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AI DEPUTATI 


sabato avrà luogo, senza dubbio, la 
votazione per appello nominale intorno 
ai provvedimenti finanziari proposti dal 
Ministero. Ognuno è libero del voto;suo, 
ma quelli Îra è deputati che si astenes- 
sro in questa occasione dal venire a 
Roma, sotto qualunque pretesto, tradi 
rebbero il loro paese e il mandato rice: 
vuto dai loro elettori. $i 


DOPO LE CONDANNE 


Uomini d'ordine, rispettiamo le sen- 
tenze dei tribunali militari, anche quando 
il rispetto può essere in contrasto col 
sentimento giuridico; pubblicisti, recla- 
miamo ora, come în ogni altra occa- 
ne, il diritto di discutere la questione 
politica. 

Contro le sentenze avranno, se sarà il 
esso, il loro linguaggio l'opinione pub- 
Hlica, il tribunale supremo, la preroge- 
fiva reale; ma cortro le conseguenze 
iche di tutta l’azione del Governo in 
Sicilie, la stampa d'un paese libero ha 
l'obbligo di chiarirsi. 

Ebbene, queste conseguenze a noi non 
psiono leggiere, per quanto-sia lecito 
dire che sono state leggermente affron- 
tate. 

Innanzi tutto, in ciò che fu fatto e le- 
sciato fare in Sicilia si trova la coptrad- 
dizione fondamentale che domina d: 
fempo tutto il nostro ambiente pol 
la contraddizione fra i principii dirigenti 
e le applicazioni. 

Quando il Crispi afferrò le redini dol 
Governo, parve da principio inaugurare 
in Sicilia propositi di conciliazione. Ri- 
chiamò la flotta mandata a Palermo, 
scrisse ai Fasci, non biasimandone l’or- 
ganismo e facendo appello alla loro mo- 
derazione. Non ottenne effetti, 0 credette 
non poterne ottenere. Mutò issofatto di 
intenti è di metodi, come è nell'indole 
dell'uomo e nelle sue tradizioni di go- 
verno. Rimandò le flotte, spedi batta- 
glioni su battaglioni, fece tirare sugli as- 
sembramenti, proclamò stato d’assedio, 
deferi gli accusati ai tribunali militari. 

Ora, noi siamo ben lungi dallo affer- 
more che, anche in paesi civili, queste 
cose brutali non debbano qualche volta 
perer necessarie. Ma quando i paesi sono 
civili e gli uomini seri, queste terribili 
deviazioni dalla legge e dallo Statuto si 
fanno per ottenere effetti rapidi, per 
trarre dal terrore quelle resipiscenze a 
cui la logica non sembri sufficiente, per 
raggiungere, sotto l'impero delle respon- 
sabilità individuali, quelle migliorie ma- 
teriali o morali che le responsabilità le- 
fislative sarebbero state troppo lente o 
troppo impotenti a guarentire. 

Ebbene, s'è risoluto, coi metodi ditta- 
toriali, uno solo di siffatti quesiti ? Nean- 
che l'ombra. I tribunali militari, la cui 
giustificazione, sotto tutti i regimi, ri- 
siede nella rapidità cop cui fanno seguire 
la pena al delitto, hanno aspettato cinque 
mesi a colpire gli uomini, a cuiavevano 
attribuito le maggiori responsabilità di 
preparazione e di lotta. Per cinque mesi, 
si sono potute predicare, dalle aule della 
giustizia penale, le dottrine del sociali- 
smo e della rivoluzione, con ben altra 
efficacia e ben altra pubblicità che quella 
fino allora rimasta a disposizione dei 
predicatori. Il terrore dei primi giorni 
fu presto paralizzato dalla dialettica dei 
giorni successivi. Nessun miglioramento 
morale trassero dunque le popolazioni 
del regime della violenza. E contempo 

«eamerite il Governo non seppe appro- 
filtare delle sue facoltà straordinarie per 

beneficare laggiù, neanche con uno di 

quei decreti-legge che in tanta abbon- 

danza escogitava per. offendere quassù. 

Dopo cinque mesi di stato d'assedio, 
dopo condanne a parecchie centinaia di 
anni di reclusione, gli animi sono ina- 
Spriti più di prime, le ingiustizie, se ve 
Yerano, non furono tolte, il Governo, u- 
della legalità per rientrare nell'or- 
dine, non osa sminuire nell'isola le guar- 
Nigioni o sopprimere lo stato d'assedio. 

Sappiamo bene che a molti fra gli 


stessi isolani questo stato d'assedio sem- 
bra una guarentigia, e che dinanzi ai 
timori sono impotenti gli amori. Ma vor- 
rete perpetuare in Sicilia il reggimento 
eccezionale? e verrà proprio siffatto afre- 
gio al loro paese da quegli stessi uo- 
mini che nel 1875 si ‘mostravano così 
romoro@&mienté”indignali perché il Go- 
verno aveva proposto di reprimere con 
provvedimenti di temporanea eccezione 
la piaga del brigantaggio? 

E poi, non si deve pensare, anche dai 
conservatori di corta vista, alle probabi- 
lità dell'avvenire ? 

Presto o tardi anche la Sicilia dovrà 
pure essere chiamata ad inviar deputati 
al Parlamento. Ebbene, siete sicuri che 
la Sicilia, offesa giuridicamente e non 
curata amministrativamente, non vi mandi 
da dieci collegi i De Felice, i Verro, i 
Barbato ? 

Il caso Cipriani non è antico, e pro- 
prio l'onorevole Crispi non può averlo 
dimenticato. Davanti a tre elezioni di un 
solo collegio romagnolo, egli ha creduto 
necessario di fare uno strappo al Codice 
penale. Come potrà rifiutarsi a identici 
provvedimenti quando la protesta gli 
vercà da dieci collegi della Sicilia sua? 
Priverà l'isola della sua rappresentanza 
politica, come Napoleone I aveva pri- 
vato il villaggio di Crespino della sua 
rappresentunza municipale? 0 si affret- 
terà a dichiarare pacificato il paese, per 
poter consigliare a Cui spetta l'esercizio 
della prerogativa reale, che allora dovrà 
scendere, come balsamo invocato e le- 
gillimo, su futtî i condannati dei tribu- 
nali militari? 

E nolisi che se nel caso di Cipriani 
trattavasi di un uomo di costumi vio- 
lenti, condannato per omicidio; qui si 
tratterà di uomini condannati per espi- 
razioni, o, se vuolsi, per cospirazioni po- 
litiche; di uomini che conserveranno nei 
loro paesi tutta quell'aureola di apostoli 
e di martiri, che ai condannati politici 
non si ricusa. 

Con quali forze sosterrete questa im- 
provvida lotta? come ne uscirete, con- 
servando intatta la dignità vostra e 
quella delle istituzioni alla vostra pru- 
denza affidate? 

Nelle ultime ore della sua vita, il conte 
Camillo di Cavour, preoccupato, nel suo 
grande patriottismo, dalle condizioni delle 
provincie meridionali, ammoniva, fra gli 
ultimi sprazzi dell'intelletto divinatore 
< non violenze. non istati d'assedio... 
governate colla libertà ! > 

Quanto aveva ragione il conte di Ca- 


vour ! 
R: Bonfadini. 


SEA 
NOTE IN MARGIN: 

L'Esercito della salute. 

Recentemente l'Esercitò della. salute del Dunedin, 
nella Nuova Zelands, ha tenuto un'assemblea, nel 
perdo ri ia 
segnalata. Parecchi oratori, uomini e donne, hanno 
EE 
tura che non è puramente religiosa. Essi hanno so- 
CO e 
alert 
cessaria per rendere più evidente una verità della 
rete en Aa 
I delia ene 
<a sione 
alle fiamme dell'inferno; quanto a coloro che li am- 
aria i 
nabili ai selvaggi che adorano lo bestie! Terminati 
qreieipalig popolo poll 
Prelato? 
Sii 
er grn 

o 

# Museo Piantin-Moretas. 

Finn PI 
Max Rcoses ha pubblicato una monografia illustrata 
sulla cass, occupata, da tre secoli, dalla celebre stam- 
peria fondata nel 1576, da Cristoforo Plantin. Prima 
O 
riassunto la storia della famiglia. Per una disposi 
roper dad 
movata di padre in figlio, dal genero Giovanni Mo- 
AI laine 
non fa msi divisa fra gli eredi e dovette sempre 
essere attribuita all'erede riconosciuto il più degno. 
Così, quando nel 1876 la città di Anversa l'acquistò 
falsari alienare er 
franchi. 11 Rocses, direttere di questo Museo, unico 
n i 
a Abi 
ini 
sono conservati, al posto occupato nel tempo. Con ve- 
ia pere all Gal ap 
raeniesciergiale nitro ri 
derîn, coi fornelli e i croginoli, Ja sala di composi- 

i I 


zione, je casse 


tino l'operaio; nella stamperia, sette torchi a brac- 
cia, veri invalidi del lavoro, si riposano ormai dalla 
antica attività, Tra lo ilostrazioni, disegni e scqu- 
forti di Kriéger, è notevole quella che rappresenta 
il cortile interno della gloriosa casa; dell'« Arcitipo- 
grato» Cristoforo Plantin. 
i-d 
< Figaro-ilusini, > x Ki 
Spleodido come tatti } fascicoli di questa pubbli- 
cazione, il fascicolo di maggio, Nella. copertina una 
elegante fantasia in colori della signora Maddalena 
Fleurs de mai. Le due pagino fuori testo, 
i, contengono : Le dernier fournant di Pierro 
Gavarni, il pittore che predilige particolarmente il 
cavallo, è l'Arrisde du Fevori di Wertheimer : duo 
pagino che si fanno notare, in questa stagione delle 
corse, anche per l'attualità. Il sommario è questo : 
Dans les Uilas, quadro di A, Aublet; La vita arti- 
atica; L'Esposizione di Maria Antonietta e il suo 
tempo; l'Esposizione delle opere di Steinlen; A tra- 
verso i due salons di Armando Dayot; AI Museo di 
Versailiea di A. D.; Ritratti di Madama Vittoria © 
di Madama Maris Adelaide, fglinola di Luigi XV, 
di Nattier. I libri di T. G. Grande question, ro- 
manzetto di Giulio Simon dell’Accademia; illustrazioni 
a colori di G. Résipon. Un pittore di figure al xvnr 
secolo. J. E. Liotard, di A. Deyot, sanguigne di 
Liutarà. Studi slavi di E. Rod, illustrazioni a colori 
Amigues. Tendres Penodes, poesia, 
cet, illostrazioni a colori di A. W Hesd. L'Avreotara 
di Casimiro, di C. do Ceynard, illustrazioni di E. 
Cottin. Il fascicolo di giugno sarà un fascicolo spe 
cinle, dedicato ai teatri: fotografie istantanee delle 
principali attrici di Parigi; un numero particolarmente 
originalo © interessante. 
° 


Il Tentro Sociale. 

Suila prima rappresentazione del Teatro Sociole di 
Parigi, scrivo il Gaulois: - « Che cosa è îl Teatro 
Sociale? Io credo che sia un teatro assai allegro, se 
debbo gindicaro dalla gaia accoglienza che gli venne 
fatta ieri sera. Non aspettateri da noi il resoconto 
di questa serate molto suburbana. Non abbiamo nep- 
pore il coraggio di dirne male. Si è disarmati quando 
si ride di cuore. Basterà diro che i socialisti, questi 
inovatori patentati, bsuo fatto. precedere il loro 
spettacolo da una conferenza = come all'OJion, tes- 
dre sovranzionato ! D'altronde, ciiazà da msrari- 
glinrai quando si saprà che il direttore dell'intra- 
prosa si dà del sottufficiale di Accodemia? Ma sl- 
lora voi ammettete la gerarchia, cittadino direttore? » - 
Rileriamo da altri giornali che nella conferenza Mar= 
cello Hacart disse che il teatro è un eccellente stru- 
mento di rivendicazione, © che da tempo si facera 
sentire il bisogno di usa scens sulla quale fossero 
rappresentate produzioni diverse da quelle « abitual- 
mente offerte all'ammirazione della. borshesia ». In- 
tanto, per dimostrare praticamente questa. diversità, 
le due produzioni rappresentate, della signora Faola 
Minck, e delle quali abbiamo dato ieri - l'argomento, 
risalgono tranquillamente ai romanzi di Eugenio Sue, 
0 ai drammi di de Chirsc 


e 


LA CRISI BULGARA 


Sofia, 30. — Fino a mezzogiorno il principe non 
avera ancora presa alcuna risoluzione riguardo alle 
crisi ministeriale 
ricorrendo la festa del principe Ferdinando, 
la città è pavesata. Stamani vi fu sorrizio. religi 
0 la rivista dello truppe. 

Dappertutto regns calma e non v'ha nulla di ec- 
cezionale 

Sofia, 31. — Ieri sera alle 10 l'eccitazione della 
popolazione sumentò, Tutte le vicinanze del. palazzo 
del principe e le rio che conducono alle cass di Stam- 
baloff erano occupate dalla trappa. 

1 dimostranti, ritornando dal palazzo di Stambulof, 
ai diressero verso il palazzo del principe; ma la ca- 
valloria li disperse. 

Il colonnello Petroff, aiutante di campo del prin- 
cipe; si affucciò alla finestra, dicendo che il principe 


L'animazione nelle vis era enorme. La. gendarmeria 
® cavallo foce sgombrare ripetutamento le vie, La 
folla fischiò il prefetto di polizia. 


Le dimostrazioni continuarono nello vie, senza no- 
tevoli incidenti, fino a ‘mezzanotte. 

La città era illuminata per la festa: del principe. 

Fra i dimostranti dell'opposizione vi erano dei s0- 
clalisti 

Si deplora che gli amici di Stambuloff abbiano or- 
, prima della fine della. crisi 


Si assicurà positivamente cho Grekoff fu noora- 
mente chiamato a palazzo è venne incaricato di for- 
mare il nuoro Gabinetto, Si sogginoge che egli avrebbe 
accettato l'incarico, a condizione che Stoiloff ed il ban- 
chiero Guerchoff entrino nel Gabinetto. 

Vienna, 31. — Secondo notizie dei giornali da 
Sofia, Stambuloft, nel suo discorso di iersera' dinanzi 
i dimostranti, disse che egli e gli altri ministri ni 
sono dimessi per mantenere i diritti del pepolo e l'au- 
torità del Gorerno. Soggianse che, se le dimissioni 
dal Gabinetto. verranno accettate, egli continuerà, come 
foco da venti anni, x Javorare como semplice. citta- 
dino, fra cittadini. Il paese non avrà più fedele pa- 
triota, il popolo più fedele fratello © il principe più 
fedele servitore di lui. Egli è perstaso. che i suoi 
avversari. non riusciranno a formare. un nooro Gabi- 
metto e che mancherà ad. essi la fiducia della, na- 
ione. 

Bofia, 31, — Secondo lo stato attuale dello cose, 


la soluzione più probabile della crisi è che Grekoff 
formerà il nuoro Gabinetto. 

Però l'indirizzo politico del Gorerno rimarrà in 
variato, 

Si assicura da fonto autentica che $ rapporti fra 
il principe Ferdimando è Stambuloff. continnano ec- 


lenti. aà. 
a a girini 

Ta squalra inglese nell'Adriatico 

Venezia, 30. — Fra i 18 commensali che as» 
sistevano stasera al pranzo offerto dall’ ammiraglio 
Seymour a bordo della Surprise, c'erano il prefetto 
[riappare 
pil ra ei cain 
figlie. Allo champagne l’ ammiraglio Seymour brindò 
ni Sovrani d'Italia. Risposero il prefetto, il sindaco 
Selvatico. 

L'ammiraglio Seymour ringraziò il sindaco per le 
forati cirie gialle 
glienza festosa e per i festeggiamenti offerti alla 
frana 

La Surprise era illuminata a Iuce elettrica 0 ade 
dobbata con bandiere italiane e inglesi. 
cp di E ia e Copri da e 
Sii Roo pesi Eli al iena pl lege di 
San Marco, su) campanile di San Marco, sulla riva 
dezli Schiavomi e nelle isole adiacenti, con effetto 
pui 


menrg esset 
La difesa di Sonnino 


È stato infelice, secondo il mio modesto 
parere, perchè non ha mostrato di inten- 
dere la forza delle obiezioni, e ha tentato, 
nello stesso tempo, di spostare il centro di 
gravità della questione che si dibatteva da 
dieci giorni davanti al muto banco mi 
sterial-. 

A che pro quella dissertazione intermi- 
nabile sull’ammissibilità dei decreti real 
cui si è allaso, è vero, da parecchi ora- 
tori, ma sopratutto per ribadire la respon- 
sabilità dell’onorevole Sonnino ? 

Evidentemente l’asprezza di alcune tasse, 
comenquelta del’sale; & Pandecid dei prov 
vedimenti per la circolazione sarebbero ap- 
parsi minori d’assai sa l'onorevole Sonnino 
fosse accontentato di farne la proposta 
alla Camera nelle forme normali dei dise- 
gui di legge. Egli ha voluto invece appli 
care tatto anticipatamente per decreto reale, 
sostituendo il proprio ingegno, la propria 
dottrina e volontà a quella dei cinquecento 
colleghi, e ciò ha aggiunto all’inopportu- 
nità de’ suoi provvedimenti l’odiosità di una 
nota troppo personale e presuntuosa. 

Ma oggi, dopo che se ne è potuto discu- 
tere da tutti per mesi, dopo i dubbi gra- 
vissimi sollevati sull’attuabilità degli au- 
menti d'imposta e sugli effetti che ne ri- 
sentirà economia nazionale, la questione 
della costituzionalità (che poi concerne una 
sola parte dei provvedimenti) è passata in 
seconda linea. 

L’onorevole Sonnino ha avuto torto, 
quindi, nel farne quasi la piattaforma della 
sua difesa. Tanto più che gli atti autorita 
ri, per quanto sì possa tentare di dimo- 
strare che siano stati utili, restano auto- 
ritarii. Giustificazioni di questo genere non 
hanno soddisfatto mai. Il mini i 
mostrata poca memoria q 
ricordare le strettezze terribili delle Casse 
di risparmio nella seconda metà di gen- 
naio, e l'urgenza assoluta di adottare allora 
sotto, la forma eccezionale di decreti i prov- 
vedimenti bancarii che tutti sanno. Egli ha 
dimenticato che alla vigilia di quel decreto 
doveva riunirsi la Camera, e che egli ha 
controfirmato l’atto che arbitrariamente, 
violentemente, la mandava a spasso per un 


mese, senza che mai se ne sia potuta co- 
noscere la ragione vera. 

Il diseorso dell'onorevole Sonnino, che 
nella prima parte sopratutto è apparso la 
relazione scolorita, ma anche confusa, di 
u9 uffi-io di ragioneria, non ha voluto o 


saputo portarsi di pari alle alte questio: 
pregiudiziali che gli oratori più notevol 
della Camera avevano opposte al suo pro- 
gramma. 

Come Perazzi, egli non sa staccarsi da 
un concetto aprioristico, che la salute d’I- 
talia stia unicamente nel pareggio imme 
diato del suo bilancio di Stato, comunque 
ottenuto. Dimostrategli che simile pareg- 
gio non si può ottenere a furia di tasse, 
senza esaurire la residua vitalità del paese 
economico, ed egli non vi sa rispondere 
altro: ma allora il pareggio non si fa! Ma 
in un po'di tempo € colla necessario ener- 
gia si potrebbe ottenerlo colle economie 
completate da operazioni che non dissec- 
cano la fonte stessa delle entrate dello 
‘Stato e del reddito nazionale. Egli risponde 
che alle economie non crede. 

Vorrei analizzare questa frase, che an- 
ch'essa ha avuto fortuna; non credere alle 
economie. Per esempio,la soppressione delle 
scuole di sanità militare. Si vuol dire che 
non si crede possibile che la Camera la 
voti? Sarebbe un errore, perchè non sono 
mancati che tre voti a farla passare. O si 


vuol dire che, anche vatata la soppres- 
sione, la spesa rinascerebbe solto altra 


forma ? Mi paro un po” difficile a sostenierio. 

Vero è che contro moltissime econosiie 
sì coalizzano gli interessi locali, e fors’ariche 
individuali. Ma*noa contro tutte; e in ogui 
casi ll Governo Gig csercita sonpgiiodi 
grande inffenza salle Camere, quaridò le 
volesse dayvero, ls* 

In verità, non credere allé economie è usa 
frase che con un’apparenza di spirito vuol 
far passare una cosa ben più antipatica : non 
voler le economie. 

Infatti Crispi non le vuole, e comanda 
che si taglieggi il popolo italiano che non 
ne può più. Sonnino si presta ad eseguire 
la razsia. È inumano; ma mentre lo studio 
della popolarità pervade tutti in questo 
scorcio di secolo, e ci mette moralmente 
allo stesso livello dei tempi più cortigia- 
neschi della decadenza romana e dell’asso- 
lutismo spagnuolo o francese, questa figura 
sonniniana non manca d’un certo rilievo. 

Tornando al discorso, il ministro avera 
l'obbligo preciso di provare che le tasse da 
lui proposte colpiscono forme di ricchezza 
pubblica per le quali non si possa conside 
rare come superato dalle imposte vigenti il 
limite massimo delle imponibilità (sue pa- 
role: esposizione finanziaria Sonnino, pa- 
gina 21). Qui era il nodo della questione; 
€ di questo appunto, in tre ore di discorso, 
ne verbum quidem. 

A. 


—e—___________ 


Indennità a Italiani. 


Rio-Janeiro, 28. — Dietro le istruzioni del 
Governo italiano e le pratiche delle autorità italiaze 
locali, questo Governo ha versato al regio console in 
Forto Alegre un'indennità a favore della. vedova, 0 
dei sette figli di Antonio Reginato, cittadino ita- 
liano che, nel settembre del 1893, era stato mal= 
trattato sino a morire, da un ispettore baailizo 
da quattro dipendenti. 

L'indennità ammonta alle somma di venti. costs. 
(1 contos equitale 21 coso attuale a lire mille cento 
efettivo 

—inoltre } colpevoli saranno chiamati è rispondere 
del miafatto in via penale. 

Lo TI gl ORE, 

Associazione economica liberale: italiana 
N dazio sui cereali 

L'adunanza dell'altra sera. dell’Associazione econo» 
mica liberale italiana riuscì importantissima, Sì die 
scutera il dazio sui cereali. 

Primo ® parlare fu l'orerolo Giusso, che dimo 
atrò come il dazio ox rechi giovamento "nè all'gri- 
coltura, nè aî proprietari. I proprietari, è vero, rica 
vano al primo momento tn benefzio, ma ove guar 
dino la cosa un po' largamente badando all'arvenire, 
no tarderanno al accorgersi. dei denni che x loro 
atessi verranno. Infatti, se noi dovessimo giunge = 
Vastare a noî stessî per il grano, sorgerebbe la con- 
correnza interna e i prezzi ribasserebbero. Ciò sta già 
avvenendo adesso, Siccome i granai erano pieni, negi 
ultimi quattro mesî abbiamo srato uns. importazione 
minima, è sorsero invece, per effetto della concorranza 
interna, delle more correnti negli scambi fra regione 
e regione. 

Per poter bastare a noi stessi, dovremmo essere al 
paro delle altre nazioni, Invece, per efetto del dazio, 
abbiamo estesa la coltura del grano, ma la media di 
produzione scemò, perchè furono. adoperati ì tereni 
meuo adatti per questa coltara, con gravissimo danno 
dello altre. Continuando ad aumentare il dazio, questo 
danno si farà sempre maggiore 

La rina, i prati, lo colture erbose, ecc, sono 
molto più rimuneratrici. Il prodotto del bestiame, 
Italia, è valutato 1 miliardo e400 milioni. Se i pro 
prietari, allettati dal dazio, dissoderanzo i prat, que- 
sto prodotto sarà perduto per dar posto: ad una col- 
tura meno rimuneratrice, come l'ha dimostrato l'in- 
chiesta agrari. 

Risalendo il corso della storis  l’onorerole Giusso 
dimostra como la coltura del grano è un passo avanti 
nella coltura dei cereali inferiori, ma il progresso la 
fa abbandonare per le altro colture, e la civiltà oran- 
que è sempre tando 6 restriageria i foci più è 
datti. L'Italia non devo favorirla artificiosamente, essa. 
doro diventare infensira © no estensiva. T"Itaiia è 
fuori della sona grazifera. Nel Mezzogiorno la prodo- 
zione del grano è incertissima, i mezsi suggeriti dalle 
scienza so0o insufficienti, come dimostrarono recenti 
ceperimenti. 

È pessibile in tali condizioni far del grano la base 
della agricoltura italiana ? Costringere l'Italia a pro- 
durre grano vuol dire proparario dolorosi disinganni. E 
coì tutta l'Eoropa se si ostinerà, com l'artifzio della 
protezione, a forzare la coltura dol grano, proparerà. 
la propria rovina. Obbligheremo l'India a impiantare 
i gelsi, la Russia a coltivare i nostri erbaggi e 
così rie. 

1 proprietari italiani devono conosce il Toro analo 
e 10 esso adattare la coltura più opportuna. Nei 
Meziogioro ci 3000 ricche colture e larghi spazi ab- 
bandonati, Ebbene, ora non si seminazo. che cereali, 
mentre ci sarebbero tante altro colture più adatte 6 
più rimunerative. 

La Lombardia domanda bozzoli, ma non si pensa 
a coltivare il gelso, Tutti ostinati » produrre soltanto 
grano, agli erbargi che darebbero maggior ‘vantaggio 

non si pensa. Epparo fin dai tempi di Catone il pa 
scolo era considerato la mazgior fonte di ricchezza. 

Di più, aumentando il prezzo del grano, si con- 
trarrà il consumo delle altre produzioni; @ ds ciò 
muzione nei profitti generali e minor gettito nelle 
entrate dello Stato. Lo Stato allora si rirarrà con 
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moore imposte © imporrà — come vuol fare adesso = 
sui terreni. 

Se si lascerà che l'agricoltura sì svolga. natural- 
mente, aumenterà la ricchezza nazionale, e di conse- 
guenza, aumentando i redditi dello Stato, potrà di- 
venir possibile una minore tassazione. Con la prole- 
zione, î proprietari non guadagndiunno e pagheranno 
di più. 

ll prof. De Viti De Marco ritiene che il dazio, qua- 
lunque sia il suo ammontare, ha sqppre carattere 
economico, fatta eccezione, trascurabile, per le qualifà 
estero più elutinose. 

Ciò non eselade che specialmente nelle annato cat- 
tive 11 fico ne profitti, ma la differenza fra ciò che 
paga in più il consumatore e ciò che incassa il fisco 
în meno, caratterizza îl dazio, Infatti le statistiche 
imestrano che Ja differenza fra il prezzo fuori dazio 
ed entro dazio è uguale all'ammontare del dazio 
piso. 

Ora prendendo per dati quelli del consumo totale 
negli anni "91 © "92, abbiamo che nel "91 ci fa una 
produzione interna netta di 32 milioni di quintali e 
una importazione di 4 milioni, nel "92 una. produ- 
zione di 25 milioni o una importazione di 10. Quindi, 
in regione delle È lire di daro, il grano prodotto 34 
stato valutato 160 milioni di più nel "91 © 195 nel 
*92. Concedendo pure che un terzo di questo prodotto 
sia stato consumato direttamente dai produttori, resta 
che nel "91 furono venduti 20 milioni di grano, e 
nel ‘92 13, con un maggiore aggravio reale, quindi, 
di 100 milioni nel ?91 e di 65 nel ‘92. 

Aggiunto a ciò il dazio sulle quantità importate, 
si ha complessivamente un aggrario di 125 e 115 
milioni rispettivamente nei due anni, di cui la mî- 
mor parto pagata allo Stato, la maggiore ai pro- 
prietari. 

Ma i proprietari ritengono che i consumatori non 
si risentano del dazio sul grano, perchè il pane non 
se ne risente, me riduco i profitti dei foroai, Se ciò 
fosse vero si potrebbero colpire con imposta i profitti 
dei fornai, ma non si vedo perchè questi profitti de- 
vano confiseazli i proprietari. 

II rapporto fra il prezzo del grano e quello del 
pane è di uno a uno perchè con un quintale di grano 
si fa circa un quintale di pane. Quindi por rinun- 
eiando al 20 per cento di crusca, ad ogni lira cor- 
risporite ua centesimo. Il De Viti a dimostrare In sua 
tesi presenta una tavola în cui sono tracciate le curve 
delle oscillazioni dei due prezzi dall'80 al 99, da cui 
risolta un evidente parallelismo. 

Dicono che questo aggrario di un centesimo è s0- 
stenibile, ma îl paragone fra il prezzo del pane da 
noi e sui mercati liberi fa dubitare che il consuma: 
tore”italiano possa sopportare il maggior aggravio di 
cinque centesimi per ogni chilogramma di pane. Se 
ne ba una riprova nel consumo medio di pane, paste 
e farine che in Francia è di oltre due quintali per 
abitante e în Italia è disceso da 120 112 che era 
nel periodo 84-87, a 112 1/2 nel periodo 88.92. Ed 
è scemato anche il consumo del granturco, mentre 
aumentarono di conserra la. mortalità per pellagra e 
la emigrazione. 

L'onorerale Papadopali, sebbene sia forte produttore 
di grano e în terreni per questa coltura più adatti, 
cioè nella vallo del Po, pure concords cin l'onorerole 
Giusso e si dichiara recisamente contrario al dazio 
sui cereali che crede dannoso, ingiusto © impalitico. 

Gli agrari si illudono sul vantaggio degli agricol- 
tori, Forse l'hanno capito © per ciò mostrano di op- 
porsi si decimi sulla fondiaria per cavare al Governo 
‘un nuoro aumento. E sono poi biasimeroli perchè per 
interessi particolari crearono una agitazione che farà 
crescere l'odio contro i propri 

Parla quindi il senatore Cambray-Digoy. Vecchio 
produttore — egli dico — sono anche un vecchio av- 
vorsario del dazio che so non è dannoso è inutile. Se 
il prodotto è sufficiente o esuberante pel consumo ns- 
zionale, il dazio non aumenta il prezzo del grano — 
la parte esuberante, se c'è, sì esporta. Ma da ciò 
V'erario non sì avvantaggia © il ministro delle finanze 
deve pregar Dio che mandi la carestia. Però il dazio 
anche quando non aggrava il prezzo del grano, e non 
avvantaggia l'erario è dannoso, 

Ta statistica ci dice che mentre nell'85 si espor- 
tarono 49302 quintali di paste di frumento e nell’86 
5270 si andò poî man mano diminuendo fino a 3893 
cho n furono esportati nel "92. Ciò è efetto dl 
mento portato dal dazio al prezzo del grano duro che 
è necessario importare per la fabbricazione della pasta. 
Dl dazio quindi se anche non alzase il prezzo del 
pane, rorina però sempre l'industria delle paste. 

Mia il prezzo del grano è vgnale al dazio; ciò non 
può non accadere. Se in certi momenti questo su- 
mento non si verificò si fu perchè era scemato il 
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I DELITTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Siete stato mattiniero stamani, Teo- 
doro! Tutti stan bene al castello, io spero? 
Non vi è nulla di nuovo? 

— No. Tutti stanno benissimo. Vostro 
padre va a Londra per alcuni giorni, vo- 
stra madre rimarrà con voi durante la sua 
assenza ed io son venuto a chiedervi ospi 
talità per tatto il tempo in cui resterà qui 
vostra madre. Lord Cheriton ha sentito 
dire che alcuni individui sospetti si aggi= 
rano in queste vicinanze e si è posto in 
capo che è meglio per voi che io rimanga 
quì, finchè arriveraunoi vostri cognati per 
la caccia. Spero che ciò non vi darà fasti- 
dio, Juanitat 

— Fastidio! Io son lieta d’avervi qui con 
mamma. Incominciavo a sentirmi sola e 
avevo quasi deciso d'andar col bimbo a 
‘Swanage.. Ma avete fatto colazione, Teo- 
doro? Voi dovete aver lasciato Cheriton di 
buon’ora stamani. 

Tèodoro confessò di non aver preso che 
una tazza di thè. 

= Allora ordinerò la vostra colazione, 
che vi farò portare qui in giardino. La 
giornata è così bella. Vostro figlioccio ed io 
vi terremo compagnia. 


prezzo del grano sui mercati liberi, e il dazio quindi 
rappresentò un vantaggio perduto per i consumatori. 

TI professore De Viti dimostrò che, dato il dazio a 
5 ire, i consumatori pagano 100 milioni «di più di 
quel che dovrebbero pagare, e che di questi 100 mi- 
lioni quattro quinti vanno ai produttori € appena un 
quinto allo Stato. Con un dazio a 7 lîre î 100 mi 
Toni diventeranno 120; se il dazio, como si vorrebbe, 
fosse portato a 9, diventerebbero 140. Ora è cosa che 
scandalizza il vedere come un grosso nucleo di rap- 
presentanti della nazione, sotto il pretesto della difesa 
agraria, chiedano 40 milioni di più di quelli che hanno 
già dai contribuenti, rifutando nello stesso tempo i 
decimi sulla fondiaria, che non rappresentano in tutto 
che 18 milioni. Ciò dere comprendere e meditare il 
paese. 

Sì dice che il prezzo del grano per essere rimune- 
ratore deve essere di 24 0 25 lire il quintale. Ma 
se roi volete che la legge intervenga a stabilire un 
prezzo minimo per il vostro prodotto, non si vele 
perchè la leggo dera fissare il prezzo di tutte lo altre 
produzioni, compresa la produzione-Jaroro, e quindi il 
minimom dei salari. 

Un altro danno del dazio sta in ciò che, aumen 
tando il prezzo del grano, fa costrarre il consumo 
della carne, e il commercio dei bestismi - cheè tutto 
interno — resta rorinato, © scema il vantaggio che 
dal bestiame ha ogni agricoltura un po’ sviluppata ! 

Mi si è rimproverato — dico-il senatore Cambres- 
y — il macinato, ma questo 7 lire che aumentano 
di 7 centesimi il prezzo del pane sono tre macinati 
© mezzo. 

ll senatore Maiorana-Cslatabiano dimostrò infine con 
ampiezza di dati i danni che il dazie arreca alla eco. 
momia nazionale, © come, per il rapporto fra il pro. 
dotto del grano e quello dello altre colture, esso non 
meriti la protezione sproporzionata e tanto dannosa di 
cui esso gode. 

Dopo di che, essendo l'ora molto tarda, fu stabilito 
di continuare ad essurire la discussione in una pros- 
sima seluta che avrà luogo stasera. 


NOTA SIBILLINA 


itogramma di iti: Pecco 


Logogrifo. 
7. Sto agli ordini del principe Tommaso. 
6. Ci può trovare chi si tocca il naso. 
9. Finiam per esser sempre mascalzoni, 
da prenderci e gettarci dai balconi, 
Un vecchio e costante sanculotto. 
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Biciclettisti! Usate 11 Ferro-China-Bisleri. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


20* udienza - 31 maggio. 
L'udienza è aperta alle 10 e un quarto. 
Si fa l’appello dei testimoni a discarico di 
Bellucci-Sessa e di Agazzi, che dovranno 
tornare il giorno 12 giugno. Due di questi 
testimoni residenti fuori di Roma sono in- 
tesi subito 

Enrico Dini, ingegnere. 

Ho conosciuto Bellucci-Sessa in occa- 
sione delle elezioni del 1878. Fece pratiche 
per concordare una grave questione sorta 
a Napoli fra il municipio ed i beccai 

Moncilli. Il testimonio può dire qualche 
cosa sul conto mio? 

Dini. Lo dico con molto piacere. Trattai 
col ministero di agricoltura la concessione 
di un canale industriale in provincia di 
Salerno; în quell'occasione conobbi Monzilli 
e lo trovai corretlissimo. 

Enrico Ungaro, deputato. 

Depone sulle condizioni finanziarie ed e- 
conomiche della famiglia  Bellucci-Sessa, 
che sa essere floride. Fu licenziato dal- 
l’impiego che aveva al municipio di Napoli 
perchè come pubblicista si pose in opposi- 
zione coll’amministrazione comunale. 

È richiamato il testimonio comm. Gia- 
como Grillo. La difesa del Tanlongo depo- 
sita alcune lettere edil comm. Grillo le ri- 
conosce per sue. 

Tanlongo. Ricorda îl comm. Grillo di de- 
nari dati da me e da Ini al povero Cuci- 
niello, a fondo perduto, per aiutarlo in una 
triste circostanza ? 

Grillo. lo non detti nuîla a Cuciniello a 
fondo perduto, e fui rimborsato. 

Tanlongo. A me furono domandato e detti 
a fondo perduto 16 mila liro a_ Curiniello, 
quando si sciolse il Consorzio delle Banche. 


Il terzo giurato. È vero che l’Allessan- 
drinì, impiegato della Banca Romana, prima 
della catastrofe, venne da lei a farle delle 
rivelazioni ? 

Grillo. Da me non venne mai, ma andò 
dal defanto segretario generale della Banca 
Nazionale, comm. Ponte, al quale narrò i 
disordini della Banca Romana... — 

Avo. Viola. Prego il testimonio di spie 
garci bene quale parte ebbe lo Chauvet 
nelle trattative della fusione della Banca 
Romana dal 25 dicembre ‘92 al 18 gen- 
naio ‘93. % 

Grillo. Le trattative cominciafono col 
Guastalla, continuarono col Daneo, poi fu- 
rono interrotte; nel dicembre ’92 venne da 
me Chauvet e mi disse di essere autoriz- 
zato da Pietro Tanlongo e Michele Lazza- 
roni a- riprendere quelle trattative. 

‘Avo. Viola. Ci dica quale scopo avevano 
i colloqui fra lei, Chauvet e Parodi, dopo 
l’interpellanza Colajanni. i 

Grillo. In quei colloqui si trattava di li- 
quidazione e non di fasione, e ripete che 
riteneca che Chauvet interpretasse le inten- 
zioni del Governo. oa 

Con Chauyet si parlava in quei giorni 
della situaziong della Banca Romana. 

‘A domanda dell’avv. Gregoraci. _ 

Col signor Chauvet non mi rifiutai di 
conferire, sapendolo amico dei ministri @ 
della Banca Romana, quantunque contro di 
questa fosse indignato. 

Non credo che nelle ultime trattative Chau- 
vet facesse l'interesse della Banca Romana. 

Le trattative per la fusione basavano so- 
pra un riconoscimento di debito, per parte 
del Tanlongo, delle somme mancanti alla 
Banca Romane. A Lazzaroni era doman- 
dato soltanto il riconoscimento del debito 
di suo nipote. Ù 

Il teste è licenziato, ma è invitato a ri- 
manere a disposizione della Corte. È 

La difesa di Zammarano rinuncia a sei 
testimoni a discarico. 

Il presidente legge le ordinanze e le do- 
mande da rivolgersi ai testimoni Finali, 
Baccelli, Salandra, che essendo grandi uf- 
fiiali dello Stato saranno sentiti a domi 
cilio, l’adienza è rinviata a domani per la 
malattia di un giurato. 


innanzi alla IX sezione penale. del nostro 
tribunale, presieduta dal car. Gonnella, è incomin- 
cista la discussione della causa contro: 

Giovanni De Bustelli Foscolo: 

Carolina contessa de Saint Arnand : 

Vincenzo Salvueci 

Gioranni Martine 

Domenico Perazzetti : 
imputati di essersi uniti in associazione per commet- 
tere truffe a danno versi, dando ad intendere 
cho si erano proposti di liberare il Papa dalla pri- 
gionia. 

AI tanco della difesa siedono gli avvocati Lembo, 
per Do Bustelli Foscolo: Paolo Romano Marini, per 
Perazzetti; Tutinî, Centi e Jengo, per la Saint- 
Arnaud; Gargiallo e Sindici, per Salvacci e Mar- 


Dintiera udiettha d'oggi è ‘stata occopata dall'in- 
terrogatorio degli imputati 

Tatti si sono protestati innocenti. Soltanto la Saint: 
Arnsud ha ammesso di avere avuti denari da terzi e 
di averli dispensati si suoi complici, ritenendo in 
buona fede che serrissero a spezzare Je catene del 
Pontefice, 

A domani 


L’Usciere. 
A dite 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

La sala del Nazionale era, jeri sera, affollata ol- 
tremodo. E da quel pubblico eletto la signora Pia 
Marchi-Maggi - l'artista egrogia - ebbe una festa 
atfettuosissima. S. M. la Regina volle onorare di sus 
presenza la seratante © assisteva allo spettacolo ac 
compaguata dalla principessa Pallari 

Quando comparve sulla scena — 
doni a Feltre - la signora Marchi fu salutata da un 
lungo e clamoroso applauso ; applauso che si rinnovò 
in Cavallerizza, si ripetè nella conferenza. La donna 
e fu ovazione nel monologo di Gandolin : La rece, 
detto con arte squisita. 

Dopo il monologo, alla signora Marchi furono offerti 
fiori bellissimi. Como suo ricordo, l'augusta Spettatrice 
le fece rimettere un magnifico braccialetto. 


_—————_E—e—® 


Ella chiamò la nutrice che era lì vicino, 
dette gli ordini opportuni e poco dopo Teo- 
doro riceveva la sua tezza di caffè dalle 
più belle mani che avesse mai viste, mentre 
la nutrice passeggiava su e giù nel viale 
col bambino 

— Non so perchè mio padre si sia spa- 
veniato — disse Jnanita dopo esser rima. 
sta alcun tempo pensierosa. — Ciò non 
nel suo carattere. Che male possono farmi 
alcuni zingari, mentre qui vi son tanti servi 
e i miei gioielli sono in deposito alla Banca? 
Che significa ciò, Teodoro? — chiese ella 
ad un tratto. — Significa forse che mio pa- 
dre ha scoperto qualcosa circa l’assas- 
sino? 

Egli rimase in silenzio, penosamente im- 
barazzato da tale domanda. Rispondere era 
mancare alla parola data a Lord Cheri- 
ton; tacere era mancare alla promessa 
fatta a Juanita. 

Lasciate che io non vi risponda che 
fra qualche giorno — egli disse. — Qua- 
lunque scoperta sia stata fatta da_ vostro 
padre non spetta a me a rivelarvela. 

— Voi sapete chi uccise mio marito ? 

— No, Juanita. Io non so nulla. La trac- 
cia che noi seguiamo può esser falsa. 

Egli ricordò quante menzognere confes- 
sioni di delitti sono state fatte da pazzi, 
quante povere creature, incapaci d’acci- 
dere una mosca, si sono addossato il peso 
d’atroci assassinii, lasciando alla giustizia 
il fastidio di provare la loro innocenza. 
non poteva forse Mrs Porter aver fatto 
altrettanto ? 

— Ah! voi seguite una nuova via... voi 
siete sulla traccia dell’uccisore ? 


— Io lo credo. Ma dovete esser paziente, 
Juanita. Voi dovete attendere finchè vo: 
stro padre creda bene di parlare. Questo 
affare è ora nelle sue mani, non più 
nelle mie. 

— Voi diceste che oggi egli va a Lon- 
dra... va per questo ? 

— Ho già detto troppo, Juanita; vi prego, 
non chiedetemi di più. 

— Ebbene, aspetterò - ella dissecon un 
sospiro d'impazienza - ma se voi sapeste 
quanto ho sofferto... quanto soffrirò finchè 
questo mistero non sia svelato... voi non 
vi meravigliereste della mia impazienza. Il 
vostro amico è tornato a Londra? 

— Sì, ma ritornerà prima che lemie va- 
canze siano finite. Vi è simpatico, non è 
vero, Juanita ? - egli aggiunse guardandola 
fissamente. 

— Sì, mi è simpatico - ella rispose ne- 
gligentemente, ma un lieve rossore coprì 
le sue guancie. - Credo sia simpatico a tutti. 
È tanto intelligente e allegro! 

— Son lieto che egli vi piaccia. E il mio 
migliore amico - anzi il mio solo amico. 
Ho molte conoscenze, ma Ramsay è per 
me come un fratello. 

— Egli è molto ambizioso, non è vero? 
> — Ambiziosissimo. 

— E orgoglioso ? 

— Orgogliosissimo, ma d’an nobile or- 
goglio, l’orgoglio d'un uomo. che adempie 
scrupolosamente ogni suo dovere, che pre- 
ferisce morire piuttosto che commettere 
una viltà. È un uomo superiore, Nita, ed 


io son fiero della sua amicizia. 
— È dunque molto occupato che lasciò 
sì presto Dorchester? 


Ebbero applausi anche ls signorina Zoppetti, lo Zop- 
e 11 Brignone. 
Sutra ume ruta: si darà 1a commedia I 
viaggio dei Berlurom. n 
Lo spettacolo incomincerà dlle 7 11°. 
Domani sera allo 8 1}2 recita straordinaria a to- 
tale beneficio della Cassa pensione, cronici e vecchiaia 
delle Società di matao soccorso fra il personale st 
Balterno delle regie poste, sotto 11 patronato di Sua 
Eccellenza il ministro delle porto © telegraî. 
L'Associazione drammatica diretta dal car. Augusto 
Grossi rappresenterà : I Sorghesi di Pontarey. 
Negli intermezzi suonerà la tenda dei reali cara- 
Sabato prima recita della compagnia Brumorini. Si 
darà II ratto delle Sabine, preceduto dalla commedia 
in un aito di Giacinto Gallina: 12 primo passo di 
Goldoni: 
— Valle. 
INu ministro “n mmiezia. Wi guaie — felicissima 
riduzione della brillante commedia I fastidi dun 
grend om — ritrovò ieri sera al Valle il saccesso che 
per parecchie sere si rianorò sulle scemo dei teatri 
napoletani. 
La sala era affollatissima, e il pubblico — gli 25 
sidui del teatro Vallo sanno quanto quel pubblico sia 
eletto — applaudì spesso gli esecutori, specialmente lo 
Scarpetta, il quale meritava l'applanso anche come 
capocomiro. 
La nuova riduzione non potera essere messa in 
scema con maggior lusso di scenario e di persone. 
Ul finale della dimostrazione, ad esempio, ha l'ef- 
fetto d'una irresistibile comicità. 
Questa sera prima replica. 
— Quirino. 
Ferravilla dà questa sera l'ultima di un troppo 
breve corso di rappresentazioni, Ecco fl programma : 
L'usurari e la napoletana — El sur Pedrin ai 
tagn — Scena a soggetto musicale — Ona serada 
in casa Stringhini 
Sabato prima recita della compagnia Reinach-Talli 
Sì darà Frow-Frou, protagonista Visginia Reiter. 


ROMA 


81 maggio. 


ACCATTONAGGIO 


questore di Roma 
rende noto: 

<Che i minorenni di età non superiore ai 
quattordici anni, abbandonati sulle pubbli- 
che vie, © quelli dediti all'’accattonaggio, o 
che esercitano qualche mestiere girovago 
senza essere muniti del prescritto certifi- 
cato d'iscrizione, saranno a cura delle 
guardie di città raccolti e accompagnati 
nell’ex-convento di Senta Maria dello Gra- 
zie. in via Angelica, dove sarà poi proy- 
veduto alla loro destinazione, e dove le 
persone interessate ne potranno fare ri- 
cerca. » 

Con queste parole incominciava il ma- 
vifesto pubblicato dal cavalier Marchionni- 
allora questore di Roma - nel febbraio 
scorso. Rd io ho voluto ripeterle, non per 
ricordarle ai miei lettori, ma perché l’at- 
tuale questore, commendator Sironi, le 
leggesse, e le imprimesse nella sua me- 


mori 
Xx 

Ieri sera, verso le sei, 
una bambina lacera, consunta, con voce 
rotta da angosciosi” singhiozzi, pregava i 
passanti di acquistare una delle quattro 
scatoline di flammiferi che teneva strette 
nelle manine. sudicie. 

Quella bambina faceva pietà. 

Commosso dalle lagrime e dallo stato 
miserando di quella creatura, un signore 
lo sì avvicinò, e le chiese: 

— Che hai, perché piangi? 

— Ho fame... © se non riesco... a vendere... que- 
ste poche... scatoline, mio padre non solo non mi dà 
da mangiare... ma mi batte. 

— E tuo padre dor? 

— Eccolo la: vendo anche lu... fiammiferi. 

Infatti, a pochi passi di distanza, un omac- 
cione robusto e vegeto malgrado la miseria 
che traspariva dagli abiti, vendeva seato- 
line, facendo... concorrenza alla propria fi- 
gliola! 

Quel signore cavò dalla scarsella alcuni 
soldi, li diede alla bambina e si allontanò. 
Giurerei che piangeva 

.ll.suo esempio fa subito imitato da altri 
pietosi, e così, quel povero angelo potè in 


— Sì. È sempre earico di lavoro. Io cre- 
devo che egli sarebbe rimasto alcune set- 
timane nella nostra tranquilla città, ma egli 
dovette ritornare al suo ospedale. Tornerà 
per un giorno o due quando il capriccio 
glielo suggerirà; è piuttosto capriccioso 
ne’ suoi piaceri, ma è costante ne' suoi 
doveri. 

XIL 

Lord Cheriton sì pose la cassetta delle 
pistole sotto il braceio, la ricoprì col suo 
soprabito d’estate e lasciò la palazzina. 
Giunto al castello, entrò nella libreria © 
chiuse in un cassetto, provvisto d’ana buo- 
na serratura, le pistole. Ciò fatto si recò 
nel salottino dove sapeva di trovar sna 
moglie occupata a leggere i giornali, come 
faceva ogni mattina, appena finita la prima 
colazione. 

— Dove siete stato così di buon mattino, 
James? — chiese la signora guardandolo 
con un affettuoso sorriso. — Fui sorpresa 
di sentire che voi eravate uscito senza far 
colazione. 

Egli la guardò in silenzio per alcuni mi- 
nuti, assorto nei suoi pensieri. Quel bel 
viso a lui rivolto, in tutti gli anni dacchè 
gran sposi egli l'aveva sempre visto calmo 
© sorridente. Ella Paveva sempre amato. Il 
loro amore non era stato una passione 
drammatica, non vi erano state alternative 
di disperazione e di felicità, non dubbii, non 
gelosie. 

Maria Morales l’amava sinceramente, 
aveva fiducia in lui, ne andava fiera e, 
dopo Dio, egli teneva il primo posto nel 
suo cuore. Par ventitrè anni ella lo aveva 
reso felice, né mai una nube aveva velato 


pochi momenti mettere insi 
gruzzolo che gli risparmiasse 


coi mera. 
vigliati e si dizioni 
economiche del nostro paese sono molle 
più tristi di quanto in realtà lo sono, |} 
decoro della città esige dunque che le ay 
torità provvedano. i 

In quanto al questore, egli deve sempi;. 
cemente ricordare ai suoi subaltern: 
come fece il cav. Marchionni - che in Ital 
vige un codice penale, e che questo co. 
dice va rispettato da tutti © prima di ogni 
altro dagli agenti di pubblica sicurezza. 
hy. 


LE BOMBE. 

1 signori ravacholiani vollero prendersi, ieri 
fl gusto di mettere un po” di spavento nella pops. 
zione © di far correre da un estremo all'altro del 
città lo autorità politiche e municipali, nouchè i n 
portiere dei giocoali cittadini. È ua divertimatoca 
‘am altre. Qualche volta. però si paga caro! 

Ma raccontiamo e brevemente. 

Una prima bomba esploso alle 10 © 16 nel rici 
del Dirino Amore, una stradicciola deserta che & 
piazza Borghese condece in piszza Firenza ore tn. 
vasi il palazzo del ministero di grazia egiustizia Ly 
dotonazione fa formidabile @ determinò nna. pigra 
di votri fitissima caduta dallo finestre delle css n. 
cine. I fanali del gas si spensero tutti © la sinà 
rimase al buio, tanto che il capitano dei carsbizie 
signor Santoni, accorso immediatamente dalle tica 
esserma di San Lorenzo in Lucina, per rischiunza 
fa costretto a chiamare i vigili che giunsero cin, 
torce a vento. 

Qualche minuto dopo accorrevano il questore tea- 
mendator Sironi, il ministro di grazia e giustizia tu. 
revole Calenda, il sostituto procuratore generale Mx 
tinotti, il procuratore generale Venturini, il depetsb 
conte Sola, il giudice cav. Gonnella, l'assessore an 
nicipale comza. De Angelis, parecchi ufiisli dei am 
Dinieri © delle altro armi, un numero infinito di dee 
gati © guandio di pubblica sicurezza 

Il capitano Santoni incaricò un maresciallo © ie 
carabinieri di raccogliere i residui dell'esplosione 

Furono trovati parecchi pezzi di lamina di fem, 
contorti ed anneriti e un palmo di miccia, che {e 
colto da un cittadino în un vespasisno. 

Dalla perizia sommaria fatta da un capitano 
genio, risultò che la bomba dorera essere formatace 
una cassetta di legno cerchista. di ferro contee 
un paio di chilogrammi di clorato di potassa nec. 
Into a molto carbone. 

Un soldato d'artiglieria che esaminò la micciste 
vata, disso che era identica s quella adoperata o 
esercito per le miccie. 

La seconda bomba esplose alle 10 e 25 in vish 
renze a ridosso del palazzo del ministero della um 
© presso una feritoia del palazzo stesso. 

Anche qui i fanali si spensero; anche qui cal 
una pioggia di vetri; anche dui, infine, accerem i 
questore Sironi, delegati di pubblica sicurezza, 1 
ciali dei carabinieri, e una folla immersa di cit 
dini. 

Accorsero anche il ministro della guerra, oro 
vole Mocenni, e il sottosegretario di Stato, onor 
Gal 

1 danni arrecati al palazzo dallo scoppio non sel 
gravi 

Il masso di peperino che contornava la ferita 
serepolò e si staccò dal muro per circa quattro ce 
timetri. L'intonaco del fabbricato, per tre metri e» 
grati, sopra il punto dello scoppio, si staccò e mi 
scheggio della bomba produssero dei danni anche sî 
persiane della finestra soprastante. 

Dalle indagini fatte sul momento si potè cos 
tare che la bomba era cerchiata di ferro 0 rieesì 
di polvere pirica. 

Fortunatamente, tanto al vicolo del Dirino Ame 
quanto in vis Firenze non si ebbe a deploree è 
qualche passante restasse ferito. 

Verso la mezzanotte un nostro redattore passo 
per via Firenze vide un ungolo d'agenti aftinti © 
anzi alla feritoîa, presse cnî Ia bomba era spit 

— Che c'è? — domandi il nostro amico 

— Vele? proprio qui è esplosa una lonts. 

— E loro che cosa fanno adesso? 

— Mah! guardiamo! 
rr—_eÉszz 


il loro ridente orizzonte. Ella era sta 
lui una compagna fedele e leale, avev 
viso le sue speranze e la sua ambizio® 
amato le persone che egli amava e 
spettato persinò î suoi pregiudizii. 

Gran Dio! quale contrasto con quell'* 
tra donna, il cui fiero e esigente ar: 
aveva reso la sua vita subordinata a qu 
di lei; la cui gelosia Paveva obbligato 
vivere isolato da tutti durante i più è 
anni della sua giovinezza, facendo di È 
quasi uno schiavo. 

Egli guardò la calma bellezza di sua = 
glie, appena appena qualche leggiera i 
sulla sua fronte d’avorio marcava il 1° 


fiero, il viso d’Evelina Strangways 
cordando la recente e terribile 
dovette fare uno sforzo per dire cor 
alla moglie: 

— Mia cara Maria, ho avuto tor! | 
non avvertirvi. Fui chiamato dalla c*°' 
Mrs Porter. Ella è partita in- 02 
molto misterioso. 

— Partita! 

— Sì Questo non sarebbe nulla, 1°. 
sua partenza fa tanto piena di mistero.‘ 
credo mio dovere sapere dove è 10) 
Partirò per Londra col treno di me 
giorno. Ho alcuni affari che forse mi | 
terranno colà diversi giorni, sino al !* 
della caccia, forse. Ho mandato Teo" 
PEopri a dire a Juanita che voi ande” 

ranzo,, per starvi Si"? 
milo SiraoPo Pranzo, per stri 


i 


AGOSTINI 


Arrivo delle ultime NOvità della Stagione - Vasto assortimento in tutti 
DEPOSITO SETERIE delle prime fabbriche di COMO è di LIONE nel Magazzi 


magazzini, Via Maddalena - Via Tritone - Via Poll - Via Razional 
ino speciale - Via Tritone, 205 3 


Grande laboratorio — Abiti e Confezioni — Piazza Poli, 37. 


— Aspettano forse che ne esploda un'altra ? 

— Non ci mancherebbe altro ? 

Riepilogando. 

Due bombe sono esplose ieri sera presso duo mi- 
nisteri. E pensare che in prerisione di possibili at- 
tentati erano stati impartiti ordini rigorosissimi per- 
chè Ia maggiore sorveglianza fosso esercitata intorno 
si ministeri, alle banche, allo ambasciate e agli altri 
eliizi pubblici 

La questura fino ad ora non ha proceduto a per- 
quisizioni nè operato arresti. 

Per finire. 

L'osservazione d'un reporter. Terì sera sono esplose 
due bombe: ieri mattina è giunto il comm. Felzani! 

Che i ravacholiani abbiano voluto festeggiare l’ar- 
riro dell'ex questore che per tanto tempo li ha la- 
scisti esercitare tranquillamen il Joro mestiere ? 

Tomparatura d'oggi. 

All’Osservatorio astronomice del Collegio 


Romano: 
Massima 24°6- Minima 1332. 


Motagramma. 
— Da Bienos-Ayres fino 1... Moncaliori 
la feromina mi tratta volentieri 
— Sî sa che indosso a porere e a signore 
in fondo în fondo ci ho cattiv” odore. 
La ricorrenza di domani. 

1846. In Roma more Gregorio XVI (Mauro Cap. 
polari della Colomba), nato a Balluno il 18 settem- 
bre 1765, creato papa il 2 febbraio 1831. 

Gli succedo Pio TE. 


Spettacoli d'oggi 
Valle (ore 9). « Nu ministro ‘h'rimier’ a lì guajo », 
Nazionale (ore 9). Il visggio dei Berluron. 
Quirino (ore 9). « El sur Pedrin ai bagn ». 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone. 


Al Quirinale. 

lori Soa Maestà il Re diede udienza al senatore 
proî. Brioschi, il quale lo invitò ad assistere alla so- 
Jenne tornata dell’Accademia. dei Lincei che sarà to- 
nuta domenica prossima, festa nazionale, alle tre po- 
meridiano. 

1 Ro accettò l'invito. 

— Oggi il Re ricevette in udicoza particolare il 
colonnello Valles, addetto militare all'ambasciata spa- 
guola, e il signor Leghaît, diplomatico belga. 

In Vatleano. 

lori il Papa ricerette în udienza monsignor F. Pe- 

trarca, arcivescovo di Lancisno. 
Per Pio IX. 

Nella chiesa di Sant'Ignazo, domani vi sarà una 
solenne Accademia di prosa © musica, sempre. per la 
ricorrenza del centenario di Pio IX. 

a chiesa è stata. artisticamente addobbata, © in 
mezzo ad essa figurerà la statoa in marmo di quel 
Pontefice, opora egregia del Matteini. 

Il comm. Felzani. 

n comm. Odoardo Felzani ex questore di Roma — 
convinto alfine di godere ottima salute — è giunto 
ieri in Roma per essere interrogato sulla parte da lui 
avuta nel dramma delle Banca Romana. 

Pel monopolio sugli spiriti. 

La Società fra i proprietari di caff, liquorerie, pa- 
sticcerie, ecc di Roma, ha deliberato di tenere un 
io di tutti i fabbricanti © commercianti di spiriti 
e liquori di Roma, per protestare contro il minacciato 
monopolio degli alcools, perchè lesivo alla Jibertà del 
commercio e dell'industria, di grave danno alla viti- 
coltura ed enologia nazionale e"di problematico van- 
targio alla finanza dello Stato. 

Cronnea delle elezioni. 

Questa sern nella sede dell'Unione monarchica (piazza 
di Pietra, vicolo cieco) avrà Iuego la nomina del Co. 
mitato centrale liberale per le prossime elezioni am- 
‘ministratir 

{a Commissione esecutiva ha deliberato che il nu- 
mero dei componenti il Comitato sia di 173, per dare 
agio x tutte lo gradazioni del partito liberale monar- 
chico di avervi adeguata rappresentanza. 

Te ume per la votazione alla quale parteciperanno 
tuti i principali sodalizi di Roma rimarranno aperte 
dallo ore 6 alle il. 

Conferenza. 

Sabato prossimo, alle 5 pom; nella grande aula 
del regio lieco E. Q. Visconti, ll car. Guido Bog- 
giani, reduco da tn lungo soggiorno nel Gran Cisco 
(America meridionale), parlerà Sulla tribù dei Cia- 

Nella saia earamno esposti quadri © disegni origi- 
nali dell’egrogio conferenziere relativi a quella regione, 
ed alcani saggi più importanti della ricca collezione 
etnografia ch'egli no riportò in patria. 

Contro la condanna De Fellee. 

lersera, nella ‘sedo dell Circolo repubblicano Ginditta 
Trani, in via della Lungaretta N. 74, alla presenza 
di 72 parsone di vari partiti, venne deliberato di a- 
prire una sottoscriziono pubblica di proteste, per la 
condanna di De Felice Giuffrida © dei suoi compagni. 

AI prati di Castelli 

Per dare maggior vita a questo quartiere, sîò co. 
stituito un Comitato per dare dei festeggiamenti nella 
prossima stagione estiva. 

Conferenze selentifiche. 

11 prof. Francesco Vizioli, professore' di neuropa- 
tologia el elettroterapia nella regia Università di Na- 
peli, darà domani, venerdì, alle ore 17 la prima dello 
conferenze consultazioni valle fhalattio nervose nel- 
l'ospedale di San Giovanni, alle quali posson? assi- 
Stere © in caso se credono prenderti anche parto i 
medici estranei a quell’ospizio @ gli stadenti. 

Circoli e associazioni. 

Club atletico romano. — Sabato sera, alle nove, 
sei suoi locali alla Passeggiata di Ripetta, num. 16, 
il Club atletico romario darà una prima accademia di 
atletismo. L'accademia terminerà .con una festa da 
dallo, 

Associazione economica Uberale italiana. — 
Questa sera allo noro, nella mode. sociale — Galleria 
Scisrra, 7, ammezzato — adîmanza per ‘continvaro la 
trattazione dell'argomento: I? deizio sui cereali. 

1 socii sono vivamente pregati d'interronire. 


n Foggia 
Cani che mo 
Bassi, d'undici anni, il quale sta di casa in via delle 


Marmorate, n. 5S, passando in via dei Funari, fa 
morsicato da un cano cho” fli produsse una farita 
dichiarata guaribile in cinque giorni, salve le. solite 
complicazioni di questi tristi casì. 

E percid'è eno daro addosso a tutti i mezzi che 
autorità us per acealapiaro in modo più 0 meno 
solenne i cani che mordono la perchè i l 
redroni, quando ne. Bano, noe sl’ cotormao dl 
saggo prescrizioni della sullodata autorità, che finisce 
sempre per essére responsabile di tutti i mali che 
accadono in questo basso mondo; che in fondo im fondo 
è sempre un po” balordo. 

Da una loggia. — Augusto Cspannucci, 
aiamii 7, verso le LI 12 d'oggi, Do ricorero. del 
fanciulli abbandonati cadde de una loggia, dall'al- 
terza di circa £ metri, riportando una ferita al mento 
€ al mascellare inferiore, 

Guarirà in 90 giorni. 

Copella ‘fatale. — leti verso le 121a ton 
tadina Maria Ruff trentenne, nella tenuta Fiorana 
presso Marino, méntre portera sulla testa una co- 
pella piena d'acqua che dorera servire par usi dome» 
Stick sdracciolò © cadde. 

Nella caduta, ls copella l'andara a colpiro nel 
fano siuiato n modo che l conti 1 femero e l 
fratturò il bacino, 

La Ruffi dotrà stare in letto tre mesi o forso più. 

Cadute.'— G. Quinzio, tipografo, sulla cin- 
quantina, ieri poche ore prima dallo scoppio delle 
bombe protestanti, caddo dalle scale della casa ore 
abita, 4, in vià Ruinaglia, © si ferì gravemento alla 
testa. Quindici ‘giorni di spedale, con riserva. 

— ‘Trenta gioni di Consolazione occorreranno nà 
Elia Gioacchini, garzone di fornaio, marchigiano, di 
15 anni, perchè anche lui caddo dallo scalo della 
casa ore dimora, 32, Corso Vittorio Emanuele. 

— Allo spedalo di S. Antonio ieri fu ricoverato 
un povero ragazzo di quattr’anni, L. Colantoni, che 
si ruppe una gamba, cadendo sulle scale della casa 
dove ata la sua famiglia, 100, via Tiburtina. Que- 
rana giorni di cara. 

Disgrazie. — leri cera sul Corso M. Fattori 
di 50 suni, fu investito da una vettura postale che 
Io foco cadore, © dalla caduta riportò una contusione 
# una gamba, in seguito alla, quale dorrà stare n 
letto per una quindicina di giorni. 

— lu via di porta Pinciana ieri sera F. Gioran- 
noni, carrettiero arpinato di 48 anni, fu gettato a 
terra dal suo veicolo, al quale fl cavallo avera preso 
la mato, © ferito a un piede, in modo che dorrà 
stare in cora per lo meno un mese. 


VADLER 1 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti i più cariati 


BRIDGE WORK uttimissime 
sistema di denti artificiali irrico- 
nescibili dal veri che occupano sol- 
tanto lo spazio del denti mancanti. 

114, Via Nazionale p. p., dallo 9 alle 5. 


Cinque grammi di Cacao Talmone bastano 
per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


Il Partamenlo dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 31 maggio. 
Presidenze Biancheri 

Ieri La Vaccara: oggi Vacchelli. Perchè 
qualcheduno non propone un monopolio sul 
latto di mucca? 

Sul processo verbale: 

COLAJANNI. In appoggio alla sua inter- 
rogazione d’ieri, sottopone alla Camera 
documenti dai quali risulta che tutto in Si- 
cilia si sequestra. Così ieri fu sequestrato 
il resoconto telegrafico spedito da Roma 
in Sicilia sulla sua interrogazione. 

Per quanto sia scarsa (dice l'oratore) la 
mia fede nelle istituzioni parlamentari, do- 
mando, nella mia ingenuità, se questo’ sia 
un retto modo di procedere. 

PRESIDENTE. Îo non posso farci null 
onorevole Colajanni. Do intanto comunica- 
zione d'una lettera dell'onorevole Rosano, 
con la quale per ragioni personali, egli dà 
la dimissione di deputato. Avverto la Ce- 
mera che l’onorevole Rosano mi ha viva- 
mente pregato di persuadere la Camera a 
prendere atto delle dimissioni. 

DE BERNARDIS. Non ostante questa 
preghiera del collega nostro onorevole Ro- 
sano, domando che la Camera non prenda 
atto delle dimissioni, e accordi invece un 
congedo. 

Dopo identiche osservazioni dell’onore- 
vole FORTUNATO, le dimissioni non si 
accettano, ed è accordato invece all’onore- 
vole Rosano un congedo di tre mes 

Interrogazioni. 

DE BERNARDIS domanda schiarimenti 
sulla transazione intervenuta con una im- 
pres: costruttrice dell'Eboli-Reggio, con 
grave disborso da parte del Governo. 

SARACCO (ministro). Modula una rispo- 
sta, ma l'uomo non è punto sicuro di quel 
che dice. 

DE BERNARDIS replica, e pare con ar- 
gomenti assui convincenti. Si tratta di una 
iransaziono di due milioni e mezzo che il 
Governo ha pagato, non avendone facoltà. 
L'oratore conclude dicendo 

— Sostituiamo agli arbitrati di colore 
politico l’autorità del magistrato. Gli e- 
sempi lodevoli non mancano : potrei citare 
un caso nel quale invece di ottocentomia 
lire, che indebitamente si doman: no, il 
Governo pagò soltanto quattromi] 
la Camera deve disinteressarsi di queste 
importanti questioni. Quando la Camera è 
chiamata a votare una legge per duemila 
lire, a proposito ‘ei funerali di Spaventa 
e di Ealaj ha ben diritto di discutere 
quando sî tratta, di milioni : specie in tempi 
nei quali l'onorevole Sonnino, 
dopo la gragnuola ha da venire ll pulvi- 
sculo (Approvazioni. Il ministro Saracco 
non fiala più). - vi 

GAVAZZI chiede al ministro del com- 
mercio se è vero che si vuol provocare 
‘ina legge dilatoria per. le smobilizzazioni, 
della Banca d'Italia, prima di toccare la 
distribuzione di un dividendo agli azioni- 
sti, © di chiamare uD nuovo versamento 


di capitale. 


BOSELLI. È prématuro discutere su 
quello che potrà fare in seguito l Governo. 

nello di cui posso assicurare l'onorevole 
Gavazzi, è che il Governo osserva e farà 
scrupolosamente osservare la legge banca- 
ria a tatti quelli che hanno l'obbligo di 0s- 
servarla. 

IMBRIANI. Vuole schi 
rovia Bari-Locorotondo. 

(lo venni in loco d'ogni nce muto). 

Tanto muto, che di quel che dice il mi- 
nistro Saracco non si capisce una saetta. 
Sentiamo Imbriani. 

IMBRIANI. Non entrerò nella questione 
dei capitali. lo rifaggo dai capitalisti. La 
questione é di grande interesse per la pro- 
vincia di Bari, © spero che il ministro non 
vorrà recedere da un provvedimento giu- 
dicato da tutti ragionevole. 

(Avete capito? Io no. Ma non importa 
nulla) 

IMBRIANI vuol sapere un’altra cosa dal 
ministro Baccelli, a proposito di un decreto 
che modifica il giorno di actesso gratuito 
în Pompei. 

A questo popolo, a cui domandate sem- 
pre dei sacrifizi, voi chiudeto i monumenti 
pubblici nei giorni di festa. 

Voi dite che il popolo rovina i monu- 
menti. Chi li rovina souo gl’inglesi e i te- 
deschi (Harità). Voi avete chiuso al popolo 
l’accesso ai monumenti, signor ministro! 
© l'avere scelto il giovedì per l'ingresso 
gratuito è una irrisione. 

Io non sono sodisfatto, e chiedo che si 
revochi questa disposizione : altrimenti pre- 
senterò una interpellanza. 

BACCELLI (ministro) legge una rela- 
zione, dalla quale risulta che durante la 
domenica la sorveglianza necessaria non 
può farsi, quindi danni incalcolabili per lo 
preziose rovine di Pompei. 

IMBRIANI. Nella relazione il popolo è 
chiamato rozzo ed ignorante, e la parola è 
sconveniente. (Rumori). Il popolo sarà edu- 
cato quando gli permetterete di coltivare 
la mente con la visita dei monumenti. Fate 
vigilar meglio, fate custodir meglio e que- 
sta sarà opera veramente civile. 

CRISPI presenta qualche cosa che pare 
una legge di correzione a una legge di pub- 
blica sicurezza. 

E si rientra con i cavalli ritorno nei 


Provvedimenti finanziari. 


Chiusa ieri la discussione generale, purla 
oggi l'onorevole Vacchelli 

VACCHELLI (relatore). Visto di dietro, 
pare una persona come tutte le altre. Un 
paio di forbici provvidenziali è passato, 
come una falce lampeggiante in un campo 
di biade mature, sulla selva incolta dei ca- 
pelli. Questi appaiono ravviati e discipli- 
nati in modo, da dare perfino la illusione 
di una riga laterale sul lato destro, come 
bianco viottoio seminato in un bosco ceduo. 
Il pizzo alla Cialdini e i baffi non troppo 
densi, leggermente brizzolati, su quella fac- 
cia rosea e ben nutrita, ‘offrono la imma- 
gine di ciuffetti di canapa in ua orto col- 
tivato a pomodori. 

La Camera ascolta il relatore con viva 
attenzione. Il ministro Sonnino, ancora 
stanco della cruenta battaglia di ieri, ap- 
poggia la mano sinistra alla fronte, e ìl 
gomito sul banco; ha tutta l'apparenza del- 
l’uomo rassegnato. 

A proposito del suo discorso d'ieri, mi 
raccontano che un frequentatore delle tri- 
bune ha telegrafato a un parente provin- 
ciale così: 

— Se vuoi vedere ministro Sonnino, vieni 
subito. 

Alle quattro e dieci il relatore si riposa 
e si asciuga. 

x 


Alle quattro e venti l'onorevole Vac- 
chelli ricomincia: e îo, naturalmente, me 
ne rimetto alle Informazioni. 

La Camera, che aveva mantenuta una 
lusinghiera attenzione nella prima perte, 
continua a stare attenta, ma con minore 
intensità. 

In questa corsa sfrenata di milioni, che 
da undici giorni rimbalzano dai banchi 
dei deputati al banco dei ministri, e da 
questo al banco della Commissione, e pi- 
gliano le forme paurose di fantasmi come 
milioni di ombre che si sollerino da un ci 
mitero meyerberiano, i cervelli cominciano 
a turbinare avvolti in un brusìo diabolico, 
e gli animi si sgomentano, © le testo gi: 
rano, Se duriamo ancora parecchi giorni, 
ci parrà di diventare una grande matassa 
attorno a un iperbolico arcolaio. 

AI ronzio di quella lira 


ci uniremo, gira gira, 
tutti in un gomitolo : 


imenti sulla fer- 


@ cascheremo per le terre. 

Il relatore Vacchelli termina alle cinque, 
fra le approvazioni della Camera. 

x 

E ora, se Dio vuole, comincia lo svolgi- 
mento degli ordini del giorno. Raggiun- 
gono il numero modestissimo di ottanta 
quattro. Se..dovessero svolgersi tutti, è 
probabile che saremmo ancora qui al tempo 
della vendemmia. 

Il primo a svolgere è SCIACCA DELLA 
SCALA. 

Ci rivedremo a Filippi. 


Sl 1e99nET. 
Senio tego el FALL 


(Tolegrammi particolari dall'estero) 
Il muovo miaistero francese. 
Parigi, 30. — Hanotaux ha accettato de- 
finitivamenteil portafoglio degli affari esteri. 
Carnot ha firmato i decreti di nomina dei 
nuovi ministri 
Turpin e i suoi mezzi micidiali. 
Parigi, 31 (F) — Il Temps, pur ammet- 
tendo che vi ‘sia esagerazione nel vantare 
i meriti delle invenzioni di Turpin, si do- 
manda perchè il generale Mercier, ministro 


della guerra, non abbia acconsentito a espè- 
rimentarli. 

Il Figaro assicura che gli esperimenti 
fatti a Bruxelles sull'invenzione di Turpin 
sono veramente terribili. 

E a tale proposito, oltre all'interpellanza 
dell'onorevole Lehérissé, se ne annunziano 
delle altre. 

Francesco Giuseppe e Wekerle. 

Vienna, 30. — L’udienza accordata dal- 
l'imperatore al presidente del Consiglio un- 
ghorese, Wekerle, durò oltre due ore. 

Si assicura che nessuna decisione defi- 
nitiva sia ancora stata presa sulla que- 
stione del matrimonio civile obbligatorio 
in Ungheria. 

Wekerle rimarrà ancora alcuni giorni a 
Vienna. 


Matrimonio principesco. 

Vienna, 30. — Stamani alla presenza 
dell’imperatore, degli arciduchi, delle arci- 
duchesse e del duca di Coburgo, è stato 
celebrato solennemente il matrimonio del- 
l’arciduchessa Carolina Maria col principe 
Augusto Leopoldo di Sassonia Coburgo. 

La convenzione russo-austro-ungarica. 

Vienna, 30. — Si discute alla Camera la 
Convenzione commerciale fra l’Austria-Un- 
gheria e la Russia. 

Dopo le dichiarazioni del ministro, la Ca- 
mera approva, a grande maggioranza, la 
Convenzione commerciale austro-russa. 

Aggressione contro un patriarca. 

Costantinopoli, 30. — È stato aggredito 
e ferito gravemente il presidente del Con- 
siglio laico del patriarcato armeno, Simon 
Bey Maksond. 

Gli autori delPaggressione, due armeni, 
arrestati, dichiararono di aver voluto col- 
pire in Simon Bey un traditore della na- 
zione. 

Simon Bey © il patriarca sono accusati 
dagli Armeni di mostrarsi troppo ligi al 
Governo Ottomano e di non difendere i di- 
ritti nazionali. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Infortunio. 

Torino, 31 (Bertoldo). — Il maggior ge 
nerale marchese Malaspina, comandante 
della Scuola d’applicazione, passeggiando a 
cavallo in via Sacchi, cadde e si ferì al 
capo, ma leggermente. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 

Il Senato ha ripreso oggi i suoi lavori 
con la discussione del conto consuntivo 
generale dello Stato per l'esercizio finan- 
ziario 1892-93. Nella discussione generale 
di questo progetto di legge ha preso per 
primo la parola il senatore Rossi Ales- 
sandro. 

1 ministri dell'interno e delle finanze, tro- 
vandosi impegnati alla Camera hanno de- 
legato i rispettivi sottosegretari di Stato 
Galli e Salandra per la discussione del bi- 
lancio dell'interno, del conto consuntivo e 
per tutti gli altri progetti finanziari di mi. 
nore importanza posti all’ordine del giorno. 

Secondo oratore fa il senatore Maiorana- 
Calatabiano sulla questione dei dazi pro- 
tettori, toccata dal senatore Rossi. 

La seduta continua. 

La Camera. 

Svolte le interrogazioni, tra le quali una 
sulla Banca d'Italia (veli sotto), ha avuto 
la parola il relatore sui provvedimenti fi- 
nanziarii, onorevole Vacchelli. 

ll suo discorso, detto a Camera molto 
affollata, ha assorbita la maggior parte 
della seduta, e fa accolto alla fino da ap- 
provazio! 

Essendosi votata la chiusura, oggi rina- 
sce la possibilità che il voto politico av- 
venga sabato, 2 giugno, purché i molti o- 
ratori che hanno ancora diritto di svol- 
gere i loro ordini del giorno, ne profittino 
sobriamente. 

Oggi intanto sono stati svolti ancora gli 
ordini del giorno di Sciacca della Scala e 
Farina Emilio. 

La Banca d'Italia. 

L'onorevole Boselli ha risposto oggi alla 
interrogazione rivolta dall’onorevole Ga- 
vazzi a lui e al ministro del tesoro « per 
«sapere se effettivamente sia nel pensiero 
« del Governo, com'è stato annunciato nella 
«lettera di alcuni deputati liguri, di pro- 
< vocare una legge dilatoria per le smobi- 
« lizzazioni della Banca d’Italia, prima di 
« intaccare la distribuzione di un dividendo 
« agli azionisti o di chiamare un nuovo 
« versamento di capitale ». 

Nella sna risposta l'onorevole ministro si 
riferì alle parole dette dall'onorevole Tor- 
tarolo în risposta a Colajanni, e in vista 
dell'ispezione in corso per gli Istituti d’e- 
missione, pregò l'onorevole Gavazzi di vo- 
lersene accontentare. 

Aggiunse che la legge è legge, 6 certo 
nessuno può supporre anticipatamente che 
si pensi a sospenderne l'osservanza. 

L'onorevole Gavazzi apprezza le ragioni 
che possono dettare la riserva del mini- 
stro; e rilevando che l'onorevole Tortarolo 
aveva parlato di misure nè opportune nè 
giustificate ma pericolose, ritiene che questo 
giudizio sia condiviso dal ministro. 

Osserva che mentre il paese sconta sotto 
forma d’aggio al 10 0 al 15 per cento gli 
errori e le compiacenze degl'istituti d'emis- 
sione, non sarebbe giusto procedere a di- 
stribuzione di dividendi agli azionisti della 
Banca d'Italia (i quali hanno liberamente 
investiti i loro capitali in quest’azienda) 
proprio quando lo Stato si mostra così 


poco tenero verso i portatori de” suoi 
titoli. 

Ritiene in sostanza che gli utili debbano 
contrapporsi alle immobilizzazioni e alle 
perdite, con che sì allontana l'eventualità 
della chiamata de' decimi, l’Istituto si raf- 
forza, © non si lede affatto l'interesse degli 
azionisti. 

L'onorevole Boselli non ha replicato, e 
l'onorevole Sonnino ha continuato a ta- 
cere. 

L'onorevole Nicotera. 

L'onorevole De Martino ha ricevuto alle 
cinque e mezzo di stasera questo tele 
gramma da Vico Equense: 

< Malattia segue corso oscillante. Notte 
più depressa. 

« Marta NicoTERA ». 
Fra l'Italia e la Scandinavia. 

Oggi alle 11, fu firmato alle: Consulta tra l'ono- 
revole barone Blanc, ministro degli affai esteri, o il 
signor De Bildt; ministro dî Svezia e Norvegia, une 
Dichiarazione per modificare l’altra Dichiarazione del 
21 marzo 1883, relativa ai certificati di stazzatura 
delle navi mercantili dei due paesi. 
i pages 

BORSA DI ROMA 
31 maggio. 
in chiusura 87 02 112, 


Rendita esordita 37 07 11 
per fine prossimo 87 30 25. 

Bancs d'Italia 795 — Banco Santo Spirito 390 
— Mobiliare 129 — Ranca Generale 40 112 — Fe 
rorie Meliterranee 443 — Ferrorio Meridionali 
59 — Gaz 705 — Acqua Marcia 1025 — 0m- 
nibus 122 1/2 — Tiberina 15 — Navigazione Go- 
nerale 228 — Condotte 97— Molini 80 — 0b- 
ligazioni ferroviario 3 010, 273 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 050, 472; 4 112, 476. 

Cambi (vista): — 

Parigi 111 32 112. 

Londra 28. 


BORSE ITALIANE dei 31 maggio 
NB. I pressi sono a fine mess. 
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Liquore Peptogeno 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Gallo Antonio Fabbricante di co- 


perte grison, cabri, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; @ 
di coperte per cesermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


Menta Americana 


Vedi acviso in quarta pagina. 


naturale 

garantito 
purissimo 
3;; 


al Kilogramma L. 3,1. 
Rivolgersi psesso la Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


ANESONE TRiDUO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


SCIROPPI e BEVANDE 
Sala champagne sierica e nni dio 


scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta lutti i caratteri del vero Champagne. 
L° ‘450 la bottiglia da litro; 112 bottiglia 
L 1,80. 
Pilps è cra bevanda eraditissima; utio 
nei calori estivi, poichè oltre ad es- 
sere reffigerante, è anche tonica © stoma- 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 

Esito di Thè Questo, estratto preparato 
i con thè di primissima qu 
lità sostituisce con vantaggio lo solite in- 
fusioni di thé, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda © latte. Nella stagiono estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
Assai ristorante. Costa L. 4,50 la bolliglia 

da litro © L. 1,60 la mezza. 
Cranalita Estratto dela Mela Granata, da 
una bibita simpaticissima e rin- 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola © dei bronchi. L.45) la bottiglia 
da litro; 112 bottiglia L. 130. 
Coffta arabica Retafa di caffè. Con questo 
d sciroppo estratto dal caffè 
di primissima qualità si ottiene una eeeel- 
lente bibita igienica e rinfreseante. 
L 2 la 1}2 bottiglia e L. 3,50 bott. intera. 
Agro di Coda Bevanda estratta dal Cedro, 
ro di un gusto squisito mol 
tissimo dissetante. L.‘ la boltiglia da litro 
è 350 la piccola. 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. di n 46. 


BoxavisetuRa SevERDI Gerenie_respone. 
stabilimento tip. dollOpinicne - Guardiola, 99-89 
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IFANFULLA 


AMARO ROMANO 


LIQUORE PEPTOGENO \V. FESTUCCI 


Rimedio per ogni sofferenza di stomaco, febbri di malaria lo più estimate. 


Il vero e migliore rimedio per tutt le malattie dello stomaco, © delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. Il Liquore Peptogeno Festucci eccellente tonicn digestivo per le sostanze amare © per la pepsina 
idroelorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti clinici d’Italia in tutte le malattie sopra descritte, allontanando 
le flautolezze, e gli imbarazzi di siomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto di farne uso 
nella convalescenza di tutte lo malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili delle gravide. Dopo l'olio 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 


Festuccì, 


Preg.mo Si; 
3° Roma, 16 Febbraio 1856. 


nziosamente di avere più volte nella sua pratica privata usato con assai vantaggio il Liguere Pepto- 


Ad onore del vero il sotiscritto dichiara co: 


geno Festucci nei catarri cronici dello stomaco. 
Dottor Alberto Mescariello 


Specialista por le malattie delle donne e dei bambini. 
Piazza Vittorio Emanuele, 144. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE a.» 
preparazione del Chimico Farmacisto A. GRASSI, Dicca 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

Ridona mirabilmente ai 
copi Binchi di ito pt 
fno, biondo. Impetise' tx 
Eidita, promuote laccate 


ficacia garantita da 
‘sîmi certificati © 


te impurità che posssaate 
sere Sulla testa, cd'è da 
iutti preferito pe ia sua cÈ 
taggi di sua facile oppio 
zione. - Bottigita Lg 
cent Gose perposti. Sine 
digli. Q@ franche di pori, 
Diffidare dalle falsificazioni, osigere la presente 


marca depositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (!. 2) Ridona ala 


più 


We aetostdea 
arte 
seco o Pep pete, pen prio De pelle la pio 
L'E, più cent do «e per posta 

ATE Gale avmscaRa. 0 3 re. 
OE E AAA Lira 
CRITTOSI 


Dirigersi dal preparatore AlGRASSI chim. farm., BRESCIA, | 
Deposito © vendita in Roma presso A. Taboga, | 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
dei Mille © presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


seta e dà loro la forza è È 
bellezza della giorenti 
‘Toglie la fottora e te 


Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C, 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo: 
lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be | 


ONE T dani 
y ES D rini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutt | 

O i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. Il 
ò » Tie n 


e ACQUAVITE di MALVASIA Re Tsi È 
2 ca À Kariazione Generale Hana 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso è versato L. 55.000.000 


Servizi pestali è commerciali mariltimi italiani 


|Genova-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombay - Singapore-Hong 
Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Bumos Ayres 
(quindicinale) — Genova-Rio Janeiro (facoltativa), — Napoli- 
jibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
EI vero Amesone Triduo Mancabelli di Brescia si vende ingRoma presso la Ditta A. TAB®GA, Nuovo Tritone 44 a 46, New Orleans (facoltativa). 

ASS Linee Mediterrance 

[vorere LA SALUTE?) fg ASOI 


Veri Inglesi extrafini 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


Specialità della Ditta] 


Wiaielli Mancabollidi Drosela 


— Premiate con diplomi d’onoreze medaglie]d’argento ed oro a diverse esposizioni 


sti 


Pal 1 Si trovafloresso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffè e Pasticeerie del Regno 


32 Medaglie d'Oro e d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcoel,, di 


i ENTA AMERICAN 


Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succarsali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. 
SPECIFICO SOVRANO Pancrazio netiaiglo male di cesta 


‘nevralgio. 
| PRODOTTO IGIENICO Sir; paritca di'Aato e toglie 1'odore del tabaota 


INDISPENSABILE siete attirati, 0 fa viaggio apecialzento per Alps 


stantinopoli-dessa (settimanale) — Genova-Marsiglia. (settima- 
nale facoltativa) — Genora-Palermo-Brindisi-Venezia (settima— 
nale) — Venezia-Aacoos-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set-| 
timane) — Veoezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) — Venezis| 
Ancona-Bari=Brindisi-Corfî-Pireo-Costantinopoli (settimanale) — 
Brind'si-Corfî-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria- 
‘Tunisi (settimanale) — Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa- | 
Stax-Gabes-Gerta-Tripoli-Malta (settimanale) — Ce- 
falì-Patti-Messina (settimanale) — Genora-Napoli-Messina-Cx-| 
tunia-Malta (settimanale) — Genova-Livorno-Civitavecchia-Ter. 
ranovaQrusei-Caglinri (settimanale) — Maddalena Terranova» 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres. (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagtiari (settimanale) — Genova-Livorno— 
Bastia-Portotorres (settimanale) — Genova-Livorno-Muddalena- 


i 


con astuccio 


Stecche per rasoi 
Con pietra N 1. .L1— 
Id. id >» 2. 
id. id. » 3. 
jam doppio cuoio» 2 — 
Amerieam con ma- 
chinetta a tensione 
regolatrice N. 1 » 2 — 


RACCOMANDATO 20% gete:e, come bibita igienica © rinfrescante; poche Il Ferro China. Bislori sl! id > 2275) fiputoiorma (setimanale) — Napoli-Cagli (ottimale) > 
Secnere una bevanda gradetollaize ire pantano per vende presso ln Ditta A.Ta| Pasta per rasoi | fCiritarcia-cult Arci (gior, cole) — Palemo-Napoi 
Nuovo Tritone 44a 46 |I pezzo . .L0 (Sca lere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — 


Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 © 4.50. 6 »inelegantescats 2 — 


Succursale per l'Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A, DELLA CARLINA, Por posta namento di cant. 60 
il Bice > [Rivolgersi esclusivamente alta Servizi minori 
| La Vera Menta Amerieana si vende a L. 1,50 e 2,50 in Roma presso la Diîta A. TABOGA, Tritone| fl Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimaaale) — Portofer- 
— Golfo Aranci- Maddalena (bisetti- 


Nuovo, 44 a 46, Roma. 


| Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale in 


iutto il Regno contro aumento di cent. 60. forte (giornaliero) — Porto Santol 


Portovesme-Carlo! 
Stefano-Giglio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica (bi 
settimanale) — Porto. Empedocle-Linoss-Lampedusa-Pantalleris= 
Martala-Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero 


Le inserzioni si ricevonc 


| Mod. 35. Serie B. ii p Per informazioni dirigersi in Roma, Pi È 
se È 3 È 3 E: ee in Îi Genora, Palermo, Napoli | 
| Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 3 = - Teen all Sdi delle Sct a tti gli tri punti divini 
Ri Premiato Stabilimento Enologico SI la a ninni al di a, 
{ : * uati x tenore d'tisrari speciali. 
Ì LA RETE ADRIATICA A iù; it A vg m & ba hei ha O Gennaio, 1994 
È 14° Decade dall'11 al 20 Maggio 1894 
ii - Le 3 TRAPANI (Sicilia) La vera Floreline 
| È Prodotti approssimativi del Traffico dell'anno 1094 = detto DETURA MGLESE 
| © parallelo coì prodotti accertatignell’anno precedente, depurati dalle im) COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO Riestiiaiono si zax ri pa 
| classificati in prima classe nell'ultimo concorso por la fornitura delle Jpre primitivo della gioventù, rinvi 
Î Rete principale. Cantine Reali. 5 la bellezza lnmin SIE rai 
- rsa datamente fallise “i 
Rappresentante per Roma e 1, È ente e non fallisce mai, non d 
\ì ANNI | viaggiatori | magngii | Grande | Piccola buino 127. na provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba: ra la pelle ed è facile la applicazione. (Ssalsatarn) 
Ì ni | Fetocità | velocità RITA 1a TABOGA. gi aoro Tritone 44 a 46; Signori Depscito ® vendita in Terfme alla F; 
i li Pragay Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12 alla Farmacia del 
È Prodotti della decade Paolo Chi iù È i lc 4 dott. Re Via ceh 
E. mu 66146] 390206 €7 1,800512.35) 015005] ‘ilo Salvadori, B. Nicole Tolentino boga eri Luigi via del Gesa n. 90; ia Provincia Î. 3,60. s ara 
ini È sia cc sifrna 
“dertanca ; sconto al rivenditori. 
legirenze nc 4/1 108955 l=— 900 5I]1 36; Fu Doroniolai Bai sg MII NI ono e 


tone 44 a 46, al Piccolo Em ini Giulio. VI 
URA RADICALE ANTISIFILITICA RE 
enzo - chi è 

SCIROPPO ANTISIFILITICO por malattie segreto e la sifilide la più estimata| tone" v;St°0Y%, Bruzza Frocceri, Ferri Osigli, 0 
agli alti gistemi di cura, depurando il sangue > + >. > L&=| Manzoni = Napo ta nont galleria Decristoforis, 
(INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE È. & per gonorree lo pit Parma, Rossi Piatro — Su sg mago — 
— Venezia, Bertini 6 Parenzani o 0 eo” 


148.221 61 31,838,817 19) 4,961 
tesi 


HrY I 154,057 80 35406,857 46] 4; 


[Digrerenze nel 1894|— 852,415 95— 


EETTEASTE 


Rete complementare. 


|. orfttriti senza siringa © candoletto 1 ene it 5 

IjsoLUZi per guarire uleeri e piaghe d’ogni speete di malatii: 

| segrete recenti ed invecchiato da ansi — noce 

|mimedi approvati dal Consiglio Superiore 
fn Roma, 


Introiti | rorare faei xm| 
dadiretti esercit. 


Viaggiatori | Bagagli 


Grande | Piccola 
| veloettà | velocità 


Prodotti della decade 


GGI 10] 1,986.49) 1984755) ‘9066805 = 70025) 17144 29/1566 
ue 55555 co] Misco] 9o2sso; 68 so] 169187 2011140] rivativa governativa al D.r TENCA. Milano, 
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© nero morato, non ma- 
fa, Si vendo, presso 
ucchiere, via dei Crociferi n. e 8; (pressa Fonlans 


ME n O ET E 


Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


[VINO FREISA . sc roni. 
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Sabato 2 Giugno 1894 


ROMA - Venerdì 1 Giugno 1894 


E se la Camera nega? 


Le concessioni dell'onorevole Sonnino 
si possono ridurre, in sostanza, a queste 
tre principali 

1° Abbatidono di 
chiesti alla fondiaria ; 

2° applicazione della trattenuta del 
2) per cento anche aì titoli che nelle sue 
proposte originarie ne erano esenti, i ti- 
toli di Società che hanno per base una 
garanzia o sovvenzione. dallo. Stato, e 
nuovo aumento dell'aliquota generica dal 
14 al 15; 

3° accettato il concetto della Com- 
missione per l'aumento eventuale di 200 
milioni di biglietti di Stato contro sicura 
riserva di garanzia. 

Se al ministro del tesoro gli amici 
personali e politici fanno l'accusa di so- 
verchia cocciutaggine, che in questo caso 
non giova ‘alla finamiza, iè a‘lui, né al 
Ministero, io non posso però meravi- 
glinrmi che egli abbia ceduto’ così poco. 

Forse, egli avrebbe fatto meglio a non 
cedere ne»pure sul decimo. Quella con- 
cessione, indugiata alla fine del discorso 
come cosa che si confessi a malincuore, 
fatta anche in modo equivoco, perché 
agli uditori apparve una promessa an- 
cora condizionata, mentre nelle bozze del 
testo emendato ‘è già sancita irrevoca- 
bilmente; non poteva ottenere effetti par: 
iamentari, e nuocerà, invece, alla ripu- 
tazione dell'uotno quando” scenderà dal 
potere non agognato. 

Ma anche questo povero decimo è 
strappato în ‘vista dei proventi nuovi che 
il ministro spera colle pregevoli leggine 
proposte dall'onorevole Luzzatti. La com- 
peusazione non sarà immediata, ma _à 
nel programma suo. E compensazione, e 
complete, v'é fin d'ora fra il maggiore 
fabbisogno calcolato dall'onorevole Son- 
nino per effetto di soppravvenienze nuove, 
e gli ulteriori inasprimenti di ricchezza 
mobile ch'egli aggiunge a ciò che pareva 
già l'ultima parola del fiscalisme. 

Pei contribuenti, quindi, nessuna con- 
cessione. Non v'è che un piccolo spo> 
stamento, ma il carico complessivo. il 
totale della somma di sagrificio che il 
Governo domanda loro, dopo le concessioni 
dell'onorevole Sonnino non è diminuito 
punto. Basta rileggere il sunto della sua 
difesa per essere cerli che è anzi au- 
mentato. 

Non so quindi come sarebbero pos: 
bili trattative, accordi, componimenti sui 
singoli articoli, secondo che si desidera 
da più d'uno nella Camera, e giornali 
gravi, la Perseveranza per esempio e la 
Tribuna, consigliano. 

Discutere se il Governo poteva 0 no 
consentire a mutare radicalinente il suo 
piano, non servirebbe più oggi. Siamo 
davanti a um fatto certo, che le modifi- 
cazioni 0 sono di forma, o di modo, 0 
non interessano il contribuente, cui si 
continua a domandare come prima ciò 
che non può dare assolutamente. 

E nemmeno: per l'avvenire resta una 
speranza d'intendersi, tra.il martoriato cit 
ladino e il governo megalomane e fiscale. 
L’on. Sonnino-ha affermato che la. Ca- 
mera non ha: volute le economie mili- 
tari; esebbene parlamentarmente egli po- 
tesse aver ragione, quel lampo di frisfe 
voluttà che illuminò la sua frase levò, a 
brotesta tutta l'Assemblea. 


tino dei decimi 


prisma: dunque, conforma che economie 
salvatrici non sì faranno. Dove potremmo 
trattare, 0 transigere? D'altronde, quando 
non si è riusciti, mettendoci della buona 
volontà e degli ottimi polmoni, da tulli 
i settori della Camera, a far entrare nella 
coscienza del Ministero! questa conside- 
razione elementare di dignità, che non 
È'lecito sottrarci ai nostri impegni coi 
creditori quando non rinunciamo.a nes- 
suna delle nostre spese di lusso, a che 
Sioverebbe discutere di più? I 

! due sistemi finanziarii ed ‘economici, 
che non dirò in cosa consistano perchè 
t'oppe volte perfino è stato detto in que- 
Sle colonne, sono di fronte l'uno all’altro, 
tome prima, l'uno coll’altro. incompati- 
ili e inconciliabili. Bisogna scegliere. 
di 2 la Camera negherà il passaggio alla 
'scussione degli articoli, si sarà guada- 
Buato del tempo, almeno, perchè si serà 
"itparmiato un lavoro di conciliazione 


che non può portar frutti; si sntà Fi 
| sparmiato di veder respitila la leggo fi 
| nanziaria ellò scrutinio segreto defini 
{ tivo, nel. quale dovrebbero. necessaria- 
mente sommarsi le opposizioni formatesi 
contro ogni singolo articolo. 
Se la Camera domani ‘nega, altri uo- 


mini sostituiranno questi ‘minietei, por 


* bressitàre un programma quale il paese 


vuole e spera. Che se ciò non avvenisse, 
la Camera li spazzerà via anch'essi. 

Un centingio di oratori edi ordini del 
giorno dicono chiaramente che la Ca 
mera è tutta contraria al sistema cui si 
attacca: tenacemente il Ministero. Esclusa 
la ragionevolezza e lu poîsibilità di tro- 
var più tardî dei termini -medii, la Ca- 
mera logicamente non può che votargli 
contro, senza restrizioni mentali, fin da 
domani. 

A. 


NOTE IN MARGINF 


Un"centena;io artistiào. 

Ogzi, prio giugno, è stito Gelebrato a Torino il 
secondo centevario della celebre cappella reale della 
Sindone, ossia del Lenzuolo, che una religiora tradi 
zione assicurano che abbia servito di sudario al corpo 
di Cristo. fufatti questo lenzuolo di quattro metri 
di luoghezza porta e impronte sanguigne del corpo di 
Cristo da ambo le parti, ed è tessuto di finissimo 
Tino. 

Alla funzione nasisterano i principi © lo priucipesse 
presenti a Torino: 

La cappella reale della Sindone, che poggia tra il 
duomo e il palazzo reale, è un'opera. d'arte. nel suo 
genere unica a1 mondo. S'impiegarono circa settanta 
nni nel costraîrla, ms non fu compiuta che in questo 
secolo dal ra Carlo Alberto 

1 disegni di questa cappella vennero dati de quel: 
V'originalissimo architetto che fu il padro Ganrino 
Guarini, autore del palezzo Carignavo in Torino, doro 
nacque Vittorio Emanuele IL 0 risiodotte del 1848 al 

imo Parlamento subalpino, poi italiano, 

La cappella è costituita da una rotonda, nel cui 
Sentro sorgono due altari, nto corto l'altro; sovra 

i una invetriata di puri allo Jascia scor 
gere l'urna d'argento che racchiude la reliquia. Lal 
tare trionfante è coronato da una stella a raggiera 
di bellisimo effetto. 

La rotonda, pervenuta a tn ferzo 0 poco più della 
sua altezza, si apro ad una serie circolare di fine 
strine a triangolo formate da una quantità di archi, 
ognuno deî quali poggia sul centro dell'arco inferiore: 
è uma fantasia di festoni che convergono 
rapidamento în vetta, dove una grando stella a tra- 
fori lascia vedere ls gloria dello Spirito Santo di 
pinta 1n oro nella piccolissima volta. Da] suolo alla 
vetta vi sono cinquanta metri di elevazione 

Tutta In cappella è in mermo nero di Frabosa e 
di Chianos ; su pavimento vi sono bello stelle in bronzo 
fase dal celeberrimo Boucheron. 

I quattro vani, che si aprooo nella rotonda, stanne 
i monumenti sepolcrali di Emannelo Filiberto, di Ame 
deo VIII, di Carlo Emanuelo Il e del principe Tom 
Savoia Carignano, capostipite del! ramo ro 


guante. 

Questi monumenti, in marmo bianco, nuocciono al 
l'enritmia della cappella : sono però hellissimi lavori 
del Cacciaroli, del Marchesi, del Gaggini e del Frac 
cnroli. 

Questa cappella venne inangirata ‘il 10 riugno 
1694 con intervento di Vittorio Aredoo Il © di tutti 
i principi della Corte © dei: principi. di, Bradebnrgo, 
ora Hohenzollern regnanti in Germania, che. si tro- 

ravano a Torino, ospiti dei Savoia. 
5 o 

Scavi, 

Continuano gli scavi a. Delfo. È stata trorata una 
status di Apollo. perfettamente conservata: questa 
statua è dell’epoca che procede Fidia. È stato anche 
trovato un bassorilievo, pure in buono stato, o che 
rappresenta soi combattenti. 


o 
Biglietti ferroviari 


In Ungheria è atsto inaugurato un nuovo sistema 
di biglietto ferroriario. I bigliotti sono venduti in 
bianco în tutte le tabaccherie nello quali si trovano 


| anche i bulli speciali. Ogni viaggiatore scrive sul suo 


Dunque, imposte come prima e più di | biglietto Ja stazione di partenza © quella d'urivo, è 


attacca sullo stesso biglietto, i bolli necessariî che 
imppresentano il prezzo del viaggio. Questa operazione 

ingolarmente facilitata dall'd zione, in Ungheria, 
dalle tarfo per zone. Non vi sono che. quattordici 
2on0; @ il viaggiatore per trorare il prezzo del viag- 
gie, non perde tampo, Il controllo. è semplicissimo, I 
tolli sono forati nel mezzo: alla partenza, il controllo 
no stacca una metà, © l'altra metà, che è aderente al 
biglietto, è data all'arri 

o 

La tubercolosi in ferrovia. 

11 Giornale di Pietroburgo pubblica i rieutati di 
un'inchiesta fetta in Russia :*— « Sono state. fette 
dello esperienze dal Consiglio dizione sui germi bac= 
terici contenuti nei vagoni delle ferrorie; La polvere, 
raccolta in quarantacinque compartimenti: di vagoni 
diverti, è stata inocalsta agli animali; ua parte degli 
Snimali inocalati sono. morti rapidamente in; seguito 

altri sono morti «uattro 0 


rimento 
FEILi concini, verano i segni della tabercoloni. La 


Cifra dei basti rilevata; dj pes police quadrato, 


di 16,500 nei vagoni di'“frima clanse, è rispettiva» 
mento di 27,000, 24,000/0 75,000 in quelli di se- 
conda, terza e quarta clasaì. Il Consiglio d'irieoo ha 
ordinato contro questi perigi di contagio delle mi= 
sare che le amminisà errori attualmento 
ataliazo per adottare D. 


Corsa di ottuagentril. 

Una corsa di fio) Ba erato: Jogo sol 
campo della fiera di Loganspott (Indiana), alla quale 
Atsistetà una folla enorme. Si ttattà di tti corsa di 
ottuagenarii; il premio era cento dollari, e il titolo 
di < campione dei corridori ottagenarii dello Stato 
dell'Indiana ». Parecchi vecchi si erano fatti iseri- 
vere, ma quattro solamenta: Annibale. Parcell, 
Logansport ; Danielo Reed, di Pern} H. @. Schrylock, 
di Rochester; © Beniamino Simans, delle vicinanto di 
Lognasport, hanno preso parte alla corsa, che era di 
mezzo miglio di Iungherza. Purcell, di ottantasei anni, 
che ha percorso la distanza în cinque minuti o que- 
rantotto secondi, ha guadszosto la corsa senta diffi: 
coltà; Simons, che ha ottant'anni o qualche mese, è 
arrivato secondo. 

o 

La ferroria © la bicieletta. 

Si logge nel Doily Nere che giorni fa ha avuto 
tuogo a Rummeleburg, provincia. di Brandeburgo, una 
corsa fra un biciclista © un treno « espress ». Il 
cieiata, un meccanico, tal Gare, avera scommesso che 
partendo da Rummelsbourg contemporaneamente ‘al 
treno « express >, arriverebbe alla stazione di Fried 
riebstiagen, lontana diciotto chilometri quasi, dieci mi- 
nuti prima del treno. Infatti, Gare ha guadagnato la 
scommessa, avendo percorsa quella distanza in trenta 
duo minuti. 

o 

Arriso ai collezionisti. 

Si stanno fabbricando a_ Parigi. nuori francobolli 
ordinati dal Governo di Etiopis. L'emissione compren- 
derà francobolli di 5, 10,25 0 50 .centesimi; 1, 2 
0 3 franchi. Il tipo dei francobolli in contesimi é nn 
leone coronato da disdema che regge una. bandiera. 
ll tipo dei francobolli in franchi rappresenta il busto 
dell'imperatore Menelik. 

o 


, giocando al piquet con un ca- 
valiero d'industria, gli fece notaro che segnava cin- 
quantacinque mentre ne avera quarantacinque. 

- Scusatemi — rispose il cavaliere d'industria - 
m'ingannaro. 

— Perdopatemi — soggiunse Oorliac - ma l’ingan: 
nato non eravate toi. 


LA CRISI BULGARA 


Sofia, 31. — Le dimostrazioni di i 
abbestanza gravi, 

Oggi, si sono ripetuti gli'assembramenti, ma sono 
stati meno gra 

Pietroburgo, 31. — 1 giornali prendono una 
attitudine di riserbo sul cambiamento di ministero in 
Bolgaria 

Il Novosti dico che la sostituzione di Stambuloff 
con un altro presidente del Consiglio, non significa 
ancora la fine della lotta intrapresa. dal partito na- 
aionalo che, noo soltanto mira alla caduta di Stam- 
bilof, ma avche alla canta del principe Ferdinando. 

© Grashidanin credo che il rimpasto ministeriale 
sis esclusiramento una questione d'interesse interno 
della Bulgaria 

Sofia, 31. — Il nuoro Gabinetto è così com- 
posto: Stoiloff, presidenza ed interno: Nachovich, af- 
fari esteri ed interim dei lavori pubblici; Geschow, 
finanze ; Radoslavow, giustizia ed interim dell'istra= 
zione; colonnello Petrow, guerra; Tontschew, com- 
mercio ed agricoltora 

Tatti i ministri appartengono all'opposizione, te- 
cottuato Petrem. 

Sofia, 31.— Nel pomeriggio, la folla si diresso 

tambalof, gridando, fischiando e mi 
che mantenne un'attitudine molto 


era. furono 


L'uase relativo alla costituzione 
dal nuovo Gabinetto è stato già firmato dal principe 
© comunicato alle autorità politiche dal Gorerno. 

Si credo che il principe pubblicherà un proclama 

Nella città rogna calma, > 

Sofia, 1. — Il presidente del Coosiglio del nnovo 
gubinetto, Stuilof, fa capo di gabinetto del prit 
Alessandro © ministra della giusti 

Dl ministro degli affari esteri, Nachorich, fu pa 
recchio volte ministro dopo le liberazione della Bal- 
aria. 

Il ministro delle finanze, Geschov, fa già altro rolte 
titolare dello stesso portafoglio. 

Il ministro della giustizia, Radoslavow, fo. presi. 
dente dell Consiglio sotto la reggenza di Stambuloft. 

Il ministro della guerra, colonnello Petrow, avera 
lo stesso portafoglio net gabinetto dimissionario. 

Ii ministro del commercio, Tontschew, fa già pre 
sidento della Camera © poi ministro în uno ‘dei gabi- 
netti Stambaloft. 


Ta squalra gelo nel'Adritio 


Venezia, 31, — ieri sera dopo ‘il banchetto, 
l'ammiraglio Seymour si è congedato dalle autorità. 

Stamani, alle 10, l'ammiraglio Seymour,.accompe- 
guato dal comandante della Surprise, ha visitato 
l'arsenale, ore è stato ricevuto. dal vico-ammiraglio 
Noce e dagli ufficiali superiori. Indi, sopra una tor- 
pediniora, l'ammiraglio Seymotr sì è recato a Pelo- 
rosso, ove ai è imbaresto sulla nare ammiraglia. 

Domaflina arrà Ivogo Is: partenze della squadre. 


Venezia, 1. — La squadra ingiese, mmo le 
navi Surprise © Sbipjak, è partita stamani, Lo tre 
divisioni che la compongono si recheranno a Trieste, 
Pola © Malta. 

La Skipjak parte oggi alle 15. 


ione, riuscita numerosa e Împor- 
tantissima, fu continnata la discussione sul 
dazio sui cereali iniziata martedì. 

Presiedova il vicepresidente onorevole 
Giusso. 

Parlarono contro il dazio nel modo più 
reciso gli onorevoli Farina, Plebano, Pri- 
netti, Di Belmonte, i professori De Viti de 
Marco e Pisani, il senatore Cambray Digny, 
svolgendo ampiamente tutte le ragioni tec- 
tli-ho, ecpnomiche, finanziarie e politiche 
che stanno contro il dazio. 

Dopo di che, come sintesi di tutta inte! 
la discussione, venne formulato un parti- 
colareggiato ordine del giorno che biasima 
severamente ogni aumento del dazio, fa voti 
por la sua graduale diminuzione e perchè 
vengano attenuati tutti i dazi protettori. 

Della dis-ussione di ieri sera daremo do- 
mani un ampio resoconto Întanto ecco il 
testo dell'ordine del giorno: 

L'Associazione economica liberale italiana : 

ritenendo che il dazio sul grano sia dannoso al- 
l'agricoltura in quanto ‘sospinge i proprietari ad im- 
mobilizzàrsi in una coltivazione porera e ad esten- 
derla a dano di coltivazioni più remuneratri 

ritenendo che nelle ;buono sonate, quando tu- 
menta il reddito fondiario, il dazio, inveco, riesce 
meno prodettivo nell'interesse del fisco; 
. ritenendo che il dazio sul: grano riesce poi mag- 
‘siormente odioso nelle anmato di scarso raccolto per- 
chè nccresco i prodotti dell'imposta în tempo di ca- 
restia all'interno ; 

ritonendo'che dal punto di vista economico il 
dazio è sempre dannoso ai consumatori che diventano 
0 restano tributarii dei proprietari per. tutto l'a 
montare del loro fabbisorno : 

ritenendo che dal punto di vista politico sia cen- 
surabile più di qualunque altro dazio protettore per- 
chè accentua un conflitto di interessi fra lo classi 
popolari lavoratrici è In classe dei proprietari 

ritenendo che alla crisi agraria transitoris i pro- 
prietari debbano trovare il naturale compenso nel ri- 
torno ad una politica commerciale liberale, che assi 
cori più vantaggiosi scambi esterni ai Joro prodotti ; 

bissima 
nel modo più reciso il presente aumento del dazio e 
più ancora le aspirazioni a dazi anche più elerati, 
è fa voti 

che il dazio sal grano reoga gradatamente scemando 
fivo a scomparire del tatto; 

che insieme vadano gradatamente scemando tutti 

altri dazi nell'interesse del puese in generale cin 
ispecie dell'agricoltora. 
i in 
PARLAMENTI ESTERI 
Il ministero Dupuy alla Camera. 

Parigi, 31. — Dupay legge la dichiarazione che 
contieno il programma del nuoro ministero. Essa af- 
forma i sentimenti repabblicani e democratici del moro 
gnbinetto, al insiste sulla necessità di far trionfare 
lo riforme sociali, finanziario el economiche. 

Quanto alla politica estera, il nuovo gabinetto di- 
chia che manterrà Ja continuità d'intenti e di re- 
Jazioni che permise alla Francia di riprendere un posto 
degno della sua storia. Sarà vigile custode. degli in 
taressi della Francia ed energico difensore dei suoî 
diritti. (Applausi a sinistra «d al centro). 

La Camera rinvia a lunolì Jo svolgimento della in- 
terpellanza Goblet sulla costituzione’ antiparlamentare 
del nuoro gabinetto. 

La Camera © lo tribune, compresa quella diploma- 
tica, sono molto popolate. 

Assisto alla seluta, dalla tribuna diplomatica, l'am- 
besciatore d'Italia, comm. Ressman. 

ll ministro della guerra, generale Mercier, rispon- 
deodo ad una interpellanza del deputato Labérissé sul- 
l'affare Turpio, confuta tutto le affermazioni di que- 
st'altimo e lo accusa di aver ingannato Freycinet, la 
Società colla quale avera trattato © lo potenzo estere 
4 cui offriva la melinite, di cui non posselera nem- 
meno la ricetta, Ja sua invenzione essendo stata sen- 
sibitmente modificata dalla Commissione tecnica militare. 

Il ministro esprime la convinzione che si tratti di 
un affare di ricatto. ([uterruzioni all'estrema sinistra. 
Applausi a sinistra ed al centro). 

Pualin Mery converte l'interrogazione in interpel- 
laoza, 

Dopo i discorsi di parecchi depatati ché criticarono 
alcuni uffici del ministero della guerra, 6 uns replica 
del ministro della guerra, generale. Mercier, che li 
coprì colla sua responsabilità, il deputato Flandrin 
presenta il seguente ordine del giorno: 

< La Camera, confidando che il governo saprà as- 
sicurare il profondo studio delle invenzioni concernenti 
la difesa nazionale, passa all'ordine del giorno. » 

11 presidente del Consiglio, Dupuy, dichiara di ace 
csttare quest'ordine del giorno per spirito di coneì- 
liazione © coll’idea che gli inventori troveranno libero 
accesso presso il ministero della guerra. (Lunghi ap- 
piausi @ rinistra ed all'estrema sinistra). 

L'ordine del giorno Flsadrin è spprorato con 416 
voti: contro 102. 

Parigi, 1. (F). — I giornali non si mostrano 
troppo soddistatti della risposta che il generale Mer- 
cier, ministre della guerra, dielo relativamento n 
TURIDI 


Anche ammettendo che si tratti 0 d'una spacco 
riata o d'un ricatto, il Journal der Dibate. dice che 
iimbiogi bal dA i opligiaioni ciglia 
che diede il sullodato ministro, 

È grande l'aspettazione per l'interpellanza cho Il 
signar Goblet farà Junedì alla Camera. 

Il ministero sarà attaccato come. erfha-parlamen— 
tare, perchè composto di membri che furono. battuti 


conte Ceaky, la Camera decide di aggiornare In di- 
scussione sul progetto di leggo relativo al ritiro di 
una parte dei biglietti di Stato- 

11 ministro dell'interno, Hieronynii, rispondendo ad 
ina interpellanza sul morimento rumano nella Tran- 
silvania, dichiara che questo movimento non è peri 
coloso. 

Dice che il Governo ha la piena coscienza della 
sua responsabilità el il dovere di ordinare l'aamento 
della gendarmeria, di prendere provvedimenti preven- 
tivi rigorosi. e specialmente di fare un'inchiesta 
mezzi finanzieri di cri dispongono gli agitatori. in 
caso di bisogno, conclude, prenderà ulteriori decisioni 

Ii ministro della giustizia, Szilagi, dichiara. che 
lo autorità giudiziario compirono il loro dovere’ nel 
processo dei Remeni testà svoltosi a Klsuseburgo. 

La Camera prendo atto dî queste dichiarazioni 0 

aggiorna sine di 


SU B GIU PER L'ITALIA 


CARITÀ PRINCIPISCA. 

Ci scrivono da Moncalieri: 

Venerdì e sabato furono due brutte giornate. per 
Moncalieri; consa le pioggio incessanti tuttala parto 
bassa del paese venne allagata dal Po, gonfiato straor- 
divariamente, Le case del mercato, dei mulini e alcuno, 
masserio vennero inondato ed a stento gli abitanti 
poterono scappare incolumi. 

Appena la principessa Clotilde, l’angiolo dalla. be- 
peficenza di questa città, fu informata dell’infortanio 
mandò su) luogo vomini, vesti © soccorsi e. offers; di 
ospitare in castello lo famiglio foggite al pericolo dello 
acque. 

Per fortuna queste cominciarono a decrescere nella 
stessa giornata di sabato per modo che alla sera ogni 
pericolo era scomparao: Ma la prontezza 0 genero 
sità della Buona principessa fu da tutti ammimta e 
benedetta, ed oggi tutti si affollarano al suo passaggio 
dal castello alla chiesa per salutarla rispettosamente 
© attestarlo la propria riconoscenza. 

Queste carità della principessa sono però così abi- 
tuali che niuno più ne fa le meraviglie. 


La COMMEMORAZIONE DI CAYOUR. 

Noir da Cesena, 31 maggio: 

Domenica prossima, giorno dello Statuto, il sena- 
tore Gaspare Finali commemorerà Camillo Cavour, nel 
Teatro comunale massimo, Per la persona dell'oratore, 
la conferenza avrà un'importanza speciale : il nostro 
illustre concittadino commemorò già, colla parola o 
cogli scritti, i grandi vomini del risorgimento nazionale, 
Farini, Sella, Minghetti, Ricasoli. Interverranno lo 
personalità più spiccato di Romagna o della regione 
© moltissime associazioni. 

MONETE FALSE — CORSE AL TROTTO. 

Mariano da Sarni da Fireme: 

La nostra questura, avata notizia che in città co- 
minciarano a circolare - di già! - falso monete di 
nikel, dispose uno speciale servizio per il quale renne 
scoprire che Îa coniazione delle monete veniva fatta 

una casa in via Pellicceria. Ponetrati a vivaforza 
gli agenti di pubblica sicurezza in quel locale, vi tro- 
varono în aperta resistenza i coniagi Fantechi, che al 
momento della sorpresa erano intenti nella loro azione 
criminosa. Essi furono subito arrestati : nella loro #- 
itazione venne sequestrata una quantità di monete 
già fabbricato è benissimo imitate, un crogiuolo; forme 
di gesso e una quantità di metallo. Il Fantechi è un 
noto pregiudicato già condannato per furti, truffe; è 
fabbro di professione. 

— Noi giorni 3, 7 e 10 del prossimo giugno »- 
vranno Inogo nell'ippodromo delle Cascino le corse al 
trotto annuali. I cavalli che vi prenderanno parte, 
per il loro uumero © per la loro conosciuta abilità, 
daranno a queste riunioni importanza sl interesso. 
Avremo, secondo il consueto, corse a suEy e ad amé- 

FESTE — SPETTACOLI — BENEFICENZA. 

Valerio da Ferrara, 30: 

La cronaca di maggio per Ferrara si compendis in 
poche parole: Feste, spettacoli e beneficenza. Gli asili 
infantili devono esser grati al Comitato dello signore, 
per l'esito finanziario della loro opera, e quello che 
più valo è che la cittadinanza tutta senza. esclusione 


mentalo datasi ieri sera al teatro Comunale frutta= 
rono al Comitato più dî diecimila lire, o per uma città 
che non conta che trentatrè mila anime è proprio una 
somma coi fiocchi, ed una carità fiorita. 

All’Ateneo civico oltro la conferenza per gii asili 
infantili intitolata Za malatiia morale del secolo il 
prof. Fradeletto no tenne un'altra, invitato dalla So- 
cietà Benvenuto Tisi da Garofalo, Un poeta del ri- 
sorgimento italiano, © tanto nell'ana come nell'altra 
il prof. Fradeletto confermò la fama che merita vo- 
ramento di forte pensatore © felicissimo espositore. 

Fu inaugurato il Velodromo con grandi corse in- 
ternazionali; sgraziatamente il tempo cattivo rorinò 
ori com. 

Ora sì sta preparando a beneficio degli cepii ma- 
rinî uns corsa velocipedistica cittadino, Il programa 


ca 


è allegro @ 1a corsa lo sarà di più, ma il sentimento 
di carità che la ispirò la renderà simpatica. 

Correranno tutti gli avrocati, modici, ingegneri, 
farmacisti, artisti © nogozrianti cho ora adoperano per 
doro uso © per divertimento la bicicletta. 

— lori sera la.grando accademia vocale ed istru- 
mentale riuscì uno spettacolo artistico di primo or- 
dine. Cantarono 16 signore Guerrina Fabbri, Vitto 
rina Fabbri, il tenore Rosati, il baritono M. Scara- 
mella. Suonarono: il frof. Ercole Arlotti violinista ed 
51 prot. E. Grossi violoncellista. Accompagnati al piano 
dal meestro dottor Gustaro Calabria distinto. profes- 
sore di pianò © dall'orchestra egregiamente diretta dal 
maestro, G. Baravalli. Tutti ebbero meritati entosis- 
stici appinosi, 

Al Comunale domenica terminò la fortunatissima 
stagione primaverile (Vili © ballo Xecelsior). L'im- 
presa, cosa rara a questi giorni, guadagnò e non poco: 
si fecero incassi © pienone favolose. 

La stagione al Comunale terminò con una scenetta 
comico esilarantissima. Nel quadro del ballo Ezcelsior, 
< sullo rive del Weser >, la gentilissima signorina 
Corona prima ballerina di rango italiano, di puntoin 
Bianco sì trovò. svetta, figurateri il. baccano» del 
pubblico ® la confusione della distinta artista, Questa 
giovanissima ed inesperta allo sorpreso del palcosco- 
nico scappò precipitosamente tra lo quinte isterrom- 
pendo il suo passo di carattere. Ma il. pubblico che 
allo spettacolo impreveduto © grazioso si era eccitato, 
con un baccano indiavolato chiamò di nuovo sulla 
scena la signorina Corona Ja quale confusa e tremante 
doretta ripetere tra entusiastici applausi © risa la sua 
danza. Avverto però che avora avu'o il tampo di in- 
dossare, prima di sortire, lemalsugurate sottanine. 


LA CACCIA ALL’ORSO. 

Bertoldo da Torino, 28: 

Nel comune di Balme si velorano da qualche giorno 
le impronta d'un grosso orso, sulla nere ché în grande 
abbondanza cadde ancora di questi giorni, Ieri un con- 
tadino tornò a casa spaventato : egli avera visto la 
belva avanzarsi vefso il comune. L'esattare di Ceres, 
che per affari inerenti al suo ufficio, si trovava ap- 
punto în Balme, si feco daro uno schioppo e carica- 
tolo a grossi quadrettoni mosse risoluto verso la be- 
stia, segulto da tro montanari armati di fucili 9 ba- 
stoni. L'erso,, vistosi inseguito, riprese la via: della 
montagnà, nom senza aver prima ammazzato qualche 
cane che si era Insciato ingenuamente azzannare, 

Facendosi notte, l’esattoro rimandò ad oggi la cac- 
cia. gli conta inseguire l'orso salla montagna, cr- 
aanizando col concorso di altri cacciatori una rego- 
lare battata affiochè non possa sfoggire. 

Sono moltissimi anni che non si erano più voluti 
orsi a Balme: Nemmeno i più vecchi abitanti ricor= 
dano tali visito. 

Si ha ragione di credere che l'orso in questione 
sinriuo dalla Savoia, doro novicò per tutta ln set- 
tima 

L'oro ‘dev'ecsare affamatissimo ; i suoi urli si sen- 
tivazo da lontano, © resero scusabile il panico che 
investi i tranquilli abitatori di Balme quando ni re- 
sero conto dalla sus presenza. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


21% udienza - 1 giugno. 
Allo dieci entra la Corte e si apre l'a- 


dienza. Si chiamano i testimoni a discarico 
di Zammarano citati per oggi i quali do- 
vranno deporre il giorno 12 giugno. 

Sì stabilisco che il comm. Plebano, citato 
a discarico dalla difesa Zammarano, sarà 
‘iadito come parte civile. I testi Simonelli, 
Norsa ed altri dovendo assentarsi da Roma 
sono uditi subito. 

Raniero Simonelli deputato. 

In occasione del disegno di legge del 1891 
domandai all’onorevole Chimirri, allora mi- 
Nistro, se era vera la notizia che seppi dal- 
l'onorevole Plebano e da altri, che alla 
Banca Romana vi fosse una circolazione 
clandestina ed arbitraria. 

Il ministro assicurò che la circolazione 
della Banca era quella denunciata. 

Ritiene che in seguito alla sua domanda 
il ministro era in obbligo di fare dello in- 
dagini. 

Tanlongo. La parola clandestina non è 
appropriata, si trattava di eccedenza di 
circolazione non registrata. 

A domanda. 

Simonelli. Ritengo Zammarano una per- 
sona per bene, di molto ingegno, ma un 

caustico. 

Con Monzilli ebbi lunghi e frequenti con- 
tatti, e lo trovai sempre un impiegato dili- 
gentissimo ed onesto; deploro di vederlo 
nell'attuale condizione. 

Giulio Norsa. 

Nel 1893 al 20 gennaio ebbi un colloquio 
collonorevoie Chimirri nell'atrio di Monte- 
citorio,.elo telegrafai al Secolo. 

Si legge questo dispaccio dal quale ri- 
sulta aver detto il Chimirri che le Banche 
non erano sorvegliate non per colpa dei 
commissari, ma per difetto dei regolamenti. 
Chimirri disse al testo cho Giolitti aveva 
avuto torto di glorificare Tanlongo col pro- 
porlo, a senatore. 

Ercole Abbiati. Nell'ottobre del 1890 Zam- 
marano venne a Foligno ad ispezionare la 
Cassa di risparmio, e l'opinione pubblica 
ritonne che la salvasse da un bratto im- 
paecio, obbligandola a liquidare un mutuo 
proposto e fatto ‘dall'onorevole Palestini, 
per una. somma. ingente, operazione che 
vnon;era consentita dallo ‘statuto. 

Prof. Arturo De Johannis. Sono direttore 
doll’Economista di Firenze.Soppi dall’Alvisi, 
che era mio buon amico, i risultati della 
‘stia îhchiesta alla Banca Romana. Di que- 
stà cognizione mi valsi per molti articoli 

Ricordo l’incidente Alvisi al Senai 

uell’occasione scrissi: un articolo ove si 

lenunciava il fatto dei biglietti irregolari 
posti.in circolazione della Banca Romana. 

Il Chimirri voleva che mi sì desse que- 
rela per quell'articolo, ma Luzzatti, mini- 
‘stro del tesoro, ne lo dissuase. 

Nell'adunanza deî direttori degli Istituti 
‘sì stabili che la riscontrata sarebbe stata 
abolita: per tacito accordo, senza alcun de- 
creto; invece, con sorpresa di tulti, dopo 
pochi giorni il. Chimirri pubblicò un de- 
creto:reale che. ne. stabiliva l’abolizione, 
senza neppure far procedere ad una ispe- 
zione. straordinaria, mentre già circolavano 


«delia gravissime. sul conto sua Banca 


Dopo altro domande, il teste è licen- 
ziato 
l presidente. Ora sì procederà ‘alle pe- 
rizie. 

‘Raccomanda al pefito Giovanni Maglio- 
no dell'accusa, di esser breve, di non dila- 
gare, di attenersi strettamente alle risul- 
tanze delle verifiche. ” 

Alle 11 114 il perito Maglione comincia a 
pariare a voce alte, con molta chiarezza e 
con forma elegante. È 

Fa una sommaria esposizione ai giurati 
dello statuto, dei regolamenti e delle ope- 
razioni alle quali era autorizzata la Banca 
Romana. 

L’aulorità giudiziaria sottopose, ai periti 
22 quesiti, che per maggior chiarezza fu- 
rono raggruppati in capitoli. 2 

‘queste brevi premesse, .il perito 
Maglione sì getta a capofitto nelle cifre. 
È mezzogiorno, e l'udienza si sospende. 


Xx 

Ripresa l'udienza allo?, il porito Maglione 
continua la sua relazione. 

Egli combatte le ragioni esposte dal Tan- 
longo per giustificare la mancanza dei. 13 
milioni verificata nell'ispezione Biagini. _ 

Parlando della riscontrate, si meravigli 
che il Consiglio d’amministrezione non si 
sia allarmato della spesa dei 12 milioni che 
il Tanlongo, nel verbale del luglio ‘9I, disse 
aver sostenuto per la riscontrata stessa. 
In quanto alla tenuta del giornale e del 
castelletto, essa era condotta irregolar- 
mente e in modo da violarelo statuto della 


l comm. Maglione parla dell’ecce- 
denza di circolazione, del vuoto di cassa, 
me, per quanto dotta la sua relazione, il 
pubblico si diverte poco e man mano si 
assottigli 

Dopo dieci minuti di riposo è inteso il 
teste Giacomo Parodi, direttore-proprieta- 
rio del giornale finanziario /l Mattino di 
Milano. 

Conobbe il Tanlongo nell'agosto 91, 
quando propose al Taniongo e questi acq 
stò, in nome proprio, dieci azioni del suo 
giornale. 

Presidente. Quanto valovano queste a- 
zioni ? 

Teste. Cinquecento lire l’ana. 

Aggiange che il Tanlongo gli pagò le 
cinquemila lire in più volte. Le ultime tre- 
mila lire gliele consegnò il Bellucci-Sessa. 

Bellucci-Sessa nega recisamente questa 
circostanza. 

È buono osservare che Il Mattino at- 
tactò violentemente la Banca Romana prima 
e dopo Pacquisto delle azioni da parte del 
Tanlongo. 

Un giurato domanda spiegazioni. Ù 

Teste. Ho continuato a combattere la 
Banca Romana, perchè quella era la con- 
dotta del giornale. 

In quanto al Tanlongo, egli accettò le a- 
zioni, perchè... forse trovava di suo gusto 
qualche altra parte del giornale. 

A domanda dell'avvocato Scalera, Tan- 
longo nega d’aver dato al Bellucci-Sessa 
incarico di rimettere somme al Parodi. 

Il teste è licenziato e se ne va fra il mor- 
morio del pubblico. 

Segue il perito d’accusa Emanuele Ra: 
vano; il quale completa la relazione del pe- 
rito Maglione per ciò che riguarda l’ac- 
casa che pesa su Agazzi, Toccafondi e Mon- 
zilli. 

Il cav. Strazza, perito a difesa di Tan- 
longo, svolge alcuni argomenti per combat- 
tere la perizia dell'accusa. Sostiene per la 
irregolarità con cui era tenuta la contabi- 
lità della Banca Romana, molte frodi pos- 
sono essere state commesse all'insaputa di 
Tanlongo. Esamina poi come sono stati e- 
rogati i 23 milioni che formano l'ammanco 
di cassa: 15 milioni farono spesi per la ri- 
scontrata; per la spesa che riguarda il so 
stegno della rendita mancano dati nella 
contabilità, però si può ritenere che sieno 
stati spesi’ 12 milioni. Ce nè dunque di 
avanzo... 

Quando il. comm. Tanlongo assunse il go- 
verno della Banca un’eccedenza passiva 
già esisteva per 16 milioni! A questo pro- 
posito legge alcuni verbali della Banca. 

E così si va innanzi fino allo sei. 


La liberazione del Papa. 

È stata udita oggi buona parte dei numerosi te- 
stimoni che figurano în questo originale processo. 

Il delegato di pubblica sicurezza Alarico Carragi 
invitò più volte i francesi truffati a recarsi in que- 
stura, ma i francesi non andarono, Ua giorno Il in- 
contrò, e gli dissero che per andare in questura a- 
rrebbero chiesto 11 permesso alla Saint-Arnand. 

11 prete Xae, richiamato, dichiara. che nelle car- 
cori il Salvucci gli disse di non poter rivatare la ve- 
rità ni giulici, essendo legato da un gioramento fatto 
al Papa nello catacombe del Vaticano. 

Salvucci nega il fatto. 

A Rodolfo Vittori i francesi dissero di aver sborsato 
ventimila lire per la liberazione del Papo, 0! che il 
Salvucci avea già rimesso del suo venticinquemila 
lire. 

Vincenzo Tornincasa, portiere dell'abate Xae. Lo 
Xao gli pirlò delle prigionia, mon. della. liberazione 
dol Papa. Nol vicinato si dicera. che in danoo dei 
Francesi sì stava commettendo una truffa. 

Aoma Amsdori, padrona di casa di Xae. 1 Fran- 
cesì dicovano che il Papa trovsvasi ‘in ‘tuntins.. La 
contessa dicova apesso di essere stata in ' Vati:azo 


Don Marco Consiglio, sagrestano della di chiesa 
San Vitale, seppe che i francesi erano stati traffati 
di una somma col pretesto della liberizione del Papa. 

‘Tommasina Natali — sposata soltanto in chiesa dal 
fratallo dell'imputato Martinucci - fa una lunga sto- 
della sua vita e narra degli episodi che suscitano 
l'ilarità nel pubblico. In quanto agli imputati ritiene 
che essi carpirono dei denari ni due frneesi; 

Stino parecchi testimoni, fra cui una dona; cho 
è portinaia e venditrice di giornali @ che sì sdegna 
perchè l’avr. Tutino gli ha chiestose il Salvacci fosse 
sto amante. 

— Queste sono domande sciocche l ‘esclama alte- 
ramente la riccioluta @ risoluta donpina. 

L'avvocato sorride. 

Viene finalmente frate Andrea Lupoli, generale dei 
Minori osserranti, che la contessa Saiht-Arnaud 61 
duca Rebostelli carcarono d'iaterezzaro alla liberszione 
del Papa. 

Ti conto Cario Galateri' è pabblizieti’“e presenta 
dello lettere del duoa ornate di uno stegma’ci la 


divina, Mio stella, fulge im campo fosco. Ma ora pare 
appartata. = 

11 delegato Carrassi rifà Ja storia | della ‘scoperta 
dai fatti cho sonò oggstto di questa causa. 

Ta Saint-Arnaud e i suoi avtocati proftstano vi- 
‘vamente contro l'accusa di aver tenuto case disoneste 
© bische. 

Il delegato spiega che di questi duo fatti è man- 
cata la prora, altrimenti si sarebbe proceduto contro 
'impatata. 

Ecco fra Stefano Franceschetti, Îl quale non ha 

visto nulla, non ha capito mela, perchè del resto ui è 
ico e capire non è affare suo, 
Conte Coello, er-ambasciatore, declinò l'invito di 
Robostalli di entrare nel Consiglio d'amministrazione 
di una Società italo-americana. Più tardi il contegli 
dotto qualche sussidio. 


L’Usciere. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Stasera rappresentazione,gtraordinaria della. com- 
melia 1 Borghesi di Pontarcy.. 

Domani prima recita della comica compagnia Bru- 
morini. Si darà IZ ratto delle Sabine, preceduto dalla 
commedia Un primo passo di Goldoni. 

— Valle. 

Ieri sera seconda rappresentazione © secondo. suo» 
cesso della nuora riduzione "NU ministro mmiezzo @ 


Stasera prima rappresentazione della, compagni 
Reinach-Talli, Si darà Frou-Frou, protagonista V 
ginia Roiter. 

— Società del Quartetto in Milano. 

La Società del Quartetto ip Milano ha aperto ai 
compositori italiani il seguente concorso musicale : 

Sonata per violino © pianoforte in quattro tempi 
(stilo classico), con un primo premio di lire mille el 
un secondo di lire cinquecento. 

La composizione dovrà essere inedita, scritta intel 
ligibilmente. 

La composizione si trasmetterà alla sede della So- 
cietà (Milano, ufficio delle civiche senole popolari di 
musica, piazza Mercanti, 15), non oltre il 31 di- 
combre 1894, ritiramdone ricevuta. 

La composizione stessa non avrà indicazione alcuna, 
ma sarà contrassegnata con un'epigrafe, ripetuta sulla 
soprascritta di un biglietto suggellato, entro cui sarà 
scritto il nome, cognome, pitra 6 dimora del con 
correnta. 

Soltanto i biglietti relativi allo composizioni pre- 
miato saranno aperti. Qualunque concorrente tuttavia 
potrà autorizzare l’aperinra del proprio biglietto dopo 
l'aggiudicazione dei premi. 

Quando risultasse che l'autore fosse uno striniero, 
non verrà pubblicato il giudizio. 

Chi avesse conseguito due premi nei precedenti con- 
corsi, non potrà ottenere il terzo se non a fitolo 
onorifico. 

— Teatro Manzoni in Cassino. 

Perchè un teatro Manzoni c'è anche lassi, in 
quella benedetta regione di gente contemplativa, la 
quale per altro pensa alle opere della carità. 

Così, a benefizio dell'ospedale locale, domenica pros- 
sima, 3 giugno, avrà luogo una grande serata di mu= 
tica © recitazione, offerta dalla celebre artista Tere- 
cina Tua, con la cortese cooperazione di altri artisti 
valentissimi. 

Il programma è variato © bello, così per la mu- 
nica, come per la drammatica, e il successo clamoroso 
non potrà mancare. 


ROMA 


1° giugno. 


Un'altra dell'onorevole Giolitti. 


Ieri alla Camera, în fine di seduta, ri- 
spondendo  all’onorevole Odescalchi che 
chiedeva di sapere se e quando il ministro 
dell'interno intende di rispondere ad w 
sua interrogazione sulle bombe esplose l 
tro giorno, l'onorevole Crispi dichiarò: 

— Ho dovuto rifare îl personale di polizia che più 
non esisteva. 

Ecco: in che modo onorevole Crispi 
abbia rifatto il personale di polizia non 
alla questura centrale e nelle sezioni di 
pubblica sicurezza io vedo oggi gli stessi 
fanziotari e gli agenti stessi che, all’epoca 
del commendatore Felzani, incontravo a 
passeggio... nei corridoi colle mani dietro 
Îe reni © il sigaro in bocca, oppure trovavo 


Di rifatto non c'è, dunque, che il que 
store. 

Soll’abilità del comm. Sironi il pubblico 
8 libero di fare apprezzamenti. Io dico sol- 
tanto che una bomba scoppiò, la sera del 
9 maggio, nell’androne del palazzo Odescal- 
chi; che due ne sono scoppiate l’altra sera ; 
e che, ancora, i bombardieri mangiano, be 
vono © dormono tranquillamente dentro le 
mura di Roma. 

L'onorevole Crispi, dichiarando dunque 
che ha dovuto rifare il personale di polizia, 
ha inteso di dire - io credo - che le con 


| dizioni in cui îl comm. Felzani ha lasciato | 


il servizio della pubblica sicurezza lo hanno 
costretto ‘a ‘riordinare quel servizio in modo 
che non costituisca più una -sconveniente 
burletta per noi. 

Comunque sia, prendo atto della dichi 
razione del ministro @ osservo: ammesso 
che ieri nell'affermare che la polisia più 
non esisteva l'onorevole Crispi dicesse la 
verità,era matto ’onorevole Giolitti quando, 
il 23 marzo 1893, rispondando all'onorevole 
Torrigiani, assicurava la Camera che la 
maggior -parte del personale della pubbli 

curezza in Roma era ottimo, specie pe; 
chè diretta dal comm. Felzani -. uno dei 
ti e più attivi - nel 
fiducia ! 


L'onorevole Crispi ha trovato la. polizia 


distrutta! Così si spiega come în pochi 


mesi i bombardieri abbiano potuto esp'o- 
dere impunemente una ventina di bombe: 


tosì si spiega l’ascanimento contrò .il po- 


vero Riscini © la je di pochi in- 


dividui - tutto sine labe — 
pariopera di sipalil 00 tati e testardî, 
c@sì si spiegano-tante altre cose. - 


concorso nelle spese per le paghi 
guardie © per casermaggio, ha sborsato la 
egregia summa di L. 485,789,05 all'anno. _x 
“Non vi sembra che..il Governo. questi 
abbia rubati, e che continuerà 
a rabarli ancora, se non è vero che dl fer- 


quattrini 


sonale di polizia è stato rifatto ? 
hy. 


Le bombe. 
Stanotte la polizia ha operato delle perquisizioni in 
casa di anarchici più o memo poti, più o meno peri- 


Accade sempre così. 
Come tatti i buoni drammi popolari, anche quello 
delle bombe a Roma: ha la sua brava divisione delle 
Atto primo: L'esplosione della bomba ; Îl pnico in 
città; lo smaaie della polizia. 

Atto secondo : Lo perquisizioni ; l'arresto dei pre 
sunti colpevoli ; l'interrogatorio. 

Atto terzo: La faccenda si complica : gli arrestati 
in libertà ; il trivafo dell'invocenza. 

Atto quarto: .:. Nei drammi popolari si ha la 
giustizia di Dio © la punizione del reo. Nel dramma 
dallo tombe invece... esplode un'altra bomba e si prin- 
cipia daccapo! 

Ieri mattina il sarto diciottenne Costantino Cerigna 
volle prendersi il gusto di esplodere in piazza Dante 
una cartuccia a salve da fucile. 

Trattandosi di una cosa da nulla, di una vera bi- 
richinata, alcune guardie di eittà si trovarono pronte 
per arrestarlo. Ma poso dopo fu rilasciato. 
Stamani il delegato Poli ha proceduto all'arresto 
del pittore Costantino Quaglieri, di anni venti, e di 
Giovanni Forbicini Sembra che siano stati esegui 
altri arresti. 


Temperatura d'oggì. 
all'Osservatorio astronomico de! Collagie 
Romano: 
Marsima 25°0- Minima 159. 


La ricorrenza di domani. 
1882 — A Caprera muore G. Garibaldi, nato a 
Nizza di Provenza il 4 luglio 1807. 


Spettacoli d’oggi 
Vallo (ore 9}. « Nu ministro "n mmiez' ali guaje ». 
Nazionale (ore 9). I borghesi di Pontares. 
Quirino (ore 9). Frou-Frou. 
Sferisterio Sallustiano (oe 6). Giuoco del 
pallone. 
AI Quirinale. 

S. M. il Re ha ricevuto in udienza privata il Fi 
uor Angelo del Nero il quale gli offriva ua spe 
ciale edizione delle pubblicazioni popolari ilustrate 
concernenti l’Esposizione di Chicago. 

— Nel pomeriggio di ieri S. M. il Re ricevette 
una Commissione di componenti la fabbrica di vetri 
di Poggio Mirteto, Ja quale ora sarà esercitata da 
una società che ne assicura l'esistenza. 

La Commissione condotta dai deputati L. Luzzatti 
© Pandolfi era composta dell'are. Bucci, presidente 
del Consiglio provinciale di Perugia, dell'avv. Ga- 
sperini, assessore municipale di Poggio Mirteto, del 
cav. Giovanni Faiella, proprietario della fabbrica e 
di quattro operai della fabbrica stessa. 

— Oggi alle 2. pom. Sca Maestà ha dato udienza 
11 signor. Thomassia generale dî divisione dell'aser= 
cito francese, 

Per la festa mozionale. 

1l comando del distretto avvisa gli ufiziali in con- 
qulo che essi sono invitati a intervenire alla rivista 
che S, M. il Re passerà allo truppe al Castro Pro- 
torio nel giorno della festa nazionale. Alle 7 112 di 
talo giorno essi vi si dorranno trosare in grand'ani- 
forme con sciarpa © bottoni. 

Dopo la sfilata. delle truppe in piazza dell'Indi- 
pendenza, S. M. si recherà in piazza dei Cinquecento, 
e aeniterà alla deposizione d'una corona di bronzo, 
la quale in memoria del vittorioso fatto. d'armi "di 
Agordat, sarà posta appi del monumento che vi fu 
Jnnalzato alla memoria dei caduti di Dogali. 

Per lo elezioni amministrative. 

Jorsera i rappresentanti di 47 associazioni Jberali 
monarchiche di Roma in numero di 217 hanno pro- 
ceduto alla votazione per l'elezione del Comitato cen- 
trale monarchico per lo prossime elezioni amministra 
tive. ll Comitato è composto di 175 persone. 

Per tirannia di spazio non possiamo riportare la 
lista del comitato. Notiamo soltanto che in esso sono 
deguntamento © cou giusta proporzione rappresentate 
tutta le gradazioni della parto sinceramente’ e sama- 
mente liberale da Onorato Caetani, Ruggero Bonghi, 
Fabrizio Colonna, Francesco Vitelleschi, Gincomo Co- 
‘sta, Gaspare Finali, Augusto Baccelli, Leopoldo Tor- 
Jonia, Tommaso Tittoni, Alfonso Doria, Domenico 
Gaoli, a' Menotti Garibaldî, Pietro Antonelli, Tan 
eredi Canonico, Oreste Tommasini, Adrizno Gazzeni, 
Enrico Galluppi, Lorenzo Mencci, Carlo Palomba, Ca- 
millo Giuliani. 

Notinmo anello che nel comitato è fatta larza 
parto agli alementi giovani el attivi, alla poderosa 
falange degli impiegati — che v'hanno una rappresen. 
tanza di bea 46 nomi -, agli industriali — in no- 
‘mero di 24 —, agli operai - in numero di 12-, cce. 

L'importanza del movimento, che, così opportina. 
mente iniziato quest'anto dalle Associazioni monar 
chiche, ha portato alla costituzione del comitato cea 
Hale eletto ieri sera, chesarà l'unica organizzazione 
seria e decisiva per lo prossinre elezioni amministra 
tive, ricevette risalto da: na tipico incidente, che ieri 
sora ni verificò. nella sala delle votazioni. 

La votazione stava per esser chiusa, dopo che nelle 
urne aperte dalle: 6 pomeridiane arerano già deposta 
la loro scheda. 217 rappresentanti dello associazioni, 
‘quando,. verme" le 10.14, un ancleo di una trentina 
diradicali irmatererini si presentò compatto per vo 
tare, esibendo inviti falsifcati. 

Il seggio di scratinio, a cui il direttore della ti- 
Pografia giernaliztica, cho avora stampati gli inviti 
autentici, avera dato: arriao che poco prima, alle 9112, 
si erano presentati taluni, che, approfittando della 
ione fede di un ppersio tipografo, si. erano fatti 


tirare al torchio quaranta inviti, fatta. constatire a 
direttore della. tipografia provente la falsità. delrin. 
ito, non permise a codesti intrusi di votare, Li. 
Bo, intervenuto, li costrinse ad uscire dal 
Eredi fentativo di turbare la compagin 
délla [orzo Tiberali-mbbarchiche rimase frontato, pi 
‘ora all'opera, chè lo lezioni amministrativo, 
® quel che pare, per îl 24 giugno, sono imminenti 
| Agli elettori amministrativi 

Le Giunta municipale di Roma, con un mazifaty 
pabblicato rende noto che la lista degi 
‘lettori amministrativi pe l'anno 1894, rivetutà a 
approvata dalla Giunta provinelilo. amministrativa i 
15 maggio cadente mese, trovasî affissa all'alto pr 
torio ed esposta al pabblico all'ufficio comunale dj 
statistica in Campidoglio da oggì a tutto il 16 rin. 
gno » forma del disposto dell'art. 51 della legs 
10 febbraio 1899, n. 5921 (serie 3), 

Reale Accademia dei Lincei 

Domenica prossima alle 3 pomeridiano nel palszm 
dell'Accademia in via della Lungara avrà luogo ra 
adunanza generale delle die clsssi onorata dalla ro 
senza dello LL, MM. il Re © la Regina. 

Per G. Garibaldi. 

Domani, XII anniversario della morte di G. Guri. 
baldi, per cura del municipio il busto di lui, già ci. 
locato nell’anla massima del palazzo Senatorio, e cha 
provvisoriamente sta nella sala delle bandiere, serà 
trasportato nella sala che precede la Protomotaca ne 
palazzo doi Conservatori, © vi sarà collocato su apo. 
sito piedistallo di froatò aî busti dei Triumviri ci 
trofeo di bandiero nazionali e municipali 

Là, allo 11, la Giunta comvisale, in forma sole, 
deporrà una corona di lauro. 

La sala dei cimeli del gran nizzardo starà sperta 
a) pubblico dalle 10 antimeridiane alle 3 pomeridiase, 
Assoelazione della Stampa. 
La commemorazione di Silvio Spaventa, che terà 
domenica 3 giugno il socio comm. Raffaele De Cestre 
nella sala dell’Associazione della Stampa, avrà lung» 
allo ore 15, e non alle ore 14 11, come. era stats 
s 
Per la girandola. 

Ul sindaco ha pubblicato un manifesto che resa 
la circolazione dei veicoli @ dà le norme per accsiere 
ai palchi in occasione della girandola che sarà inc 

dita domenica sera allo 9. 
ll terremoto di Venezuela. 

Per comodo del pubblico, le offerte. per le rittia 
del terremoto di Venezela. si ricevono pure prese 
l'agenzia giornalistica © libreria popolare Lanfranchi 
è Rossi in via del Corso, N. 175. 

Grande Eneyefepédie. 

Nel fascicolo che reca di num. 473 (pag. 1057-1104 
dell'opera) continua la Jettera: H com lunghe e inte- 
ressanti biograîie deî principi © sovrani che fummo 
battezzati col nome di « Honri >, con la quale pi- 
rols termina il fascicolo. 

Foglio gratuito di saggio a chi ne fa richiesta di 
signori Ladmirault e C., Parigi, 61, via di Rennes 
Cronaca spleciola. 

tori di biglietti falsi - 
In seguito all'arresto di G. Cristallini e di Ela 
Piccolemini per spendita di biglie. 'si da cat 
lire, la questura venne a_ sapere che tali bigletà 
provenivano dai carrettieri O. e A. Giannelli, che fi- 
rono arrestati essi pure in Borgo Vittorio, 25, però 
riconosciuti copi d'una vasta associazione di flsifs 
tori di biglietti di banca e dî autori di parezti 
furti avvenuti in questi ultimi tempi. 

La questura sta cercando i soci. 

Arresti. — In via Alessandria, num. 20, ici 
fa arrestato F. Mairaghi, commesso disoccupsto r- 
ranno, perchè, venuto a lite con una certa. Carioti 
Lovery di 42 anni, da Civitavecchia, con la quir 
convivera da parecchio tempo, le esplodere cont 
duo rerelverate, che non fecero però nessun effi 

— Nel vicolo Ascanio ieri lo guardie. arresta» 
P. Perroni, falegname romano di 45 anni, iì quis 
per quistiono d'interesse diede una colteliata a Je- 
ria Masetti di 23 anni, da Alatri, producendolo a 
ferita dalla quale sarà risanata in otto o dii 
giorni. 

— Teresa Spadoni sinigaglieno di 21 anno, fesr- 
restata ierî per furto continuato ammontanto & qui- 
trocento lire, a danno di C. Tomeucci anconitano, di 
cui era serra. 

— Ieri, per espiaro parecchi mesi di reclusione + 
cui furono condannati, per diversi reati, Jo guri 
arrestarono: C. Rattistelli: ostiense, e' A. Nervi 
ferrarese, © G. Ceralli da Gerano, tutt'o tre giori- 
notti daî 20 si 25 anni. 

Tentati eee. — Ieri un vetturino, più rici» 
ai 60 che ai 50 anni, per una malattia, si dice, ch 
paro incurabile, si segò € senecamente » alcune est. 
ma non riuscì nè n guarire nò a morire, Dieci giri 
di cura, con riserra, 

— Un altro povero diavolo malato e stanco l'est 
tale, voleva guarire in Tevere dove sì gottò e dol 
fa tratto da certi barcaioli che vi stavano pescanlt 

È un uomo di 65, che era ricoverato allo spolt* 
di Santo Spirito dore fa tosto ricondotto. 


VADLER 1: 


Malattie della bo:ca, cura ed orific@- 
zione dei denti i più cariati. 
B&aIOGE WORK vitimissimo 
sistema di denti artificiali irrice 
nescibili dal veri che cecupano set 
tanto le spazio dei denti 
114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle î 


RR pr a 
Preferite i Cacao Talmone che è assolute: 
i ivo di composizioni 
miche, e perciò più conveniente 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


« BEAUTIFUL. » 

La bellezza, la gioventù e In soavità delle gr 
femminili lungamente conserrate col nooro rit 
scientifico di Me Yaxoo, diplomata in medicica È 
favore dello donne essa da rivolto i soci stuli s#* 
conservazione della: salute, della gioventi: e della 
lezza, La donna sana, robusta © bella è Is f@% 
di sè stessa © di chi l’attornia ; e diviene Cost 
cdmpito nella scienza medica Jo studio. speciale 9 
darò alla società delle donne sane, vigorse © ° 
giadre. Dagli studiî fatti su questo punto sbter:*"* 
importazit> della medicina Jo signore potrasno 09!" 
prezioni frati mediante: Yuso det « Besstiti ” 
crime refraichisesate Di BL Tazoo, Questo 27 
prodotto non contiene soetanze ntaose, le al 7 
stano la bellezza, ne tali da favorire lo srilorie 
parneniti dela pelle, che sono ma dalle caput 19° 


posizione dal “i+ Beantif, > fidin tori nei paesi 
americani, è superiore a tutti i prodbtti di questo 
genore finora conosciuti, perchè distragge i parassiti, 
previeno © fa scomparire le rughe ed i Ditbesoli, di 
freschezza meraviglioma alla carmagione, e rosso èo- 
rorito. Sarà dunque cosa gratà per lo balle nd ele- 
quoti signore, è per i goatilocwini alla moda -— i 
quali pure possono giorariî mella loro toeletta di 
questo nuoro prodotto — fl sapere cho Mo Yaroa ba 
stabilito in Roma un deposito. di questa speclalità 
unicamente presso la Ditta A ,. Nuoro 
Tritone 44 a 46 - è che si vendo al prezzo di L. 6 
‘n scatola. Per poste, aumento di Cent. 60. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RACCHIA — WARIGI - ANARCHICI, 
© metagramma: MASCITO. 


Logogrifo. 
. Emano, quand'è caldo; dal pasticcio 
€ dò su’ nervi all'asino e al cavallo. 
. Chi. suol. Pansarmi, prova raccapriccio. 
Di me si veste il prete senza fallo. 
Io servo a far bonissimi grissini, 
il grog oppure il ponce. — M'indorinî? 


Tutti gli igionistà consigliano la Nocera 


1 Paramento dalle Tribu 


CAMERA. 
Seduta del 19 giugno. 

Perchè le sedute son due: e l’antimeri- 
diana è presieduta dal vice-presidento 
Ceetani. 

Vi s'è discusso ancora în tesi genorale, 
vale a dire con molta accademia e con 
nessunissimo frutto, del bilancio della pub- 
blica istruzione. 

Ora bisogna intendersi. Desiderate voi 
cho io ve ne renda conto, o preforits di 
passare alla seduta pomeridiana ? 

Soloro i tuali vogliono che si faccia on- | 
trire sexiz'altro il presidente Bianoheri, si 
alzino. 
fon c'è bisogno di controprova: si al- 
zano tutti. Per nai si passa alla 

Seduta pomeridiana. 
Presidente Biaricheri. 
Interrogazioni. 

IMBRIANI vuol subito; sapere qualche 
cosa intorno al modo come procedono i 
dibattiti nelle Corti d'assise. Allude al re- 
cente scandalo del processo della Banca 
Romana, quando Miceli inveì contro il te- 
strmone Biagitii 

CALENDA (ministro): Difendo con nobili 
parole la libertà di parola in tutti i testi- 
moni. È lieto intento di potere, în fatcia 
alla rappresentanza nazionale, rivolgere un 
monito a:quei magistrati che non hanno 
seputo tutelare la libertà di parola dei te- 
stimoni. (Benissimo). 

Accenna al fatto che ha dato luogo alla 
interrogazione Imbriani, e lo riessume. (IL 
presidente Biancheri fa’ cenno al mi 
i concludere, per non sciupare. l'effetto. 
Mail ministro continua imperturbabile.) 

PRESIDENTE. Mi pare che l’interroga- 
zione non accennasse a fatti personali, per 
cui mi pare... 

CALENDA un po’ stizzito smette. 

IMBRIANI. Dichiaro al ministro, che se 
egli rispondesse sempre come ha fatto nella 
prima parte, mi dichiarerei soddisfatto. Ma 
nella seconda parte, il ministro m'è parso 
troppo indulgente. 

lo volevo appunto constatare il poco ri- 
spello che xi usa spesso verso i testimoni. 

Ia faccia alla giuatizia io non vorrei che 
si avessero riguardi per alcuno. 

Un iusulto lanciato a un testimone è 
reato pubblico, e il pubblico ministero ha 
il dovere. di promuovere subito il processo, 
cil presidente, ha il dovere di ordinare 
l'arresto déll'insultatore. 

PALBERTI. Siete mn conservatore! 

IMBRIANI. Si, se si tratta di difendere 
la libertà di tutt: e voi, signori democra- 
tici, non potete darmi lezioni. 

Del resto dichiaro: al signor ministro che 
delle sue dichiarazioni generiche sono sod- 
disfattissimo, 

BRUNETTI EUGENIO, nuovo deputato 
del quarto collegio di Firenze, presta giu- 
ramento 

Altra interrogezione Imbriani sulle con- 
dizioni del comune di Calitri. 

CRISPI azzenna a rispondere. Si vedono 
infatti i baffi del Crispi muoversi dal sotto ! 
in su, ma quel gheWdies, imdovinala grillo. 
C'è chi afferma che lofascia apposta perchè 
nessuno senta. 

IMBRIANI. L’amminisirazione del Co- 
mune è irregolarissima. Sindaco € esattore 
sono parenti, e siccome il sindaco va spesso ‘ 
a Napoli, il Comune è lasciato in balia del- ; 
l’esattore. Il ministro dell'interno deve es- 
serne edotto : deve sapere che le cose, nel 
Comnne vanno così male, che' il prefetto 
dovette spe lirvi un commissario. 


x RA 
Si rimette fuor della stalla Ja UDi za Y 


dei provvedimenti, e si continaano gli or- 
dini del giorno. 

Si cominzia da ROSSI LUIGI. Ezli vuole 
ua più razionale ordinamento della pub- 
blica economia e del sistema tributario, © 
crede che a questi criteri non risponda il 
disegno di legge del Governo. . 

È un pezzo, pur tronpo, che lo sappiamo, 
© ce lo vanno ripetendo su tatti i toni da 
dodici giorni. Oh se, il buon Dio consi- 
gliasso gli; onorevoli a parlar-i di qualche 
cos'altro. 

GIOVAGNOLI svolga brevemente un suo 
ordine del giorno assai chiare. Vuolo chie 
si facciano in dieci anni riforme tali da 
portare sessanta milioni d'economie 


Un altro ordine del giorno SANGUI- 
NETTI. 

Ma la Camera comincia a essere impa- 
ziente: tantochè quando _il Savguinetti dice 
< M'era balenata alla mente l’idea di ri- 
nunziare alla parola », un urlo d’entusia- 
smo saluta l'oratore: ma.l’entusiasmo di- 
venta rassagnaziona, quando si capi 
il balenio non ha seguito; a ti 
zione preparata bisogna farla. 

La faccia subito, onorevole Sauguinetti, 
© non parliamone più, F 


! lonorevoia Rudi 


Intanto la Camera si agita, s’impazienta, 
rumoreggia. Se si.arriva fino, a domani 
sera parrà un mitacdlo. È lin bruslo, in 
cessatite, un romore lontano di mare agi= 
tato che rimbalzi sopra una. scogliera. La 
voce.di Sanguinetti ha ogni tanto squilli 
acuti, che somigliano agli stridi d'una cor- 
nacchia o d'un alcione ferito. 


Xx 

Viene ora lordiné' del giorno D'ARCO, 
che afferma la Camera convinta von po- 
tore il paese sopportare alcun nuovo ag- 
Pravo: ca 

Comincia con un rapido riassunto dei 
pesi che gravano sulla nazione, per pro- 
vare che il paese è dsausto e che non può 
sopportare nuove tasse. 

.Fa rilevare la grave discordanza che e- 
iste fra il paese ed i suoi rappresentanti. 

Noi siamo partiti verso l'impresa della 
nostra rigenerazione politica, circondati 
dalle universali simpatie: ma queste a poco 
‘a poco sono andate scemando. 

Rientrando nel tema della discussione fi- 
nanziaria, crede che i provvedimenti pro- 
posti dal Governo non bastano a sanare î 
mali gravissimi che sono nati dalle follie 
spendereccie del passato. (Benissimo !) 

La questione delle spese militari è una 
delle nostre più gravi. L'esercito è come 
religione: ha bi 
dallo virtà teok 

Diteci una 
biamo © possiamo spendere per l’esercito, 
® consolidiamo questa spesa. 

Un grande nomo, di Stato disse che la 
repubblica in Franbia ò sarà conservatrice 
o non sarà. Permettetertii di dire che o l'1- 
talia muterà i suoi metodi politici e ammi- 
nistrativi, 0 dovrà stibire l'estremo cimento. 
(Rumori ‘da un lato; approvazioni e ap- 
plausi dall’altro. Moltissimi deputati s'erano 
avvicinati attorno al secondo settore di si- 
nisira, dove siede l'onorevole D'Arco.) 

LEYI ULDERICO rinunzia a svolgere îl 
suo ordine del giorno, che del resto è cl 
rissimo. Eccolo qui: 


La Cariora, convinta della necessità di provvedere 
in modo definitivo all'assetto della finanza ; 
considerando indispenzabile di ridurre 10 spese 
entrò il limite dello entrato prima di chiedere muori 
sscrifii ai contribuenti; 
considerando cho talo risultato è possibile di 
otteoere soltanto con economie organiche, premunen- 
dosi contro dolorose sorprese nella. liquidazione dei 
conti dei lavori pubblici @ cambiando gradatamente 
sistema ; 
depiora che il Ministero con evidente perdita di 
tempo siasi ispirato nello studio dei suoi prorredi= 
menti a concetti opposti ai suaccennati : 
delibera : 
d invitare il Gorerno stesso a valersi del- 
l'opera di una Commissione per fara lo necessarie în- 
dagivi © gli studi occorrioti a concretare. proposta 
per apportar riformo *all'amministrazione centrale e 
nelle circoserizioni amministrative giudiziarie © mili 
tari, 0 per modificare alcuni articoli dolla lege di 
contabilità genorale dello” Stat 
20 di attendere a discutere e a votare nuore 
imposte che siano compiute tutte lo riforme atte a 
dar corterza di una diminuzione di spese, rimandando 
la dissassione del presento disegno di legge a dopo 
lo riforme organiche. 


E viene PATERNOSTRO. Egli parla del- 
l’anità preparata dai nostri padri. 

Pater noster qui es in coe'is... 

L'ordine del giorno dell'oratore si con- 
tenta dell’aumento di ricchezza mobile al 
20 per cento sulla rendita dei titoli del de- 
bito pubblico, e respitige ogni altro nuovo 


aggravio 
x 


Parlà RUDINÌ per svolgere l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

Appena il presidente ha data la parola 
all’ororovole Rudinì, i deputati che s'erano 
allontaneti rientrano in folla nell'aula dalle 
due porte diotro la presidenza, e_ corrono 
ad occupare tuiti i banchi della %estra e 
del centro Non c'è più distinzione di par- 
titi: tutti cercano di occupare il posto mi-. 

diore. 

FRUDINI parla dal quarto banco. del 
secondo setto:e di destra: amici e avver- 
i gli seggono confussmente ai lati, n 
superiori, in quelli di sotto, e l’at- 
teozione di tutti è vivissima. 

L'oràtore entra quasi senza esordio nel- 
l'argomento, e con. forma serena ma vi- 
brata comincia subito la battaglia aggres- 
siva, attaccando i decreti reali che il Go- 
verno del Re ha creduto di pubblicare u- 
surpando i poteri del Parlamento. % 

Poi il dis'orso si allarga in più ampia 
sfera, suscitando spesso approvazioni e una 
impressione viva e continua. Da una în- 
terruzione venutagli dai banchi ministeriali, 
ì piglia occasione per un 
movimento orato; felicissimo, riassumen- 
do tutto quello che di disastroso non si è 
potuto impedire. (Approvazioni) 

I commenti si accalorano anche 
fuando l'oratore accenna al 
lare un voto contrario al Ministero, pur 
volendo che si passi alla discussione delle 
proposte della: Commissione. 

« Se la Camera (dice l'oratore). non prox- 
vedesse in qualche modo, si rondannerebba 
da sè all'impotenza »- {/nterruzioni; appro- 


no di essere circondato 


vazioni). 
or dado dicendo ehe il Parlamento, se 
vuol compiere; operaspattiotlica, davo se- 
scoltare la voce del paese: \(Approvazioni e 
commenti). D SÒ 
La seduta rimarie ua moment» interrotta. 


CL Lefonti 


RSI SIDE PIECES 


sorio tg dal FAFULLA 


(Telayrammi particolari dall'estere) 
Esposizione in Baviera. 

Monaco di Baviera, 31. — In un adi- 
fi io special» è «tate oggi inaugurata l’e- 
«posizione internazionale delle bello arti. 
Esa comprende gli espositori setessionisti. 
Jenne ‘il principe reggente, accom- 
pagnato dai principi, dallo prin iposse della 
Lia reale @ dal comitato, dell'esposizione. 

L'edificio in ‘i fi laogo l’esponizione è. 
composto di undici sale, che contengono 
attrocento opere di pittura, scultura 


Bra î ù 
ed incisione dei migliori artisti europei. 


(Telegrammi particolari. dall'interno): 
Esposizione artistica. 

Torino, 1 (Bertoldo). — Stamattina Goa 
l'intervento di S. A. R.la duchessa d'Aosta 
e fdi’tutte le autorità, s'è inauguratà l'espo- 
sizione degli « Amici dell’arto » all'acca- 
démia Albertina, esposizione ricca assai @ 
molto interessante. 

Corse a Torino. 

Torino, 31. — Alle odierne corse Îiafiho 
assistito i principi © lo principesse. Vi fa 
grande concorso. £ 

ll premio « Principe Amfdeo >, di venti: 
mila lire, fu vinto da Lecher, proprietario 
Cuonington. 

‘Arrivò secondo Sansonetto. 

Macello ebraico. 

Como, 31. — Oggi questa amministra- 
zione comunale ha concesso alla ditta Drey- 
fuss e Weill di Zurigo l'attivazione, a_de- 
terminate condizioni, di un macello ebraico 
al confine svizzero in locale appositamente 
costruito. 

A Luino pure è già attivata la macella- 
zione ebraica per conto.di altra ditta te- 
desca su scala, però, molto minore. 
fom_____P—_——_—_—_—r. 

Allo ore 2,5 ant. del primo giugno si spegneva 
alla vita dopo lunga infermità 

il Comm. Emilio Serny 
segretario generale della Croce Rossa Italiana, uomo 
integro, gebtilo, benefico, prodigo di sò in ogni officio 
che importasse carità, amore di patria, virtù cit- 
tadina, 

NI trasporto avrà luogo domani 2 giugno 1994 alle 
ore 9,30 ant. morendo dalla dimora dell'estinto in 
vis Nazionalo 89. Valga l'avviso in luogo di parte- 
cipazione diretta agli amici, 


= cos. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 

Chiusa la discussione generale sul conto 
consuntivo dello stato per il 1891 92 è stato 
approvato senza osservazione sugli articoli. 

Si è quindi intrapresa la discussione del 
bilancio dell'interno, con molte e giuste os- 
servazioni critiche del senatore Codronchi 
sulla organizzazione della polizia. 

Egli ha fatto un confronto del numero 
d’agenti di Parigi e di Londra con quelli 
addetti al servizio di pubblica. sicurezza a 
Roma, Napoli e Milano, rilevandone la de- 
ficenza. Lo ha seguito su questo argomento 
il senatore Cavalletto, il quale ha fatto al 
Governo molte raccomandazioni, special- 
mente riguardo alle invasioni coleriche, 
sila vendita dei generi alimentari adulte- 
rati, ed al fondo stanziato in bilancio per 
i danneggiati politici dell'Alta Italia. 

Il senatore Mejorana Calatabiano, terzo 
iscritto ha trettato della materia eletto- 
rale, lamentando la. poca severità esplicata 
dal Governo per i brogli elettorali. 

La seduta continua. 

La Camera. 

Ragioni di spazio c’impediscono di rias- 
sumere, coma pur meriterebbero, i discorsi 
detti tra ieri sera @ oggi. 

Gli onorevoli Farina Emilio e Giusso, 
Rossi Luigi e D'Arco hanno combattato da 
varii punti di vista il programma ministe- 
riale. 

L'onorevole D'Arco, che ha parlato oggi, 
ha riportato un successo parlamentare ed 
oratorio di primissimo ordine. 

L'onorevole Ulderico Levi, non avendo, 
a rigore, diritto di parlare sul sno ordine 
del giorno che suona sospensiva, si è limi- 
tato a constatare l'identità della sna. mo- 
zione colle idee degli onorevoli Colombo, 
Carmine, Prinetti, Giusso e De Bornardis. 

Ha poi incominciato il suo discorso l'o 


norevole Di Rudini. 
Discorso di Rudini. 
Por l'ora tarda non ci riesce possibile 


dare neppure un cenno dell'elevato di 
scorso dell'onorevole Di Rudini. Egli si di 
chiarò recisamente contrario al piano 
nanziario del Ministero e tracciò a larghe 
linee un programma di Governo a base di 
decentramento vero, di vera libertà 

Pure accentuando assai vivamente la' 
sua sfiducia nel Ministero, disse esser ne- 
cessario votare il passaggio alla dis 
sione degli articoli, perchè senza di vid la 
Camera non farebbe che opera negativa; 
darebbe prova d’impotenza. Vi è il pro- 
getto della Commissione, sul quale la Ca- 
mera può discutera. 

Il discorso dell'onorevole Di Rbdinì, di 
cui ci occuperemo domani, e cho ri 
‘sponde perfettamente a quell’ordine di idee 
che noi abbiamo sempre sostenuto, fe. 
profonda impressione sulla Camera. 

Gli ordini del giorno. 

E686 i due witiiini ordini del giorno! di: 
stribuiti alla Camera: A 

La Camera, riconos.iuta la necessità di sonperi 
‘ki bisbpmi della ffiziza arche con nuovo entrate, peaa 
alla discussione degli articoli. 


LÀ Camera ngi accetta il 
niistero, infendendo Sorersi equilibrare il Bilencio con 
minori liposte e maggiori economià _*° 

Tabor 

Quello dell’onorovol» Fortis.@ quindi il 
primo e l'unizo completamente ed esplicita 
mente ministeriale. + 

Onore dla fedeltà sventurata. * 

Decreti registrati con risor 

Dalla segreteria del Senato è stato sat 
pato o distribuito l'elenco dei ' dorreti r6- 
gistrati con riserva dalla Corte, dei confi 
nei mesi di gennaio, febbraio ‘0 mar- 
zo 1894 


Da qdesto elenco si rileva chè li prima 
sezione della Corle dei conti, si è rifiutata , 
di registrare i decreti per lo stato d’asse 


dio in Sicilia e Lunigiana, considerato 


che il provvedimento eccezionale, come è 
definito dallo stesso Governo, determi- 
nato da ragione politica, esce dai confini 
della legge scritta, dalla quale non trae 
norma. 

2 La Corte dei conti ha parimente regi- 
Ritrati con riserva i decreli: 23: gennaio 
1894, con cui si autorizza la sospensione 
dei limiti e dello norme per la circolazione 
® per i conti correnti “ruttiferi degli Isti- 
tuti di emissione, quelli con cui è aumen- 
tato il.prezzo del sale, e tatti gli altri d’in- 
dole finanziaria che devono essere conver- 
titi in logge 

L'ofiarevole Nicotera. — f 

Vico Equense, 1. — L'onorevole Nicotera 
passò la notte tranquilla. Le condizioni ge- 
nerali sono stazionarie. 

Il protocollo anglo italiano. 

Parigi, 1. — È stata presentata dall’am- 
basciatore Ressman al ministero francese 
degli affari esteri la risposta del Governo 
îtaliano allè riserve fatte dalla Francia 
contro il protocollo di delimitazione italo 
inglese del 5 maggio. La nota italiana ri- 
corda che la protezione italiana sopra VE- 
tiopia compreso l’Harar, fu regolarmente 
notificata alle potenze nell'ottobre 1889 a 
i dell'articolo 34 dell'atto generale di 
Berlino, e di tale notifica il governo fran- 
cese diede atto formale. 

Il protocollo anglo-italiano ha dunque 
per base uno\stato di diritto già esistente 
e riconosciuto @ l'Italia non potrebbe pren- 
dere atto di riserve o proteste che miras- 
sero ad alterarlo. 


Le dimissioni del Gabinetto ungherese. 

Londra, 1.—Nl Daily News ha da Vienna 
che il presidente del Consiglio del Mini- 
stero ungherese, Wekerle, offerse le sue 
dimissioni all'imperatore, che le ha ac- 
cettate. 


Come è noto il Ministero Wekerle era 
stato pochi giorni fa battuto nella Camera 
dei Magnati, che respinse il progetto di 
legge, accolto da una grandissima ed en- 
tusiastica maggioranza nella Camera dei 
Deputati, riguardante la obbligatorietà del 
matrimonio civile. 

La Camera dei Magnati però aveva re- 
spinto la legge, con pochi voti di maggio- 
ranza, alla quale avevano contribuito prin- 
cipalmente taluni membri di essa che ri- 
coprono alte e delicate fanzioni alla Corte. 

I giornali viennesi e quelli di Pest rite- 
nevano fino a ieri che Francesco Giuseppo 
avrebbe autorizzato il ministro Wekerlo a 
ripresentare sila Camera dei Deputati il 
progetto, e che qualora fosse stato da que- 
sta nuovamente votato, con una grandis- 
sima maggioranza, il che era fuori di ogni 
dubbio, il Wekerle avrebbe fatto intendere 
alla Camera dei Mugnati che il gabinetto 
godeva interamente la fiducia del Sovrano. 
Questo cenno assicuravano i fogli di Vienna 
e Pest, sarebbe bastato, astenendosi dal 
voto i Maguati di Corte, a fare passare 
la legge. Sì è pur parlato e discusso di un 
compromesso, ed infatti il signor Wekerle 
ha avutoxieri Paltro una lunga conferenza 
col. principe. Esterazy, capo della opposi- 
zione nella Camera dei Magnati, ma anche 
questo tentativo deve essere abortito, come 
quello di un intervento quasi diretto del 
po dello Stato sulle decisioni fature della 
Camera: dei, Magnati. 

Ua dispaccio dell’ ultima ora ci annunzia 
che il conte Khuen Herdervary, governa- 
tore della Croazia, é stato incaricato di co- 
stituire il nuovo gabinetto, ma non sap- 
piamo quanta fede meriti la frettolosa e 
contemporanea. affermazione della Buda- 
pester Correspondenz, secondo la quale il 
nuovo gabinetto dovrebbe avereil program- 
ma di quello battuto. 

Tasse Doganali. 

Si ha da Parigi, 1: 

La Commissione delle dogane, ritornaudo 
sul sno voto, ha fissato i dazi sulle uve e 
sui fichi secchi a 60 franchi nella tariffa 
generale massima ed a 40 in quella mi- 
nima. 


I bachi da seta. 
Dallo notizie pervenute al ministero di agricoitara 
sull'andamento della campegna bacologica si rilera 


che, malgrado la stagione piovosa © i repentini cam- 
bismenti di temperatura, non si ebbero, in generale, 
gravi dsnni negli allevamenti. La foglia del gelso è 


tema di vederla mancare, si decimarovo gli allera 
menti. I prezzi della foglia sono parecchio elevati Sì 
ebbero anche manifestazioni Teri di calcino, giallume 
è fiucidezza. Îu generale, si avverto ua ritardo nello 
3 i bachi Banoo raggiunto o sorpassato appena 
la quarta muta-© procedono regularmente. Si desidera 
una stagione più propizia. 

rr r—»&%5; 


Un po’ di tutto 


L'AIÀ, SI. — La Rogina reggente © ‘ln Region 
Guglielmina Jascieranno la loro villa. presso Utrecht, 
oggi o domani, per intraprendere un viaggio di 
cano settimane, prima in Srizzera, nella Bissa En 
gadiza, a una atazione termale presso Tarmapi; fa- 
fano poi alcube' gite © visiteranno alcuni parenti in 
Germania, È 

LONDRA, BÎ. 1 Daily Neso Ba dal Cairo: 
« Si Ù 
PARIGI, 30. — Dejorclo ha presentato alla Ca- 
mera un progetto di risoluzione colla quale inrita il 
Governo a far distribuire immediatamente la corri 


|’ spondenzi diploniafica relativa ad alcuni recenti ac- 


cordi, is i la divisione dell’Africa. 
ARITRSTI RE 
‘morti dî colera asiatico è dh "caso sospetto. 

VIENNA, 30. — La - Camera, caila' Bona per i 
prodoîti agricoli a deciso di noa tenere quest'anno 
il solito mercato, in sogdlito alle! ingiurie dirette 
l'anno scorso nella Dieta della Bassa, Austria contro 
i membri; del meneato dei cereali 

NEW-TORE, #1 — Uù tino ferroviario deviò 
presso Marsbiield (Wisconsin). I vagoni precero fuoco. 
Vi sono quattro morti, di cui due bruciati, © nume- 


rodi 
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‘BORSA DI ROMA 
1° giugno. 

Rendita esordita 8715; fa chiusa 8715, per 
fino corr. 87 37 12. 

Banca d'italia 785 — Banco Santo Spirito 390 
— Mobiliare 123 — Bacca Generale 37112 — For 
rorio Mediterraneo 44 -— Ferrovie. Meridionalt 
594 — Gaz 702 — Acqua Marcia 1027 — Om 
nibus 123 12 — Tiberina 15 — Navigazione Go- 
nerale 228 — Condotte 81 — Molini 80 — 0b- 
bligaiioni ferrov: $.010, 272 1/2 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 472; 4 112, 474. 

Cambi (vista) 

Parigi 111 25. 

Londra 27 97. 

BORSE ITALIANE del 1 giugno. 

NB._I premi sono a fino sese. 


Leal 
5 
3 
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1 
I 


IIIIIIIIHI 


GSILII 


nr 


eso 


ll cambio per i dazi. 
Roma, 1. — I prezzo del cambio per i carti- 
ficati di pagumento di dazi doganali è fissato per do- 
mani, 2, a lire 111 18. 
BORSA DI PARIGI dal 1° giugno. 


su 116 


Londra: red. it. 77 718. 
Berlino : Reed. it. 77 40 


Non più stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segreta. Guari- 
gione garantita în 20 0 30 giorni mediante 
il solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmacista în calce segnato copia delle 
splendidissime lettere di ammalati guari 
da mali cronici, anche di oltre 20 anni! 
tola da 50 confetti con dettagliata istruzione 
L. 3.50, vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Pini. piazza Tor Sanguigna, 15-Con- 
soni Pompeo, già Valori, via Rosetta,6 - So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce anche in provincia me- 
diante aumento di cent. 75. È 

Ad ogni commissione aggiungere le sj 
di trata ed imballaggio tn L Pi 
VI fg 1! fascicolo XI del 1° 
NUOVA: Antologia some se iene 

Feori, allaperto!, Paolo Lioy — I pieni poteri 
per le riforme organiche, Lietro Bertolini — Anima 
sola. Noto intime. (‘a fine sl pruesimo fascicolo), 
Nera — Per l'Ecitroe. (Fino), Y — La città di 
Gubbio e i soffitti del palszo Pampbyli. Pensieri 
sullArte decorativa, Gioranni Tesorene — Le ulti= 
nno scoperto nelle catacombe romane, Orazio Me- 
ricchi — La formazione di mastro Pasquino. (Fine), 
G. A. Cesareo — Notizia letteraria, Ugo Fleres — 
Bollettino bibliografico — Notizie di scienza, lettera= 
tura ed arte — Cronsca finanziaria della quindicina 
— ‘Anounzi di recenti pubblicazioni. 

Prezzi d’ahbenamento. 

Per Roma: Un anno, L. 40 — Semestre, L. 22 — 
Per la provincia: Un anno, L. 42 — Semestra, 
L 23 Per l'estero aumentano le spese postali 


Bargnoni Dentista 


Nuoro sistema dî d nti artiîiciai irriconoscibili daî 
veri, fl soll che Issciano il palato intieramenta libero 
è cho per Ia loro solidità e perfezione permettono di 
masticare come coî propri denti 

Via Panetteria, 24 
Dalle 8 alle 11 ant. e dalle 3 alle 6 pom. 


Rispensa di Vini da Pasto 


(Vedi avoiso in 4 pagina). 
Cow: 


‘Soc. Anonima Cep. Soc. L. 2,500,900. Vers. L. 542.300 


Attività al 1 Gennaio 1893 L. 
Sede della Compagnia Londra St. Mildred’s_ House 


Succursale d'Italia: Via de’ Buoni, 4, Fi- 
renzo - Palazzo Gresham - Agente Gene- 
rale pel compartimento di Roma, signor 
cavaliere Alberto Felice Via della Mer- 
cede, 11, Roma, palozzo Gresham. 


LA RINOMATA 
Polvers Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che itmbianchisca î denti : assicu- 
randone la loro conservazione; purifichi 
Falito e disinfetti la bocca — Costa L 1, 
Ja scat. Spedizione în proviucia fino a 3 sca 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in sa senza aumento di spesa. Dirigere 
domande ed imenorto alla Ditia A Taboga, 
ovo Tntone, 4 a 46 


,305,151 


= OL L'ACQUA 


CEININA=-MIGONE 


at ci parata cn schema special conserva è supp i capeli la barba 
MAN iantenendo la testa fresca e pulita 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE:C. 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


È Si vende da tutti farmacisti e nego- 
zianti di profumerie a L- 150 e L.Zla 
fiala ed în bottiglia grande L. 8,50. 


(mago Perdespelicni er paco pre Centesimi 80 în più. 
In ROMA presso la ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone N. 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità ; 
Carlo Bode, Via Muratte; Dro. 
ghiere, Piazza in Lucina 
È. Parenti, Piazza di Sj A. Manzoni e 
Emporio di Profumerie, in Lucina 5; F. 
Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa romana 


PDA DELLA CORA, 


RISTORATORE dei CAPELLI 


È l'unico preparato che in modo positivi 
restituisca gradatamente ai capelli bianchi 
îl primiuvo colore nero, bruno 0 
ito per malattie 
lio per età avanzata. Assisto la natura for- 
nendo quel fluido che dà ai capelli il colore 
naturale. Distragge la forfora e 
tre immondizie della testa, impadisce la ca- 
duta dei capelli, li f crescere, li fortifica 
li fa rinascere sulla parte calva quando vi 
resti ancora la radice. Il preparato genuino 
porta il marchio di fabbrica come pure il no- 
ine di B. R. Keith, 16, Coleman Street, City, 
Loxvos, le elichette in inglese ed in italiano. 
Vendita presso i riveaditeri di articoli da 
toeletta in tutte le città d'Italia. 


Privativa Governativa al Br TENCA 
dicale e senza conseguenze di Gomerree, Geocetta, Perdite 
si e Preservatà IL. & — A scanso di contrafi: 
ia del flacone e sull'istrazione per l'uso la firma a mame] 
3 iorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
pom. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
{Consulti in iscritto, L. ®). 
Bepositi gencrali per | Farmacisti în Mila: presso lo stesso Dr 
Tenea o la Ditta Carlo Erba o succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle- 


Guarigione 
®ianche le 


conservate în scatole, vere del Singapore (qua- 
lità superiore) della Casa J. ABOS e C. Scato e 
grandi del peso netto di Kg. 1200 a L 2:75. 

Vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuove Tritone, 44 


degli impiegati; F.li Tommenoci, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C, Via Porta S. Lorenzo 4 
inni bi roghiere, Via Due Marelli; Linguerri Ireneo Corso Vittorio Emanuele, 129; Finzi © Bianchelli. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


mt e 
LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 
di 
Domenico Chiara 
(Can Privati) 
Questo eccellente 


liquore per il suo 
gusto veramente 


a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quel 
gia_a fornire ogni mense, el ba acquiiato gilet 
Chartrense. Riuscito d’un sapore oltre ogni dir: 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
Stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 
Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
nelle difficili diges SEA 

Bottiglia speciale da litro L. 3,75. Mezza bot- 
tiglia Sta ecole, da uu quinto L- 1,25. 

Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal _fabbri- 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo:44 a 46, Roma 
e presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 


Vino di Montefreddo |fl presentanti in tutte lo principali città d’Italia. 
(Strele) res rr P_i 
delle Fattorie 


FEDERICO BIANCHELLI 


Si raccomanda a tutte le 
famiglie per Ja suapuressa 
lo buona qualità. 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
|(Ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano cent 10). — 
[Consegna franco a domicilio 
|--Le ordinazioni si ricevono 
|presso_i Signori Finzi e Bian- 
chelli, Roma Via del Cor- 
Iso, 375 a 370. 


Vini genuini da pasto 
delle isole ISCHIA e CAPRI 
presso i F.li PR@TT® piazza S. Pantaleo 
Servizio a domicilio — Posta telefonica 


Vendita anche per partite all'ingrosso 
Chiedere il listino dei pressi. 


Premiato Stabilimento Balneare di 


RONCEGNO 


TRENTINO 
Acque minerali naturali Arsenicali-ferruginose, 
di constatata +fficacia nelle Anemie, nelle Malattie 
della Pelle, dei Nervi, del sistema generative mulie- 
bre, nella Malaria, ecc. 
—__-||. Bagni a vapore, Idroterapia, Flettroterapia, 
Pensione Privata Massaggio, ginnastica medica, Aeroterapia. È 
Hétel di primo ordine in magnifica pos zione a 
FINSTERMACHER VITTORIO || 535 m. — Stupendo parco, Illuminazione «le trica, 
\koma, Vis dei Cestari n. 13 p. p.|| L&wa-Tennis, temperatura costante 18-2?. Aria 
|" Abbonamento per Lc 60 mensile. } balsamica asciutia. Stagione Maggio-Settembre. 


ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L ff in più, franchi a domicilio.!gu tune Tg ius" Prame a 


LA REGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTICI 


reolina Concentrata Nava 


È assolutamente innocua — È deodorante — È parassicila — Ha odore aggradevole — Non sporca non 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energici 
dell’ Acido fenico del Fenol 


|- Colazione: Mivestra, 1 piatto] Dett. Zaniboni, Dett. A. 


‘due pani, 115 vino. - Pranzo 

nestra, due piatti con contorno, 

fratta, due pani, mezzo litro vino. 
Pranzo L. 1,50, Colazione L.. 1. 
Sì serve anche alla carta. 


la Direzione. 


— più efficace — più economica 


Premiata nell’annata 1893 


S'impiega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 e precisamente di 1 gramma (25 goccie). in un litro d'acqua. 
Guardarsi dalle contraffazioni — 
Prezzo di vendita: Ogni latta di 1 Kg. L. 2,50. Disinfettante profu; 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima nna deliziosa © lunga freschi 
freschezza. 


FRANCA a domicilio in tutto il 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni Internazionali diglne di Brazeles, Marsiglia, Parigi, Tunisi, Ginevra, Chicago, Londra e Anversa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. 
Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuccesso 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la disinfezione delle abitazioni, appartamenti, na: 
caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei malati e morti, acque stagnan i, va 
goni per bestiame, fosso e gabinetti di decenza, © generalmente di tutti i luoghi insalubri ove è necessario di 
dusraggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualunque ne siano le origini, l'importanza © l'estensione. 

- INDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore dei piedi — Toilette segreta: intima delle signore — 
Disinfezione generale del corpo durante i bagni — Disinfezione dei denti e della gola — Distruzione d'insetti 
scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. i 


I municipi, ospedali, oli, caserme, prisioi, stabilimenti, amiglie dovrebbero nell'interesse generale dlliien esserne provvisti 


Esigere sempre la marca di fabbrica depositata G. NAVA FIGLIO — ‘ 
alla Rosa L. 5 alla bottiglia. Per pacco postale aumento di cent. 6). °° 


Deposito e Vendi im 


ROMA — Presso fin TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


del Comm. Prof. VANZETTI 


PROPRIETA" CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA 
Provarla è adottarla 


Lire UNA la scatola con istruzione. 
Esipre la veri WABIZETTI TAMTUMI — Guerini dalle Felsifcarioni, Imitazioni, Sostitezon. 


farmacisti e profumieri. 


0 si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti invi: i ; 
cartolina vaglia a C. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di POUSRED I JIIpara a mezza 
di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona pi 


3 scatole e superiori, e col solo aumento 


IUITSIA VNIHI OQUAA TI 349470 


VOLETE LA SALUTE?? 


Il genuino Ferro China Bisleri sì vende in Roma al 
rezzo di L. |, il 14 di bottiglia, L- 210 la mezza è 
400 la bottiglia da litro, presso Îa Ditta A. TABOGA 
Via Nuovo Tritone 44 a 4. — Spedizione per pacco 
postale contro aumento di cent. 


V. Ediz or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI t'aime tiene, 


consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trat- 


tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolli). 


Fratelli SINIBALDI 


DISPENSA di VINO di VELLETRI 


Via della Gatta N. 1 (Palazzo Duri) 
Vino comune da pasto L. S,5@ 
id. fino >» >650 
(0) OGNI îs LITRI 


Consegna a domicilio - Servizio telefonico 


Col 
norevi 
vero 
Came 
ed ha 
che il 


d’ogni genere di lusso e co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono a prezzi 


—"' idettisstmn1, nei magazzi 
più vasti, © più assortiti di Roma — della di 

A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap 
partamenti, alberghi, ufficiî, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fuori Rema la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissome presso Willame con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed llaggio. 
— A richiesta sì spediscono cataloghi di edizione 
rivilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
‘ossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con’ due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per Pesportazione 


Alberghi, Caf, ecc. 


VI MANCA L’ APPETITO? | 
Bevete il LIQUORE | 


| [irroRIA] 


i Tonico supeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA || 


Il numero 21. dell’ Fena- 
mista d Italia, pubblicatosi 

il 26 maggio 18%, contiene 

le seguenti materie 

I criteri fondamentali pella 10° 

Mi stione finanziaria - la Boa 

d'Italia — La riforma dei iP 

Blici servizi. 

Note © informazioni — Rassegrs È 
mainziaria — Rivista dello ss 
curazioni. 

Cronaca generale: Il commer? 
dell'Italia con l'estero - ! PP 
dotti delle ferrorie italiane. È 
lancio di previsione della W° 

stero delle rene. ! 
commercio. francese. 5 

Banche, Istituti di crelito, Sxi® 
Industriali e commerciali: (= 


Prospetto settimannie d 
Prodotti ferroviari — Estashr* 
Obbligazioni Meridionali - #9” 
nicati ed avvisi. 


resso i principali 


Le inserzioni si ricevo” 
resso In Ditta A. TAROGA 
ovo Tritone, 44 a # 


$ PUBBLICITÀ 
© ih meri di fo è 
è G nti Li ea 
W a A. TABOGA 
ì Vin uovo Tritena, &d, 45 0 46; ci a Parigi dl cm pe 
du Roma i. fpemminzio Jele 7. Jens è O, 31 bia Bue dn Pusboerg 
fel Rogno . . . . > si Titentmertro; Ficenze L Montalalici, vin Ricasoli 29. 
To dell'Unione postale 4 90.18 1 Giorio le quarta pegia: È cime PREMI: la 
Stati nen compresi nel Quarta pag. così. 40 lo Mea - term L 1 - corpo del gio 
TUnione postale . . *male L. 1,60. Ogni linea mismate sal carattere sotto punti 
(La serrisgaazine privata n gli serii cenengigi ci pae 
DIREZIONE 0 ABMENISTRAZIONE: Via dell'impresa, ll - Aliens fo quarta pagina n così, 6 la persia. 
Cent. 5 in tutta Italia Domenica 3 Giugno 1894 Arretrato fl Centesimi 
i amaro 22 dal Noypeilo. della Byne || (crv da quata cotcbiizone pronti i cu | dee cgnalei È rar Sasa a l'manigr 0/d0n marinaro (si pelli Hera! | iui i ae soli nie palio e ruta pe 


nica, che si pubblicherà il 3 corr. contiene: 

R Quattro sonetti: Il pu- 
gile. « Ne quid nimîs ». 
Ipnotismo. La via. Ugo 
Ojetti — Adolfo Bartoli 
- Fabio Nannarelli, A. Ga- 
brrielli — Dalle Esposizioni 
riunite, Breno Sperani — 
Paul Bourget ìn un re 
cente profilo, Riccardo 
Forster — Nonno e ni- 
pote, Pietro Mastri — A 
proposito dell’ insegna- 
mento della filosofia nei 
licei, Vittorio Benini — Un fatto di cronaca, 
Vittorio Corco8 — Lîbri nuovi — Giornali 
e riviste — Libri ricevuti in dono: 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 2 Giugno 1894 


I DUE PROGRAMMI 


Col suo calmo ed elevato discorso, l'o- 
norevole Di Rudini ha posto ieri sul suo 
vero terreno la grave questione che la 
Camera sta da variî giorni discutendo, 
ed ha aperta la via a quella risoluzione 
che il paese attende. 

Il piano finanziario del Ministero — 
che poggia, senza riguardi e senza ra- 
zionali concetti, sulle maggiori imposte, 
che lè economie nelle pubbliche spese 
col fatto respinge, che, senza quella me- 
cessità inesorabile, da cui solo potrebbe 
venirne giuslificazione, manca fede agli 
impegni verso i creditori e rovina il già 
depresso credito italiano cacciando IT- 
talia nel fango delle nazioni insolventi 
— non può essere accettato. Ma alla fi- 
nanza si deve, in altro modo, senza ri- 
tardo provvedere : il grave problema che 
pesa fatale sulle sorti d'Italia si deve ri 
solvere. La Camera mancherebbe al suo 
dovere, darebbe prova d’impotenza se 
col suo voto si limitasse a negare al Mi 
nistero quella fiducia che non merita. 

È codesto il concetto cui fu ispirato 
il discorso dell'onorevole Di Rudini; ed è 
concetto degno dell’uomo di Stato il quale 
non può restringere il suo sguardo al- 
l'ambiente politico che momentaneamente 
lo circonda, ma deve sopratutto preoc- 
cuparsi delle condizioni e dell'avvenire 
del paese. 

Quindi voto recisamente negativo al 
Governo la cui opera, i cui propositi non 
rispondono alle necessità pubbliche, ma 
energica © positiva preoccupazione di 
codeste necessità e del modo di provve- 
dervi. 

E l'ultima parte del discorso dell’ono- 
revole Di Rudini traccia a larghi tratti 
la via per la quale egli pensa debba Il 
talia incamminarsi, per uscire dalle dif- 
fcoltà in cui si avvolge, per sistemare 
la sua finanza e fer risorgere la sua vita 
economica. 

< Noi, disse l'oratore, non otterremo il paregrio 
con bessun programme finanziario, se prima non cam- 
Niamo strada : © se l’otterremo lo perderemo di nuoro, 
te non mutarà il nostro indirizzo eeonomico cd ammi- 
tistrativo, 

< Prima fonte dei nostri mali sono stati i disor- 
dini della circolazione, disordini che, si sone avuti, 
perché il Governo si è voluto cambiare în una Com- 
ninsione di sconto. 

< So abbiamo socumulato un gigantesco disavanzo, 
dì è doruto al fatto che abbiamo voluto fare gli în 
distinti el i costrattori ferroviari. 

< Se la nostra burocrazia è diventata ingombranto 
* dispendiosa, ciò è arvonuto perchè Jo Stato ha vo 
lato assumere troppe funzioni, perchè abbiamo fatto 
di socialismo senza la marca di fabbrica, un soci 
liumo apocrifo, anche più dannoso di quello vero e 
trarino 

< L'onoreralo D'Arco ha accennato già alle ragioni 
rer le quali le nostre istituzioni non fanzionano, ma 
© stato forse troppo canto © riguardoso nell'additarne 
i rimedi 

< Noi riviamo da qualche tempo arvolti come în 
aa roto d'interessi fittizi dei quali s00_ prigionieri 
dl Governo, la Camera, il Paese 

< Nosiro compito dere essere quello di interpre- 
tare più esattamente i bisogoi, le aspirazioni del 

se ciò non faremo. le istituzioni  pariamentari 
eclineranto fatalmente; € von varranno = salvarle 
Di espedienti legisiativi (Comment?). 
<.l Gororno centrale dere spogliarsi di quelle at- 
triburioni che meglio. possono essere esercitate dai 
fanzionari locali, e Jo Stato dere rinunziare a_ quello 
fazzioni che più si addicopo agli enti locati: Solo al 
lor, rotte Je pastoie degli iuteressi elettorali, potremo 
levarci a più spirabil nere. 

< Questa è la via che couriane intraprendere ar- 
ditumeate, superando tutti gli ostacoli, e tatte le 
roistenz, so voglinmo salvare le îstitusioni tappre- 
seatative. 

<È giunta l'ora delle risoluzioni vigorase per u- 


nostra politica si trova con le nostre aspirazioni e 
con le nostre condizioni reali. 

« Signori, all'erta, così conclude l'oratore, udite la 
voce del passe, e sia questa la nostra guida! » 

In queste poche frasi, che rispecchiano 
idee da molti altri amici nostri manife- 
state, si compendia tutto un indirizzo di 
governo che forma spiccata antitesi con 
quello che il Ministero segue. 

Da una pare effimeri tentativi 
grande politica inframittente, irrequieta, 
un Governo accentratore, autoritario, on- 
nisciente, onnipotente, spese militari al 
di là «tel possibile, burocrazia dominante; 
e tutto ciò col naturale corollario di îm- 
poste schiaccianti ed il fallimento dello 
Stato in prospettiva. 

Dall'altra una politica calma, tran- 
quilla, consentanea alle nostre condizioni, 
l'azione del Governo rientrata nei natu- 
rali suoi confini. richiamate a vigorosa 
vita le autonomie locali, riordinati in- 
torno ad esse gli interessi che non sono 
d'indole nazionale, sollevato a più spi- 
rabil aere il parlamentarismo, ristrette 
nei confini del puro necessario lo spese 
pubbliche d'ogni natura; e come natu- 
rale corollario una finanza sistemata, un 
credito pubblico fiorente sulla sola base 
veramente sicura, di una sistemata e fio- 
rente economia nazionale. 

Col voto che sta per dare, la Camera 
italiana è chiamata a scegliere fra i duo 
programmi. Su quale sia per cadere la 
scelta dei rappresentanti, vedremo. 

Per me non vha dubbio, che i rappre- 
sentali hanno prima d'ora. manifestato 
il loro pensiero; e non è pel programma 
che il Governo segue. 


Ifanifigo 


NOTE IN MARGINE 


All'Assietta, 

Questa sera, verso le 24, partiranno da Torino gli 
ascritti alla Società di mutuo soccorso fra soldati al- 
pini in congedo diretti al Colle dll’Assietta (a 2472 
metri di elevazione sul mare) per deporre su quel mo- 
nomento una corona di ferro € a ricordo e onore di 
quei forti, che il 19 luglio 1747 valorosamente pu- 
goando affermarono il fatidico motto della. Società: 
Di qui non si passa ». 

Con questo omaggio quei soci intendono riugra- 
ziaro la Maestà del Ro di aver accordato loro l'alto 
suo patronato, Onoranze di soldati agli eroi della pa: 
tria è un atto gradito al cnore del Sovrana, il quale 
ricorda con orgoglio che la vittoria dell'Assietta rin- 
saldò sul capo do' suoi antenati la corona e accrebbe 
in tutta Eoropa il prestigio delle prime truppe al- 
pine: i piemontesi. 

Ti colle dell'Assietta, la cui maggior elevazione è 
2 2594 metri, sta fra lo fortezza d'Exilles di Fe- 
nestrelle. La sommità di questo dorso per uno spazio 
considererole si presenta quasi orizzontale, d'onde renne 
il nome di Assietta, che in piemontese vuol dire piatto 
di terra cotta (stoviglia). Colsssù, il 19 luglio 1747 
quattordici battaglioni, disci di piemontesi e quattro 
di sustriaci, debolmente trincerati, sostennero l’impeto 
di quaranta battaglioni francesi calati dal Moagine- 
wro. Era disegno del Bellislo, Joro duce, d’impadro- 
nirsi del collo dell'Assietta affive di aprirsi un varco 
in Italia, perocchè a destra gli era impedito il passo 
della fortezza di Fonestrello © a sinistra da quelle di 
Exilles © della Brunetta ; ma i val rosi difensori dell 
colle tennero fermo e l'Italia fa salva da quell'inra- 
sione. Si vedono ancora oggidi sullo alture dell’As- 
sietta alcuni resti di fortificazioni, che facerano parte 
di quella linea famosa conosciuta sotto il nome di 
linea militare delle Alpi, che dal Rocciamelono si 
estendova fino ai gioghi dell'Albergian. 

Sopra la testa dell'Assietta, che è il punto colmi- 
nante Li quel tratto di colle, ergesi un monumento 
in forma di piccolo otelisco sormontato dall’aquila che 
regge lo stemma del Club alpino italiano e portante 
sopra una faccia una targa in bronzo sulla. quale si 
leggo: 

— «Ai forti, su queste vette, per derozione alla 
patria în tempi non lioti della fratellanza dei popoli, 
caduti, la sezione pineroleso del Club alpino italiano, ce- 
lebraodo ia sua istituzione, XXI luglio MDCCCLXXYIII, 
plaudenti nazionali © stranieri erigere. » 

Sulla parte opposta. un'altra targa. porta, questa 
iscrizione 

‘« Auspico — Umberto I Re d'Italia — presidente 
onorario del Club alpino italiano — il nobile e gene- 
roso proposito - della sezione di Pinerolo — riconfer- 
marano - con questo più solenne ricordo — gli Its- 
Viani — XXI Taglio MDCCCHXNXIL 

« Per iniziativa delle sezioni di Torino, di Susa, 
di Pinerolo del Club alpino italiano. > 

bed 


Fre critici. 
Finora erano gli autori drammatici i quali recla- 


velo 
tino la gloria d'svere, pei primi, interpretata 0 com- 
press un'opera, come 50 si trattaseo d'ona iscrizione 


Kuns Fischer. È vero che si trattava di Araleto, di 
cui certi. esegeti lamno forse un po' troppo Ja ten- 
deoza 2 fare una sfinge, e dal carattere del quale 
essi estrarrebbero volentieri una metaSisica, una psi- 
cologia, una morale, infine una filosofa completa di 
Dio, dell’oomo e del mondo. Ed ecco: Tirek riapro 
vers a Fischer di essersi appropriate e date come 
proprio le teorie contenute in due libri del Tank 
medesimo, Amleto un genio 0 IL Problema pricolo= 
gico nella tragedia di Amleto. gli cita in appog- 
gio alla sua accusa, delle lettere relle quali Kuns 
Fischer si congratulara con Ini pei suoi lavori sal 

i i difande, © risponde 
che in quello lettere egli intendeva dare un semplice 
rigraziamento a Torck. Trek si dirritato e ha citato 
il suo avversario al tribunale di Monaco. Si aspetta 
la sentenza con curiosità. 


o 
Per finire. 
Dalla Stefani di ieri sera: 
Berlino, 1. — Il Reichsenzeiger pubblica la se- 


guente comunicazione: 
« Per ordine di S. M. 
asportarono dalla guancia si 
piccolo tumore encistico. 
< L'operazione fu compiuta in pochi minati senza 
< Pirmati: dott. Bergmano, Lenthold e Schianee». 


‘imperatore, i sottoseritti 
istra dell'imperatore un 


ON. CHIMIRRI 


L'onorevole Chimirri ha avuto ieri la 
soddisfazione degli applausi ministeriali. 

Quegli applunsi non sono stati scroccati 
l'onorevole Chimirri se li è guadagnati. E 
se li è guadagrati, arrivo a dire, onesta- 
mente, perchè col suo dis<orso egli ha fatto 
opera di onestà e leultà parlamentare, li- 
berando finalmonte gli amici politici dal- 
l'incubo di una solidarietà un po’ troppo 
pesante - e che essi avevano avuto il torto 
eroico di sopportare con rassegnazione - 
dopo da relazione del Comitato dei Sette. 

Da un pezzo egli doveva trovarsi a di- 
sagio in mezzo a uomini devoti a un altro 
ideale di vita politica che non sia il suo, e 
la loro compagnia doveva riuscire penosa 
a lui, come un rimprovero perpetuo, mentre 
la sua adesione finiva quasi col diventare 
per gli altri, politicameate parlando, un ri 
morso e una compromissione. 

Di più, fra lui e gli uomini, nello cui file 
si era ostinato a rimanere, appariva chiara 
una fondamentale divergenza di metodo nel 
modo d'intendere le proprie responsabilit 
Quando nella seduta del 26 gennaio 1893 
l'onorevole Di Rudinì, domandando un’ia- 
chiesta parlamentare sui rapporti dei Go- 
veri e degli nomini politici con le Banche, 
si dichiarava pronto ad assumere la parte 
di colpa che poteva toscare ai collabora- 
tori del Ministero da lui presieduto, tutti 
riconobbero la cavalleresca abnegazio- 
ne con cui egli accettava austeramente 
una responsabilità, che ad altri incombeva. 
L'onorevole Chimirri non ha delle gravi 
responsabilità della vita pubblica e del po- 
tere lo stesso concetto. È questione tanto 
di scuole differenti quanto di temperamento, 
ma appunto perciò l'onorevole Chimirri ha 
meritato col suo discorso di ieri non solo 
gli applausi degli amici del Ministero at- 
tuale, ma anche la gratitudine più profonda 
dei suoi antichi amici, a pro dei quali egli 
ha fatto più bene ieri, allontanandosi, che 
non abbia mai forse fatto loro del male 
negli ultimi tempi, restando în mezzo a 
essi. 

Questo giornale non ha aspettato oggi 
per definire esattamente l'opera politica e 
bancaria dell'onorevole Chimirri, ma ap- 
punto perciò ha oggi il diritto di ri. 
vendicare il modesto vanto di aver procla- 
mato da due anni glmeno la necessità di 
uscire dall’equivoco. 

L'onorevole Chimirri invece questa ne- 
cessità non l'ha veduta che ieri, prendendo 
subito dopo l'onorevole Rudinì, che aveva 
parlato contro il Ministero, la parola a fa- 
vore del Ministero stesso © di gran parte 
del suo programma. Tanto meglio così; non 
è mai troppo presto per chiarire la situa- 
zione, ma non è nemmeno mai troppo lard 
purchè una volta sia almeno chiarita, e per 
sempre. 

Xx 


Se io dovessi giudicare l'onorevole Chi- 
mirri dal solo suo discorso di ieri mi stu 
pirei certamente di alcune sue afferma- 
zioni. Sarebbe stato, per esempio, stupefa: 
cente sentir chiamare usurai i possessori 
della rendita, se l’orstore che si mostrava 
così aspro e severo per i creditori dello 
Stato non avesse in altri tempi riservato 
tutti i tesori della sua misericordia di mi- 
istro e della sua eloquenza di apologista 
a quegli amministratori di banche, di cui 
cupano in questo momento giurati, 
avyocati e testimoni nella Corte di 
assisie dei Filippini. Avrebbe fatto forse 
uno strano e penoso effetto di indifferenza 
morale, quasi cinica, sentir dichiarare alla 


Preis attori coneiformi. EA è accaduto, in Germania, | Camera che per lo Stato la questione di 


mente offerti dallo Stato stesso al troppo 
arrendevole capitale era una semplice 
< questione d’impressione », se l'onorevole 
Chimirri non avesse già spinto il suo im- 
pressionismo politico ed economico a ben 
altre applicazioni. 

È infatti questione ’d’impressione, niente 
altro che d’impressione quella per cui l'o 
norevole Chimirri sì è regolato nel modo 
che tutti sanno per la Banca Romana, 
come ieri, poche ore prima del suo applau- 
dito discorso, deposero innanzi alla Corte 
di assisie l'onorevole Simonelli e il profes- 
sore Arturo De Johannis. 

Per non defraudare anche i lettori dello 
tipiche impressioni dell’onorevole Chimirri, 
riprodaco qui dal rendiconto dell'udienza 
di ierî le due deposizioni. 

Perla l’onoreyole Simonelli 

In occasione del disegno di legge del 1891, do- 
mandai all’onorevole Chimirri, allora ministro, so 
era vera la notizia cho seppi dall'onorevole. Pletano 
© da altri, che alla Banca Romans vi fosse una cir- 
colazione clandestina ed arbitraria 

II ministro assicorò che la cireniazione della Banca 
era quella denncciata. 

Ritengo che in secuito alla mia domanda, il mini- 
stro era in obbligo di fare delle indagini. 

N professore De Johannis dic 

Soo0 direttore dell'Economista di Firenze. Seppi 
dall'Alvisi, che era mio buoa amico, i risultati. della 
sus inchiesta alla Banca Romana, Di questa cogni- 
zione mi valsi per molti articoli. 

Ricordo l'incidente Alvisi al Senato : în quell'occa- 
sione serissi un articolo ove si denunciara il fatto dei 
biglietti irregolari posti in cireolazione dalla Banca 
Romane 

Il Chimirri voleva che mi si desse querela per quel- 
l'articolo, ma Luzzatti, ministro del tssoro, ne lo dis 


Ma l'impressione maggiore, e queste, più 
che subita dall'onorevole Chimirri, prodotta 
nell'opinione pubblica, è quella che nella 
indimenti:abile sera del 23 novembre 18%3 
fece la lettura della relazione del Comitato 
doi Sette. 

L'onorevole Chimirri in quella relazione 
ha due menzioni, che non hanno nulla di 
comune con quelle in uso nell'esercito dopo 
una gloriosa campagna. La prima a pro- 
posito delia lettera a Bernardo Tanlongo 
per aver notizie dell’affare Fazzari, lettera 
per la quale il Comitato ritenne « che a- 
vrebbe meglio operato l'onorevole Chimirri 
non serivendola ». La seconda a proposito 
della sua serafica indulgenza por la Banca 
Romana che il Comitato dei sette ha espli. 
citamente disapprovata. 

X 

Per tutte queste è altre impressioni e 
ragioni l’onorevole Chimirri ha fatto cosa 
lodevolissima staccandosi risolutamente da 
quelli che fino a ieri avevano il rammarico 
e il danno di essere considerati alla Ca- 
mera per suoi amici politici. 


Do 


Esposizione artistica in Baviera 


Monaco di Baviera, 1. — Il principe reg- 
gente ha insugurato la grande Esposizione interna- 
zionale di Belle arti nel Palazzo di cristallo. 

ll priocipe reggento era circondato da tatti i 
membri della famiglia reale ed accompagnato dal giurì 
dell'Esposizione. 

In 41 sale sono esposte 1500 opere d'arte d'ogni 
genere e scuola. Tutte le nazioni vi sono rappresen 
tata splendidamente con numerosi lavori, 

Il principe reggenta espresse al Comitato la sua 
piena soddisfazione. 
deli ee 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera Inglese. 

Londra, 2. — Il sottosegretario di Stato per 
gli afazi eateri, Sir A. Grey, rispondendo a Latoo- 
chére, dichiara che le note le quali furono scambiste 
tra la Francia © l'Inghilterra circa ia convenzione 
anglo=francese dell'8 febbraio 1888, non contengono 
alcana disposizione în contraddizione call'accordo con- 
cluso col governo italiano, riguardo al paese dei So- 
mali. Soggiunge che la convenzione angioitaliana del 
5 maggio 1994 fu distribuita alla Camera ieri 
tro, e che la contenzione anglo-francese dell'B. feb- 
braio 1838 potrà pure essere distribuita alla Ca- 
mera. 

Jedi si approvano, con 218 voti contro 52, i cre 
dit per Uganda. 

Camera anstriaca. 

Vienna, 1. — Rispondendo a un'interpellanza 
diretta ad ottenere provvelimenti più gravi contro la 
importazione in Dalmazia di piante e legumi, prove. 
nienti dall'Italia, ceusa il pericolo d'importazione 
della filossera, il ministro del commercio Wurmbrandt 
dichiara che il governo non prò applicare le misure 
domandato, le stipalazioni della convenzione interna” 
zionsle di Berna riferendosi soltanto ai distretti di 
frontiera. 

ll ministro dichiara che, fino a tutto il 1899, 
lungo il litorale italiano, la filossera non. era. stata 
constatata, © soggiunse aver preso provvedimenti per 
evitare l'importazione della flcasera nella Dalmazia. 

Vienna, 1. — Dopo lunga discussione, prolrat- 


approva la relazione della Commissione sui fatti 
venuti nei bacini carboniferi di Falkenan e Maserisch- 
Ostran. 

Durante la discussione i ministri dell’intemo e 
dell'agricoltura presero Ja parola. Il primo espresse 
Ia speranza che il governo riuscirà a crearo un'isti= 
tozione i cui arbitrati saranno rispettati ds ambo le 
parti, provocando effetti benefici. (Appleusi). 


TL PROCESSO 
della Banca Romana 


22% udienza - 2 giugno. 

Alle dieci, secondo il solito, si apre lu- 
dienza. I testimoni a discarico del Tocca- 
fondi, citati per oggi, saranno uditi il 13 
corrente. 

Continua la relazione del perito a disca- 
rico Strazza, il quale ha concluso confor- 
me alle dichiarazioni fatte dal Tanlongo 
per giustificare il deficit della Banca Ro- 
mana, rimettendosi a quanti deporranno î 
testimoni a discarico. 

Comineiano le domande degli avvocati di 
Tanlongo al perito Maglione. che vertono 
sopra fatti contabili, in parte risultanti 
dalla ispezione Martuscelli, ed in parte dai 
bilanci e dalle situazioni decadarie della 
Banca. 

Molte domande gli vengono anche ri- 
volte sugli effetti contabili dei conti cor- 
renti fittizi, ed il perito afferma che ser- 
virono a simulare la circolazione abusiva. 

Alle domande riguardanti le spese che 
si sfferma sostenute per la riscontrata. ri- 
sponde il perito d'accusa Emanuele Ro- 
vano. 

Tanlongo Con i soliti regolamenti so- 
stiene in contradittorio con ì periti di ac- 
cusa, di aver speso per la riscontrata 12 
milioni oltre gli accessori. 

L'avvocato Tabet fa istanza perchè tutti 
i periti rinnovino i rilievi per stabilire 
quale è stata realmente l'ascita e l'entrata 
della Banca Romana dal 21 dicembre 1892, 
al 10 gennaio 1893 

Presidente. Ammette la domanda; ed în- 
vita i periti a recarsi alla Banca per que- 
sta nuova verifica, e sì sospende l'udienza. 


X 

Nell’udienza pomeridiana il perito a di- 
fesa signor Manzoni fatta una breve storia 
della Banca Romana dal 1857 in poi, senza 
ingolfarsi nelle cifre, tenta di dimostrare 
la irresponsabilità di Tanlongo col rias- 
sunto delie ragioni che tutti già cono- 
scono. 
Alle quattro Pudienza è rinviata a mar- 


L’Usciere. 
A e IE, 


SPORT 


Le corse di Torino. 
Seconda giornata. 
Premio delle Tribune, L. 2000. 
Giuugono: Pulcinella di T. Book, Str Giorgio 
del signor Francescangeli, Villafranca del marchese 
Birago. 

Premio Partengo (Handicap). L. 3000. 

Ecco il risultato: Iroldo del signor Calderoni, 
Varenna del signor Costanzo Sinesi, Theodora della 
razza di Barbacina. 

Premio Duca d'Aosta, L. 4000. 

Giungono: primo Greco di Don Rodrigo, secondo 
Miliagre del marchese Birago, terzo. Frontino del 
signor Calderoni. 

Premio Principe Amedeo. L. 20,000: 

Le Cler di 3. Cannington passa primo, sernito da 
Sansonetto di Calderoni eda Lobelia del signor Tesio. 
Military con nove ostacoli. Premio L. 2000. 

Arriva. Nichette distarzando di molto Clodio che si 
rifiutò ostinatamento al salto degli ostacoli. 


B 
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IN BULGARIA 


Sofia, 1. — Ordini severissimi furono impartiti 
a Sofia e nelle provincie, per assicurare l'online e 
dovunque la truppa sostituisce la polizia. 

La scorsa notte pass molto tumultuosa. 

Poco mancò che il vice-presidente della Sobranje, 
Millew, venisse ieri linciato. Il procuratore, Dramox, 
fu maltrattato ed îl ministro della guerra insultato. 

La popolazione è irritata contro la polizia, che, 
nella scorsa notte, ha nuoramente sparato contro la 
popolazione. 

Un proclama del Ministero invita la popolazione 
ud evitare qualsizsi dimostrazione. 

Stoiloff firmò il decreto, che accorda la libertà a 
tutti gli arrestati în vis amministrativa. 

Sofia, 2. — Il metropolita Clemente è giunto a 
Timovo, dore sarà reintegrato nelle sue funzioni 

1l Governo ondizò che gli veagato restituite le 
chiavi della cattelrale. 
pri = 


LA CRISI MAGIARA 


Vienna, I. — La Budapester Correspondenz 
annunzia che Welerle terrà la direzione della presi- 
denza del Consiglio © del ministero dello finanze fino 
alla romina definitiva del suo successore. 

ll conte Kbîu-Hedervary accettò l'incarico di for- 
mare il nuovo gabinetto, coll’espressa. condizione di 
avere il pieno concorso di Wekerle e di tutto il par- 
tito liberale, e coll'intendimento di non far entrare 
nella futura maggioranza elementi non appartenenti al 
partito liberale. 

Dopo una lunga conferenza avuta con i colleghi 


Presouti a Vienna, Wekerlo è ritornato a Budapest 
per conferire coi principali personaggi politici. 

Tatti i membri del gabinetto Wekerlo sono solidali 
fra loro, 

Budapest, 1. — Wekerlo @ gli altri ministri 
Gimissionari aogo giunti © vennero ricerati con dimo- 
trazioni entusiastiche dalla popolazione © condotti in 
trionfo al Club liberale, 

Quiri Wekerlo pronunziò un discorso, in coi di- 
chiarò che si è dimesso perchè il sovrano mon gli con 
cesso tutte le garanzio necessario ad assicerere il voto 
della Camera dei magnati sul progetto di legge rela- 
tivo al matrimonio civile. Egli assicurò però che i 
sentimenti costituzionali del monarca soo una ga- 
ranzia che il progetto diverrà logge scoza modifica 
zioni essenziali. (Applausì entusiastici) 

Le orazioni della cittadinanza si sono ripetuto di 
nanzi îl palazzo del Club liberale. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: FUMO - FRENO — MORTE - NERO = 
FRUMENTO = RUM. 


Logogrifo. 
G. Ricordo i D 0 Eritrea, 
4. Tamagno dove a me di gran bajocchi 
4. Io sono reperibile ad Ivrea. 
4. So palpi ua po' una pecora, mi tocchi 
3. Serviamo tanto a° merli cho ai tafani. 
9. Al Pincio mi potrai veder domani 


Giornalisti berete il Ferro-Uhma-Bisleri 


| Parlane dallo Trbmo 


JAMERA. 
Seduta antim. del 2 giugno. 

Pres. Don Onorato Caetani, vicepres. 
Nessun La Vaccara se l’aspettava, e 
pure ieri sera la Camera deliberò una se- 

duta antimeridiana anche per oggi. 

Sono le sedute sonnolenti e ‘sepolcrali, 
fatte per chi ci vuol andare e per i fanatici 
del parlamentarismo. Mi ricordano la iscri- 
zione dettata per ia propria tomba dal ce- 
lebre Piovano Arlotto. 

Dice così: 

Questa sepoltura 
il’ piovano” Arlotto 
la fece fare 
per sé 
e per chi ci vuole entrare. 

Chi avesse vaghezza di leggerla vada in 
via San Gallo a Firenze, sulla cantonata 
di via degli Arazzieri, ed entri nella chie- 
sina così detta dei Pretoni. 

Seppure la c’è ancora, o non è diventata 
‘una caserma per le guardie del dazio con- 
sumo. 

_Danque nella seduta di stamani si è con 
tinuato il bilancio dell'istruzione pubblica. 

Notevole un discorso dell'onorevole BEL- 
TRAMI, che vorrebbe una migliore con- 
servazione dei monumenti, e un personale 
artistico meglio scel 

Notevole anche il discorso del ministro, 
che ha dato ragione a parecchi oratori ac- 
cettandone le raccomandazioni, e conclu- 
dendo non essere più il tempo delle premi- 
nenzo militari, perchè ci deve sorridere l'i 
deale di un primato intellettuale e morale, 
che deve portare la nostra patria a quelli 
alti destini che le desidera ogni cuore ita. 
liano. 

Il ministro è vivamente applaudito, e la 
discussione generale si chiude. 


x 
“Seduta pomeridiana. 
Presidente Biancheri. 
. Sì comincia subito, per sbrigarsi, con le 
interrogazioni. Ma chi ci sta attento ? 

Bensi a un certo punto, avendo il mini- 
stro Saracco affermato che alcani impie- 
gati fanno i radicali mentre il Governo li 
paga, Imbriani scatta e dice: 

— Il Governo non paga nulla; i pagati 
siete voi coi denari della nazione. 

BARZILAI interroga il guardasigilli per 
sapere se un pubblico ministero possa chie- 
dere l'applicazione di ana disposizione po- 
nale contro un deputato, che varchi i li- 
miti della facoltà concessa dalla Camera. 

CALENDA (ministro) dice che trattan- 
dosi di tribunali militari, il guardasigilli è 
incompetente. 

BARZILAI chiede venia di questa svista, 
ma veramente non gli parova che il mini 
stro della guerra fosse atto allo disquisi- 
zioni giuridiche. 

Si tratta, in sostanza, del processo De 
Felice. L'onorevole Berzilai domanda che 
cosa farà la giustizia dei rei principali, dal 
momento che Do Felice e gli altri sono 
stati dichiarati complici necessari. Dove 
sono gli autori principali ? Perchè non pro- 
cedeto? 

(Ma nè Calenda, nè Mocenni, nè Crispi 
fiatano, & l'interrogazione non ha seguito). 

MOCENNI prende bensì la parola per 
rispondere a Imbriani il quale chiede no- 
tizie d’un grave fatto avvenuto sotto la 
grotta di Pozzuoli da parte di cinque sol- 
dati. 

Paro si tratti di donne insultate e per- 
cosse da dei soldati. 

IMBRIANI. Erano giovanette, e a me 
non resulla che pronunziassero parole 
sconce. Le parole le dissero i soldati, © ci 
farono anche dello percossa e delle ferite. 

Ma l’oratore spera che il ministro in- 
culcherà ai comandanti di corpo la più 
severa disciplina. Prendo atto che i soldati 
sono stati deferiti all'autorità giudiziaria. 

Xx 
Ritorna il tram dei 
Provvedimenti finanziari. 

E sicomincia la filastrocca degli ordini 
del giorno con GILARDINI, che dimostra 
come i provvedimenti proposti dal Mini 
stero aggravano il danno © l'ingiustizia 
dell'attuale sistema tributario. 

Vangelo, vangelo sacrosanto, onorevole 
Girardini: ma è un vero peccato che ce 
lo ripetano da quindici giorni su tutti i 
toni. 


La impazienza è anche più viva di ieri. 
Se i banchi non sono soverchiamente guar. 
niti di ascoltatori, non significa nulla. I 


deputati sono di là a preparare, a congiu- 
rare, a truccarsi nelle quinte e nei came- 
rini. Agli uffici della posta della Camera 


sono notati presenti a Roma quattrocen- 
inquantasette deputati. Come sarà pos- 
sibilo (io lo domando con terrore legittimo) 
tenere in briglia tutta questa gente do- 
mani senza una seduta? 
E dove sarebbe la religione del patriot- 
tismo se lavorassimo anche nel gio 
festa dello Statuto? ate 


Parla CRISPI. (Segni grandissimi d'atten- 
zione. La Camera in un momento si popola). 

CRISPI. Noi speravamo, e speriamo an- 
che oggi, che un agcordo potetsò è possa 
intervenire fra la Camera e noi. C'era e 
©è dissidio sul modo di provvedere, ma 
nel provvedre tutti siamo d'accordo. 

Usciamo da ogni equivoco. E perchè voi 
@ noi vogliamo restaurare il bilincid della 
nazione, meltiambci d'accordo. (Sensazione). 

Dunque il Governo propone che la Ca- 
mera conferisca a una Commissione di 
giotto deputati nominati dagli Uffici l’inca- 
rico di proporre per il 30 giugno le ri- 
forme urgenti per l’amministrazione dello 
Stato, con tutte le economie possibili. 

E si sospenda fino a quel giorno ogni 
deliberazione sui provvedimenti finanziari. 
(Inlerruzioni vivissime, quasi violente). 

L’oratore cita un precedente dell'onote- 
vole Scialoja. Dice che la Caméra non può 
negare questa proposta. A eccezionali mo- 
menti occorrono eccezionali misure. (Ru- 
mori grandi, agitazioni). 

IMBRIANI. Volete sopprimere il Parla- 
mento! avete paura del voto! siete ribelli! 

Apriti cielo! 

L’agitazione è al colmo. Nonsi sente più 
nulla. Le apostrofi s’incrociano violente. La 
seduta è momentaneamente sospesa. La 
Camera è in straordinario fermento. Si ge- 
sticola, si grida, e tutti si muovono, tutti 
corrono di que @ di là, come cercassero 
una plausibile spiegazione e giustificazione 
delle parole del Governo. : 

Per colmo di sconfitta, l'onorevole La 
Vaccara va a stringere per il primo la 
mano al presidente del Consiglio. 

L’emiciclo è gremito: il banco ministe- 
riale assediato Deputati scendono e sal- 
gono affannosamente per le scalette - dei 
settori, escono a furia da una porta, rien= 
trano dall'altra; gridano tutti come aquile. 
È un pandemonio addirittura. 

La se'uta è sospesa di fatto. Il presi- 
dente Biancheri ha lasciata la poltrona, e 
sta dietro, circondato dai segretari é da 
varii deputati con i quali parla vivace- 
mente. 

A poco a poco anche al banco dei mi- 
nistri i deputati si affollano. Crispi è seduto 
olimpicamente sereno, come un Giove che 
sì compiaccia d’avere scatenata questa 
tempesta: guarda da ogni parte, quasi per 
cogliere il momento opportuno d'inviare il 
virgiliano Nettuno a rimettere il mare in 
calma. 

A destra del Crispi è il ministro Boselli, 
un po’ smarrito in vista, perchè invece di 
Nettuno, preferirebbe le Georgiche di Vir- 
gilio. A sinistra c'è Sonnino: poi Baccelli, 
Saracco, Calenda, Morin, Ferraris. 

Xx 

Dopo venti minuti, la seduta è ripresa. 

PRESIDENTE riassume la proposta del 
presidente del Consiglio, e propone che sia 
iscritta alla seduta prossima che può es: 
ser domani o lunedì. 

Molte voci. Oggi! oggi! subito! 

ZANARDELLI. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Spetta prima all'onore- 
vole Rudinì per un richiamo al regola 
mento. 

‘RUDINI” (per un appello al regolamento). 
Ora che il presidente ha posta la questione, 
io dico che l’ha posta benissimo. 

Qui si tratta di una mozione vera e pro- 
pria presentata dal presidente del Con- 
siglio. 

‘Agli impazienti che vorrebbero comin- 
ciar subito la discussione, dico che non 
dobbiamo abbandonarci all’impeto d’una 
prima impressione. La stessa straordina- 
rietà della proposta consiglia di procedere 
con calma. 

Del resto questa. mozione del Governo 
non sospende la discussione dei provvedi- 
menti finanziari. (Approvazioni. 

ZANARDELLI. È d’accordo con l'onore 
vole Rudini. Si fissi un giorno por la mo- 
zione del Governo, e si continui intanto la 
discussione dei provvedimenti finanziari. 
(Approvazione, commentò. 

(L'accordo fra gli onorevoti Rudinì o Za- 
nardelli getta lo sgomento nello file mini- 
steriali). 

PRESIDENTE. Non essendovi alcuna 
proposta, pongo ai voti che lunedì prossimo 
metta all’ordine del giorno la proposta 
del Governo. 

È approvata. 

PRESIDENTE. Sono apertele iscrizioni. 

Molti deputati, fra i primi l'onorevole Im- 
briani, vanno ad iscriversi. 

La seduta è nuovamente sospesa per pa- 
recchi minuti. Non si sa come faremo a 
andare avan 

Ricominciano i dialoghi animatissimi : 
intanto i ministri più giovani — Sonnino e 
Ferraris — girano di gruppo in gruppo a 
persuadere, a convincere, a tentar di cor 
muovere. La vecchia guardia del Mini- 
stero — Crispi, Saracco, Calenda — #imane 
al sno posto, come i senatori romani nello 
sedie curuli ‘all'avvicinarsi doi galli coman- 
dati da Brenno. Nessuno dei ministri pre- 
senti avendo la barba, non c'è pericolo di 
conflagrazione. 

Xx 


Si riapro la seduta, © ricominciano î tu- 
multi. 

PRESIDENTE. Io propongo di sospen- 
dere la discussione dei provvedimenti finan- 
ziari. (Rumori vivissimi). ù 

IMBRIANI. Domando l'appello nominale 
sc questa proposta ! i 

CAVALLOTTI. Mi pare si fosse già de 
liberato di continuare oggi la î 
dei provvedimenti finanziari. Perchè vo- 
gliamo perdere del tempo ? Si sbarazzi in- 
tanto il terreno di una parte di lavoro. 
Supponiamo che gli oratori rinunzino tutti 
oggi a svolgere i loro ordini del giorno, e 
la discussione avrebbe fatto un grande cam- 
mino. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. La proposta non è am- 
missibile... (Inferruzioni, rumori). 

IMBRIANI (con forza) Volete farvi per- 
donare il'31 gennaio! (Nuovi rumori vivis- 
sim. 

‘Sorge un battibecco per interpretare la 


deliberazione presa dalla Camera sulla mo- 
zione dol Governo. 

Si rinnovano i rumori. Imbriani grida : 

©— Ritirate i provvedimenti! Vi sentite 
vinti e fuggite R 

SAVALLOTTI. Bisogag rimandare a lu- 
niedì il decidere se la Casiera vtible so: 
spendere i provvedimenti. Oggi bisogna 
continuare. î ) 

icomincia l'agitazione). 
CORTINI Ferdinando. Amo pare abbia 
ragione il presidente, Non polele ripren- 
lere la discussione dei provvedimenti ifi- 
nanziari finchè non abbiate deliberato sulla 
mozione del Governo. 

Le proposte del Governo... 

CRISPI. Le proposte le deve fare la Ca- 
motti: 

MARTINI F. Mi stupisco che un véc- 
chio parlameniare come l’onorevole Crispi 
parli in questo modo. Il lavoro della Ca- 
mera è nei resultati della Commissione dei 
Quindici. (Benissimo ‘) 

L’oratore continua fra generali appro- 
vazioni : Zanardelli si unisce a lui, e l’agi 
tazione per la quinta 0 sesta volta rico- 
mincia, per cui è impossibile seguire l’an- 
damento della discussione. 7 

Un'altra intertuzione che diventa quasi 
un tumulto. Si vocifera, si tempesta, sì bai 
tono i pugni sui banchi: speriamo non si 
scarichino nelle faccie. Ma l'elettricità è 
grandissima. 

Parla CRISPI. 

Il Governo si disinteressa. Votate quell’or- 
dine del giorno che più vi piace. © _ 

La Camera delibera (finalmente!) di ri- 
prendere la discussione dei provvedimenti 
finanziari. 

DILIGENTI rinunzia alla parola. (4r- 
provazione). 

LUZZATTO RICCARDO idem. 

MARAZIO idem. 

Fanno lo stesso uno dopo l’altro gli ono- 
revoli Branca, Vendemini, Tacchi, Can: 
Papa, Caldesi, Garavetti, Barazzuoli, C: 
derara, Imbriani, Marcora. 

E così via via con qualche dichiara- 
zione, altrettanto salata quanto breve. 

Alle cinque e mezzo continua la lettura 
e il ritiro degli ordini del giorno. 

Ce ne sarà ancora per un pezzo. La Ca- 
mera si ostina a voler votare stasera. 

Finiti gli ordini del giorno parla Crispi. 

CRISPI. Fa una dichiarazione per richia: 
mare alla Camera che ella ha sospeso oggi 
qualunque deliberazione. 

Voi volete venire ad un voto, e questo 
vuol dire che voi implicitamente respin- 
geto la mozione che abbiamo presentata. 
(Rumori). 

Un voto oggi sarebbe premataro (nuovi 
rumori. dl momento che vi siete impe- 
gnati lunedì a discutere la nuova mozione. 
(Interruzioni). 

Fareste credero al paese che non volete 
le economie! (Burrasca addirittura. La 
voce stentorea dell’onorecole De Nicolò do- 
mina îl tumullo gridando : 

— Siete voi che non le volete! Siete 

voi! 
CRISPI continua in una calma appa- 
rente. Grida a un tratto che i pieni poteri 
non li vuole. (Rumori, ilarità interruzioni). 
Dovevamo tutti trovarci d'accordo a libe 
rare il paese dal disordine finanziario. 

È d’avviso di dover rimandare a lunedì 
la discussione. Ha bisogno di studiare la 
questione. 

ZANARDELLI (per un fatto personale). 
Credo che a me sia stata rivolta una gra- 
tuita insinuazione. L'onorevole Crispi che 
pare voglia, come quell’antico, far sua la 
divisa che la violenza è la eloquenza, ha 
alluso a me nel suo discorso. Ora sappia 
che quando fui al Governo avevo già pre- 
parato un disegno di legge che sopprimeva 
la Corte d'appello di Brescia. (Applausi da 
tutta la sinistra). 

Si mette ai voti per appelto nominale la 
proposta del presidento del Consiglio di ri- 
mandare a lunedì ogni deliberazione. 

(Vedi Ultim'ora) 


0 Le9ondt. 


cate 
Temperatura d'ogg. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 2600- Minima 132. 


La ricorrenza di domani. 

1822. — A Milano nasce la principessa Maria 
Adelaide, arciduchessa d'Austria, figlia. dell'arciduca 
Ranieri, vice-ro del regno Lombardo-Veneto, e di 
Maria Elisabetta, principessa di Saroja-Carignano, 
sorella di Re Carlo Alberto, moglie di Vittorio Ema- 
nuele II, madre dell'augusto nostro Sorrano, 

Domani, più d'un vecchio Torinese, si recherà alla 
Chiesa della Consolata, per vederri l'amabilo effigie 
di quella santa Donna, la quale, in un gruppo con 
la Suocera, Regina Maria Tersss, consorte del mar- 
tire di Oporto, fu ritratta a moraviglia da Vincenzo 
Vela, 


Spettacoli d'oggi 
Valle (ore 9). « Nu ministro ‘o mmiez' ali x 
Nazionale (ore 9). 11 ratto delle Sabine. ._d ” 
Quirino (ore 9). Santarellino. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
ferie 
Letto pubblico - Estrazione del 2. 
70 56 — 39 15- 60. 
Consiglio comunale. 

71 Consiglio comunale è convocato per lunedì sera 

alle 9 nella sala del palazzo dei Conservatori in Cam- 


pidoglio. 
Per G. Garibaldi. 

Ieri allo cinque 6 mezzo pomeridiane, col piroscafo 
postale Joeto, la famiglia Garibaldi, accompagnata da 
parecchi amici, partiva alla volta di Caprera per la 
ricorrenza del 12° anniversario della morte di G. Ga- 
ribaldi. 

Salla torre capitolina è stata oggi issata la ban- 
diera nazionale a mez'asta. 

Alle 11, sul busto del gran Nizzardo, la Giunta ha 
deposto una corona d'alloro. 

Grande concorso di visitatori nella sala dei ricordi 
di Garibaldi, 


fi Cortttato per Je enoranze da rendersi domani ai 
caduti di Dogali © di Agordat ha spedito al generale 
Menotti Garibaldi, membro del Comitato stesso, il 
seguente telegramma : 

4 Roma 2 giugno. — Alla grando memoria Eroe 
« Ceprera, che nome Italia tenne ovunque alto, gio- 
« rioso, mandiamo oggi saluto, pensando che gl'Ita- 
< }iani, inspirandosi allo virtiì di quel grande, st- 
< prazno sempre ervicamente vincere o morire. 

« Morti © vincitori Dogali Agordat, congiunti do- 
< mani in unico monumento, offriranno. posteri non 
4 nltinio esempio. 

<A. Baccelli, Giovagnoli, Gui, 
< Goti, Coroeeli, Pelissier, Spi 
« netti, Previtali ». 


È stato pubblicato Îl seguente manifesto : 
Cittazioi, 

Anche quest'anno v'invitiamo s commemorare nel 
giorno anniversario della sua morte fatale l'apostolo 
armato della giustizia sociale, il genio della. patria, 
Giuseppe Garibaldi. 

Lo commemorazioni per i popoli liberi sono una 
soleone promessa di tener fado agli ideali dei grandi 
dei quali sì onora Ja memoria. 

Innanzi alla gnerra spidtata che in nome di un 
falso positivismo si fa a quanto sa di sacrifizio e a 
tutto quanto vuol dire uua fade, l'efige venerata del-- 
l'eroe, intorno alla quale sventoleranso lo nostre han- 
diere italiano infonda a noi tatti la coscienza sicura 
nei destini della patria e dell'omanità, 

Cittazini, 

Giuseppe Garibaldi personifca la completa unità 
dell'Italia, la fratellanza dei popoli, la distrazione di 
ogni privilegio e di ogni superstizione. 

Inchiniamoci innanzi alls memoria dell'eroe © rae- 
cogliamone gli insegnamenti. 

In Campidoglio parlerà l’onorerole Gioranni Borio. 

Roma, 29 maggio 1894. 

ll manifesto, oltre ai nomi della Commissione ese- 
cutiva composta del colonnello Gattorno presidente, e 
doi signori avv. Antonio Fratti, Pasquale: Arquati, 
avv. E. Poporio, G. Veraldi, A. Del Moro, M. Pan- 
tanella, S. Benini e Romano Piano, reca anche quelli 
di una quarantina di deputati @ senatori formanti un 
comitato d'onore. 

La riunione delle associazioni è fissata per domani 
alle 15 :12 in piazza del Popolo. 

Il corteo, passando per il Corso, si recherà in 
Campidoglio dove Ja rappresentanza municipale rico- 
verà l'oratore, la Commissione esecutiva e i rappre- 
sentanti dei sodalizi intervenienti. 

Domani. 

Riassumendo. Ecco come sarà. festeggiato domani 
l'anniversario della promulgazione dello Statuto. 

Ore 3 ant. — Rivista militaro che sarà passata 
da S. ML il Ro pel piazzale del Macao. I signori uf- 
ficiali în congedo sono invitati ad intervenire. 

Il siodaco ha pubbli 
la circolazione dei veicoli 

Al ritorno della rivista S, M. il Re insieme allo 
stato maggiore assisterà allo scoprimento della corona 
di bronzo offerta dal popolo di Roma per essere do- 
posta sul monumento ai caduti di Dogali in ricordo 
della vittoria di Agordat. 

Lo rappresentanze delle associazioni colle rispettive 
bandiere © gl'invitati avranno accesso nell'interno del 
quadrato formato dalle truppe, dalla parte di via Vi- 
minale. 

Ore 9 pom. — Ia piazza del popolo verrà incen= 
dista una girandola, Si vedrà un castello. moresco 
e... trentamila lire andaro în fumo. 

Eccone il programma : 

Parto prima — Scappata di 4,000 razzi. 

Parto seconda — Macchina pirotecnica rappresen- 
tanto un castello di stila moresco. 

Parte terza — Ruote orizzontali con intermezzi di 
getti aerei. 

Parto quarta — Incrociamenti di fnochi in aria, 

Parte quinta — Nluminazione della macchina pi- 
rotecnica e dei giardini a Imce di bengala a riffesso. 

Parto sesta — Spighe con getto di fuoco. chinese 
a duo riprese. 

Parto settima — Monogramma reale. 

Parto ottava — Esogoni girati a diverse figure. 

Parto nona — Ultima scappata di 4,500 razzi. 

Parto decima — Illuminazione generale della piazza 
del Popolo. 


Funebria. 

Stamano alle 9 112, muovendo dal palazzo Tom- 
masini a via Nazionale, ha arato Juogo il trasporto 
funebre del compianto comm. Serny, segretario ge- 
nerale della Croce Rossa. Il carro era ricoperto di 
splendide corone di fiori inrinto dal Comitato centrale 
della Croce Rossa, dal comando del corpo di stato 
maggiore, dalla Sociotà per gli Azili d'infanzia, dalla 
Società generale operaia © dagli amici. 

Reggerano î cordoni il conte Troili Asclepi per Ja 
Croce Rossa, il generale Sismondo per îl comando di 
stato maggiore, il conte Da Mosto per l'Ordine di 
Malta, il duca di Fiano per gliasili d'infanzia, l'am- 
miraglio Cerruti per il ministero della marina, l dottor. 
Bevilacqua per la Cassa di soccorso degli operai col- 
piti da infortunîi sul lavoro - della quale il Seroy 
era consigliere-sconomo - il dottor Balestra per gli 
amici, © il capitano Menghini per il corpo medico mi- 
litare. Seguivano il comitato centrale della Croce Rossa 
al completo, la Società generale operaia con bandiera, 
molti senatori, deputati, consiglieri comunali, e un 
largo stuolo di amici. 

Il corteo funebre - dopo aver fatto sosta alla 
chiesa parrocchiale di San Vitale, dore è stata cele- 
brata una messa cantata, presento cadavere = ha pro- 
cotuto per Sampo Verano. 

ll conte Della Somaglia, presidente della Croce 
Rossa, trattenuto in Lombardia da un lieto imminente 
avvenimento di famiglia, ha telegratato da Lesmo, o- 
sprimendo il più vivo cordoglio per la perdita di E- 
milio Serny, che alla Croce Rossa, con costanza pari 
alla modestia, arera data, da circa dieci anni, tutta 
l'attività della sua mento © del suo gran cuore. 


Il tumulto di stamani 
all'Università. 


D'un tratto una voce grida : Vica l'anarchia! è 
| un'altra, Visa De Felice! E poi cento gole urlano 


Abbasso il bribunale di guerra! Abbasso 3 pm 
verno! 

Tà per là gli stadenti di parto moderata ruta, 
allibiti, ma passato il primo memnto di stupare 
spendono con um eotusiastico Visa i Re. 

E il tumulto scoppia. Gli stulerti incomincia, 
una colluttazione corpo ® corpo, quale le bastcae 4 
vedo fondere l'aria, qualche pugno culo st amm 
caro cechi © guance. 

La dettaglia principiata nell'atrio. prosezze sly 
scalinata del portone. 

Giungono gli agenti di pubblica sicureza: ra. 
gono respinti a fischi. 

Finalmento gli animi riscquistano la calma e gi 
studenti si sbandano. 

Fra i contusi va notato lo studente anarchim» Ci, 
rubini, che fu sottoposto a processo por î fatti dy 
1 maggio 1891. 

Questo è accaduto stamani all'Università degli sti 
dalle 11 a mezzogiorno. 

Sul balcone dell'Università stamani, a cora di 
rettorato, è stata issata Ja bandiera nazionale è ne;. 
7asta per commemorare il XIT anniversario dela 
morte di Garibaldi. 

Tire a segno. 

Domani, 3, non vi sseà le' solita gara di tima 
PAIA soa alia rinion Je presidenza sei 
contmlssari per le esercitazioni del tiro i signori Ax 
area Del Frate, Antonio Blandoni, Emilio Pini e it. 
faale Campagnaro. 

Domani ad Anzio. 

A cura di un Comitato Tocale, il giorno dello Su, 
tuto verrà festeggiato con divertimenti speciali, 

Ecco il programma : Estrazione di due doti di în 
100 l'una per le zitello povere del preso — Cu. 
cagna con premi umoristici — Corsa nel sacco — 
Jonalzamento di globi areostatici — Una bands me 
sicalo eseguirà uno scelto programma, 

Le hombe. 

Per quanto le indagini della polizia procelamo st 
tivissime, pure nessun raggio di sole è venuto ano 
a rischiarare le tenebre che avvolgono le. eplusiai 
delle ultimo due bombe. 

Continuiamo a sperare ! 

Arresto di nmarchiei. 

La polizia ha arrestato gli anarchici Giovanni Di 
Bravo el Umberto Faîna, per fatti assolutameci 
estranei allo ultime esplosioni di bombe. 

Suleidio. 

Oggi alle 5 pom. la guardia di finanza Raul Ci 
rofili della brigata San Lorenzo, mentre era di sa- 
tinella sulla linea ferroviaria presso Santa Fibium 
espioderasi un colpo di moschetto nella direzione di 
cuore rimanendo all'istanto cadavere. 

L'ora tarda non permette di conoscere i pari» 
colari © la ragione del suicidio. 

Circeli © associazioni. 

Circolo di San Sebastiano. — Lunedì 4 ale 
1 ® mezzo pomeridiane, adunanza nella quale il sco 
signor Francesco Saverio Sgambati terrà una coni 
renza commemorativa in occasione del terzo centenaria 
della morte di Pierluigi da Palestrina. 

Società Lancisiama. — Stasera alle 8 © men 
seluta nell'anfieatro dell'ospedale di Ssn Giom. 
Si svolgerà il seguento ordine del giorno: 

Comunicazioni della presidenza — Dottor. Yes. 
— Presentazione di un caso di Echinococco del pi- 
mone — Dottor A. Dionisi, - Gastrite. acuta da in 
siuenza — Dottor V. Ascoli. - Ricerche semeioorihe 
sopra un diginnatore — Dottor D. Lomonaco. - 0:- 
aervazioni sulla secrezione e sulla formazione del'uciò 
urico nell'organismo, 

Club atletico romano. — Questa sera, pis 
accademia annuale di atletismo, lotta, ginvastica sl 
altri divertimenti, In ultimo, ballo che si. protrri 
fino ad ora tarda. 

Circolo Amor. — Stasera, alle 9, nella sele 
questo Circolo în via Cernaîa 9 19, verrà fostergit 
la ricorrenza dello Statuto con una serate. sport 
vocale istrumentale. 

Cronaca splociola. 

Accattone hastonatore. — Ni pr» 
riggio di ieri, in vis Flaminia, chiese ls carità s 
fornaio, L. Stacconi, che non gliela fece perchè ns 
avera un soldo in tasca. 

1 mendicante al rifuto rispose bastonando o 
porero diavolo, e ledendolo în modo che dorrà s5* 
sone a letto una ventina di giorni, o poi scappò» LE 

Arresto. — leri in via del Quirinale le 10" |} 
dio arrestarono B. Fedeli, fruttaiuolo di £) amm & 
Sabisco, perchè, attaccata lito con un muratore ® 
rincorse minseciandolo con un coltello. 

Tentato, ece. — Per dissesti fnmiti 
pulgo « balletta , ieri uno stalliere si. getto © 
Tevere dal ponte di Ferro, 

Fa subito salvato. 

Investimento. — in piazza Mignsuii is [H 
um prete, Don Luigi Minoccherî, cadde, perché in [1 
stito da ‘um velocipele, e si ruppe un bracci. | 

Un mese di cura. 


bellissima sabina di 19 anni, venne a parole con Se" 
tino De Prinzio suo fidanzato, il quale troccò soli? [i 
la quistione, dandole una seliata sul capo. È 

Dieci giorni di cura con relativo consezuez:® P | 
babilmento antimatrimoniali. 

Fotografia G. Borghese. — O 
V. E. N. 175 bis — Nuova tarifa: 6 ritratti + 
sita mezzo busto orali L 2,50 — 6 id. Gatint* |M 
L. 4 — 6 id. Salone L. 12 — N. B, Tarifa #4 
ciale per bambini, gruppi e riproduzioni 

Ipnotismo e spiritismo. — ir 
incredibili esperimenti spiritici fatti a Milano da FÉ 
ferio, Lombroso, Schiapparelli, Richet ed altri, "© 
mento è entrato definitivamente nel campo scint* 

e 6. Mirzan ne ha fatto il soggetto di un li © 
teressantissimo, che abbiamo veduto esposto, 1" 
laltimo Congresso internazionale, all'Esposizo? È fi 
melicina © d'igiene. 

Nulla di più originalo, di più strazo e nell 
tempo di più istrattivo di questa. rilogia ir" 
ritica, alcuni brani della quale furono pabbiati 
gran successo nella. Tribuna iMustrata. 

Franco nel regno, inviare vaglia di lire du 


ce 
Restaurant Cornelio 
Rina - Piazza in Lucina _ 
Domani 3 Giugno riapertura del Giartst* [I 
nesso al Restaurant. Pi 
Colazioni - a prezzi fissi - Pran. 
L. 2,50 - 3,00 e più - compreso il ti 
LL 4,00 - 5,00 e più 


» 


- FIORE 


Ta fazione 12,8 —IROMA — Ya Triin Tum 18123 


ADLER. 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti î più cariati. 

BxIDGE WORK urtimissimo 
sistema di denti artificiali îrrico- 
noscibili daî veri che ecenpane sol. 
tanto lo spazio del denti mancanti. 

114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 


__l i oe) 
I Cacan Talmone deve essere usato gior- 

‘ HIS nalmente da quelle fami- 
glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Comunicato. 


Ci siamo più volte sentiti ripetere: 

ché dellAequa di Sa Ret di “x 
Congresso o la Espesiziene inter- 
nazionale di medicina e d'igiene, in cui 
tanto emerse © si distinse, da riportare più 
che un setscerso, un vero trienfo, non 
si è sentito quasi più parlaret » 

Non fa la Sangemini l’acqua wifi 
le del Cangresse; l’acqua favorita 
del publico e la preferita nella 
Esposiziene fra lo innumerevoli altre 
acque concorrenti, specialmente da ta- 
vola? Non fu fra le prime insigni 
del maggior premie — medaglia di 
argento dorato — assegnato dal Giurì în- 
ternazionale delle Acque Mineralit > 

Non prima d'ora potevamo rispondere 
ed ì lettori ne troveranno giusta la ra- 


gione. 


effetto appunto dell’umanime ple- 
to di simpatia e di preferenza, 
che la imponente schiera dei più eletti Sa 
miari italiani e stranieri ed il pubblico pa- 
Jesemente e spontancamente le fe- 
cero, noi ci siamo subito trovati sopraffatti 
da tale affluenza di ordinazioni da 
non aver potuto finora soddisfarie colla or- 
dinaria provvista che avevamo e coll’ordi- 
nario imbottigliaggio. 

Di qui la necessità di rimanerci studio- 
samente in tacere, per non promuovere 
maggiori richieste cui finora male avremmo 
potuto corrispondere. 

Ora però siamo in grado di riprendere 
le nostre pubblicazioni colle quali dimo- 
streremo come in realtàalla Samge: 
sia toccata la maggiore distinzione, che ne 
costituì il vero triemfe 

Sangemini, 10 giugi 
L'A) 


SUONEX IE elettriche a buon mercato. 
sE Impianti e manutenzione. 
Concorrenza impossibile. Servizi completi 
per L..7 a 10,50 ‘a 15,50 a 22 ecc. Listinio 
disegni dettagliati perchè ognuno possa col- 
Jocarli da sè. Ricambiasi il materiale che non 
piace. Dalle Melle e €. Magazzini d'elet- 
fricità, via Due Macelli, 10-11, Roma. 


e 
Fra le Quinte e fuori 


— Quirino. 

La rappresentazione di Frow-Frow venne ieri sera 
spesse volte interrotta dagli applansi del pubblico. 

Ia signora Virgi @ Eaorico Reinach, al 
loro primo apparire sulla scena, ebbero l'applauso di 
saluto. 

Questa sera Santarellina. La protagonista signora 
Reiter canterà alcuni complete, 

— Valle. 

Continuano i successi della. muora commedia Nu 
ministro mmieez' a i... guaie è în conseguenza le 
repliche. 

Domani: Vi che m'ha fatto frateme! una com- 
media che l'anno scorso fa il più gran successo d'ila- 
rità della stagione, 

— Nazionale. 

1 dilettanti dell’Associazione drammatica furono ieri 
sera festeggiatissimi nei Borghesi di Pontarey. Uno 
speciale applauso l'ebbo la signorina Dirco Tinti, la 
quale fece sfoggio di belle toilettes. 

Stasera prima recita della compagnia Bruvorini col 
Ratto delle Sabine. 

Domani, a causa della girandola, una sola rappre 
seutazione allo cinque e mezzo. 


vi 


TINO | 


I PIU GRANDI E 1 PIU' ASSORTITI MAGAZZINI DI NONITA PER SIGNORA 


Si trovano le più recenti Novità di Parigi e 


dî, Berlino 


Prezzi fissi — SPECIAKITÀ IN SETERIE DI COMO E DI LiuSE — Prezzi fissi 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alla Camera. 
La fuga del Ministero. 


Usciamo da Montecitorio coll'impressione 
di una delle sedute più straordinario e più 
agitate del Parlamento italiano. 

La speranza che tra gli antori degli in- 
numerevoli ordini del giorno molti fossero 
disposti a rinunciare allo svolgimento, aveva 
popolata straordinariamente anche la seduta 
odierna. 

La posta della Camera registrava la pre- 
senza di 450 deputati a Rom 

Si sapeva d'altronde che il lavorio del 
Governo era stato enorme, ma i risultati 
non avevano corrisposto agli sforzi. Invece 
degli 80 o dei 50 voti di maggioranza ban- 
diti con sicurezza sincera, gli ultimi calcoli 
finivano a mettere il Ministero inlievemi- 
noranza. Quando poi fa certo che anchela 
deputazione ligure lo abbandonava, la scon- 
fitta appariva inevitabile. 

Ma il Governo avrebbe fatto qualche 
cosa per salvarsi. L'onorevole Crispi a- 
vrebbe parlato, si assicurava da tutti, e a- 
vrebbe sorpresa la Camera con una bomba. 

Così era un’impazienza febbrile di aprire 
la seduta pomeridiana d’oggi. 

L'onorevole Crispi, infatti, appena che il 
primo ordine del giorno era stato svolto, 
chiese la parola, per annunciare con voce 
vigorosa che il Governo, volendo far atto 
di deforenza ai desiderii della Camera, pro- 
poneva questa mozione: 

< La Camera nell'intento di determinare 
« preliminarmente fino a qual somma si 
< possano elevare i benefici da conseguire 
« con la riduzione delle spese, conferisce 
<« ad una Commissione di 18 deputati no- 
< minati dagli Uffici l’incarico di presen- 

giugno la proposta di 
< leggo necessaria per lo riforme dei pub. 
« blici servizi allo scopo di semplificarne 
< l'ordinamento e di introdurre nel bilancio 
< dello Stato le maggiori economie possi- 
< bili, e sospende fino a quel giorno ogni 
« deliberazione sui provvedimenti ‘inan- 
< ziari >. 

Rinunciamo a dire l'impressione pro- 
dotta dalla comunicazione. 

Il Ministero, evidentemente, ridotto dalla 
sua cocciutaggine nell’impossibilità di far 
concessioni sostanziali, colla certezza ine- 
sorabile di essere battuto su un volo con- 
creto, fuggiva. 

La seduta rimaso sospesa di fatto per un 
tempo langhissimo. 

Le discussioti nell'aula, e al banco dei 
ministri, vivacissime. 

L'atto del Governo trova ben pochi dî- 
fensori. Non sì riusciva a comprendere 
come un Ministero che aveva seguitato a 
negare le economie militari, e che pur l'al 
tro giorno dichiarava beffardamente di non 
credere alle economie, proponesse oggi, al- 
l'ultimo momento, ciò che aveva sempre 
respinto. 

Lasciamo stare che questa sua proposta 
era già stata fatta dall’opposizione (vedi 
l'ordine del giorno Levi): ma non è sopra- 
tatto evidente che il voler sospendere ora 
i provvedimenti per attaccarsi alle economie 
orgatiche era la più rumorosa confessione 
di aver errato finora, e la più esplicita ado- 
sione al programma contrapposto al Go- 
verno dai migliori uomini della Camera ? 

La mozione del Governo fu inscritta al- 
l'ordine del giorno di lunedì, come il rego- 
lamento voleva! Ma poi la discussione di- 
lagò sul punto sottile: se cou ciò la Ca- 
mera si fosse precluso di seguitare oggi i 
provvedimenti, e magari di votare. 

Il Governo, sempre fuggendo, voleva ri- 
mandare, ma non fu possibile. E tutti gli 
autori degli ordini del giorno, rinunciando 
uno dopo l’altro alla parola, dopo un paio 
d'ore di scherme, il Ministero si ritirò di 
nuovo di fronte al voto. 


I/onorevole Grispi dovette riprendere la 
parola, e pregò'la Camera di non votare ! 
Ma il desiderio di votare era irresist 
bile. Si è votato quindi, per appello nomi- 
nale, sulla proposta del Governo di non 
re oggi nessuna deliberazione. 

(Vedi Ultim'ora). 

Senato del Regno. 

Nella seduta d’oggi è continuata la di- 

scussione del bilancio dell'interno. 
. Sul capitolo spese per la sanità. interna, 
il senatore Todaro ha pronunciato un 
lungo e dotto discorso, rivolgendo molte 
raccomandazioni al rappresentante del mi- 
nistro onorevole Galli. 

Durante il discorso Todaro, è giunta in 
Senato la notizia della sospensione dei 
provvedimenti finanziari. L'aula si è vuo- 
tata, ed i senatori presenti si sono river- 
sati nelle sale, commentando la notizia 
inattesa portata dal ro della guerra. 

Il sottosegretario all’interno nella sua 
risposta promette al senatore Todaro di 
tenere. in conto le sue autorevoli racco- 
mandeazioni. 

Furono quindi approva 
pitoli del bilancie. 
Te e 


Ultim'ora 


L'appello nominale. 

La votazione nominale sulla proposta 
dell'onorevole Crispi, di sospendere ogni 
deliberazione, è finita con una maggio- 
ranza di 35 voti pel Ministero. 

Resultato della votazione : 

Risposero si 229 
Risposero no 19% 
Si astennero 14 

La questione era di procedura: evi- 
dentemente, quindi, il Governo non può 
contare su di una maggioranza. 


Sn lla del FAFILA 


(Tolegrammi particolari dall'estero) 
Risurrezione del « Panama ». 

Parigi, 2. (F) — Il XIX Sièele dice che 
i grandi Istituti di credito proposero di 
concorrere alla ricostituzione della Società 
per il canale di Panama; e un giornale 
chiede che il governo partecipi a tale o- 
perazione. 


rimanenti ca- 


ll trattato d’Uccialii. 

Parigi, 2. (£.) 
notizi 
tato d'Uccialli fra l'Italia e Menelik sia 
stato approvato dalla Francia. 

La squadra inglese nell'Adriatico. 

Trieste, 1. — La seconda divisione della 
squadra inglese del Mediterraneo è giunta 
nel pomeriggio e scambiò i saluti d’aso 
colle batterie del porto. 

Pola, 1. — La prima divisione della 
squadra-inglese del Mediterraneo è giunta 
nel pomeriggio. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Per G. Garibaldi. 

Maddalena, 1. — Sono partite per il 
Golfo degli Aranci le torpediniere 131 e 
135 a disposizione della famiglia Garibaldi 
ilità che si recano alla tomba 
a Caprera. 

Maddalena, ?. — Col postale sono giunti 
Stefano Canzio, Manlio Garibaldi o la 
gnora Francesca Garibaldi. Colle torpedi- 
niere 131 e 145 dal Golfo degli Aranci sono 
giunti stamani l'onorevole Menotti Gari- 
baldi colla sua famiglia © con parecchi a- 
mici e giornalis 

Maddalena, 2. — L'onorevole Menotti 
Garibaldi colla sua famiglia, il generale 


Ganzio; la signora Francesca Garibaldi coi 
figli Manlio e Clelia © le figlie del generale 
Ricciotti Garibaldi sparsero alle ore9 fori 
sulla tomba di Ginseppe Garibaldi. Segui- 
vano gli amici, una rappresentanza del col- 
legio pubblico di Velletri © varii giorna- 
listi. A nome della signora Francesca Can- 
zio fu deposta una corona in bronzo; fu- 
rono deposte pure una corona della Log- 
gia massonica di Civitavecchia ed un’altra 
del muni 4 

La famiglia Garibaldi resterà qualche 
giorno a Caprer: 

Torino, 2. (Berfoldo) — Stasera l'Asso- 
ciazione democratica commemorerà G. Ga- 
ribaldi, e, approfittando della circostanza» 
organizzerà una dimostrazione a favore di 
De Felice-Giuffrida e C. 


Un accidente militare. 

Messina, 1. — Stamani durante l’'istro- 
zione in piazza d’armi, il caporale Presto- 
pino caricava per equivoco il fucile con 
cartuccia a pallottola che sventuratamente 
teneva insieme con altre cartuccie d’eser- 
citazione 

Partito il colpo, rimasero feriti il capi- 
tano Antonucci e i soldati Borro e Renda; 
lo ferite non-sono gravi. 

L’accidente è dovuto a pura disgrazia. 


Liquore Peptogeno 


Vedi avviso în quarta pagina. 


AYVWISO. 

Il signor Ellss Eltan Rios a Baltimore, Mary- 
land, Stati Uniti d'America, desiderando costaztemento 
serbarsi in condizione di soddisfare all'interesse pub- 
Ulico nei riguardi della sua invenzione già. applicata 
all’estero, © brevettata in Italia_con attestato 18 
giugno 1899, Reg. Att. vol. 62, N. 490, avente per 
titolo: Perfectionnements dans les che- 
mins de fer éleotri: ha incaricato PUT. 

di privativo industriali dell'avvocato E. Car- 
dinali in Roms, via della Mercede, 37, di 
fornire schiarimenti în proposito © di trattare la yen- 
dita totale 0 parziale della sua invenzione. 


PENSIONE PRIVATA 
(Vedi avviso in 4* pagina) 
II i 


BORSA DI ROMA 


2 giugno, 

Rendita, in apertura 87,25, in chiusura 87,30 
© per fine corrente 87,40 — Banca Nazionale 785 
— Banco S. Spirito 390 — Mobiliare 121 112 — 
Banca Generale 35 1;? — Ferrorio Mediterraneo 442 
— Ferrorio Meridionali 594 - Gar 702 - Acqua 
Marcia 1030 — Omnibus 122 112 — Tiberina 16 — 
Narig. Gen. 230 — Condotte 85 112 — Molini 80 — 
Obbi. fer. 3 010 272 112 — Fond, B, N. 4 010472 
— Fond, B. N. 4 112 474 


Cambi (vista): 
Parigi 111 10, 111. 
Londra 27 96. 


BORSE ITALIANE del 2 giugno 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


TORINO | MILANO | GENOVA 


VALORI 


LEI 
LERICI 


JSfCIÉIE] 


111 —!1110712 
137 —| 13705 
2796! 9797 


W cambio per J dazi. 

‘Roma, £. — Il prezzo del “aiubio per i certi 
ficati di pagamento di dazi doganali è fissato per Iu- 
nelì, 4, a lire 111 18. 

1) prezzo del cambio che applicheranno Jo dogane 
nells settimana dal 4 a tutto il 10, per $ daziati 
non superiori a lire 100, pagabili în biglietti, è fis 
sato in lire 111 20. 


BORSA DI PARIGI del 2 giugno. 


101 07 
107 16 
78.95 
25 1812 
Cambio sull'Italia - 10 118 
Rendita torca (nuors) 2472 
Banca di Parigi . 675 — 
ia 815 58 
65 716 
Azioni Sner ......: 
Azioni Panama...) —— 
Ferror. Merid. a tm. .! — — 
Londra: rend. it, 75. 


Berlino : Rend. it. 77 50. 


SOC:IETA’ GENERALE 
di 
Credito mobiliare italiano in Liquidazione 
Capitale L. 75,000,000 di cui 60,000,009 versati. 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Mijano, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia. 
Avviso ai signori creditori. 

In seguito ad omologazione del tibunalo di Roma, 
con sentenza 25 maggio 1994, degli accordi interve 
nuti fra la Società generale di Credito mol ita- 
liano, ed 1 soci creditori per la chlmsara delle more 
toria) signaei crolitori ao avverti cho a partie 
dal 1° giugno corrente si procede presso lo diverse 
sedi della Società al pagamento del primo riparto s 
fina dagli sccorii dii, è dol: 

Î redtori fino a lire 1000 sono pagati inte- 
sami; 

i creditori ds lire 1000 a lire 3333 ricevono 
indistintamente lire 1000; 

i creditori superiori a lire 3333 ricevono il 
30.010 del loro credito. 

Per gli ultimi due riparti a saldo saranno seguite 
10 norma dogli accordi intervnsti. 


ANESONE TRIDUO 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


S. di P. Coene C.° 


GRANDI MAGAZZINI di NOVITÀ 
TRITONE 37 al 40 
Grandieso assortimente delle ultimo 
novità scelte di presenza a Parigi, Lon- 

dra, Lione, Como, ecc. 

Seterie unite a fantasia Mohairo Liberty, 
Damiers Foulards, ecc. 

Lamerie unite e fantasia Crepon Travers, 
Damiers, Canevas, Baregé, Etamine, Gra- 
nadine, ecc. 

Cotenerie Crepon (gran scelta) Batiste, 
Oxfords; Zesohyr, ecc 

Guarnizioni di Pizzi, Entredeux, Pal- 
liete, ecc. 

ELEGANZA ECONOMIA 
Prezzi fissi — Spedizioni per tutta Italia. 


Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognuna. 

Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gere cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone dd a 46. 


Lai 


L DELIO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Questo è disporre di me 
mobile - rispose Lady Cheriton, sorri- 
dendo. 

— Sapevo che sareste stata folice di pas- 
sare alenni giorni col piccino; d'altronde, 
temevo che trovaste questa casa triste 
essendo s la. 

— Sì, è triste quando voi siete assente, 
sopratutto dopo la scorsa estate. Appena 
son sola, comincio a pensare a quella spa- 
ventosa notte in cui.la mia povera figli 
vide suo marito trucidato ai suoi piedi. Sì 
James, avete ragione di mandarmi fuori. 
Serò felice a Priory colla mia diletta; ella 
non sarà mai più felice con me in questa 
casa. 

Lord Cheriton fece colaziune nel salotto 
di sua moglie - o per meglio dire tentò di 
far colazione, ma era troppo agitato per 
Poter mangiare, prese solo una tazza di 
tà, e rimase a chiacchierare con lei, at- 
tendendo la vettura che doveva condurlo 
alla stazione. 

— Perchè siete così inquieto sul conto 
di Mrs Porter? - chiese ad un tratto Lady 
Cheriton. 

+ Prima di tutto; per la’ subitanea ed 


insolita partenza; ella avrebbe dovuto av- 
vertire voi o me prima di abbandonare il 
suo posto. In secondo Inogo, perchè il 
dottor Ramsay mi aveva detto che la cre- 
deva un tantino fuor di senno! 

— Ob, James, ciò sarebbe terribile! 

— Sì, sarebbe pericoloso lasciarla vaga- 
bondare sola. Il solo fatto che ella da venti 
anni non ha lasciato la sua casa che per 
recarsi alla chiesa deve renderla nervosa 
trovandosi în città in mezzo ad estranei. 
Forse ella si troverà smarrita, massime 
essendo la sua mente un tantino squili- 
brata... È, _ 

— Oh, poveretta! È terribile pensare a 
E voi sapete dove è andata ? 

— Ella disse alla serva cho andava a 
Londra. Dio sa, so disse la verità! Ella 
non aveva bagaglio, neppur una valigia. 

— Ella può essere andata da sna figli 

— Da Mercy? Ecco una buona idea che 
non mi era venuta. Ella è stata fredda © 
dura con sua figlia tutti questi anni. ma 
dev'essere così... si sarà ora ravveduta... 

Un servo annunziò che la carrozza era 
pronta. 

— Addio, Maria, non ho tempo da per- 
dere, devo prendere delle informazioni alla 
stazione e inviare dei telegrammi. 

— Voi alloggerete al solito all'albergo 
della Vittoria, uon è vero? 

— Sì, telegraforò a Mrs Beyby. Conduco. 
con me Wilson, che avrà cura di me, siî 
tranquilla, cara. Si 

L’abbraceiò e se ne andò. Egli diede un 
sospiro nell’abbandonare quell'atmosfera di 
paco perfetta, pensando a quel che doveva 
fare. Doveva trovar l’assassins, doveva 


ci 


provar che era pazza, se possibile, e porla 
pel resto de’ suoi giorni in un asilo sicuro, 
dove non potesse venir scoperta. Ardua 
impresa per l’uomo che l'aveva una volta 
amata, e il di cui amore era stato la sua 
rovina: 

Egli s’informò dal capo stazione: 

Sì, Mrs Porter era partita col primo 
treno. Essa aveva preso un biglietto di se- 
conda classe per Waterloo. 

Lord Cheriton telegrafò a Miss Marian 
Gray - Lambeth, 69: 

< Se vostra madre è con voi al ricevere 
del presente, prego trattenerla sino al mio 
arrivo. Cmerttos. » 

L'idea suggeritagli dalla moglie gli parve 
‘un’ispirazione. Dove poteva l’infelice donna 
cercar rifugio se non in casa dell’unica fi- 
«glia ? Ella non aveva amici, nè a Londra 
nè altrove, eccetto la sua antica istitutrice 
Sara Newton. 

Durante il viaggio, solo in un comparti- 
mento di prima classe, Lord Cheriton ebbe 
agio di pensare alla sua vita passata che 
gli avvenimenti dei giorni scorsi avevano 
richiamata alla sua mente. Egli aveva cer- 
cato sempre di dimenticare, ma non gli 
era stato possibile con quel vivente ricordo 
alla sua porta. Evelina però aveva manto- 
nuta la promessa: mai una parola, uno 
sguardo avevano potuto far nascere in 
Lady Cheriton il dubbio delle passate re- 
lazioni di suo marito con quella donna. La 
sta condotta era stata esemplare, e ben- 
chè egli passando dalla porta occidentale 
del suo parco, vedendo quella donna aprirgli 
umilmente la porta, non potesse esimersi 
‘dal sentire un acuto rimorso e un senso 


di vergogna, pure egli si era rassegnato 
a ciò come ad un giusto castigo del suo 
peccato. 

Ed ora egli sapeva che sotto quell’appa- 
rente calma covava il fuoco, e che în quei 
lunghi enni, in cui ella era apparsa l'im- 
magine della rassegnazione, aveva iaveco 
maturata la sua atroce vendetta. E_ per 
colpire più crudelmente, aveva ferito il 
petto del padre, attraverso il cuore della 
figlia innocente. 

Quando egli aveva divisato di mancare 
alla promessa fatta ad Evelina Darcy, e 
sposare un'altra donna più giovane di lui 
di venti anni, egli aveva detto a sè stesso 
che il legame una volta spezzato, tutto sa- 
rebbe stato finito. Ella si sarebbe sotto- 
messa, come si soltomettono le altre donne, 
alla solita fine di tali unioni. Ella non do- 
veva credersi più infelice delle altre, per- 
chè la sua unione era durata più di quel 
che tali illegittimi amori sogliono durare. 
Egli le era rimasto fedele dieci anni e forse 
lo sarebbe stato ancora se avesse avuto 
un raggio di speranza, ma Tom Darcy per- 
sisteva a vivere, 6 se anche fosse morto, 
poteva egli presentare in società una donna 
che aveva avuto tali precedenti ? Nei primi 
giorni del loro amore essi si erano detti 
che una volta legalmente uniti, nessuno 
avrebbe pensato al passato, ma coll’andare 
degli anni, egli aveva dovuto convincersi 
che, malgrado la loro vita solitaria, il loro 
secreto era noto. 

In quel giorno, tormentato dal rimorso, 
pieno d'ansia e d’apprensione, egli ricor- 
dava il giorno în cui aveva abbandonata 
Evelina, 6 la scena terribile ora presente 


alla sua mente, como se fosse successa il 
giorno prima. 

Era il mese di marzo ed egli era giunto 
a Cambervell verso sera. Aveva rifiutato di 
rimanere a pranzo in casa Morales e aveva 
abbandonate quelle sale eleganti, dove fra 
i fiori più rari, spiccava la verginale bel- 
lezza della sua fidanzato, dai dolci occhi 
bruni. Egli l'aveva lasciata, aveva resistito 
alle sue preghiere, per compiere un dolo- 
roso dovere: quello di dire alla donna che 
l'aveva amato e confidato in lui, che ogni 
legame tra loro era spezzato. 

— Vi aspettavo prima - disse Evelina 
aprendogli la porta. 

— Sì, è tardi, lo so. Ma fui trattenuto. 
Poi ho perduto tempo per strada, ho fatto 
un lungo giro. Ho preso la via di Walsorth. 

— Perchè quella via che vi dispiaco 
tanto? 

— Non sapevo neppur io per quale via 
camminavo, Evelina. Mi sentivo tanto in- 
felice. 

— Infelice - ella dom:ndò, guardandolo 
ansiosamente e divenendo pallida, come se 
le sue guancie avessero riflesso il pallore 
di lui - che vi rende infelice? Avete per- 
duto il vostro denaro, James? Avete forse 
qualche cattiva speculazione, non potete 
più comprar Cheriton ? 

— No, Evelina. Lo sapete pure che le 
ricevute dei depositi alla Banca son chiuse 
nel vostro scrittoio. 

— Ma voi avete potuto fare qualche spe- 
culazione, @ esservi rovinato lo stesso. 


(Continua). 
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CAREER Bagni Tormo-Mnerli di Cassani 1 
LIQUORE PEPTOGENO V. FESTUCCI sorsi. ERE 


LA SALUTE 
Rimedio per ogni sofferenza di stemaco, febbri di malaria le più estinate. DI 


Il (vero © migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per quelunque PENSIONE PRIV AT p.3 eZ 


i ; a RI 
A depressioni nervose, Il Liquore Peptogeno Festucci eccellente tonico digestivo per le sostanze amare e per ‘attoggio, 2 
Ri e ie gie e eran IL LIRPE Opa PA Tore dito sensi ivano Cattzione, Pranzo 
le fautolezze, e gli imbarazzi di siomaco, promuovendo l'apetio  rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi. Viene pure, preseritio di {arno piso Pale e o 
valescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usi raggi v t e ar salinno = 
Fassa Va Di niato di ietiao Leiro Iogie ll Cauivo puito'al palelo Roiabdone le fguiore DE DE: varsi în seno alla propria famigli a 
È Roma, 16 Febbraio 1856. Modicissima spesa 

Preg.mo Sig. Festucci, + p PRESE] _ x = ; 

ii re i vero dichi: sssissil Il: Ja privata clientela sì è valso con sommo vantaggio del Liquore P g! Indirizzarsi anche scrivendo prevent ivamente DI 
pa tere aldo er e a i een coi cre io li RPS” || neeniciagi gia frico fe 
© a molli casì poi ha rilevato particolarmente che il suddetto Ligure favorisce oltremodo la digestione dell'olio di fegato di merluzzo, © cl BEEni di Casciana. 
amministrato immediatamente dopo l-olio ne toglie affatto la nausea. iu A ; 

Via dei Lucchesi, N. 15, piano 1. Re n | Non 
7 ; de tei 1 Rimani &i fondi Di ci 
Prezzo L. 3 la bottiglia da Nitro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via pi Pireo e pa ie e pid j petnc 
dei Mille e presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. figlio. 
Fabbro del CONVENTO 5; 
È d’illuder 
»: Ponson Du Terrail - icusrsaro pa De' Binî vernati 
Cini Disp. Cont. E - Opera completa L. 3,50 ressi dal 
sped all'Edtoe deardo Pertao di Rca a 
Cisti aino Paste Patao di Rose ma tuito il 
lissimo romanzo franco di posta a domicilio. è ressi dd 
Non 
- Juzione 
FORNITORE 4 BREVETTATO — = lazione 
SON! N. tratta d 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE ‘ DI SASSONIA MEININGEN Navigazione Generale ttaliana tratta è 
ì SOCIETÀ RIUNITE il Minid 


FLORIO e RUBATTINO Dio, va 


} $ Chi 
j RI SOCIETA A SONIM ignbit 
X ge * Capit. statutario L. 100.000.000 
| Copitale emesso è versato Lo 65000000 sue 
i 3 procedi] 
i si trova 


Servizi postali e commerciali marittimi italiani ella rd 
G. HERMANN{=-; MILANO fora ingl) lar 


Lince Transoccaniche L'ong 
5 JEASRI Mescolata a metà con Acqua para viene molto raccoman- | - RT E SIINO avvezza 
ua Colonia Orientale si distingue d'na squisito pro- 6 n 
Serre pet i nre Pala Dread [Nina Gen emiedi NO ll Shcro porfla] Gila Icqui Colouii: Grue Cole Liliek pe ll TA Koog (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Buenos Arre peti ir: 
NWodetta i i d ù Testa!, ‘togliendo Ia forfora ai capelli © riuforzanto }e radici deeli (quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli lenti a 
nia n È A n stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. | [Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- ULI 
Ors viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- Per le Feseaze etariche che contiena, fiano adoperata [New Orleans (facoltativa). = 
que Acqua pei denti, perché colle sus qualità. balsamiche ia GER DA i perio 
Dentifricio  fortiîca le gengive cl impadisco Ìs cario dei denti, nan- Dolori Nevraigie, come pure, si può consigliare, quando si soffre Lic di Reni Linee Mediterranee sua pri 
anti ISRAIro 3eni ce rione Delo, affisso Meri di renma o di sotto, di stofare leno con Aequa Calonia, |Roma peso la Dif A TABOSA] [la Livoreo-Mepoli-Alcmandiia (sotiimimale) — Generata gravani 
STE ; Orientale le parti dolorose. i ia Ù poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massaun-Assab-Aden (setti wine 
E Per dare alle Camere un distinto profumo si sprozza del | nr usertatiro — P® Preservarsi da qualunque malattia infettira. conviene itsanale) — Genora-Nagoli-Mossina-Pireo-Smirne 0 Salonicco Co. 
Va MO r'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- PI SEIVAtITO cciucquare bene Ia bocca con è da/caffé di Acqua E E aliiticogoli- (lena (eliilaaiia) SS Galore Matita. feti. tezza. 1 
‘AMOPO recchie volte nella stanza che si ruolo profimare È Colonia Orientalo e 3 cucchiai di Acqua pura ] “Pensione Privata lle Rotta) — Garrett. (aio Pura 
i j{ i i i; i i ii - nale) — Venezia-Aacona-Bari-Brindisi-Alessandria i 2 sett st 
L’Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 FuistERdAGAER ‘ VITTORIO pensa asa (tpanecha sboioti I 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Hermann, .sul collo della bottiglia lkoma, Via dei Cestari n.13 p.p.| f Ancona-Sari-Brindisi-Corfi-Piro-Costautiaopli (ettimasale) casa 
|- Abbonamento per K. 60 mensile, | fl Brindisi-Corfi-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria- i pi 
PROFUMO ORIENTALE | Colazione: Minestra, 1 piatto| ff Tonisi (eettimanale) — ion Livo Cegos Sor 
di ite novità |[B{con contorno, frutta e ‘formazgio,| |} Sfax-Gabes-Gerta-Tripol ta (settimanale) — Palermo-{ 
ee... {Mjjo0e peaî, 115 vino. - Pranzo mi:| | fato-Patti-Messina (Gettimanale) — Genora-Sapoli-Mesina-Ca= 
Srlizlizai i nestra, due piatti con contorno,| Îl tania-Malta (settimanale) — Genora-Livorno—Ciritavecchia-Ter- 
|BAFfratta, due pani, mezzo litro vino.| fl ranora-Orosei-Caglinti (settimansie) — Maddsiena-Terranora- 
VYenlisi a Roma presso Fic © Banchelli — Emilio Parenti — Riccò è Motorozoli — I. Lommardi — Ditta N. Lucino, Corso, 39 5 > (Mfi-Pramzo L.1,50, Colazione L. 1.| [} Cagliari (etfimsale) — Cagliari: Pristzo.Portstzns. (ogni © 
Nuoro Trifone, 44 è 48 — Farmacia @: Passarge, in tatto lo buone Profemerie; Chincaglieie, Drogherie, Farmacio, ecc. ; Bileorre oche (alia sarta: |. aciineno) i Pole DUgini (GUAIO OE no 
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IL COLPO DI STATO PARLAMENTARE 


Non si può dare altro nome alla stu- 
pefacente proposta fatta ieri nella Ca- 
mera, dall'onorevole presidente del Con- 


Non c'è più ormai nessuna possibilità 
d'iludersi o d'illuderei Nell'ambiente go- 
vernativo la considerazione degli înte- 
ressi del paese è sparita, e vi si è sosti- 
tuito il concetto tradizionale degli inte- 
ressi del Ministei 

Non si tratta più di affrettare’una so- 
luzione qualunque del problema econo- 
mico-finanziario che minatcia l'Italia; si 
tratta di differire, quanto più è possibile, 
lo scoppio di quell’urto fra la Camera e 
il Ministero, che;. cessata la tregua di 
Dio, va «vvicinandosi sempre più. 
i ha ragione fra questi due efe- 
menti? Per quanto compromessa. nelle 
sue origini dalla corruzione, e nei suoi 
procedimenti dalla servilità, la Camera 
si trova per ora, pur troppo, sul terreno 
della ragione. 

L'onorevole Crispi ci aveva da un pezzo 
avvezzati, nelle cose di Governo, ad im- 
peli irreflessivi che immagina equi 
lenti a prove di energia; ma nessuno dei 
suoi trabalzi era mai giunto alle pro 
porzioni acrobatiche a cui s'è spinta la 
sua proposta di ieri; con questo di ag- 
gravante che in essa - lo diciamo pen- 
selamente — non c'è ombra nè di schiet- 
tezza, nè di virilità. 

Pure, ha ragione l'onorevole Di Rudi 
nello stato attuale del paese <la stessa 
straordinarietà della mozione consiglia 
di procedere con calma ». 

Ebbene, vediamo. Il presidente del Con- 
siglio, dopo avere per cinque, mesj stu 
diato e fatto studiare una serie di prov- 
vedimenti finanziari, dopo avere assistito 
per quindici giorni alla discussione ge- 
nerale del suo progetto, intercalata da 
una seconda esposizione finanziaria del 
ministro del tesoro, si dimentica di tutto 
ciò, e alla vigilia del voto viene a pro- 
porre che un'altra Commissione di di» 
ciotto membri, eletta dagli Uffici, pro- 
ponga, d'accordo col Governo, « le leggi 
necessarie per la riforma dei pubblici 
servizi, allo scopo di semplificare l’ordi- 
namento di essi e d'introdurre nel bi- 
laicio dello Stato le maggiori economie 
possibili », e per questo po’ po' di le 
voro prefinisce alla fatura Commissione 
il termine del 30 giugno per la presen- 
tazione. 

In verità, non si può a meno di escla- 
mare melanconicamente: ma chi si cerca 
d'ingannare qui? Ma non ha chiesto il 
Ministero stesso, colla legge sui pieni 
poteri, la»facoltà. di « riordinare i pub- 
ici ‘Servizi »? non s'è opposto cinquanta 
volie a ‘tutte le economie proposte in 
bloeto dalla Commissione dei Quindici 
0 presentate sui singoli articoli del bi 
lancio della guerra, dichiarando che que- 
ste economie si potrebbero fare razio- 
nalmente, soltanto con questo benedetto 
< riordinamento »? Ed ora che sul pro- 
gelto dei pieni poteri la Commissione 
parlamentare ha già riferito favorevol- 
mente, il Governo rinuncia ai pieni po- 
teri, chiesti con tanta sicumera, e Sca- 
rica sulla Camera il peso di architettero 
in venti giorni quelle « riforme » che 
esso, dopo cinque mesi di studio, si di- 
chiara impotente, nonchè a proporre, a 
pensare ? 

Ma quando mai s'è vista così meravi- 
gliosa inversione di tutte le funzioni e 
di tutte le finzioni, sulle quali il sistema 
parlamentare si regge? Ma non è più il 
Governo che propone le leggi, secondo 
lo convinzioni ch'esso si è fatto sulle ne- 
cessità della pubblica cosa ? non è più la 
Camera che deve decidere, col suo voto, 
se a queste leggi aderisce e se queste 
convinzioni divide ? n 

L'onorevole Crispi, infelice nel ri-or- 
dare la storia, quanto è stato nel 1860 
felice nel farne un brano, si richiama 
all'esempio del 1866. E si dà, ci scusi, 
con questa evocazione, la zappa sui piedi- 
Allora non v'era stato un progetto del 
Governo, sul quale fosse già stata nomi- 
nata una Commissione con metodo straor- 
dinario, e non s'era fatta, neanche deli- 
bata, alcuna discussione parlamentare 
sull'argomento. Allora il Governo, ver- 

gine d'ogni proposta aveva invocato dalla 


Camera una Commissione speciale di 
quindici deputati perché studiasse un in- 
sieme di provvidenze dirette a sistemare 
la questione finanziario-amministrativa, 
rivelatasi grossa. E la Camera, non a- 
vendo altro progetto sott'occhi, assentiva 
il provvedimento, e la‘ Commissione rife- 
riva, dopo due mesi. 

Oggi, i provvedimenti vi sono, sotto 
due forme distinte. Il Governo ha' pre- 
sentato, per le riforme, un progetto di 
poteri straordinarii, sui quali la Commis- 
stone parlamentare ha già riferito, ed'è 
pronta a discutere. Ha presentato, per le 
imposte e per le economie, un altro pro- 
getto, da essì studiato per cinque mesi, 
e sul quale ha già riferito proprio una 
Commissione di quindici deputati, come 
nel 1866, eletta proprio col metodo spe- 
ciale preferito nel 1866. 

Siarho dunque proprio, già a quest'ora, 
assai più.inoltrati parlamentarmente che 
non si fosse quando il Governo fece la 
sua proposta in quell'anno + e, ripropo- 
nendola ora, colla variante di un 18 in- 
vece di un 45, il Ministero Crispi non 
mostra altra volontà fuorchè di far per- 
dere un altro mese, dopo-di averne fatto 
perdere cinque. “ 

Poiché, ‘intendiamdti bene. Se questi 
nuovi digiolto arriveranno a conclusioni 
poco dissimili da quelle a cui giunsero 
i quindici, da: cuî il Ministero rifugge, la 
situazione si troverà alla fine di giugno 
tal quale si mostra oggidi, col solo peg- 
gioramento di trovare accresciuto di al 
cuni milioni il disavanzo. E allora. E al 
lora, di duo cose l'una: o il Ministero 
affronterà innanzi alla Camera il dibat- 
timento di quelle proposte, e potrebbe 
farlo ora, risparmiando, dopo averci 
tanto ammonito dei pericoli dell’ indugio, 
un altro mese di equivoci; o non vorrà 
neanche allora rasseguarsi ad una pos 
sibile sconfitta, e.potrà far idîmimarà una 
Commissione di ventiquattro perchè ri- 
faccia il lavoro dei diciotto, come oggi 
propone i diciotto perché rivedano il la- 
voro dei quindici. Una volta riconosciuto 
logico il metodo, le sue conseguenze 
sono infinite, e se al Ministero giova, 
non si potrà ragionevolmente pretendere 
ch'esso si fermi a mezza via. 

Ecco dunque perchè abbiamo detto più 
inganzi che nella proposta del Governo 
non vedevamo nè schieltezza, né vi- 
rilità. 

Il vero è che il Ministero non ha più 
che un obbiettivo; durare al Governo, 
per mantenere il suo programma, saturo 
di imposte e ostile alle economie. L'ono- 
revole Crispi, per un processo psicolo- 
gico, che in lui si capisce, confonde in 
sè stesso tutto quanto v'ha în uno Stato 
di logico, di grande, di salutare. Sicchè 
non è assurdo in esso il proposito di re- 
sistere fino alle ultime conseguenze ad 
una Camera che, resistendo a lui, resi- 
stesse du.que al bene, alla gloria, alla 
saviezza, alla virtù. 

Rimane a vedère se non sarebbe as- 
surdo nella Camera inchinarsi a queste 
esigenze © riconoscere in sè stessa l'an- 
{itesi contro tutte le necessità dello Stato. 

La lotta per ora è in questa fase, e, 
data l’inceriezza delle coscienze © delle 
volontà, nessuno ancora è in grado di 
prevedere quello che domani succederà. 

Il Ministero ha evidentemente questo 
proposito : di confondere le coso e ab- 
buiare le responsabilità, in modo da po- 
ter richiedere al potere supremo la fa- 
coltà di appellarsi agli elettori, affet- 
tando d'essere li il patrono delle eco- 
nomie contro la Camera. E in questo 
manca di virilità. 

Poiché, per quanto sprezzo possano 
avere degli elettori democratici quegli 
slessi governanti che sono stati verso 
tali elettori larghissimi di fiducia, è im- 
possibile supporre che, qualunque sia la 
platea elettorale, possa nascere siffatto 
dubbio nel corpo elettorale. 

Ben altrimenti avrebbe dovuto con- 
dursi un governo virile. Se fosse per- 
suaso di cattivo indirizzo morale od 
conomico della Camera, potrebbe, anzi 
dovrebbe bensi «proporre al Capo dello 
Stato lo scioglimento delle Camera. Ma 
dovrebbe porre altamente e coraggiosa- 
mente il quesito innanzi al paese. Do- 
vrebbe provvedere all'educazione politica 
del paese stesso, provvedendo nel tempo 
stesso alla dignità propria, non già cer 
condo, in una mistificazione pubblica, il 
vantaggio d'una futura maggioranza di 


ara cij 

carattere personale, quindi infida, come 
altre ne ha già viste all'opera il Crispi; 
bensi, sollecitando dal paese, in nome 
della patria, quei sacrifici ch'esso cre- 
desse necessari alla sua salvezza, e cer- 
cando di correggere l'opinione pubblica, 
s'esso la crede traviata. 

In una parola, se il Ministaro è virile 
e se crede virile il paese, bisogna che 
lo tratti col regime della verità e non 
dell'inganno; bisogna che imiti Massimo 
reglio nel 1849, o se preferisce altri 

esempi, che imiti Garibaldi, quando, u- 

scito da Roma, prometteva ai suoi se” 

guaci fame, seto © fatiche. 

Colle verità forti ed audaci salverete 
forse ancora quello che si potrà salvare, 
Barcollandovi fra queste ultime ipocrisie 
parlamentari, rinnoverete, con danno e- 
terno della vostra riputazione, il pericolo 

|’ storico che înidarno scongiurava Catone 
ai suoi tempi. 

Roma deliberante, Saguntum perit. 


R. Bonfadini. 
CRISI PARZIALE 


Nei circoli, anzi, cone si dice ora. dopo 
l'introduzione dello sport velocipedistico nei 
ostumi parlementari, nei bicircoli di Mon- 
tecitorio sì accentuano sempre più le voci 
di ricomposizione del Ministero. Le smen- 
tite offisiose non sono destinate che a 
lasciar agio 6 tempo al Ministero, davanti 
ai mutati rapporti con la Camera di mo- 
difi‘arsi con maggiore tranquillità, elimi- 
nando gli elementi troppo supinamente ob- 
bedienti alla tirannia della logica. È quindi 
in massima deciso «he l'onorevole Son- 
nino, non volendo piegarsi a indossare il 
programma estivo del Ministero, lascerà il 
portafoglio, e si fa già il nome del suo suc- 
cessore nella persona di uno dei più bri 
lanti oratori del Mezzogiorno che si è stac- 
cato l'altro giorno dai suoi amici, per fare 
adesione al Governo. In tal cado si assi- 
tura cho la titrosieno act Gregito e cegrr 
Istituti di emissione passerebbe al mini 
stero del tesoro, volendo il nuovo reinistro 
avere sempre sollo mano gli elementi per 
un nuovo ed energico rimaneggiamento 


della riscontrata. 
LE SS ERERRA 


NOTE IN MARGINE 


allà fine tanto insistette che entrò, e trovandolo assopito 
isse: € Sigoor di Voltaire, riconoscete voi Gesù 
Cristo? > Voltaire lo fissò con occhi furibond, e vol- 
tandosi dall'altro lato disse: « Mi si lasci in pace! » 
Allora il curato andò via facendo sapere che avendo 
rinnegato coi suoi scritti pubblicamente, Voltaire nor 
potera essere seppellito da cristiano. Poco dopo, al 
signor de Villetto che si trovara piangendo ni piedi 
del suo letto, Voltaire disse in tono declamatorio: 
« Voi pisagete! » Nulla per la sua famiglia. Alla 
fine, la nofto dal salato alla domenica. 50. maggio, 
allo usdici di sera, disse, chiamandolo per nome, nd: 
dio al sno domestico che lo reggora, e spirò. 
o 

La storia dei digionatori. 

Alla Biblioteca di Ginerra, in un volame pubbli- 
cato a Bile, nel 1577, si è trovata la storia. di un 
diziunatore, Enrico di Hasselt, che rimase quaranta 
giorni © quaranta notti senza mangiare nò bere, sem- 
plicemente per piacere. «Il orernatore del prese, 
sapata questa meraviglia, foco chiamare Eorico, s'in- 
formò della verità del fatto, e non potendo prestar 
fedo alla confessione di Enrico, volle farne una nuora 
prova. Lo feco rinchiudere, vegliare © custedire rigo- 
rosamente în una camera per quaranta giorni © qua- 
rantà notti, senza fargli daro nessun alimento, o Has- 
selt soppertò il digiuno senza alcuna difficoltà 

o 

Alla Accademia spagncola. 

Echegaray, l'illustre drammaturgo, è stato rice- 
vuto alla Accademia spaguovia, ed è stato ricevuto 
du Castelar. È stato il grande avvenimento madri- 
leno della settimana, Il ricevimento è stato fatto nel 
nuoro elifizio dell'Accademia, al Prato. Dopo il di- 
scorso proponziato da Echegaray periò Castelar: il 
quale spiegò tutta Ia sua eloquenza in uno di quei 
magnifici discorsi che sono politici, letterari, artii 
sticî. L'indomani del ricevimento, che è stato tra i 
memorabili, i giornali hanno incominciato a pubbli 
caro le dediche di Castelar ai suoi amici che hanno 
ricevato gli esemplari del discorso. 1 giornati loianno 
riprodotte a misura che il grande spagnolo le in- 
vinvà. Quella indirizzata al duca di Tamarnes è 
apetialmente ricordata. 


Per finire. 
Unattrice, la Gaussin, avera recitata una parte da 

uomo, © sì preoccupava che il pubblico la credesse 
proprio un uomo. Allora le fu mandato questo epi- 
gramma. 

Se metà dei spettatori 

Cara mia, ti credo un come, 

Abbandona î tuoi timeri 

Che sei donna l'altra sa. 


Mirsann 


All'Accademis di Francia. 

L'Accademia di Francia ha provveduto all'elezione 
di due membri per la successione Taine e Maxime du 
Camp. I candidati al posto di Taino erano: A. So- 
rel, E. Montégut, © E. Zola; a quello di du Camp: 
Bourget, , Deschanel, E. Zola. Erano presenti 
trentatrò accademici. Par il posto di Taine: i risul- 
tati, al secondo serutinio, farono: Sorel voti 19, 
Montigut 13: uns scheda bianca, Eletto Sorel. Per il 
posto di du Camp, a secondo seratinio: Bourget 19, 
Deschanel 14. Eletto Bourget. 

Alberto Sorel ha cinquaotadue ampi, è di IHanfleur, 
Dopo un breve passaggio nella diplomazia, fu chia- 
mato, nel 1572 - avera allora trent'anni » a occu- 
pare la cattedra di storia diplomatica alla scuola di 
scienze politiche, © nel 1876 divenne segretario ge- 
nerale della presidenza del Senato. Il Sorel che ha 
pubblicato parecchie opere storiche: La questione d'0- 
riente al XVIII secolo, L' 
francese, coc., fa elotto nell'89 membro. dell'Acca- 
demia di scienzo morali © politiche, in sostituzione di 
Fustel do Coulanges. 

Bourget è nato ® Amiens, il 2 settembre 1552 
Fece i suoi primi studi a Amiens col padre, antico 
rottore delle Accademie di Aix e di Clermont, poi 
aodò a Parigi, © entrò nel collegio S. Barbe. Avendo 
ottenuto un secondo premio di retorica al concorso 
generale dol 1870, e licenziato in lettere nel 1872, 
Faolo Bourget cominciò col dare lezioni. Parecchio 
raccolte di versi: la Vie inquiete, Edel e Avenx, 
sua nascente persona= 


pa e la Rireluzione 


parsi nella Noucelle Revue, segnarono Îl principio della 
sua fortuna letteraria 


o 

Gli uitimi momenti di Voltaire. 

Ja una recente pubblicazione di memorie del secolo 
decimottaro, che destano molto interesse è molta ca 
riosità vi è questa paginetta sugli ultimi momenti di 
Voltaire. Lo memurio sono del principe di Cray-Sobre: 
o della pubblicazione sì va oceupando il visconte di 
Grovchy. 

— 1 suoi sbocchi di sangue lo misero in pericolo: l'a- 
tato Gantier, confessore degl'incurabili, tanto fece che 
giuose fino a lui, e-venne a dire al curato di San 
Salpizio che lo avera confessato; si. chiedera a Vol- 
taire una ritrattazione, e Voltaire dava questa scritta 
di suo pugno: « Nell'età di ottant'anni © colpito da 
< forti sbocchi di sangue, il corato di San Sulpizio 
« avendo aggiunto alle sne buone opere quella di man- 
< darmi l'abato Garnier, io mi sono contessato e di- 
< chiaro che muoio nella religione cattolica dei miei 
< padri, ho scandelizzato la Chiesa, gliene 
« chiedo perdono, E se si dîra che io ho. protestato 
< anticipatamente contro quello che farei ‘alla mia 
< morta, dito che no è vero, è questo un cate 
< tivo scherzo che dugià stato attribuito a persone 


‘ che hapmo:arato più spirito di me ». Il carato di 
San Sulpizio che ci raccontami tutt>;questo non no fu 
soddiafatto: gli fece due visite. Lo fecero aspettare; 


- — 
La crisi 'si allarga 


Il Ministero, avendo ferma intenzione di 
fuggire enche nella seduta di domani da- 
vanti alla eventualità di un voto alquanto 
più determinato nei suoi effetti di quello 
di ieri, ‘annunzierebbe domani stesso, in 
principio di seduta, di aver rassegnate le 
proprie dimissioni. Si crede tuttavia che 
queste dimissioni non abbiano altro scopo 
che dî permettere all'onorevole Crispi, il 
quale sarebbe subito incaricato di fare un 
nuovo Ministero, di eliminare qualche altro 
dei presenti titolari oltre l'onorevole Son- 
nino, e di chiamare al Ministero nuovi ele- 
menti autorevoli oltre l'onorevole Chimirri 
A Montecitorio si designano con qualche 
insistenza i nomi degli onorevoli Amadei, 
Mazzino, Montagna. L'onorevole Chimirri 
però non se ne contenterebbe, o subordi- 
nerebbe la sua accettazione alla scelta di 
un guardasigi!li di suo pieno gradimento, 
anche in considerazione del processo Tan- 
longo in via di svolgimento. Per quest’'al- 
timo dicastero, secondo l'onorevole Chi- 
mirri, sarebbe indicatissimo, tenuto conto 
dell'energia altra volta dimostrata, un lu- 
minare del foro,.jn cui i meglio informati 

rogo È 
pretendono di ravvisare l'onorevole Ro- 
sano. 


Note PARIGINE 


L'affare Turpin. 
1° giugno. 

L'affare Turpio appassiona Parigi più 
che la costituzione del nuovo Ministero 
Dupuy. 

Le rivelazioni della Patrie hanno pro- 
fondamente impressionata la pubblica opi- 
nione. 

Î! giornale ex-bonapartista, di cui oggi 
è proprietario il signor Jaluzet, deputato, 
direttore del Prinfemps, ha annunciato - 
come già sapete - che Tarpin, l'inventore 
della melinite, avrebbe venduto o starebbe 

èr vendere ad una potenza della triplice- 
la Germania - il segreto d’un nuovo for- 
midabile apparecchio, che le assicurerebbe 
la vittoria in caso di una guerra. Si trat- 
torebbe d'una mitragliatrice elettrica che 
esterminerebbe a una grande distanza reg- 
gimenti interi. Hi 

Il Tarpin, scoraggiato dai rifiuti sdegnosi 
del presidente della repubblica, del generale 
Merrier ministro della guerra, e dell’ono- 
revole Casimir Périer, si sarebbe deciso 
ad abbendonar la Francia, rifagiandosi 
Bruxelles per vendere il suo segreto ad 
una potenza straniera. 


l nome di Tarpin è su tutte le labbra. 
Nei circoli politici, nei caffé, nei restau- 
rante, nelle brasseries, non ‘si paria che 

i toi. 

Egli è l'eroe del giorno. Tutti l’accusano 
di aver tradito la patria, ma gli accordano 
le circostanze attenuanti e lo scusano. Mag- 
giore è l'indignazione popolare contro il 
Governo, contro il ministero della guerra 
che non ‘volle for esaminare la novella in- 
venzione del Turpin, che fu il creatore del 
terribile esplosivo che ha costretta la Ger- 
mania a modificare tutto il sistema delle 
sue» fortificazioni, e cagionata la modifica- 
zione dell’artiglieria di tutti gli eserciti eu- 
ropei. 

x 


Il popolino parigino crede su! serio che 
la Germania, ora che possiede la mitraglia- 
trice Turpin, capace di ridurre in polvere 
una città intera, fra un annofarà la guerra 
alla Francia! 

Figuratevi se i politicanti che sfruttano 
il più nobile dei sentimenti, il patriottismo, 
voglio dire gli ex-boulangisti ed ì recenchard& 
di mestiere, sì sian lasciati sfuggire una 
simile occasione per far parlare di sè. Le 
Herrissé, deputato boulangista, non pose 
tempo in mezzo. Ieri, dopo la dichiarazione 
ministeriale, accolta con poco entusiasmo 
dalla Camera, egli interpeliò subito l’ono- 
revole ministro della guerra sul « tradi- 
mento » di Turpin. 

Tutte le tribune erano affollate. Nella 
tribuna diplomatica notavansi gli amba- 
sciatori della triplice, che attraevano gli 
sguardi di tutti. 

Dal telegrafo già conoscete le dichi 
zioni del generale Mercier: dichiarazioni 
che non farono giudicate felici; e l'ordine 
del giorno di fiducia approvato con 4!6 
voti contro 102. 


x 


Dopo la seduta della Camera, chiesi al 
lonorevole Naquet quali fossero le sue 
i ‘affare Turpin. L’onorevole 

mo chimico, mi rispose 


testualmente : 


— Credo che si tratti d’una grande fu- 
misterie, ma non d'un ricatto. Non presto 
nessuna fede alie dichiarazioni del Turpin. 
Sono fantasmagorie. Turpin è un megalo- 
mane, un toqué, un esaltato, che. si crede 
perseguitato. Le sue prime invenzioni non 
valevano la popolarità che gli hanno fatta. 
Non ha trovato la melinite, e l’acido pi- 
erico è stato inventato prima di lui e ha 
cagionato molte disgrazie. La sua pancl 
stite non serve a nulla. Ma il ministero 
avrebbe dovuto esaminare le sue propo- 
ste. Se il generale Mercier non voleva 
mettersi in rapporti con lui, doveva in- 
viaro qualcuno o nominare una Commi 
sione, Tarpin essendosi occupato d’esplo- 
sivi. 

E tale è stato il sentimento generale 
della Camera. 

x 


Un amico di Turpin mi assicura che 
questi pubblicherà fra poco un nuovo li- 
bro destinato a far molto rumore e susci- 
tare grandi scandali. Sarà intitolato : Tur- 
pin ed i suoi giudici. Turpin metterebbe in 
‘ballo parecchi grandi personaggi. 


il N. IL 
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La crisi si allarga sempre più 


L'onorevole Crispi, che pareva in prin- 
cipio della crisi disposto a venire a una 
ricomposizione più o meno ampia © orga- 
nica del Ministero, davanti alle condizioni 
poste e mantenute dall'onorevole Chimirri 
per la scelta di alcuni ministri, si è i 
provvisamente deciso a rassegnare il man- 
dato. Riuscendo inutile ogni tentativo di 
far recedere l'onorevole Crispi dalla sua 
rinunzia a ricomporre il Gabinetto, il man- 
dato verrebbe affidato all’onorevole Cl 
mirri, il quale in previdenza degli eventi 
avrebbe già compilata la lista dei suoi col- 
laboratori. 

Nulla però è ancora definitivamente sta- 
bilito, e diverse modificazioni potrebbero 
aver luogo nella distribuzione dei porta- 
fogli. Sembra certo, per esempio, che al- 
l'onorevole San Donato sarebbe assegnato 
il ministero del tesoro, e all’onorevole Del 
Vecchio quello dei lavori pubblici, ma non 
è improbabile che anche l’onorevole Ama- 
dei e l'onorevole Elia possano far parto 
della nuova amministrazione 

Non dubbia, crediamo è, da parte dell’o- 
norevole Nardacci l'accettazione del porta- 
foglio della pubblica istruzione e si fanno 
attive sollecitazioni allonorevole Lacava 
per il ministero degli esteri. Anche Pono- 
revole Miceli sarebbe disposto a non pri- 
vare il ouovo Ministero della sua compe- 
tenza assumendo le finanze, e l'onorevole 
Giolitti non si mostrerebbe alieno dall’ac: 
cettare provvisoriamente il ministero delle 
poste e telegrafi, per passare, appena fi- 
nito il processo della Banca Romana, a più 
alta destinazione. Egli però vedrebbe vo- 
lentieri il commendator Felzani nelle im- 
portanti funzioni di segretario generale 
amministrativo all’interno, 0 almeno capo 
di gabinetto dell'onorevole Rosano; il nuovo 
guardasigilli. 


ct ti omni 
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LA NUOVA RECLUTA 


._Non è sempre vero che una. noce sola 
in un sacco non fa rumore. Il sì pronun- 
ziato ieri alla Camera dall'onorevole Eu- 
genio Branetti, nuovo deputato del quarto 
collegio di Firenze, susciterà negli elettori 
un clamore di meraviglia, non scevra forse 
di pentimento. 

La nuova recluta del Ministero Crispi 
non sta alla Camera che da tre giorni, ed 
è ancora vivace l'eco delle sue magna- 
nime dichiarazioni d'indipendenza per lo 
quali (vedete ingenuità !) anche il Fanfulla 
aveva stimato opportuno appoggiatte la 
candidatura. 

Ma avuta la grazia gabbato lo santo. 
L'onorevole Brunetti, pistoieso d'origine 
ma fiorentino d'elezione, conquistata la 
medaglia al valore ministeriale, vuol fare 
di tutto per rendersene meritevole. Egli 
pensa allavveniro probabilmente pros- 
simo, e lavora, con machiavellismo a scar- 
tamento ridotto, a prepararsi il quieto vi- 
vero. 

E dire che gli elettori del collegio di 
Santo Spirito di Firenze avevano creduto, 
in buona fede, di mandare alla Camera un 
liberalo conservatore ! 


—_—_——__——___m 
Associazione economica Liberale italiana 


N dazio sui cereali. 

Come abbiamo promesso, diamo il rias- 
sunto della discussione avvenuta giovedì 
sera all'Associazione economica liberale 
italiana © che si chiuse con l’energico voto 
di protesta contro il dazio sul grano da noi 
ieri pubblicato. 

Parlò per primo l'onorevole E. Farina che disse 
sarà difficile che si possa ottenere la riduzione del 
dazio esistento ma che bisogna opporsi con tutte le 
forze a qualunquo aumento perchè dannoso all'gricol- 
tura © allo indastrie © gravosissimo pei consumatori 
Dice che in ciò i prin 


alle quali è delitto rincarare il pene. 
proposito una sua recente gita fatta in 
ha potato constatare la miseria di intere popola: 
per le quali il pane, questa materia prima del nutri 
mento, è invece un lusso. 

Prese quindi la parola l'onorevole Plebano. Eglinon 
ha troppa. speranza che le nostre discussioni giorino 
ad impedire l'aumento del dazio: ma non sa sdst- 
tarsi alla distinzione fatta dall'onorevole Farina fra 
dazio attuale e aumento di esso. Il dazio è buono 0 
è cattivo. Se è buono, non c’è ragione perchè sia 
buono per 5, e mon per 7 0 9 lire; se è cattivo, 
non si possono comprendere neppure le 5 lire, Il dazio 
sul grano, iovece, rappresenta un errore economico, 
uo erore politico el un pessimo provvedimento finan- 
ziario. Errore economico - giusta la dimostrazione 
dell'onorevole Giusso — in quanto cristallizza lo stato 
attuale dell'agricoltura, impedendone îl progresso; 
errore politico, perchè dazio sul grano vuol dire dazio 
sul pane, como dimostrò il De Viti ; pessimo provve 
dimento finanziario, perchè due diecine di milioni al- 
Erario costano un centinaio di milioni ai consuma 
tori. Poi, nessuna finanza prospera se non si hasa 
su di una buona economia nazionale quel prorredi- 
mento inveco Ja danneggia, e fa sì che Jo Stato - 
come già disse il senatoro Cambray-Digny - sia co- 
stretto quasi a desiderare la carestie 

Nota però che argomenti, d'altro ordine, i quali 
giustificano, in certo modo, i lagni dei proprietari e 
degli agricoltori, pur troppo, nen mancano. L'imposta 
fondiaria è gravissima e sperequatissima ; Je finanze 
locali gravano specialmente sull'agricoltura ; le tasse 
di reg'stro, enormi, impediscono il proficuo morimento 
della proprietà ; e, infine, il sistema protezionista do- 
minsnte conclude col far pesare sull'agricoltura tutti 
gli effetti suoi. Il senatore Cambray-Digny disse che 
Pagricoltura non domanda al Gorerno più di quello 
che Diogene domandava ad Alossandro : di non essere 
protetta. È troppo poco. L’agricoltura. dere doma 
daro la liberazione dai pesi eccessivi che la gravano. 
11 risveglio odierno del protezionismo agrario doresi 
în parte allo falso teorie economiche correnti ; ma in 
parte anche ai pesi enormi, all'oppressivo sistema 
tributario ed all'incertezza dell'avvenire. Domanda 
nt voto anche in questo senso. 

Ml priacipe di Belmonte citò alconi fatti per dimo- 
strare come il dazio non rechi gioramento. Infatti, în 
parecchi terreni coltivati a grano nel mezzogiorno, ad 
cnta che si adotti un sistema di mezzadria molto 
‘vautaggios» per i braczianti, pure la emigrazione ao- 
menta, e l’elerato prezzo del grano, per causa del 
dszio, non portò nessan giovamento, anti foce accre- 
scere l’esolo dei contadini. Così anche piccoli. pro- 
prietari, ostinati a coltivare grano, sebbene lo colti- 
vino da sè, non trovarono compenso, e preferirono 
emigrare in America dore hanno maggior. vantaggio 
dal solo lavoro che non avessiro qui dal capitale e 
dal lavoro che în essi accumunavano. Ma ciò è nata= 
rale © arrerrà sempre finchè i proprietari non si per= 
susdano che anche l'agricoltura è una cosa che bi 
sogna imparare, come si imparano tutte le altro. Cita 
un esempio di ciò che si fa în America, traendono ls 
conseguenza che così ormai bisogna fare, che. bisogna 
stuliare, sperimentare, lavorare, so si vuol trar_ pro- 
fitto dai propri terreni, non domandare al Gorerno di 
atfamare il popolo per assicurare un reddito al pro- 
prietario. 

La efficaci parolo del principe di Belmonte furono 
vivamente applaudito. 

Con un chiaro, bellissimo discorso, il prof. De Viti 
do Marco dimostrò come i proprietari derano unirsi 
ai liberisti per domandare a che vengano diminuiti i 
pesi che la terra subisce, © tutti i gravami che pe- 
sano su di loro per effotto della protezione industriale 
che tutto rincara e fa chiudere gli sbocchi naturali 
ai prodotti agricoli. E derono ancora agitarsi i pro- 
prietari per ottenere un riordinamento della. circola- 
zione fiduciaria, perchè l'abolizione del corso forzoso 
pormetta ai capitali esteri, di cui abbisogniamo, di 
gfficire in Italis E ancora un esercizio puramente în- 
dustrialo dello ferrorie, perchè sopprimendo le inutili, 
© diminuendo quindi Jo speso generali di impianto © 
di eserc‘zio, possano ribessarsi le tariffe. Questò pos- 

sono chiedere i proprietari, ma non un aumento arti 
ficiale del prezzo del grano,-e quindi del pane. So il 
basso prezzo del grano diminuì i redditi, i coltivatori 
di grano possono chiedere una diminuzione dell’im- 


posta fondiaria che al reddito dovrebbe essere comò 
misurata, 

L'onorevole Pritslti irattò la questione. dal ato 
golitico. Dimostrò praticamente comè ben pochi sîeno 
interessati allalto prezzo del grano; nelle mme. pos- 
sessioni, per esempio, il. solo interessato sarebbe lui. 
Ma non crede che sia giusto, che sia politico il fare 
che tutti, è specialtatà lo classi più porero, paghino 
A pochi ricchi © fissare per questi un dato reddito. 
II daro sul grano è imueralo © danvoso como tutti 
gli altri dazî che gravano o sull'industria e sullegri- 
coltura. Bisogna diminuirli, bisogna toglierne, perchè 
è ormai tempo che si ritorni ni tn Sistatia liberale 
uho hi itipaccî, che permetta Ja vita, che lasci alle 
naturali attività del paese di svilupparsi. 

NI prof. Pisani disse che il problema è complesso. 
Gredo cho si dera risolutamento combattero il dazio 
sul grano. Per ottenero il vantaggio dal proprietario 
dal consumatore, dello Stato e degli enti locali crede 
che bisognerebbe 10 limitaro la tassa, di consumo 
sulle farine a life dio il quintale metrico, togliere 
si comuni Ìa Îacoltà di sorrimporre sui terreni, ed in 
compenso di ciò cedere loro la complota autonomia del 
dazio consumo: 2° Limitare l'imposta fondiaria alla 
somma del doppio dell'aliquota erarialo © dei tre di 
cimi voluti, compresavi la compartecipazione della 
prorincia Sino al 50 per cento dell'aliquota erariale ; 
30 Limitare all'assoluto necessario Je speso facolta= 
tive e le obbligatorio melosime degli enti locali. 

In ultimo il senstore Cambray-Digny risssunse la 
discussione avvenuta nello due sorato Da essa, disse, 
restò luriinosamente provato: che Îl dazio non giora 
all'agricoltura, che il dazio grava enormenionte sui 
constmatori con poco vantaggio dello Stato, che a 
ridar vita all'agricoltura e al paese occorre un ritorno 
ad una politica liberale nella finanza, nel commercio, 
noi rapporti commerciali perchè solo gli scambi possono 
daro la ricchezza. 

Dopo îl discorso del senatore Cambray-Digay fu 
formulato l'ordine del giorno da noi pubblicato, © si 
chiuse così una discussione che non potera. riuscire 
più alta, serena, dotta, che non potera cssere più 
atringento è completa. 

Sappiamo che la discussione sarà integralmente 
atampata a cura dell'Associazione. 
ig SE 


LA CRISI UNGHERESE 


Budapest, 2. — Wekerle, in una riunione del 
partito liberale, dichiarò che il Gabinetto si è di- 
messo, perchè la Corona non accettò le sue proposte 
per un'infornata di nuovi membri della Camera dei 
Maguati, 

Il partito approrò poscia entusiasticamente la pro. 
posta di mantenere invariato l'intero programma po- 
litico-ecclesiastico : espresse rammarico per il ritiro 
del Gabinetto Wekerle, assicurandolo della sua fiducia 
© devozione inaiterabili ed invitò Wekerle ed i suoi 
collèghi a conservare la direzione del partito. 

Wekerlo, ringraziandolo, dichiarò che egli ed i suoi 
colleghi accettarano la direzione del partita) conside 
rando essere per essi un dovere il continuare la lotta 
per la realizzazione dei principii del partito, (Viei 
applaui). 

Vienna, 3. — Il Fremdenblatt e la Neue W 
ner Togblatt hanno da Rodapent che il conte him 
Holerrary ha dichiarato ad un amico che egli consi- 
dera quasi fallita Ja missione affidatagli di formare il 
nuoro Gabinetto. 

Secondo la Magyar Ursay il conte Khon Moder- 
vary arrebbe già telegrafato all'imperatore di non 
essere in grado di comporre il nuoro Ministero, 


N GIO PA LITIMA 


PER L'ISTITUTO DEI CIECHI. 

Fork da Genoa, 2: 

Splendido è riuscito il concerto dato ieri sera nel 
gran salone dell'Istituto dei ciechi, dalle signore e 
signorine dilettanti mandoliniste genovesi, a totale 
beneficio dell'Istituto intesso. Gentilmento si presta= 
rono alla Blantropica opera 

Mandoliniste : Carbone A., Calvi T., Canepa A, 
Corda A., Del Vecchio A., Della Valle Polleri E., 
De Ferrari A., Fasce 0, Frumento B;, Ghigliooo Le, 
Garibaldi @., Giovanelli A_, Massa E, Marini N., 
Mariettsz E. Poggi A., Suarez P., Soria R., Sasia M., 
Vallebona Y., Vaccaro. 

41 pianoforte signore Lanti e Malchioli e corse 
Viere Senforenzo. 

All'arpa signore Geloso e Foà. — Armonium si- 
gnor Suarez — Canto signora R. Piaggio — Con- 
tratasso signor S, Cambisso. 

Direttore e organizzatore del concerto îl maestro 
D. U. Qusdraro, emerito professore dî mandolino, cai 
venne con gentile panziero ‘regalato dallo suo allieve 
unelegantissime bacchetta di ebano con ricchi intarsi 
d'oro L'esecuzione del programma sedtissimo fa per- 
fetta. 

— tn onore della squadra vi serà un pranzo di 
cento coperti offerto domenica dal municipio, un garden- 
party stasera dato dal B. Y. Club, © probabilmente 
un gran ballo lunedì o martedì sera, dato dal Cir- 


LA RICONPERMA DEL SINDACO — PER GARIBALDI 
— L& OSSA DEI GLOSSATORI — UN LIBRO DEL 
CARDUCCI. 

Mario da Bologna, 2: 

Oggi al Consiglio comunale s'è proceduto alla nuova 
elezione del sindaco, I consiglieri presenti e rotanti 
erano 48, ed il Dallolio è stato riconfermato nell'o- 
norevolo carica all'unanimità di voti, meno 2. 

— In memoria di Garibaldi oggi a tutti gli uffici 
pubblici, a moltissimi esercizi ed a varie abitazioni 
privato sventolano bandiere a lutto. Il maggior nu- 
mero di questo veggonsi sotto i portici del Paraglione. 

— Presenti il Carducci, il comm. Malagola, i conti 
Malvezzi © Cavazza, il marchese Boschi ed i signori 
Dallevi, Brini, Provanelli, Palmieri e Giorgi, rispet- 
tivamente membri della Doputazione di storia. patria 
e della Commissione per i restauri della chiesa di San 
Francesco, ieri mattina nelle tombe esistenti presso 
la chiesa omonima furono composte le ossa dei glossatori 
Accursio è Francesco D'Accursio Odolfrado, e Rolandino 
dei Romanzi; secondando così anche un desiderio 
espresso dalla nostra augusta Regina, quando nel 1888 
ouorò di sua presenza la nostra città. 

Sulla tomba dei D'Accursio è stata posta la se 
guento iscrizione, dettata dal cav. Rubbiani : 

< Questa tomba d’Accursio e Francesco D'Accursio 
e le altro due dOdolfredo e di Rolandino de’ Romanzi, 
glossatori delle leggi romane nel secolo xut, in 


parti glissto è disti nissosta da recenti edifici, furono 
pér grazioso desiderio di Margherita Regina d'Italia 
dal ministro della pubblica istrazione restituite, arendo 
la provincia anzientat Te somme necessirie ai lavori 
l'anno 1888 intrapresi nei giorni solenni dell'ottavo 
centenario delle origini dello Stadio bolognese, l'anno 
1893 compiuti. — La Depatazione di storia patria, 
che preside Gioranni Gozzadini promosse l'opera, @ 
preside Giosu Carducci la cdrà, il 1° giugno 1894, 
rendendosi agli antichi avelli le ceneri rinvenute, 
pose. » 

Dopo la cerimenia venne spedito un telegramma alla 
Regine 


Gli editori Zanichli!: tammo messo în vendita 
Giambi, Epodi © Rime nuove di Giosak Carducci 


LA STAGIONE BALNEARE, 

5. da Sestri Ponento: 

La stagiono è imminente © nulla ancora. accenna 
ad cosa, Il grando Stabilimento dei bagni è chiuso, e 
a dianto dicesi sarà riaperto per l'ultima volta questo 
sano dai suoi conduttori Giattello; Catagnaro e C. alla 
fino di gfogno. 

Il Grand-Htel Sestri, chiuso l'anno scorso, rimarrà 
muto anche in quest'anno, nessuno essendosi presen- 
tato sà assumerne l'esercizio. Per la stessa. ragione 
non aprirà i suoi battenti il Caff-concerto, posto al 
piano terreno del Grand-Hotel, che fu l'anno passato 
condotto dall’egregio Cesare Manzi 

Non voglio call'accenno che precede menomar però 
l'importanza di Sestri: como stazione balneare. Io con- 
atato un fatto è nulla più. 

Sestri ba sempro dorizia di sontuosi alberghi quali : 
La Grotte, La Petito Grotte, Sestrî, ed altri che 0 
metto per brevità, ricchezza di comodi el economici 
alloggi in stabilimenti di second'ordine e in case par- 
ticolari 

La nostra spiaggia è sempre bella © ridente, l’aria 
pura © balsamica. 

Per questo voglio sperare che aache l'estate dell 
1894 ci porterà numerosa la colonia bagnante, come 
© più che negli anni scorsi, © si ripeteraono qui an- 
cora lo magiche serate, lo festo incantevoli, che negli 
anni scorsi Issciarono ricordi indelebili in quanti vi 
presero parte. 

IL PROCESSO DELLA RAFFINERIA — L' «UMBRIA D. 

Carlo da Livorno, 2: 

Tutti gli amministratori della raffineria d'Ancons, 
come prorelerasi, furono assolti. L'avvocato Cassuto 
foce una splendida orazione, riscuotendo gli encomii 
dei colleghî, primo fra tutti l'onorevole Pessina. 

— Lo prove del regio incrociatore Umbria sono 
terminate, dando ottimi risultati : fa raggiunta una 
velocità di venti miglia all'ora, con uno sviluppo di 

i i piani delle macchine sono dei fratelli 


N BULGARIA 


Vienna, 2. — La Politische Correspondenz ha 
da Sofia 

< Il Tninistero degli affari esteri, Nachorich, di- 
resse ni rappresentanti della Bulgaria all'estero una 
circolare, nella quale fa rilevare che îl cambiamento 
di Gabinetto è stato provocato esclusivamente da ra- 
gioni di politica interna e non alcuna. alte 
razione nell'indirizzo attualo della politica estera della 
Bulgaria ». 

Lo stesso giornale ha da Belgradoche in quei cir- 
coli competenti non si dirido affatto l'inquietudine 
dei radicali circa il cambiamento di Ministero avre 
nuto a Sofia, essendo essi informati în modo positivo 
che il ritiro di Stambuloff non ha alcuna connessione 
colla politica estera, e che la Bulgaria non ha affatto 
intenzione di modificare le suo relazioni colle potenze 
estere. 


OTA SIBILLINA 


Log. di ieri: DOGALI = GOLA — DORA = LANA = 
ALI = GIRANDOLI 


Anagrammi. 
L 
Lo attestano gl'ittiologi : 
va in me chi va id amore, 
Or siamo gastosissime 
© abbiamo buon odore, 
In 
Devo cesere patrizio in Ungheria 
0 horgo assai famoso în Lombardia. 
Logogrifo. 
8. Puoi dirmi a molti e molti deputa 
6. 0 a certi « versaioli » inconeIndenti. 
4. Si sa che a volte bazzico ne' prati. 
4. Mi civano dal letto de terrenti. 
3. Per mo più d'uno spesso va in prigione. 
4. Mi ha brutta un ministero în consunzione. 


La Nocera i il prototipo delle acque da tarola 
o = 


LIBRI E OPUSCOLI 


A. Baccsiti — Vittime e ritelli — Roma, Bon- 
tempelli, 1894. 

11 poemetto dipinge în varii episodi la vita degli 
agricoltori e degli operai: fra. quelli lo vittime, fra 
questi i ribelli. 

1) pastore dell'Agro romano, che 

- senz'amor, senz'odio, 
vittima rassegnata, la febbre ultima attendo: il mio- 


time, che il verso ni 
compiange. 

Ribelle è invoce Pietro, l'operzio, che grida al- 
Vosteria: 

— A noi so manca 
11 pane, ad altri l'oro anco sorerchia 
Gorerno è un'utopia. 
Trorata per tenerne dentro il sacco, 
E viva l'anarchia, 
E mano ai sassi chi non è vigliacco! — 

E altri quadri seguono, inspirati al duro confrunto 
fra la miseria lavoratrice © l’oziosa opulenza : ma la 
ribellione è quasi sempre insensata, @ ricade a dammo 
di chi la tenta. Ù a 

Infine, il poomerto si chiude com un voto di pace 
sociale © di speranza, fatto în versi fissi bell 

Questo il concetto organico dell posmetto; cui tien 
dietro, come per contrasto, una gentil’ collasa di li- 
riche intimamente affottuose. 


sufficionto a interes 
Pipes sd colto: chè non solo 
Îì nome e le qualità d'Altredo Baccelli, ma 
anche sl genere di poetia da Ini questa volta trat- 
tato, invitano alla lettura di questa. poesia così mo- 
dernamento sentita. ua 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale, 
La compagnia comica Brunorini-Mezzetti che si 

presentava per la prima volta al pubblico rimano ebbe 
ta accoglienza. 

Nel Primo passo di Golloni © nel Ratto delle 
Sabine furono specialmente applanditi 1e signore Zop- 
petti-Barsi © Papà el i signori Bronarini © Bars 

— Quirino. î 

La Santarellina data ieri sera dalla compagnia 
Reinach-Tall! fruttò applausi a tutti gli artisti. La 
signora Raiter ebbe un successo nei complete dal so- 

terzo atto. 
OT Dore cda attesa ortà: Cham 
pignol suo malgrado. 

qui ia rplia richie delle comnaia TÌ 
che m'è fatto frateme © del terso atto del Café 
chantant. } 

Domani serata d'onore. dell'attoro Giovanni Della 
Rossa, 

— Politeama Romano. 

La Sicietà drammatica popolare diretta dall'artista 
Enrico Onorato rappresenta. queste sera alle 8 il 
Lupo di mare vd Il Birichino di Pacigi. 


ROMA — 


Rab 
La festa dello Statuto. 
AI Campidoglio. 

Il sindaco ha pubblicato il seguente ma- 

nifesto: 
Cittadini! 

La odierna festa nazionale, che commemora îl giorno 
in cui, per la proclamazione dello Statuto, ebbero fon- 
damonto le libere istituzioni, onde la nuora It 
* gloriosi destin, è l'affermazione solcano dei nostri 
diritti è dei nostri doveri. 

7 patto della libertà un! 8 e popolo M?un solo 
affetto, in un solo intento, Al bene della patria. 

Ta nazione, festeggiando :il ricordo dello storico 
evento, rafferma la sua felo nella libertà © nella con- 
cordis tra il principe © il popolo. 

Da questa fode tragra Roma i sooi migliori e fer- 
venti auspici. 


E basti’ per oggi 


EPer la Giunta 
Dl sindaco: E. RUSPOLI. 


Sulla torre capitolina è stata issata sta- 
mani la bandiera nazionale. 

Allo 8 - mentre S. M. il Re passava in 
rivista le truppe - la campana - il campa- 
none - ha suonato a stormo. 

Stasera il palazzo dei Senatori, quello 
dei Conservatori e tutti gl 
hanno sode gli uffici mupicipali saranno il- 


laminati. 
La rivista. 


Sole sfolgorante; splendida mattinata pri- 
maverile; animazione insolita nella città; 
parecchie finestre imbandierate. 

Fino dalle 7 mezzo le truppe del pre- 
sidio agli ordini del generale di San Mar- 
zano, comandante il IX corpo d’armata, 
‘erano schierate nel gran piazzale del Macao. 

Folla immensa dovunque: nel piazzale 
dove la rivista doveva aver luogo, lungo 
la via San Martino, in piazza dei Cinque- 
cento e in tutte le strade prossime al Macaò: 
le finestre si vedevano popolate di teste 
femmiuili bionde e brune, edi faccie maschili 
più o meno barbute. 

Sua Maestà il Re è giunto alle 7 3;4, ac- 
compagnato dal ministro della guerra ge- 
nerale Mocenni, dai generali, dal suo stato 
maggiore, dagli a/fachés militari dello va- 
rie ambasciate, e da numerosi ufficiali fra 
cui il tenente dei cavalleggeri d'Africa si- 
gnor Dominici, che prese parte alla bat- 
taglia di Agordat. 

Le fanfare e le bande musicali intonano 
la marcia reale; le truppe presentano le 
armi; la rivista incomincia. 

È stata una rivista come tutte le altre: 
inutile quindi perdersi in particolari già 
troppo noti a troppo ripetuti. 

lezz'ora dopo, Sua aestà lasciava il 
Macao e recavasi in piazza dell’Indipen- 
denza ad attendere lo sfilamento delle 
truppe. 

Intanto era giunta Sua Maestà la Regina. 
La Sovrana in cappellino viel or e mer- 
letto bianco, vestiva un abito lilla chiaro, 
eìegantissimo; aveva seco la marchesa di 
Villamarina @ il marchese Guiccioli; in al- 
tra carrozza trovavansi la contessa di Santa 
Fiora, la duchessa di Sartirana e il conte 
di Collegno. 

E le truppe hanno principiato a_ sfilare 
innanzi alle Loro Maestà; in quest'ordine: 
Legione allievi carabinieri - Collegio mi 
litare - Quattro reggimenti di fanteria - 
Due reggimenti d'artiglieria - 1°, 3° © 4° 
distaccamento del Genio - 12° reggimento 
bersaglieri - Distretto militare - Carabi- 
nieri a cavallo = 11° reggimento cavalleria 
Foggia. 

Lo sfilamento, ordinatissimo, è durato 
circa un'ora. 


AI morumento Dogal 


E intanto che le truppe sfilavano, 
torno al monumento che ricorda i 
di Dogali si 
tiche e municipali 
ranze ai caduti di Agordat, le varie Asso- 
ciazioni con bandiere, ed una folla coi 
palta di cittadini © di cittadine che no- 
scondevano sotto gli ampii_ ombrellini le 
iance delicate nderl i i 
Socenti del sole. salina 
Il comune di Roma era rappresentato 
dal sindaco principe Ruspoli © dall’asses- 
sore Galluppi, la provincia dal prefetto 
commendatore Cavasola; del Comitato erano 
presenti il senatore Augusto Baccelli, l’o- 
ae Fu îl conte Gnotì, il cavaliere 
pinetti, l'avvocato Pelissier, © i signori 
Caroselli e Previtali. va 


L'elenco delle bandiere: Reduci d'Africa 
— Associazione generale di fratellanza mi- 
litare italiana — Bersaglieri Lamarmora — 


lerale aper: ia di mutuo soccorso 
SOSIA Tra gli impiogati civili — Circolo 
Amedeo di Savoi Circolo Cavour — 
Circolo Vittorio Emanu. le — Circolo mo 
narchico universitario —: Circolo Savoia — 


verde. ii 

‘Fra le Associazioni non ra'ppresentate 
da bandiera, ricordo quella de: Superstiti 
della battaglia di Milazzo e la__Costituzio- 
fiale romana - un gruppo di giov-inotti di- 
retti © guidati dal cav Sandri. _ 

Dentro la cancellata che chiude il monu- 
mento !facevano il servizio d’onore dieci 
vigili in alta uniforme. 

Terminato lo sfilamento e formato un 
largo quadrato delle rappresentanze di tutte 
le armi, le Loro Maestà - il Re a cavallo, 
col tenente Dominici a fianco, e la Regina 
in carrozza - prendono posto dinanzi ‘alla 
fronte del monumento a pochi metri dalla 
cancellata, ossequiati dal sindaco, dal pre- 
fetto e dai membri del Comitato. 

La. folla applaude fragorosamente; la 
banda musicale della Croce d’oro suona la 
marcia reale. 

Il senatore Baccelli, quindi, mentre un 
vigile solleva la bandiera nazionale che co- 

re la nuova corona di bronzo, sale la gra- 

inata del monumento e così parla: 


In questo giorno di pubblica esultanza, perchè ss 
cro alle nostre libertà statutario; in questo giorno 
in cui, alle care memorie di lunghi dolori © di sibita 

procurateci da lotta titanicho © da trionîi otte 

si rannodano le speranze d'un miglioro avvenire, 
è giusto e santo che le ali del pensiero si raccolgaoo 
sui colli di Dogali e di Agordat, ovo i prodi feli 
d'Italia versarono il loro: sangue generoso. Fa costume 
gei nostri maggiori innalzare monumenti di marmo 

bronzo che segnalassero aî posteri fatti glo. 
riooi. 

Mastà 

Sall'ara dj gesto monamento eretto ai caduti di 
possi, vere ia );slma delle riitime, oggi vi stia sn» 
29 I corona dl sicitoi Gli ani e le alte ag- 
tro nuovo prestty i sl nostro esercito di cui 
Ti leto È Mie fenice epploni e grida di Vim 
il Re! viva l’esercito Î) È m sto che questo mon 
mento sia sacro ai vincitori e a- vinti insieme, per- 
ehò i nemici d'Italia sappiano che -! sangue italiano 
non rimane lungamente inulto. Vontt® Maestà lo 
additi alle generazioni novelle, alla, gionotà romana, 
* questa gioventù gagliarde, nello cui vee freno 
l'amore per Ja patria, Vira il Ro! (4ppiousi e accla» 
mazioni). 

Il sindaco ha risposto: 


È da secoli che Roma è avrezza al culto delle 
vittorie dorata all’eroismo. I padri e le madri romane 
no piangerazo i figli morti per la gloria della pa- 
tria. In nome di Roma io accetto la corona votata 
ai vincitori di Agordat, I romani sapranno custo- 
dirla, Viva il Re! 


L'evviva al Re si ripeto altissimo affet- 
tuoso, gli applausi diventano entusiasmo. 

il Re avanzatosi fin presso il cancello 
stringe la mano all’onorevole Baccelli, al 
sindaco, ai membri del Comitato, rivolg 
loro poche parole chiamando bellissimo il 
pensiero concepito di onorare î morti di 
Agordat poi si allontana seguendo la car- 
rozza della Regine. 

Ancora un applauso e la cerimonia è 
finita. 


In piazza del Quirinale. 

Dalla piazza dei Cinquecento la folla si 
è recata al Quirinale per acclamare i So- 
vrai 

Il grappo delle bandiere era preceduto 
dalla banda della Croce d’oro, che suonava 
la marcia reale. 

1 Sovrani comparsi al balcone per salu- 
fae, sono stati fatti segno ad una dimo- 
strazione affettuosissima. 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomice del Collegie 
Romano: 
Massima 27°8- Minima 150. 


La ricorrenn» di domani. 

1859. Battaglia di Magerta © conseguente libe- 
razione di Milano, che continus a serbare inedito il 
monumento fatto erigere dalla grtitudine e dalla 
pietà di molta brara gente dell’ illustre metropoli 
lombarda, a Napoleone III e al valoroso esercito che 
egli comandava in quella celebre giornata. 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 9). « Vi che m'ha fatto frateme, » 

Nazionale (cre 9). Il ratto delle Sabine. 

Quirino (ore 9). Dora. 

Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone. 


RMusion. 
In piazza Colonna. Stasera, dalle 8 112 allo 10, la 
banda dell'11° fanteria suonerà: 
Marcia, Schubert — Sinfonia, JI Reggente, Mer= 
calante — Centone, I pescatori di perle. Bizet. — 
Finale del 39 atto, Gioconda, Ponchielli — Val, 
Le Americane. Wazner. 
AI Quirinale. 

Teri S. M. il Re ricevette in separata udienza: il 
comm. Azzurri, consolo generale della repubblica di 
S. Marino; il conte Sîlvio Arrivabene, presidento del 
Comizio agrario di Mantova, il dottore commendatore 
Antonio Maggioranî, e il signor Moller, tenente nel 
settimo reggimento di ulani dell'esercito tedesco. 

— Jeri al tocco S. M. la Regina ricevente il s- 
natore Cadenazzi © il deputato Panizza, che mez'ora 
dopo furono ricevuti dal Re. Essi presentarono si So- 
vrani due album con parecchie migliaia di firme di 
cittadini d'ambo i sessî della provincia di Mantors i 
quali invocano la grazia reale per l'avvocato Moli- 
nari, condannato alla reclusione dal tribunale mili 
tare di Massa, 

Le Loro Maestà sccolsero con gran lenerolez 
quei due rappresentanti di Mantora, e manifestarono 
loro la speranza che, d'accordo coi’ ministri respos 
subili, possa darsi un provrelimento generale, nel 
quale sia compreso anche l'avv. Molitari, per alle- 
viare lo pene per i condannati politici. tanto in Si- 
cilia, quanto in Lunigiana. 


* Tritone 37 al 40 — GRANDI Mi ? s ivi giornalieri î 

. d IRGAZZIAI di NOVITA’ per Si _ Ai eri delle ultime 
Ss I P. COEN e C. ui pet la Stagione — Specialità in Seterie di Gunole de Lione - Lainages e 
——— fantasie ai Parigi e Londra — Prezzi fissi mitissimi — Spedizioni in Provincia. 


Seduta,Reale aî Lincei, 

egli animi degli tntervennti rimaneva azcora ina 

tnccis del terrora Yasciatori da'la seduta dell'anno 

sorso; ma quel terrore a dissipato subito, perché 

i così voce cl le relazioni sui premi non arreb= 
re raggiunti ì cinquo minuti per ciascheluna, 

Presiedore, come sempre, il Brioschi, che aî 
rieti del magnifico scalone del principesco palazzo 
Corsini ha aspettati î Sorrani, Erano col Briosohi îl 
nivstro Baccelli © tutti i componenti la presidenza 
dell'A ccnlemia. 

Ae tro e dieci minuti il Re, con a braccio la 
Serina in une splendido abbigliamenta primaverile, è 
cctrate nella grande sala, gremita ‘di accademie! © 
Enit. 

Dietro al Re sono entrati ì presidenti del 
® cells Camera, il ministro ato, a pela) 
audi, e un nuvolo di personaggi incravattati © ina= 
pri 

Dopo la relazione brevissima del presidento Brio- 
sci, i relatori dello varie commissioni hanno reso 
costo dei premi reeii, 

N primo premia di diecimila lire è stato diviso a 
parti ueasli fa è professori Laciani @ Pizioni perle 
scieoze fiiiogiche, Il premio di archeologia, non 
ostante Vi siezo due opere pregevoli dei professori 
Falchi e Conti, è stato prorogato di un biennio. Per 
Ve scienze Niosoîche non si è amegnato precliamente 
nn premio, ma sì son date 2500 lire a ciascuno dei 
due lavori più noterol, assegnando le altro cinque 
mila lire a un concorso. per un'opera filosofica, 

Nello scienza matematiche il profeesor Cremona ha 
fitto vos succinta © vibrata relazione. per cocomero 
oper del Do Paolis intorno alla teoria. tulle sur 
e sulle superfici, opera non potute compiere. dell'a 
tore perchè la murte lo colse nella gioranissima età 
gi trentotto annî. Il Cremona ha proposto, e l'Atca- 
demia ha approvato, che tma metà del premio si dia 
als figlia superstite. del De Paolis, e serra l'alta 
meti a un muero concorso, 

Dopo un'ultima comuzioazione del presidente Brio- 
schì per un concorso dì scienza. amministrativa e le 
gal il professore Qalileo Ferrari, il più insigne e: 
letticista d'Italia, ha lotta una conferenza sulle tras 
smissioni a distanza delle energie elettriche, e sui 
deocîzî che risente la scienza dei progressi della e. 
letticità. La lettura, interesssotissima, ha durato poco 
riù di mezs'ora 

E così la cerimonia officiale ha avato termine. Il 
ta è la Regina, alzando, si sono mescolati si croppi 
degli accademici, discorrendo familiarmento cor tutti 

lai superbi giardini del palazzo salivano i caldi 
eftri della primavera pompa, dando all'sustero sm- 
dieta scientifico un'aria di festa, e illuminando di 
rirsi giovani cranli di tanti valentuomini. 

Ns la bianca a folta chioma del ministro Baccelli 
teilera su tutto, romanamente eretta. 

N sindaco alla famiglia Garibaldi 


Al sono dell'inno dî : 
Cariball, eseguito dalla tanda 
comunale, il corteo si è messo ppretra 
di Ripetta allo tre o tre quarti, Lapia è 
Precedera un gruppo di garibaldini di 
camicia rossa 0 segui dal indorsanti 1a 
rt la bandiera della. Società 
Je altro bandiere dt 
quello della Soci eho venitano dobò notavansi 


A Società di mutuo soccorso tra i 
di quella dei coochi © camerieri dei picci dl e” 
Gute, dei marmisti, dei Romagnoli residenti in 
Cengorciatori di pellami, dei macelli, dei vaccari © 
seanti dell'Agro romano, della Società « Alberigo 


SruppO di studenti dell’ 
bra cho il Preside 
diera, 

Lungo la via - îl corteo 
mento - si è cantato l'irno del ln N 

È a oratori e ‘bi sono 
Figoso ripetute grida di: conica 4 deputoto Di Fe 

(ce e i condannati di Sicilia; è dit abbasso Cris 
hic tribunali militari: to grida si sono accen 

‘ate specialmente sotto il Ministero della marina ed 
avanti al palazzo del Senato. IS 

Alle 4 e un quarto lo Associazioni 
Campidoglio. ir 

Erano ad attanderlo sulla loggia del palazzo sena- 
torio gli assessori Roseo e Gazzani, il deputato Bar: 
zilaî e il colonnello Maiocchi, 

Le bandiero si sono raggruppato intomo all‘ 

'otore- 

a orlo, che he subito cominciato un discors, dl 

le per l'ora tarda non possiamo dare alcun reso- 
conto, zi 

(Vedi Ultim'ora). 

|, @merificenza. 

1 ministro Baccelli a, con recente decreto, pomi- 
pato commendatore della Corona d'Italia. Claudio 
Leigheb, l'attore più coscenzioso, il « brillante » più 
simpatico che vanti la nostra scena di prosa. 

Tale onorificenza troverà tutta Italia concordo nel 
lodarla. È ua giusto premio al merito. 

Clnb atletico romano. 

Come fa annunziato, ier sera il Club atletico ro- 
mano diedo la sua pria accademia annuale. Pubblico 
abbastanza numeroso. Gli esercizi furono diretti dal 
signor Bisini; nel sollevare i pesi sì distinsero i si- 
gnori Vincenzo Proto, Maraviglia e De-Rossi; alle 
parallele furono applauditissimi Alciati © Profili. Nella 
lotta diedero buone prove Cilla, Giulisui, A. Proîli 
© Vespasiani, 

Alle signorine vennero offerti dei fori: alle 11 co 
mibciarono le danze. 


pur procedendo ordinata. 


na altro velocipedista rimasto ignoto. Nel cadéré it 
Porrecca si è ferito al sopracciglio destro. Guarirà 


in una quindicina di giorni. 
Bargnoni Dentista 


Nioto sisteitia di d nti attificiali irricomoscibili dai 
verî, fl sl che lasciano il palato intieramento libero 
e che per la loro solidità © perfezione permettono di 
‘masticare come coi propri denti. 

Vin Panetteria, 24 
Dalle 8 alle 11 ant. e dalle 3 alle 6 pom. 


Oggi 3 Giugno riapertara del Giardi 
al Restaurant. 
Colazioni - a prezzi fissi - Pranzi 
L. 2,50 - 3,00 e più » compreso il vino 
L. 4,00 - 5,00 e più. 


PRO SE ET PRO SUIS 


Un ingegne- 
re, danni 85, 
[sposa una si- 
[znorinachegli 
porta în dote 
IL. 100000; egli 
ha uno studio 
lavviato © che 
gli frutta mol- 
to, ma non ha 
EH un patrimonio 
proprio e si sente in doveredì formarne uno, 
onde figli che gli nasceranno possano in 
caso di sua morte o giunti all'età di acca- 
sarsi, fare assegnamentosopra una sostanza 
paterna almeno uguale a quella materna. 

Egli contrae una assicurazione sulla pro- 
pria vita per L. 100,000 esigibili al 60° 
anno d’età da lui se in vita, 0 immediata- 
mente dopo la sua morte dagli eredi, se 
egli premuore. Come corrispettivo l’inge- 
gnero paga alla Compagnia di Assicura 
zione di Milano (via del Lauro, 7) un pre 
mio annuale di L. 3660. 

Questa forma di assicurazione che oggi 
è divenuta comunissima, è detta mista, 
perchè provvede tanto al caso di morle 
dell'assicurato, che al caso di vita. Essa 
rappresenta il miglior mezzo di capitaliz- 
zare i risparmi per un'epoca nella quale 
si vuol godere un meritato riposo ed una 
agiatezza dovuta al proprio lavoro, essa 
consente di soddisfare un sentimento natu- 
rale di utilità propria insieme a quello del 
benessere altrui 

I professioni 


commercianti, gli indu- 


un briudisi all’'impératore Francesco Giu- 
seppò. 

La musica intuonò gli inni inglese ed au- 
stro ungarico. 

Destinazione d'un Kaimakan. 

Costantinopoli, 2. — L’ambasciatore di 
Francia domanda la destituzione del Kai- 
makan di Gadattiés per tutela degli inte 
ressi francesi in quelle regioni. Il Gran 
Visir si mostra disposto a dar soddisfa 
zione alla Francia. 

Camera austriaca. 

Vienna, 2 — La Camera dei deputati si 
è aggiornata, dopo avere proceduto alle e- 
lezioni dei membri delle Delegazioni co- 
muni. 

Banca russa in Italia 

Pietroburgo, 2. — L'assemblea generale 
della Banca russa per il commercio estero 
ha deciso, all'unanimità, d’incaricare il Con- 
siglio d'amministrazione di aprire una suc- 
cursale della Banca stessa in Genova. 

Ribelli in Corea. 

Washington, 2. = Notizie dalla Corea 
annunziano che i ribelli sono padroni della 
Provincia di Chunlato e che gli stranieri 
@ sopratutto gli Americani corrono grande 
pericolo e chiedono l'invio di una nave da 
guerra americana a Seoul. 

All'Argentina. 

Buenos-Ayres, 2. — Grazie al ribasso 
dell'aggio sull’oro, i timori della sospen- 
sione del servizio del debito pubblico sono 
scomparsi. 

Il governo continua a mantenere una 
attitudine di riserva. 

Il Times dell'Argentina dice che il mini- 
stro delle finanze Terry attuerà il pro 
gramma del 12 ottobre, senza tener conto 
delle specnlazioni di Borsa. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Per 6. Garibaldi. 

Verona, 2. — Stasera, coll’intervento 
della Giunta comunale, delle associazioni 
cittadine e molta folla, venne commemo- 
rato l’anniversario della morte di Giuseppe 
Garibaldi e furono deposte corone sul suo 
monumento. 

Milano, 2. — Ebbe luogo la commemo- 
razione di Giuseppe Garibaldi, promossa 
dall’Associazione democratica e dai reduci 
delle patrie battaglie, ed alla quale fecero 
adesione altri sodalizi. 

L’ex-deputato Comini commemorò Gari- 
baldi, ricordandone le principali gesta mi- 
litari ed i suoi ideali sociali. 


Premi ai maestri tari. 

Il ministero di pubblica/ istruzione co- 
‘munica: f 

S. M. il Re, su proposta dell'onorevole 
Baccelli, ministro della istruzione pubblica, 
ha firmato questa mattina un decreto col 
quale sono concesse, sui fondi dell’Ordino 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, ogni anno, a 
cominciare da questo, quattro pensio: 
talizie, di annue lire 250 ciascuna, a quat- 
tro dei più betiemeriti fra î maestri ele 
mentari del regno. 

I maestri giudicati meritevoli della pen- 
sione, saranno insigniti di una decorazione 
speciale. 

Fine dello stato d'assedio. 

Massa, 3. — Il generale Heusch ha pub- 
blicato il decreto di cessazione dello stato 
F'assedio con il seguente manifesto: 

< Cittadini, 

< Nel rassegnare i poteri eccezionali che mi erano 
stati confidati, faccio voti vivissimi, sotto gli auspici 
di questo giorno solenne, perchè la sicurezza, l'ordine 
0 ls concordia si conservino e sî afforzino, im guisa 
da cancellare dall'animo nostro oguf apprensione e 
perchè le classi operaie paghe del proprio stato, cer- 
chino nella sobrietà, nel risparmio e mel legale spi- 
rito d'associazione il loro miglioramento economico, 
anziché perdersi in agitazioni insane che men gio- 
vano ai loro veri interesi. © gettano intanto nume= 
rosa famiglie nella miseria © nel pianto. 

< E questi miei voti si realizzeranno, nen ne du- 
bito, se l’azione vigile, imparziale ed energica del 
Governo, troverà in voi approvazione el sppoggio, © 
se cittadini autorevoli ed eletti assumeranno il cim- 
pito altamente civile d'illuminare e confortare com 
affettuosa sollecitudine la coscienza popolare e, stretti 
in un solo pensiero, combatteranno a 
tanto le ingiusti 
cipli di equità e di uguaglianza, quanto le aberra- 
zioni e gli atti riprovevoli che menomano il rispetto 
assoluto alla legge e compromettono le istituzioni. 

« Cittadini! Come mi era proposto ho cercato di 
corrispondere alla grave © delicata mia missione com 
energia, sentimento © fedo che nascono dal convinci- 
mento di compiere una buona azione. Affronto quindi, 
con animo tranquillo, la responsabilità dell’opera mia, 
felice so nell'adempimento di un ingrato, ma sacro 
dovere, arrò avuto la fortuna di cattivarmi la vostra 
stima © la vostra benevolenza. 

« Resto per îl momento ancora a capo di questa 
provincia cui mi legano ormai cari, se non sempre 
ioti ricordi. Colgo tuttavia la propizia occasione per 
esprimere la mia inalterabilo gratitudine verso î ma- 
gistrati, gli ufficiali © i cittadini egregi cho mi hanno 
secondato con tanto impegno, intellizenza e cuore, © 
per porgere a voî tutti il saluto affettuoso del Go- 


: striali, gli artisti, gli impiegati, a il'sugus 
Îl mostro sixdaco spedì ieri il seguente telegramma ann puiccesal piazza Colonna. | toro, in'una aa ne Fer Cfavese; a ri 
41 ecnerale Monotti Garibaldi ina lettere deri i Roma è perre- | lavoro, e coi frutti di esso sostengono la { Torino, 3. (Bertoldo) — Stamani molte | vazo». 


< In questo mesto anniversario Roma saluta voi e 
ls famiglia costà. pietosamente raccolta © s'inchina 
alla tomba gloriosa del Capitano del popolo, sempre 
vito nella mente e nel cuore degl’Italiani. » 

E il generale rispose: 

< Gradisca il ringraziamento della famiglia, che 
«na religiosa consuetudine invia ogni anno in questo 
zioroo alla città di Roma. Dirigendo a Lei questa 
perols, essa intende ricambiare ad un tempo i voti 
e i saluti che qui conrengeno da tutte le altre città 
dea penisola, perchè il nome sugusto di Roma di 
sa compendia l’amore ch’esse hanno a Garibaldi e 
Is devozione. » 

La commemorazione di Spaventa. 

Jonanzi ‘a un pubblico elettissimo, nelle sale della 
Associazione della stampa il comm. Raffaele De Ce- 
sue ba commemorato Silvio Spaventa. 

ll dotto conferenziere con facile e ornata parola, 
sceupandosi principalmente di Spaventa giornalista, 
Ra tessuto una lunga ed interessantissima storia del 
Nazionale, nel 1848 fondato a Napoli da! compianto 
memo, ricordandone il programma e le varie fasi. 

ll comm. De Cesaro è stato più volto. salutato da 
Applausi, e da applausi è stato accolto il nome di 
Rurgero Bonghi, ogni volta che egli Jo ha ricordato 
all’litorio parlando di quella elotta falange di gio- 
vini che nel 1848 prepararono la redenzione d'Italia. 

Alla conferenza assisterano molte signore, fra cui 
Donna Maria Correnti, Donna Francesca Prinetti, la 
Romanin-Jaccur, le due Scialoîa. 

Fra gli uomini politici ho notato l'onorevole De 
Nieolò, l'onorerole Cucchi, l’onorerole Arbib, l’ono- 
revole Tondi, i senatori Auriti, Di Castagneto, Ca- 
ralletto, Barracco, Colapietro, i generali Marselli © 
Cocenz, 

E pei Luigi Capuana, l'arrocato Paolucci nipote 
di Silvio Spaventa, il presidente prof. Filomusi e una 
larga rappresentanza dell’Associszione abruzzese. 

AI Collegio Roman: 

Promossa dalla Società geografica italiana, ebbo 
luogo ieri alle 6 una conferenza nell’aula magna del 
Collegio Romano, Oratore era il cav. Guido Boggiani, 
reduce dopo un soggiorno di cinque anni da Puerto 
Pacheco nell'interno della Repubblica del Paraguay. 

L'oratore espose brevemente quanto ebbe campo di 
csservare in quelle regioni. La materia vastissima non 
gli permise che di formarsi su di un punto solo, e di 
fatti la narrazione, ch'egli fece, degli usi e dei co- 
stumi della tribù indiana dei Ciamacoco riuscì inte- 
ressantissima, perchè svolta în forma splendida e con 
grande varietà di argomenti e di profonde osserva» 

ll numeroso uditorio di signore, membri della So- 
cietà geografica ed invitati ascoltò attentamente il 
chiaro viaggiatore per più di un'ora, e lo salutò con 
Virissimi applausi alla fino del discorso. 

Precauzioni. 


nuta una lettera del seguente tenore : 
Onorevoli consiglieri del Comune di Roma, 

Ora che è posta all'ordine aei giorno ai codesto 
illustre consesso una risoluzione sul modo di siste- 
mare la piazza Colonna, il sottoscritto autore di un 
progetto già presentatò al municipio, si fa lecito do. 
mandare che prima di adottare una qualsissi delibo- 
razione definitiva su questo importantissimo tema, il 
municipio renda note le norme 
tende adottare e li proponga agli artisti perchè pos- 
sano concorrere a risolverlo nel modo migliore. 

Nella trasformazione edilizia di Roma, incompara- 
vile centro di esempi architettonici di tutte le epo- 
che dell’arte, fu spesso a Jamentarsi la insufficienza 
di indirizzo estetico; insufficienza che se fu spiega— 
bile pel periodo delle febbrili speculazioni e nello 
parti nuore ed eccentriche della città, non lo sarebbe 
più oggi che lo sviluppo normale delle costruzioni è 
subentrato alla fretta del rinnovare, ed in una Joca- 
lità che è fra lo più cotrali e più nobili. 

Quivi assai più che altrore si ravrisa la necessità 
di non dare Îl primo posto al concetto della apoca- 
lazione e di respingere il partito o di case borghesi 
disposto a scacchiera, 0 di un edificio mastodontico 
tatto formante un immenso ripieno che sottragga aria 
© loco ed alteri le giuste proporzioni con gli spazi e 
1e costruzioni adiacenti. Quivi più che altrore è op- 
portuno di ricorrere a classiche forme che sieno in 
armonia col carattere architettonico e colle tradi- 
zioni della città eterna. 

Se questi, come a credersi, sono i criteri che la 
rappresentanza municipale intendo adottare e se sulla 
beso dei medesimi pubblicasse le norme e i limiti dei 
progetti, tutti gli artisti che hanno la nobile amb'- 
zione di portare il contingente delle loro idee all 
soluzione dell'importante quesito, sarebbero lieti di 
rispondere all'appello, ed il Comune potrebbe con più 
aicuro giudizio adottaro il partito. meglio confacente 
allo scopo. 

Ascoli Piceno, 27 maggio 1894. 
Luror Taoccnt. 
1 trema Ja «Sapienza». 

Lo studente Cherubini che ieri riportammo fra i 
contusi nella dimostrazione universitaria tieno a' far 
sapere che egli è uscito dalla mischia. senza alcana 
Tesione. 

Sarà stato colpito da un bastone di bambagia 
in Corte d’Appel 

ione della Corte d'appello tra 
la causs di Giuseppo D'Alessio, direttore del Com- 
mercio italiano, condannato dal tribunale il 16 marzo 
1898 a tre anni e un mese di reclusione. 

Il pobblico ministero cav. Carelli sostenne l'accusa, 
ma la Corto lo aesolse da tutte lo imputazioni. 

Fu difeso dagli avvocati Calli e Do Benedetti. 

Crenaca splociola. 
N tenente Miller del settimo visi ger- 


famiglia, trovano in questa forma di ri- 
sparmio previdcale la tranquillità e la si- 
Cifcsme de ue avagnito sprdopeto o ret 
quillo per loro 0 per i loro cari. 
Le condizioni di contratto e le tariffe 
del nostro più antico istituto di assicura= 
la Compagnia di Milano, si prestano 
ilitare nel miglior modo quell'opera di 
saggia previdenza che niun uomo di cuore 
i sano intelletto oggi può trascurare. 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Provin- 
ela Sij. Cav. Enrice Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


Sn pf el FARLA 


(Telegrammi particolari dall'estero, 
Il nuovo ministero in Francia 

Parigi, 3. (F) — I giornali notano la 
vittoria dei ralli4s, ai quali si deve l’ele 
zione di C. Périer. 

La situazione del ministero apparo dif- 
ficile. 

Sì dice che Dupuy, presidente del Con- 
siglio, nel rispondere domani all’interpel- 
lanza di Goblet, dichiarerà che il nuovo 
ministero si riavvicina alla Sinistra. 

L’Ecénement, dopo aver dimostrato che 


la Francia attraversa un periodo doloroso, 
invoca lo scioglimento della Camera. 


Camera francese. 

Parigi, 2. — Casimiro Périer è eletto 
presidente in sostituzione di Dupuy, con 229 
voti contro 187 dati a Bourgeois. 

Il processo dei Rumani 

‘Bukarest, 2. (R. Fava), Rit. — Domenica 


vi sarà un gran comizio nazionale di pro- 


testa contro il processo fatto agli autori 
del memorandum. 
Da tutte le città del regno giunsero già 


numerose rappresentanze e se ne aspettano 


delle altre. 
Si prevede che la dimostrazione riuscirà 


molto imponente. 


Spezzati italiani in Francia. 

Parigi, 2 — Dalla relazione Delombre 
sul ritiro degli spezzati italiani d’argento, 
risulta che in Francia ve ne erano per circa 


85 milioni di lire. 


Di questi ne farono posti, il 23 maggio 
scorso, a disposizione dell’Italia 23 milioni 
e ne vennero effettivamente spediti in Italia 


13 milioni. 


La squadra inglese nell’Adriatico. 


rappresentanze di società piemontesi sono 
partite per Sintena per deporre corone 
sulla tomba di Cavour, del quale il giorno 
6 ricorre ìl XXXIII ‘anniversario della 
morte. 

Pochi discorsi, ma molto efficaci. 

La famiglia ha fatto ringraziare gli in- 
tervenuti. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La festa dello Statuto. 

Dai telegrammi pervenutici apprendiamo 
che in ogni città d’Italia la ricorrenza dello 
Statuto è stata festeggiata con riviste e 
banchetti. 

I ministri al Quirinale. 

Stamani alle 10 112, dopo la rivista, ha 
avato luogo l'udienza reale per la firma 
dei decreti. 

L'onorevole Crispi, come di consueto, ha 
minutamente informato Sua Maestà della 
situazione parlamentare. 

Beneficenza reale. 

Con generoso intendimento S. M. il Re 
ha destinato a scopo di beneficenza le 
somme disponibili nelle amministrazioni 
delle chiese palatine pugliesi, fondando in 
Aequaviva delle Fonti un istituto per gli 
invalidi al lavoro. 

La causa della bomba. 

Siamo în grado di affermare che la causa 
determinantedella inaspettata proposta fatta 
ieri alla Camera dall’onorevole Crispi, si 
deve ricercare nel fatto, che un deputato 
ligure, a nome dei suoi colleghi, aveva ma- 
nifestato nella mattina al presidente del 
Consiglio la determinazione dei deputati dî 
quella regione di votare contro i provve- 
dimenti finanziari del Governo. Col distacco 
dei depatati liguri Ja sconfitta del Mini- 
stero, che già si.temova, diventava una in- 
declinabile certezza; e fu allora che l’ono- 
revole Crispi pensò al tentativo che ap- 
prezziamo in altra parte del giornale. 

A proposito di economie. 

Se v'ha questione sulla quale non è più 
possibile il dissenso, è quella che riguarda 
la nostra burocrazia, che bisogna studiarsi 
con ogni ragionevole mezzo di restrin- 
gere, cominciando per prima cosa dall’a- 
stenersi dall’aprire l’adito agli ufizi gover- 
nativi a nuovi impiegati. 

Ebbene, a soddisfazione di tale non op- 
pugnabile necessità, ecco la Gazzetta uffi 
ciale del 30 scorso maggio, la quale pub- 
blica un elenco di 91 individui ammessi 


I condannati di Palermo a Firenze. 

Firenze, 3. — Stamani è qui giunto De 
Felice coi suoi due compagni. Furono tra- 
dotti alle carceri dello Muratte. 


Ultim'ora 


La commensorazione di Garibaldi in Cam- 
pidoglio è ter:uinata con un tafferuglio, 
per cui hanno dovuto accorrere agenti di 
pubblica sicurezza, carabinieri e un pic- 
chetto di fanteria. 

Sono stati scambiati dei pugni e dei 
colpi di bastone. Alcumi giovinotti, i più 
bollenti, sono stati arrusta 


rien 
GRANDE ISTITUTO‘ 


IDRO ELETTRO TERAFICO BERNINI | 
Via del Corso, 151 
Sezione malattie nervose. ji 
Direttore prof. F. Vizioli, deputato, 
prof. ord. di Neuropatologia ed Elettro 
terapia nella R- Università di Napoli. È 
Tutti i giorni della settimana con- 
sultazioni e cure dalle L1 alle 14 (11 Si 
ant alle 2 pom.) _S 
Le consultazioni e cure gratuite $ 
per i poveri che avranno un certifi- È 
cato della Congregazione di carità, # 
del Comitato Soccorso e lavoro e della f 
Società operaia, avranno Inogo mar- fi 
tedi, giovedì e sabato dalle 11 alle l 
Il Prof. Vizioli darà consultazioni ‘ 
il giovedi, venerdì e sabato. È 
Nei giorni di lunedì, mercoledì e ve- è 
nerdi consultazioni © cure per le ma- © 
lattie riservate dalle ore 19 alle 20 È 
3 Pi) È 
ERA La Direzione. _ d 
N. B. L'ingresso a pagamento è di- i: 
verso da quello per le consultazioni e t 
cure gratuite. 
a TREE 
Caro 


one domandatelo e lo troverete 
da ogni buon Confettiere, 
Droghiere e Farmacista. 
*m Fabbricante di co- 
Gallo Antonio pete grison,cabr. 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cwsermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 
SUONERIE elettriche a buon mercato. 
Impianti e manutenzione. 
Concorrenza impossibile. Servizi completi 
per L. 7 a 10,50 a 15,50 a 22 ecc. Listinio 
disegni dettagliati perchè ognuno possa col- 


locarli da sè. Ricambiasi il materiale che non 
piace. Balle Molle e €. Magazzini d'elet- 


i, Îl quale da Hagonsa (Alsazia), attraversando ist a o ndividui. ace s 
î ministero dell'intero e la questara temendo | macich il quale da iagenna (Alsazi), sitrereiSvo ‘Trieste, 2. — Il contrammiraglio au- | quali volontari nell'amministrazione pro- | fricità, via Due Macelli, 10-11. Roma” 
- soa sì sa perché — che oggi scoppiassero disordini | giorni e arrirò a Roma ieri l'altro, (chilom. 1400 !), { striaco, Cassini, diede un pranzo di gala di | vinciale delle imposte diretto e del ca- 


hanno rinforzato i corpi di guardia e gli u@Mci di 
untblica sicurezza. 

D'ordine del ministero dell'interno, per mezzo di 
carri sono stati esportati i cumuli di ghiaia deposi- 
tati nelle strade sterrate. 

La commemorazione di Garibaldi. 

Alle tre e mezzo in piazza del Popolo si riunivano 
circa duemila persone intorno ad una cinquantina di 


ieri fu festosamente ricevuto al circolo degli uffiziali 
dell'L1° cavalleria (Foggia) — del 18° d'artiglieria 
al circolo del Macao. 

Il tenente Muller fa presentato dal tarone Salvi a 
quegli uffiziali, che gli fecero una cortesissima acco- 
glienza © poi gli offersero una colazione al ristau- 
rante della stazione. 

Scontro di veleeipedi. — Lo scalpel- 
lino Romolo Porrecca. oggi alle 12,30 andando in 
bicicletta per via delle Fiammo è stato investito da 


24 coperti in onore della Divisione della 
squadra inglese qui ancorata. 


Cassini fece un brindisi alla Regina Vit 


toria ed alla prosperità della marina in- 
gleso. 


Il comandante della Divisione. inglese, 


capitano Wilson, gli rispose, rilevando la 
simpatia speciale esistente ffa là marina 
austro-ungarica e quella inglese, e portò 


tasto. 

Sono volontari, e quindi per il momento 
non pesano sul bilancio, ma costituiscono 
nuovi e vieppià numerosi germi di quella 
pianta di cui tutto il mondo riconosce es- 
sere necessità restringere la_ coltivazione. 
E il Ministero vorrebbe illudere il paese, 
dichiarandosi disposto ad accogliere le e- 


La vera genuina 
Acqua Colonia Orientale 


.__(G. Hermann) 

si vende a L. 1, —la bottiglia 
3 ea Via Nuovo Tritone, 
BosavmeroRA Savenmmi Gerente respons. 


Stabilimento tip dell'Opinicoe &i c I- 
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MI IMPOTENZA i STERILITA 
nine: ste praline 


ti 
specilile tutto il sistema nervoso genitale. — Via_Passerelie, + 
Sele per quelli fuori di Milano, Mercoledì p Sabato — Cos' 
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L'Acqua Colonia Orientale si distinguo d'un squisito pro- Mescolata a metà con Acqua pura riene molto raccoman- 


SOPTO POE pino fino per fait dizione. dor Acme da avis || Serro perfla} data l'Acqua Colonia Oriontale come Lozione per la. Tea, 
Met e ala Testaj; togliendo la forfora ai capalli © rinforzando le radici degli 


atessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. 
Per lo Essenza éteriche cho contiene, viene adoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere Îl Mal di Capo e lo 


Ora viene preferita l'Acqua Colonia Oricatale a qualza- 
que Acqua pel denti, perchè colle sua qualità. balsamiche 


Dentifricio fortifica le geogire cd impedisce la cario dei denti, man- Doleri Nevraigio, come consigliare, quando si soffre. do- » Rogi] Tali 
| tando bici © sni è pofimndo alle isso tempo 3 di Fiona è Qi, Ni cole las con Acco Cao Deposito generate per l'Italia 
| = E le distinto profumo si spruzza del: Garage grin a fe $ 

er le Camere un pri sche sli Per preservarsi dà qualunque ttia infettiva’ convie 
profumo rAequa Colonia Orientale con un vaporizztore girando pa- | Presertativo ..iscruare bene la boots con II? cuchaio de ca di Acqua Dee 
da Camere  rscchio volte nella stanza che si vuolo profumare. di latte Coeli Critzio te dacia di eli n 
L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,26 - 2,50-- 5 - 10 > fetli 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustave Hermann, sul collo della bottiglia #& Li pie 
PROFUMO ORIENTALE do 
I Essenza concentrata di recente novità TORINO 
il \ 


Vendesi in fiscomi da L. 3g5 e 6. 


y 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Mof&romaii — Ir Leonardi == Ditta N. Inciaso, Corso, 390 — A. ifaboga, 
via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarge, in tutte le buone Proftmerie, Chincaglierie, Drogherie, Famscie, occ. e a Milano diy, MIERMANN, 
| ria Monto Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Nepol) e nello sue tre succursali 


| 


si vendono in Roma pressò [l 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44-48 fl 


Vino di Montefreddo 
(Sirele) 
delle Fattorie 

FEDERICO BIANCHELLI ff 

Si raccomanda a tutte lelli 
famiglie per )a sua purezzali 
le buona qualità. d 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto] 
si rimborsano cent. 10). —| 
[Consegna franco a domicilioff 
|—Le ordinazioni si ricevono] 
presso _i Signori Finzi e Bian- 
chelli, Roma Via del Cor-|iil 


Colonia Orientale eil Profumo Orientale 


L'Acqua 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E TIRGILRE 


TRAPANI (Sicilia) 


se A TUTTI = 


preme di preservare dalle Tarme le pellicce, i tappeti, gli 
abiti, le coperte; distruggere gli insetti delle camere, cucine, 
letti: quelli degli animali domestici — delle piante dei fiori — 
TUTTI devono avere in casa una Scatola di Razzia Insetticida, 
e troveranno due cose necessarie in ogni famiglia 


fa L'Economia e la Pu 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. i 


Bopgrenenianii per Romae provini” Giuseppe Borgo..—. Via Ba- 
buino 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascamio-12; 
Paolo Ch appa, pazza Nicosia n. 24: Salandri Luigi, via del Gesù n. 90 
Tito Salvadori; .S. Nicola Tefentino n. 46. 


|Vendibili esciusivamenite presso 


a 


Si vende da J. Neumann e C.; Milano, Corso Loreto 18 e da tutti i 
grossisti, principali droghieri, chincaglieri, fioricolto=i, solo però in scatole piom- 
bate ron sciolta. 


conservate in scatole, vere del Singapore (qua- 
lità seperiore) della Cara J. ABOS e C. Scato'a 
grandi del peso netto di Kg. 1200 a L 3.00. 
ita A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, dd a 4. 


durata, € cd 8 ere | 


cat di 10 Lumini L. 0,90 
Per posta 1 scatola au-! a 


mento di Cent. 25. 


Rinomato Vino del Piemonte 
1..1,25 la Bottiglia. 


i PRE più sca. olgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a di. 
| tole anmento di cent. 60. 
16 'Rivolgere domande ed im-| 


seftetti indispansabili per l'uso di d-tta polvere] 
e L. 1,50 si y-ndono in Roma presso la Dista A. Tabege, Nuovo Tritone, 4 a 46. 
l'importo di cent. 60. 


| AMIDO DOPPIO MAC 


ee a 


rio alla Ditta A. Tabogal 
|Roma, Nuovo Tritone, 44 
ja 46. 


GASTRONOMI! 


Razzìa da cent. 
zione in tutto il Regno contro aumento 


Ca Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 45. 


—_—————_——_-) 
LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 


VOLETE DICERIR BENE ?f 


@IQUIM BISOON TP enboy 


AMIDO DOPPIO MACH 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


L'Aegua di Nocera si vende in Roma al prezzo 
di Cent. 45 e 55 la bott, da litro presso A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 4g. 

tara con l’acqua igie- 


LA SCIENZA iso 


sola raccomandata dai medici, ron contenendo Ni- 
trato d'Argento contiene 1,40 (j0 di Sal Saturno] 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale| 
Odi certificato nilassiatogli da Emilio Lancia parruc- 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno) 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso| 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi-| 
tivo, sia biondo, castagno, 0 nero morato, non ma-| 
cchia nè pelle, nè biancheria. Sì vendo presso 
l'inventore COS NO MAGAGNINI par-| 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana! 
‘di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300) 
‘con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con Paumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 1O 


(Serve per l’uso esterno) 
‘TALMONE 


Cioccolatto e Cacap{zazzcse, 


Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46. 


ha soggiogato la na- 


SUCHARD 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 
- Spedite subito cartolina- 
vaglia di L. 5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replica certamente. 
..F'ate presto sarete i 
meglio serviti. 


Sempra il primo, ed il più preferito! 
Contiene delle sostanze per rendere la bianch-ris 
[molto dura © lucida. 

Scat. da 114 cent. 30, da 112 cent. 60 — In cass 
|25 Kg. sconto da convenire. 

Rivolgersi eselnsivamente alla Dita A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
|gorisce la vitalità il crescimento, 
le la bellezza luminosa. Agisce gra- 
[datamente e non fallisce mai, non_ 
[macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 


dal 


Deposito e vendita in Terine alla Farmacia del 
tt. Beggio, Via Berthollet, 14. Botti; L3, 
Provincia L. 3,80, Re ole 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


Manzoni, Via di Piet 
]Baieri — Genova, Bruzza 
tone Vitale — Milano, 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola 23-23. 


di 


Domenico Ghiara 
> (Can Privo) 
Questo eccellente 
liquore per il suo 
te 
ito, per la sua 
specialità e finezza 
€ sopratutto per le 
sue singolari pro- 
s a prietà isieniche, va 
gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella 
rinomanza che gode tanto la Benedictine come la 
Chartreuse. Riuscito d’un sapore oltre ogni dire 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
Stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 
Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
digestioni. 


Il Ligure del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
cante, în via Nazionale, 57, sì trova vendibile an- 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 46, Roma 
© presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap 
presentanti în tutte le principali città d’Itali 


-———1_m-————___ 
Vini genuini da pasto 


delle isole ISCHIA © CAPRI 
presso i Fuli PROTT® piazza $. Pantaleo 
zio a domicilio — Posta telefonica 
‘endita anche per partite all in 
Chiedere il lisina dei pressi 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


[|uTTORIA] 
lL——————_—_—___=kî 


Tenico cupeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3 
— Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


DIREZIONE è ANBNSTRAZIONE: Vi dell'impresa, Il 


e—_——— 
Lai n = 
Cent. in tutta Italia o 4 Martedi-5 Giugno 1894 ici Arretrato #-Centesimi 


ROMA ‘ Lunedì 4 Giano 1994 
a. 3 


Il, GENERALE HEUSCH 


Fra tutti i rappresentanti deli’ autorità 
nelle provincié quello che ieri ha potuto 
con più serena® tranquilla coscienza di 
aver fatto il praprio dovere, invitare i cit- 
tadini a festeggiare lo Statuto, è stato ap- 
punto il generale Heusch, il cui arrivo 
nella Lunigiana era stato il segnale della 
sospansione delle guarentigie costituzionali. 
Eglì ha avuto la soddisfazione di poter dire 
alle popolazioni, che fino a ieri erano sog- 
gotte alla sua sola e assoluta volontà: — 

— Sono venuto qui e ho trovato una 
parte di voi în aperta ribellione contro 
intte le leggi, cosicchè l'opera mia si è 
dovuta svolgere al di faori delle norme 
delle riostre libere istituzioni; ma io non mi 
sono chiuso nella fede del’ mio superbo 
proconsolato, non ho perduto il mio tempo 
a ricevere gli omaggi dei corteggiatori di 
tutti i poteri, massime di quelli escezio- 
nali, mi sono informato dei bisogni veri 
del popolo, ho ascoltato i lamenti dei mi- 
scri, e fin doge ho potuto ho provveduto, 
ridestando in voi quello spirito d'iniziativa 
private, senza cuî non si fa nulla da nes- 
suna sutorità. E oggi, cioé nel giorno in 
cui tuîta D'Italia festeggia lo statuto, io 
possa rendervi esercizio di tatti i diritti 
che lo statuto riconosce a tutti gli italiani, 
si.mro ormai che voi ne userete con lealtà 
e con moderazione civile. — 

So che altra e più solenne, © nel tempo 
stesso più fieramente modesta, è stata la 
forma del proclama rivolto dal generale 
Heussh alle popolazioni della Lunigiana, 
ma la sostanza è questa. 

il generale Heusch ha dimostrato che 
l'esercito italiano è non un vivaio di ambi- 
zioni tecniche, ma, a dispetto di coloro che 
haono cercato di mutarne il carattere vero 
e le sue nobili funzioni, è an*ora una forte 
scuola di patriottismo illuminato, e di a 
more per il popolo a di robuste simpatie 
per i dolori della nazione. Lasciando con 
semplicità l'onnipotenza della sua missione, 
che aveva assunto con l’austera coscienza 
di un difficile e penoso dovere, il generale 
Heusch ha potuto essere incaricato di rex- 
gere come prefetto la provincia, e questa 
è la prova più seria dello spirito di conci. 
liszione che lo ha guidato. Le missioni 
straordinario come quelle a lui affidate la- 
sciano troppo spesso lievito di spiegabili 
rancori. Il generale Heusch ‘non ha ispi- 
rato invece che riconoscenza, e può dun- 
que rimanere a Massa. 

Può. Ma è proprio necessario che un ge- 
nerale, il quale ha dimostrato di sapere 
essere l'uomo delle circostanze diffi ‘on 
sumi nelle inevitabili piccinerie dell'ammi- 
nistrazione buro-ratia, a cui si riducono 
troppo spesso "e fanzioni del prefetto nel 
nostro ordinamento provinciale, le belle qua- 
lità dimostrate nell'ora del pericolo ? 

Ad altri la risposta. Non è mia inten- 
zione di trattare ora tale quistione. lo von 
volevo far altro che preader nota in un 
giornale, (che è stato e sarà sempre un 
amico vero dsl nostro eser-ito, an he 
quando, anzi sopratutto quando. propugna 
nell'interesse di tntti, e della difesa naz o- 
nale in specie, utili economie) di un fatto 
ghe torna tutto ad onore dell'esercito ita- 
fano. 

Mandato da un Governo, affitto da ma- 
nia autoritaria, con pieni poteri în una 
provincia dove gli animi erano eccitati, il 
generale dei pieni poteri non sì è servito 
che per ricondurre la calma e pacificare 
le classi della cittadinanza fra loro, meri- 
tandosi l'affetto di quelle popolazioni da 
cui forse gli era stato prescritto di farsi 
unicamente temere. Onore a lu? 


NOTE IN MARGINE 


età di studi francosi in Italia. 
iuggero Bonghi, a proposito della Società di studi 
francesi in Italia, ha diretto i lettori della Cultura, 
è agli uomini più illustri del nostro mondo letterario 
questa lettera: — « Gentilissimo signore. Le dirigo 
questa lettera per chiederlo se le piacesse confortare 
del suo nome un proposito nato nella mente di molti; 
«i a ricambiare la gentilezza di quei francesi, che 
Inono costituito una Società di studi italiani nel loro 
mese, col costituirne una di studi francesi nel mo- 
stro, Ne è gentilezza soltanto, 0 voglia d'imitare ; 
tensi ln persuasione che lo due potenti letterature, le 
cui influenze reciproche sono state nel passato e sono 
nel presente così grandi, si gioreranno a vicenda, co- 
nesciute meglio ciascuna nella patria dell'altra; € non 
che esserne stimolati i letterati dell'ona a im 
quei dell'altra, ne sarebbero miutati gli uni © eli 
altri a tenersi del pari fedeli al genio della propria. 
DPaltra parte, qualunque moto di pensiero © di studio 
+ tuono. In loghilterra e îa Germania la letteratura 
francese desta pù pensiero e. studio che mon faccia 
in Italia, dove forse, almeno la leggiera, è più letta. 
li rimanente, a persone come lei, sarebbe più pro- 
stntuoso da parte min aggiungere ragioni per ispie= 
care e raccomamdaro da iniziativa a cui la prego di 
prender parte. R. Bonghi. » 
o 

Congresso dei ricreatori i 

Il 28 giuguo, a Genora, verrà inaugurato il terzo 
Crogresso dei ricseatorii italiani. AI Congresso il c0- 

tato ordinatore: propone i seguenti temi: 10 Dal" 
l'indole e delle fanzioni di un Ricreatorio In ordine 


ratura ai ricreatotii : 3° Federazione dei ricreatorii 
per gli obbiettivi comuni di una buona educazione ns- 
zionale (atto costitutivo della Federazione). I due 
primi temi saranno discussi in adunanza plenaria ; il 
terzo sarà riservato ai rappresentanti del ricreatori 
italiani muniti di regolare delegazione. È inoltre con- 
esso a coloro che aderiscono al Congresso di pro. 
porre altri temi all'approvazione del comitato ordina- 
tore. Il programma del Congresso è questo: 28 giu- 
g00, mattino, ricevimento doi congressisti : apertora 
del Congresso è nomina della presidenza : 28 giugno, 
sera, discussione del primo tema: Del'indole ecc.: 
relatore il professore Edoardo Carovello, direttore go- 
nerale delle civiche scuole di Genora: 29 giugno, 
mattion: Conferenza del comm. Lnigi Bombicci, pro 
fexsore nella Università. di Bologna: Sulla 
zionale © pratica connessione dei ricreatori infan- 
tili colle altre concomitanti istituzioni educative na- 
zionali; visite ai musei o monumenti della città ; 29 
giuzno, sera: Banchetto per sottoscrizioni fra con- 
gressisti; 30 giugno, mattina: Discussione del so- 
condo tema: Dei mezzi ecc. : relatore _il! professore 
Orest» Bardellini, direttore del. Ricreatorio zesorese ; 
30 giugno, sera: Discussione del terzo tema : Fede- 
razione ecc : relatore Luigi Monti, presidente 
della Società del ricretorio civile di Brescia. Atto 
foderativo fra i rappresentanti dei ricreatorii italiani 
1° Jaglio: Chiusura del Congresso. Premiazione al 
Politesma genovese delle alunne della scuola d'arti a 
mestiéri Emanuele Celesia © degli alunni del. Riorea. 
torio Giovanni Daneo. 


° 

Par Wolfango Goetbe. 

Weimar bon riconosce ormai altri sovrani che i 
due posti, i quali con In loro diggora © amigizia l'o- 
norarono, Schiller e Goethe. In sati giorni, la So 
cietà goethiana ba tenuta a Weimar la sua adunanza 
anvuale. Vi parteciparono tutti i rappresentanti la let- 

coppia gran 
duesie regnante, suldita e devota essa pure dei geni 
locali. 

Di guovo, quest'anno, vi è stata soltanto }a pre- 
sentiazione del progetto di una grande commemora— 
zione funebre, ideata da Goethe per Schiller, mi che 
non fu esegulta pon si sa precisamenta per quali cou- 
trarietà. A Tiefart, il piccolo ifriamon weimeriano, 
dove la Corte di Carlo Augusta abdara a recitare 
pastorali mel magnifico parco, si è, ia questa ocra 
sione, rifatta ona seconda edizione della pia tap- 
presentazione: della | Pasceiirioo - di Goethe, come fu 
rappresentata ci Ia musita di Carlotta: Schroeder, pro- 
prio 112 enni fa, Per ottenere rina riproduzione esatta, 
non si erano trascurate cure nè spese. Anche adesso 
una capanna di pescatori sulle riva romantiche del- 
PI'mo, tra gli siberi secolari, rappresentava il pal- 
coscenico dell'idillio soave. Gli «pettaturi, benchè am 
massati nulla riva opposta del ruscello, non persero 
una parola. La musica era diretta da un giovane 
compositore venuto apposta a vendere omaggio a 
Goethe dall'Australia. Lo spettacolo fu giudicato rie- 


teratura tedesca, sotto gli auspici del 


scitissimo, Specialmente il ritorno a Weimar = un'ora 
strada — tra le carrozza, con la riproduzione dei costumi, 
persino dei personaggi più neti dell'epoca, fu uno 
splendore. Segnitando così, la Società goethiana, che 
non esiste che da qualche anvo, ma ha sempre su- 
perato sè stessa, finirà col rendere presto. Weimar 
troppo angusta per contenere tutti i suoi soci. 


o 


Freisenita. 
A Dresda é stata celebrata la cinquecentesima rap- 
presentazione del Freiechits, che fa rappresentato a 
Dresta îl 26 gennaio 1822” Dresda è d'altronde, in 
certo modo, la città di Weber, A Dresda Weber visse 
Ni ultimi anni, fondò una scena d'opera tedesca, 
erisse le sto opere più bello. Quando si percorre la 
‘Firenze tedesca », si trovano in diverse piszzeiseri 
Sioni commemorative che ndditano ai passanti le case 
Zelle quali Weber composs il Freischitz, Fwrianto, 
Oteron. A Dresda fa seppellito, o vha Ja sua stata, 
e vivono ancora i suoi discendenti. Così era naturale 
Che l'anniversario del Freischitz fosso solennemente 
festeggiato nella capitale sassone, per quanto la prima 
rappresentazione fosse stata data a Berlind il 18 giugno 
1821, Per l'opera più popolare di Weber, quella della 
quale Riccardo Wagner dicova, cinquant'anni fa: «O 
patria mia, quanto ti deblo amore, non fose per altro 
che per aver prodotto il Frrischits >, ci son voluti 
Settantaduea nni per raggiungere la cinquecentesima rap- 
presentazione. 
© 
Per finire. 
1l Guerrin Meschino = lo spiritoso giornale umo- 
tico milanese - ® proposito di certa voci corse © 
Zolle quali non conviene insistere, dopo arer proposte 
Heoro destinazioni per vario ville © palazzi, che sup- 
pone ceduto dalla lista civile, ha la seguente quartina: 
E a scuola ridurrem pei deputati 
La teonta regal di San Rossor, 
Perché possano, almen, #9 deplorati, 
Assumere il colore del pudor. 


Feroce, ma giusta. 


_____—_—ot-_ T Li 


Dimostrazione comunarda 


Parigi,.9. — In seguito ai severi ordini dati 
per prevenire qualsiasi disordine © ni consigli dei de- 
putati' socialisti, i rivolazionai rinunziarono a recarsi 
tggi al cimitoro del Piro Lachsise a deporre corone 
Sia tomba dei morti della Comune nel 1871, ma 
tentarono di percorrere le strade în corteo, portando 


[ssi dice, non ci sarà più 


NOTE GENOVESI 


La marina alla rivista - Il ricevimento alla pre 
fettura — Il Garden Party = Al municipio = 
4 tordo dell'Italia. 

La granie, non forse mai veduta, a Gonora, la ec- 
cezionale attrazione di questa giornata, era, nstufal 
mente, la presenza, nella rivista militare, degli equi 
paggi della squadra di riserva, ordinata in un reggi 
mento di quasi duemila nomini, con l'aggiunta di 
deo bello batterio da abarco. Figurateri dunque. che 
folla per tutte lo vie, 

Nelle ampie, sontunse sal del palazzo prefettizio 
L'onorerole comm. De Seta avera raccolto iu ttiglisio 
circa d'invitati 

Vi do un elenco necessariamente incompleto, delle 
signore e signorine, chiedendo perdono, secondo il 
lito, alle dimenticato 0 che mi sfuggirone. 

Marchese Pareto, Raegi, Centurione, Oneto, N 

grotto, Reggio, Giustiniani, Raggi, Reggio Botto, 
Reggio Rostau, Landi, Centurione de Battet, Maroma, 
Da Passano ; contesse Raggio e Serpi ; duchessa Bra 
schi, baronessa Ruggiero : signora © signorine Armin- 
jon, De Amezaga, Biancheri, Oliva, Librach, Goss Fer- 
rari, De Lachens!, Lanzara, Croce, Elia Delpino, 
vetora Gallo, Capeltieri, Crespi, Zally Erfeodi, Von 
Scherzer, Mantens, Tiolmann, Rodocanocchì, Sche- 
eigans, Raggio Demicheli, Hofer, Caselli, Campana, 
Lulling, Leupoid, Piaggio, Bogelhandt, Meer, Bar: 
bano, Lascaris Darmis, Colucci, Righetti, Caneva, 
Maragliano, Asche, Galliani, Darcè, Berrinzone, Milo, 
Ruffineli, Gagliardo, Pollari Marengo, Fiasgberti e.... 
tanto, tante altro. 

Dei personaggi più elevati, noteri 
daco barone Polestà, i commondatori Fiia, Lanzara, 
Rossi, l'onorerole Piaggio, i contrammirabli &misjon 
è De Amezaga, quasi tutti i consoli residenti n Ge- 
nova, molti consiglieri provinciali o comunali, ufi- 
ciali tuperiori in ritiro, ec 

Questa sera, gran pranzo, nel palazzo comunale, 
ferto' agli uffiiali della squadra i"tgurani sera, con- 
certo © dallo nel C:rcolo artistico Tannel: ieri Garden 
Party briliantissimo nella palazzina det«rezio Yacht 
cheb, cou ballo: e, dopo il pranzo »1 municipio, se- 
rata e festa a bordo della corazzata Italia, offerto, 
per sottoîerizione dell'ufficialità, alle autorità e alle 
signore: genoresi. York 


Rivista settimanale delle Borse 


4 giugno. 

Lacronaca-della settimana & presto fatta. 
Abbiamo avuto la liquidazione, la quale non 
ha dato molto da fari 

Coloro che odiano le Borse, e le vorreb- 
bero soppresse, possono essere sodisfatli. 
In Borsa, si può dire, nonsi fa più null 
in liquidazione questo sì è visto magnifica 
mente, perchè pochissime erano le posi 
zioni che dovevano essere regolate. 


x 

Per gli affari correnti 
elopin-clopan, shocsoncellando ua po” alla 
volta questo o quel valore. Ritornata la 
calma rispetto alla Banca d’Itala, calma 
ad ogni modo relativa, e che lascia le 
azioni ad un prezzo rotto, è venuta la 
volta della Navigazione generale. Le sue 

zioni si trovano ora intorno a 225, e non 
c'è modo di risollevarie. Gli azionisti sî a- 
gitano, e pare vogliano provocare una riu- 
nione extra, per vedere a quali cause debba 
attribuirsi il ribasso, e come convenga a- 
gire per aumentare il reddito della So- 
cietà, e assicurarne l'avvenire. 

E non hanno torto. La Navigazione ge- 
nerale ha bisogno di essere riformata da 
capo a fondo: sovvenzionata dello Stato, 
vive dei quattrini dei contribuenti : ha un 
lusso di spese d’amministrazione, come nes» 
sun’altra Società, @ arizichè attendere al 
miglioramento dei servizi, a_ perfezionare 
il suo ordinamento commerciale ed indu- 
striale, pare preoccuparsi soltanto del fa- 
vore del Parlamento. Il protezionismo porta 
a questi risultati : è fatale che vada così! 


x . 

Tornando per un momento alla Banca 
d'Italia, corre voce adesso ch’essa voglia 
reclamare dal Governo un nuovo allarga- 
mento della circolazione pari alla somma 
delle immobilizzazioni; e una diminuzione 
della tassa di circolazione. Per tal modo, 

sogno di chiamare 
versamenti, e la Banca potrà distribuire 
regolarmente il dividendo ragionevole dei 
doputati liguri. 

Verissimo, soltanto è sempre quel po- 
vero Pantalone che deve pagare. Per_me 
non contendo che la tassa di circolazione 
sia eccessiva, e che lo Stato farcia male i 
suvi conti, pretendendo dalla Banca una 
imposta, che i commerci e le industrie fini- 
scono per rifondere alla Banca in ragione 
di due volte tanto: ma contendo che sia 
spediente consentire un allargamento della 
circolazione corrispondente alla somma 
delle immobilizzazioni. Sarebbe il mezzo 
più spiccio per perpetuare nella Banca d’1- 
Talia le immobilizzazioni. Come, pretendere 
che la Banca smobilizzi, se le immobiliz- 
zazioni, per effetto del privilegio di emet- 
tere altrettanti biglietti, le darebbero sol- 
tanto utili, pochi sì. ma ‘utili softanto? Vie 
ceversa, il paese pagherebbe somme enormi 
sotto forma di aggio, il quale (ora non lo 
Sî vorrà negare più) tanto più deve au- 
mentare quanto più carta si emette. 

Ecco una proposta che meriterebbe di 
essere discussa: lo Stato riduca la tassa 
di circolazione della metà 
versare i 90 milioni di cal 
ancora da versare; quindi ammortizzi 100 
milioni di perdite, riducendo di altrettanto 
ilcapitale. Non dubito di affermare che 


& 


si tira innanzi 


a 


anche gli azionisti troverebbero in questa 
combinazione il loro tornaconto. Il paese 
ne profitterebbe immensamente, chè baste- 
robbe questo solo provvedimento per man- 
dare giù l’aggio di cinque punti. 

x 

Nel mercato internazionale seguita sem- 
pre ad un modo. Le molte crisi, che sono 
shocciate în questi ultimi giorni, non hanno 
commosso molto le Borse. 

'Dappertutto si odono lagnanze sulla sca 
sissima quantità di affari nuovi. Abbon- 
dano soltanto le conversioni. 

Non se ne sa nulla di ufficiale: ma a 
Berlino 4 diffasa l'opinione che quanto 
‘anche l’impero germanico e la Ru: 
Fi metteranno mano alla conversione dei 
21 4 010. La rimunerazione del 
così adagiandosi nel mercato 
re fra il 2 e il 30,0. Il feno 

e se hen ricordo, que 


sto periodo di estrema sbondanza di ca- 


pitali non ebbe riscontro che una. Volta 
sola nella seconda metà del seeolo scorso, 
prima delle grandi scoperte, che combia- 
rono faccia al mondo industriale e com- 
merciale. 

Nonpertanto non si può dire che l’eco- 
nomie midîidiale sia soddisfacente. Abzi è 
probabile che l'estrema abbondanza ca- 
pitali sia appunto effotto dell’ andamento 
fiacco deli’ esonomia, derivando dalla sosta 
nella creazione di nuove imprese, dalla 
scarsezza degli impianti, insomma dal ral- 
lentamento del lavoro. 

Una grande perturbazione nello sviluppo 
dei traffici reca la questione della moneta, 
che diventa sempre più acuta. L’agzio 
nelle repubbliche dell'America meridionale, 
il disagio alle Indie, le difficoltà monetarie 
agli Stati Uniti, il deprezzamento della va- 
luta in tutti gli Stati economicamente di 
secondo ordine dell'Europa, denotano uno 
sato di cose che nog è naturale, e che 
mon può durare, una tensione di forze che 
si deve far cessare por il benessere di 
tatto il mondo. Prima © poi, dinanzi alle 


necessità pratiche del’amanità, è inevita- 
bile che capitoliao i monometallisti, l’orgo- 
glio © l'interesse dell'Inghilterra. |ì_ bime- 


‘tallismo universale, già in voga, poi dileg- 
giato, torna alla conquista degli spiriti 

non passeranno molli anni che forse si in- 
vocherà per salvare il mondo dalla ban- 


carotta generale. 
Silver-Gold. 

: CAMERA. 

Seduta antim del 1 giugno. 

Pres. Don Onorato Caetani, vicepres. 

Il vice-presidente è fresco e rosso come 
‘una rosa, dopo essersi ingozzati ieri una 
cinquantina di chilometri in velocipede. 
Governa e regola la discussione con una 
calma olimpica. 

Si diseutono i capitoli del bilancio del- 
l'istruzione, dopo brevi dichiarazioni del 
relatoro PANIZZA. 

BACCELLI (mi: 
tori @ei varii ordini del giorno di ri 
perchè se sarà nominata la Commissione 
parlamentare chiesta ieri l’altro dal presi- 
dente del Consiglio, egli ministro sotto- 
porrà alla Commissione gli studi fatti re- 
lativi alle economie da introdursi in al- 
cuni rami dell'istruzione. 

Si approvano quindi con lievi discus- 
sioni i primi venticinque capitoli del bi- 
lancio. 

Ad alcune raccomandazioni degli onore- 
voli RUGGIERI e RIZZO il ministro 
sponde che ne terrà conto, se rimarrà al 
potere. 

è il secondo se della mattinata. C'è caso 
che il ministro Baccelli, medico insigne, 
senta già intorno a sè l’odor dei cadaveri? 

‘A domanda dell'onorevole. FILI-ASTOL- 
FONE quando serà riaperta l’Università 
di Palermo, il ministro replica di rimet- 
tersene alle autorità accademiche, © sog- 
giunge : 

— Confido che gli studenti si convince 
ranno una buona volta che nelle Univer- 
sità si deve studiare e non far del chiasso. 
Il santuario della scienza non deve essere 
turbato. (Benissimo !) Sarò del resto mitis- 
simo e cercherò che ì giovani studiosi © 
serii non sieno danneggiati. (Vive appro- 
vazioni). 

È così sia. La seduta e sciolta a mezzo. 
giorno. 


Seduta pomeridiana. 
Presidente Bianche 

Cose grosse in vista. 

Almeno a giudicarne da quel che si 
vede. 

Sono appena le due, 
germente tumultuosa; ma è un tumalto 
Abbastanza gaio. Si formano gruppi e 
si sciolgono, ma pare piuttosto discorrano 
delle delizie goduto ieri in campagna, che 
delle bombe crispine. Si ride molto, si vo- 
cifera assai: le fisonomie, per il momento, 
sono piuttosto allegre. Che finisca tutto in 
‘una grande, gigantesca burletta ? 

T primi ministri che capitano sono gli 
onorevoli Blanc, Sonnino, Mocenni : tutl’o 
tre con le mani in tasca, dinoccolati, în 
apparenza indifferenti. Ma guardano a 
stracciasacco a destra e a sinistra, come 
per indovinare l’amor della belva. 

Fra tante faccie, obbedienti alle 
leggi dell'estetica, vedo almeno una fulgida 
izione bionda nella tribuna delle si- 
È come un raggio di 


e l'aula è già leg- 


T° L’oratore esami 


torrentaccio. Quella signora è la moglie 
dell’onorevole Prinetti. 

_ Altre signore eleganti sopraggiungono. 
È corsa voce d’un possibile divertimento, 
e i deputati ringalluzziti faranno di tutto 
per contentaro il bel sesso. 


x 


Il ministro Maggiorino Ferraris sale alla 
nostra tribuna a salutare gli antichi col- 
leghi Gli facciamo an’ovazione. Qualche- 
duno fa la proposta di sequestrare il mi- 
nistro, e tenerlo în arresto finchè non si 
chiarisca la situazione parlamentare. 

.. L’onorevole Ferraris replica che tenterà 
il riscatto, pagando però in francobolli, 
come ministro delle poste. 

È accolta la replica con grida d’indigna- 
zione. 

_ Gandolin propone addirittura di chiudera 
il ministro în un sotterraneo. 

Allora il buon Maggiorino, vista da mala 
parata, se la svigna. I giornalisti de ac- 
compagnano fin sullo scale, © si accomia- 
tan9 con un cordiale applauso. 

'% rivedersi a presto. 


x 


PRESIDENTE melt în discussione la 
famosa mozione di sabato. 

Eccola nel suo testo 

« La Camera, nell’inteato di determinare, 
preliminarmente fino a qual somma sì pos- 
Sano elevare i bonefizi da conseguire con 
la riduzione delle spese, conferisce ad una 
Commissione di 18 depatati nominati dagli 
Uffici, l'incarico di presentare entro il 90 
giugno le proposte di legge necessario per 
la riforma dei pubblici servizi allo scopo 
di semplificarne l'ordinamento © di intro- 
durre nel bilancio dello Stato le maggiori 
economie possi spende fino a quel 
giorno ogni deliberazione intorno aì prov- 
vedimenti finanziari. » 3 

CARMINE primo iscritto dice che biso- 
gna uscir presto dalla penosa situazione în 
cui ci troviamo, specie dopo che il Mivi- 
stero ha battuto in ritirata. 

CRISPI. Niente affatto! (Rumori grandi } 

CARMINE continua imperturbabile. Rifà 
la storia incredibile e meravigliosa delle 
varie proposte del Governo con le quali 
ritira quel che aveva concesso, mostrando 
di non avere nessun concetto delle possi- 
bili economie. 

Durante la discussione dei bilanci si pro- 

posero economie dalla Camera, e i mini- 
stri le negarono (Benissimo). 
Ja l'indole della mozione 
presentata del Governo. Con questa mo- 
zione si darebbe alla Camera la facoltà 
che il Governo riserbava a sè con la leggo 
dei pieni poteri. a il Governo voleva 
dieci mesi. Come può la Camera far questo 
in mero di un mese? Quali nomini serii 
vorranno entrare in questa Commissione? 
(Bene 1) 

Credo che la Camera dovrebbe richi 
mare il Governo all'adempimento del suo 
dovere, facendo lui quello che vorrebbe 
ora scaricare sulla Camera (Bravo! bene!) 

Presenta perciò un analogo ordine del 
giorno, col quale dice che il Governo deve 
trovare settanta milioni di economie. 

Se il Governo ci dirà oggi che non sa 
dove trovare queste economie, non ha che 
una cosa da fare: abbandonare quel po- 
sto, e lasciarlo ad uomini che sappiano 
assumere una seria responsabilità (4p- 
plausi). 

BUTTINI, per un diversivo opportuno, 
presenta una relazione sulle strade nazio- 
nali e provinciali. 

‘Quale di queste strade, nazionale 0 pro- 
vinciale, prenderà il Ministero per andar- 
sene ? 

x 


AGNINI. È d'accordo con l'onorevole 
Carmine nel giudicare la mozione come 
una trappola tesa alla Camera © al paese. 

Chi non vuole ad ogni costo le economie 
è il Governo. Altrimenti ci avrebbe detto 
che ritirava i provvedimenti finanziari per 
proporzionar meglio le spese con le en- 
trate. 

L’oratore divaga nel socialismo, e sciupa 
così la bontà della sua causa. 

IL PRESIDENTE lo richiama, dicendo 
li discutere la mozione. 
AGNINk”©ontinua deplorando le cause 
che hanno provocata la presente situazione: 
€ quelle cause si riassumono nell’assetto 
economico della società. 

PRESIDENTE. Ma onorevole Agnini, qui 
non è il caso di fare del socialismo. Di- 
scuta la mozione. (Rumori grandi. La Ca- 
mera comincia a agitarsi). 

‘AGNINI. La classe borghese.. (Oh! oh! 
Veciferazioni, rumori, interruzioni. Si co 
mincia a non capir più: e si comincia 
presto). x 

Le miserie sociali... il privilegio dei ric- 
chi... (nuoci rumori) la concentrazione delle 
ricchezze... (ilarità). 

PRESIDENTE. O lei discute la mozione, 
o le tolgo la parol 

Molte voci. Bene! 
— No! no! — È 
pazzi quei socialisti! 

E il diverbio si accentua. Il tumulto 
cresce. pe 

AGNINI. Se io riuscissi a convincere i 
colleghi della bontà delle nostre idee so- 
cialiste... (Nuoce sfrenate interruzioni. L’o- 
ratore beve tranquillamente). 

AGNINI ritenta unattacco alla classe 
borghese, ma le voci di quattrocento de- 
putati coprono quella dell’oratore. La com- 
media è avviata bene. I quattro anabat- 
tisti del partì! lista e collettivista in- 
coraggiano Agnini a continuare e 2 bere. 
e infatti beve. 

AGNINI. Il capitale... 


Ma lo lasci dire! 
buffonata! — Sono 


PRESIDENTE, Se si continna a questo, 
modo, sarò costretto a sospendere la se- 
duta. (Fa l'atto di cercare il cappello sotto 
il banco. La Camera rumoreggia : un vero 
diavoleto) —. _. ; 

AGNINI. I principi romani che mandano 
i loro capitali all’estero... (Harità generale. 
Il principe Odescalchi riza le orecchie. La 
Camera batte rumorosamente î piedi, come 
una platea alla commedia di an giovine au- 
tore italiano). 

E veramente la Camera ha l'aspetto di 
un vasto teatro Costanzi, con eleganti si 
gaore in gran numero, con un colto pub- 
blico e con inclita guarnigione. I deputati 
presenti nell'aula sono più di quattrocento. 

PRESIDENTE. Ha finito, onorevole A- 

ini 

AGNINI. Niente affatto (Grida d'indi- 
gnazione). Le statistiche provano che il con- 
sumo del riso è scemato del quattro per 
cento... 

‘Ma la Camera, per dargli una smentita, 
ride con un aumento dell’otto per cento). 

AGNINI. Le razzo equine... (Qui sentra 
addirittura nella rochade, e io rinunzio a 
proseguire : tanto più che gli urli della Ca- 
mera diventano grugniti, guaiti, ruggi 
Una vera arca di Noè nel momento più 
tipico del diluyio. Quando, l'oratore entra 
a parlare del « processo di selezione » 
scoppia una sinfonia di grida con veri cre 
scendo rossiniani. Finalmente conclude. 
(Urli di gioia su futti i banchi : ma sul fra- 
stuong generale domina la voce d'uno spet- 
tatogg che imita acutissimo il guaito del 
gatto'in amore) 

PRESIDENTE. La parola spetta all’ono- 
revole Branialti' (Grida anticipate di pro- 
testa). 

BRUNIALTI. Il Governo dichiara di ac- 
cettare quel che la Commissione proporrà. 
Ma se la Commissione proverà che si pos- 
sono fare più di venti milioni di economie, 
le accetterà il Governo? Questa Commis= 
sione proporrà delle leggi che dovranno 
discutersi qui e al Senato. Dov'è il tempo 
indispensabile ? Il Governo non può aver 
fatto sul serio la sua mozione. Il Governo 
nop può che o ritirarsi o sciogliere la Ca- 
mera. 

Voci da sinistra. Rinunciate voi allo sti- 
pendio ! 

BRUNIALTI. Le condi 
gravissime, e il Governo non deve faro 
proposte anti-costituzionali. (Approvazioni) 

LUZZATTO ATTILIO. Comincia a su- 
ssitare ramori fin dalle primo parole. Molti 
depatati si affollano attorno al banco del- 
l'oratore all’estrema sinistra Pare che 
onorevole Luzzatto confuti gli argomenti 
di coloro che combattono la mozione del 
Governo. Dice fra l’altro cose che questi 
argomenti, ritenuti buoni a Montecitorio, 
non hanno nessun eco nel paese. (fumori. 
Fioccano proteste da tutte le parti). Dice 
che per essere obbediente alla logica, la 
Camera deve in maggioranza accettare la 
mozione del Governo. Parla della costitu- 
zione del presente Ministero che fu di con- 
ciliazione. Ma dopo la tregua di Dio chie- 
sta dall'onorevole Crispi, volete voi l’irai 
di Dio? 

L’oratore continua fra gli urli veementi 
della Camera: molti gridano basta! altri 
gesticolano violentemente. La seduta è per 
*n momento sospesa perchè non si può 
andare avanti. 

LUZZATTO A. Conclude difendendo il 
Ministero dall'accusa di aver teso un tra- 
nello alla Camera ed al paese. (Nuovi ru- 
mori e proteste che si ripetono alla conclu- 
sione non potuta afferrare di quasi). 

PRESIDENTE. Ha la parola l’onorevole 
Serena. 

(Speriamo che la Camera sì rassereni: 
ma ci ho poca fede). 


x 

SERENA. La bomba lanciata qui dall’o- 
norevole Crispi si è detto che maschera 
una sconfitta. (/nferruzioni). Mi lascino es- 
sere sereno come il mio nome. (Iarità). 
Ma io non credo che uomini fedeli alle i- 
stituzioni che-ci reggono abbiano voluto 
far questo. Per altro la mozione del Go- 
verno io la credo non opportuna, e non 
conforme alle regole costituzionali. 

L’oratore dimostra con validi argomenti 
questa sua tesi, e corregge l’asserzione 
del Crispi che disse identica alla propria 
la mozione dell’onorevole Scialoia nel 1866. 
Quella mozione non aveva per scopo che 
di studiare le proposte presentate dal mi- 
nistro delle finanze. 

Il Governo ha detto che non vuole più 
i pieni poteri. Ma dov'è îl decreto reale col 
quale siate autorizzati a ritirare un pro. 
getto di legge di cui la Camera si è già 
impossessata ? 

paese vi salutò, onorevole Crispi, con 
simpatia quando saliste al potere, perchè 
vi sapeva energico. Ma il paese vuole 
principalmente sconomio, e sperava che la 
Vostra energia l’avreste impiegata a que- 
sta opera. 

Combatte la mozione anche per la bre- 
vità del tempo accordato alla Commis- 
sione. Non giorni, ma anni oscorrerebbero 
per fornire tutta la via delle riforme © 
delle economie. 

Abbiamo perduto un'anno © mezzo, cul- 
landoci in dolci illusioni. Ora il tempo delle 
illusioni è finito. 

L’onorevole Crispi potrebbe fra qualche 
anno veder troncata la sua preziosa esi- 
stenza dal dolore della irreparabile rovina. 
(Proteste vivissime. Crispi apostrofa l'ora- 
iore, ma non si sente.) 

PRINETTI. Voterà contro alla mozione 
del Governo, e accetterà l'emendamento 
dell'onorevole Carmine. 

L'accetta perchè essa stabilisce una cifra 
determinata di economie: cifra non but- 
tata là a casaccio, ma il resultato di inda- 
gini serie. Questa cifra vincolerebbe la Ca. 
fera, il Governo attuale, e il Governo che 
dovesse succedergii: perchè tutti dovreb- 
bero mantenere una solenne deliberazione 
della Camera. 

La mozione dell’onorevgle Carmine è la 
sola che affida il paese..sAlle vere econo- 
mie che si possono fare. La mozione del- 
l'onorevole: Carmine è l'espressione del- 
P'accordo unanime di tutti coloro che vo- 
gliono le economie. (Bene! braso! Appro- 
vazioni.) 

Xx è 

IMBRIANI. Sarò breve e chiaro. 

Si tratta di questione di denaro; dun 
que è questione di libertà. Il Governo che 


n del paese sono 


aveva visto i suoî provvedimenti non sc- 
colti, a me è dispiaciuto di ‘vederlo soste 
nere da un ex-ministre della giustizia, l’o- 
norevolo Chimirri, che ha ‘detto potere il 
Governo mancare alla fede pubblica. 

Una sola via d'uscita ha il Governo: an- 
darsene. Ma pare che ne abbia poca vo- 
glia. (Mlarità, rumori). Il Ministero, con ar- 
tificio non troppo laudabile... un artificio... 
non dico la parola, e cedo al consiglio 
dell'amico Cavallotti, il Ministero è venuto 
a chiedere alla Camera quello che egli si 
è chiarito impotente a fare. Ma che figara 
ci farebbe la Camera so. approvasse? Gli 
impotenti sareste voi! (Marità generale). 

Spero che la Camera respingerà l’insidia 
tesale, respingerà il paretaio... Si, perchè 
voi, onorevole Crispi, avete detto alla Ca- 
mera che non vuole economie: e la fate 
rea d’una colpa di cui yoi solo siete reo. 

L'onorevole Rudinì disse che fra i due 
si sarebbe impiccato all’albero della Com- 
missione. No, onorevole Radinìi: qui si 
tratta invece d’impiccare la nazione, ma la 
nazione non si lascierà impiccare. Potete 
trascinarla sul patibolo delle imposte, ma 
la nazione non si lascierà decapitare. 

La questione attuale è questione politica. 
Io vedo lelibertà violate, vedo l’Italia messa 
faori della legge, e vedo una marea mon- 
tante di miserie che solleva le turbe. Voi 
non avete che violenze, e le applicate fuori 
di qui e dentro qui 

No, no! Noi abbiamo fede nel risveglio 
del popolo italiano. Voi non avete. fed 
nulla, neppure în voi stessi, e la miglior 
cosa che potreste fare sarebbe di andar- 
veno da quei banchi. Ci vadano altri: ma 
i nuovi s’ispirino al bene generale, attin- 
gano dalla fibra della nazione la fede di cui 
hanno bisogno. (Approvazioni generali. La 
voce dell'oratore, squillante e commossa, ha 
rinbombato sonora nell'aula come la voce 
della coscienza nazionale.) 

CAVALLOTTI. Ribatte l'onorevole Luz- 
zato, che fu il primo sd applandire alla 
tregua di Dio chiesta dall'onorevole Crispi 
(Bene! bravo!) Poi l'oratore fa una critica 
spietata, condita di sali umoristici, dell’an- 
dirivieni e dei traccheggiamenti del Go 
verno, il quale quando vede la partita per- 
duta fa come i giocatori a briscola: getta 
in aria le carte, e dice: ricominciamo dac- 
capo! (Harità generale). 

Ogni giorno che passa (dice l'oratore) 
sono milioni che si perdono, e voi osaté ri- 
cominciare sempre di nuovo questa, tela di 
Penelope ! 4 

Un'altra critica spietata la fa l'oratore 
di quei deputati che votarogo per Giolitti, 
che votano oggi per Crispi, che. votereb- 
bero domani per Cavallotti» (Mlarita gene 
rale). Egli respingerebbe Ih medaglia di de- 
putato, se sapesse di non avere con sè il 
rispetto del paese: non vorrebbe andando 
all’estero, sentirsi dire: « quello li con la 
medaglia è un deputato del paese dell’ono- 
revole Crispi, dove fiorisce l’arancio ed il 
fallimento ». (Approvazioni). 


Xx 

C'è un fatto personale fra l’ono- 
revole Canzio e l'onorevole Cavallotti, ma 
non ci riguarda. 

ZANARDELLI. Imperiosa è l'ora e sarò 
breve. Quando si propone tina Commis- 
sione di 18 perchè trovino economie’ în 
tatti i rami dell’amministrazione, io mi do- 
mando se dovendo essa descriver fondo a 
tante coso può coscienziosamente farlo in 
venti giorni. 

Per parlare della cosa di cui nn po’ pi 
m'intendo, l’amministrazioneldella giustizia, 
io non so come si potrebbero improvvi- 
sare queste riforme. Anche se le linee ge- 
nerali delle riforme fossero già preparato, 
io, se fossi ministro, vi garantisco che non 
potrei în venti giorni presentarvi nall: 

L’oratore cita l’esempio della Francia 
dopo la guerra del ’70, quando Thiats, do- 
vendo provvedere a un:disavanzo di 750 
milioni, non ricorse nè a pieni poteri nè a 
Commissioni, speciali. 

L'equilibrio "ie Bilancio folilogtroerote 
con le vie normali, facendo appello al pa- 
triottismo della Camera. (Approvazioni). 

Molte voci. Chiusura! chiasura ! 

SOLA, a buon conto, rinunzia alla parola. 

GIOLITTI. Quale è la procedura con la 
quale possiamo giungere al resultato delle 
economie ? 

DILIGENTI. Ma non parli! parli della 
Banca Romana! 

GIOLITTI. Auguro a li 

DILIGENTI. Lei non ha diritto di augu- 
rar nulla a nessuno. È una vergogna! 

GIOLITTI prosegue, ma è continuamente 
interrotto. La Camera è agitata è impa- 
ziente. 

DILIGENTI. La Tiberina!.. (Rumori, la 
rità) 

GIOLITTI. Crede che il Governo che ha 
chiesto i pieni poteri deve avere degli studi 
preparatorii, e ritione pratica la proposta 
dell'onorevole Carmine. Dobbiamo pensare 
all'interesse del paose... 

Voci (interrompendo). Ci avete pensato 
quand’eravato al Governo? (Rumori) leimpa- 
zienze crescono. È vero che sono anche cre- 
sciuti i deputati. Si annunsia alla posta della 
Camera la presenza di 474 deputati. 

BRANCA vorrebbe parlare: ma non rio- 
sce che a emettere suoni quasi inartico- 
lati, perchè la Camera è selvaggiamente 
romorosa. 

Parla CRISPI. 

(Un cerchio di deputati gli si forma at- 
torno, quasi serrendolo in una morsa vi- 
vente. Lo spettacolo è artisticamente stu- 
pendo), RA 

CRISPI. Comincia a parlare calmissimo, 
spiegando le ragioni che lo indussero a 
chiedere prima i pieni poteri, poi a pre- 
sentare la nuova mozione. La Commissione 
dei pieni poteri travolse talmente i con- 
cett della legge, che il Governo non po- 
teva più accettarla. 

Ora si tratta di stabilire quali sono le 
economie che possono farsi. 

E aggiunge: 5 

— To non sono uomo da ingannare nes- 
suno! (con forza) E molto meno d’ingan- 
nare l'Assemblea di cui ho l'onore di far 
parte. (Approvazioni. dei 

PRAMPOLINI. Ricordatevi del firmatis- 
simo! 

CRISPI continuando dice _ che il ricordo 
della Francia evocato dall'onorevole Ze- 
nardelli deve dare impulso a tatti per pro 
cedere d'accordo a eliminare o attenuare 
i mali che ci affliggono. 


A mo è doluto (dice Crispi) che un ora- 
tore sicceduto all’onorevole Carmine abbi 
ripetute le stesse cose. N 

(Rumori: l'allusione è allAgnini) — 

Quelli che non vogliono vedere i due 
partiti estremi stringersi la mano sanno 
che cosa devono fare. (Applausi dal centro). 

Chiusura! chiusura ! 

La Camera non ne può più. 

La chiusura $ approvata: 

x 

PRESIDENTE. Lo proposte sono du 

uella della mozione del Governo, e quella 

lell’onorevole Carmine che vuole si stabi- 
liscano settanta milioni di economie. 

COLAJANNI fa una dichiarazione di voto, 
accolta fra i rumori della Camera. 

Il quarto d'ora non è per le giustifica- 
zioni. 

VACCHELLI afferma solennemente, a 
nome della Commissione dei Quindici, che 
ritenendo la mozione del Governo contraria 
agli interessi del paese, invita la Camera 

respingerla. 

BONASI fa una dichiarazione di voto: 
pare recisamente contraria anche la sua, 
ma poi dichiara che.non può votar contro. 

Continuano e crescono le impazienze. Si 
preparano le tabelle. per ‘appello nomi- 
nale. 

Quasi tutti i settori della Camera sono 
gremiti. L'aspetto dell'aula è imponentis- 
simo: il frastuono cresce di minuto în mi- 
nuto. 

Fra le varie dichiarazioni del voto è no- 
tevole quella del generale Sani che dice 
di votar contro. 

FORTIS. Non sono alieno dal votare la 
proposta del Governo... (ilarità) perchè ri- 
guarda lo studio di problemi... (/nterrusioni 
violente: basta! basta!) Se avessimo da stu- 
diare e deliberare una Costituente ammi- 
nistrativa... (Nuovi rumorò. Intanto è_ne- 
cessaria la sospensiva, perchè il ministro 
del tesoro comprenderà che i suoi prov- 
vedimenti potranno essere ritoccati... (0h ‘ 
oh! interruzioni. Si grida da tutte le parti: 
basta! basta! cresce il diacoleto. Ecuol par- 
lare labrianî) a 

IMBRIANI. Si è nominata la Costituente. 
Io la vorrei. Spetta al popolo di fare la 
Costituente. Iì Ministero convochi i comizi 
popolari, 0 se ne vada. (Rumori: e siamo 
alla‘fine se Dio vuole) 

Si mette ai voti la mozione del Governo. 
Chi dice sì l'approva, chi dice no la re- 
spinge. . 

Si fa l’appello nominale. 6 

Per il resultato della votazione vedi No- 
stre informazioni. 


dg uniti 


NOTA SIBILLINA 


Loy. di ieri: CARNÉADI*= ARCADI = NANA - RENA 
IRA - CENA, @ anagr.: FRÉGOLA — FRAGOLE — 
MAGNATE — MAGENTA. 


Parola quadrata Sillabica). £ 

stucchissimo di chiacchiere 

io son certo da ua bel pezzo, 
insetto che mi genera 

proprio in giogno manda lozzo. 


i —————_______ @ 
Il Ferro-China-Bisleri eccita l'appetito. 
e a se __ 


SO E GIO PER L'ITALIA 


Lo STATUTO. 

Alfeo da Pisa, 3 

Al Cireolo Savoia, dinanzi a pubblico numeroso di 
mi è invitati, lo studente Martino Pozzolini perdo, 
egregiamente è spesso applaudito, dello Statuto e della 
questione sociale, con elevatezza. di concetti e splen. 
dere di forma: il giorane egregio e valoroso ebbe 
molto congratulazioni. 

Alla casa di correzione paterna la premiazione: dei 
corrigendi rinscì con quella perfezione © con quella 
cordialità cai ci ha abituati il car, De Sanctis, opo- 
riso © Benemerito dirottare di quell'istituto; i pro- 
sressi dei quali sono noterali 

La giornata fa chiosa da un ricevimento splendido 
fatto dalla Società degli impiegati e pensionati ci 


UNA LAPIDE — CONSE AL TROTTO. 

Apuano da Firenze 

Sotto lo logge dell'Orgagna fu insogurata una 
Ispido ai tiorentini decorati al valore nelle. patri 
battaglio. Dopo un'allocuzione dell'assessore Arti 
mini, ci furuna divagazione pedagogica del conte Ar- 
rivatene sull” insegnamento della storia elle scuole, 
ed infine un ringraziamento del reduce Carnesecch 
nome dei suoi compagni d'arme. 

Questa lspido ha una storia. Fa insogarata il 
giorno della festa del Re; poi cambinta di posto e 
ri-inaugurata oggi. Però nonostante queste peregrina= 
zioni e nopostante sin stata decretata... notato! fin 
dal 1366, ancora non hanno trovato modo: di farla 
in marmo, Tantochè anche la seconda edizione di 
oggi era legata in futta tela come una guida Bae- 
deker. Una bella tela da famiglia a due lire # metro. 

El era curiso sentire le ampollose apostrofi con 
cui si ringraziava In Giunta di perpetuare ai soliti 
posteri la memoria patriottica, mentre la porera la- 
pid è di. una vita precaria quanto on paio di mo- 
desto matande. 

La Giunta ha abituato è vero i buoni fiorentini ad 
economie lesinesche; ma questa di costruire f monu- 
menti storici in cambri£ è proprio nuora di conio e 
contende gli allori all' inaugurazione della statua sì 
Sur Paolino Incioda. 

— Nelle ore pomeridiane hanno avuto luogo alle 
Cascine lo corse al trotto indetto dalla Sorietà Fio- 
rentina per le corse suddette. 

Prima corsa, premio dell'Arno. — Giungono primo 
Quarto di G. Gallo, sezoado Serravalle del cama- 
liere G, Rossi, terao Liguria del comm. G. Breda. 

Seconda corsa, premio Firenze. — Fin dal primo 
giro Mattie piglia la testa e si può. prevelere che 
supererà gli altri di parecchi metri, difatti giungono 
nell'ordine seruente; Mattie di N: Maguani primo, 
Lubiceny di E. Tamberi secondo e Walkyr del ca- 
valiero Hoesi terzo. 

Term corsa, premio del Mugnone; — Giuagsho 
pfîmo Conte Verde di O. Borgialli, stcondo Stella del 
cer. Rossi, terzo Tandem del comm. Breda. 

Quarta corsa, premio Firenze. — Giungono primo 


sesta © la settima corsa. 

Quinta ed ultime, premio delle Tribune. — Giuo- 
sero primo Greeuzo, secondo per mozza distanza 
Stella © terzo Pozzoli. 


LA RAFFINERIA — AL VELODROMO FENZI 
TEATRI — MONETE FALSE. 

Carlo da Livorno: 

Nell'attualeyprocesso contro il Consiglio d'ammini- 
strazione della fa raffineria d'Ancona, che si svolge 
al nostro correzionale, fino ad ora emerge che i sin- 
soli amministratori erano in piena buona fedo nell'a- 
gire come fecero, perchè il direttore. (suicida. Corra- 
dini) svera alterato i libri in così bella maniera, che 
non poteva da nessano supporsi il vero. E ciò è anche 
convalidato dall'avere ognuno dei suddetti subito per- 
dite rilevanti în seguito all'avvento fallimento. 

— Domenica prossima grandi corse ciclistiche nel 
nuoro velodromo della Società Fonzi. 

— Domani sera va in scena al nostro Politeama 
Tina Di Lorenzo. 

— tn via degli Asini, 5, p_1°, è stata scoperta 
una fabbrica di monete false, fra lo quali in corso di 
studio lo famose wicheline. Furono fatti tre arresti. 

— 1 Consiglio comunale ha approvato il bilancio. 


LA PRINCIPESSA LETIZIA 
ALL'ESPOSIZIONE DEGLI € AMICI DELL'ARTE >. 
Bertoldo da Torino 3: 

Vi ho talegrafato dell'inaugurazione di questa Mo- 
stra ch'è riuscita così simpatica ai Torinesi. Ora giova 
ricordare la parte che vi ha avuta la giorane 0 bella 
duchessa d'Aosta. È lei che ha voluto essere la pa- 
trona di questa Società, fondatasi di recente coi soci 
della disciolta Unione degli acquarellisti e pastellisti. 
Nò mai patrona ebbe più a cuore l'opera sua. Sua 
Altezza, invamorata dell'arte com'è, non tralasciò mai 
d'incoraggiare la nuora Società e d'Informarsi. con 
grande sollcitadine del suo andamento. Il giorno del- 
I'inaugurazione della Mostra, la principessa. Letizia 
erl'‘atteca dalla direzione della Sociotà, dal prefetto 
senatore Ramognini, dal rappresentante del sindaco. 
ds un elegante gruppo di signore © da moltissimi ar- 
tisti. Tocrò al presidente degli « Amici dell'arte » 
L'onore di scoompagnarla attraverso la Mostra. Il pre- 
sidente é lo scultore Bistolî, nome carissimo a quanti 
onorano l'arte, La principessa si fermò sà esaminare 
ognuno dei quadri, ogni abbozzo, ogni schizzo esposti 
davanti al meravigliosi pastelli ebbe parole di calda 
ammirazione, ed alla fine del suo giro si. congratulò 
vivamente col Bistolf che avera saputo, col’aiuto dei 
suoi colleghi, organizzare în così brero tempo una 


La principîssa fece inoltre ‘qualche acquisto, dando 
cost 1 buon esempio agli amatori di Belo Arti. Ri- 
salì in carrozza vivamente acclamata dagli artisti, i 
quali in compagnia di Jei non si trovano per nolla 
imbarazziti, possedendo ella l'arte finissima di com- 
penetrarzi nell'imibiento che la circondà: 


La Dora, cecitata ieri sera dalla compagnia Reinach 
Talli, fruttò applausi clamorosi in specie alla. signo- 
rina Reiter, al Reinach © al Talli. 

Questa sora prima rappresentazione di Champignol 
so malgrado, la commelia di Ferdesn e Desrallires, 


Questa sera la compagnia Brunorini-Memetti rap- 
presenterà I nostri intimi, uno dei migliori lavori di 
Sardo. 

— Valle. 

1l programma dello spettacolo che si darà questa 
nera in cuore dell'artista Della Rossa è dei più va- 
riati. Si replicherà la commedia Le disgrazie di Don 
Gennaro, © poi la Piccola Elvira, commedia in cui 
prende parto la bambina del Pantalena : dalla signo— 
rina Bianco poi e dal Della Rossa si eseguirà la pa 
rodia della coppia. Berò, i duettisti internazionali. 

— Romonello da Putora: 

ll dramma, in tre atti / figli di Amedeo Gherar- 
dini, rappresentato dalla, compagnia. Marini-Mariani 
al teatro Garibaldi, ottenne un completo successo. È 
un lavoro essenzialmente moderno, profondamente pen- 
sato, artisticamente sroito. La sceneggiatura è sem 
plicissima, il dialogo è sobrio ed efficace. La fino del 
terzo atto sollerò grandi discassioni. E'antore ebbe in 
tutto undici chiamate, 


. ROMA 


4 giogno. 

Deputati in bicicletta. 

La passione per il velocipede ha inve- 

inî e donne, giovani e vecchi. 
fatto che... gl'investimenti 
non sono tanto infrequenti. 

Il velocipede attraversa il suo buon quarto 
d'ora, nonché le strade di tutta la città: è 
diventato di moda. La sua carriera non 
poteva essere più rapida e brillante: dallo 
scuole comunali passò ben presto in quelle 
ginnasiali, poi al Liceo, quindi all’Univer- 
sità. Ora ha fatto il suo trionfale ingresso 
in Parlamento! 

Ma già! non sarebbe velocipede, se la 
sua carriera... non fosse rapida. 

La rappresentanza nazionale conta gi; 
una ventina di velocipedisti, tutti abil 
tutti sporfsman... anzi sporfspied notissimi 

Questo gruppo - che ha la sua impor- 
tanza come il gruppo degli agrari, quello 
dei legalitari a tanti altri - sì è raccolto 
ieri intorno al duca Onorato Caetani - 
come dire intorno alla Colonna Antonina - 
©; duce lo stesso duca di Sermoneta, ha 
compiuto una gita che occuperà un posto 
importante nella storia del velocipedismo. 

E anche in quella deî parlamentarismo, 
perchè io sono certo che in breve tutti 
cinquecentotto faranno parte di questo pic- 
colo gruppo, che se non arriva al pettine, 
arriva - come ieri è arrivato - a Castel- 
porziano in poco tempo. 

E fra un anno - ‘ato che si ripeta una 
seduta così burrascosa come quella di sa- 
bsto scorso - il resoconto parlamentare 
dovrà farsi così LI 


Ta seduta è sperta allo due. I deputati entrano 
nell’e..bicielo. Il presidente del Consiglio, a. nome del 


Ministàro che si può dire caduto sotto il peso 
ordini del giorno, presenta una com...moziome. Sorpres 
generale, L'onorevole Imbriani grida : 

— Tentato di rimettervi in sell...ino! 

E l'onorevole Agnini: 

— Questa è una pneumatica... per vuotare la Cs. 
mera! È ima minaccia di scioglimento. 

1l presidente scampanella furioeamente ; tenta 
vano di ristabilire la calme, ma l'oporerole Imbriani 
non si dà per vinto © lancia questa frase contro il 
Ministero: 

-— Aveta paura! Si vede dalle vostre faccio pa- 
tubolari! 

A questo punto la confusione diventa. indescri. 
sibile. 

Evviva il velocipedo! evviva il biciclo! 
evyiva la bicicletta ! Dea 

L’anno venturo, quando si discuterà in 
Consiglio comnnele il bilancio dell'istra- 
zione pubblica, non si parlerà più, grazie 
a Dio, di dottrinella. 
ina lunga e viva discussione simpe- 
gnerà, ne son certo, sui varii metodi in 
uso per insegnare ai bambini l’abici..cletta! 


hg. 


Tom tura d’eggi. 

All’Osservatorio astronomico del Cellogie 
Romano: 

Massima 2892 - 

La ricorrenza di domani. 

1163. A Genora, dov'era nato nel 1077, murs 
Càffaro Taschifellone. 

< Chi era costui »? — Uno starico. 

1843. A Vienna si rappresenta perla prima ta 
Maria ohan di Donizetti. 

1873. Urbano Rattazzi, nato in Alessandria il 
29 giugno 1810, muore a Frosinone. 


Spettacoli d’oggi. 
Valle (oro 9). La piccola Elvira, Il non plus ultra 
dello distrazioni 
Nazionale (cre 9). I nostri intimi. 
Quirino (ore 9). Champiguo! Suo malgrado. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco è 
palione. 
La commemorazione di Ga I 

A cansa dell'ora tarda interrompemmo feri il no- 
stro resoconto al punto in cui l’onorerole Borio c 
iava a parlare dalla balaustrata della loggia £ 
palszzo Senatorio. 

Salutato da applausi, l'oratore con Is sua voce to 
nante dice: 

< Dopo dodici anni ritorno a commemorarlo in 
Campidoglio. " 

< Non trovo più î vecchi partiti, nom vedo gli er 
di quella generazione spariti silenziosi, con occhio 
iaquieto vers» la patria, non velo le figure maschie 
che a braccia mi alzarono sino a il moonmenta 
qui eretto al loro duce e con faccia commossa uli- 
vano del Campidoglio gli echi della Joro legrenia 
come si trattasse non di loro: tanto a loro stes 
pareva antica! 

< Erano i suoi generali, i suoi militi, i suoi csn- 
deri, poeti tatti; perchè il popolo © lo armi, le città 
illustri ed ogni pietra di campagna erano poesia per 
loro. (Applausi). 

« Davano inni ai morti, non necrologie; ai ris- 
citori una stretta di mano e via! » 

E prosegue poi, continuamente interrotto ds ap- 
plausi 0 da grida di rina o abbasso a seconda delle 
frasi dell'oratore. 

- Garibaldi, dico Bovio, non era solo nn guer- 
riero, era pure un uomo che intaiva il muoro per- 
siero sociale. Egli era il cavaliere dell umanità ! 

Accenna poi con frasi elevate alla fele nelle ile, 


finima 138. 


nei pri per la quale l'eroe tutto osò © vinse 
Poi soggiunge : 
— E in che dobbiamo credere noi ? Nei principi 


che costituiscono la modernità cosciente, cioò nella 
redenzione delle piedi, nel compimento delle nazioni, 
nelle federazioni dei popoli. E in questi principi è 
compresa la libertà del pensiero che non dev'essere 
soprafiatta da sentenze le quali turbano a giustizia 
0 la coscienza dei popoli 

E qui appliusi frenetici e grida : € Viva i con- 
dannati di Sicilia ! Abbasso i tribenali militari! > 

— ..... Riaffermiamola oggi questa fede con la 
certezza che tante istituzioni possono tramontare, na 
l'Italia resta, perchè è opera della natura, della sto- 
ria e del genio. È una crisi tormentosa” questa di 
oggi, tormentosa per tutti; è forse. um riffesso delle 
crisi univenalo, ma il domani vi appartiene, ispirar- 
dovi in un ideale e in um proposito L'idente è qui 
persooificato în questo pensiero animato. Ed il pro- 
posito è questo : che nei momenti difficili per le rs: 
zioni il popolo si raccoglie, discute, delibera e trova 
in sè solo il rimedio ai mali suoi. 

Più che nei Parlamenti io ho fede: nella sarieza 
© nei sacrifzi del popolo italiano! 


una volta per la piazza, e la cerimonia ebbe ter- 


1 tnmutti. 

Ua gruppo di dimostranti raccolto intomno sila 
Vandiera del Circolo democratico universitario dep» 
avere scclamato il depatato Agnini e contrettolo » 
parlare, scese di corsa per la cordonata con Ia tan- 
diera alla testa emettendo i soliti gridi e cantanlo 
l'inno dei Iavorstori. Si avviò per le via Arscoel, 
ma un cordone di guardie e carabinieri con gli spe 
tori Bo @ Gaglier ed il capitano Santoni impadiroro 
il passeggio. 

Il tafferaglio diviene euorme: grida, proteste © 
squilli si succedono ; l'arrivo di corsa di una compr 
nia dell'11° fanteria con le baiovetto inastate 20 
menta il disordine. 

Alcano guardie si accingono a sequestrare la ber- 
diera universitaria, ma gli studeoti resistono, non vo- 
gliono cederla. Pischi, urli, proteste : il finimondo. I° 
ultimo, l'ispettore Bo ordina che le bandiera sis sè 
lasciata. 

I dimostranti, con grida di trionfo, si arviano verso 
la via delle Botteghe Oscure, ma ecco che un delegato 
e aitro guardie tentano di novo sequestraria. 

È la scintilla della maggiore cagnara.: molti pro 
testano per i modi brutali di un graduato ; altri mar 
giormente contro le guandie. 

Intervengono gli ispettori Bo e Gaglier, dinno ls 
loro parola che la bandiera non sarà sequestrata © 
che la consegneranno all’onorevolo Agnini. Finalment® 
la bandiera, tolta del drappo, viene consegnata ssi 
studenti Tondi e Cherubini, i quali, seguiti dai com- 
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pasal, si avviano verso lo Botteghe: Oscure © prorri- 

Grisneote l’affilano a Pacifico Stefanucci, fioraio al- 
arco dei Ginnasi. 

are tutto terminato, è una diecina di persone, tra 
‘e quali l’onorevolò Agnini ‘o l'avvocato Lollini, si 
risco per uscire dall’Arco dei Ginnasi per. recarsi al 
cerso Vittorio Emanuele, ma trovano sbarrata la strada 
da un cordone del 70° reggimento fanteria © dei ca- 
mtinieri. L'onorerole Agnini presenta la medaglia, ma 
rea lo lasciano traversare, © allora si rassegna a vol- 
tre per Argentina, dore, con alcani amici, si reca 
s here in Trastovere, 

Altri studenti si avriano all'Università, ma là pure 
seorono sciolti dall'ispettore Calabresi. 

Allo 6 l’ordîne era finalmente ristabilito, 

La girandela. 

Lo spettacolo tosì gradito ai romani’ è rinscito be- 
sisiio Aîicora uma volta, 

Ìa grande macchina pirotecnica rappresentante un 
castello moresco fu di effetto sorprendente. Bono anche 
tatte le altre parti del programma, L'ultima sorpresa 
cossistente nella îllnminazione della piszza cou razzi 
satamstici riuscì meravigliosamente ed il pubblico ap- 
pisali l'alleanza Papi-Mararzi, 

1 Sorrani assistettero allo spettacolo dal palco co- 
atruito a ridosso della caserma dei carabinieri. 

La questura avera preso delle straordinarie pre- 
eurini, per timore di disordini. 

L'erdine invece non fa affatto turbato! 

Ineldenti. 

In piszza del Popolo vennerò arrestati il muratore 
Arturo Lombardi, il cameriero Andrea Maiani, ed 
Achilìo Marianecci perchè rivolsero parole oltraggiose 
alle guardio municipali. 
ta via Ripetta, mentre passava, la carrozza dei 
venni, di ritorno dalla girandola, tre individui e'- 

sui gridarono evviva De Felico Giuffrida 
Furono arrestati immelintamente o condotti alla 
sizione di pubblica sicurezza di Campo Marzio: d'unde 
pi a mezzanotte furono trasportati alla camera di 
cistlia presso Sant'Andrea delle Fratte. 

l'anniversario dello Statuto. 

ll Circolo monarchico universitario di Roms a spe 
dito a S. E. il generale Ponzio Veglia, primo 
tante di campo generale di Sus Maestà il Re, il te- 
Ierrama seguente: 

— ll Circolo monarchico universitario di Roma, 
ualla fausta ricorrenza odierna, ricordaote atto ma- 
prauimo del glorioso Carlo Alberto, promulgatore dello 
Statuto del Reguo, conferma la sus fedo e devozione 
ailamato Sovrano Umberto I, custode ed osservatore 
relzioso dello Statut» stesso, a Lui che l'affetto per 
la giorentà traeva non ha guari dal Quirinale ad ani- 
asre di una sua visita angusta l'afollata aula uni= 
rersitaria che riconoscente Jo ncclamava, — 


Festa patriottien. 
ta Fratellanza militare italiana per solennizzare Jo 
Statuto sì foce ieri iniziatrice di una ferts campestre 
a villa Patrizi fuori porta Pia. La ville era tutta 
urta 3 trofei di bsaliere nazionali, intramezzati 
dall'etfgio del Ro © da motti patriottici, Conrennero 
le rappresentanze delle principali Associazioni poli- 
tiche © militari della città, ed un duemila. persone 
circa. Notammo fra la folla l'onorevole ‘ Bonghi e il 
reneralo San Marzano. Gli onori, per dir cos, di cass 
vennero fatti con molta cortesia dall'onorerole Gal- 
tetti, presidente della Fratellanza, e dal rico-presi- 
dente avrocato Quirico, l'infaticabile. organizzatore 
dell festa, cho riuscì” splendidamente. protraendosi 
fino a notte. 
Un telegramma GaribeIdi. 

Il Comitato per }a corona aî caduti di Agordat 
tu ricevuto da Caprera il seguente telegramma del 
tsceralo Menotti Garibaldi, in risponta a qul!o spe- 
ditogli come membro del Comitato stesso: 

< Da quest'isola sacra ai più graodi ideali della 
grandezza della patria mi nssocio commosso al vostro 
mibile è patriottico pensioro, — Non può fulire lar 
venire di una terra cho dà simili: figli. — Non di- 
Speriamo ; in alto i cuori. 


< M. Gariboldi >. 


Gemma Donati rivive nella storia contemporanea, 
terchè figlia dell'insigue como di lettere Cesare Do- 
tati. La gentile fanciulla andò sposa ieri al signor 
Giuseppe Abouf, testimoniando alle nozze l'ingegnere 
Almazià e il signor Levi per lo speso, il professore 
Bertolini dell’Università di Bologna o il signor De 
Semo per la sposa. 

Vopo la cerimonia civile in Campidoglio, si compì 


in casa Donsti Ja cerimonia religiosa, fra molti pa- 
renti ol amici elettissimi. 
Le coppia felice parti stesso per Vienna. 


= Joi e alle famiglie da parto di Fanfulla. 
1 Virtuosi al Panthoon. — 

teri, domenica, la classe architettonica dei signori 
Virtuosi al Pantheon, presieduta dal reggente signor 
ev. prot. Raffsele Francisi, ai adunò nello suo sale 
al palazzo Giustiniani, allo ore 10, pel giodizio do- 
ei esperimenti estemporanei del. concorso Stanzani di 
rchitettura quivi stesso esegui 

Cinque erano i concorreuti, © tutte le loro opere 
furczo în genere encomiste. Ma il premio della pen- 
sicoe venne, con grande pluralità di vaffragi, negiu- 
dito al grappo di laveri contrassegnato col nu- 
nero d'ordine’; del quale si conchbe sutore il si- 
&uor Arturo Prati, modenese 

Congresso regionale clericale. 

Dai 5 al 7 corrente ai terrà nei locali. dell'Aso 
cinzione cattolica artistico-operaia a Testa Spaccata 
Îì Congresso regionale clericale. 

L'inaugurazione avrà Juogo domani, martedi nelle 
dre pomeridiani 

le società © i circoli clericali di Roma prenderanno 
attiva parto alla. discussione. 

Una quantità di relazioni sono pervenuto allo se- 
rioni preparatorig' 6 #000 State già studiate; 

Della sezione economica-sociale vi, sogo relazioni 
del Benueci, di Vespignani, di Santucci e altri 

Questa sezione è’ presiodata dal' signor Giuseppe 
Cristarosi: protideto dl Circolo Immacolata. 

La seziono stamp® © prosiouta dal, commentatore 
Viaxsimiliano Zara, presidete della Societa di Sen 
Puslo per la diffaione delle stampa cattolica. 

Ms per validissimi cooperatori îì marchese Filippo» 
Crispolti è il comm. Pacelli Pietro, moti. pubblicisti. 

Relatore è il Pacelli, 


Augu 


Il car. Flandoli riferirà sul morimento cattolico @ 
delle diverso società clericali della provincia. 
Sull'organizzazione cattolica riferirà il cav, Ma- 
rucchi. 
A questo Congresso hanno aderito tutti i vescori 
della provincia, 
Per la liberazione dei Papa, 
Questa mattina, aperta l'udienza allo 12, st sono 
esaminati i pochi testi a discarico. che ancora finta: 


Ha poi preso la parola il pubblico ministero, il 
qualo ha concluso la sua requisitoria. chiedendo per 
Carolina contessa di Saint-Arnand, Giovanni De Bu- 
stelli Foscolo, Vincenzo Salvacci e Gioranni Marti- 
nitoci : 8 anni e 8 mesi di reclusione e 1000 lire di 
tutta ciascant ; per Domenico Petazzetti 10 mesi di 
reclusione come complice dei suddetti. 

Il difensore della Saint-Arnand, l’arrocato Saverio 
Tutino, ha dimostrato con una dotta arringa la buo- 
nafelo con la quale ha agito Ia sus cliente. 

Dopo di Jui ha preso la parola l'avrocato Centi, 
altro difensore della Saint-Arnaud, 

L'udienza continia. 

Cronaca spieciola. 

Tentate, ece. — In via del Boschetto ste 
notte una donna di 50 anni, per dispiaceri domestici, 
tentò di uccidersi, bevendo Îa solita soluzione di pro: 
speri. Fa soccorsa in tempo © salvata. 

Investimente. — Stamani in pira di 
Santa Maris in Trastevere un velocipedista, che so- 
guita a correre ancora adesso, investi col suo veicolo 
‘un porero ragazzo e lo sconciò în modo che dorrà 
stare a letto per lo meno una diecina di giorni. 

È morto stamani, all'ospedale di Sant'Antonio, 
que: giorime tipografo, Augusto Frontali, il quale il 
| giorno 21 del mese scorso fu investito è gravemente 
| coutiso da uo'altalena in piazza Guglielmo Pepe. 
| Ba un afbero, — In una vigna di Palo: 

bara, il ragazzo Filippo Onesti vide ieri pendero da 
un albero alcune ciliege « fresche e roride como la 
irinx». Filippo si sentì venire l'acquolina alla bocca, 
Non potendo resistere alla tentazione salì sull’afhero, 
{ si poso cavalcioni sopra un ramo è cominciò a co. 

gliere il frutto gratissimo, Ma, ad un tratto, il ramo 

4 si spezzò e il poverino caldo in terra. Nella caduta 
si ruppe il fomore. Guarirà in quaranta giurai. 

Fotografia G. Borghese. — Corso 


V. E N. 175 die — 6 ritratti vi- 
sita mezzo busto ovali L. 2,50 — @ id. Gabinetto 
L. 4 — 6 id. Salone L. 12 — N. B, Tariffa 


ciale per bambini, gruppi © riproduzioni. 


FADLER n 


Malattie della bb:ca, cura ed orifi.a- 
zione dei denti i pià cariati. 

B_IVGE WORK 
sistema di denti artificiali irrice- 
nescibili veri che eccupane sel. 
tanto lo spazio dei denti mancanti. 

114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 


I] faran Talmano deve essero usato gior- 

1] Cacao Talmone devo estero, quelle forni: 

glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 
NUOVA PUBBLICAZIONE 


CIRCOLO EIOALO IMLro 
Annuario Generale 


PeR 
la Viticoltura e la Enologia 


Anno IN - 1894 

Contiene importanti capitoli riguardanti ls produ- 
zione e l'industria vimaria, il commercio del 
vini Italiani all’estero secondo i dati più recenti; 
le notizie sulle esposizioni, fiere, congressi che 
ebbero luogo nell'anno 1893. 

Questo ANNUARIO è compiotamente diverso, per 
la materia pubbl cata, dai due volumi degli anni pre 
codenti © segna un noterole progresso. 

Veonero grandemente ampliati, col cortese concerso 
dato al Circolo enofio italiano dallo associazioni com 
merciali è4 agrarie del regno, l'Albo e l'Elenco dei 
produttori e commercianti di vini italiani, con- 
tenenti oltre settemila indirizzi Hauno molta im 
portanza pel nostro commercio vinario gli elenchi 
principali commerciaati di vini italiani della Francia, 
Belgio, Svizzera, Austria (Vienna), Germania, Alsazia 
Lorens, Inghilterra, Costantinopoli, Alessandria (E- 
gitto), Tunisi, America Meridionale (Buenos-Arres 0 
Monterideo), dei costrattori © negozianti di macchine 
ed attrezzi per /a viticaltora, l'eootocnia e la distil 
lazione, dello fabbriche, dopositi © rappresentanze per 
materiali ed attrezzi di cantina, dei fabbricanti © ne- 
gozianti di prodotti utili all'agricoltara © alla eno- 


tecnia. 

Un volume di 700 pagine grande formato con nu- 

mperose zinco-futotipio 
‘Prezzo Lire 5 

La copia elegantemente legata in tela © oro L. 6. 

Javinre vaglia o cartolina raglia postate al ©l- 
colo cnofii Roma - Corso, 
palazzo Odescalchi = aggiuvgeodori cent. 60 per 
l'importo del picco pistale: ovrero alla Ditta A. 
TABOGA, Nuovo Tritone, 44 e 46. Trovasi 
vendibile anche presso i pribcipali librai 

2 a eis 
LIBRI E OPUSCOLI 

La riforma del sistema elettorale amministrativo in 

‘Italia. — Napoli, Luigi Pierro, editore, 1894. 

Questo il titolo d'une monografia di grande attua- 
lità scritta da un giorane magistrato, arr. Filippo 
Caruso. 

Dopo aver studiato per quali vio. riescano. molte 
volto x trianfare gli spocelatori. di' lezioni, l'A. si 
fa a proporre, con sicurezza e& energia, delle radicali 
riforme, che certo soo degne della. più larga discus- 
gione. 

‘Dopo aver co’ precedonti porlameatari, stabilito il 
vero concetto del comune maderno — che non è 
Tfelio d'una semplice associazione di contribuenti 
DA. dimostra; Ghe il dhritto di soegliorsi gli ammini: 
stratori @ di sorvogiinci derivi Jall'esero cittadini 
el comune, soppritivalo cusì il criteri del cente, 
per cai votano nel comune anche gli alettai 

creando magziormnze momentaneo ® 


tifi. 

Altra riforme, 

1 procedura dei comizii, suggerendo, 
i 


moito pratica, l'A. propone per la 
A gareozia. della 


libertà del voto, la scheda di unico formato, di cui 
Îl Gorerno dorrebbe assumere il monopolio della fab- 
bricazione. 

L'A. mostra grande conoscenza della materia; ed il 
suo lavoro — forte noi goncetti ed elegante nella 
forma — merita di essere discusso ed apprezzato. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La discussione d'oggi alla Camera. 

La discussione d’oggi sulla mozione pre- 
sentata dal Governo non poteva essere più 
ordinata e più elevata. Da oratori di ogni 
parte della Camera fu dimostrato che la 
proposta del Governo era inopportara, era 
incostituzionale, che non poteva avere altro 
obiettivo che sottrarre il Governo ad ogni 
responsabilità ed impedire un voto di di- 
sapprovazione del suo piano finanziario; 
che quella proposta, se accolta, non poteva 
avere altro risultato che di protrarre per 
tin anno almeno qualsiasi serio provvedi 
mento per la finanza, che tutti riconoscono 
essere di estrema urgenza sistemare. 

Fu chiaro ed incisivo l'onorevole Car- 
mine, e parlarono efficacemente nello stesso 
senso l'onorevole Serena, l’onorevole Pri- 
netti, l'onorevole Zanardelli, l'onorevole Ca- 
vallotti ed altri. Da tutti si disse al Governo; 
se davvero contro le ripetute vostre di 
chiarazioni oggi volete le economie, percl 
non vi assumete voi la responsabilità di 
proporle. 

Debole ed inconcludente fu la difesa del 
presidente del Consiglio; accolte tra i cla- 
mori le parole in prò del Coverno pronun- 
ziate dall'onorevole Fortis. 

Vibrato ed efficace fa l’appello fatto dal- 
l'onorevole Vacchelli, relatore dei provve- 
dimenti finanziari, perchè la Camera re- 
‘spingesse una proposta che non potrebbe 
più essere esiziale nella finanza ed all’av- 
venire del paese. 


Il voto. 


Ecco il risultato dell'appello nominale 
sulla mozione del prosidente del Consi; 
per la noi a di ura Commissione che 
studii le economie, e la sospensione dei 
provvedimenti finanziari: 

Prosenti 


Sî (per il Mivistero) 
No (<ontro il N stero) 214 
Astenuti 6. 

La Camera approva la mozione del Go- 
verno. 

Il successo dell'on. Giolitti. 

Il modo con «ui la Camera ha oggi a 
colto il tentativo di rientrata nella vita po- 
litica attiva fatto dall'onorevole Giol 
dimostra che anche in un’assemblea, come 
quella che oggi ha finito co? dare un’appi 
renza di maggioranza all’onorevole Crisi 
nonè permesso far troppo auda:emente a fi 
danza con lo scetticismo che ha tutto per- 
vertito. 

Lo scetticismo e la complicità si «ono 
tratti da un canto e hanno lasciato libero 
il passo alla protesta delle coscienze one- 
ste. L'onorevole Giolitti ha avuto la lezione 
che si merit 

Disgraziatamente questa lezione ha fatto 
del male a quell’opposizione in cui il si- 
gnor Giolitti non sì è deciso a entrare se 
non dopo essere stato respinto dal Mini- 
stero. 

Lo sappiano quegli ultimi segueci del 
deputato di Dronero, a cui un eccessivo 
sentimento di solidarietà impedisca di 
cuperare la propria libertà di azione. 

Il voto dell'on. Chimirri. 

Il voto dell'onorevole Chimirri a favore 
del Governo è stato sottolineato da un urlo 
di protesta. 

Anche oggi la Camera ha fatto giustizia. 

Senato del Regno. 

Sono stati approvati nella seduta di oggi 
tre progetti di legge di variazione di stan 
ziamenti nei bilanci dell'interno e degli e- 
steri, ed un progetto per l'approvazione 
della spesa straordinaria di lire 500,000 per 
i provvedimenti di pubblica sicurezza in 
Sicilia. 

Furono anche approvati, senza’ discns- 
sione, due progetti di lerge per autorizzare 
moltissimi comuni ad eccedere la so vraim- 
posta con i centesimi addizionali. 

Si è quindi averta la discussione sul bi- 
lancio degli affari esteri, sul quale ha 
preso la parola il senatoro Cavalletto che 
vorrebbe ancora più solerte l'opera di 
nostri consoli, spezie per le informazioni 
commerciali, le quali dovrebbero poi di- 
vulgarsi per mezzo della stampa. 

Il senatore Alessandro Rossi ha richia- 
mato l’attenzione del Ministero sull’emi- 
grazione al Brasile e all'Argentina che per 
varie ragioni è notevolmente scemata. 

Il senatore. Boccardo ha trattato unèhe 
della emigrazione, rilevando. le differenze 
fra l'emigrazione nostra e quella della rezza 
anglo-sassone. 

A tutti gli oratori ha risposto con molta 
dottrina il ministro degli esteri, onorevole 
Blanc, © si è quindi proseguito nella di- 
scussione dei capitoli. 

La festa nazionale. 

Da ogni parte del Regno © dai principali 
centri di colonie italiano all’estero segui- 
tano a giungere telegrammi che annui 
che ovanque in forma solenne ieri 
rata la fosta nazionale. 

“La mancanza di spazio c’impedisce di 
poter dare tutti i particolari dei modi coi 
‘quali tale celebrazione ebbe luogo. 


Sr luo del FILA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Crispi e la stampa francese. 

Parigi, 4.(F) — Il Journal des Debals, 
parlando della situazione finanziaria ita- 
liana, si chiede se le riforme finanziarie 
non siano molto compromesse dall’atteg- 
giamento di Crispi. 

Secondo il Temps, Crispi si ricorda troppo 
del suo passato da cospiratore, e troppo 
poco della sua dignità di uomo di Stato. 
Ancorchè il suo potere uscisse maggiore 
dalla presento lotta parlamentare, la sua 
autorità morale scapiterà grandemente. 

Colera. 

Parigi, 4. (F) — Il XIXme Sitele dico 
che a Parigi ci sono stati quattro casi di 
colera. 


Torpin. 

Parigi, 4 — Il Figaro annunzia che 
Turpin è rientrato in Francia per sotto- 
porre la sua ultima invenzione al governo 
francese, dopo aver respinto le offerte della 
Germani: 

Francesco Giuseppe in Ungheria. 

Vienna, 3. — L'imperatore è partito sta- 
sera per Budapest. 

‘Budapest, 4. — L’imperatore è arrivato 
@ fu ricevuto alla stazione con evviva da 
numerosi’ deputati del partito nazionale ed 
indipendenti. 

Sua Maestà fu vivamente acclamata dalla 
folla, che si accalcava dinanzi la stazione. 

N « Referendum » in Elvezia. 

Berna, 3. — La popolazione della Sv 
zara respinse con 293,000 voti contro 73,000 
la proposta, di iniziativa popolare, sul di- 
ritto al lavoro. 

Fiasco del Bano di Croazia. 

Budapest, 4. — Il conte Khùn Heder- 
vary ha formalmente dichiarato che è fal- 
lita la sua missione di formare un nuovo 
Gabinetto. 

Un comizio spagnuolo. 

Madrid, 4. — A Tolosa fa tenuto un mee- 
ting di protesta contro i trattati di com- 
mercio stipulati dalla Spagna colla Ger 
manie, coll’Italia e coll’Austria-Ungheria. 

Vi assistettero uumerosi rappresentanti 
delle industrie delle provincie basche. 

Per il processo rumano. 

Bulcarest, 3. (R. Faca) — Il comizio dî 
protesta contro il processo fatto a Klau- 
senburg, contro gli autori del memorandum, 
riuscì imponentissimo. Vi assistovano oltre 
centomila person 

Discorsi applauditissimi di parecchi au- 
torevoli oratori, applauditi entusiastica- 
mente. 


(Telegrammi particolari dall'interno;. 
Per C. Cavour. 

Cesena, 3. — Alla commemorazione del 
conte di Cavour, fatta dall'onorevole sena- 
tore Gaspare Finali al Teatro comunale, 
assistette una folla immensa. I palchi erano 
gremiti di signore. Era presente il sena- 
tore Saladini. Aderirono l'onorevole mini 
stro Magziorino Ferraris, l'onorevole se- 
natore Bonvi-ini e l'onorevole. deputato 
Comindini. Il prefetto di Forli era rappre- 
sentato dal sotioprefetto Trinchieri. 

Erano prosenti pure i rappresentanti 
delle Assoziazioni democratiche e costitu- 
zionali di tutta la Romagna, il sindaco di 
Cesena, e le autorità politiche e militari. 

L'onorevole Finali fu applauditissimo. 

Un fatto diverso dal solito, 

Torino, 4 (Bertoldo). — Col direttissimo 
di Genova ieri sera giunsero a Torino due 
giovani fiorentine, mezze morte di pa 

Esso asserirono che un 


satri-i. Intanto s'è aperta un'inchiesta. 
Il guardafreni fa arrestato. 


Fabbricante di 

Gallo ANN ie 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cesermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


ANESONE TRIDWJO 


(Vedi avviso In quarta pagina) 


Granulare Effervescente 
Bibita la più rinfrescante e la più ag- 
gradevole. — Prezzo flac. di 112 Kg. L. 1,50. 
Vendita es] resso la Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. Per 
posta aumento di cent. 60. 


BORSA DI ROMA 


4 giugno. 

Rendita esordita 8740; in chiusura, 87 50, per 
fine corr. 87 42 112. 

Banca d'italia 790 Banco Santo Spirito 390 
— Mobiliare 191 — Banca Generale 85 112 — Fer 
rovie Mediterranee 44l — Ferrorie. Meridionali 
596 — Ger 702 — Acqua Marcia 1040 — On 
nibus 123 — Tiberina 15 — Navigazione Go- 
nerale 230 — Condotto 91 — Molini 80 — Ob- 
blieazioni ferror. 3 010, 272 112 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 472; 4 1/2, 474 


Cambi {rinta): 
Pangi 110, 85 82 112 80 72 112. 
Londra 27 86. 


BORSE ITALIANE del 4 giugno 
NR I prezzi sono a fine: mese. 


TORINO | MILANO | GENOVA 
40/87 4712] 8755 
<< —| a87- 
—| 121 —| 12012 
—| 36 Si 
| 40 | di 
—| 596 | 506 — 
—| 250 —| 230 — 
85 110 89 110 75 
90| 136 75° 136 75 
93i 2792 2789 


ficati di pagamento di dazi doganali è fisaato per do- 
mani, 5, a lire 110 82. 


BORSA DI PARIGI del 4 giogro. 


Egiziano 6 0/0. - . . |. — 51558 
Rendita Spag. est nuora 65 40 
Banca Sconto di Parigi Ta 
Credito fondiario - . 968 — 
Azioni Ser... 2873 — 
Azioni Panama agi 
Ferror. Merid. a’ term. 63712 


S. di P. COEN e C-° 


VIA TRITONE 37 al 40 
| più assortiti Magazzini di Novi 
in SETERIE e LANERIE 
di LIONE, COMO, PARIGI, LONDRA ecc. 
Specialità - Corredi da Sposa 
PREZZI FISSI MITISSIMI 
Spedizioni per tutta Vitalia 


DICE GENE! 
pei 
Comuni del Regno d’ Italia 
ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene : Le Denominazioni dei Co- 


muni - Popolazione - Provincie - Circon- 
dari - Mandamenti - Agenzie delle tasse - 
Uffici del Registo - Tribunali - Preture - 
Distretti militari - Uffici postali - Uffici 
telegrafici - Reti ferroviarie - Stazioni fer- 
viarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe- Porti e scali marittimi 
e lacuali, loro distanze. 


Questo indi*e compilato con cura e chi 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d’essere di un formato tasca- 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubblici. 

Volume di oltre 400 pagine legato in car- 
tone lire 2, franco di porto lire 2,30. 

Dirigero domande ed importo esclusiva- 
mente alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 e 46. 


Una domanda 
Per cui la risposta è facile 
A coloro che domandano quale sia la 
polvere dentifricia più buona e la più a buon 
prezzo, la risposta è facile. 
La miglior polvere dentifricia finora co- 
nosciuta e che costi meno di tutte le altre, 


°" POLVERE VANZETTI 


atola - Per 6 


me (00 sore 
— Costamé - A- 


ia - Limone - 
Canella - Fior d'arancio o Menta. 
Mezzo gramma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rende l’asqua salubre, facilita 
con effica ia la digestione, scarcia la ven- 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 grammi servibili per £0@ bi- 
Bite e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ta liere le mae- 
Se volete Seno 
biti fato uso del non plus ultra rinomati 
Smacchiatere Bruno a Cent. 40 la bottiglia 
» » » 80 » 
Acqua della Massaia Lt » 
Sapone Rossi Ceut. 29 il pezzo 
Par posta aumento di centesimi 25 
ivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Boma ventURA Gerente respons. 
Stabilimento tp. Guardiola, 98-3î 


co. 


io nel e mali 


generale. 
prend: 
una bibita em 


(Alia dose di 
purgante). 
FABBRICA DI 


scioli 


MANETTI, BER) 


Vendita in Roma presso ls Ditta A. Taboga. Nuovo Tritone 44 a 46, 
3 presso lo Farmacie Albini, vin Nazionale:72'e 
del 


Quirinale. 


ANANAS dh 


Vendibili esclusivamente presso la Ditta 


Premiato Stabi 


AULA 


Cantine Reali. 


Via dei Lucchi 
piazza Nicosia n. 


Fratelli Praga, 


Guardarsi dalle contraffazioni 


ed imitazioni 


F'ratelli Mancabelli di Brescia 


Rremiate con diplomi d’onorei 


Il vero Angsone Tri 


Per Fiori, 


concime concentrato, solebile, ad alta potenza specialità della 


Vaso Grande per 100 vasi fiori e per l'annata L. 2,50 — Vaso piccolo per 50 vasi fiori e 


Trovansi in vendita a Roma: presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 — Milano: Biffi di Filippo, Via Cusani 14 - 
sandro, Via Agnello 6 - Panceri Giuseppe, Via S. Margherite 5 - Martelli Giuseppe, Droghiere, Corso Genova 16 - 
nese 3 — Genova: Vedova Casareto - Perino Droghiere — Torino: Manfred: - Valerio, Piazza S. Car!o - 


preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


Il nostro estratto, sotto forma ristrette, conserva tutte 
le proprietà del fruito del 


PRODOTTI 


conservate in scatole, vere del Singapore (qua= 


grandi del peso neto di Kg. 1.200 


TRAPANI (Sicilia) | 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 


Ù . — Via Ba- 
Repprossaiazie per Rema-e provincia Giuseppe Borgo fa Ba 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12; 


icola Tolentino n. di. 


Volete una prova incontestabile della virtà 
e della superiorità della vera acqua 


che volte sarete contenti e convinti. 
Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pecco postale aggiungere Cent. 
Depos.to generale da A. Mal ©., Via Torino V. 
in Roma presso la dittà A. Taboga, Nuow Trito 
Specialità: Carlo Bode, Via delle Murate; R. Capo: 


ÎLA SCIENZA 


TRATO NEL VUOTO 


JLanc 
zac 


certificato rilasciatogli da Emili 
chiere di S. M.Ia Regina d'Italia), 


ridona 


— Si usa con van- 


‘amarinde 
attie infiammatorie e nelle febbri 


‘cchia nò pelle, nè biancheria. Si vende 


to nell'acqua ghiacciata e si otsie 
mentemente rinfreseante. 


4 a 6 cucchiai agisce come un leggiero 


al deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serve per l’uso esterno) 


CHIMICO-FAIRMAICEUTICI 


VI e C. — Firenze 


NI 


73 e Pierandrei Kmlio, via 


ava J. ABOS 04. Seato è 


sepericre) della 


A.TABOGA, Roma, Nuove Tri 


ilimento Enologico 


TIARGILIO 


coratî si vendono ® 
ridottinstani, 
Tia vasti, © più assortiti di Roma 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Qua 

e Via Venti Settembre N. 124 A-B- 
azzo Del Drago). — Si fanno addobbi 
partamenti, alberghi, uffi 

in brevissimo tempo, e si 


e 


Per le destinazioni fue: 
direttamente dalle proj 


— A richiesta si spediscono 
privilegi 
Fossati 


m. 907 


24; Salandri Luigi, via del Ges 


stata, unica in Italia, pre: 


glie d’oro al 


e ACQUAVITE di MALVASIA 


PT SZ 


Specialità della Ditta 


Sijtrova vresso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffi e Pasticrerie delRegno 


Fogliami, ‘appeti 
SI USI IL 


MNUTRITTVO 


in prù) 


(Sped.zione franca di porto L. { 


CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 


Si vende in fiacconi da L. 2 —1,50, ed in bottiglia grande da litro a L_ 850 


- Miflano cd 

A a 46; Fratelli Finocchi, 

cia Droghiere, Piazza in 

agna ; A. Manzoni A C. 
( 


ventore COSTANTINO MAGAGNINI 
ii via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 

a lire ® la bottiglia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tatta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 


muni, intagliati, intarsiati, 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostituente, la 
sola raccomandata «lai medici, non contenendo Ni- 
trate; d’Argente contiene 1,40 019 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
0 


parruc-| 
‘alcuno 


possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso| 
‘capelli © alla barba il loro colore primi 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non m 


yresso 
par- 


fap 


ecc. — Si esegnistono 
za aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privatifsi 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Remen la ditta spedisce 
grandiose fabbriche di 
Lissome presso Millame con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
aloghi di edizione 

ta della Ditta. —.La ditta A. Meroni e R. 
a dal Mi 
nistero d'Agr, Ind. e Comm., con' duo grandi moda- 
Merito Industriale e per l'esportazione 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


Se 


medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


e Mamcabelli di Brescia si vende in Roma presso la Ditta A. TAROGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 


erbosi ecc. 


Premiata Fabbrica Concimi Chimici Rostagno Peano e C. - Cuneo 


per l'annata L. 1,50 


Raffaello Raveggi 


Primo Stabilimento di Pompe: Funebri 
in Roma } 
Via Palermo, N. 4 servizio telefonico) 


11 più assortito e rinomato Stabilimento n Casse Mortuarie 
di qualsiasi genere è forma foder:t® di zinco 0 piombo da L. 2,95 a L. 2500. 
Istituti 


*, Fornitore dì vR: 


Si assume l'incarico di eseguire tut(0 quello che si richiede nel caso 
luttuoso di morte. Lo stabilimento Raveggi ripa gnando ogni bassa specula- 
zione, pratica prezzi tanto miti da permettere ml ogni ceto di persone il 
conforto di onorare i suoi c ri defunti. Ricco assortimento in corone fu- 
nebri, croci di marmo e «i ferro, globi e lampione.'nì. 


CURA RADICALE ANTISIFINITICA] 


SCIROPPO ANTISIFILITICO par malattie segrete e la sifiltà © la più estinata 
agli altri sistemi di ura, depurando i! sangue. = 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L & 

ostinzte, goccetta e perdite bianche. Had è, 
UNGUENTOÒ xelvemte per giandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 

guariti senza siringa e candelette > 0... 0... 0. >» 
SOLUZIONE per guarire uleeri o piaghe d'ogni speete di malattie se- 

segrete recenti ed invecchiato da anni . _. È > 3 
Rimedi approvati del Consigile Superiore di Sanità del Ministero 

fn Roma. 

Priv: n governativa al B.r TENCA. Milano, via Passarolla, visita 
sonsulta per iettere L. 5. A sennro «i falsificazioni esigere sui rimedi ei 
istruzioni la firma a det Dr Teneca. 

Depositi eri farmacisti 
inemen'e la Dina Carlo Ata © succursale farma 
aria V_R., che spediscono i rimedi in tutta Itai 
‘micilio. 


‘per go. orree lo più 


Milano, presso lo stesso Dr 
ia C. Erba sotto i pori 
con L. fl in più franchi a do- 


IRIMRA DEN 


chi fa uso perseverante 


25 inviate in 
sano Porrone, 7, oppure contro assegno 
neo di porto una pezza di metri 15 d' 
servizio per tavola, un elegante cop 
di seta o due per ‘ettino ed un ta 
lotto, genere novità. 


e quotidiano del liquore 


ricostituente del sangue 


FERRO 


CHI 
BISLERI 
si \ 


THAIES RESTONE 


l' preparazione del Chimice Farmacisto A. GRASSI, Bresola | 
ETICHETTA E MARCA DI FAI 


romuove la cre. 
© da toro ta for e| 
Bellezza della gioventi. © | 


preti e 
Mati gerani ae ni 
face 

fai dine 


tigieloadi 
tnieazioni, esigere 


ICO CHIMICO SOVRANO. (1. 3) Riona al 
porta ee di mustageli iapei primitivo cplre Biondo. 
‘macchia e. ha profamo | 
tO alla salute. Dura clica 6 mesi”: Cost 
tc ent. 60 sc per posta. 
LA X\GQUA CELESTE AFRICANA. (1.3) Per | 
tingere istanîaneamente la barba ed i capelli. - Ls 4, più 
CENE. DO SE Per POSTA. * cementi co mec crcmgi ceca | 


Dirigersi dal preparatore AL'GRASSI chim. farm, BRESCIA. 


i Finzi ‘e Bianchelli, T. Be- | 
tt. Cavedoni @ da tutti 
i e Profumie: 


_——@& «e 
Corcate da tatti i Rivenditori Ji giornali lo 231 


DUE Dispense con Copertina, cher costano complessi 
vamente Centesimi CINQUE, del 


Fabbro del CONVENTO 


pi Ponso Du Terrall - Itcosenaro pa De” Rini 
Ogni Disp. Cont. - Opera completa L.. 3,50) 
Chi spedirà all'Editore Edoardo Pertno di Roma una 
Cartolina-Vaglia di L. 3,50 riceverà subito queste ber 
limsimo romanzo franco di posta a domicilio. 


MAPONI ar 


delle principali e più rinomate Profumerie Italiane] 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le piî 
igieniche e profumati alla Rosa, al Patchgaly, ai 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol 
Crelium. Sapone Baccelli e di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a L. 1. 

Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a {6 


Lamini da Datte Prata 6.cà 8 ore — inodori citane 
fury Kensigton- 


-Londor) cent, 10 cia 
cono, — scatola da 10 lumini L- 0,90 — franco di posta 
5 — vendibili presso la Ditta A. T. ona 

ovo Tritone 44 a 46. pn 


—————111116rr——<@ 
Castel Calattubo 


Vine bianco Tipe Chablis — la bottiglia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva 
|$ Nuovo Tritone 44 a 46. ii 


LI 


le] 


Profumi 
squisiti 


Igienici 
per la pelle 


Morandotti Ales» 
Baietta Ermenegildo, Corso ‘Tot: 
Morlach e Maiius - De Michelis Ernesta. 


Le'dimissioni del Ministero 
Nonverà sibile -dubitarne; il 
voto di colo ve percil Ppreal 
tracciata, Bd' è la via che lealmetite ed 
onestamente ha seguita : Rassegnare al 
Re le ano dimissioni. ... n 
Certo, *@ stretto rigor lege.le; ayendo la 
mozione da éssb presentata ottedinto due 
veli di più » qualopng dice un vote sole | 
deì numero dei vali = ì 
assere legalmente aPfirovata, 11 Ministero 
avrebbe potuto dire : io sono ancora l'e- 
spressione della maggioranza dei rap- 
tanti il paese. ì 
Ma dopo le dichiarazioni che da ogni 
perte della Camera si ‘ebbero, “dopo le 
non dubbie. manifestazioni dell'opinione 
pubblica in ogni parte del. paese, l'ono- 
revole Crispi non poteva non riconoscere 
che il‘suo piano 'finenziario a base ‘di 
imposte ‘è di fallimento: non' era accetto 
alia grande. maggioranza, degli Italiani, 
il suo indirizzo di Governo. non rispondeva 
alle aspirazioni dei ‘suoi’ concittadini; ‘e 


ne! suo alto palriottismo non poteva 
non valutere-tuttò' le gravi conseguenze, 
tatti i pericoli detla lotta che, rimanendo 
al potere, avrebbe indubbiamente susci- 
tato colla: volontà nazionale. 

BiLa tarda resipiscenza —' se. pure non 
è il caso di altro apprezzamento — mo- 
strata colla presentazione della mozione 
ieri discussa: non potevavavere altro: ri- 
sullato, che di' protrarre indefinitamente 
la sistemazione della finanza col riman- 
dare a Dio sa quando e le economie e 
le imposte, e farci trovare in fin d'anno 
di fronte ed una situazione;che potrebbe 
essere il prodromo di una catastrofe. 

Col presentare, le sue dimissioni il Mi- 
nistero ha selvaguardato ! la propria. di- 
nità, mostrando che ‘non ‘la vana (am 
hizione dgli potete, ‘ma îl grande  senti- 
mento del'ipubblico interesse é norma 
delle sue deteraginazioni ;.ha fatto dove- 
roso atto di ossequio alla volontà nazio 
nale, ed ha compiuto un atto di patriot- 
lisno, rendendo possibile un indirizzo di 
governo: éd un piano di finanza, che cor- 
risponda’ ai' desiderii, ai bisagui, Ile con- 
dizioni del paese, ed allontanando il pe- 
zicolo di una lotta, di cui nessuno poteva 
prevedere quali sarebbero stati i confini 

Avversario politico dell'onorevole Cri- 
spi, dal quele non da oggi soltanto mi 
divide ;-profonda diversità. di apprezza 
mento della cosa. pubblica, riconosco vo- 
lntieri, nell'atto oggi da lui compiuto, la 
migliore manifestazione di quelle doti di 
mente e di cuore che fanno di. lui un 
eminente uomo di Stato. 

Ma per logica ed’ itdeclinabile conse- 
genza, della situazione là dimissione del 
Ministero: Crispi. deve. significare, radi- 
cale cambiamento d'indirizzo’ nella cosa 
pubblica, devé sigaificare finanza siste 
mata.principalmente a base di economie, 
deve significare adozione di quella poli- 
tica calma, modesta, che valga a porrela 
vila italiana in armonia, colle sue condi- 
zioni economiche. na 

Se ciò non.didsse; se le dimissioni del 
Ministero Criepi: non: avessero !che a'dar 
luogo sd una .sosta per ‘far approvare 
più facilmente,i bilanci 6 ricominciare 
da capo d'andamento'di cose che .il.pacse 
hè condeninato, non resterebbe: davvero 
che conchiudere, come conchiuse l'onò- 
revole Sonnino la sua esposizione finan- 
Ziuria : Dio salvi l'Italia! s 

Abbiamo fede nell'alto senno di chiha 
nelle suo rioni la risoluzione della que 
stione. 


TT 
Privesso Bossa, Petra, Gall 6 €. 


Messina, è — Osti dissi! 
tuta è cominciato il protosso contro Bosco, 
Gali ed altri. © 


tribonale di 
Vetrina, 


Accordati a Quiche sieno chiamati tatuni‘fasti n 
tuo discatico tra ‘quelli che erino stati esciui. 
Si loggg poscia 11 Inago atto di actasa e quindi si 


“ostie la sedata antimeridine, 


Rnazione alle 14 30. 


Timandando la conti- 
sf 


2 rigetto. 
1) tribunale comunicherà domani la decisione. Si 
toglie l'adieoza alle ore 18. 


| dalta Banca 


LEO MILA} ent 


© men ancora rientrate 


Oggi nell'udienza antimeridiana! del pro- 
«esso Tanlongo, il testimonio: conte Ercole 
Graziadei ha deposto di; aver saputo in 
epoca non sospetta da Barnard» Tanlongo 
delle 100 mila ‘lire da Giolitti commenda 
tore Giovanni, prese alla Banca. Romana, 
di cui conosceva, come è oramai lumino- 
samente provato, i disordini, gli eccessi di 
circolazione, i. vuol 
Di queste 100 mila lire, prima comples- 
sivamente noyate, l'onorevole Giolilti aveva 
finito col confessarne 60. mila, restituite, 
bisogna riconoscerlo, per mezzo del com: 
meadatore Bartolomeo Mazzino alla Banca 
Romana nel febbraio del 1893. L'onorevole 
Giolitti assicurava parò che queste sessan- 
tamila lire erano servite per le. feste 
Genova. Naturalmente l'assicurazione del 
l'onorevole Grolisti an certo valore Pha; e 
nessuno infatti lo ha mai negato, la stessa 
fede a cui ha-diritto.in-ontestabile l’affer- 
mazione esplicita e rategorica che egli nel 
ra saputo nulla -dell'ispazione 


‘A'visi-Biagini 
Quanto allo altro 40 mila lire l'onorevole 
le ba definité, poci uscite dal carcere e che 
meritano di rientraroi » 
La definizione ha fatto fortuna, ed è o- 
ramai proverbiale. a roves io 
< Voce uscita dal car-ere;».è diventato 


Mercoledi "6 Giugno 1894 


_ 
11 ministero noe crell'evereniente demantare che, 
© comma delle suo dimiesioni, le Camera si aggiorni. 
| Bono ammaniziorà fra qualche giorco i metiri delle ssa 
dimbmioni. 
+‘ Woltarle' seggiango piîala cho 1): conte Kkim-Ho- 
dertary non ha avato la missione di formare fl ga 
binetto, ma soliaato di erieatarsi sella sitnazione. 
Dopo viva Welerlo. dichiara ‘che’ non 
gli è stata motlicata la decisione fermale del 
re di accettare le i del gubinotto) Chiede 
pertanto alla Camera, f titolo di semplice cortesia, 
di non disousere sol dello dimiasioni del mini 
“stero, prima che eno dano deliitivamento ‘accettate. 
Ta Camera ha sppegeato le proposta Wekerle e ni 
è poetie aggiorna'a. <> Ea 
pest, 4. — Camera dei sugnati. — We 
ario fa dichiarazioni analoghe a quello fatte alla Ca- 
mera dei depatati. 
Indi la Camera si aggiornano alla soluzione della 
cris. 


Londra, 4. — Camera inglese. — Labonchire 
deplora il ritardo frapposto nella. pubblicazione. del 
testo della convenzione nogio-italiens, relativa. alla 
delimitazione delle rispettive sfero d'infasaza in Africa, 

1l sottosegretario di Stato per gli affari catari, Sir 
E. Grey, risponde che il ritardo è dorato a circostanze 
materiali. 


unit Bars 
La crisi magiara 


Vienna, 4. — Secondo notizie da Budapest, il 
conto Kbum:Hodérrary nell'adicoze. svuta oggi dall'im- 
peratore, lo informò che la sua missione nou era ri 
scita è che pertaato rimunziara al mandato affidatogli. 

Parto della stampa di Vinana © di Budapest crede 
che la soluzione più probabile dell’attuale crisi sia 
che Wekerle venga ouoramente incaricato della for- 
mazione del Ministero, rinunziando alla nomina di 
auori membri delle Camera dei magnati Ciò signi- 
ficherelbe la ricostitazione del Gabinetto Wekerle, 
escludendo gli attuali ministri della giustizia e dei 
colti. 

Budapest, 5. — L'imperatore ricevette il pre 
sidente della Camera dei deputati. e_il vice-presi- 
dente della Camera dei magnati, trattenendosi com 
essi a lungo. 7 

TI vicepfosidenzo delle Camere dei marnati o. il 
conte Kbta-Meterrary stnferirono poscia coa Wekerla. 

N conte KhanHederrary conferì pare c00 Kolo- 
duna Ssell $ 


un modo di dire «be sigaifica SOmMPIIC® || supacatoa che pi catari di lora 

mente: sforzo disperato per negare l'evi- peratare, cho o di 

denza. Tuttavi setevidenza non simon dl Gein TA 
stata. af icaimente Probabilmente, oggi, l'imparatoro 

Sata. LegesiBti re@fliconto del processo (4 ii pece. 

Tanlongo d'oggi, © vi troverete la questione | -—»—+— 

delle 40 mila hro posta ne'suoi veri ter. || I delitto-di una donna 


mini e risoluta. I! Tanlongo qugsta. volta 
non ha negato né affermato, Per fatalità 
del sno stato di giudicabile, ègli si ricono 
sce ridotto oramai nella stessa condizione 
a cui un anno e mezzo di ghverno ha ri. 
dotto l'onorevole Giolitti. che non ha più îl 
diritto di negare o di affermare giù nulla, 
senza evocare un sorriso umiliante di 
scherno sulle labbra di chi lo sta a sentire. 
Ma Bernardo Tanlongo se ne è rimesso al 
testimonio Graziadei. So il testimonio ri- 
corda che il Tanlongo gli ha parlato delle 
quarantamila lire date al Giolitti e della 
loro destinazione elettorale, egli, Tanlougo, 
sottoscrive a quanto. dice il testimonio. 
Ma non nasconde che sarebbe più reciso 
6 categorico se avesse ancora i documenti 
che gli sone stati portati via e la cui man 
canza gli vieta di suffragere la sua parole 
con le prove scritte. _ 
‘Ora, sè le prove scritte sono venute meno 
meno, alla co- 
ali, gli elementi 
di un giudizio definitivo sopre un uomo 
che ha potuto e:sere presidente del Consi 
glio dei: ministri! 
La Corte di assisie ha fanzionato oggi 
‘questa fac-enda delle 40. mila lire da 
Corte di Cassazione Mai giudici che hanno 
profnnziato la: sentenza: non. sono stati 
quelli che portano la toga: e. il; toc-o: la 
sentenza. finale è stata pronunziata in terza 
istanza -. In.prima istanza si svolse nel 
Paula di Montecitorio, la seconda al'Comi- 
tato dei sette - da quel giudice universale 
e collettivo che è l'opinione pubblica. 
ta sentenza ;di condanna’ inap- 
pellabile per il: deputato di Dronero: 


—_e—_ 


© PARLAMENTI ESTERI 


Parigi, Cirmers francis. Gobief svolgo 
i ‘sca Interpellanza sulla composizione del nuovo Gabi- 
metto è dichiara che ogli,si dirigy' ai ministri © non 
a Garnot. 

Dupoy sccetta: un ordine del giorno di Imubert, 


ls Corona noe 
"dll ininistro per l'approvazione da parto della Camera 


to valigie cirie: vbbii- 


Vedi In quarta pagina. 


SF \CCTA PAGGINE 


La parola è brutto, ma la cosa non è 
bella. Sono cinque mesi che la situazione 
è stata questa : da una parte il Ministero 
col programma delle imposte senza mise- 
ricordia e con l’antipatia più rerisa verso 
le economie; dall’altra l'opposizione col pro- 
gramma delle economie su tutto e su tutti 
€ con l’antipatia più o meno recisa, ma 
ostante, verso le imposte. 
l'onorevole Crispi sia. venuto 
uoi particolari a far la bur- 
rsi fautore di economie che 
tuttavia non propose, lasciandone l’inizia- 
tiva alla Camera, si può deplorare per la 
serietà delle istituzioni, che sempre sof- 
frono qualche cosa per le incoerenze degli 
womini în cui s’incarnano, ma come espe- 
diente disperato si può anche spiegare, i 
tendere e fino a un certo punto perdonare. 

Veramente è triste lo spettacolo di un 

Ministero disceso dalle sue pretensioni al- 
l’onnipotenza; un po? alla volta ‘sino all’u- 
miliazione. d'implorare il perdono; e conf- 
dare nella misericordia dei suoi avversari. 
Ma peggio per chi non capisce quanta di- 
gnità c’è a preferire un'onorata sconfitta 
‘un mezzaerio da pochade. 
Quello che fa un effetto veramente ro- 
mico è l’ostinarsi dei giornali afflitti di mi 
nisterialite acuta o cronica a finger 
prender sul serio la barletta dell’economie 
crispine. Il darsi così da sè medesimi una 
patente di cretini può essere anche una 
buegazione eroica; ma il pubblico la giu- 
dica in'altro-modo e la chiama sfacciatag- 
gine. 

Sono cinque mesi che voi avele sciupato 
delle botti d’in:hiostro per dimostrarci che 
le economie non sì potevano fare e che 
quelle poche possibili non bastavano a nulla. 
Sono cinque mesi che. difendete il pro- 
gramma delle imposte. Non ‘sono però an- 
cora cinque giorni che cercavate di im- 
‘porre silenzio agli uomini più competenti 
della Camera, rando che non era più 
«il momento di far delle chiacchiere, che la 
necessità di attuare i provvedimenti fin: 
aiari incalza che prolungandone la di- 
scassione si esponeva il paese.a sicura ro- 
vina, 

Orbane, come è che ora vi siete’tutto a 
‘in tratto convertiti all'economia, alla ni 
lità ‘delle ‘éebnohite ? Come, 
‘sono diventate anche per voi 
Come è che la necessità di attuare i prov-. 


pericolose ? 


vedimenti sonniniani non è più urgente e 
il paese.mon è più minacciato .da nessuna 
rovi. anche se se ne rimanda la dissus- 
sione alle calende greco-albanesi di un la- 
‘glio iminaginario? 

Eh via! Non.è indispensabile di fare 
certi mestieri, ma non è nemmeno néces- 
sario gli farli in modo da suscitare nella 
gente. di fegato sano l'ilarità più rumorosa. 


2005" esi j 
= 
== 


L'appello” nominale df"tert>" 


È una votazione che ha straordinaria 
importanza e nelle fature vicende potrà 
essere ricordata. 

Votare a favore della mozione del Go- 
verno significava evidentemente : rinun- 
re. a provvedere per-quest’anno alla fi- 
nanza, mantenere intatte tutte le spese, e 
apecielmento le spese militari, e burlarsi 
della‘ Camera a benefizio della. dittatura 
dell'onorevole Crispi. 

È bene che il paese consacri a perenno 
memoria il nome dei suoi rappresentanti 
che votarono a favore di quella mozione 
sporidendo si. 
Essi sono gli onorevoli 


Adamoli, Afan de Rivera, Aguglia, Amadei, Amore, 
An'olfato, Antonelli, Anzani, Aprile. 

Ba ocelli, Balenzano, Barazzuoli, Basini, Bastogi 
Gicace, ino, Bastogi Michelangelo, Berti Domenico, 
Barti L'udorico, Bertolini, Bettàlo, Bopasi, Boni, 
Borgatta, Boselli, Bracci, Branetti Branetti 
Gaotano, i Foferdedì. — 

Cafiero, Cambiasi, Cambray-Digay, Campos-Serra, 
Canegallo, C'vivi, Capotaro, Carenzi, Casale, Casto- 
rina, Cavigma nì, Cavalieri, Contarini, Cerruti, Chis- 
radia, Chimirr i, Chsuaglia, Chironi, Ciapciolo, Cia- 
bali, Cirmeni, Civelli, Clemente, Clementini, Cocezza, 

ico, Colombo Quattrofiati, 


pagoa, Contari 

Dal Verme, Damiani, D'Ardrea, Daneo, Danieli, 
Dari, D'Ayala--Ve iva, De Amicis, Do Gaglia, Dei 
Balzo, Del Giudice, De Luca Ippolito, De Loca Paolo, 
Do Martino, De: Nt vellis, Do Biseis Luigi, De Sel- 
vio, Di Belgioi' eo, DI Broglio, Di Sen Donato, Di 
Sat'Onofrio, Dimatî. 

Rie; Ercole 

Faginoli, Peiconi, Favi, Fasce, Fede, Perrarcio,, 
Ferraris Maggi orivo, Fe aris Napaleone, Fili-Astel- 
tone, Finocchi sro-Aprile, \ lorena, Fortis, Franchetti, 
Falei Nicolò, Fasco, Fasinsa °- L 

Galletti, 0 2211 Roberto, Gel'otti, Gambi, Gatti-Ca- 
sezza, Giaco pelli, Giimolio, Gia vagnoli, Grandi, Gros- 
si, Gai, 

Lampiasi, Ta' Vaccara, Lazm."0, Leali, Licata, 
Lo Re Nicola, Lovito, Lecifero, Luporini, Lezzatto 
Attilio 

Marazio Annisale, Mariotti, Martorelli. Marzotto. 
Masi, Matari, Mazzino, Mecacci, N'el, Merzario, Mi 
coli, Miraglia, Mirto-Seggio, Mo woni, Muestino, 
Mortazza, Mordini, Morin, Murmera. 

Narducci, Nasi,, Nicastro, Nicolosi 

Omodei, Orsini-Baroai, Ostivi 

Paee; Palamenghi-Crispi, Palestini, Panattoni, Pas 
dolf, Panizza, Papa, Pasquali, Patrcmia, Pellerano, 
Pelloux, Patrini, Piaggio, Piecarali, _ Piccolo-Copani, 
Pierotti, Piguatelli, Pioreno, Pisani, ‘? lacido, Pompili, 
Pottino, Pagliese, Pallino. 


Sacebetti, Sacconi, Salandra, S'sporita , Scaglione, 
Scaramella-Manetti, Schiratti, S-incca c'ella Scala, 
Siliprandî, Silvani, Solinas-Apostali, Sonm ‘no Sidney, 
Sorrentino, Squitti, Suardo Alessio. 

‘Testasecca, Tittoni, Toodi,, Tornielli, "fu zzi, Tri 
sona, Trinchera, Tripepi, Trompeo, Tarbig th> Sì 

Ungaro. . 

Vaocai, Yalle Angalo, Verzillo, Vienna, © Vihi, Yi- 


Risposero no gli onorevoli: 
Aggio, Agnetti, Agniaî, Altobelli, Ambr osafi, Arbib, 
Arcolao, Arnaboldi. 
Badini, Barzilai, Basetti, Beltrami, B semini, Ber- 
tullo, Bonscci, Bosano, Bonardi, Borr: me, Borsarelli, 


monesi.. 
D'Alife, D'Arco, De Berm anda, De Nicolè, De Pappi, 
De Rissis Giuseppe, Di P4onio, Jiligenti, DE Marzo, 


Tabacchi, Talaimo, Tasca Lanza, Tecchio, Tiepolo, 
Torelli, Torlonia, Tormea, Trever. 

Vacchelli, Valle Gregorio, Valli Rogenio, Yastari 
Cresi, Vendramini, Vizioli. 

Wollemborg. 

Zabeo, Zanardelli, Zoppe, Zoconeî, 

Sì astennero gli onorevoli = 

Berio, Bonacoesa, Ponti, Rossi Rodolfo, Serristori, 
Torrigiazi. 


La questione delle »conomie. in Piemonte 


Alessandria, d giugno. 
Questa deputazione provinciale. ha fatto 
completa adesione al memoriale pabblicato 
dalla deputaziono provinciale di Torino, e 
diretto a dimostrare la ne :essità di ridurre 
i pubblici aggravi, limitando le pubbli-he 
spese. Come sapete, quel memoriale: diede 
l'inizio all’agitàzione che si va svolgendo 
in Piemonte contro i! Ministero. 
L'adesione di ‘questa deputazione. pro- 
vinciale significa che anche in questa pro- 
vincia l'opinione pubblica si va facendo 
sentire, e trascii anche i nolenti. Come 
si troveranno gli onorevoli Ercole e Cane- 
gallo, che, dominati dalla Gazzetta del Po- 
polo, continuano a mostrarsi ministà: 
sfegatati ? 
Meno male per il Canegallo, è una me- 


; nelle prossime elezioni nessuno pi 
‘el povero Ercole che 


padrone della provincia? 
Brutta cosa la politica quando non vi 
siano opinioni chiare, e sì manca di co- 


raggio 


D Parenl  Tr 


Seduta antim del 5 giugno. 
Pres. Don Onorato Caetani, vi 
Danque si diecateva il bilancio dilla peb- 

blica istruzione. 

E le cose parevano avviate nol più tran- 
quillo dei mondi parlamentari in crise pos- 
sibili; tant'è vero che il buon conte di 
Luna, ossia il conte Saardo segretario a- 
vera avviato a leggero i capitoli relati 

© alle antichità : come juta: 


mente lo ha proposi! 
interruzione fatta ieri dal Diligenti stesso 
rso del Giolitti: interruzione ieri 
grande frastuono! di quel mo- 
siologico. 


mento assai 
Il Diligenti, invece di dare alla sua in- 
terrazione una spiegazione plausibile, ha 


fisposto con vivacità: di qui apostrofi vio- 
lente da una parte © dall'altra. La seduta 
è rimasta momentaneamente sospesa. 

A mezzogiorno, la Camera è andata a 


colazione. 
Seduta pomeridiana È 
Presidente Biancheri. È 


Si aspelta subito l'incidente sul processo 
verbale. i ap v x 

Gruppi numerosi di deputati, di quelli 
che Ja mattina dormono fino a mezzogiorno, 
si fanno raccontare l’incidente di stamat- 
tina. e lo commentano con vivacità. 

‘Altri, più pratici, commentano l'incredi- 
bi.'e voto d’ieri: vogliono sapere chi. è che 
dos randerà la parola sul processo verbale. 

Tn alconi gruppi si ride assai: in altri si 
gesti.'ola vivamente. La Camera a poco a 

"o s è popola. i 
Pol'Minvistero è a posto. Grispi nel giezzo, 
tothegzia maestoso ed olimpico., Alla sua 
Hove ”Ro selli ministro ba davanti un: por- 
taloglione (200, dentro tutta .l’egricaltura, 

Siutria e 1 il commercio inclusive. 
ministro Son- 


Vindi 
nilo. gaio în vista come una. cingallegra 


‘Alla sinistra”: di Crispi è il 


processo verbale, © 
fra le.grida di tutta Ja_Camera che 


cesso? 

CAVALLOTTI sul 
forte! forte! fa osservazioni sul ito dei ° 
Fre laent Î 
si dl x 
‘a Roma. Così la maggioranza di ‘due voti 
si riduce a uno. 


| 
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Debbo aggiungere; a difesa dei segretari, 
che il si fa realmente sentito: qualchedano 
lo prenunziò. Lascio alla sua coscienza  îl 
rimorso dell'operato. 

E tengo a dichiarare ton tutta lealtà che 
non intendo minimamente di offendere il 
corpo rispettabile dei segretari © della pre- 
sidenza. 

Credo però di dover insistere sul mio 
desiderio, che si torni cioè all’antico si 
stema dei contrappelli, che è accompagnato 
da tutte lo possibili garanzie. 

Fa la storia della votazione d'ieri: dice 
che dappertutto nella, Camera, compresa la 
tribuna della stampa; il resaltato dell’ap- 
pello era di cinque voti di minoranza per 
li Ministero, (Rumori vivissimi È 

PRESIDENTE. Giustifica l'operato dei 
segretari I segretari raccolsero un sì, 
quello dell'onorevole Triachera. E io non 
posso ammettere che un deputato rispon- 
desse per un altro. Del resto bisognerebbe 
che durante il contrappello ì deputati ri- 
manessero al loro posto, e così gli equi 
voci sì eviterebbero. D'altra parte la prova 
materiale della sincerità dell'appello è nella 
pubblicazione dei nomi di coloro che pre- 
sero parte al voto. (£ cero! è vero!) 

L'incidente è terminato, ma si alza il 
presidente del Consiglio. 

La bomba. 

CRISPI. Ho l’onore di annunziare alla 
Camera che il Ministero ha presentato a 
Sua Maestà il Ro le sue dimissioni, Sua 
Maestà si è riservata di far conoscere lo 
proprie iutenzioni. (Silenzio sepolerale). 

Prego la Camera di voler continuare la 
discussione dei bilanci come atto pura- 
mente amministrativo. (Sensazione, com- 
menti, interruzioni). 

IMBRIANI. Come possiamo discutere i 
bilanci se non c'è un Ministero respon- 
sabile ? 

Ma nessuno gli risponde, per la buona 
ragione che i ministri se la sono svignata. 
Constatato il decesso, il Ministero pare 
andato al Senato a dare la medesima no- 
tizia. 

La seduta è sospesa. 

‘Sono le due e mezzo. 

In un quarto d’ora il Ministero s'è li- 
quidato. 

Xx 


Dunque procediamo în via amministra- 
ti 


E in via amministrativa io mi permetto 
di domandare: 

Onorevoli ministri, che cosa succede della 
mozione approvata ieri? Dovranno sul se- 
rio convocarsi domani gli Uffici per la no- 
mina ‘dei diciotto ? 

Non mancherebbe più che questa bur- 
detta. 

Durando l’aspettativa la Camera si spo- 
pola. Pochi gruppi a sinistra, al centro, a 
destra commentano con placidezza la di- 
chiarazione del Ministero. È 

È nell'aula anche il ministro Baccelli 


il solo di tatti e dieci. Ha a fianco l’ono- | 


revole Comandini, che pare porti scritto a 
lettere di lacrime, sulla candida xottoveste, 
il si pronunziato ieri. 

Il bellicoso Arbib, con la sinistra infi- 
ta sotto l’ascella, precede di pochi minuti 
ritorno di Crispi. 

Il quale rientra alle tre e venti. 

Xx 
PRESIDENTE tanto per acquistar tempo, 
lacca, nna Jattera dell'onorevole Rosano, 
che ringrazia dei tre mesi. fi congetto. 
il presidente aggiunge : 

Il presidente del Consiglio avendo pre- 
gato la Camera di discutere i bilanci in 


linea amministrativa, invito la Camera ad | 


aderire. L'onorevole Imbriani ha la parola. 

IMBRIANI. Non capisco questa discus- 
sione senza un Ministero responsabile. La 
Camera non compie atti amministrativi, 
ma politici : è la discussione dei bilanci è 
cosa politica. Chieda il Ministero un dodi- 
cesimo provvisorio e glie lo accorderemo. 

Per quanto possa essere laborioso il 
parto del nuovo Ministero, non credo che 
si prolungherà al di là del giugno. Un Par- 
lamento che si lasci strappare una sua pro- 
rogativa non ha più ragione d'esistere. 
(Rumorì. Probabilmente il mandato di fare 
il Ministero sarà dato al presidente del 
Consiglio che modificherà il Ministero, ma- 
gari con un nuovo programma: e intanto 
ssi troverà i bilanci approvati, scioglierà la 
Camera, farà ie elezioni a modo suo, e 
canzonerà il paese. 

Dunque ritengo scorretta e incostituzio- 
nale la domanda dei bilanci amministra- 
i, e chiedo che la Camera la respinga. 
Vedo il ministro, anzi l’ex-ministro Son- 
nino che sorride: anzi sorridono anche gli 
altri. Non si ride però al centro (allude al 
Crispi) porchè il presidente del Consiglio 
sa che cosa vuole. (Ilarità). 

Dunque i bilanci devono essere discussi 
e approvati politicamente. Si respinza la 


domanda del Ministoro, anzi dell’ox-Mini- | 


stero. E non so neppure se un Ministero 
dimissionario abbia diritto di far proposte. 
BRUNICARDI. Ricorda precedenti in cui 


sero ammi 
ragione dei 
frono indugio. (Imbriani interrompe di- 
cendo): 

— Ma io non ho simpatie per nessuno. 

PALBERTI. La discussione dei bilanci 
deve farsi. Sieno soltanto sospesi quelli 
dell'entrata e dei lavori pubblici nella parte 
che rimase sospesa. 

PRINETTI. Vorrebbe riservare anche il 
bilancio del Tesoro. 

PRESIDENTE: Non c’è ancora la rela 
zione, onorevole Prinetti: danque è sospeso 

vr forza. 

APRILE. Sostiene anche lui la necessità 
della discussione dei bilanci. Propone l’or- 
dine del giorno puro 6 semplice. 

La Camera accenna a rumoreggiare 
non le è bastata la burraschetta d'ieri. 

IMBRIANI. Dunque riservando i prin- 
cipii accetto la proposta Palberti 


CRISPI. Cita il proprio esempio; quando 
votò sempre il bilancio noi varii Ministeri 
dimessi. Chiunque ora succeda a noi, deve 


pur ‘governare: deve portare i bilanci al | 


Senato. 

PRESIDENTE. Dunque siamo d’accordo, 
e si discuteranno i bilanci! Poi in fin di 
seduta la Camera delibererà sulla convo- 
cazione degli Uffici per domani. 

(Per domani, all'ordine del giorno degli 
Uffici, ci sarebbe la grande burletta della 


nomina dei Diciotto. La manderanno a 
fondo più tardi, in fin di seduta.) 
x 

Si apre dunque la_ discussione sulì’agri- 
coltura, e l’onorevale OTTAVI, ghe voleva 
fare un lunghissimo discorso, ha la su 
prenià abilità di suscitare rumori im- 
rensi 

La voce stridula dell’onorevole Niccolini. 
domina il tumulto, come se l’Ottavi avesse 
detto male del vino di Carmignano. 

OTTAVI continuando parla dei danni 
della fi'ossera (a questi lumi di crisi!) del 
eredito fondiario (credito che il Ministero 
non fa più) e conclude augurando che lo- 
norevole Boselli rimanga ministro. (0h! oh!) 

BOSELLI (ministro) ringrazia della cor- 
tesia, ma protesta contro alcune. dichiera- 
zioni dell'onorevole Ottavi, e sfida chiunque. 
a provare che egli ministro abbia in cinque 
mesi di Governo favorito banchieri o Cre- 
diti fondi 

Oggi l’intonazione è cambiata e mi si 
rimprovera d'aver fatto economie nel mio 
bilancio. (Mlarità). 

Quando, o signori, si domanda al povero 
una tassa sul sale, io non so come mì si 
possa rimproverare perchè ho soppresse 
«leune scuole agrarie. (Bravo! Applausi). 
Se fossi rimasto a questo posto avrei pro- 
curato d’incoraggiare l’iniziativa indivi- 
duale. (Bene! bravo!) 

L’amore delle economie non mi ha fatto 
velo, tantochè avevo già ottenuto dal mi- 
nistro del tesoro un maggiore assegno per 
la filossera. Vedete dunque che le accuse 
mosse dall'onorevole Ottavi sono ingiustis- 
sime. (Nuovi applausi). 

Respinge l’accusa di aver voluto distrug- 
gere la scuola di Porlici per favorirne 
un’altra. 

L’oratore, nella eccitazione della replica, 
è felicissimo. 

Raccogiiendo con frase indovinata una 
interruzione di Niccolini, suscita una cla- 
morosa ilarità. 

Conclude fra generali approvazioni. 

È proprio vero che i ministri, per avere 
un bel successo alla Camera, devono essere 
dimissionari. 

Peccato! è il caso di 
rivano, sarebbero probabilmente gu 

La presidenza intanto ha dato ordine che 
si spalanchino tutte le porte che dànno 
nell'aula. Dicono per avere un po’ di fresco. 
Invece uno spiritista della tribuna afferma, 
che le porte stanno aperte perchè le anime 
dei ministri, casomai si traccheggiassero 
troppo, trovino più facilmente la via del- 
l’ascita, verso quell’iviferno che è lastricato 
di tante buone intenzioni. 

Intanto lgx-ministro Sonnino, dopo aver 
ni-chiato fina mezz'ora sulla seggiola di 
ministro, ja e va a parlare tranqui 
lamente in un gruppo di trentapepi. Ha la 
fisonomia abbastanza serena e luci: 
forse è una serenità di priecisbecco, o 
meglio ancora di nikel: un argento simu- 
lato. 

Intanto si va avanti con fatterelli perso- 
nali a proposito del Credito fondiario, e si 
perde una buona or: 

La Camera ha già dimenticato che la 
discussione deve essere amministrativa 
fa i suoi bravi discorsi come in tempi not 
mali. 

Andiamo dunque ti. La discussione 
a poso a poco rientra nel tranquillo letto 
amministrativo, e mentre il deputato 
CANZI fa un diecoreo amministrativamente 
lungo e noioso, i deputati a gruppi si squa- 
gliano: di quassù li vediamo, di là dalla 
porta spalancata di fianco alla presidenza, 
passeggiare tranquillamente insù e ingiù 
nella attigua sala dei passi perduti. 

C'è andato anche l’onorevole Sonnino. 
Tanto, passo più passo meno, sarà sempre 
un ministro perduto. 

Ma non sarà il caso di ripetere il pro- 
verbio «ogni lasciata è persa ». 

x 
Parla MERCANTI. Non dico di no. 
Trattandosi del ministero d’agricoltura, si 
potrebbe improvvisare una Camera di mer- 
canti... di campagna. 

A uno a uno parecchi oratori che s'e 
rano iscritti rinunziano. Cominciano a ca: 
pire l’antifona. 

La capisco io pure, e rinunzio anch'io 
alla parola andandomene. 
| ML : 
| LADA. 

Senato del Regno. 

Si è aperta la seduta con l’appello nomi- 
nale per la votazione a scrutinio segreto 
dei bilanci dell’interno e degli esteri, e de- 
gli altri progetti approvati nelle sedute 
precedenti. 

Terminato l'appello nominale, il presi- 
dente del Consiglio, onorevole Crispi, ha 
Ae al Senato le dichiarazioni 
“em si 

na! 1a quindi discusso ed aj = 
valo i.trattati dal icizia commer 
vigazione fra l’Italia, il Paraguay e la Co- 
lombis; e rinviato alla votazione i 
nio segreto molti progetti di vari: 
stanziamenti iscritti in vari bilanci. 
a ASTI 


Fra le Quinte e fuori 


— Quirino. 

L'anuncisto ed atteso Champigno! suo malgrado 
ha fatto feri‘sera In sua prima comparsa sulle scene 
del Quirino, innanzi ad un pubblico più che numeroso 
ed è stato applaudito. 

E l'applauso si spioga; lo spirito abbonda, lo si- 
tuazioni comiche sono frequenti ed esilaranti. 

Champiguol pittore di vaglia è all'estero. Appro- 
fittendo di questa assenza Saint-Plomirond s'intro- 
| duce nell'eppartamento della signora Champignol che 
1 egli sma @ da cul è riamato fino a un certo punto. 
Bisogna premettere che qualche giorno innanzi la 
gnora Champignol ha commesso l'improdenza di dare 
| a Saint-Fiomirond un appontameoto in un albergo di 
| provincia. Ta quell'albergo sono stati sorpresi da al- 
| cani parenti che no conoscono Champignol. Per sal- 
| vare il suo onore compromesso, la signora non ha 
trovato di meglio che presentato Suint-Flomirond 
come suo marito. Rd ecco il giorinotto cambiato in 
Champignol. 

E:quei parenti giungono = Parigi e piombazo in 
casa Champignol proprio nel momento in coi Satt- 
Flomirond, respinto dalla moglie del pittore, sta per 


uscire, Facilo indorinare che l'inaspettato arrivo co- 
‘atriago Saint Flomirond a «rimanere a a fare gli 
onori di casa nella sua qualità, @i Champigool, . im- 
provrinato. y 

Ma c'è di più. Champignol ègffcercato dall'autorità 
militare perchè ha mancato di presentarsi! alla chia- 
mata dei riserriati, o Saint-Fiomirond,  ereduto sem- 
fre Chasipignol, è arrestato dai carabinieri, tradotto 
2 Ciermont incorporato nel 176° reggimento. 

E il secondo atto — l più comico. dei tre — 
svolgo appunto în caserma. 

NI racconto non può continuare: Impossibile ripro- 
durre i quadretti comici dei riservisti agli. esercizi 
militari; delineare Jo macchiette, lo caricatare indo- 
vinate, riuscitissime che sfilano innanzi agli occhi 
degli spettatori come figure di lanterna magica; de- 
scrivere ciò che socade quando il vero. Champignol 
si presenta al reggimento, 

Insomma, questo Champignol merita di esere te 
duto. Le famiglie poesono andare allo Champigno?, 
poichè allegro come è non ha nulia di licenzioso. 

L'esecuzione fa molto accurata per parto di tatti, 
ma specialmente della signoria Reiter, del Telli, 
del Toragliari, del De Gondrun 0 del Mazzanti. 

— Nazionale, 

Per domani sera è annunziato il Carnevale di To- 
rino, © quanto prima : l'Aococato veneziano di Carlo 
Goldoni 

Stasera replica del Ratto delle Sabine. 

Quanto prim la nuova commedia brillante L'as- 
vocatessa. 

— Valle 3 

L'attore Della Rossa veano ieri sera. festeggiato 
dal pubblico numerosissimo. Lo spettacolo era in suo 
onore. Ebbero appiaus il Pantalena © la Bianco nello 
Diegrazie di Don. Gennaro, la piccola. Pantalena 
nella Piccola Elcira, lo Scarpetta e gli altri artisti 
nel Café-chantant. 

Stasera replica della 
‘mmieze @ li guale. 

Una buona notizia per gli amatori della commedia 
schiettamente napoletana : giovetì, serata a beneficio 
dell'amministratore della compagnia Scarpetta, si rap 
presenterà Il Matrimonio di Stelle. La signorina 
Bianco canterà. poi canzuni napoletano e romanesche, 
Presto avremo poi Zig-20g, commedia-pantomima, l'ul- 
tima norità del repertorio scarpettiano. 


NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica di ieri + 

mE SE 

se TA 

Logogrifo. 

Che cosa esprimo ? — Sallo il farmacista. 
Per me vi son gran gelsi in Lombardia. 
Io son donnsccia nota a chi è Zalista. 
Ricetto lopi, volpi e C. 
Ricercami a Parigi è pon a Tours, 
Chi m'indorina, escogita Caroer. 


riduzione Nu ministro 


2 
4 
4 
‘ 
5. 


Pochi sono che non gustarooo la Nocera 


IL PROCESSO 


della Banca Romana 


253% udienza - 5 giugno. 

L’adienza comincia alle dieci. 

On. Filippo Torrigiani. 

Feci parte della Commissione patlainen- 
tare che esaminò il progetto di legge ban- 
cario presentato nel maggio 1891. Non so. 
spettai mai che in quella Commissione si 
facessero giocare influenze illecite. 

Relatore di quella legge fu l'onorevole 
Zeppa 


On. Domenico Zeppa. 

Conosco il Tanlongo da molti anni, ma 
non conosco  Bellucci-Sessa, ed escludo 
che per mezzo suo abbia avuto nn collo- 
quio col Tanlongo nel 1891. 

Fai relatore del progetto di legge ban- 
cario del 1891. Non vi furono e non vi po- 
tevano essere influenze o pressioni per fa- 
vorire la Banca Romana 

Tanlongo esprimeva a tutti il suo dolore 
per i sacrifici che doveva sostenere per la 
riscontrata. La Banca Nazionale ha sempre 
lottato per divenire Benca unica. 

A domanda dell'avvocato Altobelli della 
parte civile. 

Zeppa. Se sono stati spesi danari per 
quella legge dalla Banca Romana, fu certo 
per aver sorpresa la buona fodo del T 
longo facendogli credere che la Commis- 
sione era contraria, mentre non 

L'onorevole Torrigiani mi disse 
per De Zerbi come relatore. 

I ministri Luzzatti e Chimirri interve- 
nuti nel seno della Commissione dichi 
ron9 che la Banca Romana si trovava in 
perfetto ordine. 

On. Alessandro Fortis. 

Con Tanlongo ebbi dei rapporti profes- 
sionali e di amicizia, e ne ebbi sempre ot- 
tima opinione. 

A domanda dell'avvocato Daneo. 

Fui uffisiato per vedere se la Banca Na- 
zionale avesse voluto assumere il rilievo 
della Banca Romana. Nelle riunioni che 
ebbero luogo dichiarai che l’opera mia in- 
tendevo fosse completamente amichevole. 
Non ho mai pensato che quella sistem: 
zione d'affari potesse servire a coprire 
reati. 

A domanda dell'avvocato Faranda. 

Non ho mai assistito a sequestri alla 
Banca o în casa Tanlongo. 

Andai a condolermi col Tanlongo di ciò 
che avveniva quando era enstodito nella 
sua stanza, ma io non vidi neppure gli 
agenti di sicurezza pubblica. 

Rifiutai di far parte del 


eccesso di cir- 
colazione, che il Tanlongo mi aveva sve- 
lato; eccesso di circolazione che mi assi- 


curava avere una contropartita. 

Ai colloqui che avevo col.Tallongo assi- 
steva spesso il conte Graziadei, il quale, 
.gon certo, per alcuni particolari avrà più 
buona memoria di me. 


A domanda.dell’avvocato Pilacci. 

Nelle trattative di fasione si parlò anche 
di cessione dei patrimoni: Tanlongo e Laz- 
zaroni. 

Io riteneva ‘che Bernardò Tanlongo fosse 
consapevole delle trattative di fasione con 
Ta Banca Nazionale, ma dovetti convit@ 
cermi che egli ignorava ogni cosa. 

Conte Ercole Graziadei. 

Il giotho in cuî fa @restato Bernardo 
Tanlongo, dovevamo vederci alla Banca 
Romane. Andai alla Banca o trovai gli 
uscieri che piangevano per l’arresto del. 
Governatore, che era stato trasportato in 
casa sua în piazza Cairoli. 

Mi recai in casa Tanlongo. Il signor 
Bernardo era in stato d'arresto nella sua 
‘camera. C'erano l'ispettore Mainetti, i de- 
legati Perfetti e. Montalti. 

Delle carte sequestrate farono fatti due 
pacchi, ma non farono nè elencate nè con- 
trofirmate; fa anche fatto un pacco dei va- 
lori trovati in una serivai 

Quando i due pacchi delle carte molto 
voluminosi furono suggellat, il Tanlongo 
espresse il desiderio di voler firmare anche 
lui i verbali di sequestro, e firmò insieme 
a me, all’avy. Daneo, all’ispettore Mainetti, 
al delegato Montalto ed altri che non ri- 
cordo. 

Mi ttatfermi in casa Tanlongo dalla mat- 
tina fino alle &circa di sera. Vi tornai alle 
10 e seppi:cheiil giudice istruttore uveva 
concesso di lasgiar in casa in istato d’ar- 
resto il sTanipolli: Mi dissere allera che 
era venuto l'ordine per la mapertura dei 
pacchi per alcune irregolarità occorse nella 
compilazione dei verbali. 

Ricordo che in casa Tanlongo vidi anche 
il maresciallo Milleri. è 

Nelle carte sequestrate e rinchiuse nei 
due grossi pacchi, vidi moltissime lettere 
con lo stemma della Camera e dei mini- 
steri. Tanlongo, durante il lungo tempo 
della perquisizione, non. uscì mai dalla sua 
stanza da letto. 

‘Avo. Altobelli, parte civile. 

Ella vide che le carte si sceglievano ? 

Era presente quando i pacchi furono si- 
gillati ? 

Graziadei. Le carte dapprima venivano 
prese alla rinfasa. Ero presente quando i 
pucchi farono sigillati e vi apposi la mia 
firma. 

Le 40 mila lire per le elezioni. 

A domanda Altobelli 

Graziadei. Ricordo che il comm. Tan- 
longo quando era sorvegliato dalla pub 
Blica sicurezza, mi disse che aveva dato a 
Giolitti più di centomila lire per le ele 
zioni politiche : 60 mila per mezzo del Can- 
toni, © 40 mila anche mandate direttamente 
a Giolitti per mezzo di suo figlio Pietro 

In progresso di tempo quesla notizia mi 
fa confermata da Pietro Tanlongo, dal dot- 
tor Crescenzi, e dall'avvocato De Angelis, 
il quale avrebbe visto il Tanlongo Ber- 
nardo riporre i danari în una busta e con- 
segnarla a Pietro per partarla a Giolitti. 

‘Ao. Altobelli. Prego i signor presidente 
di domandare al giudicabilo Tanlongo che 

riguardo a queste somme date 
a Giolitti per le elezioni. 

Presidente. Va bene, lo domanderemo poi. 

A domanda dell'avv. Palomba. 

Graziadei. Firmai tre buste, una conte- 
nente danari e due contenenti i docu- 
menti. Il giudice istruttore me ne mostrò 
una sola contenente documenti. 

Ripeto che le busfè eranesottoscritte da 
me, dall’on. Daneo, d ora ricordo, anche 
da una guardia siciliana, un tal Nunzio 
Narro, e da un’altra guardia. 

A domanda Altobelli. 

Graziadei. Tanlongo mi raccontò anche 
di aver dato 8,000 lire al ministro Lacava 
e 14,000 al Grimaldi, sempre perle elezioni 
politiche. 

Darante l’altimo periodo elettorale, un 
giorno trovai Tanlongo molto inquieto, e 
mi mostrò una lettera dell'onorevole Gio- 
litti îl quale gli faceva delle minarco se 
nel collegio di Frosinone gli agenti della 
Banca Romana non avessero più zelante- 
mente al to il candidato governativo 
generale Ellena. (Impressione). 

Ace. Altobelli. Ed ora, onorevole presi 
dente, la prego d’interrogare Bernardo 
Tanlongo per sapere cosa dice di questa 
deposizione. 

ridente. Questa domanda verte su 
fatti e persone estranee alla causa, e poi 
dovremo udire anche al Limoni. 

Qui sorge un piccolo, 
vocato della parte civile on. Altobelli ed îl 
presidente, il quale finisce per interrogare 
Bernardo Tanfongo. 


La dichiarazione di Tanlongo. 

In tatto questo tempo Bernardo Tan- 
longo è rimasto indifferente nella sna so 
lita posizione con la testa appoggiata “alla 
mano che sorregge il bastone. Quando il 
presidente lo invita a rispondere alle do- 
mande dell’avv. Altobelli, Tanlongo scatta 
in piedi e con voce sonora dice: 

— Dopo due anni di tribolazioni non ri- 
cordo quanto ho potuto raccontare al testi- 
monio. 

Ave. Altobelli Ma i danari a Giolitti li 
ha mandati, o non li ha mandati ? 

Tanlongo. Se l'ho detto, è vero, perchè 
io non ho detto mai una bugia. 

(impressione vivissima, commenti). 

Avo. Altobelli. Che opinione ha del testi- 
monio ? 

Tanlongo. Lo ritengo un perfetto genti- 
luomo incapace di mentire A me man- 
cano i documenti per poter confermare 
quanto egli dice senza tema di essere 
9" domanda della dife Taniongo, 

A domani la difesa Taniongo, il te- 
ste Graziadei ripetè le circostanze della per- 
quisizione, e della riapertura dei pacchi. 

Il teste Graziadei, a diverse domande circa 
al sequestro avvenuto in casa. Tanlongo, 
dichiara che Michele Lazzaroni gli disse 
che nel sequestro fatto in casa di suo zio 
Cesare, si procedette come in cass Tan- 
longo, e cioè che verso le 9 di sera l’ispet- 
tore signor Bo si allontanò dalla casa 
Fimputato. dicendo che doveva recarsi în 
questura, per far vedere i verbali di se- 
questro, che ritornato circa dopo un'ora 
dichiarò che per ordine superiore si do- 
vevano rifare i verbali di perquisizione. 

Infatti, i verbali furono rifatti, e finirono 
dopo la mezzanotte. 

questa circostanza potrebbe deporre 
l'avvocato Antovetti. 


SA 


Il Taolongo mì disse spesso essere egli 
una vittima della politica, mî affermò di 
aver dato danari a Depretis e ad altri mi- 
nistri. Ad. onore del vero debbo anche 
dire che escluse di averne dato a Gri- 
maldi. Scontò soltanto una cambialetta di 
1200 Îire al figlio. 

Accoeato Altobelli. A chì fa risalire i 
teste l'ispirazione delle lettere e della con- 
dotta di Pietro Tanlongo? 

Graziadei. Depusi al Comitato dei Sette 
che secondo.me il Pietro Taplongo obbediva 
alle influenze del Govi 

In en confronto che ebbi con Pietro in. 
nanzi al Comitato dei Sette, egli ammise 
di avermi detto tutte le circostanze da me 
riferite riguardo ai danari dati a Giolitti 
soggiungendo che quando così diceva men- 
tiva, mentre io son convinto che allor 
ceva la verità. i 

L’udienza è sosfitsa a mezzogiorno in 
mezzo ai più vivaci commenti sulle gravi 
circostanze venute. fuori. 


Udienza pomeridiana. 
Si apre alle due. 
È introdotto il teste commendator 
Carlo: Bombrini 
figlio del defanto direttore della Banca Na- 
zionale. 

Suo padre era în cordiali rapporti col 
Tanlongo; Tanlongo e suo padre si stima- 
vano reciprocamente da galantuomini. Oltre 
a ciò il direttore della Banca Nazionale ri- 
teneva il Tanlongo un buon governatore 
della Banca Romana: Il Bombrini sapeva 
che la Banca Romana non trovavasi in 
floride condizioni : più volte ebbe a dire 
che facilmente si sarebbe potuto farla fal- 
lire: però bisognava aiutarla per il bene 
del paese. 

Il teste ha del comm. Tanlongo ottima 
opinione. 

Tanlongo. Ricorda che l'ottimo suo signor 
padre — per cui avevo della venerazione — 
mi volte a forza nel Consiglio di reggenza 
prima, e poi nella Commissione di sconto 
della Banca Nazionale, quando, nel 1S7i, 
questa trasportò la sua sede a Roma? 

Teste. Non ricordo, ma può darsi. Mio 
padre aveva di lei una stima illimitata 

Il teste è licenziato. Nel passare innanzi 
alla gabbia dei detenuti stringe affettuosa 
mente la mano a Tanlongo. 


Mainetti Eugenio 
ispettore di pubblica sicurezza. 
Presidente. Dica tutta la verità e non 
abbia timore che della sua coscienza. (Bene). 
Teste. Ho risposto già alle domande ri- 
voltemi dal giudice istruttore. Ora aggiun: 
gerò alcune circostanze. 

La notte del 18 gennaio 1898, veone al 
mio ufficio il questore Felzani” accompa- 
gnato dall’ispettore Bo. 

Il questore mi consegnò il mandato di 
cattura del Tanlongo © m’ingiunse di ese- 

iatamente e di procedere alle 
Il Tanlongo fu arrestato alla 

Egli protestò facendo os- 
servare che era senatore. Suggellati i cas 
setti della Banca, ufficio del governatore, 
mi recai in casa del Tanlongo per la per- 

uisizione. Sopraggiunse in quel momento 
l'ispettore Perfetti, da me non richiesto. 
Ciò mi offese. L'ispettore della sezione ero 
io. Il signor Felzani ha deposto che io era 
un funzionario inetto. Ciò avrà detto per 
giustificare, poi, l'invio in casa Tan- 
longo del Perfetti che era suo beniamino. 
Il Perfetti si cacciò nella quinta stanza, 
dove erano fasci di carle, rovistò tutto, 
poi incominciò ad andare innanzi e indie 
tro alla questura centrale. 

lo procede al sequestro delle carte ene 
feci due pacchi che suggellai. La sera il 
questore mi disse, mentre era su tutte le 
farie, che avrebbe voluto si fosse fatto un 
elenco delle carte sequestrate. M’ingiunse 
di chiedere al Tanlongo se i pacchi pote- 
vano aprirsi © se delle carte riguardenti 
persone politiche si poteva fare un pacco 
separato. Annuente il Tanlongo e presente 
il figlio Pietro la stessa sera farono aperti 
i pacchi e fatti due elenchi; le carte di ca- 
rattere privato furono messe fuori. 

Presidente Nel momento del sequestro, 


lei lesse quelle carte? 
Teste. Eh sì! Non sarebbe bastata una 
settimani 


— A chi furono consegnate le carte che 
non furono comprese nei pacchi? 

— A Pietro Tanlongo. 

— Quante volte si allontanò il Perfetti? 

— Egli stesso mi disse che si era recato 
tre o quattro volte a conferire col Felzani. 
Ritengo che egli servisse ad alcune mire 
particolari del questore. 

Acc. Palomba Come ha potato il Felzani 
prendere copia dei documenti più impor- 
tanti per rimetterla al sottosegretario di 
Stato? 

Teste. Forse l'ispettore Perfetti gli avrà 
portato quei documenti. Questa potrebbe 
essere la ragione delle gite in questura 

Avo. Morello. Ha veduto portar via nulla 
da casa Tanlongo? 

— Mah! andava e veniva. e me! 
delle carte în tasca (rumori). 

Presidente. Lo afferma? 

— Me l'ha detto anche il delegato Moo- 
talto che era presso il Perfetti. 

‘Aoo. Marini. Avanti il Comitato dei Sette 
il teste depose che Montalto fa comperato 
Come concilia questa deposizione con quanto 
ha detto 01 
. Teste. Lo intesi dire a Sen Marcello dove 
si diceva anche che Montalto! fosse stato 
pagato da Colajanni. 

Avo. Marini insiste. 

‘Avo. Vinai. Venite qui a fare gli avvo- 
cati del Governo. 

Marini. Faccia silenzio! (0h! 0h?) 

23 Vinai Qui ci sono avvocati della parte 
civile che nou fanno gli interessi degli azio 
nisti. Sollevo formale incidente. 

Qui nasce un po’ di confusione: il presi- 
dente scampanella e finalmente gli animi 
rientrano nella Ma per poco! 

L’avvocato Marini rivolge un’altra do- 
manda che è accolta da un urlo. 

Avo. Morello. Che stima ha del Montato” 

Teste. È un fanzionario zelantissimo chè 
sa fare il proprio dovere. 

. Aco. Faranda. Quanti verbali ha dettato 
il teste al Montalto ? 

— Tre: quello dell’arresto, quello del sug 

liamento dei plichi e quello del sequestro 
lei valori. 

Procuratore generale. 1l Perfetti, quanto 
artivò in casa Tanlongo, che fece 


i 
e 
a 
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In compagnia. del.. Montalto 
io del Tanlongo se nè andò nella quinta 
quella ‘c0n' la vetrina. 
- Dunque Montalto e Perfetti non ri- 
sero mai soli? 
'£ Chi lo sa? Erano così lontani da me! 
— E ciò che fece in casa Tanlongo, il 
pirtetti lo fece senza interpellarla ? 
°° 0h certamente? 
jo Rosi. Il Perfetti era in stretta 
uono con Costanzo: Chauvet ? ay 
Erano amicissimi. 
ili. Il Perfetti entrò in quella stanza, 
qore trovavasi la sorivania Laranooae 
a vero 
P°Teste. Proprio là. 
fan!ongo conferma. x 
seguo una serie di domande non breve. 
il teste Graziadei, richiamato, dice che 
vide il Perfetti perquisire nella stanza ove 
la scrivania del Tanlongo; in 
Piper il Montalto. Il Perfetti due 
tolto gli disse che doveva recarsi alla que- 
Tora centrale. 


figli 


ua se il sottosegretario di Stato Rosano 
tesse ordine al Felzani di compilare un e- 
jenco delle carte più importanti. 

Segue il teste 

Capra Luigi 
delegato di pubblica sicurezza. 

— Prese parte all'arresto e alle perqui- 
sirioni in casa Tanlongo ? 

© Ecco: verso le 8 12 di sera andai a 
trovare il Mainetti in casa Tanlongo per 
dirgli che in ufficio non c’era nulla di 
moso. Il Mainetti mì pregò di rimanere 
emi dettò due verbali. Rimasi in casa 
Tanlongo fino alle 3 dopo la mezzanotte. 
oltre il Mainetti trovai il Perfetti e il 
Montalto. 

Presidente. Quando lei scriveva i verbali 
i pacchi erano fatti ? 

Teste. No. 

Atolelli. Dunque prima farono fatti i 
verbali e poi furono suggellati i pacchi ? 

Teste. Precisamente così. In mia pre- 
wnza i plichi non farono suggellati. dav- 
vero. 

Dieci minuti di ‘riposo. Respiro ! 

È la volta de! teste x 

Tito Perfetti 
ispettore di pubblica sicurezza, intimo amico 
concittadino del comm. Felzani. 

Dice che coadiuyò il Mainetti nella per 
quisizione in casa Tanlongo. Verso le 9 del 
mattino il questore lo chiamò e gli io- 
giunse di recarsi presso il Muinetti, infor- 
mandolo nel tempo atesso che l’arresto del 
Tanlongo era stato eseguito. 

Si recò in casa Tanlongo. La perquisi- 
zione cra già stata fatta dal Mainetti. Non 
rimaneva de perquisire che lo studio del- 
l'avvocato Pietro Tanlongo. 

Presenti il Daneo e il Graziadei furono 
raccolte delle carte, che furono unite 
alle alire sequestrate dal Mainetti. Verso 
Pana si revò a far colazione. Ritornò in 
casa Tanlongo e allora il. Mainetti @_il 
Montalto pro :edettero al'suggellamento dei 
due plichi. Daneo e Graziadei erano sempre 
res 
Poco dopo giunse il medico di casa Tan- 
longo e si oppose a cheil comm. Bernardo 
fosse trasportato fuori di casa. Che si fa? 
chiese il Mainetti. Il teste allora si recdin 
questura ad avvertire il- comm. Felzani: 
aveva seco il certificato del medico. Dalia 
uestura passò alla procura del ro e mostrò 

ertificato al Sergiacomi. Questi gli disse 
che per le constatazioni avrebbe incaricato 
un medico militare, e gli diede, perla sera, 
nn appuntamento nel gabinetto del que- 
store. 

La sera infatti il 


[dio ebbe logo. Il 
comm. Felzani andò sulle farie quando 
seppe in che modo si era proceduto al se 
questro delle carte. Ordinò che i plichi fos 
sero riaperti. ì 

— In questa circostanza, aggiunse, cà- 
vate fuori tutte le carte che non hanno.a 
che fare con la Banca Romane 

Il teste narra, quindi, come si procedè 
alla riapertara dei.plichi, e. all’inventario 
dei documenti. Le carte che si credettero 
inutili e non appartenenti ‘al provesso ‘si 
consegnarono a Pietro. Tanlongo; le altre 
furono elencate e raccolte in plichi. 

Dice che in tutta la.giornata non sì 
mosse da cass Taalongo che per andare a 

zione e per portare al questora il cer 
tilicato del medico di Tanlongo. 

Presidente. E ussendo di casa Tanlongo 
ha portato seco’ delle. carte ? 

Teste. No. 

Aco. Altobelli Già, perchè, se, le, avesse 
portate, ora lo direbbe ! (Risa) n 

Are Palomba: Come 'ha. qoiato il Felzani 
prendere conia di ‘ule@ini dosumenti e tra- 
smeiterli all’onorevole Rosano*t . 

Teste. Mah! molti dei doctmenti ‘erano 
deseritti în verbale. 

Altobelli. Ebbe nessuna norma dal-Fel- 
zani ? 

Teste. lo no, Mainetti sì. 

Un confronto coi.conte, Graziadei.ò.ne- 
cessario. 

Il Graziadei dichiara non’ ‘essere varo 
come il teste ba asserito = che gii potò 
vedere e È re #!cuni inerti I È 
zionari di pubblica sicurezza non lò avre) 
bero pertmesso:! Per aver spmplieemente 
domandato che cosa contenesse un foglio- 
lino coll’intestazione Ministero dell'interno 
Îl Perfetti gli rispose con poco garbo: Ciò 
ron la riguarda. 4 3 

Conferma ‘poi — a dofîanda dell’avvo- 
cato Altobelli — che il teite gli disse di 
essersî recato în ‘questura tre ‘0 quattro 
volte. Da 
Perfetti. Glielo avrò,ifetto quando ‘mi re- 
cai dal Felzani col edrtificato medico. 

Graziadei esclado che dalle 8 del mattino 
alle 9 di sera in casa, Tai î fanzio- 
rari abbiano potuto fire Copie: di docu- 
menti. x 

Arco Morello. Ricorda il testo Perfetti 
che breve tempo dopo l'arresto del Tan- 
loneo, il Felzani ebbe una promozione ?, 

Teste. Sì, fa promosso a consigliere de- 


chi etano' firmate le 
prime buste în cui si chiusero le carte di 


Tanlongo ? 
Teste. Da ano di figli di Tazlongo, dal 
l'avvocato Daneo e dal conte Gramadei. 
— Perchè questi signori non presenzia- 
rono la riapertura dei plichi ? 
"— Chi dirigeva, era il mio collega. 
2 Conosce Costanzo Chauvet ?, 


A domanda dell’avy. Daneo, dice che non - 


restii Saposcinto la sera in cui lo ar- 
Apo. Ai i Per quale ione il so- 
lerte commendatore prata il ‘teste 


iu caga Tanlongo, 1 & 
Vaipelt go, mentre già trovavasi il 


i. E che he sdiofTo ebbi un ordine 
ipmplicisimo. So però che anche al Bo, 
che fu incaricato di ‘operare la  perquisi: 
zione in casa Lazzaroni, fa dato a compa- 
gno l'ispettore Bonerba. . - 

L’avo. Vinai rileva -che la .deposizi 
fatta dal teste oggi, è in contraddizione 
con la deposizione resa all'autorità gindi- 
ziaria il 6 giugno 93, 

“co. Altobelle Ricorda il teste d’aver con- 
segnato al Felzani almeno un documento 
preso in casa Tanlongo ? 

'erfetti Non ho preso, nè 1s6gn 
nulla ad alcano. Non potevo fare. ciò che 
la mia onestà m'impediva di fare. 

Aoo. Massa. | pacchi » suggellati la se- 
conda volta eol timbro della questura - 
dove rimasero ? 
fi Perfetti. In casa Tanlongo fino al mat- 
ino. 

L'avvocato Gregoraci fa rilevare altre 
gravi contraddizioni che esistono fra quanto 
il teste ha detto oggi e quanto depose in- 
nanzi al giudice istruttore. 

È richiamato il teste Mainetti, e dice che 
il timbro con cui farono suggellati i pacchi 
la seconda volta era quello dell'ispezione 
di pubblica sicurezza di Sant'Eastacchio. 

Dichiara poi di non avere avuto dal que- 
store istruzione alcuna circa la  perquisi- 
zione in casa Tanlongo. 

Il Perfetti invece ha asserito il con- 
trario. 

Ed ecco il delegato Montalto. 

Sono le cinque e mezzo. Debbo andar- 
mene. Peccato! 

(Vedi ultim'ora). 
L’Usciere. 
EI 


SPORT 


Le corse di Torino. 
Terzo giorno. 

Prima corsa = Premio Amoretti - L. 2000. Îi- 
stanza metri 1200. Giuagono: Mongrana, Fidera. 

Seconda coma = Premio Valentino (Handicap) - 
L. 3000. Distanza metri 1890. Giungono : Jole,' Vic 
toire, Mosè. 

Terza corsà - Premio del Ministero - L. 4000, 
Distinza metri 9200. Sansonetto vinse per setto lu 
ghezze. 

Quarta cora = Premio Piemonte (Handicap) - 
L. 8000. Distanza metri 2400, Ginngono : Penelope, 
Lobelia, Eros, 

Quinta corsì = Premio Gerbido - L. 2000. Di- 
stanza metri 1600. Giuagono: Sterlina, Fedora, 
Bonnie, Dundee. 


ROMA — 


temperatura d'oggi. 
All'Ox»arvatorio astronomice del Collegio 
Romano 
Massimo 2708- Minima 146. 


La ricorrenza di domani. 

1533. A Ferrara muere Lodovico Ariosto, nato 
a Reggio d'Emilia l'8 settembre 1474. 

1861. 11 conte Camilio Benso di Cargur muore 
a Torino dov'era pato il 10 agosto 1810, tenstori a 
tattésimo dal principe D. Camille. Borghese (che gli 
diedo il proprio nome) in quel tempo governatore del 
Piemonte per suo cognato, Napoleone I, di cui avera 
sposato la sorella Paolina. 

Spettacoli d'oggi. 
Vaio (oro 9). « Vi che m'ha fatto fratome >. 
Nazionale (ore 9). Il ratto delle Sabine. 
Quirino (ore 9). Champignol suo malgrado. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Ginoco del 
pallone. 


Al Quirinale. 
Jori S. M. il Ro diede udienza ai, senatori mar- 
catella e cha. F. Pafernostro, al depo- 
ja © di rettore dell’ Unirarsità di Roma, pro- 
fessore Maurizi. 
In Valleano. 

TI Paff iefi ricevette in udienza monsignor Clazer, 
vescovo di Gubala, monsignor. Coslonski, arcirescoro 
di Mohilor, monsignor Guidi, icen, 
monsignor Sffdi 
derberger, pubblicista enttulico tedesco. 

AL Con: comunale. 

La seduta) ieri ser, mon /potò aver Iuogo per man- 
canze di humero 1ggale. 

La maggior parto dei signori consiglieri preferì di 
rizanero in cant e ripomars$ dalle fatiche sostenute 
l'altra som per sesietare’ alla Girandola. 

Dopo tutto da gente d’ti smazzata e piena d'ac- 
ciabehi son si poò pretendere 1" impossibili 

11 fusco nazionale romane 
a villa Gialla. 

Siamo Îieti di anmnoziare che nella seluta delle 
Realo Accademia dei Lincei ieri fa presentato il vo- 
lume che illustra 10 antichità del Museo nazionale ro- 
mano a villa Giulia. La pubblicazione, diretta. del 
prof. Bernabei, che ebbe a collaboratori il comm. Ga- 
murriui, il conta Cozza ed il signor A. Pasqui, è stata. 
fatta coi propri tipi dalla stessa Reale Accademia, ed 
è reramento splendida, cossistando in ua grande vo 
Juse di circa 600 pagine, con oltre 200 figure inter- 
calato nel testo. Vi é anito un atlante di 12 tavole, 
ficane di topografia, altro di architettura el altre con 

uma di oggetti. 4 

‘Questo tavole, eseguito in. Remo negli stabilimenti 
Salomone e Danesi, fanno veramente onore allo indu- 
atrie artistiche della capitale del regno, e furono malto 
Jolato da S. M. la Regina, che si compiseque di ea- 
minarlo attentamente. 


Seurono andhe molto lodato dg vari af, @peegree 


seco la più viva soddisfazione, per eesero stata, alita 
quest'opera intorno ad un Museo giudicato fra f più 
importanti di Rome e dell'Italia. 9 
Circoli c associszioni. 
scqmeri © architetti. — Conai sera ‘alle 9 
o sea "ole ndo della Società degli ingegneri Lo 
| fegli architatti italiani 13 cometa riunione mettima- 


"nale dei soci n piena 


Conferenza. 

Diani sera, alle nove, !l canonico Virgiaio ‘Nar 
chose, Prevosto di Cardò (Saluzzm) terrà. nelle sede 
del’Amociazione della Stampa (ria dalle Misicne, 1-4), 
Sentilmento cosce, nna conferenza sul teme: Za 
cienza nuova degli eserciti. 

TI tema della conferseza 6 il nome dal conferen= 
dere faranno sì che domani sera la sale dell'Asso- 
dizione sarà gremita. 

All'Ospizio per gli storpi. 

TI principe e la principessa Ruspoli furooo somi- 
nati patroni dell'Ospizio per gli sterpi inabili al lar 
voro, che ha la sua sede fuori porta S. Giorni, e 
vivo della pobblica ceri 

H principe e la principessa ricevettero eri assi 
atfibilmente una. Commissione dell'Ospisio medesimo, 
alla quale promisero tutto il ero appoggio e la loro 
Benevotenza. 

Crennca splociola. 

Imeemdie. — Stanotte vero il tocco si svi 
Tuppò un incimdio al terzo piano della case N, 4 in 
via doî Serviti, doro abita Monica omaani, atitta- 
camere. 

‘Accareero i vigili, la cai opera riuscì inutile, perchè 
il oso era stato spento dell geote di cam. 

Danno, un continaio di lire © parecchie scottatare 
non gravi riportate da una persona che dormiva pel: 
l'appartamento inocadiato. 

Rlnam. — Teti, in piazza Cola da Rieozi, A. Gradi 
 C. Del Signore vennero a parole che ftirazo_ in 
colteliate. 

Tutto duo rimasero feriti @ dovranno stare dieci o 
dodici giorni allo spedalo di Santo Spirito, doro fu 
sono trasportati. 

Coltellato © arresto. — Nel pomeriggio 
di iori, în piazza de' Santi Apostoli, C. Mersogali, 
per quistione d'interesse attaccò lite con sua. moglie 
a cai finì per dar tre coltallate nella schiena. 

Accorse gento che foce trasportare la povera donna 
ferita alla Consolazione, dore fu dichiarata guaribile 
in una dozzina di giorn, salvo complicazioni. 

i marito feritore fu arrestato. 


Clmpagita ‘ialiana di Assicurazioni Ganorali 
sulla vita dell'uomo 
fondata in MILANO nell’anno 1862 
GARANZIE 


Capitale Sociale in numero di 1250 Azioni 
di L. 5,000 ciascuna L. 6,250.000 
Capitale versato: . . . . . L. 625000 
Obbligazioni degli azionisti ‘. . » 5,625,000 
Altre attività stabili e valori . » 18650,000 
Totale delle Garanzie al 3i xbre 192 L. 24,900,000 
Oltre i premi futuri doruti dagli assicurati. 


LA REALE COMPAGNIA ITALIANA 


di polizza liberali. 
Per achiarlmenti e trattative rivolgersi agli 
genti principali per Roma e Circondario 
D. c $. Ceen, Umiltà, 79. 


Sr luo del FIL 


(Tolegrammi particolari dall'estero) 
Crispi e il < Figaro » 

Parigi, 5. (F) — Saint-Cère nel Figaro 
dedica a Crispi un articolo ironicamente 
benevolo, nel quale il noto pubblicista fran- 
cesa riconosce che il presidente ‘dei Con 
siglio dei ministri italiano è abilissimo nel 
trarsi d’impaccio, anche quando va via 
sparendo la fiducia in lui. 

HI nuovo Ministero francese. 

Parigi, 5. (F) — Il Journal des Débats 
considera il discorso di Dupuy come una 
defezione verso i Ralliés per riavvicinarsi 
alla sinistra moderata. 


Zorilla è îl Vaticano. 

Madrid, 5. — I giornali pubblicano una 
lettera di Ruiz Zorilla, il quale approva 
che il deputato repubblicano Ternero ab- 
bia assistito al ricevimento della Nunzia: 
tara pontificia ; sogziunge riconoscere che 
la religione cattolica è radicata in Spagni 
e dichiara che i repubblicaci possono porsi 
d'accordo colla Chiesa. 

Canpresso cattolico in Posnania. 

Posen, 4 — Nella odierna seduta del 
congresso cattolico, il dottor Zielewicz ha 
pronunciato un discorso sopra l’enciclica 
indirizzata dal Papa ai vescovi polacchi. 

Il congresso ha deliberato d’inviare al 
Papa un telegramma di devozione in ri- 
sposta a quello di felicitazione che il Papa 
inviò ieri al congresso 

ta Bulgaria. 

Sofia, 5. — Lo stato normale è ritornato 
quasi dovunque. Qui l'agitazione è cessata. 

Il principe e la principessa ricevettero 
una deputazione di cittadini della capitale, 
che ringraziò il principe di avere condotto 
la Bulgaria al'o stato normale, e gli e- 
spresse la piena fiducia della capitale nel 
muovo ministero. 
Il governo diresse ai prefetti una circo- 
re con cui li invita ad eseguire le leggi 
in modo imparziale e degno di uno Stato 
libero. 


Well'America spagnuola. 

New-York,;4. — Le truppe del governo 

della Repubblica del Salvador sono state 
sconfitte dai ribelli a Sant'Anna. 

Y} generale Antonis, fratello del presi- 
derite, rimase ucciso. Vi sono 600 morti. 

Il presidente della repubblica sì è dimesso 
a favore del generale Bonilla. 

Sembra imminente una contro-rivolu- 
zione. 

‘Washington, 5. — Si ha da La-Libertad 
che la rivoluzione del Salvador è trionfata 
completamente, © che il presidente della 
repubblica è fuggito. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Mesumento ad Amodeo di Savoia. 

Torino, 5. (Bertoldo. — La Giunta ap- 
provò il progetto in seguito al quale il mo- 
numento dedicato al defanto duca d’Aosta 
dovrebbe sorgere al centro dei corsi Duca 
di Genova e Vinzaglio. 

Pare però che tale progetto sarà com- 
battuto dal Consiglio comunale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 
. La seduta antimeridiana ‘è stata occu- 
pata ufficialmente dai capitoli dell'istra- 
zione, in pratica dai commenti alla gior- 
nata campale di ieri,e dalle previsioni che, 
in una situazione così confasa, variavano 
all'infinito. 

Ma già prima che si aprisse la seduta 
pomeridiana, si conosceva con certezza 
che il Ministero aveva date le dimissioni. 

Davanti a questo fatto, perdeva assai 
della sua importanza la questione che sì 
sapeva sarebbe stata sollevata dall’Estrema 
Sinistra, circa l'appello nominale di ieri, 
nel quale si sarebbe osservata qualche ir- 
rogolarità. 

La Camera, infatti, non ha potuto più 
appassionarvisi. 

Approvato il verbale della seduta di ieri, 
si alzò lonorevole Crispi per annunciare 
che i ministri avevano presentate le loro 
dimissioni a S. M., che sì era riservata di 
decidere, pregando intanto i ministri di ri- 
manere al loro posto per il disbrigo degli 
atti di ordinaria amministrazione, e per la 
sicurezza dello Stato (?) 

L'annuncio ebbe un'accoglienza calmis- 
sima. Ma subito si risvegliarono le osti- 
lità quando il presidente del Consiglio pregò 
la Camera di continuare a discuters i bi- 
lanci în linea amministrativa. 

Lg proposta era assai discatibile, ma 
non sappiamo come nè perchè, non sì venne 
ai voti, e îl presidente diede la parola al- 
l'onorevole Ottavi, primo inscritto sul bi- 
laneio dell’agricoltura. 

Non muovetevi ! 

È inutile ricordare ai deputati che il loro 
dovere, in questa situazione incertissima, 
è di fermarsi a Roma. 

La discussione amministrativa dei bilanci 
può ben coprire delio insidie e delle sor- 
prese. 


Pel generale Heusch. 
L'onorevole De Nicolò doveva presentare 
nella seduta d’oggi una mozione colla quale 
la Camera avrebbe dato un'attestazione so- 
lenne di benemerenza al generale Heusch, 
che ha messo tanto cuore e tatto così squi- 
sito nella missione difficile e dolorosa. 

Se la mozione arriverà alla Camera, le 
è assicurata fin d’ora l'approvazione calo- 
rosa di tutti i settori; 3 

Essa corrisponde infatti (anche un poco 
per ragioni di contrasto) a un sentimento 
generale. 

L'incidente Cavallotti-Diligenti. 

Un giornale del pomeriggio ha creduto 
di raccontare con grande lusso di parti- 
colari un incidente Cavallotti-Diligenti che 
cominciato nella seduta antimeridiana di 
stamani si sarebbe svolto sino alle vie di 
fatto nei corridoi della Camera. Possiamo 
assicurard che tutto si è ridotto a uno 
scambio di parole vivaci, senza altro se- 
guito che una piena, cordialissima, anzi 
affettuosa riconciliazione tra i due depu- 
tati della estrema sinistra; avvenuto qual- 
che ora dopo. 


Ultim’ora 


Deposizione Montalto. 

Ecco i punti principali della prima parto 
dell’'importantissima deposizione del teste 
Montalto. 

‘ispettore Perfetti era presente mentre 
egli perquisiva gli scaffali dello studio di 
Bernardo Tanlougo. 

AI Perfetti mostrava le carte che riguar- 
davano uomini politici allora al potere, e 
l'ispettore, dopo averne presa cognizione, 
correva in questura ad avvertirne il Fel- 
zani. 

I plichi che comprendevano le carte se- 
questrate farono la prima volta suggellati 
anche col timbro di casa Tanlongo 

Il Perfetti si dolse del fatto, giacchè 
altre erano le disposizioni dato dal que- 
store. 

Tntese una persona che non nominò dire 
al Tanlongo: non abbia paura, purchè 
mantenga il segreto. 

La perquisizione alla Banca Romana fu 
fatta presente il questore Felzani, il quale 
faceva la cernita delle carte. Il Felzani non 
volle essere nominato nel verbale. Poco 
dopo un agente di questura disso al teste: 

— C'è roba da chiodi: hanno trovato 
una lettera del ministro Giolitti. Il que- 
stora spaventato è scappato al ministero 

La guardia «quantunque dal teste nomi- 
nata ai giudice istruttore non è stata esa- 
minata. è 

Qualche giorno dopo il Felzani fece ba- 
lenare al teste la speranza d'una promo. 
zione. Il teste pensò : qui gatta ci cov 
Infatti, due giorni appresso fu invitato a 
deporre innanzi al giudice istruttore. 

Îl teste volle egli stesso dettare la sua 
deposizione al cancelliere, giacchè il giu- 
dice dettava ciò che egli non aveva detto. 
Quando gli mostrarono le carte seque- 
strate al Tanlongo egli sî meravigliò ve- 
dendone pochissime. Espresse questa sua 
meraviglia al giudice, ma questi gli risposo 
evasivamente. Fra le carte ricorda d'aver 
veduto una lettera di ricatto, che è poi 
scomparsa. 


BORSA DI ROMA 


3 giugno. 

Rendita esorlita 9740; in chiusura 8735, per 
fine corr. 87 50, 

Banca d'Italia 795 — Banco Sento Spirito 
— Mobiliare 191 — Banca Generale 36 — Fur 
rorie Meliterranee 442 — Ferrovie Meridionali 
597 — Gar 697 — Acqua Marcia 1040 — Om 
nibus 122 112 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nerale 238 — Condotte 90 — Molini 50: — 0b- 
bligazioni ferror. 3 010, 272 112 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 472; 4 172, 474. 

Cambi (vista): 

Parigi 110, 70. 

Londra 27 86. 

BORSE ITALIANE da 5 giuo. 
NB. I pressi cono @ fimò vesto. 


Wl cambio per i dazi. 
Roma, 5. — Il prezzo del cambio per i certi- 
ficati di pagamento di dazi doganali è fissato per do- 


mani, 6, a lire 110 
BORSA DI PARIGI del 5 giugno 


» 
» 
Reodita italiana 5 010 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Csmbio calltalia - 
Rendita turca (nuca) 
Banca di Parigi . 


L'Acqua Chivina Migone pel grande 
favore che incontra presso i consumatori 
di buona ed igienica profumeria, ha otte- 
nuta un'immensa diffusione che va conti- 
nuamente aumentando; torna quindi natu- 
rale che alcuni ingordì speculatori si sono 
adoperati di imitarne i caratteri esterni, 
allo scopo di spacciare le loro manipola- 
zioni, il più delle volte nocive, valendosi di 
quella fama che la Chimima Migeme si 
è meritatamente acquistata. Quindi, per 
non essere tratti in inganno, non potremmo 
abbastanza raccomandare alla nostra clien- 
tela, di non acquistare mai quest'acqua a 
peso, ma solo în fiale originali, ponendo 
grande attenzione all’Etichetta che distin- 
gue la nostra Specialità la quale porta 
il nome e l'indirizzo della nostra mitta 
A.MIGONE e €, via Torino, 12, Milano. 
vendo da tutti i Farmacisti, Profa- 
mieri e Droghier 


Bargnoni Dentista 


Nuoro sistema di denti artificiali irriconossibili dai 
verì, È sell che lasciano il palato intieramente libero 
e che per la loro solidità e perfezione permettono di 
masticare cuno coi propri denti 
Via Panetteria, 24 
Dalle 3 alle 11 ant. e dalle 3 alle 6 pom. 


Menta Americana 
Vedi acviso in quarta pagina. 
ea | —=il 
GRANDE ISTITUTO 


IDRO ELETTRO TERAPICO BERNINI] 
Via del Corso, 451 
Sezione malattie nervose. 

Direttore prof. F. Vizioli, deputato, 
prof. ord. di Neuropatologia cd Elettro. 
terapia nella R. Università di Napoli. 

Tatti i giorni della settimana con- 
sultazioni e cure dalle l1 alle 14 (11 
apt. alle 2 pom) 

Le consultazioni e cure gratuite 
per i poveri che avranno un certifi- 
cato della Congregazione di carità, 
del Comitato Soccorso elavoro e deila 
Società operaia, avranno luogo mar: 
tedì, giovedì e sabato dalle î1 alle 14. 

è. Vizioli darà consultazioni 
il giovedì, venerdì e sabato. 
Nei giorni di lunedì; mercoledì e. ve: 
nerdi consultazioni e cure per le ma- 
lattie riservate dalle ore 19 alle 20 


18 p) 
La Direzione. 
N. B. L'ingresso a pagamento è di- 
verso da quello per le consultazioni e 
care gratuite. 


Cognac Cito ("7 
BONAVENTURA SEvERIMI Gerente respons. 
Stabilimento ty dell'Opisione - Guardiohe, 19-81 


i 


nea arena TTT 
500 ur bon voa Li che vol voi nas | come? Ella dovrà avere un cognome, su 
atto per i mi guardate con quegli 
occhi freddi, cradeli, © mi dite che siete | tare îl suo sacrifizio. — Ma ora dovete "videro Da Na ni diventi grande. Come si; 
| | fidanzato ad una giovinetta e che mi cac- | — Che m'importa, ora che voi amate | chezze. Scegliete ove volete abitare, e Til | CorTo eta crudele, Eveli & 
si È ato - io, cho son vostra moglie da dieci | un'altra? R che, io vi terrei al mio lato | la vostra casa bella ed elegante @ VeMiO | Ome te che iporia 
pra & mentre il vostro cuore è altrove piacere. 
Auni — più che moglie per la devozione è | Mentre i rostro, legato alla mia catena È " — lo non accetterò da voi che il puro | — Un nome è tutto. Un nome è unusio 
(Romanzo contemporanee) 2 Dio sa, che ì sscrifizi furono fatti di | come un galeotte; sapendo che mi odiato? ( necessario per vivere — ella rispose — | ria. Sarei jo qui ora, mi direste ora addio, 
FILES, entrambi, Evelina. Ma ic non seglis cer. | No, dovessi esser regina! No, no, no! Il | andrò in qualche meschino paesello e vi- | se il mio nome fosse Dalbrookt È perehg 
care scuse. Ho agito male, e meri il'vo. | male è fatto_. il male fu di cessare di a-| wrò sola‘o con mia figlia, come voi vor- | il mio nome sn eo che voi mi 
— No, ron mi sono rovinato in tal modo, | stro disprezzo. Io credevo d'esser sicuro di | marmi, di tradirmi! Tutto è finito! rete. Vi chiedo un solo favore. Che io } cacciate, mi abbandonate 
Evelina. Oh! per l'amor di Dio, perdona- | me, d'esser invulnerabile, eppure, quando | _ Egli l'implorò di accettare il suo sacri- langiene: queta casa ALTiRI pronto ; a 
temi, compiangetemi, se potete. o mi sono | venne l'ora della tentazione: bo ‘ceduto, | fizio. possibile. lo fui felice qui una volta — ella | Giunto a Londra Lord Cheriton inviò i 
fidanzato ad una giovineita che mi ama, | Siate generosa, Evelina. Datemi la mano e | —lo farei qualunque sacrifizio pur di E suo domestico colle valigie “all'albergo ed 
benchè io abbia venti anni più di lei, che | perdonatemi. Dovunque io sia il vostro be- | non vedere più una disperazione come la e x egli si avviò a piedi alla casa di Mercy.La 
ha fiducîn in me, ed è fiera di diventar | nessere sarà sempre la mia prima cura, è | vostra stanotte; = egli le diceva stando ee ei orli erre. Nuog 
mia. Quest'impegno sarà per me una nuova | un sacro dovere per me. Il denaro che ho | presso il letto ove ella_gi lo volete. Il cambiar. dimora eo peo noto peo calmare la sia agita 
felicità, e per voi forse una liberazione — | risparmiato sarà vostro. e di nostra figlia. | convulsa, colle labbra macchi H Siete stata troppo a lungo q1 zione. Egli era stranamente commosso a) 
chi sa? Noi non siamo stati felice ultima- Denaro - ella gridò. - (‘ome osate voi rruffati. — Dieci anni troppo. lunghi — rispose | pensiero di trovarsi di fronte a quella gio. 
mente insieme. Credo che abbiamo en- |offrirmi del denaro? Credete voi ‘in tal | Ma ella fu inesorabile. con un lieve sorriso. vane, che egli aveva sempre conosciuta 
trambi pensato che ciò doveva finire. modo di compensarmi ? Credete voi che il | — Voi non potete rendermi la mia fi- | Brano partiti lo stesso giorno e si erano Ora aizvala: pa 
Ella si pose la mano bianca e deltcata | denaro mi aiuterà a dimenticarvi.... 0- in voi. Io non sono la creatura che | fermi Boulogne dove egli l'aveva la- | ventisei anni, quasi straniera a lui. Erala 
sul cuore, come so avesse temuto si spez- | diarmi abbastanza per averviamato econ- | voi credete. Che m'importa del vostro | aciata in un albergo, consegnandole ;cento | perversità della madre che aveva raso ne 
zasse, e lo guardò fisso in viso cogli occhi | fidato in voi? corpo, quando non è più mio il vostro | sterline per provvedere ai suoi primi bi- | cessaria tale misura, egli si diceva. Se elia 
dilatati e fiammeggianti. Dette queste parole ebbe un parossismo | cuore? Vi mostrerò che so vivere senza | sogni. S'era diviso da lei con tenerezza, | avesse acconsentito a vivere in qualunque 
Voi siete un codardo e un traditore | tale di disperazione che al solo ricordarlo | di voi. implorandola di pensare a lui come ad un |altra parte, egli avrebbe potuto riguar. 
- disse - voi mentite sapendo di mentire. | dopo più di venti anni Lord Cheritoo sen- | Ed ella ridivenne calma, ma egli sapeva | sincero amico, e di ricorrere a lui tutte le in certo qual modo come un padre 
Il vostro amore si è affievolito, non il mi tiva agghiacciarsi il sangue nelle vene. che era la calma della disperazione. Prima | volte che il suo aiuto potesse esserle ne- | Ma ella aveva scelto di crescere la 
Ogni anno esso è diventato più forte, Ed egli rimaneva là dinanzi aquella donna | che fosse giorno ella si lavò, si pettiriò e | cessario. rGRRrO, sulla: porta, dal casialio ata egli 
nica mia speranza era di divenir un disperata, impotente r, consolaria, a tran- | si vesti come l'usato e sedette quieta a| — Io farò porre il vostro mobiglio in un | veva con la moglie e la figlia; ed egli er; 
vostra moglie. Voi conoscete le al quillizzaria. Vi furomo dei momenti în. cui | lni vicino, mentre egli le narrava la storia | magazzino e ve lo invierò appena avrete | stato costretto di reprimere ogni dimostr,. 
di mio marito, sapete che può morire da | dovotte esercitare tutta la sua forza per | della sua tentazione e come il nuovo scelto la vostra dimora, a meno che non | zione d'affetto e di rappresentare la parts 
un momento all’altro, e voi sarete libero |impedirle di rompersi la testa contro i| more era penetrato nel suo cuore senza | preferiate sceglierne un altro. Scrivetemi | di padrone e di benefattore. 
di darmi il nome e il posto che ho meri- | muri. che egli se ne avvedesse, attratto dall’in- | appena avrete trovata la casa. Allora po- 
tato con dieci anni di fedeltà, di pazienza, | E durante tutta ta notte egli vegliò, per | genua preferenza che gli dava l’innocente | trete pigliare Mercy con voi — egli disse 
di abnegazione. Voi sapete tutto ciò, la | proteggerla contro la propria violenza. Vi | fanciulla, ignara del suo legame di dieci | — sarà un conforto per voi quella bimba. 
mia vita è legata alla vostra, io non posso |fu un momento in. cui egli lo si gettò a TO de‘6s.enie io ie anni. Ella ascoltò con calma i progetti che È — Un conforto ? Si, ella è nata in circo- (Continua). 


Specialità dei FRAT ELLI BRANCA di Milano di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 


sa VIA. BROLETTO, 38 La Peptona Chapoteaut, stante la sua purezza è la 
Fornitori dj Ss, M. il Re «d’Italia sola adottata dal Sig. Pasteur. 


I SOLI GHE NE POSSEGC/ONO) IL VEROJE GENUINO PROCESSO dai A È ben più attiva che tatti i succhi ed estratti di carne. 
n posizioni di: COGNAC Distilato da un UL] a Peptona è cagionata dalla => © dallo 
L stomaco stesso in conseguenza none 


FERNET BRANCA _ (| Cognac Cito ||VINO- PEPTONA 


ari st i ner * si mialinri A 

Inci ene Air sritosarcrize corti ME COGNAC Pri ai migliori Frones della carne di manzo, Si mutisconocoti at 
Gi do doi ualeigra A Gc sita Iadazinio 3 ‘Oemerolo Roms 18 I 

MAST ONORIO te COGNAC Grade melagia dr 


L'uso del FERNET-RRASCA. previene le indigestioni ed è in rasimamente raccomandato per 


convalescenti e tutte le persone anemiche, | 
spossate, di digestioni difficili, che hanno ripugnanza | 
per gli alimenti, affete di febbri, di diabete, di tisi, di 


hi soffre febbri int-rmittenti è ve:mi: questa sua mirabile e sorpi endente azione dovrebbe solo ino fi dissenteria, tumori, cancheri, di malattie del fegato 
faro e generico Pane cd 'gni foeta 20e mirabile e sorpi dente azione dorrebe sio MÎ{ Ml COGMAC PIO dure a Selle stare. 
gomposte di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, coì_ seltz, col vino e col cai vi 


8, rue Vivienne, PARIGI e tutte lo farmacie. 


Corregge l'inerzia, e la debales ;a del ventricalo, stimola l'e; 
imole l'appetito, fi scilita la digestione, è somma» n 
Eienix antinertoso e sì raccomanda alle persone soggette al' mal di st >maco, capogiri e mai di capo, Veizglia 
ii a ie ace d'a mncnzee d ne fl I COGNAC Tin è Bertino 


accred tati medio sosutw sce, e ad ali fr i 
3 prenda a cai veci nudiagà Moio ego Fato de Feret-icanes «i sii ari eli f(  COGNAC Melaglia ÙiT a Palermo 
etti garantiti o ificati di oulébrità mediche e da rappre senta se Municipali e Corpi Morali ia di 
rrezso Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. COGNAC Melaglia dm a Napoli 
Esiger, sull'etichetta la firma trasversale Fratelli. Branca e C. Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
GUARDARSI DALLE CONTIAAFFAZA ONI. giusta, calle, 06. 


VOLETE LA SALUTE ?2 


TRappreser tanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Marem.me, la Toscana e Napoli PRODUTTORI 
Sigi € AGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - \Palazzo Doria al Corso CITO 
È So'.a concessionaria per l'esportazione nell'America dei Sud C. F. WOFER & C. - GENOVA F.sco & F.lle 
— na Cenni NAPOLI . via Medina, 32- NAPOLI 


Il vero e genuine. FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vi: 


Nuovo Tritone, 44 #_ 46. Tn ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 


Tritone di a 46. 


V. Ediz or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI tease igiene 


consigli, tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, 0 debolezze 
congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi 
sce raccomandato con segretezza dal suo.autore 
P. E. SINGER, viale Venezia N.28, Milano, contro 
L. 3,30 (anche in francobolli). 


VOLETE LA SALUTE ?? 
IUITSIE VAIO OWNSI TI LIATA 


SPECIFICO SOVRANO f°smt2.Centtemie, I genio Ferro, Cita Rate 
PRODOTTO IGIENICO 255,2 comerenzone, des senti sovedante le gem “Vini genuini da pasto) È inizi air rea dia rosa 
INDISPENSABILE Rai Sd dae eprie] apocialmense per AIS delle isole ISCHIA e CAPRI Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco 


postale contro aumento ‘cent 

RACCOMANDATO 35 corn irta foleilon e riutresotate; pesho presso i F.li PROTT® piazza S. Pantaleo È ae 
Goocle ia ti ‘Blochiere di dog ‘nuocherata bastano per Servizio a domicilio — Posta telefonica 

Silenere una bevande gradevolisstma. per partite all'ingrosso 


Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi dm L. 1.50, 2.50 0 4.50. Chiedere il listino dei pressi. 
Suocursale per l'Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, 
TER EIEZZI A CO AE CC ICI 


La Vera Menta Amerfeana si vende a L. 1,50 e 2,50 in Roma presso la 


La vera Floreline 


Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale in 
tutto il Regno contro aumento di cent. 60. delle capigliature eleg sti ‘ENRICO SER API 
i Figi co LIVORNO (Toscana) 
gioventà, rinvi- Trovasi da tutti Droghieri, Liquori 
Alberghi, Caif?, sce. Bi si 


{uomN IMPOTENZA e STERILITA] FE ca beso Re fe 


tivi di 
eat dea e novità Se non cagsionate dall’età 0 deformità delle parti fecondatrici, vengono curate [macchia la pelle ed è facile Ja applicazione. (Salsatarnì 


îî ifi|dal .r TIENICA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 11,80 
iO eno SI spofllan regime di vita speciale tulto il sistema nervoso genitale. — Via Passerdie, È! Depoito e vendia in. Terdmo alle Parsiac 
disce Listino specialef|Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milan e, Mercoledì e Sabato — Con: "ipo Beggie, Via Berthollet, 14. Bott 
gratis con riservatezzefi*ulti per corrispondenza, L. 16. in Provincia L. 3,80. 
in busta chiusa contr ; Conveniente sconto ai rivenditori. 


francobollo. Scrivere Via Nuovo Tri 


Siegmand Presch, Milano. 
fallo —— ii lc N 
Luca | 'usa) 


[Manzoni ne Bologna, Franchi e 


Premiato Stabilimento Enologico Bsieri = Genove, razza Freccen, FOri Gugla 01 


tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 

[/ Ù, prese E Tosse piazza Municipi 
in utt 

AULA PERGILIO Se e uo if 


Vino di Montefreddo SII (Sicilia) = 


LIQUORE del PELLEGRINO 


SERCIALITÀ 


Iorio Chiara 
(Con Privativa) 


Questo eccellente 
liquore per il suo 
gusto veramente 
È) squisito, per la sua 

specialità e finezza 
@ sopratutto per le 
sue singolari pro- 
prietà igieniche, va 


: ; 2A Devo LIQUORE gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella 
delle Fattorie COGNAC VINI IMARSALA E DI [.USSO Ciare e ee CTTTsA 


FEDERICO BIANCHELLI - 
Sî raccomanda a tutte le|Mifj classificati in prima classe n ell’altimo concorso per la fornitura delle 
famiglie per )a sunpuressa|BBBÎ Cantine Reali. 


e buona (iù 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco Rappresentante per Rot a e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
(Ritornando il fiasco vuoto] buino 

si rimborsano cent. 10). Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 


gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetito 
ziomatico, utile tanto prima che dopo ii pasio. 
Giovevole per il malo di stomaco e specialmente 
perte nelle difficili digeationi. 
dn, La em Bottiglia speciale da litro L. 8,75. Mezza bot 


tiglia L' 2, Piccola, da uu 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga * Il Liquore del Fattgrin, + a die 


d’Azcanio 12; Prezzo della 

Consegna franco ‘a domicilio! Fratelli Praga, Via dei Lucch esi 7; G. Draghi Messi, Vicolo Bottiglia L. 3 ‘sante, a via Nesioeze, br Ire Sia 

S Paolo Chiappa, piazza Nicosi a n. 24; Salandri Luigi, via del Gesù n. 90: R fazionale, 57, si trova vendibile an- 
Fastamen Fiiconene BI ito Salvadori; 5. Nicola To lentino n. 46. OMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA |pi = ©he da A. Tahega, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 


] e presso i prineipali Liquoristi del Regno. 
preseritanti in_tutte le principali città d'Îtali 


Bell, Roma Via del Cor-| 
mossa i 


Cent. B in tutta Italia 


Giovedì 7 Giugho, 1894 


ROMA - Mercoledì 6 Giugno 1894 


FINALMENTE! 

Da tre anni Îa coscienza pubblica era 
sotto un inchibb, misto di figure luride 
e di minacdb$i fantasmi. Da tre anni gli 
uomini coraggiosamente onesti si pone- 
vano due demîade : la prima, se nel no- 
stro paese la giustizia sia implacabile 
contro i deboli e piena di complicità in- 
dulgenti cogli uomini salili a potenza; 
la seconda, se il Ministero venuto agli 
affari nel maggio 18% fosse diretto da 
un uomo politico 0 da un mestatore di 
volgarità. 

Alla seconda domanda fu risposto fi- 
nalmente, ieri, giorno 5 giugno, nell'aula 
dei Filippini. 

Ora, non è più solo a dirlo Fanfulla, 
che per tanto tempo lo ha detto, solle- 
vando ingiusti biasimi ed ire implaca- 
bili. Giovanni Giolitti non è e non fu mai 
un uomo politico. Amministrativamente, 
fu un impiegato, che, attraverso tutti i 
ministeri, ha caldeggiato i suoi avanza 
menti, fino a rimpiattarsi in quella pen- 
sione di ottomila lire, che la Corte dei 
conti ha generosamente elargito... ai suoi 
acciacchi senili. Parlamentarmente, fu 
un uomo d’intrigo, scettico nelle convin- 
zioni e destituito di moralità politica, 
che, avendo acciuffato il potere, in un 
momento di singolari aberrazioni del 
pubblico sentimento; lo ha mantenuto 
finché non fu costretto a scappare, cor- 
rompendo nel più miserevole modo tutto 
quanto v'era di rispettabile nelle nostre 
istituzioni politiche. 

Già lo aveva accertato il Comitato dei 
Sette, in quel lavoro di cui Ja Camera 
dovrà ancora occuparsi. Ma ieri fu as- 
sodato nelle aule della Corte d’assise, 
che il Giolitti intimava colle minaccie e 
carpiva denari, di proprietà di privati 
per procurarsi deputati che 
appoggiassero la sua invereconda poli- 
tica; fu affermato, e da nessuno smen- 
tito, che disonorava uno dei diritti più 
eminenti del potere sovrano, il diritto di 
grazia, facendolo piovere su condannati, 
da cui aspettava voti per un colonnello 
dell'esercito; fu assodato che ai suoi 
questori e ai suoi delegati, da lui pre- 
miati poi con promozioni immediate, 
permettera, e diciamo la parola più 
mite, l'arbitrio di dissuggellare, rime- 
stare e saccheggiare pacchi di docu- 
menti, già preparati per l'istruzione giu- 
diziaria. 

Tutto ciò, dopo che nelle stesse aule 
fu ribadita la prova delle menzogne, dal 
Giolitti accumulate, innanzi alla Camera 
e innanzi al Comitato dei Sette, sull’af- 
fare Alvisi-Biagini; dopo che il Senato, 
îl più alto e più conservatore Corpo po- 
litico del regno, ha dovuto difendersi, 
con procedimenti quasi eccezionali, con- 
tro il tentativo di disonorarne l'antica 
rispettabilità 

Ebbene, in Italia si possono, per  de- 
bolezza 0 per indifferenza, dimenticar 
molte cose. Ma non si dimenticherà cer- 
tamente quel disastroso periodo dell'am- 
ministrazione Giolitti, che, appoggian- 
dosi agli elementi elettorali vagliati dai 
suoi colleghi Grimaldi e Lacava, e con- 
sterati dal suo presidente della Giunta 
per le elezioni, Alessandro Fortis, co- 
slituiva quella compagine politica, i cui 
foschi bagliori guizzano oggi nelle aule 
della giustizia penale. 

Ora, non sappiamo quali conseguenze 
porteranno questi fatti d'indole giudiziaria 
nella futura esistenza del commendatore 
Giolitti; questo sappiamo, e ce ne con- 
fortiamo per la moralità del nostro paese 
e per la durata delle nostre istituzioni. 
che la vita politica non avrà più favori 
per lui, e che: sevgli elettori avranno il 
cattivo gusto di sceglierlo ancora a rap 
presentante delle loro coscienze. fra i le 
gislatori, pur turbeti da tanti intrighi © 
da tante rivalità, il nome di Giolitti non 
Potrà più destare altro senso che di ri- 
pulsione sdegnosa. 


* 


manda, alia prima, pur 
troppo non s'è ancora risposto. LE se lo 
scoprimento di Lante iniquità, come quelle 
che vanno uscendo dal dibattimento Tan- 
longo, è dovuto, più che altro, alla co 
raggiosa coscienza di due o tre uomini, 
rimasti impavidi contro la conlizione delle 
maggiori forze amministrative, politiche 


AIP altra. di 


e giudiziarie di un intero regime, non 
s'è ancora veduto che la giustizia dei 
tribunali italiani sia eguale per tutti, non 
Sè ancora veduto che applichi, alla sco- 
perta del vero, quelle leggi che non deb- 
bono servire ad occultarlo. 

Nel processo Tanlongo molti fatti si 
sono a quest'ora. verificati, che avreb- 
bero dovuto imporre doveri ai magistrati 
che lo dirigono. 

Perchè non si sono fatte perquisizioni 
per trovare-i docamenti scomparsi; © di 
cui pur intravede il probabile ripo- 
stiglio? 

Perchè non si sono chiamati innanzi 
al tribunale testimoni di alta importanza, 
atti a diffondere viva luce su tutto quello 
che riman fosco, e per la difesa e per 
l'offesa? 

Perchè nessuna iniziativa è partita da 
chi dirige l’accusa contro testimoni che 
apparissero reticenti o în piena contrad- 
dizione con loro stessi? 

< Dans les choses publiques » scriveva 
Barnave « tout mystére cache une four- 
berie ». 

E noi siamo in un regime liberale, in 
un regime democratico, che vive di luce 
e abborre le furberie. 

In questo processo Tanlongo, la giu- 
stizia penale non ha ancora saputo li- 
berarsi dalle paure e dagli intrighi che 
ne hanno viziato la prima istruzione. 

Badi la magistratura italiana al suo 
prestigio. Le verità. venute a galla, mal- 
grado essa, sono già tante che poche 
più la coscienza pubblica ne reclama. 

Se si ostinerà a celare disperatamente 
quelle che già appaiono in nube, il pro- 
cesso potrà finire con una curiosa sen- 
tenza; coll’assoluzione degli imputati e 
con una fiera condanna dei loro giudici. 


NOTE IN MARGINE 


Storie d'arte. 

Al 5 gennaio 1982 il municipio di Torino stipu- 
tara con lo scaltore Pietro Costa. uns coprenzione, 
colla quale questi si obllizava di dare compiuto il 
il 1986, sul 
stanziato dal Re. 


monumento a Vittorio Emannelo entro 
corrispettivo di un milione di lire 

Siamo ai 5 di giugno 1894: dodici anni e cinque 
mesi dopo il contratto, sette anni e cinque mesi dopo 
il tempo stabilito per l'inaugurazione : della somma 
stabilita 850 mila lire farono datee.. impiegate, ma 
il monumento è là, occultato da uno steccato bruttis 

imo, e pon si sa quando sarà compiuto. 

A' chi domanda al Costa quando inaugureremo il 
monumento, egli risponde : 

— Nel 97, nel 98, magari nel 900: quando sarà 
finito. 

Iotorno a questo monnmento si è fabbricata una 
leggenda, che non vogliamo riferire; è certo che, 
grazie a questa indifferenza dell'artista, Îl Ro e la 
Regina non si fermano quasi mai a Torino, nè fanno 
motto mai del monumento regalato alla. città. natale 
del Re e propria. 


o 

ll ponte della Regina. 

1 valligiani di Gressoney preparano un avenimento 
per l'arrivo della Regina, Ja quale andrà quest'anno 
ad abitare la sua villa ai piodi del ghiaccinio, sul 
verde bacino che guarda la gran valle solitaria e 
fresca, 

Tra qualche settimana sarà compiuta Ia strada che 
da Pont-Saint-Martin conduce a Gressoney, l'ultimo 
ponte sul Lys dovrà essere inaugurato dalla Sovrana, 
presenti le autorità della valle. Emarà il Ponte della 
Regina, tutto coperto di fiori alpestri, che la Sovrana 
inaugurerà în persona, tra i grandi erriva dei pres 
socari che chiamano già la Regina Joro compatriota, 


Piccolo eroe. 

Tra le onerificenze al valor civile accordate dal Re 
per la festa della Statuto vi è Ia. medagiie di bronzo 
# Durando Costantino, d'anni 18, calderaio. Questo 
gioranetto era compagno del Charbonnet, della sposa 
‘% del signor Botto nella tragica avventora del pal- 
ione Stella tra le Alpi di Lanzo il giorno ® ottobre 
scorsi. Perduto l'areostato, dopo una notte infernale, 
Morto l'areonanta, senza soccorsi di cibì, di vesti, di 
Attrezzi i tre superstiti si videro di fronte la più cr- 
Fibile delle morti, quella per fame. Il Durando nonsi 
diede per viato. Colla fodo dei disperati, aiutandosi 
Con tetti gli artifii, sostenuto da un coraggio mira 
Coloso, dopo cinquanta ore di. peripezie tmtti e tre 
Ascivarono sfiniti una inoolumi ai primi alp di Balme. 

Là in quel solitario villaggio, tentro del ouoro 
dcomms dell’aria © dei ghiacci, il Daranio ricerorà 
la meritata ricompensa. 


A ‘el Pastor © Valentivo Alurtim 
Quei cara, dei Pere ino 
1 gi dle ri e TO II 
sce Paci e PT 


corse locali, novil/os, che Bal Inogo nai piccoli vi 
laggi spagnnoli ; poi non polendo resistere alla sue 
vocazione entrò nella Scuola, di tuuromachia di Sivb 
Glia è mostrò disposizioni anrprendenti, così che nel 
1886, nella piazza di Siviglia fu consacrato matader. 
E divenne solecitamente calebre. Espartero è morto 
dopo un magnifico combattimento col toro : aera cac- 
ciato lo'stocco tra le spalle alla bestia, ‘e Ia traera 
fuori quando il toro în una convalsione di agonia gli 
deva una cornata all'addome, Bspartero fu trasportato 
nella cappella dalla plogo, dope, dinnanzi alla mo 
desta imagine della Vergine;î mezz'ora prima, v'era 
iuginocchiato, Espartero, fordîe dì giometm è Bi 
salute. Poi fu portato a cass. del picador Cantares, 
nel suo costume sfolgorsnte di parata; disteso su una 
tavola, fra quattro cerî, tra i componenti ls sua qua- 
ariglia piangenti. Quindi fa imbalsamato, e vestito 
del costume di città dei torero: intorno al corpo rami 
i rese. ll toro Perdigon che ha ucciso Espartero 
pesara 328 chilogrammi, Molti amatori hanno offerto 
sorime considereroli per averne la testa: ma sarà 
messa in lotteria e il prodotto verrà consacrato a 
un’opera di beneficenza ; la pelle fu divisa tra i col- 
leghi e gli amici di Espartero. In questo secolo E- 
spartaro è il terzo gran torero che_muore nell'arena 
di Madrid: il primo fa Pepe Hitlo: il secondo Pepete. 
© 

L'Accademia de Goncoart. 

A un pubblicista che chiedeva a de Goneonrt che 
cosa fosse questi Accademia, de Gomcoart ha risposto: 
— Son sarà precisamente un'Accademia, ms una riu- 
niope, una associazione intellettuale, e verrà composta. 
di dieci membri soltanto. Io credo che l'idea di que- 
ata fondazione, idea che avemmo io e mio fratello, 
sia veramente bellissima. Accade, ahimè, troppo spesso 
che uomini di valoro si lascino afferrare dal giorna= 
lismo © dalle fanzioni amministrative che hanno per 
essi il gran vantaggio di essero immediatamente re- 
muneratrici. Così, perdono la preziosa indipendenza 
senza la quale nessuno serittore, veramente degno di 
questo nome, saprebba conservare @ conquistare l'ori- 
ginslità del suo ingegno. Per riparare a questa di- 
serzione dalla letteratura pura per la letteratura che 
fa virare, non bisogna, per nulls, riteere come quan 
tità trascurabile il benessere © la vita materiale dello 
acrittore. L'ora nella quale la Sok/me era fucile e di- 
vertente, è passata. E non tutti, hanno, come Daudet, 
Îl coraggio e la fede che permettano di sopportare le 
diverso prove del primo passo, aspettando l'ora della 
gloria. Ed ecco Ia nostra Accademia, cinscuno dei 
membri della quale ricererà una pensione sannuale di 
seimila franchi. Io non ho una grardo fortuna perso- 
nale, ma conto, per realizzare il capitalo necessario 
sulla vendita delle mîe collezioni, che s0n0 impor- 


tanti. 
o 
Per finire. 
Il mondo è vile: accorda melto a chi molto. pre- 


tende: l’egoista non è amato, ma è servito. 


egiszane, 


ni ZETA 
La risoluzione della crisi 


È, per qualcuno, la cosa più facile e più 
semplice di questo mondo. Non erano scorse 
ieri che poche ore, dacchè il Ministero 
aveva annunziato al Parlamento le date 
dimissioni, e già un giornale della sera 
tracciava colla massima sicurezza la via 
per uscire dall’imbarazzo. 

L’onorevole Crispi ha per sè una mag- 
gioranza compatta, devota; ha contro di sè 
una coalizione ibrida di elementi che ap- 
partengono ai più lontani settori della Ca- 
mera; la situazione è chiara, la risoluzione 
della Grisi.s'impone naturalmente. Si inca- 
richi l'onorevole Crispi di formare un nuovo 
gabinetto; chiami egli intorno a sè nove o 
dieci uomini che possano, colla marca di 
fabbrica autentica, giustificare la qualità di 
veri liberali, ed ogni difficoltà sarà supe- 
rata; il giuoco è fatto. 

E non sono pochi che ragionano così; nè 
mancano coloro che così ragionano in per- 
fetta buona fede. Soltanto essi non riescono 
a comprendere che la crisi non ha la sua 
radice nell’ambionte di Montecitorio, o non 
si può quindi risolvere con criteri ispirati 
a tale ambiente. 

Qual'è la ragione vera per cui il Mini- 
stero Crispi ha dovuto dimettersi! 

Perché il programma che esso aveva 
presentato per risolvere il problema da cui 
Pavvenire d'Italia dipende, non rispondeva 
agli intendimenti, ai bisogni, alle condizioni 
del paese. Perché il paese: non è;e non può 
essere disposto a sistemare la finanza ron 
100 milioni di nuove imposte ed il falli- 
mento per sopraggiunta. Perchè :il paese 
sente e vuole che la finanza abbia a siste- 
marsi con un altro. indirizzo di. Governo 
che meglio risponda alla situazione sua, e 
prima di decidersi a sottostare a nuovi sa- 
grifizi, intende che tutte; senza ‘eccezione, 
le spese pubbliche siano ridotte: mei più 
stretti confini del veramente necessario. 

Ciò che taluno, di corta vista, chiama 
ibrida coalizione di elementi diversi, non è 
invece che la manifestazione uniforme; ve- 
nata da diverse parti, di codesto chiaro pen- 
siero del paese. E. quindi la ‘crisi che è 
sorta non'éj per così dire, crisìd’uomini, 
mia di c0$6; non è questione di questo © 
quel partito, di destra, di sinistra 0 di cea- 
tro, che vogli 


al potere; è la situazione delle cose che 
s'impone ed alla quale bisogna piegare il 
capo. 

‘Sapponete che domani cessi ogni oppo- 
sizione ad una ragionevole riduzione dello 
spese militari; e sulla base di tele criterio 
si determini di sistemare e riordinare tutto 
l'andamento della cosa pubblica; la crisi 
sarà risoluta, © risoluta efficacemente in 
breve ora. 

Supponete invezo che si persista a chiu- 
dere gli orecchi alla voce chiara ed insi 
stente deila nazione, che vuole essere sol- 
levata dalla miseria in cui giace, con un 
indirizzo di Governo più consono alle con- 
dizioni sue — e qualsiasi combinazione d’uo- 
mini vogliate immaginare e compiere, si 
troverà immediatamente di fronte ad una 
coalizione, quale quella che ha abbattuto 
il Ministero Crispi, ossia si troverà di 
fronte alla volontà irresistibile del paese, 
che sa di essere ed intende esser sovrano 
nel decidere del suo avvenire. 

La via quindi per risolvere la crisi che 
6 sorta ieri è davvero semplice e facile, 
ma quando si voglia © si sappia ricono 
ssere ed apprezzare al vero la situazione 
quale è, © si faccia astrazione dall’alchimia 
parlamentare, per guardare în faccia i bi- 
sogni, i desiderii, le aspirazioni del paese. 
Quella crisi può invece essere il principio 
di gravi e pericolosi eventi, quando si sba- 
gli la via della sua risoluzione. 


Un'intervista coll’on. Prinetti 


Il Gaulois pubblica un'intervista di un 
suo corrispondente coll’onorevole Prinetti. 
Riputiamo opportuno riassumerla : 

< Ella mi scnserà — die l'onorevole Prinetti —se, 
duraote la nostra conversazione, io serberò una so 
rieti di linguaggio e una riservatezza che non ri 
spotderanno forsè a quanto Lei si aspetta da me. 

< Ma fra le quistioni che Ella mi propone, cen'è 
ruba che io preferirei dî pon toccar punto, quella per 
esempio che ha relszione col Ministero attuale. 

< Su tale soggetto non ho a dirle che uns parola. 

< Dr dieci anni io sono avversario di Crispi, per- 
chè credo che il suo modo d'intendere la politica ita- 
liana, sia svantaggioso per il paese. 

« Lvho combattuto nel passeto, lo combatto ora e 
continuerò a combatterlo. Non mi credo quindi auto- 
rizzato a giudicarlo. 

< Dato cîò, ecco come la penso sulla situazione e- 
conomica dell'Italia : 

< Noi si sta attraversando una crisi. Il nostro si- 
stema amministrativo pesa sulla. produzione e la in- 
coppa. Da noi il protezionismo fece gran male. Noi 
soffiimo una crisi di credito, crisi dannosa tanto 


più che essa si verifica, în una nazione nella quale il 
saggio del danaro è altissimo. 

< Lo Stato ioghiotti larga parte del capitale ita- 
liano nei lavori pubblici. 

< Mn so Ella considera che l’Italia offre risorse molto 
maggiori di quanto generalmente si pensi: se tica 
conto dello sviluppo industriale dell'Alta tali; se 
riflette che il paese non ha mai prodotto tanta seta 
quarta ne diede l'anno scorso, che esso protuce tanti 
cereali da noo averne quasi più bisogno dall'estero, 
Ella capirà facilmente che un cambiamento di sistema 
rimetterebbe presto a galla l'Italia. 

‘« Geperalmente si credo che le popolazioni del 
Mezzogiorno lavorino poco. Fino a un certo punto 
tale opinione è esatta; ma contiene pur sapere che 
esso hanno relativamento pochi disegni e che on uomo 
ri poò vivere con un salszio di trenta soldi. 

< La situazione finanziaria è una diretta conse- 
sguenza della situazione politica. 

« In fondo, essa è grave meno di quanto si dice, 
ms è ormai urgente di porvi riparo. 

< Il deficit fra lo reali entrate del Tesoro e lo 
speso é di cento milioni: Non credo che per colmario, 
v'abbia a far assernamento su nuove imposte 0 sul- 
l'aggmrio di quelle vecchie. 

‘< Lei conosce il mio. programma. lo sono parti- 
gino convinto delle economie e della riforma dello 
imposte. Credo che non sia difficile con un bilancio 
cho ascendo ad un miliardo © mezzo, troraro cento 
milionî fra ‘economie e dumenti dell'entrata. ottennti 
con una riforma tributaria. 

< Bisogna avere il coraggio di risanare la circola 
zitne delle banche-fbisogna semplificare l'esercizio delle 
ferrovie. la tale. semplificazione noi possiamo. trovar 
le risorse necessarie per saldare quanto ci resta a pa- 
gare per le costruzioni già iniziate. 

« Citai lo banche. 

€ Attualmente si sta facendo un'inchieata cu quella 
artt 

« Spero che quest’inchiesta proverà esagerati idi- 
spiaceroli rumori che sî fanno correre su tale Panca, 

< Ia ogni caso, reputo che com l’aiuto © com qual 
che sagrifzio ds parte dello Stato; sarebbe possibile 
di ricostituire gl'istituti d'emissione su solide basi. 

< Per un pezzo 0 passai per un pessimista. Sono 
giù atto od otto tmmi che com ‘tutte le mie forza 
chiedo al Parlsserito ‘un cambiamento di sistemia, che 
prociaimo l'impossibilità di aumentare Te imposte, che 
dimostro l'essulate necessità dî riforme, m 
mai perduto la fiducia nel mio Paese. 

< La tranquillità vi è completa : non c'è de te 
mere alcuna crisi acata. Non credo pento. possibile 


nen bo 


stare od aspiri ad arrivare | une rivoluzione prossima o remota. 


< Essi non fureno che un avvertimento dato al 


Governo perché si provredesse al malessere della na- 
zione, nient'altro. 

€ In quaato alla politi estera, ecco come la 
penso: 

<« Sono vecchio amico della Francia dove ho pre- 
ricco ruazioni di parentela © di amicizia. Nea foi mai 
entesiata dela triplice; ma siccome vi è impegnatt 
ia parole de mio peeo io la rispetto lealmento © 
Dik fra d'la me Y 

< Fo la convinzione che Ta triplice non sia ponto 
un ostacolo è rapporti codiali tr l'Italia © la Pro- 
cla © una prima prova la trovo mel fato, che, ‘es- 
sendo presitente dei ministri l'oorerole epratis, emi: 
nistro degli affi esteri il generale: Robilat, fra le 
duo nazioni esistevano relazioni corali. 

‘< Ia situazione delle Francia rispetto alla monar- 
chia estro vogarica è un'altra prove della mia aser- 

Conto che va lungo periodo di pace sia in ‘ogni 
molo asicarato. 

‘1 rischio d'una guerra sarebbo talmento. fort, 
hs ses poso neczmeno imeginare le ‘questione gare 
Sactante ‘a decidere sovrani © nomini di Stato got 
tarsi in tale rischio. E non voglio. pezsare. seppure 
che ua quauaque incidenta iopreiato posa fr egual 
nare lo scatole». 


La verità ai Filippini 


Non si tratta che dell’ultima parte del- 
l'udienza pomeridiane del processo Tan- 
longo che l’ora tarda ci vietò ieri d’inse- 
rire nel Fanful'a. Ma quest'ultima parte 
dell'udienza pomeridiana ha segnato il 
punto culminante del processo, poichè ora- 
mai nessun dubbio più è permasso sui fatti 
che furono più impudentemente smentiti 
dai rei principali e dai complici apologisti 
per un anno, per un anno e mezzo, per 
due anni di seguito, senza alcun rispetto 
non solo per la verità offesa, ma nemmeno 
per la capacità intellettuale del pubblico, 
trattato dal Giolitti e dai suoi difensori 
come un branco d’imbecilli, a cui si può 
dar tutto a bere. 

Ebbene, il pubblico, ieri, in Corte d'as- 


sise ha potuto avere una conferma deci-" 


siva di quanto già sapeva in generale; il 
pubblico, che non si era lasciato impune- 
mente trattare da imbecille, ha avuto la 
soddisfazione di veder la verità venire, a 
dispetto di tutti, a galla. Eppure è rimasto 
scosso non dalla sostanza dei fatti provati, 
ma dall’abiezione morale, veramente insc- 
spettabile, che rivelavano alcuni partico- 
lari non ancora conosciuti, o almeno im- 
perfettamente noti. Cominciamo dal punto 
che si è fermato ieri il rendiconto della 
Depesizione Montalto. 

Montalto ha detto che al momento della 
perquisizione in casa Tanlongo il questore 
Felzani, forse per nuovo ordine ricevato, 
mandò il delegato Perfetti a raggiungere 
l'ispettore Maynetti e il testimonio. 

— Quando io trovavo carte che si rife- 
rivano a persone che allora facevano parte 
del governo le mostravo ai Perfetti. Il Per- 
feti lo prendeva e diceva: Vado in que- 
stora. — 

Poi si fecero due grossi pacchi; Tanlongo 
voleva che fossero chiusi col suo sigillo. 

— Perfetti, ritornato dalla questura, si 
mostrò contento di questa apposizione del 
sigillo di Bernardo Tanlongo. A ogni modo, 
invece del verbaie unico fatto prima, disse 
che bisognava farne due separati, e due ne 
furono fatti. — 

Sull'intervento dell'onorevole Fortis in 
casa Tanlongo, basterà notare che il Mon- 
talto ha ripetuto che l'onorevole Fortis 
disse al governatore della Banca Romana : 

— Non tema di nulla, purchè serbi il se 
greto. — 

E del giudice Sergiacomi, arrivato la sera 
dell’arresto in casa del commendatore Tan- 
longo, abbiamo una frase che dice tutto. 
Il Tanlongo lo invitava a prender le carte 
sequestrate © il giudic 

— Me le manderà il questore! 

ll pubblico, quel pubblico che secondo 
l'onorevole Giolitti non doveva capir nuila, 
ha capito; e un- mormorio d’indignazione 
si è rapidamente propagato per la sala af- 
follata. E ha capito anche benissimo per- 
chè farono riaperti dal Maynetti i pacchi 
e perchè la mattina dopo, quando il Mon- 
talto ritornò in casa Tanlongo trovò che 
i grossi pacchi erano diventati così sottili. 

La perquisizione nella sede della Banca 
Romana fu fatta con lo stesso sistema. Sol- 
tanto c'erano di più il questore e Pietro 
Tanlongo. Montalto mostrava le carte al 
questore e il questore le sceglieva! Dopo 
l'ufficio del Bernardo Tan!ongo si passò a 
quello di Cesare Lazzaroni. 

— Il questore rimase indietro, e Mavnetti 

i disse: Sisnor questore, debbo compren: 
lere lei fra gli intervenuti ? Felzani risposo 
tutto arrabbisto: Ma che! con capisce che 
io noo sono ufficiale di polizia giudiziaria 
Magynetti si avvicinò a me e mi disse: Ed 
ailora perchè é venuto ? (Risa). 

Si stava così facendo il verbale di per- 
quisizione quando una guardia, cioè Rossi 


ATO 


Romolo, mi disse: Roba da chiodi. Si è 
trovata una lettera di Giolitti, ed il qué 
store è andato di corsa al ministero. 

Questa guardia io l'ho indicata nei miei 
interrogatori, ma non si è voluta sentire. — 

Passò del tempo. A un certo momento sì 
cominciò a susurrare di documenti sot. 
tratti; negli stessi uffici di questura si di- 
ceva che < era un giuoco di bussolotti >, 
* intanto l'onorevole Giolitti, presidente del 
Consiglio, proclamava alla Camera lo grandi 
qualità del Felzani e la fiducia che egli 
aveva in lui. Montalto era sospetto, per le 
sue osservazioni, ai superiori : il questore 
Felzanî tentò di ridurlo al silenzio con le 
cattive prima, con le lusinghe di promo- 
zione poi..., due giorni prima che andasse 
a deporre presso il giudioe istruttore. Qui 
bisogna riferire con più larghezza lo strano, 
oscaro dramma inquisitoriale che si svol- 
gova nell’afficio d'istruzione fra un modesto 
fanzionario di polizia che voleva dire. la 
verità e un magistrato superiore, che ine 
vece d'incoraggiare il funzionario, il quale 
cercava di facilitargli il compito, lo minac- 
ciava.di prigione se. non taceva. 

Il giudice Capriolo mi mostrò le carte è 
mi disse: 

— Riconosce queste carte ? 

— Si; e lo eltret — Quali altre? 

Allora mi fecero dettare la mia deposi- 
zione 

Dettai e sentii il giudice che diceva : cre- 
devamo d’aver finito ed eccoci daccapo. 

la questura trovai Mayaetti e Perfetti 
che mi dissero: che c’è ‘di nuovo ? Tan- 
longo ha forse parlato dell'apertura dei 
pacchi ? 

‘+— No - risposi - sono stato io che ho 
detta tutta la verità. 

Chiamato di nuovo tornai dal giudice, 
davanti al quale ci fa un confronto col 
Maynetti. 

Nol sentirmi;il sostituto procuratore disse: 

Ma' come, leì che é un ottimo fanzio- 
nario, non capisce che scredita il corpo a 
cuî appartiene ? 

— La mia coscienza mi appartiene, ri- 
sposi (Bene! Bravo!) 

— Lo farò arrestare, disse. 

16 reeplicai : — Allora non parlerò più 

Fui chiamato per la terza volta. Vidi en- 
trare Pietro Tanlongo nel gabinetto del 
giudice istrattore. Stette un pezzo e poi 
uscì 

Io entrai ed il giudice mi disse: 

— Non dovrei dirglielo, ma vede, Pietro, 
che ora è uscito, dice che i pacchi furono 
riaperti, ma che erano carte inutili. 

— Io le ho viste - risposi - non erano 


che io insistevo nelle mie 
affermazioni, il giudice mi disse : Uscite, vi 
scaccio. 

lo quel giorno piansi di rabbia 

Ricevei un'altra;citazione dal giudice. o 
iremavo, perchè credevo che il tiro che mi 
si voleva fare era di arrestarmi. 

Inveco quel giorno fai trattato gentil 
mente. Venne anche il barone Vico che 
mi esoriò alla calma. Subii in quel giorno 
un. confranto col Maynetti © lutto andò 
pee bene. “ 

Il giudico mi disse: E se all'udienza le 
presentassero le carle tolte le riconosce- 
rebbe lei? 

— Senza dubbio, risposi. 

Vengono ora le persecuzioni inflitto al 
Montalto in questura. Par di leggere un 
fomanzo di tempo molto da noi lontano ed 
è storia di ieri. 

Allora mi tolsero in questura tutte le 
mansioni. Quando uscivo ero pedinato da 
due o tre guardie. Chiesi un mese di per- 
messo. Mi fa dato subito. 

Un giorno andai da una donna, certa 
Bianchi; che ha una figlia che lavora di 
biancheria. Immediatamente arrestarono 
questa donna. 

Ella mi raccontò poi che il questore le 
aveva promesso di sopire una denuncia 
per truffa che pendeva contro di lei, pur- 
chè avesse dichiarato che essa era servita 
d’intermediaria fra me © Colejanni. 

Fecero un'inchiesta sa di mo per sapere 
se avevo debiti o relazioni illecite. Natu- 
ralmente non trovarono nulla. Non si 
pendo che fare, mi denunziarono alla pre- 
fettura perchè non salutavo l'ispettore. Fa 
allora che domandai il trasloco ad altra 
sezione. 

Dopo l’interpellanza Colajanni, ho saputo 
cheil questore propose la mia destituzione, 

formando che io aveva avuto 20 mila 
lire da Colajanni. Se non fui destituito, lo 
debbo ad un prefetto galantuomo. 

Debbo alle proteste deila stampa so non 
fui mandato in Sardegna. 

Debbo anche ad un altro prefetto ga- 
lantuomo, il Cavasola, se non sono stato 
rovinato. 

‘Aoo. Morello. Vide îl teste lo lettere di 
Giolitti ? 

Teste. Quella che mi fu annunziata dalla 
guardia Rossi non l'ho vista. Ne ho viste 
altre due. la una si chiedevano danari per 
le elezioni e terminava così: 

< La lotta si accentua ed abbiamo biso- 
gno di altri quattrini. > 

In un’altra si prometteva la grazia di 
un condannato per Pindomani, purchè que- 
sti avesse promesso i voti. Si trattava del- 
l'elezione di Frosinone.(/mpressione enorme). 

Vidi anche una lettera di ricatto del 
giornalista Chauvet. Sotto minaccia si do- 
mandava per quella sera una somma. 

idente. Queste cose le ha dette al 
Comitato dei sette? 

Teste. Si. Ed il Comitato no foce un vi 
bale segreto che non è stato mai pubbli- 
cato. (oh! oh!) 

Aoo. Rosi. Quali carte mancavano. nei 
due pacchi? sa! 

Appartenevano ed uomini politici che 
stavano allora al potere. Io lo mostravo al 
Perfetti che le portava ‘alla questura da 
cui non tornavano più. (îmyressione). 

Non insistiamo sull'effetto di tutte queste 
rivelazioni. Il pubblico anche più che nan- 
seato dalle turpitudini affermate è parso 
come atterrito dall’aidacia: di una banda 
politica che tutto si permetteva perchè si 
riteneva sicura dell'impunità. 

E quando il Montalto ha detto che la 
guardia Mistrimer în piazza Farnese gli 


confidò che il questoro © l'ispettore ave- 
vano portato via molto più. diquanto egli: 
supponesse e ha mostrato la dichiarazione. 
scritta della guardia, il pubblico ‘non pro- 
testava più, era »mmutolito dallo sdegno. 

E allora in quel silenzio nervoso, di so- 
vreccitarione repressa, la vocedegli avvo: 
cati Morello e Altobelli si è levata a în- 
terrog re îl Tanlongo, e le due risposte 
del primo accusato, di Bernardo Tanlongo, 
hanno squarciato l’ultimo velo che si ten- 
tava di stendere sulla. verità. 

Tanlongo ha risposto all’avv. Morello: 

— Poichè la verità si fa strada da sè, 
non ho più ragione di. negare; le lettere» 
degli uomini politici al potere esistevano e 
îl testimonio Montalto ha detto il vero. 

E Pavvocato Altobelli ha chiesto : 

— Poiché la verità si fa strada, complé- 
tiamo la domanda dell'avvocato Morello. 
Se la verità si fa strada, ha difficoltà il 
Tanlongo di rispondere circa le somme da 
lui date al Giolitti ?. È vero che l'imputato 
dette al Giolitti duo volte60 mila lire e una 
volta 40 mila liro? 

— No, ha risposto il Tanlongo, non: due 
volte 60 miia, ma una volta sola 60 mila e 
una volta 40 mila, come ha deposto il te- 
stimonio Graziadei. 

— Finalmente! — ha gridato il pubblico 
intero. 

Avo. Altobelli. Un'altra domanda : sta- 
mattina il Graziadei accennò ad una let- 
tera dell'onorevole Giolitti riguardante una 
elezione. È vero? 

Tanlongo. Ma 
di Frosinone. 

Dopo di che non mi pare che la versione 
data dal testimonio Felzani molto analoga 
alla deposizione del Perfetti delle perquisi- 
zioni © del disfacimento dei pacchi infirmi 
la deposizione di Montalto: registrerò solo 
la confessione del Felzani che ha ammesso 
di aver esaminato le carte sequestrate alla 
Banca Romana e di aver letto anchei do- 
cumenti dei due plichi trovati in casa Tan: 
longo. Dopo il dramma di Montalto la de- 
posizione Felzani è sembrata una farsa, 
poichè egli non ha spiegato ieri come mai di 
documenti suggellati. abbia potuto prender 
non solo visione, ma anche copia per il 
suo superiore onorevole Rosano, rispet- 
tando i suggelli! 

A questo punto lascio la parola all’Usciere 
il quale ci dovrebbe dire quale spiegazione 
abbia dato il Felzani oggi dei. suoi indovi- 
nelli di iorî sera. 


SI 
LETTERE BERLINESI 


< Caligola > © Guglielmo Il 
Berlino, maggio. 

Mesi fa, la Gesellschaft, notissima 
sta berlinese, pubblicò un articolo del pro- 
fessore Quidde di Monaco intitolato : Cali 
gola; uno studio sulla demenza dei Cesari, 
‘Allora questo studio passò poco meno che 
inosservato; ma adesso è stato pubblicato 
separatamente, e ha sollevato un rumore 
come da molti anni non si rammenta l’e- 
guale. 

La questione che si dibatte è questa: — 
il Quidde ha o non ha inteso di alludere 
all'Imperatore Guglielmo ? 

Per chiunque abbia un granello di sale 
in zucca non c'è il minimo dubbio. La pro- 
cura del re è dello stesso parere, poichè 
ha sequestrato l’Hamburger  Generalaze»- 
ger, l’unico giornale che osasse ristamparne 
î punti più gravi. 

Chiunque ricorda quanto l'imperatore 
Gaglielmo operò e disse dacchè è sul trono, 
deve riconoscerlo nel protagonista; e stu- 
pire per l'esattezza degli strani riscontri 
classici, e specialmente di Svetonio, a cui 
il Quidde toglie in prestito tutte le suo era- 
dite citazioni, con qualche episodio della 
vita del Cssare teutonico. 

Ecco come il Quidde descrive il padre del- 
l'imperatore : < Nel fiore degli anni, il padre 
soccombette a una implacabile e misteriosa 
malattia, lontano dalla patria, e nel popolo 
si favoleggiò molto delle cause di questa 
malattia misteriosa; non sì risparmiarono- 
le pi PI © il sospetto si in- 
sinuò porsino intorno al vecchio impera= 
tore. Con lui che godeva di una popolarità 
di fronte a cui impallidiva quella di ogni 
altro membro della famiglia imperiale, il 
popolo perse il suo favorito. Era familiare 
co’ soldati per molte campagne di cui aveva 
condiviso tutti gli strapazzi con i gregari; 
la Germania, ma spocialmente la regione 
del Reno era piena del suo nome. Non 
era apparso al popolo soltanto come vitto- 
rioso condottiero, ma era stato. popolare 
in un senso infinitamente più alto. 

<L’esemplare sua felicità domestica, lo 
stuolo dei suoi figli, la cordialità e sempli- 
cità delle suo maniere, l’equanimità in tutte 
le contingenze della vita lv avevano reso 
caro ai borghesi non meno che ai soldati. 
Ad onta delle alte cariche conferitogli, ad 
onta della sua energia © della sua volen- 


! Sì riferiva alla elezione 


lui, giorni più liberi 9 più flici 


scesero nella tomba lo speranze di una in- 
tera generazione ». 

In questo necrologio di Germanico; non 
una circostanza che non si adatti a’ pen- 
nello, anche a Federico III. Se dal padre 
si passa al figlio, certe coincidenze diven- 
tano stupefacenti. 

Lo stesso amore pel fasto, anche în ar- 
chitettura, Caligola vuole riunire, con un 
ponte sopra il Foro, il palazzo dei Cesari 
col Campidoglio; e Guglielmo Il non può 
realizzare il progetto di uno stagno in- 
nanzi alla reggia e del dispendioso monu- 
mento all’avo. Entrambi hanno la ntessa 
inclinazione alle spettacolose cerimonie sia 
militari, che navali. Uno comanda le le- 
gioni sul Reno; l’altro le manovre militari 
su vasta scala in Lorena. Entrambi sono 

esorabili contro i- ritardatari negli al- 
larmi improvvisi abituali: e si propongono 
ringiovanire l'esercito, mettendo da. parte 


‘non sempre amabilmente molti commilitoni 
vomeriti. supremi entrambi della chiesa 
nazionale, ti considerano entrambi come 
strumenti predestinati da Dio; aspirano a 
‘onori illimitati; si farino campioni 8 oltranza 
del legittimismo. Specialmente, sella loro 
passione pel do @ pel teatro, si/rassomi- 
iano naturalmente. Ù 
Sironi presero direltamente parte. agli 
spettacoli che prediligevano. Non _m 
nemmeno la stessa szocsai indifferenza 
‘nel fare aspettare a lungo numerose riu- 
Rioni. Appunto. mentre È Quiddo faceva 
tali raffronti, Pimperatore dava molto da 
arlarg-ai giornali dirigendo un inno non 
Famillto più bono a quale deità marina, 
"|froibento che-al sto apparife sul campo 
di inuale rivista primaverile le musi- 
che militari lo salatassero con l'inno nazio- 
‘nale; ordinando personalmente che la fan- 
fara di un reggimento aristocratico suo- 
nasse con tube di argento lunghe tre quarti 
di metro sulle quali svolazza una bandie- 
ruola di velluto azzurro argento, con tanto 
di stemma reale. » 
Anche Caligola soffriva di insonnia, come 
ha rivelato ai contemporanei dell'impera- 
tore Guglielmo, l'americano ed amico suo, 
Pigelow, che ne è sinora il più caldo apo- 
logista. Non ‘occorre nemmeno dire che 
proprio al principio del sno regno, anche 
Callgola si sbaraibò dell'onnipotente mini: 
stro di suo padre, il general Macro, se al- 
lora esistevano generali nel senso moderno, 
perchè « voleva fare tutto da sè, né nel suo 
regno si trova di uomini veramente 
insigni în ufficio.» È 
Ma se tutto ciò non bastasse a dimo- 
strare allusione voluta, il libellista si 
fretta a notificarci, che Caligola parlava 
molto volentieri in pubblico, e che le espres- 
sioni favorite dell’imperatore teutonico ri- 
salgono appunto a. Caligola. Eccone due 
r tutte. « Mi odiano, dunque mi tamono » 
lelica di una fotografia dell’imperatore 
Guglielmo, allora non ancora principe ere- 
ditario, a Bismarck. « Uno solo deve essere 
il padrone, e quello son io.» Svetonio di 
Caligola e l’imperatore Guglielmo a Dues- 
seldorf, il maggio 1891. E 
A che pro rilevare l’analogia anche nella 
passione dei viaggi e nell’instancabile ope- 
rosità e nell’avversione per letterati e gior- 
nalisti, per dimostrare che si tratta di un 
vero 6 proprio parallelo? Da tutte queste 
remesse, rafforzata ciascuna dalla sua 
Fravarneta ‘in margine, îl Quidde deduce 
la conseguenza .che molti Cesari agirono 
sotto l’imperio di latente demenza, che a 


stesso Fedori 

È da notare che il Quidde non ha tra i 
suoi connazionali moderni nemmeno il me- 
rito dell’originalità ; contro appunto Fede- 
rico Guglieimo IV, il celebre scrittore 
Strauss, autore famoso della Vita di Gesù 
ed emulo di Renan, lanciò uno studio: Il 
romanticismo sul trono, stadio che per ob- 
biettività, profondità e sintesi psicologica, 
non sì può nemmeno paragonare a quello 
del Quidde,il quale in confronto dello Strauss 
è un pigmeo. Il Quidde non ha nemmeno 
il minimo merito letterario, chè si é li 
mitato a copiare Tacito e specialmente Si 
tonio a cui se gli dovessero capitare guai 
domanderebbe che si estendesse l’atto d’ac- 
cusa, in contumacia, come suoi complici di 
lesa maestà. 

In confronto a questo del Quidde il famoso 
articolo William apparso nella Contemporary 
Revies, e attribuito allo Stead, è un pane- 
girico ‘smaccato. Eppure, benchè tutti i 
giornali si diffondano su questo argomento, 
e alcuni abbiano meno imparzialmente certo 
di noi saccheggiato l'opuscolo del Quidde, 
la procura del re non procede contro di 
lui. Alcuni vogliono, persino, che se ne a- 
stenge; perchè ammettere ufficialmente l’a- 
nalogia serebbe_ confessarsi . virtualmente 
complice del Quidde stesso. Forse proca- 
deranno contro di lui le autorità scolasti- 
che, tanto più che in Baviera i delitti di 
stampa sono di pertinenza delle assise e 
non del correzionale, come in Prussi: 


e 
Il delitto di una donna 


Vedi in quarta pagina. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ANA — SETÀ — € NANAD — TANA 
sEmMA - SANTENA. 


Logogrifo. 

4. Derivo dalle pecore. 

6. Mi si rammenta a Thiene. 

3. lo mangio serpi © vipera. 

5.1 bimbi mi din pene. 

4. Mi somministra al pargolo 

invalido la talia. 

Com’ il Simoun nell’Affrica, 

9. f danno or in Ialia. 
Anemici bevete il Ferro-China-Bialeri. 


La replica della muora pochede : Champignol suo 
malgrado ottenno ieri sera un seccado successo. 

Champignol stasera si ripeto © si ripeterà - io 
credo — per molte sere ancora. 

— Nazionale. 

Stasera Il carnevale di Torino, la comicissima 
commedia di Vado, nella quale il brillante Bravoripi 
hs ottenuto sempre e dorunque uno straordinario sto» 
cesso. 

— Valle 

Stasera la. compagnia Scarpetta rappresenterà | una 
dello più appiandito commelie del suo repertorio: II 
matrimonio di Stella. 

Lo spettacolo è in onore del segretario della com 
pagnia. 

Quanto prima Zig=eag. 

PENSIONE PRIVATA 
(Vedi anviso in 4* pagina). 


Liquore Peptogeno 


Vedi avviso in quarta pagina. 


IL PROCESSO 
della Banca Roman 


24% iidiensa - 6 giugno. 

L'udienza è aperta. alle dieci, e si con- 
tinua P audizione del testimonio Felzani, 
ex questore di Roma, sospesa nell'udienza 
di ierî per lora tarda 

Edoardo Felzani. 

Felsani Se sono veri i resoconti dei 
giornali. cittadini. sa. quanto -hanno detto 
alcuni testimoni sul conto mio, dichiaro 
che darò querela. _ ra 

Questa. dichiarazione. solleva le risa di 
tutta la sala, ed il presidente scampanella 
6 richiama tutti all'ordine. 

A domanda. # n 

Felzani. Tutti î vorbali riffettenti 16 per- 

uisizioni furono ‘inviati allautorii 

liziaria, eccetto i due primi fatti in casa 
Tanlongo. uoro7 Sab e 

Le domande al testimonio si moltiplicano 
e non si assomigliano, ed il presidente per 
stabilire un poco di ordine crede oppor- 
tano di leggere l’interrogatorio scritto del 
Felzani. 

Felzani. Non ho mai letto le note carat- 
teristiche del Montalto. La matricola fatta 
da me lo qualifica buono, ma notino che 
non erano sempre..buoni i mezzi che egli 
adoperava per avvantaggiarsi. nella car- 
riera, cercando raccomandazioni în via uffi- 
ciosa all'infuori dei suoi superiori. 

Avo. Morello. E per questo lei lo ha que 
lificato immorale! rad 

Si sollevano pgovamente rumori, il pre- 
sidento minaccia di andarsene. 

Felsani. Presidente, io sono malato, son 
qui per fare il mio dovere come posso. _ 

Una voce. La solita canzone di tutti i 
processi imbastiti: da lei. 

Presidente. La smettano o tolgo l'udienza. 
Contraddizioni del Felzani. 
Felzani. Il mandato di cattura per Ta 
longo e Lazzaroni lo ricevei dal procura- 
tore del re Vico, al palazzo del ministero 

dell'interno. È 

Altabelli. Si logga la deposizione seritta. 

Presidente legge: « Ricevetti il mandato 
di cattura dal giudice istruttore. > 

Altobelli. Al Comitato dei Sette disse dal 
procuratore del re, per non disdire il sot- 
tosegretario di Stato all’interno che aveva 


deposto prima di lui. 5 
Felsani È un errore materiale, lo rice- 
vetti al ministero dell'iuterno, ove si tro- 
ava anche il comm. Sergiacomi. (/Impres- 


Sì sollevano nuovi rumori e nuove pro- 
teste, ed il presidente raccomanda nuova- 
mente la calma a tutti. 

Altobelli. Il Perfetti gli ha portato docu- 
menti in questura ?_ n 

Felsani. Mai. Nel giorno della perquisi- 
zione in casa Tanlongo vidi Perfetti una 
sola volta, in presenza del Sergiacomi, alle 
cinque pomeridiane. 

Ave. De Nicolò. In che modo si è proce 
duto al sequestro in casa Lazzaroni ? 

Felzani. Crede utila di rifare tutta la sto- 
ria delle perquisizioni, promettendo di ri 
spondere categoricamente alle domande del- 
l'avv. Nicolò. 

I documenti sequestrati in casa Lazza 
roni ed alla Banca Romana farono portati 
alla questura infilzati con uno spago su; 
gellato alle estremità, quindi dei documenti 
se ne poteva prendere visione. 

Le buste che contenevano ‘ queste filze 
servirono per farne accuratamente il tra- 
sporto, e non erano le buste così dette del 


| verbali ed i documenti rimasero in que- 
stara due o tre giorni. 

‘Altobelli. Di quali documenti ha dato co- 
pià al sottosegretario Rosano? 

Felzani. Di una lettera del governatore 
diretta al cassiere riguardante l’ordina- 
zione dei biglietti a Londra, e d'altri docu- 
menti che ora non ricordo. 

Altobelli. Al Comitato dei Sette Rosano e 
Felzani dissero che erano copio di docu- 
menti di uomini politici. Si domandi al teste 
chi erano questi uomini politici. 

— Presidente. Avvocato, questo non ha at- 
tinenza colla causa. 

Altobelli. Ebbene, non insisto. Rivolge al 
teste altre domande riguardanti i suggelli 
apposti alla Banca Romi 
Montalto ha de; 
della guardia ima, ove si afferma che 
i sugge!li furono infranti e rifatti prima 
della perquisizione ufficiale. 

Felsani. Non conosco la guardia Mi- 
strima, e questa è la prima volta che sento 
parlare di suggelli infranti. (Rumori pro- 


tungalà. 
ivo. Gi i. Ha assistito lei alla per- 


quisizione fatta agli uffici della Banca Ro- 
mana ? 

Felzani. Sì. 

_Aoo_ Gregoraci. Eà allora perchè lei, che 
si è dimostrato così geloso per la proce- 
dura, ha potuto permettere che i docu- 
menti sequestrati fossero infilzati come ca- 
stagne secche ? 

Felsani. Le filze furono poste entro le 
buste, i li sullo spago nel quale erano 
infilzati i documenti. 

‘Avo. Gregoraci. È a cognizione del testi- 
mone che Giolitti e Rosano dicono di non 
aver avuto documenti dal questore ? 

. Presidente. Perdoni, avvocato Gregoraci, 
rimaniamo nella cansa. comm. Fel- 
zani, se ne vada, perchè altrimenti non la 
finiremo più. 

Felzani si ritira accompagnato da sus- 
surri e mormorii poco lusinghieri. 

Filippo Sergiacomi 
giudico istruttore capo. 

Narra le circostanze relative all'arresto 
ed alla constatazione della malattia del 
Tanlongo. 

- Era presente in questura quandoil que- 
store, osservando la poca regolarità dello 

ioni @ dei verbali, ordinò ai suoi 
di riaprire i pacchi e rifare i 


— Ho firmato io il mandato di cattura di 
Tanlongo e Lazzaroni. Sasa 
Mi sono trovato al ministero dell'interno 
col questore e col sottosegretario di Stato. 
Non so dire chi materialmente conse- 
gnasse al Felzani il mandato di cattura. 
Il processo imbastito a Braschi. 


Sriaconi Per affari d'ufficio, per udire 
sioè il rapporto su Lazzaroni e Tanlongo 
îtt'seguito al quale spiecai il mandato di 
Senate Perch inci 

+ Altobelli. è lei cominciò, listratto- 
ria di questo processo @ poi ne incaricò un 
suo dipendente ? 

Sergiacomi. Come istruttore capo, se mi 
fossi dovuto occupare del. processo della 
‘Banca Romana, non avrei potuto dirigere 
Pafficio distrazione. 

Seguono altre domande per sapere per. 
chè il Sergiacomi non abbia delegato 
dici alle perquisizioni 
longo:e Lazzaroni, e si ricordala sentenza 
della Cassazione che chiama scorretto il 
procedimento seguito. 

i. La legge mi dava facoltà di 
disporre come ho disposto, @ ne accetto 
tutta la sabilità. 

Pessina. Fa un dolce rimprovero al Ser. 
giacomi. per non delégato giudici a 
perquisire i domieilii del-Tanlongo e Laz- 
zaroni. ol 

‘Avo. Altobelli, AL 
oltre che il questoré è 
re chi aieiztora aî vostri 

Altelle. Come, nessandi almeno il pa 
drone di casa vi sarà stato. 

Sergiacomi. Non lo conosco; parrà strano, 
ma io non conosco l'onorevole Giolitti. 

Altobelli. Vi sarà stato allora îl suo rap- 
presentante Rosano. 

testimonio soggiunge: 

— Vi era però un’altra persona nella 
stanza vicina. 

Voci. Chi ? Chi? 

Nuovi rumori e nuove scampanellatc. Il 
teste è licenziato. 

‘Avo. Pilacci. Domanda che sì proceda al 
confronto fra l'onorevole Fortis e il dele- 
gato Montalto. 

Presidente. A suo tempo provvederò. 

L'udienza è sospesa. 


si io 

dell'interno, 
smratore dei 
pui ? 


Udienza pomeridiana. 

Alle due e un quarto si riprende l’audi- 
zione dei testi. 

Angelo Gioacchini 
capo usciere delia Banca Romana. 

Il Bellucci-Sessa recavasi spesso alla 
‘Banca per scontare o rinnovare cambiali 
proprie. 

Dai ministeri si telefonava frequente- 
mente al Tanlongo. Alcune volte questi, 
annoiato, ordinava al teste di rispondera 
che egli era assente; poi esclamava: Vo- 


gliono sempre quattrini 

Bellueci- Sessa. Dica il testo se il com- 
mendator Tanlongo usavami speciali cor- 
tesie. 

Teste. Mai. a 

Tanlongo. Prego di chiedere al teste se, 
quando nel mio gabinetto trovavansi il 
Bellucci-Sessa, Mortera ed altri, io ho mai 
vietato l'ingresso agli impiegati della Banca. 

Teste. Anzi '.. tutto al centrario. 

A domanda di un giurato, dice che la 
sera stessa del giorno in cui Tanlongo fu 
arrestato, il questore Felzani, un delegato 
e la guardia Mestrina andarono alla Banca 
e portarono via parecchie carte. Il teste 
pensò: — Domani, quando verranno per 
la perquisizione, non troveranno più nulla 
Hanno già portato via tutto! 

‘Avo. Sealera. Lo Chauvet, quando veniva 
alla Banca a visitare il Tanlongo, si faceva 
annunziare ? 

Teste. Mai. Entrava col cappello in testa 
e il sigaro in bocca, anche se il commen= 
datore era in conferenza con qualcano. 

‘Ao. Altobelli. Era dunque il padrone della 
Banca ? 

Teste. Sicuro! 

Il teste è licenziato. 

Avo. Mazza, a nome della difesa, chiede 
che siano esibite le buste in cui furono 
racsolte le carte di Tanlongo. 

Presidente. Fa delle promesse. 

Gelo ersziti 
pubblicista, proprietario del defanto Par- 
lamento. 


Due o tre giorni prima dell’arresto, il 
comm. Tanlongo gli disse d’aver dato al 
ministro Giolitti dei quattrini che dovevano 
servire per le elezioni. 

Gli disse anche che pochi giorni innanzi 
lo Chauvet gli aveva fatta questa minac- 
cia È il momento di firmare la con- 
venzione con la Banca Nazionale. O firmi, 
o lo viene il mandato d’arresto. 

Tanlongo sapeva che per il suo arresto 
si era interpellato il comm. Farini, presi- 
dente del Senato. 

Si procede a un confronto fra l'ispettore 
Maynetti @ il delegato Montalto. 

1 due testi non fanno che confermare 
quanto negli interrogatori: hanno deposto. 

A causa di una frase male espressa © 
peggio compresa, nasce fra il pubblico mi- 
nistero e lonorevole Daneo un vivace bat- 
ftibecco che lermina con una dichiarazione 
del pubblico ministero il quale assicura che 
con la sua parola non ha inteso di offen- 
dere alcuno e con un’altra dellonorevole 
Pessina, il quale conferma la sua stima per 
Bernardo Tanlongo. 

Giorgi Francesoo. 

Nel 1881 fece insieme al Tanlongo un 
affare che produsse un guadagno neto di 
1 milione e 400 mila lire. Si tratta dell’ac- 
quisto di villa Massimo. Nonostante queste 
splendido affare la proprietà del Tanlongo 
dall’81 in poi è diminnita. tanto che il Tan- 
longo - per un giro di affari - è rimasto 
debitore del teste di circa 300 mila lire. 

Alle richieste del teste, Tanlongo'rispon 
deva: Lasciami stare. Ora debbo aiutare 
la Banca, perché non so come far fronte 
alle richieste che mi vengono dall'alto. 

Il teste sì è trovato più volte presente 
quando dal Ministero sono state fatte ri 
chieste di denaro alla Banca Romana. Tan- 
longo diceva: — Ma! la Banca è diven- 
tata la succursale del Tesoro. 

Segue il teste Felice Bisleri di nessuna 
importanza. Dice, insomma, che quel S: 
tini il quale, secondo l’accusa, si sarebbe 
recato a Londra per depositare în quella 
Banca delle somme appartenenti a Pietro 
Tanlongo; vi si recò invece per combinare 
la concessione dell’acqua di Nocera ad una 
società inglese. 

Dieci minuti di riposo. 

Poi onorevole Pessina una nota 


di testimoni, a cui la difesa di Tanlong9 
intende di rinunciare. sm sa 
L'onorevole Altobelli, della parte civile, 


AGOSTINI 


Arrivo delle ultime Novità della Stagione = 


Vasto assortimento im tutti i magazziei, y3 Maitalesa - Via Trino - Va Poi - Via Nazionale 


DEPOSITO SETERIE dello prime fabbriche di COMO © di LIONE nel Magazzino speciale - Via Tritone, 205 
Grande laboratorio — Abiti e Confezioni — Piazza Poli, 377. 


; riserva di accettare o meno la rinuncia, 

“ f ritorniamo ai testimoni. 
Carlo Canestrelli. 

Il giorno in cui fa arrestato il governa- 
tore della Banca Romana si trovava. in 
casa Tanlongo. Pietro Tanlon i disse 
che aveva presso di sè molte lettere di no- 
gini politici allora al potere, con le quali 
avrebbe dimostrato come i denari della 
Banca Romana ‘erano stati impiegati. 

Sa che Pietro Tanlongo portò egli stesso 
a'onorevole Lacàva 10 e 50 mila lire; che 
furono consegnate. nelle scale del mini- 
stero di agricoltura; sa anche che ilcom- 
mendator Tanlongo mandò - per mezzo del 
roprio figlio - sessantamila lire al presi- 
dente del Consiglio onorevole Giolitti, da 
mesti richiestegli 

Quando Pietro Tanlongo modificò la sua 
deposizione, l'onorevole Giolitti fece dire 
allo stesso Pietro Tanlongo: — Badi a non 
scherzare col fuoco: potrebbe scottarai! 
(impressione). 

Un avvertimento crudo! 

Vincenzo Travaglini, 
ispettore dî blica sicurezza. 

Ha un'ottima opinione del Sartini, che 
ronosce da 22 anni. 

Il teste viene licenziato e, fortunata- 
mente, reniamo licenziati tutti. 


Per la liberazione del Papa. 

Ieri sera al tribunale penale, sezione IX, si chiuse, 
dop» una lunga diseussione, il processo contro la con- 
tussa di Saint-Armand, il duca De Bustelli-Fcscolo 6 
ceti Martinucci, Salvacci e Perazzelli, accusati ©di 
aver commesso alcune traffo. col ‘pretesto di voler li- 
rare il vero papa, = diciamo Îl papavero - dalla 

- prigionia. 

La contessa, il duca © il Marlinucci forovo con- 
diconti ‘alla reclusione per un anno ed alla multa în 
lire illo; il Salvucci a quattro mesi della stessa 
ps 

ui Perazzelli, prosciolto dall’accosa di truîfa, fu con- 
innato alla multa în lire cento per aver. dato false 
puenità. 

il Salvacci © il Perazzelli vennero immediatamente 
pesti in libertà, avendo già scontato la; pena. 


L’Usciere. 
ROMA 


Temperatura d'oggi. 
pilfsbrentorié ntrinamice del Colagi. 
omai 
Nassima 2804- Minima 137. 


di 56 stai, muoge dona ic tento sione 
lessandro Lamarmora, istitutore de’ Bersaglieri (1826), 
cmmandante la seconda divisione del Corpo Sardo ce- 
sato da soo fratello Alfonso. Gli avanzi. di quel 
rroo soldato, di qual valentuomo giscziono nei 
aiteo pienortae di Balatleva. 


Spettacoli d'oggi 
Valle (cre 9). Il matrimonio di Stella. 
Nazionale (ore 9}. Il carnevale di Torino. 
Quirino (dre 9). Champigno! suo malgrado. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone. 
Siusiea. 

In piazza Colodna:' Stasera dalle 7 alle 11 1a'banda 
ceosoale suor 

Delibes: Marcia del Corteggio di Bacco nel ballo 
< Sitia 2 —Vendit Giovanna d'Arco » Sinfonia 
— leoncaralio; « 1 Pagliacci » Fantasia — Neu- 
man: Polka di concerto. 

Sciumaon? « Abendlied > — Mendelssohn: « La 
Filtte » — Moszkowrakì: « Bolero » — Wagner: 
< Sigtrido » Fantasia — Rossini: « L'Ingaano fe- 
lie » Sinfonia. . 


AI @uirinale. 

8. M. i Ro ferì diede udienza ‘al conte Vittorio 
Inabi, maggiore di stato maggiore, addotto militare 
all'ambasciata italiana di Costantinopoli © «al omar 
these Obizzo Malaspina segretario di legazione, ad- 
detto all'ambasciata italiana di Parigi. 

In Vaticano. 

lerî il Somino Pontefice ricevette in privata udienza 
il marchese Francesco Patrizi in colpaguia del fglio 
Giuseppe » le signore Cooper madre e figlia. 

La salma di Lerd Vivian. 

È giunta a Roma Lady Viriun, vedova del com- 
rato x ambeaciatore inglese ' presso if Quirinale; 
serio in Roma snello: soorso autunno. o 

lady Viviani alloggia aIP'Hot? d'Italia in via delle 
Quattro Fontane e vi si trittertà un mese. In questo 
ttupo rercì esomata la salma di Lord Vivian, che 
Worvisoriamente fu deposta al cimitero protestante 
È Testaccio, e verrà poi trasportata in Inghilterra. 

tenente Miller 
Îl quale, come abbiamo narrato, venne da Hageman 
(sia) a Roma, a cavallo, stasera assisterà a! Cir- 
‘lo militare a_un pranzo offrtogli dagli ufficiali del 
144 reggimento d'artiglieria. 

Il valente © intrepide cavaliere sta bene, e il ca- 
"allo sul quale fece quel po’ po' di gita, sta benone, 
CA tatto che sia tutt'altro dii ni palodro. 

Proprio il caso del « gallina vetchia fa ‘buon 
tolo », 

La famiglia De Fellee. 

lei mattina col treno delle, 7 sono giunte in 
Tisma la moglie © le figliole del deputato De Felice. 
Îsino preso alloggio in piazza Sforza Cesarini, nu- 
mero 30, 

Come è noto, ln figlia di De Felice è stata c- 
tt da Palermo, A° questo proposito’ gli onorevoli 
Acninì è Bereninî ‘hanno presentatò ‘a) presidente 
della Camera Ja seguente interrogazione : 

<I sottoseritti interrogano il' ministro dell'interno 
Sill'espulsione ds Palermo della figlia di De Felice- 
Giuffrida» 

Le farmacie nettarne. 

Fra pochi giorni — 
maltira già dato il 
Ciione del discostano dello faro SSA, 
tanto desiderato dall'ufficio comunale d'igiene, con 


tanta competanza e! tanto: -elo: diretto dall'assessore 


Veniamo a sapere che l'album. delle 

io oto che fe prestato ala Regine ale se 
duta reale dell'Accademia dei: Lincei, e che fu tanto 
ammirato, è stato eseguito dall»: stabilimento Daneei 
di Roma, che è verametito unico in Italia par questo 
senere di riproduzioni, 

Festa di beneficenza in Auzie. 
Lo corse velocipedistiche di resistenza da Bome sd 
Aozio, che per il cattivo tempo non poterono elfet- 
tuarsi ù 27 dello scefso inese, sviaîo Juogo dome- 
nica prossima. Dopo .le corse. velocipedistiché, corse 
in mare, quindi coccagna ‘e da ultimo illuminazione 
2 bengala del porto, 

Il disastro di Cam, 
Bofvone da Genga LT 
« Domenica sera, mentre si festeggiara la ricor- 
renza dello Statato e la popolazione era nella: piùeza 
principale a sentire va inno delicato al Re, un ver= 
chio, vasto © altissimo palazzo, opera del Vignola, 
rovinara improvvisamente travolgendo altri otto ca- 
seggiati. Fortunatamente tutti colero che vi abita- 
vano si trovavano al’ concerto. 

Ora si trovao senza tetto © nella più squallida 
miseria una quantità di famiglie, essendo andata ogni 
loro cosa. completamente distrutta. 

sta formando un comitato per lenire tanta scia 
gum >. 


Lega eri, al ponte di ferro 
presso S. Gioranni dei Fiorentini, L. Aldonesi, ra- 
i 8 avi, andò a bagnarsi in Tevere, 
la cui corrente lo travolse e vi rimase annegato, 
E siamo ancora lontaoi della canicola! 
lavestimenti. — In vis Moutebell, ieri, 
P. Ceccotti, di dieci hnnì, fa investito da un velo- 
cipede, gettato = terrà; 9 nella caduta sì ferì in viso. 
Otto giorni di cara. 
Che bella cosa chelsi ‘trorasse na cura efficace 
avche per i signori velocipedisti 
— Moria Satatini, marchigiana di 47 anni, ieri, 
sal Corso Vittorio Etsanuele fu investita da una vet- 
tura è ferita in modo che dovrà stare a letto per lo 
meno otto gior 
jo d'anni, chi sì disporrà ad andar per 
dorrà premunirsi del viatico, per lo 


meno. 
Disgrazia. — L Paponi, di 42 anni, com- 
messo d'un banco in via delle Muratte, ieri cadde da 
use scala a pivoli su cui era salito per certe sue 
faccende, e sì ruppe una mascella. Treotacinque giorni 
di cura. 
impiccato a Tiveli. — Ieri, un conta- 
di Castel Madame, uomo soll cinquantina, 
Francesco Gallivetti, fa trovato impiccato a nn al- 


bero, in contrada Manitola, presso Tivoli. 
Quel povero diavolo era recentemente uscito dal 


manicomio di Roma, sicchè l'avvenuta impiccagione 
si attribuisce a un accesso furioso della malattia che 


foga. 1 ciallo attaccato al 
n do Brandon, ausiliare del 
diede a precipitosa fuga in 


11 &bcchiere cadde di cassetta, ferendosi piuttosto 
gravemente il capo, per cui dovra. stare in cura un 
paio di settimane. 

‘Monsignore nog si feco alcun malo. 


ADLER, LIS 


Riialattie della bozca, cura ed drifica- 
zione dei denti i più cariati. 

Bal0GE WORK uitimissimo 
sistema di denti artiSeiali irrico 
nescibili dai veri che eceupane sel 
tanto lo spazio dei deati mancanti. 

114, Via Nazionale p. p- dalle 9 alle 5. 


inlit j j fate aso del 
Famiglie, ‘Alberghi, Cioccolato 
Talmane cho!è il più conveniente sotto ogni 
rapporto. 


I Prlaneno dal Tribune 


Seduta del 6 giugno. 
Presidente Biancheri. 

Credo clie si potrebbe anche dire « pre. 
sidente Ruspoli» sindaco di Roma, perché 
Ja seduta pon mi pare che avrà impor- 
tanza maggiore d’ una di quelle del palazzo 
Capitolino. Ù Ù 

"Vi si potrebbe perfino discutere intorno 
alla costituzione del Corpo dei Vigili: chè 

igilanza mi pare assai indicata. 
I ‘buon ‘stato; il duca Caetani, lungo 
come la misericordia del Signore, un uomo 
She nella sua viti dî sindaco ha pur qual- 
che pagina relativa agl’incen 

‘Ma la Gamera non. piglierà fuoco, per 
ora: ammenoché.. x 

Non preéipitiamo gli eventi. 

x 


Fra le interrogazioni della gi 
anche i faflaccio : ossia. spiegazioni ‘chie- 
227 Gall [mbriani ai ministri della guerra © 
illl'interno «circa il grave fatto di Santa 
Caterina Villarmosa imputabile, air locali 
‘carabinieri. > k 

‘Sentiremio di the'si trattò. 

Ci ti put 


oggi stesso (non so se sarà'Stibito discussa) 


Seguente interrogazione: 1a 
la Pei ltogcritt vintarrogeno il, ministro 
della gràzia © giastizia, per sapero se abbia 
eaa notizia delle risultanze gravissimo 
Birefve feri nel processo della Bance Re 
Sino, e se gli consti che l'autorità abbia 


Preso în proposito provvedimenti oppor- 
Corazans 
CavaLtorti 
Seguono altre firme. 

IMBRIANI, a buon conto domanda al mi- 
nistro della marita notizie circa la posi 
zione di un contrammiraglio della riserva, 
rappresentante di una casa straniera che 
è in rapporti d'affari col Governo italiano. 

Si tratta del contrammiraglio Albini 

Altra volta (dice Imbriani) mi smeravi- 

iai come l’Albini fosse nominato senatore. 

Ricordo che il Governo mandò una volta 
a Londra un capitano di corvesta per est 
minare la portata di un certo esplodente 

rtonerte alla Casa Ora 
PAIbini sorisse.alla Casa di non far vedere 
seg cose al capitano italiano, di usare 
con lui molta riserva. 

Ora domando se la posizione del con- 
trammiraglio Albini è compatibile con la 
dignità del Governo, E non aggiungo altro. 

‘interrogazione si strogza da sè. 

Altra interrogazione Iffibbiani. La paroli 
vis:scritta sul piroscafo a@striaco che fa il 
servizio dello stretto di Messina ha il si 
gnificato latino di forza, © il significato 
slavo di Lissa? 

SARACCO dice qualche cosa, e fa ridere 
cordialmente la Camera. 

IMBRIANI. Un giornale intitolato /7 pen- 
siero slavo, a proposito della mia interro- 
gazione di qualche tempo fa, dà a me del- 
l'ingenuo, e dà al ministro Saracco del 
vecchio volpone. Il giornale aggiunge che 
quella parola is significa proprio Lissa. Si 
cambi-quel nome, perchè offende le nostre 
più intime fibre: sì cambi, giacchè il piro- 
scafo appartiene al servizio postale ita- 
liano. 

Notate anche che nel Pensiero slavo col- 
labora quel professor Ciampoli, quel si- 
gnore, quella buona lana che il’ tribunale 
di Catania condannò, e che voi avete i 
piegato alla Marciana di Venezia. (Rumori, 
inlerruzioni). 

Xx 


A un paio d’interrogazioni senza impor- 
tanza,‘ il ministro Calenda risponde con 
una ventina di discorsi, di repliche e con- 
trorepliche, che portano via un'ora di 
tempo. 

Come sonpverbosi i morituri! 

Si ripiglia, Ja discussione del bilancio: di 
agricoltura, industria e commercio: di- 
scussione, come tutti sanno, puramente 
amministrati 

oratori fioccano fin dal primo 
capitolo. di g 

Paiono morituri, Dio ci liberi tutti, per- 
finoi deputati. 

E si va avanti con la carriola ammini 
strativa. e con la velocità di mezzo chilo- 
metro all’ora. 

‘A un certo punto il presidente, visto il 
dilagare di tanti discorsi a proposito delle 
Scuole agrerie, esce nella seguente» rifles- 
sione filosofi 1a. È 

— Ma questo, signori miei, si chiama 
voler perdere il tempo! 

Meno male che il buon Biancheri co- 
mincia ad accorgersene anche lui. 

‘A edificazione dei lettari, dirò che oggi 
siamo stati per più di due ore a Portici, 
nella Scuola superiore di agra! 

Ma con 


TI guaio è che nell'aula plumbea di Mon- 
tecitorio non c’è neanche il più lontano 
sospetto di brezza marina. 

Capita piuttosto un caso enorme, esor- 
hitante, piramidale: ed è che l'onorevole 
Mercanti, a proposito della Scuola di Por- 

domanda l'appello nominale a 

Un grido d’orrore di tutta la Camera ri- 
sponde alla minaccia. 

Poi si scongiura il pericolo, e passa per 
alzata e seduta il capitolo sedici, cagione 
oggi di una battaglia elettorale durata quasi 
tre ore! 


Torino, 6 (Bertoldo) — La Gazsetta di 
Torino è persuasa che, senza lo sciogli- 
mento della Camera, non si potrà trovare 
un efficace rimedio alla critica situazione 
dello Stato. 

La Gazzetta piemontese vuole che ritor- 
nino al potere uomini che ripongono la 
salvezza della: Nazione” soltanto nelle eco- 
nomi 

Gli altri giornali, eccetto la Gazzetta del 
‘Popolo, si mostrano lieti della caduta di 


Crispi. 
Stampa estera. 

Parigi, 6 (F.)) — Il Temps attacca fiera 
mente Crispi, a cui attribuisce innegabili 
biione qualità, le quali, secondo quel gior- 
nale, sono soprafatte dalla mania di emer- 
gere su tatti. 

I pochi giornali informati della crisi ita- 
liana; l’Eoénement, la Justice; l’Eclair, no 
sono soddisfattissimi. 

La Petite République pubblica un articolo 
di Cipriani che divaga profetando una ri- 
voluzione sociale in Italia! 

Londra, 6. — Lo Standard, parlendo 
della crisi ministeriale italiana, dice : « Non 
possiamo credere che Re Umberto ‘accelti 
e dimissioni dell'onorevole Crispi. Lo scio- 
glimento della Camera dei deputati, deve 
evitarsi, quasi ad ogni costo. Nessun, 
binetto eserciterebbe maggiore autorità 
dell’attuale. » s: 

Per_quanto.sbituati. da qualche anno 
a'questa parte.a.vede?@ con,quésti Pea 
valli di ritorno tenire (di | farà impre: 
‘sive in -Mélia ‘col mezzo della” compia= 
Verite stampa” straniéra, ‘non? possismo: 
trattenerci dal segnalare l'eccesso del si- 


stema che si manifesta nel surriferito te- 
legramma. Qui evidentemente’ si tenta 
di fer pressione sull'animo del Re, cer- 
cando di far penetrare la passione poli- 
tica nella sfera serena dove essa non è 
arrivata mai e non deve arrivare. 

Fortunatamente. sappiamo che sono 
tentativi vani; la Corona in Italia ha se- 
puto sempre, e saprà più che mai, nello 
gravi circostanze în cui ci troviamo, 
ispirarsi unicamente alle necessità vere 
ed alle vere aspirazioni del paese. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 
La seduta è cominciata alle 2 e mezzo 
0 si sono votati a scrutinio segreto j pro- 
ieri, compreso quello per 
a distanza dello energie 
triche. Si è quindi iata la discussione 
dello stato di previsione della spesa del 
ministero della guerra. 

Primo a parlare su questo bilancio è 
stato il generale Ferrero, il quale ha fatto 
un raffronto della potenzialità militare fra 
le diverse potenze d’Eurcpa, sostenendo 
l'attuale nostro ordinamento "dell’esercito. 
Dopo una breve risposta del ministro della 
guerra; senza ulteriori osservazioni si sono 
agprovati tatti capitoli di questo bilancio, 

è cominciata la discussione di quello 
della marina, ed esaurita. 

Domani seduta pubblica alle ore tre per 
la votazione di questi due bilanci, e della 
legge per spese militari straordinarie. 

La Camera. 

Dopo le interrogazioni, la cui opportu- 
nità, în questo condizioni parlamentari, è 
scarsamente sentita, si è ripreso il bilancio 
dell'agricoltura. 

Una discussione viva ha provocato l'ar- 
gomento delle scuole superiori d’agricol- 
tura (Portici e Milano) che il Ministero 
aveva avuto il pensiero di sostituire con 
‘un’unica a Perugia. 

Le varie tesi farono sostenute dagli ono- 
revoli Fani, Flaùti, Visocchi ed altri. L’ono- 
revole Scalini ha dimostrato brillantemente 
come î calcoli finanziari messi a sostegno 
della concentrazione fossero senza base. 

La crisi 

L'istruttoria costituzionale della crisi si 
svolge regolarmente. Dopo i presidenti del 
Senato è della Camera, Sua Maestà ha vo- 
luto vedere, oggi alle due e mezzo, il mar- 
chese Di Rudinì; e certamente vedrà altri 
uomini di governo per raccogliere gli ele- 
menti di una soluzione. 

La quale però, se si può presentare lo- 
gica, non è di facile eseguimento. 
© Logicamente, non sì potrebbe neppure 
discorrere dî sciogliere la Camera, essendo 
evidente che oggi Camera © paese sono 
all’anisono nel volere lo economie invece 
dello statu quo delle spese colle imposte. 
L'appello al paese è giustificato soltanto 
quando si possa supporre che esso dissenta 
dalla sua rappresentanza. Se no, è un per- 
ditempo dannoso, e pericoloso sempre : oggi 


ranza di lunedì, certo non è in grado di 
affrontare un voto diretto. Assurda quindi 
la ripresentazione del Ministero immutato, 
come forse è nelle segrete speranze di pa- 
recchi. 

Alla Camera sî riteneva quindi come so- 

luzione più probabile, e certo la più lo- 
gica, incarico dato a uno dei leaders delle 
opposizioni, il cui programma comune rac- 
coglierebbe subito, indubitatamente, una 
maggioranza notevole. 
"Però, siécome la logica non è in favore, 
non manca chi intravede la possibilità delle 
combinazioni più shalorditive intorno al 
nome dell'onorevole Crispi; în cui si vor- 
rebbe riconoscere una. specie di diritto 
personale a.invocare quante volte gli oc- 
corra « la tregua di Dio» 

Pare davvero che si lavori, in campi di. 
versi, a rendere possibile una soluzione di 
questo genere: l'onorevole Crispi che si 
unisce a uno dei capi dell'opposizione, per 
chiedere insieme alla Camera il tempo di 
mutare programma. 

Chi lavora a questo scopo; o ci crede, 
dimentica però il dissidio fondamentale sulle 
economio militàfi. ® * 

Questa difforenza è così profonda e così 
essenziale, che tutte le altre ragioni di de- 
coro persomale, di carattere, di tradizioni, 
scompaiono»del tutto al paragone. 

11 protocollo segreto 
del Comitato dei Sette. 

Nell’adienza di ieri del processo Tan- 
longo il testimonio Montalto, come i let- 
tori hanno veduto în altra parte del gior- 
nale, altestò di aver deposto sopra ‘alcune 

ircostanze venute faori ieri,anche, al Co- 
mitato dei Sette, ma che quella parto della 
sua deposizione era stata registrata in un 
verbale che non figura negli atti pubbli 
cati dal Comitato. 

Da fiostre informazioni particolari ci ri- 
sulterebbe che\in verità esiste un proto- 
collo di deposizioni fatte davanti al Comi- 
tato dei Sette, ma non inserite nei volumi 
degli atti pubblicati. 


Sio buio tel FAFALA 


Pietroburgo, 5. — Il giornale ufficiale 


pubblica la nomina dei signor Isvolski a 
ministro residente presso la Santa Sede. 
Francesco Giuseppe in Usgieria. 
Budapest, 5. — L’imperatore’ ha rice- 
vuto.in udienza Wekerle. À 
L’adienza è durata un’ora:. , 
Quindi ricevette Coloman Tisig: 
Budapest, 6. — Si assicura: cho l’impe- 
ratore riceverà oggi nuovamente Weker]e.. 
La soluzione. della crisi ministeriale è 
attesa in giornata. R 


(Telegrammi particolari dall'interno). 

Il generale Morra. >. 

Palermo, 5.—Il R. commissario, tenento 
generale Morra di Lavriano è partito pér 
Trapani accompagnato da tre ufficiali su- 
periori, per visitare quella città e quel. pre- 
sidio. Probabilmente ritornerà domani sera. 

Processo Basco, Petrina, Gali e C- 

Palermo, 5. — La seduta antimeridiana 
fu occupata da um-lungo iîterregaiorià di. 
Gauli e dall’interrogatorio dell'imputato De 
Stefano. 

Nella seduta pomeridiana furono inter- 
rogati gli imputati Cuce, Zurria, Ferro, 
Mongelli, Monzelli, Dimauro, Laudoni, Er- 
rera, Livoi, Ferrino e Pettinato. 

Nessun incidente. 

La morte di un patriota. 
Brescia, 5. — Notizie da Pavia annun- 
ziano la morte di Carlo Cassola, che fu 
‘ente patriotta e diumviro ne! 1848-49. 
Egli espressa il desiderio di riposare nella 
tomba dei veterani nel nostro Cimitero. 
e ga 
BORSA DI ROMA 


6 giugno. 

Rendita esorlita 8737 11?; in chiusura 87 40, per 
fine corr. 87 56. 

Banca d'Italia 815 — Banco Santo Spirito 393 
— Mobiliare 191 — Banca Generale 36 — Fer- 
rorio Mediterranee 442 — Ferrorie Meridionali 
597 — Gaz 695 — Acqua Marcia 1033 — 0u- 
nibus 121 1:2— Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nerale 236 — Condotte 89 — Molini 80 — 0b- 
Bligazioni ferror. $ 0/0, 272 1:2 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 472; 4 112, 474. 

Cambi (vista): 

Parigi 110, 82 112, 90. 

Londra 27 95. 


BORSE ITALIANE dei 6 giumo 
NB. I pressi sono @ fine mese. 


87 4712/87 57112 
si — 
it 


TERI 
IILILIIELILILI 


Tur die Iici 


do|'"ta2 6 
96 2790 


Roma, 6. — Il prezzo del cambio per i certi- 
ficati di pagamento di dazi doganali è fissato per do- 
manî, 7, a lire 110 84. 


BORSA DI PARIGI del 6 giugno. 


| 517 3016 
65 518 
TS 

963 — 

| 2867 — 


| 
I 


Londra: rend. it. 78 114. 
Berlino : Rend. it. 77 60. 


LA RASSEGNA NAZIONALE 


SI PURELICA IN FIRENZE DUE VOLTE AL MESE. 
(Ayno XV. 
SOMBARIO DELLE MATERIE 
Fasc. 302 della collez. - 16 maggio 1894. 
Sall'attoazione della legge per il credito agrario în 
ordine aî monti famentari, Paolo Manossei — A. 
di Battenberg, F: Alessio — Ancora di William 
Ewart Giadstone, Giacomo Hamilton Cavalletti — 
ia aperta - Racconto di E. Werner, troduziono dal 
tadesco di Giovanna Denti (cont) — A_ proposito 
delle feste di Giovanna d'Arco in Francis, Angelo 
Andrea Di Pesaro — La riforme e lo economie nel 
l'ammministrazione, Guido Gorofolini — La. politica 
estera dell'Italia, E. 4. Foperti — Rassegna po- 
litica — Notizie — Rassegna bibliografia. 


preti ici ii I 
E elettriche a buon mercato. 
SUONERIE frpianti è manutenzione. 
Concorrenza: impossibile. Servizi completi. 
ye L. 7 a 10,50 a 15,50 a 22 ecc. Lis i e 
isegni deltagliati perchè ognuno possa col- 
Jocarli da sé. Ricambiasi il materiale che non 
piace. Balle Melle © €. Magazzini delet- 
tricità, yia Due Magelîi,,10-11, Roma. 
Rana ventuRA: SAvaRI Pergnle response. 
Stxsinro Wp dell'Opnivor — Puerta, 98-89 
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IL DELITTO DI UNA DONNA 
Chananzo contemporanee) 


Ed ora egli aveva una forte ragione per 
credere che Mercy aveva scoperto il se- 
greto della sua nascita. Il suo altero rifiuto 
all'offerta fattale di pensare al suo avvenire 
non poteva aver altra causa: Ella sapevi 
éhe egli era suo:padre, enon .voleva .ac- 
cettare nulla da lui che le aveva negato il 
suo nome e il suo cuore. 

Ella sentiva non solo il torto fatto a lei, 
ma anche quello fatto alla madre. Il suo 
cuore soffriva al pensiero di trovarsi di 
fronte a sua figlia, suo giudice! 

La donna che gli aprì la porta gli disse 
che Miss Gray era in casa. 

— È sola? - egli chiese. - Non è venuio 
nessuno da lei stamani 

— No; signore. Da sei mesi io non vidi 
venir nessino da lei all'infuori di Miss 
Newton. 

Dunque l'ipotesi di Lady Cheriton non 
eta stata un'ispirazione, come eglì aveva 
creduto. Mrs Porter non era venuta dalla 
figlia. E so 'ella si fosso invece recata a 
Priory a commettere qualche nuovo de 
litto ? 

Dal momento che era pazza, tutto si po- 
teva temere. Ma lo consolò.il pensiero che 
Teodoro vegliava su Jnanita. 


La donna che gli aveva aperta la porta 
V'introdusse nella stanza ove sì trovava 
Mercy. 

Egli rimase penosamente impressionato 
vedendo lo traccié che il dolora aveva. se: 
gnato su quel viso, che egli aveva visto 
risplendente di gioventù e:di bellezza. 

Mercy gli: porse una sedia ‘e rimase in 
piedi attendendo che agli parlasse, 

Egli guardò la povera stanza con infinita 
tristezza. 3 

— Speravo di trovar qui vostra madre 
- disse Lord Cheriton. 

— Perchè ? Ho ricevuto il ‘vostro’ tele 
gramma © nou ho capito nulla Che av- 
venne a mia madre? 

— Ella lasciò stamani la sma casa, nes: 
suno sa perchè, nessuno sa dove è andata. 
Sono ansioso di trovarla. 

— Ma perchè ? Dopo venti anni, perchè 
tutto quest’interesse oggi? 

— Perchè ho ragione di temere che la 
sua mente sia un pochino alterata, e temo 
possa succederle qualche disgrazia. 

— Dio abbia pietà di lei - sospirò Mercy, 
diventando ancor più pallida. - Ma se voi 
vi foste occupato di lei negli anni passati 
nok avreste tardato tanto ad accorgervi 
di ciò. 

— Che intendete diro? 

— Intendo dire che quando io fui in grado | 
d'osservare © di comprendere m'actorsi che 
la sua mente era squilibrata. Ero poco più 
d'una bimba, quando capii che ella era tor- 
mentata da.un forte dolore che aveva uc- 
ciso in lei ogni sentimento di carità e d’ 
more. Ella non mi ha mai amata; io, la 
sua unica figlia, cercai invano d’ottenere 


il mo amore - Dio. sà quanto .io: l'amayo, 
non avendo alîrì da amare. Eravi una bar- 
rierà, fra noi, un triste ricordo.Io non potei 
mai penetrare nel suo cuore. 

Egli non -rispose per alcuni mirati e 
guardò fuori della finestra, dalla quale non 
seorgevasi altro che i tetti.e îfumaioli dei 
camini. 

A tal vista il suo cuore si strinse; egli 

rimase senza parola, paralizzato da un senso 
di vergogna e di umiliazione in. faccia, a 
quella. figlia reietta, che in altre circostanze 
lo avrebbe onorato. ed amato, In quel punto 
egli avrebbe dato il nome che si era fatto 
nel mondo; le ricchezze che il suo ingegno 
gli aveva' procurate, pur di cancellare que- 
st’onta dalla sua vita. 
; — Perchè state in questa povera stanzà, 
Mercy ? - le domandò ad un tratto. - Per- 
chè vi condannate a viver qui, mentre po- 
treste scegliere in tutto.il mondo? Per pietà, 
ditemi. perchè rifiutaste la mia offerta, d’as- 
sicurarvi una rendita, che vi permettesse 
di vivere agiatamente? 

— Perchè non voglio nulla da voi - nulla 
= nulla - nulla! 

E dette queste parole, lo guardò fissoin 
faccia, fredda, cùlma, risoluta. 

— Perchà.sigko così crudele con me? 

— Perchè? Vòi mi chiamatevil perchè - 
voi, che mi lasciaste vivere alla vostra 
porta come dipend-nte dalla vostra ‘bontà, 
senza nome; senza padre, vivendo una vita 
triste e monotona con una donna col cuore 
spezzato e nel cui petto di ghiaccio era 
morto anche l’amor materno. Voi mi fa- 
cevate forse. una, volta all'anno una ca- 
rezza, mi trattavato da; padrone come se 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva 6 sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENSENDO lA TESTA FRESCA. PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 


E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


io fossi stata d’up’altra; razzo, d’analtap. 


padre - che mi lasciaste 


‘si prendermi fra le vostre braccia e 
Tessare il legame che ci univa. Voi mi ve- 
devato venire al vostro palazzo: o andari 
mene, sovente fingendo di non accorgervi 
di me, oppure facendomi un piccolo cenno 
colla mano, come: ad: un: cane. Voi, 
padre - voi, il di cui amico vedendomi ab- 
bagdonata e sola potò ‘mentirmi con im- 
punità, sapendo che nessuno al mondo 
avrebbe preso le mid parti o gli avrebbe 
chiesto conto delle sue menzogne. Se voi 
foste: stato differente con me, tale non sa- 
rebbe stato-il mio destino. 

— Egli era un birbante, Mercy. Lo se 
Iddio quanto io ho. sofferto. io avrei voluto 
ehiedergii soddisfazione; punirlo, ma do- 
vevoi pensare a mia. moglie. Non .osavo 
agire:= vi era un mostro sul mio sentiero 
davanti il quale più dan uomo diventa.co- 
dardo - la pubblicità. Chi vi disse il mio 
secreto, Mercy, come lo scopriste? 

— Egli:me lo disse.— egli mi. raccontò 
la sioria.di mia madre. Egli l'aveva indo- 
vinata, credo: ma benché non avesse prove 
da-darmi, il mio istinto mi diceva:che egli 
uarrava il vero. La vita, il carattere di 
mia madre erano sempre stati un mistero 
per me. Compresi tutto dopo quella rive- 
lazione, n 

— Egli vi disse il vero, Mercy. Sì, la 
mia condotta in quel. che vi. riguarda fu 
biasimevole. Fu la determinazione di vostra 
madre.di vivere a Cheriton che, mi ob- 
bligò ad essere un estraneo per mia figlia. 


INCREDIBILE!.. 


8e voi. foste vissuta lontana da mia mo 
glie, avrei potato: vedervi qualche volta 
come un padre, avrei potuto interessarmi 
alla vostra educazione pensare al Vostro 
benessere. Com’erano le cose non mi rj- 
‘maneva che rappresentare la mia parte ; 
meglio che poteva. 

— Voi avreste dovuto combattere col 
cuore spezzato ‘di ‘mia madrè dovunque 
ella’ fosse vissuta — rispose Mercy. — Cre. 
dete voi che îo avrei apprezzato il v: 
interesse paterno conoscendo il male a 
fatto? Nella mia ignoranza io vi riguar= 
davo come mio benefattore. lo vi ero grata, 
vi rispettavo... voi la causa di tutti i no. 
stri.dolori. lo vidi il dolore di mia madre 
inasprirsi sempre più collandar degli ann; 
La mia giovinezza trascorse con una donna 
di cui le labbra avevano disimparato di 
sorridere, con una madre che non mi disse 

i‘ina parola d'affetto, non mi diede msi 
. E quando lamore venne a mo 
—.0 almeno ciò. che. credetti amore — ; 
forse meraviglia se io fui debole, se cedetii 
alla tentazione — io, che non sapevo c 
cos'era tenerezza prima che udissila vos 
di lui, prima che le sue labbra toccassero 
le mie? La sola felicità che io conobbi su 
questa terra, 'la devo a Tui. Fu breve, lo 
sa Iddio, ma fa un bel sogno — Panico 
anno della mia vita in cui il mondo 
parve bello e la vita una bella cosa. Sì, fu 
un bel sogno d’amore, ma fu triste il ri- 
sveglio. 


MA VERO.. 


Per sole L. 23 invjate in vaglia ad A. Fimzi, Mi 
lano, via Bassano Porrone, 7, oppure contro assegno si 
spedisce franco di ‘porto una’pezza di metri 15 d’ottima 
tela di lino. Un servizio per tavola, un elegante copri 
letto matrimoniale di seta o due per “ 
peto per salotto, genere novità. 


tino ed untap 


Tsi 


Ali 
3A 


Tonmo-Minerali di Casciana 


À 
‘A. MIIGONE EC. * 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala ed in bottiglia 
grande I, 850. — Per le spedizioni per pacco postale Cent- 80 in più 
Deposito generale da A. MIGONE e G., Via Torino N. 12 - MILANO 
ed în ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Speciati 
Via delle Muratte: R. Capocaccia, Droghiere, Piazza în Lucino, e Via Veneto, 30-32; E. Parenti, Dro- 
ghiere, Piazza di Spagna: A. Manzoni € &.; Emporio di Profumerie, Piazza m L'ucina 5: F. Cacciarni, Via 0010 La ca 


f Cavour, 11: Cooperativa Romana degli impiegati: F.lii Tomenccî, droghieri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovavni, Droghiere, 
Via Due Macelli; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139, Finzi e Bianohelli 


(Provincia di Pisa) 


LA SALUTE 


PENSIONE PRIVATA 


Alloggio, Colazione, Pranzo 
Servizio ottimo 
Trattamento eccellente, casalingo quanto il tro- 
varsi m seno aila propria famiglia. 
Modicissi 
Indirizzarsi anche scrivendo preventivamente al 
signor Dou. Romualdo Favilli, via del Passeggio, 12? 
Bagni di Casciana. 


Carlo Bodé 


AMARO ROMANO 


LIQUORE PEPTOGENO VW. FESTUCCI 


Rimedie per egni sefferenza di stomaco, febbri alaria le più estimate. 


Il vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. }l Liquore Peptogeno Festucai eccellente tonico digest.vo per le sostanze amare e per la pepsina 
idroelorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti clinici d’Italia in tutte pallore sopra descritte, allontanando 
le flautolezze, e-gli imbarazzi di siomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le fanzioni degli organi digestim. Viene pure prescritto di farne uso 
nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili deile gravide. Dopo l'olio 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 


CERTIFICATO 
Rispettabilissimo Signor V. Festucci — Roma. 
Constatate le mirabili virtù del suo Liguere Peptegeno, Ja prego spedirmi tre bottiglie bene condizionate a mazzo ferrovia G. V. Le-acclado L.40-im- 


porto delle medesime. 
La ringrazio e distintamente la saluto. 


Fumente Centsini CINQUED da “orono con 


Fabbro del CONVENTO 


2 Ponsen Da Terrall - Ir:oeraatona De' Bini 
Ogni Disp. Cont. - Opera compieta L.. 3,50 


Chi poi all'Ediore Edoardo Perin di Rosa ma f} 
rin Vagli di 30 eee sti ci 
limo. ne fo E 


GASTRONOMI 


Volete qualche cosa di 
buono ?.... 

Spedite subito cartolina- 
vaglia di L.5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu- 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replicacertamente. 

-F'ate presto sarete i 
meglio serviti. 


Corgato da tatti i Rivenditori di le 
giornali nil 


Barletta, 1? Marzo 1886. 


Ferdinando Cayman 
Barletta 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
dei Mille ovvero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. ù 


NEL 1720 


9 (174 anni fa) il dotto e distinto. medico Flleride 
H) Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 

della preziosa Acqua di Noccra Umbra, ed | 

eggi gli scienziati più noti ne continuano le lodi 

con splendidi attestati, fra i quali emergono quelli 

tina dei professori Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cao- 


Bey; tani, Loreta, De Gio- 5 
Ù vanti, eee, eco, tale da VOLETE LA SALUTE NI 


CA& 


VII 


| FOLETE DIGERI BENE? 


dichiararla senza tema 
di smentita La Regina 
MILANO delle Acque da tavola. 


Il FERRO-CHINA-BISLERI 


| liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno, e 
prima della reazione, agisce sul sistema nervoso, 
rifonzandolo; prima dei pasti eccita mirabilmente 
l'appetito e la sua bontà ed il suo valore, è dimo- 
strato dalle innumerevoli imitazioni e falsificazioni 
| poste in commercio, delle quali il pubblico dovrà 
|| ben guardarsi. 


Premiato Stabilimento Balneare di 


RONCEGNO 


TRENTINO 


Acque minerali naturali Arsenicali-ferragi 

di constatata efficacia nelle Anemie, nello Malattie 
della Pelle, dei Nervi, del sistema generativo. mulie- 
bre, nella Malaria, ecc. 


| igienici i Profumi 
| per la pelle Î squisiti 
—_1_ i 


Pranzo L. 1,50, Colazione L. 1. 
Si serve anche alla carta. 

ti Pvicorie 

delle principali @ più rinomate Profumerie Italiane, 

ed Bstere — Preparati a base di sostanze le più 
igioniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, al 
Miele, allà Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Giicerina, Mandoria 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, 3! 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmerizzato per bucato. Sapol 
Crelium. Sapone Baccelli e di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a L. 1. 

lere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Hitel di primo ordine in magnifica pos zione a 
535 m. — Siupendo parco, Iluminazione le tre 
Lawn-Tennis, temperatura costante 18-29. A 
balsamica asciutta. Stagione Maggio-Settembre. 
Direzione Medica: Bett. Zaniboni, Dott. 
Gazzeletti. 
Informa 


Il genuino Ferro-China:Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1;4 dî bottiglia; L. 2,10 la 
mezza e L. 4 la bottiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent 45 e 55 la bol 
tiglia da litro; si vendono in Roma presso la ditta A. Tr ; Via Nuovo Tritone] 
4i a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. 


VINO FREIS A ai Rinomato Vine del Piemonte 


la Direzione. 


foccolatto e Cacao [sxo _ 


Verdiblle pressé A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 a 40. 


L..1,25 la Bottiglia. 
rolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46 


fSapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone; 44 a 46. 


«<Non:serà inutile. insistervi. Chi layord 
4 una combinazione @ hate Crinpi,. o re 
Paugura in buona fede, dimentica ib:dis- 

‘ sidio incontiliabile “aniilà >» euestomio ‘ili 

n “a i 


teri. 

E sche dll Diete 

ibneggiando ole Galsuò 
triottismo, ha riaperta la questione, che 

nella Camera ha.avuta..la. misera, fine 

che tutti sanno. 

Proviamoci tutti, davanti alla crisi,a lì 
berarci per-m ‘inomento da quell'enedità 
di preconcetti chi serrano i nostri criteri 
negli angustissimi confini dei corridoi di 
Montacitorio ‘0 dei gabinetti ministeri: 
Lesciamo stare, una. buona volta, tutti i 
calcoli numegigi, i guadagoi. gli sposta 
menti di: volàvattribuiti a un nome o al- 
l'altro. Inibinao alla fantasia il pasea- 
tempo di:6otrer «dietro a dutte: le combi- 
nazioni: che si potrebbero ‘ ottenere, \qui 


ta un ris mimento, là ‘pro- 
TEEMRT 


Molte, fors'anche il maggior  nul 
delle crisi, sonol'steità risolte così. Il De- 
pretis è rimasto il ‘maestro’ mel genere; 
ma oggi non si può; 

Oggi, quello; che si:dovrebbe discutere 
antro la Carnera, è già discnsso ‘da ‘un 
pezzo fuori. Non sono questioni astratte 
è liemmeno: tecniche, su. cui è scoppiato 
il'confiito e oocorre cercare una cofci- 
liazione : è unà questione pratica e straor- 
dinariamente, semplice, una questione in- 
telligibiie a tulto il paese, ‘e. che lo.inté- 
ressa tutto mel'modo' più diretto, perchè 
tocca al sio benessere, 6'per dire" più 
esatto, alla, sua’ possibilità di essere. 

Crispi vuol dire: pareggiare. il. bilen- 
cio a furia'‘di imposte. Il paete,..indule 
biamente, vuole un altro nome qualsiafa 
che significhi :. \ pareggiarlo sopratutto 
‘colle ‘economie. Un abisso. 

Si dirà : Crispi colla sua mozione get- 
fava un ponte su quest'abisso; e sul 
ponte può ‘passar ‘comodamente molta 
gente, e’fifare ‘lat sittezione parlumen- 
tare della tregua dî Dio: 

Anzitutto, era sincero Crispi ? Poniamo 
pure di si; era coerente ? A ciò ben po- 
chi arriveranno. Se: anche in-buona fede, 
egli non affida altri, perchè le conver-, 
sioni troppo improvvise e, tardive  pok-. 
sono essere distrutte dai .ritomni.,.ineso- 
rabili della natura. ni 

Ma' tutto “ammettendo; ‘sarà!’ <empre 
necessilà. l'arrestarsi davanti al, punto 
inconciliabile delle. spese militari. 

Ai cento milioni d'imposte del Governo 
le'‘opposizionii ‘contrapposero i settanta 
milioni di economie. È ragionevole, far 
assegnamento su di.ana cifra. così -co- 
spicua ‘se ‘i bilanci -‘militarimmon ne diano 
da soli una grossa perte, almeno la 
metà ? Ma è possibile, in mome di Dio, 
che l'onorevole Crispi vi si pieghi, an- 
che se nòn gli rimanesse: nessun'altra 
via ner contingare ad essere il presi 
dente del' Consiglio ? 

Certo, ogni altra soluzione ha le sue 
proprie difficoltà. Però, una cosa è in- 
negabile : i 214 che hanno respinto la 
mozione dell'onorevole Crispi possono 
coerentemente concedere a un ministero 
il tempo di attuare. un programma di 
economia: @ di. restaurazione economica, 


Possono essere, 5; S i 
un istante; dall'abitudine troppo, invete- 


rata di guardar soltanto a Montecitorio, 
€ agli’uomini.che vi hanno «corso, ©'si 
persuade che oggi la questione economica 
é più forte. dei Ministeri, dei ‘gruppi e doi 
deputati, e puo'imgoiertî tutti, comprendo 
anche thè messina soluzione sarà vitale 
se nor s'inghird gi fatti nazionali che 
henno condofio @ queta, crisi di ipinî 
siero. e isa 


-H1° Dedy=-Nboe; ha da Vienng 
<ho la crisi maghervao è. terminata, e cho il. gebb- 
netto è cosi ricostituîto 

Welkerle,. presidenza è @nabzt; 

fiero, interno; 

Lukecs, commercio; 

Fejorrasr, difesa nazionale: 

Banffr, agricoltore; 

Arpgi, giontizi 

11 conte. Giulio Andrassy. fu mominato ministro, ua- 
gherese a Vienna: 


NOTE IN-MARGINE 


Bo -Alensenfro, 0.70 $ 
d Mll'interviata che re ro di, Serbia ba ac- 
curato a ua redattore del Gauloie, il: giovano 1s0- 
vraiili’a dicilarato : 

Sl La'altensioni@aita Sefbla, Ja portata dal mio 
atto pglitico, e altra, noa sono giadi- 
cose ae 
Si attribuiscono a quando qui è arranuto, aottiatesi, 
tavdagze atraniere, contro Je. quali. è, mio dovere pro- 
tastare, è con energia, Politica tmaiera 1a Serbis non 
no fa; per la Serbia; depo il tentato” di' Rerlino, 
l'ra' della politica cstera è chitsa; ita: ha nessuna 
parola d'ordine da chiedere... 

Dopo aér cercato lungamente di sihbilito 
l'equilibrio fra i don partiti — ah, mon erà Paci 
quando chiamati i, questi che mi arorario pro= 
messo inifard, \gg mantennero la loro promessa, @ 


Ali pero sulla Sarbia, ha detto: 
— se vi dichiseai Gisì d'mm colpo che Alessio 
Karugvorgsritch nos ha, dieitig;; voi potuto serridere. 
Eppure é la verità, Ogni dinastia appoggia ieci di- 
vittima un‘ntto pabilico, interno © interasse. I 
Karagorgesitàh von ne hanno. La lotta. pet l'iodi 
pendenza della Serbia ha avuto due eroi, Kararvorgo 
è Miloch Girenoritch, rio antenato, Tutti e due per 
il loro valore, hanno esercitato il potere. Ma. Kara 
george oa ha. avuto alftitalo, che quello di € capo 
sapremo >, noe: ne -ha mai goriato altro; agli non 
dotato: prindipo, l'eredità. nom è stata proclamata per 
|< aragootgevitth, non è stata lord siconosciuta; mentre» 
per fil Otrenoviteh al: per” gli ‘Oteevoriteà rimita 


l'altilio in data è quello di Berlino. Non vi poò es: 
nere diritto al trono di Serbia là ere non v'ha ere: 
dità ;, proteuglagtì dove no ri é principe; e poi, Alessio, 
como nesplicemente. si chiama.a, Belgrado Alessio Ks- 
rageongoritch; e del quale molti ‘Serbi  coscscersnno 
oggi l'esistenza; non appartiene meppuro al ramo che 
ha regnato. — 5 


PESUNIO de 
'aifitto aì lavoro. Vi 
1) telegrafo a anunziato chè 
ha respinto con 293,000, voli 
posta, d'iniziativa popolare, sul dirt 
maggioranza. del. popolo avizzaro è 
della maggioranza del Gran Consiglio del Cantone di 
Vaud. Infatti nell'ultima sua sezione, il Gran Con- 
figlio: di Vand, a grande imaggiorano, avere, fatto 
oto che la propssta venisse respinta. |. considerando 
che'nccoînpagnarano questo. voto: vennero, pubblicati 
fn nn manifesto: © per larnatra della preposta © 
per il ‘momento che l'Europe ‘attraversa ; aoquistano 
Una importanza particolare. ‘Eccoli. Jl- Gran: Consiglio 
‘non si fe lilasiono di credere che l'iscrizione dalldiritto 
‘3 lavoro nella Costituzione beso soltanto . platonica; 
dovrebbe casoro messa in pratica. Non si tratterebbe 
iblordi combattere lo cause. degli sciopeti; questa 
piaga:del lavoratore; bisognerebbe procurare mn 1s> 
oro” lucroso a tutti i cittadini: nenza distinzione 0 as- 
Jetrar Toro un ‘salario resimeratore. Pet! far ciò, la 
Confederazione © altrore lo Stato non avrebbpro altra, 
iftorsa che di ‘metter le manò! sn tatti i mezzi di 
predizione situati pel pame; come thiedose i v0= 
Tiglinti coltettiviati. Il campo dell'agricoltura, la terra 
‘del rignaluolo; come l'offcina: dell'artigiano, il, ma- 
(pisiino! Al meguzianta. è la. fabbrica dell'indutriato 
Son sfaggirebbaro questa eranda copropriazione. Lo 
Statò divestaseibe l'unico dispessatore. del  levero © 
del mezzi di cossistenza E il manifesto arrinagera: 
l < Cantoni, ‘comuni e. cittadini: dovrebbero subire 
Tingorenti: 0 piegarsi allo osignaso di uo: esscito di 
dmpiignti d'egui.grado; In miosone de quali sarebbe 
udi proevedero'aì regalare fntzionamento - della moore, 
sone. Non vi sasebbecò più liberi, cittadini, 


Col macchinario, di riserva degli ve 


carpire quatt 
che rappreseni 
alla finanza 


Jibertà. nos debbono, permettere, che, tanto, , stentato 


do sis fatto ® 


A Los 


L 


dagli atti diverai, dalle Costituzioni, dal Wtiati, è | 


Tutti coloro. quall, come, anto fatto i.zostri palri, + 
.| iano riposto Je, loro. fede. e. 10, Jero, sperazze, nelle, 


|neote ammalito, ini crà è iîì via di guarigione. 


7 e S 
Per finire. i 

Alla vecchia contesta 7... un giovane letterato 
thiniore squalo differenza | vi fome gr l'wmicizia e 
amore, 

NL 0h © inbple cireideno la contesa = 18 dif 
fareali Gil giorno allé noti. 


Il ‘processo (Giolitti-Tanlongo è £. 


Nonostante tutti i miserabili sforzi degli 
avversari‘ dell'onorevole. Giolitti, questò 
processo, nella' fase che traversa ora, di 
ventato una; vega e concladente giustifica» 
zione dell’opera-saggia, austera e benefica 
dell'illastre, deplorato di: Dronero, quando 
era presidente del Consiglio. 

Infatti, daitutto il. complesso dei di 
tenti e'delle deposizioni già acquisite al 
processo Giolitti-Tadiongo e Ci, ‘appa; 

chele accuse più invéreconde mos: 

jomo insigne che la Provvidenza. è fl 
comm. Urbano Rattazzi avevano, regalato 
all'Italia, e di cui Ja nefasta relazione déi 
Sette l’ha| sventuratameate orbata, sono 
bili: celuonie di quei diffamatori 
hagho inientato i disor- 

mona 

ossiamo quindi!tettambpte' stabilire fin 
dalbra: LC 

Che Giolitti non ba ‘prégo nemmeno un 
soldo ella Banca Ramana,;sia per le fi 
* elettorali di Genova, sie per il.centei 


di Fréginone; Tdi 
@îChe Bioljfilinon ha mai ‘incaricato C 
-Fitins Wet! che egli non -9@hosce 

nethaie Saf trattate 18 fafibre; 
Nifti 


Resgaza con la Banca Niftio- 


nale, Ti în fatto che Pincarico di 
questo; trattative fa dato formalmente;a 
Costanzo Chauyet dai ministri, del .tedpo, 
Michele Lazzaroni; Bietro Tanlongo;»,; 


Che nessun ce ittore e, 
Tar Di ano e petizio 
rasshi m'prendero offfini per il processo 


della Banca Romana, perthé sarebbe stato 
gasanio che i ffiagistrati chiedessero isìru: 
zioni al principale-sccugato ; 

Che nessun doc@imento fat sottratto nolle 
perfuisizioni rogolariato fatte; come il 
Codice prescrive, dal'questore; | «tè 

Che Giolitti non seppè’ mai*nulla “della 
relazione Alvisi-Biagini, la quale del resto 
è un documento apocrifo contraffatto dal- 
l'onorevole Napoleone Colajannignell’inte- 
resse ea spese .dell’ex. Banca Mizicoate; 

Che alla Camera italiana nongatato mai 
presentato nessan disegno di proroga si 
sennale del privilegio delle Banche; 

Che Bernardo Tanlongo noù è stato mai 
nominato senatore, com dimostra l'elenco 
della Camera vitalifa dove il suo nome 
non figura. 

To non spero tuttavia che la caluonia si 
dia por vinta © sivriconosca impotente 
contro un grande uomo di Stato il quale, 
s0 anche avesse prese por modo di dire 
quarantamila lire a scopo elettorale della 
‘Romana, non.le avrebbe in ogni caso 
che allo scopo altamente, lode- 

re (e illuminare, con maggiore 

inione pubblica, così facile a 
viata in tempo di elezioni. 

‘così le cose turale per l’ono- 

role-Giolitti di chiudersi in un dignitoso 
silenzio, quale conviene a un uomo che 
per Hilto iffene da lai fatio al paesò non 


ha chiesto, non he oètenuto, non ha'accet- 
tato che una spartana pensionedi ottomila 


lire Manno. 
di quelle semplici 6 modeste otto- 
a iscerà sbizzarrirsi i 


invano 


‘annue egli 


sul pi 
zara dell'altro giorno. 

‘Quella gezzarra indegna non si rinno- 
verà più, perchè l'onorevole Giolitti starà 
Tito, gi sterà zitto perché, sicuro nella sua 
concia ‘di uomo politico immacolato, non 
ha nulla 


la rispondere. 


MlongiaK 


IN TRIPOLITANIA 


teriitorio tripelino, al' sud ‘dal’ Babar el Biban. 
Ik popplsriina di Giadazion 0 di Ghat è in al: 
larniè, tettendo via apparizione di truppe francesi, e 
chiede provvedimenti di, difesa. Sono state dirette in 
questo censo istanza al, gorermatore generale. 


siii 
TRIBUNALI MILITARI 


pressi della casa Reitano. 
Si odono quindi il cav. Gatti, questore 


di Catanie, che'avolge le fasi che deter- | 
minarono il processo, © poi i testi dell’ac- | 
casa Pazzegli, Gullotta, Disgrazia ed Agata. ! 

Domani si continuerà l'audizione dei te- | 
stiva carico. I 

Palermo, 6. — ll tribunale di guerra ha | 
condannato ‘a sei mesi di detenzione ed | 
allo spese Aurelio: Drago, laureando inge- 
gnere, perzhiò nel giorno della. sentenza | 
contro De Felico e computati, invitò ‘un | 
tenentè deî bersaglieri à togliersi il ber- 
retto in un giorno di lutio cittadibo e per- 
chè emise grida sovversive. 


viti i I. 


ARIA. PURA 


Per l’ora.in cai si pubblica il giornale, 
non ci'fu possibile ieri. il dar notizia del- 
laltima parte delle’ seduta . della Camera 
déi deptiati. Ma fa un saomento coni s0- 
lenne, pet l'aula ‘ina brezza così 

p A Idealità, che dî quello scorcio 

duta non, vogliamo manchi traccia 
IRA raccolta di Fan/ula 
logia note e tristi rivelazioni sorte nel. 
‘66ev0 della Banca Romana, avevano, fai 
laffisire©a! banco della presidenza, dà) ogni 

è ande di interroga- 

igillî, per sapere se 
} quelle rivélazioni, 


Ò 


shfiavano gli interroganti e 
che commossero opinione pub!ilica; ma 
essero necessario procedere con molta cir- 
cospezione. 

Siamo — diepel'oratore — in presenza di wi giadizio 
in lito; bon afppiamo quali altre circostanze po- 
tratolli’in protiegno risultare. Ora in queste condi- 
soli nessun ministro può, cotì una azione incontulta, 
voler perturbare l'andamento del giudizio 0 parer di 
infiuiro sul verdatto, che som per pronunciare i giu- 
dici popolari, Ma finito giadizio, qualanque sia il 
ministro che sarà a capo dell'astsinigtrazione della 
giustiris, l'oratoîo non dubifb di afferma che sa- 
fimoo presi #' devati provvedimenti n. 'earfco di quei 
funzionari che avessero mancato al Joro dovere. 

oratore pinmento non dubita di affermare che 
mon sarà mestieri di alcuna sollecitazione perchè co- 
loro, » cuî spetta il libero esercizio dell'azione penale, 
compiano tatto il loro dorera, (Benissimo! — Viri» 
sime approvazioni). 

Sorsero a replicare gli onorevoli inter- 
roganti, e primo. fra essi l'onorevole. Ca- 
vallotti, con un discorso così elevato, così 
sereno, che la Camera intera lo applaudi, 
e gli altri interroganti non ebbero che a 
fare, ad esso piena adegione. 

Vorremmo quel discorso poter pubblicare 
per intero; ma non è eolle abitudini della 
nostra Camera che è possibile avere in ven- 
tiquattro ore .le bozze.di un discorso. Dob- 
biamo limitarci a riferirne il sunto che, fra 
i molti, ci parve il meno incompleto. 

Di buon grado, disse l'asoreroto' Cavallotti, ho rsc- 
colto dall'amico Colsjaani l'incarico di parlare anche 
per lai. Colajaani essendo stato gran parte di quei 
fatti onde tanta Ince si versa in'queato. momento, 
poteva lasciarsi sfaggiro qualche amara parola. 

Ringrazio il ministro di essersi. riso ecoto del sen- 
timento che Îa agitato in questo momeuto l'assemblea. 

Quando un soffio di questo tento virificatore viene 
a spazzare l'ambiente, mon vi ha che da rallegrani. 

Ringrazio poî Îl ministro delle sue parole. E se il 
ministro è per andarsene, tanto meglio, perchè la sua 
parola è circondata dalla maestà della morte. (Ilarità). 

Tutta lo volto che um qualche lutto segne fuori di 
quest'aala, noî siamo lieti Interrompere. Jo nostre di- 
scassioni per delicarri ‘ii pensiero. 

Anche feri la Camera’ sì cccopara della csduta di 
da è giusto che si soffermi 


Ta ria parola noa è figlia di tiscori, von madre 
di vendetta,.cs è scatto di sentimento pubblicò de- 
lorosamento percosso. Imi si fe pensoee, quando di 
questi dbloroai argollenti deve intrattaserri. 

T'artro giorno ll precidento del Consiglio fivitara 
tutti gli spiriti conservatori a raccogliersi ‘contro lo 


Riconoeco uno spittatalo soesi più farloslosi, eiò 
îl vedere la ginstizia griviso sg maili © ‘pemeto 
sorridenta, trasquilie, lndferito all collocati. mesi 


alti gradi sociali. ri 
L'opinione obciipà da ieri di tale, cosi 
*imolo di fatti I cuf la sima parte naredbe baststa 


© domandare chi sa quinto damatio a procedere com 
tro wa Cosi 


gui 


ia 


Orti questo giorno si approssima. lo pon sano 
2 demandare, rappresagiio. lo mi auguro, io debbo 


LI 


Vivissimie approvazioni sorgono da ogni 
parte nell'aula. 

Ed ora aspettiamo chie davvero giustizi 
sia fatta, ed un'aura più pura venga a 
vificare il povero nostro! paese. 


La « Torcettata. » 


1 liberali lo 
morte di Cavour: noi poveri ex 
chisti commemoriamo oggi invete la celebre 
< lorcettata >. Sonò passati trentatrà anni 
ma arche ‘oggi, per la trentesimatetza 
volta, la mano va.a cercare isfintivamente 
i seghi, che non ci son più, di, quellà ba- 
stonatura solenne. 

La cosa andò.in ‘questo ‘middé: Quando 
giunse in Firenze la notizia della morte del 
ministro piemontese, quando sî videro im- 
provvisamente chiudere lo botteglie ‘e înal- 
berarsi le bandiere abbrunate a mezz'aòta, 
è la popolazione smarrita, desolata, rove- 
îciarsi nelle vie e nello piazze, ino spirito 
maligno, sefiò nei caporioni’ del’ nostro 
partita, il diffolico perisioro di ina dimo- 
Encazigie di Bioia, Detto fatto: ‘ognuno, di 
noi obbedì all’ordide'Xicévuto. E Yordine 


gra g'indossare_ all. 


oto: su 
‘hino del 
la cosa era 


vienè innanzi, strappa di mi 
Martelli il torcetto, e pall 
mento in aria glie lo fa cai 

Fa cone un segnale. Cento mani s'alza- 
rono, cento torcetti furono brenditi dei ri- 
voluzionari, e cento teste e cento spalle — 
comprese le mie - ricevettero i nodosi stru- 
menti di luce, e se li sentirono frantumare 
nei capelli, sulla faccia, nel: petta 

Scappa ta che scappo io: mar" ro 
non era facile. Di mezzo a quell’orda di ri- 
voluzionari piovevano, come grandine, man- 
rovesci e ceffoni, spinte © cale Ne ebbero 
anche gli ex-ministri del granduca, i se- 
retari salici di palazzo, Pitò,_gli-uiciai 

legli Anziani, ‘insomma. ne ‘ebbe: chi ne 
volle. 

La processione rientrò! di>cors@ ‘nella 
chiesa, e mi ricordo ancora la faccia smar- 
rita - ed era un così bell’aomo! - dell'ar- 
civescovo Limberti, che ‘con la scusa 
mettere în salvoril Sacramento, voleva evi- 
tore qualche'brutto tiro per sà. 

L'autorità lasciò correre: c'erano. anzi 
nella piazza i carabinieri che ridevano come 
Il fatto rimase celebre col. titolo di 
Toreettata. 

To ne'uscii con duè bernoccoli nella te- 
stà, e una costola mezzo. fracassata. Ma 
durante i giorni passati nel dolore delle 
ammaccature, giurai e spergiurai di diro 
addio alla politica, e di far mia la massima 
di nostro Signor Gesù Cristo che dicer 
« date a Cesare quel che è di Cesare, e a 
Dio quel che è di Dio »- 

Un ex-granduchista. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


25* udienza - 7 giugno. 

Stamani la sala d’udienza ta una 
novità.-Innanzi » banco della Corte, su di 
un tavolino, ed, in terra si vedono .un 
quantità di buste, di plichi saggallati © 
libri e libretti, sequestrati; che per repli- 
cato istanze degli avvocati © del panbli 


ministero sono finalmente visibili. . 

‘Altobelli. Rinuncia a tatti i testimoni 

disearieo rinunciati ieri dalla difesa di T. 

fondoiracniste però i deputati Bovio e 
ani. 

tabilifce che i periti completeranno 

la loro relazione martedì ventaro e'sì co- 


3! 


= no__ 
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posizioni del,Montalto rignardo alla sottr: 
zione dei documenti non fossero vere e sin- 
cere. 

‘Avo.. Morello. Il Comitato dei sette seppe 
della sottrazione dei documenti da altre 
persone ? 

‘Bovio. Lo seppe dall'onorevole Bonfa- 
dini e mi pare anche dal Cavallotti. 

Avo. Camerini. È risultato al Comitato dei 
sette che l'onorevole Chimirri era infor 
mato dei fatti della Banca Romana ? 

Bocio. Le nostre convinzioni sono consa- 
crate negli atti del Comitato. Mi risparmi, 
avvocato, queste domande. 

Palomba. Che impressione fece al testi- 
monio la ritrattazione di Pietro Tanlongo? 

Bovio. Noi esprimemmo su ciò il nostro 
parere ed è scritto. 

‘Avo. Pilacei. Era presento quando fu in- 
terrogato Giolitti ? 

‘Bovio. Ero presente. 

Ace. Pilacci. Ricorda che per due volte 
negò di aver ricevato dal Tanlongo 0 mila 
lire ù 

Booio. Lo negò per due volte. 

‘Aoo. Pilacci. lo faccio istariza perehè con 
i poteri discrezionali il signor presidente 
a testimonio l'onorevole Giolitti. 

Questa domanda solleva le proteste della 
difesa di Tanlongo e di Lazzaroni, che il 
presidente fa cessare, dichiarando che dei 
poteri discrezionali sa lui come servir- 
sone. 

A domanda Altobelli. 

Bosio. Ricordo che il De Angelis depose 
di aver visto porre 40 mila lire in una bu- 
sta e spedita a Giolitti. 

Cesare Fani, deputato e membro del Co- 
mitato dei Sette. 

— Confermo pienamente tutto ciò che è 
stampato negli atti e nei verbali del Comi- 
tato dei Satte, di cui fui segretario. 

Interrogato sul verbale Montalto, ripete 
ciò che hanno detto Bovio all'udienza © 
Mordini alla Camera. 

‘Anche l'onorevole Fani è convinto che 
il Montalto sia una persona onesta 6 che 
abbia detto la verità. 

Interrogato, risponde : 

Ritengo che Pietro Tanlongo abbia detto 
la verità appena arrestato suo padre; dopo 
egli non fa sincero. 

‘Emanuele Palan, banchiere genovese, de- 
pone sulla moralità di Bernardo Tanlongo 
che trovò sempre correttissimo in tutte le 
relazioni d'affari che ebbe ton lui. 

Giovanni Salvati. Quandò Tanlongo en- 
trò alla Banca Romana aveva un  patri- 
monio di qualche’ milione, che è sempre 
diminuito, ed ora è ridotto a nulla 

Fui creditore‘ del Tanlongo per’ 70,000 
lire 6 dovetti attendere tre anni per esser 


to. 
P*ffomualdo Bonfadini, consigliere di Stato. 
Il conte Luîgi Ferrari, che fu poi sotto. 
segretario di Stato agli esteri nel mini- 
stero Giolitti, dopo il disastro della Banca 
‘Romana, in presenza del cav. Gualersi © 
del defunto senatore Verga, raccontò che 
Giolitti aveva dichiarato a persona ami- 
cissima sua, e in cui esso Ferrari mottova 
piena fede, che come per danaro sì pote- 
Vano nominare conti © duchi, così si po- 
tevano nominare anche i senatori. _ 
(Vivissima impressione e commenti pro- 
luogati). È 
El legge la deposizione del defunto testi 
monio Visconti. È 
‘Presidente. Venga Costanzo Chauvet; av- 
vero che io esigo il massimo rispetto per 
fut, e prego di non interrompere. 


Costanzo Chauvet 


«direttore del Popolo romano, detenuto 
Selle carceri di Regina Coeli; entra nella 
sala accompagnato dai carabinieri. Ha un 
paio di calzoni a quadretti bianchi e neri 
e il soprabito marrone. Tutti lo trovano 
invecchiato e pallido. Udita l’ammonizione 
del presidente, giura di dire la verità, e 
siode. i 

‘Presidente. Lei conferma le deposizioni 
scritte? 

Chauvet. Le confermo. 2 

Presidente. Sta bene, vada pure, da lc! 
non occorre altro. 

T testimonio si alza e saluta per andar- 
sene, ma lo ferma una prima domanda del- 
l'avvocato Altobelli il quale vuol sapere 
chi era la persona di fiducia del consorzio 
delle Banche, con cni trattava, come ac- 
cennò il testimonio al Comitato parlamen- 
tare d'inchiesta, per sostenere con la stampa 
la pluralità degli Istituti di emissione. 

Chauset. Quella persona era il comm. Gi 
comelli. 


0 


I LIT Di DI 100 


(Romanzo contemporaneo) 


— Egli era uno scellerato, Mercy. Voi non 
foste la sua prima vittima, ma la sua gio- 
ventù era passata ed io lo credevo mu- 
tato. Se non avessi creduto così non l'avrei 
introdotto in casa mia. Quando seppi che 
‘vi aveva sedotta fui alla disperazione. Avrei 
fatto qualunque sagrifizio per salvarvi, ec- 
cetto quello d’affrontare lo scandalo, sagri- 
ficando la mia posizione sociale e la feli- 
cità di mia moglie. Se voi ‘foste stata soli 


forse avrei potuto far qualcosa, ma voi 
avete ragione, io doveva lottare contro il 
carattere di vostra madre. Avrei potuto 


avrebbe preso 
di suo posto? Io mon ebbi tanto coraggio. 


i voi, ma non potei saper nulla, finchè 
SA Sri, parecchi anni dopo, che Tremaino 
era morto nell’Afghanistan. Quando egli vi 
Conobbe era diviso dalla moglie, che non 


‘aveva tenuto una condotta esemplare. Fu 


Acc. Altobelli. Votrei che il testimonio 
ci narrasso qualche ‘circostanza, sulla mi- 
naccia da lui fatta aBernardo Tanlongo 
di firmare una obbligazione per quattro 
milioni e mezzo se non \voleva essere ar- 
restato. n La 

Chaupet. lo non feci mai sainacce al si- 
gnor Bernardo Tanlougo, al quale ero l 
gato da cordialfssimi rapporti d’amit 
soltanto per risparmiare i guai di questo 
processo, consigliai Tanlongo a voler. fir- 
mare © cedere il suo patrimoni 

Altobelli. Eppure, signor presidente, il te- 
ste Gioacchini ha deposto qui di ayer udito 
queste minacce. Ma andiamo innanzi. In 
quali rapporti era Chauvet con Giolitti? 

Presidente, Non permetto questa domand 
perchè non ha che veder nulla con la 
causa. 

Avo. Alfobelli Lo vedremo în seguito. 
Dica il teste per conto di chi trattava la 
fusione della Banca Romana con la Na- 
zionale. 

Chauvet. Per conto di Michele Lazzaroni 
e Pietro Tanlongo. 

Ao. Altobelli. Il Popolo Romano aveva 
un assegno fisso dalla Banca Romana ? 

Chaucet Per le pubblicazioni riguardanti 
la Banca Romana mi si pagarono per molte 
tempo lire 3000 all'anno, che farono poi 

rate a 4000. Ultimamente per sostenere 

Ja campagna per la pluralità delle Banche 
furono assegnate al ‘Romano 1500 
lire al mese, e furono pubblicati 135 ar- 
ticoli 

A domanda dell'avv. Palomi 
do per la fusione interven- 
nero i delegati della Banca Romana io so- 
spesi le mie trattative. 

Aoc. Pessina. Quando da Michele Lazza- 
roni e Pietro Tanlongo ebbe incarico di 
trattare la fusione della Banca Romana ne 
avvertì il Governo? 

Chauvet. Mi ricordo di averne parlato al 
Grimaldi il quale mi disse che l’affare non 
riguardava punto il Governo. Dopo andai 
dai comm. Grillo che non ebbe difficoltà di 
entrare în trattative. 

Acn. Villa. Come fu che Cesare Lazza- 
roni s'indusse a firmare uno chèque per 
lire. 4,500,000 ? 

Chaucet. Quando lla situazione reale 
della Banca Romana si scoprì un vuoto di 
cassa per nove milioni. 

Michele Lazzaroni pensò che per salvarsi 


non vi era altro mezzo che gaprire questo 
vuoto con la cessione del pio, € 
siccome lo delle 


chiavi della cassa e l’altra la teneva il go- 
vernatore, era giusto che governatore 
cassiere concorressero in proporzioni eguali 
a coprire il vuoto. 

Cesare Lazzaroni dichiarò che non sa- 
peva nulla del ymoto di cassa, sapeva sol- 
tanto che da molte teneva in cassa 
per contanti ricevute del governatore per 
12 milioni. Era spaventato del fatto, e per 
salvare l’onoro della famiglia firmò. 

‘co. Villa. Nelle trattative di fasione, fu 
stabilito compenso per Cesare Lazzaroni? 

Chauset. No. Il-comm. Grillo diceva che 
il compenso sarebbe derivato dalla valùta- 
zione delle azioni, e per gli azionisti. 

Aso. Altobelli. È stato detto in questo di- 
battimento che il testimonio nelle trattative 
di fusione rappresentasse la Banca Nazio- 


nale. È vero! 
Chauvet. Ignoro come ques'o sissia po- 
tuto affermare. Ero amico dei direttori 


delle due Banche, e cercavo di fare l’inte 
resse di tutti per evitare mali maggiori. 

Tanlongo fa sempre contrario alla fu- 
sione e lo fa anche nel 1891 quando Crispi 
sollecitandolo ad accordi con la Banca Na 
zionale rispose:« Mi potete ordinare tutto, 
ma il suicidio no ». 

In seguito a domanda della parte civile 
e della difesa, Chauvet narra circostanze 
già note riguardo al modo e da chi ebbe 
Îa situazione reale della Banca Romana al 
31 dicembre 1892, Ripete che la compilò 
l’Alessandrini per ordine di Michele Laz- 
zaroni e soggiunge: 


Quando il comm. Grillo conobbe la ve- 
rità per mezzo di questa sitnazione che 
sg! nortai io, non volle più continuare le 


Brattativo di fasione, non già per i 40 mi- 
lioni di eccedenz® di circolazione, perchè 
potevano esser ricupera!! da un buon por- 
iafoglio, ma per la scoperta dei conti cor- 
renti fittizi. 

Il terzo giurato. Il testimone sa che al 
governatore della Banca Romana furono 
presentati due biglietti della stessa serio o 
dello stesso numero ? 

Chauoet. Su questo fatto non posso pre- 


————— 


cisar nalla; ho inteso dire che effettiva 
mente questi biglietti eguali di ntimero, di 
serie © di valore furono mostrati al Tan- 
longo. val 

Il terzo giurato. Nei buoni uffici suoi per 
la fasione, sbbe compensi da qualcuno? 

Chauvet Nossignore.  _— 

A domanda dell’avv. Rosi. ata 

Chauvet. Sulla testa di mia figlia dichiaro 
che non ho mai dubitato dei disordini della 
Banca Roma 


fino al momento in cui 
Cesare Lazzaroni non mi confidò di avere 
in cassa da molto tempo; ® per contanti, 
12 milioni di ricevute del governatore. 

Il teste è licenziato e l'udienza è so- 


Ja 
A Udienza pomeridiana. 

L'udienza è aperta alle due e un quarto. 

Presidente. C' è il teste onorevole Gri- 
maldi ? 

Usciere. No signore. 

— Venga allora Becchei 

Beccherini entra. 

Sartini gli chiese delle lettere di racco- 
mandazione per alcune case commercial 
di Francia e d'Inghilterra. Il teste lo favori. 

Giovanni Crescenzi medico chirurgo. As- 
sisteva la famiglia Tanlongo. Parla della 
prurigine senile del comm. Bernardo. 

Ha curato anche il Bellucci-Sessa di cui 
ha ottimo concetto. 

All delle ultime elezioni generali, 
più volte il comm. Tanlongo gli disse, allu- 
dendo al Governo: Anche oggi mi hanno 
chiesto quattrini. Dove li prendo io? 

Pietro Tanlongo a lui, teste, e ad altri 
diceva d'aver portato quattrini a Giolitti. 


Il senatore Narduoci. 


In quanto al collegio di Frosinone, Tan- 
longo confidò al teste che Giolitti d’ac- 
cordo col senatore Berardi voleva far no- 
minare senatore il Narducci. Così Vienna 
sarebbe stato portato a_Frosinone, l’ El- 
lena ad Anagni e Gui a Ceccano. 

Giuseppe Lapponi medico del Papa. Curò 
il Tanlongo di una miclite spinale. 

Una voce dai banchi degli avvocati. Come 
sta il Papa? 

Teste. Benone. Grazie. 

Giocanni Zeri fornaio alla Regola. Treo 
quattro giorni dopo l’arrestò di Bernardo 
Tanlongo, Pietro Tanlongo si lagnò col 
teste del modo con cni suo padre era stato 
trattato dal Governo, a cui aveva fatto 
tanto bene. Gli disse anche di aver por- 
tato, un giorno, quarantamila lire all’ono- 
revole Giolitti e che Chauvet era stato un 
ingrato, perchè aveva tradito suo padre 
da cui era stato beneficato. Aggiunse che 
a Pietro Tanlongo — quando questi mi- 
nacciò di dar pubblicità: adaleuni docu- 
menti — Giolitti fece dire di non scher- 
zare col fuoco altrimenti. si sarebbe scot- 
tato. 

Giuseppe Corradi direttore della Banca 
di Genova. î 

La Banca di Genova faceva in questa 
città il servizio della Banca Romana pel 
cambio dei biglietti 

Ha un ottimo.concetto di Bernardo Ta 
longo. A Genova ha inteso dire; anche da 
persone ragguardevoli, che il Tanlongo è 
una vittima degli avvenimenti. Questa an 
che è la sua opinione. Crede che la Banca 
Romana abbia dovuto subire delle pres- 
sioni da parte del Governo. 

Luigioni Paolo. Nel 1863 era membro del 
sindacato della Banca Romana. In quell’e- 
poca il capitale della ‘Banca Romana era 
già quasi interamente esaurito. Fece in 
proposito due relazioni, una mite, l’altra 
più severa. Nel 1881, quando assunse il 
governo della Banca, il Tanlongo si accinse 
ad ung impresa ardua, giacché le condi 
zioni della Banca non potevano essere mi- 
gliorate. 

L'avvocato Altobelli domanda di parlare. 

— Dalla discussione è risultato evidente 
che il commendatore Felzani spedi al mi- 
nistero dell'interno copia di alcuni docu- 
menti sequestrati nella perquisizione fatta al 
Tanlongo e alla Banca Romana. Chiedo 
che il presidente faccia venire dal mini 
stero queste copie perchè da esse si possa 
vedere se nessun originale manca fra quelli 
acquisiti al processo. 

L’avyocato Rosi dichiara che, per la di- 
fesa di Tanlongo, è indifferente che queste 
copie vengano © no richiamate. 

L'avvocato Vinai si associa all'avvocato 
Altobelli. 

Egli in nome del suo cliente Plebano, 
chiara che è necessario che' le posizioni 
delle parti sieno ben nette. La: difesa di 


Tanlongo è stata finora reticnte. Non bi- 


la conoscenza della sua infelicità domestica 
che mi aveva spinto allora a stendergli la 
mano. Egli si condusse infamemente con 
voi, io temo? 

— Egli fece quel che in generale tutti 
gli uomini fenno în simili circostanze, io 
suppongo. Egli agi come voi agiste con 
mia madre. Si stancò di me. Solamente si 
stancò più presto, in meno di due anni! 
Egli mi aveva portato con sè a girare il 
mondo nel suo yacht. 

Che viaggi incantevoli noi abbiamo fatto! 
Talvolta ci fermavamo in qualche piccolo 
villaggio di pescatori e vi passavamo al- 
cuni giorni, nessuno ci conosceva e vive- 
vamo tranquilli. Passammo un lungo in- 
verno sulla costa tra Tunisi e Algeri. Non 
potevo credere cha fosso inverno ammi- 
rando il continuo azzurro del cielo. 

Passammo sei mesi in Grecia, fummo a 
Costantinopoli, e di là andammo a Napoli. 
Fu là che io presi la febbrs e rimasi am- 
malata a bordo. Fa una malattia seria, ri- 
masi per lunghi giorni in preda al delirio; 
quando rinvenni Tremaine era partito. Egli 
avava lasciato il yacht il primo giorno che 
io era stata colta dal delirio, lasciandomi 
alle cure d'una suora di carità e di tre 
marinai, Egli aveva vendyto il ygcht: che 
doveva passare al nuovo possessore ap: 
pena io potessi andare a terra. Pgli la 
sciò una lettera dicendomi che aveva depo 
sitato per me cinquanta sterline alla banse 
inglese, dove per solito teneva i suoi de- 
nari e dove io l'aveva talvolta accompa- 
guato. Mi consigliava di rimanere nei paesi 
ineridionali e di cercare un posto d’istitu- 


trice in qualche famiglia italiana. Diceva 


v 
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d'essere obbligato di ritornare in Inghil- 
terra per affari d'interesse © che .sperava 
poter rivedermi più tardi. 

Non si era neanche presa la pena d’in- 
dicarmi dove ayrei potuto indirizzargli una 
lettera. Egli mi avera abhandonafa perico- 
losamente ammalata - sola in un paese sira- 
niero. 


xv, 
Lord Cheriton ascoltò in 
lorosa storia di sua figli 


ilenzio la do- 
Egli, il padre 


che aveva lasciato impunito il seduttore, 
non aveva il diritto di condannare — una 
parola di riprovazione sulle sue, labbra sa- 
rebbe sembrata una derisigne. 

— Che faceste allora — egli domandò 


mesi vivendo in famiglie di contadini. Non 
seguii Pavviso di Tremaine, non volli pro- 
pormi come istitutrice. Non volli entrare 
con wa inganna in una rispejtabile fi 
glia. fo avevo sempre avuto una predile- 
zione pei lavori di cucito, così cominciai 
cucir biancheria da bambini che poi vgi 
devo. Vivendo come vivevano i contadini 
il mio denaro durò a lungo. Durante le mie 
peregrinazioni capitai a Genova, dove pas- 
sai il primo inverno dopo la mia malalti 
in gna soffitta vivendo col mio lavoro, 
masi cirea yo appa in ]talîa, poi quel he) 
paese, che mi ricordava tanio la mia sven- 
tara, mi venne a noia e sentii la nostalgia 
del mestre cielo bigis, della nostre nebbie, 
Così ritornai a Londra; la tristeaza di que: 
sto cielo fa quasi un sollievo per me. 

vai questa casetta, 6 continui a guada- 
gnarmi da vivere col mio lavoro, come 


sogn far passare sotto le responsa] 
politiche le bilità penali. Dove sono 
milioni ? Non dimentichiamo la causa. 

L'onorevole Pessina dice: — Non pos: 
siamo accettare la parola reticente. Quindi 
non la rileviamo. & 

Vinai. Non ho inteso di recare offesa 
alle persone degli avvocati della difesa. 
Dico solo e ripeto altamente nell'interesse 
del nestro cliente onorevole Plebano che 
ho inteso dire che il signor Bernardo Tan- 
longo si è mostrato reticente; sarei do- 
lente che egli credesse che allargando noi 
la sfera delle responsabilità politiche e ci- 
— come è nostro dovere — provve 
proprio noi ai bisogni, della sua 


Il presidente ci concede un brevi 
ia benedetto. i 
Ripresa l'udienza l'avvocato Rosi dichiara 
che si associa all’on. Altobelli della parte 
civile Plebano, nella richiesta delle copie 
dei documenti spedite dal Felzani al mini 
stero dell'interno. 3 

L’on. Altobelli con poche ma bellissime 
frasi espone le ragioni della sua richiesta 
dichiarando di aver completa fiducia e nella 
intelligenza e nella imparzialità del presi 
dente. " 

L’avvocato Mazza chiede che si mostrino 
ai giurati le buste in cui farono rinchiusi 
i documenti sequestrati in casa Tanlongo. 
Secondo il teste Felzani, quelle buste deb- 
bono avere un foro entrò cui passò un filo 
che fu poi suggellato ai capi. 

E ai giurati vengono mostrate alcune 
buste... che non hanno traccia alcuna di 
buco! 

Pare, però, che sia accaduto un equi- 
voco. Ne riparleremo più tardi. 

Feliciano De Luca, notaio. 

Il teste ha stipulato un contratto di mu- 
tuo per 800 salire. passivo per Tan- 
longo, il cui patrimonio da molti anni a 
questa parte si è assoltigliato. L 

‘anlongo si lamentava spesso con lui 
degli effetti disastrosi della riscontrata. 
| Francesco Piceioli, complementario del 
| Banco Cerasi. 
i Depone favorevolmente di Tanlongo. 

Alberto Capacci, sensale di grano, fa eco 
ai testi precedenti. 

Si mostrano ai giuri documenti se- 
questrati in casa Tanlongo. Sorpresa ! Tutta 
quella farragine di carte, di cui tanto si è 
parlato finora... è raccolta in una quindi» 
cina di buste da lettere! 

E l'avvocato Palomba fa osservare che 

jueste buste non sono nemmeno munite 
lei suggelli originali 

Il presidente logge i primi due verbali di 
sequestro, che poi furono annulla! 

Alle cinque e mezzo la lettura continu 


L’Usciere. 


» 

La Cassa di risparmio di'Foligno, in se- 
guito alla deposizione del' teste, signor Er- 
cole Abbiati, nella cansa della Banca Ro- 
mana, ci partecipa una lettera dello stes- 
20 testimonio che qui appresso riprodu- 
ciao: 


Foligno, 4 maggio. 1894. 
Egregio signor comm. Demtenico Rossi, 
direttore della Cassa di risparmio di 
Fouioo. 

Rispondo alla sua lettera cortesisaima per assico- 
rarla che Ella si è beno apposta, supponendo che le 
relazioni apparse pei giornali della mia. deposizione 
nel processo Taniougo non fossero rispondenti al rero. 
Questo viene confermato dal fatto, che ogui giornale 
ba riferito in modo diverso dagli altri le mie parole. 

Colgo roleutieri questa occasione per dichiararle 
ché non mi sono affatto permesso di definire come ir- 
regolarità più o meno gari Je operazioni della Casta 
di risparmio accennate in quei giornali. 

In succinto la mia deposizione nella parte riguar- 
dante cotesto Istitato, si riduce a questo: premisi 
che io non potero fornire notizie precisa; ma che a- 
vrei riferito soltanto ciò che era giunto a mia co- 
gnizione per mezzo di altre persone, e da polemiche 
di giornali locali. 

La Cassa di risparmio di Foligno aveva fatto un 
prestito all’arrocato Palestini su aree fabbricabili, e 
più tardi avéra assunto impegni col Credito indu- 
strialo che avrebbero potuto salire a quel che ai di- 
ceva alla somma di due milioni, e forse anche più. 
So così stanno le cose, la relazione rigorosa del Zam- 
marano al ministero avrà contribuito a far risolvere 
più prontamente l'operazione; e così la Cassa di ri- 
sparmio si trorò libera da ogni impesno quando 
scoppiò la crisi odierna, ed ora si trora in fioride 
Gondizioni, ed iluta potentemente il commercio di 
quiata regione. 

Faccha quell'uso che meglio Le piaccia di questa 


_——————__—___@@€—_ 


voi vedete. Non desidero nulla di più. Non 
ho al mondo che una sola amica. Se mia 
madre ha bisogno di me e mi desidera io 
andrò da lei — ma non ha mai avuto bi- 
sogno di me pel passato, dubito che possa 
averne pel futyro. 

= Vostra madre è la più infelice delle 
donne, Mercy. Ella ha reso infelice me e 
altri ancora. Ella lasciò la sua casa sta- 
mani, sola, senza dire dove gi racava, 0 per- 
chè partiva. Temo per lei, la mia sola spe- 
ranza era di trovarla qui 

— E non avendola trovata q 
rete? Dove la cerchereto} 

= Non so. Bila non ha amici nè qui, nè 
altrove. Ella visse sempre completamente 
isolata. A Gheriton era rispettata, ma non 
aveva amici. Come poteva far amicizia, se 
la sua esistenza era un mistero? Oh, Merc 
abbiate compassione del mio dolore — am; 
temi un tantino come figlia, il eastigg del 
mpio peccato è \ruppo pesante per me. 

Egli si lasciò cadere su d'una sedia, co- 
prendosi colle mani il viso, ed ella s’accorsg 
che egli piangeva come un ianciulio. 

Il suo cuore fu commosso, se non come 
figlia, come donna, 

“= Sono dolente di vedervi soffrire 
disse a bassa voce — e sarei lieta d'aiu- 
tarvi, se potessi. Ma io non posso dimen- 
ticare che il cuore di mia madre fu da voj 
spezzato, non posso dimenticare la sua tor 
Sura di langhi anzi, Se io penso al passato 
Tali mady@ salire, ed io soffrire con 

la, 11 dolore l'ha ina- 
TI ALA 
Vera padrona più che una madre. Ed ora 
voi mi dite che nessuno sa dove sia an- 


che fa- 


| gano rapidamente, l'onorevole Cefaly pro- 


iaia lettoni; @ frattanto voglia accettare i miei co. 
equi Suo des mo 
Annsati 1N0. Encore. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: Lama + Lomnta ‘= TRI — satta 
BORA — BABILONIA! 


Logogrifo. 
8. Col giglio cominciamo a far furore, 
5, ©. fare il pane servo indubbiamente, 
4. Di notte produciamo gran chiarore, 
5. Col vino mi suol compiere la gente, 


Dove so00 pozzi e cistarne si bera la Nocera 


Ieri sera replica di Chempignol suo malgrado è 
appinzsi alla Reitar, al Talli, al Tovagliari ed agli 
altri. 

Anche stasera Champignol. Quanto prima L'intrusa 
di Lopes. 

—,azionale. 

N brillante Brasorini riperfà’ ieri sera un buco 
successo nel Carnerale di Torlno. 

La macchiotta del giovine romono fa genisimenta 
composta dall'artista che ebbe applausi frequenti, 

Stasera replica. 

= Valle 

Questa sera boneficiata. dell'amministratore della 
compagnia Scarpetta. Si darà II matrimonio di 
Stella. 

Domani prima della nuora commedia Zig-cay. 

— Sala Dante. 

Domenica prossime, 10 giugno, allo tre pomeri- 
diano avrà luogo nella sala Dante un’accademia di 
pianoforte, o saggio che voglia dirsi, dato dai nume- 
rosi ‘alunni del prof. Clemente Bergonzoni, un valente 
maestro che fa. onore all'arte © all'educazione musi- 
cale. 


I Paramnto dl Tnbue 


Seduta antim del 7 giugno. 
Pres. Don Onorato Caetani, vicepres. 


Bilancio dell'istruzione pubblica, con guar- 
nizione accademica di discorsi artistici (in 
linea amministrativa) sempre sul tema delle 
antichità e belle arti. 

Notevole una frase del MORELLI-GUAL: 
TIEROTTI, che si augura di vedere il mi- 
nistro Baccelli continuare a governare la 
pubblica istruzione. 

L’identico augurio toccò l’altro ieri al mi- 
nistro Boselli. 

Curiosa questa ! per diventare indispen 
sabili bisogna dare le dimissioni. 

Poi si discorre di papecchie cose, fra cri 
i reliquiari Pgrottiani, vittima di un audace 
farto nel municipio di Sassoferrato. 

BACCELLI replica, a proposito di questo 
furto, che tutto è stato faito per arrestare 
i ladri, ma finora... 

Ho capito : per i ladri d’oggetti d’arte in 
Italia succede come per i lanciatori di bombe 
hanno tutti la impunità. 

Si approvano i capitoli fino al 45. 


Seduta pomeridiana. 
Presidente Biancheri 

Se ne dicono tante, che io, per ora, mi 
limito a non credere a nulla. 

Si dice, per esempio, che interverrà alla 
seduta il deputato Giolitti, armato fino si 
denti di argomentazioni a favore della pro 
pria onestà politic: 

Avrebbe il diritto e il dovere di parlare 
sul processo verbale, ma il processo si 
legge, e domanda la’ parola... l’onorevoîe 
Imbriani. 

IMBRIANI. leri sera, in fin di seduto, 
svolgendosi le interrogazioni sulla Banca 
Romana, e su fatti che sì accentuano di 

in giorno sempre di più, e si allar- 


nunziò parole che non s'intesero bene. 

Chiedeva, mi pare, che si mettessero in 
luce tutti gli atti del’ Comitato dei Sette. 
Nessuno di noi desidera nulla così viva- 
mente come la pubblicazione di tutta la 
verità. 

Noi desideriamo la punizione di tutti i 
colpevoli, desideriamo che l’aria si purifichi 
intieramente. 


_r————— se 


data. Che posso io fare per aiutar voi 
e lei? 

— Lo sa Iddio, se vai potete aiutarmi — 
egli rispose guardandola con affetto soll 
vato dalle lagrime insolite. 

Egli prese la mano di loi che non la ri- 
trasse. 

— Sedeto qui, Mercy — egli disse — s® 
deie vicino a me e consideriamo con calm: 
cosa possiamo fare. Vostra madre non ha 
amiei da cui possa essersi recata, a mero 
cha naù sia andata da Miss Newton 

— Miss Newton? gridò Mercy - mia 
madre conasca Misa Newton? 

— Sì, si conobbero molti anni or sono, 
ma non credo che ella avrebbe sapato dore 
trovar] 

— Mia madre conosce Miss Newton, i 
mia unica amica] 

— Sì, da lungo tempo. Ma come ne fr 
ceste voi la conoscenza ? 

— Ella venne a me. È lo scopo delli 
sua vita il far del bene, il cercar delle fa” 
giulte a,cui la sua amicizia possa esser uti 
Ella intese parlare di me da una donna ché 
vive ip questa casa e venne da me, m'i»- 
vitò a casa sua è abbelli la mia vita cul 
sua bontà. Ella conobbe auche mia madre 

— Sì, più di trent'anni fa. 

— È strano! 

—. 10 sto pensando, Merey, dove può 
sersi rifugiata vostra madre. lo devo tr” 
varla ad ogni costo. Pensate che essa 1” 
è responsabile dello sue azioni... che è sull! 
l'inftuenza d’un’idea fissa. 


(Continua) 


CBFALY. Ringrazio l’onotesole Imbriani 
invito anzi a ottenere con la sua’ auto- 
a ta la maggior Inco. Li fi) 
OVIO. lo sorgo a dire 

prisso questo plico non vi sì frate 
nessun verbale. nulla-che noi dei Sette ab- 
diamo eo aotinibea sia luce. 

ove però processo dovesse tor- 
pere davanti alla Camere, io faccio voti 
perchè una nuova Assemblea giudichi co- 
To che hanno giudibato, e le persone giu: 


te. 
Sf'incidente è chiusa. 

È così il nome del: di Giolitti, che 
è salle bocche di tatti, non è pronunziato 
forte da nessuno. 

'aomo non si vede. 

Ma corre intanto un’altra voce: forse 
pon vera, ma ripetuta. appunto perchè non 
tera. La voce è che il. deputato Giolitti 
manderà 0) Îla Camera una lettera per 
isre le sue dimissioni. 


x 
Sentiamo ora, nelle interrogazioni, il fat- 
taccio di Santa Caterina Villarmosa: sa 
MOCENNI, ministro moribondo, parla 
come an uomo che è nel mondo di là. 
Quindi non si capisce nella di quel che 


dice. À 

IMBRIANI inalbera e scote in aria fe 
sozze d'un articolo che il nostro procon- 
solo di Sicilia (così egli dice) sequestrò in 
Sicilia. 

Pare sì tratti di un fratello delle vittime 
del 5 gennaio, il quale uscito ‘una mattina 
con la mula per andare al lavoro, trovò 
ino stallone governativo... (ilarità) il mi 
nistro Boselli alla parola stallo: 
sente... gli stalloni dipendono da voi, signor 
ministro! (ilarità). Lo stallone dunque in- 
seguì la mala... (ilarità generale) la mula 

eda, il contadino le corse di 


è interrogato proditoriamente per- 
è dicesse chi jo aveva ferito : tanto per 
allontanare dai carabinieri ogni respons 
Liità. Il ferito mon è morto, ma tuto 
fe © per lasciarlo morire (Rumori). S'imziò 
uu processo, @ il processo si chiuse. Voi 
s iverzate col fuoco. signori ministri: voi, 
sicuor ministro della guerra, avete pro- 
misto il tenente dei carabinieri che ordinò 
il fuoco a Santa Caterina, e io presento 
uns formale iuterrogazione. 

MOCENNI replica vivamente, dichi 
rando che l'onorevole Imbriani è male in- 
formato. 

Xx 


Di Giolitti non si sa nulla. Qualcheduno 
afferma di averlo visto venire in giù dalla 
ria Cavour in compagnia di Pietrnecio La 
cava, al quale stava leggendo una lettera: 
forse la lettera di dimissione. 

Ma pare che prima d'inviarla alla 
sitenza della Camera il deputato Gi 
voglia consaltarsi con un avvocato: que 
st'avvocato sarebbe l'onorevole Fortis. de 
patato al Parlamento. 

Un'altra voce, della quale non è data fi- 
nora alcuna spiegazione, è che il deputato 
Giolitti è stato visto nei dinuorni del pa- 
lazzo delle finanze, dal lato meridionale. 

Mardo per più esatte informazioni. 

x 
ltro paio d’interrogazioni al 
co e al ministro Blane, sì 
rientra nel bilancio del mite Boselli com la 
verdeggiante agricoltura e col 


re- 


_. divino del pian silenzio verde. 
Ruscelli a; prati, piscicOltara (scusi tanto) 
e ornitologia, bo: 


mpes 
vanti agli oc) 
cosa sola: la divina armoria dei yersi delle 
georgi «he. 
0h Publio Vergillo Marone!, e 
Si sentono, è vero, ogni tanto dei hlandi 
muggiti neli’ora’ quieta pomeridiana a 
nessuno se ne preoccupe: sono. discorsi 
elettorali di deputati. 


x 
Ho appurata la voce. "i 
Il deputato Gioliti, in previsione degli 
eventi, è entrato oggi nella parte meridio- 
nale del palazzo delle finanze dove ha sede 
la Corte dei conti. y 
Dicesi che abbia compulsate tutto le leggi 
e i regolamenti par vedere se non ci fosse 
un appiglio, in vista dei possibili risarci- 
menti pecuniari che gli si potrebbero chie- 
dere, un appiglio di-o per ottenere un al- 
tro eventuale sumento' sulla pensione già 
liquidata di consigliere di Stato. 
x 


Parla BOSELLI per rispondere a varii 
oratori. 

La Camera è quasi deserta. 

Ma c'è Imbriani Sale a un certo mo- 
mento al banco della presidenza, e presenta 
all'onor. Biancheri sette o otto foglietti. Il 
presidente, atterrito, inforca le lenti e legge. 
Pare che sieno altrettante interrogazioni, 
da comunicgrsi în fin di seduta. — : 

E poi Jamentatevi che non ci sia movi- 
mento drammatico nella grande commedia 
di Monteritorio! ——— 

BOSELLI continua imperturbabile; entra 
# mesza gamba in uno: stagno per passare 
uns mezz'oretta a occuparsi di pesca. 

Deus nobis hase otia fecit. 

x 


A ore tre e tre quarti, vale a dire a ore 
quindi è asranta ioque minati del nuovo 
caiendario, entra nell’aula il depatato sa 
vanni Giolitli, ava. a, sedere ranquillar 
mente al auo bep:0. Eglié accanto a Seba 
stiano Turbielia | è STI 

Îl deputato Pape iva a atripga? )p mano 
1! deputato Giolitti. 


A proposito del bilancio che si diseute, 
cola) Pelo uno frase dall'onorevole Costa, 
it quale si duole Spe pan 
liche si adoperino reti ‘a piorola. ; 
con gravi danno della” riproduzione doi 


P°Si vede bene «he la Came 
ulle spiagge mediterranee che alle adria- 


Lhe. al 
" ha reti, nel mare di RE 
di magli 1a, anzi grossolana; ci 
mame Seal Te oto i 
vano pescare nel torbido, 


o 


Dalla ‘ ‘allo razze equi 
Hop! lap? la PRA 
primi SEVERI Ta ortanà 
Tt totalizzatore “noît fanzione permane 


a di mezzi. 
onorevole D'Arco dice \recchi: 
che saranno anche bellissime, & DORSO 
degli stalloni © dol servizio ippico, come ad 
lo questa: i il Lia i 
Seite Hr noi in Italia abbiamo 
’onorevole Imbriani yreocc: 
per le povere mule inseguito. presina 
adi ogni modo l'argomento mi; pare più 
li argo : i] 
He vor. una rigniono di cavalieri. a 
Non manca altro che una cosa: che si 
discata acientificamente dell'infinenza ‘he 
ere il veloci P 
dell istitazioni “peritmentam cr oremento 
Chi presentasse-una mozione ? 


7 giugno. 
Temperatura d'oggi. 
pAllOsservatorie astronomico del Collegio 
Massima 2618 


La ricorrenza di domani. 

1859. Napoleone Nl.e Vittorio Rimannelo Il cm 
frano trionfalmente a Milano, sgombrata dalle truppe 
austriache, la cui retroguirdia è battuta a Melegnano 
dalla divisione del generale Razaine, appartenente al 
corpo del maresciallo Barajaay d'Hiera. 


Spettacoli d'oggi. 
Vallo (ore 9): Il matrimonio di Stella. 
Nazionale (ore 9). Il. carerale di Torino, 
»efrimo ‘(ore 9). Chastpigno! suo malgrado. 


Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco, del , 


palline, 
Imeten. 

Tn piazze Colonna; Stasera dalle 8 1/2 alle 10 la 
banda del 70° fanteria: suonerà 

Marcia, I veterani, Carlini — Preludio, I Goti, 
Gobetti — Conziura, Gli Ugomotti, Meyerbegr — 
Fantasia, Mefistofele, Boito — Polca, Un lieto an- 
nunzio, Marino 


1 Quirinale. 
vette in udienza speciale gli onore- 
voli Adamo], Rava 0 F. Torrigiani. 


l'onorevole Booghi, che ricordò în 
Tui l'antico © valoroso uffelale dell'esercito, feri sera 
all'Associazione della ‘stampa il canonico Virginio 
Marchese, «eregio cultore di scienze militari, tenne 
l’annupciata cobferenza sul tàma : « La scienza nuora 
negli eserciti. 

ll conferenziefe, più volte interrotto dagli «p- 
plausi, svolse tutto un complesso d'idee per un rior- 
dinamento semplice ed economico dell'armamento na- 
zionale conferme al sentimento e ‘alle esigenze della 
economia moderna. 

Al termino della conferenza fu salutato da un ap- 
plauso. fragorosi. 

Assistera un pubblico nomerosissimo, fra cui molti 
momini politici, Ricordo gli onorevoli Pais, Buttini, 
Branca, Compans. 

Per Cav 

Ieri, ricorrendo l'anniversario della morte di Ca- 
millo Cavour, il sindaco e la Giunta municipale de- 
posero sul suo busto, nell'aula consigliare, una co- 
rona di alloro x bacche d'oro coi nastri comunali. I 
vigili, in-erande uniforme, prestavano il! servizio di 
core. 


Onorificenza. 

Appreadiamo con piacere che S. M. il Re, su pro- 
posta del ministro della guerra, ha promosso al grado 
di ufficiale della Corona d'Italia, il car. Augusto 
Traversari, che (di recente, con una splendida vota- 
zione, venne riconfermato per il 6 biennio a membro 
della presidenza della Società di tiro a segno na- 


zionale. 
Consiglio comunale. 

11 Consiglio comunale è convocato în seduta pub- 
Vitea per domani sera allo 9 nella sala del palezzo 
dei Conservatori. 

Fra l@ proposte all'ordine dal giorno c'è la conces- 
sione del tentro Argentina alla signora Stolzmann, Le 
Giunta, pel presentare la proposta, l'accompagna. di 
favorevole parere. 
studenti. 

Tori mattina alle 11 112 nn trecento stadenti ‘t= 
scendo dall'Università imprevrisarono una dimostrae 
zioncella allo sevpo di protestare contro tm, serrisio 
di sorveglianza, veremante, provocante atabilito. prveso 
1) palazzo della Sapienza e rappresentato da un nu 
eleo di carabinieri e guardie di pubblica sicurezza 
agli ordini dell'ispettore Calubresi, Si gridò: < Ab- 
tasso Ja sbirtaglia ! Evviva De Felice! » 

L'intervento del rettore prof. Mauri 
ogni cor. 

Poco prima un gruppo di quaranta studenti si era 
recato all'abitazione della famiglia De Felice in piazza 
Sforza Cesarini, N. 30, ed aveva offerto mez 
di gaiofaoi vorsi alla siguorina Maria De Felice. 

— Anche stamani j soliti tafferugli fra stodenti di 
diverso parare si sono ripetuti in una sala iu via de) 
Pantheon, a proposito della chiusura delle Università 
di Napoli è di Puiscao, Presiolers la riunione lo 
stadente Manuzzi. Su proposta del Gizzi si è final- 
mente stabilito di nominare una Commissione con 
l'incarico di. recarsi dall'ovorevule Baccelli a_ patro- 
cinaterla cause degl: studenti di Napili e di Pa- 
Jero. 

ula solite grida de vus parta © ‘dall'a'tra hanno 
chiyra 1a ipnigoe, cage l'averano aperta. Le pride 
gi 2000 ripetala per vis; a ui atadonte di aiato prima 
arrestati, poi rilasciato Si aspetta por oggi l'esito 
dello pratiche della ‘ommissione nominata, E { padri 
di fagliglia anpottanorete | chinini ta brbino più, 

ta sercurtà. dell'anibbto 
> 


pose fine a 


in rigimtnza degli csaui, 
E forte 1086 tesi che bano pù fici ne,di tolti 
Per Bc Felleo Giuffrida. 
vu vocutimaio di permane si 
Gesarin: so 


P'berazione presa di non” 
‘mercato internazionale di gi 


Accorsero gli agenti dalla forza pebblico e uma nm 


Pagnia di che etazionava nel cortile dei Fi- 
PR ‘piazza fa tosto sgomberata, 
[om af 


Jeri fa ricevato dal'sindaco Ruspoli il signor Gio- 
Ho Sachs l’impresario ehe condurrà la banda 2 fare 
ll noto giro artistico in Germania. 

Le ‘partenza è fisenta pel 14 corrente. 

Liitinerario è il soguente: 

13-19 fiurno a Wurzburg, 20 a Gotha, 21 e $2 
& Rrfirt, 24 giagno al 3 luglio a Berlino, dal £ 
Al 7a Dreeda,:1'8 a Chemnita, dal 10 al 4a 
Monaco, 1.15 a Ulm ed il 16 a Stattgard. pi 

Canzoni remanesche. 

Al concorso del giarzale fomanesco Il Rugantino 
sono state premiato le seguenti canzoni : com medaglia 
‘d'oro Brutti impicelysparolo di A. Giaquinto, mo- 
sica di G. Cocchi; com medaglia d'argento: Nun me 
me scordo mai, parole di A. Giaquinto, musica di 
A. Cardoni, 0 #$ arineno a sposò, parole di A. Or- 
tolani, musica di F. Sirosdet ecc. DI giurì : composto 
di persone competenti ha distribuite altri promii mi- 
mori a un'altra dozzina di canzoni che saranno tutte 
pubblicate dall’editore E. Perino, in casa del quale 
si è riunita la Commissione giudicante. I concorrenti 
sono stati norantacinque. 

Fornitura di materiali di selee. 

Noll'esporimento d'asta tenutosi il 4 giugno cor- 
reute per la fornitura di materiali di selce occorrenti 
per l'approrrigionamento del magazzino comunale per 
anni tre, si ottenne il ribasso di lire 1 50 per cento 
sull'importo di ogmano dei singoli lotti, mei quali la 
fornîtara stessa è divisa. 

Ora si fa poto*che fino allo ore 12 di sabato 23 
Giugno corrente potranno essere presentate all’onore- 
vale signor sindaco, od a chi per eeso, lo offerte per 
ie migliorie di ribasso noa inferiore al ventesimo del 
prezzo di provvisoria aggiudicazione. 

Suleldio? I > 

Questa mattina, verso le 10 39, lo stagnaro Oreste 
Fantumi, di anni diciotto, neila bottega dore laro- 
Tara Bevera dell'acido muriatico, Condotto all'ospe- 
dalo di Sant'Antonio è stato dichiarato in pericolo 
di vita: allo domande perchè averse bevuto. quell'a- 
cido, non ha risposto. 

Crenae: 

Per gelosia. 
di 27 anni ieri sera in piazza San (Giovanni attaccò 
lito com una sua amante Virginia Ottaviani, di 20 
aonî, anch'esse romana, alla quale diede parecchi colpi 
di rasoio in faccia, producendole ferite che all' 
dale di Saut'Autogio furono giulicate guaribi 
mese. 

Il carrettiore fa arrestato. 

Bas — In vin: Marmorata oggi fra 
editi Psolo Ippoliti e Qiuseppe Petroni è sorta una 
lite per gulosio di donne; quest'ultimo, inferroratosi 
un po' troppo, dara all'avversario una bastonata sulla 
testa, producendogli una ferita, per la quale. l'Ippo- 
liti dovrà stare in cura dicci giorni 


in un 


Bargnoni Dentista 


Nuoro sistema di ‘nti artificiali irriconoscibili dai 


well che laxc ano il palato intieramente libero 
e che por Ja loro solidità e parfeziono permettono di 
masticare cune coi propri denti. 
Via Panetteria, 24 
Dalle 8 alle 11 ant. e dalle 3 alle € pom. 


Cinque srammi di Cacao'Talmone bastano 
UE Fer fare una buona di cioe- 
colata, colazione la più igi 

DICE GENERALE 


prI 


Comuni del Regno d’Italia 


nic: 


Popolazione - Provincie - Circon- 


dari - Mandamenti - Agenzie delle tas: 
Uffici del Ri - Tribunali - Preturi 
Distretti militari - Uffici postali - Uffici 


telegrafici - Reti ferroviarie - Stazioni fer- 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe--Porti e scali marittimi 
e lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con curà e chia- 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d'essere di un formato tasca 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubblici. 

Volume di oltre 400 pagine l»gato in car- 
tone lire 2, franco di porto lire 2,30. 

Dirigere domande ed importo esclusiva- 
mente alla Ditta A. Tabega, Roma, Nuovo 
Tritone, 44,0 46. 


Seni bp dl FAFILA 


(Telegrammi particolari dall'estero’ 
La crisi italiana. 

Parigi, 7 (F.). — Il Temps trova grave 
la situazione italiana. Gli pare introvabile 
l’uomo di Stato che possa risoivere il gra 
Vissimo problema clte pesa sull'Italia e che 
possa offrire lo scioglimento virile che tron- 
chi lavcrisi pericolosa. 

La. mancanza d'un tal naro, forse co- 
stringorà la Corona a mantenere Crispi al 
potere. 

Peccato, 


e quel giornale, ch'egli abbi 
distrutto ciò che gli rimaneva di auto 


e di prestigio morale-politivo. 
HW Derby » in Inghilterra. 


Londra, 6. — Oggi ci sono state le corse 
del Derby 
Hadas 
è Reminder terzo. 
_ CamATa belga. 
Bruzelle-, è. — Dopo parecchi mesi di 
di-cussione, si approva, con 70 voti contro 
44, il progétto elettorale, terminando così 
l'opera della revisione della Costituzione 
1 grani Ta°Austria 
Vienna, 6. — Il ministro del commercio 
ha diretto una nota al comitéto della Borsa 
di commercio, nella quale del 


lurise primo, MatehWog se" io 


enna, 


od esprime il vivo desiderio cho continui 
a tenersi tale mercato. 
(Telegrammi particolati dall'interno). 
Alla Consalta. 

Torino, 7 (Bertoldo). — Qui si sa che 
l'onorevole Brin, interpellato se volesse 
succedere a Blanc, rispose, subordinando 
l'accettazione a condizioni tali in conse- 
guenza delle quali potranno difficilmente 
continuarsi tali trattative. 


Un po’ di tutto 

GENOVA, 5. — La squadra di riserva è partita 
per la Spezia alle ore Il. 

PALERMO, 5. — Sono partiti per Napoli 2000 
nomini di truppa, bersaglieri © fanteria, 

RIO GRANDE, 6. — Le troppo federali riscirono 
vittoriose in parecchi scontri. cogli insorti 

Il Governo rinforza Paranagna. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 

Nella breve seduta d'oggi il Senato ha 
votato ed approvato a scrutinio segreto i 
seguenti progetti di legge: 

Stato di previsione della spesa del mi- 
nistero della guerra per l'esercizio finan- 
ziario 1894-95; 

Spese straordinarie da inscriversi nel 
bilancio della guerra per l'esercizio finan- 
ziario 1894-95; 

Stato di previsione della spesa del mi- 
nistero della marina per l'esercizio finan= 
ziario 1894-95. 

Il Senato è convocato a domicilio. 

La Camera. 

Seduta antimeridiana per l'istruzione; po- 
meridiana per l’agricoltara. 

Nella mattina la questione della legisla- 
zione sulle belle arti; alla sera la pesca e 
gli stalloni. 

Camera sempre poco numerosa; e dei 
presenti, la maggior parte occupata nei cor- 
ridoi a commentare le fasi della crisi e del 
processo Tanlongo. 

La crisi. 

Stamani la crisi era stazionaria. A_mez- 
zogiorno si è saputo che un telegramma 
del presidente del Consiglio convi i 
ministri alle ore ? per una comunicazione. 

Più tardi si assicurava ufficiosamente 
che Sua Maestà aveva dato l'incarico al- 
l'onorevole Crispi, il quala aveva ac: 
tato, coll’intenzione di formare quel grande 
ministero che in dicembre non gli ora ria- 
séito di condurre a compimento. 

Dunque, secondo queste voci, l'onorevole 
Crispi darebbe una mano da una farte al 
marchese. Di Rudinì, dall’altra all'onore- 
vole Zanardelli, e riunirebbe con ciò la 
più imponente maggioranza che si sia mai 
vista alla Camera italiana. 

A noi tutto questo sembra affatto fanta- 
stico. E impossibile tanto che l’onorevole 
Crispi accetti il programma dell'onorevole 
Di Rudini, per esempio, quanto l’altra ipo- 
tesi, che questi vi rinunci. 

Non vi sono protocolli segreti. 

Un'altra cosa è venata fuori dalla di- 
scussione seguìta nell'ultima ora della se- 
duta di ieri e che importa rilevare. 

Si era affermato che il Comitato dei 


Montalto. Ora, per le di 
@ leali dell’onorevole Mordi presidente 
di quel Comitato, è emerso che le cose de- 
poste dal Montalto ieri l’altro, alla Corte 
d'assise, erano state da lui confi 
mitato dei sette, ed il Comitato"ne aveva 
tenulo apprezzamento nelle sue conclu- 
sioni, senza però porle a verbale nè se- 
greto nè pubblico. Solo.i membri del Co- 
mitato presenti ne presero nota per darne 
comunicazione ai membri assenti. 
Bachi da seta. 

Dalle notizie testi pervenute al ministero di agri- 
colta rita ch la compone becslogia “volpe si 
suo termine, La più parto dei bachi è salita al bosco 
fm buone condizioni, nonostante la variabilità delle 
condizioni atmosferiche. Il prodotto dei gelgi si è reso 
alquanto deficiente, a causa principalmento della 
Phleospora, che ne ha danneggiata la foglia lu molte 
località. I- prezzi dei bozzoli mom accennano a miglio= 
rarey talune partito soelte riusalruno appena a rag= 
giungerelil prezzo delle tre lire il chilogramma. 
Champagne 

delle principali case francesi. 
Champagne Clicquot la Bott L 12 — 


ld. Moot Chandon » 2 10- 
I Merefer carte ar- 

gent la Bott» 7— 
14 deS.MarcenuxetC. 

(Reims) >» >»12—- 
LS ld. ld 12 Bott » 7- 


la. Royal ld alla Bott» 13— 


Pommory (carta >» >= 
Ja (sec). » » » 12.50 
a (extra sec.) >» a» 


Vendita in Roma presso la Ditta A_‘Ta 
boga, Nuovo Tritane, 44 a 46. si 


BORSA DI ROMA 
1 giugno. 

Nulla di’ nooro Rendita per fine da 87 52 
= 37 42: per contanti si trattò a 87 40. 

Meridionali 595 — Moditerrane 443 — Mobi- 
liara 122 — Gonerali 37 38 — Immobiliari 33 
Risagamento 23 — Marcia 1038 — Gas 698 — 
Condotta 87 — Omnibas 192, à 

Combi : 

Parigi 110/77, 

Tuodra 27 87. 


I 


Rendita contazte. . | 3737) 8730; 

» fn ....| 87651 8755) 

As Banca d'Italia | — È 

» Mobiliare ...| 1-| — 

>» Banca Generale. | — 36 

» Fer. Modit. .| 44° —| 44150. 

» > Merid .| 597 —| ss6to, 

» Banca Torio; | 173 zz 

> Navig. Gm...| —[—| 938 | ss6— 
» Lanif. RossL.| — —} 1250 ROL 
» Cot. Cantoni. .| ——| 365 a 
Obbl. fer. 8 00.| — —| 97250 — — 
> Meridionali. ] —[—j 29850 —— 
Fond BN 400] ——| 47275 —— 
» >> lai — | de -| —— 
» San Psole..f sot pa aesa 
Francia vista. ...| 110 75; uo 827 
Berlino D....| — —| 13695" 18775 
Londra a tro mec | 3791) 2779) 2785 


U camblo per Ì dazi. 
Roma, 7. — Il prezzo del cambio per i certi 
ficati di pagamento di dari doganali è fissato per do- 
mani, 8, a lire 110 74. 


BORSA DI PARIGI del 7 giugno. 


= — o, 
Vini di Sutri 
RAEE ste pra sì prinipo 

- ma d'onore, Nizza 18%, me- 


d'oro a Palermo | a Pra 
dali ca one a Palermo 1028, a Praga 


Reso saperiore L. 1,50 ed 1,75 la bettigiia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, €. 


Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Fabbricante di co- 
perte grison, cabri, 


Gallo Antonio 


mezza lana e pura lana, per cavallo; 6 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 


iasi qualità. 


GRANDE ISTITUTO 


DRO ELETTRO TERAPICO BERNINI 
Via del Corso, 151 
. Sezione malattie nervose. 

Direttore prof. F. Vizioli, deputato, 
prof. ord. di Neuropatologia ed Elettro: 
terapia nella R. Università-di Napoli. 

Tutti i giorni della settimana con- 
sultazioni @ cure dalle I1 alle 14 (il 
ant alle 2 pom) 

Le consultazioni a cure gratuite 
per i poveri, che avranno un certifi 
ca la Congregazione di carità 
del Comitato Soccorso e lavoro © della 
Società operaia, avranno luogo mar- 

e sabato dalle It alle 14. 
_. Il Prof. Vizioli darà consultazioni 
il giovedì, venerdì e sabato. 
Nei giorni di lunedì, mercoledì e ce 
nerdi consultazioni © cure per le ma- 
lattie riservate dalle ore 19 alle ® 


(8 p) 
La Direzione. 
N. B. L'ingresso a pagamento è di- 
verso da quello per le consultazioni e 
cure gratuite. 


Carne in conserva 


Utilissime ai villeggianti, viaggiatori, cac- 
ciatori, alpinisti, ecc. 


scatt di 114 L. 1,59 


» >» >» » 150 
Bue arrosto » >» >» >» 150 
Corned Beef > >» 12 > 125 
SAT » > dii» 200 
Lingue Manzo (Chicago) » » IR » 250 

> >» » >» » dd» 400 

» » dextra» >» » » 5,00 
Mortadella » > » » 150 
Miscellanea salati » » » » 250 


Panta # Carne diverse @ 
pesce per samuieh _» » > » 0580 


Spedizione per pacco postale contro au- 
melo Cose GU Biripore domando ed.im- 
porto alla Ditta A Tabega 

Roma - Nuovo Tritone, 44 a 46 


Famoso Vino Corvo di Casteldaccia 
del duca di Salaparuta 


premiato con 22 medaglie di primo ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 
che ultimamente in Roma con Medagiia 
d'oro. 


Si vende al prezzo di una bottiglia L. 2,25 per 6 
bottiglie = L. 1,90, e per 12 bottiglie a L. 1,85 
esclusisamente presso la ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritono 44 a 46. 


È 
È 


Società Italiana per le Strade Ferrate del del Mediterranaa, 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. î8@ Sour intietainénte versato 
dal ESERCIZIO 1893-9 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del. TRAFFICO dall 21 (e 31 Maggio 1394. GRETA IO Dee EE 


RETE PRINCI RETE SECONDARIA preparato dal Dott. GINO CIAPETTI; 


ESERCIZIO | pigorenzo || ESERCIZIO | ESERCIZIO | Differenza 
recedento le 
pieieni i i otra | ; meo dle malattie 
i a prende sciolto nell'acqua puinccito 8 si ovtiene così 
Mino n qa | usa | (Alta dose di 8% 8 vuicchidi agisce came un leggierò 
Merci a:G.V..e P. V. acc. il 315761131 2 I x 76 950 purgante). 
Merci a PIV. - - - - pei lag nta - FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
TOTALE . MANETTI, BERNINI e, C. — Firenze 
frroicinale | Da i 
Vendita in Ròma presso la Ditta A..Taheza, Nuovo Tritone 44 a 46, 
Viaggiatdri, 2014200 141 Last po3 48 + ‘102000 sog pressoie) 'Farmecie Albini; via Nazionale 72 e 3 e Fierandrei smilio, via 
i “ALA 7.06|) 4862) ‘Quirinale. i Î ù 
Dente DE 115038 Fi È 5108 00 | 900 da NE - irpef birillo 
Merci a BIVI "01 1°: 564 658529 30 | — sl; 810 i meme 
cttilia equa 
TOTALE .fios, RISTORATORE dei CAPELLI lx.ceraacent. 45 e 85 intottric 
— da litro si rendono in Roma press 
la Ditta AL. TABOGA, vis No 
Tritone 44 = 46. 
della decade 2,82 


pacco postale contro. aumento di 


riassuntivo. si (ri 


E° l'unico preparato che! in, modo positivi 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla rete ad o rata sradziamento sì peli; Baspi 


RARAVAARARAAAN e ie pei 
VERMOUTH aL BAROLO I a POS 


erli fa rinascere sulla parte calva quando vi 


CLIL LIL ILA 


ar ph ergo lo NESONE TRID vo ia RE fazioni 


& e ACQUAVITE «di MALVASIA INI 


Specialità della Ditta) 


Fratelli Mancabelli di-Brescia 


SB nie og con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a done esposizioni 


) ; Festi- ancora la radice. Il preparato genuino 
n io di fabbrica ci Hicno- 
ai G. VALCARENGHI CTER 
a ingiese ed in italiano: 
PRIMARIE ONORIFICENZE.., la” 7 tori di articoli da Î FEDERICO BIANCHELLI 
SORTA Spa “ toeletta in tutte le città d'Italia. sonia 
ULTIM. E) DE le ltamiglio per Ja sua purezza 
: MLA ò ) Sal fan qualità. 
rieti Gaga eri all'Esposizione Internazionale di Monaco (Pria- % À RADICALE ANTISIFILITIC Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
cipato) 3 SCIROPPO ANTISIRILITICO alaltie segrete e la si filiale ostimata|(Fitornando il fiasco vuoto 
Diploma d'Orore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; n ilafeare devureio fi denis Licei fi rimborsano cent. 10, — 
Medaglia d'Oro Espesizione Progresso Parigi 1893. io ASFIGONORO]CA Wil PILLOLE i 6 [er gondiree le più Ea egizio Bi rivera 
ostinizie, goccettà e perdite bianche. 
Pregio delle bottiglie da litro Lire 2,50. Si spedisce Franca Stazione Roma una My|UNGUEN TO sei deinpa e ein, grossate, gozzo © stringimenti uretrali _ e 
cassetta di 42 bottiglie contro ritnessa anticipata di Lire 30. SOLUZIONE per guaio ulecrà nani ai glo 2! —fso, 375 a 370. 
recenti ed invecchiate a 
RISO Inimecdi approvati dal ‘Consiglio Sapétioro di Sanità del iimiztere VINO 
Naturale, garantiti rivativa è n 
raturale, garantito purissimo vativa governativa al B.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-! 
a, artt parinimo | itato i PEA e i, eat ste [RABOSO DI PIAVE 
3 a È 
i Depositi genera) lo stesso B.riL. 2 |: pan lia. Vendesi 
presso A. Tabegà, Roma, Nuovo Tritone 44-46. prese le 2 la ra 
Spedizione per pacco postale contro Vim-| aria V. SE ce spedicono i root ti tate Taito ese Tod ot Pordoi Gel gdlesivagcale della Dil 
| | dorio atimentato di cont 60 ogni KG. 2 Ii. [micio Pi A TABGOAI Rasa Noro 
SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 
Copit.. statutario L. 100.000.000 
Capitole emerso e seraato L. 55.000.000 
rc 
Sv ps cai rin ii 
Linee Transeccanieho 
‘Genore-Napoli-Messina - Biez Aden-Rombay - Singapore-Hocg 
Kong: (ogni 4 settintame) — Genora-Moaterideo-Buseos Avres 
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Sabato 9 Giugno 1894 


Arretrato fl © Centesimi 
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ROMA - Venerdì 8 Giugno 1894 


E SEMPRE L'EQUIVOCO 


Sarà orgoglio ìl nostro: ma orgoglio 
ad ogni modo giustificabile. Perché fra 
tanti giudizii dettati evidentemente dalla. 
passione politica ‘0 dal tornaconto indi 
riduale 0 editoriale, Fanfulla ha la co- 
<cienza di sapersi conservare, coi pochi: 

perfettamente! seren 
id è subito provato. Noi siamo pronti 
ad accettare anche ciò che a prima vi- 
Ja ci può essere parso irrealizzabile, 
samo pronti a dimenticare per.uno scopo 
davvero superiore tutte le considerazioni 
di persone. Purchè sì attuino le idee che 
ci sembrano buone, e si ripudiino reci- 
sanente i provvedimenti che abbiamo 
condannati come fatali al paese, a noi 
peo imporla da chi sia tenuta la presi- 
denza del Consiglio. 

Appunto perché non crediamo, da un 
pezzo, che una situazione economica e 
finanziaria così grave possa migliorarsi 
o lanto meno senarsi per miracolo, con 
un parata più 0 meno liberale di partiti 
in dissoluzione, a noi del Fanfulla è ac- 
cettabile qualunque uomo quando porti 
date idee, come sarebbe inaccettabile 
qualunque dei fiostri Amici, se a queste 
idee rinunciasse. 

L'equivoco sta in questo, che da tante 
parli si discutono le combinazioni degli 
vomini trascurando i programmi, si parla 
di situazioni parlamentari come se fuori 
di Montecitorio non esistesse allro, si 
mettoro a nudo le simpatie 0 lo anlipa- 
lie per dali nomi, mentre col paese ri- 
dolto a queste strette i nomi sono ormai 
indifferenti ! 

lo, lo dico subito, non crederò nè oggi 
né mei alia possibilità di un aecordo tra 
Crispi e Rudini. Ma se l'incredibile diven- 
{asso realtà, essendo una sola, inogni caso, 
la via, cioè l'accettazione delle idee del 
sscondo, non crederei di poter muovere 
nessuna eccezione di carattere personale. 

Ma ecco che quegli stessi che dovreb- 
lero sforzarsi di togliere gli equivoci, col 


loro linguaggio imprudente _ riescono 
*raziatamente a confondere le cose an- 
tor di più; 


La Riforma, per esempio, si meravi- 
glia che Fanfulla non dica a chi do- 
trebbe essere affidato l'incarico di pre 
siedere il gabinetto. Come se. dopo aver 
predicato da mesi che l'unica cosa im 
torlante era di sostituire al programma 
Sonnino un programma opposto, poles- 
sîmo far questione sul nome che. incar- 
Ned il nuovo Ministero. * 

\ proposito di Sonnino, è necessario 
rellificare l'opinione piuttosto ardita di 
thi sostiene che l'unico sconfitto del 4 
giugno è stato il ministro del tesoro? 
Non ci pare davvero. Sonnino nel 1894 
ton é slato che l'esecutore, come  Pe- 
tezzi nel 1889; citenei entrambi di una 
faliica ‘sproporzionata alle forze del 
Riese, vittime entrambi della durezza ir- 
Taginevole dei loro programmi d’impo- 
Se. el resto, la proposta che ebbe mag- 
giorenza così meschina da ‘parer bat 
Uts + da consigliare il Governo a_ di- 
mellessi, era una proposta tulta del Cri- 
Si, widentemente subita dal Sonnino. 

Somino che s'era. sbracciato a dire 
pòteva: più tardare un giorno, 
olo: ‘attendere le economie; 
cime pieve venire, qualche giorno dopo, 
2 proprre' di tardare a.che sei mesi 6 
di aspirare Te tiforme prima di provve: 
dere ni deficit? no 

Sinceità dungue, se si chiede il con: 
torso digli avversari di ieri, e da banda 
l'amor poprio! 


pi n 5 A 5, 
l'onorevole, Crispi a vissuto cinque, 


mesi con un programma finanziario che 
la Camera © il paesemon volevano.-Vuol 
vivere; ancorà? ita; ma /mda, ereda di 
sfuggire alla piccola pena di dover con- 
fessare - almeno” questo; che . cede il suo 
programma per acceltare quello delle 


opposizioni. palozzià 

Ù la avi senso i ricordo 
storico della Riforma, che cita il Sella 
quando net 1870, proponendo un piano 
finanziario per giungere gradatamente 
al pareggio, ottenne il concorso degli 
uomini. combattendo i ‘quali era giunto 
al potere. 

Perchè, a che serve che voi veniate a 
dire - Collaborate ©òn noi =se non aggiun- 
gete chiaramente che fate getto di tutto 
quel bagaglio di idee e di proposte che 
noi credemmo esiziali al paese? Coloro 
cui si rivolge il vostro appello, come 
possono lasciarsi smuovere dalla grande 
parola del bene del paese, se a collabo- 


rare con voi sarebbero certi di affret- 
tarne la rovina? 
A 
NOTE iN MAXGINè 
iride SAI 


L'aditora Casanova di Torino raccoglie in wa e- 
Iegantissimo volome elsaviriano una serie di compo- 
nimenti italiani delle aluune della. scuola. superiore 
Regina Margherita di Torino, e dà loro il titolo di 
Primi albori 
torio Bersezio, padre affettooso di uma tra le 
più segnelate alone di questa sevola, ha scritto la 
prefazione di questo volume, che se nella. letteratora 
nazionale non avrà una importanza di fatto, l'avrà 
come promessa delicata e gentile di nobili ingegni e 
di anime care 

Sarà questo Îl seccodo volume di componimenti 
dello alunne di questa scuola. Il primo comparve lo 
scorso anno, e fu pohblicato in omaggio ai Sovrani 
ia occasione delle Joro mezze d'are*nto. Fu. appunto 
quel primo saggio così bene riuscito che feca nascere 
il desiderio di una nueva raccolta di lavori. nom più 
scasionali, ma riflttesti tutto l'insermamento, tutto 
iero educativo della scova. 

La Regina è stata Ia prima ad applaudire a que- 
sto pensiero, lieta che il pome eno sia d'avspicio allo 
svolgimento di quella. alta educazione femminile su 
coi poggia il rinnovavento foturo della famiglia ita- 
liana ritornante al pensiero storico e politico dei suoi 
sommi serittori. 

o 


ni corpo di Loigi XViL 
1l signor Laguerre, ex deputato, che si è occupato. 
io questi ultimi tempi della questione di Luigi XVII, 
ha ottenato di praticace delle rickrche_ nel cimitero 
dove la vittima di 
Simon era steta seppellita. Dore? È ciò che la re- 
staurazione non ha potuto scoprire. Nel 1846, sì trovò 
er caso vee casse mortuarie da, bambino, e Î dottor 
Milceat. dichiarò che Jo ca erano quelo d'an bam- 
biro debole che era enuto su in eattive condizioni iie- 
tiche, Si sotterrò di muore quelle bara e non se n» 
pariò più. Tre roni fa, îl 28 agosto 1891, il Gauloie 
fidicara presso a poco il posto dore era stata. de- 
osta quella bara, e aggiungera che solo il curato di 
Conta Margherita possedera il segreto di questa se- 
conda inumazione Marteli il signor Laguerre fuoera 
Srocelere a ricerche, alle preseaza. d'an commissario 
Gi polizia, d'on rapprosentazto del prefetto della Senva 
È ritri. Sì è ritrovata la cassa di zinco sfondata, e 
Se ossa in una cassttina vicino, con ciocche di ca- 
poli Mondi bon conservati. Sotto il coverchio della 
Pilettina si legge: L XVII Il dottor Bake ha 
Tiohiarato che quelle ossa, ristà la loro. lunghezze, 
drono quello di un adolencento di quattordici a sedici 
Ioni Ora Luigi XVII morì a dieci acni. 
° 

L'loghilterm musicale. 

La Nene Musikzeitung di Stuttyard. pubblica ne 
actiiglo intitelato : L'Inghilterra musicale, pel quale 
tl compositore professore teles o racconta le pe: 
Sienze fatte da Iui dursate un soggiorno di trentutto 
Zani mel Regno Unito. Le conclusioni alle quali. egli 
Serina sono poro lusiaghiere per la nazione inglese 
Egli ha avoto più spemo ad allievi delle sigoorine, 
dichiara che pon hanno alcune disposizione nè vero 
fresto per la musica. Nei pensionati di signorine lal- 

limita a mettere le giorni 


il 


sappiamo il tono di. quei pezzi; sono superfuità delle 
quali il professore pon dere, preercaparai. Basta che 
| genitori consiatino che/1a loro figlivola è capace 

Autore senza fermarsi, © il più presto poesibile, uno 
Stadio, un capriccio 0 une fantesia. Besi si. dichia- 
Fino contenti. Gli Inglesi, sempre pecoodo _il severe 
“professore, legguno malissimo estemporazennenta, Rgli 


Barra, îm appoggio alla sua opinione, varii; aneddoti. 
Questo tra gli altri : « Parlai va giorno a Mise D. 


doppie pagina. da. 
gora così bene visa musica 


| momento di voltare Î fgtio pot le terza velta presi 
| doe-pagino invece d'omo. Miss D... pon se ne av- 
| vide o‘seguiis’impertartabilo a soomare lo pagina 
|| che ie avevo passata. Bara aveva imparato il peso. 
Queste sono lo facoltà di lettera ‘improvvisa delle in: 
geni». 

IL Ti 

L'Amico degli animtnli. 

È 1 titolo di un ueos.g break che-si piedli a 
Londra © che ha per divisa queste parole di Raskin: 
< Chi non è attivamente buono, è crudele ». Orn 
sere attivamente Iuono, per i redattori. dell'Amico 
degli animali, non sta solo nel trattare bene le be- 
atio, ma anche nel legarsi d'amicizia con esse, siano 
domestiche 0 siano selvagge, Così nel primo numero, 
il reverendo Jobm Stratton ci raceguta i progressi 
della na intimità con un merlo che avena eletto a 
domicilio il suo giardino. I! reverendo. Stratton co- 
minciò per collocarsi a qualche metro dsl: nido e a 
rivolgere al merlo parole atfttuose e carezzose. Egli 
ripeteva questi discorsi. più volte al giorno, dimi- 
nueodo gradatamente la distanza che lo separara dal 
ano interlocutore E € in capo a otto giorni — parla 
il: reverendo = il merlo mi permise, com min. grande 
sorpresa, di toccarlo con Ia. mano, seoza. dare alcun 
sogno di tema ». L'articolo è illustrato da fotografie 
che rappresentano le diverso fasi dell'operazione. L'sv- 
tore consiglia le buone anime a seguire il sun esem- 
pio: e non c'é nessun male. Però bisogna aver molto 
tempo da perdere, © c'è ds chiedersi se non si corra 
il rischio, in quella intimità, di finira col. rassomi- 
giare troppo all 


Per finire. 
Riceriamo da un assiduo : 
— Perche Crispi ha voluto prima una Commis- 
sione di 15 membri, e poi di 18% 
— Perché: 


La stampa esteri e oso Tula 


La stampa estera sì oscupa del processo 
della Banca Romana. Ieri sera la Riforma 
pubblicava due telegrammi da Berlino nei 
quali si riferivano i giudizi della  Freisin- 
nige Zeitung e del Berliner Tageblatt in- 
torno ai rapporti dell'onorevole Giolitti con 
la Banca Romana a alla sua condotta du- 
rante il processo. Non riporteremo i due 
telegrammi dove sono frasi roventi, frasi 
che bollano 2 lasciano un marchio. Noi 
siamo avvezzi a_giudicare per conto no- 
stro e senza alcuna relicenza l’uomo che 
ha tutto sconsolto in Italia : finanza e 
leggi, coscienze e interessi, Parlamento e 
eriteri morali, e che non ha avuto nessun 
ritegno di servirsi dei mezzi più biasime- 
voli e degli strumenti p ù avariati per ap- 
pagare una insana ambizione, celunniando 
gli avversari @ facendosi mallevadore di 
impunità e di premi ai suoi seguzci senza 
scrapoli; ma francamente non i era acca 
duto mai di esprimere il nostro giudizio 
sull’onorevole Giolitti con tanta crudezza 
di espressioni. Ci asterremo quindi dal ri- 
portarle, benchè la loro citazione sarebbe 
forse opportuna per dimostrare pratira- 
mente che giornali © scrittori — al di fuori 
delle lotte politiche italiane — non nasron 
dono il disgusto in loro suscitato dalle 
gravi rivelazioni del processo della Banca 
Romana. 

E di questo, lo diciamo francamente, non 
siamo lieti, poichè si tratta di un uomo, 
che in Italia ha potuto essere presidente 
del Consiglio, giudicato all’estero. | giornali 
di Berlino, avvezzi a considerare la loro 
città come la patria per eccellenza dei giu- 
dici, si domandano se vi sono magi- 
strati in Italia, e dell’Italia dichiarano se- 
riamente compromesso il buon nome dal- 
redentore 


ri- 


È doloroso che questi richiami, al 
spetto delle leggi e a! sentimento della 
gaità nazionale, ci devano venire dall'estero, 
senza che ci sia possibile di rispondere 
subito : 

— Il rispetto della legge è assicurato, e 
al nostro decoro nazionale abbiamo prov- 
veduto. 
——+__ 


Indennità a italia 


Rio Janeiro, 7. Nello scono gennaio, era 
stato, in Juiz de Fora (Minas Gernes), aggredito senza 
ragione alcuna, nel sno domicilio, di notte tempo, da 
quattro soldati della locale polizia, l'italiano @. IO 
fazio © ucciso con una fucilata ; era pure stata ferita 
gravemeoto una donna italiana, che si. trorara nella 
casa stessa. 

Dietro istruzioni del Governo italinao e l'intervento 
delle autorità italiane, il Gorerno brasiliano hs ora 
‘ooncesso un'indennità tanto alle dona ferita quanto 
agli eredi del D'Orazio. 

A'questi ultimi fu concessa una somma di’ contos 
18, e alla donna, certa Caroo, quella di contos 6 
(il'eontos equivale, al cambio attuale, a circa 1100 
Nire italiane). 

‘Ano altri reclami di mibore gravità furono re- 
contomente, e dopo Înngho trattative. rimaste fo qui 
infruttuose, favorevolmente risol, ottemendosi altre 
sei diforent: somme, il cui ammontare varia da due 


contos @ 100 mitreis, a favore dei cittadini italiani 
Zamboni, Magnavacchi, Gandelli, Galli, Mei © Tres- 
tini, tutti danneggiati per arresti arbitrari, serizie o 
mali trattamenti per parte degli agenti beaziliani di 
Minas Geraes. 

Per parecchi è poi tutt'ora în corso il processo per 
la punizione dei colpevoli © l'eventuale loro condanna 
A) risarcimento. 


frigo | neri 
La crisi magiara 


Budapest, 7. — Stamani l'imperatore ha con- 
ferito lungamente con Wekerle. 

L'imperatorericeverà nuovamente în giornata Wekerle 
e si crede generalmente che Sua Maestà, in questa 
‘ulienza, gli comunicherà la sua definitiva decisione. 

Budapest, 8. — leri Francesco Giuseppe rico- 
vetto il presidente delia Camera dei deputati, Banf, 
il quale poscia conferi com Wekerl 

Si assicura che siano terminati i negoziati aperti 
da Wekerle coi depatati liberali. 

A questi neroziati, Banffy, che deve entrare nel 
nuovo Gabinetto, presta pare il suo concorso, Si 
crede che Welierle presenterà oggi all'imperatore la 

-be entrerebbero nella nuora 


— Siamo al principio ! 


Questa frase che l'onorevole Giolitti pro- 
nunziò minacriosamente dal suo posto di 
presidente del Consiglio nella Camera itu- 
liana quando appona il processo Tanlongo 
era inziato, ridiventa ora di attualità, quan 
tunque il processo Tanloogo apparisca ab- 
bastanza inoltrato. 

L'onorevole Bonacci, il primo dei quat- 
tro guardasigilli titolari che si avvisenda- 
rono a palazzo Firenze durante il Ministero 
Giolitti e l’istrattoria della Banca Romana, 
interrogato dal Comitato dei Sette, dichiarò 
di aver saputo solo molto tardi « che il 
giudice istruttore capo aveva delegati nf- 
di polizia giudiziaria appartenenti 
alla puliblisa sicurezza » 

Questa dichiarazione, davanti allo stesso 
Comitato dei Sette, fa smentita, al solito, 
dall'onorevole Giolitti, il quale non dubitò 
di affermare che « le perquisizioni in casa 
Tanlongo, allo Banca Romana e via di 
cendo, furono fatte per ordine dell’antorità 
giudiziaria e senza che ne fosse avvisato 
il Ministero dell'interno ». 

Siamo dunque, indipendentemente dalle 
risultanze del processo, davanti a due di- 
chiarazioni contraddittorie: una del presi- 
dente del Consiglio, una del guardasigilli 
nello stesso Ministero L’uno dice che tutto 
ha fatto l’autorità giudiziaria, l’altro so 
stiene che la delegazione illegale di uffi- 
ciali di polizia giudiziaria appartenenti alla 
pubblica sicurezza, fu fatta a sua insaputa 

Ora, se ha ragione l’ex-guardasigilli, per 
qual motivo il giudice istrattore capo ri- 
correva alla pubblica sicurezza, a cui de- 
legava mente le sue funzioni 
men're 
tutto lo zelo di giustizia della mag 
inquirente ? 

E se ha ragione l'ex presidente del Con 
siglio. l'ex ministro dell'interno, come mai 
il questore, a cui era vietato dalla legge, 
assisteva alie perquisizioni senza avvisarne 
il ministero de cui dipendeva ? 

Io capisco che il questore Felzani è uomo 
assai servizievole di sua ratura, ma uni- 
camente per far piacere a un giudice i- 
struttore non si viola la legge. 

Andiamo avanti. 

L'onorevole Giolitti depose al Comitato 
dei Sette che ebbe appena notizia dei do- 
cumenti sequestrati riguardanti persone 
parlamentari, < ma non fa che una sem- 
plire informazione. » 

L’onorevole Rosano, sottosegretario di 
Stato all’interno, invece davanti allo stesso 
Comitato ammi 

I° Che il mandato di cattura fa comu 
‘ato a lui. (Ds chi?) 

2* Che egli -hiamò il questore © gl 
dette le istruzioni per « una scrupolosa 
perquisizione > 

Evidentemente l'onorevole Rosano, egre 
gio giureconsulto faorviato nella politic», 
credeva di essere non a palazzo Braschi, 
ma a palazzo Firenze, 0 aveva scambiato 
il questore Felzani col procuratore del re. 

E quel povero Giolitti che © 
cesse tutto dall'onorevole Bonac:i e dal- 
l'autorità giudiziaria ? 

Ma andiamo aucora avanti e qui citiamo 
integralmente le deposizioni dell'onorevole 
Rosano al Comitato dei Sette. 

« Posteriormente il signor questore mi domandò 
se poteva nelle ulteriori perquisizioni consentire la 
raypresentuaza legale dei detenuti în persona del 
Joro difensore che mi pare fossero per il Taulougo 
T'avrocato Daneo e per Cesare Lazzaroni l'avvocato 
Pascale. lo risposi che quando constasse dello inca- 
rico dato ai rappresentanti, non vi era difficoltà; 
ma che essi dorevazo sottoscrivere nom solo i ver- 
tali ma i documenti repertati, pagina, per pagina 
Dissi pure che di qualche documento d'indole. poli- 
tica, so era possibile, avrei desiderato copia, ed in- 
fatti qualche copia edbi, che passi, come era mio 
dovere, al presidente del Consiglio : e mi feci anche 
dare copia dei verbali che conserro e pesso esibire 


alla Commissione. Che siano pervenati al Ministero 
documenti originali, escludo recisamente, como escindo 
del pari la sottrazione di alcani di essi, della quale 
non ho inteso = parlare se nom dai giornali parecchio 
tempo appresso e che ritengo malvagia insinuazione. 
Credetti che fosse dovere mio astenermi de une in- 
chiesta al riguardo, poichè la. cos era rimandata alla 
cognizione dell’antorità giudiziaria. 

Dunque ecco che la semplice informazione 
della deposizione Giolitti diventa an certo 
numero di copie, consegnate al Giolitti, dal- 
Ponorevole Rosano.. 

Tutto questo, o m'inganno ma è un cac- 
ciare la politica nel processo Tanlongo, è 
un domandare che entri la giustizia ad as- 
sodare le responsabilità, incontrate da uo- 
mini politiei con l’intervenire illegalmente 
nello svolgimento del processo penale. 

E noa siamo ancora che al principio, 
come diceva l'onorevole Giolitti 


(GIZZZATA 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


26* udienza - $ giugno. 


L'adienza è aperta alle 10 e un quarto e 
si chiama il testimone 

Girolamo Giusso deputato, ex-direttore 
del Banco di Napoi 

Negli anni 1887-88 i direttori degli Isti- 
tuti minori si adunarono. per opporsi alla 
Banca Nazionale, la quale voleva ad ogni 
costo divenire Banca unic 

Per sostenere questa campagna furono 
impegnati alcuni giornali. Per la stampa di 
Napoli assunsi l’incarico io, ed ebbi a lo- 
darmene. 

Nel 1588 la Banca Nazionale non aveva 
più limiti nelle sue aggressioni. In quell’ 
poca la Tribuna, il Fanfulla, la Riforma e- 
rano per la Banca unica. Tanlongo voleva 
avere un giornaie a Roma per sostenere 
la pluralità delie Banche ; mì domandò con- 

lio, e ci povemmo d'accordo per il Po- 

olo romano. Dichiaro però che fra me e 
Franlongo vi era una grande divergenza; 
erli voleva l'abolizione della riscontrata, io 
no; per questa ragione egli rimase solo. 

Sospetiai che la Tesoreria nel 1888 ai 
tasse la Banca Nazionale nelle sue vio- 
lenze, e ne ebbi poi ia certezza. Le teso- 
rerie davano alla Banca Nazionale i 
glietti degli Istituti minori. Me ne accertai 
ordinando che tutti i biglietti del Banco di 
Napoli, che si dovevano versare alle teso- 
rerie, fossero controsegnati. 

‘Quei biglietti me li vidi presentare tulti 
alla riscontrata dalla Banca Nazionale! 

ll tesumonio narra di un fatto avvenuto 
nella tesoreria di Potenza, e continua 

Mi recai a Roma dai Cantoni e gli dissi : 
« Vengo a protestare contro le porcherie 
del Tesuro ». Da quel colloquio compresi 
che la Banca Nazionale, all'insaputa del 
Cantoni, aveva dalla sua gl'impiegati dello 
tesorerie provinciali 

A domanda Pesi 

Giusso. Il Banco di Napoli non hi 
perdite per la riscontrata, e quell 
di due milioni e mezzo che si è accennata 
nelle relazioni non fa spesa per la riscon- 
trata, ma per il baratto dei biglietti in me- 
tallica. Per procacciarsi l'oro, si vendeva 
rendita all’estero. In questa operazione 
qualche volta si perdeva e qualche volta 
si guadagnava. 

Iî Banco di Napoli per la sua grande 
espansione, non ha perduto nella riscon 
trata; deve aver perduto però la Bam 
Romana perchè operava in un campo più 
ristretto, e non aveva facilità di procurarsi 
biglietti della Banca Nazionale senza sa- 
crifi 

Dal Tanlongo e del Menzilli il conto 
Giusso ha buonissima opinione. 

Il terzo giurato. il Governo sapeva della 
connivenza fra il Tesoro e la Banca Na- 
zionale? 

Giusso. Esclude che il Cantoni tenesse 
mano a questo accordo. La Banca agiva 
direttamente sulle tesorerie. 

Bernardino Grimaldi, deputato al Parla- 
mento, ex-ministro delle finanze, del tesoro 
e del commercio. 

Tanlongo non mi parlò mai di rendita, 
nè io mi servii mai di lui per operazioni 
di rendita; ricordo però che nel 1886 Ma- 
gliani, in presenza mia, pose una mano 
sulla sega di Tanlongo e disse: « Caro 
Grimaldi, a costui dobbiamo molto per il 
corso elevato della nostra rendita. » 

Quinto giurato. È vero che quando era 
ministro, lo Zammarano lo avverti dei di- 
sordini della Banca Romana, e lei avrebbe 
risposto con un’alzata di spalle? 

Grimaldi. A questa domanda rispondo che 
il 6 dicembre ‘92 fa presentata la legge di 
proroga per 6 anni, il 19 dicembre ne fu 
presentata una per tre mesì ed il 30 di- 
tembre 1892 fa decretata Pinchiesta. 

Il «uînto giurato non insiste, ma Gri- 
mald: non ha risposto categoricamente alla 


inlongo mi dimostrò sem- 
pre i danni della riscontrata, ma per quanto 
gli me ne pregasse, non volli mai abo- 
irla. 

Avo. Mazza l'interroga sul verbale di 
una seduta della Commissione per l’aboli- 
zione del corso forzoso nel 1 

Grimaldi Per rispondere, espone breve- 
mente l'organico e l'ordinamento del mini- 
stero di agricoltura in quel tempo e ci fa 


ì 


sapere che Monzilli cominciò ad occuparsi 
delle Banche nel 1886. 

Nel verbale 27 gennaio 1888 
il Vacchelli avverti il Magliani della circo- 
lazione abusiva della Banca Romana, ed 
in quello del 30 gennaio risulta che il Mon- 
zillî ne parlò e ne riferì al defanto Elle 

lo vidi quei verbali nel mese di luglio, 
selto mesì dopo. 

Ho conosciato Monzilli; nel 1883 era 
capo sezione, nel maggio 1884 lo nominai 
capo di divisiono. Ho avuto frequentissimi 
rapporti col Monzilli, e ne debbo dire tutto 
il bene possibile. 

Lo ritengo incapace di atti meno che 
onesti. Gli affidai incarichi e missioni de- 
licatissime. 

400. Altobelli. Quando il Governo pi 
il progetto per la proroga di sei ai 
6 dicembre 1892, conosceva la posizione 
della Banca Romana ? 

Grimaldi. No, non la conosceva nessuno, 
noto però che quella legge non poteva 
avere esecuzione senza una ispezione. 

Altobelli. Vi poteva essere qualcuno nel 
gabinetto di cui ella faceva parte, che co- 
noscesse l'inchiesta Biagini ? 

Grimaldi. lo la ignorava; non so se altri 
la sapevano. 

Pilocci. È vero che nel 1892 ricevò da- 
neri dal Tanlongo per le elezioni politiche? 

Grimaldi. Sono lieto di questa domanda 
per rispondere no, no e no, 

Pilacci. Tanlongo afferma di avergli man- 
dato 12 mila lire per le elezioni. 

Tanlongo. Ecco come è andata la cosa. 
Grimaldi mi mandò prima delle olezioni una 
cartella di rendita sulla qualo gli anticipai 
10 0 12 mila lire, cartella che poi ho ven- 
duto © mi sono rimborsato. 

Qui si è preso un equivoco... (Oh, 04!) 
. Voci. Ma lei lo ha affermato nel suo primo 
interrogatorio, ed ha confermato la depo- 
sizione Graziadei! 

Il presidente scampanella. 

A domanda dell'avv. Vinai. 

Grimaldi. Non so come e perchè nello 
note del Lazzaroni si trovino segnate come 
date a me 39,000 lire. Non domandai mai 
nulla, non ebbi mai nulla. 

‘Lazzaroni. Segnavo tante cose, îo non 
ricordo, posso aver sbagliato, ho scritto 
tante cose... (Rumori). 

Avo. Pascale. E opportuno che io ricordi 
come il governatore Tanlongo ha assunto 
la responsabilità di tutte le somme notate 
negli appunti del cassiere Lazzaroni. 

Lazzaroni. lo non posso garantire che 
quelle note siano giuste. Sono tutti danari 
che ho passato al Tanlongo. (/mpressioni). 

Altobelli. To domando al cassiere Cesare 
Lazzaroni; 

‘ero o non è vero che sui suoi ap- 
punti è marcata una somma di L. 39,000 
data a Grimaldi ? 

Aoo. Pascale. Ma su questo è stato già 
risposto... 

co. Altobelli. Ma non la faccia lei la ri. 
sposta, avvocato! Presidente, qui per ri- 
spondere si aspetta l’imbeccata. 

Presidente. Non permetto queste insinua- 
zioni, tocca a me dirigere. Risponda lei, 
Lazzaroni. 

Lazzaroni. Erano note che facevo per 
conto mio, sono tredici milioni che ho dato 
al governatore e non posso ricordare nulla. 

Grimaldi. lo ringrazio gli avvocati delle 
domande che hanno fatto, perchè pongono 
sompre più in chiaro che io non domandai 
e non ebbi danari dalla Banca Romana. 

L'avvocato Vinai contesta la deposizione 
di Grillo innanzi al Comitato dei Sette, 
dalla quale risulterebbe che Grimaldi nel 
1892 conosceva la situazione della Banca 
Romana. 

Grimaldi. In quei giorni le cose della 
Banca Romana precipitavano. Il governo 
dubitava che vi fosse un eccesso dì circo- 
lazione, ma mai il vuoto di cassa e la cir. 
colazione clandestina, ed è per ciò che fu 
ordinata l'inchiesta. 

Terzo giurato. Sa dirci qualche cosa il 
testimonio sull’affare Fazzari ? 

Grimaldi. Sul mio onore, su ciò che ho 
di più sacro, affermo che io non ho mei 
scritto da ministro un rigo al Tanlongo 
per raccomandare l'affare Fazzari. Se Mon- 
talto ha detto di aver visto una mia lot- | 
tera, ha preso un equivoco. I 

i 


ulta che 


ntò 


Ciò che scrissi al T'anlongo è acquisito 
al processo. Oltre di quello che fa trovato 
e sequestrato io non scrissi nulla. 

Da deputato, richiesto dal Tanlongo, 
detti a voce alcune informazioni sulle pro- 
prietà Fazzari in Calabria. 

Domenico Sciacca della Scala, deputato. 


—68- 


LIO DI UNA DON 


(Romanzo contemporaneo) 


— Sono impotente ad aiutarvi - rispose 
Mercy. - Farò quel che mi direte di fare, 
ma io non so nulla di mia madre, eccetto 
che la vidi sempre in preda ad un incon- 
solabile dolore. È 

— (ol tempo saprete tutto. Starò a voi 
dinanzi come un colpevole davanti il suo 
giudice. Vi aprirò il mio cuore, come il 
penitente al confessore e allora forse voi 
avrete compassione di me; capirete quale 
difficile parte ho dovuto rappresentare e 
che non fai completamente cattivo. Non vi 
proporrò più nulla, non insisterò perchè 
accettiate la mia offerta prima d’avervi 
fatta tale confessione. Poi lascierò voi a 
decidere se mi potete considerare come 
padre. 

Ella rimase seduta în silenzio col viso 
appoggiato nelle mani. Egli guardò quella 
bruna capigliatura in cui cominciava ad 
apparire qualche filo d’argento, quelle guan- 
cie infossato e ricordando quale splendida 
creatura ella era prima della sua disgra- 
Zio, senti striogersi il cuore tormentato dal 
rimorso. Ella era sua figlia, egli avrebbe 
dovuto proteggeria e difenderla, invece l'a- 
vova lasciata sola a soffrire. 


! dia lettura dell’interrogatorio di 
| Tanlongo. 


Non ebbi mai rapporti con la Banca Ro- 
mana, feci parte di una Commissione, per 
‘un progetto bancario nel 1891, non fhi av- 
vidi che si facessero gitiocare intere: 
leciti, se mb he fossi avveduto mi 
messo. 

Pietro Lacava deputato, ex ministro di 


agricoltura. 

Depone a favore del comm. Monzilli, fa- 
cendone le più ampie lodi ed elogi. 

A domanda Girardi. 


Lacava. Il Tanlongo nel 6 o 7 gennaio 
1893, dopo, decretata l'inchiesta, venne da 
me è mi disse che non aveva nulla a te 
mere della ispezione, la quale tatto al pi 
avrebbe trovato qualche milione d'immobi- 
lizzazioni. 

L'avvocato Curcia domanda l'inserzione 
® verbale di questa dichiaragioné. 

‘Aco. Pilacci. Ha ricovuto lei 29 mila lire 
da Tanlongo per le elezioni? 

Laesotì. Îo ripeto quello che ho detto al 
Comitato dei sette e lo confermo: non ebbi 
mai un centesimo dal Tanlongo nè come 
privato nè come deputato nè come mini- 
stro, e tanto meno per le elezioni poli- 
tiche. 

Tanlongo. Alcuni nomi li prontinciai per 
sola condotta di causa, perchè ero arrab- 
biato contro il Ministero ché mi aveva 
messo in prigione. Ora 
dato nulla al ministro La 

‘Ave Altobelli. Ma lei ha ammesso l’altro 
giorno la deposizione Graziadei; disse che 
quello che diceva Graziadei era vero. 

Tanlongo. Graziadei parlò di somme non 
di persone. 

Voei: No, no, parlò di Giolit 
Grimaldi. 

Tanlongo. lo non ho intesi questi nomi. 

Nell’auia .si solleva un putiferio che il pro- 
sidente riesce a smorzare gridando e scam- 
panellando. 

A domanda Altobelli. 

Lacaca. All’epoca della proroga sessen- 
nale il Governo conosceva che la circoli 
zione della Banca Romana eccessiva 
ma ignorava affatto i disordini che furono 
scoperti dal Martuscell 

Depone su alcune circostanze riguar- 
danti la condotta dello Zammarano. Îl teste 
è licenziato, e l'udienza è sospe: 

XxX 

Si riprende l’udienza alle due 6 mezzo. 

Si rinuncia al teste Fantoni che è par- 
tito per Berlin 

È iatrodotto il testimonio Felice Bisleri 
che fa udito nell'udienza di ieri, il quale 
deposita alcune lettere e telegrammi per 
confermare che il Sartini si recò a Londra 
per conto della sua ditta per trattare affari. 

È richiamato anche il teste Luigioni che 
deposita una relazione sull'andamento della 
Banca Romana, scritta da lui, quando era 
censore nel 1868. 

Carlo Nardini studente. 

Sono molto amico di Tanlongo, ero in 
casa sua quando furono eseguite le per- 
quisizioni. Vi era anche l'ispettore Per- 
fetti, che perquisiva senza che vi fosse 
nessuno dei suoi colleghi presenti, e non 
yi erano neppure i membri della famiglia 
Tanlongo. 

Le difese di Tanlongo e Bellucci-Sessa 
rinunziano ad altri testimoni. 

Il presidente legge le deposizioni rese 
dal sottosegretario di Stato alle finanze, 
dal ministro Baccelli, e dal presidente della 
Corte dei conti comm. Finali. 

Salandra ha dichiarato che nel 1891 Zam- 
marano lo informò delle malversazio: 
piute dall’Ajazzi, e di altre irregolarità del 
Banca Romana, e lo consigliò a riferirne 
al Chimirri allora ministro. 

Ha deposto anche sulla relazione che 
Zammarano foce al Chimirri sulla sorve- 
glianza agl'Istituti di emissione, © che il 
Chimirri nella deposizione scritta negò di 
avere ordinato e ricevuto, ma che poi am- 
mise non solo, ma depositò l'originale nelle 
mani del presidente, quando venne in u- 
dienza a deporre. 

Zammarano. Giacchè siamo tornati sul- 
l'incidente di questa relazione, prego il si- 
gnor presidente di darne a suo tempo let- 
iura, ed i signori giurati udranno che io 
acvertioo il ministro Chimirri della possibi- 
lità di una circolazione clandestina molto 
tempo prima dell'ispezione Martuscelli. 

Le deposizioni rese a domicilio dal Bac- 
celli e dal Finali non ci dicono nulla che 
non sia già risultato dal dibattimento. 

‘Aov. Altobelli. Richiedo alla Corte che si 
Pietro 


Lacava e 


Poteva ella perdonarlo — poteva egl 
perdonare a sè stesso 
Ad un tratto egli trasalì. 
— Sì — mormorò — ecco un'idea. Addio 


! Mercy. Ho pensato ad un luogo dove forse 


vostra madre può essere andata. Un posto 
che le ricorda la sua vita passata. È una 
debole speranza, ma io andrò a cercarla 
là. Dovunque io la trovi, comunque io la 
trovi, voi verrete da lei, se ella ha biso- 
gno del vostro affetto, non è vero? 

— Certamente, e se ella non ha altro 


' asilo la condurrò qua. Non mi spaventa 


l’idea di lavorar per lei. 
— È una crudeltà p. rlaro di lavorar por 
Voi sapete che a vostra madre non ha 
mai mancato il danaro. Ella avrebbe po- 
tuto vivere una vita agiata, se Jo avesse 
voluto. 

— Sì, lo so che aveva del denaro. EI 
mi diede dei maestri che le costavano cari, 
come se fosse stata ‘una ricca signora. Io 
mi meratigliavo come ella potesse far tali 
spese. Noi vivevamo modestamente, come 
eremiti, ma vi era sempre del denaro per 
tutto ciò che ci occorreva. Le nostre ve- 
sti, i nostri libri, tatto era al disopra della 
nostra posizione. Rd io domandavo a me 
stessa chi noi eravamo. lo rammentavo 
ben poche cose della mia infanzia, una casa 
in mezzo ai campi, la mia nutrice, i suoi 
figli che giuocavano con me. Poi una sera 
d'estate mia madre era venuta a pren- 
dermi in une carrozza e mi aveva con- 
dotta con sé, eravamo state in ferrovia, 
avevamo cambiato più volta treni, e una 
sera eravamo arrivate a Cheriton. Ciò era 
tutto quel che io potevo ricordare, non sa- 


Presidente. Ho già detto che questa lot- 
tura e molte altre saranno fatte dopo ter- 
minato l'esame dei testimoni. 

‘Avo. Altobelli. Le faccio osservare che po 
trebbe essere necessario udire precisa- 
mente le dichiarazioni di molti testimoni 

a questa deposizione, perciò sarebbe più 
opportuno leggerla adesso. SI 
dente. Se occorre, richiamerò tutti î 


testimoni. 

Ago. Altobelli. Prendo atto di questa sua 
dichiarazione. RIG 

Presidente. Non essendo presenti i testi- 
moni citati per oggi, l'udienza è rinviata a 
domani. 

Sono le tre e mezzo. 


L’Usciere. 
SPORT 


Le corse al trotto alle Cascine. 
Seconda giornata. 

Prima corsa. — Premio dell'Ippodromo, lire 1200; 
19 premio lire 600, 20 lire 400, 30 lire 300. Prima 
prora. Arrifano primo: Redomonte per tre lunghezze, 
secondo Stella © terzo Grecwsso 

Sscohda corsa. — Prmio del Barco, lire 1300; 
13 premio lire 600, 99 lire 400, 3° lire 200, 4° 
lire 100. Giungono primo: Preda, secondo Ligurio © 
terzo Serravalle, 

Terza coma. — Derby governativo, lire 6000. 
Arrivano primo: Burreeca, con un trotto stupendo, 
distanzandosi da Giulia” giunta secondo e terzo 
Brianza. 

Quarta corsa. — Premio delle Cascine, lire 1500. 
19 premio lire 800, 29 liro 400, 89 lire 200, Gi 
gono primo: Corinne, distanzundosi di qualche Ina= 
ghezza da Gruppo seccodo; arriva. terzo. Messalina, 
coi viene assegnato il secondo premio 0 il terzo s 
Gruppo perchè ha rotto il trotto derante il per- 

Quinta corsa. — Premio dell'Ippodrome. — Al 
primo giro è primo Quarto, secondo Greewzzo e terso 
Stella. Vincono în quest'ordine. 

Sesta coma. — Seconda prora. — Premio del 
Barco. — Giunge primo Baronessa, secoodo Serre- 
valle © terso Liguria. 

Settima corsa. — Terza prova, — Premio del 
l'Ippodrome, Giunge primo Rodomente, secondo Agrip- 
pina, terzo Greeuszo. Rodomonte vinco il primo 
premio, Quarto il secondo e Greensso Îl terso. 

Ottara corsa. — Terza prova. — Premio del 
Barco. — Breda vince il primo premio, Baromessa 
11 secondo @ Liguria il terzo. 

Mariano da Sarni. 


e ea 
PARLAMENTI ESTERI 


Camera francese. 

gi, 1. — Etieame volge le soa interpal- 
avra sulla politica dlla Francia in_ Africa. Ricorda 
1a recente Convenzione anlo-italina, che poe l'Har= 
rar pelle ona d'infomaza italiana, Convenzione. che 
fa seguita dal trattato saglo-cngulee, il quale apre 
all'ighilterca usa strada contisoata attraverso. l'A= 
fra 

Elieapo concludo contestando Ja legittimità di tali 
Conveazin, ei afro che ese so0o cottrarie 
alluto gecorlo della Conferenza di Berlino, e ria- 
provo la questione egiziana. 

Fiourens dichiara che, d'accordo col ministro degli 
attri stri, avotsox, aggiorna Ja_ interrogazione 
che dovere volgere circa Torre 

NI ministro degli ertri, Manotenz, invoca. l'Atto 
geoerle della Conferenza di. Berlio relativamente 
integrità dell'impero ottouiano. L'oratore dice 
che si wratta no solamasto del: bécino del Congo, 
ma aoche del Bacino del Nilo. La Francia. he rice 
wuto proposte di cambiare verso vaghe promesse di- 
Fiti Chiri è precisi; ma, avendo sempre reclamato i 
mactonimento dei diritti” del Sultano e del Kstive 
sal bacino del Nilo, il goreo credette. di avere i 
dovere di assicurare colla propria attitodino 1 rispetto 
dallo parti intaresato (Benatino). 

1 gororno francese, ripetono del diritto degli al- 
te, reclamato che fog rispettato L no dritto (4p= 
piani) 

Il governo francese espresse a Londra e a. Bruxelles 
10 riservo più formal 

Loghiltra, che prima non avere preso atto di 
Master, oct ai dichiara pete a dicotere in 
popoaio Gila Frazcia. 

Teniamo questo muore disposizioni in grado coo- 
siderazione, ma la Francia ritiene la Convenzione 
dome nelle. Il gorerno turco © quello tedesco” fano 
pure uni dll riserva 


_—_—_—______ 
pevo neppure il nome della donna colla 
quale io avevo vissuto sette anni, né del 
villaggio vicino la sua casa. 

— Voi foste mal trattata, Mercy, ma la 
colpa non fu tutta mia. 

“Egli non le disse che era stato lui ad 
esiliarla da Myrtle Cottage e non le disse 
neppure che la madre, conscia della sua 
falsa posizione, era stata lieta di allonta- 
nare la sua creatura. 

— Voi verrete quando vi chiamerò, Mercy? 
— domandò di nuovo Lord Cheriton. 

= Sì, verrò. 

Egli le stese la mano ed ella gli diedela 

sua che era fredda come quella d’ana 
morta. 
Egli la trasse sul suo cuore e baciò sulla 
fronte, così si divisero padre © figlia; dopo 
ventisei anni Mercy era stata finalmente 
riconosciuta da suo padre. 

Lord Cheriton prese la prima carrozza 
che incontrò e si fece condurre a Cam- 
berwell-Grove; gli era passato per la mente 
che la pazza si fosse recata alla casa abi- 
tata per tanti anni e dove aveva vissuto i 
giorni più belli della sua vita. 

Egli suonò alla porta, che gli venne 
aperta da una donna poveramente vestita, 
con un bimbo in braccio. 

— È venuta qui stamani una signora a 
vedere la casa? 

— Sì, signore, ella è qui nel salotto - 
Jacemente. - che 


— Sì, essa appartiene alla mia fami 
‘a ‘ia Velo a prendorta. glia 


La Provo modo. da provare che ha la 
fica gr 29 Telontà e i mezzi di 
difendersi (Applausi). 

88 approva, ad unazimità, ‘tsesido presenti 537 
deputati, ll seguente ordiso del’ giorno Etienne, 20- 
csttato dal ministro degli affari esteri, Hanotau» 

€ La Camera, approvandò le dichiarazioni del ge- 
verno e, convinta che esso, basandosi sugli impegni 
internazionali; saprà far rispettate il diritto della 
Francia, passa all'ordine del giorno. » 

Consiglio nazionale elvetico. 

Berna, 7. — Si discuto il bilancio del Consi= 
glio federale. 

‘AI capitolo. relativo all'amministrazione delle f- 
nanze, il relatore dichiara che l'operazione per il ri- 
fio delle monete divisinmario italiano seguo il suo 
corso regolare, e che il rimborso di esse viene. fatto 
dall'Italia per metà in oro @ per metà in tratte sulla 
Svizzera. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: GAROFANI — GRANO - PARI - RÀFANO 
ORGIA. 


Parola quadrata sillabica. 
— Si dice ch'io non sia ancor finità. 
— lo sto con la Regina Margherita. 


_————@—_——_ 
Il Ferro-China-Bisleri vince l’apatia. 


I Pataneno dal True 


cAMERI 
Seduta antim. dell'8 gugno. 

Pres. Don Onorato Caetani, vicep:°® 

Colazione con baccelli. 

Ossia bilancio dell'istruzione. 

Fra le altre belle cose, NICOLOSI pro- 
pone la soppressione della Scuola di reci- 
tazione a Firenze. 

lo spero che l'egregio deputato non sia 
stato ispirato da un concetto di analogia : 

rchè fra gli stalloni soppressi ieri nel 

ilancio di agricoltura e 3 futuri artisti 
drammatici che devono uscire da quella 
scuola il paragone sarebbe oltraggioso. 

Ad ogni modo, la scuola non vien sop- 
pressa. 7 

Un mirallegro all'ottimo professor Rasi 
che la dirige. 

E con poche osservazioni si approvano 
i capitoli del bilancio fino al 67. 

Se Dio vuole, ce ne_ne avremo ancora 
in altre sedute antimeridiane. 


Seduta pomeridiana. 
Presidente Biancheri. 

Il primo che vedo nell’aula è il ministro 
non responsa] Sonnino. È d’un’allegria 
folle. Sta con i gomiti piegati ad un an- 
golo, appoggiati alla tribuna dietro il banco 

residenziale, e guarda attorno a sé, come 
il colono del Manzoni che segua lontano 
il nembo scaricantesi sopra i campi € che 
arati ei non ha ». 

Non li avrà arati, ma il seme, e che 
seme! cominciava già a penetrar fra le 
zolle. 

Interrogazioni. 

Senza altro iagredieote che un po'di 
condimento amministrativo se ne svolgono 
Jarecchie: una fra tutte allogrissima, re- 

tiva ai lavori della perequazione fon- 
diaria. 

L'onorevole Crispi è nell'aula, come uomo 
che sta riposandosi dentro una parentesi, 
dopo un lavoro faticoso ed inutile. 

Il ministro guardasigilli Calenda dei Ta- 
vani gli si accosta, e gli parla fitto fitto. 
Racconta forse quel che ha creduto bene 
di non fare per richiamare l’autorità giu- 
diziaria all'osservanza dei suoi doveri. 

IMBRIANI interroga il ministro degli 
esteri circa le condizioni dei nostri conna- 
zionali al Brasile. 

BLANC (ministro) dà ampie spiegazioni. 

IMBRIANI. Molti nostri concitta 
stati offesi 


Bisogna che î nostri connazionali sieno 
protetti dal governo italiano. 


Torniamo al fresco: torniamo a titi 
giare buccolicamente col bilancio d’agri- 
coltura e commercio. 


Egli entrò nel salotto. Mrs Porter era 
seduta vicina al tavolo col capo appog- 
iato alla mano. Ella non si accorse della 
presenza di Lord Cheriton sinchè egli uon 
le fa vicino. Allora alzò il capo e lo guardò. 

Prima il suo sguardo fa torbido e spa- 
ventato, poi il suo viso divenne calmo e 
sì rischiarò d’un sorriso, il sorriso de’ suoi 
begli anni. 

— Siete tornato più presto del solito, 
James, oggi - disse porgendogli la mano. 

Egli prese nella sua quella mano che 
scottava dalla febbre, la mano dell’omicida, 
ma era pure la mano della sua vittima e 
non poteva rifiutarla 

— Avete finito così presto il vostro la- 
voro oggi? - ella chiese - temo che il 
pranzo non sarà pronto, la casa è tutta in 
disordine, non so cos'è successo - sog- 
giunse girando intorno lo sguardo. - Le 
persone di servizio son tanto negligenti! 

Ella si passò la mano sulla fronte, come 
se soffrisse, e guardò lai come per chieder 
soccorso. 

— Voi siete ammalata, Evelina - disse 
ogli gentilmente. st 

Eran venti anni che egli non la_chia- 
mava più con quel nome che veniva si 
spesso sulle sue labbra in quella casa. Era 
quasi come se l'atmosfera di quella casa 
ricordasse l'antico legame, © 1D° rendaso 
dimentico di quel che era 
dimentico di q successo nel 

.— No, ho mal di ci 
vi pre] tatto 

‘preparerò 


ecco talto. Ora 
che vi occorre. So- 
te non trovar Mary, ma farò 
senza di lei. Non posso veder quella donna. 
Non so che ha fatto dei mobili, suppongo 
li avrà levati per pulir lo stanze. 


Sis al capitolo 38: tagilolo che il com- 
‘del bilancio ha raccolto senza vo- 
lore nel verso seguente: 
Boschi, stipendi, indeonità ed assegni. 

Non è precisamente armonioso come un 
verso: delle Georgiche di Virgilio, ma per 
‘un principiante non c'è male. 

Pala STELLUTISCALA, pr 

luplice cognome risveglia gl esi 
tici iran della tribuna, ‘che 
nel seguente modo sì esprime cantando: 


perchè andrebbero a fumar. 
Ms parlando tutt'e due 

solla vacca 0 fatorno al bue, 

C'è chi resta ® c'è chi va. 

Parla PANDOLFI BENIAMINO. 

Si lamenta, fra le altre cose, della rot- 
tara degli argini. 

Meno male se fosse la sola rottura della 
seduta! Passano i boschi, @ con la ferrovia 
a trazione meccanica del barone Telfener 
si sale fino a Vallombrosa. 

0 beato bosco ombroso! 


NICCOLINI si lamenta perchè an pro- 
fessore, non sapendo dove metterlo senza 
fargli perdere lo stipendio, fa mandato a 
inseguare a Vallombrosa. 

Per lo meno sta fresco. _ 

Ma anche Vallombrosa scivola col suo 
bravo capitolo. È 

IMBRIANI ha note malinconiche sul 
rimboschimento : parla perfino delle nostre 
creste. Si duole che i forestieri, venendo 
in Italia, si scandalizzino dello stato mise- 
rando in cui si trovano î nostri aridi Ap- 


pennini. 
x 


1 capitoli sfilano come soldati. in parata. 
itolo 60 (Ispezioni agli Istituti di 
NI richiama il Governo 
S' pensare seriomente ai denni derivati 
dalie mancate ispezioni, e da quei tentati 
Salvataggi che non hanno salvato nessuno; 
anzi hanno finito a Regoia Celi va 
BOSELLI (ministro). lo non ero mini- 
stro. i 
DILIGENTI. Ma nell’89 e nel 90 lei c'era 
IMBRIANI. E che salvataggi! . 
DILIGENTI parla della facilità con la 
quale si sono accordate @ si accordano le 
moratorie, che si risolvono quasi sempre 
in danno dei creditori e degli azionisti 
Dei disastri bancarii, perchè ne avven- 
gono dappertutto, gli altri Governi si preoc- 
cupano: il Governo italiano niente affatto. 
La Francia e la Germania hanno leggi ri 
gorosissime per la costituzione delle So 
cietà per azioni, in Italîa invece siamo ri- 
masti al solo Codice di commercio. 
L’oratore continua, parlando del modo 
come si costituiscono le assemblee gene 
rali degli istituti di credito. Il guaio è che 
il buon Diligenti non fa altro che sfondare 
delle porte aperte: dice cose che tutti 
sapevano © sanno. 
Sicchè io, invece di sfondare le porte, 
ne apro una, quella dell'uscita, e rue ne 


vado. 
A Lepontt 


— Quirino. 

Champignol suo malgrado - la muova pochi 
cho ormai si è assicurata la simpatia del pubblico - 
stasera si ripete. 

Domenica due rappresentazioni : le prima alle 8, 
la seconda alle 9. In ambodue si replicherà quest 
fortunatissimo Champignot. 

— Nazionale. 

Gli applausi che accompagnarono ieri sera la re 
plica del Carnevale di Torino, hanno consigliato 
l'impresa a ripetere anche stasara l'esilaranto com 
media del Vado. 

Precolerà l'Estate di Sen Martino. 

Domani L'ambiente nuoro dramma în un sito de 
l'avrocato Ragni-Caporizzo. Segrirà la commedia IL 
carnevale di Torino di cui domenica si darnono dia 
rappresentazioni. 

— Valle. 

Questa sera una novità: Zig-sog di Edoardo Sar 
netta. Zis-aag nom possiede soltanto, como tutte !° 
—___—___—_ 


Egli la guardò tentando di scopri 
pentita della confessione del suo deliito, ella 
si fingeva pazza ose lo era realmente. N0, 
non vi era dubbio, quegli occhi fissi, coll? 
pupilla dilatata, i movimenti scomposti 
delle mani, le labbra tremanti, tutto dicera 
che il suo cervello non era a posto. A lui 
non rimaneva che farla riconoscere pazza, 
prima che il suo delitto venisse scoperto 

— Non vi date pena - le disse genti» 
mente - farò riportare il mobilio, e cer- 
cherò una donna di servizio. Rimanete qui 
tranquilla, io mi occuperò di ciò. 

— Sì, aspetterò, ma fate presto. Mi sembri 
sia passato tanto tempo: da ieri. E tuto 
così stranamente cambiato. Non state ® 
lungo fuori, se dovete uscire. 

Egli promise ritornare in mezz'ora, e 1scì 
per parlare colla custode della palazzo». 

— Quando venne ella qui, e come? - eg 
le chiese. 

— Era verso mezzogiorno, supposi 
nisse per visitar la casa, e così, senz 
chiederle nulla, le foci vedere tutte le slanze: 
Non mi accorsisubito che era pazza! Dop? 
aver a lungo guardato la stanza e i gis 
dino, ella tornò nel salotto e si seditte vi 
cino alla tavola. Le dissi che io desfierat? 
che se ne andasse, perchè avevo di atte” 
dere allo mie occupazioni. Ma ella mi "i 
spose che era in casa sua, e mi fisse di 
andarmene. lo mi spaventai e nop seppi 
risponderle. M'accorai che era una pignor&» 
ma che la sua mente non era a [posto ® 
tametti potesse diventar fariosa. fon osti 
contraddirla, la lasciai nel salotto (ritorna! 
co’ miei bimbi; fui davvero feliog quando 
voi veniste.. [( Ù 


iumetie dello Scarpettà, stamo comiche, ma anche 
goa pantomima musicata dal maestro Giovanni Gian: 


8 giugno, 
Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorie astronemice del Cellegio 
Bomeni 
"Vessima 240°9- Minima 183 

La ricorrenza di domani. 

1815. A Messina nasce il barone Giuseppe Na- 
che fu deputato, senatore, ministro d'agricoltura 
è commercio durante l'ultimo Ministero presieduto da 
Carvor, prefetto di Brescia all'epoca (estate 1861) 
tel tentativo di Sàrnico, ministro della pubblica istrà- 
zione dal 23 settembre 1864 al 81 dicembre 1865 
(Ministero Alfonso La Marmora). 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9). Zig-Zag. 
Nazionale (ore 9). Il carnerale di Torino, 
Quirino (ore 9). Champignol suo malgrado. 
Sferisterio Sallustiano (oe 6). Giuoco del 


pallone. 


AI @uirinale. 

Liri S. M. îl Re ricevè în udienza il signor Jous. 
sslin tenente di vascello addetto navale all'amba- 
acista di Francia, il principe Carlo di Forstenberg 
adietto all'ambasciata. austro-ungariea, e i compo 
neati il comitato promotore di wa congresso agrario 
sazioanle. 

In Vaticano. 

Il Sommo Pontefice ieri ricevette i monsignori 
Fraacesco Petraiea arcivescoro di Lanciano, Laigi 
Zols vescovo di Lecce, Leomardo Giannotti vescoro dì 
Motigliara, e Gherardo Araldi amministratore spo 
stalico detla diocesi di Carpi. 

Consiglio comunale. 

Ricordiamo che stasera il Con: comunale si 
afsrerà in seduta pabblica è privata. 


Per le elezioni amministrative. 

Nell'adtmanza tenuta ieri vera nella sede dell'’- 
nice Monarchica dal Comitato centrale per Je cie- 
zioni amministrative, costituito per iniziativa dol Cir- 
coio Savoia, intervennero quasi tutti i 175 membri 
del Comitato stesso. 

Comintiando dall’onorevale Bonghi al cui ingresso 
nella sala l'assemblea, levatasi in piedi, proroppe in 
tx caldo e unanime applauso, tatto il’ meglio della 
cittadinanza era convenuto. 

Notammo fra ti altri il comm. Tommasini, il com 
mendatore Biagini, l'emererole Galletti, il professor 
Morandi, il comm. Tenerani ; gli arrocati Pasquali, 
“chini, Facelli, Gabrielli, Antonelli, Brenna, Caro- 
sell, Azzolini, Marucchi ; i professori Scialoja, Ga- 
nti, Ernesto Mancini, il generale Pagano; i notai 
Seraîni © Guidi; rl'ingegneri Buti, Garavaglia, Col- 
tdisoci; i commendatori Baldovino, Astesiano, Pan- 
zarasa,, Bongionnnini ; i cavalieri Brandola, Modigliani, 
Prato, Reanda, molti impiegati, commercianti e operai. 

li conte Gnoli che teneva la presidenza provviso- 
ris — dopo avere comunicate le' rinustie (le sole per- 
renute) degli assessori comunali, che com una lettera 
collettiva averano decfinato Ia nomina mon: parendo 
2oro, che la delicatezza dell'ufficio. che ricoprono sia 
compatibile con Ta partecipazione a morimenti eletto- 
rali — invitò l'assemblea ad eleggere la presidenza 
defnitiva del Comitato. 

Sui criteri generali‘ che da questa presidenza do- 
stanno essere adottati parlarono in vario senso il 
prof. Galanti ; il car. Ussani a-mume dell'Associazione 
elettorale liberalo dell’Esquilino da Jui rappressotata, 
il ragioniere Pavoni, l'uvr. Caroselli, l'avr. Marue- 
chi, l'orv. Breana, .il-car. De Gili, l'onorevole Bon- 
ahi ei altri. 

Mentre si precedeva allo scrutinio. venne: proposto 
dal prof. Galaati è votato a grande maggioranza l’or- 
dine del giarno seguente: 

< L'assablea,, pur riconoscendo apportano eleggere 
xe! proprio semo la presidenza definitiva, raccomanda 
alla presidenza, stasza qualunque sia per riuscire, di 
iospitarsi mell'indirizzo degli ultimi lavori del Comi- 
tato na un largo comcetto di conciliazione fra tutte 
‘© gradazioni del partito liverale ». 

11 risaltato dell'elezione fa il seguente: 

Consiglio di presidenza. 

Caetani Dam: Onernto doca di Sermoneta — Bonghi 
prot. Ruggero — Gnoli conte Domenico — Garibaldi 
renerale Menotti — Baccelli senatore. Augusto — 
Costa senatore Giscomo arvocato generale erariale — 
Antonelli cinte deputato Pietro. 

Segreti 

Cianarelli avvocato Francesco — Pini Emilio — 
Boni Pilade — Cisotti Mengaido Francesco — Col- 
tellscci ingegnere Costantino — Paroni ragioniere 
Alberto. 


Conferenze. 

Domenica, 10 corrente, alle «ore 10 80 antimeri- 
disne, nel locali dell'Associazione commerciale, al pa- 
Iazzo Perrajoli, il prof. Romegialli terminerà îl corso 
delle sue conferenze sul tema: L'industria a Roma. 

Tn quest'ultima conferenza l’egregio professore non 
tolo terminerà la descrizione delle industrie attuali 
na traiterà altresi di quelle che utilmente potrebbero 
usero impiantato in avvenire. 

— Domenica, alle ore 11 antimeridiane, il professore 
Pgorini terrà nel Museo preistorico del Collegio ke. 
nano l’ultima conferenza ‘parlando dei < Riti funebri 
dll’Europa nella seconda età della pietra ». . 

GI studenti. 

‘eri sera alle 6 l'onorevole Baccelli ricevè la Com- 
nisione degli studenti nominata allo scopo 
ran presso il ministro Ja cansa degli ‘studenti di 
Palrimo e di Napoli. 

l'onorevoie Baccelli promise d’interessarzi della 
‘ussione, ma dichiarò che nem avrebbe tollerato ul- 
terici disordini. 

Migrado questo avrertimertto, gli stodenti hanno 
tenut stamani una nuuva e durrascica afiuzezza. 

P.r la Giglio doll'am. Be Felice 

Stamani l'onorevole Altobelli ha:mimesso alla; sis” 
gnoiia De Felice le i tir 150; cncoiita 
desti tadenti delli di di Fipoli-io une prime 
sottoedizione. È 


1 velceipedi, 
N sindaco ha fatte afiggere culle cantonate il 
maovo regolamento per le circolazione dei velocipedi. 


Tutti coloro che intendono circolare col valocipede 
dovranno presentare domanda al sindaco per ottenere 
la regolare licenza menioigale, A cotrelo della do- 
Mmanda dovrà essere unito un certificato d'idoneità ri- 


lasciato dalla Commissione istituita. presso il Veloce 
Club romano. 


entro tre giorni, denunciare la località în eu riten- 
(ono i velocipedi da nolo.e fatt disegnare dall'at- 
ficio di polizia urbana in-Campldogiio 1 fiat? vot: 
Fispondenti ai velocipedi di cui dispongono, 

1 campioni del memero del lenternino, della targa 
numerata da applicarsi al relocipedo 0 dell’arvisatore 
uniforme, di cui devono essere muniti i velocipedi 
per circolare, sono visibili presso l'ufficio della re- 
gione Pantheon in piazza dei Crociferi. 

Club alpino. 
__ Domenica prossima escersiono î villa Adriana e a 
‘iroli. 

Pertànza col tramwar Roma-Tivoli, da piazza Ve- 
neria, ore 5,30. 

Visita dei cunicoli dal fiume Anieoe, dei reti della 
villa di Manlio Vapisco, della niora » della vecchia 
caduta del fiume, delle grotte detto dello Sirene e di 
Nettuno, del templi dhil'Acropoli tiburtina; ed a so- 
conda dsl tempo disponibile, delle cascatelle grandi 
piccole, degli opifici della Società per lo forze idrau- 
liche, del quadriportico, del tempio d'Ercole (detto 
villa di Mecenate) © della villa d'Este, 

Ritorno a Rome libero, Direttofà ‘signer 
Rodolfo Fenteanive, baia 

7 Premio Baruzzi 

È aperto il concorso al premio Barurzi d'italiane 
lire 5,009 devoluto nel prossimo anno, per ragione 
di turno, all’arto della scultura. 

Per l'ammissione all detto concorso occorre farne 
domanda al manicipio di Bologna in carta da bollo 
da centesimi 60 e corredaria dei seguenti documenti 
autenticati, atti a comprovare : — Di cesere di nazione 
italiana - Di pon suparare il 30° anno di età — Di 
nom poter disporre dei mezzi necessari all'esecuzione 
di opere d'arte che richieggano noterole dispendio = 
Di avere complato gli stadi in un'Accademia di belio 
arti, o presso un artista di chiara rinomanza. 

I concorrenti dovranno preséntare « Il bozzetto di 
una status qiarmorea da eseguirsi în grandezza natu- 
rale, il quale deve essere almeno un terzo del vero d. 

Per la presentazione dello domande è fatto tempo 
ai concorrenti sino a tutto il giorno 81 marso 1895, 
entro il qual termine dorranno essi inoltre esibire il 
Joro bozzetto all'Ufficio comunale di pubblica istra- 
zione: 

La causa Lambertini-Chauvet. 

Il 16 corrento alla Corte d'appello si discaterà il 
ricorso presentato dal signor Costanzo Chauret. con- 
tro la sentenza del tribuuale civile che lo condan- 
nava al paganiento di lire centomila verso la signora 
Lambertini 

Anarchiei condanmati. 

Per associazione a delinquere, il tribunale di Ge- 
nova ha oggi condannati a pese diverse, che variano 
dai sei mesi ni tre anni di reclusione, ol 
di sorveglinpza speciale, ventidue anarchici, fra cni i 
noti Gallexni è Pellago. 

In questo processo ha furato in qualità di terte 
principale l'attaale nostro questore comm. Sironi, 
giacchè fl reato fu denunciato mentre egli era que- 
store di Genova, 

Un eadavere in acqua. 

Stamani dal Teverone, presso il ponte Nomentano, 
è stato ripescato il cadavere di uno sconosciuto del- 
l'apparente età di sessant'anni. È stato trasportato 
alla camera mortasria. 

Cronaca spicciola. 

Investimenti. — In via dell'Olmata ieri un 
carrettino condotto a mano da uno sconoscinto capiti 
addosso a certa Maria Arcizzi di sessant'anni, Ja 
orto a terra preducendole lesioni giudicate guaribili 
in 18 giorni. — 

— G. Rossini, vetturino pesarese di 37 anni 
fa balzato di cassetta del sso legno da un omnibus e 
nella caduta si flogò. th bracsio. 

Un mese di car. | 0» 

Arresti. — In vis degii Equi le gaardio ar- 
restarono A. Viscussi, napoletano disoccupato di 34 
sani, per furto commesso giorni addietro a danno di 
P. Galluppi 

— 6. Balilla (genovese ?) fa arrestato al ricolo 
Gaetana, perchè autore del grate ferimento di L. Mo- 
rocci, avrenuto in piazza San Gioranni, come abbiamo 
narrato qualche giorno fe. 

— E per espiar condanne per diversi reati, ieri 
farono colti e ammanettati : @. Sarchiotti di 17 anni, 
A. Capei di 14 anni e S. Meloni di 15 annî, tutta 
fior di giorentà romana molto promettente. 

— Per furto di diversi capi di bisncheris a danno 
di Carolina Cappelli, ieri fo arrestata Ja sua serra, 
Annetta Fabriani, abruzzese di 18 anni, giorano del 
resto onestissima. 

Disgrazia. — Stamane, verso le Il eun 
quarto, il pontarolo Enrico Cancellieri mentre laro- 
rava sopra un ponte nel palazzo Zappati in via Ot- 
taviano è cadoto dall’attezza di doo ‘metri, fratta- 
rasdosi la clavicola destra. Dorrà stare in letto un 
mese © più. 

Fi Ma G. Borghese. — Gr 
v..E. N. 176 bis — Nuova tarifa: 6 ritratti vi- 
sita mezzo busto orali L. 2,50, — 6 id. Gabinetto 
L. 4 — 6 id. Salone L. 18 — N. B. Tariffa spo- 
ciale per bambini, grappi © riproduzioni. 


FADLER 1: 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti i più cari 

BRIDGE WORK uitimissimo 
sistema di donti artificiali irrice 
nescibili dai veri che ccempano sel- 
tantolo spazio del denti mamoanti. 

114, Via Nezionialò p. p., dalle 9 alle 5 
Mi e] 
È - a a 

Sme di otteona tezza & cio 

colata, colazione la più igtonica. 


ASSORTITI magazzini di novità in SETERIE e LANERIE 
un grandiose saldo Foulards pura seta che si vendono a prezzi incredibili !.... 
Affréttarsi per scegliere i più belli 


Ogni giorno che passa sembra allonta= 
nare la soluzione. 

L'incarico a Crispi non é ancora dato 
ufficialmente i seguitatio invece i colloqui 
tra i protagonisti, e tra i protagonisti e 
le seconde pa 

Le trattative con Zanardelli sembrano dif- 
ficoltate dalle sue pretese eccessive: quelle 
con Radin), se mai sono state iniziate, pare 
non siano uscite da uno scambio di cortesie 
pertionali. 6 

Oggi si attendeva a Roma l'onorevole 
Brin. 

L’animazione a Montecitorio non è ec- 
cessiva, sia per la distrazione del processo 
bancario, sia perchè le difficoltà enormi 
della situazione frenano tutte lo ambizioni 
di second’ordinà, e fanno ssitanti le pitt 
elevate. 

Ripotiamo d'altronde: finchè non si sia 
messo come caposaldo un accordo sincero 
sulle cose, sarà tempo perso lo studio delle 
combinazioni di persone 

All'altima ora ci viene affermaiò cli 
stasera avrà luogo una riunione fra gli o- 
norevoli Crispi, Rudinì, Zanardelli e Brin, 
arrivato oggi. Si tratterebbe ancora di un 
grande Ministero di conciliazione. 

E sta bene, Ma il programma * 

Qualcuno afferma che il programma po- 
trebbe comprendere l'accettazione di con- 
siderevoli riduzioni nelle spese militari, 
l'abbandono della riduzione della rendita, 
‘un avvicinamento, in sostanza, alle propo- 
ate della Commissione dei quindie”. 

In una parola, il programma propugnato 
dalle opposizioni. 

Ma e allora come ci può stare l’onore- 
vole Crispi che quel programma ha re- 
spinto finora? e come potrebbe egliattuare 
‘un programma, cui non crede, e che anzi 
dichiarò una abberazione ? 

L'ex-Ministero Giolitti. 

Crediamo di potere smentire nel modo 
più esplicito che, comunque sia per essere 
risoluta la crisi, possa trattarsi di chia- 
mare nel nuovo Ministero qualcuno fra 
gli uomini che ebbero parte nell'’ammi 
strazione Giolitti. 

Quantunque a quell’amministrazione ab- 
biano avuto parte uomini rispettabilissimi, 
la loro situazione personale è resa oggi 
impossibiledell'andamento del processo Tan- 
longo; che può rendere necessarie, da un’ora 
all'altra, misure personali e legislative, a cui 
sarebbero necessariamente forzati ad op- 
porsi quelli che divisero col Giolitti le re- 
sposabilità di quel tempo. 

L'opinione pubblica, che considera lo 
questioni di giustizia uscenti da quel pro- 
cesso almeno altrettanto gravi quanto 
quelle uscenti dalle difficoltà di bilancio, 
sarebbe grandemente allarmata dalla pro- 
senza nel futuro Governo di uomini, an- 
che individualmente rispettabili, che non 
sì trovassero liberissimi dinanzi a future 


eventualità. 
La Camera. 
Due sedute anche oggi, prive d’ogni im- 
portanza. 


Il bilancio dell'istruzione potrà essere e- 
saurito con un altro paio di sedute: quello 
dell'agricoltura forse domani 

La Camera era squallida. 

Decentramento a fatti. 

Non deve passare senza nota la discus 
sione modesta svoltasi nella seduta pome 

pesca. 

La deputazione comasca si è battuta col 
ministro e col relatore per far passare un 
ordine del giorno Scalini così espresso: 

< La Camera invita il Governo a resti 
tuire alle provincie esclusiva autorità per 
disciplinare l'esercizio della pesca fluvialo 
e lacuale. » 

L'ordine del giorno è stato approvato 
dalla Camera con una leggiera attenu 
zione. Ma intanto s'è visto chiaro anche 
questa volta che gli ostacoli e le obbie- 
zioni al decentramento vero vengono sem- 
pre dal Governo. 

Due economie votate. 

leri sera, discutendosi il bilancio dell’a- 
gricoltura, la Camera ha finalmente votate 
delle economie. 

Il capitolo 37 (spese di rimonta) è stato 
diminuito di 200,000 lire, nonostante l’op- 
posizione dell’onorevole Boselli. 

Anche i premii alle corse di cavalli = 
81,000 lire - sono stati soppressi con entu- 

mo. 

Notiamo i due voti della. Camera come 
sintomo della corrente d'idee che si è ve- 
nuta formando irresistibilmente, e della 
quale dovrà tener serio calcolo chi ha in 
mano la soluzione della crisi. 

l bilancio della Camera. 

La presidenza ha stabilito che dopodo- 
mani, domenica, si tenga Comitato segreto 
per l'approvazione del bilancio interno della 
Camera. 


La mozione Cefaly. 

Gli uffici dovranno esaminare domani, se 
non si preferirà di far seduta antimeri- 
diana, la mozione presentata dall'onorevole 
Cefaly, ed annunciata (non letta) dal pre 
sidente. 

Viste lo dichiarazioni del presidente edel 
segretario dei Setto, caduto ogni vincolo 
del segreto, in presenza delle risultanze del 
processo dell Banca Romana, l'onorerole 

propone che ubblicato il docu- 
eo Gontenente le dichiarazioni del  de- 
legato Montalto. 


Un fiuorò grande uffiziale. 

Cofgratalazioni sinc@f6 al commenda- 
tore senatore Bartoli, procurat0re gene- 
rale presso la Corte di cassazione di Pa= 
lermo, per la recente promozione a grande 
tfficiale dei 89. Maurizio e Lazzaro. 

Però, dopo essétci sinceramente congra- 
tulati col senatore Bartoli, ci sarà per- 
fesso domandare in ricompensa di quale 
dei grandi sétvigi resi dall'illustre magi- 
strato egli sia stato insignito della nuova 
onorificenza. 

un premio per la sua assistenza per- 
sonale ai conciliaboli di palazzo Braschi 
s6tt6 la presidenza, espressa o sottintesa 
nella stanza vicina del padron di casa, e 
in compagnia del procuratore del re e del 
questore Felzani ? 

Ovvero con questa promozione cavalle- 
resca si è voluto riconoscere al senatore 
Bartoli il merito di aver coraggiosamente 
stigmatizzata nella sua requisitoria la de- 
legazione di cosciensa avvenuta presso la 
sezione di accusa nel processo della Banca 
Romana ? 

Per gli appelli nominali. 

L'onorevole Imbriani ha presentato la 
seguente modificazione all’articolo 93 del 
regolamientò della Camera : 

« Il sottoscritto propone che l'articolo 93 del re- 
golamento, venga così modificato. Dopo le parole: 
< un segretario fa la chiama >, si aggiunga il se 
guente inciso: « Ogni votante viene alla tribuna, e 
rivolto verso 14 Camera, promancia il sì od il no ». 

L'onorevole Bonacci. 

Oggi nei corridoi della Camera si assi- 
curava che l’onorevoie Bonacci avrebbe 
scritto al presidente della Coris di assisie 
chiedendo di essere interrogato sui pro- 
cesso della Banca Romana. 

Anche ai Filippini sì ripeteva la stessa 
notizia, che noi registriamo per debito di 
cronadé. 


Seno bla del FAL 


Londra, 8. — I giornali giudicano che 
le questioni affricane devono essere appia- 
nate amichevolmente. 

Parecchi giornali, e specialmente il Daily 
Neros © il Times, dicono che i diritti re- 
clamati dalla Francia non sono chiara- 
mente stabiliti dai trattati. 

Parigi, 8 (£.). — L'interpellanza che ieri 
fece l'onorevole Etienne sulla politica fran- 
cese in Affrica, interessa molto la stampa 
parigina, la quale, oggi, con violenza con- 
tinua ad attaccare l'Inghilterra. 

Alcuni giornali accusano pure l’Italia, 
la cui politica coloniale paro sia fatta d’ac- 
cordo col Governo inglese per danneggiar 
la Francia. 

Contro Gallifet e per Giovanna d'Arco. 

Parigi, 7. — Il Consiglio dei ministri si 
è occupato della lettera di Pascal Grous- 
set contro il generale Gallifet, e ha deciso 
non essere il caso di dare seguito alla 
cose. 

Il Consiglio dei ministri si è associato 
poi alle conclusioni della Commissione del 
Senato che istituisce una festa annua in 
onore di Giovanna d’Arco. 

Pranzi diplomatici. 

Londra, 7. — L’ambasciatoro italiano, 

conte Tornielli, offre stasera un pranzo in 
‘onore det principe ereditario-di Remanie. 

Il signor Sykes ha offerto oggi un pranzo 
in onore del duca degli Abruzzi. 

Vi assisteva pure il principe di Galles. 

Bilancio spagnolo. 

Madrid, 8. — Il ministro delle finanze, 
Capdepon, espose al Consiglio dei ministri 
lo stato del bilancio di previsione per 
1894-95. 

Le entrate sono prevedute în pesetas 
744593223; e le spese in 769,126,720. Vi 
ha un disavanzo di pesefas 24,533,107. 

Il ministro presenterà al Parlamento un 
progetto di legge che lo sutorizzi all’emis- 
sione di un prestito, garantito con l’impo- 
sta sui tabacchi. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Suleldio. 


Torino, 8 (Bertoldo). — G. Battolla, sar- 
zanese di 20 anni, allievo dell'Accademi 
militare, si gettò da una finestra e morì 
sul colpo. 

Pere che cagione del suicidio sia stato 
il timore di non essere promosso ai pros- 
simi esami. 

Processo Besco e C. 

Messina, 7. — Il tribunale tenno oggi 
una sola seduta. Sì continuò l'audizione 
dei testimoni a carico. Nessun incidente. 
I Rage et ee Sert 

BORSA DI ROMA 
8 giugno. 

Rendita caondita, 87 22 119; in chiusura 87 30, per 
fino corr. 87 42 112. 

Banca d'Italia 904 — Banco Santo Spirito 899 
— Mobiliare 194 — Banca Generale 3711? — Fer 
rorie Mediterraneo 441 — Ferorie. Meridionali 
596 — Gaz 696 — Acqua Marcia 1033 — Om 
nibuî 128 — Tiberina 16 — Nrigazione Ge- 
nerale 235-= Condotte 89 — Molini 80 — 0b- 
bligazioni feror. 3 0/0, 272 112 — Fondiaria Basca 
Vazionale 4 010, 472; 4 112, 473 112. 

Cambi : 

Parigi 110 70. 

+ Londa 87 87. 


4 255 J = 
Francia vista... | 110 801107212! 110 70 
Berlino »....| 196 75) 136 60] 13770 
Lonira a tre mei | 2793) 2790 2759 


ficati di pagamento di dazi dogavali è fissato per do- 
mani, 9, a lire 110 72. 


BORSA DI PARIGI del’8 gieguo. 
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Londra : read. it. 78 119. 
Berlino : Rend. it. 77 70 


elettriche a buon mercato. 

SUONERIE fspianti è manatenzion 
Concorrenza impossibile. Servizi completi 
1 L. 7 a 10,50 a 15,0 a 22 ecc. Liatinio 
disegni dettagliati perché ognuno possa col- 
locarli da sè. Ricambiasi il materiale che non 
iace. Balle Melle e €. Magazzini d'elet- 

Fricità, via Due Macelli, 10-11, Roma. 


Dispensa di Vini da Pasto 
(Vedi avcis8 in 4° pagina). 
ICE GENERALE 
Comuni del Regno d’Italia 


ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene : Le Denominazioni dei Co- 

muni - Popolazione - Provincie - Circon- 
dari - Mandamenti - Agenzie delle tasse — 
ffici del Regisio - Tribunali - Preture — 
Disiretti militari - Uffici postali - Uffi 
telegrafici - Reti ferroviazie - Stazioni fe 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe- Porti e scali marittimi 
@ lacnali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura e chia 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d’essere di un formato tasc: 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e aglì uffici pubblici. 

Volume di oltre 400 pagine legato in car- 
tone lire 2, franco di porto lire 2,30. 

Dirigere domande ed importo esclusiva- 
mente alla Ditta A. Tabega, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 e 46. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


CIRCOLO EROFILO ITALIATO 
Annuario Generale 


PER 


la Viticoltura e la Enologia 
Anno II - 1894 

Contiene importanti capitoli riguardanti ls prode: 
zione e l'industria vinaria, iì commercio del 
vini italiani all’estero secondo i dati più recenti, 
le notizie sulle esposizit fiere, congressi che 
ebbero Iuogo nell'anno 1598, 

Questo ANNUARIO è completamente diverso, per 
la materia pabblicata, dai due volumi degli anni pre- 
colenti € segna un notevole pregresso. 

Vennero grandemente ampliati, col cortese concorso 
dato al Circolo enofilo italiano dalle associazioni com- 
merciali ed agrarie del regno, l'Albo © l'Elence dei 
ii ercianti di vini italiani, cone 
tenenti oltre settemila rizzi. Hanno molta im- 
portanza pel nostro commer vinario gli elenchi dei 
principali commercianti di vini italiani della Fraucia, 
Belgio, Svizzera, Austria (Vienna), Germania, Alsacin 
Loreos, Inghilterra, Costantinopoli, Alessandria (E- 
gitto), Tunisi, America Meridionale (Ruenos-Ayres 0 
Montevideo), dei costruttori e negozianti di macchina 
ed attrezzi per la riticaltura, l'evoteenia © la distil 
lazione, delle fabbriche, depositi © rappresentanze per 
materiali ed attrezzi di cantina, dei fabbricanti © ne- 
gorianti di prodotti utili all'agricoltura © alla eno- 
tecnia, 

Un volume di 700 pagine grande formato con nu- 
meruse zinco-foto 

Prezzo Lire 3. 

La copia elegantemente legata in tela e oro L. 6. 

Inviare voglia o cartolina-ruglia postale al ©l 
enefile italiame, Row - Coro, 
palazzo Odescalchi - aggiungendori cent. 60 per 

importo del pacco postale; ovvero alla Ditta A. 
TABOGA, Nuovo Tritone, 44 e 46. Tromsi 
veadibile anche presso i principali libra. 


Gran Carta del Brasile 
Vedi avviso în quarta pagina 
BonavErtoRA, SavEnnE_ Gerento_raspone. 
Siubilimente ip. dell'Oplizione - Gueriiols, S9-Sî 
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‘per maggidr SPERA 
'congalt i in iseritto,, L 


Farmacisti fm 
Temea e la Diti E Rici net 
ria V.E-osi 10 i firedì în tutta Italie.con È È in più, 


Premiato Stabilimento Enologico 


x > N 
vii mama rr favrns VIRGILIO 
dî primissime qualità, possiede le migliori virtù terapentiche, le quali. sslteniotono I 
un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa èun' liquide .m 
scart © limpido ed intéramente composto di sostanze vegetali Non cambia il calore. Quasta nuova tintura se [l TRAPANI (Sicilia) prim Vo oe 
dei capelli © ne impedisce la caduta prematira: Essa ha dato risultati immediati ©] solitamente ‘intocna H i 0 e 
soddisfacentissimi snche quando la caduta gioraaliera dei capeli gra fortissima. Elnarata. in' conformità” delle fl mena ea CIS 
yoi, 0 madri di famiglia, usate del’ACQUA CHININA. NE pei. vostri figli vigonti disposizioni sanita COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO [ta ritro si vendono in Roma presso 
durante l'adaleapeone, fatene sempre continuare l’uso, pfist ‘assicurereto un’al “ro, la: facoltà di Ditta A. TABOGA,. via Noow 
lei aloro cio hanno È capelli 8a busti dovrebbero pure usare L’ACQUAJf A ipo mita palio ed: alla. FIBBÌ classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle MBÉI Tritone 44 » 46, - Spedizione per 
aa î inî è robusti dovrel pcerdyo 
CHININA-MIGONE © cost evitare il periodo della 'ofentualo caduta - diese # mimibivo-00n Cantine Reali Nero aperte, corto smmento &i 
vederli imbianchire. dirai L 
Una sola appì licazione © uove la RrnRO CI ai carpli up pencil h iaia Vaio re per Roma e provincia Giuseppe Borgo. Via Ba- 
‘CHININ. ripulisce 1 capelli, dà loro forza 
vigore, toglie la forfora ed infine Joro împarte una fragranza deliziosa: Pal are AE CDN MEO Niddlo a Acenta 
ATTESTATO [poctrimatnti Paolo Chiappa, pera zza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesti'n. 90! 
“Signore ANGELO” MIGONE e G. Milario. Reit ela berba d'an castagno Salvadori, &. Nicola Tolentino ‘. 46. 
< La vostra Acqua di Chinina, di soavo profumo mi fé di grdride sollisvo: Rssa|emero perfetto. preferibile 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere al [tato o altre perchò anche 
infase loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano în grande abbondanza sulla |la "ehe scien” ,non costan- 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai misi figli che avevanò una capigliatura fo che soltanto he ® la bot. 
fe 


© rada, coll’uso della vostra Acqua Ho assicurato; una lussureggianto cap Franca 
parli LIQUORE flel PELLEGRINO 


L’ACQUA CHINIVA-MIGONE è tanto semplice. che i 
essenza di rhum e si vende: in fiale da L. 150 e in botti 1 6A, S. senta 
delle famiglie a L. 850 iglia da tatti i negozianti di i Ù 


Alle spedizioni tale aggiungere cent. 80. " ria a tutti i profo- Îl pasta, 
Trovasi da tatti i Farmacisti Proamieri, Droghiori 6 Parrucchiori del Regno.lieri | ©. parrucchieri. cei Dazio Chiara 
(Con Privalira) 


Deposito Generale dà A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano gna. Sconto ai rivendi- 

In BOMA precso la ditta A. Taboga Nuoro Tritone 44 a 48; Fratelli Finocchi, Specialità; TÀ. E | 
Bode, Via delle Marat Ca È 9 Parenti,| In ROMA vendita 0 pe voliranmente 
Piazza di Spagna; A. Manzoni © Î i ia, Via] A. ia. Nuovo fin 
Csvour J1; Cooperativa, Romans degli impiegati; Fratelli ‘Tameoci, droghieri, via Flavia; Garipalti|Tritorie 44 a 46. n "Voce 
Trombetta e C., via Porta S Lorenzo, 46; Notegen Gioranni. droghiere, Via. Due Macelli; Liuguerti] Spadizione in Provincia, contro ioÙ sito, per la sua 
Ireneo; Gorso Vittorio. Emanuele, 139: Finzi è Bianchelli, laumento di cent. 60. d specialità efinezza 
@ sopratutto per le 
sue singolari pro- 

RA osta talefonica 


rietà igieniche, va i 
RR [YI cis a tornire ogni mensa, ed ha'ac eddie auclo ee se gr Flag all'ingrosso 


finomanza che gode tanto la Ben 


Chartreuse. Riuscito da re oltre ogni dire 
% —VERMOUTH ar BAROLO ce 
iovert le di stomaco e specialmente 
FRMIRONERTI AT ISTI TITTI] sere CASTRONOMI | 
liglia speciale da Mezza bot 
= PRIMARIE ONORIFICENZE. tia 1 cale da 
Sa ULTIME OTTENUTE: canto, ta via Nasorale, 57 si trova vendibile an- Volete qualche cosa di 
i che da A. Taboga ria Tritone Nuovo 4t a 46, Roma Il pizono P. 
Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale di Monaco CIECIINE Liquori di Regno E. 
È pato) 1093: ai lena citi" Portico | ep ri 


Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 
- Medaglia d'Oro Esposizione Progresso Parigi 1893. 


Prezzo delle bottiglie da litro Lire 3,50, Si spedisce Franca Stazione Roma una 
cassetta di 12 bottiglie contro rimessa anticipata di ILire $® alla Ditta A. Tabega, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


COLL LELE 


vaglia di, L.5 alla pre- 
miata Ditta Rossi Giu. 
seppe; via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 
farete replicacertamente. 
F'ate presto saretè i 
meglio serviti. 


Via della Gatta N. 1 (Palazz Beria) 


DISPENSA di VINO di VELLETRI 
Con veridità in fiaschi e in fusti 
Sconto al rivenditari © Sermiteri 

arri per trasperto - Sarvizio lnapponiabile 
© Fratelli‘ SINIBALDI 


Bitter zo “ee Dennler 


Prezzo della Bottiglia L. 4,50 — Mezza Bottiglia LL 250 — Spedizione in tutto il Regro contro aumento di 
Geat..60 per spese di posta — Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tabega, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46.| 


Stabilimento tip. dell'Opinione, Guardisla 2-22. |. la vera Floreline 


GRAN CARTA TINTURA INGLESE 
ritiene Ì dello delle capigliature eleganti 
[Stato dl S. Paplo[ mete cicoria. 
È || © dei venti Stati-Uniti del |gorisee la vitalità il crescimento) 
enter ci FORNITORE .; © BREVETTATO BRASILE [ume roninosa Agisco gr 
per Enrico Croce |macchia la pelle facile la, applicazione... (Selsal 
DI È. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN | tmportnate sia afrtia cie t:[10 Di. re cura i” 


di i ma], Deposito © vendita io alla Farmacia del 
t: Boggio, Vi Bottiglia L. 3, franco 


n i presso A. Taboga, Via Nuovo Tri- 

I Emporio _Berini Giulio, Via 
"0: Beal Augusto, Via Nazionale 88-B; 

Ile pai, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi © 
(INT 2 costa Gole E 3. Frazco' diltone e Vitale ii 


G. HERMANN - MILANO | (ra pesi) [pa LL 3,25. Dirige domsnde [Manzoni — Na 


iù 
li Do 

|{cd ‘importo alla Ditta A. Tabega, (Parmis, Rossi Pi 

E L'Acqui Cologis Orientale gi distingue d'im squisito pio: Mescolita a metà com Acqua pura viene multo racomar = Noove Tritune: 44 ® 46. Aicardi 
Serve" per‘ ruso, buioo per fazzoletto; dliziono, perll'Acque de lavarsi | Serto:per la deté l'Acqua Colonia Orientale como Lozione per ‘la Tests, 
Toelotta |» c'hef 1 Bagno. Testa © togliendo le forfora i capîli © rinfezando lo radici deg - BB POPCHO Miracolo 

Ora visno preferita l'Atqua| Colonia Orientale: ‘a .qualun- atesfi, rilasciando un dellesto profumo per tutto il: giorno. | ha soggiogato la na- 
s sh Fer. le (Essenze: eteriche che contiene, viene. adoperata Risa calicrani gie 
nica_ricostituente, Ja| 


que Acqua pei denti, perchè (colle aus ; qualità. balsamiche PR mil deli ia delgi "4 
Dentifricio fortifica le gengive cd impadixce Ja carie dei, denti, man- DIRO! Fi ae pre Peo rane ALLA re a 3a 01 ich pon contenendo Wi- 
tenendoli bianchi e sani, e profumando nelle stesso tempo fr di roma di ola di tunz sn com qu Cei ratori a 5 0” 010° di Sal Saturno 
I anche l'alito. rigata le pui dolio fitura. resta sv at dat primari parracibioi della Capitale 
Profumo ‘Per dare allo Camere. un distinto profimò sf aprizza! dit {UH . Por presorvirni da qualunque malattia infettiva! codriene |Mfloscurisce. 'SOFVO el comrtar.ifè da cortifcato Alasdiatogi da Emilio La 
hi l'Acqua Coloria Orientale.con ‘un vaporizzatore girando -pa= III, scintquare bono la bosca con 1/2 cocchiaio da caffe di dequa |Mcianti colla. to,]] |chiere di S. M.Ia Regina: ‘alcun 
CAMOFO.. occhio vetta (ella stazza che si vuole profumare. di Malattie | Goidala Orientale ‘0 3 coscia di Acqua. pose. r portottare si di o ghimico, essof 
" Sui colore primi 
L'Acqua Colonia Oriantale' si vende in tutta italia da tutti T buonl'iegazi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5:- 10 |Bwrlo qeeaco BG 24 olo, ‘mornto: nori me 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere li firma Gastavo IHermnmr; sil collo della bottiglia [altri usi, oltre alla conser-]i pa ne ‘bla Mancheria. Si Vede "pressi 
ff vazione del mobilio ea pre-f n Cesrantine RENI par 


PROFUMO ORIENTALE 


‘Essenza concentrata di recente novità 
Dormi ii 


(piessò Fontarà 
di grammi 30 
fatta Italia con Fatmento di mami “dotto 
ff Serio fi foticio pe 110 ST 


Véndesi # Roma Fiuzt © Bianchelti | Ruillio Pirmiti — Riccò e Motatorsali: — Ditta N. Lacinno, Corso, 390;— A, Taboga, (Serve s 
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“ROMA L Domenica 10 Giugno 1506. 
Si è tredato l'uomol! 


Quell’ottimo uomo che è il signor Sult 
men, corrispondente del Times, ha, come 
+ nolo, una crispite acuta, che gli ha 
fallo persino immaginare il-unarchese Di 
Rudini come-ur-trattitore*de? suo paese. 

Oggi, pare, è in uno dei più torbidi 
accessi del suo isterismo, almeno se dob- 
biamo credere al sunto, riportato della 
Tribuna, di una sua comunicazione tele- 
grafica al magno giornale della City. 

Appare infatti da quella comunicazione 
che il signor Stillmen attribuisce il fiasco 
della ricomposizione ministeriale italiana 
«alla pressione esercitata da persone 
irresponsabili delle alte sfere, avverse a 
uno scioglimento della Camera »; suppone 
che siffatle < questioni personali, non 
previste dallo Statuto, potrebbero riuscire 
fatali alla Corona e al paese >; ricorda 
l'impotenze, in cui si è trovato, per un 
incidente « poco dissimile >, l'onorevole 
Zanardelli, e va fino a presagire la ter- 
ribile eventualità che « Crispi decidasi a 
ritirarsi a vita priveta, sentendosi inca- 
pace di opporvisi efficacemente ». 

Queste malinconie dell'ottimo signor 
Siliman, nel nostro ambiente politico, 
non fanno, per verità, nè caldo, nè freddo. 
Arieggiano, piuttosto, se si vuole, quei 
tentativi, messi di moda dal Ministero 
Giolitti, di « scoprire la Corona »; e, 
pensando alla devozione personale che 
trescina il corrispondente del Times verso 
l'onorevole Crispi, vien fatto di doman- 
darsi se il rifiuto di accordare lo scio- 
glimento della Camera, cosi chiaramente 
adombrato aella comunicazione al Times, 
sia considerato dal presidente del Consi- 
glio come una mancarza della. Corona 
verso î diritti ch'egli crede legittimi 
suoi 

Ssnonché gliello che vi può essere di 
serio nelle malinconie del signor Stillman 
si muta rapidamente, come nei drammi 
di Shakespeare, in un perfetto grottesco. 
quand'egli parla dei programmi e degli 
uomini, da cui debba necessariamente 
venire la salvezza del puese. 

Secondo il signor Stillman, dunque, il 
programma tocca e sana non sarebbe che 
questo: imposizione di nuove tasse e ri- 
nuncia assoluta al rovinoso sistema fer- 
roviario, 

Ora, prescindendo dalla squisita gene 
rosità colla quale il signor Stillman si 
degna mettere le mani nelle tasche dei 
contribuenti italiani, sapete qual è il suo 
candidato per mettere fine al « rovinoso 
sistema ferroviario »} Sbarrate gli orecchi, 
nientemeno che l'onorevole Fortis; questo 
sviscerato campione delle economie, questo 
impavido custode dell'austera finanza con- 
tro le pretese e le liti delle ditte costrut- 
trici, 

Vero è che per rafforzare l’auterità del 
Ministero cosi imbastito, il signor Still- 
man propone — è ancora incerto per 
qusì dicastero — il deputato Attilio Luz- 
ratto, direttore della Tribuna! 

Qui la gara delle abnegazioni diventa 
veramente evangelico. Il Times spiffera 
in tutte lettere il nome del candidato mi- 
nistro; ma il direttore del giornale, pu 
dibondo nella nuova gloria, sostituisce al 
proprio nome l'indicazione « qualche altro 
deputato » e si rannicchia modestamente 
in una nota appiò di pagina... tento perché 
i lettori non ignorino il nume del perso- 
neggio a cui il signor Stillman racco 
menda i destini d'Italia. 

Ormai la candidatura è lanciata, e in 
qualunque futura crisi la nartecipazione 
al Governo dell'onorevole Attilio Luzzatto 
serà fervidamente richiesta. n 

Rimsne però in noi un senso di umi 
liazione, pensando che avevamo così VI° 
cino l'uomo predestinato.a trarre l'Italia 
di suoi malanni, e che senza il potente 
vaticinio del signor Stillmen non l'a 
vremmo neanche indovinato. _ 

Diogene. 
ne 


La crisi magiara 
siae 


Ministero. 
Frotabilmento Wekerle gii potrà press 
Mi ta de muori ministri no 
la Budapester Correspondenz crodo non |a er 
Ùik che 1a fita gootenga noche 1 peo di Sale 


tare domani 


— Il Frendenblatt ha da Boda- 


Vienna, 
past: 
< Francesco Giuseppe avrebbe scoettato la lista 
dei membri del nooro Ministero statagli -preseatata 
da Wekerle, « nella quale, seconde le asserzioni dei 
gircoi liberali, sarebbe: compreso asche il ministro 
Sailaryi > 

Il Correspondene Bureou dichiara mancare però 
tuftaria la confergga auteatica di tale notisie, 


NOTE IN MARGINE 

Arte italiana. 

_Una lettera da Quito, capitale della repuiblicadel- 
l'Equatore, ci epporta una notizia che onora grande- 
mente l’arte italiana. Il Governo di quel paese deli- 
derava nel 1888 di innalzare sulla piazza. principale 
di Quito un monumento in marmo e bronzo per ricor- 
dare la liberazione dell'Equatore dalla dominazione 
spagnola, e stanziara per quest'opera la somma di 
un milione di sveres (seudi) 

Il ministro dei lavori pubblici incaricò del lavoro 
uno deeli ingegnari dello Stato, îl quale presentò un 
bozzetto di pochissimo effetto e abbastanza. difettoso 
pei particolari. Allora si rivolse al prof. G. B. Min- 
ghetti di Basenno Vicentino, insegnante di ceramica e 
scultura nell'istituto salesiano di Quito: 

L'opera dell'artista italiano piacque così arl 
mini del governo come a tutti gli intellirenti di 
cose d'arte, che senz'altro gli renne commessa l'ese- 
cuzione del monumento, il più splendido forse che vi 
sarà nelle repubbliche sed-americane. 

Ii ministro Francesco Avdrado Marin, nell'logiare 
il Minghetti del suo splendido lavoro, gli scrivera: 
« Ho ammirato il ricchissimo concetto, la magistrale 
esecuzione artistica della sua preziosa opera, che su- 
pera di eran lunga tott quello che hanno abbozzato 
altre mani men felici delle sue. Il svo modello è per. 
fetto e finito, non solamente riruardo silo splendore 
dell'idea e alla chiarezza con cui venne svolto, ma 
principalmente per la difficile semplicità in, tatti i 
suoi particolari, nei quali sono personifcati, per così 
dire, i priocipali caratteri di uo monumento di questo 
tenere Ela è un grande maestro... » 

ll Minghetti, tuttochè onorato in Italia di diplomi, 
di medaglie e di nomine accademiche, non era rin- 
scito » far fortuna. Pare che l'America gli sia. più 
che In terra d'onde trasse i natali alla vita 


° 
Enrico Heine. 


Gintio Legras pubblica nel fascicolo di giugno della 
importante rivista Deutsche Rundsehaw un intéres- 
sente articolo su Hoine, 11 Legras è un fervido am- 
miratore del poeta, e uno tra i più dilienti fra 
quelli che în Germania si chiamano gli: Meine-for- 

ra che dello lettere di Heine 
crmosei non ve ne fossero che: solo una 
quindicina scritte in. franerse = le lettere di Matilde 
a parte. Ora, l’autore dell'Intermenzo visse iu Fran- 
cin veotic nque ani, e conosceva la maggior parte 
de letterati del suo tetapo ; era dunque verisimile che 
avesse intrattenuto con ueiti francesi ua conside» 
revole corrispondenza. Che ne era avvenuto? Il Legras 
ha voluto scorrirla ed è riuscito ; e il risultato delle 
sue ricerche oggi pubblica. Lo carte che è stato così 
fortunato di trovare, carte che provenivano dalla suc- 
cessione di Heine, si dividono in tre categone: 
1° Alcuni frammenti poetici, nessuno inedito, ma che 
hanno varianti interessanti; 2° Lettere e cattive 
copie di lettere; 3° Traduzioni francesi di diverse 
opere di Heine, L' articolo pubblicato ora dalla Deut- 
Uche Rundechow pubblica una parte di questi docu- 
1 ntiz il resto sarà pubblicato nel fascicolo di luglio. 


o 

Contro i sigari e le sigarette. 

fo Austria è bandita una crociata contro i sigari 
0 10 sigarette. Ciò che contituisce la sus originalità, 
£ cho 500 ha nalla di comune con le società contro 
Pilbuso del tabacco; invece i novi crociati sono de- 
futi della nicotina. Ma essi non ammettono che 
tomi so non cn la pira: foori la pipa, nen v'he 
salate, Meno malo che si tratta dell'Austria. I cro- 
tinti hanno istituiti in tetta l'Austria dei Clube di 
fumatori di pipò. 1 delegati di totti questi Prefen- 
Torreher Kluba henno tenuto recentemente vo Con- 
Frasoo solenne è Vienna. Cinquanta clube erano rep 
esentati. La divisa adottata dall'Associazione 
Fiieoo fumo, » Essi hanno anche un giornale che 
Sinvitoa la Pipa, e darante il Conereso è stata 
perla una Esposizione di pipe antiche è moderne, 
HET discorsi sono stati pronunziati nelle assembice 

‘$i variî ortori. hanno eloquente- 


dei congressisti, 
fiente dimoutrato che un buon austriaco non de 


per patriottiamo, per rispetto ai suoi antenati, nel- 

I interosse dell'archeoloria della. nicotina, per ri 

uardo 1 sno odorato, e per molte altre ragioni più 
sibili, fomar mai nè sigari né sigarette 


0 meno pl 


Tra i lebbrosi. 
Fk aolo nel campo dell'arto el'Iatini tengooo 
sit fn America il nome della patrie, ma anche in 


quello della carità dimcetrano il genio del vane 
missionario pie- 


medici @ preti furono invitati — 
i circa millo di quegli infelici, Pon Unia ha con- 
celebrità meliche d'italia, di Ger 


i bre Koeipp, © 
‘a'Inghiltare, compreso il cele ; 
sazia SIR ti e di mori le e 
mer figla ocionza e i coorti dlla fede Egli infr: 
tra cara idropatica, sulla quale. concorde» 


in come scomparve dall’Earupa. 


Canti © denzo malesi, 


montrzare le ario che trascriveva, © ha fatto bene 
Così si gusta il sapore nativo di questa esotiche can- 
zooi, si scorge nettamente quanto lloro forma. ha 
i ipacialo è di strano; mentre’ tatti i tentativi di 
armonie avrebbero avuto per effetto di accomodarli 
l’europea, di polirli, e quindi di falsificarli. Le ari 
raccolte dal dottor Joest sono molto più variate e 
ricche nell'espressione di tutte quelle che si conosceva 
della musica asiatica. Ma auche in quei lontani paesi, 
è tempo che i folkloristi si mettano all'opera, se non 
vogliono che la civiltà moderna, la come altrove, non 
snatari il carattere spontaneo. Il dottor Joest fa no- 
tare infatti che parecchie di quelle melodie. malesi 
non hanno di malese che le parole: per due “di esse, 
la musica originale è stata sostituita da Wallzers 
tedeschi, © per una terza dalla cavatina di Adalgisa 
nella Norma. Il fatto è certamente corioso. Suppo- 
nete che si seneralizzi, il che è probabile, — nota 
giustamente un articolista che si occupa della pub- 
Blicazione del dottor Joest, = e fra qualche ora mn 
si porterà dall'Estremo Oriente che la collezione com- 
pleta delle nostre arie di opera. 


o 

La nerromante e Lonl Rosebers. 

I giornali hanno raccontato tempo fa che în In- 
gdiiterra correva la leggenda della predizione di uns 
negromante a Lord Rosebers. La negromante avera 
predetto a Lorl Rosebery che, nello stesso anno, sa- 
rebbe dientato primo ministro, che essendo primo mi 
nistro, il suo cavallo avrebbe gasdeguato il Derby 
che essendo primo ministro e avendo guadagnato il 
Derby, Lord Rosebery avrebhe sposato uns principessa 
di sangue reale. Le due prime parti della predizione 
si sopo avverato: Lori Rosebery è diventato 
ministro e il cavallo, Fados, ha in questi giorni 
guadagnato il premio. Ora si aspetta il matrimonio. 


Ze 
È INDISPENSABILE CRISPI? 


Caro Fanfulla, 


Ho visto dai giornali di ieri sera che il 
Mivistero dimissionario non è più dimis- 
sionario, e probabilmente si ripresenterà 
domani alla Camera per continuare l’opera 
sua tale e quale, come se nulla fosse negli 
scorsi giorni avvenuto. N n m'intendo di 
pratiche costituzionali, e può quindi acca- 
dermi di dire qualche grosso sproposito; 
ma così a lume di buon senso mi pare che 
quella risoluzione ripugni alla logica © sia 
pericolosamente inopportun 

Lo dimissioni date dal Ministero non fa- 
rono finora accettate; nè l'onorevole Cri. 
spi ebbe finora ufficiale incarico di com- 
porre una nuova amministrazione; questa 
è la forma. Ma la sostanza delle cose è in- 
vece quest'altra : 

Il Ministero Crispi, fatto persuaso di es- 
sere col suo programma finanziario in urto 
col paese, 
ritirato; l'onorevole Crispi ha per cinque 
0 sei giorni tentato ogni mezzo per for- 
mare una nuova combinazione ministeriale, 
e non essendovi riuscito, il Ministero cessa 
di essere dimissionario e rimane. 

Ora due ipotesi si presentano in conse- 
guenza di tale determinazione. O il Mini- 
stero rimane col suo programma finanzia- 
rio, e non può esservi alcun dubbio che ri 
sorgerà più vivo che mai lo screzio fra 
esso e la Camera, anzi tra esso e il paese. 
— 0 il Ministero cercherà di temperare 
alquanto le sue proposte, abbandonando 
quelle che si mostrarono più ostiche, come 
i decimi e la riduzione della rendita; ed al 
lora ne andrà di mezzo la finanza, il cui 
assestamento sarà rimandato a Dio sa 
quando, correndo intento a briglia sciolta 
su una strada che potrebbe avere per fine 
anche non lontano, una catastrofe. 

Metto fuori conto una terza ipotesi : 
quella cioè che il Ministero possa fare suo 
il programma dell’ opposizione, roneretato 
nell'ordine del giorno Carmine coi settanta 
milioni di economie. E lo metto fuori conto 
per due ragioni. In primo luogo perchè mi 
pare assurdo che uomini di criterio, queli 
{I Crispi ed il Sonnino, possane da un giorno 
all'altro venire a proporre e propugnare ciò 
che hanno vigorosamente negato e com- 
battuto. In secondo luogo perchè, se anche 
tale malleabilità in essi vi fosse, il pub- 
blico non vi «rederebbe, © la fiducia nel 
l'opera del Governo, che in questi difficili 
momenti non può non essere elemento es- 
senziale, mancherebbe completamente. 

‘Quindi în sostanza la ripresentazione del 
Ministero già dimissionario non può signi-. 
fi«are che una di queste due cose: o urto 
del Governo col paese 0 abbandono alla 
mercè di Dio della questione finanzia; 

Che non vi sia proprio null'altro da fare 
- che l'onorevole Crispi sia indispensabile 
I che altri uomini ed altri programmi non 
Ecco i dubbi che mi tor- 
cervello, è per la 


| dorare. Sicc 
| la 


soluzione dei quali, caro Fanfulla, mì 
permetto di invocare i tuoi lumi. 


Il solita assiduo, 


Questi dubbii, caro assiduo, sono pure i 
miei: e si potrebbero sciogliere con quella 
semplicità, che per Napoleone I era sino> 
nimo di bellezza. 

Ma nel complica! 


organismo nastro 


le 
ruotà e i congegni costitazionali sono” tali” 


e tanti, che non sempre si può ottenere di 
veder mossa la ruota che mandi più spe- 
dita la macchina. 
Il macchinista dovrebbe volere, ma ci 
sono quei benedetti fuochisti. 
Confitizc 
AEREE 


Appunti e ricordi 


(Indiscresioni dalle bozze di stampa ‘di un 
libro del deputato Ulderico Levi). 

E un libro che speriamo vedrà. presto la 
luce. Esso è una sintesi del lungo periodo 
della vita nazionale che corre dall'85 a193. 
Esso risente del carattere mite dell'autore, 
che da fine osservatore; da diligente depu- 
tato alieno da personalità giudica con 
calma e discernimento, e poco lascia a desi- 
‘ome o noi o altri tornerà sul- 
mento, tralasciamo di fare per ora 
un’analisi del lavoro che deve essere com- 
pletato, ma ci permettiamo di riportarne 
un brano che ha tutto il sapore dell’attua- 
lità. 

la mezzo a tanta de-adenza, a tanta cor- 
ruzione il poter richiamare all'attenzione 
dezli italiani il nome di coloro che ne sono 
onore a vanto è doveroso non solo, ma 
bensi utile per:hè si dà forza e coraggio 
ai buoni e «he dovrebbero far violenza alla 
propria modestia. 

Ei ecco il brano al quale alludiamo, che 
per la data che lo precede può dirsi anche 
più notevole. 


Reggio-Emilia, 12 arosto 1993 

Pariavo stomani di coso politiche coll'amico X. e 
all'una SUL brusca interrozazione sulla. scorta. Tarta 
dal Giolitti per svtituiro il defanto Euîa alla carica 
di ministro di grazia è giostizia e culti io ho risposto: 
< 0 il Giolitti van! mutare strada, o ha commesso 
< nel suo interesse un erande errore. Io noa conosco 
€ personalmente il neo-ministro Santamaria, ma la 
< fame della sna rettitudine, della onesta della fa- 
< miglia alla quale egli appartiene, giunta fino a me 
< or souo alcuni sani, è suffraeata dall'opinione di tutte 
< le raggoarderoli persone alle quali mi rivolsi per ine 
< firmazioni. Se le cose staono in questi termini 
« un uomo politico che abbia letto tatti i documenti, 
< 
< 
« 
< 
< 


che abbia scrupolosamente seguito o. svolgimento 
delle coso che si riferisooo alla Banca Romane, 
devo prevedere, come prevelo io, che 0 il Santa 
maria se ne andrà prestissimo, o metterà i colle- 

hi in condizione tale da obbligare tutti a fare il 

proprio dovere. » 

11 mio intvrlocatore, di me più scettico, mi è parso 
assai poco convinto della mia argomentazione, e forse 
avrà ragione di credere che il nuoro ministro, posto 
nell'imbroglio dalle solite patriottiche pressioni, 0 
non avrà la forza di liberarsi dal gioso che gli renne 
imposto, 0 allettato dalla soddisfazione della. carica, 
chioderà gli occhi © tirerà innanzi... Vedremo, 

E in data: 

Reggio-Emilia, 7 ottobre 1893 

Si constata l’avverarsi della previsione 
osservando che il ricer:are motivi per la 
faga del Santamarie, significa non conoscer 
l'uomo e poco le cose. 

Ne avesse molti l’Italia di uomini simili, 
e si ricorresse a loro per consiglio e lumi, 
non soltanto a coloro che veggouo più il 
potere che il paese. 


Per il senature Lorenzo Bro 


Torino, 10. — Slamavi nell'aula del Senato su- 
tlpino c'è stata la festa giobilaro del senatore Brano. 
Ernoo presenti il duca d'Aveta, le antorità, sens 
torî, deputati, le notabilità scientifiche e mediche, le 


rappresentanze e numerosi invitati e signore 

L'onorevole Gamba, presidente del comitato, pre 
rentò al seoatore Bruno un artistico album com due 

ila firme, fra le quali si trovano nella prima pagina 
‘quelo dei Sorrani e dells famiglia realo, e parecchi 
altri dosi 

Tnviarono telegrammi gli ovoreroli Buselli, Baccelli, 
Dato e molte altre notabilità 

Parlarono l'onorevole Gamba, il sindaco, il prefetto, 
il professore Tibone per l'Università, e i rappresen 
tanti dei corpi scientifici e delle Opere pie. 

La solenne cerimonia si chiuse con uu discorso del 
senatore Bruno, il quale esprese, commosso, linfinita 
sua gratitudine 7 

"A mezzogiorso c'è stato un banchetto di beneficenza 
ad palazzo delle Bello arti al Valentino. 

SM. îl Re ha inviato all'onorevole Brano il se 
uente dispaccio: 

< Professore Lorenzo Bruno, senatore 

< Mi sssocio di coore alle onoranze che le vengono® 
rese nel cinquantesimo anniversario della sus lsurea. 
Memore inoltre delle care alfettuose © sapienti da lei 
prestate al compianto mio l'adre © al mio caro Fra- 
fallo, = confermarle la mia riconoscenza ed amicizia 
le conferisco la gran cruoe dell'Ordine della Corona 


ditlia. La Regina od io facciamo voti perchè ella 

nia conservata lunghi anni alla scieoza, di coi è de- 

coro, ed alla nostra affezione. 
Firmato: « UnBERTO. » 


Macchiette parlamentari 
N deputato seduto sotto. 


osfan selto-al.degaieso; sbe-madaià: 
stazione più dolor nella via erueis cia 


l'esistenza parlamentare. 

L’uomo prodente va a prender notizia, 
nel principio della seduta, della nota degli 
iscritti sul banco presidenziale, e ha tempo 
e modo di premunirsi. Ma lo spensierato 
che crede di non dovere essere interrotto 
negli sfoghi epistolari, serbati di solito 
aile ore della fiaccona, vede a un tratto 
sorgere dietro a sè, sopra di sè, una testa, 
e dopo la testa un basto: poi sente rim- 
bombarsi all'orecchio le sacrament 
role di prammatica « onorevoli col 
che sono il principio di un discorso lun- 
gamente meditsto ; ed ecro l'infelice seduto 
sotto che non può più allontanarsi senza 
dar prova di sconvenienza. 

Rimene inchiodato al sno banco, deve 
per forza sospendere ogni altra orenpa- 
zione. Pensa alla massima evangelica ehe 
quel che è fatto è reso; e girandosi di 
quarto solleva di profilo la faccin, fissa con 
gli occhi intenti il viso dell’oratore, e sta 
lì, in una posizione scomodissima, con la 
testa incassata nelle spalle, facendo le vi- 
ste di non perdere del meditato discorso 
neanche nna parola. 

Qualche volta lor 


È ore è di queili a cui 
i meno ini e i più lontani non hadano 
affatto: ra lo sventurato seduto sotto è 
preso di mira dall'onorevole che parla, e 
pare che a lui, a lui solo, voglia confi- 
dare i più riposti segreti della propria elo- 
quenza. 

Con la mano aperta a un gesto ampio e 
larghissimo, una mano che si chiude tsl- 
volta nervosamente nelle proporzioni del 
pugno, l'oratore si accosta, rasenta, fiora 
pedi e il capo del deputato seduto sotto 
Fine gne Rien ienRatsi Raleni 
l'altro con sguardi quasi minacriosi, non 
implorando, ma comandando l'approvazione: 
e le parole, con veemenza scandite, attra- 
versano quei pochi centimetri di spazio, 
come palle omicide di una carabina di pre 
cisione. 

Il deputato seduto sotto, sempre nella în- 
comoda positura che ha dovuto prendere 
fin dal principio del discorso, mette a tor- 
tura il cervello per escogitare tutti i mezzi 
possibili di difesa. Ha la bocca leggermente 
socchiusa a un sorriso di benevolo com- 
piacimento, e sta attentissimo a cogliere 
gli aggettivi più sonanti, le frasi più inci- 
sive, le allusioni più ironiche per muover 
la testa dall’alto al basso, col dondolio leg- 
giero degli omìni chinesi messi a guardia 
dell'orologio di bronzo sulla consolle del 
salotto. 

Egli è il primo a dare il segnale della 
risata: il primo bene! esce dalle sue labbra: 
non si lascia sopravanzar da nessuno nel 
battere con la palma della màno l'orlo del 
proprio bun=o, in segno d'assenso, e richia 
mare così sull’oratore l’attenzione della Ca- 
mera L’oratore, incoraggiato, non gli dà 
pace nè tregua: continua a bersagliarlo con 
occhiate falminee, lo circonda, lo investe, 
lo soffoce, si piega fin sopra lui con una 
metà della persona... e Paltro intanto in 
cuor suo maledice la propria spensieratezza, 
che lo costringe a subire quella tortura di 
un'ora. 

Il deputato seduto sotto è qualche volta, 
per sua sventura, dedito alla calvizie. Ac- 

ade allora che la liscia superficie del suo 
cranio, asciutta e polita dapprincipio, si 
copre d’ana stillante sequela di gocciole, 
come la testa d'un uomo scalmanato: ed è 
invece lo stillicidio perenne della salivazione 
del deputato che parl 

AI termine del discorso, quel povero 
sranio calvo non è più riconoscibile: pare 
sia uscito allora di sotto alla doccia. 

Si vedono due bianchi fazzoletti in moto. 
L’oratore asciuga i fiumi sudati della sua 
eloquenza; il deputato seduto sotto toglie 
‘dal capo il di più, che era uscito dalle 
labbra del collega insieme con le parole. 


—_— ————_e___— 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


Montecatini-Monsummano, 10 giugno. 
Dopo ie noie del cattiro tempo, eccoci agli splen- 
dori del cielo, del passaggio, delle terme. Il Tettuccio, 
il Rinfreseo, lo terme Leopoidine cominciano a_po- 
polarsi di quella (la signorile che da parecchi ammi 
fa degli stabilimenti di Montecatini uno dei più ri- 
cercati ritrovi eetivi d'Italia. Qui c'è tutto, alberghi 
eccellenti, dove il forestiero non si seortica, pensioni 
per chi ha più modeste preteso, e famiglio. cepitali 
ore con poso sì vive come in casa propria. 
Quest'anno al Binfresco, per opera. dell'ingegnere 
Moutalatici, direttore delle regio Terme, farono aperto 


ta 


Anche alla Torretta, conliotta ini, 


è rimioasò ii ordine per el desidera ‘la ‘rifa calmazo" | 


i 


duo battenti, a so si devp,siare.ai: peognstiive ab 


30 SEI 


braccio di fabbricato -pericmaserial dn: fimmîer- 
SETE ORA car inche più accessibile perchè 
un servizia d'omaibua per pochi centesimi 
il pubblico fimo a oo quiri. 
marsì per virada allaltra grotta artificiale. Parlaoti. 
Vi riscriverò quando la stagione sarà più avantàta 
@ avremo la folla, 


Apuano. 


La paglna delle Signore. 


Una delle nostre abbonate, più corag- 
giosa e più schietta di molte altre signore, 
mi scrive per rimproverarmi ch'io indico 
troppo spesso, in questa 5 
utili. La sua letterina mi ha fatto sorri- 
dere, ma - lo confesso - mi ha anche lu- 
singata. È un bel rimprovero, via, nè si 
può, davvero, aversene a male. La signora 
mi prega d’indicarle dei romanzi da portar 
seco in villeggiatura. Volentieri, ben vo- 
lentieri, la servo subito 

Conosce lei, por esempio, Dernière croi- 
sade di Renato di Maizeroy ? No ? Ebbene, 
gli dedichi qualche ora estiva: alcuna di 
quelleziunghe ore che sembra non vogliano 
finir mai, e non avrà da pentirsene. 

Per iavoglierla di questo libro non sol 
tanto col suo titolo, ma anche con la se- 
duzione del suo stile, ne apro a caso una 
pagina e ne trascrivo un brano. È il capi- 
tolo che narra la scappatella d'una gentil- 
donna, la marchesa di Taillemaure, in un 
gabinetto d’una trattoria parigina 

<«— To'- fece Regina con la sua solita 
arditezza - è un posticino grazioso ! 

Ella non si era peranco tolta il cappello, 
e nn po'intorpidita dalla loro trottata in 
carrozza aperta, nei viali umidi del Bosco, 
si protese su la giardiniera d’azalee rosee 
che inforava il davanzale della finestra. 
La mollezza d’ana notte di giugno - una 
notte di primavera che chiama l'estate - 
fluttuava nell’ari era. La luna tra- 
spariva di mezzo alle fronde nere dei 
rami... 

La marchesa guardò poi la tavola. L’a- 
vevano avvicinata al divano, e i due co- 
perti che si toccavano portaren brusca 
mente un'ombra di rossore sulle guance 
di Regina. Ella esitò. Ma lo specchio che 
non era sfregiato dai soliti informi gero- 
glifici delle cocottes, le azalee rosee, lo tap- 
pezzerie chiare, d’un color pallido che le 
candele, a gruppi nei viticci, «chiaravano, 
l'apparenza di salottino signorile e discreto 
che avea codesto gabinetto particolare, la 
rassicurava, tentando la sua curiosità di 
conoscer tutto. 


scarpine scollate, con le mani ‘incrociate 
dietro il dorso, ella si accampò dinanzi al 
conte tendendo la testa birichina dalle cioc- 
che un po' scomposte odoranti di polvere 
bionda. E mentre ella toglievasi i guanti 
di pelle di Svezia indolentemente, Mohilow 
spuntò i lunghi spilloni d’oro che le appun- 
tavano il cappellino civettuolo di paglia 
nera. 


Ordinò il pranzo lentamente, intimidita 
prima dalla faccia glaciale e muta del c: 
meriere, poi petulante, non sapendo d 
dersi, richiamandolo, obbligandolo a rifar 
cinque o sei volte la minuta. Fu piuttosto 
une cenetta che un pranzo. Bevevano tutti 
e due nella stessa coppa. 

E la signora di Taillemaure rideva a 
proposito di tutto, perdeva la testa, cin- 
guettava quasi ebbra come un uccelletto 
che abbia sbocconcellato degli acini d’uva 
traversando una vigna d’un colpo d’ala >. 

Può essere che mi sbagli, ma ritengo 
che dopo questo brano d'un verismo così 
birichino e mondano, non soltanto la mia 
leggitrice che va in cerca di romanzi, ma 
pure parecchie altre signore desidereranno 
sfogliare Dernière eroisade. 

Un altro romanzo - nostro, questo - di 


, delle cose*' 


JM tipo di Micia, 
uria 1 intuito, era d’una 
ficoltà a svolgersi, anali ‘e sopratutto. 
a far vivere tri n "Beet dol lettore 
capace ae) Dadi 0 ds 
Micia, dagli scoramenti fopdi e 
ci TI o ia nella che 
sedere con le donne del, Bourget; Micia, 
che sacrifica senz’ ombra di rimorso l’uomo 
che ha dato a lei, orfana, povera © be- 
Standa, una fimiglia, Pagiatezza © il di- 
ritto di portar alta la fronte in società, non 
ricorda "affatto un'altra perfida © fredda 
figura maliebro: la moglie di Claudio, del 
Dumas figlio. È 
Micia è originale assolutamente: e. qui, 
certo, sta la potenza indiscutibile che l'ha 
creata opera d'arte. Ho inteso, sere addie- 
{ro, uno de’ nostri più forti ingegni lette- 
rari affermar che Ia prima parte di Micia 
gli sembra «una gran bella cosa. > Certo, 
io pure preferisco la prima metà del libro 
all’altra; ma, secondo me, questo romanzo, 
anche così com'è, resta sempre davvero 
<una bella cosa. » Mi raccomando però, 
‘amiche mie, non ne fate leggere nè anche 
una pagina alle vostre fanciulle. Micia è 
uno di que’ volumi da non lasciarsi trainer 


sur les guérido 

.... A proposito dî guéridons: queste ta- 
voletie, piccole e basse; generalmente a 
due piani, che si trasportano qua e là per 
le stanze, ora accanto a un divano, ora di 
nanzi a una comoda poltrona da cui rin 
cresce d’alzarsi, sì fanno adesso così vi 
riati e graziosi da invaghirmi di descri- 
vervene alcuno. V'è quello che rappri 
sente due conchiglie sovrapposte; conchi 
glie di legno intagliato ricoperto di felpa 
ombrée verde-musco, roseo-corallo, ; ecc; 
quello con due tavolozze dove sono dipinti 
paesaggi, mazzi di fiori, scenette del sette- 
cento; quello con due piatti di ceramica 
montati in bronzo. 

Ma i guéridons più pratici sono dî vimini 
dorati o bronzati, guarniti a nodi di na- 
stro, a drappeggi di leggiera stoffa di stile 
orientale, a frange di nappette. Sono leg- 
gieri, eleganti e... di stagione; comodi per 
posarvi un vassoio, dei libri, dei giornali, 
an piccolo lavoro d’ago o a maglia... 

È. Qualche pensiero per l’albo. 

‘Vi sono certi spiriti che non inveo- 
chiano ‘nai, come ve ne sono certi altri 
che giammai maturano. » 

Questo è un pensiero di Carmen Syiva. 

— Eil seguente è di Menandro: 

< lo non ho bisogno di udir parlare 
chiunque stende la mano verso l'oro; veggo 
al suo gesto ch'egli è pronto a mal fare.» 


Contessa Lara. 
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NOTE DOLOGNESI. 

Le elezioni amministratice — Congresso agrario — 
Il banchetto degli. studenti — Induatrioli e 
commercianti — I teatri. 

Mario da Bologna, 9: 

— Domenica 17 avremo le elezioni suppletive am- 
ministrative per il rinnoramento del quinto dei con- 
iglieri. 

— Giovedì sera, dopo una gita a San Martino 
a'Ancognano nei possessi del cer. Pini presidente del 
Congresso, ed un'altra gita a Marzabotto alla rile 
Aria, s'è chiuso con un banchetto alla birreria Bel- 
letti il quarto Congresso agrariò nazionale, che era 
stato inaugurato domenica scorsa, I commensali erano 
un’ottantina, ed era intervenuto anche il prefetto Ar- 
senti, mentre il sindaco ed il presidente della depo- 
tazione provinciale averano con lettera scusata 1a loro 
assenza, Il banchetto fa animato © brillante, nè man- 
carono i brindisi; ed il Congresso ha lasciato di sò 
traccio benefiche. 11 Congresso faturo, e cioè nell'anno 
veniente, sarà tenuto a Piacenza. 

Domani, per iniziativa del Circolo. monarchico 
universitario, di cnî è presidente il giovano Emilio 


Morandi, sarà fetta dal professore Bertolini una com- 
memorazione di Garibaldi, © nel pomeriggio, in cmore 


Socket 
d'Indegiriali ‘commercianti; no mara so sla 


ag clp e dp agi 


glibuderenti nd una siusanza che sirà tenete 


STE 
volti lo consentor, loro. Ambedue le 
E 
na 


IL PROCESSO DI CORATO. 

E da Trai, 9: 

Jeri sera gol tardi ebbe fine la camma per gli. ul- 
timi tamulti del 9 genzaio a Corsto innanzi la_se- 
conda sezione penale di questo tribunale. Oli inpatati 
erano quindici, di cui farono ritenuti responsabili ep- 
pena quattro di reristenza alla forza pubblica, © tro 
di concorso in detto reato e condannati perciò a pene 
miti © diverso: per cni il tribunale, proneduto dal 
cav. Cortesani, fo îà ‘fine della lettura delle sentenza 
applaudito. Gli altri otto impatati farono assolti per 
non provata reità. 

Sedeva al posto dal pubblico ministero il sostituto 
procuratore del re Mosca. Difendevano gli impatati 
gli avvocati Perrone-Capano, Barbera, Cotugno, Mal- 
cangi, Steraì, Grilli, Do Girolamo, che discassero bril- 
lantemento. 


TERREMOTO — FUNEBRI FERRARI. 

F.C. Corpaci da Catania, 8: 

Si segnala da Randazzo una sensibile scossa sus- 
saltoria avvenuta iersera alle ore 24 ed avvertita da 
molto persone. 

è costituita una nuora Società dal nome: 
Associazione monarchica liberale. 

— Ivammiraglio Racchia, comandante la squadra 
permanente, prime di lssciaro Catania visitò Jo im- 
portantissimo stabilimento per la. sablimazione, rafi- 
nazione e molitura degli zolfi appartenente alle ditte 
Pietro Marano e Alonzo e Consoli. L'illustre. visita» 
tore fa ricevuto dal signér Nunzio Consoli Marano, 
cho diede all’ammiraglio i più minati ragguagli in- 
torno al funzionamento dello stabilimento, sia per la 
parto industriale che per quella amministrativa. Il 
Racchia licenziandosi espresso aì signor Marano la 
sua grande ammirazione, aggiungendo che la Sicilia, 
parto importantissima della vita economica della ns- 
zione el elemento ‘fondamentale della potenza tialiana 
nel Mediterraneo, meriterebbe d'essero meglio cono- 
sciuto. = 

— ‘Imponentissimo riuscì ieri l'accompagnamento 
funebre per il cav. prof. Primo Ferrari. Un batta 
glione del 210 fanteria con la musica. formava la 
prima linea, Seguivano il feretro le autorità civil 
professori della R. Università con a capo il rettore 
Tomaselli, e gli studenti con la bandiera. A porta 
Garibaldi parlarono i professori Bacca, Petroni e lo 
stadente Mallo. 

A 


LIBRI E OPUSCOLI 


I pescatori di balene di ExiLto SaLOARI, illustrato 
da Gennaro Amato. (Milavo, Fratelli Treves), 

Emilio Salgari ‘s%è conquistato un bel: posto fra i 
narratori italiani coi suoi racconti di viaggi e avren- 
ture che, basati su verità scientifiche e scoperte geo- 
grafiche, con vigorosa pitture interessanti di luoghi 
e costumi, trasportano il lettore in paesi remoti, e lo 
fanno assistere a scene ricche di vita che si succe- 
dono con rapido seguito, mantenendo sempre‘animato 
l'interesse e desta la curiosità. 

Dopo la Scimitarra di Budda, nella quale egli 
condusse il lettore în sconoscinte regioni. dell'Asia. 
ecco oggi I pescatori di balene che in una robusta 
naro daneso si arventarano nelle inospitali. regfoni 
del polo nord; © tra i ghiacci, nella lunga notte po. 
lare si svolge grandiosa Ja lotta fra gli arditi e i 
mostruosi cetacei dominatori di quei mari, e la lotta 
più terribile contro gli elementi. minacciosi che in 
vestendoli all'improrviso, al ogni istante, da ogni 
parte, li costringono a vere battaglie, nelle quali ab. 
biamo vittime e superstiti, E il triste e avventuroso 
viaggio di questi ultimi, duo balenieri, sui quali 
l'autore ha saputo specialmente attirare le nostra 
simpatia, occupa la seconda parte del libro el ha 
——r———_— 
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I DETTO DINA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Io vado a spedire alcuni telegrammi, 
vi prego di far în modo che ella non lasci que- 
sta casa ‘mentre io sono assente - disso 
Lord -Cheriton ponendole in mano una ster- 
lina. 

— Vi ringrazio. Farò del mio meglio. lo 
la compiango dal più profondo del cuore, 
povera signora! 

= Voi dovete permettermi di servirmi 
di questa cass oggi e forse stanotte, se non 
potremo trasportarla stasera. 

— Sì, signore, per quel che sta in me 
siete libero di Tare quel che volete. La cesa 
è vuota da diversi anni, è improbabile si 
troyi oggi appuato un inquilino, 

= Benissimo. Invierò quel che le può 
‘occorrere, voi procurerete di farle qual- 
Cosa da mangiare © le farete un po’ di tè. 

— Sì, signora, ma tornate presto per 
tema diventi furiosa. 

— No, non lo diventerà. Non è mai stata 
furiosa. 

"Meno male. Ma, lo sapete, quando la 
testa non è a segno, tutto è da temere. 

Lord Cheriton aveva detto al vetturino 
di attenderlo. 


Egli si fece portare da un negoziante di 
mobili e comprò un sofà, delle sedie, dei 
cuscini, un tappeto, per modo che se Mrs 
Porter doveva all'occorrenza anche passar 
la notte in quella casa non mancasse del 
necessario. Egli intendeva che ella non la- 
sciasse quell’asilo che per entrare in un 
ospizio. Ciò fatto andò alla posta e telegrafò 
a Merey: 

< Vostra madre è a Myrile Cottage-Cam- 
berwell-Grove, ammalata gravemente. Ve- 
nite subito. 


« Curniton. » 

Il secondo telegramma era pel dottor 
Mainwaring: 

« Venite da me al più presto possibile a 
Myrtle Cottage-Camberwelk-Grove e inviate 
allo stesso indirizzo infermiera esperta nei 
casi di pazzia. Mi abbisogna il vostro av- 
viso per un caso grave. > 

Inviò ancora un telegramma al dottor 
‘Wilmot, che era pure un suo vecchio amico, 
e un quarto telegramma spedi a Dalbroo! 

< Mrs Porter è a Londra, in mio po- 
tere. Non abbiate più timori. » 

In mezz'ora fu di ritorno a Myrile Cot- 
tage-e fece porre i mobili che aveva com- 
prati nella stanza che serviva una volta 
da sala da pranzo, indi entrò nel salotto, 
dove trovò Mrs Porter alla finestra intenta 
a mirare il salice piangente. 

— Non sapevo che quest'albero era sì 
grande - ella mormorò. 

— La sala da pranzo è in ordine - ogli 
le disse gentilmente - volete venire là a 
prendere una tazza di thè? 

— Sì, James - ella rispose umilmente, e 
aggiunse tosto quasi colla voce © i modi 


di venti anni addietro - ditemi, che avete 
fatto oggi? 

Ella lo seguì nell'altra stanza, si sedette 
in faccia a lui, e lo guardò aspettando che 
egli parlasse. 

— Ditemi, vi fu oggi qualche causa in- 
teressante ? Io dimentico, dimentico. 

nu soleva, quando era con lui, interro- 
garlo sempre sulle sue occupazioni, loggeva 
i aiscorsi dii suoi rivali, @ i inisramiva 
in tutto ciò che concerneva la sua car- 
riera. Il cuore di lui si commosse nel sen- 
tire quelle parole, ma non osò illuderla. 

— Ho telegrafato a vostra figlia - disse 
gravemente, pensando che quel nome po- 
tesse farla tornare in sò - ella sarà qui fra 
poco, io credo. Spero la riceverete bane- 
volmente. 

— Perchè la fate venire? -ella gridò 

ta. - Ella sta bene dov'è, ella è felice. 
La nutrice me lo diceva nella sua ultima 
lettera. Voi lo sapete, James, la gente par- 
lerebbe, si verrebbe a scoprire la ‘verità, 
© quando noi vorremo nascondere il pas- 
sato... 
Il passato è passato da lungo tem 
Evelina, e nostra figlia è una donna pod 
una donna infelice. Ripigliatela con voi, a- 
matela, se apcora avete cuore. 

— Non ne ho - ella gridò, cambiando ad 
‘un tratto. - Il mio cuore morì in me venti 
anni or sono, quando voi lo spezzaste, in 
questa casa, sì, in questa casa, James Dal- 
brook, Dio abbia pietà di me! Io ho so- 
gnato! lo credeva di vivere ancora qui, 
come al tempo che voi eravate con me, 
prima che rompeste la vostra promessa, e 
mi abbandonaste per sposare una rioca si- 


nella semplicità di una narrazione di 

frandiezità.di-am poema. — 

Sumeegea © magnifiche so 
Srtista Genio Amato, 


di Spagna, i rapporti fra Genova od il Barbaroesa, 
ultimi anni del vecchio annalista tra le sorgenti 
discordie della ana città. La narrazione dotta, sobria, 
viva, sfficace, è luderole per la sostanza e per Ia 
forma, tale de interessare ogni ordine di lettori che 
senta la pietà dello memorie antiche, l'entusiasmo 
dello glorio nazionali, il calto del bello, del vero e 
della patria. 

A compiere degcamente il volame, sono raccolte in 
fondo copiose lunghe note, în cal si gliseutono eru- 
ditamento alcuni punti di storia ligure, si recano im- 
portanti schiarimenti, e si dino fn miglior lezione 
pregevoli documenti. Anche aglì studiosi di profes- 
sione, adunque, questo libro non può tomare che 
molto utile ed interussante. 


() Cesare IueenIatE Di Sanr'Anaito, Caffaro 
e i suoi tempi. — Editori LL Roux e C. (Torino 
Roma) — 1 vol. in-89 grande 


MAE SI FE legali O 
Fra le Quinte e fuori 
alla i 


Champignol, credo non suo malgrado continua a 
furoreggiare salle sceno del Quirino. 


La famiglia Pont-Biguet, Martedì L'avvocato vene- 
iano di Goldoni. 

— Vallo. 

Replica della mora bizzarria comica Zig 209. 

— finti 

Stasera, alle ® © mezzo, lAssociazione drammatica. 
diretta dal cav. Augusto Grossi rappresenterà 27 bi- 
Blietecario di Moser. 

Quanto prima x richiesta generale Le sorprese del 
divorzio. 

— alanzoni. 

Nel popolare teatro di via Urbana incomincerà sta- 
sera una serie di spettacoli musicali. Si darà J1 Tro- 


VARIETA' 


Le penne di struzzo. 

Il commercio delle penne di struzzo secondo un gior- 
nale di Now-Tork. Si sa che questo commercio ha per 
centro principale la colonia del Capo da ina data re- 
lativamento recente. Fino al 1864 Ja caccia era il 
solo mezzo adoperato per procurarsi le prezione pene, 
@ vi era ragione di temere che portasse rapidamente 
all'estinzione della specie. Fu allora che due fattori 
del Capo imimaginarono di addomerticare gli strazai è 
di sostituire alla caccia l'allevamento, L'anno seguente 
il censimento notava un nemero di ottanta struzzi per 
la colonia intiera. Questo modesto inizio fa seguito da 
(randissimo successo, © il sumero degli struzzi dome- 
tici s’eccrebbe così rapidamente che oggi passa la 


gnorina. Cuore? No, io ho qui un serpente, 
dove era il cuore. 

Credete voi che se io avessi cuore l'avrei 
ucciso — quel giovane che non mi aveva 
mai insultata — non mi aveva neppur mai 
detta una cattiva parola ? Fu il pensiero di 
vostra figlia che mi fece impazzire — il pen- 
siero della sua felicità, il suono delle cam- 
pane che 
corone, degli archi 
nozze — mentre mia figlia, la vostra crea 
tura, senza nome e reietta era lontana © 
disonorata, e io che avrei dovuto essere 
vostra moglie e la madre folice della fe- 
lice fidanzata, viveva solitaria non amata 
da nessuno, nelle terre dove mio padre e 
i miei antenati eran vissuti padroni. Io 
aveva fatto un bel sogno @ voi lo avevate 
realizzato. Ogni notte al chiaro di luna io 

gavo nel parco, fantasticando, fantasti- 
cando, finchè sentivo il mio cervello ar- 
dénte. Mi rammentai che avevo ancora le 
pistole di Tom Darèy e una notte ne presi 
una con me. Non sapevo neppure perchè 
la portavo; ma sentivo bisogno d'uccidere 
qualcuno. Una volta poco mancò non tic- 
cidessi un daino, ma la' povera creatura 
mi guardò èon occhi tanto pietosi, era così 
‘imansueto, ignaro del pericolo, che lacca- 
rezzai invece d’acciderlo. Allora m'aggirai 
intorno al castello, e vidi alla luce della 


lampada i due sposi felici, felici © sposi, 
James, sposi non uniti if secreto come lo 
fummo noi, amareggiati dal pensiero della 
nostra colpe. Vidi vostra figlia in tutto lo 
splendore della sua bellezza, orgogliosa, 
fiera del sno amore; e rn diabolico pen- 
siero attraversò la mia mento — spezzare! 


Fa piccioli con me la canterina. 
5. Più d'uno mi suol bever col. venmutte. 
3. Le donne mi maneggian quasi tutte. 

5 Noi prorompiamo în quei che stanno male. 
5: Spesso spesso anzunzio il temporale. 

6. Rammenta el domm © "1 Porta chi mi dice. 
8. Rendiamo gran servigio a la pernice. 

3. Tulvalta attacco lite col tacchino. 

— La gente or faccio correre. al Qwirino. 


Chi usa Fero-China-Malei mangia di gun, 


ROMA 


10 giogno. 


PAURA! 
Ieri sera, verso la dieci, è accaduto un 
fatterello di cronaca che è sfuggito all’oc- 
chio vigile dei miei colleghi dei giornali 
mattutini. 

Quattro ragazzi, dei quali il più grande 
poteva avere quattordici anni appena, pas- 
seggiavano su. già innanzi al caffè A- 
ragno. 

Întorno alle tavole del caffè sparse sul 
marciapiede, stavano sedute parecchie si 
gnore che sorbivano il gelato, alcuni gio- 
vinotti che guardavano con aria distratta 
i passanti, e preferibilmente le passanti, e 
infine quattro 0 cinque giornalisti che ma- 
nipolavano per conto loro tutto un pro 
gramma politico-finanziario per coprire il 
solito disavanzo dei centocinquanta milioni. 

E pensare che nessuno di essi ha mai 
trovato il modo di coprire il meschino di 
savanzo di centocinquanta lîre - poco più 
poco meno - che pesa sul proprio bilancio! 

Quei quattro ragazzi, dunque, passes: 

giavano. 
Dan tratto uno di essi, fermandosi co 
le mani al sen conserte, come Napoleone|, 
avanti le tavole del caffè, rivolse ai compr 
gni queste parole: 

— Qui ci vorrebbe una bomba! 


zione, trascinò il piccolo Ravacho) alla que 
stura centrale. 

Ho dimenticato di dire che il ragazzo 
portava all’occhiello dell’abito un garofano 
rosso : circostanza gravissima ! Perchè 
P'EAFAIADI riesi’ssno Vesta deochio degli 
agenti di pubblica sicurezza. Non so per- 
chè, ma la cosa è proprio così come io ve 
la dico. 

Ma terminiamo il racconto. L’arrestato, 
tutto tremante, fa condotto innanzi al que: 
store, e il comm. Sironi, che è un uomo di 


il suo cuore, renderla vedova. Volli esser 
il suo malefico destino — pensai che non 
avevo che a stender il braccio, sparare la 
pistola e tutto l’orgoglio sarebbe caduto 
nella polvere e tanta gioventà e bellezza 
sarebbe stata în preda alla disperazione 

— Fa un diabolico pensiero. 

— Sì, ma lo ebbi,e per tre giorni © tre 
notti fa sempre presente 'alla mia mente. 
sa come io abbia potuto attendere allo 
mie occupazioni, come je che mi 
avvicinavario, non abbiano letto sul mio 
viso il mio truce proposito. Io attesi il mo- 
mento opportuno 6 quando venne non esì- 
tai. Vi sonò ancora deî vecchi a Cheriton 
che vi protranno dire che Evelina Strang- 
ways, a quindici anni, era abile alla caccia 
quanto'i suoi fratelli. La mia mano non 
tremò e vostra figlia era vedova tre mesi 
dopo che era sposa. Ella fa più felice di 
me, ma la sua felicità fa più breve. 

Ella cadde sulla poltrona, si coprì il viso 
colle mani, mormorando fra sè. Egli intese 
queste parole: 

— Io mi feci arbitra del suo destino! 
Nemesi, Nemesi! Il peccato dei padri! È 
scritto nella Bibbia! E 

Egli non potò più rimanere con lei dopo 
quella confessione. Ella era stata perfet!®* 
mente coerente nel narrare la storia del 
suo delitto; e gli patve che non era per 
tita del mala ‘che:‘avava: fatto, e che, 5° 
avesse potuto lornare indietro, avrebbe 0” 
cora agito nello. stesso modo. Pareva uno 
spirito-maligno, che gioisse del male. 

Egli disse alla custode di sorvegliaria ? 
andò nel salotto dove si pose a passeggiare 
attendendo l’arrivo dei medici. (Continua) 
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puon senso, dopo una buona patortifle "fo 
rimandò a casa, dove forse la motizia del- 
l'arresto era già arrivata ‘a mettere a soqg- 
iuadro una buona, famiglia, a far pi 
di dolore una. povera. madre! 

ora io domando: - È permeszo.ad un 
agente di pubblica sicurezza! di essere così 
tocco da non comprendere immediata- 
Mente due, cose: che quella frase. minac= 
ciosa non poteva avere nessun valore sulle 
labbra - ancora odorose di latte materno 
. di un giovinetto; che questo -giovinetto 
era stato preso da na subitineo quanto 
rificolo odio verso lè società pnîtamento 
- io credo = perché, a corto. di quattrini, 
ion poteva-saziane,la voglia: di un gelato, 
come la anzierao Île signore sedute presso 
il caffè 

E dico anche: Poveri noi se tutti o quasi 
tti gli agenti di ‘pubblica 'sicurezza per 
intelligenza e bnon senso rassomigliano a 
quello che ieri sera arrestò îl ragazzo dal 
farofano rosso ! 
“L'onorevole Crispi, giorni sono, fece com- 

ndere alla Camera essere opportuna una 
Forma nel personale di a. 

fl fatto accaduto ieri sera dimostra che 
questa riforma è indispensabile. Non può 
testiro una divisa chi ha paura delle ombre. 
Un po’ di sale in zucca lo debbono avere 
anche le guardie di questara. Che diavolo! 


Intanto ecco le conseguenze dell'arresto. 


Mentre, dopo la brillante e Va 


gente riceveva dal 
cèsì, dalle mani 


l'arrestato, ricone 
della mamma riceveva del'lagd. ano! 
hy. 
Tomperatara d'eggi. 
Al'Osservatorio astrenomioe del Collegio 
Roman 
Messima 248- Minima 148. 


La ricorrenza di domani 
1861. A Torino, in età di 41 ammo, muore Gu- 
giielmo Stefani, patriotta veneto, pubblicista che diede 
pere alla nota agenzia talegrafica. 


Spettacoli d’oggi. 
Vallo (ore 9). Zig-Zag. 
Nazionale (ore 9). Il carnevale di Torino. 
Quirino (ore 9). Champigno! sno malgrado. 
Manzoni (ore 9) Trovatore: 
Sferisterio.Sallustiano (ore. 6). Giuoco del 
pallone È 


Musica. 
In piazza Colotina.' Stasera dalle 9-11 ‘alle 10, 
ha landa della legione alliori-cartbiniori suonerà : 
Murcia, La bendiere. Cajoli — Sinfonia, Semire- 
ni. Rosini — Terao atto, Traviata, Verdi — 
Terso finale, Din dallo ia maserera. Verdi — Valtuer, 
Spagna, Waldtaufel, 


AI @ufrinale. 
leri Sta Muastà il Ro ricevette lu udienza privata 
l'amoresole Costantini. 
Nezze principesche. 

A lesmo, in Lombardia, è stato celebrato îl ma= 
trimouio del marchese Luigi Alberico Trivalzio, se 
coodugenito del principe Trivalzio, con Donna Lema 
Delis Somaglia, secondogenita del conte Gian Luca, 
ssoatore del reguo, o delia. principeesa. Guendalina 
Dacia Pamphily, dama della Regina. 

Testimoni al rito civile sono stati il conte Gian 
Giscomo Della Somaglia, il senatore Taverna, il conte 
Alenazna © il signor Raperrini. 

la cerimonia religiosa s'è compiata nella chiesa di 
Gernetto, essendo testimoni per lo spaso il principe 
Pio di Saroîa e il/ Senatore Piero Brazibilla, e per la 
aposa îì principe Alfonso Doria Pamphily a il ‘conte 
6. P. Cicogna 

Sua Mueetà in vBegina, anche a: moma del Be, ha 
ftt» perreize ‘alla posa uns’ splendità” collana di 
irillanti, che prmoggiava fra la cogerie dei doni 
riceati, 

Gli posi, cui tutto arrido par esser felici, si tro- 
tazo ora a Bellagio nella sontaosa villa Trivulzio a 
pamiarei la lana di miele. da 

Agli sposi ‘ed allo iiusiri famiglie, lo felicitazioni 
di Fanfulla. 


In Vatienne. 

1 Papa ieri diede udieuza a monsignor Bonsjuti, 

rescoro di Montefeltro, e al conte Pattanegg,, consi- 

litro intimo del monarca austro-ungarico ‘e capito- 
îare dell'Ordine Teutonico. 


N peo 88 voti su 45 

11 professore Maurizi, riportò voti su 45 vo- 
tanti cd è quindi certa la sua riconferma alla carica 
di rettore, 

Questa dimostrazione dei colleghi al professor Msu- 
riti significa che egli in momenti difficili, per i man- 
tenimento dell'ordine © della disciplina, dette. prova 
di fermezza e di molto tatto. 

Per i proprietari di fondi. 

Nel febbraio ultimo ssorso, alla vigilla delle di- 
scissione della cansa. promossa all'Associazione fra i 
proprietari nel nose del socio signar conte Malatesta, 
iu merito a pefisione parziale di reddito di fabbricati 
Per evvennta diminuzione del terzo — l'agenzia delle 
imposte, per «evitare una risoluzione che avrebile gio- 
mio a tutti i contribuenti che trovansi nelle condi» 
oi previsto dalla logg®y offcira-al Malatesta di 20° 


cettare la sua nuora denunzia, e di rimborsario di 
iù dall'esercizio 


subito alla transatta vertenza. Malatesta la tratta- 
ziono di eguale: gindizio promosso dagli eredi Jannetti. 
Ma negli scorsi giorni, sila vigilia della moore 

seassione, dopo svere efferto transazioni cha gli eredi 


Tre prin 


trazione, riconcacendo il loro diritta, 

DI dina non soltafito a Fimborsarli di ‘trito le 
d'imposta indébitimenti percette, ma 

© Albi di tt e ep di i sir 

Rd è dg) cho il fisco continua, per mezzo della 
Comnisioe contra, è begre i diritto alla voto 
rione! a mille contribuenti ehe Ja demandase, salro a 
riconoscerlo immediatamente, per sfaggiro ad-una pub 
blica condanna, è quei pochissimi che hanno îl co- 
raggio di tradurla avanti ni tribunali, 

Conferenza. 
penali de locali della Asciano commerciale 
industriale agricola romana. il professore Romegial 
ta dirlo È ea gà prsdetate iii: 
industria a Rome, 

la quest'ultima conferenza l'egregio oratore ha ter- 
minato la desérizione dello industrie attuali jad am- 
piamento trattato di quelle che potrebbero (atilmeate 
eesere impiantato în avvenire, 

Al Musto artistico Industriale, 
fa via Capo lo Case, trorasi esposto al pubblico, da 
lcunî giorni, dallo ore 15 allo 18 e mezm, un bel 
quadro del pittore napoletano Montefusco, sul sog- 
sotto: Luigi Settembrini nell'ergastolo di Santo 
Stefano. f 

Và infatti raffigurato il Settembrini in una lurida 
stanzaccia del famoso ergastolo, fra alcuni delinquenti 
comuni, celebri negli ultimi tempi del dominio bor- 
onico, nell'atto che sospende il; lavoro di traduzione 
del € Diîloghi » di Luciano, affascinanto con la pa- 
rola delco | affettuosa i sanguinari compagni di car- 
cere. 

Il quadro è assai notevole come studio d'ambiente 
® come ricerca di ardite intomazioni coloristiche. I 
nostri lettori sono ancora in tempo per procurarsi, 
andando al Musco artistico industriale, una forte im 
pressione artistica. 

Per Giordano Bruno. 

Stamattina în piazza Campo di Fiori c'è sutbla 
commemorazione di @. Bruno, 

o questi tempi di bombe, castagnole, ecc., néll veder 
fare quella commemorazione, la gente curiosa che 
c'era, ha sentito odor di polvere, e ha temuto ne- 
turalmento che per aria o per terra ci fosse qualeuno 
di quei proietti 

Ma non c’era niente di niente, Si è trattato di 
una scatola di prosperi incendistasi per un scci- 
dente qualunque, e la commemorazione prelodeta segui 
100 corso con i saliti discarsi ecc. 

Nessun morto, nessuno. ferito: solo le inevitabili 
titcatere che han dorato sopportare i consueti cariosi 
dii... commemorazioni. 

Ronte di pietà di Roma. 

La segrateria del Monta di pietà ci comunica 

— Nello iutendimento di rendere maggiormente pro- 
ficua agli impeguanti delle classi più bisognose l'opera 
di questo pio istituto, la Commissione amministratrice, 
termini degli articoli 9 e 10 del vigente statuto 
organico, ed ottenuta, con deliberazione del 18 maggio 
passato, l'autorizzazione delle Giunta amministrativa 
provinciale, ha disposto che le prestanze da lire tre 
e centesimi cinquanta a lire cinquo inclusive, : pecor- 
dato sopra pezui eseguiti a cominciare dal 1° Jagilo 
1894 sieno esonerato da qualunque gravame. d'inte 
resse che suole percepirai all'atto dei disimpegno, dells 
rinnovazione e nella liquidazione del prezzo di vendita, 
essendo state )o prestanzo dà lire una a lire tre in- 
clusive già eeonerate dal detto pagamento dal 1° gen- 
maio 1892. 


L'Interramente 
nl pento Quattro Capi 

I ministero dei lavori pubblici, in seguito alle in- 
sistenze dell'asaministrazione comunale, ha deliberato 
di provvedere alle costruzione di un condotto .di al 
Incciamento delle fogne lango la sponda sinistra del- 
l'isola Tiberina, da pareochio tempo reclamato in se- 
guito all'interramento di quella località. 

Infatti il 28 corrente, presso la prefettura, si pro 
cederà all'appalto del lavoro suddetto, l'importo dal 
qualo è previsto in lire 24,958 81. 

1 lavori dorranso essere ultimati nel termine di ses- 
siînta giorni. 

Clrooli c associazioni. 

Circolo romano San Sebastiano. — Questa sera, 
domenica, alle ore 8, avrà luogo una conferenza data 
dal professore Filippo Ermini sal tama: La lirica do- 
mentica nella letteratura contemporanea . 

Ingresso libero. 

Cronaca spiociela. 


Conferenze al Museo preistorico. 
_— Oggi il prof. Pigorini ha chiuso per quest'anno il 
secondo corso libero delle sue conferenze festive par= 
fundo dell'argomento interessantissimo dei Riti fune- 
Bri dell'Europa sella seconda età della pietra. 

11 pubblico intelligente avtulte;;che: fo ha 
seguito sempre munieroso la ripetizione di qsta corso 
annuale di etnograta e di petoolegia comparate, fa 
telato attestare con spal dimostrazione di ; plauso 
l'interesse preso a questo conferenze, e la sua grati 
tulino allilistre’ scienziato, che con esempio degno 
di imitazione © del più alto encomio non trascura fe- 
tiche, e non disdegna di scendere a popolarizzare la 
sca scienza con la vivacità della parola calda © con- 
ginta, © cori la familiarità delle spiegazioni, anche 
Îopo ‘ite le conferenza, per iliuatrare questo impor- 
tantissimo Muse da lu crsto, o che di crtinoo si 

icchisce, cede per quest'anno basta ricerdare i 
ATI Ol ‘suo Mista ll Ra, © l'acquisto delle coll 
rioni Mazzei @ Boggiani. 
1°ri questo altro anvo dusquo ia cui Îl mot Piso- 
rini cl parlerà dall'età neolitica, conducendoci dalla 
preistoria cino quasi i limitare della storia 

Tabacse sequestrate. — In vis dei 
Santi Quattro, stimani gli agenti di finanza hanno 
sequestrato al falegname AzitonioPolesi e all'oste 
Kngelo Salvati cinquanta piante di'taleoto. 

‘Diugramia, — F. Severini, braccianto {rosi 
none di 28 andi, ieri sua in via Rattazzi, mentre 
Diva alla finestra della sus camera, a prendere il 
freaco, perdetto l'tquilibrio è cadde nella via. 


male però, perché allo spedale, dove 
a, Sie re pui pr, pr o e ir 
‘arresti. — Ieri lo guardio municipali arresta- 


Affrettarsi 


16 anni, a rubare al suo padrigno quattrocento lira, 

Imvestimente. — Nel poneriggio di sieri 
in piazza della Libertà ai Prati di Castello, E. Ni- 
coletti di 20 anni, col sno relocipede investi Sofia 
Del Cinque, romano di 60 anni, rompendole uns 
ani © il fomore detro. 

porera donna dorrì stare allo spedale di San 

Gincomo, alpstgo nn paio di mesi, 

li velocipeliata fa arrestato. Bene! 

Revelverate. — lei ne territorio del c0- 
raginà:di Sen Gregorio in Sasso, presso Tirali, contro 
il'rigmarolo Antonio Scrocca, venuto a questione con 
uno sconosciuto per ragioni di pascolo, furono da queti 
tirati tro colpi'di rivoltella, dei quali uno feriva lo 
Serveca al torace. Condotto a Roma, all'ospedale della 
Consolazione veniva giudicato guaribile in quindici 


gioni. 
Per finire. 

Questa mattina Îl buon parroco di San Vitale, don 
Domenico Pomardi, Mustrava ai suoi fedali l'odierno 
pazzo dell'ernagelio € Cristo seguito dalle turbe » e di- 
ceva: « Sapete perchè lo turbe seguivano îl Nazzareno? 
Noa lo segulrano per essere sfamato con i cinque 
mila pani ed i cinquo mila pesci, non lo seguivano 
por cesere guariti dalla lebbra, 0 per riacquistaro la 
vista, ma per udire la sua parola che dovera conser- 
vali puri © sottrarli dalla immoralità del secolo 
presente! » 

Testuale. 


Togliamo dal giornale di Sassari La 
Nuova. Sa n. 146 quanto segue: 

Una lode ben meritata. — È ancora viva 
l'impressione della morte prematura e cru- 
dele che rapì il 3 corrente il distinto inge- 
gnere Luigi Fasoli. 

Chinandosi per raccogliere un metro sno- 
dato che gli era caduto il povero ingegnere 
scivolò e fu trascinato dal volante della 
macchina a vapore dello stabilimento di 
S. Maria del quale egli era direttore. Po- 
che ore dopo moriva. 

Nel raccontare nel n. 119 del nostro gior- 
nale il triste fatto accennavamo che il 
soli era assicurato per lire Cinquantamila 
contro le disgrazie accidentali e lire Venti- 
cinquemila sulla vita presso la stimata Com- 
paguia dello Assicurazioni Generali di Ve- 
nezia. 

Oggi ci perviene lettera della signora 
Giuseppina Bettini vedova Fasoli, che rin- 
grazia la detta Compagnia dell’eseguito pa- 

mento. 

Benchè le Assicurazioni Generali di Ve- 
nesia godano riputazione superiore ad ogni 
elogio, pure non possiamo fare a meno di 
additarla al pubblico come modello di pron- 
tezza e di lealtà nello adempiere ai proprii 
impegni. 


ADLER. 


Malattie della bo:ca, cura ed orifi-a- 
zione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK vitimissimo 
sistema di denti artificiali irrice- 
nescibili dal veri che eceupano sel- 
tanto le spazio dei donti mancanti. 

114. Via Nazionale p. p.. dalle 9 alle 5. 
ÎI Cacao Talmione Sepe essere nsato gior 
nalmente da quelle fami- 
glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Vedi acoiso in quarta pagina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri al Quirinale. 
Questa mattina i ministri si sono recati 
da S. M. il Re per la firma dei decreti. 
Dopo l'udienza l'onorevole Boselli è ri- 
masto în conferenza con Sua Maestà per 
oltre un'ora. 


La crisi 

Le notizie intorno alla crisi, non sono di- 
verse ora da quelle di ieri. 'Si conferma 
«he, fallito lo trattative fatte dall'onorevole 
Crispi, il Ministero si ripresenterà tale © 
quale era alla Camera, © si vedrà cosa ne 
seguo. 

A proposito poi delle trattative fatte dal 
lonorevole Crispi cogli onorevoli Di Ru- 
dini e Zanardelli. Siamo in grado di affer- 
mare che questi due egregi uomini, per 
un alto sentimento di patriottismo, si mo- 
strarono disposti a coadiuvare colla loro 
autorità il Gabinetto Crispi per uscire dalle 
difficoltà gravissime in gaiil paese si trova, 
ma si trovarono costretti ad abbando 
il loro proposito, perché fu impossibile in- 
tendersi call’onorevole. Grispi. spl program- 
ma finanziario. 

Gli onorevoli Di Rudinì e Zanardelli e- 
rano e sono d’accordo che oltre alle eco- 
nomie militari proposte dalla Commissione 
dei Quindici, siano necessarie altre eco- 
nomie per 30 milioni. E l'onorevole Crispi 
non è disposto a seguire tale ordine di 
idee. 

Veniamo în questo momento assicurati 
che it Ministero dimissionario non ha an- 
cora deciso se si ripresenterà tale e quale, 
col noto suo programma, o se tenterà di 
modificarsi in parte temperando anche il 
programma. Diverse correnti si agitano 
nel Gabinetto e tra gli aderenti suoi. Chi 
vorrebbe sacrificare il Sonnino per avere 
mano più libera nel modificare il pro- 
gramma. Chi vorrebbe che il Sonnino ri- 
manesse e si piegasso a qualche tempera. 
mento. E vi ha anche chi, dopo tatto, non 
ha alcuna volontà di andarsene. 

‘Ad ogni modo non è probabilmente an- 
che una risoluzione sarà nota. 


Nella seduta del 6 corrente, insieme ad 
tre interrogazioni d’indole generale pre- 
sentate alla Camera in seguito alle rivela- 


| Zioni del processo della Banca Romana 


Sulla sottrazione dei documenti, fu. presen- 


ASSORTITI magazzini di novità in SETERIE e LANERIE 
Lione un grandiose saldo Foulards pura seta che si vendono a prezzi incredibili 
scegliere i più belli, 


tata ‘anche la seguente  dellonorevole | de- 
putato Niccolini, d'indole, specialissima : 

< Il suttoscritto chiede di interrogare il 
ministro guardasigilli per conoscere. qui 
siano i provvedimenti presi contro il giu- 
dice Capriolo per depurare la magistra- 
tura da elementi che tanto la compromet- 
fono. Nicco. >, 

Noi vogliamo sperare che quando si pre- 
senterà alla Camera il nuovo guardasigilli, 
l'onorevole Niccolini non lascerà trascor- 
rère un solo giorno senza ripresentare ed 
insistere per lo svolgimento di questa sua 
interrogazione, poichè un deputato che pre- 
senta una domanda d'interrogazione in tali 
termini, deve conoscere circostanze o fatti 
gravi che nell'interesse pubblico non deb- 
bono essere ignorate. . 

A proposito det bilancio 

di agricoltara e commercio, 

L'Economista d’Italia rileva cortesemente un'ine- 
sattezza in cai ritiene sia caduto Fanfulla coll'arere 
affermato che nella discussione del bilascio di agri- 
coltura © commercio îl ministro Boslli si oppose al 
economia di lire 250 mila proposta degli onorevuli | 
Niccolini ed Engel sal capitolo 37. Ciò cai il mini- 
stro si oppose, nota l'Economisfa, fu la. proposta 
Malfoi di cedere all'industria privata il servizio degli 
stalloni ; ma venato în discassione il capitolo 37 
la relativa proposta di riduzione, l'onorerole Boselli 
non contrast. 

E se così fo, tanto meglio; nessuno più di noi s- 
rebbe lieto di vedere vomini come l'onorevole Boselli 
eotraro sinceramente © vigorosamente nel concetto 
delle economie; concetto che, dato un razionale in- 
rizzo all'azione gorernativa, nel bilancio che l'ono- 
rerolo Boselli amministra potrabbe essero assai lar- 
amento applicato. 

Chiamata alle armi per istruzione. 

È pubblicato l'ordine del ministro della guerra col 
quale sono chiamati allo armi: 

0) i militari di truppa in congedo illimitato, 
compresi i sotteficiali di prima categoria della clse 
1868 di tutti i distretti del regno ascritti ai reggi- 
menti granatieri, 

8) i malitari di truppa în congedo illimitato, 
compresi i sottufficiali di prima categoria della classe 
1568 ascritti ai reggimenti di fanteria di linea e 
bersaglieri dei seguenti distretti : Alessandria, Ancona, 
Ascoli-Picemo, Bergamo, Brescia, Cagliari, Caltanis- 
setta, Casale, Catania, Catanzaro, Cefalà, Chieti, Como, 
Cremona, Censo, Ferrara, Forlì, Genora, Girgenti, 
Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lodi, Lucca, Macerata, 
Maotosa, Massa, Messina, Milano, Mondorì, Monza, 
Novara, Palermo, Pavia, Pesaro, Pinerolo, Reggio Ca- 
labria, Reggio Emilia, Rovigo, Sassari, Savona, Sira- 
cos, Taranto, Teramo, Torino, Trapani, Varese, Yer- 
celli © Voghera. 

e) i militari di prima categoria della classe 1587 
appartenenti ai corpi e distretti di cui ai precedenti 
comma, che chiamati nello scorso anno farono rinviati 
ad altra istrazione. 

d) gli ufficiali di complemento mati nel 1969 
ascritti ai granatieri @ qualli effettivi ai distretti 
militari indicati al comma 5) ascritti aî reggimenti 
fanteria di Iinee, bersaglieri, fatta cocezione per 
quelli che farono già chiamati in servizio altra volta 
insieme ai militari della loro classe e per quelli pro- 
venienti dall'esercito permanente in qualità di ufficiali 
etti 

Sono quindi esenti dalla chiamata i militari di 
truppa di detto classi e cateroria ascritti allo com 
paguio permanenti dei distretti, si carabinieri reati, 
alla cavalleria, allo compagnie sanità © sussistenza, 
alle compagnie oparni d'artiglieria, ai reggimenti di 
artiglieria da campagna, da fortezza, da costa, da 
montagna ed a cavallo, si reggimenti del genio elal 
treno di artiglieria e genio, nonchè quelli ascritti 
alla fanteria di linea © bersaglieri ed appartenenti ai 
distretti non ricordati al comma 2). 

La presentazione dei richiamati di truppa avrà 
luogo per tatti il 26 luglio nelle ore antimeridiane. 

Ji congedamento sarà regolato in modo che sv- 
venga non più tardi del 9 agosto. 


dorizo tlgrfico del FANFOLLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 

© la crisi Italiana 

Ni Journal des Debàts 
crede che la crisi italiana si prolungherà 
per un certo tempo, essendovi lotta tra il 
potere supremo e il desiderio della ridu- 
zione delle spese. 

TI Temps: dice che, ancorchè Crispi sia 
incaricato della formazione d’un nuovo 
Ministèro, non giungerà mai a dargli quella 
vitalità necessaria far dare assetto a un 
buon Governo. 

Mercato internazionale di grani. 

Vienna, 9. — In seguito all’ordinanza di 
retta dal ministro del commercio al Comi- 
tato della Borsa di commercio, questa ha 
deciso di tenere PI1 agosto prossimo a 
grani 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Porto Maurizio, 9. — È giunto S.A. R. 

i vitato dal municipio 
per assistere all’inaugurazione dell’acqua 
potabile. 

S. A. R. è ospite del comandante Lam- 
derti. 

La presidenza della repubblica francese. 

Torino, 10 (Bertoldo). — L'eminentissimo 
Richard, arcivescovo di Parigi, che do- 
vrebbe esser giunto stamani a Roma, reca 
al Papa la domanda di molti vescovi fran- 
cesi sul modo di regolarsi nella prossima 
elezione del presidente della repubblica. 

Furto e omicidio. 

Firenze, 10 (M. da S). — Stanotte dei 
malfattori penetrarono nella casa del si- 
gnor.Bosi, ricco mosaicista che si era re- 
cato in campagna, vi strozzarono una ca- 


meriera e imbavagliarono un commesso, 
tentando di soffocarlo. 

Scassinata di poi la cassa forte, vi ru- 
barono un’ingente somma. 

Il fatto, com'è naturale, destò profonda 
impressione. 

La questura fa alacri indagini per isco- 
prirne gli autori. 

Processo Basco, Petrina, Gali e C. 

Messina, 9. — Nell’adienza odierna è 
stata esaurita l'audizione dei testimoni, fra 
cui Ponorevole Colajanni, il quale depose 
per Guli, Petrina e Bosco, ritenendo il pri- 
mo innocuo e meravigliandosi di vedere 
gli altri due compresi in questo processo. 

Lunedì avrà luogo la requisitoria 

| Fasci 

Napoli, 9. — La Corte d'appello, nella 
causa dei Fasci, con sentenza odierna 
chiara Laganà colpevole del delitto previsto 
dagli articoli 247 e 251. 

Ammette le circostanze attenuanti per 
tutti, eccetto che per Guerriero e Cervone, 
pei quali conferma la sentenza; riduce le 
pene per 19 accusati, accordando loro la 
libertà provvisoria. 


Ultim’ora 


L'onorevole Brin. 
Chiamato da un telegramma reale, l’o- 
norevole Brin giungerà questa sera in 
Roma. 
Conferenza a Braschi. 
Quest’oggi a Palazzo Braschi ha avuto 
luogo una lunga conferenza alla quale e- 
rano presenti oltre all’onorevole Crispi, i 
istri Sonnino, Saracco e Boselli 


HOVITA' DEL GIORNO 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 
tuttora, gli affetti da malattie genito uri- 
nario croniche erano dichiarati incurabili 
oggi, invece, queste stesse maiattie mici- 
diali, si vincono in soli 5, 10,20 0 30 giorni 
al più, anche con gasanzia a cura compiuta. 
Chi voglia conyincersi dî ciò, non deve che 
domandare ai farmacisti in calce segnato, 
copia delle lettere di ammalati guariti a 
centinaia mercè l'innocuo uso dell'iniezione 
o Confetti Costanzi, vendibili in Roma, 

resso le Farmacie Angelo Plini, Piazza 

‘orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già Va- 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica 
Romana, Via Nazionale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,7: 


Fabbricante di co- 
Gallo Antonio ie n, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cesermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'i 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 

iasi qualità. 


Il Vino di Peptone di Chapoteaut è il più 
efficace ricostituente che si conosca sino 
oggi. E' alla purezza della Peptona (carne 
digerita colla Pepsina) prepsrata dallo stes- 
so M. Chapoteaut che Egii deve il grande 
oaore d'essere il solo fornitore del labo- 
ratorio Pastore e di tuttii laboratori delle 
Facoltà Mediche del Mondo. 


Champagne 
delle principali case francesi. 
Champagne Clicquot la Bott. L 12 — 
Ia. Moet Chandon » »10- 

a Merelier carte ar- 
gent la Bott » 7— 
la de S.Marceauxet C. 


(Reims) » >»12— 

là. Royal Id. alla Bott» 13 — 
Pommery (carta bianca) >. » » ll 
la (ee. > > 1250 
ld. (extra sec) > > »1250 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 
3NDICE GENERALE 
pet 


Comuni del Regno d’ Italia 
ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene : Le Denominazioni dei Co- 
muni - Popolazione - Provincie - Circon- 
i - Mandamenti - Agenzie delle tasse - 
Uffici del Registo - Tribunali - 
Distretti militari - Uffici postali - Uffici 
telegrafici - Reti ferroviarie - Stazioni fer- 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe - Porti e scali marittimi 
@ lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura e chia- 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d'essere di un formato tasca- 
bile e quindi È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubblici. 

Volume di oltre 400 pagine legato in car- 
tone lîre 2, franco di porto lire 2,30. 

Dirigere domande ed importo esciusiva- 
mente alla Ditta A. Talbega, Roma, Nuovo 
Tritone, di © 46. 


La vera genuina 
Acqua Colonia Orientale 


(G. Mermanm) 
si vende a L. 1, —la bottiglia 
presso A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 

44 a 46, Roma. 


Bosa ventURA Severi Gerente respons. 


Stniviranto Gp dell'Opinione  Seaniivia. 29-8% 


ns 


uni Ùa: 


Vini genuini da pasto di Montefreddo 


x i “ dello inele ISCHIA è CAPRI 
| 32 Medaglie d'Oro e d'Argento in 16 anni furono accordate al “Vero Alcse!,, di O x a x 
Servizio fi 
i Vendita anche per p E al 
Î Chiedere il lisi la 
a Prezzo n 1,25 il Fiasco 
eZ = NO x itornando il fi 
Concessionari F. BONNET e'C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janelro e Milano. LIQUORE del PELLEGRINO | : (Ri rio si org rano 
I SPECIFICO SOVRANO Satta iinicratio e nevialoia ‘male ei teste di 
PRODOTTO IGIENICO. ira; perice Li aato e toglie F Sasso dar tane Domenico Chiara 
ì INDISPENSABILE fiuto iticateo *d ‘° vinonio apecialmento per Alph a (n Priviia) 
ell estate, come bibita igienica e rinfrescante; poche p 
i RACCOMANDATO pelose, rm ii, icon e troni) prete pere 
Pi SI vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in fisconi da L. 1,59, 2,50 0 4.50. sese per_il so 
| Succursale per T'Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. BELLA CARLINA, DID) squisito, per la sua 
e —_ __—.. 410 BAEZ 
} La Vera Menta Amerfeana si vende a L. 1,50 ex2,50 in Roma presso la sta i SaioErmeolati: pro= ÎÎÌ | 1 gensico Ferre Chino Bisi" Flac. da Kg. 0,850 L.35 
A pi Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per paceo postale , in prietà igieniche, va Ml |*l prezzo di L. 1,15 il 114 di bet irranco di posta L. 4. — Ri 


3 ù 5 È G d Il È . i 
ii fj tutto il Regno contro aumento di cent. 60. ia a fornire ogni mensa, ed ba scquisiato_ hi it malte roca fois ciesfvemente ale 


rinomanza che gode tanto la Bent I 
Chartreuse. Riuscito d'un sapore oltre ogni dire fa 450 e la bettigli[ Nuovo Tritone 44 a 46. 


| gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, it 
stomatico, utile tanto prima che dopo ìl pasto. L We lnizie 


i 5 ; r [ra Spedizione 
FERNET BRANCA ||-;-=.--=|[- CZ ereue 
; Bottiglia speciale da litro L. 8,75. Mezza bot- MB [ent 60. Dave, me, ba 46 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano tiglia Le 2. Piccola, da ua quinto L- 1,25. 
VIA BROLETTO, 35 Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri 
È cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile ai 


ì 
ì Fornitori di S. M. il Re d’Italia u i 
4 che da A. Tabega, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma ara co ua igie- 
4 I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO © presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- nica ricostituente, la 
presentanti in tutte le principali città d’Italia. 
mM lia d'oro del Ministero d'Agricoltura, lustria e Commercio Roma 1892 ii Li pari 
J diploma di l' Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1993 î alcuno| 
MASSIME ONORIFICENZE 5 
ì L'uso del FERNET-BRANCA previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo squisiti © nero morato, non ma- 
d bastare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbo bene ad esserne provrista.— Questo liquore ari nè pelle, nè biancheria. Si vende presso 
i Contpge linezia, e la dlolezza del ventricolo stimola l'eppati facili le digestione, + sont BM dono principali © più rinomate Profemerie Italiane} [f omeniore CORTANTINO MACAGNINI par 
copgo fl inerzia, e da SS » stimola l'appetito, È pone, è elle principali © più rinomate Profumei ion rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
| causati da cattive digentioni © deboletza, non che & quel malessere prodotto dallo sploen. — Molti MÎ [fl ed Estere — Preparati a base di sostanza le più MB] |[{di Trevi) Remaa,a lire ® la bottiglia di grammi 300 
\ accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Bramea ad altri amari soliti igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, al Giai i pedisonzo da una s tre otti 
a prendersi in casi di simili incomodi. c e i vendono) 
ffetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. Miele, alla Violetta, ptiie ca sr ‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. anemie speri (Serve per l’uso esterno) 
I È Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. rea ana rete È 
“ ec GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZI LA i É PH 
LO iarmorizzato bucato. Sapol. 
f Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli] ca sas fel goin La vera Floreline 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso. qualità, da cent, 10 a L. 1. PIA alien 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'Amerlca del Sud C. F. HOFER & C.- GENOVA « Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla ca sode = 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. lore primitivo della gioventà, rinvi- 
Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Via [gorisce la vitalità il crescimento, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. Je la bellezza luminosa . Agisce grn- 
Idatamente e non fallisce mai, non 


Ma [pacchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
SI RETTE e 1,80 Oro. 


Gran diploma d’Oxore e di EcceLLenza — CHICAGO 1893. Deposito e vendita in Terime alla Farmacia del 


| 
| Premiato Stabilimento Enologico SIR dott. Reggie, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 


OOO RAULA TE VERGETDO Mi@i. PST GUTTA BUM Ta 


Conveniente sconto ai rivenditori. 
TRAPANI (Sicilia) DELLA DITTA 


661 OINISIVA GINGOIFON GUOIEISOdIg = 0I0,p SIAVDOR 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri 
GIO. « Fil BUITONI 


tone 44 a 46, al Piccol i Pa 
(Giutbonari 60; Berini Agno, Via Rasiocate ia o: 
———_ 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO sea RANESPRLCRO (ire) È 
Ù remiata con 4 Diplomi e 


Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
"beeri 
classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle = “I Medaglie allo principali Esposizioni 
Cile Rea. Universali e Nazionali 


tone e Vitale — Milano, Dumont galleria oforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
|Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzan. 
Certificati medici di pi 

ne dei Professori Baccelli, Fi 

derici, Grocco, Porro, Car- 
darelli, ece. 


darle Navigazione: Generale. Halana 


Vendesi presso i principali ne SOCIETÀ RIUNITE 


gozi di generi alimentari, droghie» 
È e _RUBATTINO 


ri © farmacisti. 


Specialità in ogni altra forma di paste finissime da minestra |$ SOCIETÀ ANONIMA 
(Campionario e listino dietro richiesta). Capit. statutario L. 100.000.000 
JSE25 = Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


A È TERI | GRAN DIPLOMA D'ONORE — Espos. Italo-Americana GENOVA j892. 
IMPOT $ LITA sinti pas 


So non cagionato dall'età 0 deformità dello parti focondatric, vengono curate i r 
l D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e conservate in scatole, vere del Singapore (qua 
SAI IRSELO dI vita ipecialo tatto ll sislema Dervoso genitale = Via ‘Parserella, © AN AN AS Îità superiore) della Casa 3. ABOS 60, Scalve Lince Tramseccasiohe 
Milano, dalle alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con \ grandi del peso netto di Kg. 1200 a L 3.00.|f/Secora-Napoli-Messina — Suer Aden-Rombey - Singapore-Hovg 
‘ssulti per corrispondenza, L. 1l©. |Vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46.|ff K°88 (ogni 4 settimane) Genova-Moatevideo-Buenos Ayres 
quindicinale) — Genore-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli 
{f{ Givilterra-Tangeri-Now York (facoltativa) — 
New Orlenna (facoltativa). 


LA REGINA DEI DISINFETTANTI ED 'ANTISETTICI i Linee meatterranoe 
Serge dirti Amat ft) — ome 


Creolina Concentrata Nava |E===="= 


È assolutamente innocua — Rjleodoranteg— È parassicia — Ha odore aggradevole î— {Non {sporca non 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energica — più efficace — più economica 


dell’ Acido fenico del Fenol 
Premiata nell’annata 1893 


con 
MEDAGLIE D’ORO E DIPLOMI D'ONORE Fragen ( 
alle Esposizioni lternazinali d'iglne di Bruzelles, Marsiglia, Parigi, Tunisi, Ginevra, Chicago, Londra e inversa ) =  Napoli-Coglii tima __| 
SI Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
MILLE CERTIFICATI MEDICI (aio cer) — Nopoli-Masina (isti) — Napali-Ce- 
È trall labria- Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsala- | 
È Fia Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Con I litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. Solace P. Empedocle Licata-Pozzallo Catania (settimanale), 
> AMS b Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuccesso Servizi mimori 
1 RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risaname 1.0 e la disinfezione delle abitazioni, Livarmo-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimacale) — Pertofer- 
caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei mal [raie-Plombiso (giornaliero) — Golfo Arasci-i 
goni per bestiame, foss» e gabinetù di decenza, e gen ramen.e di tu'ti i lu iubri ‘mamale) — Pi 
«i strawgero le f rmentazioni ed i cattivi odori, quaiun ju ne siano le origini, l'importanza 
INDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore dei piedi — Toilette segreta: intima delle signore — 
Disinfezione generato dsl corpo durante i bagni — Disinfezione dei denti e della gola — Distrazione. d'ineetti 


scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. REATI 5 
I municipi, ospedali, calci caserme, priioni, stabilimenti, famigli ovrehero nell'interesse cemral dell'on essere provvisti. 


‘infoi iolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 e precisamente di 1 gramma (25 goccie). in ut litro d'acqua, 
Guardarsi dii raffazioni — Esigere sempre la marca di fabbrica dpositata G. NAVA FIGLIO — Intra, lt E fa cm di qerantno | srvini dello Socio seco re 
Prezzo di vendit: ‘gni latta di 1 Kg. L. 2.50. Disinfettani Laveno Sai ai ta bottiglia. Per pacco postale aumanto di cent. 6). & 1984, 


Deposito 
ROMA — Presso A, TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


ì 
Li 
i 
} 
î 


Rappresentante per Roma © provincia Giusoppo Borgo. — Via Ba- 


buino 127 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12; 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesù n. %0: 
Tito Salvadori, S. Nicola Tolentino n. 46; Marco Fougier, Via del Bo- 


schetto 41. 


Med. d'Argento, Pari 
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Martedi 12 Giugno 1894 


IL VERO PERICOLO 


All'ora. in. cui seriviamo, non sap- 
mo ancora se..la. crisi ministeriale 
Grà superato, se il Brin sentrerà_ nella! 
tombinazione, se il Crispi si ripresenterà 
all'antico ministero o con un ministero 
mutato. 3 i 

Tutto ciò, confessiamò, on ci tarba| 
per un quarto dì minuto. L'ansia poli 
iica non è alimentata dai nomi, ma dalle 
cose; è il vero pericalo, non istà 
nell'affrontare, quaste 
ferirle. ® 

Se non abbiamo mai potuto risolverci 
ad avere fiducia  nell'amministraziona 
Crispi, malgrado ‘le egregio qualità di 
mente e d'animo di parecchi dei suoi 
componenti, è perchè ersvamo persuasi 
che l'illustre, suo capo ha. convinzioni 
diametralmente opposte alle convinzioni 
di.ire quarti del «paese, circa; le. diffi 
coltà della finanza e i metodi per supe! 
rerle. 

Se del programma Sonnino siamo stati 
subito avversari, malgrado l'onestà dei 
sioi priposîli @ il vigore delle» proposte 
sue, A perch, convinti dell'impossibilità 
passare per quel « bagnò 

te >, prevedevamo che l’indugio 
sarebbe stato l'unica conseguenza di 
quel programma. 

E se delle dimissioni del gabinetto 
Crispi ci siamo piuttosto rallegrati che 
preoccupati; è perchè speravamo che con 


quelle si potesse superare l’ultimo in 
dugio e affrontare virilmente, in tutti i 
suoi aspetti, il problema dei riordine- 
menti. 


Ebbene, la nostra speranza è già quasi 
perduta, ma noi non cessiamo però dal 
ripetere, col Sonnino, col Vacchelli, col 
Guicciardini, col Rudini : il pericolo è 
nell'indugio. 

Uomini ingenui e uomini artificiosi si 
soîo mostrati commossi dal pericolo 
delle « coalizioni ». 

Chi scrive è stato in tutta la sua vita 
— ed è pur troppo già lunga — allo 
schermo da simile accuse. Le contrarie 
piuttosto gli fioccarono addosso. Ma sè 
vè cosa che renda lerili 0 puerili gli 
avvedimenti politici, è senza dulsbio lo 
sforzo psicologico di dividere gli scopi 
dai fatti, e di camminare alla ricerca 
dei primi senza tener conto del peso d 
secondi. 

Non è colpa nostra se gli elettori del 
1882 hanno composto, come la vediamo, 
la Camera dei. deputati. Non è colpa no- 
sira se quei deputati seguono il Crispi, 
0 lo Zanardelli, o il Rudini, & il Cavai- 
lotti, o il Brin, piuttosto che seguire, 
sotto due soli capitani, due metodi e due 
programmi. E sopratutto non è colpa 
nostra, se, malgrado lanti avyertimenti 
e tanti pronostici, il paese sia stato con- 
dotto da’ suoi governanti a tale distrelta, 
che un maggiore indugio ad uscirne lo 
minaeci di soffocamento. a 

Quando questo paese era ancora in 
piena vitalità, quando sarebbe stato bello 
armeggiare con due schiere e due in- 
tenti diversi, allora si voleva la confu- 
sione, l'equivoco, il trasformismo. Oggi 
che il paese non ha più agio a pensare, 
perchè turbato unicamente dalle terribili 
necessità del vivere, oggi si vuole il 
combattimento cavalleresco, sulla base 
degli antichi partiti o degli antichi ran- 
cori. Troppo tardi oggi, troppo presto 
allora. 

Volete un Ministero di colore ? ebbene, 
lo ha tentato due anni sono il commen- 
dator Giolitti, ed è riuscito agli effetti 
che tutti sanno. Lo ha ritentato, subito 
dopo, l'onorevole Zanardelli, e s' ingol- 
fato în tali difficoltà che dev'essere stato 
sotto voce ben contento di vedersene li- 
berato. L'onorevole Crispi non l'ha ne- 
anche tentato, ed avrebbe fatto opera 
meritoria, se mon l'avesse distrutta, osti- 
nandosi in un programma di governo, a 
cui ripugnava così la. Camera come il 
paese. Volete che lo. tenti l'onorevole Di 
Rudini ? Innanzi tutto, nessuno glielo ha 
mai chiesto ; se glielo chiedessero, fa- 
rebbe probabilmente «in. ventiquattr'ore 
in Ministero di ‘colore anche lui, ma 
ventiquattr'ore ‘dopo avrebbe un voto 
contrario, @ si ritirerebbe fieramente co 
suoi cento aderenti, per lasciar luogo ad 
una quarta crisi. o) x 

Francamente, ha tempo il paese'di as- 


sistere a queste giostre politiche, nelle 
quali lai riputazione di «coerenza d'un 
uomo sarebbe il corrispettivo del falli- 
mento di un Governo e del'disestro d'un 
paese ? 

Certo, può ancora venire, e speriamo 
venga’ presto il momento-in cui questioni 
di riordinamento politico o legislativo 
mettano l'una contro l'altra. due falangi 
convinle, guidate da due capitani obbe- 
diti. Ma quel giorno verrà quando, ri- 
tornato da morte a-vita il psese, si pro- 
nunéierà un'opinione pubblica così riso- 
Juta, che lo scioglimento di una Camera, 
[anche "sopra. questioni imposte, ron 

metta a repentagli 
istituzioni politiche. 

Oggi ci troviamo in tutt'altre condi: 
zioni; e se il programma di governo 
dell'onorevole Crispi è riuscito a mettere 
contro di se lo, Zanardelli, come il Ca- 
valiotti, come. il Rudini, non ne segue 
che nessuno dei tre uomini politici ri- 
munci ‘ai. propri metodi ‘0 ai propri pen- 
sieri; ma ‘vuol dire che il paese, diretta- 
mente interessato, preme sugli uni e sugli 
altri e li obbliga a non distaccarsi da 
quell’unico programma, in cui esso vede 
la propria salute, il programma che l'o- 
norevole Carmine ha svolto alla Camera 
e che ha rovesciato, malgrado undici voti 
di compiacenza,. il Ministero Crispi 

Ora, si verrà a questo programma, 0 
la ricomposizione del Ministero Crispi si 
fonderà sopra un sistema di lungaggini 
e di espedienti, che diffarisca a novembre 
la soluzione del problema economico- 
finanziario ? 

Se la prima ipotesi si avverasse, siamo 
certi che il paese diventerebbe ministe- 
riale, qualunque fosse il nome o la schiera 
a cui quel programma si dovesse appog- 
giare. Se invece la seconda ipotesi pre- 
valesse, Dio voglia che a nowembre si 
trovi ancora per l'Italia una tavola di 
salvezza. 

Ii vero pericolo non è che l'indigio. 

R. Bonfadini. 


NOTE IN MA RGIN: 


Ttaa grande scoperta! archeologica è avrennta poche 
settimane; fa vin Terracina. 

Sull’alto Gi Monte Sant'Aliralo, dore la tradizione 

archeologica collocava gli avauzi del palazzo di Teo- 
dorico, si è riocmosciuto il iuogo del famoso tempio 
di Giove Anxure (Jopiter Anxur), al quale tempio ap: 
partenerano è costruzioni attribuite un po troppo 
leggermente ‘all’età dei Giti. il merito di questa sco. 
perta ra attribuito all'iogegnere Pio Capponi di Ter- 
racina, il quale, cantro l'opinione prevalente, fa sempre 
di avciso che ili tempio di Giore Avzor fosse stato 
in, quel Juogo, 
È Ora, avendo alcuni scavi clangestini. scoperti Jassù 
avanzi architettonici riferibili al priucipio dell'impero, 
iD'asmicipio, con un sussidio ageonlato dall'onorevole 
feco proseguire le ricerche, !e quali diedero 
splendidi risultati. 

Per meglio valutarne la importanza giova ricordare 
che mentre soo molte le memorie classiche intorno 
a! celebre santuario che derera: essere il principale 
| centro religioso del territorio dei Valaci, monel sra fi- 
| nora potuto ubicarne la sele. 
| Ora non soltanto la lito topografica è risoluta, ma 
si hano ache molte particolarità degne di studio, 
così per quanto riguarda la storia come per quello che 
riguarda l'arte, Il così detio palazzo di Teodorico non 
è altro che una grande so6truzibie per sccrcscere l'area 
del tempio, del quale si è potuto rilerare la pianta 
è conoscare lo stile architettonico. 

11 ministro Baccelli, appena informato della impor- 
tanza delli cos, siandò sul'Ivogo il signor Borsari, 
addetto ‘al servizio gorernativo per gli stavi di anti 
chità, 
Gati che dirige gli scavi 
una prima comunicazione sopra la scoperta importa 
tissima fosse fatta nella 

Ora ha ordinato che si prepari sabito la pianta 
del tempio, Ja quale sarà edita al più presto. — 

La cos che maggiormente attira l’attenzione degli 
studiosi ed anche dei curiosi è questa. ° 

Servins, nel commento a Virgilio, dice che sui con- 
gni fra «il Lazio e la Campania era adorato Giere 
Anxur, cioè Giove bambino, questo essendo il signifi 
cato della parola Anzur nel dialetto locale. 

Ora nel tempio di Giove Anrur a Monte Sant'An- 
gulo sopra l'attuale Tarcacina si è scoperta una serio 
di voti (&onarie) fatti alla divinità in forma digio- 
cattoli; tutti di piombo, cioè selie, scanni, tavolinetti, 
candelabri © poi piccai piatti, per tarola, padellette, 
‘massi, catinello, attrezzi de cucina, tra | quali è una 
piccola sartagine (pentola). s n 

L'onorevole ministro Baccelli ha ordinato che di 
questi oggetti sieno fatti i disegni coo la massima 
‘dara è che siono presto editi unitamente alla pianta 

tempio. 
del tempi Lo, 


di SN do” aligisale verrà pubblicato nella 


Sotto questo titolo 
e splendida è grazione edizione; 


volmmetto di versi: 
PDA aetrice ma brona e gentile signorina; Spena 


le nostre  meggiori | 


e poi vi mandò il chiarissimo professor GinseppeT | ‘sono le smobilizzazioni volute dalla ‘legge 
i del Palatino; el ordinò elle { Il credito delle banche risorgerà quando 


reale Accademia dei Lincei "gi eseguisce, e si rifondono realmente le 


ventenne, la quale, prescalamiosi ia prima volta in ! 
pubblico, si fa subito.semaalare, tra gli altri verseg- 
gintorî giovani, per una fresca © rergine ondata di 
umorismo ; d'on umorismo — se vogliamo — un po' 
eccentrico è bizzarro, ma wempre sereno e castizato, | 
ehe fa cattivare all’autrica simpatie schiette è rispet: | 
tose. Tra le cusiné meglio riuscite, e che dan prova 
non dubbia di promettenti attitudini artistiche, met- 
tiamo Ad un poeta, Doppia vendetta, Sgcm 
| bero, Dichiarazione amorosa, Tristezza, ex. 
| Ed ora il meglio. I Fiori di gelo della signorina 
Eleanera Solinas — tale il nome dell'autrice — hanro 
ea prefazione di Antonio Fogazzaro — nientemeno! —, 
il quale, fra lo altre belle e lusinghiere e sonnate 
| eopressicni che ha per la bruna faciulla strda, così 
donchiude : Jò non so sed signcrina Solinos sia 
nobile per rolontà di qualche antico principe, so 
che lo è certo, pet @razia di Dio; per una lurga 
sena di poesia vibrante mel suo polso fine e forte. 
o 


fi 
i 
Ì 
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Pet finire 

Una nuova categoria di personaggi politici viene 
segnalata dalla Stella di Mondorì, giornele “molto 
Venerolo al depatato Tel Vecchio Dopo “ver: fitto 
la statistica dei senatori del circondario di Mondovi, 
la Stella concludo così l'interessante raseneta : 

« Sono candidati-seoatori i Sicardî, Carle, Del 
Vecchio e Tarbiglio. » 

Franccoete, dojo, seviari suspinti, cea da | 
credere che le varietà senatorali fossero essurite, ma | 
la Siella ne ba scoperta. un'altra, quella dei candi- | 
dati-senator 

Ma a quante categorie finirà pil appartenero l'o= 
morerolo Del Vecchio ? 


= —e-— 


La viglanza ‘sulle Banche 


La tragicommedia del Ministero Crispi 
ci ha fatto perdere di vista un documento 
parlameatare che merita invece attenzione 
seria e cheè desiderabile sia discusso senza 
precipitazione. Intendo la relazione della 
Commissione delia Camera (1) intorro al 
decreto 20 dicembre 1893 col quale fu ap- 
provato, salva la sanzione del Parlamento, 
il regolamento per la vigilanza sulla circo- 
lazione e sugli Istituti d'emissione. 

L'onorevole Rubini ha resistito alla solita 
tebtazione di far un lavoro prolisso, gonfio 
di erudizione. Così è possibile che la sua 
relazione abbia la fortuna di essere letta 
dalla maggioranza dei deputati, cosa che è 
molto più rara-di que! chè forse Si èreda. 

Il regio decreto del 20 dicembre è abb: 
stanza noto. La Com ne, approvan- 
dolo, vi ha portate alcune modificazioni, 
parle di forma, parte sostanziali. 

Essa vuole che la' Commissione perma- 
nente debba dare il proprio avviso anche 
sul modello delle situazioni decadarie, dal 
quale risultino partitamento le diverso ca- 
tegorie delle attività e passività che con- 
corrono a formare il patrimonio. Aggiunge 
anche, alle attribuzioni della nuova Giunta, 
l'esame delle norme per applicare l’articolo 
13 della legge bancaria, particolarmente per 
ciò che concerne la rifusione delle perdite 
non coperte dalla massa di rispet» dispo 
nibile. 

La ragioni allegate persuadono intier: 
mente. lî modello, osserva il relatore, è tra 
tutti i documenti quello che ‘più facilmente 
viene a cognizione del pubblico, e su’ cui 
si esercita meglio la facoltà d'esame. Ora, 
questo esame è illusorio se per esempio 
non sppaiono in un capitolo speciale leim 
mobilizzezioni, finora confuse colle attività 
disponibili, se non si indichi la cifra dei 
bigiistti di scorta, se non si introduca un 
po’ di specializzazione nelle pa tite varie. 

Quanto all’altra aggiunta, lé ragioni non 
sono meno gravi. 

Per la solidità del credito degli Istitu 
sopratutto dopo che sono state loro gher- 

ite le riserve d’oro, la pietra di paragone 


Lil pubblico abbia la certezza che la legge 


perdite non pareggiate colla massa. di ri- 
spetto disponibile (cioè în quanto non è 
destinata al credito fondiario). Con quali 
mezzi, l'onorevole Rebini non crede di do- 
verlo precisare; mia naturalmente, per la 
Banea d'Italia, il primo ‘& più ovvio sarà 
nella rinuncia a distribuire dividendi in 
tutto o în parte. ; 

AI proposito, è lodevole l'aggiunta pro- 
posta all'art. 24, sulle ispezioni biennali. 


| approvato ». E i due ari 


Benchè nell'esecuzione dalla legge si debba 
‘comprender tutto, non è superfiuo il nuovo 
comma che vuol verificata l'osseroanza 
parte della Banca d'Italia degli articoli 
176 e 181 del Codice di commercio, © l’esi- 
stenza reale del capitale per i banchi me- 
riflionali. 

‘Ricbediamo i due articoli. Il 176, precisa 
fi ‘estré@mi del bilancio di presentare. all 
aisemblee, e dice che vi devono essere di: 
mostrate co evidenza e verità gli utili 
realmente conseguiti e le perdite sofferte. 
ls: (1) Presidente Faccai, negretario Levi Ulderico, re 
Istore Rubini. 5 


ll 18% canta chiari 
pagati dividendi ai soc se non per niili 
realmente conseguiti serondo il bilancio 
li sono di quelli 
inosservati, rendono colpevoli di ba: 
carotta semplice î signori amministratori. 

S'intende, se ci sono dei giudi Ber- 


lino. 
Xx 

Diciamo una parola dell’altima aggiunta 
di sostanza all'art 25. La Commissione 
vuole che l'ispezione biennale riferisca an- 
che sul calore aituale effettico attribuito 
dagli Istituti alle operazioni non consentite, 
vulgo immobilizzazio: 

Tn hirona èoataliza Pi Comtnissibifa hieda 
che gli Istituti d’emisgione facciano qiet 
che fa l'amministratore coscienzioso di qua 
lunque azienda industiisle, sontrapponendo 
nel bilancio alle patftito delle attività patri- 
moniali quel tanto di devalutazione di cui 
si ritengono passibili. 

Il che gioverà alle stesse Banche, 0s- 
serva il relatore, essendosi a poco a poco 
fatta strada l'opinione errata che limmo- 


dilizzazione equivalga a non calore o poco | 


meno. 

Come chiusa dell’opera sua, la Commis+ 
sione della Camera formula e motiva un 
ordine del giorno che incita il Governo a 
presentare entro novembre i proccerimenti 
per l'unificazione della cigilanza sugli Isti 
tuti d'emissione. 

Il minîstro dell'agriesitura dovrebbe ce- 
dera la sua cointeressanza al collega del 
tesoro: heninteso, quando non sarà più 
tuinistro dell'agricoltura l'onorevoe  Bo- 
solli 


atte questi osservazioni e propiste 
vole Rubinî sono degne d'appro- 
ne. Ma pur troppo esse non risoivono 
la grave questione che l'ordinamento e l’an- 
damenio della cose bancaria e dellaî circo 
lazione continuano a presentare, e l'Itslia 
non uscirà dal caos economico in cui si 
trova finchè ana mano coraggiosa non 
venga a porre ordine in quella questione. 


Y. 
IL GIOLITTISMO 


giudicato nelle provincie 


È opportuno continuare a ‘ra liore 
dalla stampa delle varie provincie Italia 
le sdegnosa mauifestazioni contro î fusti 
giolitfiani. Ne sorge la consolante di 
zione, che il sentimentospubblico in Il 
è ancora sano e reagisce vigoroso © 
metodi di governo che ripugnaro al con- 
cetto del giusto © dell’onesto. 

E dismo oggi il primo posto alle mani- 
festazioni di un modesto giornaletto, che 
esprime fedelmente le correnti dell'opinione 
pubblica del ristretto circolo nel quale vive. 
È il Monciso, giornale del circondario di 
Saluzzo în provincia di Cuneo — proprio 
la provincia che ha tra le sue illustrazioni 
l'onorevole Giolitti. 

Il Monviso, nel suo numero del giugno, 
dopo aver' fatto una sinletica e viva espo. 
sizione degli scandali che si vennero rive- 
lando nel processo della Banca Romana e 
specialmente della delittuosa ingerenza del 
Governo a danno della giustizia, così con- 
chinde: 

Le voci dal caresse, di cui l’oncrevole Gilitti par. 
Jara convolimpie» e fiero segno quando il mentire 
Poteva ancora parere proficuo, sono divenute. prove 
terribili, schisccianti, e nello pagine del processo della 
Lasdil Romana sono oggi racchiusi gli elementi di altri 
venti processi. 

E se quelle roci si fossero levate în un paese ora 
n0n fosse venuto meno del tutto il senso della giu- 
tizia, non tarderebbero sd avere la Joro naturalo con- 
sscrazione, portando al hanco degli accusati coloro i 
quali hanno così apertamente violato la legge per ii 
teressi loro personali 0 di partito. 

E sentiamo un'altra voce. È la Gazzetta 
di Treviso ; la quale dopo avere riassunto 
la lettera che l’er ministro d'infausta me- 
moria dirige ai suoi buoni elettori di*Dro- 
nero, e riferita la chiusa di essa, in cui si 
parla della corruzione che potrebbe tra- 
volgere la fortuna e l'onore del nostro 
paese, così conchiude: 

Purtroppo non c'è da aspettare per veder sorgere 
Ja corruzione, Essa è sorta da molto tempo e s'è in- 
gigantita precisamente sotto fl ministero di Giolitti, 
quando ogni arma era buopa pur di vincero nelle ele 
zioni, quando la menzogna fu erstta a sistema di go- 
verno, quando si mutarono quegli erenti che purtroppo 
travolsero se ist l'onore del paese, certo l'onore del 
Ministaro e di usa maggioranza asservita, senza idea» 
lità © senza coscienza delle aspirazioni e dei bisogni 
del paese vero. 43 

La retorica con cui l'onorerale Giolitti chiode la 
sua lettera, stuona orribilmente seritta da lui stesso, 
perchè, dopo quanto è succeduto, gl'italiani onesti gli 
negano il diritto di farsi tutore della moralità pub- 
blica 

E segue } Arena di Verona, la quale 

indicando la lettera dell'onorevole Giolitti, 
sorive, fra le altre cose 

La vera e la grossa accusa che pesa su Giolitti, 
è di aver tollerato che il: processo. Tanlongo si 
cesse in quel mode; di aver messo l'autorità politica. 


< Non possono essere 


al servizio di tatti i loschi compromessi, e di averla 
gettata la, în mezzo all’azione giudiziaria, profitando 
della supina condiscendooza di magistrati indegni di 
questo nome. Dalla secmparsa dei docamenti seque- 
strati, alla famosissima sentenza della sezione d'st- 
cisà — che storia sì è svolta nella tenebrosa. cospi- 
razione di tutti quelli che averano interesse a pre- 
mettere od ottenere il silenzio... Quella. storia d'8 
svoîta sotto gii auspici del Gorerno, Questa è le 
enorme, coîpa del Giolitti. 3 


L'uutunmo scorso, în Brianza, ricordo di 
aver incagtesto Benghi,,.ospite, del, mar- 
chese Emanuele D'Adda. Si mostrava di 
lui, allora, un auto-epigramma, che finiva 
con queste parole sibiiline : per dir lo vero... 
mori né deputato nè senatore. 

Vera forse allusione a un suo veritiero 
| e coraggioso articolo sui doceri del prin-- 
| cipe? Comunque, la rassegnazione era in 
i tera e sincerissima nell’animo dell’uomo 
instancabi'e © inesauribile, che nella G 
mera aveva laseiato un posto vuoto, visi- 
bilmente. 

j Da quei giorni, più d’ana volta il nome 

0 ha galleggiato sulle onde torbide del- 

| l'attualità, e altrettante volte è tornato a 

i scomparire. Ma la riparazione doveva ar- 

| rivare. 

Pochi, all'infuori dei giornalisti e 
amici personali, sapevano sabato nei 
erano grandi probabilità per la riusci 
Ruggiero Bonghi a Isernia. Oggi la notizia 
della proclamazione desta dappertutto” una 
mer impatica, come d'ana rivendi- 
cazione del merito e dell’ingegno sull’in- 
trigo e sulla mediocrità. 

Guardando, all'interesse del Parlamento, 
quale istituzione che deve raccogliere il 
meglio d’un popolo (e che qualche volta 
invece. .), io spero che non vi sarà disparità 
di sentimento, e che chiunque possa man- 
dare la sua carta di visita al neo-eletto di 
Iserni: 

I dissensi potranno nascere quando lo- 
| norevole Bonghi, rivarcando la soglia di 
| Montecitorio che non lo vede più dal 1892, 
avrà,gubito dati segni della sua presenza. 

Fadlfalla gli manda anch'esso, di gran 
cuore, la sua carta di visita, ricordando 
con compiacenza le parole scritte in altra 
occasione, alla vigilia di un’altra elezione, 
quando i tempi non erano ancora, maturi. 

Fanfulla sì augura che dissensi nor pos- 
sano nascere con chi ha sempre rappre- 
sentata nella-ostra Camera quella dote 
che dovreb’essere la base del carattere po- 
litico, e inveee, purtroppo, vi scarseggia 
vosì dolorosamente: - la sincerità 
questi sentimenti, con quest’angurio, 


Co 
mando il bentornato a Ruggiero Bonghi. 


A. 


JT A) NI 
ONDI E FIGURE 
Mente Caso. 

. Quando fummo lassù a mille metri sul 
livello della attuale crisi. ministeriale non 
c'era più nessuno che si ricordasse dell’e- 
tenza di un-Giolitti, nessuno la cui fronte 
fosse oscurata dal pensiero del programma 
finanziario dell'onorevole Sonnino. Il male 
grande pareva invece a tutti che fosse ap- 
punto l’alta fronte di Monte Cavo la qua! 
appariva oscurata da una densa nuvolaglia 
grigia, a traverso la quale il sole riusciva 
molto stentatamente, imperfettamente a 
pingere il suo capolavoro quotidiano: un 
panorama grandioso e vario come 
mente si potrebbe vedere altrove. 

Però i due laghetti laziali sotto quel cielo 
livido avevano uno strano incanto, come 
nobili e tersi specchi di vetro antico, che 
gli anni e la polvere abbiano appannato. 
Quelle acque plumbee e immote erano come 
ombrate di mistero. Guardandole si pen- 
sava più intensamente che non nei giorni 
di letizia luminosa quando l’acqua gareggia 
col cielo nella cristallina purezza delPaz- 
zarro, — si pensava più intensamente agli 
antichi vulcani quando in quei capaci cra- 
teri ribolliva minacciosamente la lava ele 
fiamme sulfaree- morivano nell’onda densa 
e nera del bitume. 

Da un altro lato, giù per il burrone,scende- 
vano a precipizio, come cascate di verdura, 
i boschi di castagni, e laggiù, tra i campi 
rati © bralli, larghe chiazze di fiori gialli 
interrompevano le distese di argilla ros- 
siccia. 4 

Tratto tratto il sole riusciva a_vingere 
l'ostacolo dei vapori, e allora, come. pen- 
sieri poetici ed effimeri del prato, sul verde 
delle erbe, staccavano improvvisamente 
rosse, bianche, auree, glanche e violacee 
fioritare naturali:. ranuncoli selvatici, ga- 
rofani rudimentali, ciocche di giacinti in- 
colti, pallide © delicate wiole del pensiero, 
di cui il giardiniere non ha ancora alterata 
con la selezione forzata deila sua arte vio- 
lenta, la tenuità primitiva di forme e di 
tinte soavi. 

Benchè la giornata fosse minacciosa, lo 
brigate al succedevano alle brigate, a piedî. 


@ Cavallo, ami piccoli e rubusti. ciuchi av 
vezzi da lungo tempo a superare l’erta che 
da Rocca di Papa sale sino al vecchio mo- 
nasiero colonnese. 

Bil buon ‘ Federigo Lanfranchi, un o- 
metto florido od espansivo, che è poi il di- 
stributore sai SE O de ha saputo 
ingegnarsi col lavoro e con la paziente a- 
bilità diiggi, sono dotati Thi quelli a coi 
arrido la\fortana, accoglieva col, suo sor- 
riso largo e incoraggiante, così gli ospiti 
che aveva invitati per l'inaugurazione della 

innovata trattoria di Monté Cavo, como î 

impazienti di respirare 
l'aria purissima e viva, che: è, ancora il mî- 
gliore dei varmouth che sì conoscano. 

A quell’altezza Îi non si ha solo appetito 
non c'è dispepsia che tenga: l'’ammalato di 
«stomaco mangia con la voracità di Gar- 
gantua. Però finora non era la fame che 
mancava: mancava spesso di che soddi- 
afarla in modo meno antidiluviano della 
tradizionale frittata. Il nostro Federigo, che, 
sopraintendendo alla vendita del Fanfulla 
e aprendo anche due negozi di libraio, da 
lunghi anni si è consacrato al ento 
spirituale di parecchie migliaia) dini, 
ha voluto dimostrare che egli era în grado 
di nutrirli anche materialmente, con una 
cucina sana e succulenta. Ed ecco come 
Federigo, da distributore del Fanfulla e li- 
braio, è diventato oravanche' padrone della 
trattoria di Monte Cavo. 

Gl’invitati non erano mol 
niere di Federigo ha dovuto credere. che 
il suo principale avesso invitato almeno 
vina cinquantina dei più intrepidi inaugu- 
tatori di mestiere. Gli è che a mille metri 
sul livello della crisi ministeriale tutte le 
facoltà aumentano in una proporzione spa- 
ventosa. L'onorevole Crispi, per esem) 

di lassù probabilmente dichiarerebbe 
Padre Eterno che egli non ha nessun bi 
sogno di lui, ma se vuol rendersi proprio 
utile alla nuova combinazione, egli non 
avrebbe nessuna difficoltà di offrirgli il por- 
tatoglio delle poste e telegrafi. Più modesi 
nelle nostre capacità, noi mandavamo giù 
‘del Chianti, del rosso dei Castelli e dello 
champagne Malvolti con la stessa indiffe 
renza benevola con cui un deputato d’in- 
dole ministeriale accetta Crispi, come ac- 
cetterebbe uno o due Turl >, con o senza 
Sonnino, a piacere. 

A proposito di Sonnino, aggiungo chele 
antiche cello dei passionisti ridotte a gra 
ziose,camerette, permettono al visitatore 
di Moute Cavo di passarvi magnificamente 
la notte e trovarsi protito/la' mattina per 
lo spettacolo indeserivibile della levata del 
sole, quando l’enorme pianura esce a poco 
a poco dall’ombra, e il mare scintilla come 
una grande frangia d'argento laggiù all’o- 
rizzonte, e Roma apparisce circonfusa di 
mn velo di vapori rosei così vicina come 
sé, a stendere una mano, si potesse dar un 
baffettino sella cnpola di San Piefro. 

Fra gl'ifvitati venuti da Romb citerò 
‘prima di tutti il cavaliere Vogliara, il for- 
innato editora della Scoperta*deli’ America 
di Cesare Pascarella, con lî @ita gentile 
famiglia, l'incommensurabilé Prilussa, Nino 
Nlari, îl poeta romanesco, Micco Spadaro, 
l’inesauribile Darantini della Voce delliVe- 
rità, © qualche altro. SÌ 

Ma anche il professor Astasio Luchesi 
direttore dell’Osservatorio meteorologico di 
Monte Cavo, e il professor Cancani del 
T'Osservatorio geodinamico di Rocoa di 
Papa, rappresentavano con molta cordia- 
lità la scienza disinvolta e senza pos: 

Federigo Lanfranchi può essere contento 
dell’opera sua: scommetto che fra qualche 
soltimand a chi gli domanderà notizie della 
sua trattoria, cop una frase omai abituale 
‘per lui quando si trotta del Fanfulla, rispon- 
derà: 

— Benissimo, abbiamo dov:t0 rsddop- 
piare la tiratura... degli spaghetti a! POMO- 


doro. 
Lardo 
NOTE FIORENTINE 


Il truoe delitto di via Parione. 
10 giugno. 

A complemento della orribile notizia telegrafateri 
stimati, vi mando i particolari strazianti del delitto 
perpetrato, a scopo di farto, in casa del ricco moeai- 
cista Francesco Bosi, nella via Parione, 

II signor Bosi, noto negoziante della nustra città, 
ci era allontanato inri mattina da Firenze, in com- 
pagnis dalla propria madre, per recarsi ad una villa 
da lui possedata a San Donato in Poggio. Nella sua 
abitazione, posta al secoado piano dello stabile di sua 
‘proprietà in' via Parione, erano rimasti la cameriera 
Annina Galletti di anni 27, ed un commesso del ne 
ozio, Averardo Braccitti,; che il signor Bosi em 
‘salito laseiare nel: suo appartamento per maggiore si- 
‘cirezza; quando si allontanava da Firanze. Ieri sera, 
prima della mezzanotto — così ha narrato il Bracciotti 
‘scastpato per fortuna alla, morté — mentre i due soli 
‘abitatori dal quartiere si disponeraso ad andare a 
Tetto; fo'ibusiato alla: porta. La camériera, seguita 
ai ‘Briòciotti, si è recata nella stanza d'ingresso od 
hadontinato chi era © chio cosa si volera a quel. 
Tom. Una voce d'uomo rispose essero il: sarto che 
‘ripoftava un abito dol sigoer Bosi. La Galletti aprì, 
‘è isiiastinente tro individui entrarono în casa, chiu- 
‘alato le porta e'slancianiiosi sopra i due malcapitati, 
he Sordo imbaragliati, gottati a, terra © stretti, al 
collo oso unt fune per mao strnnguliti 1 te fe 
landrini Jegarono alla cameriera: anche le mani; 
Bracciotti fu legato mani © piedi: Quindi strinsero la 
costa goltata al elio dello vittime cn quanta forza 


potar000' Hscianiilo per morte. 
‘Allora si recarono ‘nella stanza ore csi ctrora la 
cani fordo 6 con scalpalli ed altri. arnesi rinatirono 


Agia 


Di Ni a poco alcani inquilini del piazo separiore 


mento. Un orribile spettacolo si prestò agli aguati, 
del primi accorsi la povera cameriera giscera morta, 
ferocemente strangolata. 

La corda lo si eta conficcata mel collo pecstrando 
profondamente ! Il Bracciotti era tattora vivo, ei e- 
mettova fochi gemiti. Trasportato subito all'ospedale 
di San Gioraoni di Dio, il suo stato stamani era tale 
da permettere d'interrogario : ed egli ha narrato al 
stodice istruttore, arvocato Cicognani, questo è detto 
di sopra. Fa subito avvertito il signor Bosi: la cas 
è stata chiusa, per online del giadice istruttore, 
piantonata. 

Una folla enorme si recara stamani sul Inogo del 
truce delitto, commentando l'accaduto. Le autorità 
tutta ai s000 date alacremente alla ricerca. dei bar 
Bari assassini, che non terderanno a cadere. nelle 
mani della giustizia. La cittadinanza è penceamento 
impressionata dell'andacia spiogata dagli assassini. La 
località, ora è scceduto il triste fatto, è frequentata 
anche nello oro della notte, per esser lì: prossimo il 
Club dell'Unione, al serrizio del quale, sulla limi- 
trofa piazza di Santa Trinita, stazionano tutta la 
notte i fiacres. 


involate 35,000 lire în ‘delle quali 10,000 in 
digiti di Buock. L'Averedo. Brest, l'operaio 
‘near prcpagse dal bio Ganeti li sa 
guinosa scena, è piautocato nella stanza d’'osserra- 
zione dell'ospedale da duo guardie. È sorto nelle au- 
SSTÙ 1 2% che gli - festino sputato peo 
Solito pi de aaa pe 
essere conniveote cogli assassini e quindi risparmiato. 
Dall'esame del cadavere della Galletti risulterebbero 
traccie di violenza d'altra natara, Il Bracciotti è stato 
sciipsio & scineuti. Invorio 
di questi senbra che da elia "poni 
fondati su di lui. L'iggpifiasione in delle più 
pref: da cia perte rete ce A 
ferato non aveva contristato Firenze. Si ricorda, 
pronientoiatiprsieaginae |. dhe 
dilso, 2 Pie de'ncii. RIINA i ore 
quatissime a scoprire il muisiiaro che avvolge per ora 
‘questo dramma sanguinega. È 
® Mariano da Sarni. 
—————e-—- 
Rivista settimanale. delle Borse 
ne 

È 11 giugno. 
La crisi parlamentare mon ha influito più 
che tanto sul movimanto delle Borse. Al 


primo annunzi » la rendita ha perso alcuni 
dentesimi; ma è ritornata tosto ai. prezzi 


fallito il 


perniciosa sui corsi della ‘ren- 
dita, a motivo della necessità che cree- 
rebbe di rimandare al fataro novembre la 
discussione finanziaria. E la ione è 
impaziente d'una solazione. 
x 

Ilfsostegno della rendita vienejfper ora 
da Parigi. Da moi non si fa ché' seguire 
l'impulso della Borsa francese; si opera del 
resto pochissimo. Meno ancora che in ren- 


mento non venga stabilito 
per quale via si uscirà dall'imbroglio fi- 
resenta. 
valori sattrassero l’attenzione dell 
pubblico soltanto le Banche d’Itlia, le quali 
sulla caduta del Ministero salirono di 
ventina di lire. Fa un’atte: le pa le 
ner l'onorevole ministro del tesoro. Îl mer- 
in testa che }Ja Banca d’I- 


Son- ! 
articolari ragioni per la 
Banca d’Italia; ma chiunque venga @'go- 


verno, se sarà persona ben pensante non 
o disconoscere, che la Banca d'Ital 

a bisogno d'essere rinsanguata. di 

tale; e 


ora la Banca d’Italia vive elle, spalle del 
paese. 


DX 
«Purtroppo l’aniiita agricola, che al prio- 
jo della primavera si annunziava splen- 
ida, non lascia più che la speranza d’an 
raccolto mediocre. x 
Le piogge insistenti hanno recato molto 
danno: uno dei raccolti, e non dei meno 
importanti, quello della seta, secondo le 
notizio spicciolo che giungono, è tal 
che soddisfacente. Molti agricoltori, 
cialmente nella regione orientale dell'alta 
Italia, hanno dovuto dimezzare le loro par- 
tite di bachi, dopo avervi speso intorno 
denari © fatiche sino alla quarta muta, in 
causa della deficenza dî f« ttasi 
in seguito al manifestarsi d’ana particolare 
malattia del gelso. Per maggior danno, i 
bozzoli si vendono a prezzi derisorii; fra 
le 2 e lo 3 lire il chilogramma. 
Xx 
Nè sono soddisfacenti le notizie sui pro- 
venti dell’erario, Dalluglio dell’anno scorso, 
alla fine di maggio di quest'anno, q 
durante dieci, mesi dell'esercizio in 
gli introiti gabellari farono minori ‘di Ire 
30202550. Migliotarono le tasse di fabbri: 
cazione e di vendita; ‘diminuirono i dazi 
doganali e di consamo 


mista. Il minor 


gliorare X i 

L'aggio, cHé collo sue variazioni, dà la 
misura esatta dello stato più o meno fa- 
vorevole dell'economia nazionale, si m 
tiene fra il 10 e PIT 09, e inelina a dimi- 
nuire. Se le forze fatenti del paese non 
fossero davvero meravigliose, date le con- 
dizioni della finanza, © dati gli effetti della 
sfiducia che imperversa a nostro riguardo 
all'interno "o all'estero, l'aggio, secondo 
quello che succede altrove, non potrebbe 
non trovarsi molto più in alto. Ciò che ci 

va da guai peggiori, sono ancora la fer- 
tilità del suolo, la Îaboriosità a 
monia delle nostre popolazioni 

Bisognerebbe che il buon volere dei cit- 
tadini fosse secondato dall'azione avveduta 
© moderata dello Stato. Ci diano il pareg- 
gio delle finanze pubbliche, senza preten- 
dere di dissangaare i contribuenti; ci diano 
buone leggi. che assicurino la proprietà, © 
a ciascuno garantiscano il frutto del suo 
lavoro;.l’Italia,non domanda altro, per 
sorgere, per fimarginati.le ferito che lo 
procuràrono quasi un ventennio di baldo- 
ria economica © finanziaria. 


Silver-Gold, 


Commemorazione di Cavour 


Ancona, 10. — Oggi ebbe luogo la commemo. 
razione di Cavour al teatro delle Muse, promossa da 
questa Sociotà monarchico-democratica. 

Vi assisterano Je autorità, lo rappresentanze, le 
associazioni, anche di altre città, el un nusieroso è 
colto pubblico, fra cui molte signore e l'uficialità. 

L'art. Ferroni presentò l'onorerole Booghi con ap- 
plaudito 

L'onorevole accolto da un vivo applauso, 
parlò oltre un'ora, sempre attentamente ascoltato. Egli 
ricordò l'epoca dell'inizio dell’opera di Cavour, para- 
gonandolo agli altri grandi fattori d'Italia e special- 
mento a Mazzini, Gioberti e Garibaldi, che tutti su- 
però. Miso in riliero il concetto diilibertì, cho sem- 
pro guidò il conte di Cavour; la sea ferma verso 
fl grande obbiettivo di formare l’Iilla © lapma onestà. 
nei mezzi. 

Deplorò l'attuale depressione scamomico-morale, di- 
cendo che questa maggiormente Jo preoccupa. Nessuna 
istituzione può garantire le ginitizia @ la prosperità 
sociale, se non 3000 virtuosi gli uomini che parteci 
paso alla vita pubblica. Diresse fiere parole contro 
i trafficatori delle politica, Inconrò' infine a risorgere 
verso gli alti ideali iospirasdosi alle, dottrine, alla 
costanza cd agli esempi di Cavour, che seppe vincere 
difficoltà ben maggiori delle preseati. (Virissimi ap- 


plansi). 

pr Be E 

Le qnoramze ghibilari a Lorerza: Bre 
Torino, 10 giugno. 

Stamani, mell’aula storica del Palazzo Madama, vi 
re pipeline 
prof. Lereazo Bruno, il quale festeggia in questi 
Fin 0 es ionico di is. 

1 duca d'Aosta entrò quando tutta ‘la sala cr 
già piena zeppa di amici, d'ammiratori, d'invitati. 
Fa mi qa i Graie caio aste ma 
appena entrato andò dritto verso il festeggiato © gli 
senago rita 
grand'ufficiale della Corona%d' Italia, conferitegli 
Fopta 

MESI Le nr pioli 
sindaco Voli, il rappresentante del prefetto alquanto 
indisposto, e tatti i membri del comitato per le o- 
asta 

Il dottor Gamba Jesse il telegramma del Re, già 
trasmessovi dalla Stefani, ed al quale fece seguito un 
pie pria 
uno dei spoi soliti discorsi pieni di brio e di op- 
portanità. Disse che avrebbe desiderato di essere una 
SEÙ CA pio ai pai Lc 
Der poter stampare sulle gvancie del Bruno uno di 
FRE e 


{ un interminabile applauso. 
Parlò il sindaso di Murazzano, che è fl comune 
| cho diede i natali al Bruno; pof fl prof. Tibone, 
sando un certo periodare alla latine ed ua certa pro- 
munzia cadenzata, per secondare la quale pareva ine- 
| vitabilelum po’ d'accompagnamento musicale... 

Poi parlarono il dottor Olivetti rappresentante la 


' Accademia di melicipa, il conte Valperga di Masino, | 


1 il pool. Mo, l'avv, Eula, è quindi la signora 
Parris, la quale feco ua certo discorso da fur 

| Jidire molti oratori precedenti, Ab, so tatta[] 

| gaare pariaasero como parlò la signora Fi 
quanti piecioni gi prenderebbero con una... fari! 

| ‘ana seppe — erocnndo ta veneicoamy di cai fa 

| sempre Jarghjiisto Il festeggiato — far piangere le 
siguore presenti  commsonge iI sesso forte, 

| EST duca d'Aceta cher rimasto inpasibilo si dieci 


Colegio pipino (la pror- 
vida istituzione dal Erano le quale permetto al bar: 
bini poveri ua po' di campagne alpina durante l'e= 
state) vennero a recitare i loro complimenti eda por- 

| voro nl senatore gentili mazzatti di fori. 


Vi nesiaterano lo nalarità © ua descomteciaqueto 
sottoserittari. Salto $ irindisi DI Brano o sccenno 
AI « imprevzioata > del Danchetto. 
© Il fondo del salena, matato in palcoscenico, nervì. 
per un'azione drnmmatico allegorica, immaginata dal 
poeta signor Viriglio e dal conto di Villazon. + Con 
a po' di fantasia si finso di cenere cinquant'anni più 
ta la, G di dover giuficare’ dell'opera benefica del 
Brazo. Immaginiamoci che elogi, che apoteosi bre- 
niana! Il conte di Villanora — nel suo fantastico 
costame di sebinotto del 2044 — ne disee dalle cotte 
© dalle crude sall'ordisamento odierma, " 

E il signor Viriglio, in costame. agalmante are. 
niristico, gli tenne bordone. 


Fa, incemma, use chissa divertenticzima alle com | 


razzo al senatore Bruno, allo quali parteciparono così 
spontanenmento tanti italiani cominciando dal Re. 
Bertoldo. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ANT.» LIMA — LAGO = GOLA - comma 
460 = LAGNI = LAMPO = MILANO = ALT = OCA 
< cnaMPIONOL. D. 


Legogrifo. 
E. Lai mi più sempro dire a chi è cretino, 
2. a nota mesicale; 
0 > 00 a negazione, 
Con chiacchiey mi provoca il minchione. 
4. Deforme m'ha, spessiszisso Il bambivo. 


La Nooera ‘trovasi nei beoni ulberghi. 


SPORT 


Firenze, 10 giugno. 
Orzi, nell'Ippodromo delle Cascine, ha avuto lugo 
la terza el ultima giorasta di corso al trotto, che 
sono riuscite brillanti, come nelle due precedenti riv- 
nioni. Eccori i risultati di ogni ringola corsa. 

Prima corsa. Premio dell'Affrico, lire 1200: 
al primo lire 600, a) 2° lire 400, e al 3° lire 200, 

Arrivano primo: Gruppo, secondo Messalina, @ 
terzo Gezzella, ma avendo Gruppo rotto il trotto 
diverso volte, il primo premio viene attribuito a Mes- 
salina, il secondo a Gazsella, il term a Prima 
donna. 

Seconda corsa. Premio dell’ Indiano, lire 2000 per 
cavalli attacenti ed amdricninne da corsa; due prove. 
AI primiiÎlire 200, al secondo lire 600, al terzo lire 
300, © fl’ quarto lire 800. Alle. prima prova giun- 
gono primi: Massalina, Conte Verde; secondi: Zei- 
toff © Bondello ; terzi: Almavica © Moscheneck, 
Teran, corsa, Premio del Comune di Firenze, 
liro 000, Al primo lire 1110, al secondo lire 550. 
Due prove. 

Alla prima prova arriva primo: Rodomonte, se- 
guito da Gruppo 0 da Giulia. 

Quarta’ certa. Siconda prova del Premio dell'In- 
diano. Giungemo primi anche questa volta: Messalina 
® Conte Verde, asrivazo secondi com bellissima gara: 


= 4 terzo Sendello. 
Tempo splendido, affallatiazime le tribune ; il prato 
riboccava di spettatori. 

N ritorno è stato animatissimo. 

MX. das. 


ROMA” 


11 giugno, 


all'Osservatorio agtrenomiéo del Collegio 


Romano : 


Alberto, che sfiil’tombattando gli Austriaci in Lom= 
Hartia, è delinati dal Re, 
Bpettacoli d'oggi 

Vallo (ce 9). Zis-he. 
Nazionale (ere 9). La famiglia Pont-Briquet. 
Quirino (ore 9). Champignol suo malgrado. 
Manzoni (ere 9). Il Trovatore. 

Sferisterio Sallustiano (ore 6) Giuoco del 
pallone. 


AI @etrimale. 
8. M. jl Re deri rioovetto in udienza primata l'o- 
marevole Salandra sottosegretario di Stato al mini 
ataro del Tesoro, 


Arrivi e pagtonso. 
Teri vera arrivò de Groma l'aserovole Brin e 
marcheso Di Radini parti per il. Piemonte, 
Per Blivio Spaventa. 
1 generale Ponzio Vaglia, reggente il Ministero 
di Cera Reale; ‘ba rimeno. all’ onorevole. senatore 
M. Taberrini, presidente del Comitato par ma mon 
mosto ia Roma n S. Spaventa, lire: 2000, quale con- 
coro di 8 Mi Ro val-maneneato, sccompagnan— 
dole coa queeta nobiliesima lettera: 
< Eccellenza, > 

< Sta Moeetà eì è degnato incaricarmi di rimet- 
tere a V. E. la personale sus oflrta di lira duepila 
per l'attuazione del monpmegto = Spie Mpesenta, a 
Sai prerredo cs tanto sentimento di patrio decoro 
© di memore affetto Îl Comitato ch'Ella presiede, 

< L'Augusto Sorrazo di questo suo contributo del 
proprio privato pecalio, in segno dei pregio altissimo 
fn cal ha sempre tento i meriti el i serrisi dell’ 
Tastre uomo, la ‘cai memoria sar) sopra venerata= 
dagli Italiani. 

€ Nell'osegaire gli ordini di S. Mi Re 
pesate 2 VE. l'ineqio mio più riva. > 
serre 


simpatica città. 


L'orchestra era diretta dal masetro Gioraumin, 
coadiuvato dai maestri Fiandri e Seiutti che fano 
fatti megno di un'affettaosa accoglienza 

È da ritenersi che l'opera benefica ® vantaggio di 
sventurati così meritevoli d'iataresse, trovi un ner» 
sempre più grando di aderenti, e che Roma dirti 
la prima per la gara di carità verso le. più grani 
delle sventare umane. 


Cate. L M. 209 — Arma d'ordinanza, bersagia 
di semola. 2 serio di 8 colpi, presentare una — X.- 
daglia d'argento: Caleaprina Attilio. punti 31, Cs. 
foai Tito 30, Alegiani 6. B. 30, Santi Cesare 20, 
Bossi Alfredo 29, Fiavinij Alessandro 29, Rioalti 
Pio 28. 

Medaglia di bronzo : Franzinetti Guido punti 27, 
Lazzi Costantino 26, Goglielmi Benedetto 25, Of 
mann Foderigo 25, Maschio Luigi 24, Rognetta E- 
illo 23. © 
Categ. IL M. 300 — Condizioni anzidotte — fi- 
stintivo speciale © diploma di campione della Società 
di Roma: Rolli Roberto punti 0. 

Molagiia d'argento, Fiarinij Alessandro punti %, 
Rinaldi Pio 26, Zilio Grandi Giorgio 26, Calcaprim 
Attilio 26, Bassoni Enrico 24. 


Molaglia di bronzo: Bassoni Korico p. 15. 
Catog. IV. M. 400 — Arma d'ordinanza, bersaglio 
di scuola. 5 serie di 8 colpi. Presentano dee, — 


Gran concorso di gento: de Roma fino n quel 


eo” dell&-ultime Novità della 


sa pePosiTO: SETEMIE: dello primiò fabbriho di COMO 
Abit. Poli, 37. 


A p6ca fer volta l'aspelialiva si attenta, 


;|lapguidisce, sfussa. Non abbiamo nulla în | 11,50, è stato ricovnto da S. M. stamani | fne cor: 874212. 


NOSTRE INFORMAZIONI | — Borsa DI ROMA 


fStagione— Vaste assertimente in tutti i magazzini, Ti Iaioima - Ta Tribue - Va Poi - Va azzo 
ine speciale - Via Tritone, 205 


11 giugno. 


L'onorevole Brin, arrivato iersera allo | | Rendita\esordita 37:10; in chiusura 87 27 1/2, per 


, S i gi | allo otto e mezzo. Busi Itala ‘784 — Banco: Santo Spirito 390 
SE nell'agla somsiedeserta, a intervalli di | * A1‘tocco egli doveva vedere l’ondrevole | — Milillar:129 — Rusce: Genie 39. —: Fer 
Chiepii rovie. Melitarraneo 441 — Ferrovie Meridionali 
L'onorevole Brin. 597 È Ga: 690 — Acqua Marcia 1030; — 0m- 
L’egregio»sGiffò, che per uh certo tempo | nibe. — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
tati. _ha-soggiornato a, Fiesole, e ultimamente: ‘— Coniotte 89 — Molini 50 — 0b- 
“f'rcegiazioni sombasso. Paro ci sia peuea/{trovavasi in Lombardi, godo di una di- frror. 3 010, 272 1/2 — Fondiarià Panca 
fi svegliar qualchefluno, come ad esempi | screta salute, ed ha:sorpreso assai, arri- | Nailile £:01@j 426; 4 12, 471. 
È diceva ariche ontoy-@' Giulietta : ei 
telo di Seduta «del di 1 giugno. “AR no Guifpormiisvigiibti! Londra 99:85. 
fasc, la ferì in fica, ‘al collo. © nel petto e pot (Unica n Dio vasi) Mando intanto! a|chieder notizie di qu ‘Soi STARE 
fusi o riasi Presidente Bianclieri. che si è detto nel: uppeipeattia tron revole Brin a un ritiro completo; se anche pri ;ue 
Quella iserazita da alconi passati ‘fa ascompa- | Squillano alcune fisa s giato per un quéfft d'ora l'onorevole Cri E Reel I LIA 
quote alla Consolazione, dore fa giadicata [a perioio no aleuhe Fisate nell'aula. Di dove | ‘spi, e ottengo quisifa artetitita risposta: J ‘*Mporaneo, dalla vita parlamentare hanno 
apra vengono ? Dal banco dei ministri, Gli ono: influito. certamente considerazioni d’oppor- 


— Sì è parlatdî dei ricordi del quaran- 


totto. 

ne' vado, lasciando il 
PRE I, "ov edo, lasciando il 
che alle@ìritfuè 6 un quarto non s'era an- 
‘cora raggiunto. | 


‘unità, che Podierna chiamata a-Roma di- 
thostra una:bme intesa opportunità. 

‘Almeno; dal-.suo punto di vista per 
sonale. 


Doe di quagl'intivii:farino;pubito arsertati 4 1a | FOyol Mocenni e Somnino piagevoleggiano 
è salle gol presidente, il forse 
qui a ce dl ie tan | O Pegota i gua foce lngrant 


87 40/87 3711818742112 
795 C 
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190 —| 128 —| 129— 


= Ziolk 

mani del Consiglio. ed dn 

Quantanque it Brin abbia mangiato di s0612| 697 =) sscne 

buon appetito, ha anche solennementa di- - - _ 

chiarato all’oporetole Crispi chele condi= —-|s64 s8- 

zioni sue di saluto non gli permettono di 4 4° 

quale è piuttosto disposto a nc- prender parta attiva al Governo: quindi ZIE 

Arresti. — Per furto di cavalli avvenuto nella iredlla un " - fiala i onto i settare nei i ei a 

campagne romina ieri fuori di. porta Pia da arrestato egretario D'Ayala-Valva leggo |. —(Telagremmi Particolari dall'estero) portafoglio. sia 

AR rerbala con voce così dimessa Frattia è inghittorra' L'onorevole Brin ha bensì dichiarato, che sz 

ciao Let RT e coni fc Parigi, 11 (IF). — Il Figaro dice che il | se il programma finanziario si modificasse gi 

mivacce che costei foco nà eos$ dhe le averago ‘inti- | signorine în disi IUSA } distorg0\del signor Hanotaux, ministro de- | in alcune parti importanti, egli promette- ue 1a Ty 
5-10 usa contravvenzione. a più d'un. quilfto d'ora il ministro Son: l' gli alfari esteri, fege cattiva impressione a Î, rebbe fin d'ora di appoggiare con i suoi iit sal ele 

— Per furto di’ atovigiio © di altri oggitti a danno | nino è seduto== far dei conti. Amici il ntiovo' Ministero. Sla 


Londra, rendendo più tesi i rapporti che 
‘esistono fra i due Stati. 

Si dise che l'Inghilterra aderirà al pro- 
‘getto dana conferenza fra le potenze ‘che 
han possedimenti in Affrica per prendere 
in esame le proteste della Francia. 


Parigi, 11 (F). + Nello steeple chase di 
centoventimila lied) corso da tredici ca- 
valli, vinse Loutseh di Holtzer. La vittoria 
del cavallo francese sui suoi colleghi in- 
glesi;;déstò indesgrivibile entusiasmo. 

La merte del Sultano marocchine. 

Parigàil!..— Secondo un dispaccio ri 
cevuto è Madrid da Tangeri da fonte pri- 
Nata, cbffb voce che il Saltano, del Ma- 


è 


Finocchi, noguziante al Carso Vittorio Ema- { I maligni affermano che:faiccia tn. conto 
molto semplice : quantotioè rasdagnorebbé 
lo Stato se al.<ennaio del 1895 non si pa- 
gasse il cupone della rendita. 
Xx 

Ci sarebboro.le interrogazioni: ma o non 
ci sono nell'aula gl’interroganti o mancano 
i ministri 

PRESIDENTE (stizzito). Ma così non sì 
juò andare avanti! Se i deputati stanno a 
fumare nei corridoi. lì chiamino: un po’! 

Ne arri ‘ano ottò.0 disci, ma erora non 
c’è nessuno interi te 


me'e, ferî fa trrentàta; una meg socme; Virginia Ste 


Ci viene all’altim’ora affermato che Po- 
norevole Crispi, si sarebbe accomodato col- 
l'onorevole Bri 


11. — 1 prezo, 


. Questi assumerebbo il | mani, 19, a lire 110 75. 


Del resto il. programma finanziario del 
Governo rimarrebbe tale quale fi presen- 
tàto; soltanto scompafirebbe il suo autore. 

Diamo questa notizia. titolo di eronaca- 
Nessuna meraviglia che fra’ qualche ora 
corrano notizie. affatto opposte. n 

Il vero è che sulla base del programma 
dello imposte e del fallimento nessuna seria 
e durevola combinazione ministeriale è pos- 
sibile. 3 


Un depatato, accostandosi mezzora fa 
all’onorevole Crispi seduto al banco mini 
sterile, gli ha detto» 

<:Che c’è di nuovo, Eccellenza ? > 

E il Crispi sorridendo : 

< Dara ancora il conclave ». 

Che sia il conclave dei 38 a cui accennò 
un. giorno. Matteo Renato lmbriani ? 

La Camera. 

Eaturi)il bilaficio dell'agricoltura, e iniziò 

quello delle finanze. Î 


logio di Garfagnana. La Giunta propone 

alPuttanimità l'annullamento. 

ia si dovrebbe discutere: ma 

è approvato l'anntllamento in silenzio.. 
Nell'aula galleggiano cinquantasei depu- 

tati: non uno di più nè di meno: 


iceversa 


È pol 
gnuòla.ngh ha ricevato alcuna notizia uf- 
ficiale in° proposito. 

i, 11. — Da' notizie giante dall’in- 
terno, il Sultano del Marocco, Mulei Has- 
san, sarebbe morto il 7 corrente fra Mi 
rocco e Casablanca. L'esercito e i ministri 
‘avrebbero ‘proglasiato imperatore il figlio 
di tui, Abdel Aziz. La tranquillità] regnava 
uel campo imperiale e x S 

Colpo di Stato nell'Amoriéa ì 
- Buenos-Ayres, 11: — Venne. 'fgtid’nnì 
colpo di Stato al-Pai e 
Morinigo assunse la presidenza della Re- 
pubblica. 
La capitale è tranquilla. 
II micro misistere magiaro. 
Budapest, 10. — Il nuovo gabinetto è 
Jatato oggi così costituito : 
Wekerle, presidenza e finanze ; 
Lorenzo Edetvos, culti; 
Giulio Andrassy, ministro della Casa reale, 
in sostituzione del conte Luigi 
ilagyi rimane ministro delle giustizia. 
Anche gli altri ministri, eccettuato Rethlen, 
conservano i loro! rispettivi portafogli. 
Fejervary assume l'interim dell’agricol- 
tara, 


(Telogrammi particolari: dell'iernoy. 
Benedetto Brin. 
Torino, 11 (Bertoldo). — La Gezsetta del 


Si riprende il bilancio;di ‘agricoltura ‘e 
commercio. 

‘Siamo al capitolò' cerltoandici : « colonix- 
zazione all’interno ». 

Speriamo di coloniareia un ‘Silio \d'oré 
tutto il bilancio, seppure non ci colonisho 
i troppi oratori : nel qual gaso, con questo 
caldo, diventerebbe una poloniatara ge- 
nerale. dia 
Intanto si divertono a coloniarsi.fea loro 
DI -SANT' ONOFRIO, 


"lap domandatelo e lo troverete 
Tatao TaN0RE de "ogi buon” Gonfettiere, Liall 
psiarmde de È stata stampata oggi la relazione mîni- 
atariale sul disegno di leggo per trasporto 
di fondi dat capitolo 34 del bilancio dei la- 
vori pubblici. 

La relazione batte la' solita solfa degli 
stanziamenti insufficienti della logge 23 lu- 
glio 1831 (una delle tante leggi fatte a oc- 
chi chiusi); e accenna alla sporanza do- 
lusa che gli enti interessati. anticipaasero 
le somme occorrenti. a 

Il ministro Saracco, trovandosi avg; 


te a lavori urgentissimi. 
vi derisorii, ha 21 
di circostanza -* 6 bil 
pop ossee "ci fortunatamente in quest'anno 
.entate piene di rilievo, è disponibile 
oltre un milione. 
Con questa somma si aumentano gli 
stanziamenti, per la sistemazione dei fiumi 


incoli 
herghi, degli Stabilimenti di emra | "STO VAGNOLI raccomanda in proposito. 
con molta vivezza di parola, l'approvazione 
di un ordine del giorno presentato dal- 
onorevole Malfe. 1) ci coloni » 
ui ida Giovaguoli) ci coloniamo a vi- 
Sha, Siria diamo al paese lo, spettacolo 
deplorabile di meschini ripicchi 

iriamo, se non altro, di avero qual 
che genorosa sd Sarà nn volo 

platonico, ma sarà pur qualche cosa, _ 
MONTENOVESI: appoggia la. colonia- 
tara i 
(improvvisamente l'aula si rabbi 
gran tendone di color cupo a atriscio bian- 
She si spiega dall'estremo settore di sini 
Stra, 6 gopre l'aula. d'ana. semi-tenebra. 1 
deputati, suerri; domandano cho_cosià. 


SCI ere «FANFULLA >, sono 
pregati di nformabigni è preventivi 
ai mio, Ulfielo.di Pubblicild fr Roma, Via 
Nuovo Tritone, numeri 44 a 46 


Fusii vuoti 


tri, | Non è nall i ita di un enorme faz , 
della capiàpia: di:25 - 50:=:100:0,200,.litfi | 2oletto quasi nero inalberato dall'onorevole | Popolo, giornale che è in grande intimità 
în ottimo stato; de ven buoni prezzi. | Chindamo. 


con l'onorevole Brio, afferma naturalmente 
eh'egli può recare al Gabigito non. solo 
la propria forza personale per alte doti di. 
mente e per grand’osperienza nel trattare 
i pubblici negozi, ma anche la forza per- 
lamentare, giacchè potrebbe far accostare 
a Crispi molti deputati che non desiderano; 


‘Appena lornato_il fazzoletto nella tasca 
del proprietario, torna anshe a risplendere 


luce. n troni 
I ROSELLI (ministro) colonia tatti gli o- 


dersi a buoni sé 
ui uociee ‘abega, Nuovo 
za gle Din vincia l'incidente. Engel-Ungaro è travi- 
ritone, 44 a sato, e ridoto alle proporzioni. di no me- 
schino pettegolezzo. 
Ora, nessuno negherà che in certi mo- 
| menti, nella seduta di sabato, non siansi 
inde abbandonati quei riguardi che 
‘dovrebbero sempre dar norma ni dibattiti 
parlamentari, anche dove il discorso deve 
necessariamente sfiorare le asprezze della 
personalità. 
Ma d'altra parte, l'argomento era serio 
quanto 


La deo rappresittafini di CHMBpIFAOI Fuo mal- 
grado ‘procurizono Ver: appiameb lla signora. Raitees 
2) Talli e al Toragliari Bonghi, al quale Ja cittadì ANESONE 
fatto un'entusiastica accoglienza. 


Sono state incessanti le acclamazioni 


per modifi. ci là laggo sulle pria 


romae.i industria! ci 3 
Reinach 0 Talli di fari Loizennag? È: IATTONI si duole che, poriottenere |-fatte alla città-d'Isernia che ha tidonato | ® 8FaY®, non.solo per rana 
tatonch è Tali IE e Ca sa A liicima © onomia di poche migliaia dî | xl Parlamento une colendita lora. ite, | ma per quanto potrebbe avvenire domenî, | Bi 20 GRANDE - ISTITUT 0 
nino Antona Frareri. es Tire, si deroghi alle. tassal ivo: dicmosicioni. liane; una coszienza pura, intemerata. su di un altro punto del globo, se al mini- ria del 151 


venzione di Parigi 

o ‘qualche osservazione : del: relatore, 

la leggo è spprovata per alzata e seduta 
X 


stero d’àgricoltare, industrin 
continuassero a prevalere 
sembra animassero l’ammini 


commercio 
criteri che 
strazione La. 


W generale Morta. 


cava. 

Il testo delle accuse mosse dall'onorevole 
Engel ‘ani fnesci fa, è tiprese sabato, è una 
relazionè dellà’ Camera di commercio di 
Milano, che, senza far torto a nessuno, è 


— Talle.;37) E 

Replica della commelia com patomino Fipoego ant alle 2 pom) 

re se rge quelle provincie, e Le consultazioni 
di provveliefe a tutolare gli interessi dogli 
operai minatori. 


ini piéd am condonnato « 
IB,femo milo che la legge è approvata ron 
‘re vissimia! discu-sione. 


rimetteranno nota della serio e numeri al 
TUfficio controllo Dante Ferroni, Casella 
144, Rome. 


E pertroppo, la dissussione incidentale 
dell'altro ieri non ha avuto la fortuna di 


Jo troveranno ? 
L'ora del tempo © la dulce siagione 
% entra Crispi end 
puattro o mezzo entra Crispi. Prende 
Jo Seti dalle mani dell’as iero. e vn a 
votare. Pai sele tranquillo come uu dio al 
banco. del prosidentegg (gen versano 1998î 9 
lunga! | — 
n AVI 


Gli scandali e il paese. © 
Il Ciréolo popolare di Milano, l’animoso 
centro, dei: giovani moderati lombardi, è 
convocato in sedata straordinaria, questa 


a pena ded 


# scibile. Servi: i. 
Conn o e Tar) a I cet. Liadata 


isegni delta 


extra :delo dricità; vini. Duo Macelli, 10:11; Roma: 


% 


(Vedasi annanzio in quarta pagina). 


L'istitto masicale femmicile di Roma 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


i giorni della 

sultazioni e cure dalle li alle 14 (il 
è 

D 


per i poveri che avranno un certifi- 
cato della Congregazione di carità, 
del Comitato Soccorso e lavoro e della 


Î —_________——- |! In'quélta*rélazione non sono frasi, ma | Ml So-iatà Segpeobioita 

ccAPRRl Remenci,p pe fo due loggino | TUDOT [ POGSASSORI di obbligazioni di | ftt, © fatiche finché non siano smentito, | [} fedi gira © saeo gallo illo 14 

al nrajata ora. s Lia: gra "5 prestiti & premi | faranno salire il rossore alla fronte di ogni " Vizioli dafà consultazioni 
PPreipello sti bone: masi nimero legale | italiani ed eteri nallaro esclusiva interesse | ;tstiano. il vonordì 


ll cambio per i dazi. 


dal cambio per i certi- 


Roma, 
fiati di pagamento di dari doganali è fissato per do- 


TR.:DUO 


tti 


ARTICOLI COI QUALI-OGNUNÒ PI 


PREMIATO E PRIVILEGIATO STÀBILI%ENTO 


® G.Mm. 


MILANO 
Gorso Porto Romana, 116: Z, I IN I 
co; 


una ‘di queste Presse, 


rando anche in casa; Ta no 


vivere, la professando lea 


Superano il migliaio le venule 
Municipali, Società Operaie eccw attestanti l'utilità e perfezione di queste Presse. 


PRESSE TIPOGRAFICHE 


Ogni amministrazione, ogni ente morale, ogni ri 
tipografia 6 

Luce cent. 84Y58 L. 330. Luce cent. 59X37 
L. 95. Luce cent. 15 x 10 L. 38. 

Impianto di tipografie da ogni prezzo con caratteri delia pret 
Parigi. - Forniture per amministrazioni ferroviarie e-tram 


190. Luce cent. 35,X 25 L. 1 
ta fonderia 2] 
con maiuscolo e minuscolo per sole L. 130. - Cyelosty! da ogni prezzo. 


MACCHINE CELERI AMERICANE ad inchiostratura continua da 


earatteri. 


L 500, 29 


TIMBRI A RIGHE MOBILI 


in vero bronzo, per gltenere diciture con tipi di 
za ® «pecie. Il loro costo varia 
più. Lîàtini a richiesta. Cassette s 


ualsiasi grani 
lle L. 3 
scompi 


vene da È. 
per l'invio 
CASSETT 
12720. 25 e 42. 
TAMPONI 

muffiscono nell’ 
l'estate. Dimen 
L. 150. 


fema ZINI C. M. privilegiato e 


pi 


IMPIANTO DI FABBRICHE DI TIMBRI col 


fabbricare timbri in vera gomma elastica vulcanizzata, corredate anche di caratteri e di tutto | 
zione dei timbri da L 200 in poi. Timbri in gomma ed in metallo. Incisioni d'ogni 
pate dal relativo imporio ©. 


la fabbric: 
sponde agli scritti se non portano le ordinazioni accom 
ail’istante. — Listino gratis. — Rivol; premiato e privile; 
mana, 116, Milano, ove havvi l'esclusiva vendita. 


ESTRATTI TAMARINDO CIAPETTI 


lo Stabilimento 


CONCENTRATO NEL VUOTO, 
4 preparato dal Dott, GINO CIAPETTI 
Il nostri 


tro estratto,fsotto forma ristretta, conserva tutte 
le proprietà i 


frutto del Tamari — Si usa con van- 
lattie infiammatorie e nelle febbri 


Sì prende sciolto nell'acqua ghiacciata e si ottiene così 
luna hibita eminentemente rinfreseante. 


(Alla dose di 4 a 6 cuodhiai agisce come un leggiero 
purgante). 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO ARMACEUTICI 
MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


itta A. Tahéga, Nuovo Tritone 4 a 46, 


Vendita infRoma presso 
a Nazionale 72 e 7% e Pierandrei Emilio, 


€ presso le Farmacie Albini, 
del Quirinale. 


Privativa Governativa al Br TENCA 

Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Geccetta, Perdi 
biamehe le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di contrafis-| 
zione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma = mai 
del D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 3 alle 4] 
pom. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sal 
(Consulti in iscritto, L. &). 

Depesiti generali Farmacisti in Milano, prosso lo stesso Br. 
Tenea e la Ditta Carlo succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle-| 
tia V. R. e si spediscono i rimedì în tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio 


a 


Guaffidarsi dalle contraffazioni 


È ed imitazioni 


Ted 


e ACQUAVITE 


D STAMPARE DA 


ualsiosi persona può ritrarre il nocessario perl 


joni pervenute dalle Amministrazioni Governativ: 


‘s ed articoli vari coi quali omumo può sfampar: 
da sè. Paginatori, numeratori, caratteri in gomma.ed anche in ottone per legatori di libri. Macchine da scrivere 


di contenenti carà! i 
essere adoperali, goiutimbri a-riche mobili hav 
po 
TIPOGI 
IALTERABILI perchè non am- 


verno e non ammolliscono nel. 
jone cent. 16X9 1 


iararò — D @ _YUMIRILA: 


preparata con iste 


rie'tipò * 
Comandi Militari, Gi 


fiala ed în bottig] 


Carlo Bode, V. 
Piazza in 


Empo: 
degli impiegati: F.lli Tommeucci, droghi 
geh Giovanni Droghiere, Via Due Macelli 


Deposito generale da A. MIGONE 
Li 


ri, via Flavi 


IHOIAYUO0dIL ISSIYd 


Frovasi da tutti i Drogbieri, Liqueriati, 
Alberphi, Caf, sco. 


45 Luce cent. 2312 X 17 
INI C. M. già « Petibon » d 


e 215 compresi accessori « 


«dràtteri in metallo per 


Unire all'importo i ce 
0 postale ed imlwullaggio. _{l 
RAFICHE da L. 2,3, 7, 10. 


, 1X7] 
Macchine perl] 

rente per 
jpecie. Non sì ri- 
la spedizione vien fattall 
C. M., Corso Porta 2 


VOLETE LA SALUTE ?? 


premiato. 
Usate sempre. mangiando, l' ACQUA DI SOC 


UMBRA. la Îegina dello scquo da savela, xa20- 
sa, alcalina, bartericamente pura. 


FELICE BISLERI & C. — MILANO 


NEI PRISCI 
conservati al nalorale 
I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino detti Cioppa- 
o morecci (Boletus e 
dulis conservati freschissimi 
formano, in ogni stagione 


led in qualunque tavola, il 
piatto più gradito dei bon- 


icco postale contro aumento di cei 
V. Ediz or ora uscita. 


ovvero SPECCHIO PER 
COLPE GIOVANILI iN'siovento — igiene, 
consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
Igustai. congenite, 0 procurate, 6 abusi in genere — Trat- 
Scatola grande, grammi Îf tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi- 
(700, LL , franca di posta [É sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
atro rimessa di L. 2,85. |} P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Milano, contro 
‘Rivo!gere commissioni e Îf L- 3,30 (anche in francobolli). 
vaglia esclusivamente alla 
itta A. TABOGA, Nuovo 
[Tritone 4 a 46. 


K BILI intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono ® prezzi 
ridottiesimaf, nei magazzini 
—1 più vasti, e più assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Seltembre N. 124/4-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc. - Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni dî qualsiasi importanza. — Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. 
Per le destinazioni fer Remaa la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lisseme presso Milane con rilevantissimo 
sparmio sullo spese di dazio, porto ed iniballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilagiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


ivolgore domande ed im- 
rio alla Ditta A. Taboga 

oma, Nuovo Tritone, 44 
Ja 46. 


Guardarsi dalle? contraffazioni 
ed imitazioni 


di MALVASIA 


sa Sar 


Specialità della Ditta] 


Kratelli Mancabelli di Brescia 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


Il-vero Anesone Tridue 


£OLi: L'ACQLA 


sI0X8 


fale casserra e smlnppa i capalli 6 la barba 

la testa fresca e pulita 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dri preparatori 


A. MIGON 


Milano - Via Torino, 12*- 


Si. vende. da tulti farmacisti e nego- 
< zianti di profamerie, a L 1.50 e L-2 la 


HE CC. 
Milano 


grande |. 8,50. 


Cacciami, Via Cavonr, 11: 
aribaldi Trombetta e C, Y 
guerri Iretieo Corso Vittorio Emaguele, 139. Finzi e Bianche. 


Pre ls pe eco pil Comtesim 80 ia più. 

in ROMA presso la ditia A. Tabo 

Tmione_N. +4 a 46; Fratelli 

Siuratte: R. 

'Lutina e Vi 
'Pareno. Piazza di Spagn 

ri Profamenie, Piazza in L'ocina S 


, Nuovo 
inocchi, Speciatità ; 


operativa romana 
Porta S. Lorenzo 


Via Torino N. 12 - MILANO. 


GASTRONOMI! 


Volete qualche cosa di 
buono 7. 
Spedite’subito cartolina- 
vaglia di L. 5 alla pre- 


miata Ditta Rossi Giu. 


seppe; via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle quali 


| farete replicacertamente. 


îore primi! 


sven Fate presto sarete i 
meglio serviti. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 


Restituisce ai capelli gri 


vo della gioventù, rinvi- 


gorisce la vitalità il crescimento 
e ta bellezza luminosa. Agisce gra-' 

datamente e non fallisee fai, nòn 

macchia la pelle ed è feile la applicazione. (Salsatarn) 
11,80 dio. 


Berini: Augusto, Via Nazionale S$-H 
i Pietra 90-91 — Bologna, Franch 


|.Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, 01- 


tone e Vitale — Milano; Dumont galleria Decristoto 
Manzoni  — Napoli, Lancellotti 


za Municipio — 


Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo. 
jAicardi “— Venezia, Bertini e Parenzan. 


| 
| 
| 


I 


© VIN di SUTRI 


delle proprietà del 
Principe d’Antuni 


Diploma d'onore - Nizza 1894. 
Medaglie d'or 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Life 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


». VENDITA IN ROMA 
Dispenza: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21.C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


_ GENUINI e STRAVECCHI 
Scegliete fra le seguenti principali quali 
Saint Estéphe. . . n - 
8. Jullen . . . . PERSE 
Medbo . | 5- 
ati ee 6 
largaur-Medoc 7590 
Chateau di 1) 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tabog: 
Roma, Nuoro ‘Pritone dd 8 Beni 


Castel Calattubo 
Vine bianco Tipo Chabila — la bottiglia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusi 
Nic i sciuaiza presso A. TABOGA, Rome, 


O a ACT de 1 


LA: MAGGIORANZA 


îti file ‘a nda settimana di 

Rao. poluto auaun- 

dî compiacenzà, the la combinazione fi- 

nalmente è riuscita, col Brin, ed è assi- 
curala una maggioranzà, 

Veramente, dopo tanti annunci positivi 
e definitivi, sarà prudente aspettare il te- 
ligranma Stefani che dia i nomi e le 
destinozioni del ministro o dei ministri 
nuovi. Ma scontiamo pure l'avvenimento: 
Brin è entrato. Perchè la Camera do- 
vrebbe fare al‘ Ministero modificato una 
accoglienza sostanzialmente diversa ? 

Ho chiesto a.un uomo politico piemon- 
tese, non sospetto, a quanto valutasse la 
forza parlamentare dell'onorevole” Brin. 
Tre o quattre voti, mi rispose: e non 
per usare una gratuita ‘irriverenza all’e- 
gregio uomo, al valentissimo ingegnere 
navale, ma perchè, nella dissoluzione di 
tulto, nessuno ormai può fare assegna- 
mento assoluto su ciò che una volta si 
designava il gruppo. Oltrechè, nel. Pie 
monte in modo particolare, l'opinione 
pubblica s'è venuta affermando così im- 
periosa per un determinato ordine di cose, 
cheil gregario sente la voce dei suoi 
diiori assai più che quella degli antichi 

. o degli amici della Camera. 

‘Dunque, entrato Brin, le cose non mu- 
izn0, se con Brin. non saranno entrate 
‘idee completamente diverse da quelle che 
hanno presiéduto fin qui lo svolgimento 
della crisi. 

L'enorevole Crispi non ‘ha avuto fin 
qui che una direttiva: riassicurarsi una 
maggioranza che gli permetta di nan, 
cedere sulle economie militari : il solo 
pialo su cui, pare, egli fa questione di 
sine qua non. A\ secondo decimo non ci 
tiene, perfino la trattenuta sulla rendita 
abbandonerebbe; se vi si sostituisse altra 
cosa, come sarebbe un monopolio. Ai 
pieui poteri non tiene, ai diciotto di sua 
invenzione: neppure : tutto, tutto può s8- 
crificare, le spese militari no. 

Per colpa sua; quindi, si sono elimi- 
nele quelle soluzioni della crisi che con- 
cludevano a qualche cosa, e ci siamo 
trovati ridotti allo scoraggiante dilemmà: 
o strozzare' il paese colle imposte, 0 la- 
sciar la finanza sprovveduta:. 

Se però, come ragione vuole, non si 
mula la meggioranza della Camera = non 
quella degli 11, ma l’altra che è risul- 
tala indisculibilmente da cento discorsi 
e che ha forzato il Crispi a rintascare i 
provvedimenti - si potrebbe sperare che 

rimo voto politico riesca a far capire 
a lutti, che cambiare uno 0 più nomi nel 
mosaico ministeriale, è meno che niente. 

Fingere.di non veder l'origine pro- 
fonda del dissenso, per trattar la crisi 
come si sono, trattale tante altre, con 
delle combinazioni ingegnose, studiate 
sulla pianta topografica di Montecitorio, 
può essere un'abilità che allunghi di po- 
chi mesi la vita di un Ministero, ma 
che prepara conseguenze seriissime, nè 
lutte calcolabili. - 

L'onorevole Crispi, forse, è ancora in 
lempo. Ascolti gli ammonimenti dell’o- 
piuione pubblica, e le necessità dell'esi- 
slenza economica del paese. Invece di 
ostinarsi a \puntellare un edificio fittizio, 
si decida a riconciliarsi colla realtà. A- 
vrà con sé la Camera, e non avrà Gab 
sogno di appellarsene ai comizi; perchè, 
colendo ‘dove non ha mai voluto cedere 
finora, Camera e paese. respireranno più 
liberamente, O 

Un Ministero s'è dovuto ritirare per- 
ché la soluzione da lui proposta non 
trovava consenso né nella Camera nè fuori. 
Sarebbe un’ingiuria atroce sl paese © 
2 chi lo rappresenta il supporre che un 
consenso si ritrovi domani per miracolo, 
senza che il Ministero nuovo abbia mo- 
dificati radicalmente, i propositi condan= 
nali nell'antico. 

Ci pensi cui tocca. 


A 


VOTE 


Tangeri, 11.5251Le morta del'sultano ‘del Ma- 
Tocco, Muley Hassan, tra Rabat © sesch, è con: 
fmi ari reina si 

Maier Abd Aziz è tato proiaio boltvo dille 


Ul'Corpo diplomatico si 
Lomdin; dt, n Dias 


|| gerì riporta Ja voce, cotà 
faroco sia ‘nato siena,” 
Mitra 11. — N saltimo del Martoso è morto 
prorrisamente 1l 7 corrente a Tudla, fre, Marakesth 
è Casablanca. È s tei 
Sono state preso precauzioni a = 
4 ” Tangeri per' qual 
Tangeri, 12. — I saltano! Muiey Homax è 
rta; fa segtito st actessò dI fabbro, che ha durato 
quattro gioral. 
Alcuni pretendono che fu dvvalenato è preso da 
vomito, che noa lo abbandonò fino alla morte. 
Regoa inquietudine. 
Le carovane dirette a Rabat sono siate saccheg- 
giato. 
Sono attese mari da guerra duropee. 
Si dico che il principe Mohammed protesterebb 
obotrò la proclamazione di Muley ‘Abdel Aziz, il qualo 
è sbito la tutela etfettiva dî Si Sidi el Gharmit. 
N rappresentante del sultano per gli: affari ceteri 
2 Tangeri, Mohammed Torres, che è creatura di Sidi 
Si Gharait, soffocherà alle primo notizie le ribellioni 
che scopgiazsero nell'intero. 
Londra, 12. — ll Morning Port crede che la 
miortà del Sultano del Marosco, Muley Hassan, sia ora 
un'eccellente occasione per mettere fino alla dinastia 
aceriffisna, che è un anacronismo. 
“Il Times © Îl Daily Nescs redono nella mqrto dall 
Sultano Muley Hassan un nuoro motira di dieaecordo, 
fra lo potsiza. 
Parigi, 12. — Secondo dispacci fffimti dato: 
lona; quitttzo mavi da guerra soeo partite ieri da/fial 
= Ji Techerebbero a Tanferi. Altro‘jutttre nari 
ricevato ordine di tenersi pronte a salpare. 
"Mdrid, 19. — Il governo Hi cepîetsò sile po- 
tenza il desiderio di esercitare n'efione comune per 
assicurare lo statu quo nel Marocco. Pareockie, spe- 
cialmente la Francia, hanno risposto favorevolmente. 


NOTE IN MARGINE 


Mors et vito. 
A proposito del gran festival organizato a Pa- 
rigi in onore di Gounod, ecco un aneddoto sulla ge- 
nesi dall’oratorio Mors et vita dedicatò Leone XiII, 
Un cappuccino era andato dall'llustro mastro per 
del soperbo volume la Vita 
di San Francesco d'Assisi, nel quale fra le altra 
incisioni vi è un'aequaforte di Murillo. 

— Ah, Padre! — disso Gounod — che bell'ora= 
torio ha fatto. Marillo con la sua pittura: che mu- 
sion ci atei dé mettere a questo dialogo fra il 

‘500 servo in adorazione dinanzi a lui! 

Ti abbiamo pensato — rispose il cappuccino — 
ed è 21 vostro ingegno che riserbiamo la composi- 
zione. 

— È uns aspra impresa; eppuro è coeì tentatrice? 

— lo parto per Roma — soggiunse il! frate — 
posso darne la promessa al Papa ? 

— Se Sua Santità degna secettàro la dedica di 
Mors et vita, io mi metterò all'opera, ‘che nen ri- 
chiede meno di due anni di lavoro. 

Così Gounod serisse Îl mirabile oratorio. 

o 

L'asino e il ruscello di de Musset. 

Tu un salone privato da attori della Comédie è stata 
recitata a Parigi l'Ane et le Fwisseau, uns. comme= 


che fl saltano del 


dia di Alfredo de Musset che si trora tra le opere 


postume. 


La favola può fiassumersi così: Un asino esitava 


& passare un rustello, per quanto vi fosso .dell'avena 
dall'altra riva. Nulla riusciva a deciderlo: né pre- 
ghiere, nò sferzate, nò la stessa tentazione. Si do- 
vetto condurre un altro ssino sull'altra rif del ru- 
scello © mettergli l'avena sotto il: naso, Allora, il 
primo asino non fece che un salto, © passò 
L'asino che non vool passîrò il ruscdio è ll hi- 
rome dì Valbraa, che sdors la contessa e esita a spo- 
seria, Perchè? Egli non ha nulla da rimprorerarie 
Avche essa l'ama: el egli lo capisce, ma è timido, 
paoroso; egli si chiede se la passione è un motivo 
sufficiente e un pggno di felicità; nom lo sa; vorrebbe 
è non 0sa; coeì che il 500 amico, il marchese di Pré- 
vasines, fidanzato di Margherita, cogina della contessa 
è quasi soa popilia; mon trova di meglio. per. deci 
derlo che scrivere un biglietto teneriesimo alli con- 
tosta, edi dimenticario nel esppello dell'indeciso. 
Ti barone di Valbrui lo trova, lo legge, sì fa rosso, 
dà în inmanîo, Jo mostra alla fidanzata del: suo amico, 
è conclude; 

— Siano traditi tutti © due, vendichiamoci ! 

— Comet 

— Vi offro la mia mano: i 

La fidanzate dà in ona rissta. 

E quando di Préteoes, il evo fiduzzato infedele, 
ritorna, essa gli rido in faccia: lo scherzo è troppo 


Jatanto tatto s'accomoda: i 
chiara : Ta contessa confessa. il suo sotterfugio, e tatti 
STAI, dio di Prémnanea all'amico di /Valbrad, 
da ori como l'asfto che nos usa passare 1 riscell. 

Ta critico, dopo vere aferziato che ‘questo deli= 
zioco marivaldage deve passare nel repertorio della 
Comslle, a proposito! del sucoifo scrive che de, Mus- 
‘set, con quella commedia: in {Ba atto « Per che in- 
Sigla questa società. noovas'arte di amare) galen- 
fepente, i pringili.del sentimento, l‘guzere dellcato; 
il biion tono co la passione; e questa società chie 
noo #8, chè si ‘stibvià e che' manca’ dale, | bere! = 
larghe sorsate = quella ‘piccola coppa dotò cesellato >. 


da quidicioà è sta 
11 quadia fspià 6 Vito: moquistato pit 826,000 ire, 


Tè qualche anno, dall'ex della National Gal. 
dery, Sir F. Burtoa, ché ha inserito mel catalogo del 
stnseo una liga notizia dissoetrinto la soa snfene 
tieîtà. D'altra parto, i Francesi Miano valeroli ragioni 
per crolero alla superiorità del andro del Lovre. Il 
quairo del Loxvre provisoe direstemente' ‘illa colio- 
tone di Francesco I; e’ Francesto I nen avrebbe com- 
prato una copia. Quest@"t ancliù l'avvio'di um cri 
tico tedesco, il dottor Richter, che pubblica nell'ultimo 
wrumeto dell'Art Journal, wa ‘articolo interessante sol- 
argomento. Egli afferma che le considerazioni storiche 
sono tutte în favore dei Francesi, e che le conside- 
razioni estetiche sono la controprora del buon diritto 
abi Fravceei, Perchè, secondo Ini, la Virgin. of the 
Rocks è « un'opera miserabile, della quale non si poò 
pensare a renderne responsabile Leonardo da Vinci >. 
È il dottor Riekter, critico spietato, si propone di 
decunziare, în wm prossimo articolo, la completa val- 
Hità di alcane’grandi telo della National Gallery, che 
sano considerato in Inghilterra come fesori 


Arr 


——_——*—T_ 
Il Vaticano e i realisti francesi 


Il cardinale Francesco Maria Richard, 
| arcivescovo di Parigi, trovasi. du ieri in 
Roma chiamatovi con dispaccio dal Papa. 

Il cardinle Richard non è mai stato un 
entusiasta sostenitore della politica repub- 
blicana del segretario di Stato, e non ha 
mai sconfessato nè i realisti nè le sue pre- 
ferenze per la forma di governo monar- 
chico. 

Gli ultimi avvenimenti, le dichiarazioni 
di Casimiro Périer e di Dupuy, certe osti: 
lità contro prelati, parroci e sindaci cleri 

ali, hanno eccitato alla ribellione la pa- 
ziéoza del gruppo radunato attorno all'ar- 
sivescovo di Parigi, e questo grappo ha 
ffatto intendere con un’abile manovra che 
esso non era disposto a tollerare nuove 
oppressioni, e che quando l’esprit nouoeau 
non avesse dato prove pratiche di applica- 
zione, esso avrebbe agito conforme a’suoi 
antichi ideali ricominciando la lotta contro 


responsi 
fico cardinale Richard, il qu 

o dare spiegazioni e ad interporsi 
parchè i rapporti della Santa Sede colla 
Repubblica non siano intralciati da oppo 
sizioni aperte o velate. 

Il nuovo ministro degli esteri, Hanotaux, 
ha dichiarato al nunzio Ferrata in nome 
dell’intiero Gabinetto chè per maateriere e 
rassodare l’entente cofdiale tra Roma e Pa- 
rigi occorreva l’acquiescenza dell’Episco- 
pato francese; quando esso avrà dato 
prova di non contrariare le leggi della Re- 
pubblica, questa ‘mostrerà largamente lo 
spirito di tolleranza da cui è animata. 


I docometi poseluti dall. Crispi 


LasRiforma è in polemica con la Piemon- 
tese.+Per: quanto nella loro polemica sì 
tratti di cose che riguardano un potuti; 
noi avremmo volentieri lasciate le due au- 
torevoli avversarie discutere fra loro d’in- 
gerenze ministeriali © del contegno divefso 
diveiascuno dei due uomini politici, che i- 
spirano rispettivamente il giornale romano 
e il giornale torinese, circa i documenti 
del processo della Banca Romana. 

Ma, come i lettori vedranno, oggi l’ono- 
revole Cavallotti nella sua deposizione 
Filippini si è occupato anche di quella parte 
dei documenti Tanlonghiani che dovrebbe 
essere nelle mani dell'onorevole Crispi. La 
questione accenna quindi a farsi grossa. 

AI di fuori della discussione sui sunti te- 
legrafici pubblicati nella Riforma di giu. 
dizii severissimi dati dalla stampa berli- 
nese sull'opera dell’onorevole Giolitti nel 
processo della Banca Romana; al di faori 
delle recriminazioni giolittiane contro la 
Riforma e delle sdegnose protesto della 
Riforma contro l’onorevole Giolitti, abbiamo 
qui delle parole gravi, molto: gravi, il cui 
significato potrebbe essere ilfastrato da 
quanto ha detto oggi ai giurati l'onorevole 
Cavallotti. 

Queste gravi parole, affinchè i nostri let- 
tori possano giudicarpe l’importanza, le ri- 
prodaciamo, testurffimentò : 

jamo, fatti prender la mano 

"È egillima difesa, che da noi 
si polevano addurre a buon diritto, mer- 
tre altiì le inyotà fuori di proposito: giac- 
chè di fronte ri superiori interessi e al 
eredito della nazione ci parve doveroso di- 
meaticare che evidentemente si fece ogni 
sforzo, passando sopra a qualunque scra- 
polo, pur dî far servire un’azione penale, 
che avrebbe: dovuto conservare, fin dai 
primi atli, carattere sereno e imparziale, 
a scopo di offesa contro coloro dî cui si 
vakheggiava la demolizione. » 

Sî noti che le parole legittima difesa sono 
sottolineate nella Riforma, e che sono le 
stesse di cui si è servito l’onor: le Gio- 
litti nella sua epistola ai Dronerii. Dopo di 
{E bisogna pur concludere che quanto 


dice la Riform@ si spiega solo con Paffer- 
ione fatta oggi dall’onorevole Caval: 
lo’ Assisié, cioò che alcuni documenti 


vi 


riguardanti gliuomini politici nei 
porti con la Banca Romana siano) 
thahi dell'onorevole Crispi. £ 

E allora è inutile parlare d'intei 
periori. Non ci può, non ci devi 
alcun interesse superiore alla giustizia, e 
il credito della nazione è più danneggiato 
da questi — siano par generosi — solter- 
fagi che da qualunque rivelazione che ora- 
mai possa venir faori. P 

Del resto, è appunto per velare, atte- 
riuare, usar indulgenza che siamo arrivati 
al punto in cui ci troviamo. 


Processo Bosco, Petrina, Gul e G. 


Messina, 11. — L'uiienza è aperta alle 16. 
L'avvocato fiscale promnzia la sua requisitoria, e com- 
chiude ritirando l'accusa. per Bosco, Petrina è Lon- 
sofranco per inesistenza di resto e chiedendo nom 
farsi luogo a procedere, per non provata reità, per 
Ferro, Mongalli Giovanni, Spitaleri, Looghitano, Li- 
voi, Catenato, Gulli, Geraci, Dimarco, Errera e Di- 
mauro. 

Come responsabili di associazione a delinquere e di 
eccitamento alla devastazione, chiede la condanna per 
Gali Emanuele sd 8 anni di reclazione, 8 di sorve 
gliacza e all'interdizione perpetua dai pabblici uffici; 
per Csstorina, Cocè e Pettinato a 6 nani di reclu- 
sione, 2 di sorveglianza e l'interdizione. temporanea 
dai pubblici ufici$ per Distefano, Mongelli, Rosario, 
Landani e Zerria a 4 anni di reclusione, 2 di sore. 
slinnza @ l'interdizione temporanea daî pubblici af- 
fici; per Vinci è Favara a 3 ammi 04 mesi di re- 
clusione e 20 mesi di sorveglianza. 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


28% udienza - 12 giugno. 


L’udiehza è aperta allo 10. 
Presidente. Usciere, chiamato 


L'onorevole Cavallotti. 

Felice Cavallotti, deputato. Confermo pie- 
namente quanto dissi innanzi al Comitato 
dei Sette ed al giudice istrattore. 

Avo. Daneo. Sa ella che Chauvet nelle 
trattative di fasione delle bénche fosse au- 
torizzato. dal Governo ?. 

Cavallotti. Non ho 
formazioni dirette, mat 
dice che quelle trattative non potevano 
averiftiogo?senza che il' Governo: ne fosse 
consapevole; 


‘Avo. ie Cosa sa della sottrazione 
dei. 2 


{eCavallotti Quando avvenne quel ‘brutto 
Ifatto non ego deputato; assistavo. salle se- 
‘dute della Camera dalla tribuna, dei gior- 
Talisti, dove appresi questa losca faccenda 
della sottrazione dei documenti. nerd 
“Roi seppi da un amico del Montelto delle! 
ni che ai fecero a questo fan» 

zionerio' per indurlo a correggere le sue 


ni. 
Per questo informazioni e per le altre 
dito da diverse pergone al Comitato dei 


Sette m'indussi a scrivere una lettera.al 
Grimaldi che fu resa pubblica. 

Il Montalto era ritenuto dallo stesso pro- 
curatore,generale Bartoli per uno dei.mi- 
gliori funzionari della; questura di Rom 

Un giorno il questore Felzani s’incontrò 
in un corridoio col delegato Montalto e 
gli domandò : — Chi &lei ? — Come, non 
mi riconosce signor questore ? Sono il de- 
legato. Montalto. è lei il delegat 
Montalio ?' — E lolo in viso, il qu 
store segnò nell'aria ton la mano destra 
una croce: mi 

Cavallotti rifà il gesto del questore, e si 
ride. 

Il conte Ferrari, sottosegretario di Stato 
agli esteri nel ministero Giglitti,, mf 
che la sottrazione dei, d 
cessaria per non gettarò 

ori nomi dei morti ‘pò Hf rivoluzione 

jana; ma io ritengo ehe si trattasse di 
vivi e non di morti. (Ilarità). 
A domanda dellavv. Cuccia cur 
L'origine della polemica fra 
me Mi tcuvst a la mia stermazione 
sulle minaccie fatte al Tanlongo sui primi 
di gennaio del 98. 

Cheuvet negò, cercando di imbrogliare 
lei carte con una questione di date. Queste 
minaccie furono confermate dal Sinimber- 
ghi, direttore del Parlamento, © dal signor 
Gargiulo, giudice presso questo tribunale. 

Non credo che Chauvet trattasse gra- 
tuitamente la fusione della Banca Romana, 
egli rappresentava una catena d'interessi 
il'cni primo anello era Giolitti. 

Sal Pirloncino del 1874 trovai la traccia 
del primo incontro dello Chauvet col Tan- 
longo, nella famosa Crociata di quel' gior- 
nalecontroi contribuenti della ricchezza mo- 
bile. Ogni giorno si pubblicava una lista di 
nomi di contribuenti che, secondo Chauvet, 
non pagavano quanto dovevano di 
chezza mobile. » 

pardéchi mesi, è 
sì chiudava così: 


Bernardo Tanlongo, che fa dennn- 


Il prim 
quello di 


‘cîn:0 come non nei! rioli della 
ficchexza mobile, ed era membro della 
Cormissio® provinciale delle imposte’ di- 
rette. 

Tanlongo maricè allo Chauvet i certiff: 
catì della imposta cb9 pagava, ma ciò non 
que ad cre Do altro attacco e: 
lento ; rò (o ni svni la 
zione i" fon si ‘um articolo 
molto hetievalo per Bernardo Fanioogo © 
per i mercanti di campagna in gedtere. (Im- 
pressione) 


Il terso Sa nulla il teste della 

imposizione fatta a Tanlongo di tacere? 
‘avallotti. No. — 

A domanda Altobelli. 

Cacallotti. Ritengo che fino dal 1801 lo 
Chauvet doveva conoscere la situazione 
della Banca Romana, perchè egli stesso ne 
parlò con parecchi deputati al caffè di 
Roma. 

Nerra come nel prestito del 1881 fa_ eri 

to a Chenvet una compartecipazi 
di lire 1,800,000, © questo fatto fa confer- 
mato da lettere del Cantoni. 


I documenti consegnati all'on. Crispi. 


Altobelli. Ma queste lettere dove 

Cavallotti. Credo che insieme ad altri 
documenti siano state portate da Pietro 
Tanlongo al Crispi quando suo padre fa 
arrestato, e precisamente quando voleva 
che Crispi ne assumesse la difesa. 

Che documenti siano stati pgrtati al Cri: 
spi, lo afferma PAntonelli, lo Lada Cris 
nella sua lettera scritta al Comitato dei 
Sette, e Pietro Tanlongo. 

‘Ad istanza dell'avvocato Altobelli, s'in- 
serisce nel verbale che presso l’onorevole 
Crispi sono stati depositati documenti ine- 
renti alla Banca Romana. 

Ave. Vinai Conferma il teste, quanto 
scrisse nella lettera pubblica al Grimaldi, 
relativamente al brogiiazzo Lazzaroni? 

Presidente: Ma cosa a che fare questo 
con la causa? 

‘Avo. Vinai. Ma lei, signor presidente, non 
vuol trovare i milioni ? 

Presidente. Ma sì, ma questi sono. ap- 
prezzamenti, e non domande. à 

Avo. Vinai. Allora faccio una domanda. 

Ritiene il testimonio che Ponorevole Gri- 
maldi abbia realmento ricevuto dalla Banca 
Romana i danari registrati nel. brogliazzo 
Lazzaroni ? 

Cavallotti. Molti hanno ammesso di aver 
effettivamente ricevuto i danari appuntati 
dal Lazzaroni, ed uno è qui presente, lo 
Zammarano. 

Se Grimaldi non avesse ricevuto danari 
non capisco perchè doveva trovarsi regi- 
strato il nome suo negii appunti del cas- 
siere della Banca Romana.  {/mpressione @ 
commenti). 

A domanda dell’avvocato Camerini. 

Cavallotti. La memoria defensionale dello 
Zammarano mi fece grande impressione, 
perchè la ritenni ispirata alla verità 

Il testimonio è licenziato. 

Dacid Consiglio, senatore,.ex direttore del 
Banco di Napoli. 

Conobbi il comm. Monzilli nel 1889 in o0- 
casione di una ispezione bancaria, elo co- 
nobbi per un funzionario equanime ed one- 
sto. Il Monzilli m'ispirò tanta fiducia che 
rando fui nominato presidente del Banco 

Îi Napoli lo pregai di venire con mea co- 
prire un posto importante, ma rifiutò. 

A domanda Altobelli. 

Consiglio. Conferma interamente la 
sizione già resa dal conte Giusso relativa 
alle spese sostenute dal Banco di Napoli 
per la riscontrata, concludendo che il Banco, 
per la riscontrata non subì perdite, du- 
rante il periodo della sua gestione. 

An. Può dire ìl teste che la 
Banca Romana, in ordine alla riscontrata, 
si sia trovata nelle identiche condizioni del 
Banco di Napolit 

Consiglio. Era in condizioni peggiori per 
il campo ristretto dei suoi affari. Nelle ven- 
dite di rendita italiana allestero che il 
Banco di Napoli faceva per procurarsi la 
monete d'oro, il Banco ha guadagnato. 

A questo punto le domande al testimone 
si alternano dalle parti civili © dalle difese 
per sapere se è possibile che per il cambio 
al grosso pubblico la Banca Romana abbia 


fino alle 2 pom. 
x 
Alle due e dieci minuti si ricomincia. 
Emilio Giampietro, ex-depuitato. 
Depone sulla onorabilità del Monzilli. 


Deposizione Plebano. 


Achille Plebano, ex-deputato, citato a di- 
scarico dello Zammarano. 

‘Appena il teste si presenta sorge un vivo 
incidente, per decidere se esso debba essere 
sentitd’con gioramento o senza, 
anche parte civile. 

Il presidente riterrebbe che debba pre 
siar giuramento essendo testimonio, ma sa- 
rebbe lieto che si rinunziasse a sentirlo, 
Eoichà ci sono .eltri cina, frsimoni che 

bbono deporre sulle stesse circostanze. 

_La difesa Zammarano non intende rinun- 
ziare ad udîre il teste Plebano. Ed il pub 


aa ru 


blico ministero ‘osserva che la qualità giu: 

va del Plebano essendo quella di parte 
civile, egli deve essore sentito senza giu- 
ramento. 

E così, d’accordo di tuttele parti, rimane 
stabilito; © quindi il testo Piobano depone 
senza prestar giuramento. 

Interrogato risponde: 

— o non posso che ripetere qui ciò che 
già ebbi occasione di deporre innanzi al 
Comitato dei Sette ed innanzi al giudice 

a 


il Governo. 

E nel 1851, non-ricordo in quale giorno, 
andai dal ministro di‘ agricoltura. e com- 
mercio: che era»il Chimirri, egli rivelai 
esattamente quanto mi era noto, non escluso 
ilsospetto che nella circolazione della Banca 
Romana .vi fosse. qualche biglietto dupli- 
cato. 

Il Chimirri \mî rispose che veramente 
qualche cosa in, passato-vi era stato, ma 
che ora» tutto era. sistemato, e fece vivo. 
appello al mio patriottismo di non parlarne 
ulteriormente, per non pregiudicare il .cre- 
dito italiano. * 

In -un’altra -circostanza ebbi occasione 
di ricordare le condizioni della Banca Ro- 
mana, e fa quando, essendo membro di una 
Commissione parlamentare che doveva esa- 
minare, un disegno di legge di riordina- 
mento bancario, vidi che nel progetto pro- 
posto da Governo sì trattava di aumen- 
tare il capitale © quindi estendero la cir- 
colazione: della Banca Romana, cercando 
di render nulli gli effetti della riscontrata. 

Jo mi opposi come meglio potei all'una 
od all'altra cosa, e la minoranza della Com- 
missione ottenne che il capitale tra i vari 
istituti fosse meglio distribuito e che in 
quanto alla riscontrata si limitasse la 
sposizione a dar facoltà al Governo 


temperarla. 
Ricordo che nella discussione avvenuta 
alla Camera di quel diseguo di legge fa 
espressamente ricordato che temperare la 
riscontrata non voleva dire abolirla. 
Fu quindP grande la .mia_ maraviglia 
quando poco dopo ho visto che il Governo 
abolito la riscontrata; vale a dire 
bolito il solo argine che poteva im- 
pedire il dilagarsi senza ritegno dei bi- 
lietti della Banca Romana. L'abolizione 


Plebario. to'tion'ho veduto nulla, nè a- 
vevo alcuna veste per fare indagini. Ho 
riferito ‘quanto avevo sentito e nulla piùe 
nulla meno. 

A domanda Pessina. 

‘Sono convinto che i disordini della Banca 
Romana e le difficoltà della riscontrata in 
cui ‘essa sì è sempre trovata siano derivati 
principalmente dall’eccesso della sua circo- 
lazione non consona alla sua sfera d'azione, 
e non conforme alle norme di fin Istituto 
di ‘emissione. 

Avo. Faranda. Il Chimirri .le disse che 
prima del 1889 si scoprì qualche cosa, ma 
che pbi tutto fa appianato? 

3 Non sî precisarono date nel mio 
cblloquio col Chimirri, nè io saprei indi- 
carne. Non posso su questo punto che ri- 
petere quanto ho già avato l'onore di de- 


porre. È, 
Tanlongo. Ma la Banca Romana non si 
trovava essa in condizioni inferiori agli 
altri Istituti in ordine@ila riscontrata, es- 
sendo Roma una: piazza di'$0lo consumo? 

Plebano. Se la Banca Romana avesse 
adattata la sua circolazione alla sua sfera 
d’azione ed all’indole della piazza su cui 
operava non avrebbe avuto, a mio avviso, 
gravi difficoltà nella riscontrata. f. questa 
un'opinione che io ho manifestato in mille 
circostanze a voce 'per scritto. Non credo 
sia la Corte disposta a sentire ora una di- 
scussione sulla riscontrata nei rapporti 
colla Banca Romana. Per mio conto se lo 
si vuole 'sono agli ordini della Corte 

‘A domanda dell'avv. Daneo. 

‘Plebano. Ho letto la relazione Biagini 
Alvisi,.come la più gran parte degli atti 
di questa incresciosa. questione, ma non 
saprei nè mi parrebbe il caso di entrare 
in alcun colare. 

A domanda dell'avv. Faranda. 

Plebano. Fu un momento in cui tutti gli 
Istituti di emissione avevano eccedato la 
loro circolazione legale. Ma ciò è dovuto 
all’erroneo indirizzo che sempre ebbero în 
Italia Je cose bancarie, per cui vha chi 
crede che si possa collo stampare biglietti 
surrogare i capitali che mancano, od alle 
fatali ingerenze del Governo. 

A domanda dell'avv. Camerini. 

‘Plebano. Ripeto che non ho mai saputo 
nè so oggi ancora spiegarmi quali siano le 
ragioni pér cui la riscontrata fu abolita, 
obbligando gli altri Istituti a riprendere i 
biglietti della Banca Romana, é non ho mai 
compreso né comprendo perché ‘non si 
sieno fatte indagini su tale punto, che mi 
pare assai împortante per la scoperta della 
verità in questa arruffata matassa. 

Nicola lia, deputato al Parlamento, 
direttore generale al ministero di agricol: 
tura ‘o ‘commercio. 

Depone favorevolmente al Monzilli, col 
quale fa în continui rapporti. 

Gaetano Petragnani, avvocato. Ritiene 
che Bernardo Tanlongo sia ‘una persona 
onestissima; fu presentato a lui da una 
lettera del marchese Diana. 

A domanda Altobelli. 

Petragnani. Ero presente, quando il Go- 
verno ingiunse al Tanlongo di sovvenzio- 
nare lo Stabilimento Tardy ‘e. Beneck di 
Sayona. 3 

Darante le altime elezioni, Pietro Ta) 
Inogo mi accordò un' posto nella sua vi 
tura. Egli si recava al ministero ‘per por. 
tare 20 mila lire al ministro Lacava perlo 
dee ni db 

’oci. Quando, quane 
di î Nel ‘mese di ottobre del 1892. 

(Commenti, rumori e scampanellate del 
presidente Montanari). H 

‘Apo. Vinai Prego il signor presidente 
di domandare a Bernardo Tatilongo so è 
vero che mandò 20 mila lirea Lacava per 
mezzo del figlio Pietro. 


Presidente. Ma che cosa ha che fare. 
questa circostanza con la cansa? 

Aco. Altobelli. Presidente, sono altre 20 
mila lire giustificate. (Marità). 

Presidente. Risponde, Tanlongo. 

Tanlongo. Queste domande durano da 
sedici mesi, oramai non ho più nulla, sono 
divenuto un uomo povero, perchè mi hanno 
dilapidato. 

Ao. Vinai. Sta bene. 

Giacomo Raccioppi, consigliere d'ammi- 
nistrazione al Banco di Napoli. Depone a 
discarico di Monzilli. 
ro Rocchi. Depone a discarico 
lacci Sessa, che si mostrò correttis- 
‘nella trattazione di alcani affari. per 

del principe Piombino. 

io Sartina, industriali” 


i seppi che si diceva, aver io 
tato a Londra alcuni milioni per 
conto di Tanlongo, e siccome questa era 
una menzogna, delti querela. 

Feci un viaggio all’estero per affari miei 
commerciali, e così si disse che avevo po- 
sto in sslvo i milioni. 

Le querele da me date non ebbero se- 
guito perchè il pubblico ministero non si 
carò d’iniziare il processo, quantunque non 
mancassi d’insistere cho sì facesse la 
causa. 

Avo. Daneo. Sì prenda atto nel verbale 
di questa dichiarazione del testimonio. 

Cesare Partini, ingegnere. Conosce Ce- 
sare Lazzaroni dal 1851-e lo trovò sempre 
solerte ed (esattissimo nei suoi affari. Nel 
1860 Lazzaroni si unì in società con certo 
signor Penna per l'acquisto e la riattazione 
di case vecchie nel centro. di Roma, e gua- 
dagnò moltissimo. Nel 1870 gli affari di- 


vennero buonissimi © sî costitui un dovi- 
zioso patrimonio. i 
Ascanio Rubino, impiegato al ministero 


tuito, poi gli fu dato l’equi 
naro, quando la casa ove alloggia 
commissario fa venduta. 

Roberto De Fiori pubblicista. 

Fui molto sorpreso quando soppi del 
mandato di comparizione spiccato contro 
lo Zammarano, e della imputazione di aver 
trascurato il suo dovere d’ispettore alla 
Banea Romana, perchè egli continuamente 
© da molto tempo narrava a noi giornali- 
sti le condizioni irregolari della Banca Ro- 


mana. 
Un giorno lo accompagni 
e per la via mi ripeteva i sol 


Giunti in via della Pigna a conclusione mi 
disse: « Vedi, l’unica cosa di vero allaBanca 
Romana è la sentinella che passeggia. » 
(Iarità). 

Edoardo Frezzolini, impiegato alla pub 
blica istruzione, a discarico degl’imputati 
Agazzi e Toccafondi è 

Gli ori trovati dall'Agazzi nolle tombe e- 
trusche avevano un valore d’affezione, va- 
lore intrinseco ne avevano poco. 

Il Toccafondi a-cognizione del testimo- 
nio fa sempre un impiegato onesto. 

Achille Zannoni, medico. 

azzi soffre di vertigini, e con l'impresa 
degli scavi credeva di divenire milionario. 
L'ho curato per diegi anni da questo in- 
comodo, per il suna volta ebbe un 
permesso di l'itesi che li dedicò ai 
suoi sca Sie “ 

csposiana Vemaziani, me Dopone 
conformemente al dottore pet 

Ernesto Mezsabotta pubbli COS 

La 


posizione di Zammara 


scriss@li 
delle Banch@!®' sso: 
Bellucci Sessa si sente male ed ollienel' 


permesso di assentarsì. ® 
*’Non fssendo presenti i testimoni! cl 
mati, il prosidente ordina che Î 
cassetta degli ori etruschi rinvenuti dale. 
l’Agnezi © sequestrati alla Banca Romana; | 
per mostrarli ai giurati. 

Sono fibale, collane, anelli ed altri orna* 
menti d’oro benissimo conservi 

Agazzi raccomanda che gli ili “non 
si tocchino perchè facili a guastarsi. W 1? 

Econ la mostra di questi ori ettusthi 
l'udienza sì rinvia a déma 


SUR GIU: ER L'ITALIA: 


ZUR DISCORSO DI DE AMICIS. 

Bertolda da Torino : N 
Il discorso che Edmondo De Amicis tenne nella riu- 
ione la Sociotà ferrovieri fa una violerta 

n I, i quali, dominati dalla 
di compiere i loro 
in loghilterra, in Ger. 
mania, senza. voler ‘@ cercare gli esempi in 
America, gli operai votano tutti ed eleggono a consi- 
glieri comunali altri operai, i quali sappiano difanderne 
gli interessi, perorare la loro causa. Da noi si è ben 
lontani da ciò, ed abbiamo l'ancrmalità di un Con 
siglio comunale doro tutte le classi sociali sono rap- 
presentate, meno quella, operaia. 

"Tno straniero avrebbe tutto il diritto di domandare: 
< Ma como va che in un'assemblea, dore così. spseso 
vengono discasse lo questioni attinenti al lavoro non 
ri è un lavoratore ? Forse che chi lavora da roi non 
ha diritto al voto? » 

In Germania farono i voti degli operai che porta» 
rono nel Parlamento quariutequattro deputati socialisti, 
formatisi alla scuola delle amministrazioni private, delle 
Amociazioni operaio, E qui il De Amicis foce. uno 
stalio sulla misura della reuitenza che gli operai pro-. 
vano quando si tratta di conferire. ai propri. eguali 
una superiorità. 

È a questa tendenza - che ha la sua origine nella 
diffdecza © nell'egolimo — che bisogna opporsi. È ne- 
cessario che l'operaio sia convinto che se un so eguale 
non potrà portare in Consiglio o in Parlamento la pa- 
rola della scienza, potrà recarri invece. un granellino 
di buon senso;'mediante il quale potrà spostare molte 
questioni; fecendose: vedere la vacuità. 

Quindi l'oratore; entrando è far l'apologia del so 
cialiamo, trovò modo, tra il caustico e l'ironico, di 
censurare quell'migistrati che giodicazo i socialisti 
senza neppure dinoscere gli elementi del socialismo. 


Per certi magistrati il socialismo è un sogno, un'o- 
topia; ma è uno di quei sogni che costano a reclu- 
sione dai dodici ai diciottà ami. 

Qui scoppiarono battimani furiosi, e da una perte 
all'altra del tentro sì gridò: Viva De Folice! db 
basso i tribunali militari! 

De Amicis concluso invitasilo gli operai a presdere 
tatti parto allo elezioni, tentò più che le libertà del 
voto ci costò un torrente di sangue..« L'idealismo e 
la fode, ecco le duo forze che Bano sempre trionfato 
nel mondo! » 

Altri applausi, è per corsa l'opera, un telegramma 
alla signorina De Felice. _S}É 


pedi sicilia A GE LIE S 
PARLAMENTI ESTERI 
Bruxelles, 11. — Camera delgo. — Saincte- 
lette dichiara che la Sinistra, conformemente alla 
Costituzione, da domani non interverrà più alle se- 
dute della Camera,, so pon per discutere il progetto. 

sulla legge elettorale, 

Il ministro dell’ interno dichiara che Ja Camera 
continuerà. a tenere seduta anche. dopo il 12 cor-. 
rente. 

Berna, ll. — Consiglio mazionale elvetico. — 
Si discute una mozione colla quale s'invita il Con 
siglio federale a prendere i più rigorosi provvedi- 
menti, onde combattere l'introduzione della febbre 
aftosa nel bestiame da macello, importato dall'estero. 

Descher, capo del dipartimento dell'agricoltara, di- 
chiara che il Consiglio federale fa il possibile onde 
aliminare il pericolo di malattie episootiche; ma Il 
voto espresso da certi agricoltori, cicè di stabilire 
quarantene allo frontiere dell’Italia e dell'Austria 
che alimentano la Svizzera, è irrealizzabile, imperoo» 
chè nessuno Stato civilizzato ha introdotto un simile 
provvedimento, che sarebbe impraticabili 

Londra,sl®. — Gera dei Comuni. — Il sot- 
tosegretario dî Stato per gl affari esteri, Sir E. Grey, 
dice che il Gorerno inglese ricevette una Nota del 
Governo francese, il quale fa le più complete riserre 
sull’accordo angio-congolese, dicendolo incompatibile 
cogli accordi intervenati fra la Francia e lo Stato 
indipendente del Congo © colla situazione internazio= 
nale di alcani paesi del bacino del Nîlo superiore. 

Sir E. Grey soggiange, essere intenzione del Go- 
verno inglese di non ricorrere ad un arbitrato, op- 
pure ad uns Conferenza, alla quale parteciperebbero 
altri Stati, ma di discutere solamente colla; Francia. 
10 difficoltà ora esistenti riguardo l'Africa. 

Londra, 12. — Camera dei Lordi, — Sî sp- 
prova, con 49 voti contro 26, il di? che proibisce 
l'importazione di merci, di ‘oi non sia indicata la 
provenienza. 
ere 

Il generale Morra 


Girgenti, 11. — È giunto il generale Morra, 
ricevuto dalle autorità civili © militari. 

Stemani il generalo ha passato in rivista le truppe, 
ha visitato le casertno ‘e l'infermeria © si è quimli re- 
cato al manicipio, dore fu ricevato dal sindaco e dalla 
Giunta municipale. Poscia, accompagnato dal prefetto 
© dal sindaco, visitò l'ospedale cirico. 

Ritornato îl generale Morra alla prefettura, rice- 
votto lo autorità, i sindaci di Grotte, Recalmuto ed 
Aragona ed una Commissione di zolfatai di Grotta. Il 
generale s'informò della questione delle miniere e si 
interessò dpi desiderii dei Javoratori. 

Domani si recherà a Caltanissetta. 


‘SPORT 


Corse velocipedistiche internazionali. 
Torino, 11 giugno. » 

L'inaugurazione del nuoro velodromo Umberto I 
(reloiiramo che gareggia per eleganza 6 comodità coi 
migliett d'Europa) ha avuto luogo colla: prima gior= 
‘mati di corso internazionali che furono interemsantis= 
‘eime, © che focero accorrere una folla così straordi- 
naria come inéora, a spettacoli ciclistici, nom si era 
voduta, Nella prima gara giunse primo ilifimeote 
{Emanueli. Nella seconda Nuvolari, poi Pasta: Nella 
‘tepza Pontecchi, di Firenze, - Nella quarta Nuvolari. 
Noils quinta (una dello più interessanti correndori 
volocipedisti tedeschi ed itiliani) vinse Alsimo, si= 
ditorteguito dal Ferrario. Nella sesta corsa vinse il 
fiorentino Baroni, Siccome pochissimi, al totalizitote, 
avorano puntato per lui, la quota per ogni scommete 
titore fa di lire 228! 

La settima el ultima corsa/fa di genere muovo per 
le nostro gare, Si corse în fandem, cioò a coppie, e 
resero parte alla gara italiani, francesi © tedeschi. 
Corsero sei tandem. L'interesse del pubblico si man- 
tenne vivissimo per tutta la corsa. E difatti, altre la 
vertiginosa rapidità, anche l'aspetto dei corridori ac- 
coppiati ha un non s0 che di spettacoloso che riesce 
ammirevole. La lunghezza da percorrersi era di metri 
5000, con premi: di lire 500, 250, 150 e 100. Giun- 
° Nuvolari e Moreschi in 87" 8/5 ; 20 Scarlo 
D'Oatrelon, franosai ; 30 Alaimo è Buni; 40 Water: 
© Hahic, tedeschi. Poi Pontecchi e Ferrarie, Fava è 
Cariano. Un subisso di applausi accoglie i vincitori. 
Giovedì © domenica, seconda e terza giornata di 


corse. 
Bertoldo. 


Carlo ci scrifà da Livorno, 

Ecco il resultato delle corse del Veloce Ciub: 

Giera: giungono, rispettivamente Leoni, Ghinassi e 
Valenti. — Campionato Toscano: Arriva primo 01- 
ligs © quindi Tràk e Lemi&— Corsa Military, 
10 Veotari, 20 Figari, 3° Fedeli. — Masch Leowî 
Ghinaszi, vince Boni. — Corsa, Mliy"10 Leoni, 
29 Track 0 30 Ghinassi. — Compionalo dei qur- 
tiri Livornesi, 1% batteria giungino Manini, Fari, 
Carrieri, 2% batteria arrivano Bracini, Gori, Casci- 
nelli. La dicisiva fra questi 6 la vinoe Braccini com 
uns splendida volata, quindi vesgono Mancini e Ce- 
scinelli. 


Fra le Quinte e fuori 


— Quirino. 

Teri sera, perchè la signorina Reiter aresso un 
giusto © meritato riposo, la signora Severi si presentò 
al pubblico nella parte di moglie di Champignol, © 
fa applendita. 

Stasera Ja signora Reiter riprenderà il suo posto è 


nia Mezsatti-Brumorini ha fatto \bonissimo ad csu-. 


Trovatore con nuovi artisti, >> 


mar è |. Non fate il cerbero a tutti i 
Fai pere Ai voti! ai 
— Mianmei. Sì discute ancora a lungo per sapere 


Staserà riposo: domani, probabilmente, replica de 


the cosa si rota, e che gosa si vuol sop. 


MARAZIO ANNIBALE fra i rumori di 
‘che si è sbagliata strada. È interrotto dalle 


grida ai voti! Che voglia. difendere quei- 
aliro Annibale, che. è il generale. Fer. 
Jonta del catasto "è istituita por lee 
Giunta cai istituita per 
Si la stesura gli grita che ba Iorio. 
FORTIS (presidente. della Giunta. del bi- 
lancio) difende la omonima del catasto. E 
Imbriani "scatta così: 
IMBRIANI Quanto ci. vuole: per rap 
lei 


I Prrlamelo dallo True 


“Seduta” del di 12 giagno>> 
Presidente Biancheri. 

Dopo due giorni di congedo è .tornato 
Imbriani, i eos un carretto_di .bugte-colos- 
sali. 

‘Sè le carica sulle spalle, l6 porta sotto 
le braccia, in mano, nelle tasche, e le ro- 
vescia con un sordo rumore sul suo banco. 

Si asciuga il sudore, e salea strînger la 
mano al presidente. — Li 

L'onorevole Antonelli ha deposta la giacca 
troppo giovanile: indossa un kraus nero, 
calzoni idem, scarpe nere e lucide come la 
pelle d’un etiope. 

È in costame se per Gao la sua 
interrogazione sul trattato etiopico. 

'Per ora non vedo che due ministri: Se- 
racco e Morin. Hanno l'apparenza cascante 
di due fantocci Holdeo, appoggiati a una 
quinta e lasciati andare col filo ciondoloni. 

Arriva Sonnino: gaio nell'aspetto come 
un canto fanebre di Giacomo Leopardi, 
che fa il più grande lirico e il più grande 
seccatore del secolo decimonono. 

Interrogazioni. i: 

SARACCO risponde a un’interrogazione 
di SOCCI che domanda la ragione del non 
essere stati riammessi nella Rete Adriatica 
taluni impiegati reduci dal. servizio mili- 
tare, a cui furono richiamati ultimamente. 

Jo noto una singolarità. Dacchè il Sa- 
‘0 è dimissionario, parla dal posto dei 
ministti, ma tenendo nell'intervallo fra il 

e il banco ministeriale la 


posta Lazzaro di 
soppfimere lo stanziamento di lire 47,300 
per la Giunta del catasto: 

Si fanno due votazioni per alzita e se 
data.-Essendo dubbio il risultato, si. pro- 
cede alla votazione per divisione. 

Chi approva la proposta va a sedere a 
sinistra: chi la inge siede a destra. 

Momento di confusione, con un po' di 
commozione derivante dall’ sttativa. 

Il presidente annunzia l’esito della vota- 
zione. 

La proposta Lazzaro è approvata. (4;- 
plausò. 

Morale. 

ll generale Ferrero dovrà contentarsi di 
dodicimila lire di meno all'anno. 

Altra morale. 

Un Ministero che alzasse per davverola 
bandiera delle economie grosse e piccole 
sarebbe portato in trionfo. 

Morale di terza classe. 

1l senatore generale Ferrero ha fatto un 
discorso in Senato contro le economie mi- 
litari, e la Camera gli ha tagliata lerba 
sotto i piedi. 

Se il silenzio è d’oro, non mi pare si 


Seggiola iflbpitita. La seggiola gli fa da | possa dire questa volta che la parola è di 
era alle gambe. argento. _ 9 
“latanto egli risponde dicendosi animato | Sul capitolo delle speso di stampa Im- 


briani chiede un ribasso del dieci per 
cento. 

Quando (dice Poratore) volete tassare il 
paese di centocinquanta milioni, è indeco- 
roso che non si accetti economia. 
sopra la somma di un milione e centocin= 
quemila. 

Voi, onorevole Sonnino, lascerete questo 

con la fama di tassatore, e di nemico 


di buone intenzioni: indagherà, domanderà, 
provvederà finchè è possibile. 

SOCCI prendo atto delle buone inten- 
zioni, sperando non sieno di quelle con le 
quali è lastricato l'inferno. 


x 

Bilancio delle finanze. 

Sfilano i primi tredici capitoli senza una 

ola di discussione. 

Sul capitolo 14, Assegni alla Giunta su- 
periore del catasto, paria BRUNIALTI che 
vorrebbe dare al Ministero tutta la respon- 
sabilità dei lavori del catasto. 

Parlano hi sul divertentissimo te- 
ma: fra gli altri, Imbriani. 


È entrato nell'aula Poricrovelea Crispi. 
x 


IMBRIANI. Chiesi due annj fa Ja sop- | _Sul capitolo 59 IMBRIANI spezza una 
pressione della Giunta per il catasto. Ri- | lancia contro l'avvocatura erariale di cui 
peto uggi la domanda: © a questo propo- | gii par dubbia l’atilità, e che è piuttosto 
sito domando la ragione dei tanti, dei | un fomite di liti, perchè si tratta di gente 


roppi emolumenti che godo il generale An- 
Dip Ferrero. N 
le 


parecchi degli emola: ora 
mi limito a questa pastura l'iguienio 
Ferrero sul ministero delle finanze. 


PRESIDENTE. Ecco, la parola pastura... 

IMBRIANI. La parola pastura fa ado- 
prata dal Ferrero in Senato l’altro giorno. 
Egli disse che non voleva altri nella pa- 
stara del ministero della guerra: forse 
perchè intendeva di serbare tutte le pa- 
sture per sè. (Zlarifà generale). 

Dunque, il Ferrero ha dodi 
come presidente del catasto, poi dodici 
come generale, poi cinquemila d'indenni 
poi cinque foraggi. « (Zalerruzioni. i 

E quest: di pascolare tanta erba d'Italia 
è cosa che non va (Si ride) 

Sarebbe bene intanto cominciare da que- 
sta economia. Ma lasciamo stare Sonnino, 
occupiamoci del ministero delle finanze. 
Si fanno interrogazioni ei ministri man- 
cano. n 
Una voce. Lei non c'era ieri. 

IMBRIANI. Ero in regolare congedo. 
Del resto ripeto e concludo che questa 
pastorizia, questa grande pastura in lungo 
ed in largo dovrebbe cessare. 

“DE GAGLIA. svolge un sno ordine’ del 
giorno. 

LAZZARO propone addirittura. la sop- 
pressione della Giunta o degli emolumenti 
annessi. 

CAVALLOTTI aderisce alla soppressione 
della Giunta, convinto com'è che i lavori 
del catasto non ne soffriranno. 

Questi emolumenti rappresentano uî 
conto corrente aperto in perpetuo col 
triottismo : e quando tanti poveri 
stentano la vita, è indecoroso che noi man- 
teniamo nel bilancio spese inutili.: retribu- 
zioni di servizi che non hanno nulla da 
fare col pubblico servizio. (A; ioni). 

11 presente. della Giusta ddl Catasto, di 
generale Ferrero, ha in questi giorni gri- 
dato contro chi voleva deprimere le armi 
che hanno fatta PItalio. No: si tratta in- 
vece di salvare queste armi dal monopolio 
degli interessati. Nei difficili momenti ‘che 
Al paose attraverss, è ban daro. noi un 
qualche esempio di saviezza e di risparmio. 
(Approvazioni calorose. 

\RCANO relatore difende timidamente 
la Giunta del catasto. 

Continuando nella difesa della Giùnta; 
provoca questa interruzione : 

IMBRIANI. Si afferma un principio; si 
toglie via un parassita. E. voi potete par- 
lare così, voi che siete dei Quindici ! 

SONNINO (ministro) si barcamena dando 
un colpo al cerchio e uno alla botte: fa 


bisognosa di giustificare il loro aggravio 

sul bilancio. 

210fa passa il capitolo © ne passano alcani 
tri. 

Sento il ronzio dell'onorevole MERZA- 
RIO, e suppongo si tratti del capitolo 8! 
relalivo al contrabbando. Perchè Yonore- 
vole Merzario ha lardua missione di fare 
tutti gli anni il medesimo discorso con- 
trabbandiere, quasi che il contrabbando 
fosse un elemento di propaganda eletto- 
rale. 

Finito il discorso, lo rimette in serbo 
per trarlo fuori Panno prossimo. 

È una bella costanza! 

Si va ayanti tranquilli, filando dieci ca- 
pitoli ogni quarto d'ora. 

Crispi sta seduto al solito posto, a metà 
del banco ministeriale, e non perde una 
parola degli oratori: pronto a venire in s- 
iuto al collega Sonnino, se gli capitasse 
fra capo e collo qualche altra economia 
come quella della Giunta de catasto. 

A proposito della qual Giunta è proprio 
vero che le querci qualche volta fanno i 
limoni. Non era mai accaduto che una 
questione di catasto interessasse fino al 
punto di mettere in lotta î partiti. 

E questo è accaduto oggi. 

_E se ora volete proprio sapere che cosa 
sia, e che cosa faccia questa Giunta gene- 
rale del catasto, vi dirò... 


Lo 190. 
ROMA 


18 giagno. 

Consiglio comunale. 
La seduta incomincia con una interrogazione del 
consigliere Mazza sui provvedimenti intorno all’osìru- 
zione del ramo sinistro dell'isola Tiberina. 
Ml Gorermo, egli dice, ha il dovere di regolare il 
corso dei fiumi, ma ha anche il dovere di far proce 
dere i lavori del Tevere in modo che non rechino 
nocumento tè all'igiene, nè all'estetica. 
Ruspoli dice che per la insistenza della Giunta il 
Ministero dei lavori pubblici farà ora costruire la 
fogna di allacciamento. 
E si passa alla sistemazione di piazza Colonns. 
Mazza si dichiara contrario ai duo progetti. prel> 
riti dalla Commissione. Ritieno che si debba tandire 
un coscorso e nominare una Commissione con inc 
rico di studiare profondamente la coma. Conclude pro 
ponendo la sospensiva 


lire 


Pelogio dell’opera pgsstata al Catasto dal Libani, soddisfatto proposta n lui 
generale Ferrero. Nello riforme ‘© nelle | sube topgo vge i ssa al olotica Mea 
San ca prroraafandare adatto: @ 18 l'i dieta la megenire. 

famosa Commissione dei diciotto di umori- Nori è d’avriso contrario. Il progetto Deserti gli 


piaco © propone che il Consiglio lo invii alla Com 
miszione edilizia comunale perchè fra dieci giorni que 


Parla finalmente il gindiaco ci espone i concetti 
ee anno portato la Giunta alle conclusioni preset 
tato al 


LI 


piatti: 


A 


sl 


jel 


® 
>F 


ONTILITTR TREAT PATTTRREITÀ 


fa un quadro poco losinghieto di quello che sono 
sa retà le Commissioni - Incazioita di un dato pro- 


""l'senbei non' i rienicenrì ai riuniscono non 
seo in cuneo, pon dellerazo mai, mon crniolooo 
qgi nulla. 

Ns oltre un anno si sono riunita’ Commissioni e 
stiommisioni per la sistemazione di piazza Ce- 
iazza — non sono arrivati a preseatar nulla! 

Ora la Giunta ha presentati due progetti che ri- 
spondono a criteri di massima 6 non turbano le f- 
since comuali. 

Corcluda sulla. necessità di prendere definitivamente 
ca deliberazione, © si augura che in un momento 
com questo, doloroso per lo condizioni economiche di 
fim, si faccia qualche cosa che dia inizio di un ri- 
srelio dal punto di vista estetico e indostriale, 

gli non rimarrebbe al suo posto se i consiglieri 
tassero la sospensiva. 

Qacelli Filippo si associa al sindaco, 

Beplicano quindi Mazza, Montenoresi e Libani. 

Scalia crede sia il caso di deferira alla Giunta, 
ce anministrativamente è la rappresentante perpetua 
dé Consiglio, l’incarico di esaminare i due progetti 
e di riferire in proposito domandando poi il voto del 
Qusigiio. Il presentare due progetti, senza espri- 
nere alctm parere, è proprio cosa errata da parte 
dell Gionta, 

Queste parole fanno montare la mosca a) naso del 
spiace 

1l principe Ruspoli chiede nientemeno che un voto 
di dacia. 

Ms il consigliere Scialoia spiega, commenta, illu- 
sms e ritira le sue parole © il sindaco si calma, 

Finalmente, mezz'ora dopo Ja mezzanotte, a pro 
eta del consigliere Gnoli, la questione è rimandata 
als prossima seduta. 

x 


Il sindaco ha minacciato due volte di dimettersi. 

Non è la prima volta che Îl sindaco usa di questo 
nic per calmare i bollori di una discussione che 
riorcci di mandare all'aria le proposte della Giunta. 

Serà on buon mezzo, ma, francamente, a me non 
pisce, specialmente quando viene adoperato in certa 
qustioni in euî la Giunfa, non solo dorrebbe lasciare 
al Consiziio libera e ampia discussione, ma dorrebbe 
suche mantenersi: estranea, 


hy. 


Temperatura 


«.l'Osxervatorie astronomico del Collegio 
Fomapa: 
Marima 246 - Minima 16.6. 


La ricorrenza di domani. 

1231. A Padora, in età di 36 anni, muore San- 
antonio, portoghese, che prese nome da quella città. 

Fa canonizzato, caso strano, appena un anno dopo 
fava morte, regnante Papa Gregorio IX (Conti). 

Felicitazioni agli Antoni lombardo-veneti di cui in 
geoere ricorre l'onomastico; chè di molti altri omo- 
sini ia festa segue in gensaio (17) per il santo, che, 
patrono dei vigili o pompieri, fu illustrato dsl Cal- 
sita © dal senatore Domenico Morelli, 


Spettacoli d’oggi 
Valle (ore 9). « Il cafè chantà. » 
Nazionale (ore 9). L'arvocano veneziano. 
Uririno fore 9). Champignol suo malgrado. 
Manzoni (ore 9). Il Trovatore. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone. 
Musica 

Stasera una novità, a piazza. Colonna suonerà la 
aula di Bitonto, provincia di Bari, diretta dal mae- 
tiro Davide Delle Ceso: 

1. Marcia Sinfonica — D. Delle Cose. 
Atto 4°, Aida — 6. Verdi. 
Gue) Hapsodie Hongroise — F. Litrt. 
igoletto — G. Verdi. 
I Canti del Meno, valte — P. Paclov. 


AI @uirinale. 
S. M. il Re ricevette in udieoza privata une 

‘immissione della Società veterani 48-49, composta 
&! senatore comm. Alceo  Massaracci, comm. Gu- 
tino Castellani e cav. Alessandro Sebesti; Il com- 
Beniator Vincenzo Noce, primo presidente della Corte 
f‘ipello di Messina, e il barone Augusto Peiroleri, 
Zito italiano a Berna. 

S. ML 1a Regina diede udieaza al prof. cav. Ca- 
selli di Torino, N quale le presentò due magnifici 
lariri a penna, the piscquero immensamente ‘al- 
Tasguste Sovrana. 

L'onorevole Ceppine 3h 
% coi salute era da parecchio tempo cagionorole ieri 
rievette un forte colpo. 

Gli è improvvisamente morta la, moglie, Antonietta 
Marchesi, egregia e colta signora, che’ visso per la 
finiglia è per Ja scola. 

La sima sarà trasportata ad Albe. 

All'onorerole Coppino le nostre più sineere. condo- 
tina. 


Arri 

Proreniento da Napoli ieri sera giunse alla capitale 
SA. R, il principe ereditario. 

In Vatiea 

ll Sommo Pontefice ieri ricevette il ca 
dard, arcivescoro di Parigi, monsignor Jannesenz, 
ascirecoro di Nuova Orléans, 1l rer. L Matteini è 
È famiglia Bettle barcellonese. 

Il sindaco in viaggio. 

Osti è partito da Roma il sindaco, Rimarrà as- 
*ule per una quindicina di giorni. Durante la sua. 
tenza funzionerà da sindaco l'assessore anziano pro- 
sor Galluppi. 

Festa scolastica. 

lemenica passata, ‘alle ore 15, nella regia scuola 
vrcae Ragina Margherita, ebbe Ico un simpatica 
Sata, alla quale intervennero 5. E. Il ministro per 
È pubblica istruzione, l'onorevole Finocchiaro-Aprile 
tl provveditore agli stadi cav. Raoci, E 

La signorina Barchieai, del secondo corso, e la si- 
frena Mussa, del terzo, Jessero die «loro geoiali 
©@)onimenti che renderano conta, la prima di ves 
Fitt archeologica fatta recentemette dalle alnnne sotto 
È dirazione della maestra Sofa Mazzoni, l'altra di 
Ata confereaza sul Palatino tenuta dalla stessa si- 
ocra Mazzoni. 

ronanciarono acconce perule l'egregio. direttore 
dela scuola, car. Ginseppo Toti, © alla fine dalla 
ta S. E Baccelli, il qualo fa vivamente acclamato 
Aoditorio. a 

Ferono anche eseguiti dalle alunno persi di mu- 


banda che lascierà Roma la sera del 15 

3 corrente: 
Prima parte. 

1. Spontini. — Grosser Sieges und Fertmarach. 


L termini. — Slo bello La Cos leda 
RES ludio atto terzo nell'opera La 

4. Boito. — Gran Fantasia nell'opera Me 
— 2) Preloio è fiale del pregno o 2) Pla 
reca. © concertato > 
ea atto quarto. ©) Ridda e foga 

Seconda parte, 

5. Bach J. S. — Preludio e 
fo fuga (con corale di 
ail Berton. — Adagio dalle iso via — 

ine ima Sinfonia. — Fi 
Sinfonia. pri ria Finale della prima 

> Terza perte. 

7. Massenet. — Rapsodie Mawresque. 

8. Mascagni. — Reminiscenza della Cavalleria rw 
sticana. 

9. Rubinstein. — Toreador ef Andalouse dal Bal 
Coetume. 

10. Wagner. — Sinfonia nell'opera Tannhauser. 

Al velecipedisti. 

La Commissione istituita per rilasciare i certificati 
d'idoneità per condurre i velocipedi è composta dei 
signori Giacomini Augusto e Fumaroli Giuseppe pel 
Veloce Club romano, Antolini Ercola e Santi Gioranni 
Battista per la Società velosipedistica romana, Giobbe 
Gaetano e Ciampi Tommaso per la Società ‘pinnastica 
Roma, Loreti Giuseppe e Blasetti Augusto pel Club 
Atietico romano, Console Enrico ed ing. Laigi Paiella 
per l'Unione ciclistica romana, Gabet Guido per la 
Società dei canottieri del Tevere, 

All'esperimento prescritto dal nuoro regciamento sui 
velocipedi, che avrà luogo nella villa Borghese, do- 
wranno essere presenti almeno tre membri della Com- 
missione, e per darlo bisogna rivolgersi allo seguenti 
Sotiotà 

Unione ciclistica roliama,i via Sallustiana, n. 9, 

Società velocipadistica romana, via Sardegna. 

Veloce Club Romano, via Campo Marzio, 46. 

Sccietà gionastica, Roma (sezione velocipedistica), 
via San Vitale. 

Club atletico romano (sezione velocipedistica) Pas- 
aeggiata di Ripetta. 

Dalle dette Società sarà rilasciata a chi fa lari- 
chiesta dell'esperimento, una tessera indicanto il giorno 
e l'ora in cni avrà luogo l'esperimento ciao. 

L'avventura di Madame Melbig. 

Teri mattina, mentre in carrozza la principessa 
Helbig - la henefica patronessa dal Comitato Soccorso 
© laroro — percorrere la via Garibaldi, venne aggre- 
dita da un giorinastro, che lo strappò di mano una 
borsa contenente uno strumento chirurgico, alcani me- 
dicinali è tre lire. 

Ciò fatto il giorinastro fuggì, né fu possibile rag- 
giungerlo. 

Monete false di michel. 

La questura scoprì ieri una asseciazione di apsc- 
iatori di monete false di nichel. 

Farono già arrestati il muratore Giuseppetti Die- 
tro, chevandara nei negozi spacciando tali monete, e 
il bracciante Angelo Ravaccioi, al quale farono se- 
questrate indosso molte monete da venti centesimi. 

Si sta ora cercando il coniatore delle monete false. 
Egli è un certo Ardrea Cerrone, d'anni 24, fac- 
chino, abitante în via della Robbia. 

Lo selopero degli scalpellini. 

Ieri gli operri scalpellini ‘al monumento Vittorio 
Emanuele e del cantiere di porta Maggiore non si 
presentarono al iavoro.in segno di protesta. perl li- 
cenziameoto dei cinquanta compagni arrosto sabato 
passato. 

Ieri stesso usa Commissione interessò l’onorerole 
Antonelli perché vedesse modo presso il governo di 
far riprendere i licenziati 

Lo sciopero continua. Con gli scioperanti si sono 
resi solidali gli scalpellini del Palazzo di Giustizia. 

Gli scioperanti sono in tatto 150. 

Cronaea spiccioli 

I soliti equiveel. — In piaza Vittorio 
Emanuele, 47, ieri sera una corta V. Martini, “cre- 
dendo di somministrare dello sciroppo di lattoga a un 
aa0 bambino di due mesi, sbagliò bottiglia, _ eli 
diede è bovere della benzina, Allo apodalo. di San= 
t'Antozio, dove fa subito trasportato guel figlioletto, 
fu dichiarato guaribile in dieci giorni. 

2° Questa mattina poi certa Maris Angelelli, cre 
dendo di somministrare al nipote Trento Tagliaferri 
d'anni 2 è mezzo dello sciroppo, gli faceva bere delle 
tintara di jodio. 

Portato subito il bambino all'ospedale di Sant'An- 
tonio veniva dichiarato guaribile in 10 giorni con lo 
debito riservo. 

Arresti. — lori sera le guardie arrestarono E. 
Ferrari, macellaio romano di 43 anni, autore del 
rare ferimento avecaato l'altra notte in via Galvani 
Al Testaccio, in persona di Claudis De Mei, siccome 
fa narrato. 

Complici del ferimento furono un fratello del bee- 
caio, G. Marabelli, di 33 anni, e C. Sabatini, di 
57 nani, ammonito, amante di quella povera donna 
Ser per furto di diversi oggotti di vestiario, jo 
piazza dei Cerchi fa arrestato Vincenzo Cece di 28 
ammi, da Artena. Ù n 

"E pen espiar pens'a cui furono condannati per 
diverti reati, ieri furono arrestati I Ranni di 27 
anni, da Sant'Ippolito, e B. Tagliaferri di 31 anno, 
da Llatri. aa 

mente. — Stamani verso Îl mezzo 
TRE TETUEACNA 08 uni a nes Mello 
Malvarini in via de'Balestrari, è stata investita da 
no biroccino il cui conduttore è rimasto sconosciuto. 

La poreretta cadendo ba riportato una contusione 
in eli Stamani 

lesione di cartmoce. — 
Psr nella bottega dell'armaiolo Spadini in 
piazza San Carlo al Corso, s'è ripetuto un triste case 
che vi era seguito circa un mese fa. 

"Nel maneggiare certo cartuoce ds fucile, ‘a preso 
fuoco che comunicò a uns cassetta di polvere che loro 


stara vicino. > 
arno levoranti, G. B. Romi di 59 sui e en gar- 


Li ndo vi sa 


da tutti 
fettieri 


trovasi in 
i più rinomat 


Cacao Tolmite 


e Droghieri. 


.Ralattie della bocca, cura ed. orifica- 
zione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK citimissimo 
sistema di denti artificiali îrrico- 
mescibili daî veri che eccupane sel- 
tanto lo spazio del denti mancanti. 

14, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 


« BEAUTIFUL ». 


La bellezza, la gioventà ela soavità delle 
grazie femminili langamente conservate col 
nuovo ritrovato'scientifico di M.e Yaxon, 
diplomata in medicina. In favore delle donne 
essa ha rivolto i stoi studi sulla conser- 
vazione della salate, della gioventù e della 
bellezza. La donna sana, robusta e bella è 
la felicità di sò stessa e di chi l’attornia: 
e diviene un nobile esempio nella scienza 
medica lo studio speciale per dare alla so- 
cietà delle donne sane, vigorose e leggia- 
dre. Dagli studi fatti su questo punto sb- 
bastanza importante della medicina, ls si- 

more potranno cogliere preziosi frutti me- 

liante l'uso del « Beautiful » - crème re- 
Sraichissante Dir H. Yaxon. Questo nuovo 
prodotto non contiene sostanze untuose, le 
quali guastano la bellezza, se tali da favo- 


rire lo sviluppo dei parassiti della 
che sono @na delle cagioni principali delle 
rughe e délllé eruzioni cutanee. La compo- 


sizione del'‘@+Beautifal >, già in voga nei 
paesi amerftani, è superiore a tutti i pro- 
dotti di questo genere finora conosciuti, 
perchè distrugge i parassiti, previene e fa 
scomparire le rughe ed i bitorzoli, dà fre- 
schezza meravigliosa alla carnagione e ro- 
seo colorito. Sarà dunque cosa grata per 
le belle ed eleganti signore, e per i genti- 
luomini alla moda - i quali pure possono 
giovarsi nella loro toeletta di questo nuovo 
prodotto - il sapere che M.e Yaxon ha sta- 
bilito in Roma un deposito di-questa-s 
cialità unicamente presso la ‘Ditta A. Ta- 
lega, Nuovo Trifone 44 a 46 - @ che si 
vende al prezzo di L 5 la scatola. Per po- 
sta, aumento di cent. 60. 


pe E RS. 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ASINO - SI = NO - NOIA - NASO. 


Parola triangolare. 
— Lei sa che sono proprio, Benedetto 

— Mi arrestao, se mi colgono in fagranti. 
— A Giora io ur servii da scaldaletto. 
— Esisto tanto În Arno quanto io Chianti. 


Gli sposi sono felici bevendo il Ferro-Chins-Bialeri.. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La crisi. 
Oggi dopo le 4 ha avato fuogo un col- 
logfaio fra il ministro Saracco e l'onore 
vole Brin. Il ministro, interrogato. prima 
del colloquio da alcuni ministeriali, ha ri- 
sposto che non erano ancora perdute tutte 
le speranze. ‘ 
Pare dunque che il deputato Brin debba 
fanzionare da ossigeno. 


Nonostanto tulto questo, alle cinque e 
mezzo di stasera si dà per fallita tutta la 
combinazione edificata sul nome di Brin. 

La difficoltà insuperabile dei programmi 
avrebbe sopraffatta un’altra volta tutta l'a- 
bilità dei negoziatori 

Se domani quindi si avesse l'annuncio 
ufficiale che Sua Maestà non ha accettate 
le dimissioni presentate il giorno 4, il Mi- 
nistero si ripresahfa immutato, non ce ne 
stupiremimo. Ci derresmo, però, che si 
Siano tentate tutte le strado, meno la di- 
ritta: dare il Governo agli uomini che 
hanno il programma opposto a quello dei 
dimissionari. 


Qualche deputato, chiedendo oggi all’o- 
norevole Crispi nolizie della crisi, ha 
luso a una frase di ieri, e ha domandato : 

— Questo famo del Conclave quando lo 
vedremo ? 

— Lo vedrete, lo vedrete, e presto — 
ha risposto il presidente del Consiglio. 


La Camera. 

La discussione del bilancio dell'onorevole 
Sonnino si atteggia un po' più vivace 
quelle che l'hanno preceduta. 

Nella seduta d'oggi, oltre al voto dato 
sugli assegni alla Giunta del catasto, è stato 
notevole il tentativo di. scemare di cento- 
mila lire la cifra di un milione e centocinque- 
mila lire registrata sotto il capitolo degli 
stampati (pel solo ministero delle finanze). 

L'onorevole Crispi è intervenuto col Mi- 
nistero compatto, e l’economia non passò. 

Fa osservato che in entrambe lo. vota- 
zioni i deputati-funzionari hanno votato 
contro le economie. 


Gli Uffici della era hanno respinta 
siamani, alla unanimità, l'ammissione alla 
lettura della mozione dell'onorevole Ce- 
faly. 

La mozione naufe 


fata voleva che si 
meltessò a dispo: della Camera il fa- 
moso plico sugg@iifito dal Comitato dei 
Sette, e contenent@' alcune dichiarazioni 
del delegato Monta 

Un'altra'séodiita ‘ioliitiana. 

Nell'Ufficio qiinto, \dove la mozione è 
stata sostentità “dal proponente in persona, 
ché ha profittefiFi le della” parola, 
essa ebbe 5 voti contro 12, avendo votato 
coll’onorevole Cefaly due ex-membri del 
Gabinetto Giolitti. 

Se si volessero le economie! 

L’onorevole De Gaglia ha fatto una buona 
azione, tornando a ribadire oggi le osser- 
vazioni fatte iersera in: fin di seduta a Ca- 
mera vuote. 

Aprendosi la discussione generale sul 
bilancio delle finanze, egli ha voluto ri- 
chiamare l’attenzione del pubblico sulla 


Giunta superiore del catasto, di cui ha 
detto ch’essa serce solo a distribuire un 
certo numero di pingui sinecure a un pic- 
colo numero di persone. 

< Il presidente della Giunta del catasto, per 
sempio, ha uno stipendio di 8000 lire checunula con 
molti altri stipendi, perchè è titolare di moltissimi 
altri uffici. Il vicepresidente, sensa rispetto alla ge- 
rarchia, ha pure 8000 lire, perché cridentemente 
egli deve fare tatto quello che non fa il pre- 
sidento. 

« Trova poi che vi somo sei posti di consiglieri, i 
quali ricevono 4500 lire all'anno per spese di tra- 
aferta, ccc., mentro somo quasi tutti. senatori. L'ora 
tore credo che sÌ potrebbero ridurre moltissimo tutti 
questi assegni >, (Bene! Braco!) 

Finalmente! 

La questione degli assegni alla Giunta 
superiore del catasto, di cui parliamo più 
su, ha dato occasione oggi a un voto si- 
guificantissimo della Camera, che ha can- 
cellato 47,000 lire dal bilancio passivo delle 
finanze. 

È un primo passo verso le economie a 
fatti, e bisogna compiacersene sincera» 
mente. 

L'opinione pubblica in Piemonte. 

Da una lettera di un ragguardevole per- 
sonaggio torinese giunta oggi ad un amico; 
stralciamo alcuni periodi che ci paiono 
degni di nota: 

< Ritenete che chi parla diversamente 
inganna; la grande maggioranza di questi 
paesi è decisamente contraria a lasciar 
continuare l'indirizzo di governo che ci ha 
avviati allo sfacelo. Lo vedrete al momento 
opportuno. Ierì furono quii notabili di Col- 
legno e di Pianezza per combinare in tali 
comuni un comizio come quelli già tenuti, 
e sî continna e si insisterà finchè la ra 
gione abbia trionfato. 

«Potete ritenero che deî deputati che 
non sanno o non vogliono seguire le chiare 
manifestazioni dell’opinione pubblica, a 
nuove elezioni non se ne salverà neppure 
uno. Queste popolazioni sapranno non di- 
menticare invece chi ebbe il coraggio 
di lottare per il giusto loro interesse. Il 
Piemonte va riprendendo l'antico suo va- 
lore. 

«La Gazzetta del Popolo, mettendosi a :ra- 
verso la pubblica opinione, va perdendo 
ogni autorità ed ogni influenza; ed è la- 
mentevole perchè è giornale che ha reso 
grandi servizi. 

<Il Brin non è qui affatto popolare, il suo 
aiuto al Ministero non gli porterebbe qui 
alcuna forza 

«Del resto, mai neabbiamo abbastanza 
della lotta p6f gli uomini. Vogliamo sal 
vare il paese © ci riusciremo. > 

La « Lombardia ». 

La Stefani ha da Spezia, 12 

< La nave Lombardia ha. ricevuto l’or- 
dine di partire per Tangeri. » 

Elezione politica. 

Isernia, 11. — L'onorevole Ruggero Bon- 

ghi è stato proclamato deputato. 
Pagamento della rendita. 

Il ministero del tesoro ha disposto che il 
pagamento della cedola della rendita con- 
solidata italiana 5 per cento al portatore e 
miste, scadente il 1° luglio 1394, abbia prin- 
cipio în tatte -le provincie del regno col 
giornò 15 giugno 18%. 

gti noi Îl ministero del tesòro ha dira 
mato le istruzioni per il pagamento delle 
rendite e dei titoli italiani allestero di sc: 
denza i° luglio 13%. o". 


er eTTTTqR TIT 
Liquore Peptogeno 


Vedi avviso in quarta pagina. 


demo tlegrfico dl FANFULLA 


(Tolegrammi particolari dall'estero) 
La crisi italiana e la stampa parigina. 

Parigi, 12. (F.) — ll Journal des Débats 
si domanda se val proprio la pena che la 
italiana si prolunghi sopratutto sulla 
questione finanziaria, dal momento che 
questa, qualunque sia l'eventuale mini- 
stero, continuerà per, molti anni a non 
mutarsi. 

La merie del Sultano marocchin 

Parigi, 12. (F) — La morte di Muley 
Hassan destò una forte impressione. Îl 
Figaro, îl Journal des Débats, il Matin, il 
Soleil temono che ne possono derivare se- 
rie complicazioni internazionali. 

L’Ecénement © il Journal esortano viva- 
mente il governo a guardarsi dall’Inghil- 
terra. 

L’Eclair non crede improbabile nno sbarco 
della squadra francese sulle coste del Ma- 
rocco. 


AI Paraguay. 

Assunzione, 12. — Il presidente del Pa. 
raguay, Gonzales, fa deportato a Buenos- 
Ayres. 

‘Morinigo ha composto un gabinetto ostile 
alla candidatura di Decono alla presidenza 
della repubblica. 

È probabile che Egusguiza venga eletto 
presidente della repubblica a novembre. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Benedetto Brin. 

Torino, 12 (Berioldo). — Qui gli amici 
dell'onorevole Brin credono ch'egli finirà 
per essere incaricato di formare il nuovo 
Ministero e spiegano così la sua reluttanza 
a entrare nella combinazione Crispi. 

Opere pestame dell'onorevole Giolitti. 

Torino, 12 (Bertoldo). — Domenica pros- 
sima a Dronero si terrà una riunione di 
elettori per pronunziarsi sul conto dell’o- 
norevole Giolitti, in seguito alla lettera che 
questi diresse loro. 

Naturalmente gli amici personali dell’o- 


norevole Giolitti si agitano perchè tale riu- 
nione pronunzi una sentenza di completa 
assoluzione. A questo proposito noto un 
fatto. 

Il sindaco di Busca pubblica una lettera 
con la quale quell’egregio magistrato mu- 
nicipale esprime l'ammirazione del paese (1) 
per l'onorevole Giolitti. 


(1) Evidentemente il signor sindaco paris del paese 
da ini amministrato, e non certo di quell'altro paese, 
un po più vasto di Busca, il quale, sa dovesse espri= 
mero all'onorevolo Giolitti qualche cosa, gli esprimo- 
rebbe volentieri il desiderio di potere dimenticare lo 
sciagurato gorerno del più colperole fra, deplorati. 
Disgraziatamento gli effetti del momento" storico si 
sentono ancora è si sentirao un pezzo. A ogni modo, 
se il signor sindaco di Busca favorisse di parlare un 
tantino più al singolare, farebbe due buone cose: di- 
mostrerebbe la sua gratitudine al Giolitti esi rispar= 
mierebbe vo sproposito. N d. R. 
nice csirnagie a 


BORSA DI ROMA 


12 giugno. 

Rendita esordita 8725; in chiusura 87 30, pe 
fine corr. 87 40, 

Banca d'Italia 754 — Banco Sento Spirito 395 
— Mobiliare 130 — Buocs Generale 39 — Fer 
rorie Mediterraneo 441 — Ferroria Meridionalf 
596 — Ga: 690 — Acqua Marcia 1098 — Ome 
nibus 123 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nerale 241 — Condotte 39 — Molini 80 — 0b- 
bligazioni ferrov. 3 010, 272 112 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 474; 4 112, ATL 


Cambi + 


Parigi 110 75 112. 
Loodra 27 97. 


10 70! 
‘136 62112] 
27 371 


1 cambio per i dazi. 
Roma, 12. — 1l prezzo del cambio per i corti» 
ficati di pagamento di dazi doganali è fissato per do- 
mani, 13, a lire 110 73. 
BORSA DI PARIGI del 12 giegno. 


Apertere 
n 
. 80 
3 so 
Cambio sall'Italia (1) —— 
Rendita turca (nuova). 2447 
Banca di aes 
Eriziazo SME 
Rendita Spag. est. nuora | 64 314 
Basca Sconto di Pari 
Credito 


LELLA 


ELI 
Î 


ate. 


Londra: reni. it. 78 315. 
Berlino : Reod. it. 77 60. 


Cognac Cito (7) 
Sul Proscenio 


TENORE — Ricevi il bacio che dal cuor 

si parte. 
_SOPRAN 
siamo spi 

E mentre si ritirano, il tenore dice: Ful 
via, come fai ad aver l'alito così profuma! 
e lei: Con la miracolosa Brillanti 
Ghilardi, la quale rinforza le gingive, e 
imbianca mirabilmente i denti. 

Perchè non mi dici dove si compra? 

È subito fatto. Rivolgiti alla Ditta A. 
TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 4É. 
Nota bene, che se ne prendi una scatola, 
la paghi 1,25 franca di porto in tutta Itali 
mentre cinque scatole le paghi solo lire 


una luce ari- 
Volete dare mi iii 
le vostre stanze e decorare elegantemente 
le vostre finestre? Comprate la Carta imi- 
tazione vetri colorati in vendita alla Dro- 
gheria Olivieri — Corso, 441-442-443 a, di 
fronte via della Croce — unica Succursale, 
Via Torino, 139, Roi 


Olio d’olivo purissimo 


della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito © delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
‘a L. 4,50 ognuna. 

Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gere cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Granulare Effervescente 
Bibita la più rinfrescante e la più ag- 
gradevole. — Prezzo flac. di 112 Kg.L. 150. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 41 a 46. Per 
posta aumento di cent. 60. 


Box 


— Frenati, o Giulio, noi qui 


. Dr Pisi 
BREVETTATO, 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA”REGNANTE 


ACQUA. COLONIA ORIENTALE 


n # -G HERMANN - MILANO (ira instij 


qua Colonia distingee do squisito pro 
fumo, coni perll’Acqua de’ pia 
8 per Îì Bagno. 

Ora viene preferita P'AGima Colonia Orientale a qualun- 
que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche 
Dentifriciò fortifica le gengive ed impolisco la cario dei denti, man- 

5 tenendoli bianchi © sani, e profumano nelle stesso: tempo 

sei canche l'alito, 
Per dare alle Camerun distinto profumo si spraza. del. 
Profumo acqua Colonia Orisalale con un vaporizzatore rituudo spa 
da Camere rscchie volte nella «ipiza che si vuole profamare. 


Colonia le si vende in tutta italia da tutti i buoni 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esisere la firma Gustave: 


FROFUMO ORIENTALE. 
Essenzà concentrata di recente novità 


Nora 


den su 
Serve per 
Toelotta 


Mpsclata a metà coo AcqueTpii visi 
data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione 
Muetiodo la forfora ni capeli è rinforzando 


raccomane 
lé Torta, 


boot 4 val 


si Vicng in Roma pi 
Nuoro Trino 4848 


ui Colonia Orientale e il Profumo Orientale ;; 
| UOMINI | ri = - | 


Articoli preser 
utilità igienica e novità; 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE am 


preffirazione del Chiniro Yarmacisto A. GRASSI, Bressia 
ETICHETTA È MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Tidona mirabilmente al 


Cognac Gito 


ced 


COGNAC ori da pio vino 
Fragai 


fraucohelie. Scrivere 
Sifgmaid Presch, Milano. 


Tatti preferito 
ficacia garantita. 
sii certi 


coenAC Pim di fue a 


COGNAC Hetgli dn Uli 2 Berlino 
COGNAC Hrigia fi è Palermo 
COGNAC Beizglia du a Napoli 


Vaniteî daì primari dolcieni; liquoristi, dro- 
Shjeri,. gaffe, ecc, 
PRODUTTO! 


TE CITO a. 


NAPOLI - vin Modina, 33- MAPQLI 


ÎIn ROMA presso A. Sn Wi Niidro 
Tritone 44 a 46. 


* E 
Difidare da (0 falsificazioni, 
marca deposit-ta-} 
COSMETICO CHEMNICO SOVRANO. it. 3) Ridona alla 
barba ed ai mustaschî Bianchi il pri 
stagno © nero pe tto. Non macebia la pelle, ha profumo 
Asbpdtol Fio ale salite. Di lla 6 mes Costa 
iù cent. 60 
“ FichA ‘ACQUA x teste AFRICANA. 
tingere istantaneantente la barba cd i capel 
centi So se per posta TRE 


Dirigersi dal preparatore Al'GRASSI chim. farm., BRESCIA. | 


vPeposito © vendita in Roma presso A. Taboga, if. 
a Nuovo Tritone 44 a 46, Ax Manzoni © © | 
co Chieco, E. Mantegazza, 

lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Bel 

| rini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da fatti 

i Farmacisti, Parrucchieri © Profamieri. 


L'ACQUA di NOCERA UMBRA 
pel suo gas estingue la sete 
e facilita le digestioni. 


FELICE BISLERI & C. 
niLaNo 


Il genuino Ferro China Bisleri| 
al prezzo di L. 1,15 îl 14 di bot. 
tiglin; L. 2,10 la mezza e L. 4 Lal 
bottiglia da litro nonchè l'Acqua di] 
Nocera a cent. 45 e 55 la bottiglia, 
da litro ai vendono în Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, vis Nuoro] 
Tritone 44 a 46. - Spedizione per 
pacco porialo coetro. tomelo di 
cent. 60. 


Vero THÈ della CHINA 


CONGOU — pasthietto di 13 Kg. L. 6. 


[Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, via 
[Nuovo Tritone 44 a 46, Rom: 


Teodibile presso A. TABOGA, Roma, mepro Tritone 44 


Stabilimento tip. dell’Opinione, Guardiola: 23-2% 


AMARO ROMANO 


LIQUORE PEPTOGENO VW. 


Rimedie per egni sefleronza di stemace, febbri di malaria le più estinnte. 


Il vero e migliore rimedio per tutte lo malattio dello stomaco, 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. ll' Liquore 
idroelorica che contiene, viene raccomandato con brill 

lo flautolezze, e gli imbarazzi di stomaco, proîtmtovendo l'appetito e 


togeno Festucci eccellente tonicn digestivo 
rinvigorendo lb funzioni degli orge digestivi 


di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al-falato Jfacilitandone.la digestione. 
CERTIFICATO L) Sig. Venanzio Festucci, Roma 
Le aceludo vaglia di L. 3,75 e la prego spedirmi colla massima sollecitudine una' botti 
risultati pel male di stomaca che soffrivo da moltissimo tempo. 
Avendo altre persone ottenuto del pari ottimi risultati, mi riserbo fare*@ìtra commissione appona avrò ricevuto la spedizione. 
Sì abbia i mici saluti e ringraziamenti. 


FESTUCCI 


© delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: 


r le sostanze amare e per 
tissimi certificati dei' più ‘eminenti elinici d'Italia in tutte le malattie sopra descritte? allenata 


Viene pure tte 
nella convalescenza di tute le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nti vomiti incoercibili dello gravide Doro rao 


7 (Catanzaro) Mileto, 12 Giugno 1886. 
ia del suo Liquote Peptogeno dal quale ho ottenuto buonissimi 


Raffaello Raveggi 
* ess ci - 
Fio Staino di pe Fe 
in Roma “= = 
Via. Palermo, N. 47 (servizio telefonica) 
11 più assortito e rinomati Stabilimento n Casse Miort, 
i qualsiasi genero e forma foderate di zinco 0 pismbò da L 2,95 ah. 


si Fornitore di vari Istituti 


Sì assume ineeriag di eseguire tatto quello che sî richiede sile caso 
luttuoso di morte. Lo ftabilimento Raveggt ripugrando ogni bassa spécula 
zione, pratica to miti Ya permettere ad ognî ceto di persone il 
conforto di onorare Ì Suoi cari, ti. Ricco” assortimegip în, corone fu- 
nebrî, crodî di marmg @ di ferro, gibbi e laspiorgiat. 

AN 


CURA? VADICA LE ANTISIFILI 
la pf 1 pi cette 
part DEE ee tecn 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 5 TIRGILIA 


TRAPANI (Sicilia) 


#" COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
nen 
iepprosentanto per Roma © provincia Giusoppo Borgo. — Via Îe- 
daino 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 1%; 
Paolo:Chiappa; piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesù n. %: 
Tito Salvadori, S. Nicola Tolentino n. 46; Marco Fougier, Via del Bo- 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi 
ore primitivo della gioventù, ri 
|gorisce la vitalità il crescimento, 
| Ja bellezza luminosa - Agisce gri- 
tamente e. non fallisce mai, non 
durata, € ed 8 ere [uucchia le pelle 
Sit to Lai 1 oso] rasttie ia pelo ed facile la applicazione. (Salsataro) 
Per Deposilo e vendita în Tertme ella Farmacie del 
dott. Beggie, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
più sca lin Provinda L. 9.80. 
Rivolgere domande ed im-| Conveniente agente acidi 


rio ala Dita A--Taboga], Doppsio jo Rome prestò A: Talees, Via Nuovo Tri 
(Roma, Nuovo Tritone, 44jtone 44 a 46, al piccolo. Emporio. Berini Giulio. Vi 
do [Giubbon; i Augozio. Via Nazionale $3-B: 
enzoni, Via i Pira 50-97 — Bologne, 
ieri — Genova, Bruzza ri, Ferri” Osiglia, Ole 
Le inse zioni, si icoronelione e Vitale Milano, Dumont galleria Deeristoforis 
esso la Ditta A. TABO Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
ritone, 4 a arma, Rossi Pietro — Siens, Bruni Emilio = S. Remo, 
“» Venezia, Bertini e Parenzau. 


L————__11ÎÎ1___——m—mr_il 
LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 
di 


Domenico: Ghiara 
(Con Privafiva) 


Questo eccellente 
liquore per. il suo 
a veramente 

per la sua 
special e finezza 
© sopratutto per le 
sua si pro- 


per qualunque 
la pepsina 


Devotissimo 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione în provincia gontro rimestà di L. 3,60. 
dei Millo ovvero presso la Dittà A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 4 


Vaso Grande per 100 vasi fiori è lannata L. 2,50 — Vaso piccolo Der vasi fiori :eipér annata L 
Ha P" Spedizione franca di porto L. 0,75 in più) 5 Lal 


Trovansi in vendita a Roma: presso la Ditta'A: Nnovo Tritone 44 a 46 — Milano: 
sandro, Via Agnello © = Panceri Ginsoppe, Via S. Margherita 5 - Mariell Giuseppe, Dregtietoy Corso Geno: 
rin 


nese 3 — Genova: Vedova Casareto 


le Cotognoti 
— Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 


lo di litro' LL 8,75. Mezza bot 
Cs da uu quinto L. 1,5. 


ale, 57, si trova vendibile an- 

"tia Teltono Neadeo 46, Roma 

© presso i principali Liqueristi del Regno: — Rap 
presentarti in tutte le principali città d’Italia. 


VI MANCA L’APPETIFO? 
Bevete il LIQUORE 


1,50 
Tonico espeptica 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Motuglia L. 3 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA | 


Cent. 5 


in tutta Italia 


Giovedì 14 Giugno 1894 


"ROMA - Mercoledì 13 Giugno 189% 
loto nici 


Ae” 
GIOVANNI NICOTERA 


vico Equense, 13. — L' onore- 
voîe Nicotera è morto alle ore 14,30. 


impressioni e rimembranze. 


E un altro della schiera già diradata, che 
se ne va! un altro atleta dei giorni grandi, 
che non sopravvive all’amiliazione dei gior- 
ni medîoeri! 

Soia tomba di Giovanni Nicotera si po- 
trebbe ricollocare il motto che sta scritto 
sal mausoleo del maresciallo Trivulzio: qui 
ssnquam quievit, quiescit. L’agitazione ap- 
parvo infatti la leggo di quella vita. Aveva 
ingegro, ma non era nato per gli studii; 
sveva cuore, ma Îo tranquillità famigliari 
non lo potevano sedurre; ebbe alto ed an- 
fico il senso del patriottismo, ma la violenza 
naturale dell’indole sua lo portava ad odiare 
quelli contro cui combatteva,a non discutere 
quelli che con lui combattevano. Si trovò 

con desiderii vivaci, con 
con mezzi scarsi, perse- 
guitato da polizie, esaltato da sette, inna- 
morato di novità non istudiate, oscillante 
nei priacipîì direttivi della vita. Tatto ciò 
lo rese uomo incompleto, pur mantenen- 
dolo in un ambiente di attività disordinate 
e febbrili. La bollitara rivoluzionaria lo 
priò ad altezze di governo, a cui non aveva 
preparate le fibre intellettuali e morali. Dal 
governo però trasse un’esporienza di rose 
di uomini, che a molti, di luî più dotti, 
{osa difetto. Seppe uscire dal primo Min 
stero, con un rispetto aì voti parlamentari, 
che più tardi si obliò facilmente. Ed en- 
trando la seconda volta al governo, dimo- 
strò col fatto di non avervi portato nè tutti 
i rancori. ammassati sul banco del depu- 
tato, nè le ostinata illusioni che gli uomini 
di piccola mente confondono colle virtù del 
carattere. 

dx 


La spedizione di Sapri può essere pi 
camente discussa ; lo sarebbe stata, e assai 
più, se non fosse riuscita; la spedizione di 
Marsala. Quello che non può dis utersi, 
in nessuna delle due spedizioni, è il valor 
personale degli uomini che vi posero a re- 
pentazlio la loro libertà e la loro vits, — 
6 quella fede nei destini della patria, che 
non pe'Metteva nè ragionamento, nè in- 
dugio, din anzi ad una proposta di peri: olo, 
sia pure la più avventurosa. 

Luogotenente di Pisacane, il Nicotera 
divise tutte le ne illusioni; e non è per 
fatto suo s'egli Vopravvisse, crudelmente 
malconcio, al combttimento che costò la 
rita a! suo capitano ad amico. Il fato lo 
iveva destinato a pron sso e a prigionia. 
Sette altero dinanzi a’ su0i giudici e a’suoi 
carcerieri ; nò può dirsi aiMbiano ottenuto 
nessun principio di prova le i.1certe accuse, 
contro le quali, nell’ardor della lotta po- 
Îlira, dovette difendersi. i 

Repubblicano, il Nicotera do fu come | 
quattro quinti della generazione a 3ui *P 
parteneva. L’indole eccessiva lo portò ‘rs® 
i vantarsene, quando il vanto poteva già 
sembrareuna previsioneinfondata dell'avv” 
niro. È però giusto avvertire che del suo 
Passaggio al programma monarchico non 
nrovò più nessun pentimento. Vittorio E- 
m nuele II, di cui fa ministro, lo aveva 
ipotizzato. Ne parlava con entusiasmo ; © 
sleun dubbio, dato impeto suo, che a- 
rebbe ripetuto, s vantaggio della Casa di 
Savoia, un combattimento di Sapri, se non 
n avesse già sostenuto uno, meditato a 
suo danno. 

* via 


vanni Nicotera aveva ‘fatte le doti 
dell'eloquenza, se questa può essere disgionia 


dalla grande coltar: Possedeva segreto 
di interessare 0'di appassionare un'as- 
semblea. Vi fa un periodo în «ui potè sem- 


brare, se non il primo, uno dei primi ora- 
tori della Camera italiaria; che d’ordinario 
rimaneva sotto il fascino di quella voce 
modulata a tutte le varietà degli arzo- 
menti. di quol gesto energico, di quella pa- 
rola calda e vibrante, sotto cui Pauda ia 
delle arcuso andava di pari passo colPabi 

Tità delle difese e'colla versatilità: dell'im- 
maginazione I contemporanei, che ne hanno 
uditi gli ultimi discorsi, ip un ambient> 
più tanto diverso da quello a cui s'infonava 
l'ardente parfiziano dei primi anni, non 
possono giudirare da quelli l'effetto che 
produceva il Nicotera del 1867. redure da 
Aspromonte, @ Îl Nisotera del 1968. redu © 
È Mentana, Jl tamulto: parlamectare po 

teva essora enorme; il sorgnro del, Nicg- 
ru lo eslmava iaia jatamenta. È vero 
che varò, più d'iua volta, il silenzio non 
ficeys ni precedire un tamulto ancora 
iù sryvi Ma l'oratore era fatto cos; a- 
mava colnduro le tempesto e sratenarie; la 
tùa voce provocava l’attenzione simpatico 
il suo pentgoro destava le procellose pas 


sioni. Quando ritornò, dopo la spedizi 
d'Aspromonte, formidabile aceusetore. del 
Rattazzi © del Depretis, vi fa per qualche 
tempo il timore di una sfida mortale fra 
lui e il generale Cialdini. S'intromisero 
mici dell'ano e dell'altro, e si evitò l'inci- 
dente. Sarebbe atato allora gravissimo, per 
la concitazione degli animi. 
* 

Fa il Nicotera che condusse, nel 1876, al 
potere la Sinistra, la quale non vissarebbe 
giunta per la forza delle sue idoe, senza 
l’attività personale del deputato di Salerno, 
senza il suo armeggiafsi in Piemonte e 
nella Toscana. È doveroso l’aggiungere che 
fu anche il primo a vedere. quanto fosse 
insufficiente di uomini © di idee la compa- 
gine, a cui, nel suo fervore politico e nella 
sua inesperienza di governo, aveva aggio- 
gata la patria. Ritrattosi, per un telegramma 
infelice e pel noto dissidio col deputato 
nardelli, cominciò subito un'evoluzione po- 
litica, nella quale altri lo avrebbe seguito 
più tardî e-con minore risolutezza: Aveva 
combattuto aspramente la Destra, cho lo 
ripagò di eguale moneta. Appena usvito dal 
primo ministero dì sinistra, parve disilluso 
di quegli elementi e si accostò ‘al Sella, che 
pure! della Destra era stato fatto il capitano, 
e lo sarebbe rimasto... se l’avesse voluto. 
Spirito vigoroso, anche nei suoi travia- 
menti, il Nicotsra non faceva a mezzo le 
cose. Aveva scoperto nel Sella il berno:- 
colo di nn nuovo andamento politi. o, s'era 
lasciato dominare dall’indipendenza © dalla 
larghezza della sua mente. Precursore del 
trasformismo, lo avrebbe voluto con un 
uomo d'energia e di avvenire, come Quiu- 
tino Sella. Era destino che si compiesse in- 
torno ad un uomo scetlico e, trasandato, 
come Agostino Depretis. = 

Quando, nel febbraio 1891, Giovanni Ni- 
cotera ritornò al potere col marchese Di 
Radini. l’anione di questi duo uomini parve 
a molti in Italia una contraddizione. Sol- 
tanto le urgenze della situazione parlamen- 
tare la fecero parere sccettabile. Pare, 
chi aveva seguìto l'evoluzione politien ve- 
nutasi mapifestando nell'animo del Nico- 
tera, nori poteva aver dubbio ch'egli fosse, 
fra lutti i superstiti dell'antica Sinistra, il 
più atto, per le sue qualità come forse an- 
Che pe' suoi difetti, a «econdare un moto 
di rinnovamento liberale conservatore, che 
i rigori della finanza ed una coal zione di 
elementi incerti hanno «venturatameote in- 
terrotto. Si voleva che il Rudinì gli sffi- 
dasse un altro portafoglio. «lo non so fare 
che il ministro dell'interno » rispondeva 
boneriamente il Nicotera. E lo fece, nò 
meglio, nè peggio d’on altro. Avvenne 
Ini come ad altri, di non potersi mai distri- 
care nella vita da solidarietà contratte nella 
gioventà tumultuose e nel periodo delle 
cospirazioni contro ogni organismo dî Stato. 
| giovani, che d« trenl'anni conoscono una 
Italia tranquilla negli studi, sicura nelle 
libertà, idonea a giudicare uomini e partit 
secondo criteri politici e morali coordinati 
aîla più severa dottrina, possono essore 
inesorabili verso la generazione che ha 
dovato valersi di tutti gli elementi e di 
tutte le attività per rompere le tirannie. 
Ai vecchi, sui quali pesa ancora il ricordo 
dell'Italia anteriore al 1848, l’indalgenza ap- 
pare più facile. Non possono dimenticare 
Che se non sî fossero scorticate le mem- 
bra, non sarebbero usci iti dalla prigione 


avversario, 
i Giovanni Nicotera. Fu, nel 1876, fra i 
più combattuti dal nuovo ministro dell'in- 
terno, in quelle elezioni generali, che we 
fano date il lusso di escludere dal Parla 
mento il Bonghi, lo Spaventa, il Minghetti, 
il Pisanelli, il Visconti-Venoste. Pare, 

è lecito affermare che le ingerenze eletto- 
Sali dei Nicotera farono, anche in quella 
oscasione, rispettose di certi limiti, supe 
fati più tardi senza vergogna. Chi scrive 
Zia candidato nel collegio di Clusone, dove 
fa battuto per pochissimi voti Per geatili 
insistenze a accettato un banchetto 
tettorale, quasi alla vigilia dell'elezione. 
Werano fra gli invitati e invitanti dei pub- 
Dlici fanzionari. A mezzo il pranzo apparve 
nelle sale vicine un brigadiere dei carabi- 
pieri, curioso di sapere il nome dei ban 
Chettanti. Tatti gli mandarono sabito le 
foro carle di visita, poichè in Italia si a- 
Veva il coraggio della libertà elettorale. Il 
brigadiere si ritirò un po” confuso, ma nes 
salto di qaei funzionari pubbli. i ebbe t0rto 
fn capello. C'erano ancora degli scrupoli, 


venvgrini fa! 
Li 


Giovanni Nicotera aveva: ompiuto, prima 

‘purabola politica; c per 
tiche e rocenti, il suo 
coh:hilmente ricom- 
ilo fature cambiz 


di morire, lu sua 
pargoghio ragioni, an' 
Rome nop serchhe pr 
parso più tra i flicri 

oni parlamenta: ; 
"*iiandimaeno la sua dipartita. è dolorosa, 
È dalorasa per gli amieh he ‘ha consere 
vato fidi e tenaci; è dolorosa per gli ave 


rersari, che ora non vedevano in lui fuor:hè 
‘audace patriota degli anni primi. 

Nella generazione delle carceri e delle 
battaglie, Giovanni Nicotera ha tenuto il 
suo posto. Vedremo quanti saranno mi- 
gliori di lui, nella generazione delle cifroe 


delle tabelle. 
R. Bonfadini. 


Dalle memorie di un garibaldino 
(1806) 


CONDINO. 

+-+. Ci avanzammo al di là di Condino, 
€ prendemmo le prime disposizioni per la 
battaglie, che le fucilate lontane degli avam- 
posti ci annunziavano imminente. La mia 
compagnia, che di solito veniva in coda al 
reggimento, per le evoluzioni che ebbero 
& fare le altre compagnie, si trovava in: 
nanzi a tutte: era l'avanguardia. Avevamo 
desiderato il battesimo del fuoco ? Or bene, 
ce ne veniva promesso tanto da contentare 
i meglio disposti. 


Venimmo sulla strada maestra, e ci im- 
battemmo faccia a faccia col colonnello 
Nicotera (non aneora promosso generale) 
circondato dalle guide: dal suo cavallo gri- 
dava ai sopravvenuti: « Passate il fiume! 
passate il flume! Fatevi animo, figliuoli, e 
rirarciate indietro i nemici! » 

Entrammo danque nell’a-qua alla dispe- 


rata, e ci arrivava in molti punti fino alla 
gole. Fu un momentaccio. Il letto del fiume 
lo sentivamo irto di scogli e di sassi ine- 
gualî, sicchè perduto l'equilibrio molti an- 


davano giù con la faccio in avanti. Altri, 
con mezza la testa soll’acqua, facevano 
sforzi per risalire a galla, sempre incorag- 
giati dalla maschia e «quillante voce del 
«olonnello Nicotera. Quelli che manten- 
nero il sangue freddo, formatisi in catena 
superarono il filo più rischioso della cor- 
rente, si accostarono alla riva, la raggiun» 
sero. Quand’ecco, dall’alto della montagna 
che s'elevava sulle nostre teste, si sente 
venir giù una grandine di palle, e poi 
un’altra, un’altra ancora. Era un principiar 
bene: avanti dunque, siamo a vin:ere le 

con lo 


Fu-ile 


in spalla e avanti 


Un gruppo di volontari, miscaglio di 


rie compagnie, veniva intanto raccolto da 
due sergenti di qua dal fiume, che noi ave- 
vamo dovuto riattraversare in una pra- 


tuece servibili. Mi unii con loro, presi ad 
‘un ferito le cartucce che gli erano diven- 
tate inutili, e mentre il colonnello 
tera regolava il grosso della battaglia noi 
ci disponemmo a continsare per conto 
nostro. 

Gli austriaci avevano il vontaggio delle 
posizioni, e sapevano servirsene a dovere. 
Distesi in cstena ci facevano contro terri 
bili scari he, alle quali per un po’ di tempo 
rispondevamo: ma io credo con poco ef- 
feto, perchè le armi nostre erano inferiori 
nella portata, e i nemici nascondendosi e 
ricomparendo cansavano veramente bene i 
nostri tiri. 

Su vari punti di quella catena frasta- 
gliata di monti si combatteva con incerta 
vicenda, o vedevamo distintamente squadre 
di garibaldini alle prese col nemico, vede- 
vamo assalti alla baionetta che gli austriari 
evitavano'faggendo, fino a che voltandosi 
6 mettendo a terra il ginocchio manda vano 
un'ultima scarica e mettevano in fuga i 
nostri. Alcuni dei nemici sbandati venivano 
fatti prigionieri, molti che non volevano 
arrendersi impegnavano corpo a corpo una 
lotta con qualche garibaldino, e finiva con 
la morte d’ano dei due. 

Si vedeva a quando a quendo balenare 
il gallone d’oro del berretto del colonnello 
tera che splendeva di contro al sole e 
serviva di bersaglio alle carabine nemiche, 
ma il coraggioso uomo non se ne dsva sL. 
cun persiero. Si sentiva il fragore di 
fuochi di fila, e il rumore minato e più 
spesso delle armi che si scaricavano a vo- 
lontà: e dappertutto grida di luggeoti e 
d'inseguitori, e gemiti di feriti a cui nes- 
suno ia quella baraonda funesta poteva su- 
bito provvedere, e molte voci insieme - he 
gridavano Italia! Italia! e altre che ri- 
spondevano qualche parola:cia tedesca: Se 
non fosse stata una terribile scena, io vi 
20 dire che una battaglia combattuta a 
quel modorè tal rosa che si vede volen- 
tieri.. specie da quelli a cai tocca poi la 
fortuna di raccontarla. 


E. Checchi. 


Giovanni Nicotera nacque 63 anni fa a San Bi 
ta Calabria. 

Nel ‘49 prese parte alla difisa di Roma nel batta- 
ligne comandato dal. popero Luciano Mynara, o in go 


Qperito, cmigrà in Piemonte, e pll'e 
prese parta = quell'aplace impresa capijamata da Carlo 


Piiacane, la quale finì miserdiletito è Sapri (prorin- 
cia di Salerno) con la morta. del valoroso duce, e con 
la prigionia dei suoi pochi, ma eroici seguaci. 
Dalla galera Nicotera fuiMiberato nel 1980 dalle 
pueta di G. Garibaldi, ch'egli seguì anche nella com- 
paria del "68, e in quella dell'Agro Romano del "87. 
Nicotera fa deputato al Parlamento dall VII all'at- 
tuale XVIII Legislatura. 

Nella famosa crisi, ministeriale del 18 marzo 1976, 
Nicotera fu nominalo micistro dell'intnmo,. carica 
ch'egli temo verno la ‘fili del "27, è dello steso 
dicastero fa capo dal febbraio 1891, fino al maggio 


NOTE IN MARGINE 


Gaglielmo Il in pallone. 

ERA È Re 
tore di Germania si prepara a una ascensione sereo- 
stica, sotto la direzione degli ufficiali del servizio mi 
Iitare. I Inogo scelto per la partenza sarebbe Greifs- 
‘aid, piccola città di Pomerania, a trenta chilometri 
dal Baltico, salla linee da Straltand a Stettino Fi- 
nora nessim sovrano — scrive il Petit Journal - 
ha pensato di affrontare la sorta d'un viaggio aereo. 
Don Carlos è andato più volte el pallone con Go- 
dard, ma Don Carlos nom è che un pretendente. Fra 
i principi del sangue, si cita Filippo pali, quando 
ora duca di Chartres, © il conte d'Arbis che regnò 
quaranta anni dopo cul nomo di Carlo X_Nel pallone 
frenato di Gitfard, nel 1867, aodarono l'imperatrice, 
il principe Napoleone e il principe di Prussia, che 
regnò poi col nome di Federico IL 1 sovrani di Prussia 
sono stati fisora poco favorevoli alle esperienze nereo- 
statiche. Il gran Federico, secondo la relazione di 
Grimm, che sssistà alle prime ascensioni del 1782, le 
mise in ridicolo. Federico-Qaglielmo, sno successore, 
proibi » Blanchard di eseruire ascensioni in Prussia. 
L'imperatore attuale sovrenziona culla. sua cassetta 
privata la Società aereonautica di Berlino 


SR , o 

I gioochi olimpici 

Sabato, a Parigi, vel grande anfiteatro delle. Sor- 
bona, si inaugurerà il « Congresso internazionale sal 
ristabilimento dei giuochî olimpici ». Presielerà il 
tarone de Cooreeì. Il programa della inaugarazione 
si compone di ‘im discorso presidenziale, di nna coo- 
ferooza di G. Aicard e della ulizione con i cori del 
famoso Inno ad Apollo, scoperto recentemente, e già 
eseguito, senza i cori, con successo clamoroso. Hanno 
aderito il re del Balgic, il principe di Galles, il 
priocipe reale di Svezia, il principe renle di Grecia, 
il granduca Wiadimiro di Russia, il doce d'Avmale. 
ll conte Hosos, Federico Passy, Larisse, Balfour, 
Ruggero Bonghi, Lord Aberdaie, il ovate Giki ade 
rirono per i primi, I delegati al Comeresso sovo nu- 
merosi : di Londra, di Dublino, di Nen-York, di 
Bruxelles, di Madri. La « Federazione gionastica 
italiana » è rappresentata dal conte Lncchesi Palli: 
la « Sreoka Gymnastik Foerbundet » di Stoccolma dai 
luogotenenti F. Bergh e Steu di Drkenberg: le 
« Società panellenica dì ginnastica » dal dottor 
Bikelas: le società atletiche spagnole da due profes- 
mei dell'Università di Oriedo, A. Goozales Posada e 
Aniceto Sela, I delegati francesi sono : il visconte di 
Larochefoocanld, Raoal-Daral, il barone di Caryon 
la Toor, il tarone Teil di Havelt, Fournier, Morek- 
Fatio, Jusserand, Toutaia, do Villemeare, il colonnello 
Dirné, Merillon, Sandford, Renand, 1 delegati si ra- 
duneraano per i loro lavori in nua sala della. novra 
Sorbona. Le sedute’ sono antimeridiane. Sono state 
orguuizzate parecchie feste caratteristiche in loro o- 
sore. 


o 

La famiglia di Giadstone. 

11 great old man ha scritto, în una lettera al si- 
nor du Chaîliu: — <'Sono di razza scozzese, e un 
ramo della mia famiglia si è stabilito in Scandinavia, 
certo verso la prima meti del secolo decimosettimo — ». 
Questo è stato il ponto di partenza, in Svezia, di ri- 
cerche laboriose nelle Tavole genealogiche della no- 
Viltà svedese, ed ecco che cosa. si è trovato. Il 15 
marzo 1647, Erberto Gladstone fu natoralizzato in 
qualità di gentiluomo svedese, sotto il nome di Olad- 
sten, Questo Erberto era andato in Scandinaria con 
le truppe assoldate da Gustavo Adoif» Egli giunse 
Al grado di colonnello e morì nel 1649. I suoi di- 
scendenti tennero un grado onorevole nel suo paese 
di adozione. L'ultimo Giadsten che abitò la Svezia 
morì nel 1761. Ma trentasei anni prima, nel 1725, 
‘no di essi, Carlo Gestaro, era partito per la Poli- 
nesia, in qualità di agente della Compagnia olandese 
delle Indie orientali Si sa che egli feco una della 
carriera, che ebbe tre mogli © molti fizlivoli. La loro 
traccia è perduta: ma nulla impedisce che venga un 
giorno ritrurata, e che Giadstone ritrovi a un tratto 
inoumerevoli cogini_polinesici. 

o 

Per finire. 


La vita è una grande lines ferroviaria, della quale 
la nascita, Îl matrimonio e la morte sono le stazirni 
principali, e la separazione una biforcazione d'inte- 
resso locale. Vè anche la vedovanza... ma a questa 
stazione ai fermano solo i treni di piacere. 


Maley Hassan era partito da Marocco il 21 maggio, 
dopo la visita di rito si santuari e i sacrifici domo, 
ila testa dei saoî Ascari e dei contingenti di fan 
teria © cavalleria forniti dallo varie provincie. 

Abdel Aziz, il prediletto figlio del Seltazo, da ni 
designato a soccessere, era partito da, Maroeco giorsi 
prima, com quattro reggimenti ed alcuni pezzi d'arti- 
Glicria, diretto a Rabat, pelle cai vicinanze si tro- 
vara Già da tempo scampato con numerose truppe il 
soreratore Ben Mobammel Sciarghi. Le du colonne 
riunite dovevano marciere subito pel vicino passo dei 
Zair. Muley Hassan intendeva, sembra, d'isolare così 
i Zair, attaccandoli dsl Sud, per ritnirsi poi al figlio 
in Ralet, donde si sarebbe diretto a Moquines e Fer, 
attraversando il paese dei Zemmur, alleati dei Zair, 
che intendera punire, insieme coi Beni Hassen, dediti 
al brigantaggio. La spedizione avrebbe dorato durare 
tre o quattro mesi. 

Altra spedizione il Soltano si proponeva. d'inviare 
contro lo Cabile del Garb, fra le quali erano avro- 
nuti disordini durante fl viaggio del Sultano a Taf- 
lelt. L'avviso ne era già stato dato ai rappresentanti 
dello potenze, pei numerosi cittadini © protetti esteri 
che hanno interessi in quelle regioni. 

Tangeri, 12. — La salma di Muley Hassan è 
atuta trasportata & Rabat per esservi seppellita. 

La popolazione di Casablsaca ha accolto cia fa- 
voro la proclamazione del nuoro Sultano, ma quella 
di Fez si mostra poco favorevole. 

È giunto un incrociatore spaganol. 

Parigi, 12. — Secondo i giornali le corazzate 
Hoche © Neptune Tage © Lalande nen si rocheramno 
= Tangeri, ma sullo costo dell'Algeria. per eseguire 
lo manovre decise da qualche tempo. 

Parigi, 19. — Si ha ds Tangeri 

Numerosi farti dono segnalati nelle 
città. 

Un corriere francese è stato assalito ‘e ferito. La 
corrispondenza, di cui era latore, gli fa tolta. 

li governatore ha emanato un'ordinanza, colla quale 
invita i Kabili a venire armati perle festo di Pasqua. 
Questa disposizione inspira inquietalime. 

La sola nave da guerra che si trori qui è l'incro. 
ciatore spagnuolo Conde de Venadito. 

Si attendono ansiosamente nari da guerra di altre 

Madrid, 13 Il ministro spagauolo a Tangeri 
talegrata che il corpo diplomatico consiglia di non 
iuviare navi da guerra sullo costo del Marocco, ma 
di tenerlo pronte nei porti di Orano, Calice © Gibil- 
terra. 

Il comandante di Metilla ebbe un'intervista con 
Moley Arsaf, il quale gli dichiarò che i Kabili sono 
tranquilli, 


inanze della 


CSR I e 
Una lezione opportuna 
Alludo alla deliberazione presa ieri 

dalla Camera di sopprimere la spesa di 

lire 47,500 stanziata al capitolo 14 del 

bilancio delle finanze, per indennità da 
pagarsi alla Giunta generale del catasto. 

Îl sistema potrebbe forse dirsi peri 
coloso; ma la lezione non poteva essere 
più opportuni 

Dico che il sistema è alquanto peri- 
coloso, perchè sopprimere li per li uno 
stanziamento di bilancio potrebbe tal- 
volta voler dire: disorganizzare un servi- 
zio pubblico. 

Fortunatamente però non c'è da avere 
alcuna preoccupazione per il caso di ieri 
Il colpo è caduto bene. La soppressione 
dell'indennità sarà dolorosa per chi la 
godeva, ma il servizio pubblico non ne 
avrà alcuna iattura. La Giunta generale 
del catasto - costosa e per molti ri- 
guardi inopportuna imitazione della fa- 
mosa Giunta dal censo lombardo, e che 
è assai dubbio se abbia, per la legge 
ordinatrice del nuovo catasto, ragione di 
essere - potrà molto facilmente essere 
modificata o surrogata, senza che l'e- 
secuzione di quella legge abbia a risen- 
tirsene. 

Se anzi un sagace, pratico @ corag- 
gioso ministro delle finanze, tratta oeca- 
sione dalla deliberazione parlamentare di 
ierî, riprendesse in esame la questione 
del catasto, non avrebbe. probabilmente 
difficoltà a trovare ragione di importanti 
proposte di riforme, utili all'erario ed op- 
portune per quel riordinamento tribu- 
tario, che la giustizia © l’interesse della 
finanza concordemente reclamano. 

L'imposta fondiaria è in Italia tra le 
vario regioni, anzi tra le varie località 
d'una stessa regione, profondamente spe- 
requate. Ma un più equo riparto sarà, 
senza sicurezza di risultato, assi l 
mente atteso da chi confidi nella farra- 
ginosa opera catastale, attorno la quale 
si sta oggi in Italia lentamente 6 poco 
ordinatamenie lavorando. 

Non è, d'alira parte, da tale opera, 
come è disciplinate, che può fan 
veder sorgere quel catasto giuridico — 
espressione fedele e sicura, dell» fisio- 
nomia della proprietà fondiaria in ogni 
suo rapporto — pel quale soltanto può 


ancora all’epoca nostra essere giustificata 
la' difficile e dispendiosa impresa d'una 
catastazione. 

Ciò che quindi v'ha di certo si è, che 
intanto. e dallo Stato e dalle provincie e 
dai comuni.si spendono annualmente mi- 
lioni în abbondanza, destinati in perte 
a sinecure quali quella che îeri fu sbo- 
lita, ed in rerle ad alimentare stentata- 
mente lavori, i quali, una volta compiuti, 
sia che abbiano a dar base al riparto 
dell'imposta, o somministrare gli elementi 
pel catasto giuridico, dovranno essere in 
gran parte.rifalti. 

L'abolizione deliberata ieri, malgrado 
l'opposizione del Governo, fu quindi tut- 
l'altro che inopportuna, ma fu sopra- 
tutto una bella lezione. La quale dovrebbe 
far comprendere a tutti, che gli Italiani 
non sono disposti a lasciarsi soffocare 
dalle tasse, non intendono mancar fede 
agli impegni verso i loro creditori, ma 
vogliono e, ad onta di qualsiasi contraria 
volontà, sapranno dare assetto alla fi- 
nanza nazionale, col criterio del saggio 
ed onesto amministratore, che cura an- 
zitutto di abolire le spese inutili o che 
uon sono in giusta proporzione colle ri- 
sorse di cui dispone. 

Speriamo che la lezione, aggiunta alle 
chiare manifestazioni che della sua vo- 
lontà oramai il paese ha' dato, non sia 


inefficace. La Camera del resto, discu- | 
tendo i capitoli di qualche altro bilancio, | 


potrabbe, con maggior efficacia, ove oc- 
corresse, ripeterla, e farebbe bene. 


‘Il delitto di una donna 


Vedi In quarta pagina. 


PARLAMENTI ESTERI 


Il matrimonio civile in Ungheria. 

Budapest, 12 — Camera dei deputati. — In 
seguito alle dichiarazioni fatte gn principio dell'o- 
dierna soduta dal presidente del Consiglio, Wekerle, 
s'impegnò una lunga discussione, 

Vi presero parto per primi Jasth © il conte 
Apponsi, i quali chiesero spiegazioni sul fatto che il 
Gabinetto ritornava al potere senza aero ottenuto le 
guranzio che esso voler. 

Parlò poscia Carlo Eoetroes, che espresse la sta 
fidacia nei sentimenti costituzionali della, Corona 

Infino Ugron disse che la crisi era stata una que- 
stione di partito © biasimò poscia che vi si fosse 
mischista la Corona. 

1l presidente del Consiglio, Wokerle, rispose con- 
statando che l'intervento della Corona ‘era stato co- 
stituzionale © necessario e che egli avora fatto un 
50 logale dell'autarizzazione avutan 

Wekecle soggiunse che la solidarietà del Gabiretto 
si era affermata soltanto relativamente ai priccipli, 
non gi in quanto alle persone. Durante la crisi, egli, 
Wekerie, si formò la profonda conrinzione dei senti- 
menti costituzionali del Sorrano. Nessuno intervento 
estraneo ventè esercitato. Il conte Khuen-Hedervary 
‘era stato semplicemente incaricato d'informarsi sulla 
situazione è non di costituire un Gabinetto. 

Inoltre, aggiunze Wekerlo, Ja prima. decisione del 
partito liberale mirò ad assicurare che i principii del 
partito stesso fossero fedelmente mantenuti e non si 
riferì punto al futuro Gorerno. 

Pertusio egli ripreso la direzione del Gorerno, senza 
garaozie, nella persnasione, specialmente colla dimo- 
strazione di fiducia datagli dalla Corona, che queste 
gurazie non sono più necessarie. Concluso che ri- 
imarrà al sco posto finchè il suo patriottismo glielo 
permetterà. (Vivi applawei). 

Budapest, 12 — Camera dei magnati. — Il 
presidente del. Consiglio. uogbese. Wekerle, fece di- 
chiurazioni analoghe a quelle fatte. alla Camera dei 
deputati. 

Esso furono vivamento applaudite. 

fl conte Ferdinando Zichy disse sperare che le di- 
chiarazioni del presidente del Consiglio nom signifi 
chio una pressione sui membri della Camera dei 
magnati. 

Wekerio rispose consiatando che lo sue dichiara- 
zioni mon'sono che l’espressione della inviolabile vo- 
Jontà ‘del Sovrano. (4 pplavsi). 

Zichy replicò che i diritti. costitazionali dei ma- 
gnati non sono lesi dalle dichiarazioni del presidente 
del Consiglio. 

Il presidente della Camera, Szlayy, salutò il moro 
Ministero ed espresse la speranza che, nell'interesse 
dol ‘Trono e della patria, ill Gorerno © la Camera 
riusciranno a porsi d'accordo sui progetti che saranno 
presentati dal Ministero e specialmente su quelli im- 
portantissimi relativi al matrimonio civile obbligato 
rio. (Vive approvazioni). 

Budapest, 19. — Nella sus dichiarazione fatta 
oggi alle due Camere, il presidente del Consiglio 
disse essere autorizzato dalla Corona a dichi 
cho, anche îl Re, nelle attusli condizioni politiche, 
‘onsidera come assolutamente necessario che ln riforma 
tatrimoniale divenga leggo dello Stato. 


Parigi, 19. — Senato francese. — Si approva, 
senza discassione, il credito straordinario, di. franchi 
1,300,000! per la protezione. degli interessi francesi 
dn Africa. 

Bruxelles, 12. — Camera belga. — Il mini- 
stro dell'interno dichiara che, ite la decisione 
della. non assistere allé discussioni della 
Gasiers, se non quando si discuterà il progetto di 
Ioeg elettorale, Ja Camera si prorogherà da oggi. 

La Camera; dopo approrato il bilancio straordina- 
io, si aggiornò sine die. 

Bruxelles, 13: — Nella seduta che tenne ieri 
la Camera dei rappresentanti, il ministro degli affari 
‘esterî, conte de Mero, rispondendo a Jauton dichiarò 

aifffie ia co di cntitto colo Sata nipedente da 
potenze, firmatarie dell'Atto gen 
Fit di Berlino, debbono ricorrere nd un ar- 
bitàato. 


FANFULLA 


CAMERA. 


Seduta del di 13 giugno. 
Prosidente Biancheri. 


Camera numerosa : dei 
cano che gli onorevoli Morin e 

L'onorevole Crispi è pensoso; col go- 
mito appoggiato sul tavolo e la fronte 
\ichiusa nella palma della mano destra egli 

&rde, forse senza vedere, un foglio bianco 
isteso sulla rosea carta asciugante. 

La seduta è aperta allo due 
mezzo al fondo" silenzio, ‘il presi” 
dente onorevel@ifiiancheri prendo la_pe- 
rola. 

Evidentemibiite éommmosso egli incomincia 
coll’annunciare‘ali Cemera che alle 11,30 
di stamani Giovanni Nicotera è. morto. 

— Dinanzi a tanta sventura, il muto do- 
lore sarebbe più eloquente, d'ogni parola. 
A lui d'altronde non fa d'uopo tributare 
parole di elogio; a lui che fu l'espressione 
del più elevato patriottismo, a lui che com- 
pendia nella sua vita la storia del nazio 
nale #iWbrgimento. sis 

Tesse quindi langamente e con. nobili 
frasi !a vita del compianto momo, ne ri- 
corda gli eroismi e il valore, la squisita 
bontà dell'animo e la fierezza del carattere. 
E conclude: 

— A Giovanni Nicotera ogni cuore ita- 

jano rende oggi un tributo di amaro rim- 
pianto; gli amici gli attestano il loro pro- 
| fondo cordoglio, e la Camera si ramma- 

rica della di lui dolorosa” perdita, come 
d'una sventura e d’an latto na: 

A Giovanni Nicotera i colleghi e gli amici 
| coll’ultimo saluto mandano un mesto pen- 
siero e un affettuoso ricordo; un ricordo, 
che associato a quello del be 

‘ato per la libertà e per la. patria, vivrà 
anche nel cuore de’ posteri, sin che sia vi 

il calto della libertà e l’amore della patria! 
(Vivissime approvazioni). 

Si leva l'onorevole Crispi. È commosso. 
Avanti di parlare si passa una mano sugli 
occhi, come per arrestare le lagrime che 
sembra vogliano, a forza, scendere sulle 
gote ancora fresche. 

Egli, ricorda il primo eroico sforzo del 
compianto Nicotera a Sapri che precedette 
le imprese di Garibaldi. Con questo ricordo 
crede aver espresso tutto, rispetto all’acmo, 
rispetto al cittadino. (Approvazioni). 

Segue l'onorevole Del Giudice, anche egli 
commosso. Parla brevemente ma nobil 
mente dell'amico suo defanto, e. conelude 
che la Camera, în segno di lutto, sospenda 
la seduta. 

Parlano poi gli onorevoli Lanzara, La- 
cava e Squitti. L'onorevole Lanzara pro- 
pone che la Camera esprima il suo dolore 
alla famiglia dell’illustre estinto. 

L'onorevole Imbriani pronuncia uti 
scorso che riceve l'approvazione di tuita 
la Camera, diffondendosi a parlare di Ni- 
cotera soldato dell’indipenpenza italiana. 

All’onorevole Imbriani succedono gli o- 
norevoli Altobelli, De Martino e Branca. 

Prende quindi la perola l'onorevole Ca. 
vallotti, e anche egli con parole calde d’af- 
fetto parla di Nicotera eroicamente com- 
battente fra le file di quei generosi, che 
per la patria versarono il loro sangue. 

A questo discorso splendido per forma e 
per concetto fa seguito il racconto di al- 
cuni episodii della spedizione di Sapri, fatto 
dall'onorevole Miceli ‘con voce tremante 

rr l'emozione. 

latanto.che l'onorevole Miceli parla, en- 
tra nell’aula l'onorevole Bonghi. 

L'illustre uomo va a sedersi fra l’onore- 
vole Prinetti e l'onorevole Rizzo. Molti de- 
putati vanno a stringerli la mano ea dargli 
il ben tornato. 

E la commemorazione si chiude con un 
discorso dell’onorevole Di San Donato e 
con poche parole dell’onorevole Chiaradia. 

L'onorevole Biancheri mette ai voti le 
seguenti proposte, che sono approvate al- 
l’anarimità. 

Esprimere le condoglianze della Camera 
alla famiglia del compianto Nicotera; s0- 
spendere la seduta in segno di lutto; ab- 
brunare per ici giorni la bandiera © 
il banco della presidenza; nominare una 
commissione che rappresenti la Camera 
nelle onoranze che saranno rese all'illustre 
estinto; deporre più tardi una corona sulla 
tomba del deputato di Salerno. 

La seduta e tolta alle tre e mezzo. 

x 

Ma prima di uscire dall'aula deputati e 
ministri s’affollano intorno all’onorevole 
Bonghi e l'illustre uomo è fatto segno al 
più caldo attestato di affetto. L'onorevole 
Baccelli lo abbraccia; l'onorevole Crispi 
gli stringe cordialmente la mano poi sor- 
ridendo gli passa un braccio intorno ‘al 
collo; l'onorevole Banchieri lo stringe af- 
fettuosamente al petto e lo bacia due volte 
sulle gote. È 

Ci si sente commossi ed io penso, alla 
strana coincidenze, che nello stesso giorno 
in cui un illustre è scomparso per sempre 
dalla Camera, un altro illustre vi 
dopo molti mesi d’ingiusto ostracismo. 


Ag an. 
PROCESSI SICULI 


Palermo, 12. — Dinanzi il tribunale di guerra 
è cominciato il processo contro l'ayr, Rocco Balsano, 
ex-sindaco di Morreale, imputato di eccitamento al- 
l'odio di classe, avendo nella. seduta del Consiglio 
dol 16 dicenigg/T.893 pronunziato un discorso contro 
i poteri dello Stato 

È cominciata J'andizione dei tegti. 

Messina, 12. — Terminato le difesò' e le auto- 
difese; ni chinse Îl dibattimento del procssso Bosco 
È A 

Venerdì il presidente logg@tà la sentenza. 
Messina, 12. — La seconda sezione del triba- 
nalo di guerra,;ndl' processo. dei sbelalisti ha condas- 
nato a 2 anni e T.mesi di reclusione e un anno di 
sorveglianza l'avvocato Distalano; & 6 mesi di do- 
tenzione, mutata in carcere militare, Macchi, e ® 
$ mesi di carcare il izinorenne' Matisi. Assolsa pei î 
dottor Caruso per’ inesistenza di resto. 


Il Parlamento dalle Tribu, 


n 
L'affndamento della torpediniera 87 S 
% Spezia, 12 giogno. 

Ieri sera verso l@ oro 18 mentre la regia nave 
Terribile, di ritorno ‘dalle esercitazioni di tiro. fatto 
foori golfo, cercava fi dar fondo presoiS. Bartolo 
00 so) uso gavitallo, scontravà la torpediniera 87 S 
«bo manorrata-in quello acque. La collisione 
ribile; subito si aperse una falla al latò sinistro della 
torpediniera 8T S, di modo che l'aggua entrando vio- 
lentemente nel bordo allagava în un istante tutti i 
docai cotto coperta. 

Fu ioviato fn immodicio scsono ma rimorchiatore, 
il quale diede aina alla torpediniera per trascinaria 
in salramento mella darsena; ma. fu impossibile eso- 
guire per intero la manovra, continuando la torpe- 
iniea a far equa. Stodisò allra 1 taglio della 
cima, e dopo pochi istanti la torpediniera era scom- 
parsa affondando. 

Non si ebbe a rilevare alcuna disgrazia stante che 
tutto l'equipoggio dell'imbarcazione aveva potuto im- 
mediatamente salvarsi sole lance dell Terribile. 

Non si conosce ancora a chi spetti la colpa della 
inesatta manorre, so al comando della Terribile 0 
al tenente di vascello Viglione Giovanni, comandante 
della torpediziora 3@ S. Dicesi che il fatto sia av- 
quezto er aper validi la Siupolieiore pero di 
fraa alle Terribile, mentre queta cercare. fondo, 
anzichè passarle di poppa. Ciò però non è finora 
comprovato, sembrando impoesibile come im boca nf: 
ficiale quale il Viglione potesse ordinare una tale 
marea. 

Per completarvi intanto la cronaca vi dirò che 
stamani par tempo. questo comando in capo del di- 
partimento, ordinava alla direrione armamenti chè 
ti prorveltase all'invio, sol logo. dell'afodamento, 
ditro puntoni Orlasdo, Zavagli e Vigorose. Il pantone 
Orlando che possiede sotto chiglia dei potenti cas- 
soni nd acqua i quali riempiti. gli permettono. di 
Atfondare fio livello della coperta per poter abbrem- 
dare l'oggetto da ricuperare, esegui ja manovra. è 
eiutato dagli altri due puntoni potè far galleggiare 
la torpediniera 87-S; la quale entro il pomeriggio 
fa rimorchiata fn arseonlo. per cssere poi tirata = 
terra per lo dorate. riparazioni. La officina tocpeli 
niere è quella incaricata del riattamento, che verrà 
tetto nel modo già uperimentato per la torpedi= 
niera €8-S che ebbe la prog fracassata contro Ja 
diga del golfo nella terribile notte in cui si perdette 
1a 106-8. 

Non si conosce socora il danno prodotto. dallo 
scostzo, ma si prevede che sia rileaate. 

Ti crmuodo ia capo del dipartimento da ordinato 
nabito uo Inchesta; queta ci teccà domasi alle 10 
Sagl nici dal conaslo par istegre Je cus che 
pessone; rv prodotto a. collsime dell; Terrible 
colla torpediniera 87-S. 

La Commissione è composta del capitano di va- 
scello conte Candiani Camillo, comandante la regia 
mare Sardegna, preideto; e del capituni di fregata 
Olivari Antonio e Cairola Ignazio, membri, 

ino. 
E ER ARI ei 


SU E GIO PER L'ITALIA 


DE FELICE GIUFFRIDA. 

Mariano da Sarni, da Firenze, 12: 

È stato a Firenze il deputato Barzilai, che fa 
parto del collegio della difesa che sosterrà Îl ricorso 
dei condannati di Palermo avanti la suprema Corte, 
ed Ta visitato, nelle carceri delle Murate, il De Fe- 
lice Giuffrida per intendersi con lui circa il! ricorso 
medesimo. 

Trovansi nello stesso carcere, in cello separate, il 
Benzi ed il Pico. 

Durante il colloquio, De Felice si mostrò calmo e 
tranquillo, dichiarando di confidare che la pena sarà 
ridotta in grandissima parte. 

I socialisti Soreatini contiliîinzo a inviare tatti i 
giorni il pranzo a De Felice, a Benzi, e n Pico, che 
dicono earaano trattenuti alle Murate fim dopo l'esito 
del ricorso. 

La madre di De Felice, giunta da Roma e ospitata 
in casa di un amico di fede politica, si è recata al 
carcere dello Marate, ore ha avuto un lungo e com= 
morente colloquio col figlio. La signora De Felice si 
tratterrà ancora qualche giorno nella nostra città, ore 
sarà ‘raggionta dalla nuora, moglio del Do Felice, e 
dalla nipote. 

È certa la vennta di Maria De Felice, figlia pro- 
diletta del condannato, il quale ha espresso virissimo 
desiderio di rivoderla. 


IL DELITTO DI VIA PARIONE. 

Mariano de Sarni, da Fireoze, 12: 

lari il giudico infruttore spiccò mandato di cattura 
contro Averanio Bracciotti, il commesso del negozio 
Bosi, che fu trovato legato, insieme alla cameriera 
uccisa, nel quartiero ore arrenno il delitto. L'atto 
@'impatazione contro il Bracciotti è il seguente: « Furto 
qualificato di lire ventunmila in danno di Francesco 
Bosi 0 omicidio in persona di Annina Galletti per 
facilitare e consumare il furto medesimo, perpetrato 
la cera del 9 corrente... La notto scorsa il. Brac- 
ciotti, su coi le autorità. di pabblica sicarezza 0 gindi- 
ziaria, hanno raccolti gravissimi indizi di reità, come 
vi accermaro nella precedente corrispondenza, stato 
condotto al carcere delle Murate. Si. sono melto distinti 
in questa circostanza per sagacia, prontezza ed alacrità 
pelle indagini, il questore commendatore De Donato - 
del quale apprendo da un telegramma, ora pervenuto, 
la promozione bea meritata alla prima classe - e il 
giudico intrattoro cavaliere Cicoguani, condinrati eti- 
cacemento degli altri fonzionari. di polizia. Sono stati 
inoltre eseguiti altri arresti di noti. pregiudicati, sul 
quali peserabbero dubbi di correità col Eracciotti, che 
oramai dall'opinione pubblica è additato — e l'istra- 
zione del! processo sembra confermarlo - come. l'an- 
tere principale dell'orreado misfatto. 

L'autorità di pubblica sicarezza che lavora alacro= 
mente; febbrilmente, tiece celate le operazioni, e noi 
giornalisti non possiamo che riconoscere la. giunterz 
«d importanza di questo provvedimento, al quale di 
bosa grado sottoatiamo, certi che luce si farà e chiara, 
Sempre ieri lc questura fece eseguire una minuta per= 
quisizione nella casa abiteta da un fratallo del Brac- 
iotti, a nome Ferdinando, di professione muratore. 
Nel cassetto di un ermadio farono trovate. lire 408, 
cho la moglie del Bracciotti, domestica presso monsi- 
gnor Moore, un prelato inglese qui dimorante, di- 
chiarò esser frutto dei sooî _risparmii. Nonoetante la 
somma fa sequestrata. Ferdinando Bracciotti fu quindi 
ondotto in questura, donde, dopo na interrogatorio 


cai fu sottoposto dal solerte delegato Fanizza, fa ri- 
lasciato. Nessuno della famiglis* Bracciotti, » comin 


ei 
Pata" VO de ll E fre tai 
— Oltro gli arresti già eseguiti per il delitto. di 
gia Puro, eamasi è Stato adotto fa questore 
Timo de 'Braocioti, e) quale ferono testi. e) tes 
quin da. Giai aqui. a qual. so sai 
trovato imbavagliato il Bracciotti dai primi accorsi 
nel quartiere, divento teatro dell'infame crimîne. 
Paini arti cin 
chè divenga prova schiacciante occorre sia convalidata 


da altri indizi e circostanze, alla coi riéerca attendo | 


attivamente la polizia. 
Da vlteriori informazioni si ha che dall'autopaia 
del cadavere dell'infelice cameriera Annina Galletti è 
risultato evidente che sul corpo di essa pon vente 
fatta altra violenza all'infuori dello strozzamento 


NOTA SIBILLINA 


Parola triangolare : 
him 
nEO 
10 
bi 


— È um fetto che ci genera 
dorunque la carota, 
— è cio fai certo un valido 
è intrepido patriota. 
— De secoli mi grattaro, 
‘se mi banzo, Je persone. 
— Le mosche or mi procurano 
bistecche a profusione. 


La Nocera ficilita la Digestione ei è buona. 


IL PROCESSO 


della Banca Romana 


29* udienza - 13 giugno. 

Alle dieci l'udienza è aperta. 

Vincenzo Flauti, deputato. Depone a di- 

arico di Bellacci-Sesse, che conobbe a 
Napoli impiegato municipale. 

Giorgio Arcoleo, deputato, ex-sottosegre- 
tario di Stato all'agricoltura e commercio. 

Zammarano mi parlò lui stesso e mi fece 
un progettino sul riordinamento del ser- 
vizio di vigilanza agli Istituti di emissione. 
, Pepone anche favorevolmente per il Mon- 
zilli. 

A domanda dell'onorevole Tabet 

Arcoleo Esaminando i verbali della Banca 


‘Romana ne vidi uno nel quale si accennava 
a raccomandazioni di Fazzari per una ope- 
razione di lire 3,000,000. 


minate i ministri che raccomandarono l’af- 
fare; 0 non sono vere, ed allora non do- 
vete servirvi di espressioni che lo lasciano 
supporre. 
‘anlongo mi rispose che non poteva de- 
fi 


terminare da quali ministri gli fa fatta 
pressione. Lo invitai a modificare il ver- 
bale, togliendo quelle frasi nelle quali si 
accennava a raccomandazioni di ministri. 

Alfredo Sell, impiegato alla Banca Ro: 
mana. 

Tanlongo riceveva gli impiegati della 
Banca anche quando era in colloquio con 
persone per 

Alessandrini, capo di gabinetto, era ed è 
odiato dai colleghi della Banca. 

Lazzaroni è un uomo di cuore, che ha 
lavorato indefessamente, e sono addolorato 
di vederlo qui. 

Odoardo Scarfoglio, pubblicista. Zamma- 
rano ha sempre scritto nei giornali da me 
diretti sostenendo la pluralità delle Banche. 

Pasquale Carola, beccaio napoletano. 

Narra molte circostanze riguardanti la' 
questione sorta nel 1881 fra i beccai na- 
poletani ed il municipio, Per la definizio 
di questa vertenza si ricorso al Bellucci- 

essa il quale ebbe un compenso di 58 0 
40,000 lire. AA 

Gi ‘Bazzoni, impiogato alla merita, 
depone favorevolmente aì Beliucci-Sessa. 

Girolamo Cossa archeologo. 

Ha esaminato gli ori rinvenuti dall'Agazzi, 
che hanno un grande valore storico; iu 
uanto al valore venalo è difficile stabi 

lirlo, certo è che sono oggetti rarissimi. 

Ho comprato dall’Agazzi una tomba etru- 
sca per il prezzo di lire 700 

Lorenzo 

ladini, a 
Pietro Fornari, Ettore Giovannetti, Lorenzo 
Catallo,, Pietro” Fasani, Adolfo. Pagnoncelli, 
Giovanni Mingoli, Pio Antonini, Achille De 
Rossi depongono tutti a discarico e favo- 
revolmente alla condotta morale degl'im- 
putati. 

L'udienza è sospesa. 

x 

Alle 2 114 sì riprende l'udienza. 

Enrico Morelli, professore di ragioneria. 
Giura come testimonio e depone. 

Fai incaricato dal cav. Baracconi, se- 
questratario giudiziario del Lazzaroni, di 
compilare lo stato del patrimonio. 

Presidente. Sta bene; su questo poi de- 
porrà come perito. 

Rodolfo Bruscaglia, altro testimonio e 
perito per la consistenza patrimoniale di 
Cesare Lazzaroni. 

Presidente. lovita Morelli © Brusea- 
glia di prestare giuramento come periti, © 

ispone che siano uditi in contradizione 
dei cinque che sono già {n udienza. 

: si comincia la relazione tiva dei 
periti toadonte a stebiire la alonzivaa si 
cassa della Banca Romana nel 1889 © lo 
somme rimborsate a creditori varii dal 21 
dicembre 1892 al 10‘ gennaio 1893. 

La valutazione su questi panti viene fatta 
dal perito rcone Mi ione. 

laglione iù di un'ora. 

Il decimo giuralo domanda si” periti ‘se 
hanno accertato quale era lo stato patri 
moniale' della Banca all'epoca che Ten- 
longo ne assunse il governo. 

Maglione. A ni domanda. risponde- 

ni 


ranno i miei 


Per le-partite rigaardanti Vamministra. 
zione delle cassa” espone il risultato dei 
suoi. studi il perito prof. Morelli. 

ll perito "delta parte civile della Banca 
Eltalia, Casalbore, non è d'accordo con i 

iti della difesa ‘o dell'accusa sull’ordina. 
lento interno della cassa, © sorge una 
‘discussione che si prolunga parecchio 
senza ntova luce sui fatti perti 
enti la causa. * _ 

La discussione si prolunga e sî riscalia: 
‘periti ed avvocati parlano tutti insieme ei 
ll presidente scam @ sî finisce col 
sapere che uno degli elementi principali 
‘per stabilire la circolazione è il conto gior. 
naliero di cassa. n 

Vini Per quali raigiéni furono s>artate 
le-cemnbiali che figaravono per ui 

aplita di cassa di L 007 
glio sapere i nomi che figuravano 
su queste cambiali. - 

Presidente. 1. nomi nouli pronancerà nes. 
sano, perchè io mi ‘oppongo. 

Vinai. Lasciamo i nomi, ma queste cam 
| biali: che fortiano corpo di reato parchà 
i non sono acquisita al processo ? 

Maglione. Spiega come farono contabi- 
lizzato queste cambiali. 

Vinaî Io voglio sapere di chi erano quelle 
cambiali. 

Presidente. Niente. 
gi Vinai lo pi voglio ia vo. 

lio sapere dove sono andate a finire qu 
ste cambiali. a 

Alessandrini disse qui che nella perizia 
Maglione non figarano tutte le cambiali e. 
lencat 

‘Maglione. Queste cambiali farono ritirate 
dal commissario governativo per curarne 
Pesazione: io ne presi nota. 

Vinai. Se questi effetti sono passati al- 
l’esazione, perché si vogliono comprendere 
nel vuoto cassa che si addebita a Laz 
zaroni ? (Benissimo ! Approvazioni). 

Vinai. Domando che sia richiamato il 
teste Martustelli perchè ci dia schiarimenti 
su queste cambiali scomparse. 

‘Avo. Villa. Ce ne sono anche delle altre. 

Altobelli. Se ce ne sono dello altre de 
nunciatele. 

Villa. A suo tempo lo faremo. 

Aco. Altobelli. Domanto che il M: 
depositi gli appuuti di queste cambiali 

Maglione. Sono acquisiti in processo al 
volume primo, e si tratta della somma di 
lire 130,000. 

L'incidente è chiuso. e si sospende lu 
dienza. 

Gli avvocati ed i periti durante la so 
‘spensione continuano a discutere vivamente 
sulle caml che non furono elencate, so- 
stenendo i primi che rappresentano uni 
somma maggiore alle 130 mila lire. 

Si riprende l’adienza. 

‘Fanlongo ringrazia il perito Maglione per 
la chiarezza della sua perizia che illustra 
le sue note per le spase sostenute per il 
cambio al grosso pubblico, per la riscon 
trata e per la rendita. 

Continuano le perizie. 

Il professore Strazza tratta degli efetti 
contabili dei conti correnti fittizi e dell 
condizioni della Banca Romana al 18803 

A domanda dell'avv. Daneo, il perito Me 
glione dichiara che la. circolazione della 
Banca Romana al 10 gennaio 1893 era di 
13% milioni, dei quali 111 avevano regolare 
contropartita. 

Il decimo giurato ripete la sua doman 
per sapere quale, era lo stato della Bar: 

;omana quando Tanlongo divenne gorer 
natore. 

Il presidente prega il decimo giurato 
attendere, e fa continuare i periti nel 
loro contestazioni sulle cifre e sui cori 
della Banca Romana. 

Presidente. Il perito Manzoni ha la pa 
rola per rispondere alla domanda del ter 


(Voci. No, no, del decimo). 

Presidente. Ho sbagliato perchè è sem- 
pre il terzo giurato che domanda. 

Manzoni perito a difesa cominci 
laro alle 5 112 per contestare 
conclusioni dei periti d’ accusa. 

Il perito Manzoni sostiene che la circo 
lazione della Banca Romana al 1881 era di 
81 milioni. 

Sorgono i periti dell'accusa, e prote- 
stano che la circolazione in quell’anno era 
di 44 milioni. 

L’adienza continua, ma non sarà facile 
l'accordo su queste cifre. 

Siamo ‘alle sei, e per conto mio rimando 


l'udienza:a domeni. 
L’Usciere. 


ROMA 


18 gioni. 


La Lega dell’ortografia. 
Ta lega di iori sera la dimostrato che in ver 
è tempo oramai di finirla con questa sètta pericoli. 
capace di tutto e compesta dei più audaci e spericolsii 
elementi che possono fornire le classi superiori... dels 


a per 
parte le 


un gesuita © un massone imperfettamente iniziatosti 
scopi reconditi della società segreta, ho vissuto mil 
anni nell'lusione che tutto dovesse finire in ti 
coociliaboli col puato fermo del caffè o co) puntos®" 
mirativo del cognae, mi sono ieri sera. accorto fmi 
mente che lo scopo vero dalla lega è più temibile d* 
non fosse quello che si proponeramo Catilina e i s" 
compagni. Chi fosso entrato ieri sera nel grazie # 
love illuminato dove erano raccolte circa cinquas 
persone — tra illustri, note © ignote, — ma tutte © 
wualmeate ribelli a ogni logge ed egualmente dis 
plinato così per la più cisca obbedienza come per * 
più sanguinaria ibellione, si sarebbe certo detto: 
— Ma. in tempo di crisi... com un semi-gore?? 
incerto fra le economie e i buffardeci.. quetti 
mini, questi deputati, questi senatori, questi arti 
questi profeesori, questi rappresentanti dell’ariste®” 
zia, questi giornalisti... se vogliono possono inpal 
nirsi del potere e sostitairo il loro dittatore Mes! 
verde ® quello di palezzo Braschi... 

Figuratevi : da Filippo Marchetti ad Angelo Cl 
da Arnaldo Vassallo a Giovanni Sgambati, dl p2"#* 
di Trabia a, Salvatore Barzilai, de Vincenzo Nor 
2 Gialio Sforza, da Luigi Lodi a Nino Pettinsti, ® 
Enrico Voghera a Bealliare, dal conte di Sam Jiart® 


FEST. LIB MELE TIT: 


chiti 


3 


ni 


DEPOSITO SETERIE delle pi 


‘ lella Stagione - Vasto assertimento in tutti i magazzini, Via Modalea - Tia Trilsne - Tia Pull - Tia Hazionale 
rime fabbriche di COMO e di LIONE nel Magazzino speciale - Via Tritone, 205 
Grande laboratorio — Abiti e Confezioni — Piazza Poli, 37. 


leto gridare : Viva De' Felice! Uni dimortrazione 

cella fo organizzate : sì déciantò l'inco, ma l'inter 

vento del delegato Net caltò gii animi, è 1 grapo 
tranquilamento. 


saio 


del dimostranti ni scfoleo' 


si Alessandro 
Siialo Gabrieli, Adolto do Bela, Aruta dt 
risi, Giuseppo Baffico, Bisea, Martinori, Contarini. De 
eo, occ, tata | peeto seccata d 


dal vecchio emi velecipedisti. 
sota e st ® scoprire l'America. un'altra’ volta arte dog È 
i ito la euida di Comare Pascarella, {l'grando Almi- Egregio signor cronista. 


muta di nuovi orizzonti mella possia dialettale, è di È tanto grossa che mit riesco @ creleria ! 


Mi si assicuri cho una cirvolare, a firma del nin- 
daco, ingiunge ai conduttori (sic) di velocipedi che 
intendono ersere in perfetta regola col nuoro rego- 
lamento, di presentarsi a' Villa Borghese per dare un 
eeamo di cul ecco gli estremi: destriverò la figura 
di un offo, delle dimensioni di @ metri per 2, sei 
volte di seguito sensa toccure il manubrio. 

Questo è semplicemente nssurdo; 

Tanto varrebbe preserivere, pir gli esami di me- 
trica, che lo studento improrrisi un sonetto a rime 
obbligato so qualunquo soggetto, oper l'esame di 
aritmetica, cho sì sappia estrarre a memoria la ra- 
dice cubica da un nomero di nove tifre. 

Per restare in matéria, cosa direbbe il signor sin- 
dac0 30 dai ragazesiti delle tlassi urbano i esigeaze, 
como saggio di ginnastica, il sità dal plongeur dalla 
ringhiera della colonsa Traiana ? 

Questo che si domanda ai pacifici borghesi, che 
usano la bicicletta come essîcizio igienico, è così 
fori d'ogni buon senso, che tanto vale il dichiarare'] 
che la circolazione dei: velocipedi. nell'interno della 
città di Roma è nssoluttmente vietata. 

Un bicielista. 

Posso tranquillizzare il bicielista : la protesa cir- 
colare del sindaco è uno scherzo bem riuscito, che 
però nascondo un fondo di saggezza ironica 

Corse volecipedistiohe. 

Ml Veloce-Ciub Romano ha bandito per i giorni 
17 24, 29 giogno © 1° luglio nella pista in legno 
a Villa Borghese dello grandi corso nazionali © in- 
teruazionali, alle quali prenderanno parte i più forti 
corridori italiani e stranieri, 

ll 17 e 24 saranno nazionali © alla sedo del Ve- 
loce-Ciub seno a quest'ora pervanate moltissime iseri- 
zioni dai più moti: o@ridori. 

Siamo certi che le' corse riusciranno splendide, sia 
per il numero dei cofridori iscritti, ‘sia per il valore 
dei premi assegonti. 

Canzenette premiate. 

Nel concorso musicalo Onasio Cdecola bundito per 
lo canzonette romanesche di San Giovanni, îl gierì, 
composto dei maestri signori Giuseppe Cristiani, Alipio 
Calzelli e Antonio Amici, ha assegnato i seguenti 
premi 
10 premio 4 ei del prof. Giscomo Setaccioli, 
parole di Aldo. 

2° premio Eeria Za migragna! del capitano 
Fraucesco Meranghini, parole dello stesso. 

39 premio Soejete! del prof. Raffsallo Mazzoni, 
parolo di Mancini. 

Menzione onorevole Come posso fa'? del maetro 
Unberto Prosperi, parole di Tomassini. 

Le soddetto canzonette, unitamento- alle due foori 
emoorso Nu” me lassa'! del maestro Antonio Guida 
(autore di Affàecete !) e Frutterala del masatro Alipio 
Calzelli, verranno cantate la vigilia di San Gioranni 
(23 corrente), alle ore 21 al caffè concerto Esedra, 
@ allo ore. 24 nello stazzo dell'impresa Stradella, fuori 
porta San Gioranni, ridotto per l'occasione a trat- 
toria-concetto. 

1 nuovi higlietti da 2 lire. 

fari da Torino sono partiti ‘per Roma altri $ mi- 
lioni di biglietti da 2 Tie. 

Cosi quella offina carte valori (che fabbrica of 
quotidianamente 600 mila di tali biglietti) ha già 
spedito alla capitale 10 milioni di biglietti da 2 lire. 

Seguita le selopero. 

Lo sciopero degli scalpellini addetti ai lavori pel 
monumento a Vittorio Emanuele seguita ancora, Una 
Commissione si recò ieri a palazzo Braschi per essità 
dall'onorevole Antonelli presentata all'onorevole Crispi 

Ribellleme. 1 

Oggi, verso lo $ pom., due guardie municipali in 
perlustrazione al Lungo Terero_Alberteschi, sofpren- 
derano due ragazzi che completamente igmeli, si ba- 
gnavano nel fumd Fatti; veehirà, ni acdlagerano' è 
tradurli all’ufficîd* di pobbtida | siturezza, quando una 
‘tarde di giorinastri lanciò contro di loro dei sessi. 
Gli arrestati approfittarono del momento per fuggire. 
La guardie si lanciarono allora contro gli assalitori. 
e riascirono ad arrestarno due, Ma, di nuovo assa- 
liti, forono costretti, dopo viva colluttazione, a ri- 
lasciare uno degli arrestati. 

La guardia Lucarelli, neila lotta, riportò una fe- 
rita alla mano destra prolotta da un mono. 

Tl ribelle rimasto in mano agli agenti è Jo scal- 
pellino Franencci Romeo di ammi 17, romano. 

Cronaca spiosiola. ° 

mentre saldava un debite! — I 
negoziante Ruggero Sordini, somo alto @ grosso, ieri 
sera allo 8 si recò a pagaro il conto di certi fini- 
menti da cavalio ad una signore in via Torino. 

Mentro: era Il la cass) una logfitta dallo 
Jnstro di lavagnà; tune di ni spatzò, el egli 
precipitò all'altezza, di cinque metri. 

Nella cadata il Sordisi riportò al fianco destro una 
contrsione piuttosto grare, che all'ospedalo di ‘San 
LAstonio fu giudicata goarible in quindici giorni con 


"Arresti. — Por scontare una condanni per 
reîto di stampa ieri fa arrestato il. signor Felice 
Albani, direttore del Futuro sociale. . 
"2 "ifesdo Spagnolo, becsefo romamo di 15 ansi, 
seri vera fe arrestato in via dal Pellegrino, per ri- 
dale e pat Ta ei e, cei ei 

una rissa. ni colai e si 
compagni, che faresò puo dritti alle Carterf nuore. 
Martellata. — in ris: Milza ieri ser 


cen da dubitare che il temuto colpo di mano degli 
crtoeraî fosse imminente. Bisognava. sentire gli ce- 
citamenti alla guerra civile di Nino Pettinati è del 
ino Montani... Ebbene, è bastato che Giovani 
Sranteti sì sia avvicinato a un piaacforte perchè un 
sieazio religiono si facesse © poi alla fine del pezzo 
venisse giù un diluvio di applausi chio patera non 
doresse finir mai; quando finalmente Cesare Pasca- 
tells sinluase a recitaro la Scoperta de l'America. 

Tutts la Roma intellettuale è stata al Circolo ar- 
tistico ia sera în cui per la prima volta i cinquanta 
sonetti farono recitati. Io non dirò quirdi nulla, os- 
serrerò solo che il godimento artistico di quella udi- 

e ieri sor parve! a' fatti ‘pi quisito, pare più 
xo, Îl pubblico di ieri sera sapeva a mente i so- 
i di Cesare Pascarella, e tutto lo sfumature della 
vee calda dell'autore trovavano, si può dire, il punto 
e tto da colorire nel disegno poetico, già dlinesto 
sila memoria @ nel cervello degli uditori... 

ali applausi erano come soffotati dal timore di per- 
dee l’effetto, e quando prorappero infine, Cesare Pa- 
scirella era soolnparso elle braccia dî quali che gli 
sì troravatio più vicino. 

la quel momerito la Lega non ‘era più sorverzira e 
minscciosa, Gli scettici vi diranno che forse ema io 
champogne del gran sacerdote, ma io che conosco uu 
pe gli ortografi, vi dico che er la buona, nobile, 
rivifcante fratellanza d'arte dei più vecchi amici del 
nstro Pasca, i quali si asciugavano gli occhi, ripsn- 
suolo alla sera ormai lontana che il nuoro scopritore 
dell'America fu scoperto anche lui di merm ai geniali 
cllstoratori della festa artistica, al Costanzi, per 


La ricorrenza di domani. 

1800. Battaglia di Marengo, e 1807 

dì Friediand. 
spettacoli d’oggi. 
Valle (ore 9). « Lili e Mimi. » 
Nazionale (ore 9). L'arrocato veneziano. 
Quirino (ore 9). Champignol suo malgrado. 
Manzoni (ore 9). Il Troratore. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Gimooo del 
pallone. 


battaglia 


Musica. 

In piszza Colonna. Stasera dalle 9 alle 11, la 
tsuda comunale suonerà: 

Marcia, Tannhduser. Wagber, — « Ouverture >, 
Sîgurd, Reyer. — Minuetto. Boccherini e Moto per- 
petus. Pagani. — Divertimento, Profeta, Meyerbeor. 
— Fantasia, Sonnambudlo. Bellini. — Sinfonia, Gu 
glielmo Tell. Rossini. 


AI Quirinale. 

leri S, 3L il Ro.ricorette in mdicmza private il 
prof. cav, U. Bacci regio provveditore agli atodi della 
provincie. di: Resa 

In Vatlenno. 

Il Papa ieri diedo udienza a monsignor G. Arco 
verde Abulquerque, coadiutore d'un vascoro brasiliano, 
© a parecchi sacerdoti del collegio tentonico-ungarico, 
i quaîi, terminati i loro studi, prima di ritornare alle 
loro diocesi, desideraruno ricevere una specialo bene: 
&zione dal Sommo Pontefice 
Personile di pubblica sicurezza. 

imi boliebtivo del-ministero dell'interno pubblicato 
ieri sera, si rilorano lo;segnenti promozioni nel per 
somale di Roma: 

Leproni, dalla seconda alla prima classe — Locci 
dalla terza alla seconda —- Trento! dalla quarta alle 
terza, 

La salme della signora Coppino. 

Teri nei pomeriggio, lu un carro di prima clese, 
la salcas della sigriora' Coppino fa trasportata alla 
tusona ferroriain di Termini, dondo ieri nera alle 
10 0 17 è partita per Alba, nocompagusta. dall'ono- 
rerole Coppino, dalle due addoloratisime figliole. — 

1 carro, coperto da cinque belle, corone. di fori 
fretchî, era seguito da oumerusi amici di famiglia, 
fra eni uon pochi deputati. 

Gn studenti dall'on. Baccelli ld 

Ieri allo quattro, una Commissione della «i 
classe, sezione; commercio, del Regio istituto tecnico, 
composta ‘dagli atadlnti Crivellari, Milano, Trdi o Mar 


Gliani è atata, zionru dell'anmnevele: Boccali. E. Agostini obanista aretino, di 41. anni, venuto a: 
li sta A dici ricette dai cm ‘esatesa con bo muratore, ne riceretto un colpo di 
peg o Gin lo En capo, per ‘cui dorrà stare în cara una 
pino — Oggi 2 mergiono in Al- 


Cassa disosnti finanziari. 

Tmaprudemze. — Questa mattina verso le 11 
alcuni ragazzi hanno avuto la bella pensata di pren- 
dere un bagno, noa sappismo quanto igienico, in un 
fognone faori porta S. Paolo; uno di eesi, certo Ro- 
molo Gialimondi, d'aoni 19, celto da un deliquio sa- 
rebbe certo annegato se il maccaronaro Vincenzo Pier- 
mattsi, che pessima di lì, non lo avesse in tempo 
tratto in salvo, 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
CINCOLO EMOFILO ITALIARO 
Annuario Generale 


la Viticoltura © la Enologia 


Anno IN - 1894 

Coatieno importanti capitoli riguardanti la proda- 
zione © l'industria viaria, l commercio del 
visi italiani all'estero secoado i dati più recenti, 
lo notizie sulle esposizioni, fiere, congressi che 
ebbero luogo nell'anno 1895. 

Questo ANNUARIO è completamento diverso, per 
la materia pubblicata, dai due volumi degli anni pre- 
coleati è segoa un noterole progresso. 

Vennero grandemente ampliati, col cortese coscorso 
dato al Circolo encflo italiano dalle associazioni com- 
merciali ed agrario del regno, l'Albo e l'Elenca del 
produttori e commercianti di vini italiani, 
tenenti oltro settemila indirizzi. Manco molta im- 
portanza pel nostro commercio vinario gli elenchi dei 
principali commercianti di vini italiani della Francia, 
Belgio, Svizzera, Austria (Vienna), Germania, Alsazia» 
Loreas, Inghilterra, Costantinopoli, Alessandria (E- 
gitto), Tunisi, America Meridionale (Boenes-Ayres o 
Montevideo), dei costruttori e negozianti di macchi 
0ì attrezzi per la viticoltura, l'enoteenie la dati» 
lazione, dello fabbriche, depositi e rappresentanze per 
materiali ed attrezzi di cantina, dei fabbricanti o ne- 
goziaati di prodotti utili all'agricoltura ; ©. alla, on» 
tecnia, 


Un volume di 700 pagine grande formato con nu- 
merose zinco-foati; 
Prexze Lire 5. 

La copia elegantemente legaia in tela e oro L. 6, 

Javiare veglia 0 cartolino-raglia postale al Cir 
cole enoffîe italiane, Row, - Corso, 
palazzo Odoscalchi - sggiungeodori cent. 60. per 
importo del pacco postale; ovvero alla Ditta A. 
TABOGA, Nuoro Tritooe, 44 e 46. Trommsi 
veodibile anche presso i principali librai. 


Famiglie, Alberghi, 


i Coleri eros 
, LOLGI, Cioecotato 
Talmone che è îl più conveniente sotto ogni 


rapporto. 


Fra le Quinte e fuori 


— vallo 

Stasera reprise di Liì @ Minì, l'applaadita 0 fef= 
tunata commelia di Scarpetta, 

Quanto prima Felicetto Scarparo, scene popolari 
napoletane, di quella vecchia Napoli, ormaî scomparna 
sotto il piccone dello sventramento e l'onda dell'seqca 
del Serino, 

— Quirino. 

Si sanuncia per venerdì lo spettacolo in onore del 
bravo Talli. Si rappresenterà : J catenaccio, l’alle- 
grissima pochede, che quando fu tappreseatata la 
prima volta ebbe un successo di parecchio. repliche. 
Precelerà Una partita a scacchi. 

Sabato prima rappresentazione del dramma iu ‘va 
atto di Sabatino Lopez: L'intrusa, 

Stasera Champignol, ecc, coa la signoria Reiter, 

— Nazionale. 

Questa sera si replica 'Aevocato ceneziano di papà 
Goldoni. Ciò dimostra che ieri sera il Mezzetti, nella 
parto del Camaboni, piarque. Aggiungo che fa spesso 
sppizadito. 

Domani spettacolo d'onore dell'attore lr Ilanto si 
ner Antonio Branorini. Si rappresenterà : 7! mio ca- 
rattere, Don Arcangelo, Adamo ed Eca: la sigsora 
Zeppatti-Barai dirà il' monologo: In barba all'autore 
N sigooe Brasorini eseguirà la scena muta: Dopo il 
dello, Nella farm: Ademio ed Eco, il signor. Brune= 
suoverà sull'ottarino dello variazioni sul tema 
della caratina del Barbiere di Siviglio, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 
mezzogiorno s'era diffusa la nobzia 
della morte di Giovanni Nicotera, addolo- 
rando i colleghi senza distinzione di partito. 
Alle due la Camera era già affollata. Il 
Ministero disfatto, dopo tanti giorni di a5- 
senteismo, era quasi al completo. 
Apertasi la seduta alle:220, il presidente 
disse affettuosamente cd eloquentemente 
dell'illustre morto. Alle sue parole si asso- 
ciarono gli onorevoli Del Giudice, Lanzara, 
Laceva, Squitti, Imbri Altobelli, De 
Martino, Branca, Cavallotti, Casale, Miceli, 
Di Sen Donate e Chioradia. 
Indi all'unanimità votavansi le onoranze 
proposte, © in segno di lutto la seduta ve- 
niva tolta. 


La crisi. 

Doveva essere fiaita oggi : la coincidenza 
dolorosa per la quale la Camera prende il 
lutto la farà durare fino a domani. 

La soluzione ? È tanto incredibile, tanto 
povera, che i ministeriali più fervidi ne 
sono mortificati. 

Danque se stasera, viste le impressioni 
di Montecitorio, non si rifà un’altra volta 
la tela, la seluzione sarebbe questa: di- 
missioni non accettate; decreto reale che 
nomina il titolare delle finanze nella per- 
sona dell’onorevole Boselli, e dà l’interim 
dell’agricoltura al presidente del Consiglio. 

Sul programma finanziario nulla di de- 
ciso. Poco deve importare d’altronde all’o- 
norevole Crispi, che lasciava Sonnino féte- 
ditte collo Zanardelli perché s’intendessero, 
e che per idisarindre le opposizioni non 
aveva trovato di proporre che la sospen- 
sinne dei provvedimenti. 

Parrebbe quasi che anche oggi l'onore 


trovar i denari, intendetevi con Boselli, 
che è uomo più alla mano che non sia 
Sonnino. 

Però questa sostituzione di persone, non 
solo pel tempo e pel modo appare un e- 
spediente meschinissimo, ma tradisce una 
tradizione di tendenze e di desiderii 
davvero osa. 

Le mutazioni domandate al Ministero 
dalla Camera e dal Paese sono ben più es- 
senziali che non sia uno scambio di por- 
tafogli in una stessa compagine di uomini. 


*Si vuole che il Ministero rinunci a ciò 


che chiedeva e faccia ciò che non voleva 
fare. 

Per accontentare Camera e Paese, l’o- 
norevole Crispi aveva pensato di invitare 
nel suo ministero tutti i capi. Era un modo 
quasi razionale. Fallito il tentativo, re- 
stava la possibilità di ripresentarsi tal 
quale, con programma mutato. Era una 
sottomissione. 

Ma voler giustificare ana' mutazione ra- 
dicale con un insignificante spostamento 
di mansioni sarebbe una pensata troppo 
indegna dell'onorevole Cri 

Se poi la sua intenzione intima è di non 
cedere nulla, e di voler metterela Camera 
dalla parte del torto per carpire un pre- 
testo'alle elezioni generali, vuol dire che 
si desidera il conflitto costituzionale, e non 
si recede da nessuna violenza per tenersi 
il potere. 

Per parte nostra, accettiamo la lotta, 
addolorati soltanto dal timore delle conse 
guenze. 

Una bomba dell'onorevole Crispi. 

Il presidente del Consiglio, ministro del- 
l'interno (e dimissionario in entrambe que- 
ato qualità) si è scosso dal letargo della 
crisi, per rivelarsi con una manifestazione 
genuina della sua energia che è notoria- 
mante violenza. 

L'onorevole Crispi ha sospese le elezioni 
amministrative, che varii prefetti del regno 
avevano già autorizzate. 

Crediamo che sull’atto stranissimo del 
ministro dell'interno debba essere presen- 
tata un’interrogazione. 

Per le elezioni amministrative. 

Oggi si è adunato il Consiglio di presi- 
denza del Comitato centrale liberale perle 

elezioni amministrative. Avendo il conte 
Antonelli annunciato come certo il rinvio, 
ordinato dal ministro dell’interno, dello e- 
lezioni în vista della nuova legge già ap 
provata în seconda lettura dalla Camera, 
il Consiglio di presidenza ha deliberato di 
sospendere i suoi lavori. 


BORSE ITALIANE dei 13 giugno. 
NB. I prezsi cono @ fine mere. 


70 110 67112 
136 50 
2791 2788 


BORSA DI PARIGI del 13 giogmo. 


“LA RASSEGNA NAZIONALE — 


SI PUBBLICA 1N FIRENZE DUE VOLTE AL MESE. 
(Anno XY. 
SOMMARIO DELLE MATERIE. 

Fase. 302 della collez. - 1° Giugno 1894. 

Soll’attuazione della leggo per Îl credito agrario in 
ordine ai monti frumentari, Paolo Manassei — A. 
di Battenberg, F. Aleesio — Ancora di William 
Enart Giadstone, Giacomo Hamilton Cavalletti — 
Via aperta - Racconto di E. Werner, traduzione dao 


tedesco di Giorenna Denti (cont) — A_ propesito 
delle feste di Giovanna d'Arco in Francia, Angelo 
Anrea Di Pesaro — Le riforme e le economie nel- 


l'amministrazione, Guido Garofolini — La politica 
estera dell'Italia, E. A. Foperti — Rassegna po- 
litica — Notizie — Rassegna bibliografica. 


do lla dl FILA 


(Telegramoni particolari dall'estero) 
AI Marocco. 

Parigi, 13 (F). — Il Temps, affermando 
che si deve mantenere lo sfatu quo nel Me- 
0, reclama l’a-cordo tra le poienze per 
maotener l'ordine în quell’impero e sovra- 
tutto la vigilanza della Francia, la quale 
potrebbe soffrir danni in Algeria, quando 
quell'ordine fosse alterato. 

ll Journal des Débals riceve notizie al- 
larmanti da Tangeri, dove pare probabile 
uno sbarco d’Iaglesi. 

Il Figaro e il Matin, per naturale anti- 
patia contro l'Inghilterra, fanno voti per- 
chè della politica europea nel Marocco, 

rezione la Spagna. 


Torino, 13 (Bertoldo). — Presso la bar- 
riera di Milano s'è scoperta una fabbrica 
di monete falsa helio. 

Ne sono già in circolazione un cinque 
cento, e parecchie migliaia eran là prepa- 
rate per ricevere l’aitima pulitura. 

Si fecero due arresti. 


Un po’ di tutto 
PIREO, 12. — La regia nave. Ziestre è giunta 
ogsi © proseguirà calato per i Dardanelli. 
‘AUGUSTA, 13. — È arrivata la regia corzzata 
Leponto. 
BUENO3-AYRES, 13. — Il governo del Perì proi- 
birà l'esportazione della moneta d'argento. 


SUONERIE siettriche a buon mergato. 
Impianti e manatenzione. 
Concorreuza impossibile. Servizi completi 
per L_7 a 10,50 a 15,50 a 22 ecc. Listini o 
disegni dettagliati perchè ognuno possa col- 
losarli da sè. Ricambiasi il materiale che non 
piace. Balle Melle e €. Magazzini d'elet- 
tricità, via Due Macelli, 10-11, Roma. 


ANESONE TR:DUO 
(Vedi avviso im quarta pagina) 
nt plane 


BORSA DI ROMA 


13 giorno. 

Rendita esordita £7 52 1/2; in chiusara $7 50, per 
fino corr. 97 60. 

Banca d'italia 790 — Banco Santo Spirito 394 
— Mobiliare 150 — Banca Generale 40 — Fer 
torio Mediterraneo 442 — Ferrorie Meridionali 
597 — Gar 692 — Acqua Marcia 1094 — Om 
nibus 125 112 - Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
neralo 239 — Condotta 92 — Molini 80 — 0b- 
bligazioni ferror. 3010, 272 112 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010,:474: 4 112; 471. 


Combi > 
Parigi 110 60, 


Gole Crispi întenda dire alla Camera : per {| Losir 27 85. 


“Be ACQUE ALBULE 


‘Apertura dello Stabilimento. — Bagni 
caldi ed a temperatura naturale - Abbon: 
menti cumulativi col Tram a capore, Roma- 
Tivoli. - Ufizi Porta S. Lorenzo. 


TATA 


_ 
FABBRICA MECCANICA DI BOTTI 
FIRENZE 


\ BOTTI DA CANTINA 
rotonde e ovali 
TINI e FUSTI 
iN ROVERE DI SLAVONIA 
Accessori per botti 


ras 
0- E 


manco n FIRENZI 


ratio a richiesta 


ÎÈ5. delo proprietà del princi 

“SÉ; d'Antuni, premiati con Di 
* ma d'onore, Nizza vi Die 
lia d'oro a Palermo 1892, a Praga 

1893 ed a Besanson 1893. 

‘Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 

Vendita in Roma 
DISPENSA: nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


1NDICE GENERALE 


per 


Comuni del Regno d’ Italia 


ossia Gui pudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene : Le Denominazioni dei Co- 
‘muni - Popolazione - Provincie - Circo: 


dari - Mandamenti 
Uffici del Registo - Tribunali - 
Distretti militari - Uffici postali - 


telegrafici - Reti ferroviarie - Stazioni fer- 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe- Porti e scali marittimi 
e lacnali, foro distanze. 


Questo indi:e compilato con cura e chia- 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d'essere di un formato tasca- 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubbli 

Volume di oltre 00 pagine legato in car- 
tone lira 2, franco di porto lire 2,30. 

Dirigere domande ed importo esclusiva- 
mente alla Ditta A. Talbega, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 e 46. e» 


naturale 
garantito 
purissimo 


Rivoli lilegranemn GL 
ivolgerai psesso la Ditta A. Taboga, 
uoTO Tritone 44 a 40 

BomavENTURA SsvERDI Gerente respone. 
Stabilimeto My dell'Opinione © Gentile, BA-5% 


| 


n ; ; n O dottor Wilnot, ritenendo nella sua 
0- Ègli pensava che era stato la canta della! | stamani la)suà casa seriza alcun motivo, e { Mentre egli: aspettava cil: risultato della o Sta mano 
sua rovina, e che era sno dovere di pro- | questo © alcune altre indicazioni mi die- | visita del dottore Mainwaring, gianse il | il polso di lei e contandone sull’orologio ls 
teggerl: - | dero Pallarme. dottor ‘Wilmot, Faltro medico che Lord | tumultuose i 


\g fa il primo ad ar- | — Ha essa delle allucinazioni? Cheriton aveva chiesto per telegramma. Intanto Lord Cheriton e il dottor Main. 
IL DELITTO I) INA DONNA rivare. Egli era wn uomo Tata: gentile, — Sì, fu in preda ad un’allucinazione Il dottor Wilmot era allegro e gio‘ ale 6 | waripg none vano if giardino. 
compassionevole. Si era dedicatoallo atudio | che ella venne in questacasa vuota. Essa | pareva più adatto ad assistere ad uno spo- Come avete trovata ? ; 
———— delle malattie mentali, e godeva in tal ramo | visse qua molti anni or sono, e ritrovan- | salizio che ad un funerale, più amante di |. .— Calma.e presente a sò stessa in prin. 
: dolla scienza ‘medica una meritata cele- | dola qui, trovai che ella era inconscia del | divertirai anzichè di stare alletto d’unago- | cipio. Sa.non fosse atato per i suoi occhi 
(Romanzo contemperaneo) brità. Conosceva da lungo tempo Lord | tempo tascorso ed imaginava che tutto era | nizzante.0 di ascoltare le divagazioni, d'un | siravolti © il nervoso movimento delle sue 
Cheriton ed erano amicissimi. ancora come quando ella era giovane. mani, l'avrei potata credere sana di meuto 


Egli era rimasto sorpreso di venir cl — È stata ultimamente ammalata ? Udendo il suono, della sua voceil dottore | al pari di voi © di me. Lo parlai di cose 
mato da Lord Cheriton in tal sito, — No, che io sappia. Mainwaring veone, anche lui nell’antica- | indifferenti, e le sue risposte furono ee È ca 
Veva troppo tatto per manifestare la sua | — Allora temo che non vi siano dubbi | mera ove egli trovasi con Lord Cheriton. | reati, benchè fosse evidente chela mig pre. 
sorpresa. sul genere del suo male. Conducetemi da | — Ab, come state, Wilmot Noi avremo | senza la impressionava. Fu solo quasio lo 
Egli ascoltò quietamente le. spiegazioni | lei, sarà meno spaventata, se mi vedrà en- | poco da fare per formarci un'opinione sul | chiesi perchè era venuta a Londra the co- 
di Lord Cheriton, e chiese informazioni | trare con voi.'A proposito, l'infermiera | conto di quella povera signora. Andate a | minciò ad agitarsi e a divenire incoerente 
circa le cause che' avevano potuto: pro- | che mi chiedeste sarà qui fra poco. vederla e parlatele, mentre io farò un giro | Mi disse che ha commesso un pmicidio 


Che avrebbero essi detto? Ella era 
lora perfettamente in sè. La temporanea 
pazzia era passata come una nube. Ella a- 
veva parlato come una persona che ha la 
piena coscienza de’ suoi atti e ne è re- 
sponsabile. A giudicarla dal suo discorso 


era una colpevole che meritava tutto ilri- | durre il male. — Ne sono lieio perchè in questa casa | in giardino con Lord Cheriton. che desidera porsi nelle mani della.giu- 
gore della legge. — Vi dirò ben poco prima che l’abbiate | non vi è nessuno che possa assistere la | , Egli aprì la porta,della sala, da pranzo, | stizia e fare un’intiara confessionelie}ta sua 

Ma egli, che conosceva tutta la sua sto- | vista — rispose Lord Cheriton. —Se.sem- | mia povera amica. dottor Wilmot entrò sorridendo e di- | colpe. Invece d’attendere d'essere -:;%rta, 
ria passata, sapeva i dolori che ellaaveva | brerà a voi e al dottor Vilmot, che verrà | Lorà Cheriton e il dottore entrarono | cendo con voce mellifina: _ vuol presentarsi da sè. Ella nom:temo il 
sofferti, i disinganni petili, e come essi a- | a raggiungerci fra poco, che-si debba | nella stanza overa Mrs Porter. Ella era | —— Mia cara signora, il mioamico dottor | risultato, è da ‘molto ‘tempo stancai della 


vevano agito sa quell’animo altero, non | chiudere in un ospizio, io desidero che siu | seduta presso la finestra e guardava tri- | Mainwaring mi suggerisce di fare un po’ | vita e non teme una morte infamante: Di 
poteva aver dubbio che la sua mente da | subito portata alla vostra casa di Chesnut. | stamente il giardino. di conversazione con voi, mentre.. mentre |. cendo queste.cose era in preda certo 

lungo tempo era squilibrata e che il suo {Jo so che là essa starà bene, e che posso | Al rumore dei loro passi ella trasalì e si | egli e Lord Cheriton andranno a vedere il |. una forte allucinazione, e io credo ‘che il 
delitto era la crisì culminante d’un lungo | confidare che voi le userete. tutte le cure | alzò di scatto. giardino. bellissimo giardino, in fede {.suo. cervello da.lungo tempo dev'essere 


periodo di malinconia. Egli attendeva il | possibili che il suo stato richiede. — Chi è quest'uomo? — chiese rivolgen- { mia, e vicinissimo a Londra. Posso sentire | ;squilibrato..Quest’idea. d’unimaginario de- 
verdetto dei medici con terribile ansietà, | — Voi potete esser certo che farò del | dosi a Lord Cheriton. — Voi mi mandate | il vostro polso? Grazie, batte con troppa | litto,,è una pazzia abbastanza comune. 
perchè solo in un asilo di pazzi poteva l’in- | mio meglio per la persona a cui voi vi in- | in prigione. Non avete perduto tempo. rapidità, perchè possiate sentirvi perfetta- |: Talvolta un pazzo. s'accusa d'un delitto che 
felice colpevole trovar sicurezza. Inevita- | teressate, caro Cheriton: voi sapete d’al- | — Questo signore è un mio vecchio a- j mente bene. non. fa mai commesso ; talvolta si dice reo 
bilmente a Cheriton si sarebbe parlato | tronde come io abbia l'abitudine difar per 3 mico © viene per aiutarvi, se lo può. | . — Ma che pretendete dunque voi e quel- |. d’un delitto da: altri. commesso e insisto 
della pistola trovata, © ad ogni momento | tutti quel che posso. È solamentein alcuni | — Sarà meglio che ci lasciate soli — f l’altro signore? - esclamò indignata Mrs { sulla sua colpabilità, sovente con straor- 
ora da temersi che i sospetti piglizssero | piccoli dettagli che io potrò usare mag- | disse il dottor Mainwarin Porter. - lo non sono ammalata. Siete voi | dinaria ai di realtà. 

una giusta direzione. giori riguardi: Questa povera signora ha | Lord Cheriton lasciò silenziosamente la | un medico o un policeman travestito? Se | . Voi non avete difficoltà ad ammetteria 


Nasconderla alle ricerche della giustizia 
era il suo più ardente desiderio, facendole 
nello stesso tempo tutto il bene che poteva 
farle. 


una pazzia furiosa stanza e si pose a passeggiare lentamente | voi volete portarmi in prigione, sono pronta | nella vostra casa di salute? 
— No, è tranquillissima. nel corridoio ascoltando con ansietà il mor- | a seguirvi. Venni a Londra appunto per 

— Non ha la mania suicida, io. spero? | morio delle voci che giungevano indistinte | costituirmi alla polizia. Sano pronte. 

— Non me ine accorsi; ma. ella -lesciò [al suo orecchio dall'altro lato della porta. | — Pazza. veramente pazza - pensò il 


(Continua). 


Mod. 35. Serie B. 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostra parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende in flacconi da L. 2 —1,50, ed in bottiglia grande da litro a L. 8.50 Prodotti della decade 
Regno. I\IST.ANI Sl) Shsss Sa) st6Uss ss 1501.6018 EI 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
15» Decade dall'21 al 31 Maggio 1894 


Prodotti approssimatifi del Traffico dell’anno 1094 


|® parallelo coi predetti accertati nell’anno precedente, depurati dalie impeste governative 


Rete principale. 


| Grande | Piccola 
velocità | velocità 


11,194 75) 3.918,71 36 44 
10/610 51] 233,625 71 


1,159/673 49] 58,354 51 371,485 56 1,560,718 7 


246? 181-120 61|+ 4965%— 19000894 mni— 1591135 


Prodotti dal 1 Gennaio 


Romana degli 14,064,268 44) 600,705 25) 4,AST,830 G1j 18,356,258 69) 150.419 35 37756.529 401 4201 

rombetta © Ì 14,919,144 54) 700,065 18,319:556 01} peo 
iere, Via Due Macelli; Limguerri Ireneo, Corso ss 

Finzi e Bianchelli. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano | a EE 
AI — 


Cases ss 


VIA BROLETTO, 35 186,183 79) 


Fornitori di S, M. il Re d’Italia Se 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO Prodotti dal 1 Gennaio 
su 7801006 SEI 1167035) se$do7 81: 1,355; x 
tei TIGGTO SO] tO oo) segioss 90, Lsraso sb) 1230 00) Fate mi TISÌ 
[i Digerenze nei 1806) 19,617 21] 100 5315 8$— S,3553+  61%1 issmop 


L'uso del FERNET-BRANCA indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
chi soffre febbri int-rmittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo VasidanO 
bastare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo liquore R 

N composte di mgredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col K col | 
Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetit pr 
mente antinervoso e si racéomanda alle persone soggette al mal di dapogiri e 
causati da caste digestioni o debolezza, non che a quel malessere pleeo. — Motti leve 


‘u10 del Fermet-Branea ed altri amari soliti Ml | ©. Salvare 4828, VENEZIA Ai Viticultori. 


accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo 
4 prendersi in casi di simili incomodi. _ K Da 
ffetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. B| Questa nuova ti nt 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. solatamente innocua, Il solfato di rame inglese] 

Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. Migcati diposiioni sanita frrorattett ia gue mecnine 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. rie, possiede la facoltà difnate, a prezzi modìicissimi 

Rappresentanti per Roma e Provincia — Viaggiatori por le Maremme, la Toscana e Napoliff (restituire a' capelli ed allafsi trovano nell’'Agenzia A 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma « Palazzo Doria al Corso: If liore. © "° Primitivo co fgraria di Sertini Alfredo in 


della Rosetta, 
‘Sola concessionaria per l'esportazione nell’ Amerlca del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA Essa è la più rapida dellefpresso i rappresentanti © 


tntare progressive, senza[Grazioni e 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Dita A. Taboga, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. cat indica oa 


pelli ea barba d'an castagno] 

De 

Sorbetteria Gargiulo | INCREDIBILE! MA VERO. (eo rieferibi 
Via Palermo 25 e 27 — ROMA 


| Per sole L. ®$ inviate in vaglia ad A. Fimzî, Mi 


a sg i lano, via Bassano Porrone, 7, oppure contro assegno si t 
Ogni giorno la detta Sorbetteria è ben assorilia di lmedisce franco di porlo una pezza di metri « d'ottima Per sole L. 10 
tutti i rinfreschi desi —P. pi ” tela di lino. Un servizio per tavola, un elegante copri- 


delle principali più rinomate Profi 5 
ed Estere — Preparati a base di 


35 zi modi — Ricevonsi com- Abati 7 la Pi lla Fotografia ditta Cav. Del a | 
gote o apamogi, a pei moiisimi — iterooi com [ito matrimoniale di eta. due per iano cd ur: | Alt ig eo rat ca DAD iiniche e profamati ae Boca i FORA 
Zio completo. — Specialità caciotte gelate. — La casa non [Pelo Per salotto, genero nuii fore, An2acne VEMENIA | t 
ha alcuna succursale. C-ietera a totti i profa- 
© parrucchieri. «el 
a x STA È para I9E |Regne. Sconto ai rivendi 
i 7 aj QI i È | 
doni Lermo-MMbra I ra rg Do ROMA venia pro! 
sE vasti, e Fi E i È inten Via novo 
ta i A. MERONI e R. FOSSA’ uattro Fontane a 4. 
(Provincia di Pisa) © Via Venti Settembre N. 124 4-B-C-D e 125 (Pa- 


LA SALUTE 


Trattamento eccellente, casalingo quanto il tro- 


varsi in seno alla propria famigli». i. | imballa —_____— ,_ 
i richiesta si 0 cataloghi 6 inci È fasce 
spesa > Ario > loto Vendita esclusiva 
jndirizzarsi anche scrivendo preventivamente al ua ica in Îtali ata dal Mi tia 6 Nuovo Tritone 44 a We” 
signor Dott. ‘Romualdo Favilli, via del Passeggio, 122 Ù e 8 A i bi 


Bagni di Casciana. 


IL PROGRAMMA -NUOVO 


Il Ministero dimissionario. s'è ripresen- 
ub oggi alla Cemuare - dopo 1@:giorni- 
aguale nell'aspetto,:aalvo la nuova-eom- 
pegnia dell'onorevolò Barazzuòli. 

La presentazione non ‘è 
troppo sincera. P n n 
$ una finzione bella e, 
dire semplicemente ch 
ite le dimissioni. d 
pinistro del tesoro © 


, e guardisimo al programma. 

Eccolo. Il Governo rinuncia : 

1 ai due decimi, cio a —17,000,000 

? al bollo sulle girate delle 
cambiali 

all'imposta sull'entrata 

‘al ritocco delleleggi metriche 


23,000,000 

Per l'esercizio 1894-95 abbandona dun- 
que una somma cospicua, che non chiede 
anvove imposte ma a nuroe economie e a 
un40)1* ritocco della legge sugli spiriti. 

Come si vede, fino a 23 milioni, e per 
quattro de’ suoi provvedimenti finanziarii, 
il ministero Crispi accetta le idee degli 
oppositori, volevo dire le aberrazioni, e 
e accetta dopo aver subiti tutti i rifiuti 
dei capi di codesti oppositori. 

Ma véè di meglio. Dopo aver negato 
che nuove economie fossero possibili 
sensa disorganizzare i servizi (nltra delle 
frasi che hanno avuta fortuna), il N 
stero Crispi prende impegno di ferne 
per 20 milioni sul bilancio del 1895-%. 
E più ancora. Dopo aver dichiarati an- 
lipatriottici quanti reclamaveno econo- 
mie militari, dopo aver detto che in 
ogni caso le eventuali economie dove 
veno consacrarsi tutte a beneficio degli 
sessi bilanci della guerra e della ma- 
rine, esso annuncia di aver nominata 
ma Commissione di generali per stu- 
diare economie militari da realizzare a 
beneficio dell'erario. 

Il nuoyo programma del Ministero 
completa con un'altra concessione : che 
si riprendano i provvedimenti finanziari 
mentre lavorerà la Commissione dei 18. 

Ma cosa resta dei provvedimenti ? Il 
presidente del Consiglio ha taciuto del 
tale, della ricchezza mobile, della trat- 
tenuta sulla rendita : tutto ciò, dunque, 
rimane, come rimangono le infelici di- 
sposizioni sulla circolazione e sulle 
banche. 

Ore, non si può dubitare un istante 
di affermare, che se questi  provvedi- 
menti non meritavano d'essere appro- 
vali prima, tanto meno possono essere 
volati ora, disgiunti da quegli altri che 
il Ministero si è sentito impotente a vin- 
cere. P 

La ragione è già stata detta proprio 
dall'oncrevole Sonnino — il Sonnino che 
fu ministro qualche. mese, il Sonnino in- 
fessibile e coerente di cui oggi abbiamo 
constatato legalmente «il decesso. — I 
provvedimenti del 21 febbraio erano du- 
rissimi, colpivano tutti, ma appunto dal 
colpir tutti traevano il merito innegabile 
d'un certo equilibrio. Tanto è vero che 
ministro e opposizione si accordavano a 
considerarli inscindibili, tanto è vero che 
il tentativo dei (Quindici di trovar dei 
temperamenti e delle medie si è dovuto 
considerare parlamentarmente fallito. 

Cosi l'aumento del sale che colpiva i 
braccianti ei coloni si appoggiava al 
decimi che .colpiva i proprietari. Sopra 
ogni cosaì la trattenuta sulla rendita, que- 
sio passo gravissimo, cui il ministro si 
induceva ‘ dopo aver vegliate le notti nei 
dubbii più angosciosi, egli riusciva an- 
cora a giustificarlo quando si fossero 
sottoposti i contribuebti si sagrificii più 
duri, © inasprite tulte quante le forme di 
imposta. } TA 

Il Ministero. non. poteva contraddirsi 
di più. E perchè la. contraddizione gli 
Polesse venir ri ferata. ogni giorno 
® ogni ‘ore, ha conservato tra ì suoi 
membri l’on. Sonnino! a 
Pi la dina grave, a 

Uto si potrebbe pardonare, compres 
l'isincerità della crisi e la Commissione 
per le economie militari che — quando 
non sia un espediente per non far nulla 
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sone, contro; le quali; non sentiamo odio. 
Mantenuta invece la falcidia ai creditori, 
îantentito l'aumento ‘sul asle e' sui grani, 
senza alctha sicurezza che le, vere ed 
afficaci economie, militari che jil passe 
reòlama, si olienigano lè ioni mon 
ranno. le%armi...----..- 
La soluzione della crisi esse hanno di- 
ritto di denunciarla quale un tentativo 
di mistificazione, diretta forse al corpo 
elettorale. 
Questa volta, però, a' chiari sogni che 
già appaiono, il corpo elettorale non è 
troppo disposto a.lasciarsi mistificare. 


A. 
PER GIOVANNI NICOTERA 


Vico Equense, 13. — Son Mecstà il Re ha 


inviato il seguente teleramma alla sigoora Maris Ni- ‘ 


cotera 
< La morte del barone Nicotera mi affligge: pro= 
fondamente. Antico e valoroso patriuta e soldato, egli 


lascia di sè glor osa traccia nella storia dell'anità îtg- ! 


liana, « 

< li parve me ricorderà i devoti. serrigi. & ji mio 
cuero conserverà sempre cera memoria. dell'e'utto de 
Joi dimostrato a mio Padre © a Me. 

< Con questi sentimenti. Le esprimo le 5 1cere con- 
doglinaze mio è della Regina. 

Firmato : & Uy.nERto. » 

Napoli, 13, — La salga dell'on erole Nicotera 
serà trasportata in forma privata vene di mattino ale 
atvzione centrale di Napoli, dore le si propira. una 
camera ardente, Alle 16 dî venenlì. avanzo loogo 
solenni funerali per il traporto dellla salma dalla 
atazione al cimitero 

Vico Equense, 13. — La stiuza vre morì 
r'onoreral 
del manicipio, ia camira, ardenta. 

La salma giace sopra un letto di fori, circondato 

picna di vasi di fori 
© le pareti sono coperte di ellere. 

Nomerosi uomini palitici, il prefetto, il sottopre— 
tto e pareschi sindaci banco visitata la salme. 

Molti cartelli farono affiscì nella città colla scritta: 
Lutto cittadino. Lutto nazionale. 1 sindaco ha pub- 
Blicato un manifesto. 

La salma sarà trasportata il 15 corrente cia carro 
fanehre a Castellammare, e di la con treno. speciale 
» Nagali, dore alla stazione sarà preperata una ca- 
mera ardente 

Il mocicipio ha deliberato di dare il nome di Corso 
Giovanni Nicotera alla via dore si trora l'albergo in 
cai egli mori. 


sentazioni straordinarie in Baviera Del fatto si discute 
molto a Parigi: articoli, interviste, pareri di attori. 
Ne accenniamo alconi. Coquelin atmé ha detto: « L'arte 
« non ha nulla da volere col patriottismo 
sagnac gli rispose: « Il giorno in coi l'arte è in 
< oppotizione col patriottitmo, l’arte diventa. una mi- 
« serabilo cosa, che nella storia non altro ha segnato 
« se non la spregorole decàilenza d'Atene, di Corinto, 
« scura parlare di Firenze. Quando l'arto appare sola 
< sciolta dall'idea di patria, significa. che il popolo 
< moore ‘e Îl paese se ne va; che non vhs più 
« nulla ». L'Felzir ha chiesto a diversi ‘artisti che 
cosa pensassero del caso Coquelin. Al foger della Co- 
midi sono stati riservatissimi nello loro risposte. 
Spectator rive che non si ha il diritto di far ridere 
il nemico professionalmente; © continua: « Per la 
< Germania la tragodia,] niente altro che la tragedia. 
« La Germania cì dero'le lagrimo: che ci ba fatto 
« versare; la compagnia tragica mobilizzata andrebbe 
< » strappaile qualche ncconto. Ma. portarle il riso 
< francese ? Sarebbe un impplemento; alla taglia di 
< guerra >. La Jolic. ha rifitato recenteme . un 
contràtto.in Germania, ma avera cantato a Amburgo 
tsss dico che si vedo Massonet e Saint-Sasns andaro 
{n Germania @ dirigere nia orchestra e. non si pro- 
testa : perchè riflataro a uno quello che. si accorda 
agli altri ? Un'altra dicetta celebre, Ja Guilbert, ba 
risposto così; « Che un modesto artista poco noto, o- 
< che guadagni poco 0 niente, si veda obbligato, per 
< anmentare lo. sue risorse, a fare dei sagrifzi; si 
% capisce ». Poi ha aggiunto: € Coquelin è abba- 
stanza ricco di gloria per potersi dispensare di au- 
Lentare i seui braro in così milo moto ». E ha 
qoacluso: « =: Coquelio, mon; si farà perdonare Je 
< sua andata in Germania. che facendo molti quat: 
< trinì (noa dico cinque milierdi... noe potrebbe mai 1) 
versando la totalità. dei suoi introiti i poveri 
S'iMiyi. Sarà, come si dicé pel mondo degli aflri, 
“ un piccolo rimborsa... per i Francesi». 
Ù hd 


zioni La partitaza avrà ini 


tia mico di ma 


Jose, Desdemela, 
ii 
La Virgin of the Rpels. —» 
Abbiamo rinssmte Ma polemica che si agita: 


tri + 1 Lonvre pla Gallery, = proposito 
del ‘a Vierge ans rachegg pia Virgin ot the Rocks, 
Mai il quadro di Londca.e quello di Parigi non so00 
1 na i cuempleri consasieti-dal qelebre quadro di Leo- 
ara Vinci. I mosso-di dò possiele va 
altro eccellente così che più volte è stato. sostenuto 
sia ott ello îl vero originale. Ye n'ha uno anche a Na- 
poli. È: fra quattro quadri, quindi, e non solo fra due, 
che j dottor Richter dovrebbe fare la scelta, so ro- 
leso een. ninare tutte le soluzioni del problema. 
° 


Pie finin. 
Ni dla conta sione’ si. raccontano i propri. peccati; 
nella corfidenza si raccontano i peccati degli altri. 


cene 
GIOL.ITTIANA 


La Riforma di'ce chè Fanfulla entra, non 


invocato.. terzo L'ella sua molemica con la 
Ta torto. 
Men 
Ma 


Piemonte se. 
La Rifirma, ce lo consenta, 
Non è neila sua potemica con la, 
tese che il Fanfulla è entrato, ma u 
quistione dei dosvsuenti tanlonghiari, pos- 
seduti dall’>norevoie Crispi, e quest’argo- 
mento, poichè abbiamo - anche al di fuori 
deile gravi parole della consorella delle 
dichiarazioni esplicite, o oramai pubbliche, 
dell'onorevo:e Crispi, citate ai giurati del 
«o. T wilongo. dallonorevole Caval- 

, non è accia riservata. 
Quando due giornali discutono per il 


pubblico, e clavanti al pubblico, su fatti 
carattere e . l’importanza interessanti - per 
il publ ‘on solo non c’è indiscrezione, 


non solo c’ 
obbligo a int >rvenire nella discussione, per 
chi della pole mica si limita a prendere in 


esame soltan::0 la parts che si riferisce a 
cose d’inleres se generale. 

La Riforma soggiunge: 

< Diciamo le. verità, a.noi non piace la 
campagna spiot.ita che occupa quotidiana- 
mente il confratello: iù 
livori, né crediamo sia dover nostro l'uffi- 
cio di pubblici accusatori, così non mette- 
remo legna al fucco del Fanfulla. » 
guarderò baae dall’osservare che la 
Riforma mi largisco un parere, non învo- 
cato: sono anzi grato alla Riforma delle 
sue parole, perchè esse mi dinno agio di 
ripetere con molta tranquillità di spirito e 
di forma una cosa che potrei esser tentato 
di rispondere con frase meno misurata a 
qualche giornale cha si ostina a seguire i 
meno lodevoli esempii di zelo fazioso, che 
hanno contrassegnata l’officiosità giornali 
stica, durante il Ministero giolittiano. 

Creda pure la Riforma, che il Fanfulla 
non ha nessun livore contro il deplorato di 


intere un 
pubblico pericolo, ît livore non c'entra per 
nulla. 

Con una serie di prove altrettanto infe- 
lici quanto insistenti, è, oramai qualche 
mese che si cerca con ‘una disinvoltura 
ammirabile di profittare, anche delle cir- 
sostanze meno favorevoli, per tentare la 
riabilitazione politica di un uomo che ha 
perduto oramai ogni diritto a occuparsi 
del suo puese. 

‘Sono questi conati 
tani e predestinati 
cesso, <ono questi 
Fanfulla a rimettere ogni tanto le rose al 
posie. Poichè si dimostra l'incredibile, 
verosimile intenzione di sorprendere la pub- 
blica opinione non ancora immemore ma 
forse un po” distratta da nuovi argomenti 
di preoc:upazione; poi hè si ordisono riu- 
nioni assolatorie, xi chiedono certificati di 
buona condotta politica ai sindaci dei co- 
muni rurali, poichè si spera di ottenere da 
dimostrazioni di carsttere molto locale 
quella indulgenza plenaria, che i poveri so- 
fismi di un infelice saggio di letteratura 
apologetica non sono riusciti a impetrare 
dalla misericordia nazionale; poichè infi’, 


per quanto inoppor- 


rlamentare, in 
inse la sua teme- 
‘una questione di 


ui l'onorevole Giryit 

rità sino a riprendere i 
grave interesse nazionale quella parola, di 
cui sveva promesso di servirsi quasi per 
un appello. parlamentare contro il verdetto 
del Comit.to dei setto — la Riforma abbia 


un diritto, ma c'è anche un ! 


jù umiliante insuc- | 
ti che obbligano il | 


pazienza, se, magari a costo di dispiacerle, 
il Fanfulla seguiterà anche în questo per 

la sua strada 
Or in questa strada, dove Fanfulla, caso 
mai, camminerebbe solo, ogli s'incontra 
con molti confratelli, fra cui anche 


Il Don Marzio dimostra l'incompetenza 
dei giudici s-elti dall'onorevole Giolitti, la 


cai responsabilità in questione non è quella 
del deputato, ma quella dell’ex-presidente 
del Consiglio. 

Come si possono rasrapezzare quei buoni 
montanari nel pasticcio della Banca Ro- 
mana e delle « famose elezioni generali »? 


L'onorerole Giolitti precipita sulla china fatale di 
errori, ove lo ha lanciato il sistema d: dare allo coso 
nos soluzione astuta, invere di quella razionale. Cosi, 
ora, quando la Nazione lo interroga, egli asserendo 
che i suoi elettori souo i soli giudici della sta con- 
dotta, se la svigua, tentando di calmare lo sdegno di 
| tate le regioni, colla compiacente difesa di qualche 
compagno di scnola 0 di qualche centinaio di persone 
che velono solo lui in Italia. 
Si tenga il Comizio annunciato a Roma, a Milano, 
a Torino, în ambieate edotto e spassionato.. Potremo 
dargli un significato. Per ora esso non è che un im- 
prolente tentativo par porre Dronero contro l'Italin 
ll puesetto piemontese potrebbe anche portare in 
trionto il Giolitti. Il mormorio generale seguireble 
=ugro questi, sitrore. 
*  Qazietta di Torino con molta acu 
La . ‘citi a studia il fenomeno bizzarro 
| tezza di "3; Busca, che a nome dei suoi 
| del sindaco > ‘mella «un qualità di magi 
amministrati © si fa interprete del! 
strato muni.ipuie, | l'onorevole Giolitti! 
(Boito e invece del collegio di 
! — Sapponiamo, ad' esempio, ci" Nite atto; 
LD pasta vo di quello dr Cono, quetatt 
| del capo del comune) ri 
meritata sanzione nex 221v8 
{ interni. 


Sootanzialmeste, cioè sn principio, f «ziteri di Fe 

| ttt dl pin, pe 
vrebbero variare, entran'o 1" quella sfera di inge- 
renze che la legge inibisc ® ap panto ni poteri ammi 
nistrativ. 

i pai 
anti 
notare che l' 
due sindaci, ma per rispetto ai 
eusa per cui l'onorevole Giolitti 
revisione della sentenza dei Sette, s 

| e si accentua fra le persone dei rap. "° 

s'entanti dei due collegi. Giustizia per tut. 

Ì “onorevole Imbriani avrs. i suoi difetti, 

a.3che lui, ma sarebbe inijuo attribuirgii 

le colpe speciali dell'onorevole Giolitti 


‘ellente come 


“ma solo ai 


ra zioni quando aggiunge: 
11° manifesto stesso nulla avrebbe perduto della sus 
effi scia, qualora fosse stato anche meno ingemmato 
di ny grettivi qualifiativi, perchè, in fin dei conti, gli 
ingiu uti attacchi e le Tasse accuse, per tacere della 
nuova: € più fulgida gloria (a di Tè da-venire, per 
È disgra ria postra e dell'onorevole. Giolitti) che lo iu- 
| Barano» farnano, senza dubbio, un effotcone all’afto 
| RZ D, o selle piiorece pazze de mecato di Bo 
ica è dei comuni finitimi; a, trasportate. massime 
| & questi chiari di luna, so sitro campo più vasto, 
| come appol' ito meritano, in relazione a chi si riferi- 
acoa), potn bbero forse anche, se non istuotare al- 
quan co col , sentimento generale, riuscire piuttosto in- 
! comdudenti. 
Per cont > mio non aggiungo altro : sot- 


toscrivo. 
Sr () ngiaft 


_—— 


XL PROCESSO 


Ierì pr l'ora tar, 18 lasciai adienza quan- 
do dora ar Manzoni cominciò a 
rispe ridere alla doma. 12 del decimogiurato. 
Be è dal discorso e d. ti esposti dal pe- 
Po Manzoni pocg o m_ ‘La si potè compren- 
dere. Il presidente pregò 
comm. Maglione a voler < 
chiara. 

Jl comm. Maglione 
gistri della Banca Rom: 
1881, quando il Taniongo ne 


Nel 1884 una verifica inter: 
missione di cassa trovò un am: 
cinque milioni che il governatore 
rizzò rilasciando per tal somma un 
vota al cassiere. Dagli appunti del 
natore però si dednce che l’amman 
di dieci milioni. A 

Nel 1859 all’epoca dell'inchiesta Bi *£' 
il vuoto di cassa non era di nove ma b 
di 25 milioni, come risulta dagli appi 
privati del Tanlongo. 


mi 


sognava forse 


Del resto, la Gazzetta di Torino ha mill + 


il perito d'accusa 
tare una risposta 


*ò che dai re- 
isulta che nel | 
assunse la di- 


ll perito Maglione fa applaudito, speci 
‘monte daî Glesaori di Tazipego e di Ca 
sare Lazzaroni. 


30 udienza - 14 giugno. 


L'udienza è aperta alle 10. 
Continuano le perizie. Il professor Ra- 


La difesa e la parte civile rumoreggiano 
e protestano. 

Secondo Ravana le cambiali di comodo 
non possono produrre vuoto di cassa. 

La difesa di Lazzaroni protesta e non 
ammette questa teori 

Il perito Ravana rispondendo a molte 
domande della ‘man 
tenendo le concì e, 
nè diminuisce le consegu 
sponsabilità degli 

Essendo presente si sente deposizione di 

Ellore Socci deputato. Zammarano. mi 
raccontò che avendo accennato al Grimaldi 
l'eccedenza della circolazione della Banca 
Romana questi gli rispose non importargli 
nulla. Zammarano avvertì anche il ministro 
Grimaidi del furto Agozzi 

Si dovrebbe udire il perito Morelli sulia 
enutà patrimoniale di Cesare Lazzaroni, 
ma gli avvocati della parte civile eil pub- 
blico ministero si oppongono. 

Dopo una non breve e vivace discus- 
sione alla quale hanno preso parte gli av- 
vo ati Villa, Pascale, Faranda, Altobelli 
Turbiglio, i rappresenti della parte « 
vila sollevano formale incidente doma 
dando che siano depositati e comunicati 
| alle parti i documenti sui quali si basa la 
| perizia Morelli, prima che «gli esponga. ai 

giurati la sua perizia orale. 

Presidente. Mancu poco a mezzogiorno, 
e dovrebbe parlare il pubblico ministero 
per presentare le sue conclusioni, quindi 
sarà meglio sospendere l'udienza. 
Rumoroso incidente. 


i 
| Mentre ìì presidente pronanciava qaesto 
parole, l'avv. Mazza ha rimproverato il 

lega Vinai di discorrere ed influenzare 
i giurati. I dne avvocati si scambiano que- 
ste parole a bassa voci 

Mazza. Smetta la parte civile di parlare 
con giurati. 

Vinai. Quanti presidenti abbiamo in que- 
sto dibatumento ? 
| Mazza Semi sì risponde scortesemente, 

me ne appello al presidente. 

Vinai. Si serva pure. 

Mazza (forte). Signor presidente, non 
posso ammettere che gli avvocati della 
parte civile stiano in continuo colloquio 
«on i giurati. 

La vo:e dell'avvocato Mazza, per quanto 
robusta è coperta da quella di tatti i suoi 
colleghi che gli danno torto o ragione, a 
seconda delle parti che rappresentano 

I giurati protestano, e sono tutti in piedi. 

Il'terzo giurato. Signor presidente, è già 
la seconda volta che dai banchi degli av- 
! vo ati partono insinuazioni sul conto dei 
ginrati, io protesto contro queste insinua- 


spesa» 
PAnche il pubblico ramoreggia, ef è frtt 
seginbrare. > 

Le discussioni vivaci continaanò per pa- 
re:chi minuti nell’acla prima che sì vuoti. 


Udienza pomeridiana. 
La seduta è ripresa allo duo con l'audi- 
zione del teste onorevole 
Eugenio Maury, che depone in favore di 
| Zemmarano. 
| © Ritornando poi sull’incidente di stamani, 
il\ cancelliere legge le conelusioni della 
rte civile, la quale domanda si. sopras- 
tie 8a all'audizione dei periti Morelli e Bru- 
sca, Via fino a che non siano stati comuni- 
| cati ed esaminati i documenti sui quali i 
Setti periti hanno compilato il loro lavoro. 
| “Il pubblico ministero si associa alla ri- 
| chiesta della parte civile. 
L'avvocato Villa - difensore di Lazzaroni 
- replicse dicendo che per non infastidire 
la Corte con la risoluzione di un incidente 
egli ed i suoi colleghi sono disposti a faro 


della Ba nuca ROMANA. nr roi 


Visto che tette le parti sono d'accordo, 
il presidente stabilisce che sia data comu- 
nicazione dei documenti non più tardi però 
di martedì e riservandosi di: permettere la 
lettura di quei documenti che la Corte ere- 
derà opportuno. 9 . 

Il perito Casalbore ritorna sull’esamo 
della situazione della Banca Romana per 
Gimostrare che nel 1880 l’ammaneo di cassa 
non esisteva. 

L'avvocato Cuccia chiede a Tanlongo 
quelo era nel 1889 lammanco 


rezione, il capitale era già in p *riedistratto | 9" enlongo (con forza) Ammanco di cassa 
ione a = ‘ni era rea- | n n 

Fota etimo da pile Siria | on e i io po colo e 

lizzabilo appena per 15. Shiri prire con tutti i mezzi possibili le spese 
‘a costituito da cambiali di co. | Sostenute per il governo. Non rispon- 


i derò più = 
L'avvocato Vinai scatta. Queste reticenze 
non gli piacciono. Qui sì ha bisogno di sa- 
pere tutta intera la verità. 4 
L'opinione pubblica ha diritto di essere 
illuminata. Padrone l'imputato di non ri 
apondere; egli però ha il diritto eil dovere 


'ensì | di rivolgergli tutte le domande che crede 


ti | necessarie al logico svolgimento del. pro- 
| cesso. 


Ra 


4} 
i 


A sua volta scatta l’onorevole Pessina e 
protesta contro Ja parola reticenze. Ma l’in 
cidente ha subito fine con le dichiarazioni 
delle parti. 

Dovrebbero citarsi altri dodici testimoni 
- gli ultimi - ma siccome sono assenti sa. 
Fanno esaminati domeni 

E così alle quattro ce ne andiamo. 


mi L’Usciere, 
NI 


E GIU PER L'ITALIA 


PEL MONUMENTO AL MAESTRO CATALAN 
Apuano da; Lucca, 10: 
Quest'oggi. a arato luogo, al teatro Comunalo, il 

grande concerto dato dalla Società. orchestrale Bce- 

cherini a beneizio de! monumento ds erigezsi al ma 
stro Alfredo Catalani. 

Une vera fosta artistica, Vi presero parte il Mar- 
coni, la Pizzagalli, Ja Saffo Ballincioni ed il celebre 
violinista prof. Ragghianti. Diressero il comm. Usiglio 


tare solo la romanzi nella Gioconda e quella. del 
Mefistofele, chiamato al proscenio da applausi frene- 
tici cantò, come egli solo sa, altri quattro pezzi che 
eutasiasmarono il pubblico fino al delirio; nella ro- 
manza del Mefistofele fa immenso, insuperabile. 

Siscitò un vero entusiasmo il prof. Ragghianti nel 
secondo concerto andante © finale della. Zingaresca 
@ nella MeloZia e Ricordo di Sorrento. Questo gio- 
vane artista che ha già acquistato all'estero gra me- 
ritata celebrità fo giudicato dalla sua patria pari alla 
sua fama © festeggintissimo. 

La signorina Pizzagalli dalla voco dolce, appassio= 
nata, che" jabblico romano apprezzò ed applaudi 
nella Giocondica] testro Argentina, cantò squisita= 
mente la fdella Wally @ l'aria nell'opera Ma- 
Seree sppiaifiine: cl aplttitinine adria 
Bellincioni Saffo, sorella di Gemma, che modulò con 
superlativa maestria, voce el anima la romanza La 
melanconia ‘scritta apposîtamente per lei. La Ballin- 
cioni e In Pizzagalli forono chiamato più volto alla 
ribalta dopo il duetto della Gioconda che il pubblico 
vallo ripetuto fra acclamazioni entasiastiche a tutte e 
duo lo artisto. 

Il maestro Usiglio, l'illustre maestro Usiglio, ta 
conquistato la simpatia del pubblico lucchese al pari 
di quello degli altri pubblici d'Italia, el ormai è di 
venuto il direttoro d'orchestra a vita di tutte le opere 
che si daradno nel massimo teatro di questa città, ls 
quale mantiene così alt © gloriose le tradizioni del- 
Varte. 

Assistera al concerto il maestro Puccini che vii 
ritirato nella quiete campestre di Torre del Lago e 
scrivo la musica di un libretto siciliano di Giorsuni 
Verga che s'intitola La lupa, sul genere della Ca- 
valleria rusticana. Il maestro Puccini partirà. fra 
qualche giorno per la Sicilia per studiare il colore 
locale dell'opera moora. 


Carlo Moor da Verona, 10: 

Le acque incessanti dol mese scorso hanno danneg- 
gisto nom poco la campagna, sciupando apecialmente 
una quantità d'uva. Aggiungete il prezzo vile dei 
bozzoli e comprenderete facilmente come quest'anno lo 
condizioni dei possidenti, massime dei piccoli, e dei 
mezzadri ‘vadano volgeado tutt'altro che fioride. 

I lavori per l’arginaturs dell'Adige. procelono ab- 
%nstanza rapidamente: tuttavia non essendo stato pos. 
sibile di condurli abbastanza inuaazi come si credera, 
le feste d’inaugurazione delle nuore opere vennero ri- 
maridate al prossimo settembre. 
caro dA 


JI Parlamento dallo Tribune 


CAMERA. 


Seduta del di 14 giugno 
Presidente Biancheri. 
Preludio. 

La prima vose che salo quassù è la ine- 
speltata notizia della nomina del nuovo mi- 
nistro di agricoltura e commercio. 

Questo ministro sarebbe l'onorevole Ba- 
razzuoli. 

Siccome i colleghi benevoli gli hanno 
messo il soprannome di Agonsa, vien subito 
fatto di pensare, noo già che il Barazzuoli 
sia entrato nei Ministero, ma che il Mini 
stero sia entrato lui in Agonia 

Del resto, l'onorevole Crispi seguita le 
dottrine della scuola omeopatica: similia si- 
milibus. Era nell'imbarazzo, e cerca di sal- 
Varsi mettendosi în im-barazzuoli. 

‘Agonia è anche un personaggio delle Ba- 
ruffe Chiozzotte: il lepidissimo usciere che 
dice d'andare in do salti dappertutto, e poi 
fa sempre dieci passi in ua mattone. Che 
dobbiamo riavere un’altra edizione delle 


Baruffe? 


Augasto Barazzuoli, deputato toscano di | 


Colle di Val d'Elsa, è uno degli uomini più 
parsimoniosi che si conoscano. 

Come il camaleonte favoleggiato che si 
nutriva soltanto d’aria, così il Barazzuoli 
non mangia che zucchini lessi, tutti i giorni: 
zucchini conditi con olio ed aceto. 

Poi va tutti gli anni a passare le acque 
a Montecatini. Ma è probabile che in un 
mese metterà insieme tanta bile, da rite- 
nere indispensabile un mese di cura. 

Qualche ministeriale, impersierito, pre- 
tende che la presenza di Agoria non ser- 
virà presisamente a dar forza al Mini- 
stero. 

Sempre in linea di preludio, osservo che 
il Ministero si ripresenta in un cattivo 

uarto d'ora. Perchè il banco del presi- 
‘dente e il banco ministeriale sono vestiti a 
lutto, con drappi neri filettati d’argento 

Eh già! dovendo presentare alla Camera 
il nuovo ministro Agonia, l'onorevole Cri- 
spi ha voluto metterlo bene in cornice. 

x 

Processo verbale. 

MORDINI si duole di non essere stato 
presente alla sedata di ieri: avrebbe ag: 
Siunta la sua modesta parola per asso- 
Ziarsi alla splendida commemorazione di 
Giovanni Nicotera, una delle più nobili fi 
gore del risorgimento italiano. 

PRESIDENTE anvunzia la proclama- 
zione dell'onorevole Raggero Bonghi a de- 
putato del collegio d’Isernia. 

(Ua deputato di sinistra batte le manì). 

fi solito poeta dilettante, della tribuna, 
pensando che il Barazzuoli è îl grande i- 


spiratore del giornale la Nazione di Fi- 
renze, mi comunica questi due ver: 
Fivalmente finì la confasione ; 
S'è trovlo chi salva la Nazione. 

AGONIA entra: ha deposto la giacca 
unta color ferro arraggiaito, e inalbera un 
soprabito nero, che dovette esser nuovo il 
giorno del suo matrimonio. (Ha un figlio 

vocato, e bravissimo anche lui, con mo- 
glie © figliuoli). 

Parecchi amici stringono la mano al 
neo-ministro : perchè tutti, in fondo, gli 
vogliono bene. 

x 


Si approvano due leggine, e si votano 
per appello nominale insieme col bilancio 
delle finanze. 

Entrano a uno a uno i mipistri, durante 
‘appello. Son tutti neri, accigliati, funeb 
paiono un'appendice del banco  presiden- 

ziale abbrunato. 

Il cranio roseo del Crispi spicca in tutto 
quel nero, come un'aecesa iperbole in un 
discorso sui beni ademprivili di Sardegna. 

La Camera è assai animata: ma vedo 
più allegria nei gruppi che nel Ministero. 
C'è nell'aria un po' d’odore di battaglia. Si 
arrotano i coltelli nell'ombra. 

Crispi ha a destra il Boselli, a sinistra 
il Sonnino : ma del Cristo non ha nulla. 

Barazzuoli, seduto fra Sonnino e Blanc, 
pare piuttosto un Cristo schiodato. 

BONGHI presta giuramento. ( i 
Jragorosi. Dall'Estrema. Sinistra Eos 
Imbriani). 

XxX 


PRESIDENTE. La parola è al presidente 
del Consiglio. 

(Attenzione). 

CRISPI. Sua Maestà il Re non ha accet- 
tate le dimissioni del Ministero; ha quindi 
approvate le nomine dell'onorevole Boselli 
a ministro delle finanze, dell'onorevole Son- 
nino a ministro del Tesoro, dell'onorevole 
Barazzuoli a ministro di agricoltura e com- 
mercio. 

Dietro accordi presi, il Ministero da me 
presieduto rinunzia ai due decimi dell’im- 
posta fondiaria (approvazioni), e al doppio 
bollo sulle cambiali : ha sospeso per ora in 
logge della tassa sull’entrata. 

Questo porta a una deficenza. Alla detì- 
cenza si provvederà con le economie e con 
un ritocco alla legge sugli spiriti. 

Il Ministero, mantenendo le economie an- 
nunziate già di 45 milioni, prende impegno 
di fare altri 20 milioni di economie per il 
1895-96. Per queste economie occorre che 
sieno fatte leggi e approvate da voi. 

ll ministro Mocenni ha nominato una 


Le difficoltà sono grandi. Ma gli uomini 
forti e i Parlamenti operosi devono seperle 
vincere. 

E debito comune, vostro e nostro, di 
provvedere e di riparare. 

(Approvazioni). 

IMBRIANI. Vorrei discutere sullo comu- 
nicazioni del Governo : altri vorranno pren- 
der la parola. Non si sa quanto tempo 
posse occorrere, perchè la situazione non 
è delle più chiare. Si potrebbe dunque a- 
spettare a quando i ministri torneranno 
dal Senato. 

PRESIDENTE. Parli subito : magari in- 
terromoeremo più tardi 

IMBRIANI. Il voto dato l’ultima volta al 
Ministero fa di sconfitta. 

CRISPI. Niente affatto. 

IMBRIANI. Mi scusi: allora non ci sa- 
rabbe stata ragione di dar le dimissioni. © 

CRISPI. La ragione la dirò io. 

IMBRIANI. Attacca' la costituzione del 
nuovo Ministero. Ci promette economie, e 
intanto crea un nuovo ministero e una 
muova spesa. 

Il Ministero ci aveva detto di non poter 
fare economie, © oggi invece le fa anche 
nel ministero della guerra, con una Com 
missione di generali, forse per dar ragione 
al generale Ferrero che vuole non si dia 
in pastura la questione militare a dei-sem- 
plici borghesi. 

Jo non vedo che una sola soluzione co- 
stituzionale. 

Avendo la Corona visto che il Ministero 
non poteva costituirsi con nuovi elementi, 
deve aver detto al Ministero: « andate alla 
Camera, e provocate un voto. Sela Camera 
vi darà un voto di condanna, farete fa- 
gotto ». 

CRISPI interrompe. 

IMBRIANI. Non ho capita la interru- 
zione: forse ha detto che fagotto lo faremo 
noi. Sì, lo so, voi volete mandafei via, per 
inaugurare i vostri soliti procedimenti elet- 
torali. Conosciamo anche i vostri metodi 
del 90! lì conosce pure il vostro prefetto 
in aspettativa Senise. 

SENISE interrompe dalla tribuna dei se- 
natori 

IMBRIANI (ooltandosi în su). Il senatore 
Senise potrà rispondere in Senato. (Ilerità 
generale). 

Il Ministero non ha saputo trovare ele- 
menti nuovi, mentre le campane del bilan- 
cio suonano ad agonia. (Harità generale). 
Accettando un dissidente di destra saputo 
adescare, il Ministero ha mal provveduto 
alla sua forza. 

Ulia delle due. O sdbite un voto contra- 
rio della Camera, o scioglietela. Ben ven- 
ganò lo elezioni generali. Iadetti i comizi 
immediatamente, io darei loro il benve- 
nuto. 

Ma il Governo vorrà preparare le urne 
venture, e questo metodo è pericoloso per 
la libertà. _ 

A questo "Ministero noi opponiamo la 
stessa sedicente opposizione che avemmo 
per il sedicente morto. Ma badate che que- 
sta vostra vita è un galvanismo. 

Un Governo che si presenta rimangiando 
le proprie proposte, èun Governo che vuol 
prepararsi le elezioi 

x 

E ‘parla CAVALLOTTI. 

Egli combatte questo ritorno del Mini 
stero come poco coslituzionale, non ri 
sposidente cioè alle consuetudini costitu- 
zionali invalse. A lui pare che la crisi da 
euî ora il Ministero esce, sia una di quelle 
crisi inventate per far comodo al Mipi 
slero stesso: quasi per tentare un espe- 
' rimento. 


‘può essere 
che uno solo: guadegnare sei meli di tem 
e non aver più bisogno, per vivere, del 
voto della Camera. 
oratore, molto ascoltato, cefisura la no- 
mina della Commissione di g@nerali- per 
studiare le riforme e le economie. 

Ciò che il paese vuole nos è quello che 
volete voi. Il paese non-vî darà un cente- 
simo di più, finché non lo avrete ascoltato 
nei suoi voti, nei suoi propositi». 

Ricordatevi, voi che sieta i servitori della 
Corona, ricordatevi che la parola solenne 
del Re vi obbliga: ea quella parola di un 
Re leale io credo. Se voi non sapete ri- 

è vostro dovere d’andarvene. 
(Mormorii, interruzioni). 

Voi non avete 
creare un 
sioni. (Ila; 

Conelade angurandosi che il paese non 
sia ingannato nelle sue aspettative. 

Lu sedota è sospesa, per le comunica- 
zioni che va a fare il Ministero in Senato. 
x 

Si riprende la seduta alle quattro e venti. 

PRESIDENTE annitizia if risaltato della 
votazione sul bilarieîb delle finanze. Eccolo: 

Votanti 223 
Favorevoli 14° 
Contrari SI 

Pare che l’astato Sonnino, vista la :de- 
hole maggioranza toccata alla votazione 
del bilancio, l'abbia girata garbatamente al 
collega Boselli, nuovo ministro delle fi- 
nanze. 

Si riprende la discussione sulle comuni- 
cazioni del Governo. 

CRISPI. Nega d’avere avuto un voto di 
sconfitta. Se ci siamo dimessi, fa per la- 
sciare la Corona libera di prendore lo de- 
iberazioui che avesse potuto credere op- 
portune. 

Ti programma nostro è quello che è, nè 
ci siamo mai rifiutati alle economie. 

La Commissione dei Quindici deve ri 
prendere il suo posto, e continuare la di 
scussione dei provvedimenti. 

1 venti milioni di nuove?economie dovrà 
trovarli la Commissione dei Diciotto. 

IMBRIANI. E la Commissione dei ge- 
nerali ? 

CRISPI. La Commissione dei generali è 
di uomini competenti 

IMBRIANI. Ab, noi siamo incompetenti ! 

CRISPI. Quella Commissione proporrà le 
riforme opportune, la Camera delibererà. 

In quanto allo scioglimento della Ca 
mera, il solo potere legittimo è la Corona. 
Tocca alla Corona di pronunziarsi quando 
lo crederà opportuno. Aspettiamo riyerenti 
e devoti che un responso della Corona 
ci 

L'’oratore ritorna ai ricordi storici Fin 
dal 1861 disse quale era la via logica per 
le riforme nell’amministrazione dello Stato. 

IMBRIANI. Ma il sale! il sale! 

CRISPI. Il piccolo aumento del sale non 
porta che un leggero aggravio alle classi 
povere. 

Esamiaa poi il voto del 4 giugno, per 
distinguere la qualità dalla quantità dei 
voti. 

Jo non posso credere che i socialisti © i 
repubblicani che mi votarono contro sieno 
d'accordo con gli altri rappresentanti del- 
l'opposizione. 

La maggioranza del 4 giugno indicava 
alla Corona la via da seguire. 


x 

IMBRIANI. Il discorso del presidente del 
Consiglio può essere demolito punto per 
punto. 

La maggioranza toccata al Ministero fu 
di nao 6 mezzo. 

CAVALLOTTI: Di uno ! 

IMBRIANI. Col voto scroccato è di uno 
© mezzo. 

PRESIDENTE. Ma usi parole conve- 
nienti. 

IMBRIANI. Il voto Trinchera fa scroc- 
cato, perchè Trinchera mancava. 

Ad ogni modo, il voto di sfiducia ci fa, 
perchè voi tornando oggi avete dovuto 
cambiare programma. 

Delle persone che avete interrogate, nes- 
suna ha volato prendere la sua parto dello 
delizie del potere. Vi hanno dette parole 
d’incoraggiamento : ma queste parole si di- 
cono anche mmoribondi. 

L’oratore divaga ripetendosi, e il suo di- 
scorso avviato bene perde assai d’efficaci 

In quanto alla Commissione di generali... 
Capisco che il mi 
come un pupillo. 

PRESIDENTE. Ma onorevole Imbriani, 
abbia rispetto per tutti! 

IMBRIANI. Mi scusi, ma se non pos- 
siamo dis:utere la capacità dei ministri, di 
che si deve discutere? 

Nè ci si dica che in questioni militari 
noi siamo incompetenti. Questa è una of- 
fesa per noi. La Camera sola è giudice. 
Già m'immagino che nella Commissione ci 


metteranno il generale Ferrero. (Rumori). ! 


E mi meraviglio anche che il presidente 


del Consiglio si sia pronunziato con i suoi | 


soliti appelli ai partiti conservatori 

Sposo il presidente della Camera ci am- 
monisce che qui tutti siamo rapprosen- 
tanti della nazione, è questi rappresentanti 
hanno il dovere di attaccare coloro. che 
vogliono essere demolitori della nazione. 


A proposito di economie, voi dovevate ! 
| rem Giovannelli, settantenne, da Montelanico. 


chiedere non soltanto il sale al povero, ma 
i milioni alla Lista civile. 

Tocca a voi a ridurre lo spese dello 
Stato. Se vi ripugna, abbandonate le. re- 
ricordtio che ogni 

icordate che ogni proposta ingiusta non 
è sostenibile. toa) 

Finirò con le parole di Cayonr.. (Oh? 
ghi oh!) Questi Ok! oh! non vengorio dal- 
l'aula... 

PRESIDENTE. Ci dica le parole di Ca- 
vour: ce le dica (ilarità). 

IMBRIANI. Cita queste benedetto pa- 
role con le quali è detto che ogni propo- 
sta deve, prima di discutersi, esser. dimo- 
strata giusta. 

CAVALLOTTI. Replica a quella parte 
del discorso del Crispi in cui ha preteso 
dimostrare d'avere avuta una maggioranza. 
E questa maggioranza e voi stessi, quale 


istro Mocenni è trattato | 


concetto morale ‘avete? forse quello dei 
Comitato ? 
fatta all'Estrema Si- 


i opposizione. Questo torto non 
do fece Ponorevole Crispi all’Estrema Sini- 
‘strai quando nél détembre decorso fu chia- 

Chiedo Covsigio dikhe a loi che parla 
| chi e i; lui che 
LE l'onorevole. Crispi ci chiese la 
tregua di Dio, fammo i primi noi ad ap- 
provarlo. 

CRISPI. Replica brevemente: diro, per 
coneladere, che due modificazioni oceor- 
rono elia Commissione dei Diciotto: 


dei pro 
fosse risoluta la questione dei Diciotto. 

Crede ora il Ministero che gli emenda- 
menti annunziati oggi debbano andare alla 
Commissione dei Quindici ? Io eredo di sì. 

Ele della Commissione dei ge- 
nerali dovranno essere soltoposte alla Com- 
missione dei Diciotto? z 

E il Ministero crede possibile Ja convi- 
venza della Commissione dei Nove con le 
altre? 

PRESIDENTE. È desiderio del Governo 
che sì proceda sabato alla nomina dei Di- 
ciotto. Così si potrebbe stabilire se Ja Ca- 
mera non ha difficoltà. 

Qui ci si battaglia un pezzo su tutte que, 
ste Commissioni : quella dei quindui (ri- 
dotta a quattordici per l'uscita del Baraz- 
zuoli), quella dei nove e quella dei diciotto. 

Jo ci perdo la tramontana, e non ne cavo 
che un terno: 

9, 18, 

Giocatelo, e ve ne troverete bene: 0 se 
ne trovarà bene il ministro Sonnino. 

MARTINI F. cerca di rimettere in car 
reggiata la discussione, ma la questione si 
imbroglia : e non ei si capisce più niente. 
Cioè no, si capisce una cosa sola: che il 
Ministero gioca di scherma, e fa delle pa- 

delle finte per non scopriro il pro- 
prio gioco. 

A un certo panto CRISPI dichiara che 
se la Camera vuole, egli è pronto a riti- 
rare la mozione. 

Si scatena un po” d'inferno, ma poi tutto 
finisce con una tempesta in un bicchier 
d'acqua. È 

PRINETTI propone di revocare la deli- 
berazione presa sulla nomina della Com- 
missione dei diciotto. 

E si va avanti. 

Poi a un tratto si decide di sospendere 
fino a novembre la nomina dei diciotto. 

La Camera approva quasi all’ananimità. 

IMBRIANI. Tatto questo noa è serio! è 
una burla! 

E questa è forse la filosofia di tutta la 
seduta. 

Per martedì provvedimenti finanziari. 


Lo Leon. 
lora a Gai n 
NOTA SIBILLINA 


Anagrammi di Îeri : CAROTINE = NICOTERA, 
nROGNA - RAGNO. 


Parola quadrata sillabica. 

— Che oggi io sia cessata, dicono : 
ma cessata per un pezzo??? 

— Lezzo 0 puzzo soglio esprimere 
® Peritola, ad Arezzo. 


Il Ferro-China-Bisleri ristora. 


È sopertivo ricordarlo, ma... repetita jurent. Lo 
spettacolo di domani sarà in uore del braro @ sim- 
patico attore brillante signor Vigilio Talli. 

ea com 
media brillantissima di Blum 0 Toché: 2 catensecio. 
Michelina sarà la signorina Reiter. 

Sabato prima rappresentazione dell’Intriusa di Lopez. 

Domenica due rappresentazioni di Santarellina, pro- 
tagonista la signorina Reiter, un'edocanda piena di 
brio @ birichina. 

Nazionale 

Stasera becefciata dell'attoro brillante Brunorini, 
con vm programma attraentissimo. 

— Valle. 

Sabato, prima rappresentazione della nuora com- 
media in quattro atti di Edoardo Scarpetta, Feliciello 
scarparo, I titoli degli atti sono: 1. La rigilia di 

tale, — 2. Na fortuna dinfa na sciammeria. 
— 8. Il finto idrofobo. — 4. L'ultimo giorno di 


Stasera si replica I Trovatore, L'impresa ha serit- 
turato nuorì e, a quanto si dice, buoni artisti, 


ROMA 


14 giugno. 
Dellito misterioso. 

Un anno fa, nella sua abitazione in via del Gesù, 
N. 85, cemara di vivere il signor Gian Paolo Cam- 
Panella, impiegato alla Dateria pontificia, lasciando un 
vistuso patrimonio ed una vecchia serva a nome Te 


ll Campanella non avera eredi legittimi: lo sue 
sostanze passarono quindi in proprietà dello Stato, il 
quale ora è costretto a sostenere una lite contro una 
folla di persone che sall’eredità riteagono avere dei 


Eppore la vecchia Terseì dovera cosero in cass. 

Un'ora prima il signor Duilio Orazi, che abita al se- 

condo piano, l'aveva veduta a rientrare. 
Trovamdo strano fl fatto, la signora Possenti di- 


some, e introdotti nel cortile del palazzo, chiami, 
Ad alte voce: 

— Teresa! Teresa! 

Syerava che la Giovannelli le rispondesse da un 
delle finestre che guardano il cortile. Lo Snestre si. 
mncero chiuse. 

Al Grida della Possenti, il signor Omnisla Co 
stanzi, impiegato nello studio dell'avvocato Torti - 1 
Torti abita nell'appartamento vicino a quello del Con 
panella — uscì sul pianerottolo, @ per favorire la Poe. 
senti, chiamò anche egli la Giovannelli, guardando ds 
un'inferriata. che dì Juce al corridoio di ingresso de 
Fabitazione del Campanella. 

Uno spaventose spettacolo si presentò sì soi occhi! 

La povera Giovannelli giaceva lunga, distesa sni pa. 
rimanto, presso un camettone situato fra due antichi 
eredenzoni. 

N Costanzi sceso frettolosamente le scale, chiami 
nn agente. di pabblica sicurezza, @ piombendo insieme 
® questo nel cortile ni fice consegnare da certo An. 
totio Lamano, stallino del' cav. Tozieli, una sala, 
poi appoggiatala al muro salì, © seguito dalla guania 
Sintredasso in casa Campanella spingendo la retta 
di una finestra, l'unica che,mom. fosse ermeticamente 
chiosa. ss 

Poi corse nel corridaio d'ingresso. 

La Giovannelli era stata uccisa per straaguiamento 1 

N collo era stretto da una cordicella nuovissima 
fissata con poveretta mandova sorge 
dalla bocca © dil i: altro sangue era sparo 
sal pavimento ; fe Feati erano in disordine. 

Tremanto di ‘tria Î Costanzi aprì la porta din. 
gresso, ri precipitò nelle scale e, sempro seguito da). 
Vagente, corse (alla dio pubblica. sicureza 
di Trovi ad. avvertire Fispattore car. i. 

Poco. dopo, oltre l'ispalitere e il.delefato Allista 
Bronner sì recarono sul lago del delitto il giolie 
istrattore capo comm. Séfgiacomi, il procuratore re 
neralo Venturini, il procuratore del re Pages, e quindi 
il giudico istruttore Ettore Salvi, il cancelliere Gio. 
vanni Battista Frasca a il perito giudiziario fe 
sore De Pedys. 

Allo duo © mezzo il cadavere della disgraziata ve 
niva trasportato alla morgue all'Isola di San Party 
Jomeo. 

Ua primo esame detto questo risultato: il corp 
non presenta traccia alcona di Jesione, solo alezo» 
leggere escoriazioni e lividure si riscontrano mile 
guance e sulle tempie, prodotte forse da ana breve 
lotta, forse dalla caduta. 

Sembra escluso che movente del misfatto sia stato 
fl furto. 

La morta aveva allo orecchie i suoi orecchini l'oro 
i mobili dell’appartamento sono rimasti intatti ; degii 
oggetti di valore, nessuno, nemmeno alcune posts 
d'argento, risultano mancanti. Sopra un tavolino si 
trorò perfino ua biglietto da cinque lire, che un !nlm 
non si sarebbe certamente lasciato sfuggire. 

Soltanto, da una scatola sarebbero. stati sottratti 
un filo di coralli ed alcune anticaglio sppartenenti 
alla Giovannelli, ma di lieve valore 

Dell’assassino nessona traccia. Deve essere però m 
Individoo coa eni la Giovannelli, che difficilmente in- 
trolnceva persone in casa, trovarasi in confidenza. 

Vedremo se la pelizia riuscirà a scovario. 

x 

Rimavo ora a sapersi perchè maî il mastodosi: 
ispettore Bo si permise di non comunicare immelia- 
tamente al questore la notizia di un fatto cusì gare. 


La ricorrenza di domani. 
1867. La Camera, discutendo iî bilancio de 
interno, con 162 voti contro 114, respinge na 
proposta dell'onorevole Crispi per un'inchiesta. pari 
mentare sull'impiego dei fondi segreti nei primi qusì- 


1892. Ultima seduta della XVII legislatura del 
Parlamento. 


Spettacoli d'oggi. 
Vallo (ore 9). « Nu ministro mmiez:” a li gusi>. 
Nazionale (ore 9). Adamo ei Era si bagni di 
Montecatini. 
Quirino (ore 9). Champignol suo malgralo. 
Manzoni (ore 9). Il Trovatore. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone,. 
Musica. 
Tn piazza Colonna. Stasera dalle 8 1/2 alle 10, 1s 
tanda della legione allievi carabirieri suonerà : 
Sinfonia, Gazza ladra. Rossini — Prologo, Lu- 
erezia Borgia. Donizetti — 2% parte, Ervelsir. 
Marenco — Valter, Flutti del Nilo, Strauss. 


Note Vaticeane. 

In parecchi panti delle pareti dell'appartamento 
Borgia sono principiati i lavori di scoprimento delle 
pitture decorative. 

— Il monarca austro-ungarico regalò un magniîco 
anello d'oro con cifra e corona în brillanti all'atate 
Cora-Luzii, vice-bibliotecario del Vaticazo, per 1 
Iavoro che esso fece sul Paradiso Dantesco. Il dono 
era accompagnato da lettera molto lusinghiera. 

Funerale. 

A cura dell’Accademia pontificia dei Nnovi Lincei 
stamani è stato celebrato un solenme funerale, nells 
chiesa di Senta Maria in Aquiro, pel compianto socio 
principe don Baldassarre Boncompagni. 

n. Accademia di Santa Cecilia. 
I soci della reale Accademia di Santa Cecilia sro» 
convocati in assemblea generale domani alle 4 e mer» 
pomeridiano nella residenza accademica. 

Non raggiungendosi il numero legale, assenti 
ni riunirà in 2 convocazione il giorno 19 corrente 
alle 4.30. 

Per l'ammissione all'assemblea occorre esibire l'in 
vito personale. 

AI Musco preistorico. 

Nel Museo preistorico del Collegio Romauo è stats 
esposta la grando raccolta. Mazzei di antichità d 
Peri e dell'America centrale acquistata jo scorso in- 
verno. 

La seria delle stoviglie © dello atoffe che contiee 
cme gli ornamenti e i vestiti intessuti con pun, 
Sareggiano con quanto di meglio nel genero si 25° 
mira nei museî esteri. A ciò si è aggiunta ora, P° 


alto Paraguay. Comprende ‘moltissimi Gpgetti di.po- 
peizioni diverse, @ devesi specialmente notare il gruppo 
delle armi, degli utensili © degli orsamenti: che spet 
tano si Chamacoco © ai Caduei, superando esso nella 
rarietà © nella copia quelli simili esistenti nei musei 
dell'Earopa. 

\Per Ruggere Bonghi. 

1a presidenza dell' Unione. monarchica liberale dî 
Rena he diretto il seguente telegramma al sindaco 
cisernia: 

< Unione monarchica” fa planso:agli elettori d'Iser- 
ris, © invidia loro il’onore mancato a Rome d'avere. 
restituito al Parlamento Reggero Bonghi. ». 

11 Preside dell’ Istituto toenice. 

Con decreto. reale di. questi giomi il prof. Bona- 
ventora Fontana è stato nominato Preside dal R. sti 
tato tecnico Leonardo da Vifici im Roria, 

L'egregio tomo eta vice-prezide ‘da' vanti: atini,' per 
ls grave 0 Iuliga tnalittta' del comit: ‘Giiepigni: ora 
fl ministro Baccelli a stimato opportuno di'fur'cess 
saro la supplenza nominando ‘un Preside: sfettiro, 

Questa nomina. è stata ascolta; cca. piazzo da quanti 
apprezzano nel prefessore, Fontana la nobiltà dell'in. 
gerno © del carattere, da quanti sanno che precipno 
pinsiero di lui è. il buozo ©. regolarò andamento. dì 
‘uno dei più importanti‘ Istituti d'insegnamento di 
Ros. 

Fanfulla învia al nuoro Preside rallegrambnti ‘sin- 


cri. 
Gli ex bersaglieri 
per la morte di Nicotera. 

La Società degli ex bersaglieri Alessandro Le 
Marmora ha vpedito ‘il’ telegraiima del’ tasore he- 
qurnte, per la morte di Giovanni Nicotera: 

«Il Consiglio a nome Società ex bersaglieri 
deplorando perdita illustre patriota Giovanni Nicotera 
giì valoroso bersagliere, prega V. S. presentare con: 
doglisnze famiglia © rappresentare Società ai funeri» 

GI ufficiali del vigili. 

Domenica prossima saranno presentati al corpo dei 
vigili i nuovi ufficiali sigmori Gioliani, De Magistris 
e De Paoli nie 

gli stessi ufficiali saranno presentati Iuneli all'o- 
nérerole sindaco. 

La banda ce. le. 

leri sera in piazza Colonna diede il concerto di mo- 
neataneo addio a Roma che essa, come si sa, Iscierà 
Gcani sera per il viaggio in Germania. Alla fino del 
concerto, riuscito al solito mirabilmente, il: pubblico 
fest alla banda una calorosa dimostrazione meritata 
ds garto del valente maestro cav. Vessella eda’ suoi 
Mravi professori © in medo tutto speciale dal conte 
Francesco Mannelli che fa cantare il suo trombino 
in mi bemolle, come sa maneggiar Ja. propris_voce 
Germa Bellincioni, Che suonatore! E che farore con 
loi farnano in Germania i suoi esperti compagni e 
quel Joro abile direttore ! 

Darante la dimostrazione alcuni chiesero l'inno, ma 
gli ageati della questura invitarono i dimostranti ® 
sciogliersi e l'Intito fa accolto con' vivaci: parole 
cun conseguenti arresti. 

Gli arrestati però, appena giunti alla sezione di 
Treti, furono messi în libertà. 

Club alpi 

Domenica prossima escursione al Monte Cortasole 
1951 m). 

Merzia Roma, sabato 16, col treno delle 17.25. 
Riturno a Roma domenica alle 29.55. 

Preventivo lire 12. 

Appuntamento alla stazione di Termini sabato, 16, 
alle ore 16.45 (445 pom). 

1 siguori soci che intendono prender parte alla 
escursione sono pregati di far pervenire aì Club la 
iero adesione onde sî possa prorredere agli alloggi = 
Vicovaro. 

Direttore della gita. Gualerzi. 

Coneerso. 

La R. Accademia di Santa Ceci] 
perto due concorsi ccme appresso 

Ourerture di forma classica in partitura d'orche- 
sira —- Motietto a quattro voci di coro con accos- 
piroamento d'organo 0 senza accompagnamento, ipra 
le seguenti parole della liturgia latina : Dens noster 
refugiuom et virtus 3 adiutor in tribulationibus, quae 
inrenerunt rios nimis. Propterea non timebimus dum 
turbabitur terra: el trasferentur montes in cor 

Ai vincitore del primo concorso sarà assegnata una 
nelaglia d'oro; al vincitore del secondo concorso sarà 
assegnata una medaglia d'argento. 

Le composizioni da presentarsi ai concorsi dovranno 
essere scritte chiaramente in parlitura o recapitato 
franche da ogni spesa alla segreteria della R. Acca- 
demia effettivamente ed impreteribilmente prima delle 
ore 19 meridiane del 31° ottobre: 1894. 

1 nuotatori nel Tevere. 

Da varii anni si è resa tauts. benemerita in Roma 
la Società romana di nuoto, per lo sviluppo che he 
sputo dare a' questo importante ramo dì sport. 

Infatti, fin da! primo anno della sua fiorente esi 
stenza, essa ha distribuito gran numero di. tessere 
eratuîte a fancialli poreri, e ciò per rendere popo- 
lare l'insegnamento del nuoto. 

To stabilimento della Società, che è pisotato slla 
sponda sinistra del Torere, nella località detta Doc- 
cione, dietro il gazometro, verrà aperto il giorno 22 
corrente in forma solenne. ‘ 

1 soci inscritti sono già parecchie centinaia. 

Anche: quest'anno. ammetterà degli allievi, conce: 
dendo facilitazioni si collegi ed alle societàsportive. 

Dietro ripetute domande, il Consiglio _ direttivo ha 
deliberato di aprire in quest’aono ‘una | sezione fem- 
minilo 

‘timero dèlle inscrizioni, che fin da 
ita a ceo di queto Toleol pro 
retto. d 
L'ammissione delle signore sarà fatta dal Consi- 
gio direttivo della Società, presieduto dal professore 
Paolo Postempaky. i 

La tania d'ammissione è fissata jn lire 
tutta 1a stagione. 

Lo bambine dî età inferiore ai 12 anni. paghe 
"inverno del neoto al quale asrano diritto 
10 inerita vee impaito da valeotiazini maestri, 
con tutte Je cautale noceasarie. 

Ma Siuizione per gl allevi vata fm, 


in Roma ha a- 


16 per 


nelì, mercoledì © venerdì dalle 17-alle. 11 = 
Dato dalle.21 alle 29, csi 


Grave onaea spiosiola. 

imave ferimente. — lri 

spe, fee ricreato allopetlo dle Cone 

zione, perchè ferito gravemente al îenco sinistro, 

Carlo Verzellini, d'nnni 84, l'eco n 

nelli in via de' Ganovei. 
ll Versellini dichiarò. d'essoro 


modo da na individuo Ele egli vere 
TT ae 


Più tardi il foritore fu arrestato. È ii facchino di- 
ciottenne Cesare Mascireiz: È 


stato conciato a quel! 


Colpo npoplettioe, — Ne ricolo del Gel- 
somino alla fornace. della. Fondjaria l'operaio Vincenzo 
Silepzi ieri fu colto ds apoplessia e morì quasi subito. 

E siamo sempre ‘daccapo! — limi 


Y. Bistori, romano di 
del ranno. 

Di povero fa Pe 
Fal na et 

Arresti. — In seguito a mandato di cattura 
furono arreetati A. Bernabei, R. Giopagnali, D, Gin- 
dici, A. Magliocchetti è M. Turchi, fitl'implionti nel 
grave ferimento in persona. di Achillé Pransorini, caso 
cho narrammo a suo tempo. 

Si ritiene che l’autore di tale ferimento sia A, Ma- 
Fliocchetti, 

— Ieri le guardio aimmanéttarono duo regazzacci 
F. Bartoli è G. Nardili perché tentarono d'impegnare 
ua polizza del Monte di pletà alterata presso una 
seria. 

Tentato suletitie. — Dalla guardia Espo- 
sito Carota e da uo caporale di fanteria è stata con- 
dotta alla sezione di pabblica sicarezza de' Prati, certa 
Maria Rosa Cardini domiciliata in via dell'Arancio, 


dieoi anni, per equivoco. berà 


la quale — per ragioni che nom ha voluto dire - ro 
leva gettarsi nel Terere dal ponta dî Ripetta 

Farto. — ieri, melianio chievo falea, i Islri eo- 
trarono uell’abitazione di Catlljo Prpletti, orefice am- 
bolaote viterbese di 44 anaî, é vi rubarono. dogem- 
ciuquanta lire în danaro © oggetti d'oro valenti un 
trecento lire, 

NI fatto arréone al nm. 11 di via del Campanile. 
Ta questurà intsoto arresto certo Carlo Vannozzi, uno 
dei sospetti autori del furto, 

Axaressione subwrbama. — ieri verso 
le 2 pom mentre Achille Posetti, uscire giudiziario, 
ritornava da Marino a Roms con due tentimoni, giunto 
in contrada Pantsnella fu aggredito da un iadiriduo 
arto, il quale gli tolse l'aoluglo e il danaro che 
avera in tasca) 

Più tandi lo (stesso malaodrino aggrelì i fratelli 
Achille © Xlessindro Benedetti a cui rubò i due oro- 
logi e ciò clio arerazo e una cinquantina di lire. 

Incredibile! — Nei grandi magazzini S. di 

‘Îritene 37 al 40, è arrivato un gran 

pura seta che ii solerte proprietario 

ha messo in vendita n prezzi veramente incredibili! 
Nero i più belli si affetti 


(Chi vuol 
VADLER.ns 


Malattie della bocca, cura ed orifira- 
zione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK uttimizsim 
denti artificiali irrico. 
veri che eceupane sel. 
zie del denti mancanti. 


trovasi În vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 


e Droghieri. 


Avve: tenza. 

I Signori Proprietari e Direttori di Al 
berghi, degli Stabilimenti di cura 
di Bagni elimatiel, così pure i Signori 
Commercianti aventi affinità col Put 
blico viaggiante, che intendessero fare 
per la prossim: stagione della buoma ré- 
elame nci Giornali < DON CHI 
SCIOTTE » e « FANFULLA », sono 
pregati di chiedere informazioni e preventivi 
al mio Ufficio di Pubblicità in Roma, Via 
Nuovo Tritone, numeri £& a 46. 

Prove di siampa e preventici, come pure 
numeri di saggio si spediscono gratis. 

A. TABOGA 


Serio telegrafico dll FANFULLA 


(Tolagramoni particolari dall'estere) 
Facgende marocchine. 

Madrid, 18. — Diecimila soldati sono 
pronti a recarsi a Ceuta, se fosse neces- 
sario. 

Tl maresciallo Martinez Campos si è of- 
fertò di capitanarli, ma si crede che per 
ora nulla vi sia a temere. 

Madrid, 13, Il cassiere del tesoro .è 
partito per Cadice, dove s’imbarcherà con 
truppe e cannoni per_ recarsi, aMagagen, 
onde ristuotere la prima (rata dell'indenè 
nità di guerra che il MaroGcò deve jella 
Spagna e che il defunto Sullano pose, il 
3 scorso maggio, a disposizione del governo: 

nnolo. 
SPrSrortiali deplorano la lentezza dell'am- 
ministrazione delle finanze in questo ai 
fare. SITO 

Madrid, 14 — lì ministro dell'interno, 
Aguilera; dichiarò in un'intervista che le 
Notizie ufficiali dal Marocco sono tranquil- 
Janti; ma che, ciò non ostante, il \ governo 
spagnuolo prese misure onde rinforzare, 
per ogni eventualità, il presidio di Molilla. 

Londra, 14 — Il Daily Neos canine 

tenze ù non intervenire fra i diversi 
mi fi del Matogfol 1 MT aisi 

Parigi, 14 (F). — Ill Figaro: è. il'Matin 
smentiscono che vi “Steno” notizie altr 
Manti per il recente caso della morte del 
Sultano del Marocco, e affermano ‘che le 
relazioni tra la Francia e l'Inghilterra si 


ino inalterate. Intanto è cerlò che 
mornino Lulande approdò stanotte, a, Mer- 
Isikebir presso Orano, © che le corazzate 


Neptune e Hoche bordeggiano le coste del- 
l'Algeria, pronte a recarsi nelle acque del 


Marocco. 
Matrimonio diplomatico. 
Atene, 13. — Nella chiesa cattolica oggi 
è stato solennemente celebrato il matri 


‘monio del ministro francese, cunte di Mon- . 


tholon, colla fi 
conte Fè d’Ostiani. 

Assistettero alla cerimonia il re, la re- 
gina, i ministri e tutie le notabilità della 
capitale. 

Tl ministro ‘austro-ungarico, barone Ko- 
siek, condusse la sposa all'altare, e l'abate 
Fa d'Ostiani dette la benedizione nuziale. 

All'uscita dal tempio, ia folla che atten- 
deva gli sposi, fece loro una calda ova- 


zione. 
Nell’ America spagnola. 

‘Buenos-Ayres, 13. — Il Congresso della 
Repubblica dell’ Equatore è stato aperto. 

Il messaggio del presidente della Repub- 
Mica ‘raccomanda l'adozione del tipo mo- 
netario aureo. 

Nelle elezioni dei senatori che ‘ebbero 
luogo nella Colombia, i conservatori furono 
sconfitti. 

I giornali di ‘opposizione nel Venezuela 
sono stati soppressi. 

Lerd Rosebery. 

14. — Nel banchetto di Trinity 
Hall, lord Rosebery dichiarò che la pol 
tica dell'Inghilterra è pacifica. Soggiunse 
che talune questioni assunsero ultimamente 
importanza in seguito al linguaggio di co- 
loro che non hanno alcuna responsabilità, 
ed è questo che maggiormente minaccia la 
pace del mondo. 

Il neo-vecchio ministero. 

Torino, 14 (Bertoldo). — La ripresenta- 
zione del Ministero Crispi leggerissima - 
mente riveduto, poco ricorretto e non si 
sa ancora se leggerissimamente aumen- 
tato, non ha fatto nessuna impressione, 
perchè era aspettata. 

La Gazzetta piemontese © la Gazzetta di 
Torino accolgono il fatto con multa diffi- 
denza; la Gazzetta del Popolo non fiata. 

Qui lo scioglimento della Camera è ge- 
neralmente desiderato, perchè si teme 
la possibilità di una parziale o totale ese- 
cazione dell’attentato economico di Sonnino. 

Processi sicati. 

Palermo, 13. — Il tribunale di guerra 
ha condannato l'avv. Rocco Balsamo, ex- 
sindaco di Morreale, a 3 anni e 15 giorni 
di detenzione ed a 350 lire di multa per 
eccitamento all'odio di classe. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


H La Camera. 

Dsvanti a una Camera disrretamenie 
numerosa si è ripresentato oggi il Mini- 
stero, per snnunciare il passaggio del Bo- 
selli alle finanze, e la nomina dell'onore- 
vole Barazzuoli a ministro delagricoltara. 

La Camera ha accolto; freddamente que- 
sto meschino epilogo della lunga crisi, © 
senza applausi l'annuncio del nuovo pro- 
gramma del Ministero, che si riduce a una 
serie di concessioni all'opposizione. 

Contro il nuovo Ministero l'estrema si- 
nistra mosse senza indugio l'attacco. Ma 
la Gamera non l'avrebbe seguita, forse, se 
il Governo nelle sue risposte non avesse 
palesata una completa assenza di concetti 

e ingenerata una grande confu- 
a le attribuzioni da darsi alle varie 
Commissioni. 

Gravissima, per esempio, era l'interpre- 
tazione che l'onorevole Crispi tentava di 
dare al mandato dei Diciotto, cui voleva 
sottrarre la ricerca delle economie militari. 
Davanti all'ostilità della Camera, egli ha 
quindi finito col fer getto anche della Com- 
missione. 

I provvedimenti finanziari superstiti sono 
stati messi all'ordine del giorno per mar- 
tedi 19. 

L'impressione generalo della seduta 
Gdierna è che il Ministero nuovo sia ancor 
più debole dell’antico. 

Senato del Regno. 

Nella breve seduta d’oggi, cominciata alle 
tre e mezzo e terminata alle quattro, il 
presidente Farini ha commemorato; con 
nobilissime parole, Giovauni Nicotera. Sî 

alla commemorazione i se 
esco Sprovieri commosso, e 
Paternostro, proponendo che la presidenza 
invii alla famiglia del Nicotera le condo 
glianze del Senato. e che una Commissione 
di cinque senatori rappresenti domani il 
Senato ai fanerali di Nicotera. 

‘Queste proposte furono approvate all’u 
nanimità. “i A 3 
L'onorevalé Crispi ha quindi comunicato 
al Sabato:la risoluzione della crisi in ter- 
mini identici ‘dell’andunzio fatto alla Ca- 
metaî \ 

Fhrono quindi presentati i bilanci dell’a- 
gricoltara ‘e dell'istruzione pubblica con 
altri minori progetti di legge che saranno 
esaminati domani dagli Uffici. 

Nolia fa stabilito per la prossima seduta 
pubblica. 


del ‘ministro d’Italia, 


Boselli e Barazzuoli. 

In altra parto del giornale abbiamo ap- 
prezzato il programma del Ministero rim- 
pannucciato: quanto alle persone, diremo 
quirghe non s'intendono affatto le novità 
‘amrianite dall'onorevole Crispi. 

Col togliere le finanze a Sonnino, non si 
igliava infatti né Ivi nè-1utto”il Ministero 
dal: pesolenoeme della contraddizione tra 
ciò ché fa detto find a ferì daî banchi mi- 
nisteriali, @ ciò che si fa oggi. Nè l'entrata 
del Barazzuoli, benché personalmente sim- 
patico, aggiunge un voto alla instabilissima 
maggioranza ministeriale. 

Il Barazzuoli che ha il torto di ricordare, 
nella storia del Parlamento, una defezione 


memorabile, è stato anche all'ultimo un 
dissidente. Ma gli uomini coi quali ha af- 
finità maggiori erano anch'essi nel suo 
caso, e hanno preferito anch'essi distac- 
carsi dal Rudini, quando questi înterpre- 
tava più limpidamente il pensiero del 
paese. 

Egli non può spostare, dunque, neppure 
un voto; e dopo tanti rifiuti illustri, la sua 
accettazione non lo ingrandisce affatto. 

Le sinecure catastali. 

Da persona, che perla posizione sua po- 
trebbe essere molto bene informata, ci si 
serive, intorno all'ordinamento ed all'anda- 
merto delle cose catastali, una lettera, 
dalla quale ci limitiamo ‘a stralciare qual 
che periodo. 

«— Ma quello che alla generalità può 
essere sembrata concludente al bene, Pap- 
provazione cioè data ieri dalla Camera al- 
l’abolizione dell'indennità alla Giunta gene- 
rale del catasto, sarà invece, per quanto si 
attiene alla cessazione delle sinecnre, in- 
concludente. 

« Sembra incredibile, ma è propriò così. 

< Infatti, notizie giunte oggi qua al sena- 
tore Ferrero, a nome del ministro Sonnino, 
l’assicurano che l'ordine del giorno Lazzaro 
farà togliere ai componenti la Giunta supe- 
riore, l'asseyno fisso annuale, ma lascia in 
piedi (testuale) la Giunta, i cui membri per- 
cepiranno in complesso le stesse somme 
annuali, mercè medaglie di presenza che 
egli ministro morituro delle finanze isti 
tuirà e farà pagabili sul capitolo 14 del bi: 
lancio che la Camera ha votato >. 

E noi riferiamo questa informazione pel 
desiderio ed anzi colla speranza che essa 
venga smentita, per quanto siamo abituati 
vedere l’abilità delle burocrazie ministe- 
riali adoperarsi per impedire che anche le 
economie deliberate non facciano possibil- 
mente male ad alcuno. 

< Le dioo.in verità — aggiunge la let- 
tera — che ieri la Camera si limitò a sfio: 
rare l’argomento del catasto; chè se în 
vece qualcuno degli onorevoli avesse co- 


| nosciuto a fondo l’argomento e fosse stato 


risoluto a manifestare la verità e niente 
altro che la verità.. la Camera avrebbe 
avuto ragione di prendere anche più lar- 
ghe deliberazioni. » 

L'talia e la questione del Marocco. 

Pare che il Foreign-Office abbia oramai 
assunto la rappresentanza della Consulta 
Africa. Infatti la Stefani per informare 
i suoi abbonati su quello che farà l’Italia 
nella questione marocchina ha chiesto no- 
tizie a Londra e ha ricevuto la seguente 
risposta : 

« Loridra, 14. — L'Italia non crede do- 
ver pregiudicare per ora Îa questione della 
successione al Marocco, e si è riservata 
di prendere risoluzioni iu caso di avveni- 
menti che alterassero lo stau-quo maroc- 
chino. » 

Possiamo dunque dormire su quattro 
Forciyn-Office sa quello che 
suo tempo lo farà sapere an- 
che all'Italia per mezzo della Stefani o 
d'inserzione nella nostra Gazzetta Ufficiale. 

I bachi da seta. 

Dalle notizie testà pervemate al ministero di agri- 
coltura si apprende che la campagna hacologica è quasi 
dappertutto terminata : sui mercati già sì vendono i 
bozzoli. I prezzi fatti oltrepassano le lire due il chi- 
logramma, ma noa raggiuuguno le lire tre, pon ostanto 
si preveda un raccolto poco abbondante, nò corrispoa- 
dente alla quantità del seme messo a schiudere, a 
cansa della deplorata mancanza di foglia nelle ultime 
età dei bachi. 


Ultim’ora 


Gli scalpellini. 

Postisi in isciopero a causa di licenzia- 
men'o, gli scalpeliini del Palazzo di giu- 
stizia hanno spedito stamani una Commis- 
sione all’onorevole Crispi, dichiarando che 
non avrebbero abbandonato il cantiere fino 
a che non fossero pervenute loro risposte 
soddisfacenti. 

Osgi, alle 5 112, allo scopo di prevenire 
disordini, un battaglione del 69° fanteria è 
stato spedito al palazzo di giustizia, © gli 
operai si sono allontanati  pàcificamente, 
non prima però che per ordine del dele- 
gato di “pubblica sicurezza Sinimberghi 
fossero sonati i. tre squilli di tromba. 

AI momento di andare in’ macchina, il 
quartiere Prati è occupato militarmente. 
E 


Un po’ di tutto 


PARIGI, 13. — Un dispaccio da Bangkok al Tempe 
annunzia che l'incidente franco-siamese è stato spia. 
nato. Il mandarino Phrayot è stato condannato a 20 
anni di lavori forzati 

AUGUSTA, 13. — Oggi sono arrivate la Kegia 
corazzata Stromboli © la cisterna Terere. 


ANESONE TR.DUO 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


BORSA DI ROMA 


14 giogno. 

Rendita esordita 87 70 ; in chiusara 87 72 112, per 
fue corr. 87 75. 

Banca d'Italia 1790 — Rané Santo Spirito 398 
— Mobiliare 152 — Banca Generale 41 — Fer 
rorie Meliteranco 443 — Ferorie. Meridionali 
597 — Ger 695 — Acqua Marcin 10° — 0m 
nibus: 195 112 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
merzle!240 — Condotte 92 — Molini 80 — 0b- 
Misazioni ferror. 3 010, 272 112 — Fondiaria Banca 
Masioagio 4 070, 474: 4 112, 471. 


Cambi 

Parigi ‘210 56. 
Londra 27 83. 
Berlino 136 70. 


BORSE ITALIANE del:14 giuguo. 
NB. I prezzi sono G fino messe. 


valor No | mirano | cenova 

Rendita contante. . ca 

> fin .... 8762]; 

Ax Banca d'Tialia -} 790 

» Mobiliare ...| 139—. 

> Banca Gencale | — —| 

> Fer. Modit .| — —| 

» >» Meridà. .| S97IC! 

» Banca Torino. LT -Lkd —-- 

» Narig. Gm... A 239 —| 20 — 

» Lanif. Rosi. . - JT —— 

» Spr 
3 pe 
al — 
110 65110 6212 
136 60, 136 50 
27 Sì 27986 


Wi cambio per i dazi. 
Roma, 12. — N prezzo del cambio per i certi- 
Sicati di pagamento di dazi doganali è fissato per do- 
mani, 15, a lire 110 62. 


BORSA DI PARIGI de 14 giugno 


apertara Ciara 
Rend. Frane. | 100 50 
» 100 75 
» | 108 87 
Rendita 79 42 
Cambio 2518 12 
Consolidati __ 
bio DES 
Rendita 24 65 
Banca di eli 
Eriziano 516 18 | 816 78 
Rendita 8 | 66— 
Banca Sconto i 
Credito =: è uses 
Azioni | esso — 
Azioni 167 
error. Merià. a term. .| 537 — 


fm Fabbricante di co- 
Gallo Antonio fe e 
mezza lana e pura lana, per cavallo; & 
di coperte per cesermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. — Vendita all’in- 
. - Si ricevono ordinazioni per qual 

siasi qualità. 


lenico - tonico 


corroborante-stomutico 


“RBIUIAIY + 1403010B01A 
I10N9p auossed ojje vpuvwidOO8I 18 


in tutto il Regno L. 4,75. 
Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 


« BEAUTIFUL ». 


La bellezza, la gioventù ela soavità delle 
grazie femminili lungamente conservate col 
nuovo ritrovato scientifico di Me Yaxon, 
diplomata in medicina. In favore delle donne 
essa ha rivolto i suoi studi sulla conser- 
vazione della salute, della gioventù e della 
bellezza. La donna sana, robusta e bella è 
la felicità di sè stessa e di chi l’attornia: 
e diviene un nobile esempio nella scienza 
medica lo studio speciale per dare alla so- 
cietà delle donne sane, vigorose e leggia- 
dre. Dagli studi fatti su questo punto ab- 
bastanza importante della medicina, le si- 
gnore potranno cogliere praziosi frutti me- 
diante l'uso del « Beautifal » - crìme re- 
Sraichissante D.r H. Yaxon. Questo nuovo 
prodotto non contiene sostanze untuose, le 
«quali guastano la bellezza, se tali da favo 
rire lo sviluppo dei parassiti della peile, 
che sono una delle cagioni principali delle 
rughe e delle eruzioni cutance. La compo- 
sizione del « Beautifal », già in voga nei 
paesi americani, è superiore a tutti i pro- 
dotti di questo genere finora conosciuti, 
perchè distrugge ì parassiti, previene e fa 
scomparire le rughe ed i bitorzoli, dà fre- 
schezza meravigliosa alla carnagione e ro- 
seo colorito. Sarà dunque cosa grata per 
le belle ed eleganti signore, e per i genti- 
luomini alla moda - i quali pure possono 
giovarsi nella loro toeletta di questo nuovo 
prodotto - il sapere che M.e Yaxon ha sta- 
bilito in Roma un deposito di questa sp: 
cialità unicamente presso la Ditta A. Ta- 
toga, Nuovo Trilone 44 a 45 - © che si 
vende al prezzo di L 5 la scatola. Per po- 
sta, aumento di cent. 60. 


rancio - 
Canella - Fio: 
Mezzo gramma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rende l’acqua salubre, facilita 
con efficacia la digestione, scaccia la ven- 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 grammi servibili per 100 bi- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta & 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46 


BOMAVENTURA SzvERIMI Gerente respons. 
Stabilizzanto ip. dell'Oginicne — Sraniicla, 28-91 


Il caldo soffocante di questi mesi 


ci snerva, ci'spossa, ci rende apatici: naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemprare 
le forze: nulla è di più indicato, dopo una lunga 
passeggiata, dopo un esercizio violento, di un bic- = 

chierno di Ferre-China-Bisleri (liquore sto- Il nostro estratto; sotto forma ristretta, conserva tutte 
matico per eccellenza) della Ditta Felice Bisleri e C. È 3 Lera [del frauoidel Terbelbdo ie cea e 


in generale. das si 
ade sciolto nell'acqua ghiacciata. e si ottiene così Ss AND ALO MIDY. 
ente cioe paterna Bitte | ni È 


SAAS N 9 (Alla dose di 4 a 6 cuoohîai agisce come un leggiero 
isleri. Dopo îl bagno e ; z Si 
prima della reazione, l'u- > k purgante). SO RUTIO 
so del Ferro-Thina-Bi- n FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO ì 

: MANETTI,-BERNINI e .C. — Firenze 


sleri si rende indispensabile perchè eccitatudo, rin- 
vigorisce ì nervi indeboliti. Tutti gli stabilimenti dì n) 

ig i so la Ditta A. Talega, Nu 
bagni ne sono provyisti ene fanno largo uso. Prima eri in cmario Ritini, via Nazionale 72 © 73.e Pie 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. 


Il FERRO-CHINA-BISLERI 


B 
fai LIQUORE del. PELLEGRINO 
si coi pero e si esporta “aa Ù IVI p OT N i A E RI LIT À 9 SPECIALITÀ 


onato dall'tà « deformità delle parti focondatrici, vengono curate sd 
% TPU 1 PENGA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti 
DETTO 1a Fetgiia de teo no i i tia; LL 2010 lola regime di vità speciale tatio il sistema nervoso genitale. — Via_Passerella, 2 A Domenica Ghiara 
mezza ‘© L. 4 la bottiglia da litro nonché l’Aequa di Nocera a cent. 45 e 53 Gn regim pd vita spociale io A atolli fuori di Milano, Mercoledì o Sabato — Con 4 ra 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la ditta A. Tabega, Via Nuova Tritone|sulti per corrispondenza, L. #0. Prinira) 


Con) pagine in-16 con incisione che si sped 
pagine in: che si si 

to con segretezza dal suo itatore 
P. E. SINGER, vialo Venezia N.28, Milano, coniro 
L- 3,30 (anche in francobolli). 


CONCENTRATO NEL VUOTO 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 


dd a 46. — Spedizione per pacco postule contro aumento di cent Questo eccellente 
TRI Ie E È liquore per il suo 
RISTORATORE de CAPELLI | IUMINI «a NOTTE |-La vera Floreline | ERA 
f. durata, 6 cd 8 ere TINTURA INGLESE SpSGIARIA finezza 
} Scat; di 10 Lumini L. 0,90 { delle capigliature eleganti @ sopratutto per le 
ld Per. posta 1 scatola au- | Restituisce ai capelli grigi il lea lari. pi 
‘mento di Cent. 25. _ lore primitivo della gioventù, rinvi- prietà igieniche, va 
78 l'unico preparato che in. modo positivi}. Por, spedizioni di più sta- |gorisce la vitalità il crescimento gia a fornire ogni mensa, ed ha acquistato quella 
restituisca gradatamente ‘ai capelli bianchi [tolo aumento di cent 60. {e ja bellezza luminosa; Agisce gr: rinomanza che gode tanto la Benedictine come la 


colore nero, bruno 0 | Rivolgere domande ed im- |datamente c non fallisce uv ai, non “ Chartreuse. Riuscito d’un sapore oltre ogni dire 
poco “lle Dita A. Taboge [macchia la pelle ed è facilo la applicazione. (Selsatarn)| BÈ gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
Roma, Novo. Tritone, 44 dio. stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 
e ta Giovevole per il male di stomaco e specialmente 

della testa, impalisce la ca- egglo, i. Bottigli nelle difficili digest 
i fa crescero, li fortifica (MALO NARA MUTUA po. Bottiglia speciale da litro L. 3,75. Mezza bot 


sulla pari va que vi Li È st n 
eee Conveniente sconto ai rivenditori. _ tiglia L° 2. Piccola, da uu quinto L- 1,25. 


porta il marchio di fabbrica ‘come pure il no- deter i A. Taboga, Via Nuovo Tri Il Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
mne di B. R. Keith, 16. Coleman Street, City, peck ooo On liie Emmsorio. Perini Giulio, Via| B cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 


Loxpos, le etichette in inglese ed in italiano. i n i si . 
Losvos, a lichet leso ed in italian tenori. 60: Berini Augusto, Via Nazionale 64-B:| MB cheda A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 


in. Mon. Via di Pietra 90-91 -—- Bologna, Franchi el [Ml © presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osigiia, Ol- presentanti în tutte le principali città d’Italia. 


n pae I NL] tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decri 


VERMOUTH. 1, BAROLO Pene ONE pena (e toni Vaio Conero Tala 


di G. VALCARENGHI 
PRIMARIE ONORIFICENZE. 


ULTIME OTTENUTE: 
GENUINI e STRAVECCHI 


letto Giran Croce all'Esposizione Internazionale di Monaco (Prià Scegliete fra le seguenti principali qualità 
À » I n 3 Saint Estéphe. . . ... . alla Bott. L. 4 — Send 0 commerciali marittimi italiani 
Cela d Cosea Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 0-0 sigif &.dulion.  - .--- > Ba orpolomze ssa 
Medaglia CS tei Medoe . li... 
2 Esposizione Progresso Parigi 1893. ===. Maififrommari. nico ; laesora-Napoli-Masina — Sos Aden-Ronbey — Siagapore-Hong 
Spedisce elegante cassetta con 12 bottiglie da litro del suo rinomato Vermou a y ‘Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Buenos Ayres 


nessa anticipata di e — diretta a " (quindicinale) — Genova-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli 
messa anticipata di line Da direttu alla Cosa VALCARENGHI Gi Rivolgersi eslasivament (init faogei. Ney. ork (iaia) = Pilemo-Qbltere: 


Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. [New Orleans (facoltativa). 
N RR III IEEE LI III) IZ 
I TIRED STIA 


SOCIETÀ R'UNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Se avete-bisogno dt 


VINI DI BORDEAUX 


pia n a E ELSE III 


[Genora-Livorno-Napali-Alessandria (settimanale) — Genora—-Ns- 


; RR E Rae iena ni 
\ pRESON TRIDUO 


1 i e ACQUAVITE di MALVASIA LS 
TETI 


Specialità della Ditta 1 


i | Fratelli Mancabelli di Brescia 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’a;‘gento ed oro a diverse esposizioni 


Si trova vresso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffè e Pusticeerie del Regno 


Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Dasuhio a Mar Nere 
Por informazioni dirigersi 10 Roma, Genova, Palermo, Napolie 
Veszo ale Sedi dll Sciola. lo tti gi site pati dior 
alle Agenzie |. 

©. B. In caso di quarantene i servizi della Società. sono re- 
[golati a tenore d'itinerari speciali. 


Il vero Anesone Tridue Mameabelli di Brescia si vende in Roma, presso la Ditta A. TAS®G4, Nuovo Tritone 44 a 46. 
fine 


jo MAGLIRRIE HARION 


Igieniche antireumatiche x 
pura lana garantita e raccomandata | | squisiti 
E n asa | 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN k PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 
Richiedere cataloghi”gratis Direzione Stabil G. C. Hérion Venezia. 


Taboga, Via Nuevo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


delle principali e più rinomate Profamerie Italiane 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 


Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Ssponi alla Giicerina, Mandoria a 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmeriszate per bucato. Sapol 
Crelium. Sapone Baccelli © di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a L. L 

Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 


(6. 


MA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso "Ditta A. 


I ————__——————— 


Stabilimento tip. del'’Opiniona, Guerdiola 23-23, 


La ( 


La dip 
cuscinetl 
tolti i st 


alla Cam 
‘unanimi 
stero chi 
tre la sg 
elezioni, 


stituzio. 
dallo sj 
minen: 


Cent. ‘$ in tutta Italia 


Sabato 16 Giugno 1894 


Il numero 24 dei Fanfulla della Dome 
sica, che sì pubblicherà il 17 corr. contiene: 
Dalle Esposizioni riu- 
nite, Bruno Sperani — 
, Figure scomparse: Gio- 
i venni Venenzi, Marino 
d Morelli — Un bittore e 
7 sploratore, d. B. — Don 
Sidra Lay, Grazia De- 
ledda — Libri nuovi — 
Cronacd — Rivisto e 
giornali — Libri ricevuti 
in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale > 2,50 


Un numero”centesimi 10. 
—_——————Éu 
ROMA - Venerdì 15 Giugno 1894 


La Commissione del generali 


diplomazia he inventati gli Stati- 
netti ; l'onorevole Crispi, visti inutili 
{ulti i suoi sforzi per evitare un urto di- 
sistroso colla opinione pubblica, ha la- 
sciato cadere lungo il fianco della nave 
governativa la Commissione-cuscinetto. 

Questa pubblica opinione, prima ne- 
gala, poi ingiuriata come antipatriottica 
e disprezzata come insignificante, oggi 
incute seriamente paura al Governo. L'u- 
nanimità degli ordini del giorno svolti 
alla Camera non si spiega se non colla 
unanimità delle opinioni fuori. Il Mini- 
sero che si sente debolissimo, e che nu- 
ire la speranza segreta di poter fare le 
siezioni, lame in questo momento forse 
più la volontà degli elettori che il voto 
degli eletti 
I generali vengono quindi opportuni 
Al corpo elettorale, la cui risposta sa- 
rebbe stata facile a indovinare quando 
risuonasse ancora l'eco del no opposto 
alle economie militari, il Ministero Crispi 
spera di poter dire ora : queste economie 
ls vogliamo noi quanto l'opposizione. 
Anzi, egli potrebbe spingersi più in lé, 
e dimostrare la preferenza che merita il 
sio sistema. La Commissione dei Quin- 
dici, per esempio, domandava 19 milioni 
senza precisare altro; la Commissione 


muova sarà incommensurabilmente più 
competente ! 
Cosi si spiega come qualcuno, avendo 


ammirato tutto fin qui, ammiri anche 
quest'ultimo atto d'abilità dell'onorevole 
Crispi. Ma io non posso ammirare se 
mon ciò che è sincero, né approvare se 
non ciò che è vantaggioso al paese. 

Se l'onorevole Crispi avesse lealmente 
mutato parere, non avrebbe pensato a 
una Commissione come questa. E i perchè 
son facili a vedere. È 

Questa Commissione di generali, tra i 
quali vi potrà essere per caso qualche 
deputato, e saranno senza dubbio parec- 
chi senatori, manca d'ogni carattere co- 
siituzionale, nè può essere animata 
dallo spirito della Camera, potere pro- 
minente quando si tratta di 
Î limiti delle spese dello Stato. In ciò è 
consistita appunto la grande discussione 
svoltasi a Montecitorio. Se le ragioni 
degli oppositori hanno potuto vincere 
l'antica inflessibilità del presidente del 
Consiglio, occorrerebbe anche che pene- 
trassero neli'animo di chi si accinge al 
l'opera reclamata da tutta la Camera. 
vece saranno animati da tutl'al- 
tro spirito ; chiseg, potranno perfino sen- 
tisi inclinati a difendere ciò che si dirà 
loro la Camera abbia voluto intaccare. 

Economie ne troveranno, perchè non 
è possibile che non se ne trovino, vo- 
lendo, in un'amministrazione che spende 
un 240 milioni all'anno; ma troveranno 
anche un'infinità di capitoli in deficienza. 
Cosi, non avendo per guida la convin- 
zione della Camera, che la spesa nel suo 
complesso è superiore alle risorse del 
Paese, accanto a una lista d’economie 


vremo una lista di maggiori spese- Non 


solidarietà morale che, esagerata d 
bitudine e dal pregiudizio, tende di con- 
linuo a costituire interessi speciali. ! 
quali sono destinati inevitabilmente @ 
entrar in conflitto cogl'interessi generali, 
Sopratutto quando questi ultimi sono piut 
tosto dissestati, come in Italia! i; 


Di È dirlo ben alto 
inque, bisogna dirlo ben alii. 
è sincero, © 


thiamar i generali a giu 
Mera abbia ragione non 


ton fa progredire d'un passo la questione. 
La quale è affatto spostata quando alla 


Arretrato fl © Centesimi 


= = 
Camera che dieé: io voglio economie 
militari, il Governo risponde consultando 

i tecnici per vedere ss se ne possano 
fare. I tecnici. non ammetteranno mai 
che QIRISS Maiale si spenda troppo : 
non foss'altro, per timore di apparire, 
nel loro morìdo chiuso, dei tra tori 

Il discorso era questo. L’onorevole 
Crispi, e pochissimi con lui, dicevano: 
l'Italia è ricca, e può pagare ancora al- 
ire imposte; negavano perciò la neces- 
sità dolorosa di loccare le spese militari. 
E tutto il resto della Camera, col paese 
concorde : altre imposte non si possono 
pagare, dunque spendiamo meno nell’e- 
sercito. 

Si domanda cosa c'entrino in questa 
questione i signori generali, per dottis- 
simi che siano. 

Certo, anche noi non desideriamo le 
discussioni tecniche nella Camera, e pre- 
feriamo che delle somme accordate dai 
deputati usino con libertà larghissima i 
competenti. Ma prima bisogna essere in- 
tesi per accordarle; e questa è attribu- 
zione della Camera, che !o Statuto e le 
consuetudini corrette le garantiscono. 

La Commissione dei generali è un 
altro strappo a queste consuetudini : e 
purtroppo, coll’onorevole Crispi, non sarà 
l'ultimo. 


A. 
NOTE IN MARGINE 


Bismarck © il lied tedesco. 

È stato pubblicato in Germania un libro intitolato: 
Il cancelliere di ferro e il lied tedesco, scelta di 
poemi composti in onore del principe di Bismarck, 
dal principio della ecs carriera sd oggi. Il principale 
interesse di questo volume è di mostrare come ha 
eraadito a poco a poco negli animi e Dei coori tele: 
schi la figura del possente vomo di Stato, come sia 
divenuta © rimasta, a dispetto della disgrazia © della 
vecchiezza, la personificazione stessa della patria ale 
maona. La maggior parte dei componimenti esprimono 
questa idea : che Ia parto rappresentata, l'azione eser- 
Gitata da Bismarck furono provvieoziali e fatali, che 
lo spare membra della razza l'aspettavano per riu: 
nirsi, e che egli è giunto all'ora destinata, come un 
inviato dal cielo. Questo sentimento istruttivo 6 pro 
fondo salva la raccolta dalla banalità consuetudinaria 
delle apologie ufficiali. Vi si possono già distinguere 
gli elementi che formeranno nel tempo la leggenda 
popolare. Il libro si apre con questi versi di Geibel, 
scritti alcuni anni prima dell'arrivo di Bismarck al 
potere © che paiono presentimento ‘e inrocazio: 
< 0 destino, dà a noi va uomo, un uomo... Ci abbi 
sogna un uomo che domi il tempo col suo pugoo di 
ferro.. > —i e continta a traverso un crescendo 
d'inui entusiastici, fino a questi versi di Wildenbruch: 
— < Dove tu sei, là è ln Germania; la nostra esi 
atenza è tua opera. Ciò che noi siamo divenuti per 
te, l'aniverso e noi lo sappiamo; ciò che noi saremo 
senza dj te, Dio deciderà » —. 

o 


Siogtriod Wagner. 

Siogfried Wagner, il figlivolo di Riccardo Wagner, 
è entrato nel suo ventissiesimo anzo. Lo notiamo per la 
Manifestazione a cui ha dato luogo da parto della 
madre, la signora Corima Water, La signora Cosima 
Wagner ha donato al figliuolo un padiglione fatto co 
struiro ne' giardini della villa. di Walmfriod, a Bay- 
è destinato a servire di sala da studio per gli 
" della scoola wagneriana. Ma i regali non si 
padiglione. Siegfried Wagner ba la 
Passione dei canî, ene possiede cfique. Ora la signora 
Cosima Wagner ha composto cloque breri poesie, le 
ha fatte stampare, le ha incollate su quadretti di 
cartone, e lo ha appese al collo dei cinque cani. Una 
dopo V'altra, il giorno dell'aoniversario. della nascita 
di Siegfried, le cinque: bestie farono introdotte nel 
Padiglione musicale, e Siegfried potè leggere al collo 
Rei cani favoriti gli angurii che gli facerazo, versi 
ficati dalla vedora di Waxner glorioso. — Ah! quel- 
Varia di Bayrenth... 


© 

11 regolamento delle carità. 

11 New=York Herald riproduce uno strano regola- 
meato, affisso alle porte di ua chiesa inglese, una 
dello chiese più aristocratiche di Londra. Questo ro- 
polamento proibisce ai questuanti/ di accettare no- 
Sete inferiori ni tre pense. « Le persone che on 
possono dare almeno una moneta d'argento di tre 
Fence possono adorare Dio giatultamente ». 1 loodi- 
Pesi sono rimaati sorpresi : @ c'era di che. È stato 
Fieporto loro che Bon si avera l'intenzione di off 
fare | poveri, ma solamente d’inritare i ricchi a dare 
Con una generosità. proporzionale alla loro fortuna 
intanto restano ancora parecchie difficoltà. da risol 
vere, Se dei fedeli malcontenti si ostinazo a versaro 
Tio oferta inferiore ai tre pente, che fari il que 
Iimante ? Ricaccerà con la forza | soldi nella tasca 
3°l recalcitrante ? Ne verrebbe uno scandalo. Li met 
10 semplicemente nella propria tesca ? Sarebbe dere 
1 singolare estensione al senso della parole. que- 

terr? Noî sarebbe. conveniente. 
i chiede colte verrà risoluto que 


| particolari inutili nei resoconti dei processi a sensa 
| zione e specialmente « quei particolari che si rivol- 
i gooo alla natara sensuale degìi vomini ». Eesi chie 
| doso che si din la pubblicità puramente neceeseria ni 
| delitti contro la morule è che igiorali si anteogazo 
di richiamare l'attenzione del pabblico grosso coi ti- 
toloni © i manifesti per i fatti ccandaloei. La Sunt- 
Tomes'd Gazette, approvano lo spirito di questo 
tentativo, esprime dei dubbi sulla possibilità di fare 
dol reportage « per ragazze » @ dichiara che me 
rebbe più pratico © più schietto chiedere. paramento 
® mmplicamente che i giodici siano autorizzati a fare, 
sempre che credazo, i ditattimenti a porte chiose 
proibire il resocoato di questo 0 quel processo. 
o 

Gli occhi dei detenuti 

I modi scientifici @ empirici per decilrara il carat- 
tere dagli indiridai, sono parecchi, dalla. grafologia 
che stodia la scrittura dei soggotti fino alla scarpo. 
logia, della quale tanto si parlò negli ultimi tempi 
€ che vorrebbe dedurre 1l carattere dell'individuo dalla 
semplice ispezione delle scarpe. Ce n'è ua altro ora. 
Alconi medici di Odessa hanno fatto, nelle prigioni 
dell'impero, una serio di ceservazioni sugli occhi dei 
detenuti, dalle quali risultano queste curiose norme: 
— I ladri @ gli scrocconi haano gli occhi hu n 
denia; i vagabondi hanoo gli cochi azzarro cielo, men. 
tre i falsari hanno gli occhi grigi, verdi o nocciuoia; 
infine gli assaesini hanno tatti gli occhi marrone cupo 


° 

Nikolat Andrviewiteh Savwin. 

siste socora, în Ressia, un ufficiale. superstite 
dello guerre. napoleoniche : il Inorotenente. Nikolat 
Abdrejeviteh Sawin, che è certo. _l'aomo più vecchio 
di Russi. 

Savin, che vive a Saratom, è, secondo lo se 
carte, nato il 17 aprile 1765 © ha celebrato, nello 
acorso aprile, il sno centoventiseiesimo anniversario. 

È una età rispettabile che raramente è stata rag- 
giunta nei nostri tempi. Ma nel governo di Kiew 
pare che i centenari non siano rari : nella statistica 
dei morti dll'anno scorso se e contano non meno 
di quattordici, dei quali uno abitante a Winallo, cir- 
coscrizione di Wassilkow, avera centoguindici anni. 1 
quattordici si combonerazo così : dieci uomivi e quat 
tro done. 

È: È © 
Statistica dell'amor coniogale. 
ica seguente, fatta da on originale, 
di termometro melio dell'amore fra due 


sposi 

Quell'originale avera avuto l'idea bizzarra di te- 
nere una contabilità în partita doppia dei baci scam- 
biati tra lui e sua moglie in no periodo di venti 
anni di matrimoni 


1 primo sono, i beci raggiunsero la cilra colosale 
36,000, 0 cento baci al giorno: maximo ma- 
nitco. 

TI secondo ls cifra diminuisce della. metà. 1l terzo 
nano si riduco în media » dieci baci al giorno. 

‘Ala fiv, in capo a cinque anni, nom si. contano 
più cho duo baci al giomo: uno al mattino, l'altro 
la sera 

Quanto agli auni seguenti, noo bisogna. parlarne: 
un becio è scambiato, qua e là, nelle grandi oc- 


Dopo dieci anni neppure un solo bacio. 
o 
Per finire. 
Bambini, noi indorinismo coloro che ci amano; 
perché, invecchiando, perdiamo questa preziosa qualità ! 


ASTI 


e a re 
FORTUNII 


Parigi, 15. — Mentre il generale Edon ispezio- 
nava il forte di Charenton ed esaminara il revolver 
del sottotenente Sehiffaacher, è partito un colpo dal 
rovolver stesso che colpì 21 ventre lo Schifimacher, il 
quale rimase ferito gravemente. 

Gastlebar (Irlanda), 15. — Un piroscafo con 
viaggiatori, diretto in Scozia, è sommerso a Capo 
Annagh. 

Finora farono estratti dalle acque 40 cadaveri. Si 
credo che vi siano 60 morti, 

sa gi 
PER GIOVANNI NICOTERA 

Napoli, 14. — Oggi si è riunito il Consiglio 
comunale. Il sindaco, i consiglieri Fusco, Di Lauren- 
zana, Lo Sardo, Magliano De Roberto commemora- 
rono Nicotera. Quindi il Consiglio deliberò di spe- 
dire un telegramma di condoglianza alla famiglia, di 

seggio presidenziale per 15 

1 nome del defanto, dî 
prendere parte in corpo si fimerali © di addobbare, a 
speso municipali, la camera ardente. 

Napoli, 14. - I fanerali dell'onorerole Nicotera 
avranno Inogo domenica alle 4 pom. partendo dalla 
stazione pel cimitero, 

Vico Equense, 14. — Molti municipi, asso- 
ciszioni e notabilità hanno delegato questo sindaco a 
rappresentarli ai funerali dell'onorevole Nicotera. Con- 
tinuano ad arrivare numerosi telegrammi dall'interno 
e dall'estero. 

Sono pervenute da molte città gran numero di co- 
rove. 

La stanza mortuaria ne è piena. 

Napoli, 15. — In servito agli accordi presi fm 
i) prefotto © la famiglia Nicotera informo ai funerali 
soleoni di Giovanni Nicotera, la salma sarà traspor- 
tata nella camera ardente della stazione di Napoli 
domenica mattina. 

1 fanerali saranno fatti a spese dello Stato. 


Salerno, 15. — leri il Consiglio elmo com- 
memorò solennemente Nicotera. " 

Parlarono applanditissimi il simlaco, Liguori, ed i 
consiglieri Messina ed Alario, e fa approvata la pro- 
posta della Giunta di concorrere coa lire 5000 per 
un monumento a Nicotera. 

Ai funerali a Napoli interverranno il Consiglio 
comunalo e le Società operaie. 
eg TEZNE: 


FACCENDE MAROCCHINE 


Madrid, 14. — La Correspondencia conferma 
che la Francia ba aderito esplicitamente alla proposta 
di Moret per un'azione comune nel Marocco. 

L'Inghilterra accettò tale proposta con parecchie ri- 
serve; la Germania si mostrò riservatissima. 

L'Austria è la Russia non hanno ancora risposto. 

Parigi, 14. — L'avriso franceso che è in viag 
gio per Tangeri, sarà colà surrogato da un altro, 
quando quello proseguirà per Ratat. Salle coste alge- 
rino incrocieranno intanto lo altre navi destiuate al 
Marocco 

Tangeri, 14. — Abdel Aziz è stato riconosciuto 
come Sultano a Casablanca e a Rabat. Non si hanno 
ancora notizie sicure circa alle disposizioni di Fer. 

Londra, 14. — Quila questione della successione 

bra per ora quella di maggiore interesse al Ma- 

Vi è in proposito seambio di vedute con le potenze 


| mediterranee. La Spagna propenderebbe per il pronto 


riconoscimento di Abdel Aziz. Ingbilterra e Francia 
sarebbero di avriso di astenersi dal preodere per ora 
partito nella questione. 

Madrid, 14. — L'Italia consiglia questo Gorerno 
a indugiare a riconoscere Abdel Aziz, la situazione di 
diritto e di fatto essendo ancora dubbia 

Gibilterra, 14. — La cannoniera inglese qui 
di stazione, errivata a Tangeri, ne è ripartita. per 
Ratat, donde tornerà a Tangeri 
Tangeri, 14. — ll ministro degli affri. esteri 
form il corpo diplomatico delle. proclamazione del 
nuoro Sultano Abdel Aziz. 

La proclamazione si farà domapi. 

TI fratello Mohammel protesta e sì reca a reclutare 
truppe. la 

Tangeri, 15. — È giunto l'incrociatore fraa- 
cese Lalande. 

Londra, :5. — Il Tier vele con sodlisfa= 
zione che la questione del Congo non impelisce alla 
Francia e all'Inghilterra di agire d'accordo nella que- 

Marocco. 


Macchiette parlamentari 


Il deputato seduto accanto. 

Non è meno infelice di quello seduto 
sotto: lo supera talvolta nella intensità dei 
pericoli. 

Il deputato seduto accanto, per prima 
cosa rireve dalle mani dell’usciere il vas- 
soio dell'acqua : se lo colloca davanti, mette 
due cucchiaiate di zucchero ne! bicchiere, 
versa dentro il contenuto della boccia, 
rimugina con discrezione per non disturbar 
l'oratore. 

Questi intanto ha preso il volo în difesa 
della legge che si discute, o per combat 
terla con tutta la forza dei suoi polmoni e 
dei suoi argomenti : quanto più il discorso 
larga tanto maggiore è il bisogno di 
bere. Il deputato seduto accanto deve vi- 
mo, per porgere al collega 
il bicchiere nelle pause oratorie, poi riem- 
pirlo subito dopo © aggiungere una nuova 
dose di zucchero. 

Se il deputato seduto accanto si accorge 
che il discorso estemporaneo del collega 
non soltanto è meditato, ma anche impa- 
rato a memorie, gli tocca allora una mis- 
sione più ardua. 

Al posto dell’oratore c’è il largo fasci- 
colo aperto della relazione, c’è il quaderno 
degli ordini del giorno e delle mozioni pre- 
sentate; un imbarazzo insomma e un cu- 
mulo di carte messe lì per nascondere la 
per nascondere quell’altro 
mucchietto di cartelle buttate là in un ap 
parente disordine, e in cui tutto il discorso 
sta scritto dalla prima all'ultima sillaba. 

La memoria fa dei brutti tiri talvolta, e 
sì smarrisce e si perde quando un po’ di 
trepidazione entra nell'animo di chi parla. 

Questi allora lancia un'occhiata d’intel 
genza al deputato seduto accanto: un’oc- 
chiata in cui si mescolano il terrore d’an 
possibile insuccesso, una ardente supplica» 
zione, un bisogno grande d’aiuto, un desi- 
derio di darla a bero a tutta la Camera. 

Il deputato seduto accanto capisce per 
aria. Appoggia il gomito al baneo, posa 
sulla mano la fronte come per concen- 
trarsi in una più vigorosa attenzione, e 
stende l’altro braccio, con artificiosa non- 
curanza, in modo che la mano aperta rag- 
giunga il cumulo dei foglietti custodi della 
improvvisazione oratori 

Îl deputato seduto accanto segue con l’oc- 
chio sulla carta il discorso che esce filato 
dalle labbra dell’oratore: ma non che fare 
atti visibili che darebbero a supporre una 
innocente complicità, la mano del deputato 
seduto accanto con rapidità mirabile, quasi 
fuminea, riesce a portar via la cartella e 
saurita: onde Pocchio dell’oratore, lan 
ciando sguardi fuggitivi sul manoscritto, si 
ritrova sempre in paese di conoscenza 


frasi che gli risplendono nette e spiccate 
nella fida. memoria. F va avanti. trion- 
fando. 

I! deputato seduto accanto risente prima 
d'ogni altro gli effetti della tarbinosa ele- 
quenza del parlatore. Perchè se il gesto di 
costui è d’un'ampiezza inquietante, se ogli 
ha f’abitudine, come l’ha invel ta da più 
di trent'anni Francesco Crispi, di piegarsi 
a un tratto verso il vicino, per scagliargii 
in piena faccia le due o tre parole che 
compiono la frase, allora il deputato seduto 
aczanto bisogna che si rassegni a pigliarsi 
qualche manrovoscio, altrettanto energico 
quanto involontario, comea ricevere l'onda, 
altrettanto sonora quanto umida, delle pa- 
role vibranti nella conclusione del periodo. 

Il deputato seduto accanto, finito il di- 
scorso, è il primo a stringer la mano al 
collega. Nel più dei casi è anche il solo. 

Perchè questa regola nella vita parla- 
mentare è immutabile : 

Anche se un discorso piglia le propor- 
zioni d’an disastro, il deputato seduto ac- 
canto deve sempro stringer la mano all’o- 
ratore. 


Vine 


PARLAMENTI ESTERI 


Parigi, 14 — Camera francese. — Si discute 
la proposta del deputato Sembat sui sindacati profes» 
sionali. 

Guillemin presenta un emendamento inteso ad eselu- 
dere dai sindacati professionali gli operai cho assu= 
messero l'esercizio di osterie. 

La Commissione respinge l'emendamento. (Viri ap- 
plousi a Siwietra) 

ll presidente del Consiglio, Dupuy, in nome del 
Gorerno, dichiara di accettare l'emendamento Guille- 
min, che viene approvato con 188 voti contro 177. 

Londra, 15 - Camera inglese. - Il sottosegretario 
di Stato pergii afari esteri, sir E. Grey, dichiara che la 
Francia reclama il diritto di prelazione sul Congo. La 
Germania protesta contro l'accordo anglo-congolese, di- 
chisrando che la cessione di una striscia di territorio 
fra Tanganika ed îl lago Alberto-Edoardo esige il suo 
consenso. L'ambasciatore di Turchia. dichiarò che la 
Porta considera il Wadelai come parto integrale del- 
l'Egitto, 

n ne TÀ 


Pacamento delle rendite. italiane all’estero 


Scadenza 1° luglio 1994 
Sono state diramate lo istruzioni per il, pagamento 
delle rendite e dei titoli italiani all'estero di sca- 
denza 19 luglio 1894. 
Le cedole del Consolidato 3 0/0 sono pagabili a : 
Parigi, Londra © Berlioo dai corrispondenti diretti 
del tesoro, ed inoltre at Amburgo, Brema, Colonia, 
Dresla, Francoforte sul Meno, Monsco di Baviera, 
per conto dei melesimi corrispondenti 
Le cedole ed il rimborso delle obbligazioni 
Strade ferrate licornesi (serie C, D', 


") è Cone 
tvate toscana, Asciano-Grosseto sono pagabili a Pa: 
rigi dalla Casa de Rothschild Fratelli, novebò dai 
snoi corrispondenti a Londra, Francoforto sul Memo, 
Ginesra, Bruxelles. 

Torino Savoma-Acqui, a Parigi dnila stessa Casa, 
nonchè dai suoi corrispondenti a Londra e Brovelles. 

Carallermaggiore-Alessandria a Parigi dalla stessa 
Cosa e dal suo corrispondente a Bruxelles 

Canale Cavour, a Parigi dalla Societa generalo di 
credito industriale e commerciale, a Londra dalla Casa 
©. L Hambro e F. 

Le cedole delle obbligazioni ferroriario 310 garan- 
tito dallo Stato, sono pagabili a Parigi, Londra, Ber 
lino, Frascoforte sul Meno, Colonia, Dresda, Monaco 
di Baviera, Bruxelles, Amsterlam, Vienna, Trieste, 
Zurigo, Basilea, Ginerra, degli speciali incaricati 
delle Società esercenti le tre reti dello strado ferrate 
italiane. 

Il pagamento delle cedole ed il rimborso dei capi- 
tali di titoli di Stato e delle cedole delle obbliga- 
zioni ferroviario $ 0/0 garantite dallo Stato, è su- 
tordinato alla presentazione dei titoli stessi e sila 
dichiarazione di affidarit. 

Per le cedole e per i titoli dello Stato. basterà 
una sola distinta (iorderean) anzichè duo come nella 
passata scadeoza; per le codole dello obbligazioni fer- 
roriarie saranno presentato due distinte riassuntive 
per tatte le serie, e una sola distinta porterà l'af- 
fidavit. 

Della osservanza di tali formalità sono incaricati © 

la delegazione del tesoro presso la Cara do 
Rothachila Fratelli = Parigi: 

delegati italiani presso lo Case © Società para 
trici a Berlino: 

delegati italiani a Francoforte sol More, Lon- 
dra, Vienna, Trieste, Marsiglia e Nizza; 

la legazione d'Italia all’Aja 0 a Berna; 

i consoli d'Italia a Bordeaux, Lione, Tolone; 
Amburgo, Brema, Breslavia, Colonia, Dresda, Mano- 
beim, Monaco di Bariera, Kunigaberg; Malta; Amster. 
dum, Rotterdam; Boda-Pest; Rasilea, Ginevra, Zarigo; 
Madrid; Lisbona; Copenbagen; Lussemburgo: Salo- 
nicco, Smirne; Varsavia. 

Nelle suddette istruzioni è riprodotta le formula 
dell'offidavit da darsi per le cedole e quella da darsi 
peri titoli. 

Le Banche di Francia © d'Inghilterra, quella Im- 
periale di Germania, la Nazionale del Belgio, la su- 
stro-ongherese @ la neeriandese 1000 dispersato dal 
l'obbligo della presentazione dei titoli italiani che 


vede in bell'ordine allineate le medesime | basso in deposito; basterà che le oniole rispettivo 


i 


sisuo accompagnate allo Caso pagatrici da una spe- 
iale dichiarazione. 

È consentito ai portatori stranieri dei titoli its- 
liani di servirsi della mediaziono di Bancho e di 
tanchieri dimoranti nel rispettivo pacse. Questi sa- 
mauno dispensati dall'obbligo di sottoscrivere l’affi- 
dacit, quando î possessori dei titoli abbiavo già a- 
dempiuto a tale oblio facendo autenticare la firma 
dallo locall autorità competenti. 

Speciali trattamenti di favore sono consenti 
Stato straniere. detentri 


sù 
nicumo istituzioni 
fondi pubblici italiani. 

1 delegati del tesoro sono autorizzati a recarsi 
presso i principali Istituti di credito, allo scopo di 
accertare l'esistenza dei titoli italiani, esonerando 
così gli Istituti medesimi dal trasporto materialo dei 
titoli soggetti alla presentazione. 

1 delegati italiani si troveranno nello piazzo a 
cisscuno destinate il giorno 20 del corrente. giugno, 


IL PROCESSO 


della Banca Romana 


Alle dieci e un quarto è aperta l'udienza 
Pietro Accinni, Raffaele Cimino, Abei!l» 


Anfonio, Edoardo De Paschinis. Depongono | 


a discarico di Bellucci-Sessa. 

Il presidente dà lettura di due verbali 
del Consiglio comunale di Napoli, riguar- 
danti il Bellucci-Sessa all’epoca in cui era 
impiegato alla sezione Arena. Dal primo di 
questo verbale risulta che il Belluc 
proposto per la destituzione, fu invece pro 
mosso, e dal secondo risulta essere stato 
esonerato dall'ufficio, per tardato versa- 
mento di somme incassate che poi versò 
alla tesoreria di Napoli. 

Giovanni Crostarosa. Conosco da mol'o 
tempo Zammarano. Sul finire del 18%2, 
quando si cominciava a parlare della crisi, 
no domandai notizie all'amico Zammarano 
€ mi rispose che lutto andava a rotoli, che 


avevamo in giro una quantità di carta | 


za valore, e che specialmente alla Banca 
Romana le cose erano brutte. Ho avv 
tito i ministri Chimirri e Grimaldi, 
disse, ma non se no vogliono incaricare. 
lo lo diffidai di stare in guardia perchè 
nolla sua qualità di commissario poteva 
avere qualche dispiacere, ma egli mi ul- 
fermò che le leggi ed î regolamenti non 
gli permettevano di ispezionare nulla, e 
quindi egli era libero da ogri responsabilità. 

Nel febbraio del 1870 fai nominato sin- 
dacatore delia Banca Romana, e mi avvidi 
che molte cambiali del portafoglio per 
somme ingenti non erano esigibili 

Fino a prova contraria ritengo che il 
signor Bernardo Tanlongo sia il re dei ga- 
lantuomini. 

L'onorevolo Altobelli vorrebbe che si ri- 
solvessero parecchi incidenti, che cioè si 
ieggessero gl’interrogatorii di Tanlongo, si 
provvedesse per il richiamo dei documenti 
sottratti al processo e che devono trovarsi 
al ministero dell'interno, sull'interrogatorio 
dell'onorevole Giolitti ecc. ma il presidente 
dice che a tutto questo si provvederà poi, 
e l'udienza è sospesa. 

x 

L'udienza si riprende alle 3. 

Andrea Canialupi direttore del Corrier: 
di Napoli. Conferma la deposizione scritti 
Zammarano prima che scoppiassero i tor- 
bidi delle Banca Romana, mi narrò come 
stavano le cose, informandomi di molti par- 
ticolari che poi farono noti a tutti. 

Berardo Candido Filangeri. Fui vicesin- 
daco di Napoli all’epoca în cui Belluc; 
Sessa era segretario alla frazione di Miano, 


Pubblico ministero. A mo sembra che non 
si possa tener conto di quegli atti del Co- 
mitato parlamentare che non riguardano 
nominativi uditi al processo. 

‘Avo. Faranda Sarà opportuno attendere 
il ritorno dell'avvocato Pessina che si è 
recato a Napoli per rappresentare il Se- 
nato ai funeri di Nicotera, e deliberare su 
ifuesto incidente. 

‘Acc. Altobelli. Per un episodio, del pub- 
Mico dibattimento, sappiamo che quando 
l'autorità giudiziaria andò alla Banca Ro- 
mana per sequestrare i documenti, erano 
Stati iofrapti i sigilli apposti ai cassetti 
dalla questura, s furono trovati sigilli dif- 
ferenti, come afferma il delegato Montalto 
e la guardia Mestriner in una lettera in- 
dirizzata al Montalto medesimo e che fa 
doposta nelle mani- del presidente. 

A mo sembra che questo fatto debba es- 

re maggiormente assodato, e che debba 
essor chiamata la guardia Mestriner. 

Abbiamo inoltre saputo dal questore Fel- 
zani che egli mandò al ministero dell’in- 
terno le copie di alcuni decumenti. La de- 
posizione del Felzani è stata confermata 
dal ministro deli’ interno onorevole Giolitti 
in una lettera ai suoi elettori. 

Alla parte civile interessa che quelle co- 
pio sian acquisite al processo, per sapere, 
se sarà possibile; qualche cosa di più sulla 
avvenuta sottrazione dei documenti c sulla 
loro importanza, perciò faccio formale do- 
manda al presidente perchè voglia richi 
mare quelle copie, dal ministero dell’in- 
terno. 

Putblico ministero. lo non mi oppongo a 
questa domanda. 

Presidente. Sta bene; io mi riservo di 
provvedere a questa ed alle altre domande 
nella udienza di martedì. 

Per oggi sì può rimandare l'udienza, © 
la giornata di domari la dedicheremo alla 
lettara di tutti quei documenti sui quali 
lo parti sono d'accordo. 

L'udienza è tolta alle 4. x 

L’Usciere. 
Errata corrige 

AI principio dell'udienza di ieri, riassu- 
mendo i giudizi del perito d'accusa Ravana, 
fu pubblicato il seguente inciso: La difesa 
e la parte cicile rumoreggiano e protestano 
© rimasero nella cassetta del compositore 
le parole în or:rio senso. 

Par quel periodo monco come fa pubbli- 
cato, sembra che la parte civile protestasse 
per i giudizi del perito Ravana, mentre in- 


| vece rumoregpiaca contro le proteste della 


e ricordo che fu licenziato perché sostenne ! 


troppo vivacemente il partito del San Do- 
nato contro il Giusso nelle elezioni amm 
nistrativo. 

Carlo Lotti Zammarano ha sempre col- 
laborato nei giornali in materia eronomica 
€ finanziaria, î suoi arlicoli erano ricer- 
cati 0 letti perchè scritti da mano compe- 
ientissima. Fu sempre favorevole alla plu- 
ralità delle Banche. Lo Zammarano non 
mancò di dire ai ministri quello che di- 
ceva a tutti, sulle condizioni della Banca 
Romana, ma non si volie tener conto dei 
suoi avvertimenti. 


Presidente. Mancano quattro testimoni | 


che non sono reperibili, io non so cosa 
fare. 

ve. Altobelli. Potremmo decidere se gli 
avvocati potranno avvalersi per la discus 
sione dello risultanze degli atti dei Sette. 


“IL DRLITTO DI UNA DONNA 
(Romanzo contemporaneo) 


— lo non ho alcuna obiezione a fare, se 
l'opinione di Wilmot coincide colla mie, ma 
un altro medico devo segnare il certificato, 
se ella deve entrare nella mia casa. lo non 
ho dubbi che ella debba venir rinchiusa in 
un ospizio. Essa non è furiosa ora, ma se 
non si sorveglia, ella andrà in cerca dei 
magistrati © maggiormente agitandosi la 
sua mania può divenir pi 


menta. Oh, qui | 


è Wilmot? Che ne pensato dell'ammalata ? | 


— Pazza, innegabilmenta pazze. Fila mi 
prese per un policeman © cominciò a par- 
lare d'un omicidio commesso e di voler 
costituirsi alla giustizia. 

— Un'idea fissa, voi vedete - disse Main- 
waring. - Sapete voi da quanto tempo ella 
Pabbia, Cheriton ? 

— In verità no. La sua posizione nelle 
mie terre era singolare, ella abitava una 
delle portierie, ma in realtà faceva quel 
che voleva. Viveva una vita solitaria dac 
chè sna figlia l'aveva abbandonata. Ora 
lho fatta chiamare e. spero. sarà qui fra 
poco. Chi primo s'accorse che Mrs Porter 
era fuor di senno, fr un giovane dottore 
che vente a passare slcnni giorni a Che- 
riton, Egli vide Mrs Porter e gli parve 


| 
| 
I 
I 


difesa. 
pi III 


NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabier di ieri 
cm si 
sto 


Logogrifo. 
3. Or sino irreperitile 
4. © destinato ad ardere 
oppor contrario al » 
Mi si può dir per namero 
7. Jo riesco assai dificile 
# fermi io questi di 


SU E GIO PER L'ITALIA 


UNACCIOTTI — MORTARETTI — RICATTO 
veLOCIPEDISNO. 

Mariano da Surmi da Firenze, 14: 
Averardo Bracciotti/ persiste nelle suo. prime di- 
chisrazioni, protestandosi innocente. I savi cugini, ar- 
i per sospetta complicità, sono tuttora tratto 
unti nella camera di sicurezza della questura. Non si 
conoscono le ragiuni di questo provvedimento della 
polizia, la quale, come vi ho già detto,. mantiene îl 
giù scrupotoso sesreto. La famiglia Bracciotti ha ine 
caricato il nostro concittadino, ave. Domenico Pueci, 
noto per triouî riportati in cause inpertanti, della 


lita una fortissima detonazione 
ni pressi del Lungarno delle Grazie. 1 rombo fu così 
forte che fu subito creloto ad una bomba. Accorsero 
due guardie comunali e sorpresero un giovane renziole 
che si era preso lo stupido divertimento di far scopo 
piace un mortalotto presso lo scalo delle. Purticiola. 
Po tempo prima in piszza S. Felicità, per opera 
di uno seocosciuto, fu fatto esplodere altro mortaletto 


che o ella era stata pazza, o stava per di- 

mi colpì 0 avevo in mente 

Mainvaring, per venirla a 

quando cila stamane partì ad un 

tratto. Ciò era così contrario alle sue abi- 

tudini di venti anni, che temetti per la su 

sicurezza. Le seguii a Londra, la cercai 

prima in casa della figlia, poi qui, dove 
supposi potesse esser venuta. 

— Credete voi che sia il triste avveni- 
mento dell'astate scorsa, l'assassinio di vo- 
stro genero, che abbia posto quell'idea 
nella sua testa ? 

— Non è improbabile. La spaventosa ca- 
tastrofe fece una profonda impressione su 
tutti a Cheriton. Ella, essendo sola e ri- 
flessiva, può aver fantasticato troppo su 
tale soggetto. 

— Sì, finché si credtt 
delitto - disse Wilnot 
habile. A proposito, si 

No. 

— Ma io credo che non possono esservi 
sospetti contro questa signora. Essa non 
può in nessun modo essere stata complice 
di quel delitto! 

— lo credo che basta guardaria per al- 
lontanare quest'idea = disse Lord Cheriton; 
e i due medici convennero che la povera 
signora in questione non era un tipo d'aver 
la mania omicida, o che nulla era più co 
mune nella storia delle aberrazioni mentali 
che l’allucinazione di cni ella era vittime. 

— Volete incaricarvi di fare i passi ne 
cossari perchè ella possa venir subito ri- 
coverata a Chesnut ? - disse Lord Cheriton, 
rivolgendosi ad entrambi i dottori. 

Tutti @ due acconsentirono. Il dottor Wil: 


associata a quel 
Nalla di più pro- 
trovato l'ucci 


I 
I 
I 
LI 
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che provocò una detonazione fortissima e fece spa- 
ventare molte persone. < 

— Al negoziante Penzo è stata. recapitata per la 
posta una lettera con Ja quale glissi intima di spo 
dire 10,000 lire all'indirizzo C. M. F., con la mi- 
paccia che so non manderà la somma richiesta verrà 
nociso. Quel negoziante si è rivolto all'autorità di 
pibblica sicurezza, la quale sta cercando il ricatta 
tore anonimo, 

— Domenica prossima, 17 corrente, arrà Juogo nel 
cielodrumo delle Cascine una riunione di corse relo- 
cipediatiche internazionali. Oltre ai più forti corri- 
ori italiani, cono inseriti: Gaston Courle d'Outre- 
low, Champion ce Li:ic, Walter Saerle English, Cham 
pion di Londra, Laleriack di Parigi, Cojcelte di 
Parigi, Carl Schier e M. Harty di Maunebeim. Si 
crede intervengano anche Arthur A. Zimmermaua, 
campione mondiale, e liarry C. Wheeler, campione 
americano. Si prerede uns giornata di grande inte- 
rosse ed emozione. 


LA TORPEDISIERA 87 S — LA < LOMBARDIA » 
14 SQUADRA D'AMERIC 

Gino da Spezia, 18: 

Ozgi la torpelinieni 87 S, sorretta dai due pun- 
toni Vigoroso e Zaregli, è entrata nel bacino del 
regio arsenale N. 5 (Umberto 1). Era presente tutta 
l'afficialità dell'arsenale, accorsa. per giudicare dell'a. 
varia sofferta. dalla torpediniera: però fino ad ora 
tarda, il bacino non essendo prosciugato e quindi 
potendosi avere Ja torpediniera a secco, non si conosco 
ancora il danno arrecatole dallo scontro. 

La Commissione d'inchiesta ha oggi tenuto una lun- 
ghissima seduta, ultimando quasi Î suoi lavori. Non 
si conosce ancora l'esito di questa inchiesta, ma pare 
assodata una responsabilità individuale, nondorendosi 
attribuire la collisione a guasti verificatisi nei mecca- 
nismi del timone 0 ad altro. 

— 1! regio incrociatore Lomtardia ricevette oggi 
ortino telogratico di partire per Tangeri. Disponendosi 
x partire, fa poi modificato l'ordine: partirà. invece 
per Gibilterra, dore attenderà ordini 

— Mi risulta che lo regie navi Piemonte e Fe- 
surio passeranno presto in armamento, formando la 
squadra d'America, sotto il comando deì contrammi 
raglio Gualterio. 


Bertoldo da Torino : 

Vi avero telegrafato l'arresto del guardafreni De 
marino, imputato di aver tentato oltraggiare due gie- 
vani ed eleganti signore Sorentine, provenienti da Ales- 
sandria col treno diretto della sera. 

I Demarino, il quale fu sempre un ottimo impie- 
gato, fu scarcerato ieri, parendo all'autorità insufi- 
cienti le prore che si volevano opporre contro di lui, 

La sua liberazione fa accolta con viva sodlistazione 
dai personale ferroviari 


DEL GLUARDAFRENt 


PER LA SOCIETÀ DEI MUSICANTI 

Gino da Pesaro, 11 

Ieri sera al nostro teatro Rossini ha aruto Tuogo 
un concerto mandolinistic=vocale-orchestrale a Lene 

della Sccietà di mutno soccosso fra i musicanti 
di Pesaro, Furono assi pustati Sérinade «epagnole 
di Acton per mandolini al arpa, Fereruse di Selip- 
mann per mandolini e quartetto, Sogni d'amore di 
Cribulka, intermezzo per mandalini, orchestra, Inno 
@ Santa Cccilia di Gounoi per mandolini ed orche 
stra, Rarcarola a pizzicato di Marsich per mendo- 
lini el orchestra La signorina Z. Malcruni, acclama- 
tissime, ha eseguito la Danox dei folletti del Lorenzi 
per arpa. Ii signor Beligamba, baritono, cantò egre- 
giamento la romanza del Dow Sehantiano e quella del 
Faust. 

Tutti gli esecutori © l'esimio professore Aldrorandi, 
direttore del concerto, serberanno certo prata memoria 
del sucsesso lusinghiero che coa tanta spontaneità 
hanno ottenuto dal pub 


Fra le Quinte e fuori 


— Quirino, 
Ricordiamo che lo spettacolo di stasera è in onora 
dell'attore brillante Virgilio Talli. 
— Nazionale, 
N) brillante Reunorivi ebbe ieri sera 
Lozzetto Don Arcangelo © nella scena tuta Dopo il 
ballo. La signora Zoppetti=Barsi 
lezanza il monologo di Testoni In darla all'antore. 
Stasera replica dell'intero programma. 
— Valle. 
Stasera si ritorna al Copitano Sretta e alle Di. 
agrazié di Dun Gennaro. 


_—————m.—_s 


mot si recò in carrozza dal medico più vi- 
cino e ritornò tosto con lui. Una breve 

la all'ammalata convinse quel signore della 
necessità che essa venisse rinchiusa, e il 
certificato fa firmato da lui e dal dottor 
Wilmot. 

Erano le sei, le tenebre cominciavano ad 


pore. Le vivande, che la custode le aveva 
recate, erano rimaste sulla tavola senza 
che essa le avesse toccate: non si mosse 
nepparo quando entrò l'infermiera di Ches 
nut. Essa era una donna di circa trent'anni, 
palitamente vestita, e di maniere garbate. 
Guardò l’ammalata col sno ovchio esperto, 
e vedendo le vivande sulla tavola, disse alla 
custode: 

— Essa non ha mangiato nulla ; è debole, 
alfranta, sì vede che è digiuna ‘da luogo 
tempo. Mandate a pigliare un po’ d’essenza 
di carne 4i bue o dell’acquavite. Bisogna 
ristorarla un po’, se deve trasportarsi sta- 
notte a Chesnut. Sarà una lunga trottata. 

Lord Cheriton mandò la custode a com- 
prare quanto l'infermiera aveva richiesto 
ed egli si rocò ad ordinare per le sette una 
vettura a due cavalli. Il certificato era stato 
firmato e nulia più si opponeva. alla. par- 
tenza della povera ammalata. Al suo ri- 
torno Lord Cheriton trovò Mer y colla 
madre, ma essa non l’aveva riconosciuta 
e la povera Mercy capì la necessità che 
sua madre fosse trasportata alla casa di 
salute, dopo cho il dottor Mainwaring ls 
ebbe gentilmente spiegato in che condi- 
zioni essa si trovava. 


— Non ne sono sorpresa - disse Mercy 


Domani prima rappresentazione di Feliciello scan: 
paro. 

— Alla Filarmonica. 

Domani sera alle 9 112 Ja R. Accademia filarmo- 
nica romana derà nella sala Palestrina al palazzo 
Daria un concerto diretto dalla signorina Amanda 
Degli Abbati. 

Saranno esecatori per la parte vocale la signoria 
Degli Abbati e il signor Alfonso Favale; per la 
parto istromentale în signorina Adele Tofanello, il 
prot. Ferdinando Farino © il maestro Ludorico Cork. 

Fuori di Roms. 

Alessandro Damas ha promesso definitivamente alla 
Comidie, per il prossimo inverno, la sua nuora com- 
molia La Route de Thites. 


Il Partamento dallo Trbumo 


CAMERA. 
Seduta del di 15 giugno. 
Presidente Biancheri. 

Per arrivare al Calvario bisogna passare 
dall’orto di Getsemani, dove incominciò la 
passione di Nostro Signore, vale a dire l’a- 
gonia. x DE 

Procediamo dunque nelle varie stazioni 
della Via crucis di questo Ministero che 
è messo l’agonia in casa 

Nella stazione odierna si contempla il 
caso di un ministro delle poste e telegrati 
che deve far discutere @ approvare il pro- 
prio bilancio. 

Molti Cirenei dilettanti avrebbero voluto 
aiutarlo nella recente crisi a portare la 
croce del potere; ma il buon Maggiorino, 
più coraggioso di Gesù del quale conserva. 
se non altro, il color biondo dei baflì e il 
ceraleo degli occhi, vuol andare in cima, 
diciamo meglio in fondo, senza l’aiuto di 
nessuno. 

Ma prima ci sono le 


Interrogazioni. 


Per ora vedo al banco dei ministri il solo 
Calend: 

In piedi, vestito di nero, con quel cranio 
lucido e quella barbetta bi 
adiossato com'è ai drappi neri della gra- 
maglia presidenziale, pare un levita che stia 
per revitare le preci dei defunti. 

Arriva secondo Mocenni, nel borghese 
soprabito d'un generale a spasso. Il pappa- 
fico ha delle volute @ delle curve assai mi- 
nacciose: forse per protestare contro la 

di pupillo data ieri dall'Imbriani 


Eccolo in fanzioni 

MOCENNI infatti risponde a una inter- 
‘zazione d'Imbriani per l’onori 
cessa al tenente dei carabinieri Colleoni 
per i fatti di Santa Caterina Villarmosa 

ministro ius l'operato del te- 

nente, che fu conforme alle leggi dell'o- 
nore, del dovere e della disciplina militare. 
Racconta come avvennero i fatti, e con- 
chiude col dire che propose a Sua Maestà 
la medaglia al valor militare. 

IMBRIANI. Tl ministro ha raccontato i 
fatti secondo le informazioni ricevute. Ma 
non sono esatte queste informazioni. Non 
si farono minarcie da parte del popolo, nè 
d'incendio nè di saccheggio. Non ci fa fa- 


fuoco fu ordinato dal Colleoni sulla 
massa inerme, e le conseguenze furono 
dieci cadaveri, signor ministro ! 

Il giorno dopo andarono le madri a com- 
porre nel cimitero le loro figlioline uccise, 
adornsndole con i vestiti festivi ! 

Fu un eccidio sopra gente inerme, so- 
pra fanciulli. Non è cosa questa che me 
riti ricompensa d'onore! 

Dove fa l'assalto ? 

PRESIDENTE. Ma onorevole Imbriani 

IMBRIANI. Ma il caore sanguina, signor 

Con «questa ricompensa vi 
te gli animi. Un soldato che 
il suo dovere. 

PRESIDENTE. Ma pensi lei al suo do- 
vere, onorevoie Imbriani... 

IMBRIANI. E io getterò în faccia al mi- 
nistro la medaglia che ho... (Rumori grandi 

PRESIDENTE. Così non si va avanti 
Sospenderò la seduta. (Proteste ciotente & 
destra). 

IMBRIANI. Chi m'interrompe abbia fac- 
cia di mostrarsi ! 
NICCOLINI. 

faccia! 

PRESIDENTE. Lei, onorevole 
ha trasceso! 


Siete vili! mostrate la 


con triste rassegnaziono - è da anni che 
io lo prevedo. lo rimasi molte notti sveglia 
da bumbina sentendoin camminare su © 
giù nella sua stanza © mandare sospiri nel 
cuore della notte, quando supponeva che 
nessuno l’adisse. 

Un'ora più tardi, la donna che avev 
portato per venti anni il nome di Mrs Por- 
ter, e che doveva portare tale nome sino 
alla tomba, era sulla via di Chesnut: sua 
figlia © l'infermiera l’accompagnavano. Ella 
non aveva opposto resistenza ed era an- 
data dove le avevano detto d’andare con 
apatica indifferenza; ma benchè sua figli 
fosse stata un'ora con lei e avesse colla 
più grun tenerezza cercato di risvegliare 
la sta memoria, non aveva potuto olte- 
nere nè uno sguardo, nò una parola. 

Eppure era chiaro che essa non aveva 
completameute perduta ia memoria; perché, 
vedondo Lord Cheriton che stava sulla 
porta quando essa passava per recarsi al' 
carrozza, si fermò ad un tratto e lo guardò: 

— Ci rivedremo noi ancora, James Dal- 
brook ? — chiese con suono solenne. 

Egli impallidi nell’udire quelle parole, te- 
mendo quel che essa poteva dir dopo. 

. Credo sia meglio non rivederci — ogli 
rispose cupamente. Vi ho posto sotto la p 
lezione di persone che vi faranno tutto il 
bene che si può fare a voi. 

— Voi mi mandate in un ospedale di 
pazzi, sotto la cura d’un medico alienista. 
Questo è ciò che voi avote trovato per so. 
stituir Cheriton, la casa che io avevo so- 
guata qui, molti anni fa, la casa che no. 
dovevamo abitare come marito e moglie 
Bra quello il luogo della mia nascita, James, 


PRICCOLINI Lei, onorevole Ungaro, se 
ha fischiato quando è passato sotto il mio 
banco, è un. vigliacco ! 

(Dopo un altro tamulto giocondamente 
infernale prende la parola Ungaro. 

UNGARO. Qui non ci sono vigliacchi! e 
protesto altamente contro le sue parole! 
“Ad ogni modo io non sono mai per 

modi sronvenienti. 

PRESIDENTE. Invito Ponorevole Nicco- 
fini a spiegare le sue parole. 

NICCOLINI. Le spiego subito. Ho inteso 

ingiariare la persona, chiunque essa sia, 
che. si.è. permessa di fischiare. Se questa 
persona ba qualche cosa da aggiungere, si 
faccia vedere. L'onorevole Ungaro dichiara 
di non essere stato lui, e gli chiedo per 
dono delle parole rivoltegli. Queste parole 
rimangono per quel deputato che passando 
sotto il mio banco sì è permesso di fi 
schiare. 

(L'incidente è esaurito: nelle tribune si 
ride come matti.) 

Ecco un’altra interrogazione dell'onore. 
vole Antonelli sul trattato italo-etiopico 

Ma l’Etiopia è lontana, e gli onorevoli 
Crispi e Antonelli paro siono andati a svoi- 
gerla nel Tigrè, perchè non si sente neanche 
una parola. 


Ed eccoci alla discussione generale del 
bilancio di poste e telegrafi. 

BELTRAMI, simpaticissimo deputato, che 
fra gli altri pregi ha anche quello di parlar 
breve, pare che in sostanza sia quasi d’ac- 
cordo col ministro, perchè ottiene dal buon 
Maggiorino segui di adesione con la testa 
e sorrisi preni di benevolenza. 

DEL GIUDICE ha qualche cosa da rae- 
comandare, ma non lo sento. È probabile 
patrocini la causa di qualche filo telesra- 
fico nel collegio di Paola. 

Mentre il Del Giudice si sfoga, chiedendo 
forse che il ministro istituisca presso il ta- 
baccaio del villaggio X nel territorio di 
Paola un ufficio postale, l'onorevole Afan 
de Rivera ha un colloquio col presiderte 
del Consiglio. Chi sa che non gli renda 
conto del lavoro preparatorio della Com- 
missione dei generali, per le famose riforme 
@ le famosissime economie ? 

Darò intanto una notizia. Il Ministero ha 
previsto che oggi non ci sarebbe pericolo 
di battaglia: non avendo perciò bisogno di 
chi lo rinforzi, ha permecso al ministro 
Barazzuoli di andarsene per tre o quatiro 
giorni a Firenze. 

Il ministro infatti è partito oggi alle due 
€ mezzo. 


Si continua con molta calma la discus 
sione generale, e si spezzano parecchie 
lancie. anzi parecchi discorsi. 

BARZILAI con molto calore, ma con po- 
chissima voce, raccomanda la’ condizione 
molto precaria degli straordinari che hanno 
oramai dei diritti acquisiti. 

ULDERICO LEVI. Parla delle Casse di 

isparmio, ma si riserva per molte co-e, 
specie perchè esiste un provvido disegno 
di legge di modificazioni e semplificazioni 
che risponde alle esigenze dell'ora che 
traversiamo, ai bisogni del pubblico, e 2 
molte idee dall’oratore espresse in varie 
circostanze. Ittanto raccomanda al mini 
stro delle posto e telegrafi e all’onorevole 
ministro del Tesoro l’impiego dei fondi ora 
di tanta mole, il fondo di riserva, e l'els- 

à di esito di una parte în caso di ne 
cessità. 

La dis-ussione si allanga, 
la pasta presa dalla madia, e 
un poco per volta si spopola 

Trattandosi del ministero delle poste, si 
potrebbe anche supporre che î pochi ri- 

i nell'aula sieno (tutti deputati di 


Parla COMPANS, citando i falansteri 
dell’amministrazione, e la selezione di con- 
tinuîtà. 

Parla STELLUTI-SCALA, e ci diverte 
assai raccontando gl'inconvenienti delle 
impostazioni delle lettere e delle stampe. 

'arlano uno dopo l’altro (vedete combi- 

zione) gli onorevoli SOCCI MEL: eio mi 
immagino che il sesondo raccomandi d'in- 
dolcire la gomma dei francaboli: 

Parlano ancora altri, come ROUX che 
vorrebbe una modifizazione nella fattura 
dei pacchi postali, e una riforma nella ta- 
rilfa dei telegrammi 

Torno un passo addietro per dire che 
Socci ha anche parlato delle donne tele- 
grafiste. 


—_Tr—ee.i 


e sarebbe stato meglio per me vi 
morta prima di guardarsi in viso. 

L'infermiera spinse l’infelice donna uella 
carrozza, mormorando la parola: alluci- 
nazione; ma il dottore Mainwaring aveva 
troppa esperienza del cuore umano, per 
non capire che in quelle parole vi era del 
vero. Egli non aveva dubbi che Mrs Por: 
ter era pazza e che era meglio venisse sor 
vegliata in un ospizio; ma era però cerlo 
che elia aveva dei lucidi intervalli, e che 
il suo addio a Lord Cheriton poneva in 
luce l’antica sua relazione cop James Dal 
brook, primo barone di Cheriton. 

Questa rivelazione gli spiegavano la «on 
dotta di Lord Cheriton, che in certi punti 
gli era sempre rimasta incomprensibile. 

XVII 

Sembrava a Lord Cheriton, mentre nella 
carrozza del dottore Mainwaring si recava 
all'Hotel Vittoria, che quel giorno era stato 
il più lungo della sua vita. Ripensava che 
al mattino, mentre faceva Ja sua tolet 
fantasti:ando sulla scoperta della pistola, 

Teva sentito un atroce dubbio nasc:rgli 
in cuore; ricordava il momento in cui il 
suo cameriere gli aveva recato il biglietto 
che Toodoro gli mveva scritto dalla palrz- 
zina di Mrs Porter. Quelle righe averar? 
riconfermati i suoi sospetti! Quanto tempo 
era passato prima che egli potesse rivol- 
gersi al servo e parlargli senza tradire 
sua emozione? Eslî non lo sapeva 

Poi pensava a Merey, quale umilia 
era stata Jo sua innanzi alla figlia abb 
donata! 


lunga come 
la Camera a 


{Continsa+ 


GOSTINI 


Le donne (dice Socci) m 
regraîo molto meglio degli nomiai 
nera) Mi duole. che quando 
{elle donne în questa Camera, molti 
fighi prendano le cose ‘alla. leggiere: Toei: 
sto a dire che it servizio, delle donne è 
molto migliore di quello degli uomini. (Bene? 
iraco ‘) 

MONTENOVESI parla delle »nccuraali 
della Posta di prima e di seconda 
£ vorrebbe che si aumentassero quelle di 
Roma. 4 

Vediamo di contentarlo, onorevole Mag- 

ino! 

"E vediamo di finire oggi anche con la 
discussione succursale degli articoli. 


0 il te 
(Ilarità 
parla 


Vallo (ore 9). Il capitan Saetta. 

Nazionale (ore 9). In barba all'autore. 

Quirino (ore 9). Una partita a scacchi. 

Sferisterio Sellustiano (ore 6). Giuoco dal 
pallone. 


La ricorrenza di domani. 

1846. li conclave tenuto a! Quirinalo in ‘seguito 
aln morte di Gregorio XYI (19 giura) elegee Papa 
di vardinalo Giovatini Marin! deleoati Mastai=Ferretei 

JN — pei cui mame nel 1847 48 si cominci 
lialia con barricate e a scbioppettate, Ma so. 
retrvone vo guaio, 

nuovo Pontefice aveva benedetto l'Italia per Jo 

» di 652 giorni, chu ttnti: ne corsero dal 16 
200 ‘46 nl 25 ‘aprite: 1848, Ma il giormo dopo, 

* la solita ragion di Stato... pontificio, a cui 
* probabile non abbia alluso Gesù Cristo col suo 
quel che segue, Pio IX con un'a: 
enciclica. che dir sì voglia, mandò «a 
fusi tenediro l'Italia >; como soleva dire Alessandro 
Naszoni, buon'anima sua cristiana © patriottica. 


‘eameridista. che in quell'epoca, ‘46, 47, ‘48, 
cati Jui pure l'inno di quest'altra risurrezione : 


Viva! gridiam unanimi 
Figli d'un padre intesso, 
Visa il gran Pio concesso 
Dal Cielo al nostro amor! ecc. »; 
cuoserra ancora il proprio brevetto di sottotenente 
del Governo provsisorio di Lombardis, firmato « So- 
sero », cou ia data del 17 luglio 1848 e con l'e 
pizrate 
ITALIA LIBERA = DIS LO VUOLE — VIVA PIO 1X 


Musicn. 
piazza Colonna. Stasera. dalle 8 112 allo 10, ja 
lanis del 709 fanteria suonerà : 
Marcia, Duilio. Carlîn - Sinfonia, Oberon. Weber 
— 4° finale, Ugonotti. Meyerieer — Fantasia, Lo 
+. Catalani — Valzer, #70 di perde, Strani. 


AI Quirinale. 
ieri alle 2 S. M. il Re ammise alla sus udienza 
‘ts commissione della Fratellanza militaro Umberto I, 
di cui la Maesta Sua è presidento ovorario. 
La Corumissione era composta del vicepresidente 
iveeruor De Angelis car. Ginffo assessore comunale, 


la presidenza farono glà sorteggiati. 

lì vicepresidente cav. De Angelis presenti 
Vuestà la pergamena con il ressconto del bilancio so 
cile, dal quale risulta na fondo di cassa di lire 
14.000 su libretti di casse di Tisnarmio. 

Informi in pari tempo Sua Marsta della, cassa di 
previdenza e di prestiti, che da due anni fanziona re 
solarmente, novchè del continuo progresso dei soda- 
Tizio, sia per îl momero del soci, come. per l'ands- 
perio amministrativo. 

sus Maestà rimase oltremodo soddisfatto di tali 
riuitati ottenuti nello spazio di poro anni, 

In Vatlesne. 

eri il Papa dette udienza al barone Whettuail, 

nistro helpa presso la Senta Sede, chinmato nd al- 

4 destinazione dal preprio Governo: a monsignor 
6 hi. Guidi, slitoro dell'interiuaziatura del Rrasile ; 
4 monsignor T. Basurer, vescovo di Springfield, e a 
muusiguor G. Janssen, vescoro di Jeiterille. 

@Onorificenza 

Tì comm. Pagano-Guarnaschelli, pritoo presidente 
della nostra Corto d'appelle, con recente decreto reale 
€ stato ds Sus Maestà ouminato grande uficiale della 
Corona d'Italia. 

La Sacra Famigl 
» Sacra Famiglia: previoue la cittadinanza ro 
che cri 1° laglio seraono aumentati «d ingran- 
ti i Jaboratori in cia S Gioranni, n. 39, che fu 
rs. inaugurati il 22 aprio 1893, 0 che hanno già 
+ un largo sviluppo. 
stra dai privati, coti mureli occ.» 
» di lavor» per calzoleria, legatoria di libri, 


usino: 
vixzoero, caldoraro, falegname, ebanista, verniciaro, 
tornitore iu legu», arti. tntto, diretto da capi d 
Si aditt spara 
Le ordinazioni, ad evitare frodi ed inzanni, devono 


premendo nota del 


i © a mezzo dei raccoglitori. 
ala sede dele 


«per telefono © drettame 
Asilo, AI pegamento della fattura esigere la ri 
tuta n inadre; e figlia vol timbro e truma della di- 


Hi nuners def fant ulli tolti mila strada sale a 100, 
dei quali 40 sono adibiti al lavoro della terra. La 
zione agricola fanziona in: Allano Laziale dal 
* nisggio. 

1 possidenti di Roma o dei colli Jai 
richiesta di fioiulli da 11 a 16 anni come urtulaai, 
Niripere Je richieste in 


possono far 


sovndinieri, vignaroli, 05 
Kona 03 în Albuvo. 

Altre sezioni con Vetrazione pratica agraria sam 
tauvo impiantato iu ditri centri delle provincia. 

Si rascogenda vivamente alla cittadinanza romana, 


—_—r ——_ ___—_t__ VANFULLA 


Arrivo delle ultime MNOvità della Stagione - Vasto assortimento in 


tutti i magazzini, Via Madialera - Vi Trilee - Via Pali - Va Razionale 


DEPOSITO SETERIE delle prime fabbriche di COMO e di LIONE nel Magazzino speciale - Via Tritone, 205 
Grande laboratorio — Abiti e Confezioni — Piazza Poli, 37. 


‘come a tutti gli abitati della regione lazialo (Fra 
pit glo cotpgn 
pe foi ca ia ne meo gi ei 
repprgioni DE 
nc agrarie è 
aperta una sottoscrizione di L 1 al mesein Roma 
e in tutti i comuni del Lazio, che sarsimo cratto a 
«cara dell'Asilo con ricevute a madîe è figlia 
La Sacra Famiglia per prosaguire nella sua opera 
di redenzione e di sociale interesse orsi nom può 
fare assegnamento che sull’ industria, sul lavoro e 
sulla benevolenza dll eltadiaze, sendo cesti 
tuttii somidi. dei ministri. dell Intaroo; posta 
istruzione, Casa reale, Banehe, enti morali ece., at- 
tesa la crisi economica. 
De Felice e C. in Cassazione. 
1 ricorso contro la seteaza di Palermo è. femto 
a rolo per la sata dellII luglio. 
A difenoi si è agziuno l'orale avvocato Pa 
dele Gol: 
GU scalpellini 
A quanto si narrò ieri sul licenziamento degli scal- 
pellini e su quanto avvenne si Prati di Castello in 
conseguenza di tale fatto, si aggiunga che S. M. il 
Na, accmpagmato a solito dal 60 intanto di capo, 
di crd a pare in cavea ia gua riose aoputo 
nel momento in cui la riunione degli operai veniva. 
petra 
Stamani in mao stabzoe a piau tereso dica 
Montanari in piazza Cola di Rienzi c'è stata una 
riunione di operai, la quale procedette calma. La 
estar è l'strità aiitare averazo preso lo debito 
ins, pei istatiho Gialle don ei 
Si no pres diverse elbeazioni, quella fra a 
Rae ti 
Fini pel opcii gira il 
{u Tola come del este um po' per tutt, ci ve= 
area perfe n qatriai. pe polo fate, 
Camant congules omnium nationum, disse Tito 
TRE CA 
Aneora del delitto misterioso. 
al. Do, Pad, prio alii froci 
amet 


idaro al collo prodotte dai due 
lacci, si riscontrareno delle contusioni alle guance e 
delle scorticature ails mano e al braccio sinistro. 
Evidentemente. una mano premette con' violenza la 
bocca della rittima per soffocare fo grida: evidente» 
mente Ja porera donna si difese finchè poté con quel 
0 che le era rimasto libero. 


Mi giudico istruttore cav. Salvi ha sottoposto a 
lunghi interropatorii il calzolaio Alessandro Pacifici 
sno dei pretendenti all'eredità Campanetta, = il si- 
guor Ormista Costanzi, impiegato nello. studio del- 
l'avv, Torti, e lo stallino Antonio Lamsno, it quale 
trovasasi nella sottoposta sculeria uel momento în 
coi si ritiene sia stato consumato 11 misfatto, 

Hi questora he asoeato a sè stosso la direzione delle 
indagini, escneraodone l'ispettore Bo. 

li calzolaio Durifici è stato condotto e trattenuto 


fn questa 


1 soliti velocipedi 
stamani verso le 7 Giuseppe Speradio d'atni 34, 


in via Carlo Ailerto, è stato investito da un velo: 
cipede mi pe Finzi. 

Nella caduta Iv Speradio s°è contuso la spalla 
deste 


E rarso Jo S 12 Violanto Gallotti d'anni 54, in 
vin della Lungaretta, veniva ivestita da un reloci 
pede ripertando nella cadute contusioni alla. regione 
digomatica destra. 

Con tatto il somi-regolamonto in vigore ! 

Esposizione artistica. 

L'esposizione promossa in Parma dello opere di 
Autonio Allegri da Correegio © della sua scoola sarà 
inaugurata domenica prossime, 

L'esposizione si chiuderà il primo 1 


i avcerta terissati che if 2 laglio comis- 
cierà in questa Scuola una sessione di esami di am- 
10 è 20 anno di Corso per l'auno scola- 
stico 1894-1895. 

Te domande d'inserizione a detti esami dovramio 
eovro relatto in carta da bollo da centesimi 50, in 
Gicare il none © cognrue del candidato, la sus ra- 
ternità, materuta © toro di nascita; ed il domicilio 
della famiglia, è avere allognti i seguenti documenti 
fede di nascita; certificato degli stodii fatti. 

Tali domande dovranno essere presentate pon più 
tardi del riorno 25 del corrento ‘mese, e, all'atto 
della presentazione, dovrà essere pagata, presso l'am- 
ministrazione della Scuola, in tassa. di ammissione 
in L. 50. 

Per informazioni © programmi rivolgersi ila" se 
groteria della Scuola 

Circoli e associazioni. 
Società lancisiama. — Domani sera alle 5 112 
aiuta nell'anfitestro dell'asprdate di S. Gincome. 
Società ginnastica Roma, — la. sezi-ne- velo» 
cipelietca della Società zrmastica Hora, ba stasi 
fita una gita divcoraggismento è pedi (rn i soci 
ci n n anwo finom iteca. parte a cir. tra fl 
puote Salari © Ta siaziche ferroviaria di Montaro- 
Ho, per e misttina di domenics proven alle 6 
alla seo minte di ria 


miss 


L'appuntamente è per le 


Sha Vitale. 
Cronaca npieciela. 


Lo bamia comunale stiser alle 11 
tren di Firenze jr il giro artistico în 


pertira 
Sferoanio. 

Gute Reise ® 
tentonica che 
fra un mes, 
Roma vsieme 


die de si fa in lingua 
saponenti di quella banda, 
si oropozoni importerenno 2 
20 mmechio d'appinosi «e avranno ri- 
Lione nella petrin li Sehil er dî Goethe, Bismarck, 
estimento. — Stemmi nile 7 car 
AVER ni ha nvestiso, #1 vis del Tritove, una 
ME di 78 ua Marelli vedova 
fuma di 75 sus» vene È 

Ato arelli è l'ha gettata per terra. La porerite ba 
le ferita incero contesa alle gua 

ebconazioni 


La nestalgia della prigione. — Un 
vecchio di 81 anno, il quale no ha già passati qua- 
rantaciugue in galera, stamani, aiutato da un giori- 
noto veotenne, certo Romolo "Guerrieri, ha rubato 
sette sedie nella chien di Sto Martino ai Monti. 
Iusicme al compagno l'hanno condotto in prigione. 


duta, sopra doe guardie di pubblica sicurezza che 
passergiarano facendo il servizio di pattuglia, una 
pioggia di mattoni che per poco nen lo ha sccoppate. 

Non si è potato scoprire l'x 
tentato. 

Disgrazie. — Nel pomeriggio di ieri M, Ceci, 
che si era posto n dormire presso il binario della 
cola velocità alla stazione di Trastevere, fa investito 
ds una locomotiva e riportò ferito tali per cui fu tra- 
sportato alla Consolazione in pericolo di vita. 

— G. De Lidio, studente quindicenne, ieri, maneg- 
giando un revolver carico, si feri gravemente la destra 
e dovrà stare in cara due settimane, salvo complica» 

1) fatto seguì in via Alessandrina, 5. 

— E un caso simile sccaddo nel icolo dello S4rue- 
ciolo, ieri sera verso le 10, ad A. Pelagalio, impie- 
gato all'archivio di Stato, Esso rimase ferito. per la 
caduta © l'esplosione del revolver cha aveva indosso, 
Dodici giorni di cura, 

Incendio. — A! primo piano del N, 196 
via Merulana, abitazione d'un certo P. Fiorelli, ieri 
sera si sviluppò un incendio, che fa spento dai vigili 
accorsi prontamente. Danno, ‘un duecento lire, 

Arresti. — Per ritelliono alle guardie. mani- 
cipali ieri în vin Nomentana fu arrestato M. A. Di 
Giulio: © per espiare uns condanna di contodieci 
giorni di reclusione la guardie arrestarono E, Porcelli. 

— in via Tomacelli ieri fu ammanettato L. De 

romano di quindici anni, perchè serprese in 
fiagrante tentativo di borseggio x danno d'una signora 


per! 
il quale salì difeso dagli avrocati Gallo © 


Itosselti 

Fotografia (. Borghese. — Co: 
V. E. N. 176 bia — Nuova tariffa: 6 ritratti vi- 
sita mezzo basto ovali L. 2,50 — 6 id. Gabinetto 
L. 4 — 6 id. Salone L. 18 — N. B. Tariffa spe- 
ciale per hambini, gruppi e riproduzioni, 


omandntlo eo traveste 
Cato TIMIDO gni on Contiene. 
Droghiere e Farmacista. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
CIRCOLO EBOFILO ITALIANO 
Annuario Generale 


la Viticoltura e la Enologia 


Anno II - 1894 
Contieno importanti capitoli rizuardanti 1a produ 
zione è l'industria vinaria, il commercio dei 


Vini italiani all'estero soccu® i dati più recenti, 
lo noti fiere, congressi che 
ebbero Inore ne'aun 

Questo ANNUARIO è cumplotameote diverso, per 
la materia pobidicata, dai duo volomi dogli anvì pre- 
celenti è segna vn notevole progresso. 

Vennero granlemento ampliati, col cortese concorso 
dato ni Circolo enoîi!o italiano dalle associazioni com 


merciali el agrarie del regoo, l'Albo e lElenco dei 
produttori e commercianti di vini italiani, con- 
tenenti oltro settemila indirizzi. Hauno molta im 
portanza pel nostro commerci i elenchi dei 
principali commerciauti di vini italisni dela Francia, 
Belgio, Svizzera, Austria (Yieuna), Germania, Alsazia 
Lares, Inghilterra, Costantinopoli, Alessandria. (F- 
gitto), Tunisi, America Meridionale (IRaeuos-Arres e 
Monterider), dei costruttori © neguziauti di macchine 
ed attrezzi per la viticultura, l'enoteenia © la distil 
lazione, delle fabbriche, depositi © rappresentanza per 
materiali ed attrezzi di cantina, ilei fabbricanti è ne 
eozianti di prodotti utili all'agricoltura c alla en- 
tecni. 

Un volume di 700 pagine graude formato con nu 


La copia elegantemente legata in tela e oro L. £. 
glia postale a) Cl 
Roma - Corso, 
cent. 60. per 
l'importo del pacco postale: orvero alla Ditta 
TABOGA, Nuoro Tritone, 44 e 46. Trovasi 
vendibile anche presso i principali librai. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La ripresa discussione 
dei provvedimenti finanziari. 

Martedì a Camera tornerà alla. diseus- 
sione dei provvedimenti finanziari, che Ì' 
termezzo della commedia ministeriale a 
veva sospesa. Il passaggio alla disenssione 
degli articoli che anecra non fu deliberato, 
darà senza dubbio occasione ad un voto 
di apprezzamento del prozramma modi 
cato dal Governo. 

Sarà una delle più sravi questioni che i 
rappresentanti del. pacse siano mai stati 
chiamati a risolverr: perchè il nuovo piano 
del Governo, il quale, abbandonate le ri- 
sorse che temeva trovassero ostacolo ne- 
gli interessi rappresentati alla Camera, 
cer a n sostanza di fondare la sisiema- 
zione detta finanza principalmente sulla 
maneanza agli impegn: verso i creditori, 
può spinzere l'Italia verso la triste classe 
degli Stati insolventi « rovinare per sem- 
pre il suo credito cd il suo avvenire po- 


Per le economie. 
hè i! presideato del Coasiglio, mi- 
nistro per l'interno. è diventato, dopo un- 
divi giorni di crisi infraltuosa, così fervido 
fautore di economie, non potrebbe comin- 
ome la carità vorrebbe, a seme- 


Ecco qua: il gabinetto del presidente del 
o he tre impiegati: il Jabinetto del 


ministro dell'interno ne ha dodici; il gabi 
netto pui 3 anche quelle) del sottose- 
gretorn» di Stato ne ba sei 


Tatti questi impiegati, eccetto uno, sono 
venui. «I ministero dell'interno da altri di 
poiché pare cho fra gli addetti al 


ministero dell'interno non vi fossero, nò 
per l'onorevole Crispi, nò per l'onorevole 
Galli, persone di sufficiente fiducia. 
Questo poi vuo! dire che nei rispettivi 
dicasteri i posti già coperti da quoi coman- 
dati sì lasciano vuoti, e allora tanto var- 
rebbe diminuire l'organico, sesi può farne 


etti si aggiungono 
infatti salgono, per 


le indennità, le qual 
questi ventuno impiegati, a lire 35 mila 
mensili. 

V'è poi da aggiangere una indennità di 
lire 400 mensili sl comm. Ferro Luzzi, con- 
sigliore di Cassazione, comandato a diri- 


gere PAmministrazione civile, ed un’altra in- 
dennità di lire 25 al giorno al comm. Sen- 
sales, che ha uno stipendio normale di lire 
12 mila e l'obbligo corrispondente di non 
iscoprire i lanciatori di bombe. 

Possibile che da tutto ciò non si possa 
detrarre un centesimo, senza invocare su 
chi lo chiedesse tatti i fulmini del « pe- 
triottismo >? 

Il sale. 

Oggi a Montecitorio si assicurava che 
la Commissione dei Quindici, nel prender 
atto delle modificazioni dei provvedimenti 
finanziarii, proporrebbe per suo conto di 
non ammettere più l'aumento sul sale. 

Taluno dei commissari ne dava una ra: 
gione persuasiva nell’abbandono dei decimi, 
che servivano come di contrappeso all’ina: 
sprimento della gabella del sale. 

Non sappiamo se si tratti d’un’opinione 
solo individuale: ma ci auguriamo viva- 
mente che la notizia si confermi 

Ancora le spese catastali. 

Riceviamo sull'argomento un'altra let- 
tera di un competente; non è inutile rife- 
rirne qualche brano 

«= Nell'amministrazione del Catasto si 
continua a gettare i quattrini dalla fine- 
stra. Sono però sempre raccolti da fauci 
inesauribili. Ogni giorno vedo favoritismi, 
eretinerie senza nome e sento intorno a 
me cori d’indignazione. E tutto perchè ? 
Perchè siamo soggetti ad un governo pa- 
triarcaie, distributore di favori, arbitro as- 
soluto di uso e di abuso della pubblica em- 
ministrazione, di un governo che si imper- 
sonifica nella Giunta superiore del Catasto. 
Ma finalmente ieri pareva che il Dies îrae 
fosso venuto, e chela Camera, dopo le 
orosante verità dette dal Cavallotti, dall’Im- 
briani, dal Bertoilo, dal Compans, dal De 
lia, dal Brunialti ed altri, la Giunta su- 
periore fosso soppressa. Applausi generali, 
lo creda, da quanti conoscono come stanno 
le cose. 

« Ma gli ultimi dispacci chiariscono le cose 
e si sa che solo alla Giunia vennero sop- 
presse le indennità che riseuoteva per non 
far niente, ma che l'istituzione venne man- 
tonuta 

«Fatta la legge trovato l'inganno, ei più 
bravi sono i ministri. Posso assicurarla 
che il ministro ha già promesso alla Giunta 
superiore © al generale Ferrero, che prov 
vederà con decreto a stabilire per membri 
della Giunta medaglie di presenza iali da 
compensarli interamente dolia indennità ad 
essi levata! 

«Per modo che l’esonomia di lire 47,500, 
che era diretta contro i pezzi grossi che 
non fanno nulla. sì rovescierà addosso a 
pes i piccoli che !avorano. » 


Leone XII ed il disarmo. 
‘a breve sarà 


pontificia sulla nesessi 
Earopa, rimettendo ad us arbi; 
le questio 
pace. 

Ci si 
questa en 
cati, impensieriscono molto il partito 
caie intransigente. 

A noi mancano i mezzi per controllare 
questa notizia, e la diamo a semplice titolo 
di cronaca. 

Congratulazioni a Bonghi 

A Ruggero Bo ci tre 700 tele= 
sramuni, © altrettante fra. lettere e carte da visita 
pet rofleerersi. della (ona elezione d'Isernin. E uo 
vero pioliscito di Associazioni politiche od opera 
di dopotsti, di senatori, di sindaci, di cittadini d'ozni 
ceto sociaie è d'ogni parte Ialia, che inne 
al signiscato. dell'elezione di domenica: malta ri 
azione di moralità politica ef elettorale, schiat 


‘aggio tutte 
inerenti al mantenimento della 


assicura anche che i termini di 
elica, se non verranno moditi 
ri 


per 


fegziante 

Anche dalla Franci 
ammiratori ed ame 
zioni in gran sumero. È molte seno le 
dolle signore, da Douna Maria. l'ssolini 
Taora Minghetti, da Donna Vittoria Giorgini n Pouna 
Suta Cammarota: chè tale © amminto dal 
sesso forte, quanto ben v.iuto dal sasso rentile 

Fra i tanti telegrammi vogliamo riforirne due. 1 
è di Guido Baccelli, di cm Ruggero Gonchi. fn 
volta fiero avrersario ‘politico, e dico Iatimamenta: 

« Tibi gratuli 

Lvaltro, ispirato da Gioranni Ni 
è partito da Vis: Equemo In sir 
alle ore IS 45, e dice 

< laterprete sentimento carissimo nostro infra, 
inviamole sentite onberatalaz eni, l'arlamento italian 
risequista sun oratore. — Funielie; Nitotera, » 


Sn bp el FIL 


(Talagrammi particolari dell'essere 

N nec-veochio ministero Crispi 
la stampa parigina. 

Parigi, 15 (Zi). — Il così detto nuove 
ministero Crispi è assai malo accolto dai 


i ostrazisani iolittisni 
dove Ruzgero Bonghi conta 
giunte a laî congrati 
felicitazioni 


a Donca 


DE genico. 


dell 


giorna! 

ll Figaro, il Jownai des Debats, ia Ju- 
stice, i Rnppel salutano ironicamente la 
nuova incarnazione crispina, predicando lo 
sfacelo deile finanze italiane. 

Vittorio Napoleone. 

Parigi, 1. (F) — La Libre Parole, avendo 
fatto lo spoglio delle seimila schede del 
piebiscito che Drummont promosse per 
pere quale sovrano dovrebbe regnaro in 
Francia, annunzia che più della metà di 
esse portano scritto: Vittorio Napoleone. 

Gallifet. 

Parigi, 15 (FE). — | vivissimi attac: 
fatti dai giornali contro il marchese di Gal- 
lifet, uno dei migliori generali francesi, 
perchè ogli sì dimostrò patrocinatore del 
disarmo, hanno proocato viva emozione 
nel mondo militare. 

Sî temono serii incidenti. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

1 muovi pezzi di nichelio. 

Torino, 15 (Bertoldo). — In via San Do 
nato s'è scoperta un'altra fabbrica di pezzi 
da quattro soldi © si procedette all'arresto 
di an certo Perazzi sellaio e della 
amante, come falsi monetari. 

Queste nuove monete cominciano a es- 
sere accettate con molta diffidenza. 

Processi siculi. 

Messina, 15. — Il tribunale militare h: 
emesso la seguente sentenza: Bosco, Pe- 
trina e Franco Longo sono siati assoiti per 

reato. 


Di Marco, Livoi, Ferrigno, Spitalieri, 
Longhitano, Di Mauro, Galli, Catennto, 
Ferro, Errera, G. Mongelli, Vinci, Geraci 


e Laudani sono sl 
vata reità. 

Gauli, Castorina. Cucè, Zuria, Pettinato, 
R. Mongelli e Di Stefano sono stati rìn- 
ti al magistrato ordinario, il tribun: 
di guerra riteuendosi incompetente. 
Sa eg I OE 


BORSA DI ROMA 


i sssolti per non pro- 


Homdita 
fine corr. 
Banca d'italia 7) into Spirito 
— Mobiliare 135 — Fanca Generale 40 — Fer 
rorie. Moliterrsneo 412 — Ferrovie. Meridionali 
— diaz 690 — Avqua Marcin 1023 — 0or 
nibos 126 112 — Tiberina 15 — Nasigazione Gu 
nerale 240 — Condotto 9 — Molini S0 — 0b- 
blizazioni ferrov. 3 0, 27% 112 — Fowliaria Nanea 
Nazionale 4 010, 474 
Cami 
Parigi 110 53. 
Londra 27 33. 
BORSE ITALIANE dei 19 giuro» 
NBT peenei cono a fine mare. 
VALORI oe GENOVA 


Reodita contante, . | 
» o fire 
. ance d 
Mobiliare . 


Banca Generale. 


i 
Ferr. Modit. . { 
Sa 
a 
mete n] 
pori 
| 
! 
} 


FILIIZZZARI 


60 11057112 
52 136 40 
9787 S4IR 


elettriche a buon mercato. 


SUONERIE fmpianti è manutenzione 
Coucorrerza impossibile. Servizi completi 


per L. 7 a 10,50 a 1559 
disegni dettagliati perché o: 


2 oec- Listini è 
inuno possa co!- 


locarli da sé. Ricambiusi il matoriale che non 
piace. Balle Melle e €. Magazzini d'olet- 
tricità. via Due Macelli, 10-11, Roma. 

I famatori di buon susino 


SIGARETTE omo 


in villeggiatara non si dimentichino dt pro»- 
vedersi le sigarette //ai-n sa 
Eckstein e fioli di Dresda. 


all 


amque o 


Nova 10 artioli ver stampare da e 


Macchine da stampa da ogni prezzo 
ZINI €. M. - MILANO, 


EGNIOTOI Ss LES 
Stabilimento tip. dall'Opizione “ Grardicio, 29-88 


SOLO LACOUA © sr > VINO PEPTONA 
CHININA- MIGONE cd-r. 


a 5 z : adottata dal Sig. Pasteur. 
preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I sola ‘ed estratti di carne. 


n tti i 

I CAPELLI E LA BARBA ta can 
MANTENENDO la TESTA FRESCA E PULITA ) | stomaco stesso in conseguenza della digestione 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 4 della carnodi manzo. Sinutriscono cosiimalati, i 


i, * oti, r ; DI si k tutte le rsone anemiche, 
ed esigere sempre sull' etichetta il nome dei preparatori PA i ; free Ame ich anco ripagninne 


” A MIGONE LOC Wal zn 
Milano — Via Torino, 12 — Milano È e sini . a racco 


Si vende da tulli 
grande L. 8, 


I A 
Lg A] La i I 
Pi 7 x TH SUCHARD 
rei orta cura - a Spag ì n È Pocita 8: F. Cassiatt, IC tto e TALMONE 
È Î s | {) ' VANHOUTEN 


Cavour, 11; Cooperativa Romana degli limpiegati; F.lii Tomeucci, droghieri. Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovanni, Droghiere, d 
Via Due Macelli; Lioguerri Irento, Corto Vittorio Emanuele, 199; Fintà e Bianchell Vendite presso A. TABOGA, Roma, nuoro Tritone 44 » 48 


ARTICOLI COI QUALI OGNUNO PUÙ STAMPARE DA SÉ 32 Meg ro e drgsta 1 16 ann arno aero a “Vero Act, di 


PREMIATO E PRIVILEGIATO STABILI «ENTO 
MILANO » MILANO 
Corso Porto Romana, 16 ZI TN I C. M. corso Porta Romana, 116 
Con di queste Presse, qualsiasi persona può ritrarre il necessario per 
vivere, forando anche in casa; protessando la nobile arte tipografi 
Superano il migliaio le dichiarazioni pervenute dalle Amministrazioni Governative, Comandi Militari, Giuute ar 2 5 
Municipal; Società Operaia boc: ‘attestanti Fuflità © perfezione di queste Proise: I Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rie Janeiro e Milano. 
SPECIFICO SOVRANO Patria nepaigia ‘malo «i desta 
PRODOTTO IGIENICO 2 ran PLL 
INDISPENSABILE f1:Pr'uftztote «4 © ricor qesatmento pe a 


RACCOMANDATO soci "12-t ischiero di sogna succherzto Iastazo per 


SI vende nello Farmacie, Drogherie, - Profumerie in fsconi da L. 1.50, 2.50 e A.U0 
Succursale per T lislia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. BELLA CARLINA, 
e _ —— r —;y——tè6 


e e» 
I)È 


La Vera Menta Amerfeama si vende a L. 1,50 © 2,50 in Roma presso la 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale .in 
tutto il Hegno contro aumento di cent 6). 


°_° °° CEE 
i |] H H lina di 
Premiato Stabilimento Enologico ento vai cri 


scotti assortiti, in 


AULA 3 VIRGILIO fa 


TRAPANI (Sicilia) 
oc = Idi 13 qualità e le macchiae 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO irroratrici, le più perfezio- 


Ogni amministrazione, ogni en Pao gni privato potrà avere la propria economic: caio È 3 nate, a prezzì modicissimi, 
REG ione, ogni ente morale, ogni reggimento ed ogni privato potrà a prop: classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle MBlisi trovano nell'Agenzia A: 


Luce cent. 84X 58 L. 580. Luce cent 59X37 L. 290. jLuco cent. 35 X 25 L. 145. Luce cent. 23 12 X 17 Cantine Reali. [graria di Sertini Alfredo iu 

1. 95. Luce cent. 15 x 101? L. —_———_—_ ria della Rosetta, 9 (Roma 
Impianto di tipografie da ogni prezzo con caratteri delia premiata fonderia ZINI C. « Petibon » di h Rappeescatanie per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- peste rappeosmdtazt c 

V'arigi. - Forniture per amministrazioni ferroviarie e tramways ed articoli vari coi quali oynuno può stampar: buino 127. [Graziani e C. 

cda sè. Paginatori, numeratori, caratteri in gomma ed anche in ottone per legatori di libri. Macchine da scrivere Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Si 

con maiuscolo e minuscolo per sole L. 130. - Cyelostyl da ogni prezzo fratelli Praga. Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 18 Vini di Puglia 
MACCHINE CELERI AMER'CANE ad inchiostratura continua da L. 500, 290 e 215 compresi accessori « Paolo Chiappa, Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesù n. 90: gi 

| caratteri. _. gr3 Tito Salvadori, $. Nicola Tolentino n. 4; Marco Fougier, Via del Bo- l'ABI dal posto. Ven- 


schetto 41. ed al mi 
TIMBRI A RIGHE MOBILI rc eiio 


in vero bronzo, per ottenere diciture con tipi d IN. 150. Deposito fuori dazio 
qualsiasi grandezza e specie. Il ioro costo vari: Sri ale ir 
i-lle L. 3 în più. Listini a richiesta. Cassette # VOLETE LR SALUTE 
comparti contenenti caraiteri in io per 
ssere adoperati coi timbri a righe mobili hav {, 
Vene da L. 5 in più. Unire all'importo i cent. 75}3CIROPPO ANTISIFILITICO pei 

agli altri sistemi di cura, depurando 


per l'invio del pacco pi ailazgio., { NIEZIONE ANTIGONOROIC, 
1 pelsin adi TELO J NIEZIONE AN N ALE 
È CASSETTE TIPOGRAFICHE da L. 2, 2,7, 10] ostinzte, goccetta e perdite bianche. 


12. 20, 25 e 12. a 
"TAMPONI INALTERABILI perchè non am-|UNGUENTO selvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 


muffiscono nell'inverno e non ammol sor$rariti senza siringa e candelette . - >. >3-| 
SOLUZIONE per guarire uleeri 0 piaghe ni n 
imensi; nt. 16 7 i ‘ogni npeete di malattie se- 
Dimensione cont 192C9 mu, 085e10 recenti ed invecchiato da anni 5 Si mea 
medi appro Consigli lore 
IMPIANTO DI FABBRICHE DI TIMBRI col sistema Z prioni otite Sanità del Ministore 
fabbricare timbri in vera gomma elastica vulcanizzata, corredate an Privati; canti ita 4 do 
la fabbricazione dei timbri da L 200 in poi. Timbri in gomma ed in metallo. Incisioni d'ogni spec ousulta per lettere L: 5. A e È falciticasioni cigore ama cite [n 
SRO agli scritti se non portano le ordinazioni accompagnate dal relativo importo e la spedizione vien fattalistruzioni la firma = mano del Tessa Là qui rimedi ci 
all’ istante. — Listino gratis. — Rivolgersi al premiato © privilegiato Stabilimento ZINI C. M.. Corso Porta Ro-|" " Depeniti generali pei farmacisti in Milano, p È 
mana, 116, Milano, ove havvi l'esclusiva vendita. Tenea e la Ditta Carlo e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal- 
gria V. E. che spediscono i rimedi în tutta Italia con L. fl in più franchi a do-|oef suo gaz estingue la sete 
a si e facilita le digestioni. 


[ Castel Calattubo fill VT 245.0 ite TO? W Rinomato Vino del Piemonte | "O TICE BISLERI $ € 
Vino bianco Tipo Chablis — la bottiglia lire 2,25 INO FREISA a L.1,25 la Bottiglia. n = E 


PROPRIETÀ VALDINA | VITTORIA Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo! Tritone 44 a 46 4, 1,15 îl 114 di dot 
Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, Mi k. 2,10 la mezze L. 415 


ne 44 a 46. n 
Arda — ” Sapol e Crelium uber 
a nr ant dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro: Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. [ga litro si vendono în Roma presso 
Tonini da Dette parer: ra SO Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga EZIO pi fa Ditta A. TABOOA, ris Norm] 
y Ker È vate în scatole, vi si ritone 44 a 46. - Spedizione 

scuno — scatola’ da 10 lumini L. 0,90 — franco di posta) fl Prezze della Bottiglia L. 3 AN AN A lità ‘Seperiore); della ra Prigioni [pacco — e pesi 
L. 1,25 — vendibili presso la Dilta A. Taboga, Roma,! fl ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 45 — ROMA grandi del peso netto di Kg. 1200 a L. 3.00.|ceet. 80. 
Nuoro Teions da Vendibili esciusivamente presso,Ja Ditta A. TABOGA, Roma, Nnovo Tritone, 44 a 46 = 

= = 

L e la Sterilità 


‘sone facilmente guaribili 


RINOMATA POLVERFADENTIFRICIA -—  |EE2 


[potenza che si spedisce con serre 


del Comm. Prof. VANZETTI Re pu 


[cazioni Porlis gratis contro car- 


PROPRIETA" CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA ene 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito, disinfetta la boc:a lasciando alla medesima una deliziosa e Innga freschezza. Vino di Montefreddo 
Provarla è adottarla (Strele) 
Lire UNA la scatola con istruzione. s delle Fattorie 


Esipere ll vr VANZETTI TANTINI -— Gurdysi dle Falsificazion, nitriti, Ssstiezioni FEDERICO BIANCHELLI 


FRANCA a domicilio in tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'importo a mezzo A 
cartolina vaglia a C. TTANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento fa la 125 Fl Fiasco_ 
di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 3 e — 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d'Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona presso i principali [Consegna franco a domicilio 

p i fieri principali |--Le ordinazioni si ricevono 
farmacisti e profumieri. presso i Signori Finzi e Bia 
[sbett Roma Via del Gor- 

bo, 375 a 
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Domenica 17 Giugno 1894 


Ti numero 24 del F della Dome 
#20, ce si pubblicherà il 17 corr. contiene: 

2 "Dalle Esposizioni ; rim- 
nite, Bruno Sperani — 
Francesco Petrarca e i 
gf Colonne, Emilio Penco — 
Figure scomparse: Gio- 
vanni Venanzi, Marino 
apicratore, DE ittore e- 
Sira Lay, Gra: 


semestrale > 2,50 
Un numero centesimi 10. 
rr 
ROMA + Sabato 16 Giugno 1894 


Un miserabile 0 un pazzo oggi ha at- 
lantato alla vità di un uomo, di cui si 
può, anzi si deve combattere la politica, 
ma alla cui sincerità di convinzioni, al 
cui patriottismo tutti s'inchinano, amici 
come avversari. 

L'enormità del fatto stessq dimostra 
che esso ha origine e si è verificato fuori 
della sfera, nella quale le teorie politiche 
si svolgono normalmente. 

Sempre discutendo, sempre anche op- 
pugnando l'opera di Francesco Crispi al 
Governo, questo giornale ha pur sempre 
dimostrato per l’uomo la deferenza do- 
vuta a coloro che un passato di gloria 
consacra alla gratitudine nazionnle. Ed 
é perciò che oggi non stuona in queste 
colonne l'indignazione profonda che io 
non esito a esprimere per il selvaggio 
altentato. 

In Francesco Crispi nessuno dei par- 
ti politici, degni di tal nome, ha mai 
combattuto l'uomo : ora l'insano tentativo 
si rivolgeva appunto contro. l'uomo, @ 
all'uomo, rimasto fortunatamente illeso, 
il Fanfulla si onora di tributare l'omag- 
gio delle più schiette e cordiali congra- 
tulazioni. 

Quanto allo sciagurato, ‘la cui mano 
ha osato spianare un'arma ‘omicida con- 
tv il vecchio e grande patriotta, io mi 
sigaro, per il decoro dell'umanità, che 
l'atio scellerato .sia da. attribuire, piut- 
tosto che alla cosciente aberrazione di un 
feroce fanatismo, alla disgraziata sl 


Itcinazione di ‘un: cervello squilibrato. 


PER GIOVANNI NICOTERA 


Vico Equense, 16. — I funerali di Gio- 
vanni Nicotera avranno luogo domattina 
alle otto. 

Tommaso, presidente del Co! 
onale, telegrafo così alla famigli 


arzio Ni 
‘cotera: 

Colla morte di Giovanni Nicotera, che 
là toria-del risorgimento italiano scriverà 
fra nomi dei più insigni e valorosi ps- 
trio il Consorzio nazionale perde un au- 
lorevle rappresentante e patrono. _ 
“I Comitato centrale ed io porgiamo 
la sì memoria tributo di onore, di ri- 
conoscaza e del piò grande compianto. 

‘€ Tommaso pi Savola > _ 

Salerno, 16, — ‘Secondo accordi presi 
fra il sindaio “di Salerno e il prefetto di 

Poli, Ja rappresetitanza salernitana, par- 
tsciperà al corteo funebre di Nicotera, se- 
guendo il gottalone del municipio, colla mu- 
Sita ed un drabello armato: Si dispongono 
treni speciali. Storevede un grande con- 
corso di cittadini. 7 

Il sindaco Lizuorì varlerà sul feretro: 
—————*____-_— 


CATASTROFE MINERARIA 


Karwin (Slesia), 15. — Nella torsa notte vi fa - 
tono parecchie esplosioni di ga nelle mere di carbon 
fisile del conte Larisch. Un ingegnere è circa 150 
minatori rimasero uocisi. Le miniere sono în fiamme, 
© rli apparecchi per la ventilazione sone distratti. È 
Gtindi impossibile nel momento attuale emarra i ca- 
darei, 

Vienna, 15. — Secondo le notizie pubblicate dai 
tiornai, Je caplosioni di gas uelle miniere di carbon 
{sile di Karwin cominciarono allo dieci di ieri vera 
ni pozzi di Franzieca, © si estesero ai pozzi Jobau- 
Met. Gli impiogati scesi stuinani ‘sito rimasti vittime 
della catastrofe, 11 totalo delle vittime:ò' valutato da 
I70 è 200. Fra gli operai discesi in quei pozzi vi 
tro afeani italiani. e 

Troppau, 15. — Secondo notizie officiali; circa 
180 operai sono rimasti morti in seguito alla ca 


Sono stati estratti fin'ora quattordici cadaveri: gl 
altri potrano:essere estratti soltanto dopo l'estin- 
zione dell'incendio. 


Net lavori di salvataggio dieci 0 rimaser 
i person 3) 

11 numero delle esplosioni fa di cinque: la prima 
avvenne ieri sera alle 9 30, @ l'ultima stamani 
alle 10 30, 

Troppau, 16. — L'identità dello vittime delle 
ssplosioni nello minfere'di Karwin son è ancora con- 
statata ; il numero dei minatori italiani nel distretto 
carbonifero di Karwin è piccolo. 


Dove la farsa deve finire 


Nei molti anni dacchè io vado stu- 
diando più o meno da vicino l'ambiente 
politico italiano, delle burlette ne ho viste 
svolgere molte, ma non ne ricordo al- 
cuna che per comica originalità s'ag- 
guagli alla fersa che in queste ultime 
settimane il Ministero è venuto rappre- 
sentando. 

Un programma finanziario feroce, di- 
chiarato intangibile anche nelle meno 
importanti sue parti, proclamato come il 
solo mezzo efficace per salvare la finanza 
ed ‘il paese, propugnato con insistenza e 
fermezza sino a ieri; a brani, a brani 
lacerato, e nella sua sostanza abbando- 
nato oggi: — le maggiori economie nel- 
l’amministrazione della cosa pubblica di- 
chiarate, con scherno beffardo all’indi 
rizzo di chi le propugnava, impossibi 
un giorno, e promesse colla maggior fa- 
cilità a diecine di milioni il giorno dopo 
— la riduzione delle spese militari defi- 
nita un’aberrazione, combattuta passo a 
passo in ogni capitolo del bilancio della 
guerra, e poi affidata allo studio di un 
consesso di generali — le dimissioni date 
un giorno în conseguenza di un voto 
parlamentare, che, se numericamente po- 
un punto 0 due non con- 
trario al Ministero, moralmente ora per 
osso la-più evidente sconfitta, e pochi 
giorni più tardi, senza che nulla sia cem- 
biato, ritirate per la speranza che la Ca- 
mera si disponga a più benigno accogli- 
mento — tutto ciò costituisce un tal caos 
di fatti strani, che l'osservatore anche il 
più spassionato potrebbe essere tratto a 
chiedere, se le nostre istituzioni che li 
permettono, noù abbiano per avventura 
— almeno pel modo come sono inter- 
pretate e funzionano — qualche cosa di 


guasto. ari 
Per conto mio, se non avessi di ciascuno 
degli uomini che sono sl Governo per 


sonalmente grandissima stima, in verità 
mi sentirei quasi indotto a ricordare il 
quid non mortalia pectora cogis, non, în 
questo caso, l'auri sucra fames, ma l'am- 
bizione del potere. ° 

Non sarà forse invece, questione che 
di patriottica ‘abnegazione; non ho alcuna 
difficoltà ‘ad anìmetterlo, come non avrei 
alcuna difficoltà di dire: chiudiamo gli 
occhi su tutto, ridiamo della farsa, ebe- 
diamo sul serio a salvare la finanza ed 
il paese. 

Ma il piano rifatto del Governo salva 
davvero la finanza? Pone davvero il 
paese sulla via sicura della salvezza? 

‘Qui è dove non si può più ridere, qui 
è dove non può chiudere gli occhi che 
chi i più vitali interessi del paese subor- 
dina alla questione delle persone. — 

Ed ecco, ridotto in moneta spicciola, 
che cosa è, a che cose sgondica il pro- 
rifatto del Ministero: 

87% maggiori economie nelle pubbliche 
amministrazioni promesse, ma rimandale 
all'incerto futuro; la riduzione delle spese 
militari affidata allo studio di un con- 
sesso di uomini tecnici, riel: quale non 
entrano coloro — il Ricotti, per esempio, 
il Ricci — che sulla possibilità, anzi 
Sulla necessità delle ‘economie già eb- 
bero occasione di pronunziarsi. 

È quanto alle imposte, visto che l'au- 
mento dei due decimi trovava negli in- 
teressi vigorosi rappresentati alla Ca- 
mera ostacolo. insormontabile, lo si ab- 
bandons; ‘ma si persiste a gravare la 
mano sulle classi meno abbienti coll'au- 
mento del prezzo del sale, ed a versare, 
come î debitori di dubbia fede, sui ere- 
itori dello Stato, mediante la riduzione 
della rendita pubblico, le éonseguenze 

tra dissennatezza. — 
“Di tutto ciò quale sarà il. risultato è 


facile prevedere. Ai 210 milioni 
di isa vanzo cui non arrivava a far 
| fronte il piano finsniziario originale, farà 


fronte tanto meno il piano finanziario 
ridotto. Quindi quel solido, sicuro, defi- 
nivo assetto della finanza che solo po. 
trebbe giustificare qualsiasi sacrifizio, 
dal quale solo può la risurrezione eco- 
homica d'Italia sperarsi — è rimandatò 
all'avvenire. Nel prossimo ‘esercizio fi- 
nanziario ci troveremo nelle condizioni 
în cui oggi siamo, se pure non saranno 
peggiori. All'irrazionale ed'ingiusto no- 
stro meccanismo tributario sarà coll’au- 
mento della tassa sul sale aggiunta urla 
stonatura di più, proprio in un momento 
in‘cui la più elementare prudenza sug- 
gerisce ben altri consigli. 

Il credito italiano sarà sui mercati 
del mondo, rovinato forse \per sempre 
per la mancata fede verso î nostri cre- 
ditori. 

Questo e non altro sarà il risulteto del 
nuovo piano finanziario quando venisse 
dal Parlamento accolto, e potesse essere 
applicato. 

Ora, si può ridere alla farsa delle di- 
missioni date e ritirate, si fpuS scher- 
zare sulla rigidezza del carattere di chi 
oggi approva ciò che ieri condannava; 
ma chi non abbia rinunziato ad ogni 
sentimento di carità patria), deve con 
tutte le sue forze, nella sua sfera d'a- 
zione, opporsi a provvedimenti dai quali 
6 da aspettarsi ciò che ho sopra ricor- 
dato, e bisogna parlar chiaro e senza 
reticenze. É 

E per parlar chiaro, bisogna dire che 
la verità è questa: quella fiduzione di 
‘spese militari, che tutti i principali uo- 
mini politici consigliano, che il paese 
reclama, che dovrebbe esselté l'inizio di 
quel nuovo indirizzo di Governo da cui 
l'Italia può trarre la sua salvezza, non 
la si vuole; d'altra parte, rivolgersi oggi 
al paese con un programma di maggiori 
imposte lo si teme; e quindi si cerca di 
tergiversare con dilazioni, con promesse, 
con vane lustre, per guada; tempo, 
dimenticando clio ogui giorocne passa 


rende più‘grave e più difficile la nostra 
posizione, e può trascinarci ad una ir- 
reparabile catastrofe. 


NOTE IN MARGINE 


La colonna di Mareogo. 

Si sono fatte recentemente ricerche diligenti sulla 
colonna commemorativa della battaglia di Marengo in- 
nalzata dalla municipalità di Alessandria © scomparsa 
pochi anni dopo; ora se ne conosce esattamente la 
storia, che riassomiamo. 

Nel maggio del 1805 Napoleone I poneva la prima 
pietra della colonna con intervento delle autorità del 
dipartimento di Marengo. Tì sito prescelto era lo stra- 
dale di Genora doro si biforca per Castalcerolo. Quiri, 
era intendimento di Napoleone I, far sorgere un =- 
numento grandioso ricordante il fatto d'armi che avera 
messo în mano sua VT 

Sorse la colonna sopra uno zoccoio di pietra qua- 
aaugolare sulle coi faccie leggeransi duo iscrizioni, 
‘ina 'atina, e dall'altra parte, una italiana dicenti : 

< Hie— ‘prope Marengum — XVII Kal, Jul. — 
Anno MDCCC — BONAPARTE — primo consule 
Gollice Reipublice — erercitus duce — victoria 
parta. » 

< Qui — a Marengo — il giorno 6 pratile — 
anno 8 — Benaporse — primo console — della Re- 
pubblica francese — condusse l'armata — alla. vit- 
toria >. 

Îa colonna, in granito rosso, era alta tre metri, 
terminara con un capitello di marmo bianco, sul quale 
possva un'aquila + spoleonica in bronzo. 

Il comune di Alessandria vi avera fatto apporre 


questa lapide : 
< La municipalità di Alessandria — il 25 pratilo 
— a0n0 IX repubblicano — innalzò. questo monu- 


mento — essendo Jourdan — amministratore gene- 
rale del Piemonte — Brarda — prefetto del dipar. 
timento di Marengo >. 

Nel 1814 il generale anstriaco conte, Laral de Nn- 
seit do Wenthmeath, il quale avera comandato une 
parto delle truppe contro Napoleone a. Marengo, pas- 
sando per Castalceriolo portò via colonna e zoccelo e 
li deposo nel suo castello di Tersato in; Croazia, dore 
si conservano tuttora e le vide il: conte Ferdinando 
di Samboy, già console italiano a Fiome. 

La lapide della municipalità fu conservata per molti 
anni nella villa Stortigliona presso Ja famiglia Casa- 
lini, i cui, erodi la donarono al Re, il. quale la mandò. 
all'Armeria Reale di Torino dore si. conserra Ja spada 
cho Napoleone I aveva a Marengo. Ora quella. lapide 
si trora nel maso cirico d'Alessandria, il quale vor- 
rebbe pure riavere dagli eredi del seneralo Laval de 
Nagent la colonna di Marengo. 

fagon! 3 


Nicola de Sarin. 

‘bbiamo raccontato che a Saratof un veterano di 
Napoleone I avera calebrato il suo 126°. annivero 
Lev E 

A proposito di questo veterano, ub pubblicista 


pubblica male ovefe: Wronje "ta‘iierinta arte 
<ou lui. N centenario Nicola de Seria, è un fran- 
cose. È vito a Parigi il 17 apele 1768, © fu 
testimone di tutti gli avrenimenti della rivoluzione; 
Îsce parte della spedizione di Egitto, combattetta ad 
‘Austerlitz e a Jena, fu ferito e decorato della Le 
ion d'onore a Saragozza, e fece tutta la campagna 
di Ruisia nel tarzo corpo comandato dal maresciallo 
Ney. Circondato dai cosacchi alla Beresina, fu sal 
vato del conte Piatof, e inviato. prima a Jaroelar, 
poi a Seratof, prigioniero di guerra. Per più di ses- 
sant’anni ha insegnato a Saratof la lingua francese 
© dava ancora lezione passati i cento anni. Ha una 
figlinola che tocca gli ottanta anni e che divide la 
pus povertà. De Sarin si conserva vegeto e sano ed 
ha una ‘ia. Iucidissima, ricordando i menomi 
particolari della sua vita 

Egli racconta così come fa fatto prigioniero, alla 
Beresina: — « Arrivati dinanzi. alla Beresina, tutti 
4 nostri corpi hanno incominciato a rimnirsi presso il 
piccolo villaggio di Stoudianka, dore si trovara l'im- 
paratore con i superstiti della guardia, aspettando il 
passaggio. Con attività febbrile, si costruirono due 
ponti, uno per Pesarcito, l’altro per l'artiglieria 
bagagli. Noo avendo pontoni, si mettevano lo tavolo 
su fascine che i nostri bravi pontonieri adattarano, 
atfopdati nell'sequa fino alla cintola, mentre turbinara 
la nere. Prima di passare il maresciallo Ney m'ordinò 
la sorveglianza dei carri che contenevano il tesoro 
dello stato maggiore, quasi quattro milioni di franchi 
in oro, Il maresciallo ordinò di far passare. questi 
carri sul ponte destinato alle artiglierie e si bagagli. 
Malgrado le mie obiezioni sul pericolo di un tale tra 
aporto, il maresciallo non mutò i suoi ordini, e do 
votti obbedire. Dorevo passare tra 


eco che scorgiamo le lance dei cossechi la. ressa fa 
tarribile. Appena i fostri carri si trovarono in mezzo 
al ponte, questo, cedendo al peso dei pezzi o delle 
casse, si ruppe: uomini, cavalli, casri, casse, tutto 
ruinò nell'uoqua. Caduto de cavallo, fucendo sforzi 
sovrumani per 000 emero schiacciato, sono stato tra 
acinato indietro dall'urto della Dil: poco dopo era- 
vamo circondati dai cosacchi. Non avremmo potuto 
difooderci a lungo, se un geoerale non svesse frenato 
i cossechi proponeadoci di arrenderci.. Era il generale 
conte Piatolf ». 

li padre di de Saria era colonnello delle guardie 
teanoesi di Lugr xv. — 

Fa o 

L'ipnotismo. 

1l Nee-Fork Herolà pubblica una. corrispondenza 
da Londra, secondo la quale le autorità direttrici del- 
Università di Cambridge sarebbero seriamente prevcca- 
pato dei progressi che fa la pratica dell'ipnotismo fra 
gli stalenti. Molti studenti disertano i clube di 
cricket © abbandonano gli esercizi atletici per darsi 
interamente agli esperimenti ipnotici, Una ipnotizza— 
trice di professione che era stata più volte a Came 
bridge, con le suo selate avera conquistato tale îm- 
perio sulla volontà di alcuni giovani soggetti, che si 
è proceduto alla sua espulsione dalla città, ma nono 
stante la voga continza anche senza di lei, e nom si 
s0 cone frenaria. 

o 

Un ovagresso sui ghiacciai. 

Questa nota nuora © grandiosa sarà deta del Club 
aipino italiazo, il quale nel prossimo settembre terrà 
il suo veatesimosesto congresso ai piedi dei ghiacciai 
del Gran Paradiso, a metri 4000 sul mare. Il pro- 
gramma del congresso, compilato dalla sezione alpina 
di Torino, invita i veterani © Je giovani reclute del- 
V'alpiniso a ritemprarsi allo pure auro dello: Alpi: 
< conoscerete 0 rivedrete una fra le più belle delle 
nostre regioni montase, il più elevato dei gruppi delle 
Alpi completamente italisno, il Gran Paradiso, attorno 
al quale aleggia la memoria del Gran Re, di un Re 
alpinista >. 

I programma stabilisce: 2 settembre, convegno alla 
vedetta alpina al Monto doi Cappuccini a Torino; 
3, partenza da Torino ed arrivo a Ceresole Reale: 
4, riunione nel gran salone dell'Hotal, quindi admmanza 
del congresso all'aria libera ; 6, partenza per il colle 
del Nivolet: per la strada di caccia reale; pranzo, adu-. 
nanza © pernottamento al rifagio Vittorio Emanuele; 


Ecco una riunione che non potrà a meno di essero 
igienica. 


© 
Nutrimento naturale. 


Sorge una muova seoola di alimentazione, che pre 
tendo di ricondurre l'oomo alle matrizione naturale 
vale fi dire non cotta. Il fondatore di questa scuola, 
Mso-Dossld, è giunto a Parigi, dove conta fare dei 
proseliti. Mac-Donald non mangia alimenti cotti, e 
non' beve bemande caldo, Si nutro di frati, di noci 
di grani, d'ivenà. Queita nutrizione, dice Mac-Do- 
nald; è sufficiente © siporita. E perchè dimenticare 
qualche torso di cavolò ? 
bd 
Toast, 


Eeco la curiosa etimologia della parola Toast. Alla 
Corte di Enrico VIII, vera l’uso di riempire una 
coppa d'acqua del bagno della regina, mentro questa 
vi si trorara, e di bagnare nella coppa una fetta di 
pane, abbrustalito (‘oss:). Il. re. beveva pel: primo-e 
passara la coppa si suoi gentiluomini. Questo si chia- 
mara; « portare un tosst », Un giorno l'ambascia- 
tore di Francia svendo rifiutato di bere alla. coppe, 
20 no scusò dicendo al mosarca .inglese:. « Sire, io 
lascio il, liquido ai vetri gentiluomini, o se. Vostra 
Marstà ma lo permetta, serberò il fonet. per me». 
Si bagnara quel. giorno, Anna Boleme. Eorico VIII 
trorò la risposta conì galante che l'indomani. mandò 
lo Giarrettiera. all'ambasciatore di Francia. 


La Piccola Antologie. 
Domani verrà pubblicato (editore E. Perino), fl primo 
sumero della Piccola Antologia. Conterrà, fia gii 
altri scritti: Lombroso, Zo pazzia o il genio degli 


animali; Faldella, Ricordi del vecehio Piemonte; 


A. 6. Barzili, Giugno, ecc. Si pubblicherà tutte I 
domeniche. 
° 


Per finire. 
Libertà, uguaglianza, fratellanza! So questa ultima 
massima fosso sinceramente messa în pratica, sarebbe 
inutile proclamare lo altro due. 


AGI 


Pec i dvn fr le coon tr 


Riceviamo e pubblichiamo: 
ro Fanfulla, 
La quistione ti sembrerà oziosa: forse 
tu dirai che la ragione principale. per cui 
sî devono fare lo economie militari. è perr 
chè Pitalia non è più in grado di spendere 
ciò che le si domanda da: tecnici. Orbene 
permetti, caro Fanfulla. a nn teonic. 
cui non fanno velo considerazioni speci: 
di dire che la prima ragione per cui sî de- 
vono fare le economio militari è la neces- 
sità di riorganizzare il nostro esercito, 
amputando tutto il superfluo, tagliando le 
escrescenze, lo quali anche quando non 
sono per sé stesse dannose riescono, a 
lungo andare esiziali a un organismo che 
voglia restar sano, 0, ammalato, voglia ri- 
sanare. Perchè le economie sono ana cura 
ricostituente e un'operazione chirurgica, 
indispensabili al benessere dell esersito. 
Tanto meglio se oltre che al benessere 
delPesercito riusciranno giovevoli agli. in= 
teressi generali della nazione. .Ma io ti 
scrivo come tecnico e per conseguenza, 
lasciarido a te il compito di. trattere, in 
quel modo che hai sempre fatto valorosa- 
mente, la quistione generale, non ti chiedo 
ospitalità che per dimostrare praticamente 
come, a nome appunto degli interessi Veri 
dell'esercito, le economie militari non solo 
si possono ma si debbono sostenere. 
quistione è ritornata ancora una volta 
sul tappeto, e ci ritornerà tante altae volte 
quante si cercherà di eluderla. con pretesti. 
giituti: diario di Sientessla sepug@gonamianta 
come richiede la ragione, come raccomanda 
la pradenza, come aspetta elemento mili- 
tare più saggio, quello che si preoccupa 


dell'avvenire dell'esercito. 

Ecco a mo’ d'esempio per oggi una lista 
di economie le quali, senza nuocere alla 
decantata potenzialità dell'esercito anzi raf- 
forzandola, si possono far subito alleviando 
di non poco i pesi dell’erario. 

Tatti ritengono, meno forse il ministro 


m 
effettivo alle divisioni e ai corpi d’armata, 
semplificherebbe e migliorerebbe di molto 
l'andamento del servizio; tutti sono d’ac- 
cordo che restituire ai reggimenti anche 
subito, senza aspettare la scadenza dei 
3 anni, i capitani ufficiali di ordinanza e 
gli aiutanti di campo, che non hanno nulla 
da fare, sarebbe una vera manne, poichè 
ora vi sono nei reggimenti molti posti vuoti 
e per provvederci bisognerebbe fare nuove 
promozioni ; tutti ammettono infine che il 
ritorno si reggimenti di tutti gli ufficiali 
per ragione di favore, ai posti. 

stero, scuole, 90. rende” 
lì giovarsi opera di 
che fon sono in grado di 


iposo o Pa te 
tativa, senza nessuna coi denza” di 
servizio utile allo Stato, che intanto li paga: 
ma che vale l’opinione di tutti quelli che 
ragionano, contro certi interessi partico 
lari prevalenti ? 

Jo non ho fatto che enumerarti quattro 
capi di economie, © tu già vedi che per 
fare tali economie non_ occorrerebbe che 
volerle, senza bisogno di stillarsi troppo il 
cervello, e senza mettere in pericolo niente, 
anzi ripristinando nell'esercito le buone 
consuetudini perdute. 

Ma andiamo avanti. È opinione 

he l’abolii 


i ino quasi co- 
mando, poiché i colonnelli trattano diret- 
tamente coi capitani. Almeno uno .di- tali 
ufficiali superiori si potrebbe dunque..sop- 
primere per reggimento con vantaggio u- 
niversale. Se ne farà nulla? Si verrà al 
sistema delle guarnigioni fisse, come ha 
sempre avuto l'artiglieria ? Quanti ufficiali 
în posizione susiliaria non potrebbero so- 
stituire i baldi e giovani numerosi uffi 
li attivi ora occupati: al ministero della 

erra ? Si resisterà ancora alla 
Fifazione logica delle. razioni, pee' cavalli; 
ire due per i capitani e nfficiali 
superiori, tre per i generali ? Esi verrà fi- 
nalmente alla abolizione delle indennità di 
alloggio e delle indennità cavalli per gli 
ufficiali superiori a cui lo stipendio permetto 
di bastare alle spese proporzionate alla 
loro posizione ? E i soprassoldi e le inden- 
nità agli ufficiali comandati presso lo 
scuole, i collegi o oltre simili destinazioni, 
comode 6 riposate ? 

. Potrei qui dimostrare che, sa si valesse, 
si potrebbe fare un'economia di 30 milioni, 
ma per oggi io non ho voluto far altro che 


put 


mostrare come anche senza entrare nelle 
grandi questioni di massima, e alle qual 
pur si dovrà venire fatalmente, grandi ri- 
sparmi si possono conseguire solo con l’am- 
migistrare l’esercito come una famiglia 
Continuando invece nel sistema assurdo 
seguito finora,.si ‘arriverà al punto che si 
dovranno, per necessità ineluttabile, «fare 
quelle economie che non raf- 
n davvero come questo la com- 
pagine dello nostre forze militari. 
Ma allora non sarà più possibile discu- 
tere, bisognerà chinar la testa. 
Vogliono quesito i nemici di ogni econo- 
ia militare? > 


mia , 
sr Un-tecnico. 
fe n 


SPORT 
Le corse velocipedistiche internazionali. 
Torino, 15 giugno. 

La seconda giornata delle corse, promossa dal Ci- 
dlisti=Clab, fece accorrere al nuoro aleganto velo- 
dromo Umberto I molta folla. 

Nello tribune erano raccolte lo signore della migliore 
società torinese. 

Prima corsa. — Giunsaro Ferrario Augusto, For- 
maseri Edoardo, 

Seconda corsa. — Nuvolari Giuseppe, Habic (di 
Carlsrube), Roscelli, Alaimo. 

Terza corsa. — Ferrario Alessandro, Alvwin (di 
Carlarabe), Burlîn, Nuvolari. Ultimo Herbert, campione 
di Scozia, 

Quarta corsa. — Burlin, Cotto Ernesto, Fornaseri 
Edordo. 

Quinta corsa, ‘fate in tandem. — Corsa inte- 
ressantissima, prendendoti parto tre famose coppie: 
una francese, umaitaliana, una telesca. Nei primi 
giri lo coppie procédlono quasi di conserva ; al penul- 
timo la coppia francese (Courbe © Searle) si slancia 
în una magaifica volata e giunge prima per una ven- 
tina di metri. Vengono secondi gli italiani Vurolari 
© Moreschi. Terzi i tedeschi Vater o Habic. Moltis- 
simo scomzigese al totalizzatora, fl quale diede 10 
lire per ogni 5, areodo moltissimi scommesso per i 
franosi. 

Sesta corsa. — Giungono: Alaimo, uni, Nuvolari, 
Alvin (tedesco). 

Settima corsa. — Ferrario, Courbe (francese), Mo- 
rechi. 

Ottava corsa (decisiva della seata © settima). — 
Aiaimo, Ferrario, Bani, Alvin, Moreschi. Vittoria 
molto combattuta. Caddo il tenente Emanteli. 

Dopo alcuni recorde individuali a cronometro, banno 
luogo i recce a chilemotri. Compiono il percorso di 
un chilometro în mine tempo Fara (1'26”415), Buni 
(127”), Searle (1'27"915). 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Là condotta seguita dal Governo nelle 
elezioni amministrativo sa veramente dello 
sàrano. 

Raccontiamo. Si lascia che nelle princi- 
pali città del regno - a Milano, a Torino, 
@ Rome, a Napoli, a Firenze - lo elezioni 
‘amministrative sieno bandite pel 17, pel 24, 
Siad 90 di giuigv; che 1 siuasci, autorizzati 
dai prefetti d'intesa coi presidenti di Corte 
d'appello, pubblichino i manifesti elettorali 
© mandino fin fuo; edo pel voto ; che 
s'inizino © 3'acuiscano i movimenti e le agi- 
tazioni che sono prodromo d’ogni elezione. 
E poi, d’an tratto, alla notizia proveniente 

prefetti che si preparano 6 si minac- 
ciano le candidature-protesta dei condan- 
nati di Palermo, il Governo come preso 
dalla paura, e, trincerandosi dietro il pa- 
ravento d’una legge in gestazione, non pe- 
ranco approvata dalla Camera nè discussa 
dal Senato, lancia un ukase telegrafico, col 
quale sono sospese e prorogate in tutto il 
regno le elezioni già autorizzate e bandite. 

Ma Milano, la città che non subisce vio- 
lenze 6 dove i partiti son vivi e reattivi. 
si ribella. I comitati elettorali e i consiglieri 
radicali si agitano © chiedono che l’ukase 
governativo s’abbia come lettera morta, e 
che la convocazione dei comizi elettorali 


igoni, tutore esemplare della 
dignità del municipio e degli elettori mila- 
nesî, assicura che le elezioni sì faranno, e 


I DELITTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


E quanto aveva sofferto per tema chela 
donna, che în causa della sua perfidia era 
diventata pazza, dovesse rispondere del suo 
delitto in faccia della legge, rendendo così 
nota a tutta l'Inghilterra la storia del tra- 
dimento e della colpa di Ini, così gelosa- 
mente sino allora nascosta. 

Immerso in tali dolorosi pensieri, egli ri- 
maneva silenzioso e pallido în un angolo 
della carrozza ed il dottore Mainwaringri- 
spettava il suo silenzio. 

— Volete venire a pranzo con me sta- 
sora, Cheriton? — chiese il dottore Main- 
waring mentre essi attraversavano il ponte. 
— Credo che sarà meglio per voi, che ri- 
maner solo nelle vostre stanze. 

— Vi ringrazio della vostra gentilezza. 
Ma stasera preferisco rimanere solo. Vi 
sono profondamente riconoscente, sento 
che mi siete veramente amico, e che voi 
farete tutto quel che può farsi per rendere 
sopportabile la vita a quell'infelice laggiù. 

— Potete esserne certo. Come vostra 
amica ella avrà diritto a tutta la mia con- 
siderazione. Starete a lungo in città da 
aver tempo di venirla a vedere a Chesnnt ? 

© No, devo essere di ritorno a Cheriton 


Pindomani il prefetto conferma, con comu- 


nicato officialeai giornali, lo assietrazionir 


dol sindaco. E il Governo, che sa per prova. 
che con Milanononsî scherza... cede! 

Ed ora sarà lecito chiedere quel che s'in- 
tenda fare per le altre città che hanno gli 
stessi diritti © lo stesso esigenze di decoro 
chè ha Milano. a 

Questa domanda noi rivolgiamo sopra- 
tatto al sindaco di.Roma, cui non vogliamo 
fare il torio che senta meno di quel che 
l'ha sentita il.sindaco di Milano la dignità 
sua e della sua città Anche a Roma il sin- 
daco, autorizzato da nota del prefetto 
data 2. giugno. d'accordo col primo presi- 
dente della Corte d'appello, ha lanciato 
fuori il giorno 8 giugno il mianifesto che 
invita alle urne per il 24 giugno gli elet- 
tori amministrativi. Anche a Roma s'è ini- 
ziato il movimento elettorale, ed è sorto 
un Comitato centrale liberale, che si com- 
pone del fiore della cittadinanza, ed ha alla 
testa uomini che si chiamano Onorato Cae- 
tani, Ruggero Bonghi, Pietro Antonelli, Au- 
gusto Baccelli, Giacomo Costa, Domenico 
Gnoli, Menotti Garibaldi. 

Ora al sindaco Don Emanuele Ruspoli, 
al Comitato centrale liberale noi doman 
diamo che intendano fare per tutelare il 
decoro e i diritti di Roma di fronte a quel- 
l'equilibrio delle paure che è diventato il 
Governo di Francesco Crispi. 


SO R GIO PER L'ITALIA 


LA SUCCESSIONE DI NICOTENA. 

6. di Castellaro da Salerno: 

Per la morte dell'onorevole Nicotera già incomincia 
ad accennarsi il movimento elettorale. I nomi dei 
candidati che si fanno sono molti: ne noterò due s0- 
lamente. Uno è quello del Taiani, l'altro quello del 
comm. Pellegrino. Il comm. Pellegrino è quel senatore 
giolittiano non convalidato. Qualora venga posta la 
candidatura del Taiani, serà posta anche quella. del 
Pellegrino. Ma a proposito del Pellegrino sorge una 
questione. È 0 no eleggibile il Pellegrino, conside- 
rato che il decreto che lo nomina senatore on è 
stato ritirato? 


MISERIA E AGITAZIONE IN PROVINGIA. 

Mario, da Bologna, 1 

In seguito alla stagione pioros$, incostante © va- 
risbile, i lavori dello risaie, nei quali troraraso cc- 
cupazione le donne, non sono ancora priscipisti, e le 
donne lavorano, ceme manuali, nell'opere murarie, 
mentro gli uomini rimangono a spasso. Questo sporta- 
mento ha aumentito il disagio economico, special- 
mento nei comuni di Balrio, Molinella @ Modicina; e 
da ciò è nata in tali psesi una vivissima o minac- 
ciosa agitazione. 

Chiamatori ieri d'urgenza l'onorevole Filopanti, de= 
putato del collegio, egli, con temperate parole e con 
curzi consioli, siuseì = portera ts vranquillità © la 
Calma negli animi esasperati. Fu deliberato, però, di 
presentare una petizione al Governo, perchè vengano 
subito principiati, almeno in parte, i lavori del Reno, 
i quali potranno occupare parecchi operai per un 
tempo abbastanza lungo. 

Talo petizione sarà firmata da molte centinaia di 
persone, è presentata dall'intiera rappresentanza po- 
litica della provincia. 

Ma se le economie non permetteranno di secondare 
questa domanda, como e chi solleverà la miseria che 
si fa sempro più grande. 5 


Ecco il problema difficile a sciogliersi. 


Fra le Quinte e fuori 


— Quirino. 

Lettore, conosci tu îl Catenaccio ? È una pochade 
scollaccista — forse troppo — ricca di colemboura 
capaci di fare arrossire un guscio d'uovo, di scene in 
cui l’amore viene presentato al pubblico nello. stesso 
abbigliamento che Canova diede a quel birichino che 
abbraccia Psiche. Guai all'attore che quelle scene non 
sappia riprodurre con eleganza © correttezza, che si 
permetta di spingere il passo oltre la linea consen- 
tita. La pochede diventa immediatamente una tri- 
vialità banale; l’applauso si cambia, più immediata— 


domani. lo dubito che non la vedrò mai 
più. Accettate questo fatto come la più 
gran prova che io posso darvi della mi 
fiducia in voi. Se avessi dei dubbi circa il 
modo con cui sarà trattata, verrei a vederla 
di tanto in tanto, per quanto pena ciò mi 
dovesse recare. 

— Compassione è l'unico sentimento che 
voi ora provate per questa donna ? 

— Compassione, null’altro. 

— Eppure - perdonate se tocco un’an- 
tica ferita - io credo che voi l'avete una 
volta amata! 

Era quasi notte e l'interno della carrozza 
era perfettamente buio. Forse fa l’oscarità 
che dette il coraggio al dottor Mainw 
ring di spingere a tal punto la sua in- 
chiesta. 

— Voi avete ragione - rispose lonta- 
mente Cheriton - io l'ho una volta amata ? 

La vettura si fermò alla porta dell'Hotel 
Vittoria e i due amici si salntarono. 

— Devo sorvegliare attentamente la mi 
nuova ammalata - disse fra sè il dottore, 
perchè temo vi sîa del vero sulle accuse 
che ella fa a sè stessa, forse chi uccise 
Goffredo Carmichael è ora nelle mie mani. 

La lunga giornata d’agosto era passata 
quietamente a Priory. Lady Cheriton era 
arrivata nel dopo pranzo ed aveva passata 
la giornata in giardino con la figlia ed il 
piccolo Goffredo. 

Teodoro non era stato fermo un minato. 
Aveva girato il parco, il giardino, lo serre 
e si era informato dai portieri, se non ave 
vano visto aggirarsi alcun individuo so- 
spetto. Aveva fatto due escursioni al vil- 
laggio vicino, sotto pretesto d'andare alla 


Load E 
Nella Partita a scacchi furono festeggiati i coo- 
iugi Reinach, Il De Goudron 0 il Mazzanti. 
Stasera, L'intruso di Lopez. Domani due rappre- 


1a prima rappresentazione di Felicielo scorporo. 

— Politeama Romano. 

Domani, alle 7 pomeridisno, I mendico della cat- 
tedrale di Lione — Il birichino di Parigi — I 
fanatici per il giuoco del pallone. 

— Rossini. 

Domani sera alle 8 112 l'Associazione drammatica 
diretta dal car. Angusto Grossi replicherà a richiesta 
Le sorprese del dicorsio. 


I Parlamento delle Tribano 


GAMERA. 
Seduta antimeridiana del 16 giugno. 
Presidente Bianche 
Alla presenza di quarantacinque depu- 
tati si è discussa in terza lettura, e sì è 
finita, la legge per modificazioni alla legge 
elettorale politica. 

E si è avviata la seconda lettura della 
legge per le operazioni elettorali ammini- 
strative e politiche. 

Di queste « operazioni >, altrettanto al 
legre quanto può esserlo allo spedalo di 
San Giacomo una operazione chirurgica 
dell'abilissimo dottore Amante, lettori non 
vorranno di certo che io li trattenga. 

Con questi caldi ' 

Attacchiamo, dunque, senz'altro, la 

Seduta idtana 
Presidente ri-Biancheri. 

Ci sarebbero, fra le tante, otto interro- 
gazioni del deputato Imbriani. Sarei nato, 
come Desdemona, sotto l'influsso d’ana ma- 
ligna stella, «e almeno una di queste 
torrogazioni non dovesse provocare un gio- 
condo diavoleto come quello d'ieri. 

Quella parola pigliacch lanciata ieri con 
tanto garbo nell'aula, e non raccolta da 
nessuno, fa bene al sangue di chi sta a 
sentire: rimette il buon umore in corpo 
alla gente. 

Sui banchi della Camera ci sono, per 
fortuna nostra, i calamai mol vederne 
volare un paio, specie in questi giorni di 
vestiti chiari e primaverili, sarebbe un 

acevole diversivo dalle noie ineffabili del 

ncio delle poste e telegrafi. 

Dunque speriamo. 

Ma so Îa seduta dovesse essere tran- 
quille, frensamente non meusreDDe Nearcne 
conto d'incominciare. 


x 

Ecco l'incidente. 

Entra Crispi, seguito da dieci o quindici 
deputati. Salé ‘alla presidenza, e inun mo- 
mento cinquanta deputati gli ‘sono intorno. 

Sale alla nostra tribuna il ministro Mag- 
giorino Ferraris, © così ci racconta. 


‘attentato centro Crispi. 


< Il presidente del Consiglio usciva in 
coupé col comm. Pinelli. Giunta la carrozza 
in faccia all’albergo Molaro, un uomo, che 
pareva appostato all'angolo, si è avanzato 
fino quasi allo sportello, e puntando una 
grossa pistola nell'interno, ha sparato con- 
tro il Crispi. Il proiettile non ha colpito 
nessuno. 

< Alcuni popolani, slanciandosi, hanno 
afferrato l’assassino: due carabinieri, che 
stazionavano a breve distanza, sono corsi 
in tempo per strapparo dalle mani della 
folla il reo ». 

Maggiorino Ferraris così ha soggiunto : 

«Il presidente del Consiglio, entrando 
un momento fa alla Camera, ha raccontato 
il fatto con tanta tranquillità, che l’onore- 
vole Fortunato gli ha detto: 

— Eccellenza, lei oggi si diverte a scher- 
zare! 


— Caro Fortunato (ha risposto sorridendo 
il Crispi) credete. che si possa scherzare 
su queste cose? » 


mano. 
PRESIDENTE. La Camera avrà appreso 
tentato di cui è 


sidente: e inorridita per Porribile atten- 
tato, si compiace di vedere che il nostro 
illustre presidente del Consiglio è uscito 
incolume. (Nuovo scoppio di applausi. Que- 
sta volta applaudisce anche il derutato Ferri, 
che un momento prima era distratto). 
PRESIDENTE. Un altro voto io facci 
che il nostro illustre presidente del Consi- 
glio sia per lunghissimi anni conservato 
al nostro affetto e alla patria. x 
(Altra salva d'applausi da tutti i banchi, 
da tutte le tribune. Crispi è in piedi, china 
il capo più volte, e si passa le mani sul viso. 
Gli altri ministri sono in piedi ai fianchi del 
presidente del Consiglio, tutti un po’ pallidi. 
Ma il mirabile vecchio conserva inalterato 
il vigoroso colore di tutti i giorni: non c'è 
nel suo viso che la traccia della commo- 
zione prodotta dalla solenne dimostrazione 
della Camera. Quando finalmente riesce a 
jiarsi, dice le seguenti parole): 
CRISPI. Io sono commosso profond 
mente: non trovo le parole adeguate per 
ringraziarvi. Questa vostra dimostrazione 
resterà indelebile nell'animo mio. Ringrazio 
tutta la Camera: io vi ripeto, egregi e ono- 
revoli colleghi, che questa affettuosa dimo- 
strazione non uscirà mai dal mio cuore. 
‘Nuovo, prolungatissimo applauso di tutta 
la Camera, di tutte le tribune. Viva com- 
mozione in tutti, Mordini attraversa l'aula, 
e chinandosi sul banco ministeriale, abbrac- 
cia e bacia il vecchio amico) 
La seduta è per qualche momento so- 


spesa. 
Poi si ripiglia il bilancio delle poste e te- 
legrafi. x 


Ma l’emozione suscitata dall’avvenimento 
continua vivissima nell'aula: e questo è a 
scapito degli oratori odierni. 

Neppure il ministro FERRARIS è da 

rincipio molto ascoltato nelle repliche che 
fa ai varii oratori della discussione gene- 


di molti. 

Durante il discorso del min'stro, un u- 
sciere si accosta al banco ministeriale, e 
porge all’onorevole Crispi un biglietto di 


ia 

L'onorevole Crispi si. alza subito ed 
esco. 

Mando per le informazioni, e mi rispon- 
dono che il generale Ponzio Vaglia, primo 
aiutante del Re, è venuto a congratularsi, 
a nome di Sua Maestà, con l'onorevole 
Crispi per lo scampato pericolo. 

Dopo pochi momenti, il presidente del 
Consiglio rientra © riprende tranquilla- 
mente il suo posto. 

Passano alcuni minuti, e l'onorevole Cri- 
spi è chiamato nuovamente fuori. Si trat- 
tiene un pezzo : probabilmente ha un col- 
loquio col giudice istruttore. 


x 

Quest'altra notizia è accertata: l’onore- 
vole Crispi è in conferenza col commen- 
datore Sensales, direttore generalo della 
sicurezza pubblica 

Notiamo, per la cronaca, che subito dopo 
la dimostrazione solenne fatta dalla Ca- 
mera al Crispi, i resocontisti della tribuna 
della stampa hanno inviate le loro carte 
al presidente del Consiglio. 

L'onorevole Crispi, che ha l'abitudine 
di legger tutto, aperta la busta, ha letti 
attentamente i nomi, con lentezza, poi ha 
rimesse le carte nella busta che le conte- 
neva. 

Quella busta, probabilmente, porterà 
scritta stasera una breve postilla di mano 
del presidente del Consiglio. 


Paolo Lega, nativo di Lugo, vengono a 
dirci che, mterrogato dal questore, ha ri- 
Sposto dichiarandosi anarchico, e di esser 
tblente di acer mancato il colpo. 

Î Legs ha ventisei anni. 

Bere anque un uomo che sì è assicn- 
rato per la vecchiaia il pene della galera. 
x 

Alle cinque meno un quarto entra Za. 
nardelli, e va difilato a stringer la mano al 
Cril'Erispi se lo fa sedere accanto al banco 
fe eso \roprio un attentato, perch 

ci voleva trordelii si risolvesse td an 


sòveRO — GOVERNO. 
Logogrifo. 

.. Lo mosche e i merli ci usan, novi lo trote, 
. Mi puoi trovare in mare o nelle ruota, 
. Ci suol mandare il lupo, 6, il’ lnpicivo. 
. Dicendomi, rammenti il maraschino. 

. D'argento nom ci sono più — Peccato! 
. Denomino il becefilo avariato. 

. Serviamo a far rosbiffe, cibo sodo, 
polpette, losso in regola © buon brodo. 
4. lo sbocco nel Danubio in Ungheria. 

10. Chi sa perchè mi chiamano AGONIA ? 


La Nocera è rinfrescante e gradevolissima. 


ROMA 


16 giugno. 


L'attentato contro l’on. Crispi. 

Fino dal mezzogiorno, un giovinotto tren- 
tenne basso, tarchiato, con baffetti neris- 
simi, molto decentemente vestito di un 
tout-de-méme turchino scuro, passeggiava a 
capo chino, con le mani dietro le reni per ia 
via di San Giuseppe Capo le Case, come 
se fosse in attesa di qualcuno. 

Il giovinotto era stato più volte osser- 
vato dai bottegai della strada, ma chi a- 
vrebbe potuto sospettare che egli medi- 
tasse un delitto? 

E il delitto è stato consumato — 0 più 
esattamen'e — è stato tentato alle due. 

In quell’ora, da via Gregoriana sboccava, 
voltando per la via di San Giuseppe, il 
coupé che ogni giorno conduce alla Camera 
dei deputati l'onorevole Crispi. 

È una carrozza elegantissima a due ca- 
valli, dagli sportelli verniciati rosso scuro. 
Appartiene a! comm. Pinelli, segretario di 
gabinetto dell’onorevole Crispi ; sullo spec- 
chio dello sportello è dipinto lo stemma del 
suo proprietario; un pino circondato dal 
motto greco - Nyn kai diapantos, vale a 
dire: Ora e sempre. 

Dentro il trovavansi, a destra l’ono- 
revole Crispi, a sinistra il commendatore 
Pinelli. 

Uscito appena il eoupé da via Grego- 
riana, il giovinotto, che - diciamolo subito - 
si chiama Paolo Lega, d’anni 26, fale- 
gname da Lugo, ha cavato di tasca una 
pistola a due canne e rincorrendo di qual- 
che passo la carrozza, ha esploso un colpo. 

Il proiettile, perforata la parete sinistra 
del coupé si è perduto nm interno della 
carrozza. Tanto l'onorevole Crispi, quanto 
il comm. Pinelli — che facilmente po- 
teva essere colpito - sono rimasti illesi. 

Fatta fermare la carrozza, il comm. Pi- 
nelli è sceso immediatamente e con lui il 
cameriere dell’onorevole Crispi, Pietro Col- 
lini, che. sedeva in serpe presso il coc- 
chiere; ambedue avevano il revolcer in 

ragno. 

Il Collini - i lettori lo ricorderanno - è 
quello stesso» che accompagnava l’onore- 
vole Crispi il giorno in cui, a Napoli, que/ 
sti riceveva un colpo di sasso dal Ca} 
porali. f 
._—TrTtT— 


posta, ma în realtà per incontrare Mrs 
Porter, se ella avesse avuto intenzione di 
recarsi a Priory. Il povero Teodoro sem- 
brava un membro della polizia secreta, iri- 
caricato di proteggere la vita più preziosa 
dello stato. 

Fa tornando per la seconda volta dal vil- 
laggio che egli trovò il telegramma di Lord 
Cheriton. Egli si senti sollevato da un gran 
peso, ed il suo viso esprimeva talmente la 
sua soddisfazione quando raggiunso le si- 
gnore în giardino, che Juanita gli disse: 

— Qualcosa di piacevole deve esservi suc- 
cesso, Teodoro, voi che siete stato tutto il 
giorno di cattivo umore, siete ora raggiante. 
Avete forse incontrato nna delle leggiadre 
figlie del vicario? 

— No, Juanita, non ebbi questa fortuna, 
ma ho ricevuto buone notizie da Londra. 

— Da mio padre? 

— Si 

— O Teodoro, perchè mi torturate col 
vostro silenzio ? Qualcosa deve essere suc- 
cesso, lo so. 

— Voi lo saprete fra pochi giorni, Jua- 
nita. Grazie a Dio, un gran timore che ho 
avuto nei passati giorni, è cessato. A voi e 
a vostro figlio non sovrasta più il pericolo 
d’incontrar un nemico sulla vostra strada. 

Essa lo guardò cercando penetrare il suo 

ero. 

— Ciò non importa — disse. — lo non 
ho mai temuto per me o pensato a me. Sarà 
mio marito presto vendicato? Questa è la 
questione. 

Teodoro non volle più dir nulla malgrado 
la sua febbrile impazienza e le sue inces- 
santi domande. 


— Ho cambiato idea, Juanita — disse 
Teodoro — io non voglio annoiarvi colla 
mia compagnia, mentre non sono libero di 
rispondere alle vostre domande. Ora non 
è più necessario che io rimanga in questa 
casa. 

— Sì? Son partiti gli individui sospetti, 
che mio padre temeva sì aggirassero in 
questi dintorni? 

— Il pericolo è passato. 

— Rimanente — ella disse. — Che vi sia 
© no pericolo, rimanete. Mamma desidera 
la vostra compagnie, il bimbo vi ama. 

— Non quanto ama Cuthbert Ramsay 
— egli replicò con involontaria amarezza. 

Questa volta Juanita arrossì evidente 
mente, e s’allontanò indignata dal cugino. 

— Voi potete andare o rimanere a vo- 
stro piacere — disse, ed egli rimase, ri- 
mase per faro anche da sgabello a su 
piodi, se ella lo avesse desiderato, rimase 
col cuore divorato dalla gelosia, consumato 
dalla disperazione. 

— Il mio amore è senza speranza - egli 
diceva a sé stesso. - Ella non si è mai cu- 
rata di me pel passato, non mi amerà in 
avvenire. Il mio destino è di non inspi- 
rarle che una fraterna affezione. Se io fossi 
pericolosamente ammalato, ella mi assiste- 
rebbe; se avessi bisogno di denaro, mi 
aprirebbe la sua borsa; se morissi, mi pian- 
Gerebbe; ma ella ama Ramsay che ha visto 

que o sei voite, come non amerà 


Vindomani. E dalla stazione di Wareham 
si feco condurre immediatamente in car- 
rozza a Priory, dove abbe an lungo collo- 
quio in giardino con Teodoro. 


— Voi avete trattato questo triste afff® 
per conto di mia figlia - egli disse dP° 
d’avergli narrato ogni cosa circa Mrs/oT- 

Ella ha avuto più confidenza i voi 
in me, suo padre, e io lascio l mî® 
causa nellle vostre mani. Voi perorTete 
presso la figlia pel padre colpevob» il di 
cui peccato ha esercitato una faale in- 
fiaenza sulla sua vita. Ottenete er mo il 
suo perdono, la sua pietà Lodo 
lice delle donne, grande? Fan difficile 
incarico, che io vi affido, Teodoro: ma spero 
nella vostra eloquenza per commuovere il 
cuore generoso di mia figlia. % 

— Voi non potete sso della mia de 
vozione per voi e per Jusdita - disse Teo- 
doro, e Lord Cheriton Lsciò Priory senza 
vedere nò la moglie nè la figlia, che al 
momento del suo «frivo stavano geo 
dosi pel pranzo 4 che farono sorpreso di 
non trovarlo qsando scesero in salotto. 

Teodoro spiegò come meglio potè l'im- 
provvisa partenza. 

— Vostro padre venne qui per parlarmi 
d'affari - egli disse. - Era stanco del viag- 
gio, e preferì andar a pranzo a casa sua. 

— Egli non è ammalato, spero - esclamò 
spaventata Lady Cheriton. 

- No, no, egli sta benissimo, è sola 
mente stanco. 

Juanita avrebbe desiderato interrogare 
Teodoro, ma il maestro di casa entrò 2n- 
nunziando che il pranzo era servito; ell 
disse a Teodoro di offrire il braccio a su® 
madre, e li seguì entrambi nella sala da 
pranzo. 


(Continua) 


lea, il 
soltopd 


Fsploso îl colpo, il Lega 
fage, tentando di sottrarsi all’i 

Y:amediatamente aveva circondata la 
AUTORE. silente na 

Ma non è riuscito nell'intento, i 
signor Achillo Zugaro, archivista ‘el mini 
stero dei lavori. pubblici ® lontano parente 

Crispi,gliha sbarratola strada, dando 

campo così a venti o trenta persone di far 
ressa attorno al fuggente, e ‘tra. queste i 
proprieterio della pizzeria napoletana in 

Torino, signor Gennaro Zaccaro, che 
n fistonazione si era precipitato da un 
omnibus. 

Descrivere ciò che allora è accaduto è 
impossibile. Si parlava nientemeno. di lin- 
BI cisro i'assassino, il quale, alzato îl cane 

della pistola, sembrava avesse intenzione 
di esplodere il secondo colpo. 

Ma anche questo suo desiderio è rima- 
sto îrustrato. Un colpo di bastone datogli 
da un agente di pubblica sicurezza in bor- 
ghese, gli ha fatto cadere l’arrna di mano. 

‘mato e messo nella impossibilità di 
cere, il Lega è stato ammanettato @ 
otto alle, camera di sicurezza in piazza 
di San’Audrea delle Fratte. La folla lo se- 

va iraprecando. 
Intanto l'onorevole Crispi veniva fatto 
:0) ad una affettuosa dimostrazione da 
te della gente che si accalcava nella 
San Giuseppe, gridando: Viva. Cri 


pi 


via 


spi! — Morte all’assassino! 

L'onorevole Crispi, un po’ pallido, ma 
sorridente e în apparenza tranquillo, è ri- 
salito in carrozza © in compagnia del com- 
mendatore Pinelli e dol suo cameriere si 
è allontanato in direzione di Montecitorio, 
non prima però di aver rivolto a coloro 


Sparsasi în un baleno, per la città, la 
notizia dell'attentato si sono recati alla ca- 
mera di custodia a Sant'Andrea delle Fratte 
il procuratore generale del Re, comm. Ven. 
tnrini, il comm. Sensales, direttore generale 
della pubblica sicurezza, il cav. Palumbo- 
Curdella, segretario particolare del mini- 
siro dell'interno, parecchi ispettori di poli- 
2a, fra cui il cav. Gotti e il cav. Mando- 
ia, il questore comm. Sironi, il quale ha 
sottoposto l’arrestato ad un primo interro- 

atorio. 

Il Lega avrebbe confessato di essere ar- 
rivato in Roma stamani alle 7 da Geno 

alîo scopo di uccidere l'onorevole Crispi. 
1 snoi precedenti sono tutt'altro che buoni. 

Ai questore avrebbe detto : 

— Lei mi conosce bene per avermi fatto 
espellere da Genova. Mi duole di aver 
îito il colpo. E adesso sarebbe meglio che 
mi uscidessero piuttosto che farmi stare 
trent'anni in galera! 

Vedi Ultim'ora). 


Temperatura d'egg). 
\rvatorie astronomice dol Cellegio 


Massima 2509 - Minima 102 


La ricorrenza di domani 
1820. — A Udine nasce Luigi Bellotti-Bon, sim- 
issiso artista comico, che in Italia per nns lunga 
tirie d'suni feoe ridere di cuore malte gente ; la quale 
pax cordisimento lo pianse, quand'egli morì sulcide a 
Milano il 30 gennaio 193 


Spettacoli d'oggi. 

Vallo (ore 9). « Fliciello Scarparo » 
Nazionale (ore 9). Lo miserie del signor Travetti.. 
Quirino (ore 9). L'intrasa. b 
Manzoni (ore 9) Il Troratore. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6} Giuoco del 

pallone. 1 : 
ito palbblice - Estrazione del 16 

dela — 33 ll — 32 


AI Quirinale. 

S. _l, îì Re ricevette in udienza privata il. pro- 
fsuer car. Castelli torinese, il quale come già a S. ML 
% Rrrina, presentò al Sovrano alcani soi lavori cal- 

aci è altri de' suoî alliovi, lavori. che. furono 
salto ammirati dal Re. 

In Vaticano. 

Ieri il Papa dette ulienza allo religiose dell’Ado= 
irono porpora © allo dame dello chiese povere, le 
tali gli presentarono dagli arredi socri. 

Asssterano all'udienza l'eminentissimo V. Vannu- 
tall, protettore di quelle opere, la enperiora gene- 
nile De Metus, la principessa. Massimo o. parecchie 
dine romano € straniere. 

Esposizione di Belle Arti. 

A cominciare da domani, dalle 10 ant. alle5 po- 
iliane, nel palazzo delle Belle Arti in via_Na 
ale, rimarranno espooti al pabblico i lavori in 
*ultura, pittura 0 architettura, eeaguiti dai concor= 
Fai al pensionato artistico nazionale. 

GN ufficiali del vigili. 

Cone annunciammo, domani ‘mattia, alle 8, s- 
mano presentati al capo dei vigili i muovi ufficiali 
Stuei Giuliani, Da Magistris e De Paoli 

I velocipedi. 
4 mezza di ieri sera in via Principe Umberto 
‘tanbina Eugenia Quorzi d'anni 6 abitante in quella 
ris renne investita da un velocipede e riportò dalle 
ttusioni alla fronte e alla mano sinistra, che allo 
tistle di Sant'Antonio furono giudicato guaribili jo 

‘e gicrni. 11 conduttore del velocipede, lo studente 
Gioserpe Trani, venno arrestato dallo guardie, ma ri- 
Stosciuto che si trattava. d'una disgrazia fa rila= 


in piazza Navona il 
da un veloci» 


Alla mezza pomeridiana, 
Samesso Luigi Potrangi fu investito 
delizia, 

Pili caldo © battendo contro i selci riportò una 
etasione ai Jombi guaribilo in otto giorni. 

Fi Gita di piacere. 

Tn occasione della festa di San Pietro, è stato sta- 

{o dalla Società dello ferrovie di effettuare la com- 

et gita di piacere da Napoli a Roma. 

La partenza avrà luogo da Napoli 18° sera del 28 

1 i ritorno sarà libero fino a tutto il 2 luglio suc- 


Sonda, lire 15 e sole lire 10 per la terza 


I PIU' GRANDI E | PIÙ 


Prezzi fissi — SPECIALITÀ 


SORTITI MAGAZZINI DI NOVITA’ PER SIGNORA 
sî trovano le più recenti Novità di Parigi e di Berlino 
SETERIE DI COMO E DI LIONE — Prezzi fissi 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


32% udienza - 16 giugno. 

Si apre l'udienza alle dieci e un quarto. 
Presidente. Giacchè l'udienza odieri 
dedicata alla lettura dei documenti, com 
cerò a leggere l'inchiesta Alvisi del 1889. 

Prego i signori gi di prestarmi at- 
tenzione. 

Ed il presidente Molinari, con voce chiara 
@ sonora, legge questo primo documento, 
poi delle lettere del senatore Alvisi, poi una 
ministeriale di Quintino Sella del 1871 sulla 
situazione della Banca Romana, e la ri- 
sposta del Consiglio della Banca. 

Si dà lettura del seguente documento 
scritto da Lazzaroni : 


Si tiene nella sala sociale, piazza di Trevi, 9 è. 
<Les Matimés Espagnolen >» 
Sommario del X fascicolo, 10 giugno ‘94 
Rerue de la Politique europenne, E. Castelar — 
Lettres do Belgique, Bruxelles, Ignota — Anvera 
M. X. — Hermann Bang et lo roman contemporatt 
su Danemark, Vicomte de Collerille et F, de Ze 
peli — Portraits d'artistos contemporains : M. Max 
Iskamp, Lion Hennebico — Fontpérino, P. Festu: 
gière — Rmersoo, Vurgey — Madamo de Stazi, 
Denise — Viadimir Soloview, H. Maset — Notes 
internationales — Salon du Champ de Mara, F. Mal. 
ferre — Courier des esux — Chronique do Pélé= 
gance, Simone — Bibliographi 
Parigi, 23 Bd. Poissonniére, 


Crenaca spiociola. 

Una bomba fu trovata ieri fn ria Silla ai 
Prati di Castello da corti raguzzi che vi stavano gio. 
de ca aaa, trasportata alla questura è di co- 

forms orale è un un 
saran tubetto tarato con 

Tram Roma-Tivoli. — Li Spettabilo 
Direzione del Tramway a vapore Roma-Tivoli ci co- 
munica, che nell'interesse del pubblico, andrà quanto 
prima ad attivarsi su detta linea l'orario estivo, co- 
modissimo ai signori bagnanti dello Aegue altule © 
Già presentato all'autorità compatente per la debita 
Approvazione. 

Partenze Da Roma (Stazione Porta San Lorenza), 
5.27 6.20 85 940 114 15.32 16.35 19. 

Da Tivoli 52 744 8.38 104 11.35 16,3 18.2 
18.85 20,55. 

Dingrarie. — Virginia Maggi, stampatrico 
romana di tredici anni, Javorando ieri 
resle, sì ferì la mano Sinistra fra gl'ingranaggi d'una 
macchina. Due settimo di cor, salvo complica» 
zioni. 

— Stamane al'e 9 o mezza il carrettiere Gi 
Cescarii, invoontariamento investi, sol carol ad 
un cavallo, carico di rino, che conducera a mano, 
Maria Ambrosi, di 70 anni, di Ancona, 

Trasportata alla Consolazione în grave stato, la po- 
vera donna è morta allo 11. 

Il carrettiere è stato arrestato, 

Arresti. — Furono arrestati sei giorinastri 
i quali, schinmazzando, commetferano disordini i 
piazza Navona. 

— Per truffe di diverso genere le guardie arre- 
starono A. Ippoliti di 0 anni, A. Venanzio e G. Di 
Ginamantonio. 

— F. Martini, romano, di 28 anni, fu arrestato 
per appropriazione indebita d'no anello valente du- 
gento lire appartanento all'armaiols L. Spadi 

— la vis Sardegna le guardie arrestarono @, D'An 
toni perchè bratalmente percuotera una figlioletta di 
sette anni. 

— E Romualdo Del Papa, tivoles di 19 anni, fu 
imprigionato, perchè dopo avere scorrazzato parecchie 
ore în una botte non ebbe i denari da pagare 
corsa al vetturino. 

— fc: copia: jeu a cui furono condannati per 
parecchi reati furono arresti :. Rì+Parceli, napoli 
tano di 20 anni, F. Marini, di 31 sani, da Castel- 
gandolfo, G. Veneziani, marchigiano di 35 anni. 

Incendii. — Co ne fa uno in un fenila fuori 
di porta Caralieggieri, prontameoto spento dai. vigili; 
nn altro nell'appartamento del conte di S. Martino 
al palazzo Colonna, anche questo spento subito dai 
vigili. Pochi danni per l'uno © per l'altro. 

Ipnetismo e spiritismo. — Dopo gli 
incredibili esperimenti spiritici fatti a Milano da Brof- 
ferio, Lombroso, Schiapparelli, Richet ed altri, l'argo- 
mento è entrato definitivamente nel campo scientifico, 
© G. Mirza ne ha fatto il soggetto di un libro in: 
teressantissimo, che abbismo veduto esposto, durante 
l'altimo Congresso internazionale, all'Esposizione di 
medicina © d'igiene. 

Nulle di più originale, di più strano e nello stesso 
tempo di più istruttivo di questa Trilogia ipmo-epi- 
ritica, alcuni brani della quale furono pubblicati con 
gran successo nelle: Tribuna iluetrata. 

Franco mel regno, inviare vaglia di liro due: Ta- 


ADLER: 


jalattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei dentisi più cariati. 

BRIDGE WORK uitimissimo 
sisterza di denti artificiali frrico- 
nescibili daî veri che eceupano sel. 
tanto lo spazio déî'déati naneanti. 

114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 
Cage grammi'di Cacao Talmone bastano 


per far una buona tazza di cioc- 
igienica. 


< 1° marzo. 

< Al governatore lire 50,000 da pagarsi 

per il Consorzio delle Banche a diversi de- 
putati ». 

_ ll cassiere Cesare Lazzaroni riconosce 

il documento per suo, e viene mostrato ai 
giarati. 

Il pubblico ministro domanda n Cesare 
Lazzaroni come mai le parole da pagarsi 
ed a diversi siano scritte con inchiostro 
nero mentre il resto della ricevata è in 
carattere violetto. 

Lazzaroni. Eh, cosa vuole che dica ! Que- 
ste parole le avrò aggiunte dopo per ma 
giore chiarezza, 6 per ricordarmi meglio. 

Terzo giurato. Chi erano e come si chi: 
mavano questi dicersi deputati ? 

Lazsaroni. Io non li conoscevo, li cono- 
sceva il Tanlongo 

‘Avo. Altobelli. E lei, Tanlongo, cisa dire 
chi fossero ? 

Tanlongo. Ecco qua come stanno le cose. 
Si trattava del consorzio, per. darerare la 
stampa, noù sì trattava di deputati: però 
De Zerbi fu eletto deputato, e così si scri- 
veva deputati, ma io direttamente non ho 
mai dato un soldo ai deputati. 

‘Acc.-Altobelli. E siamo alle solite; ma se 
questo consorzio non esisteva ? 

Tanlongo. Esisteva, e l'ha confermato in 
udienza anche il conte Giusso, che ne fi 
ceva parte e che non mi ha mai rimbor- 
sato delle spese. 

Avo. Altobelli. Ma non travisiamo le cose; 
il conte Giusso disso qui che non volle s 
perne di unirsi in consorzio con la Banca 
Romane, perchè non era possibile d’inten- 
dersi sulla riscontrata. 

Risponde l'avvocato Rosi 0 l'avvocato 
Faranda, ed il presidente interviene pre- 
gando gli avvocati di non anticipare la di- 
scussione. 

Acc, Altobelli. A_ proposito di questo con- 
sorzio : faccio istanza che sia richiamato 
all'udienza il testimonio ppe Giaco» 
melli- perchè ha pubblicato una lettera sui 
giornali che ia procedura mi vieta di leg- 

ere, nella quale smentisce lo deposizione 

Îl Costanzo Chauvet che affermò qui es- 
sera il-Giacomeili stesso a capo di questo 
consorzio che doveva larorare la stampa, 
la Camera e no so quale altra, cosa. 

Il presidente si riserva, e riprende la 
lettura dei documenti, con la quale si ar- 
riva a mezzogiorno, è ce ne an 


x 


Si riprende l’adienza alle 3 12. 

Tanlonyo. Vorrei esporre una preghiera, 
e sarebbe questa : che si annuisse alla do 
manda della parte civile di richiamare il 
testimonio Giacomelli per interrogarlo sulla 
lettera che ha scritto ieri sera alla Tri 
tema. 

Presidente. Sì, ma io non richiamo nes- 
suno perché în questo modo non si fi- 
nirà più. 

Il pubblico ministero indica i documenti 
che ha interesso che si leggano o si diano 
per letti. 

Il cancelliere Petrosi mostra agli impu- 
tati i documenti di loro carattere affiachè 
dichiarino di riconoscerli 

Fra i documenti che il pubblico mi 
stero vuole siano letti è compresa una ri- 
cevuta del pubblicista Carlo Levi per lire 
190,000, ma il pubblico ministero dichiara 
che studiata meglio la causa ha com- 
preso che quel documento è estraneo, e 
non importa se ne dia lettura. 

E qui non posso a meno di domandarmi; 
ne il pubblico ministero non intendava va- 
“lersi-di quei documento-per la sua requi- 
sitoria, perché leggendo l'elenco ne ha te- 
nuto conto ? 

Poteva non leggere e nessuno ne avrebbe 
saputo nulla, e si sarebbe risparmiata una 
dichiarazione non richiesta. 

Dalle continue e silenziose cancellature 
che il pubblico ministero fa proseguendo 
nella lettura del suo elenco, sembra che 
abbia compreso e si sia corretto. 

Noto però che le lettere riferentisi al 
De Zerbi, compresi anche i biglietti da vi- 
sita, il pubblico ministero vuole siano tatti 
ritenuti per letti!!! 

Il presidente legge lo lettere del Biagini 
al ministro Miceli, sulla ispezione del 1889, 
depositati dalla difesa del Monzilli ed altri 
documenti del ministero di agricoltura ri- 
guardanti la direzione generale del credito 
@ la Banca Romana. 

Alle quattro e tre quarti il presidente 
continua a leggere, ma in verità nessuno 
gli presta attenzione, c così si fa la propo- 
sta che i documenti si diano per ietti 

L’avvocato Faranda non consente che si 
leggano nè che si ritengono per letti gli 
interrogstorii di Pietro Tanlongo, e così 
non essendoci l'accordo di tutte lo parti, si 
continua nella lettur: 

Il decimo giurato senza entrare nel me- 
rito della causa dichiara che dei documenti 
letti ora facilmente se ne perde la memo- 
ria e sarebbe lieto se ne facesse cenno 
nella discussione. 

Il presidente sospende la lettura e di- 
chiara che le future udienze con qualche 
intervallo, saranno prolungate se. occorre 
anche fino alle dieci pomeridiane. 

L’adienza è levata alle cinque e rinviata 
‘a martedì. 


colata, colazione la 


Liquore Peptogeno 
Vedi avviso in quarta pagina. 


«< Razzia » 
è preservativo conto gli insetti nelle scuole, 
collegi, riunioni, chiese, alberghi, gabine 
dei bastimenti. 3 

«< Razzia » 
preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, 
tappeti, paramenti. 7 

< Razzia » 
distrugge gli insetti delle cucine, camere 
e letti. 


« Razzia » 
rugge gli insetti delle pianto da frutta 
e dei fiori, per quesl’uso stabilimenti di fi 
ricoltura è fruticoltara dichiarano che fece 
Veri Miracoli. %; 
« Razzia » 
distrugge gli insetti degli animali. 
Scatole da Cent. 60 - Le 1, ed 1,50. 
Soffietto per uso di detta polvere da 
Cent. 75 0 da L- 1,50. 
Spedizione in tutto il Regno contro au- 
di Cent. 60.— Dirigere domaade ed. 
‘esclusivamente alla Ditta A. Ta-. 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


mento 
i L'Usciere. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per le ecouomie. 

Ci si fa osservare, a proposito di una 
nostra informazione di ieri, che la cifra 
delle indennità agli impiegati del gabinetto 
del ministero dell'interno non supera le 
duemila lire mensili e frappresenta il 
compenso per lavoro serale e notturno. 
Inoltre si aggiunge che i fanzionari del 
gabinetto del ministero dell’interno sono 
tutti del ministero stesso o delle prefetture 
meno due provenienti da altri ministeri. 

Noi, alieni sempre da qualunque perso- 
nalità nelle questioni interessanti il pub- 
blico, prendiamo atto di questa osserva- 
zione, di fatto lasciando naturalmente im- 
pregiudicata la quistione delle economie da 
noi sollevata, la quale è sopratutto qui- 
stione di apprezzamento. 

L'onorevole Bonghi 
e il Circolo Silvio Spaventa. 

Fra i telegrammi di congratulazione pervenuti al- 
l'illustre uomo in questi giorni, gli giunse partico 
larmente gradito quello della Sede Centrale del Cir- 
colo Silrio Sparenta, che ieri dimenticammo di rife- 
rire, e al quale l'onorevole Bonghi rispose con on 
altro, Vellissimo, Eccoli entrambi : 

« Ruggiero Bonghi - Roma. 

« Circolo Silvio Spaventa, in questo giorno di cui 
Italia tutta s'omora, saluta voi, illustre. socio ono- 
rario, non timido amico del vero. 

Tommasini=-MATTIVCCI. » 
« Circolo Silvio Sparenta 


Città di Castello. 
< Nel nome di Silvio Spaventa non puossi pensare 
se non altamente, od è gradita sopra ogni altra la 
lodo venionte da quelli che banno sopratutto lui in 
venerazione. 
Bosnt. » 


Ult im’. ora 
L'attentato contro l'onorevole Crispi 


Ultimi particolari. 

Paolo Lega, detto Marat, un anarchico 
molto pericoloso, quasi sempre disoccupato, 
e dalla mente esaltata, due anni orsono 
da Marsiglia recavasi a Genova allo scopo 
di far propaganda delle suo idee sovver- 
sive. E la propaganda fa così attiva che il 
questore commendatore Sironi - l’attuale 
questore di Roma - lo fece espellere. In- 
vece di tornare a Lugo, suo paese, il Lega 
sì ricondusse in Francia, donde poco tempo 
dopo foce ritorno a Genova. Fa nuova- 
mente espulso Il ritorno e l'espulsione si 
rinnovarono ancora. 

E inesatto quanto egli ha deposto, nel 
suo primo interrogatorio, al questore. 

Il Lega è giunto in Roma il giorno 13 
del corrente mese ed ha preso alloggio al: 
l'albergo della Lunetta in piazza del Para- 
diso, oceupando la camera numero dl. 

E stata immediatamente operata una 
perquisizione. Non si è rinvenuta che una 
piccola quantità di polvere da sparo, il re 
siduo, probabilmente, di quella servita per 
caricare la pistola. 

Indosso non gli fa trovata che qualche 
copia di giornali anarchici. 

Al momento di andare in macchina, l’ar- 
restato non è stato ancora condotto alle 
Carceri Nuove. 


L'arresto degli strangolatori. 

Alla fine oggi sono stati assicurati alla 
giustizia gli autori dello strangolamento di 
Teresa Giovannelli: essi sono l’orologiaio 
Giuseppe Barili ed il commesso disocci 
pato Amedeo Nunez, romani. Sono confessi. 
Hanno dichiarato di aver commesso il de- 
litto a scopo di furto. Infatti, rubarono va 
effetti d’oro. 

In casa del Barili è stato trovato un 
pezzo di corda uguale a quella che servi 
pel misfatto. 

Di questa operaziane - che può real- 
mente dirsi brillante - il merìto va dato al 
questore comm: Sironi; .il quale volle as- 
sumere la direzione delleindagiui che l'hanno 
condotto al felice risultato, quantunque il 
delitto sia stato commesso sotto la giu 
sdizione della sezione Trevi, di cui è ispet- 
tore il cav. Bo. 

È giusto riconoscere che il questore fa 
efficacemente coadiuvato dall’ispettore Ma- 
nenti © dal delegato Rinaldi, ambiduo della 
questura centrale. 


sirio tego del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Crispi e la stampa parfaina. 

Parigi, 167.) — Secondo il Temps Crispi 
subì un grave scacco. Non mai un uomo 
di Stato si mostrò più servile di lui per 
mantenersi al potere. 

Quel giornale si domanda se l'Italia si 
rassegnerà sempre ad avere un regime che 
lede i suoi interessi morali e materiali © 
a sopportare il ministero presieduto da un 
uomo che governa personalmente con tanta 
incoerenza e con tante contradizioni. 

Il Débals dice che le dichiarazioni di 
Crispi costituiscono la sconfessione della 
politica ch'egli seguì finora. 

Per Îl Marocco. 

Parigi, 16. (F.) — Il Figaro annunzia che 
gli Spabis ei cacciatori d’Africa, reggi- 
menti di cavalleria, ricevettero ordine di 
concentrarsi al confine del Marocco. 

Londra, 15. — Camera inglese. — Il sot- 
tosegretario di Stato per gli affari esteri, 


Sir E. Grey, dichiara che, dallo scambio di 
vedute che ha avuto luogo fra tutte le po- 
tenze interessate nella questione del Ma- 
rocco, è risultato essere desiderio generale 
di agire di concerto per mantenere lo state 
quo per tutto ciò che concerne gli interessi 
europei. Sir E. Grey soggiunge che non è 
stato ancora deciso formalmente di ricono- 
scere il nuovo Sultano. 

Sidi BelAbbès, 16. — Sei squadroni di 
cacciatori furono spediti sulla frontiera del 
Marocco. 

Tangeri, 16 — Abdel Aziz fu proclamato 
Sultano in Fez il 12 corrente 

Tatto è calmo. 

Berlino, 16. — Qui si ritiene che con- 
venga attendere lo svolgersi degli avveni- 
menti all’interno del Marocco, prima di ri- 
conoscere] ufficialmente il nuovo sultano 


Abdel Aziz. 


Macina francese. 

Parigi, 16. — La Commissione d'inchie- 
sta sulla marina riconobbe che la coraz- 
zata Magenta presenta alcuni difetti, ma 
che essi sono comuni a tutte le navi da 
guerra delle altre nazioni. 

i Re di Serbia a Stambul 

Costantinopoli, 15. — Il Re Alessandro 
di Serbia giungerà qui il 27 corrente. 

Egli si recherà da Belgrado a Salonicco, 
ove s'imbarcherà sopra un yacht del Sul- 
tano. 


Ispagna. 

Madrid, 16. — I giornali, specialmente 
la Correspondencia de Espana, raccolgono 
la voce di un rimpasto ministeriale. 

La Commissione parlamentare speciale 
per i progetti di legge relativi alla Banca 
di Spagna ed al Prestito decise di proporre 
alla Cemera l'approvazione del primo pro- 
getto di legge e di rinviare il secondo alla 
Commissione del bilancio. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Visite alpine. 

Torino, 16. (Bertoldo) — Il generale 
Leone Pelloux, comandante la divisione mi- 
litare di Torino sta percorrendo lo monta- 
gne di Susa, visitandone i baraccamenti in 


vista delle prossime manovre alpine. 
———_—_—_______ 


BORSA DI ROMA 


16 giugno. 


Rendita esordita 87 55: ia chiusura 87 50, per 


d'italia 737 — Banco Santo Spirito 330 
— Mobiliare 140 — Banca Generale 44 — Fer- 
rovie Mediterranee 442 — Ferrovie. Meridionali 
597 — Gaz 639 — Acqua Marcia 10290 — 0m- 
nibus 127 — Tiberina 15 — Marigazione Go- 
nerale 240 — Condotte 93 — Molini 80 — 0b- 
Bligazioni ferror. 3 010, 270 112 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 0/0, 476: 4 112, 468. 


Cambi: 


Parigi 110 65. 
Londra 27 85. 


BORSE ITALIANE de 16 giugno. 
NB. I pressi cono a fine mese. 


| 
È 


VEEERELI I T 


Francia vista. - i 
Berlino > ....| 13650) 13645 1640 
Londra a tre mesi | 27 s4 2786978712 


ANESONE TRIDUO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


una luce ari- 
Volete dare tn; 
le vostre stanze e decorare elezantemente 
le vostre finestre? Comprate la Carta imi- 
tazione vetri colorati in vendita alla Dro- 
gheria Olivieri — Corso, 441-142-443 a, di 
fronte via della Croce — unica Succursa 
Via Torino, 139, Roma. 


€ Vini di Sutri 


È "7 delle proprietà del princi) 
7 d’Antuni, premiati con Diplo- 
ma d'onore, Nizza 1894, me- 
daglia d'oro a Palermo 19%, a Praga 
73 ed a Besanson 1893. 
‘Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 41 a 46. 


Dispensa di Vini da Pasto 


(Vedi avciso in 4° pagina). 
Granulare Effervescente 


Bibita la più rinfrescante e la più ag- 
gradevole. — Prezzo flac. di 112 Kg. L. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 41 a 15. Per 
posta aumento di cent. 60. 
BOWAVENTURA SEvERINI Gerente respona. 
Stabilimzeto tip. dell'Opirione - Geariiola, 89-85 


Î 
ì 


Da 


SEEN SE PI È 
n= e n 


Privativa Governativa al B.r TENCA 


Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Gessstta, Perdite 
bismette io più ostinato, © Aim iSco pt foi di 


ira a mano 


senti. O i venne dallo scrivente e- 
L'Eupeptico Barinetti sscrimentato sopra ai 
cane pazienti affette da atonia gastrica. Non solo vi fu co- 
stante tolleranza dello stomaco per un tal preparato ma si 
ebbero i vantaggi più pronti e palesi. Corretta l'anarchia fa- 
cilitata la. digestione. migliorata la nutrizione, le malate non 
finivano dal-detantare il prodigioso effetto del Liquore: Per 
il‘che non solo è ben meritato il nome di Ewpeptiee alla 
specialità Barinetii, ma la si dove considerare anche un vero 
ricostituente. 


Hel per PERDA, chesta ogni giorno in 
[pom. e per maggior sicurezza degli individui 
(Consulti in jacrittoy L: 8) 


[recare 1a Dite Carte 
discono i rimedi în tutta Italia con L Gpl 


Comm. Edoardo Porre 
x Prof. e Direttore della R. Scuola Pareggiata d'Ostesricia in Milano 
Senatore del Regno. 


Venditavesclusiva in Roma presso la Ditta A. Talega, Nuovo Tritone, 
4 a 46,.al prezzo di L. 4 la bottiglia — Franco in tutto il Regno L. 4,60. 


La 


delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinyi- 
gorisce la vitalità il crescimento 
© la bellezzà luminosa. Agisce gra» : 
datamente e non fallisce mai, non AN 
moi la pelle ed è facilela applicazione. (Salsatarn)j Prezzo 


1,80 
Depot 
dott. Beggi 


in Provincia 


Deposit 


tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vial 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-B;] 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e| 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot-| 
tone è Vitale — Mil 


Manzoni 


Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
Aicardi — Venezia, Bertini 6 Parenzau. 


ovonu misiziliu 110009 simouose elieb guoiisisp si sis 


vera Floreline [Visio di Montefreddo 

TINTURA INGLESE (Strele) 

delle Fattorie 

| FEDERICO BIANCHELLI ff al ita 6 bottiglie per L. vida 


i (Serve perd’uso esterno)....i 


N genuino Ferro China Bisleri 
lal prezzo di L. 1,15 il 116 di tot- 


|ocera a cent. 45 0 55 la bottiglia 
lan Titro si vendono in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, via Nuoro 
[Tritone 44 = 46. - Spedizione per 
becco: poetate. contro sumento di 
cent. 60. 


Ritornando il fiasco vuoto ll 
ito e vendita in Terfino alla Farmacia dellsi rimborsano cent. 10). Il 
Assortimento di Vini finì in fiaschi © bottiglie. 
Grande deposito Iarsala im fasti e 


Sì raccomanda a tatto le ll 
oasi i ere e DIPENDA di VINO di VELLETRI 
in fiaschi. Prezzo senza cenéérrenza. 


famiglie per Ja suapuressa 
le buona qualità. 
3,80. |--Le ordinazioni si ricevoni fino © da pasto. 
Conveniente sconto ai rivenditori. Vino comune da pasto L. &,5® 
) Le inserzioni si ricevono 
«Fratelli SINIBALDI, > presso la Ditta A. TABOGA 


. 1,25 il Fiasco 
ito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri-|°î fee 5 > 50 
Nuovo, Tritone, 44 a_ 46 


ilano, Dumont galleria Decristofori 
Napoli, Lancellotti piazza Municipio —| 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 
dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA © LANA TIEN  PELE SANA 


DIFFIDARE IMIT/ IMITAZIONI 


Richiedere cataloghiYgratis Direzione Stabil G. C. Hérion Venezia. 


a) Via Nuavo Trimnex Los 46. ROMA. 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


a ® e ACQUAVITE di MALVASIA 


—e__& 


Fratelli Mancabelli di Brescia 
Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


Si trova oresso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffe e Pasticeerie del Regno 


AMARO ROMANO 


LICUORE PEPTOGENO \, FESTUCCI 


Rimedie por egni sefierenza di stomaco flchbri di malariagio più estinate. 


Il vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intéstina caralterizzata da costipazione, da debolezza, 

difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. Il Liquore Peptogeno Festucci ra le eo ni pasa = pér qulmiue 
idroclorica che contione, ene raccomandato con brilntisini criicati dei pià omineati clinic aa in tto le matto sopra deseritta, allontanando 
lo flautolezze, e gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito © rinvigorendo le fanzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto di farsa neo 
nella convalescenza di tutte le malattio che lasciano traccio di debolezza. Si usa: con vantaggio anche nei vomiti incoercibili dalle gravide. Dopo loto 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 


CERTIFICATO Timo Sig. Festucei, Roma 

Per debito di riconoscenza sento il dovere inviarle la presente: perchè ho voluto provare su larga scalà il suo Li lane se edi 
mentare se veramente corrispondeva alla vantata efficacia, e mi son convinto avendomi corrisposto completamente; anzi bticani successi mercio 
certi malati di stomaco debolissimo, come pure in coloro che soffrivano di difficile digestione, ed oltre averne trovato vantaggio nei vomiti incoercib: 
delle gravide, ottenni pure buon successo nei vomiti delle isteriche. 

Egli è perciò, che mi congratulo della sua specialità ed auguro per il bene dell'umanità sofferente, che tatti i i i miei colleghi la facciano usare 
larga mano ai loro clienti, e sono sicuro che resteranno oltremodo soddisfatti. Dev.mo Dott. Aurelio Della Bi ica. 

Medico Chirurgo — Poli. 


"Vendita io Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
cio ella sievol è pinciba 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. 
dei Mille oyyero, pressa la Ditta A. TABOGA; “Nuove, Tritone 4, 108; Fai 


‘| ainivaimo è 


Cory gr caragend 
[Kong settimane) — Geoora-Montovideo-Buenos 
quindicinale) — Gemore-Rio Jenaio (facoltativa) — Nîpoli= 


îew York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefano. (bisettimatale) — Portofer= 
raio-Piombiso (Giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalena (bisetti- 
manale) — (giornaliero) — Porto. Santo 
‘Stefano-Giglio! (6 volto per settimana) — PaJermo-Ustica (bi- 
settimanale) — Porto Rmpodoclo-Linoea-Lampedusa-Pantelleris- 
Maraala-Trapdni (settimanale). 
Lineo commér. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nere; 
Per informazioni dirigersi mm Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
Venezia allo Sodi dello Sociotà. To totti gli Siri punti diripori 
alle Agenzio 
N. In caso di quarantene i servizi della Società sono re- 
golati a tenorè d'itinerari speciali. 


Genbaio, 1894. 


$ Cacurte Romanesce per , Gina Giovanni CH 


ti grin Lee prep. 
Mandolino © Chitarra che 


UTI IMPICCI! Musica di Goffredò Cocchi , 
Parole di Adolfo Giaquinto. Tuagia fn) 
Per canto © pianoforte - per 


Î 

tg NUR NE NE SCORDO MAI Nusica di A. Cadoni, 

Parole di A. Giaquiato. (Bulagia f'leguit) o 
pianoforte. por 


coipi GIOVANILI &x'Zsutritoro = 

igli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
peFiefrori giovanili 0 antiche infermità, 0 debolezze 
‘colin © procurate, o abusi in genere — Trat- 


e in-16 con incisione che si spedi 
Pas sce Faccombndao con segretezza dell suo store 


6 E SINGER, vi: Ve 
L: 330 (anche ih rascstatmee N° 2% Milano, contro 


Stabilimento Liroterapico e Stazione: Climatica 
 COSSILLA. 


Elettroterapia — 
ldro-ma»soterapia e Cura ra Kneipp modificata 
tore Dorr. 


qualità, da cent. 10 a L. 1. 
Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta. TABOGA, Roma, Nuovo Tritono 44 a 


Vino bianco — la bottiglia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva 
Il; "a fichusive pieaso A. TABOGA, Roma, 


Il delitto di una 


Nella ventura settimana | Fanfulla ini 


cerà - mantenendo uba  promessd 
-ls pubblicazione del belliasimo romanzo 
di Murge 


LO'ZOCCOLO Rosso 
10 LICOTTO Seed +20 remmeso di 


intonazione campestre, nel quale, però, si 
prepara a poco a poco e poi si svolge 
un dramma terribile dovuto alla vendetta. 

Il mogistrale pennello dell'autore della 
Vie de Bohème ha tinte vivacissime ‘in 
questo romanzo, nel quale si respira an- 
che l'intenso profumo agreste della cam- 
pagna. 


ROMA Domenica 17 Giugno 1894 


I TECNICI 


Teri il Fanfulla ha pubblicato la let- 
tera di un tecnico il quale dimostrava 
come, anche senza entrare nell'esnme dei 
sistemi militari opposti, che si contra- 
stano il campo, le economie si possono, 
si devono fare, perché prima di tutto il 
farle servirà a rafforzare l’esercito. 

Nessuno poi vorrà porre in dubbio l'au- 
torità in questioni militari di un 
uomo come il Ricotti, nessuno negherà 
la competenza speciale del generale Ricci 
e di altri egregi militari che, nel Parla- 
mento e'faori, considerano le economie 
con occhio ben diverso da quella Com- 
missione di generali scelta dall'onorevole 
Crispi, fra i più insigni nemici di qua- 
lunque riduzione delle spese militari. 

Eppure io sono sempre persuaso che 
quella riduzione deva essere principal 
mente opera di persone che, avendo in- 
telligenza aperta o larga conoscenza del 
problema militare, possano procedere 
nella sua risoluzione senza le pastoie 
delle considerazioni professionali, che im- 
pacciano e rallentano la buone volontà 
auche dei tecnici migliori. 

1 tecnici con le loro discussioni par- 
ticolari facilitano certo il compito agli 
altri, ma per quanto il disinteresse più 
eroico li ispiri, essi non possono mai 
tanto spogliare il loro cervello delle abi 
tudini professionali che a un certo punto 
non apparisca l'inconveniente di vederli 
riunire sotto lo stesso elmo piumato o 
sotto lo stesso berretto gallonato la dop- 
pia qualità di giudice © parte. 

Ognuno di noi appartiene più © meno 
strettamente a una qualunque comunione 
di spirito 0 d'interessi, e il giorno che 
si discutono le ragioni della nostra so- 
cietà speciale dirimpetto a quelle di una 
società più ampia ed estesa, noi, pur Fi 
conoscendo che il dovere della più pic- 
cola asséciazione è precisamente di uni 
formarzi. alla condizioni di quella. P 
grande che la comprende, non sappiamo 
far a meno non solo di accompagnare 
con uno sguardo di rimpianto ma anche 
di attenuare i sagrifizii impostialla classe 
tolla cittadinanza intera, al sodalizio 
dalla classe. 

Li sarà da osservare 
Veli CITÒ fatto meglio; è lecito sperare 
che diventi sempre migliore; sarebbe 
follia dimenticare che è inutile e perio 
coloso chiedere alla sua abnegazione 
più di quello che può dare, considerato 
per quello che l'uomo è e il modo come 
È fatto, al momento che il sagrifizio 81 


vi andato. . 
O che l'altruismo ci abbia 
restituita l'età dell'oro; e allora non ti 
saranno probabilmente più bilonci dele 
guerre, come non ci saranno più como 
Stiesioni di generali contrari alle ocone” 
nie, deputati a studiarne lo possibi to 
è assegnarne la misura; ma se ci fo 
Score sarebbe certo che in quel lempo 
fontanissimo, la' Commissione dei novi 
simi giorni spenderebbe altrettanto 37” 
dore nella riduzione dei corpi d'eserc: 
’onoravole'Pelloux dei tempi no- 


che luomo po- 


puanto | 
Sehe Na sdoperato per conseguire 
l'aumento. 


l'età dell'oro è ancora lontana ® 
ea mi pare ancora nelle sua i? 
fanzia. E badate, bene che non paro 
punto di egoismo personale, che esclue z 
esplicitamente qualunque ombra di tali 


Lunedi 18 Giugno 1894 


“Povere considerazioni în lutti ì grandi 
|eemimmari alle, economie. To non sona 
al tecaico. per poter supporre 
che-ci sia taai stato in nes: 
paeso del: mondoun: difensore della 
propria neziorie che non abbia dubitato 
H ®premere ai snoi concittadini dei mi; 
ioni unicamente per sbbrevigtà di al+ 
cuni anni la propria carriera ' 0° allar- 
gare di poche o molte migliaia” di liré 

il proprio stipendio. Siamo sempre 
| slevatis:jnteressi di casta, al senti 

ebbe. vb ehiema com dress «an po 
vuota e pretenziosa spirito di corpo 0 a 
quel complesso di cose che s'intende 
con una parola familiarmente sintetico : 
bottone. 
E per meglio spiegare il mio pensiero 
faccio un esempio. 

Facciamo il caso che invece della ri 
duzione delle spese militari si tratti 
una riduzione del fondo assegnato per 
l'acquisto di libri alle pubbliche biblio- 
teche. Come vedete, non si parla qui di 
stipendi. 

Orbene, credete voi sul serio che il 
miglior mezzo per fare unu grossa eco- 
nomia sul fondo destinato alla compera 
dei libri, sarebbe quello di rinnire una 
Commissione di bibliotecari ? 

AI più, al più, la Commissione, se 
fosse composta addirittura di eroi di Plu- 
tarco, presenterebbe una relazione piena 
di lamenti, per concludere che, date le 
tristi condizioni del bilancio, si rassegna 
alla misera somma iscritta per i libri, e 
per patriottismo rinunzia alle ottime ra- 
gioni che avrebbe di propugnarne l'au- 
mento. 

Eppure, nulla di più obbiettivo în tesi 
generale che percepire una retribuzione 
di quattro 0 cinquemila lire’ l'anno per 
custodire una biblioteca di seimila vo- 
lumi, ovvero di percepirle in una biblio- 
teca di 100 mila volumi 

Ma è cosi: 100 mila volumi sono per 
il bibliotecario una soddisfazione profes- 
sionale maggiore, e integrano. tecnica- 
mente la modestia di uno stipendio me- 
diocre, con più dignità che non facciano 
seimila volumi. 


NOTE IN MARGINE 


Una scoperta paleografia. 

Scrivono da. Berna : = U® eradito filolago giberrino, 
professore all'Università, Giulio Nicole, ha acoperto alla 
biblioteca di Ginevra il testo completo d'un curinso 
manoscritto greco, del quale finora. non si ronosce- 
vano che pochi frammenti citati dai giuristi bizan- 
Tini. Si tratta del Libro del prefetto, il regolamento 
per il gran msestro dello corporazioni, decretato da 
Tone Îl Saggio alle fine dell peno secolo. Questo do- 


toccare con mano le conseguenze grottesche, mostruose 
del sociatismo di Stato e i risultati assurdi d'un in- 
terrento indiscreto dello Stato nel dominio dell'in- 
dustria, Bisanzio è îl paradiso del monopolio, del pri- 
rilegio © del protezionismo; Je corporazioni sono 50 - 
parato da barriere insormontabili ; l'esercizio d'ogni 
professione è sottoposto a una tassa di prescrizione 
© di restriziorio minuzioso ; gii. agenti dello Stato 
esercitano una sorveglianza pedante e fastidiosa sui 
mercanti © gli artigiani, I lueri dei padroni, i salari 
degli operai, sono sottomessi, a. tariffa dall'autorità, 
che regola perfino il posto preciso nel quale ogui mer- 
canria deve vendersi, - tutto nanzionato da penalità 

la di 


tinopol, del Libro del prefetto, relatto dall'impera- 
tore Leone, detto dl Saggio. 
peggio se non forse stato tale? — 


° 
di morte. 

Guam Soler 
Francis, salle esecuzioni | capitali, si. pubblica una 
lettera che Carlo Dickens mandava al direttore del 
"fines. Dickeos combatte con la. veemenza. appassio» 
mata è la forza di convinzione che gli sono abituali 
Sa" pobbicità delle esecuzioni: capitali. Dopo. aver 
descritto lt d'attosa della folla, l'osrida orgia 
di ogrezza, di climvri; di canti, continua: 
di _ll'quando i duo miserabili che avevano richiamato 
fatorno ad essi quella orribile raunanza, furon visti 
lanciati @ frementi nel wuoto, non vi fu amozione, 
non vi fa pietà, nom vi fa pensiero per le due anime 

dinanzi al supremo tribu 

+ continuarono le oscenità di prioni 

pate, me slo, PELI ome vinto dt si 
ini non restasse altra missione che 
io mi sono abituato » ve 
focolari del vizio © della corrazione 
resto preso si tromano, © penso ee 
z ta vita di Londra che poe- 
Eppare. nono, profeedamente con: 


dere i peggiori 
ch 


pon vi siaso molte 
sano sorprenderasi. 


cumento — continua il corrispondente da Berna - fa 


vinto che nella dî quanto si potrebbe immagicaro di 
faro in questa; nello stesso spazio di tempo, sarebte 
capaco di proderre altrettanto male quanto una ese 
cuzione pabblica, e sono meravigliato, spaventato dalla 
lebbra che mette a nodo. lo bea credo che una so: 
cietà possa prosperare, quando una soma. d'urrore @ 
di demoralizzazione cons quella di stamani avanti 18 
prigione di Horsemonger-Lane è presentata sotto 10 
stanze caso dei buoni rittadini = scena ignorata o di 
muaiicàta dai viandanti. E quando pelle nostro pre- 
eiiere è siae nostre azioni di grazia, ‘nprimicno 
milisodia è Dio il desiderio di veder sparire Je cala- 
mita morali, io chiedo ai vostri lettori he pou sia i 
etneo di pemeare a questa, e disiculigaria — » 

1 marito. rà 

Vaie la pena di avere vo marito? 

È ia domanda che ha rivoito alle sue lettrici nn 
giornale ingiese, La Donna. Dallo rispeate ricevute 
risalta, che, tutto considerata, vale la pena di avere 
un marito: ragioni religiose, fisiologiche, sociali, sono 
invocate per provare l'afermazione. Una signora rac- 
comnode il matrimonio perchè nobilila il carattere 
col dolore che le impone. — No, ha. detto un'altra 
Perchè perdere la vita a stoliare le fasi del cattivo 
carattere di ca vom? 


o 
La traversate. della Usnica ii 

Il siguor Giorgio Pinter, 
pele nautico terrestre, traverserà la Marica con h 
sun macchina, Îl 27 corrente alle 7 1/2 partirà dal 
capo Gria-Nez, presto Calais, per trovarsi a Foike- 
stone, presso Îìourres, a raezzogiermo,  L'iuventere 


bicieletta. 


crede di poter faro und lega all'ora, A terra la sua | 


macchina è anche servibile, ma priante, aspra al ma 
neggio, e mon-pad: fare più di utto chilometri all’orn 


11 giuoco delle bocce. 

Ua coscorso regionale di giuoco di beece, così po- 
pelare nel sod-est della Francia, fu l'idee del Lyon 
Bdpublican, e Ìl risultato è stato splendido. Tutti i 
ferventi di questo sport scolare in quello provincie 
furono canvocati a Liene per questo torneo di nuoro 
genere. 1,228 giuocatori di Lione, del Kodeno 0 
sette o otto dipartimenti vicini risposero all'appello, 
è domesica scorsa, si fermarono in 307 quadriglie, 
che hanno combattato le une contro le altre segnendo 
l'indicazione della sorta. Dopo la prima partite, la 
metà dello altre quadriglio impegnate era eliminata, 
® così di seguito pelle partite seguenti, fino a che la 
lotta si limitò fra due quadriglie soltanto. Alls fine 
fa un mateh epico. Per partita di quindici punti non 
ei vollero meno di tre ere! La vittoria finale rimase 
alla quadrilia di Monchst, i quattro componenti 
dalla QUAIE s! CISPIIAFOBO da islam sì cnopiemeta Ai 
Francia. Il signor Faure di Mouchat fa il vincitore 
dei vincitori. A Imi lu Boccia d'onore. 

o 

Lo superstizioni di Ibsen. 

Sotto la rubrica « Superatizioni di ci 
signor Alfrelo Heron pubblica, nella Rerue des tra. 
ditions populasres, una curiosa nota: sulle supersti— 
zioni di Ibsen. « Ibsen, egli scrive, è assai supersti- 
zioso. Sulla suu;tarola da lavoro, in ua vassoio, 
trovano un piccolo orso di legno, ua diavoletto nero 
che stringe un fiammifero, e duo o tre gattini di 
rame, — Che fate di queste bestie? — fu chiesto 
un giorno a Ibsen da un visitatore. E Ibsen risposo 
Io non scrivo mai una riga dei miei drammi 
senza che queto vassoio e i suoi abitanti siano sotto 
i miei occhi; lontano da essi mon potrei scrieere. 
Parrà ridicolo, certamente, ma è così, Quanto all'uso 
che ne faccio, è un segreto che non rivelerò mai 

°° 

Marsigliese... egiziana. 

È stata pubblicata una Marsigliese egiziana. Così 
V'antoro ha intitolato il suo canto-patriottico. Questo 
autore è, nè più nè meno, 1n Paglesa: si @hiama Edward 
Ssint John Pairman, © si sottoserive ‘€ antico augio- 
egiziano ». La Maorsiglisse egiziana è dedicata a 
5. Ae Abbes Pacha II, kedive d'Egitto, Ne diemo 
una strofa. 

Un pays (se disant « non barbare! ») 
De l'Egspte voudrait s'emparer? 
Si rusiment il s'en empare, 
IEurope il vondrait chicaer: 
Notre brave Kbedive - de digues manières = 
Devrait reguer sans gounerner! 
Oa le tiendrait en lisires! 
intimider! 


resti » îl 


Pour, ainsî, micox 
Vivo la libertà! 
LoEespte, l'emancipée! 
D'Eggpte - Cali! — 
(Lovanges è Dieu!) 

Que l'Anglais sen esquive! 
D'Eeypte - Khedi 
(Lovsnges è 
Quo l'Anglai 
o 


Per finire 
Baour=Laormian avera tradotto la Gerusalemme li- 


berata. 
1 suoi colleghi di Accademia non patettero fare a 


meno di sorridere, quando egli disse loro ingenua- 


mente: 
— Ed or che bo finito la mia traduzione è che 


non ho altro da fare, vuglio imparare l'italiano. 


Se non sapele come una mosca, suc- 
clriando il cadavere putrefatto d'un ani- 
male, possa uccidere con una puntura 
una donna, leggete il romanzo di Murger 


L0 ZOCCOLO ROSSO 


itrentore del veleci- | 


Per Giovanni Nicotera 


i Napoli, 16. — All'odieros seduta del Consiglio 
provinciale, il presidente, cvorerole San Donato, il 
4 -profetto ed i consiglieri Orinndo e Di Gennaro com 
{Imamorarcno il barose Giovanni Nicotera, 

Quindi il Consiglio.datiberò d'inrinre ua telegramma 
i condoglianz alla famiglia, l'intervenire in corpo 
i ni fonerali, di deporre tma corona. sal feretro è dî 
® collocare nella sata del Consiglio un bust» marmoren 

di Nicotera. 
Un manifento del prefetto annonzia che domani a 


ii La si 
scri 
ardente. 


À ni pubblico sarà emmemo a visitaria fino alle 15. 

Allo 16 ecamincierà la cerimonia fumebre. Dopo i di- 
scorsi si formerà il corteo, che percorr rà piazza dell 
Municipio, le vie di Santa Brigida, Toledo, Museo e 
piazza Carver, dora si scioglierà. 

Napoli, 16. — È arrivatale rappresentanza del 
Senato venata al assistere si facerali di Nicotera, 
sl ha preso alloggio all'Hitel-Roral 

Napoli; 17. — N treno che rea la salna di 
Giovanri Nicotera arriverà direttamente all'Arsenale, 
no fermaniosi alla stazione centrale. 

Stamani sto arrivati gli ogoreroli Zanardelli, An- 
tonelli e Chiara: gft aitti-rapgiestatanti dla Ca- 
mera rinasernono alle 13 30 © sswaderannò allal- 
dergo del Vesario, 

Alle 16 le Commissioni del Senato è dell 

si recheramso all'Arsenale, în vettare, scortite dai 
cambinieri a cavallo, e saranno ricerute con gli onori 
| dorati. 
! Vico Equense, 17. — Stamani, alle 3 30, 
H sopra un carro a sel cavalli, seguito da cinquanta 
| carroeza private, è partita pef' Napoli ‘ln salma del 
| marone Giovanni Nicotera. Le strade erano. sparse di 
f 


Coaera 


fiori è zeppo di popslaziene 

Dei balconi si gottavamo Hori freschi sùl feretro 
che era seguito da ua carro carico di corune. 

Prima della partenza pariarono innanzi al feretro 
il sindaco, il pretore el il consigliere provinciale Di 
Gennaro. 

Castellammare, 17 — Alle 10 5è ari- 
rata la salma di Giorsani ‘Nicotera. Folla enorme 
gremiva lo vie dal cantiere alla. stazione. 1 balconi 
erano gremiti, Si unirono al corteo una compagnia 
di marinai e molte Società operaîe. Alla. stazione il 
indaco salutò la salma con un brere dissorso. Il 
treno speciale con la salma partì aile 11 5 da Ca- 
stellsmmare. Vi presero posto la. famiglia. Nicotera, 
le rappresentanze dei municipi della penisola, di Ca- 


stellamicare, Salerno, ecc 
‘NOFre Amuunziate, LI > » 


salma di Nicotera, sì fermò dieci minuti a Torre An- 
nunziata alla cui stazione era accorsa. folla enorme. 
Pronanziarono brevi discorsi l'enorevole Del Giudice 
ed il giudice conciliatore 

Napoli, 17. — La salma del barone Giovanni 
Nicotera è giunta con treno speciale all'Arsenale alle 
ore 12,28. Euorme folla attendera la salva nei pressi 
dell'Arsenale. L 

All'ingresso della camera ardente erano il prefetto, 
la commissione per le onoranze, gli ammiragli La- 
brano e Gonzales, moltissimi ufficiali ed una compa- 
gnia di marina con musica. 

La compayvia presentò le rmi e la musica into 
la marc a funebre. Quindi il feretro fu tolto dal ra- 
gone da otto soci della Associazione mnitaria liberale 
e collocato sul catafalco nella camera ardente. 

Ai piedi del feretro, sopra un cuscino di velluto, 
sono collocate le decorazioni dell'illustre defonto. 

Dalia porta dell'Arsenale alla camers ardente, sui 
lati della via sono disposti fasci d'armi e bandiere. 
Il soffitto @ le pareti della camera ardente sono co 
perti di velluto nero e rosso a drappeggi mantenuti 
con rosoni dorati. Salle pareti sono disposti emblemi, 
corone e bandiere. Nel fondo grandi trofei d'armi. Ai 
quattro lati del catafalco sono quattro canneni. Vi è 
profusione di ceri e di piante in flore. 

Atie ore 13 fa permesso al pubblico l’accesso nella 
camera ardente. Concorso enorme. [accesso al pob 
blico è permesso fino alle 15. 

— e 


Macchiette parlamentari 


Il depututo che non ha posto. 

E quasi sempre piccolo di statura, e ve- 
ste con una talquale eleganza. Il viso paffa- 
tello, con poca barba, nasconde fino ad un 
certo punto l'età approssimativa : fra i tren- 
tadue anni e i cinquanta. 

Arrivando alla Camera dopo lo elezioni 
generali, scelse in un settore un banco, e 
in quel banco un sedile © un cassetto nu- 
merato. Ma nessuno ce l'ha mai visto. 
Gira da una parte all'altra dell’aula, saluta 
tutti, è amico di tutti, strinze la mano a 
tutti Può con la medesima disinvoltura, 
pari alla sincerità, stringer la mano all’o- 
ratore, quando l’oratore che ha parlato si 
chiama Enrico Ferri di professione socia. 
lista-collettivista, e slanciarsi uno dei primi 
al banco dei ministri, per congratularsi col 
presidente del Consiglio d'uno scampato 
pericolo. 

Sale ogni quarto d'ora la scaletta della 
presidenza : si sdraia quasi per traverso 
sul banco parlando col presidente, tanto 
perchè lè tribune s'immafginino che egli 
deve essere qualcheduno; batte perfino con 
la mano aperta, e con un fare paterno, la 
spalla di Giuseppe Biancheri. 

Scendendo, introduce la sottile persona 
fra la tribuna dei relatori e le poltroncine 
ministeriali: dice una parola allorecchio 
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del ministro d’agricoltara, tancia una bar- 
zelletta al ministro delle Poste e Telegrafi, 
mipaccia, sorridendo, col dito il ministro 
della gusrra o quello deila giustizia. Nei 
momenti di grande andacia, si spinge fino 
® conversare, piegato in due, col presi- 
dente del Consiglio. 

*R il più grande descrittore di angoli, di 
triangoli, Î 
al banco delle Commissioni, va a sedere ac- 
canto all’imbriani per comunicargli una 
sua idea, traversando Vaula viene ad ap- 
poggiarsi all'estremo banco della Destra 
per discorrere:con Scalini o con Ambro- 


raggiunge, e conversa dieci minuii anche 
con lui 

Nessuno conosce pubblicamente il tim- 
bro della sua voce: le sole parole che pro- 
nunzia sono un sì 0 un no nelle votazioni 
per appello nominale. Avrebbè spesso una 
maledetta voglia di dichiararsi per l’asten- 
sione, perchè la cosa sia notata e com- 
mentata nella tribuna della stampa: ma 
quella due parole « mi astengo » sono’ al 
disopra delle sue forze oratorie: pronun- 
ziaudole avrebbe paura d'impappinarsi. 

Il deputato che non ha posto, nei pochi 
momenti d'inazione si farma, con le brac- 
cia ineroci:te, davanti al banco dell’ora- 
tore, e accenna sempre con la lesta în se- 
guo ‘di approvazione: Se il secondo oratore 
dice tutto l'opposto del primo, anzi lo com- 
batte fierissimamenta, il deputato che non 
ha posto è prodigo di approvazioni non 
meno calorose. Poi si volta dalla parte del 
ministro, che prende terzo îa parola e che 
dà torto così al secondo oratore como al 
primo, e serba al ministro i sorrisi della 
più calda e sodisfacente convinzione. 

Del deputato che non ha posto nessun 
collega sa quale posto effettivamente do- 
vrebbe occupare, come nessuno . ricorda 
con quali voti di questo o di quel partito, 
a con quali criteri egli sia «venuto alla 
Camera. È di tutii i partiti e. di. nessuno: 
veta con l'opposizione o col Ministero, 
senza saper mai perchè vota: firma ordini 
del giorno insieme con gli altri, quando sa 
che all'ultimo momento “verranno ritirati, 
e prende l'iniziativa di qualsiasi dimostra: 
zione di simpatia che non lo comprometta. 
Se conversa co! Rudinì, non dimentica di 
chiamerlo signor marchese, e dà del prin- 
duca al Sermoneta: ma” parlante a id 
ssenti, li qualifica coi nomi propri o coi 
diminuitivi di Onorato, Torino, Balduccio. 
Chiamf Ciccio il Crispi, defraudandolo per 
fino del don. Il presidente della Camera 
Biancheri è per antonomasia Beppino. 

ll deputato che non ha posto è sempre 
sicuro della rielezione, perchè egli passa 
fe ore della sua giornata a rispondere 
alle lettere degli elettori. A_ ciascheduno 
dà dell’ « amico carissimo» e firma sempre 
il « vostro riconoscentissimo deputato >. 

Ma non sarà mai nulla. Non lo eleggono 
mai in nessuna Commissione, neppure per 
l'aggregazione di due frazioni di Comune. 
Per altro, non manca mai ai înnerali di 
un collega, perchè spera che qualche gior- 
nale registri anche il suo nome. Stringe 
la mano a tutti i cronisti: anche a quelli 
che non conosce. 

Teri sera è parlito vistosamente coll'ul- 
timo treno di Napoli, e ha assistito oggi aî 
funerali del suo carissimo amico - così. dice 
lui - Giovanni Nicotera. i 


Sino, 
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Voleto sapere la ragione per la quale 
l'onorevole Crispi ha nominato l’onore- 
vole Barazzuoli ministro d’agricoltura e 
commercio ? 

Leggete i capitoli stupendi del romanzo 
Lo zoccolo resse, nei quali una 
figura esile come quella del ministro so- 
prannominato Agonia campeggia in mez- 
zo a tante altre figure secondarie. 


Per l'attentato contro F. Crispi 


Roma, 16. — Continuano a giungere ail'onore- 
vole Crispi dall'interno © dall'estero numerosi di- 
spacci di licitazione per lo scampato pericolo. 

Genova, 16. — [attentato contro l’ongreroîe 
Crispi produsse una profonda indignazione © vira sod- 
disfazione che sia fallito. 

ll sindaco inviò un talegramma all’omorerole Crispi. 
esprimendogli orrore per l'attentato e congratulazioni 
per lo scampato pericolo. 

Catania, 16.— La notizia dell'atteatato contro 
l'oaorerole Crispi impressionò vivamente il. pubblico 

Lo associazioni telegratarono all’omorevole Crispi 
congratalazioni per lo scampato pericolo. 

Stasera al teatro Pacini un pubblico numeronissimo 
chiese replicatamento l'Inno reale, gridando: 
Crispi! 

Palermo, 17. — Il sindaco ha pubblicato va 
manifesto nel qualo deplora l'attentato. contro l'no 
rovole Crispi e manifesta gioia per lo scampato pe- 
ricolo. 
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Parigi, 17. — ll Masio dico che la Francia, 
come tutte ]e sazioni civili, sî associerà all'indigna= 
zione sollerata dall’attentato contro. l’ovorerole Cri- 
spî. Soggionge che totti ì dissidii scompaiono di 
fronte a talî attenta 

1 giornali conservatori 0 radicali dicono che l'at- 
tentato raffermerà la popolarità dell'onorevole Crispi. 

Vienna, 17. — Tatti i giornali esprimono pro. 
fonda indigoazione per l'attentato commesso ieri » 
Roma contre l’onorerale Crispi. 

La News Freie Presse dico che, non soltanto l'o- 
nerevole Crispi, ma l'Italia, sfoggi ieri ad un grando 
pericolo. La spontanea orazione fatta dalla Camera 
‘all'onorevole Crispi fa l'espressione della voce del 
peese. Il colpo sparato ieri contro l'onorevole. Crispi 


Il Fremdenblatt dico che l'attentato fallito contro 
ano dei più eminenti uomini di Stato italiani sarà 
salutato con gioîa dall'Austria-Uagheria o da tatto 
il mondo civile. L'attentato avrà l’effetto di anmen- 
tare la prudenza © la vigilanza contro gli elementi 


anarchi 

Ul Neues Wiener Tageblatt spora che l'energia e 
la risoluterza dimostrata ieri e sempre dall'onarero] 
Crispi metteranno ben presto gli anarchici in condi: 
zione da non poter iitocere, e soggiunge che il gra. 
vierimo ‘fatto di ieri varrà ad assicurare all'onorerole’ 
Crispi l'appoggio dei suoi stessi avrersari politici. 

Londra, 17. — L'Obserser crede che l'atten- 
tato commesso ieri a Roma aumenterà la popolarità 
dell'onorevole Crispi, il quale solo può effettuare lo 
economie necessarie al bilancio. 

Salerno, 17. — L'attentato contro l’onorerole 
Crispi produsse penosissima impressione A Sala Con- 
silina vi fu un'imponente dimostrazione. 

I prefetto e il sindaco invisrono telegrammi al- 
eoorerole Crispi. 

——————e——_—__ 

Nella ventura settimana 
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romanzo înteressantissimo di Murger. 


Leggete! 
etto roi os sdrly 
CORRIERE LEVANTINO 


Smirne, 11 giugno. 
Il telegrafo în questo mese ha dovuto 
lavorare molto, per descriverci lo crisi, i 
cambiamenti di scena, i colpi di Stato che 
si sono succeduti nella penisola balcanica. 
Odi di razza, vendette al confine monte- 
negrino-albanese, con intervento del go- 
verno turco, per mettere un poco di acqua 
nel vino dei troppo zelanti fanzionari, ben- 
chè vino i ‘archi non ne bevano, almeno 
pubblicamente. 
Poi la Serbia coll’affare della costitu- 
zione. Però quasi tatti dicendo la loro opi- 
‘nione, sui fatti accaduti a Belgrado, hanno 
trascurato il vero punto della questione. 
Credo che la maggioranza del publ 
ignori la differenza delle due costituzior 
Quella del 1888, opera del re Milano, la- 
sciata alla Serbia al momento di partire 
per Parigi, accordava al popolo una tale 
somma di libertà che nessun altro popolo 
‘ettropeo ha registrato nei propri statuti 
La Camera aveva le attribuzioni le più 
tese. La stampa godeva di una libertà 


rano eletti per suffragio popolare, come 
ancora quei della Corte di cassazione, della 
Corte dei conti, © tutti i giudici delle Co» 
supreme. La costituzione del 1869, quella 
ora rimessa in vigore dal decreto del 
21 maggio scorso, e che governò il regno 
sino al 1888, bisogna riconoscere, restrin- 
geva assai la libertà al popolo serbo, un 
terzo soltanto dei membri del Parlamento 
erano eletti dal popolo, i due altri terzi 
erano nominati dal Governo che si assi- 
curava così la maggioranza. I membri del 
Cousiglio di Stato, della Corte di cassa- 
zione, di quella dei conti, venivanò eletti 
per decreto del Sovrano. 

Al re Alessandro che ha rimesso in vi- 
gore questa antica Costituzione ssi può 
applicare il motto napoleonico : € Siamo 
usciti dalla legalità per rientraro nel di- 
ritto. » 

Ha fatto bene il re Alessandro ? 

1 più severi in materia di diritto c 
tuzionale potranno contestare la legalità 
del decreto del 21 maggio. Qualcuno pre- 

ide però indovinare che il giovine re 
augurare un regime tutto affatto 
fitovo. Jo credo che tale imputazione 
sia semplicemente una calunnia, e allora 
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quali possono essere î molî 
risoluzione: presa ? 

Bisogna riflettere anzitutto che questo 
affare è di carattere puramente. interno, 
quindi il Sovrano di fronte all'ordine e al 
l'autorità reale în questi ultimi tempi com- 
pressa, da far pensare seriamente, si è tro- 
vato nella necessità di difendersi dai pai 
titi estremi © ridare al suo popolo la tran- 
quillità. Una prova che la maggioranza 
del paese ha pienamente approvato questo 
atto risoluto di Alessandro è la_tranquil- 
lità che vi è nello Stato serbo. Da impai 
ziali bisogna riconosagre però che le due 
Costitazioni segnano. gli «estremi; quella 
del 1888 dava troppa libertà, mentre quella 
del 1868 la restringe con’ esagerazion 
quindi bisognerà ritornarci sopra e modi 
ficare, trovando una di mezzo ade- 
guata si tempi, perchè le cose durino re- 
golarmente. Dobbiamo quindi far voti che 
ciò si effettui, e che per la Serbia 
guri un’èra di pace, di lavoro, di sviluppo 
calmo e non interrotto. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di leri: ALT - RAZZA — URLI — ZARA — LIRA 
ROZZA = BUOI = RAAB = RARAZIUOLI. 


Logogrifo. 
4. Noi siam moll’antipatiche 
ai muggini, agli agoni 
4. © produciam prezzemolo. 
5. Condisco i maccheroni. 
s Cadiam sovente in trappola. 
5. Ricordo 6. C. 
3. Un di eravano 12. 
5. Con noi ai gioca al schist... e. 
5. Jo.sto fra Quarto e Chidvari, 
5. e sbocco nel Mar Nero, 
5. Ci ban tutti quanti i cavoli 
4. 0 servo a fare il cero. 
4. Chia mesi dà, spessissimo 
aule mostrare i denti, 
9. È un fatto che alla Camera 
siam pochi, ma valenti. 


Parola quadrata sillabica. 
— Non sono un pazzo, no, ma un mascalznne. 
— oppure l’uom ch'è un poco mattacchione. 


Il Ferro-China-Bisleri è gustosissimo 


La sospeosine delle elezioni ‘a Torino 
Torino 16 giugno. 

L'ultima seduta del Consiglio comunale 
è cominciata con una protesta vivacissima 
contro la sospensione delle elezioni ammi- 
nistrative. Queste - come vi avevo tele- 
grafato - erano indette pel 24 corrente. 
Non solo le s:hede erano già state stam- 
pate da molti giorni, ma erano stale man- 
date a domicilio. Ad un tratto giunge il 
decreto prefettizio che ordina la sospen- 


E iena SS URI 
rale. Ma ecco che ad accrescere il mal- 
contento viene la notizia da Milano che 
colà le elezioni si fanno lo stesso nel giorno 
stabilito, e cio perchè il municipio ha già 
incontrato delle speso per il recapito delle 
schede. Precisamente le stesse spese in- 
contrate dal municipio inese. Orbene, 
perchè questa differenza di trattamento ? 

Ma seguiamo la discussione in Con- 
siglio. 

Îl consigliere Goldmann attacca subito 
dillegalità il Governo, e chiede al sindaco 
quale contegno intenda tenere di fronte al 
l'ukase dell'onorevole Crispi. Si augura chi 
da) seno del Consiglio si levi una voce di 
protesta contro l’inqualificabile atto del 
Governo e che presto venga una nuova 
gra pei Comuni, in cui essi possano go- 
dere di quella libertà ed autonomia di cui 
tanto abbisognasi e che già valse a ren- 
dere grande il nostro paese. 

Il consigliere Balbo dice di sottoscrivere 
a due mani le ragioni del Goldmann, ag- 
giungendo che non è in tal modo che si 
conferma la fede nelle istituzioni. 

Il sindaco Voli rimase alquanto sconcer- 
tato da questi bruschi attacchi. È noto 
come egli sia di natura dolce e serena 


tata : è il prefetto che, per legge, fissa il 
giorno dello elezioni, non il sindaco. Gli 
fece cattivo senso la preforenza usata a 
Milano (molte voci gridano: Brazo) esu- 
bito si recò dal prefetto per averne una 


spiegazione. Il prefetto, con cavilli da pro- 
curatore, sollevò molte difficoltà nell’as- 
sentire che le elezioni non venissero pro- 
rogate, e conchimse dicendo che. ove si 
fosse seguito l'esempio di Milano, che non 
volle saperne di prordga, egli avrebbe do- 
vato dichiarare nulle la, elezioni, perchè 
essendo già stato pubblicato il manifesto 
di proroga, questo ha interrotto il tempo 
utile dei quindici giorni ché devono de- 
correre dal dì della convocazione a quello 
delle eleziorii... 

Il consigliere Balbo pregò il sindaco 
Cobsiglio a « non lasciarsi menare per il 
naso » dal Governo. Non si deve lasciar 
credere che Torino è fatta Indibrio dai go- 
vernanti in faccia all'Italia. 

Il consigliere Palberti, le cui relazioni 
col Governo sono note, fu il solo che ab- 


il Governo abbia escogitato questo rinvio 
per diradare gli scrupoli di candida 
cicoscienziosi, di ci 


coma dice il prefetto — rivestire il nuovo 
Consiglio di maggiore autorità. Tutti sanno 
che l'onorevole Crispi ha voluto evitare le 
minacciate dimostrazioni in favore dei con- 
dannati di Palermo, ammettendo così im- 
plicitamente che lo elezioni sarebbero riu- 
scite una sconfitta ministeriale. Ed ora 
fautori delle candidature-protesta hanno 
buon giuoco perchè. possono dire di aver 
riportato una specie di vittoria prima an- 
cora di aver combattuto. 


Bertoldo. 


di ie) 
VOLETE LA SALUTE? 
Prima di bere Ferro-china Bisleri 
leggete Lo zoccolo rosso. 


SO E GIU PER L'ITALIA 


caonaca sicILIAMA. 
F. ©. Corpoci da Catania, 16: » 

Tersera a Ragusa doranta il concerto musicale, al- 
cuni giovani chiesero l'inno di Garibaldi gridando 
Vica De Felice, L'inco nom venne suonato. Da qui 
urli è fisehi assordanti. Interreoata la forza pubblica, 
la dimostrazione fu sciolta. Per ordine del dalegato 
di pubblica sicurezza signor Zannelli fa eseguita la 
marcia reale, Si praticarovo undici arresti, Stamane 
fa ordinata la chiusura di quella società operaia. 

— Notizie giunte da San Gioramni Gemini recano 
che il suolo che diride San Gioranzi de. Cammarata 
è ingombro di vermi, i quali hanno javaso anche le 
strado © lo case del passe. la quale luogo si sizno 
tunti, © quass Ja causa, ancora non 3° potuto 
tapere. 

— Teri in questa Corte d'Assise ebbe termine il 
processo contro Tito Livio Rizzo, studente, da Me- 
lilli, impatato d'amfcidio testato in persona del pro 
fesso Imberto. I giurati emisero um verdetto nega- 
tivo. La Corte sssolse il Rizzo pel reato principale 
® lo conda & dieci mesi di detenzione pel! porte 
d'armi. 

— Le:Roseno eùbero iersera al Politeama Pacini 
una bona interpretazione da parte della signora Gor- 
rieri-Pasqoali, della Borelli, della Glech e della Zolì. 
— In piazza dei Martiri s'inangurò iersera il caffè 
ristorante Orientale. Ai rappresentanti delle stampa 
veane offerto ua pranzo squisito. 

— In Biancavilla certo Piccione Tropea esplose per 
futili motivi cinque colpi di rivoltella n tal Diste- 
fao ferendolo gravemente. 


LA STAGIONE BALNEARE. 

5. da Sestri: 

Ferset opus intorno al nostro Grasde Stabilimento 
di bagni ed mi minori, per preparar tutto per la pros- 
sima stagione balnenro. 

Benchè I'ma. sia ancora aiquazto fresca, pare 
abbiamo già le splendide giornate estive e in salme 
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fi DELITTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemperaneo) 


Nè Juanita, nè Teodoro, poterono man- 
giare. Juanita era impaziente e nervosa, e 
“Teodoro dovette far :grandi sforzi per tener 
conversazione a Lady Cheriton; parlandolo | 
della straordinaria intelligenza del ‘olo 
Goffredo, e assicurandolo più volte, in ri- 
sposta alle sue reiterato domande, che suo 
marito: non era ammalato, e che ‘non era 
necessario che ella tornasso in quella sera 
a :Cheriton, come era disposta di fare. 

Juanita lasciò la tavola, prima che i 
frutti fossero serviti. 

— Venite nella mia stanza, finito il pranzo, 
Taodoro - ella disse - devo. parlarvi. una 
‘mezz'oretta d'affari. Perdonatemi. mamma, 
se vi lascio. 

— Cara bambina, non ti der pensiero di 
me, jo son lieta d’andar, a. passare, mez- 
z'ora nella stanza del piccino. È così ca- 
rino quando lo svestono per porlo.a letto. 

Le lampade erano accese nello. studio; 
molti libri sparsi sulla tavola attostavano 
come’ Ja'giorano vedova impiegassa Le sue 
ore di solitudine: 

Teodoro guardò il titolo di quej. voluti, 
© vide che per la maggior parte erano'li- 
bri scientifici. a 


— Non sapevo che voi amaste le scienze 
— egli disse. 

— Non ne sono amante, anzi le odiavo, 
e sono ignorante come un bambino. lo 
credo di sapere intorno alla Juna poco più 
di Giulietta che l’accnsava della sua inco- 
stanza. Solamente credo che quando si ar- 
riva alle mia età, si devo ceraare di perfe- 
zionar noi stessi, Goffredo, quando sarà più 
grande. potrà farmi delle domande e quando 
egli vorrà sapere se è la terra che gira 
intorno al sole o viceversa, îo devo essere 
in grado di rispondergli. 

Elia parlava nervosamente, tenendo Ja 
mano sui, libri, impaziente d’interrogare 
Teodoro. 

— Voi avete visto mio padre, Teodoro. 
Potete parlaro ora? 

ZaSu 

— Sapete chi uscise mio marito? 

— $i, ae si può credere alla confessione 
del colpevole 

— Ah, egli ha confessato? È in prigione? 
Sarà condannato a mortet 

— Il colpevole ha confessato, ma non 
è in prigione, non sarà condannato a morte, 
almeno io spero nella misericordia di Dio. 

— Voi siete piono, di pietà per l’assas- 
sino! — ella disse amaramente. — Non a- 
vole piotà per mio mario? La sua vita 
strutta... Ja sua vita che avrebbe dovuta 
esser lunga quanto era felice... non conta 
forse per nulla? Ù 

— Juanita, credetemi, vostro marito è 
vendicato. La sua morte fu il sacrifizio di 
un cpore spezzato, d’an, cervello disordi- 
nato, Lo. meno che l’accise, è la,mano di 
una persona cije pon è responsabile dei 
suol atti, è la mano dona pazzal 


La donna che ave 
visto più volte entrando nella carrozza di 
vostro padre nel parco di Cheriton, dalla 
porta occidentale. 

— Mrs Porter 

—_ Si 

— Gran Dio! Ma perché uscise ella il 

sposo ? 

— Perchè era infelice, perchè aveva sof- 
ferto, finché il dolore aveva oscurato il suo 
intelletto, fin-hò ebbe sete del male, e odiò 
la gioventù, la bellezza, l’innocente felicità 
come la vostra. Ella vi vide sposa felice, 
e pensò che tale felicità era stata un giorno 
il suo sogno, la speranza e iì sogno di lun- 
ghi, pazionti anni di sacrificio. Eila colpì 
il vostro sposo per ferir voi, e ferì voi per 
far soîfrira vostro padre. 

— Mio padre! Egli fu per lei un amico, 
un benefattore! 

— Fa qualcosa di più una volta per Rve- 
lina Strangways! 

— Strangways! - gridò Juanita battendo 
la mgni. - Non ve lo dissi fin dal princi- 
pio? Era il passo d'uno Strangways che 
io intesi sulla terrazza mentre Goffredo ed 
io sedevamo felici nel salotto, senza pen- 
sero a peri oli. Fu una Strangways che 
yccise mig marito! Yoi mi diceste che epan 
tutti raorti, che la famiglia era estinta ® 
che io avevo pagra di fantasmi. Jo vi dissi 
che era stato una Btrangways a tirare quel 
colpo e voi. vedete che il mio istinto mi 
guidò meglio della vostra ragione, e che 
vi era uno Strangwsys alla nostra porta 


per puerdandoci 
© nutrendo il suo odio 


Fri E ose e falso ie al î 
Tentato è i 

leto Bee ai ospiti del Piemonte-0 
della Lomberdia = ritemprare gli ardori estivi nile 
fresche onde dol nostro mare. 

LA PSICOLOGIA NEL DILPITO DI VIA PARIONE. 

Mariano da Sarni, da Firenze, 16: 

Mestre lo autorità di pubblica sicurezza e giudi- 
ziaria si adoprano alacremente alla ricerca delle prore 
guiminanti, che valgano a mettere in chiaro Ja reità 
© l'innocenza di Averardo Bracciotti, imputato del 
crimine che è oggetto di disparate opinioni © discus 
sioni tn Firerse, veceini di acieaza © di coore, nel 
silenzio del loro gabinetto, stanno stadiando la gravis- 
sima. questione, 

Tra gli altri volenterosi che tentano, per ls peicolo- 
gia, di giungere ‘al limito della responsabilità, se 
esista, dell Bracciotti nell'olioso delitto; primo per 
criterio induttivo e per. lunga. pratica. criminalogica 
sonbrazii l’egregio, paicologo dottor Olinto Dal Torto, 
nostro concittadino, il quale, nella sua dotta. rivista 
Megnetismo ed ipnetiemo, ba svolta una teri meri- 
terole di attenta considerazione. 

Egli, staliando dal punto di vista psicologico il 
delitto impatato ai Bracsiotti, è di opinione che due- 
sti sia innocente, perchè non può ammettere che, se 
reo, abbia potuto darsi mani © fjledi legati al suo 


sassini, coinvolti, in. no stesso reato, 
anche per pochi momenti, l'uno dell'altro, quando i 
questo periodo di temapo por breve uno di essi abbia 
commesso un brutale omicidio. 

Esaminando poj la questione, anche all'infuori della 
cerchia. psicologica, ma dal lato soltanto generale 
scientifico, l’egregio dottor Del Torto non poò am- 
mettere che l'individio, complice di un altro nel de- 
litto di assassini; gi faccia legare un nodo al collo 
dal correo, il quale in quello stesso momento ha vc- 
ciso ferocemente un altro e sta per consumare il de- 
litto per cui hs ricorso all'omicidio. L'egregio pei- 
chistra conclode nella sua dutta esplicazione non po- 
torsi ammettere che, nella. suindicata circostanza di 
fatto © di tempo, I complice, fosso pur questi padre 
dell'autore del delitto, possa esser lesciato în vita 
dall'altro associato nella criminosa impresa, perché, 
sin per le considerazioni della pena che verrebbe ® 
toccargii nella stesqa identica misura, se scoperto no 
di uno oppare di due omicidii, sia per l'idea predo- 
minante nel degenerato cervello del delinquente di 
sopprimere alla sua volta contemporaneamente tatto 
ciò che possa serrire di testimonianza 0 di accusa per 
l'eccisione compiuta, è innegabile che 1l complice non 
potera essere Hapîrniiato. 


PER DE FELICE — LA PARMA-SPEZIA = TIRO A SEONO 
X YALOCIPEDISMO - NOTE DI MARINA, 

Gino da Spezia, 16: 

Per iniziativa del partito repabblicano collettivista 
della nostra città, domani domenica alle ore duo po- 
meridiane nella sgla dei redoci dalle patrie battaglie, 
avrà loogo un'adunamza fra le. associazioni popolari, 
per proclamare la candidatara protesta dell'onorevole 
De Felice Giuffrida @ degli altri condannati del tri 
bunale di Palermo, essendo prossime le elezioni sup- 
pletivo amministrative 

Una circolare dei Comitato organizzatore chiama a 
raccolta tutti quelli che hanno fede nella libertà. 

— ia linea Parma Speria che dovera essere inau- 
rurata entro lo ecorso mese, pare invece sia sempre 
allo stato di gestazione. Non si so0o ancora terminate 
le risite © controvisite allo scopo di assicurare la so. 
lida costruzione della galleria del Bargallo. Vari gior- 
nali hanno annunciato che l'apertura sarebbe avvenota 
mel luglio prossimo: pcsso assicurarri che siamo ancor 
lontani da questo avvenimento, essendo n rista un'altra 
ispezione sull'intera lince. 

= Domasi avrà luogo la grande gara straordinaria 
di Tiroa segno, divisa in sei categorie, al poligono 
Ferrarezzola; nel pomeriggio si svranDo le corso ve- 
Iocipedintiche promesse dal Veloce Club di Spezia = 
cui prenderzno parto corridori cosseciatissimi di Li. 
vorno, Firenze e Chiavari. 

— la conseguenza di quanto già ri serissi sulla ri- 
costituzione della sqandra d'America cogli incrocis- 
tori Lombardia, Vesusio © Piemonte, quest'ultima 
nare, colla data che sarà destinata da) comando in 
cpo del dipartimento, passa in armamento a Spezia 
col seguente stato maggiore : 

Capitano di vascello Vedori Leonida, comandante — 
capitano di corretta Basso Carlo, ufficiale in 20 — 
tenenti di vascello Salazar Edoardo, Bonati Ambrogio, 

— Sì, il vostro istinto vi fece presentire 
la crudele verità. L'odio degli Strangways 
non era morto. Un membro di quella fa- 

viveva ancora e nutriv: 


— Ma mio padre, che foto per provo- 
care uo odiof 

— Egli l'ha amata, Juanita, molti anni 
fa, prima di conoscere vostra madre. Eve= 
lina e vostro padre farono amanti, legati 
l'uno all'altra da una solenne promessa 
Come uomo d'onore egli avrebbe dovato 
mantenere-questa promessa, vi erano forti 
ragioni che lo legavano. Ma egli vide vo- 
stra madre e l’amò, e abbandonò Evelina 
Strangways. Egli eredeva che la sua colpa 
era dimenticata. E credeva che. Evelina 
l'aveva perdonato, parchè era stato suo 
desiderio di vivero sconosciuta nelle terre 
dove era nata. Egli non poteva immagi- 
nare la profondità dell'odio di quella sel- 
vaggia natara. Egli fece quanto potè, dopo 

donna che amava, per 

rendere meno triste la sita della povera 
abbandonata. Lard Cheriton non sospettà 
mai nè il suo odio, nò la sua pazzia. Egli 
è ora disperato di sapere che la figlia in 
nocente fu la vittima espiatoria della 
colpa. Vostro padre. mi inosirà di reo 
contaryi questa liste storia. Kali si cursa 
nella palvera dinenai a voi. infelice al pen 
siero di quanto aveto sofferto, © implora 
dal vostro amore il suo perdono, Îà vostra 
pietà. Che devo rispondergli f 

Ella rimase al uni momenti silenzio, 
cogli gechi fis, col petto ansa te. 

- avvenne. i quello 
| spitato domani f = Elie tte 


Pegaziano Augusto, Cerbino Arturo — sottotenente 
di vascello f. di tamente di vascello Navone Luigi — 
capoemaechinista di prima classe Squazzini Enrico — 
capomacchinista di seconda classe D'Apice Gennaro — 
capomicchinista di terza ciasso Piro Rafale — me 
dico di prima classe Cavallari Francesco — commis 
mario di prima classo Zo Luigi. 

— Fra alcani giorni, molto! probabilmente il 24, 
la squadra di riserva si recherà a Gemora, doro do. 
vrà incontrarsi colla corazzata, Umberto 1° per assi- 
stere alla cerimonia della consegna della bandiera di 
questa naro da parte del Comitato dello signore pie 
montesi.. 

— ll capitano di vascello Sartoris assume il co- 
mando della scuola allievi macchinisti în sostituzione 
del pari grado Velori, che assumo il comando dell'in- 
crociatore Piemonte. 

— Colla data d'oggi passa in riserra B la torpedi 
micra 78 S. 


elettriche a buon mercato. 
SUONERIE im pt © mangienzione 
Concorrenza impossibile. Servizi completi 
e L.. 7 a 10,50 ‘a 1550 a 22 ecc. Listinie 
Hisogni dettagliati perchè ognuno possa col. 
locarli da sè. Ricambiasi il materiale che non 
iace. Dalle Molle e €. Magazzini d'elet. 
Trizità, via Due Macelli, 10-11, Roma. 


Fra le Quinte e fuori 


— Tall, 
Piacque moltissimo ieri sera — ed è. una tela 
commedia — Felicielo scarparo, che stasera si re- 


plico. 
Totti gli artisti — specialmente la Bianmn, 
Scarpetta, Pantalena, Bottone e Della Rossa — chbero 
sppisusi fragorosi.. 
— Nazionale. 


Stasera la, compagnia. Mezzetti-Bronorini ripeterà 
lAssocato veneziano di Goldoni, successo dell'at- 
tore Mezzetti 

Martedì prima rappresentazione della puova com- 
media di Libero Pilotto 7 pellegrini di Marostica 

— Manzoni. 

11 Trovatore ebbe ieri sera un successo migliore 
di quello riportato la sera della prima rappresenta- 
zione. 

Stasera replica. 

Quanto prima Ernani con il baritono Mieli. 


. ROMA 


17 giogno. 
La ferrovia Mandéla-Subiaco. 


Non sono trascorsi tre mesi da che è 
stata fatta giustizia nei Consiglio provin- 
ciale col tacito abbandono allo strano pro. 
getto dell'ingegnere Desiderio Baccelli per 
la fondazione in Roma di una cassa di sconto 
a spese dei contribuenti. Ed ecco che un 
nuovo progetto risveglia l’attività mirabile 
del sempre solerte ingegnere, non che de- 
putato provinciale. 

Egli ora vorrebbe che la provincia con- 
corresse in larga misura nelle spese per 
la costruzione della ferrovia _Mandela-Su- 
biaco in diramazione della Roma-Sulmone. 

Per raggiungere lo scopo l’egregio depu- 
tato provinciale continua nel sistema te- 
nuto per la fondazione della cassa di sconto, 


e va raccogliendo firme dai colleghi dei 
Consiglio. 
Dal tempo non breve che io faccio i re- 


soconti delle rare sedute del Consiglio pro. 
inciale, posso attestare che alle richieste 

di sussidii o spese per lavori stradali, ponti, 
0 altre opere pubbliche urgentissime ed 
utili ho udito sempre rispondere che si at- 
tendesse che la provincia si sia liberata 
dalla spesa per la Roma-Viterbo, una fe 
rovia che pare abbia paralizzata ogni altra 
vita della provincia. 

La Roma-Viterbo non è ancora pagata 
ed ecco sì propone già di costruirne un’al- 
tra e si domanda il concorso della pro- 
vinei 

È certamente degno di nota, che questa 
proposta venga precisamente dall'ingegnere 
Baccelli che oltre ad essere deputato pro- 
vinciale fu anche il concessionario della fer- 
rovia che si vorrebbe costruire. 

A questi lumi di luna, col disastroso e- 
sempio del passato, eccitare nna pubblica 
amministrazionea spese ferroviarie vuol dire 
essere dotato di un temperamento molto 
ardimentoso, ma non forse di quello spi- 
rito di opportunità che è tutto. 
_——__—_—_ 

— Ella è în uno ospedale di pazzi. 

— È nessun castigo dovrà colpirla? 
Che la sua pazzia sia provata, o che ella 
veaga giudiata e condannata a morte, a 
morte. La sua vita per quella di lui, la sua 
desolata vecchiezza, per la sua brillante 
gioventà! 

.— Sarebbe una meschina vendetta, Ju 
nita, distraggere una vita sì infelice. Que- 
sta disgra; iata donna è ora chiusa in un 
ospizio, dove probabilmente rimarrà finchè 
vive. Il suo delitto è conosciuto solo da 
vostro padre e da me. Se ella cadesse in 
mano della giustizic, la sua storia sarebba 
a tutti nota, e così tatti saprebbero la 
colpa di vostro padre, la sua mancata pro- 
messa. La gioventà di questa donna è tanto 
intimamente legata a quella di vostro pa 
dre che a taluni parrà come se entrambi 
sedessero sul banco degli accusati. Credete 
voi che la vostra sventura vi sembrerà 
meno grave quando; vendicandovi, avrete 
Bettato il disonore sui cadenti anni di vo- 
ateo padre, Juanita ? 

.— E la morte del mio sposo deve forse 
rimanere invendicata ? 

— Credete voi che non 
la lunga agonia di quella 
d lunghi giorni in un ospizio di pazzi, i lu 

id ricorda infelice il 
Ceo La pietà della po- 
Momipoccatrice, perchè il suo castigo è 
in Ela Pareva non lo sentisso Passeggiova 
In su e în giù perla stanza, con le mani 
perte. la fronte corrugata, gli occhi 


(Continua). 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronemioo del Collegio 
a 
Affscima 2002 - Minima 192: 


La ricorrenza di domani. 

1815. Battaglia di Waterloo. 

1886. In Italia si commemora il L anniversario 
all'stitazione dei Bersaglieri, dorata nà’ Alessandro 
ianarmora. 

Spettacoli d'eggi 
Vallo (ore 9). < Faliciello Scarparo » 
Nazionale (ore 9). L'arrecato veneriano. 
Quirino (ore 9), Champignol suo malgrado. 
Manzoni (ore 9) Il Trovatore. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 
pallone, 

E Musica. 

BI irpiazza Colonna. Stasera dalle8 1x2alle10, la 
randa dal 690 fanteria suonerà : 

Marcia, Sinfonia, Mascotte, Audran — Un duetto, 
Favorita. Donizetti — 1% parto, Erceleior. Ma- 
reno — VAlaet, Ze sirena; Waldtenfel. 


A Corta" ordinato nn lutto di dieci giorni a 
dmorrere dall'altro ieri per la morte di S. A. R. la 
dochessa Amalia di Sassonia Coburgo-Ghota vetora del 
principe Massimiliano duca in Baviera. 

Note vatioane. 

Ieri il Papa detto udienza a monsignor G. B. Po- 

muti, vescovo di Bobbio. 


115 di Tolemeido, fa nominato - vice-camerlengo di 
Suit Chinsay € 00me'comm-ndator di Santo. Spirito 
io surroga monsignor. Nuss, 

Consiglio comunale, < 

1! Cousiglio “carinmale è ccosrocato ‘par domani 
ses alle pore nella sala del palazzo dei. Conservatori 
in Campidoglio. 

Onorificenze. 

Lvingeznere Ecnesto, Maugiaratti direttore della 
mesta Jinoa Rogs- Viterbo - testè indigarata - datato 
smainsto cavaliere della Corona d'Italia 

La meritata onorificenza conferita dal Re all'inge- 
mners Manziaratti — eu. proposta del ministro dei la- 
tri pabblici, è dovuta alla: splendida. rieseita | della 
lives, che costruita in così poco, fra dato 1 migifori 
risoliati tecnici «che, ai potessero, desiderare, 

— Anche l'amico nostro Onorato Roux, già diret- 
tre del Giornale dei Bambini, è stato insignito della 
Geoce di cavalioro della Corona d'italia. 

Siucere congratulazioni. 

Ancora dell'attentato. 

Gianta al Quirinale la notizia dell’attentafo com- 
misso dal Laga contro l'onorerale. Crispi, S. M., il 
Re inriò subito il sno primo aiutante di campo, ge- 
nerslo Ponzio Vaglja a manifestare all’onorerole pre- 
sidente del Conîìglio 11 500° rincrescimento per l'at 
tentato © Îl suo vivo complimento per lo scampîto 

colo > 
pari le' sette di mam, pei, il Re, accompagoato 

dal priscipo di Napol, ai recò în carrozza a far vi- 
ita all'onorevole Crispi, con cui si trattenne a co 
BS iciuio per circa mezz'ora 
=) il pomeriggio è la mattinata d'oggi fn 
cua dell'onorevole Crispi è stato un andirivioni di 
gersone che 
pito di firmo va apposito registro. 
lîpente è WI riumefo dei telegrammi pervenuti. 
Hunno telegrafato anche i principi di Casa Reale. 

Oitre la Commissione di senatori, si recò alla Co 
mera Ìl sindaco prineipe Ruspoli a congratularsi con 
locorerola Crispi jper' essere egli uscito incolume dal- 


riando, 


date dll'spettoro Stroiali, 


Suore, } È 
‘Alle 8 onorevole Criépi fa interrogato dal giu 


dice istrattore capé CRT. mp 
agio cigni 
pc EE i inno del 8 0 (6. 


la seguito alle i 
dalia polizia giodiziaria cav. Mans 
Earico Rinaldi, 4 questore Sironi. 


di avere acsassibata la donne 
vere arato a crmplico nel di 


Monsignor Lorenzo Passerini, arcirescoro tito- ! 


hanno lasciato lo carte da visita o ritm= 


Versa )e-9, di ori ssera il Lega, fa pra corroema 


i o di pubblica sicurezza coma» 
covetita de duo guadio di pobD bra 


Giuseppina sono 


Sono siprtite al focco, accompagnate ala stazione 


iovammelli si fa 
® tabito sollevando 


: questa fontà libe- 


1 Nenez raccontò poi come egli ed il sno degno 
compagno rimanessero presi talmente dalla paura che 
non poterono a lungo trattenersi in quella casa per 
far bottino : si contentarono di portar via una seatola 
di cartone, che era nd comò, a palla quale la Gio- 
vannelli tenera riposti 4 suoi oggetti di valore, 

Ripreso Îl sacco col quale era stata ‘imbevagliata 
la vittima, i duo usclito di fretta da quella casa: 
tenta dd Maio di pit po le a, 

ont ta in N 
ricavandone cento Met eo te 

Il sacco, riempito di sassi, fu dal Nunez gettato 
nel Terero dal ponto di’ Ripetta. ù 

La sera, poco dopa le nove, il Nuner tornò în casa. 

© se no andò a dormire senza mostrarsi affatto tor 
dato, 
._1 lettori poi già sanno ch'egli il giorno dopo era 
in compagnia del cafiso Ormisda Costanzi, nello sta- 
dio dell'avvocato Torti; allorchè la signora. Posseoti 
andò a carcare la Giorannelli : ed Il Nunez entrò con 
Gli altri nella casa 6 rimase imperturbato alla pre. 
senza dol cadavere della sua vittima, 

Tutto fl suo racconto è stato confermato dal com- 
plico Giuseppe Berili che fe: arrestato ieri mattina 
dai delegati Rinaldi e Leproni nella sua abitazione in 
via Gioachino Belli, 79, dore si rinvenno un pezzo 
di conda perfettamente uguale x quello col quale; fa 


1 strangolata Ia vecchia, 


Stamaai, nelle carceri; Î duo assassini sono stati 
interrogati dal giulico istrattore avvocato Salri, è 
dal sostituto procuratore del re avrocato Pacces. 

Dietro loro indicaiioni, fn una chiavica presso 
piazza Iavona è sdato;riagenuto; ua masso di chiavi, 
che i duo averiuo ‘patta; sco pe apriro la porta 
di und'atabza, estro. cai'sparavazo di fare un buon 
bottino. 

Ta casa dol Barìli è stata sequestrata una pin- 
Zetta rotata in cass della Gioranneli. 

AI Barili sono stall’ifti gli abiti acquistati. col 
dedaro ricovato dall pignoramento degli oggetti 
rubati, 

Questi oggetti xo0o- stati tutti. ritrorati, come 
pure.il vestito che'il: Rarili regalò a una sua cono- 
scente, dopo arquistato il. nuoro. 

N sutcidie di un soldato. 

Jori sora, allo 9 partiva da. Roma I"11° reggi- 
meoto di fanteria per: recarsi al tiro. di combatti 
mento a Rocca di Papa, dondo nel pomeriggio era ri 
tornato il 190 

Della sesta compagnia dall'11° di stanza ella ca- 
serma Serristori facera parto il soldato Appiano Ser 
dinî della claase 1873, proveniento dal distretto di 
Frosinone. 

I) Serdiui avera fatto parte del 120 in qualità di 
allievo sergcute, ma on avendo superato felicemente 
gli esami era stat incorporato soldato semplice nell'! ;0. 
Gitnto il reggimento innanzi all'osteria del Pic- 
colo Frascati, nella via Tuscolana fuori di porta San 
Giovanni, il Serlini, senza essere veduto da alcuno 
dei superiori, uscì dallo Slo e quando il reggimento 
terminò di sîlare caricò il moschetto e si esplose un 
colpo sotto il mento. 

Un paio ‘d'ore dopo + sl tocco dopo la mezzanotte 
- duo carabinieri di pattaglia Jo trovarono cadavere, 
distoso sall'erda aan prato. 

Stamani, col mezzo di una barella, quattro soldati 
lo hanno trasportato all'ospedale militare. " 

S ignorano ]o cause del suicidio: si 'crede però che 
fl dingraziato fosse stanco del servizio. militare, che 
trovava gravoso. 

Cireoli e associazioni. 

La Società romana per gli studli zoolegici si 
è radunata ieri in adunanza scieatifca col'intervento. 
di numerosi scel. 

Furono fatte importanti comunicazioni dal signori 
prof. Antonio Carrucelo, prof, Decio Vinciguerra, dal 
‘nignor Guido Falconieri conta di Carpegna, dal dottor 
‘Mario Qoodoralli, dottor Giulio Alessandrini, dal pro- 
fessore Paolneci e dai signori cavaliere Arrighi-Grif- 


sto az dubin i presi melo importati 

simo corse di Firenze e di Torino, 

Ml Veloce club romano, ché tanto si interessa di 
sport che desidera le corse di Roma 


apiociela. 
di S. Giovnechine. 
direttore. dell'op ra. della 


Le disorato lira, 

ile. lo borgo Bio. 125, ;ieri Rosa 
riacidera d Ile scalo caddo fercodosi 
"godo (che (> trasportata maribanda allo sper 


anni, ieri in rissa con nno che egli saseri di non 
conoscere riceretto una coltellata nella pancia, e con- 
seruentemente dovrà stare alla Consolazione ‘per lo 
meno un mea 

Il fatto sega) in via S. Venanzio 
L'incendio d'un Senmile, arresto ste- 
notte a un quattro chilometri da Porta San Pan- 
orazio, fa spento presto dai vigili di piazzo Firenze 
è di piazza Rasticocci. Ma a parto mate 
rinle di cinquecento lire, ci fa un 

bestantemento rilevante. FI 

Due guardiani del fienile, M. Jacorelli quartatenne, 
è seo figlio Domenico di 1 anni, rimasino soottati in 
modo che il primo dorrà stare alla Consolazione per 
lo meno cinquanta giorno; il secondo, dne mesi, più 
© meno, salvo complicazioni. 

L'incendio pezza di doloso. 

Tram Roma-Tivell. — Lo Spettabile 
Direzione del Tramwsy a vapore Roma-Tivoli ci co- 
manica, che nall'intervese del pubblico, andrà quanto 
prima sd attivarsi su detta linea l'orario eiro, co- 
modissimo ai signori bagnanti dello Aeque albule 0 
già preseotato all'autorità competente per la debita 
approvazione. 

Partenze Da Roma (Slazione Porta San Lorenzo), 
5.27 6.20 85 9.40 H.4 15:32 18.35 19, 

Da Tiooli 6.2 7.44 8.38 104 11.85 16.3 182 
18.35 20,55. 


Preferite il Cacao Talmone che è assoluta- 
mente privo di composizioni chi- 
miche, e perciò più conveniente sotto ogni 
aspetto, a qualsiasi altra marca. 


Il Plebiscito 


il più imponente e senza contrasti che sì 
formò intorno all’Acqua Minerale di 
SANGEMINI 

nel Congresso ed Esposizione internazi 
nale di Medicina e d’igiene in Roma, è, di- 
cevamo, la preva più certa della sua 
escezienalità come’ acqua csseuzial- 
mente salutare, e come acqua da ta- 
vela. 

La pubblica dimostrazione di stima e 
di preferenza che lo fa fatta dalla nu- 
merosissima schiera di Detti raccoltasi in 
Roma e capitanata delle più note ed ono- 
revoli fmdividualità della scienza, col 
l’averla desigmata o preseelta come 
Acqua uffletale del Congresso, è la più 
evidente riprova dei suoi pregi straor- 
dinari 

Difatti chi non vede comé le sarebbe 
stato impedito, od almeno conteso di essere 
prescelta c sola ammensa fra lo 
tante per gli Uffici, buffet, banchetti 
e lumeh del Congresso medesimo, se es: 
non fosse stata già ben meta c gli 
esita universalmento como acqua minerale 
naturale di prim'ordine ? 

Che se tale non fosse stata chi non com- 

rendo che indiffarenza e dispregio, anzichè 
il suo triomfe no sarebbe conseguito ? 

Sappiano i lettori che la bandiera della 
fa @ «arà sempre quella della 
più rigorosa verità, bassta «ora fatti 
inoppugna! terità di w 
mini i pi 
venne il battesimo di 
late èssenzialmento ' digentiva-sntiu- 
rica, superiere alle celebri arque stra- 
‘e di Vichy e di Vi È 
ro numero dimostreremo come ciò 
sia rigorosamente esatto. 

Sangemini, 14 giugno 1894. a 
L’AMMINISTRAZIONE 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relazione al Re. 

Questa mattina alle nove i mini 
sénti a Roma si sono recati al Quirinale 
pér la firma dei decreti. 

: Consiglio di ministri. 

Alle tre e mezzo pomeridiane ha avuto 
luogo a palazzo Braschi un bre si 
glio di ministri per il disbrigo di 
ministrativi. 

Terminato il consiglio gli onorevoli Son- 
10, Boselli @ Saracco sono rimasti in con- 
ferenza coll’onorevole Crispi. 

L'onorevole Boselli. 

Il nuovo ministro delle finanze onorevole 
Boselli prenderà possesso domattina del suo 
nuovo uffici 

Il cav. Cancellieri conserverà presso l’ono- 
revole Boselli ica di segretario 
particolare ed il conte Mainardi quella di 
‘apo di gabinetto che aveva già col mini- 
atro Sonnino. 

Le elezioni amministrative. 

Il sindaco di Roma ha dato risposta al 
nostro articolo di iersera. Stamane è stato 
affisso per le vio di Roma un manifesto 
concepito in questi termini: « Il sindaco 
di Roma raride noto che il regio prefetto 
della provincia di Roma, con nota in data 
14 giugno sorrente, ha comunicato che, in 
attesa della risoluzione parlamentare sul 
nuovo progetto di legge importante ‘cam- 
biamento dell’attuale procedura elettorale, 
del quale progetto è. imminente alla Ca. 
mera la terza lettura, le elezioni ammi 
atrative, indette pel giorno 24 corrente 
mese, sono sospese par esserà fifsità lin 
altro giorno da designarsi >. u 

1 confronti, dice un verchio proverbio, 
sona sempre adiosi; e fra il contegno vi 
bratamente dignitoso del sindano di Milano 
@ Îl contegno passivamente pronò ai vo- 
leri del Governo del «inda 0 di Roma noi 

i asteninmo dal farae! 

Il comizio di Dronero. 

Bcco-il telegramma finora ricevato dal 
nostro corrispondente torinese recatosi per 
la circostanza: a Dronero 

Brgnero, 17 (Bertoldo) — Rachissima 
animazione, Alle 2 ron un elettore ba-a 
soga preso posto, Pure\abbiano, avuto ra= 
gione coloro i quali henno assicuesé-_ 
tatto l'entusiasmo por. Gioltt i 
trava nel sin*30 0 nel presidente della 


Îl dano. 
danno di 


Ù 


Il comizio si dovrebbe tenere all'aperto 
sotto una tettoia, presso il teatro. La pre- 
sidenta ha avato l'accortezza di formulare 
un regolamento nel quale si dice che si 
può far argine alla discussione, appena che 
essa degeneri, vale a dire che per chi vorrà 
discutere l'opera dell'onorevole Giolitti, vi 
sarà subito pronto un articolo per turargli 
la bocca. 

Finora la stampa è rappresentata dalla 
Tribuna, dal Resto del Carlino, dalla Gaz- 
setta piemontese © dal vostro corrispon- 
dente. 

‘Aspettiamigiohe l'entusiasmo si desti. 

Mercato dei bozzoli. 

I numeri 1 e 2 del Bollettino delle mercuriali dei 
bozli da seta, pubblicato dalla. Direzione generale 
dell'agricoltara, contengono le notizie, fino al giorno 
14 giugno, per 800 mercati del Regno. 

Risulta da questo notizie che i prezzi dei bozzoli 
ni aggirarono: per le razzo pare tra lire 1,20 0 liro 
3,22 per chilogramma ; per le razze incrociate a boz- 
solo giallo tra lire 1,78 e lire 3,17; per le ripro 
duzioni giapponesi o chinesi a Bozzolo verde, bianco 
0 verdino, comprese lo rispettivo incrociatare, tra lire 
1,65 © lire 2,83 ; per lo importazioni giapponesi (car- 
toni) a bozzolo verde e bianco, tra lire 1,90 eliro 2,10. 

Finora risaltano venduti chilogrammi di bozzoli 
1,504,260, per.un valore complessivo di $,143,600 
lire. 

Il cambio per i dazi. 

11 prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doganali è Sssato per lunedì 18, a. lire 110, 60. 

1 prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
mella settimana dal 18 a tutto il 24, per i daziati 
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fis- 
anto in lire 110,70. 


mes] 
@. di Torremuzza. 


Un telegramma de Palermo sanunzia che ieri sera 
vi è morto D. Gabriello Lancellotto Castelli, prit- 
cipo di Torremuzza, nato in quella. città. il 4 mar- 
gio 1809. 
Patrizio antico siciliano, fa sempre di principii li 
Derali 0 il 29 gernaio 1861 fu nominato senatore. 
re] 


Serio telegrafico del FANFULLA 


(Telagrammi particolari dall'estero) 
ttentato di Crispi. 

Parigi, 17 (F). — Commentatissima è la 
notizia dell'attentato contro Crispi. 

Lockroy lo chiama un incidente senza 
importanza. 

Reynach disse che è una prova che degli 
energumeni vi sono per tutto, e che în 
Italia il Governo si deve difendere ener- 
mente. 

Nequet afferma che tutti i popoli ci- 
vili devono riprovare il fatto nefando. 

Insomma la stampa francese deplora l’at. 
tentato. 


Monete italiane di rame. 

Parigi, 16. — È stato distribuito alla Ca- 
mera il decreto che ritira il progetto col 
quale era stata data l'autorizzazione di 
‘evere provvisoriamente nelle casse pub- 
bliche le monete di ramo italiane. 


Contro il generale Edon. 

Parigi, 17. — Il ministro della guerra, 
generale Mercier, aprì un'istruttoria giu- 
diziaria militere contro il generale Edon, 
in seguito all’incidente, del quale rimase 
vittima il tenente Schifmacher. 

Il generale. Baillod fu nominato istrut- 
tore e il generale Chambert relatore. 


Moll America spagnola. 

Rio rande, 16. — I predoni infestano 
la provincia. La popolazione emigra. 

Buenos- 17.— È giunto l’ex-pre- 
sidente del Paraguay, Gonzalez. Egli con- 
sidera la situazione del Paraguay insoste- 
nibile. 

Lima, 17. — Si teme una rivoluzione. 


l'articolo riguardante i dazi dogan: 
stoffe dî lana, con alcune modificazioni ri- 
chieste dai repubblicani. 


(Telegrammi particolari dall'interno), 
Per Crispi. 

Torino, 17 (Bertold). — La cittadinanza 
stigmatizza l'attentato. 

Il @. di sindaco telezrafò congratulazioni 
a Crispi per lo scampato pericolo, e Crispi 
rispose ringraziando. 

7 7 o7 Vicenza e Brescia. 

Brescia, 17. — Stamavi giunsero le rap 
presentanze muni:ipali © 8} associazioni 
di Vicenza, con bandiere e musiche. 

Esse furono ricevute alla stazione ‘dalla 
rappresentanza municipale bresciana, dal 
depatatò Donadoni e da ana trentina di 
agsociazioni bresciane, 

Topo la scambio del saluti il corteo si 
recò, con musica, al municipio, dove il sin- 
daco @ gli assessori ricevettero le rappre 
sentanze vicentine, fra le acclamazioni 
della folla inneggiante a Vicenza e Bres ia. 


Le rappresentanze vicentine visiteranso 
poi i monumenti © le pivacoteche. 


2210 rappresentanze vicentine ri 
partiranno per Venezia. 


L'istituto musicale fesomioile di Roma 
(Via Condotti, 21, p. 1°) e l’annessa scuola 
elementare rimangono aperti tutta la 
gione delle vacanze. Vi si preparano la gi 
vanette ad esami di ammissione o di ripa- 
razione anche per altri Istituti o Sci a 
ae i mite. Si danno anche lezioni 
= 


SIGARETTE 1 ‘amatori di buon gusto 
SIGARETTE iso darte 
Fodera cio sigarette: Fatale dll "casa 
Eckstein © figli di Dresda. " 


Nuova Antologia 1 fascicolo XII del 15 giagno 


1894, contiene 
Il cittadino Vincenzo Monti - I. 
Cosimi — L'utopia anarchica, Giorommi Boglietti — 
Prodotti del suolo e viticoltura in Sicilia — Parte 
prima - Jessie V. Mario — Anima sola - Note in 
timo (fine), Neers —- Lo spedizioni geografiche degli 
antichi romani, Filippo Porena — La costituzione 
siciliana del 1812 — X-XI - Lwigi Palma — No 
tizia letteraria, Ernesto Masi — Notizia artistica, 
Enrico Funzacchi — Rassegna politica — Bol- 
lettino bibliografico — Notizie di scienza, lettera- 
tura ed arto — Cronaca finanziaria delle. quindicina 
— Annunzi di recenti pubblicazioni. 
Prezzi d'abbonamento. 

Per Roma: Un armo, L. 40 — Semestre, L. 22 — 
Per la provincia: Un anno, I. 42 — Semestre, 
L. 23 — Per l'estero aumentano le speso postali. 


Articoli da viaggio e mobili 


Oggetti nuovi e solidi a poco prezzo, tutto di pro- 
priotà dei tarsi, Si fanno perizie e vendite. 


P. P. STELLA Michelo - Via Giustiniani, m. 7 


Prezzi fisi — nom si contratta, Si spalisco in pro- 


io. 


è a carico dei compratori. Si assegna : 


12 valigio per bagni caduna L— 50 
12 dette più grandi, una 125 
ì Ase 
18 detti con rete misura ua metro, ino 14 — 
12 Casse il m, une mu 
8 Tavoli neri con tiretto, uno 2o- 
6 Spogliatori lostri a noce, uno 23 
8 Comò piano lustro, uno 
6 Comodini simili, mo 450 
4 182 
8 ©, une 9_ 
6 Tavoli bianchi a tiretto, uno 350 
12 Lavabi ad angolo con luce, uno 17° 
6 Colonne tornita lastre a nero, una 9- 
4 Srivanio con tiretti, una 33_ 
6 Spoglistoi con luce © tir., mo 50 — 
12 Comò noce è m. 4 tir., uno 28 
12 Comodini simili, uno e 
4 Toletto noce sopra tiretti, uno 20 — 
6 Servizi salotto di 9 pezzi l'uno, uno -—90 — 
4 Sottopiedi grandi a riccioni, uno ut 
6 Tavoli da salotto di noce, uno 185 
4 50 
5 a 
edi - 
4 Credenze con sopra Îustro a noce, una 24 — 
2 detto in noce, una 46. 
6 Poltrone da riposo, juta, una 15 — 
1 Amorino, © poltrone 40 — 
6 Comò con doppio fondo è marmo, uno 44 — 
10 Comodini d'ccompaguo, uno Mi 
4 Spogliatari simili com luce, uno 6 — 
6 Comodini alla napoletana com gola, uno 12 — 
6 Attaccapanni, vomini morti, uno = 
2 Consolide alla milanese tutto noce, ma 35 — 
2 Librerie noce con tiretto, una 40 — 
6 Tolettine sopra comò con noce, ma ‘925 
2 Ottomano stoffa juta, fusto ferro, ina “$4 — 
6 Sadio per anticamera, stile antico 10 — 
4 Specchiero dorate int. © luce, una Pasi 
4 detto pil grandi, Ince un metro, una 55 — 
6 Comò sfurcottati con 4 tiretti, mo $$ — 
2 Spogliatoi con intagli, uno. 6 — 
6 Forniture C. da letto, 5 p. ogni usa, ne 255 — 
2 Tolette con marmo © luce, una 18— 
100 Sedie paglia colorata, ogni 6 17- 
2 Letti completi una piazza @ mezzo, uno 95 — 
2 detti una piazza, uno Ca 
12 Taroli ds lavoro con tiretto, uno 10 — 
A ts 2 
4 
Zi 
2 
10 
5 
4 
4 
20 
1 
G 


pei 


Comuni del Regno d’ Italia 


ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene : Le Denominazioni dei Co- 
i - Popolazione - Provincie - Circon- 
Mandamenti - Agenzie delle tasse - 
Uffici del Registo - Tribunali - Pretore 
Distretti militari - Uffici postali - Uffici 
ici - Reti ferrovierie - Stazioni fer- 
rie, loro distanze - Dogane, (oro or- 
dine e loro classe Porti e scali marittimi 

e lacuali, loro distanze. 

Questo indire compilato con curz Behia- 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d'essere di un formato tasca 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti. 
i commercianti © agli uffici pubblici 

folume di oltre 400 pagine legato in csur- 
tone lire 2, franco di porio lire Bilo c° 

Dirigero domande ed importo esclnaiva- 
mente alla Ditta A. Talege, Roma, Naoto 
Tritone, 44 e 46. ; y 


La vera genùina 
Acqua Colonia Orientale 
(G. Hermann) 
si vende a L. 1, —la bottiglia 
presso A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 

44 a 46, Roma. 


ANESONE TR DUO 
(Vedi avviso im quarta pagina) 


56 billue da p dell'Ininlome Guardia, 7 3.99 


sd 


INSERT sez >> 


CT 


TE 


ACQU 


SorveCper 
ì Toelotta 
Dentifriclo 


Profumo 


FORNITÒRE 


DIS. A. IL DUCA REGNANTE 


A COLONIA ORIENTALE 


=G.JHERMANN - MILANO qui get) 


L'Acqua Colonia Orientale sì distingue dan squisito pro- 
fumo, buono per fazzoletto, delizioso, per, l'Acqua da lavarsi 
© per il Bagno. 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale .a. qualan- 
que Acqus perì denti,’ pefkhò colle sua qualità balsamiche 
fortifica 16 gengive cd impedisca la, carie dei denti, man- 

- ‘tenendoli. bianchi e sani, © (profumando nelle stesso ‘tempo 
nche l'alito, i 

Per daro allo Camere vd distinto, profumo si spruzza del- 


Serve per la data l'Acqua Colonia Orisutalo come Lozione per, la Testa, 


Testa 


Dolori 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


Mescolate a metà con Acqua/pura riene molto raccoman- 


togliendo la forfora ai cepeli © riuforzando le radici degli 
stessi, rilascitndo nn delicato profumo per tutto il giorno. 

Per lo Essenze: eteriche. che. coutiene, viene adoperata 
l'Acqus Colonia. Orientale per combattere il Mal di Capo elle 
Nevragie, cotoe pare, si peò_conviglire, quando si so8re do: 
dori di reuma o di gotta, di strofiusre bene con Acqaa Celotia 
Orientale le parti dolorosa. ‘ 

Per preservarsi de qualunque malattia infettiva. conviete 


Dalla | provincia -inviare 
luna: copia di qualsiasi foto- 
‘grafia unito a_cartolina-va- 
gia di L, 1150 per ricevere 
il tutto franc 


Ai Viticultori. 
ll solfato di rame inglese 
[di 1.* qualità @ Je macci 


irroratrici, le più perfezio- > 
inate, a prézzi modicissimi, 


si trotgho nell’Agenzia A- 


[cedere alle Insinghe delle mille spe- ‘ 


 MOBETE 
La 


LA SALUTE 22 


f 
Î 


ETE LA SALUTE 
IU3TSIA VAIHO OUUII TI ALTARA 


Usato sempre, mangiando, lA©@! 
UNINRA. la Regina dello nequo da tavola, gazo 
sa, alcalina, baftericamente pura. 


FELICE BISLERI & C. — MILANO 


l'Acqua Colonia Orientale’ton un, vaporizzatore girando pa- cialità, leggere l'opera del dott. S. 
ch [Porlle, Cura della èterifità e tm- 
potenza che si spelisce con segre- 
Itezza contro cart. vaglia di L. 2.20 


Il genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1,15 
1j4 di bottiglia ; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bott 
litro, non-hè l'Acqua di Nocera a cent 45 e 

ia da litro si vendono in Roma presso la Ditta A 
[TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 
[pac:0 postale contro aumento di cent. 60. 


Preserratiro' cd +, 
° sciscquare bade' la bocca ton };2-eacchisio da caffe di Acqua 
da CamOrO vecchio rolte pela stapza che si vuole profumare. Malattie” Colonia Oricatale © $ cocchiai di Acqua pura. 


L'Acqua Colonia ‘Orientale si vende injtutta;italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gusinvo Hormaane, sul collo della, bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fsoni da L. 3, 5 e 6. 


Sorbetteria Gargiulo 
Via Palermo 25 e 27 — ROMA 


Ogni giorno la detta Sorbétteria è ben assortita'di 
tutti i rinfreschi desiderabili cioè: granite, gelati, cas- 
Isate e spumoni a prezzi modicissimi. — Ricevonsi con; 
missioni per battesimi, nozze, serate e balli con serti. 
lzio completo. — Specialità caciette gelate. — La casa noa 
ha alcuna succursale. 


© 7 Wendesi a Roma presso Finzi è Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Motérorzoli — LL Leonarli — Ditta N. Laciano, Corso, 390 — A. Ti 
vis Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacis.@. Pastarge, in tatte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacio, 918 Milano df@. HERMANN, 
tia Monte Napoleone, 28 (Palizzo Bavco di Napoli) © nelle sue tro succursali. 


‘L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterranoò.:.. 


Società anonima — Sedente in Milano =— Capitale L.18® milioni, 
ESERCIZIO 1893-94 

PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall’ | al 10 Giugno 1394. 
| ——RETE PRINCIPALE(?) Il RETE SECONDARIA 


| ESERCIZIO | ESERCIZIO EBERCIZIO ESERCIZIO | 
È corrente | precedente ‘corrente | precedente 


Lo inserzioni sì ricevono 
si véndiono:in ftema [presso presso la Ditta A. TABA 
A:Tabogai, Noovò Tritoae 44-46 [Nuovo Tritone. 44 a 46 


FERMET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
via suezarro, sè 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
| vm rd I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
Differenza A renano 


itieramente versato 


Differenze 


Chilom. in esercizio - 
Media. ve dat ng 
= MASSIME ONORIFICENZE 
Viaggiatori. > ee du OROIE 

Bagagli e Cani - pro ti 

Merci a G.V. e 
Merci a P. Va. 


Î | L'uso del FERNET-BRANCA previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
chi soffre febbi questa sua, mirabile e sorprendente azione dovrebbe 
bastare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo li 
composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col. seltz, col vino e col caffe. — 
Corregee l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, atimola l'appetito, facilita la digestione, è somma 
mente antinerroso e si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 
causati da cattive digestioni o debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo spleem. — Molti 
accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Branca ad altri amari soliti 

82 053 | 7) 4 prendersi in casì di simili incomodi. " 

2: 4 i i letti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasvèrsale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Muremme, la Toscana e Napoli 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA) - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso: 
Sola concessionaria per l'esportazione nell’Amerlca'det Sud C: F. HOFER & C. - GENOVA 


V.ace. 


3,068,014) 24 | 3,100,238| 36 


PRODOTTI dal | Luglio 1893 al 
63: 4} 44,990,522: 46 264, 


TOTALE .fi 


Viaggiatori. .. . - > 
-Bugagli e Cani . . . «Ji 2 
Merci a G. V.e P. V.acc.|i 11,078 
Merci a P. V. 157,4 


della decade . 
riassuntivo. 


Il vero e gendino FERNET-BRANCA si vende if Roma presso la Ditta A. Taboga, Via 
INtiovo Tritone, 44 a 46. 
tara con l’acqua igio- 


LA SCIENZA sci 


‘sola raccomandatà dai medici, non contenendo 
frate d'Argento contieno 1,40 0}0 di Sal Saturno; 


ih da Sapri oi sti) Re ciect 
La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce sì capelli grigi il co 
lore primitivo della gioventù, rinvi 
gorisce la vitalità il crescimento, 
è la bellezza luminosa. Agisce grei- 
datamente e non fallisce mai, non 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
1,80 0jo- 

Deposito e vendita in Torino alla Farmacia del 
dott. Boggio, Via Berthollet, 14. Boitiglia L. 3, franco) 
in; Provincia L. 3,80. 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri 
ione 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giuho, Via 
Giubbonari, 69; Berini, Augasto, Via Nazionale 88-B; 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot-| 
tone e Vitale — Milano, Dumon: galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
‘Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emitio — S. Remo, 
Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzau. 


to lo ne- [fi 
d'ogni genere di lusso 6 co- ha sog ioga 


muni, intagliati, intarsiati, de- 
i vendono ® prezzi 
issdimil, nei magazzini 
1 più vasui, © più assortiti di Roma — della ditta 
A: MERONI @R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ecc: — Si eseguiscono 
imbrevissimo tempo, e senza aumento di prezzo 
commissioni dî qualsiasi importanza. — Ai privati 
accordano le stesse facilitazioni dei negoziani 
Per le destinazioni fuori Romaa la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissome)presso Miflamo con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle; spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
Rrivilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e ft. 
‘ossali è stata, unica în Ilalia, premiata dal Mi: 
nistero d’Agr. Ind. e Comm.,icon due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per Pesporlazione 


‘ HAIR'S RESTORER | 


RISTORATORE DEI GAPELLI NAZIONALE «% 
del Chimico Farmasista A GRASSI, Brescia 
ICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridoma mirabilmente ai 
capelli bianchi il loro pri- 


gno, biondo. Impedisce & 
Caduta, promuove la cre- 
scita © dà loro la forza € 
bellezza della gioventù. 
Toglie la forfora e 
e impurità. 
sere: Sulla ‘testa, cd è da 
tutti preferito per la sua ef- 
ficacia garantita da m 
gimi certificati © pei van 
+ È taggi di sua facile applica» 
zione. - Bottiglia L. 3, più 
cent. Go se per posta. - 4 bot- 


h tiglie L. 4 franche diporto. 
Diffidaro dallo falsificazioni, esigere In pre 
depositata: 


psigioro In presento 
COBINSTICO CHTNICO SOVRANO. (1) Ridena a 

Gara orai mstacchi bianchi Ii PIBIUIVOEUOTE Mento: car 

Stagno) 0 nero perfetto. Non machala ta ‘petto ha mefimo 
sole ihnocuo ala satute, Dura cheat mesa" 


= 
PRECI Sile armcasa (3 re 
Cirelli ceto 
Dirigefsi dal preparatore AL'GRASSI chim. farm, BRESCIA. 


Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, 
| Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C, 
Rosdo Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo 
| ini, Pietroni‘e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. B®- 
 rini © Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 
|| f Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. 
sea ada 


stagno, o nero morato, non ma- 

nè pelle, nè biancheria. Si vende presso 
Pinventoro CONTANTINO MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Croci Te 8, (presso Fontana 
di Trevi) Remaa, {a lire 3 la bottiglia di grammi 300) 
con istruzione: Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si. vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 1O 


(Serve per l’uso ‘èsterzto) 
TALMONE 


Cioccolato e Cacao; azone 


Vendibile preeso A: TABOGA, Roma, nuoro Tritiue 44 = 46 


SUCHARD 


Stabilimento tip. dell’Opinione. Guardiola 23-28. 


= W66ONE TRID7, 


e AGQUAVITE. di MALVASIA 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


az 


IC) 


Specialità della Ditta 


Fratelli Mancabelli di Brescia 


Premiate con diplomi-d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


‘GENUINI e.STRAVECCHI 
Scegliete fra le seguenti: principali qualità 
+ + © + «alla Bott L4— 


Mafgaux-Medoe 1 1° 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tabe93, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


lssnn———m——Ti 


Si trova ‘resso tuttii principali Liquoristi, Bolttiglierie, Caffe e Pasticserie del Regno 


(I ZARA a 


Il vero Anesone Triduo Mamenbelli di Brescia. si vonde.in Roma presso la Ditta 4. TANSGA; Nuovo Tritone 44 n.48... . 


DEFTOI VIE OGURA "I 20108 


= 

L. 1,15 il 
pttiglia da 
5 la bot- 
Ditta LA. 
ione per 


sortita di 
gelati, cas 
vonsi com- 
con servi- 
la casa non 


fa forza © 
Prentù. 


Il delitto -di-una: donna 

è già consttimato, 0. pòr essere più esatti 
sono consijinat lè ‘caitiglie di questo ro- 
manzo che ha încontrato così gran fa- 
tore nel-pubblicb-dei nostri lettori. 
Nella ‘ventura settimana» Fanfulla in- 
comincérà - mantenendo una promssa 
-la pubblicazione del bellissimo romanzo 
di Murger 


LO ZOCCOLO: ROSSO 


Lo zoccole resso è un romanzo di 
intonazione campestre, . nel quale, però, si 
prepara a poco a poco e poi si svolge 
un dramma terribile dovuto alla vendetta. 

Il magistrale pennello dell'autore della 
Vie de Bohème ha tinte vivacissime in 
questo romanzo, nel quale si respira an- 
che l'intenso profumo agreste della cam- 
pagna. 


ROMA - Lunedì 18 Giugno 1894 


Silviamo la finanza si Ministero 


< Se il 1° luglio venisse — scriveva 
l'altra sera un autorevole giornale — 
senza chie il Parlamento avesse provve- 
duto, se non in tutto, almeno in buona 
perte, non sarebbe solamente danneggiato 
il credito finanziario ed ‘economico, ma 
sarebbe altresi scsi il prestigio mo- 
rale e politico dell'Italia; 6 Governo e 
Parlamento meriterebbero di essere bia- 
simati e condannati per. un’impotenza 
tanto più stòrile, quanto maggiore e più 
concorde apparisce il convincimento di 
{ulti sulla gravità ‘crescente dei nostri 
dissesti finanziari ed economici. » 

Il primo liglio mi pere, a dir vero, 

una data alquanto troppo vicina; ma po- 
chi vi saranno, senza dubbio, tra coloro 
che delle condizioni della cosa pubblica 
coscienziosamente si preoccupano, che 
non siano disposti a sottoscrivere in mas- 
sima a quelle dichiarazioni, — a ricono- 
scere cioè che urge di provvedere, o che 
il massimo dei nostrì pericoli sta nel 
continuare a'‘tergiversare, senza sapersi 
decidere a quelle energiche risoluzioni, 
che oramai anche i ciechi veggono ci 
sono imposte dalla inesorabile necessità 
della sittiazione. 
‘Quindi, lasciamo pure a parle qual- 
siasi questione di persone — nessuno meno 
di me può avere difficoltà a seguire tale 
concetto, che fu sempre la mia guida 
costante — badiamo alle cose, badiamo 
sopratutto a sistemare la. finanza, a far 
risorgere il. credito. pubblico, senza di 
che è vana la speranza di ‘veder \risor- 
gere l'economia’ e rifiorie-la* prosperità 
d'italia; n 

Ma: ese segiiendo la via tracciata 
dal'mibéo* prograinica ministeriale ci si 
incamminasse per la strada opposta alla 
méla che si tratta ‘di. raggiungere?! — 
Se invece di sistemare solidamente la fi- 
nanza, non si facesse che trattarla coi 
soliti espedienti-dilatorit ed illusorii che 
ci hanno portati nelle. condizioni in..cui 
siamo?! — Se invece di far risorgere il 
credito italiano si finisse’ con' dare ad 
esso Îl maggior colpo de ba abbia per 
il passato potuto ricevere?! — — 

Via, di se è possibile, di parlar 
chiaro e lasciando a-parte le ‘solite lo- 
gomachie fatte’ apposta per nascondere 
cib'chevsi vuole, ma'delle quali il*eolto 
pubblico’ Tia piene le tasche. | _ 

Delle ‘bose dobbiamo ‘occuparci è non 
degli uomini - Siamo d'accordo; ma, a 
condizioné però che gli uomini non;siano 
dostacolo alla retta sistemazione delle 
cose. Chiva codesta condizione non bada; 
potrebbe legittimare i dubbio che» dosi- 
derio suo non sia heebprire *un' mos 
viniento di pasiiggio, prittta d'ora nel 
l'animo “uo, Certo peri ste‘ convinzioni, 
compitità. 


) 


‘ 


‘possifile it queste’ cittostatize | 


n 


Martedi 19 Gi 


idee, nè per l'attuazione * di queste toi 
Potremmo! aver féde în lorò. 

Vi è un abisso. — Io credo che la si- 
temazione della cosa pubblica @ della fi- 
nanza debba chiedersi energicamente ed 
anzitutto ad una larga riduzione delle 
spese, a cominciare dallo. spese. militari, 
la cui limitazion dovrebbe segnar l'inizio 
di quel diverso izzo di Govèrrio che, 
&'‘mio avviso, è per l’Italia questione 
atità 0 “dii PRBSSLO AL -Minîstero nel 
conomie non ‘ha fede. Costretto dalla ne- 
cessità, sentendo il vento ‘contrario che 
spira nella Camera e nel paese, fa oggi 
delle vaghe promesse, delle generiche di- 
chiarazioni, che contrastano con. quelle 
di ieri e con .tutte le passate sue mani- 
festazioni — ma non-ha nè può avere 
l'intendimento di alcuna pronta ed ener- 
gica risoluzione. # 

Io credo che la riduzione della rendita 
pubblica sia il più esiziale errore che 
T'Italia possa commettere; — errore:che 
non potrà non avere le più funeste con- 
seguenze sul suo avvenire; — ed il Mi- 
nistero — dopo aver riconosciuta tutta 
la gravità di siffatto provvedimento, dopo 
aver dichiarato che ad esso era lecito 
appigliarsi soltanto, quando i più gravi 
sacrifizi fossero compiuti da parte dei 
contribuenti italiani — oggi, dinanzi alla 
reluttanza della Camera, alle richieste 
che aveva divisato rivolgere ai contri 
buenti italiani rinunzia, e mantiene la 
duzione della rendita, dando diritto agli 
stranieri di porre l'Italia tra i debitori di 
mala’ fede 

Jo penso che il sistema nostro tribu- 
tario. deve essere radicalmente riordi- 
nato; in guisa che men grave. pesi la 
mano del fisco sulle classi meno abbienti ; 
ed il Ministero risponde rincarando il 
prezzo del sale ed aprendo la via al rin- 
caro del prezzo del pane. 

Per me l'ordinamento bancario deve 
essere ricostituito sulla base della realtà 
delle cose, obbligando gliIstituti di emis- 
sione a dare, nel più breve termine pos- 
sibile, più solida base alla loro carta. 
Ed il Ministero, senza mai aver dichia- 
rato chiaramente che cosa intenda fare, 
sicché, a tale riguardo, l'avvenire è tutto 
ed esclusivamente riposto nella mente 
dell'onorevole Sonnino, indebolisce in- 
tanto la circolazione degli Istituti sot- 
traendo loro le.riserve metalliche, ed 
larga la circolazione di Stato: 

To penso che la prosperità e la gran- 
dezza vera del nostro paese non possa 
sperarsi che dalla restrizione delle. fun- 
zioni dello Stato, dalla vigorosa risur- 
rezione delle autoromie locali, dall'at- 
tuazione in ogoi rapporto del grande 
concetto della libertà. E l'onorevole Cri- 
spi e gli amici suoi più devoti sono, per 
le loro idee, la più chiara, la più spic- 
cata manifestazione del socialismo di 
Stato e dell’autoritarismo accentratore; 

Si ‘tratta quindi di due programmi che 
non possono” in ‘alcun ‘modo. fra ‘oro 
conéiliarsi, 0 la cui conciliazione non 
sarebbe che un'ipocrisia, opportuna forse 
per chi ama tenere sempre accesa una 
‘candela al santo © l'altra al diavolo, ma 
esiziale' pel paese, che dalle facili tran- 
sizioni; dalle * condiscendenze, dagli e- 
spedienti fu oramai tratto s non facil- 
mente reparabile rovina. 

Ed €, per me, ipogrisia frutto del mal 
sano ambiente, di. Monigcitorio il desi- 
derio di coloro che pur avendo combat. 
tuto .sino:a ieri de ide del Goserno, gri- 
4anovogigi : Salviamo «il: Ministero per 
salvare la finanza. * 

on Tio mai ‘subordinato lè ‘cosè ‘agli 
intgressi delle persone; stimo gli uomini 
che sono al governo nè migliori né peg- 
‘gioni di molli altri che già vi furono 0 
vi patrebbero;essere; ma lo loro, idee, i 
loro metodi, i loro obiettivi nop.souo 1 
inigi. «E quindi in questo. caso combalto 
gli uomini; perché non voglio ile dose; e 
non®vaglio sopratutto le eondiscendenze, 
le transazioni, gli‘ espedienti, perchè 
JO chie ‘volge pel‘ passo rictiiode ‘onerì 
gie chiarezza di risoluzioni 


- Commemorazioni 
"Gigi Th comdiemiato 11 conto 


paio dla Discita di Francesto Poccinotti, La città 


+ anleatimiiro (alla corimnnio fi qonepeoli sonatoi 
Maciatti e Inghiibecisogli omqueroli deputati! Mario 


î a 
relli © Stelluti-Scala © molto motubilità mediche. 

ll prof, Mircoli, reggente l’Uninemsità, Jesse un ap- 
pisulito discorso. Fu poscia. imamierate una lapide, 
qoa melazlione, raffigurante il grande cittadino, alla 
presteza delle sutorità politiche,; militari e cittadine 
€ di molta falla. 

Questa sera grando illuminazione. 

Parma, 17, — Si è fetta la. comisemorazione 
del quarto centanario della nascita del: Correggio con 
l'esposizione dei capolavori d'arte del. Correggio. 

- Hi professore Corrado Ricri, applaoditissimo, pro 
immmriò un dotto: discorso su Corréglfà,:i suni tempi 
4 le sua opere. 

La città è animatissima. 


perse ie 
Co-gratnlazioni francesi a Raggero 

L'onorevole Bonghi ba ricevuto le se- 

guenti congratu'azioni da deputati francesi: 
« Bonghi, député — Rome. 

< Au nom de nos amis da Parlement 
nous vous envovons nos félicitations les 
plus chaleureuses et l’expression de notre 
vive jpathie à occasion de votre ren- 
trée à la Chambre. Il nous plait d'y voir 
un gage de la communavté de sentiments 
qui s’affirmera de plus en plus, nous en 
avons l’espoir, entre l’Italie et la France. 

« Maurice Roucier, Ed. Loekroy, Eug. 
Etienne, Siegfried, Paul Delombre, 
G...Pourgjery, Raiberti, Montaut, 
G. Cochery ». 

< M. Maurice Rouvier — Paris. 

« Je vous remercie ainsi que les autres 
honorables signataires, du tél:gramme que 
je viens de recevoir. Dans la Chambre, 
comme dihors, je ticherai de rapprocher 
l'Italie è la France, car je ne vois autre 
espoir d’assurer solidement la paix de l’Eu- 
rope. Puisque nous avons le meme but, 
aidons-nous lea uns les autres. Je vous ri- 
ponds de mon orphelinat d'Anagni. 

« Bonghi ». 


NOTE IN MARGINE 


Il Distillatore di Tolstei. 

È fi titolo di un libretto di opera, © l'autore è 
Tolstol: Tolstoî l'ha seritta convinto com'è che Vo- 
pera popolaro sia potente mezz) per l'educazione della 
masso. Nel Distillafore Tolstut infatti combatte la 
ibrischezza, 6 contro quella rodia che fa in Russia 
ditbî iscalcolabili in tatte le classi della società, e 
della quale soffrono nella loro salate, compromessa 
dagli eccessi dei loro ascendenti, perfino quelli che se 
ne sstenguno. Parecchio volte egli ha attaccato il 
vizio nazionale. Ma gli articoli come « La festa - 
niversitaria del 12 gennaio », articolo che gli foce 
molto danno nell'opinione della riorenti, e come 
< Perchè si cerca stordimi.», per la Joro stessa ne- 
tira non hanno azione sal popolo, Ed ecco il Disti- 
latore. Là prima rappresentazione fu data giorni fa 
alle fiera; vi assisteva gran folla di povera. gente. 
Na l'opera del conto Laone Tolsto! mon: ebbe suc- 
cesso. I monjils hanno violentemente protestato. E 
la violenza è giunta a tale che sì è dovuto modificare 
Jo ssioglimento © scacciare dalla scana un disrole : 
1 diavolo che ha inventato l'arte di trasformare il 
grano i alcool. 

Ti regime di Tolstor 

1 giornali russi raccontano’ che _l'ilustre ezrittore 
persiste nel suo regime riguroso di vegetarista. At- 
tusimento îl conte Tolstot — così raccontano le 
Bonate Viedomonti — noa contento. di ave? ban- 
dito dalla sua tavola la carne © il pescs ‘— ‘tutto 
quasto ba vita — ha'esclaso anche le nima e_il 
Vurro. Reli si nutre solo di pane, di funghi, di le- 
gumi © di frutti. Proprio il regimò di ogni russo de- 
voto; rel tempo del digiuni, così frequenti, prestritti 
dalla religione ortodossa. Io questo il ‘conte Tolstr 
si conforma agli usi del mewjit. Il regime del conte 
differisce da quello del contadino su un punto più 
importante : Tolst, infatti, si accontenta como be- 
vanda di icqu calda nellà' quale nuotano alcuì grani 
di va ‘sco: Îl the e il caffo hanno un'azione sul 
certillo alla quale convisne sottrarsi. Questo magro 
regime non pare abbia altro effetto se non di. ecci- 
taro Tolstol a nuori lavori. Si dico che sia preoocu- 
pato in questo momentò di questioni ‘di estetica; ed 
è tra una questione e l'altra che ha compiuto Îl sno 
libretto d'opera, che è un'altra battaglia del rigido 
moralità, 


Contro Schiller. 

I'tampi volgono severi per è poeti tedeschi. Jeri, 
Heine era attaccato framente ; oggi è Schiller, Uno 
« storico darte e/di estetica >il signor Emilio Ma- 
norbof; si anprime, sull'autore di Waleziein, in que 
atitermini ciolenti 0 nebulosi = « la: sua; animi è 
fatti; tuttalinteîa, di impotonzi. di menzogna. 
banchetto fastoso che. egli offre ai suoi convitati siole 
solamente le: sensoalità; Nessuno ha avoto ;più fre: 
quento la parola «idealo» salle labbra; ma l'ideale, 
pervlal; ‘non è. diventato mai came..0. azione, e nei 
suoi versi invano si cerca l'ideale. Gli esseri da Iui 
crenti, © che darrsbbero incamare: l'ideale -dolì’ma- 
nità; sono degenorati {no a. non essere. altro:se non 
maschere impiastricciate e smorfloggianti.la iu.stra‘eo- 
ciotà ‘contro. natura.: Chianeue- possiede senso diritto 
fuggirà: da lui, col ciore traboccante di ropugnanza .. » 
E in dilsegaito; Schiller è dunque. on avvelenatore 
d'anime; Alerni \iconoelasti ulaci betmo già alquanto 


‘| Japidato il (dio Goetlio. C'è proprio da disgustare dal- 


l'essere grande uomo iu Germazia. 
< © 
Là predidenzi della. Rejubhiica. 
a riribre parola 1é' aperto un plobiscito | per sa 


pere quale surebbai: i: candidato desiguato dai soci 
lettori, rapgiresmitanti una frazione dell'opinione pubì 
blica, ‘per sucesdere a. Carot. 

Eéco il risultato del primo spoglio. Schede, 6,160. 
Prineipe- Vittorio Napoleone, 3,581; generalo X..., 
1,423 ; conte di Parigi; 418; Carsot, 72; Brissco, 
44; Dapr, 205 Cometana; 19:; Casimiro Périer, 15; 
Cevaignnc, 7; Challemaal-Lacoar, 6. 

Diversi: 

Ploarene; 498 ; Poincaré, 1 ; ammiraglio Gervaia, 
1 Papilianà, 15 Thivrier, 1:amiiiraglio X.), 1; dec 
&'humalo; 3; barone 8" Charottà, 1: gineralé do N& 
grier, 2: barone de Rothschild, 1: ammiraglio de Co- 
verville, 1; conte de Mun,.3; Diumont, 14; principe 
Rolando Bomsparte, 14; Turpin, 1: duca d'Orleazs, 1; 
seneralo Jamont, 1; Cluseret,; 1: Natndof, 3; Dirou- 
Hidé, 6 * 


o 
A Deifo. 
Mandano da Atene allo Standard che è stata sco- 
porta a Delfo una colonua rappresentante in riliero 
tro figure di donne nel genere della colonna di Efaso. 


o 

Per finire. 

Lord Chesterfield, celebro per il suo spirito, con- 
sertò Sino agli ultimi istanti di sus vita la rieza. 
Pochi giorni avanti ls sua morte, uscì in carrozza. 

Al ritorno gli dissero: 

— Mlilord, siete stato a pigliar aria? 

— No, rispose Chesterfield, sono andato a fare la 
prova generale del mio seppellimento. 


Sarò 


I TECNICI 


Se in queste colonne non fosse stato già 
anticipatamente risposto, anche ieri, agli 
argomenti che crede di addurre la Riforma 
in difesa dei criteri coi quali è stata scelta 
la Commissione dei generali, oggi forse sa- 
rebbe stato il caso di un'lungo articolo. 

La Riforma dice che la scelta è stata 
fatta fra gli uomini più competenti, fra i 
migliori tecnici, e aggiunge che appunto 
per ciò sono stati esclusi quei te:nici, come 
it generale Ricotti, che hanno fisonomia 
politica. 

Danque: tecnici che ignorino quasi per. 
fettamente la vita pubblica, i quali costi- 


scano, a tema obbligato, una specie di Città 
del sole militare che non sia troppo dispen 
diosa in sè e per sè, ma lecui proporzioni 
devano essere ragguagliate e avvicinarsi a 
ciò che essi professionalmente credono la 
perfezione, non alle condizioni vere del 


poichè siamo nella stagione degli esami, di 
chiamare a concorso i migliori 
l'Accademia militare o ì migliori ufficiali 
della Scuola superiore di guerra, e proporre 
loro argomento astratto da svolgere. 

Non dubito che l’esperienza degli illustri 
generali ci dia nn lavoro certo migliore 
dei giovani ufficiali, ma poichè esso non 
può essere che lo svolgimento di un tema 
astratto; importa poco, praticamente, la sua 
superiorità tecnica. 

Quello che importa ora all'Italia, è di 
trovar gente capace di pensare: 

— Più di tanti milioni noi non possiamo 
spendere, perchè un milione di più sarebbe 
il fallimento. Dunque questa somma biso- 
gna cercar di spendere nel modo più utile 
e più efficace. 

Ma se i generali convorati dall'onorevole 
Crispi fossero capa i di pensar così, la 
questione sarebbe risoluta da rin pezzo. 


(MES ZES 


PER GIOVANNI NICOTERA 

Napoli} 17. — Immonsa folla si iccalca entro e 
fuori dell'arsenale. Le rappresentanze del Senato e della. 
Camera riescono con grande difficoltà ad entrare nella 

Alle 15 Îè Associazioni e lo rappresentanze, tra lo 
quali si notano quelle delle provincie di Bari o Chieti, 
delle città di Salerno, Genoa, Bari, Cosenza, Catao- 
sara, Reggio © di molfissimi altri comuni, specie del 
mezzogioeno, sì schierano sulla piazza del Municipio, 
con musiche 0 bandiere. 

Allo 16 cominciano i diecorsi dinanzi a tutte lo 
autorità è lo rapproseutarm. La camera andento ha 
un aspetto solenne. 

Parla per imo l'onorevole Pessina in nome del 
Semato : quindi parlano l'onorevole Tmamiani i per ‘Ja 
Camera, l'oirovole ministro: Mocemni per il Governo; 
il sindaco miaretiése Del: Pezzo per le città di Napoli 
è di Roma, il cav. Liguori per Salerno, gli onorevoli 
Menotti Garibaldi e Borio per Sapri e infine. l'ono! 
revole, Branca per la famiglia; 

‘Allo 16 45 comincia a formarsi îl corteo in que 
st'ertine: lo apre ano squadrone del reggimento guide: 
Segaodo"la banda municipale © grandissimo numero 
di Associazioni, con misiche © bandiere, oltre sessanta 
rappresentanze di provincie e municipi : vengono quindi 
il 2° reggimento di fanteria ‘I il collegio militare 
delta” Nonsiatella, pòì feretro sopra ‘un atfosto da 
cannone; tirato da'sei cavalli, e fancheggiato da pow- 
pier: 

Sal faretro sono due sole corone, cioè quella della 
Casa realé e quella della famiglia. 


Seguono lo rappresentazze ufficiali, mumerosi en 
torì @ depatati. Il Condiglio comunale, lo altre sito 
riti, gli amici è ima compagnia di fanteria. Chiudo 
il ‘corteo i carri colle corone e grande numero di car- 
iozze private. 

ll certeò percorre piazza dal Municipio, vis Senta 
Brigida, via. Toledo, via Museo e piazza Carour. Dap- 
pertaito sono eccazionalmente affollate lo vie e gre 
mito lo finestre ed i balconi. 

Al passaggio del corteo funebre tutti si scoprono 
riverentatentà ii capo, 0 

Napoli, 17. — ll ferstro' del baroso Giovani 
Nicotera era preceduto dal gonfalone della città, dalla 
musica dei pompieri, dal prafetto in uniforme © dal 
eneralo Conti-Vecchi, comandante il corteo. 

Sui lati dell'affsto di artiglieria che portera il fe- 
retro: Grato i carabinieri = corallo; Sagniviso i tip: 
presentanti delle case militaro @ civile di SM. il 
Re, il ministro della guerra onorerole Mocenni, Ie rap- 
presentanze del Senato e della Camera, ji! Consiglio 
provinciale e quello comunale, generali, ammiragli ® 
duecento uffici di tutte le armi di terra e di mare, 
tutte le antorità, innumerevoli cittadini el amici, 
quindi sei carri di artiglieria carichi di: corone. ol 
oltre sessanta carrozza private. 

Tutti i magazzini lungo il percorso portano la 
scritta: « Lutto nazionale ». 


la sistemazione di Piazza Colonna 


Finalmente! 

E dire che nessuno ci pensava: più! E 
dire che tutti ci i oramai. rasse- 
gaati ad avere un po’ più di spazio per 
Quelli che gridano: Visa Crispi! © por que- 

ltri che strillano: Viva De Felice! 

Ma mentre noi dormivamo, fortunata- 
mente per Roma, c’era chi vegliava, c’era 
chi si stillava il cervello per risolvere l'ur- 
gente problema. 

Cittadino romano, degenere discendento 
di Caio Gracco, e magari di Muzio, Sce- 
vola, tu te ne andavi forse tranquillamente 
negli orti di quest’ultimo eroe, a mangiare 
vergognosamente gli spaghetti dell’accidia 
e dell’indifferenza civica, nel tempo che 
molti valentuomini tracciavano con mano 
notturna piante topografiche, e acquarel- 
lavano disegni architeitonici, elucubrando 
‘babilonesi, a maggior decoro 


voiecome me. 

Roma è rigurgitante di egregio persone 
dalle più ampie e sconfinate aspirazioni, e 
quando quelle meraviglie babilonesi si ve- 
dranno finalmente tradotte in alto, poiché 
il portico di Vejo oramai piccolo per i ven- 
ditori ambalanti e i verniciatori di scarpe 
giallo © nere, îl maggior lustro che ne ri- 

fonderà sulle calzature indigene o inter- 

jonali sarà tutta gloria indiscutibile di 
chi avrà fortemente voluto dotar Roma di 
edifizii nuovi, mentre gli spiriti mesch 
andavano insinuando che le case e le ston: 
tare architettoniche moderne erano già 
suberanti nella città dell'Aquario Bocconi 
e del palazzo di San Silvestro. 
E i posteri più lontani ricordino la data 


del 18 giugno 18%, poichè stasera final- 
mente il Consiglio comunale è chismato di 
urgenza a sistemare piazza Colonna. 


* 


Veramente devo confessare che da qual- 
che tempo io mi ero accorto che tutto an- 
casaccio : soffrivo. di. dolor 
ie, crampi allo stomaco; le 
javano rome se fossi stato 
‘uno dei più entusiasti promotori di dimo 
strazioni all’onorevole Crispi; non trovavo 
mai il resto per un biglietto di cinque lirè 
dal tabaccaio; aspettavo dello. mezze: ore 
sotto il sole l’omnibus che non passava 
mai; non riuscivo più a fare un passo senza 
incontrarmi col sarto che mi ricordava 
quel conticino.. Tovano avevo consultato 
un medico, il quale mi aveva consigliato 
un viaggio, delle distrazioni, un abbona 
| mento al Fanfulla; tutto era stato inntile. 
Qualche cosa c'era di guasto, qualche cosa 
aveva bisogno di esser regolato, ma non 
riu ‘e che cosa fosse, dove 
fosse. I giornali di ieri sera © stamani mi 
hanno finalmente aperti gli occhi : io sof- 
frivo senza avvedermene.... in 
lonna. Difatti, è bastato l’annunzio che sta- 
sera il Consiglio comunale si sarebbe cc- 
cupato di quella urgontissima, indispensa- 
bile sistemazione, perchè io mi sentissi 
come rinato e tuito andasse a meraviglia. 
Ho fatto colazione con ‘appetito, la siga 
retta non era più esecrabile, l’omnibus. è 
passato a lempo ©.il sarto mi ba rasen- 
tato senza vedermi. i 

Sarei un vile egoista se però mi, rallo- 
grassi dell'imminente sistemazioni di piazza 
Colonna soltanto come uomo, per tutto il 
bene che ha già fatto a mie privatamente 
il solo pensiero che il sindaco ha ‘così. x 
core i due progetti di sistemazione ‘pre- 
sentati da minacciare una crisi se.il Con- 
siglio non ne approva uno, e magari. tatti 
e due. 

E però di questo zelo esecutivo io, mi 
rallegro molto più come cittadino. e come 
contribuente involontario, molto involon- 
tario, della tassa di famigh 

Perchè uno dei dolori ‘più cocenti delle 
mia esistenza era stato finora to di 
dover pagare una lassa di famiglia, mentro 
tutta la mia famiglia si componeva del 
sottoscritto. 

Ora è certo che la tassa di famiglia non 

deve più pagare e che il municipio non 
ha più nessuna difficoltà economica da viri- 
cere, e tutto va per il meglio nel migliore 
| dei Camipidogli possibili. 


WANPALA 
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Il cittadino che, diciamolo - francamente, 
alriita sotto il mio corpetto di flanella, è 
esaltante. 

Ah finalmente, ci siamo finalmente! Non 
sentiremo più gridare gli abitanti del de- 
serto volgarmente chiamato dei Prati di 
Castello per il polverone dello strade, o le 

renti Ludovisie non si lamenteranno più 

lo tenebre profonde e delle buche non 
meno profonde attraverso le quali sono 
costretti a raggiungere i loro malvigilati 
domicilii; via Merulana deve essere oramai 
provreduta dei siti imposti dall’igiene 
® dalla civiltà moderna meglio del Boule- 
yard des Italiens o di i Streoh, © 
fuori dî porta Pia, di porta Salaria, di porta 
Angelica, di porta San Lorenzo si deve 
come în altrettanti eden suburbani, 
natì a gas, forniti di tutti i mezzi più 
pratitì per bere e viceversa. 

Io forse non ci ho badato, perchè soffro 
dì distrazione, ma le rovine Torlonia in 
via Nazionale devono essere scomparse, il 
canto fra il Tritone nuovo e la Stamperia 
del ministero di agricoltura deve essere 
liberato dagli affreschi deturpanti dell’ami- 
do borace Banfi e del cacao Talmone. 
Roma senza che io me ne sia accorto ha 
finalmente riparato a tatte le conseguenze 
disastroso di una tumultuaria o disgraziata 
trasformazione edilizia. Naturalmente fra 
poco avremo una larga riduzione di tulle 
lo gravezze municipali, mentre la Ince elet- 
trica inonderà dei suoi plenilunari splen- 
dori ogni più angusta contrada della vec= 
chia, ogni più spopolata regione della nuova 
città. E i mercati coperti, serati, eleganti 
si conteranno a decine. E tutte le più raf- 

comodità del vivere civile si 

prodigate nei quartieri più economici e po- 

lari. Poîchè è certo che a nessun sin- 
laco, a nessuna Giunta sarebbe mai sal- 
tato in mento di diventare fanatici soste- 
nitori di una dispendiosa sistemazione di 
piazza Colonna, che nessuno reclamava, se 
a tutto quanto ciò che è indispensabile a 
render meno dura la vita collettiva dei 
cittadini @ contribuenti non fosso stato già 
largamente provveduto. 

E pei io mi rallegro che sia finalmente 
vennta la volta di occuparsi in Consiglio 
delle opere di mero lusso, che costino molto 
sia in denaro, sia in suolo edificatorio di 
vendita facile e sicuri 

Gaudeamus, cine: Vera di una nuova 
cuccagna sta per cominciare. 


* 

Chè se poî tion fosse così, che se ci fos- 
sero anedra da fore a Roma dei lavori im- 
posti dall’igiene, dall’equità di un tratta- 
mento proporzionale fra le varie contrade 
della città, se lo finanze comunali fossero 
tuttaltro che fioride e la spesa o la rinun- 
zia a un suolo edificatorio di molto valore, 
anche nelle ‘attuali condizioni, dovessero 
invece riusci gravose al bilancio capito- 
lino, îo mi contenterei di dire: 

— Prima di sistemare, con entusiasmo 
così frettolosamente officialo, piazza Co- 
lonna, lasciateci ancora un po’ di tempo 
per capire: il tempo. di poter informarci, se 
non altro, perchè con entusiasmo non meno 
frettoloso e con tanto dispendio del comune, 
avete demolito il palazzo Piombino. Forse 
per dare anche allora lavoro agli operait 
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SPORT 
Corse velocipedistiche internazionali. 


ALLE CASCINE. 
Firenze, 17 giugno. 

Prima corsa — Incoraggiamento, per biciclette, 
distanza metrì 2000 T, M. 4°, 5”. Premi: primo; 
medaglia d'oro; secondo medaglia d'oro © terso me- 
diglia d'argento. Degli otto insiritt si ritira soltanto 
uno, ed arrivano primo Fici Carlo; secondo. Forroni 
Armando 6 terzo Morandi Lionello. T. M. impiegato 
minuti 3° 416”. ÎÌ totalizzatore dà lire 71. Uno dei 
corridori, Reali Guido, dopò compiuta la corsa, cade 
4 rieno raccolto dall Compagnia d'assistenza: ha rì- 
portata una contusione non grave alla testa. 

Seconda corsa — Firenze, Internazionale, per hi- 
ciclette, distaziza metri 3000. T; M. 5° 35”, libera 
a tatti. 

Premi : primo lire 2000 ; secondo lire 1000 ; terzo 
lire 600. 

Gorsa in duo tatiario: i primi quattro arrivati di 
ogni batteria corrono in decisione. 

Per la prima batteria sos0 inscritti undici, dei 


quali dieci prendono parte alla corsa, Distanza metri 
1609. T. M. minuti 2° 125”. Giumgono: primo M. 
Herty di Mannheim ; seconde Dani Carlo di Firenze; 
tecto Bonini Edoardo, pure di Firenze; quarto Zim- 
mermaon A. A. di Now-York. T. M. minati 9°22". 
Il totalizzatore di lire 56, 

Alla seconda batteria prendo» parte nore corrì- 
dori dei tredici inscritti. Distanza metri 1609. T.M. 
2° 25”. Giungono: primo Ollige (Gilmore) di Firenze. 
secondo Leoni Icilio di Empoli ; terzo Wheeler Harry 
C. di New-Tork e quarto Baroni Lapo di Firenze. 
T. M. 2° 15 215”. Il totalizzatore dà lire 38. 

Alla corso di decisione tra i primi quattro arri- 
vati di ogoena delle duo batterie, e cioò tra: Herty 
M., Dani Carlo, Bonini Edoardo, Zimmermann A. A., 
Ollige (Gilmore), Leoni Izilio, Wheeler Harry C., © 
Baroni Lapo, si so0o conteso splendidamente fl ter- 
reso Î due campioni stranieri è il cumpiéme italiano 
Dani, riportando il primo premio: Wheeler di New- 
Fork, il secondo Herty di Mammbeim è il terzo Dini 
Carlo, giunti al tragoardo a bravissima distanza tra 
loro. I tre valenti corridori, che in questa corsa haxno 
rivelato un valore straordinario, ed hanno dimostrato 
una resistenza eccezionale, sono stati fatti segno ad 
applausi fragorosi. Wheeler ha impiegato nel per- 
corso minuti 4°48” 115. Il' totalizzatore ba pagato 
lire 44. 

Terna corta. — Arno per Biciclette; Juniori, di= 
stanza m. 2000, T. M. m. 3'45", primo premio lire 
300, secondo lire 150' e terzo medaglia d'oro. ‘ Nella 
prima batteria corrono setto dei more inscritti. Di- 
stanza m. 1000. T. M. 1° 65”. Risulta primo Leoni Ici= 
lio; secondo Bonini Edoardo; terzo. Airaldi Luigi. T. 
M. 1°26”. Il totalizzatore dì lire 21. Nella. seconda 
batteria sono inscritti dieci © ne corrono otto, colla 
stossa distanza è molesimo tempo massimo. Giunge: 
primo Gilmore (O/lige), socondo Baroni Lupo e terzo 
Elio Track (Duna). T. M. 1° 80" 415, Il totelizza— 
toro dà lire Il. 

Alla corsa di decisione prendono parte i primi tre 
arrivati in ciascuna dello due batterie, e cioè: Leoni 
Ieiio, Bonini Edoardo, Airaldi Luigi, Ollige. (Gil- 
more), Baroni Lajo el Elio Track (Dunn). Al terzo 
È giro di questa corsa interessante Elio Track cade, 

senza farsi alcun male. Giuogono: primo Airalai 
Luigi, secondo Bonini Edoardo © terzo Ollige. (Gil- 
| more). T. M. 3° 11815. Il totalizzatore dà liro 62. 

Quarta ed ultima corsa. — Duca Leone. Strozzi. 
Per tricicli, Infermazionale, Distanza m. 2000. T. 
M. 3° 50". Libera a tatti. Premii: primo lira 600, 
| secondo lite 400! © terzo lire 200. Dei noro interitti 
corrono cinque/ed arrivano: primo Herty M. di Maon- 
him, secondo Courbe Dontrelon di Lilla @ terzo 
Pasta Narciso di Milano, T. M. minuti 3°96”. Il 


Per l'attentato contro E. Crispi 


Trani, 17. — Stasera una imponente dimostra- 
riono, preceduta da una banda, percorre la città, ao- 
elamando l’anorevole Crispi, al suono dell’ Inno reale. 

Berlino, 17. — I giornali si occopano dell’at- 
tentato all'onorerole Crispi, la eni notiza,, sparsasi 
fersera, ha prodotto generale © rivissima commozione. 

Tutti i giornali, eocettuato il socialista VYorsenerta, 
esprimono indignazione profonda e felicitano l'onare- 
volo Crispi dello scampato pericolo, così coraggicse- 
mente affrontato. 

Parigi, 17. — I giornali: della sera continuano 
a commentare l' attentato commesso ieri a Roma con- 
tro l'onorevole Crispi. 

Il Journal des Débats si falicita che l'Italia mon 
abbia perduto, in seguito ad ua odioso attentato, 
T'aomo sul quale ha îl maggior diritto di contare 
per aiutarla a vincere lo attuali difficoltà. 

Roma, 13. — L'onorevole Crispi ha ricevato 
fino ad oggi, dall'interno © dall'estero, circa 18,000 
dispaceî, 

Gli telegrafarono tutti i membri della Casa Reale 
d'Italia, la regina Maria Pia, il Ro del. Portogallo, 
Lord Kimberles, il conte di Caprivi ed il conte Kal- 
noky in nome proprio © dei Gorerni inglese, tedesco 
ed austro-ungarico. 

Parigi, 18. — Il presidente del Consiglio, si- 
gnor Dupay, e il ministro degli affari esteri, signor 
Hanotaux, si 2000 recati ieri all'ambasciata italiana, 
pregando il comm. Ressman di essere interprete presso, 
L'onorevole Crispi dei sentimenti del Gorerno fran- 
cese, © di fargli le loro congratulazioni per lo scam- 
pato pericolo. 

L'onorevole Crispi pregò il comm. Ressman di rin- 
graziare Îl Governo francese per questa prova di sim- 
patia data all'Italia, 
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I DELITTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Io vidi il lampo dei suoi occhi quando 
noi passavamo in carrozza la sera in cui 
il mio diletto morì. Quello sguardo avrebbe 
dovuto bastarmi - ella disse - io vedo an 
cora il suo viso quando passammo da7anti 
la sua casa, un viso pallido, vendicativo: 
sì, vendicativo. Io avrei dovuto compren- 
dere,.avrei dovuto prendere della precau- 
zioni e difendere il mio amato de quell’o- 
dio mortale: 

— Che devo dire a vostro padre, Jna- 
nita ? Io non posso lasciarlo a lungo nel- 
l'incertezza. Pensato qual sacrifizio è per 
‘un padre umiliarsi davanti la figlia, implo- 
rare il suo perdono. 

— Oh; ma egli non deve far ciò. Io non 
ho nalla da perdonare. Come poteva egli 
supporre che potesse esservi tanta diabo. 
lica malignità în un petto umano? Come 
poteva egli supporre che un male fatto da 
lui veriisse vendicato su quella testa in- 
nocente ? O se ella avesso ucciso me in- 
vece di lui ! È tanto. doloroso; per. me il 
pensare che il mio amore fu la causa della 
sua morte, che egli potrebbe essere qui 
org felice, con lunghi anni onorati e liesi 


a lui dinanzi, se egli avesse scelto un'al- 
tra moglie! 

— È inutile, Nita, pensare ciò che a- 
vrebbe potuto essere. Vostro marito fu fe- 
lice nel suo amore, non fa infelice nella 
sua morte. Tale destino è preferibile a 
quello di molti, fortun i 
| muoiono poi dopo langhi a 

e di dolori. Voi non dovete dire che la morte 
del vostro sposo fu l'estrema delle di- 
sgrazie. 

— Lo fu per me. Posso io dimenticare 
quanto ho perduto ? Ma è inutile parlare 
di ciò. lo volevo vendicare. la sua morte. 
Vissi per raggiungere tale scopo e anche 
questo misero conforto mi è tolto. 

— Che debbo dire a vostro padre? 

— Ditegli che non farò nulla che possa 
danneggiarlo o addolorare mia madre. 
Rammenterò che son loro figlia, come son 
vedova di Goffredo. Buona notte. Voi avete 
fatto il possibile per aiutarmi, Teodoro, ma 
il destino è contro di noi. 

Ella gli diede la mano che era fredde, 
ma che strinse la sua con schietta cor- 
dialità. 

Quella stretta diceva che egli non sa- 
rebbe mai stato per lei più che un amico. 
Non èin tal modo, pensò Teodoro, che una 
donna atringe la mano alPuomo che ama. 

XVIII : 

La scomparsa di Mrs Porter diede ori- 
gine a. molti commenti nel villaggio di Che- 
riton, e molti di più se ne sarebbero fatti 
se la giovino serva; più osservatrice, a- 
vesse saputo dare tutti i dettagli della par 
tenza della sua padrona. Ma essa non a- 
veva notato nè l'emozione di Teodoro nel 


Londra, 18. — 1 giornali commentano l'atten- 
tato centro l'onorevole Crispi. 

Il Times scrive: Allo fellltazioni che l'onarevale 
Crispi ricere da tutte le parti nom silo partecipano 
i saoi amici personali, ma tatti coloro che desiderano 
il benessere dell’Italia. Dalla unificazione dell’ Rae 
in poî, la sua situazione finanziaria non fu mai così 
grave. Gli osservatori imparziali, @ perfino parecchi 
avversari dell'onorerole Crispi, riconoscono che egli. 
6 il solo nomo espace di deminare le difficoltà. della 
situazione, ma ha bisogno della fiducia © dell'appor= 
gio del Trovo, del Parlamento e del popolo. 

11 Deily News lota l'anorerole. Crispi. per il ma 
uo fraddo dimostrato. Dice che l'Italia non potrebbe 
fare a meno di lui, che è uno degli ultimi superstiti 
dei fondatori dell'unità italiana. Soggiungo che gli 
Italiani disapprovazono qualche volta il risultato delle 
opere di questi uomini ; ma spera che tempi migliori 
siano riserbati all'Italia el all'intera Europa e che 
la pace armata attuale termini com un nccordo fra 
le potenze. 

Lo Standard dice che l'attentato contro l'onore- 
vole Crispi avrà per effetto di aumentare la sua po- 
polarità e gaadagnargii voti nella Camera © nel paese. 
L'entusiasmo popolare crebbe per la simpatia mani- 
featata dal Re verso l'onorevole Crispi. Soggiunge 
essero desiderabile cho l'incidente serva ad unire 
maggiormente il popalo italiano, Una zuora crisi mi- 
nisteriale sarebbe un pabblico scandalo. 
prc: irnbaendi, eroe ann, 


NOTA SIBILLINA 


Logogr. di ieri: RETI = ORTI = CACIO — SORCI = 
CROCE - ORE = ISTRO — TORSI = CERA 
RISO — SECCATORI, @ parola quadrata. sillabica : 
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Sciarrada. 
1. Par troppo or siam rarissimi 
da Bergamo a Barletta. 
2. lo sto nell'Arcipelago 
(© Chi la fa l'aspetto). 
1.2. MI adopra il Golfo pubblicò 
val... mulo 6 in bicicletta 


La Nocera è ottima per lo stomaco 6 ccsta pico. 


UN MOSTRO 


Milaro, 17 giogno.® 

È un caso veramente « Lombrosiano >'e che vale 
la... cartolina per raccontarlo. 

Nel pomeriggio di ieri al carcere cellulare accade 
rn fatto tragico. 

Angelo Braschi, di 29 anni, de Sen Casciaso, 
quand'era ancor minorenne, uccise un doganiere, po, 
per un manesto omicidio scontò qui nelle. carceri di 
Porta Nuova la pena a col)-fa- condannato. Intanto 
che stava in prigione, attentò alla vita del capo- 
custodie e+vccise un suo compagno di pena. E fa con- 
dannato a 20 anni di reclusione, 

Oggi, mentre i carcerieri S. Tomiani, ferrarese di 
46 a0ni, e A. Brugooli, bresciano di 40] anni, sta 
vano visitando la cella di quel detenuto, furono ag- 
grediti da lui che neciso il primo e ferì gravemente 
il secoado. 

L'assassino uscì precipitosamente dalla cella, e, in- 
contrato il carceriere Bonrini, lo ammazzò. 

Ua detenuto, avendo sottomano una seggiola at- 
terrò con questa quel mostro, sicchè o si potè le- 
are « ridurre all'impotenza. 

Mi pare che, per lo meno, bisognerà lasciarlo le- 
nto sua vita natural durante. 

Basletta. 


SO E GIU PER LITAMIA 


PREGIUDICATI — LE ZoLraRE 
IL. GENERALE MORRA. 

F. €. Corpaci, ds Catania, 1 

“Dopo un lungo © diligente servizio, la questura è 
riuscita ad arrestare i noti pregiudicati Spina Dome- 
mico e Candullo Carmelo, i quali da parecchio tempo 
‘agirano nel quartiere dell’Aiuto. Addosso ai malfat- 
tori furono trovate molte chiavi aduiterine, con le 
quali giorni fa tentarono un furto, mediante. scassi- 
nazione, nel domicilio di certo Micalizzi Agostino, de- 
rubato, circa otto anni addietro, di. lire 6000 con so- 
Spetta opera dello Spina. 

— Ieri col piroscafo Bosforo sono arrivati dieci 
barili di nichelio. Sotto buona scorta, furono portati 
alla tesoreria provinciale. 

— ln Favara veone riaperta la zolfara Lucia, Pa- 
—————————p 


sentire la partenza di Mrs Porter, nè che 
egli aveva mandato subito a chiamare Lord 
Cheriton e che i due uomini eran rimasti 
par più d’un’ora nel salotto discutendo vi- 
vacemente. Nè tanto meno aveva fatto os- 
servazione alla scatola delle pistole, che di- 
sparve misteriosamente con essi. Tutto ciò 
avrebbe certamente svegliata la curiosità 
degli abitanti di Cheriton e formato il nucleo 
d’un interessante scandalo. In grazia dun- 
que dell'ammirabile stupidaggine di Febea, 
tatto quel che si seppo fa che Mrs Porter 
era partita per Londra col primo treno e 
che il suo bagaglio le era stato spedito 
dopo, ad un indirizzo sconosciuto. 

Fa opinione generale che Mrs Porter a- 
veva fatto un'eredità © che ella aveva riac- 
quistata la sua posizione di gentildonna. In 
meno d’an mese Mrs Porter fa dimenti- 
cata e non si pensò ad altro che a cercar 
d'indovinare chi avrebbe preso il suo posto, 
nella palazzina del parco. 

Ma anche queste chiacchiere cessarono, 
quando la palazzina fe occupata dal capo 
giardiniere e dalla sua famigli 

Ma prima che finisso il mese d'ottobre i 
pacifici abitanti di Cheriton ebbero un novo 
soggetto per far commenti, quando fa an- 
nunziato che Lord e Lady Cheriton anda- 
vano a passar l'inverno all’estero. L’ina- 
aspettato annunzio addolorò quella buona 
gente, perchè il castello di Cheriton era il 
centro della vita del piccolo villaggio ; chiu- 
derlo era paralizzare il: commercio di Che- 
rilon, era render monotona e triste la vita 
delle poche signore, la cui unica distra 
zione erano lo feste al castello. 

Tutti però convennero che Lord Cheri- 


rità giudiziaria avrebbe raccolto prove di grandissima 
importanza. per l'istruzione del processo. 


I Parent del Tri 


Sedute del 18 giugno. 
‘Presidente Biancheri. 

C'è stata stamani, con l'intervento clan- 
destino di trentadue deputati @ tre steno- 
grafi, la seconda lettura del disegno di legge 
sulle operazioni elettorali amministrative e 
politiche. ò; 

Molti si dolgono che una materia così 
importante si discuta quasi per sorpresa 
tile sedute antimeridian i 
cha abbiano torto a rami 

È certo che il Governo lo fa apposta per 
evitare i pericoli d'una discussione. appas- 
sionata, della quale egli © la legge potreb- 
bero uscirne a capo rotto. 

Ma i deputati che lo sanno, perchè 
tano in questo gioco il Ministero? . 

Perchè invece di starsene beatamente a 
letto, non accorrono numerosi a Monteci- 
torio anche la mattina, come non mancano 
mai di accorrere nel pomeriggio quando 
l'Imbriani dice roba da chiodi contro. gli 
ufficiali dei carabinieri? E 
il Ministero dal suo panto di 

vendere; e hanno torto 
isciano sciolte le briglie sul 


i deputati 
collo dei cavalli. 

Si trattasse soltanto di quel ronzino, pieno 
di gaidaleschi, che ha nome Barazzuoli, al- 
lora la faccenda sarebbe diversa. Trotte- 
rellando con lui attaccato al carro dello 
Stato, ci si può anche addormentare a 
casselta. 

x 


Ed escoci alla seduta pomeridiana, pro- 
sieduta come quella di stamattina dal pre- 
sidente Biancheri. 

Il quale, andato a mezzogiorno © 
mezzo, è qui daccapo alle due, fresco © 
roseo come una mela lazzaruola, pronto a 
rimanere inchiodato sul seggiolone fino alle 
sette. 

Per appello nominale si vota il bilancio 
di poste e telegrafi che fa discusso în tutti 
i capitoli nella seduta di sabato. 

Mi trasmettono intanto la notizia che la 
Commissione dei Quindici si è radunata 
stamani: mancavano tre commisari sol- 
tanto: Chiesa, Bertollo, Cappelli. Quest'al- 
timo trovasi a Vienna. 

Ma il comieo eccolo: le nuove proposte 
del Ministero, annunziate dal: Crispi nel 
giorno 14, non sono state ancora comuni 
cate alla Commissione dei Quindici. 

Per cui, dopo una bella. chiacchierata, 
quei bravi signori sono andati a far cola 
zione. E 


i discute il bilancio della grazia © giu- 
tizia. 

FUSINATO, nella discussione generale, 
tratta largamente dei rapporti fra lo Stato 
e la Ghiesa, rapporti che, durante un tren- 
tennio, sono andati sempre peggiorando. 

Nota il fatto che în alcune provincie d'1- 
talia, specialmente nelle settentrionali, un 


ton aveva in quegli ultimi. mesi l'aspetto 
assai sofferente. Pareva invecchiato tutto 
ad un tratto. Egli, che al tempo della cac- 
cia stava tatto il giorno col fucile în ispalla, 
nop era uscito in quell’anno che due o tre 
volte. Aveva l'abitudine di sopraintendere 
in persona all’ amministrazione de/suoi va- 
sti possedimenti, che destavano Pammira- 
zione de’suoi vicini, ora invece rimaneva 
sempre seduto nella biblioteca. a leggere 
Orazio o Giovenale. 

Lord Cheriton era un uomo finito. Dal- 

Fora in cui Juanita, posando la sua testa 
sul petto di lui, aveva mormorato parole 
di compassione e di perdono per la colpa 
che era stata cansa del sto immenso do- 
lore; da quell'ora la salute di James Dal- 
brook cominciò a declinare, e rimase in- 
differente a tatto ciò che prima aveva 
amato. Il suo cuore soffriva pensando alla 
disgraziata creatura, la. cui rovina era 
stata cansata dal suo tradimento. 
_ L'immagine di Evelina Darcy divorando 
il suo cuore, nella triste monotonia di un 
ospedale di pazzi, lo seguiva, lo tormentava 
dovanque egli volgease gli occhi. 

Ea egli rimaneva per lunghe ore nella 
biblioteca con an libro in mano che non 
leggeva, indifferente a tutto, immerso nei 
suoi tristi pensieri. 

Lady Cheriton vide il cambitimento del- 
Famaio consorte e la causa- 
e insistò ‘consaltasse una 
a m 


mento di scena - un inverno in Egitto 0 
ad Algeri. 


clero conciliativo, amante della fede e della 
patria, sia subentrato un clero incolto, fa- 
zioso, intransigente, che esercita il suc mi- 
nistero a combatiere le istituzioni. 
L’oratore abbia poca fede nell’at- 
tuazione formola < libera Chiesa im 
libero Stato ». Egli vorrebbe sì applicasse 
in quest'altro modo, che lo Stato non a- 
vesse alcuna influenza nelle materie della 


ito è bello, non dico di no, e 
Sa Feritato 


di forma edi stile: ma alla 
Facqua si 


igilia di sapere in quanti piedi 
tefiga, 0 a che distanza dalla superficie 
sieno le punte degli scogli isavanzo, 
mi paro che usa ‘dissertazione sulla  poli- 
fica ecclesiastica dovrebbe circoscriversi 
nelle proporzioni d'un articolo di fondo. 
Perchè si sa che questi discorsi, anche 
splendidi, fanno come la nebbia: lasciano ìì 
tempo che trovano. — _— E 

Non ostante questa mia parentesi, mi 
piace di rilevare che Poratore ha parecchi 
momenti felicissimi: specie dove crede di 
poter dimostrare che la religione è neces- 
Saria nel popolo come strumento di ordine 
sociale. 

Dio (dice Foratore) può rendere ancora 
molti servigi al mondo; e il popolo impa- 
rerà ad essere onesto piuttosto col cato- 
chismo che insegna il rispetto alla pro- 
prietà, che con le teorie del socialismo © 
dell’ateismo. ù 

Un grande scrittore ha det'o, che per ri- 

ttare la proprietà, non credendo in Dio, 
bisogna essere proprietari. 

L’oratore conclade fra vivissime appro 
vazioni. È Sa 

Molti colleghi lo festeggiano © gli strin- 
gono la mano. 


‘L'argoment 
‘ache vasto: trattato dall’ 
con 


La discussione generale ripiglia il trotlo 
moderato dei discorsi amministrativi, e 
corre altrettanto placida e liscia, quanto è 

acida la faccia-e liscio ìl cranio de! buon 
Pcnda dei Tavani. L’egregio guardasigilli 
sta a sentire religiosamente tatti gli ora- 
tori, e piglia, pur troppo, numerosi ap- 

nti. E 3 

GRAZIADIO si diffonde assaì ad esami- 
nere le parti della relazione che riguar: 
dano l'amministrazione del Fondo per _.il 
Culto. 

CANEGALLO iînveco si occupa della so- 
lita questione se sia preferibile la Corte di 
cassazione o il tribunale di terza istanza. 

Ma halanota giusta e opportuna, quando 
si duole che l’Italia sia di tutti i paesi d'En- 
ropa quello în cui i processi più si trasci- 
nano in lungo. Altrove, in Francia per e- 
sempio, i processi più complicati e impor- 
tanti si liguidano in brevissimo tempo : noi 
abbiamo bisogno di anni. 

E conclude facendo varie raccomanda 
zioni al ministro guardasigilli. 

GIRARDI è il quarto oratore. Pare che 
discorra del prestigio della magistratur 

Meno male: ecco un insigne avvi 
che ha salla magistratura un’opinione 
versa da quella dell’ex-ministro Santa 


media del signor Zanni Aquila 0 arroltoio. 

Domani un'altra e interessante novità : I pellegrini 
di Marostica, tre atti di Libero Pilotto. 

— Vallo 

La seconda rappresentazione di Feliiello scorparo 
confermò piemamente il successo riportato l'altra sera 
dalla noora commedia di Edoardo Scarpetta. 

11 pubblico spplendì frequentemente gli artisti, spe 
cie la Bianco, la Giordano, lo Scarpetta, Pantalena, 
Bottone e Della Roma. 

Questa sera FolicielZo a' buon dritto si ripeto e si 
ripeterà per molte sere. Questo repiiche, però, sa- 
ranno sospese probabilmente mercoledi per lo spetta- 
colo in onore di Edoardo Scarpetta, il quale rappre- 
senterà Lu pappagallo de ln sinneco. 

— Manzoni. 

Stasera ancora il Trovatore. Ieri sera ebbe sp- 
piamsi fragorosi la signora Mancini, una « Elencora > 
Buona e della. 

In settimana Ermeni col baritono Mili. 
etfttesSeettte 


i andremo prima ad Algeri, e se 
non mi giova, proveremo il Nilo - egli disse 
alla moglie, la quale per Ini sarebbe an- 
data anche al polo. La buona signora or- 
dinò si preparassero subito i bauli, ed ella 
non pensò più ad altro che a godersi la 
compagnia del nipotino e della figlia di- 
letta, per quel poco tempo che le rimaneva 
da star con loro, prima della partenza. 

Essi lasciarono V'nghilterra alla metà di 
novembre, giusto quando le ultime foglie 
cadevano dalle quercie e dai faggi. 

Mrs Porter era da circa tro mesi all'o- 
spedale dei pazzi, Teodoro era stato tre 
volte a vederla, ed ogni volta aveva in- 
contrata Mercy, che si recava dalla madre 
due volte alla settimana. 

Egli aveva sempre trovata Mrs Porter 
calma @ tranquilla, professandosi contenta 
della vita che conduceva, e godendo presso 
gli altri malati fama di gentildonna 
merata © di modi riservati. 

— Talvolta io penso ciò che essi direb- 
bero se sapessero ciò che io feci quella 
notte - ella disse una volta a Teodoro con 
‘un sinistro sorriso. - Essi mi credono una 
donna come tutte le altre. Credono la mis 
malattia una debolezza nervosa. Nessuno 
mi crederebbe se io confessassi d'aver uc- 


neppure con una parola incivile; essi non 
crederebbero tale delitto possibile ai giorni 
nostri. Credono che fosse solo duecento 
anni fa che in le donne sapevano 
sani fa che in Europa 


(Continuo). 


b METRO NO 
DEPOSITO Sevee délle prime fabbriche di COMO e di LIONE nel Magazzino speciale.- Via Tritone, 205 i 
Grande laboratorio — Abiti e Confezioni — Piazza Poli, 27. il 


È 
F A DI ER satte. Il Gaubis scrive che' = «enciclica | l’ultimo tronco ce linea Cato | 
è irabi] sizii ù Seguì un banchetto a queste Terme. È 
Be LIES, | Suzioe care assi ati asilo ponti | Parlarono i commendatori ‘Oliva e Massa 
î 
i 
| 
| 
‘ 


4 nuziosa cura, degli atti dell’attuale pontifi- K 
ininitt6 della bocca, cura ed' ofifica- | cato. Quando il Santo Padre ne ha parlato | facendo elogi al personale costruttore, © 
zione dei. denti i più cariati. la pritita volta; fu detto che sarebbe una prasseng un saluto all’onorevole ministro 
specie di testamento del Papa riguardo alla | Saracco. 

BRIDGE WORK uitisatsatme |Francia. Leone XII manifesta con forza Vicenza e Brescia. 
sistema di denti artificiali irrice | lo sue intenzioni, i suoi desiderii, il suo Brescia, 17. — Il banchetto delle rap- 
1 Ms2sibiil dai vefi clic cesupane sel- | scopo. Egli mostra ciò che ha voluto eciò | presentanze e delle Associazioni. vicentine 

1508. L'aiatanto di casipò ‘di 'F. Pisarro, Don tanto le spazio deî denti mancanti. | che vuole ancora. Così, Penciclica contiene, | fu di cinquecento coperti. 

ugo Cuchares (unto aLaridà mel 1467 © morto di a 114; Via) Nazionale p. p- dallo 9 alle 5: | per tutti i paesi, un capitolo originale sul] Pronunciarono applauditi discorsi il sin- 
gi sottile ® Toledo nol 1532), redoco dal Perù, in- itato _—_————__===—== | Oriente e sullunione delle duochiese. Essa | daco di Brescia, e il rappresentante del 


agg 


pets in Ispagna qaell'armieee col quale gl'Incas i ica li f SICURAZIONE dice che il Papato ‘non è greco, nò latino, | municipio di Vicenza. T29) = 
faro ls minestra, arpese che adottato subito. ta RISPARMIO E AS a ma universale Essa promette al dissidenti |° Dopo il banchetto le Associazioni per- 
iaia, vi prese nome dî emceliajo; ‘100 lire collocate annualmente alla’ Cassa f autonomia o i privilegi dei primi secoli | corsero le vio principali dalla città, accom- 


io alli to di 3 1/2 | L-® fine, che ha un accento patetico, con- | pagnate da una folla plaudente, e riparti- 
CREA e alia ‘sd || vita tutto lo chiese cristiano a rientrare | rono alle 22 per Vicenza. 
ar» tanto 3 14 09) diventano: nell'unità ». 


Nazionale (ore 9). 1 bastards. lire dopo 5 anni Decreti registrati con riserv: BORSA MA 

Quirino (are 9): Chatipigidi suo malgrado. I n ie lana A DI RO: 

Sferisterio Saliustiano (oré 6) Ginoco del pad » 15 > decreti per gli humenti sessenali degli stipendi dei 15 giupa. 
pal. xp professori delle scole secondarie. Nel Consiglio dei | ° Reodita cedità 87 60 ; în chiusa 87 65, per 


oo” "op'timie di Stato, 100 — comm. F. Cisti, i > 30» ministri tenuto ieri, su proposta dell'onorevole Bac- | fine corr. 87 67 112. a 
. D'Amico, 100 — avv. F. M. Centi, 100 100 lire pagate annualmente alla Compa. | coli fa deliberato di chiedere alla Corte dei contî | —Baoca d'italia 756 — Banco Santo Spirito 376 


Al @àirinale. 


A ricorrere da ieri a Corta venne ordinato un ao- { — L- Tancredi, 100. di 5 ca i _ Generale 40, — Fer- 
at dieci gni di assicurazione di Milano per una as- || la registrazione con riserva dei suddetti decreti. — Mobiliare 199, 131 — Banca 

Sa prerauai Fiorai in conernenza delle || _ Sematore Aria, LL 50 — Faruno P. Balili, 60, | sicurazione sulla vita garantiscono un ca- pes pae sorio Mediteranee 442 — Ferrorie. Meridionali 
= Caterina Michailorna vedora f — Ministero delle poste a ialegraî, 50 — @.. Yan- | pitale spagna. 597 — Ger 689 — dope Marcia.1020, — 0m- 


de priacipo Giorgio, duca ‘di Mecklenburg-Strelit, | nisanti, $0 — D. Marchetti, 50 — comm. 0, Fel= di 5270 a persona di 25 anni Ecco il santo delle notizie ufficiali sull'andamento | ribus 127 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 

-Nenze, x zani, 50 — comm. F. Troise, 50 — comm.F. Mozi, di 4600 >» > SIE tro Mat IRE nerale 240 — Condotte 92 1/2 — Molini 80 — 0b- 
Kultro ieri l'onorerale Montenovesi, f, da uiciale |. 0° — ©": F- Grifoni, 50 — A: Pini; 50 —-se- i, È pis . | bligazioni ferrov. 8 010, 272 112 — Fondiaria Banca 
dio stato civile, ha wnlte in matrimonio il profes. | nitaîe G. Briganti-Ballini, 35 — generalo D, Demi, ppi 5 p To stato dele carne d sotto iuiti i presti | Nazionale 4 010, 474: 4 112, 468. 


sc Giuvergo Cit pid 6 poeta cu Da Geuta | 3° — "nato E. Pascal, 30 — cor. Y. Fiore: 
sirnorina Elena Orgiià. Sono stati (pel Rue, 25 — comm. D. Martemucci, 20 — car. A. 
sp il cav. avv: Piro Pil, Pvy Afotatt edil fl I°, 20 — penniorò E Faina, 20 — senatore 


di 2200 » Eu La fienagione diede prodotto buono e abbondantissimo, Cambi: È 
ag capitale così assicurato non ha bisogno [| eì ssi pei seo i tamenti per Jo impera st || Pisi 110 65. _ 
bi 24 » tempo per essere formato; basta il pa- || gionatura. Il framento è prossimo alla maturazione Londra 27 59. 
gr. avv. Marco Petrini, cognato della sposa. Mi fmi 4 Ct gamento delle prime 100 lîre perchè inca50 || morta le spighe abbastanza piene, e nei Iuoghi calli BORSE ITALIANE del 1s giugno. 

stata dai perenti-9 dagli tmici alla starione; la do i Ci e i a ronetti 20 — { di morte, esso sia immedinfamente devoluto | + bassi delle provincie meridionali è già. avvista la 
sol rentile è partita al! 20 pom. per Napoli. | “onebio di Carra, 15,— prof C.-Pasquaico, 10 f.agli eredi. L'assicurazione perciò elimina | “esitare; cosine nelle stete provincie la mieitre 
sala M: | — AL ie, 10 —:F. Wall-Schott, 10 — pe. | l'elemento essenziale del semplice risparmio f. mititara cetin ponenti 
SETTE teste F° ‘Serafni, 10 — prof. A. D'Ancona, 10— | — il fempo, Essa dà dall’oggi al domani a y cel'avena e dell'orso com en Pro pini 
ME a Da oe adustelale,.. { Girotino Nisio,70 eromm A: Mita; -19-= Gv f--profitto. di un uomo di 25 anni ciò che la f tuo è dujpertatto bello. La viti haano ia «ico 

8 il malto dell pubblica tazione, de! Street, 10 2 section MEMI TOI Cassa di risparmio non può dare che dopo || prorincio una messo di grappoli 0a melto abbondante, 
cepsgonto dal suo segretario particolare, si recò al f rus g, oc, io pres See: | 30 anni e dopo 99 versamenti di L. 100; dà f ma si mostrazo in buono stato quasi dsppertutto, a 
Neo artistico ndietrile è vedere il qualro del | PE pitt E mg ci nn = si aio so ‘anni ciò chela Cassa non | cagione delle attive applicazioni di soluzioni copro- 
pil Yigonnsp Mata; Lai Bettoni vi Ra. - @. Giorgi, 10 — che dopo 23 anni circa. calci tica si è ormai generalmente 
Felsilo di Sato Sii gi ai apri gntrit (Ùl {rocità Yi (Genta, 10 — arr. AL Do Afpali 10 — | ‘’L'uomo previdente non deve fare asso- f aicicte 1a ci mi 
ii ict municipio di Awsatrice, 10 — municipio di Pescina, | gnamento sul tempo, egli deve premunirsi 

Seria Didi Rn «biere giro | ‘10/+ duca Di San Donato, 10 — prof. D. Lago, { Contro il rischio di non arricare in tem 


mila scugle, elogiandone i lavori, Nella . stessa grior- ii, DO 
vi 10— tommendator G. Virzi, 10 — car. G. Berto= | @ compiere la sua opera di rispari a 
mata fu a visitare il Gusdio anthé i prefetto dela f‘\pig{ o, — Totale L. 5549. migliore forma di risparmio e perciò l'as- IVIZIO 
perizia. é sicurazione; e > 
Ciotivme. re DOTI maior Pa 
__ Pro 11 ricnltata della Limo, He, prosiepee sel.tbè fi: Lust, aivà idge il per diffamazione contro (Telegrammi particolari dall'estero) 
le Clab romano, ebbero luogo ieri nella pista di | ©, CAlelt sivvista melo bara; ugo” L'attentato centro F. Crispi. 


ila Borghese: 
rima corse. — Incoraggiamento per. colora che 
danato l'as ‘sg. arevandO viso” pria premi in 
viti. Percorso metri 1500. Corona: Gaetano 
fari, Ettore De Gregori, Aleandro Farina, Achille 


udienza da destinarsi dietro istanza della difesa. icurazioni Parigi, 17 (F.). — Il Journal des Débats 

Sono citati da ambe le parti come. testimoaii gli \ si associa allo manifestazioni fatto dalla 
onoreroli Villa, Cavallotti, Galli, Socci, Plebano, il a Camerà italiana verso Crispi, del quale, 
senatore Ghiglieri, il'car, Sandrelli e DA lla vata E fi pur non essendo ammiratore, devono con- 
È Mazza e Gall paro, statarsi il patriottismo e l'energia. 
aldini © Antonio Mazzantini, Arriva primo De@re- | | ro ragioni della parte civile saraano sostenuto dal- La République francaise dice che, qual- 
ge AA diro Sie l'avv. F. G. Vitale: la difesa dall'avv. Randanit siasi opinione abbiasi di Crispi, tutt’i Fran- 

Sace corsa 1 gigi stati tenpo: Chess Tentato sulcidio. cesi biasimeranno l'attentato che gli fa 
Calatini, Gabridlp (Degveti Seri, Mazzantini, De GIP: verno 10 9 c/mezzo di stamani, certo Roberto Vol. 5 fatto. 
ri è Farita. Giuiga primo Galatini; snodo etero |‘. impiegato! nell stotio dell'ere. Rondi, nella | tn; Sd Cav: La Liberté osserva che l'attentato giunse 
e e cr ay, ma f Propria abitazione tetava suicidarsi cspotestoni un | PP a proposito per fortificare il Ministero pre- 

Sel programma figuravano le, corse "I, dii rivolteria nella bocca. sieduto da F. Crispi. 

ill Lo” get olo. ps io | i di o ml osa sine | NOSTRE INFORMAZIONI | “ti togce nolo Toe tempo ch ta voti 
gota corsa vene sostituita com una a fragnerdi, | Li enocera una ferita, per da quile derrà sare in perchè in Italia accada una rivoluzione, 
tela quale presero parto Degrez, Galadini, Savi, Fa- | Cora nua diecina di giorni. è Senato, del Regno. deplora l'attentato. 

rit è De Gregori. Giunge primo De Gregori. Il Volterra pare che cerdasse.là morte pet:dissssti | Il:Senato à:convocato per domani alle Esplosione nel Belgio. 

Quarta osti! = Slidenti, masiti 1500. Cherimò: l'i maziari, tre in seduta pubblica perla presentazione | Bruxelles, 18. — Nella scorsa notte 
Istonio Badendo, Giornami. Gavazzi, Grido Giorgi © © Cronaca spieciala. degli ultimi bilanci. approvati dalla. Ca- | fa una, formidabile esplosione in via Reale 
laigi Stroscia. Arriva primo Bedendo; secondo Disgrazie. — Ieri in vis Marmorata, 3, una | mera. in una casa, il cui proprietario era assente. 
è term Stroecia, 3 = fanciulla di move sami, Nunziata Pecciutti, giocando La discussione L'interno della casa fa completamente 

Quinta corsa, — Libera a. tutti, zmetrî3000,. Com È-'.. uni tétrazza, sportasi un po’ troppo fuori dal da- dei provvedimenti finanziari. distrutto; S'ignora se vi siano vittime e se 
mò: Farina, De. Grogori;; Mazzantini, Suvi, Dogres, | rigiale, perttto l'equilibrio, e caddo in istrada. Fu || 1a Camora ricomincîerà domani la di- | l'esplosione sia dovuta a dinamite o ad uno 
Saislini, Carlo Ferretti. e. Carlo Stroscia. Stroecia | trasportata moribonda all'ospedale della Consolazione. | scnssione dei provvedimenti finanziari che | SCOPPIO di gas. d ; 
utisa primo, secondo De Gregori e terzo Savi. dia ibi TI ito semnitaguliarfamosa:[ropez Bruxelles, 18. — Non vi fu alcuna vit- 

Ultina corse. — Mondicop metri. 9000. Partop || Malta: calde dal ao vecio, o inventi fdt tun [| fu Krruonia ia sogna faina PrOPO” l'iima nelPesplosione di via Reale. 
es 500 metri di vantaggio Farina, con 250 metri | rota, riportò fra she, all'epadalo dove fe-tnapor: || sie dol. Governo, pei dopo abbandonata: ll ’’I'sspiosione avvenne al primo, piano di 
Ss, coo 209 metri Geladim, e insieme De Gregori |, ‘to, forone Csi ir ione "ieri 0. Amadori ed l'ciotto. ; una casa, occupato da un'agenzia di bre- 
 Stroscia. Arriva primo Farina, secondo  Stroscia;e |; p° ire Sil ciadifcarono lu via delle’ Simo è Ea - discussione essendo. stata »sospesa-f Ve!!! d'invenzione. 
drm Suvì. lle Sociatà ginma-} veooero a prole è al call. Questo e rivetata || qiedo: nen ereiancora; sinto doliberato.ib-{ ,__L°.HI{iSa dell'esplosione mineraria 

— La sezione velocipadistica della Società. gimme all'iogune, quello uno atto io all" i ‘articoli, Karwin (Slesia), 17. — Il numero, fin 
si Rome ba efotteato lo sota d'icorggiaento | frico condotti” lle Concazone in. sto molto | PPSSREBIO al a ce polrenne qui pe "ISU uporei REtI sitio Interessante Notizia î 
(th sode sociale alla stazione di Moiterotoodo, d teo 1) politico. Ma per quanto ‘a noi pare, è a [10 seguito:allo esplosioni arvenute nei pozzi dele ras e oioiaro ra icalmenio 
ieraaiori ore 1,10. = 2 dubitare se sarebbe per. molte ragioni,e | delle miniere di carbon fossile è di 232. Di | in'2 0*3 giorni qualunque malattia segre- 

Artio nell'ordine seguente: i signori. Poobeli, | Vincentio srventa fieri di per mas sime in questi giorni, opportuno. essì 128 sono ammogliati. + | ta, e sue conseguenze mercè la miracolosa 
atta © Merenda. ‘Arresti! — E Cantoni, fubbroferraio anconi= | | Il passaggio alla discussione degli arti- | Oggi, nel pomeriggio, hanno avuto luogo | Inieziona e Confetti Costanzi. Prezzo della 

Tiro a segno. pia di 28 an, parità dopo ve desiato ia u'- |. coli, qualunquo opinione si abbia intorno | solenni e commoventi funerali dello vit- | Iniezione L, 3 © dei Confetti, per chi non 
Risultato” dello paro "ehe oi fo6io"ieria "Tordi iiaa di via dei Serpenti, non ebbe iî danaro per |. ni provvedimenti da adottarsi, bisogna de- | .time- amal'usodell’Iniezione, Scatola da 50,L. 3,80, 


_ 516 78 
65906 | 6518 


uicani pini idiaicii 2-7 treni] ù I iheFario; ipdeshé tion Werchi' ni Corse pari vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
dr Sen i ‘. Moroni, ropano di 27 ami è P. Marillo re- | necessità, anzi targa di. fedi Parigi, 17. — Oggi ebbero luogo le corse | gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
canatense di ‘85 [anni perché sutori di parecchi farti a Loniplampe soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 © 


qu d'ira bemaglio di n sorti { è sull'indole dei provvedimenti che Du Di 3 
see al ELIREI Ziano pi 91, zio commei sg stadi foci pra Sa Giemaaf | Bob e mon vi dete essere iransazione nè | Presero parto alla gara undici cavalîi | Società Farmacontica fiomana: via del Pe. 
Qrardi Giongiò, 315) Babetti Giovani) 81} Tavelli di A da parte del Governo nè da parte dell’op: { Il gran premio di Pi fa vinto da | sredisce anche in provincia mediante au- 
Luizi, 30, Onofri Vincenzo, 30, Sagnotti Ludorico, 29, || ‘*S;eca Lapif, serra della sigtora ‘Fit posizione, z dove quindi può avere. larga gain cavallo francese, che ar- È mento'di centesimi 
Sterdlla Giuseppe, 28, Alberici Eoea, 28, Canestrelli | gg; rubò pareochi capi di biancherie;. i base una discussione chiara, elevats, profi- | rivò primo. Ad ogni commissione aggiungere le spese 
Goto SE TERE RI brobso: Sed Giuseppe, punti © e "per cspist pese è cui erano stati condanzati per | cna ed un voto chel paese e tatto il mondo || ‘Arrivarono quindi secondo Matchbox, | g; trasporto ed imballaggio în L. 0) 
8T, Fabri Pio, 26, Canestrelli Carlo Alberto, 22, Pa- | renti diversi, A. Severini in Rm fr rana) politico potrà comprendere e valutare. inglese, terzo pai € quarto Gompodar. | —______t_—_—_—___—_ 
ceti Silvio, $1a05 sE: el Liomgr ili PP ricer La Copumissione dei Quindic Tangari; 16: — ll'atoro Sultano; Abdel Liquore Peptogeno 
sn CO pan Pra ‘ai | Investinzentt —. Na emetezio d f La L'osiizzo dei provvedimenti finan- | Aziz, è stato proclamato e riconosciuto a Vedi avviso in quarta pegina- 
fno spacialo © diploma di campi Società di | imivia Cola di Rieozo, Allredo_ Bruni di quat ziari si è adunata stamani. Non è stata | Fez, con tutte le formalità, volute anche = 
era: Cafoni Tito; puoti"10, Alpit "Go Best, 29 | Mt iria Cita di un vlvcifalista che intento alla pro | firéaa alcuna deliberazione, per riguardo al | q077 Volete dare meri 
— Med. d'oro: Terelli aes TAr- | pria locomozione, e a (pp Li) ia ministro Boselli che interverrà domani in le vostre stanze e decorare elegantemente 
rato : Zito: Grandi: Giorgio, «pbstf 29, (Flarihi Ales- | elegante, ecc, mandò quel povero t no alla Commissione. i i le vostre finestre? Comprate la Carta imi- 
sadro, 27, Bassani Enrico, 27,Alberiei-Enoa, 25, | di Santo Spirito, dore dovrà, stare. in cara, ta fre Netia discassione odierna; taltno dei com>|> Matta, 17. — Le corazzate Mowe'6 Sans | tazione vetri colorati în vendita alla Dro- 
Costi Gotrdo, 8, Pets Kari 84, egastta | tit ri ti 'antafbrvlipetalà, fd, fi ‘ilari baventtilata la opportunità di abbi: | Pareif e Iicrociatore Spardan hanno ri- | Bheria Olivieri — Corso, 44i-412 189, di 
Roilio, 24 — Med. dî bronzo: Sherdella Giuseppe, Sia fe aitinî 6 $ donare Paumento del sale, riflettendo che TO FORIO N 'hastiro pae Tetton. fronte via della Croce — unica Succursale, 

2 li Ulderico, 19, f = proposito di a: cer x È È - Re cevul Tù pai pèi L Via Torino, 139, Roma. 
muti 21; Pacetti' Silrio) 20, ' Martal ; ArTeicy si permetta ai pedoni o fanti, che dir | il Governo:ha rinanziato ai decimi sulla 


De Grecis Antonio, 19. : di poter camminare con una certa relativa | fondiaria. Non è giusto che le classi agiato | —(Telegrammi particolari dall'interno). ‘Spa prep: che que- 
catg. IL. E 800 22 7A d'on./i500o vidi, | si vel SOS Statuto, almeno in dae 0 tre | sieno trattate meglio delle classi popolari. Il Comizio di Drenero. Spa, TERE 
ot. d'argento  Bassoni Mario, pusti 22 — Meddi: | di"dala Città eterna, Dall'insieme della discussione è risultato | | Torino, 17 (Bertoldo). — Giolitti diresse | splendide, fra le quali emerge una corsa di 


; . ito l'indica: il ip ‘201 G: o “i diresse | Cavalli con centomila franchi di premio, 

irosmo: Caffoni Tito, punti 19. | E pebblicazno robifo rinfice ‘sens i | che il nuovo piano finanziario del Governo | nna lettera al Comitato del Comizio, rin- i a francte remo, 

Catag. IV. M. 400 — Arma d'art, berseglio di | Oppare incarichi  Bincsi di @ vaiore cen Sl non sembra molto più organico, e molto | graziandone i membri, e dichiarandosi pie. | 8"ahdi gare velocipedietiche internazionali 

cla. Med. d'argento= Alegiazi Gi Bat, pati 60, Fia fà pratiro di quello ‘che fu seppellito con | namento sodisfattà.’ tiri’al piccione con cinquantamila franchi 

Aric Eamay 46— Made di -brvnao One Vio-:{- tnt; in vi , Angoli lla.recente cri Beato lni! Giacchè il Comizio - nel quale | di premio. Queste feste sono organizzate 

Al ministero delle finanze. non compàtve nè un consigliere provin= f dal Cercte des Etrangers, la bi te so- 

Stamani alle dieci l'onorevole Boselli ha | ciale né un deputato, nè alcuna delle più | cietà stabilita nei lussuosi saloni del Ca- 

| prsso possesso del ministero delle finanze, | note persondlittà della provincia - riusci una | sÎNO, ove si trovano ormai tutti i diverti- 

© glie ne fece la consegna l’onorevole Son- | festa di amici dell’ex-presidente del Consi- | Menti come a Montecarlo. 

nino, il quale, insieme_al, conte Mainardi, | glio, avegte per spettatori un trecento cam- ® n 
- presentò al.nuovo ministro tutti i capi di | pagnoli, molti dei quali non elettori. Fusti vuoti 

servizio e i direttori generali. La Geneva-Asti. della capienza di 25 - 50 - 100 e 200 litri, 

L'enciclica del Papa. Acqui,17.—1l treno speciale con i com- | in'oltimo stato, da vendesi a buoni prezzi. 

mendatoti Massa, Ralti cd Oliva ed altri | — Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 


alti funi ‘della Mediterranea, partito | Tritone, di a 46, Roma. 
Genova, arrivò ad Acqui Basta VENTURA SuvaRDii Gerenio respons. 


JI Cata TaLBUDE natmeste da aniette se 2 x 
glio che vogliono conservarsi sane erobuete | il inaugurando in forma privata 


Prouiato Stabilimote ‘Enologia © — 
AULA ji: GILIO 


COGNAC VINI. MARSALA E 'DI LUSSO 
classificati in prima classe nell'ultimo concorso fer la fornitara dell 


Cantine Reali 

nia Ape sscntanite per, Hotid ‘è protilicià Giuseppe Borgo: Via Bi 
aind à pi 1694 n si, È 
"Vendita presso AL TABOGA, visi Nuovo Tritono 44 a 46; Signori 

Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Visalo, noe 

ss a s si Pàolo-Chia piazza Nicosia n. 24; Salandri Lpigi, via SL Sa IE 

L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sig riale e con raateri ‘Tito Salvadori; &. Nicola Tolentino n46; Marco, Foagier, Via” del Bò 

gi primissima qualit, possiedo lo migliori virtù tera tiche, T quali soltanto sono schetto AL. 

un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare, Essa è un liquido nntrell i 5 pre n bot fl 

scanio © limpido ed interamente composto di sostanze vegciali Non cambia'il cslorel i been 

deî capelli è ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati el ot: oo nrRvIeI r: È serene bottiglia di litro nonchè l'Acqua di 

soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli ‘era fortissima. Ri [Nocera a cont. 46 © 55 la bottigliaÎ{ 

voî, o madri di famiglia, usate del’ACQUA (CHININA-MIGONE poi vostri figli fa Tiro si vetidono în Eoma presso, 


IN on a ti ene] 
darante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso; e lora assicurerete un’abbon-| ti È Ì Hi il ij —Difta‘A. TABOGA, via Nuoro 
lante capigliatura. Î ui ito 44. = ‘46. - Spedizione per |” 
Tutl coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACQU, | Hi INI Ì n 
-MIGO) I Hu Li " 


e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di postale contro  sunientò di 
vsderli imbianchire. A 

Una sola Gepteazione rimuove la forfora a dà ai capelli un magnifico lustro. 

Riassumendo; PACQUA CHININA-MIGONE ripaliscei capelli, dà loro forza! 
vigore, toglie la forfora ed infine-loro imparte una fragranza de 


“ CONCENTRATO NEL. VUOTO. dr 
preparato dal Dott. GINO CIAPETTI 
oliziosa. Sai x 

> nos ro estratto,fsotto forma ristretta, conserva ue, ÎL. > la Bottiglia. Vendesi 
ia aaa ATTESTATO 1 propri Rel OMO Hei Tamarindo 29 Si ia Cor Vac II Deva lesciusivamente. dalla. Ditta 
Synore ANGELO MIGONE e C. Milano: | taggio nelle malattie fimfiammintorte ‘© nelle fehbrt e Tua JA-TABOGA, Roma, Nuovo 
En in generale. * List .0 me ; FErstr Tritone, 44 a 46. 
Lf" Si prende sciolto nell'acqua! ghiacciata ‘e si ottiene così IN —— 
una biliita eminentemente. rimfneseante. 


do (Alla dose di 4 a 6 cucchiai agiste come‘un leggiero. i 
© purgante). E 
FABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTIGI - 


negozianti MANETTI, BERNINI e C. — Firenze 


0 per pacco postale aggiungere cent razor 
Trovasi da tutt i Farmacisti Profamierio Droghieri e Parrucchieri del Regno. Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabegai Nuovo Tritone 46, Volete qualche cosa di 
Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano [BIN © presso le Farmacie Albini, via Nazionale 72 e! 73 @ Pierandrei Emilio, via buono ?. 
Tn ROMA presso la ditta A. Taboga Nuoro Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Calo|IBBÎ dol ‘Quirinale. da 
Bode, Via delle Murate; R. Capocaccîa, Droghiere, Piazza in Lacina e Via Veneto 30-32; E. Parenti, i ii i 
Via di Spagna A. Mani è € Eparo di Profmmeta, Pisa di Lotto, SF Cham SN Spedite subito cartolina 
impiegati; Fratelli Tomeatci droghierì, via Flavia: i A vaglia di L. 5 alla pre- 


LA REGINA DEI DISINFETTANTI RD ANTISETTICI 


Creolina Concentrata Nava 


È assolutamente innocua — È deodorante — È parassicida — Ha odore aggradevole — Non sporca’ noti 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energice — più efficace — più econemica 


dell’ Acido fenico del Fenol 
Premiata nell’annata 1893 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
alle Esposizioni iertazionali d'igjome di Beez, Marsi, Parigi Tsi, Ginevra, Cuicago, Londra e Javersa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfeitante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. 
Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuccesso 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento isinfezione delle abitaziohi, appartamenti; navigli, 
caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei mal: acque stagnanti, va- 
goni per bestiame, fosse e gabineili di decenza, e generalmente di tutti i Ino] necessario di 
distruggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualunque ne siano le origini, l'importanza. e l'estensione. 

INDISPENSABILE PER LA: Disiufezione del sudore dei piedi — Toilette segreta: intima delle signore — 
Disinfezione generale del corpo durante i bagui — Disinfezione dei denti e della. gola —. Distruzione d'insetti 
scarafaggi; pidocchi, pulci ecc. 


| municipi, ospedali, collegi, caserme, prigioni stabilimenti; famiglie dovrebbero nell'interesse cenerao dll'gine esser provist, 
S'impiega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 © precisamente di 1 gramma (25 goccie),.in.em litro d'acqua. 
Guardarsi dalle contraffazioni — Esigere sempre la marca di fabbrica del tata G. NAVA FIGLIO — Intra. 
Prezzo di vendita: Ogni latta di 1 Kg. L. 2,50. Disinfettante perse se a alla bottiglia. Par pacco postale aumento di cent. 69. 
© Vendita im 


De 
ROMA — Presso Ae TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. 


Trombetta e C., via Porta S Lorenzo, 46: Notegen Giovanni droghiere, Via Ime Macelli: Liù d _ 
© Bianchelli. ni] N I, miata Ditta Rossi Giu- 
GHARTREUSE DI PIRENZE ° vs 
Gialla e Verde seppe, vià Garibaldi, 22 
(Denominato Liquore Val D'Ema) Torino, e riceverete fran- 
5 Moige: dilivo L. 6, da mezzo L. B,6© da un;terzo Li F® 0 co al vostro domicilio 
- i un sesi 50. 
Privativa Gevernativà al Dr TENCA La genuina Chartrense di Firenze trovasi in Roma presso 5 Ghiettonerie delle quali 
Guarigione radicale © senza conseguenze di Gomerree, Geecetta, Perdite® , ‘7, ‘A, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. À 
bianche lo più ostinate, c Preservativa, L. & — A scanso di comtraffa. o farete replicacertamente. 
sot asigere DB fasc nr flaconi gi erge pin la rr TA Fat ea sé 
lei Dr MENSCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella lo 8 alle Fate presto sarete i 
r_sicui di di fui di al M abi 
Cresce eta CSO lione |[DUGESl  ra 
Depositi gencrali per i Farmacisti in Milame, presso lo stesso Bri ANANAS lità soperiere) della Ca-a J. ‘ABOS e ©, Scatole î * 
Tenea c la Ditta Carle Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle ei grandi del peso netto di. Kg. 1,200 a L 300 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio |Vendibili esclusivamente pressojia Ditta A. TABOGA. Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
VINI di 
VINO AMARO. TONI PROTTO < 
) Protto 
Di questo squisito vino preparato a base di erbe a- 
romaliche raccomandasi l’uso prima e dopo il pasto. 
Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al bicchierino nei 
rinomati magazzini di via delle Convertite @ e 7 e 
piazza S. Pantaleo 465. Vendonsi pure vini in fiaschi 
d'Ischia bianco da pasto a L. 1.15, rosso L. 1,25. Capri 
bianco L. 1.40 (da pasto). Lacrimacristi L. 1,60. 
lia sbggiogato la na-| 
tura con Pacqua igie- 
nica ricostituente, la 
ela raccomanda: Ni 


m d'ero: 
Palermo 1892 - Praga 1893.-- Besancon 1894 


ROSSO' SUPERIORE 
a Lire 150.e.1,75-la Bottiglia 


AMARO ROMANO 


î LICQUORE PEPTOGENO W. FESTUCCI 


Rimedio per egni sofferenza di stemaco, fehbri di malaria lo più estimate. 


ll vero 0 migliore rimédio per tutte le malattie dello stomaco, © delle intestina caratterizzato di costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualanque VENDITA IN ROMA 


difficoltà nella digestione, e per Je depressioni nervose. 11 Liquore Pepogeno Festucci eccellente fonico digestiva per lo sostanze amare © por la pepsina pensa: nel Palaimo del 4 
idroclorica che contiene, viene raccomandato on hrillansisidi coetiiesd dei. più eminenti clinici PItstia i tutte Te tsalattio sopra descritte allontaraude arm DEI: QUO Rada; SLC. 


Î lo flautolezze, gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi. Viene: pare prescritto di farne, pzo DEPOSITO 
Pi nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomriti inocercibili deile gravide. Dopo l'olio presso, A. TABOGA, Nuovo ‘Tritone. 44 a 46. 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 
CERTIFICATO Egregio Sig. Festucci, 8 Dicembre 1887: 


‘Rom, 
= Ho avuto occasione; nella scorsa estate, di sperimentare il suo Liguere Peptegene, in parecchi casi di dispepsia: atonîea che si eranomostrati ribelli 
da ogni cura, ci ho avuto ottimi risultati. 


Ragionevolmente avverso ad ogni specialità farmacentica, sento questa volta il «dovere di dichiarare che il suo Liguare, Pefitogene ha'an valore teste Castel Calattubo 


ed incontestabile nella cura della suddetta infermità 
Distintamente la riverisco. } x Viso bianco TipefiChabija — in bottiglia Uro 2,25 
Dottor: Fortunati ‘Alfredo aussi È xx —"PROPRIRTÀ.VALDINA 
Assistente alla Cattedra di Farmacologia nella R. Università di Roma: Vendita esclusiva‘ presso A.TABOGA; Roma, 
1.13.60. — Vendita jo, Roma presso la Farmocià Y, RRSTUGGI, Via ori pride : 


ere 


Prezzo I. 3 la bottiglia da Jitro.-— Spedizione in provincia contro rimessa di 
dei.Mille.oyvero presso Îa Ditta A: TABOGA, Nuovo Trifond-44 a 46. :° © 


Tuiglior 


Cent. 5 in tulta Ialia 


| delitto di una donna 


i già consumato; | per. essere più esatti 
200 consumate le cartelle di questo ro- 
pinzo che ha. incontrato cosi gran fa- 
‘ore nel pubblico dei nostri lettori. 
Fatro da settimena. Fanfulla incomin- 
- mantenendo una promessa - Ja 
pubblicazione, del. bellissimo romanzo di 
Murger Li 


Lo ZOCCOLO Rosso 


Lo zoccolo rosso è un romanzo di 
inlonazione campestre, nel quale, però, si 
pepara è poco a poco e. poi sì svolge 
“n dramma terribile dovato alla vendetta. 
1 magistrale pennello dell'autore della 
Vie de Bohème ha tinte vivacissime in 
gesto romanzo, nel quale si respira an- 
che l'intenso profumo agreste della cam- 
pera. 


ROMA - Martedì 19 Giugno 1894 


lE ELEZIONI MILANESI 


Nepuriamo pure il fenomeno da quelle 
dicostanze locali o del momento che vi 
pssano aver avuta un'influenza. Teri a 
\fîlano si dava, per esempio, una parle 
di colpa all'intervento diretto della Co- 
cituzionale, la quale negli ultimi anni si 
er prudentemente eclissata ; si aggiun- 
geva che la lista non era stata. concor- 
dala, ma imposta, donde la freddezza dei 
siomali a sostenerla. Si. diceva anche 
vedete gli altri comitati: essì hanno in- 
«zitti i nuovi selettori, a migliaia, e li 
P mandati a votare : i nostri, niente ! 

Tutto ciò sarà vero, ma il significato 
il voto di Milano mon lascia margine 
a inlerpretazioni. Non si può alchimiz- 
un; una forza superiore è passata, por- 
ndo in Consiglio tutta intiera la lista 
repubblicana, insieme ai radicali, e la- 
ndo la minoranza ai clericali. Dopo 
Taltimo eletto, seguono a breve distanza 
uve nomi compatti, e son tutti candi- 
tati clericali. Dei moderati non s'è tro- 
rela Iraccia. A 
Tl partito che ebbe tanti anni. l'indi- 
rizo esclusivo della metropoli lombarda, 
ri l’altro non ha saputo mobilizzare che 
4000 elettori. su 47,000 inscritti 
Del resto, l’inazione dei comitati mo- 
dereti, a petto degli altri, non è una cir 
cisanza estranea, una causa perturba- 
tie. Domenica ‘i. moderati milanesi 0 
sno andati in campagna, o son rimasti 
pcificamente in casa, magari hanno vo- 
tala la lista clericale 0 repubblicana, per 
quella stessa ragione che ha reso ste- 
rie l'azione dei loro comitati d'inseri- 
ione e di propagande. 

La ragione è questa sola : la mancanza 
d'idealità del partito, in questo momento 
ciale e politico, a Milano come a Mon- 
tscitorio, a Milano come în Italia, gene 
ricamente.. 

Contro l'enorme sgoverno, contro; la 
corruzione schifosa che finalmente non 
$è potuta dissimulare nel ‘centro stesso 
tello Stato, a difesa della prosperità ma- 
riale minacciata da cause mondiali © 
usidiata di continuo dal fiscalismo, po- 
tra, doveva sorgere vivace il partito li- 
lerale-conservatore, che a Milano come 
a Montecitorio ha. ancora uomini intatti 
tun seguito non ispregevole di gregari 
volenterosi. 

Agli uomini, i quali hanno: tenute le 
imministrazioni governative e locali con 
Robilà specchiata e criterii di prudenza 
tii le follie posteriori. hanno rimesse 
lla Juce vera, si addiceva perfettamente 
lì censura ‘dei sistemi prevalsi poi, la 
citdanna delle vergogne, che. loro. si a&- 
‘impegnarono. Ripudiando, decisamente 
‘gni appoggio «ai Governi che ci con- 
iussero dove siamo, essi potevano fino 
3 ieri riunire intorno, & una bandiera gli 
infiniti che soffrono , dell'andamento : de- 
Porevole della pubblica, e atten- 
ino con voluttà it giorno del voto per 
Wier dare forina;concrela al, loro, mal 
talento. 

Non l'hanno osato; ‘e molti hanno 
kreferito continuare nella tradizione fu- 
testa del meno peggio, che ha indolli 
tinti galantuomini ad appoggiare colloro 
volo Governi poco: gorupolosi nei mezzi 
trello persone, Si sono scissi, e la scis- 
tra è diventata per parecchi una nuova 
NF 20 d'inerzia @1disilenzio: Gli uomini 


ai minori, incapaci di seguirli, è venuto 
meno ogni desiderio di accrescere par- 
tigiani a un partito non esistente più se 
non di nome, privo di quella condizione 
sine qua non d'efficacia e di attrazione 
che solo può dare uno scopo alto con- 
cordemente voluto. 

Usciamo pure dalla politica. propria- 
‘mente detta. La società nostra e. Mi- 
lano nel suo sentimento: precete ‘senza 
dubbio tutte o quasi le società italiane- 
sente oggi l'impulso, di due tendenze op- 
poste, entrambe forti : la tendenza a lan- 
ciarsi în avanti verso un regime nuovo, 
che i più si accontentano . di dipingere 
came la vera democrazia ancora inap- 


‘plitata, e lassù hanno cominciato a preci- 
sefepiù chiaramente col nome di re 


pibblica; 6 la tendenza a_ ritornare al- 
l'antico, sotto le ali del sentimento reli- 
gioso, il cui abbandono è venulo a coin- 
ciderò edll'inizio dei mali e de’ pericoli 
sociali che ci angustiano. 

Del primo fatto è documento l'accre- 
sciuto numero della parte radicale nella 
Camera e nella stampa; il secondo è il- 
lustrato dalle recenti vittorie clericali in 
tanti comuni insigni. 

Ora, cosa hanno fatto i liberali-mode- 
ràti o liberali-conservatori per combat- 
tere queste due tendenze estreme, segni 
entrambi di un malessere e di uno stato 
di sfiducia profondo ? Quando hanno essi 
saputo mettersi sul terreno vero, lontano 
dai due opposti eccessi, ma atto nello 
stesso tempo a raccogliere le forze gio- 
vani e vive, che non si muotono se non 
per un'idea ? 

La parola repubblica era. innocua’ fin- 
cliò la monarchia prometteva giustizia, 
pace, sviluppo indefinito delle libere 
energie individuali, finchè le prove della 
corruzione più sfacciata non avevano ab- 
bassato Governo e Parlamento, e con essi 
inevitabilmente anche l'istiluzione che 
sta sopra all'uno e all’altro. Il sentimento 
religioso giaceva in disparte negletto 
fino a quando le disillusioni economiche, 
seguite alle nostre follie, non si furono 
tradotte in sofferenze per il maggior nu- 
mero, che vive una vita sempre incerta 
e difficile.. 

Lo sgomento prodotto dagli anarchici 
ha accelerato il passo di chi vuol sosti- 
{uire ‘altre ‘istitazioni alle presenti; ha ac- 
cresciuità la forza d'attrazione della re- 
ligione, che dall'enormità delle conse- 
guenze trae nuovi argomenti per demo- 
lire lb pretesa' cavisa, il liberalismo. 

Ripeto la domarida, s6 è lecito: quale 
è stata, in pensiero ed opere, la sapienza 
degli uomini d'ordine in queste situazioni 
nuove? 

Purtroppo, molli di essi non mostrano 
quasi d'accorgersene: paghi in provincia 
di conservare quel po’ di potere che loro 
è rimasto, fidando che il turbine passi, 
paghii‘ar Montecitorio di appoggiare quel 
Ministero che possa mostrarsi più be- 
nigno a loro în tempo d’elezioni generali. 

Non pensano — quella parte di cui 
parlo = che ‘continuando a non : deci 
dersi, non si ‘perderà. solo la. direzione 
delle grandi città; ma si finirò per non 
rimanere alla Camera che in un mani- 
polo, più scarso forse di numero che 
l'Estrema' Sinistra, privo anche ‘di quel- 
l'influenza che all'Estrema Sinistra confe 
riscono le idealità sue. 

Che i migliori parlino alto: fin checè 
ancorsi qualcuno ad ascoltarli. 

= A 


Per Giovanni Nicotera 


Wico Equense) 18 — Il sindico: ha ricevuto 
11 vegonnto talgramm È 
dei amicizia. é Il grado conforto dalli’vita, 
esi è aacra quando fa contratta nella sventura. F 
ESSE. Poe ino V'afetto pei cittadini di. Yico Equense, 
tie ki collega a) ricordo del mio adorato fratello. 
ee i nre con mo le ano formentose per la sua 
‘iansero Ja morta Grudele. Dia 


Per l'attotato contro F Crisi 


10, — la Part, commentiio l'tion- 
certo. lio marne Cri, der 
‘< Non vhs bisogno di ‘rilevare èhela' nazione te- 
delta tutta si associa si sentimenti manlientati allo 
des dCi dallo più eminenti peremalità del 
aaa 
« Sa lo spii 


È 
Notiomal Zeitung si esprimono n@ilo stesso senso. 

Belgrado, 19. — Questo ministro degli affuri 
esteri si è retato personalmente (alle logaziond ‘iti- 
liana ad esprimere al barono Galvagna ‘ i. seuitimenti 
de Governo serbo per lai ‘cottiiro l'omarevale 
Crispi. 


NOTE IN MARGINE 


Riccardo Castalvecchio. 

È morto 11 conte Giulio Pullé, in arte Riccario 
Castelvecchio. Riccardo Cstalvecchio è stato corta. 
mente uno dei più fecondi lavoratori della scena ita- 
liana. Dalla sua prima commedia, che fa un insuccesso, 
Una passione sfrenata, egli mandò sul palcoscenico 
ua repertorio di quasi ‘ottanta. prodazioni, tragulle, 
druumi, commedie, Alla Passione sfrenata seguì 
un'altra commedia, Due donne simili e due case di- 
verse ; questa commedia ebbe successo. Poi Romilda, 
quindi Marin Faliero, il Duca e il forzato; e nel 
seguito Lo nostalgia, La notte di San Sileestro, La 
donna romantica e il medico omiopatico, La donna bi- 
gotta, La cameriera astuta, e ancora una produzione com- 
tinua pei moltianni finoa Ugo Foscolo, a Esopo,a Omero, 
a Amnibale. Lo tragedie, i drammi, 
cardo Castelvecchio, accompagnato sempre da fortuna, 
furono recitate dalle più Nostri compagnie italiane e 
dai più lustri attori. Infatti, fra gli artisti che le 
interpretarono, si contano Ia Santorio, la Robotti, la 
Ristori, Gaspare Pieri © gli altri ancora. Ernesto 
Rossi; ancora qualche anno fa, faceva applaodire nella 
mimbile visione dell'arto sua il dotfor Nurolett, il 
medico omiopatico della Donna romantica. La donna 
romantica, con La cameriera astuta, furono le due 
commedio nelle quali il Castelvecchio si sollevò a 
una forma d'arte più elevata: pèr quanto La 
donna romantica nel contenuto fossa discutibile ; nol 
resto del suo. copioso repertorio il Castelvecchio mostrò 
esperienza ® pratica dello sceniche combinazioni, gene- 
ralità d'intuizione tentrale, instancabilità di fantasia 
setipre pronta: Riccardo | Castelvecchio ha : tradotto 
anche tro commedie di Molière, Micantropo, Scuola 
Dispetti amorosi; del Beaumarchsis 
io di Figaro, Ora, da tempo, si era 
allontanato dal teatro. Viveva fra i suoi studi scion- 
tifci, e dilettandosi di fotografa 0 di tipografia. Il 
ipografo amatore infatti, tempo la, eble Ia pazienra 
di comporre © stampare, in. una: ediziono di ‘trenta 
esemplari, îl no dramma Annibale. 


© 


Gli attentati anarchici 

La Berne des Recues pubblica i risssunto d'un 
curioso studio di G. Tarde, l’eminente criminalista, 
sogli attentati anarchici. Per il Tarde, 'anarchismo 
non è che una forma della vendetta, amplifcata fino 
alle. più mostruose proporzioni ; mentre il bendito 
eòrsò non vendica la iugiuria che sui nemico 0 la fa. 
miglia del nemico, il dinamitardo agisce contro tutta 
una classe mal determinata della società, quella dei 
< Borghesi >, cioî, il più spesso, quella degli antichi 
operai © degli antichi contadini. Ciù che rende dif 
ciliesima la repressione di questi « delitti dell'odio », 
è che, l'atiscco essendo collettivo, la repressione, per 
mezzo della legge, è sempre individuale. Mentre gli 
fnoffensiri consumatori del caffè Terminus pagano per 
alcuni sconosciuti patroni, nè i parenti, nè i correli- 
gionari di Emilio Henry sono disturìati in ragione 
del suo attentato, Il Tardo arriva a questa conclu= 
sione: che se l'epidemia anarchica si proluguso © 
si aggravasse, îl solo rimedio sarebbe forse « di re- 
trocedero Guo alle pratiche penali dei teripi primi- 
tivi, fino alle catture di ostaggi ». Questo è quello 
che dico î1 Tarde. 


° 
La imisica sacra. 

Dicemimo che Papa Leone XIII prepara rina énci- 
clica nella quale condannerà sereramenta l'esecuzione 
di musica profana nello chiese, imponendo il ritoroo 
Alla pratica di un'arte veramente reliziona. Intanto in 
Francia alcuni ecclesiastici © artisti hanno costituito 
una Società francese di musica religiona. TI pro- 
gracima che si propongono è questo: 1° Restaurare 
il canto gregoriano secondo { principi di estcurione 
dei RR. PP. LenedHtinî, adattato ai riti diocesani; 
20 Rimettere in onore la musica detta palestriniaza, 
come modello: di musica. figurats, potendo esere ss 
socista al canto gregoriano per le feste solenni; 
Greare una musica religiosa moderna, rispettosa 
dei testi e delle leggi della liturgia, inspirantesi alle 
tradizioni gregoriano e palestriniane. 

o 

Scoperta archeologica. 

È state trovata, nella circoscrizione di Kanen, go- 
verno di Xiew, la tomba mirabilmente conservata di 
un guerriero che dero aver vissuto nel dodicesimo se- 
colo. Lo scheletro era rinchiuso in una cassa di Jegno 
che sì è dovata spezzare con la scure, 11 ciniero era 
intatto, 6 coîì la cotta di meglia di ferro. A lato 
allo ‘scheletro vi era uno spadono © molti oggetti 
di toilette, come spazzollue, ecc. Tutto, il: ferro era 
arrugginito. Fu depositato cursa, scheletro, e oggetti 
al Museo di artiglieria di Pietroburgo. 
© 


Labbrincherza. 

Nel Massachessets, la Camera lia votato una legge, 
dalle quale risalta che el'indizeni di questo felice 
Stato possono ubbriscarsi sei volte, all'anno, senza 
tema di aver 4a fare con la giustizia. La nuora Jegze, 
infetti, stabilisce che il capo della polizia potrà rila 
sciare l'individuo. arrestato pei =erifonta ubbria= 
chezza, so il colpevole farà, per iscritto, una dichis- 


razione nella quale dindo il smo nome e il sus indi 
rizzo, affermerà che nel corto dei due mesi precedenti, 
noî è stato arrestato por ubbrischezza. 
© 
1 giuochi olimpici, 


Domenica è stato it to, a Parigi, il Con- 


na 


‘gresso internazionale per il ristabilimento dei giuochi 
alimpici. Dello scopo del Congresso. già ci siamo oc- 
cupati. Presiedera il barone de Courcel, e si svolse. 
il programma già aununziato, e cioè : Un discorso del 
berone de Courel, una conferenza del signor Aicard, 
l'esecuzione, com i cori, dell'inno a Apollo troratoa 
Delfo. 

Per finire. @ 

1 buoni sono coloro che dividone le nostre opinioni; 
i cattivi coloro chie non le diridono. 


ASS 


a IA 


IL COMIZIO DI DRONERO 


Torino, 18 giugno. 

Il comizio era indetto per le due, mo a 
quell'ora non c’era un cane che occupasse 
le trecento seggiole fatte schierare con a- 
morevole sollecitudine dal commendatore 
Giorsetti sotto la « Loggia nuova del Tea- 
tt0>. Questa loggia è poi una tettoia che 
serve, il giorno del mercato, a_riparo dei 
negozianti che vengono ad offrire la loro 
merce ai contadini accorrenti da tutta la 
valle. È insomma una tettoia abituata alle 
chiacchiere aventi per scopo precipuo quello 
di darla a bere.. 

Soltanto verso le tre i crocchi di cam- 
pagnuoli, che prima erano radunati davanti 
le osterie, si decidono a venire a sedersi 
sotto la tettoia. Il comizio è pubblico, per- 
ciò nessano chiede agli intervenuti se sono 
o no elettori. L'essenziale è, che si unifor- 
‘mino agli articoli del regolamento appeso 
in diversi punti, e nei quali è detto che 
nessuno potrà uscire dall’argomento della 
discussione, eufemismo per significare che 
l’apologia dell'onorevole Giolitti sarà d'ob- 
bligo, 

Al banto della presidenza prendono po- 
sto il sindaco commendatore Giorsetti, il 
suo facondo segretario cayaliore Nicolini, 
l’assossdre cavaliere Mallè, il sindaco di 
Caraglio cavaliere Moschetti, il signor Ri- 
naudo sindaco di Villa San Costanzo, il si- 
gnor Olonero sindaco di Roccabruno, c 
qualchealtro giolittiano purissimo. La stam- 
pa è rappresentata dai corrispondenti dei 
giornali di Torino, di Cuneo, di Milano, di 
Bologna e di Roma: 

Appena che il commendatore Giorsetti 
apre il comizio, prende la parola il cava- 
liere assessore Malè, il quale dice che tutti 
gli elettori di Giolitti sono pronti a mel- 
tere la manò sul faoco per garantire del- 
l'onestà di lui. Quest’uscita alla Muzio Sce- 
vola ha la virtù di provocare i primi ap- 
plausi. Fa così piacere sentire per bocca 
di un altro esaltare le proprie eroiche 
virtù! 

Prosegue, dicendo che l'onorevole Giolitti 
è esente da ogni macchia, sebbene penda 
ancora il processo della. Banca Romani 
Quel sebbene vale un Perù.. Il cavaliero 
Mallè attacca i giornali che censurarono e 
seguitano a censurare l’onorevolo Giolitti. 
Malgrado questa gnerra accanita, egli fece 
un gran beve al paese, scoprendo i « traf: 
fici» che si facovano al Governo. « La per- 
fidia umana trova sempre aderenti per co- 
stituire colla calunnia il piedistallo dell’im- 
moralità! » 

Dopo queste ed altre simili frasi nelle 
quali si rispecchia tutta la magnificenza 
rimbombanto ‘ dell'assessorato dell’oratore, 
egli propone un lungo ordine dol giorno il 
quale dovrebbe essere un’eloquente 
sta « alla semplicità persuasiva ed alla con- 
didezza delle espressioni dell'onorevole Gio- 
Titti ». 

Quindi prende la parola il signor. Danieli, 
a nome della Società operaia di Dronero. 
Indignato dei vituperi che certa stampa 
scagliò contro Giolitt:, agli « afferma al co- 
spetto d'Italia che l'onorevole Giolitti me 
rita tutta la stima, tutta Ja fiducia ». Non 
s0 come si sia commossa l’Italia a queste 
parole, mà è giusto notare che i membri 
della Società cui il Danieli rappresenta, 
battono le mani quando l’oratore dice : « Gio- 
litti arrivò troppo presto alla presidenza ». 
Mi viene voglia dî batterle anch'io. Sicuro, 
tutto il male fu li. L'onorevole Giolitti non 
doveva ancora... per alcune dozzine d'anni 

alla presidenza. Certe consolazioni 
‘a lasciarle ai posteri 

Dopo altre proteste contro le calunnie 
lanciate all’onorevole Giolitti, proteste che 
trovano un caloroso interprete nel cav. Ma- 
riano, segretario del municipio di Busca, 
parla l’oratore-principe del comizio, il ca- 
valiere Niccolini, segretario del municipio 
di Dronero, Egli annovera le principali ac- 
cuse lanciate ull'onorevole Giolitti e si 
prende la briga, non certo dilettevole, di 
confatarle una ad una. Non vi riferirò que- 
ste confutazioni che avete già letto le mille 
volte sui giornali giolittiani. Ricordo invece 


il paragone ch'ogli fa tra l'onorevole Gio- 
litti ed ‘una bella donna che si vuole man 
tenere onesta. Chi fion è riuscito ad otte 
nere i favori la vitupera. Scommetto che 
questo né persuaderà l'onorevole 
Giolitti ad fare.ancora. di più il suo 
famoso: palamidone. Quando esso verrà a 


strisciare per terra, chi non lo piglierà per 
la veste... di qualche bella e anesta donna 2, 

Il cav. Niccolini conclude. dicendo che 
Ponorevole Giolitti ebbe la sola colpa di 
voler cacciar i! naso nei loschi traffici della 
Banca Romane, colpendo coloro che eser- 
citavano Findustria dello cambiali non sol- 
vibili. Propone un ordine del giorno bre- 
vissimò: « Il comizio approva la condotta 
del deputato Giolitti è gli ‘osprime la sua 
piena fiducia ». 

Ma l’oratore ha ancora la buona idea di 
provare l’obbiettività dell. discussione cot 
proporre l'invio di un telegramma allono- 


| revole Crispi per congratularsi con lui dello 


scampato pericolo. 

Applausi 

I1 sindaco di Caraglio, avvocato Moschelti, 
manda a nome dei suoi amministrati un 
caldo saluto all’onorevole Giolitti. Chiama 
il comizio una dimostrazione « pietosa » 
che compenserà l'ex presidente del Consi- 
glio dagli attacchi ingiusti sofferti. Il cal- 
legio di Dronero sarà sempre devoto al 
l’onotevole Giolitti tanto in prospera come 
in ria fortuna 

Quindi sfilano ancora una mezza doz- 
zina di oratori i quali vengono a leggere 
le loro due cartelle colla stessa solennità 
come se si trattasse di leggere un proclama 
eccitante alla pugna. Poi si leggono le ade- 
sioni, individuali e collettive, di elettori, e 
sî vota un ordine del giorno composto su 
quelli presentati dal cav. Mallè e dal ca- 
valiere Niccolini, suonante piena illimitata 
fiducia nell’onorevole Giolitti, e la convin- 
zione che tutto le accuse di cui egli fa fatto 
segno nel processo della Banca Romana 
non sono che lo sfogo di vendetto proce- 
denti da illegittimi interessi. 

I membri del Comitato gridano ancora 
una volta: Viva Giolitti! — e i droneresi 
presenti ripetono il grido. Ed io credo che 
lo ripetano di cuore poichè è in grazie di 
Ponorevole Giolitti se il piccolo comune di 
Dronero ha in questi ultimi tempi acqui- 
stato tanta notorietà. Una buona ostessa 
che mi fa prodiga delle sue migliori lec- 
cornie mi diceva questo precise parole:« Il 
paese avrebbe bisogno di una mezza doz- 
zina di Giolitti. Un discorso al mese e la 
prosperità sarebbe assicurata ». Tutto sta 
ad intendersi sulla parola « paese »! 

Tornando al comizio, io non credo che 
esso abbia avuto l'importanza che i gio- 
littiani si a-pettavano. Fuvvi grande fred- 
dezza tra quell’aditorio composto in gran- 
dissima parte di persone più abituate a co- 
liero i frutti della terra che non i fiori 
dell’eloquenza di cinque o sei sindaci e di 
altrettanti segretari comunali e_ maestri. 
Non fa dunque un comizio provocato da 
ua impeto generoso di tutto un corpo elet- 
torale; fu una festicciola di famiglia, impron- 
tato a quella cordialità che fra gli ottimi 
droneresi non manca mai 

Ma in quanto all’aver voluto rispondera 
alla lettera dell'onorevole Giolitti, è un altro 
paio di maniche. La grande maggioranza 
degli intervenuti di ieri non poteva rispon- 
dere ad una lettera. che certamente non 
aveva mai pensato di leggere. 


Bertoldo. 


Note Paricine' 


li Grand Prix — Il re di Parigi — Lavit- 
toria del cavallo francese — N « Pari 
Mutuel » — Il giuoco delle corse. 

i, 17 giugno. 
Se la questione del Marocco agita la 

mente dei diplomatici © guasta i sonni ai 

ministri della repubblica, lascia completa- 
mente indifferente i Parigini che da tre set- 
timane non si occupano che del Gran 

Pri 
Chi pensa a Monley Hassan ed al suo 

successore ? lì Grand Prix, che ha attratto 

nella capitale della Francia migliaia di pro- 
vinciali e forestieri, la maggior parte Ing!esi, 
assorbe tutti e tutto. 
x 
Il re di Parigi per più giorni è stato 
Matchbox; il cavallo inglese comprato dal 
barone Hirsch per trecentosettantaci 
ila franchi per disputare il Grand Prix 
dieci cavalli francesi; ma Matchbox, con- 
trariamente all’aspettativa generale, è stato 
battuto dal cavallo francese Dalma Baght 
che. L'entusiasmo deila folla ela gioia degli 
chanvins sono indescrivibili. 

Matchor, giunto il secondo © ché il bé- 
rone Hirsch rivenderà perla stessa somma 


al governo austriaco, fu ricevuto a Parigi. 


con tatti gli onori come un principe. 

gue. Gli fecero scorta da Londra a Pai 

gli agenti della polizia inglese per d 
gerlo dai malevoli o gli indiscreti, ji... 
Un tale avvenimento ippico aveva ec- 


! citata la curiosità dei Parigini che que 


st’oggi si sono, tutti rovesciati a Longehamp. 
Le vie di Parigi sono calme, silenziose. 

Il Grand Priz; instituito da Napoleone HI 
nel 1851, si compone di centomila franchi 
e d'nn d’arte. Metà di questa somma 
è data dalla città di Parigi, e l'altra metà 
dalle cinque compagnie di strade ferrate, 
che il giorno della gara internazionale ip- 
pita incassano molti daneri. 

La festa ippicasalla qual prende parte 
presidente della repubblica, è una grande 


IE EE n 
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risorsa per il commercio parigino, che fra 
arentesi traversa una crisi gravissima. 
sarte, lo modiste, i sarti, ì cappellsi, i 
calzolai l’attendevano con ansietà febbrile. 

Il Grand Prix è l’ultimo grido della moda, 
la fine della great season, il ‘segnale della 
‘partenza per i bagni di mare e perla cam- 
pagna. Quest'anno però se continua a fare 
il tempo che fa, le spiagge di Douville e 
di Trouville rimarranno deserte. Siamo co- 
stretti ad indossare ancora i panni d’in- 
verno. Chi sa che i Parigini non abbiano 
a vedere la neve nel mese di luglio! 

x 

lo credo, senza esagerare, che più di 
quattrocentomila persone, ISS il 
tempo: nebuleso, si sieno recate oggi a 
Longchamp. 1 treni della gare di Saint-La- 
zare,i bafeuuz mouches della Senna, gli 
omnibus, le vetture, i framuays, i sapins 
ome i Parigini chiamanoi fiaccheri, furono 

si d'assalto da una folla enorme. Tutte 
lo acenues del Bois de Boulogne e che fan 
capo al vasto campo delle corse erano sol- 
cale da centinaia di biciclette e di tricicli. 
Le Parigine inforcano la bicicletta con molta 
maestria. Elle a perdu sa bicyclette, dico 
uma canzone popolare. 

La passione del giuoco delle corse che 
ha invaso quasi tutte le classi della società 
parigina, va sempre più crescendo, come 
ne fanno fede i risultati del così detto Pari 
Mutuel, istitaziono governativa come il 
giuoco del lotto în Italia. 

Il Paris Mutuel è nè più, nè meno ciò 
che è la cagnotte nei circoli e nei tripots 
parigini, cioè nelle caso di giuoco clande- 
stine. 

È la cagione di molti delitti; la rovina di 
molte famiglie. 

Invano la Lega dei moralisti va doman- 
dando la soppressione del Paris Mutuel e 
delle scommesse. 

Ma sopprimere il giuoco, dicono, equi- 
varrebbe alla soppressione delle corse, ciò 
TE sognerebbe la fine della razza caval- 
ina! 

La rivoluzione francese, che aveva più a 
cuore il miglioramento dell'uomo che della 
razza cavallina, soppresse le corse, che fu- 
rono ristabilite da Napoleone I. Ma la terza 
repubblica, che segue fedelmente le tradi- 
zioni della monarchia e dell'impero, non 
oserà certamente fare ciò che fecero gli 
uomini dell’89. 

il N. IL 


Sint ea aria 
La ferrovia Mandela-Subiaco 


Il signor sindaco di Subiaco pubblica in 
un giornale di Roma un’apologia della Su- 
biaco-Mandela, che naturalmente gli pare 
indispensabile per ragioni di equità, dirim- 
petto alle condizioni ferroviarie fatte ad 
altre città della provincia, e per ragioni di 
utilità pubblica locale che certamente hanno 
avato il loro peso nelle precedenti delibe- 
razioni del Consiglio provinciale. 

Fin qui tutti d'accordo. La divergenza 
fra gl’interessi rispettabilissimi di Subiaco 
© quelli della provincia comincia nella do. 
manda di un aumento del sussidio provin 
ciale. Ma anche questo è naturalissimo da 
parto dello rappresentanze amministrative 
di Subiaco. Il Consiglio provinciale, inter- 
pellato, saprà quello che deve fare, tanto 
nel giusto interesse di Subiaco quanto in 
quello più generale di tutta Ja vasta pro- 
vincia di Roma. 

Dova il signor sindaco di Subiaco ha 
torto è nel parlare di malevoli insinuazioni; 
© di un misterioso < ispiratore » delle os 
servazioni pubblicate dal Fanfulla. 

Il Fanfulla non ha fatto nessuna insi- 
nuazione perchè ha detto chiaro e tondo il 
suo parere sull'iniziativa di una propa- 
ganda interconsiliare a favore della Man- 
dela-Subiaco, presa e continuata dalla stessa 
persona che riunisce lo qualità di deputato 
provincialee di concessionario della ferrovia 
in discorso. 

Quanto all’ < ispiratore » del Fanfulla, 
in questa come in tutte le altre grandi 6 
piccole questioni, il nostro giornale non ne 
conosce che uno solo, anzi due: l'interesse 


‘senso. 
E di questi ispiratori noi non faremo al 
cun mistero col signor sindaco di Subiaco, 
augurandoci per il beno di tutti che essi 
iano rappresentati nel Consiglio. provin- 
lo quando si tratterà di discutere la 
Mandela-Subiaco. - 
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SÙ E GIO PER L'ITALIA 


NOTE FIORENTINE. 
Il delitto di via Parione — Sebastiano Martini — 
Una rapina = Levatrice denunziata. 

Moriano da Sarnî, da Firenzo 

È stato raccolto un altro gravissimo indizio a danno 
del Bracciotti, che, messo insieme agli altri già esi- 
‘stanti, fa «ritenere certa la colpabilità di lui. E querto 
indizio di capitale imporfantà è venuto a-resultare 
per caso, dopo alcuni giorni delle più disparate ri- 
cerche. 

N) garante di una bottega di cordami, situata in 
Borgo degli Albizi, dopo qualche, giorno del triste 
fatto, disse che un giorane, î cli connotati a lui 
bene impressi coincidevano con quelli del Braccietti, 
sera recato in quello stesso giorno de Tui ed avea 
acquistata una quantità di corda, che richiese raffor- 

l'ssiei Talo dissorso venno agli orecchi della que- 
‘teri, iche subito invitò quel garzone a verifcare la 
‘coi eis recarsi allo Marato per la ricognizione del: 


La corda mostratagli è rosultata eguale per qui- 
lità © pér peso a quella venduta al Bracciotti, e la 
prora del ricouoscimento ha portato per esito. che, 
fstto vedere il Bracciotti insiomo ad altri detenuti 
al garzone del negozio di cordami, questi indicò so- 
bito il Brazciotti medesimo come quegli che nella 
mattina del giorno del delitto avera soquistata ds 
Jui Ja corda. 

Vi ha di più che altre persone dimoranti in pros- 
simità di quella bottega ricordeno di aver visto en- 
traro ed uscire da quella un individuo i cui conno» 
tati ai identifngo ne) Bracciotti, Il quale si man- 


tiene tattora, negativo, protestandosi innocente evit- 
tima di fatali circostanze. 

La questura, per quanto operi segretamente e si 
mantenga nel più rigoroso riserbo, è convinta di avere 
già nello manî l'autore dell'eseerando misfatto. 

— Ha fatto ritorno fra noi da un lungo. viaggio 
nell'Affrica centrale il mostro concittadino, capitano 
Sebastiano Martini-Bermardi, noto esploratore 

— La sera scorsa, in ona delle località più cen- 
trali © più frequentate, fu strappato di manosà una 
giovane che uscira da un negozio di calzoleria, un 
pacchetto di biglietti di banca di piccolo taglio da un 
fndivituo cho fn quel momento passava. La derubata, 
con prontezza di spirito, potà ritogliere di mano al- 
l'audacissimo ledro buona parte dei biglietti. Però il 
mariuolo si diò alla foga © non potè eeser raggiunto. 
1 fatto è di assoluta gravità, non per l'importanza 
del farto, ma per l'atto sudacissimo compiuto în 
mezzo allo persone, che in quel momento si trovavano 
4 passare di Il. Che la questura prorrela © se- 
riamente. 

— Una giorane cameriera, per nascondere il frutto 
della propria: colpa, ricorreva ad una leratrice. della 
città, la quale, dietro compenso di lire cinquanta, lo 
somministrò alcune prese che ebbero il loro infame 
risultato, Venuta la cosa a cognizione dell'autorità di 
pubblica sicurezza, questa, coostatato il fatto, ha de- 
nunzisto la levatrice alla procara del re per i pror- 
vedimenti di logge. 


PROCESSO CONTRO UN TENENTA DI CAVALLERIA. 

Bertoldo, da Torino, 18: 

Oggi al tribunale militare avrà Iuogo un. processo 
che desta molto interesse tanto per il nome dell’im- 
putato, come per il fatto da cai deriva, Si tratta di 
rn brillanto ufficiale di cavalleria, il tensoto Pompeo 
Caneparo del regginento Piemonte Reale, il: quale 
eesendo incaricato di addestrare nel maneggio le ul- 
time reclute, perdette con una la pazienza, e lediede 
flo frustata ds produrle una Jesione che guarì in 
cinque giorni. Ferciò il tenente Caneparo è rinviato 
al tribunale militare come colperole di abuso d'anto- 
rità e di violenza sopra un inferiore. Come vedete, il 
processo ha in certo modo attinenza con quello che 
dere discutersi contro il tecente Blanc. In ambi i 
casi, si tratta di giovani soldati che shagliavano co- 
stantemente negli esercizi di equitazione. Per fortuma 
che nol caso di Ceneparo non si ebbero conseguenze 
funesta, e che tatto si ridusse ad una lesione. 

So che al ministero della guerra si è alquanto im- 
pensieriti per questo rinnovarsi di « abusi d'auto» 
rità » © che sono partito raccomandazioni ai diversi 
comandanti i corpi d'armata, affinchè non si rinno= 
vino. 

Il tribunale che domani giudicherà il tenente Ca- 
neparo è presieduto dal generale Garau. 

L'onorevole Palberti ba assunto la difesa. dell'im- 
potato. 
eds @ v@@== 


NOTA SIBILLINA 


Seiarrada di ieri: scuDI-scI0 


sillabica. 


di metterci nel paso. 


Dopo passeggiato bereto il Ferro-China-Bisleri. 


Il Parkamenlo dallo Tribu 


CAMERA. 


Sedute del 19 giugno. 
Presidente Biancheri. 


Due sedute anche oggi: nell’antimeri- 
diana si è continuata allegramente la se- 
conda lettura del disegno di legge per le 
operazioni elettorali amministrative e po- 
litiche, e siumo andati fino all'articolo 
quindici. 

A questo punto è venuta la topps, o ram- 
mendo che voglia dirsi, cioè un articolo 
transitorio proposto Governo e che 
dice: «le elezioni amministrai 
rogate sino al mese di novemì 
rente >. 

E così il Governo tenta di sanar con la 
legge l’arbitrario aggiornamento delle ele- 
zioni amministrative, che dovevano farsi 
în questi mesi. 

Seduta pomeridiana. 

Provvedimenti finanziari. 

Almeno così dicono. 

Ma lasciamoli dire. 

1 segni della battaglie, almeno per ora, 
non sì vedono. 

Vedo il Vacchelli relatore che sale al 
banco della presidenza: ma non ha nean- 
che pensato a cambiare la bassa tenuta 
con la giacca di fatica. È arraffato più del 
solito, e la faccia serba le impronte rubizze 
della sua recente gita nei paterni poderi. 

Guerdandogli le mani, mi vien fatto di 
paragonarlo al grande ministro inglese 
Gladstone. Io credo che anche il Vacchelli 
abbia l’ abitudine, per provvedimento igie- 
nico, di tagliare la legna nel bosco nativo. 

Interrogazioni 
(tanto per fare). 

Ce n'è una sulla chiusura dell'Università 
di Palermo. 

BACCELLI (ministro) leggo le delibera» 
zioni del Consiglio accademico che giusti- 
ficano il provvedimento della chiusura. Dà 
anche lettura dei telegrammi inviati al mi- 
nistero, e le risposte mandate. Spera che 
l'interrogante Altobelli si persuaderà che 
la chiusura dell'Università ‘non’ poteva e- 
vitarsi, 

(Intanto, i deputati ritardatarii, ritarda- 
tarii di tre giorni, vanno a nno a uno a 
stringer la mano all'onorevole Crispi ea 
congratularsi). 

BACCELLI (ministro). Conclude facendo 
pubblico elogio al rettore dell'Università 
che è riuscito a restituire l'ordine. 

ALTOBELLI replica, giustificando la in- 
dignazione degli studenti per la mostruosa 
sentenza che colpì il Da Felice (Rumorì). 

Rifà la storia degli avvenimenti come 
veramente farono : dice che la colpa risale 
principalmente al rettore, che da un giorno 
all’altro cambiò sistema. È 
È un mistero: ma il cambiamento s 
dopo un colloquio col commissario regio. 


cambid? i 
avventie | 


Dopo questo colloquio ci furono perfino 
degli arresti. 
BACCELLI (ministro). Senta, onorevole 
Altobelli : la gioventà deve persuadersi che 
Atenei sono centro di studi e non di 
rdini. E io non vorrò mai che disor- 
dini avvengano! (Appronazioni). _ 
IMBRIANI (gridando). Il ministro non 
conosce i fatti. Ci sono telegrammi gravi! 
molto gravi! (Rumori: la discussione è 
strozzata). 
Provvedimenti finanziari. 
(Vedi Agonia). 
PRESIDENTE. Si ripiglia la discussione. 
L'onorevole relatore ha la parola. 
VACCHELLI: (relatore). Questi provve» 
dimenti provocarono una crisi. Oggi la 
crisi è composta. Il Ministero ha introdotte 
ioni -nel sto programma finanziario. 
Commissione deplora che il Governo 


‘abbia rinunziato al secondo decimo sulla 


fondiaria, ma la Camera non potrà pre- 
tendere che noi continuiamo a sostenere 
‘un’imposta che il Governo non vuole. 

La Camera comprenderà pure che la 
Commissione non può più mantenere l’au» 
mento sul sale (Bene! 

Quanto al ritocco sulla legge degli spi 
ritì, non è cosa che possa farsi subito 
dunque par chiaro che il Governo rinun- 
zia per ora al pareggio. 

Il relatore esamina a una a una le varie 

del Governo, studia le economie 


proposte 
ida farsi ora, e quelle promesse per l’av- 


venire. 

In conclusione la Commissione pare poco 
entusiastica delle proposte ministeriali. 

E ora che si fa? 

PRESIDENTE. La Camera dovrebbe de- 
liberare di passare ala discussione degli 
articoli. 

Una voce da sinistra. Ma quali articoli? 

CAVALLOTTI. Ci sono tutti gli ordini 
del giorno presentati quando si sospese la 
discussione. Che cosa ne è successo ? 

PRESIDENTE. Ci sono due ordini del 
gioruo puri e semplici, degli onorevoli Ru- 
dinì e Pellerano. Questi hanno la prece- 
denza. 

CAVALLOTTI. Prima di tutto, è con- 
suetadine che il capo del Governo dica la 
sua opinione 

CRISPI. Il Governo ha poco da dire. Ac- 
cetto l'ordine del giorno puro e semplice. 
(Sensazione, commentt, interrusioni). 

IMBRIANI. L'appello nominale! 

Molte coci. Ma che si vota? 

CAVALLOTTI. lo so che l'ordine paro 
e semplice dell'onorevole Rudinì significava 
opposizione recisa al Governo. 

È dunque cosa seria che il Governo ac: 
cetti l'ordine del giorno puro e semplice? 
(Rumori, approvazioni). 

(E così l’Estrema Sinistra scopre il gioco 
del Ministero, forzandolo ad accettare la 

uestione politica. L'ambiente si riscalda. 
Slonardî con un richiamo al regolamento 
aggiunge legna sul fuoco). 

CAVALLOTTI. Qui si vuol giocare agli 

uivoci * (Benissimo). 

‘ACCHELLI. La Commissione è indiffe- 
rente che la discussione si apra sul pro- 
getto del Governo o su quello della Com- 
missione. Prego dunque l’onorevole Caval- 
lotti © gli altri colleghi a non insistere. 
(Nuoci rumorò). 

PRESIDENTE. Dunque si passerà a vo- 
tare la... 

IMBRIANI. L’appello nominale ! (Proteste 
su parecchi banchi). 

CRISPI. Se l'ordine del giorno Rudinì si- 
gnifica opposizione, non mi riguarda. Io 
©gai modo, ad evitare ogni equivoco, io 
accetto l’ordine del giorno puro e semplice 
dell'onorevole Peilrano. 

RUDINI?. Credo dover mantenere il mio 
ordine, che ha la precedenza. Ma credo 
che sì debba eliminare la questione po- 
litica. 

IMBRIANI. E perchè? 
. RUDINI'. È una mia opi 

IMBRIANI. Dica le ragioni. 

RUDINF. anche Îe ragioni, onore- 
vole Imbriani. Le ragioni sono di’ oppor- 
tunità: la questione politica verrà nella di- 
scussione degli articoli. Mantengo il mio 
ordine del giorno. 

IMBRIANI. Passando agli articoli, il Mi- 
nistero strapperà alla Camera l’approva- 
zione di tutte le sue proposte. E questo è 
poco virile (Rumori). 

C'è la rovina finanziaria, signori : è una 
spada di Damocle sospesa sul capo del 
paese. Noi, ad ogni modo, faremo il dover 
nostro. 

CRISPI. Se l'onorevole Rudinì mi voterà 
contro, me ne dorrò: e subirò la sorte che 
sia per toccarmi. Ma se l'onorevole Rudinì, 
da buon cavaliere, ritirerà il suo ordine 
del giorno, glie ne sarò grato: e allora ri- 
mane l'ordine del giorno Pellerano. In ogni 
modo, se l'onorevole Rudinì vuol mante- 
nerlo, prego i miei amici a votar contro. 
(Sensazione). 

RUDINI. Che cosa vuole il Governo? 


ne netta eccola. L'ordine del 
giorno Pellerano era favorevole al Governo, 
quello Rudinì contrario. Accetto il primo, 
respingo il secondo: ma non mi pare il 
caso di fare questione poli 

RUDINI”. Da parte nostra accettiamo la 
proposta del presidente della Camera, di 
votare l'ordine del giorno puro e sempli 
e di passare alla discussione degli articoli. 
(Movimenti diversi). 

PRESIDENTE. Chi approva si alzi! (Una 
grande’ maggioranza di deputati é in piedi. 
Imbriani grida:) 

— E lappello nominale? 

Molti dell'estrema sinistra urlano come 
forsennati volendo l'appello nominale. La 
confusione è enorme. 

Molti gridano : L'appello nominale chi 
Yha ritirato? Bisognava interrogare tutti i 
firmatari della domanda per l'appello nomi- 
nale! (Un tumulto scoppia: molti parlano e 
gesti Taluni lanciano parole veementi 
contro la presidenza. Si vuol sapere chi ha 
autorizzato il presidente a ritirare l'appello 
nominale. Non si capisce più nulla). 

ENGEL (urlando). lo sono il primo fir- 
matario dell'appello nominale. Ho diritto di 


o. 
"IMBRIANI. Alcuni colleghi sorio venati 
qui a pregarci di togliere Îa firma alapi 


‘pello nominale. : Ne | 

BARZILAI. Sì, ma purchè tutti lo riti- 
rassero. (La confusione ricomincia). _ 

PRESIDENTE. La Camera deve ricono- 
scere che la presideuza non ha mancato 
al suo dovere. (Sì! si! Applausi). E ora 
procediamo pure all'appello nominale. (Ap- 
provazioni). 

Xx 


Pare finita, e inveco la baraonda rico- 
mincia. Tutte le volte che il presidente 
vuol far cominciare l’appello, la Camera 
rumoreggia e terapesta, e la_seduta s'in- 
terrompe. È un andare © venire: sì grida 
da tutti i banchi, tutti domandano e nes- 
suno risponde. IRERIEE 

Oggi tanto si sente una dichiarazione di 
voto, e si tenta di riaprire la discussione, 
ja più se la domanda d’appello no- 
è mantenuta. A un certo punto 

ende la parola l'onorevole Fortunato. 

FORTUNATO (attenzione). Come segre- 
tario anziano, a nome di tutti gli onorevoli 
colleghi della segreteria, dichiaro che se 
c’è equivoco, dell’equivoco la colpa non è 
nostra. (Sensazione). x 

Si sta cercando il supposto reo, ma rei 
non esistono. A 

Il diavoleto d'oggi è la legittima conse 
guenza delle parecchie finte schermistichéi 
della seduta: una seduta avviata con delle” 
parate e degli attacchi, che non sono Tit 
sciti a misurare le forze degli amici e degli 
versari del Ministero, perché c’era come 
la parola d’ordine di non scoprire ancora 
le batterie. Foo 

Fra i varii combattenti d’oggi, i giudici 
del campo attribuiscono la palma all’ono- 
revole Di Radinì, che ha saputo con mae- 
stria evitare i colpi di punta e di bando- 
liera dell'onorevole presidente del Consiglio. 


imente, dopo un'infiaita quantità di 
dichiarazioni, dopo il ritiro di alcune firme 
e il mantenimento di altre alla domanda 


d'appello nominale, viene il decimo firma: 
tario che dichiara di ritirare la sua firma, 
e l'appello nominale cade da sà. (Oh! oh! 
grande respiro di sodisfazione). 


PRESIDENTE. Finalmente siamo d’ac- 
cordo! La Camera, avendo votato per al- 
zata e seduta il passaggio alla discussione 
degli articoli, si comincerà dall'articolo 


primo. 
x 

E parla PACE. e 

Ce n’era bisogno, dopo un battagliare di 
un’ora e mezzo. 

L'onorevole Pace gira in lungo ed in 
largo, attraverso tutte le proposte del Go- 
verno © della Commissione, e profitta della 
disattenzione della Camera e della distra- 
zione del presidente per entrare di nasco- 
310 nella discussione generale. 

Entratoci, sguazza e nuota in quel mare 
libero: affidato ai sugheri che lo sosten- 
gono, non ha paura di affogare, sì allon- 
tana tanto dalla riva, che quando vuole 
approdare gli tocca a lavorare vigorosa- 
mente di braccia. n 

Alle cinque e dieci minuti, e propria- 
mente nell'ora che volge il desio ai navi 
ganti, l'onorevole Pace piglia terra © guata: 
ma nessuno è sulla spiaggia ad aspettarlo. 

Allora si butta a nuoto CREMONESI, 
seguito da una schiera di turbolenti agrari. 
Hanno legati alle reni dei grossi sacchi di 
frumento, di segala, di crusca © di semo- 
lino; e su queste materie alimentari l’ono- 
revole Cremonesi fila un bellissimo di- 
scorso, per dimostrare che i dazi bisogna 
cambiarli secondo una tariffa che egli si 
dà premura d’indicare. 

Quando avrà finito, saprò dirvi di quanti 
chilometri la schiera degli agrari si sia 
allontanata dalla sponda. 


A Leon, 
REALE 


Compagnia italiana di Assicurazioni Generali 
sulla vita dell'uomo 
fondata in MILANO nell’anno 1862 
GARANZIE 


Capitale Seciale in numero di 1250 Azioni 
di L. 5,000 ciascuna L. 6,250.000 


Capitale versato. . . . . . L. 625000 
Obbligazioni degli azionisti . . > 5,625,000 
Altre attività stabili e valori ‘> 18,650,000 


Totale dello Garanzie al 3i xbre 1892 I. 24,900,000 
Oltre i promi futuri dovuti dagli assicorati. 


LA REALE COMPAGNIA ITALIANA 
a sona mi vita dell’uomo in Sit 
lano iù Antion Compagni: 
Nazionale che si eccupa cseluni- 
vamente nel ramo vita) effre ai 
pri assicurati tariffo modicissime e condisioni 

di polizza liberali. 

Per schiarimenti o trattative rivolgersi agli 
agenti principali per Roma e Circondario 
D. 0 S. Coen, Umiltà, 79. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Rammentiamo che stasera la compagnia Mezzetti. 

Frncci pri per la prime volta la com- 
noorissima di Libero ini di 
n Libero Pilotto I pellegrini di 

— Valle, 

Si reglica la applaudita nuora commedia di Scar- 


La Cavalleria rusticane data la vettimana scorsa 
nel tantro di Ciatregioriazi ha ottesato un immenso 
pen finto dl Pra» 


La signora Angeloni” ed il tenore Coppola sono 
‘stati applaoditissimi : il baritono Gregoretti nell'aria 
di sortita è nel duetto con Santuzza hs ottenuto ap. 
piansi entusiastici conquistando il pubblico com ia ma 
della voce © com l'arto finissima. 

Bene snche la signora Rabens (Lola). 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


33° udienza - 19 giugno. 

Si apre l'udienza alle dieci, e si attendo 
l'arrivo dell'avv. Villa per cominciare Ja 
perizia sul patrimonio Lazzaroni, e si at- 
tendono anche î difensori di Monzilii per 
stabilire se si deva o no rinunziare alla 
testimonianza del senatore Gagliardo. 

L’avv. Villa sembra non possa interve- 
nire e gli avvocati Altobelli e Faranda do. 
mandano che siano letti gl’interrogatorii 
del coaccusato prosciolto Pietro Taniongo. 

L’avv. Pessina, difensore di Bernardo Tan: 


le 
tratta di dar lettura degli in- 
terrogatorii resi da Pietro Tanlongo i 
nanzi all’autorità giudiziaria, si oppone 
lettura dell'interrogatorio dinanzi al Comi- 
tato parlamentare. Faranda è d’ac- 
cordo col pubblico ministero. 

L’avv. Altobelli domanda siano letti anche 

P interrogatori di Michele Lazza 
difesa di Cesare Lazzaroni si oppone. L' 
vocato Altobelli quindi ha la parola e so- 
stiene le ragioni delle domande della parie 
civile rispondendo con molta dottrina 
ridica alle eccezioni contrarie dell’av 
Insiste a che si leggano gli 
interrogatori di Pietro Tanlongo innanzi 
al Comitato parlamentare, essendone stati 
acquisiti gli atti al processo. 

L'avv. Pessina replica lungamente e si 
arriva a mezzogiorno. L'udienza è sospesa. 
Udienza pomeridiana. 

Ripresa l’udienza alle due, il presidente 
annuncia che la Corte si ritira per delibe- 
rare sall’incidente sollevato stamani. 

La Corte si trattiene nella camera dello 
deliberazioni quarantacinque minuti. Poi il 

residente legge un'ordinanza con cui la 
Borte accettate le conclusioni della parte 
civile — Banca d’Italia — e del pubblico 
ministero ordina che sia data lettura del- 
l’interrogatoro di Pietro Tanlongo, reso al 
giudice istruttore e di un verbale di con- 
fronto, avvenuto anche innanzi al giudice 
fra Pietro Tanlongo © l'ispettore Mainetti. 
Questo verbale deve essere letto alla pre- 
senza dell'ispettore. 

La difesa dî Tanlongo protesta. 

Il presidente dà lettura dell'interrogatorio 
di cui sopra. 

Viene quindi introdotto il teste Mainetti 
e si procede alla lettura del verbale di con- 
fronto. 

Ace. Rosi. Giacchè il teste Mainetti è pre- 
sente dica chi fa che gli fece premura di 
andare a deporre al Comitato dei sette 

Teste. lo fui invitato, per lettera, dai Co- 
mitato dei sette. Il questore Felzani, quando 
seppe la cosa, si oppose a che io rispon- 
desi all'invito perchè — diceva lui — il 
Comitato dei sette non è il Governo. lo gli 
feci osservare che sarei andato ugualmente 
anche se egli me lo avesse vietato. 

Il perito Morelli — a discarico di Cesare 
Lazzaroni — fa la storia del patrimonio 
Lazzaroni dal 1875 al 1893. 

Nel 1875 Cesare Lazzaroni possedeva per 
un milione e 400 mila lire: nel 1892 il va- 
lore nominale di questa ropriétà ascen- 
deva a lire 6,800,000. La differenza in più è 
dovuta all’aumento naturale dei fondi 
redditi accumulati, alla vendita vantaggiosa 
di alcuni stabili 

L'incremento patrimoniale è dunque na- 
turalissimo. 

Il perito Bruscaglia, anche egli delia di- 
fesa, venendo a sostegno del suo collega 
Morelli, fa l'esposizione del patrimonio Laz- 
zaroni © ne ritiene onesto © naturale l'in- 
cremento. 

A domanda dell’ovy. Tabet della parle 
civile, il perito Morelli dichiara di aver de- 
sunto gli elementi necessarii alla sua pe- 
rizia da un brogliazzo di cassa e da appunti 
di Cesare Lazzaroni. 
rolge altre domande ai 
tendenti a meglio determinare le c 
fre, specialmente sopra un certo credi 
del Lazzaroni verso un tale Tommaso Ga- 
ribaldi 

L’avv. Daneo rivolge la seguento do- 
‘manda al perito Morelli: 

— Dato che la Banca Romana nel 1880 
fosse in stato di fallimento, quali mezzi do- 
vova adoperare lamministrazione della 
Banca per nascondere nel bilancio la verità 
dei fatti? 

Morelli. Calcolando le perdite come so- 
spesi di cassa e con altro scritturazioni di 
comodo, ma non certo corretti. 


Xx 

L'udienza è 

I lettori ricorderanno come alle prime 
udienze di questo processo si disse che era 
stato involato da ignota mano il fascicolo 
degli appunti del pubblico ministero, fratto 
di lunghi studi degli atti del processo. 

Quesl’oggi questi appunti furono dall’av- 
vocato Mazza restituiti al comm. Durante. 

La cosa è andata così. Il comm. Durante 
restituendo all'avv. Mazza alcune bozze di 
stampa, per errore vi compreso anche il 
suo manoscritto, e questa mattina, nel ri- 
vedere quelle bozze, l'avvocato Mazza si 
è accorto di esser lui il possessore di quello 
scartafaccio, la cui scomparsa fu tanto 
3Rl dprgnda Polizia di 

i riprende l’udi e la difesa di 
Monzilli rinuncia alla testimonianza del se- 
natore Gagliardo; le parti civili si oppon- 
gono. 

Sorge un incidente per 1. tazione 
di alcuni documenti che fa Pavvocato Da- 
neo nel’interesse del Tanlongo, ed alla 
quale si oppongono le parti civili. 


Sonu le cinque 6 mezzo, e la discussione 
di questo incidente continua. " 
L'Usciere. 


Menta Americana 


Vedi avoiso in quarta pagina. 


attende 
ciare la 


1 sindaco legge una lettera, con coi il senatore 
proftssor Darante. presenta le dimissioni da con- 
siiere, 
Bastianelli propone che no si accettino, 
Anche Bospigliosi sì dimette da membro della Com- 
nissione per la bonifica dell'Agro romano, 
Sì approva la proposta di appalto a trattativa pri- 
mais dal servizio dei trasporti funebri. Si approva 
asche, ia seconda lettura, la proposta di parziale ri- 
ferma organica per migliorare le condizioni di alcune 
cisesi d'impiegati comunali. 
E pismbiamo in piena piasma Colonna. 
Balestra combatte l'ordine del giorno presentato 
nell'ultima sedota dai consiziieri Crispoiti, Santocci 
wi siti, tendente a sottomettere allo stadio di um 
zissione da nominarsi, il solo progetto Deserti 
Condolo dichiarandosi farorevole al progeito Piatti. 
Seatacci difendo il. progetto Deserti e finisee col 
il suo ordine dei giorno. 
Tani ba presentato anche egli un ordine del 
rico e inuiste nella prop-sta di rimettere lo studio 
dii ine progetti a’ una Commissione com incarico 
& riferire al Consiglio svanti la chiustra della 
La merzanotte è passata ; il Comsiglio è stanco; il 
crcsiziiere Mazza propone - Dio Jo benedica! - di 
rinviare il seguito della discossione ad altra sedota, 


+ ce ne andiamo, 
xx 
Tsmperatura d'oggi. 
Al’Osservatorio astrenomice del Collegio 
Remano : 
Massima 25°0- Minima 155. 


La ricorrenza di domani. 

1866 — Vittorio Emazuele Il dichiara la guerra 
al’Asstria, è, prima di recarsi al campo, in Lossber. 
da, dà la reggenza dello Stato x sco cagino, il prio- 
dje Eugenio di Savoîa-Carignano. 

lì Barooe Bittino Ricamoli, come presidenta del Con- 
tiziio dei ministri, soccale al generale Alfonso Le- 
munora, il quale segue il Re in qualità di capo di 
stato maggiore dell'esercito. 


+ dipettacali d'oggi 

Vallo (ore 9). < Pelicielto Scarparo > 

Nazionale fere 9). 1 pellegrini di Marietica 

Quirino (@$ 9) Frascilice. 

Manzoni ore( -#} -Frovatore. 

Sferisterio Sallustiano (ere 6) Gisomo del 
pallone. 


Musica. 
in piazza Colonna, Stasera dalle 3 112 alle 10 la 
taria dei 12> fenteria scomerà : 
Mercia, Tarditi — Mazarca, Canzone celente, Tur 
diti — Quarto atto, Gioconda, Ponchielli — Valzer, 
Baci d'angelî, Tarditi — Tersetto, Lombordi, Verdi 
— Poca, Forse opera !, Tarditi 


A1 @uirinale. 
leri S. MI dl Re diede udienza al senatore Paso 
i, all'onorevole Gaili sottosegretario di Stato all'in- 
terzo, al comm. Forni, procoratere. generale del re 
alia Corte d'appello di Catania. 

Arrivî e partenze. 
S.A Ro-il-Privetpe ereditario parti ieri per N 
pali, ossegziato alla stazione dalle astorità. 
Per Torino parti il barone Rianc ministro degli sf 
fari esteri 
Tornaroto alia capilale. il ministro; della guerra, 
rrccrale Moceanî, i deputati Di Rudini, Zanardelli © 
i membri della Commissione della Camera, i quali as: 
sivtettoro ai famerali di Nicotera. 
In Vaticano. 
Il Sommo Pootelice, in forma solenne ieri diede u- 
tisara al signor Isvolski, il quale gli presentò le cre 
decriali che Jo scrreditano quale ministro dello Crr 
presso la Santa Sede 
Il ricevimento fa fatto col cerimoniale d'asu 
L'asilo Savoia all'on. Crispi. 
I bambini all'asilo Savoia per l'infanzia abbando- 
nata — asilo fondato dall'attuale presidente del Con- 
riziio — banso inviato all'onorevale Crispi una splen- 
dis costa di fiori, accompagnata da una lettera cosi 
coccepia : 


« 16 giognò, 1594. 
< { ricoverati dell'asilo Servia, per l'infanzia ab- 
bazdonata, inviano a S. E. cav. Crispi, loro padre 
# azzico, questo cestello di fori. = 

« L'olezio dei quali dere esprimerne la gioia per 
svere la provridenzà serbata incolume, una vita pre 
zioes alla patria, alla famiglia, ni poveri >. 
L'enorerale Crispi, rollo rispondere. di persona al 
pensiero gentile, inviando un afigitoome biglietto, sitio. 


TAsila 

Per l'attentato Crispi 

farano data Je segneuti ricompense © 5 

All'usciere del ministaro dell'interno, Pietro Collini, 
the arrestò Lega nel momento in coi tentava di spe- 
rar» una secoeda volta contro il. presidente del: Cos- 
Siglio, cinquecento lire di gratiffcazione ; 


° delle ultime NOvit 


AGOSTINI" 


.—————————— 

è della Stagione - Vasto assortimento in tutti i magazzini, Na Madialeza - Va Trilue - fia Pai - Va Nazionale 

DEPOSITO SETERIE delle prime fabbriche di COMO e di LIONE nel Magazzino speciale - Via Tritone, 205 
Grande laboratorio — Abiti e Confezioni — Piazza Poli, 37. 


posto 13 
Pla) le Crispi ha fatto tesoro delle. gran mus- 


She nel sno aureo libro € Del merito © delle 


La seuela normale di gimmastica. 
Sabato scorso gli allieri della regia scoola normale 
di ginnastica accompagnati dal direttore cav. Bax- 
mana è da due maestri, partirono alle. nove di sera 
per una passeggiata d'istruzione sino a Velletri, dere 
Giunsero alle setto © merzo di domenica dopo aver 
mesto la motto a ora Cavo. 

io ora la 
Mera parola al nostro corrispondente da 
— Gli allievi, alle dieci desinarono nell'albergo 
della Campona, poi risitarono la città e alle dodici 
farono invitati a una dicchierata naila. regia scola 
normale. Ripartirono per Reza col treno del pome- 
rigzio. 
TI direttore dells regia scuola normale, com alceni 
professori, cl maestro di ginnastica signor Graziani, 
< cca tutti gli alunni, li ricevettero foori porta Ro- 
mana, © li accompagatrono, nel partire, sino alla 
stazione. 

ta risite fa conlialissima per gli allieri è meeetrì 
delle dre sole è per i loro direttori; e certo l'afe 
fratellamento fra i giovani di varii istituti mom è 
seoza gioramento della Joro edacazione morale. Nella 
bicchierata fscero brindisi patriottici. molto: appiso— 
diti il cor. Baxmazo, il direttore Girardi, il profes 
wore Tesini © ! 


Veloeipedisti russi. 
ignori Dellezse @ Lundber, fortissimi campioni 
velccipelisti russi che intendono fare il giro del mondo 
ia relocipele, soro giunti ieri da Mosca. I lungo 
percorso è stato compiuto in. bicicletta attravemando 
la Svizzera e îl Monte Bianco. 

A Roma sc00 stati ricevuti com squisita cortesia 
dal signor Calendri. 

I due velocipedisti rossi, stamani, hanno visitata 
la pista di villa. Borghese. 

«La Montagna >. 

Il piorzale napoletano La Montagna riprenderà le 
pebblicarioni domecica prossima. 

611 strangolateri della vecchia. 

Nel procedere alla perqulsizione dell'abitazione di 
Gimseppe Barili, complice del Nunss allo straogile- 
mento della Teresa Giovanelli, la polizia rinrenne al- 
cone spalline da ufficiale e parecchi alti oggetti. di 
fantasia. 

Palle infagiai risaliò che tanto questi: opretti 
quanto le spalline eraîo state rutute nei magazzini 
dell'Unione militare da va fratello del Barili a pome 
Anposto, giù impiegato presso quella amministra- 
zione. 

Augusto Rarili fa ieri arrestato. 


Cronaca spioefela. 
Investimenti veieei; Se 
ne registimao per troppo altri dee: uno svremtto nel 
pomeriggio di ieri în via della Vite, nella quale il 
Signor Pietro Maltoo, impiegato pensionato di 64 ammi, 
Fiportò escoriszoni e uca sunte e a una mano, per 
coi dovrà stare = etto una quindicina di giorni: 
© ieri sera all'Avemaris fe traportato alla Comso 
lazicoe um ragazoo di ott'anni, gettato a terra è fe- 
rito da un velocipedista. Artaro Mosti, che così si 
chiama quel povero figliolo, rimarrà in cara una boona 
settimena 
1 relocipelisti, com'è loro costame, se la svizna. 
7009, © chi ha evito ha avsto. 
1 ripetnti, contioati doicrosi fatti parlzzo able 
stazia chiaro, perchè vi sia ue cristiano qualunque 
investito d'um potere qualunque, il quale trori 
modo purchessis per inpelire che si riprufacaco ca 
fanta frequenza, 
Coltellate. — Alle 2 di questa notte di via 
Mtuzio certo Vincenap Antillati è venuto a questione 
«qu nn individuo, che dice di non conoscere; dalle 
‘rile pati alle mazi, è stato colpito da tre coi= 
teliate sulla spalla sinistra el una alle coscia si- 
nistra. 
A Sant'Antovio, l'hanno gialicato guaribile in 10 
giorni. i 
Revelverate. — Stanotta alle 3112 l'aqua- 
vitaro Besedetto Levoardi è stato ferito da un colpo 
di rivoltella alla tempia destra da mo sconosciuto. 
La ferita è stata giudicato guaribile in 12 giorni. 
MM < Beautiful ». — Richismiamo l'atten- 
zione delle belle ed eleganti signore su questo nuovo 
Fitrorato scientifico di Me Varso, diplomsta in me- 
dicine. È un prodotto , già in voga nei paesi 
msericani, per ccoservare langamente bellezza 6 gio- 
fentà. L 5 al vasetto franco di pesta L. 5.60. De- 
fraito e vendita coclusivameote presso la Ditta 4. Te- 
foga. Roma nuoro Tritone 44 2 46. 
Incredibile! — Ne rudi magazzini S. di 
e Cona e € Titne 37 al 40, è arrivo mo gua 
saldo Foulanis pura seta il solerte proprietario 
fa messo in vendita x premi verimente ierelibili? 
Chi vuoi scegliere i più belli si afretti. 


VADLER..1: 


malattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti î più cariati. 

BRIDGE WORK citturissimo 
sistema di desiti artificiali irrico- 
nescibili dai veri che ecempano sel- 
spazio del denti mancanti 
114, Via Nazionale p. p- dalle 9 alle 5. 


INDICE GENERALE 


pei 

Comuni del Regno d’Italia 

‘ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene: Le Denominazioni dei Co- 
‘muni - Popolazione - Provincie - Circon- 
dari - Mandamenti - Agenzie delle tasse - 
Uffici del Registo - Tribunali - Preture - 
Distretti militari - Uffici postali - Uffici 
telegrafici E Reti ferroviarie - Stazioni fer 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe - Porti e scali marittimi 
® lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura e chia- 
rezza ba il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d’essere di un formato tasca- 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubblici. 

Volume di oltre 400 pagine legato in car 
tone lire 2, franco. di porto lire 2,30. 

Dirigere domande ed imporio esclusiva» 
mente alla Ditta A. Talbega, Roma, Nuovo 
Tritone, 4 e 46. 


(Certi industriali sperano inspirare fiducia 
asserendo che le loro capsule di Sandalo 
siano approvate dall'Accademia di Medicina 
di Parigi; questa asserzione è assoluta- 
mente inesatta e costituisce una concor- 
renza sleale. I giovani dunque non devono 
lusingarsi di tale affermazione nè devono 
dimenticare che è il Sandalo Midy che ha 
battuto il copaibe e le iniezioni. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 

ll presidente Farini ha informato i sena- 
tori che appena ebbe notizia dell'attentato 
patito dall’onorevale Crispi, si racò perso- 
nalmente da Îui per esprimergii a nome 
del Senato i sentimenti di rammarico e di 
cougratulazioni per lo scampato pericolo. 

Il Senato ha accolto queste informazioni 
con un prolungato applauso. 

Il senatore Maiorana Calatabiano avata 
la parola, narra come appena la notizia 
dell'attentato giunse nelle sale del Senato 
tutti i senatori presenti si affrettarono di 
nominare una Commissione, la quale si 
recò alla Camera a congratularsi col pre- 
sidente del Consiglio per essere rimasto 
illeso dal vigliacco attentato, conseguendo 
a lui Ie carte da visita degli assenti. 

Si è commemorato il defanto senatore 
Torremuzza. 

Il ministro guardasigilli ha presentato 
i bilanci dei 2 telegrafi, del 
coltura e delle firanze. 

La nuova seduta pubblica è fissata per 
venerdì prossimo alle ore tre pom. 


di legzo sulle 


operazioni elsttorali amministrative e poli- 
tiche, con discussione qualche volta vivace 
sulla durata ia carica dei consi ri co- 


munali e provinciali. 

Si è finito per modificare 
la proposta origina; del Goverao, cioè si 
è deciso che i consigli si rinnoveranno in- 
tegralmente ogni quattro anni. 

Si è rimandata ad altra seduta una di 
aposizione transitoria proposta del Gore 
per prorogare tutte le elezioni ammi: 
tive sino a novembre prossimo. Al qual 
proposito l'onorevole Galli, rappresantante 
l'onorevole Crispi, ha voluto gi care la 

ircolare causa di tanto scom 
senza riuscirvi interamente. 
La Camera pomeridiana. 

Nella seduta pomeridiana si sono ripresi 
i provvedimenti finanziari. 

Tl primo atto della Camera poteva ri 
scire semplicissimo, essendo entrata nei più 
quella convinzione che ieri esprimemmo, 
che cioè non fosse più il caso, dopo quanto 
è'avvenuto, di dar voti politici su questioni 
non direttamente di cose. 

Difatti, appena ebbe parlato l’onorerole 
Vacchelli, confermando l'impossibilità di un 
accordo tra la Commissione e il Governo, 
la Camera si disponeva a passare al pro 
getto. Ma l'intervento. richiesto dal Caval- 
lotti, del presidente del Consiglio impedì la 
soluzione semplice e limpida 

Continuando nel sistema del volere e di- 
svolere, l'onorevole Crispi ha mostrato di 
desiderare un voto di massima, e largo: 
anzi, per ottenerlo larzhissimo, gli pareva 
opportuno togliergli il carattere politico, 
ciò che parlamentarmente costituiva 
surdo. 

L'onorevole Di Rudini, il cui ordine del 
giorno puro e semplica (ripreso dalla se- 
duta del 2 giugno) si trovava di fronte a 
rn identice d'altro depniato, in cuiil Go- 
verno trovava sapore ministeriale, è stato 
abilissimo nelle sue dichiarazioni, e n 
l’accettare finalmente la proposta dell’ono- 
revole Bisncheri. Questa è passata per al- 
zata © seduta alla quasi unanimità, nono- 
stante le chiassose profeste di alcuni 
strema sinistra ché avevano chiesto | 
pello nominale, palesemente inutile. 

Si è cominciata quindi la discussione del- 
Particolo 1°; che contiene in allegato molte 
delle disposizioni più importanti (grani, 
sale, ecc.). Su ciascuco di questi articoli 
dell'allegato sono inscritti numerosi o- 
ratori. 

Però, se il buon senso consiglierà una 
certa discrezione di linguaggio, avremo in 
questa settimana parecchi voti politici. 


Serio tlpefico del FANFULLA 


{Telegrammni particolari dall'estero) 
Italia e Tripoli. 

Parigi, 19 (F). — Il Journal riferisce che 
il colonnello Polignac, capo dell'ufficio de- 
gli affari algerini, gli dichiarò che la Frai 
cia non permetterà mai che PItalia occupi 
la Tripolitania (?). 

Si calmi Il coloznello Peligna : pen fosse altro 
per non fargli dispiacere, l'Italia nom andrà a Tripoli 
NA R. 
L’attentato Crispi e la stampa parigina. 

Parigi, 19 (F.). — Il Temps, mentre si 
associa alle testimonianze di simpatia date 
a Francesco Crispi in occasione del re- 
cento attentato, trova eccessive certe ma- 
nifestazioni che sorpassano persino quelle 
fatte a Benedetto Cairoli, quando salvò 
Umberto I nell'attentato di Passanante. 

tl ministro elvetico a Roma. 

Berna, 18. — Il ministro svizzero a Roma, 
ha dato le sue dimissioni 
per motivi di salute, ma esse non sono 
state ancora accettaie. 
i0 federale ha presato ils 
Bavier di rimanere al suo posto ©. 
venturo autunno. A quell’epoca verrà presa 
una deliberazione, a seconda che lo stato 
di saluto del signor Bavier sarà o no mi- 
gliorato. 


1 dazi ia oro. 
Berna, 18. — In risposta all’ul'ima Nota 
colia quale il Governo Italiano rifiuta di 
tire a sottoporre ad arbitrato la 
ne del pagamento dei dazi in mo- 
, il Consiglio federale ha a 
provato il testo di una Nota, colla quale | 
fa le sue riserve in proposito. 
Le Note scambiate Îra i duo governi sa- È 
ranno pubblicate. 
Ni re di Serbia a Stambul. 
Belgrado, 19. — Ilre Alessandro partirà * 
tra il 20 e il 22 per Salonicco, ove sim- 
barcherà, diretto a Costantinopol 
sultano. E 


dei lavori pu) 
tratterrà a Costantinopoli una dieci 
giorni. 


Costantinopoli, 19. — È stato a Janina, 
ndo da Costantinopoli per la via di 
Salonicco, dopo ai spezionato tutte le 
fortificazioni lungo il percorso, il generale 
Goltz Pascià, capo del zenio militare turco. 
issione 

dal generale di brigata 
Sciueri Pascià, giunto appositamente da 
Prevesa; poi riparti per Monastir e Salo- 
icco diret Egli ha studiato 
militare della Tes- 


saglia turca e dell'Epiro. 
La banda romana in Germania 
Wirzburg (Baviera), 19(V..[— Al pri 
concerto che ieri sera diede qui la banda 
comunale di Roma, assisteva numerosis- 
simo il pubblico. 
Il sascesso fa entusiastico. 
cazione del programma fa mirabile 
pezzi di esso furono calorosamente 


intemperie. 
Cracovia, 18. — In seguito alle grandi 


e, la Vistola ed altri fumi sono stra- 


Molti villaggi e campi sono inondati. 1 

danni sono gravi 
Sisegaalano inondazioni anchenell 
a grandina 


le inondazioni farono 
considerevoli, specialmente lungo la ferrovia 
che costeggia il fume Waag. 

Ua guardiano rimase annegato. I daoni 
sono rilevanti. 

AI Marocco. 

Tangeri, 18 — La fregata spagnuola che 
si era resata, col cassiere del tesoro spa- 
guuolo, a Casablanca per riscuotere la 
prima rata de di guerra dovuta 
ja in seguito ai fat 
senza aver nulla 


raggiuagervi Al 
gamento della somma dov 

Tangeri, 19. — Lettere da Fez anni 
ziano che tutto è calmo. 

Il nuovo Saltano, Abdel Aziz, fu procia 
mato a Tetuan 

Madrid, 19. — Si assicura che i cinque 
milioni d'iudennità, dovuti dal Marocco alla 
Spagna, si trovino veramente pronti a Ma- 
zagan, ma che non abbiano potuto essere 
conseznati 2! cassiere del tesoro spagnuolo, 
mancando gii ordini del nuovo Sultano. 

La pesca delle foche 

Washington, 19. — Questo Governo fe- 
derale e il Governo inglese si sono intesi 
sul modo di tradurre in atto le decisioni 
del tribunale arbitrale di Parigi circa la 
questione della pesca delle foche net mare 
di Behring. 1 due Gaverni ne daranno fra 
breve conoscenza alle potenze marittime. 


Un po’ di tutto 


AUSUSTA, 13. — Sono partite le regia nari Le- 


il pa- 


pento & Stromboli. 
GIBILTNGRA, 10, — E giunta ta regio nave ia. 
Ninna Lombordis, 
SAS VINCENZO, 19. — Ti piroecato Las Palmcs, 
della lisca La Veloce, è partito per Gecora 


BORSA DI ROMA 


19 giugno. 

Rendita esordita 87 62 1: ; in chiusura 8762 18, 
per fine corr. 87 60 62 IR2. 

Banca d'Italia 737 — Banco Santo Spirito 


nibus 128 1/2 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nerale 240 — Condotte 93 — Molini SO — 0b- 
bligazioni ferrov. 3 0/0, 272 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 474: 4 Ir2, 468. 

Cani 
Parigi 110 60. 
Londra 27 52. 


BORSE ITALIANE de 19 giugno. 
SB. I pressi sono @ fine mess. 


AESIILLIILILLILI 


ll cambio per i dazi. 
Roma. 19. — D prezzo del cambio per i carti- 
ficati di paramento di dari doganali è fissato per do- 
masi, 20, a lire 110 6: 


BORSA DI PARIGI deì 19 giszoo. 


ea 

Bond Frane. $O0ama, — — 
> >» 30055 | 10012 
» 0» 31200. 10702 
Reotita italiana 8 019.) 7917 
Cambio sopra Londra ..\ — — 
Consolidati inglesi seta 
Cambio sell'iatis =- 

24 45 
Erizaoo 60 $ - 


Rendita Spag. sst a20n8 > 
Banca Sconto di Parisi 


IIILIRII 


VIII 


73 10. 


+ orj cè modo di vederlo an- 
Parigi fi, Roma. Pare im 

le: ma è così. Basta andere al Pa- 
ima, Corso. 165. perchè tutti i monu- 
di Pari piazze e i Bonlerards 
passizo innanzi lo sguardo nella loro più 
sorprendente verità. Chi non ha desiderio 
di vedere Parigi? Ebbene questa è la più 
bella occasione per visitare la grande città 
che tanti ricordi risveglia in tutti quelli 
10 del movimento romantico fr: 
cese. Passano innanzi agli occhi Inoghi 
monumenti, strade per cui 
rotagonisti de’ romanzi 


che si videro în sogno. 


SIGARETTE Lomo 


Buon gusto 
acque 0 


im Fabbricante di co- 
Gallo Antonio sete grisoo. cabri 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita al 
Si ricevono 01 
qualità. 


me #00 nm 


ssenza di Amiee - Costumé - 
Camemilia - Limone - 
- Flor d'aranelo e Menta. 


‘acqua comune, » mentre estin- 


ne la seta rende l’acqua salubre, facilità 


a la di 
‘orpo ed è tonico. ( 


on effica: 


bite e costa 
il Regno contro ri 

Rivolgersi esclusi 
Taboga, Roma. Nuovo Tritone, 44 a #6. 


Sul Proscenio 


TENORE — Ricevi il bacio che dal cuor 
i parte. 
PRANO — Frenati, 0 Giulio, noi qui 
siamo spi 


E meatre si ritirano. il tenore dice: Fai- 
via, come fai ad aver l'alito così profumato! 
e Tei: Con la miracolosa Briliamtina 
Ghilardi, la quale rinforza le gingive, e 
imbianea mirabilmente i denti. 


che se ne prendi una scatola, 
la paghi 1,25 franca di portoin tutta Italia, 
mentre cinque scatole le paghi solo lire 


i 


Vino Bianco Torholino di S0ate - Vena ===" 


Tipo Chablis, ipetenza che si spedisce con segre-| 
a Ù tezza contro cart. vaglia di L. 2.20 


Premiato con MepagLie D'Oro E D° ARGENTO ionari F. c, r n na A 
È È Glieirà - 1.Ljca, nS9 Fihdiro e Milano. 
\MMESSO «LLA FORNITURA DELLE Concessionari, F. BONNET ©, C., Stéciriali a Ly0a, 


fonegideveracsns 5 DI ge malo di festa 
REALI CANTINE i in. SPECIFICO SOVRANO #00:<rite, n 


TOIENICO 37,1 consrrazione dei denti accodente dos 

ve: FONALE, È PRODOTTO Dire; purilica Il fato è foglie F'Sdare dal tabesc> 

nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 ii crà ne A 
Specialità della Ditta si onde eseguire difficile! INDISPENSABILE feipal e Millicari. 


SR iano: RACCOMANDATO ps iti Rochuere di doone sosienzo bastazo per 
Pi [odesta © conveniente pen propre gira 
Fratel di Va@gogie compressa bianche] pal pere pg 
cdl , presso buona famiglia] n fe vo 

rresso VERONA Bros ento in una cita cene ‘Suocursale der P Lialié} Mila; Via Martivigli, 4 - A. DELLA CANLINA, 
Casa Vinicola fondata nel 1867 ee oiran oe —_°rr—rrr___\,'"—————_———_c“’ 

Cantine proprie in Soave e VaGo pri One ninna cei La Vera MentafAmersonma si vende a L. 1,50 © 2,50 ini Roma presso la 

Deposito e vendita in ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46- Ditta A; TABOGA, Nuovo Tritone.44 a 45. — Spedizione per pacco postaleJin 


Prezzo alla bottiglia L. f,59. hi into il Regno, contro. aumento, di, cont. i), 
——_- sin Ai Viticultori. 
} solfato di ingl e IA i 
CURA RADICALE ANTISIFILITICA Lr dre doni nr di fs co 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide la più ostinatu Fi no 0 gnac I "3 orati si vendono a prezzi 
. 


i si pa AMT Inedimafi, nei magazzini 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. re nell'AgeczaiA = rio ea 


INIEZIONE ANTIGONOROICA L. s — PILLOLE L. è per gonorree le più Riario di Sertini Alfredo in Se rire one siae da 


ostinete, goccetta e perdite bianche. SETA 7 I 
UNGUENTO Solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali cea 4 © late o Via Venti Setlembro N.124 4 B-C-D a b?8 fi 
guariti senza sîringa e candelette >». °° © Ri i Dinilatà rità eo Delega) rp Stfezoe afiobii compio Tap 
SOLUZIONE per guarire ulleeri e piaghe d’egni speele di malattie se COGNA pn partamenti, ì, 4 o 50E 
segrete recenti ed invecchiate da anni . gt ai pi »3_| UOMINI È PARTE % in breyissimo tempo, e senza aumento ina - 
Rimedi approvati dal Consiglie Superiore di Sanità del Ministere n a coil COGN AG Francesi commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
Roma. | | Articoli preservativi ; sl accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. 
Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-f iitilità igienica 6 novità. CoGNAC Cri îm Per le destinazioni fiwert ema la ditta spedisco 
consulta per lettere L. 5. A seanse di falsificazioni esigere sui rimedi ed| Aiuto nell'impotenza col - direttimente dalle proprie grandiose fabbriche di 
istrazioni la firma a mamo del Dr Tenca. 1, lo sieme Bri {SssPtnsator. > Si spo] di SM Lissone presso Milame SIATE 
Depowifi generali pel farmacisti in Milano, presso lo w + disce Listino speciale] 3 lo spese di dazio, : laggio. 
Tenero la Dina Carlo Erba e succursale farmacia. C. Brba sotto i portici Gal-| gratis icon. riservatozza COGNAC Primo due a “P°A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
eria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. f in più franchi a do-| in busta chiusa control VIEBRA rivilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 


ici . Scrivi le , unica ia, iata dal Mi 

pers Senso Pri fico B COGNAC. Malaga dtt a Bertin M | fiero cer intre omo con’ due grandimoa 

: SB di lssonza sa ee n glie d’oro al Merito Industriale e per Pesportazione 
COGNAC Meteglia dro 2 Palermo 


a - COGNAC Medaglia dm 2 napoli sia e I 
Prino Stabilimento di Pompe fitti «n o Lit lani i riccialo Canzonette Romanesche per S, Giovani 1894 
na ron 


Raffaello Raveggi 


ghieri, caffè, ecc. Si avvertono tutti gli amatori di psico per È 
) Ta pira 
PRODUTTORI PE e 


a n premiate dal BUGANTINO. 
Via Palermo, N. 4° (Servizio telefonico) F,sco CIT & F.tto ARTI O ere equini: Gi MR 
: Per Canio © pisnotorte - Der pianoforte sole - 
1 più ascorto e rinomato Sabiimentoin Casse Miortuarie Mi osi RARO, Saper è Sec ren 
di qualsiasi genere e forma foderate di zinco o piombo da L. 2,95 a L. 2500. RA TEreo, A- Tapoge:, Via Nuoro ERE cisco. CSO 
Fornitore dì vari Istituti SER n SO 
Si*assume l'incaricodi ‘eseguire :tutto quello! chey'si ‘richiede; nel: caso: ;) = SI ARIVAMO A SPOSA! iusica di D. De Rossi, 


in Roma 


conforto di onorare i suoi ceri defunti. Ricco assortimento in corone fu- 
nebri, croci di marmo e di ferro, globi e lampioncini. i (Provincia di Pisa) 


de... SIL bagni Tormo-Minerali di Casciana: 


RISTORATRICE LA SALUTE 


ERE? dei Capelli e della Barba 
È NEL 1720 PENSIONE PRIVATA 


Ene 27 prep. della premiata profem. agio, Colazione, Pranze 


s A. LONGEGA Servizio ottimo 


* (174 anni fa) il dotto e distinto medico Floride S. Salvatore 4625, VENEZIA Trattamento eccellente, casalingo quanto il tro- 
| Questa nuova tintura as||varsi in sero aila propria famigti 
rr solutamente innocua, ee 
della proziosa Aequa di Nocera Umbra, ed Sarai». in conformità deli] pa irora spesa 
gli sc i più noti ne ci imuano i Bjvigenti di izioni ita-| indirizzarsi anche scriveni preventivamente al 

oggi gli scienziati più noli ne continuano le lodi gl Eeo siedo la facoltà. il signor Dosi. Romualdo Favil, ia del Passeggio, 12281) RIA GME TESMO  sn0ì di erande etico 
con splendidi attestati, fra i quali emergono quelli Wlrostituire ai capelli cd. alla||Bagni.di Cs î ‘successo per consulti fat- 
sua, dei professori Mantegazza; Semmola, Benediki, Can- ffibarba .l loro primitivo co- ti dalla sonnambula ANNA D’AMI- 

toa lore. CO confermano sempre più la meri: 
VOLETE LA SALUTE TI QÎ,E55% è 12 più rapida delle; tata fama che in unione al consorte, 


IH vanni, ecc., ece., tale da tinture progressive, senza si è così solidamente stabilita. Per 
{a 7 macchiare affatto né la pelle, del oftenere un consulto magnetico 

B dichiararla senza tema de Iné la biancherla, tinge LIQUORE PELLEGRINO dalla chiaroveggente sonnambula 
di spenta Lo) Regina È pochissimi giorni i ca SPECIALITÀ ANNA da qualsiasi Città, necessita 

° pelli e la barba d'an castagne] A che per lettera siano dichiarate le 


Berne tani, Loreta, De Gio- 


MILANO delle Acque da tavola [nero perfetto. E preferibile 1 va principali domando dî quanto si 

la tutte le altre perchè anche lesidera. sapere e nella risposta vi 

Il FERRO-CHINA-BISLERI DEAD Hi ii ccoromictenon costan m Omero Chiara Ì secuao dvi tei; schiariment Bocessari © consigli 

Tr SNfS preso opa, i Eagno, e do che soltanto È. ® la bot. interessanti. — Alla lettera che chiede il consulto hi- 

e e ne ano è tiglio. — Franca in tatto il (tra Privatra) sogna unirvi, sia per vaglia postale o con raccomandata, 
la zione, agisce, sul sistema nervoso, F [Regnocontro invio di1. 2,60 À Questo eccellentò Ml per Yltalia L. 520, per Estero L: 5,25. 

rifonzandolo; prima dei pasti eccita mirabilmente È Palio Premiata Profumeria liquore per il suo Dirigere le lettere al Prof. PIETRO D'AMICO, via 

l'appetito © la sua bontà ed il suo valore, è dimo- 4 3 gusto veramente BÎl Roma, 2 - Bologna (Italia). 


strato dalle innumerevoli imitazioni @ falsifizazioni S , 4822: ZIA. (i) Sonisito. perla sua 
N UBI specialità e finezza 
cio, delle quali il pubblico dovrà Cr Dia 


[mieri e parrucchieri del] Ù © sopratutto per le La era 
Regno. Sconto ai rivendi-| gua singolari v Floreline 
tori. i STINTURA INGLESE 

ri al prezzo di L. 1,15. il lid di botliglia; L- RN renda presso] feto Sperate diego 
mezza e L. 4 la bottiglia da litro nonchè PAcyua di Nocera a cent. Rua dia eri Peire 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la ditta A. Taboga, Vi Aa Ie So cia cestini 
44 a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. ogiace Ta vitiBtà \F ortoramente 

e Ja bellezza luminosa. Agisco gra: 

Cama datamente e non fallisce mai, non 


Rinomato Vino del Piemonte Bottigli di 7. A macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 
V INO FREISA a L.1,25 la Bottiglia, tiglia 15 2.1 da ua quinta De pagg Pot Ii 190 00 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A 'TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46 RABOSO DI P TAVEM Liquore: del Pellegrino, oltre che -dl. fabbri- I dott. Beggi a Rerholiet ta: notizia LB itato 
io Cleo era daro 
5 . 2 la Bottiglia. nente VR I Etone 
Sapol e Crelium scisma Ditci|B © presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap: a eee 
E : n IA TABOGA. Roma, Nuovo]fl Presentanti in tutte le principali città d’Italia. oPogito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri- 
Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritono, 44 a 46. ‘Tritone, 44 a 46.” tone 4 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 


Giubbonari, 69; lazion: 3 
Manzoni, Via di Piotta SODI = Bologna Eranoti è 
- Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
i E sa E E a tone su tale F- lano, Dumont galleria Decristofori», 
> iori, ogliami, Tappeti erbosi ecc. Patme, Rossi Pietro Siena, Brati Hallo e. 8 omo. 
SI. USI IL Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzau. 


MUTRITIVO VI-MANCA L APPETITO? 


concime concentrato, solubile, ad alta potenza specialità della Premiata Fabbrica Concimi Chimici Rostagno Peano e C;--:Cuneo È 


Vaso Grande per 100 vasi fiori e per l'annata L. 2,50 — Vaso piccolo per 50fvasi fiori © per l'annata L. .1,50. 
(Bpedizione franca di porto L. 0,75 in più) 

Trovansi in vendita a Roma: presso la Ditta A. Talsega, Nuovo Tritone 44 a 45 — Milano: Biffi di Filippo, Via Cusani 14 - i Ales dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
sandro, Via Agnello i - Pancori Giusoppo, Via S. Margherita 5 - Martelli Giusepro, Droghiore, Corso Genova T6 - Baiotta Etmenegilio, Corso MEL Vendita esclusiva presso Ja Ditta A. Taboga 
nese 3 — Genova: Vedova Casareto - Perino.Droghiere — Torino:. Manfredi.- Vlerio, Piazza S. Carlo - Morlach e Maîîus = De Michelis Erniesta. ©, 9 Prezze della Bottiglia IL. 3 

dro igiavoo er _de “i ROMA.—: Via Nuovo Tritone, 4 a 45 — ROMA 


Cent. 5 in tutta Italia 


L Giovedi 21 Giugno 1894 


Abbonamenti semestrali 


Ricordiatno%i nostri abbonati i 
che Ca 30 giugno termina il persa 
Seolo. 

Se non vogliono lamentare ritardi 
rinvio del giornale essì sono pregati pete 


vare in tempo, unendo la fascetta, 
relativo. uri 


Ai nuovi e vecchi abbonati annui, seme- 
trai, trimestrali, che ne faranno demente 
il Fanfulla spedirà il premio sà 


« COSÌ VA IL MONDO > 
griendica pubblicazione illustrata a co- 
L’Addio di Palamidone 
parole e musica di 
Pietro Mascagni. 


NB. Per avere Così va il mondo, 
L'addio di Palamidone, mandare all'amore 
nistrazione del Fanfulla 0/75 centesimi oc- 
correnti per la spedizione e le spese postali. 


ROMA - Mercoledì 20 Giugno 1894 


La riduzione della ‘rendita 
moralmente riprovevole e 
non degna di un popolo ci- 
vile. 

A metà della pagina 27 della Esposi- 
zione finanziaria fatta dall’on. Sonnino 
alla Camera, nella tornata del 21 febbraio 
scorso, stampata e dispensata il 23 dello 
stesso mese, a proposito della ritenuta 
sulla ricchezza mobile,si legge. . 


Per far fronte a un fabbisogno di L. 155 
milioni mancano ancora più di 42 milioni. 

< A malgrado di tanti sacrificî non avremo 
dunque toccata la méta, 6 converrebbe di- 
sperare della riuscita! 

‘< Per provvedere alla deficienza, se non 

gliamo spingerci più oltre sulla china che 

rebbe fatalmente e in breve ora al 
precipizio, dobbiamo prendere una risolu- 
fione energica. È una proposta che mi ad- 
dolora profondamente di dover fare. Ma la 
necessità non ha legge. 

< Aì 42 milioni e mezzo circa che man- 
cano per assidere su solide basi il nostro 
bilancio, dopo fatti tutti i sacrifici che ho 
enumerati dobbiamo provvedere elevando 
al 20 per cento l’aliquota generale della 
tassa di ricchezza mobile, che si appliche- 
rebbe per intero ai redditi da riscuotersi 
per ritenuta appartenenti alla catesoria A, 
nei quali sono compresi gli interessi di tatti 
i debiti dello Stato, oltrechè a vari redditi 
della categoria stessa riscuotibili per ruoli, 
come gl’interessi dei prestiti degli enti lo- 
cali, ece., ‘ecc. Rca ss 

< Questo aumento darà al bilancio la 
somma complessiva di quasi 43 milioni. 

‘« Dolorosa è, lo ripeto, la nesessità che 
ci spinge a questo passo, ma esso- diventa 
legittimo e doveroso quando il Parlamento 
italiano avrà dimostrato con la votazione 
tutti i provvedimenti che vi ab 
blame presentati che pur di mante- 
nere, nella misura estrema del possibile, i 
suoi impegni, esso non esita a sottoporra 
il paese alle più dure prove, non rispar- 
miando nemmeno i consumi popolari. Che 
se ciò non facesse, ogni aggravio dell’im- 
posta sugl’interessi del debito pubblico. per 
quanto potesse colorirsi come imposta di 
natara generale, sarebbe moralmente 
riprovevole © non degno di un po 
polo eivile!» 

Ora-i principali tra ‘i ‘provvedimenti 
presentati sono abbandonati, îl pareggio 
del bilancio col nuovo piano finanzia 
dal Ministero combinato, resta e molto, 
al di lè da venire — ed intanto la do- 
lorosa proposta della riduzione della ren- 
dita è mantenuta e vivamente propu” 
gnata. of. 

Abbiamo quindi al Governo un Mini- 
stero il quale presenta e propugna un 
provvedimento, che. per necessaria com 
seguenza delle sue esplicite dichiarazioni 
è moraimente riprovevole ed 
indegno di un popolo civile. i 

Vedremo se'fra i rappresentanti del 


i trovi una maggioranza tanto co- 
paese si trovi w ggiore soggia de: 


raggiosa e spregiudicata: 


Inondazioni i Vaghi. RE 

Budapest,:20. — Numerosi villaggi dei 
territo gicini sl fume Waag sono nuo- 
vamente ‘inondati. 

Komorn' è minecciata: 

Beregszeg € Pistyn sono inondate com- 
pletamente. 

Numerose case sono crol 
vittime. i i 

lì dipartimento. di. Liplo!è inondato quasi. 
intieramente. tata 

A Troppau,vin seguito è piopgie torren- 
ziali, si ruppero gli argini e visono nuove 
inondazioni n 

1 raccolti sono ‘perduti. 
siderevoli. 


late. Vi sono tre 


1 danni sono con- 


NOTE IN MARGINE 


La perruoca di Bismarck. 

La Gazsetto di Francoforte riporta questo aned= 
doto, che sarebbe una primizia del libro del Mayor, 
Giornale di viaggio, di prossima pubblicazione, 


cero, di Crispi © dell'ambasciatore De Launay : 

— In fondo, è molto chic di esere calro! 

1 principe di Bismarck rispose che egli avera il 
triplo de’ capelli del maresciallo Moltke. 

— ll grande itratega - soggiunse - porta una 
parrucca, ma una pabruccà che non saprebbe ingan- 
nare nessuno, Se io; fo portassi la parrucca, lascerei 
libero freno alla mia fantasia e ne portersi di tutte 
le forme. lunghe, corte, melie.. Vorrei essere un 
gierno brano a hioade l'indomani... A mio avvisa, una 
parruoca non è una finzione, ma dere servire di co- 
pricapo, un copricapo di capelli invece di un berretto 
di lana... Ebbene! si possono portare berretti di fogge 
diverse, pesanti, leggeri... Chisdeto piuttosto a queste 
signora. 

Qui la contessa di Rantix lo interrup 

— Caro papà, non potresti raccontarci quel cho 
facesti un giorno della tua parrucca. dinpanzi al prin- 
cipe, reggente ? 

A questa domanda il vecchio cancelliere sorrise, 

— Min figlia - esclamò Bismarck - mi obbliga a 
fare una confessione: Fu un tempo în cui io volevo 
portare delle parrucche. A Pietroburgo. Avero una 
scusa: il freldo. Ero spesso obbligato a restare ‘a 
testa nuîa, malgrado i 50 80 gradi di fretdo, 
Questo ingonveniente si rinnovara ogni anno, special- 
mente nell'occasione della benedizione della Nora. la- 
fine altri, non è vero? ne avevano adoperato prima 
di me. Mi procuraî una parrucca. Quanto all'aneddoto 
al quale mia figlia fa allusione, eccolo: 


L'aneddoto. 

<A unarirista che l’imperatore Alessandro Il e il 
principe regnante di Rusaia, poi imperatore Gu- 
glielmo I, passavano a Cracoria, io dovero montare 
a cavallo © portare l’oniforme militaro. L'elmo pro- 
tegge malo contro il fretdo e contro il caldo: così 
mi risolvetti a mettere, la, mia parrucca... Galoppe- 
vamo al seguito del pri quando un generale, a 
lato del quale mi trovaro, mi guarda e mi dice in 
tono leggermente canzonatorio : 

— Come! voi portate una parrucca ? 

— SÌ vede? 

— Diavolo se si vede! Scivola ds un lato! — 
Era vero; scirolava. A. breve distanza di là vera la 
mia calèche che mi aspottara pel ritorno. Lascio Jo 
stato maggiore generale. Il mio generale mi accom- 
pagna, Sproniamo i cavalli. Giunti alla carrozza, riu- 
scii con difficoltà a far fermare il mio cavallo, un 
puro sangue. 

E là, in presenza dell'imperatore, dei principi, de- 

gli stati maggiori e dell'esercito, depongo il mio 
elmo, mi strappo la parrucca e la gelto nella car- 
roza. 
Vi lascio pensaro se si è riso, Il principe reg= 
gente; solo, da momo di buone maniere © che conser- 
vara Îa sua serietà in tatte le circostanze della vita, 
non rise, ma, apostrofandomi con aria componta, mi 
disse: 

— Cho razza di manorra avete. vai, operata con 


ls vostra parrucca È > 


Mark Twain 

Mark Twain, fl celebra umorista, è un grande 
sventurato. Egli racconta così i suoi. dolori, in ua 
Rivista americana; « Non v'è. maggior disgrazia. di 
quella di essere un nmorista. Quando si è conosciuti 
uns volta con questo deplorerole ome, si’ può seri- 
vere tatto quello che si vaole, non si è presi sul se- 
rio mai. Ciò che più mi affligge, è che non si voglia 
prendere sul serio i misi stulîî metafisici, e che si 
serrono sempre del mio ome per contestare la, telo- 
patia, la, lettura dei pensieri, le teorie analoghe. Ma 
per l'amor del cielo, dicevo_io in collera recentemente 
2 un signore, io Gredo.a queste. cose, realmente lo 
credo, sono un partigiano convinto dello spiritismo! 
Non avete lotto quello che me ho scritto? — Sì, sì, 
rispose subito il signore în questione, e mi sono ve- 
ramento divertito. La vostra gravità è impagabile, è 
Ja migliore satira che sia stata futta mai. — Ei è 
sempre così. E sono persuaso che se proclamo qui di 
meoro : — To sono spiritista! lo sono spiritista! 
vol tutti che mi leggete, vi metteto a ridere, eocla- 
mando: - Parla, parla, noî non cadremo nel tranello — 
Nov c'è da far uscir dai gangheri ? » Si osterra che 
il destino di Mark Twain è ben crudele. Dopo avere 
riso di tutto, trovare una sola cos alla, quale ai 
crede, una cosa tento seria, come lo spiritismo,, © 
Ron poter convincera lo. persone che seriamente vi 
ni crede! È proprio vesser punito dove si è pecesto! 

° 

La giovinelta che sorgheggia. 

Vera già la gioranetta chò fischia, ed ha avuto i 
suoi suocegsi sulla scane di genere e anche nei saloni 
Ora vi è a Londra una giovinetta che gorgheggia, ae- 
solutamesita;; come.un usignnolo; la bocca semiaperta, 
ie labbra appena frementi : solo la gola si agita. quando 
le note sono emesse. Questa giovinetta canta così pa- 
recthio ario deliziotimente modulate. esa ha impa- 
Tato = gorgheggiare, cercando, di contraffare sempli 
cemento Îl canto dell'usignuolo. 

pali : 

Le sabbie musicali. s 

Un americano; in una conferenza alla Società teatrale 
di Londra, ha recentemente perlato: delle: anbbie mm 
giali  Losias gvvo 

ims' volta che il dottor Carrington Bolton si 
avi ol topo, fa sulla costa dal Massackusseta. 


l'amoni gli giunsero prima come Toatano di 
ua cane, e divennero presto "® un grido. 

N dottore interrogò due che si troravazo 
li e che gli dissero che quei venivano dalla 


famom « riva musicale ». 

Egli trovò în segaità altre rivi isole Sandwich 
che producevano gli stessi suoni * 

l dottor Carrington Bolton aggiunge anche che 
16 arene di quelle rive, rinchizse nello bottiglie, con- 
servano per parecchi anni le loro proprietà musicali. 

Per finire. sà 

Agli vomini politici è necessaria una eloquente st- 
tività di tutti gli istanti ; perchè la ragione che tace 
è sempre vinta dal sofismo che parla © dalla passione 


chie agisce. 
AfanÀ 


GIORNALI E PARTITI 


A pensio del mutato atteggiamento 
dell’Opinione e della possibilità che essa col 
primo luglio cessi o diventi una cosa di 
versa, da quello che si riteneva fosse fi- 
nora stata, il Corriere di Napoli scrive: 

So l'Opinione so no andrà, assisteremo a questo 
spettacolo: non diciamo un partito, perché più non 
esiste, ma una tendenza, come la moderata è conser- 
vatrice, che in questi ultimî tempi s'è indubbiamente 
rafforzata nel paese, non avrà, nella. capitale, un cr- 
gano tale da reggere al paragone, giornalisticamente 
parlando, con gli organi di altri partiti e di altre 
tendenze. Dicono che proprio fra i conservatori e î 
moderati si trovino quasi tatti i ricchi d'Italia. Non 
si direbbe ; perchè, di questi ricchi, non se ne tro 
vano quaranta, trenta, venti, che sappiano mettersi 
d'accordo perchè Ia loro tendenza politica sia rappre 
seotata © difosa a Roma in un giornsle che anche 
dal lato tecnico moderno meriti di acquistarsi 16 sim: 
pati eè il favore del pubblico! E pensare che, pro- 
babilmente, si tratterebbe, a. von lungo andare, an 
che di una ottima speculazione! 


lo credo, senz'altro, che molte delle 
cose dette dal corrispondente romeno 
del Corriere di Napoli siano vere, o al- 
meno abbiano in sè una gran parto di ve- 
rità: l'errore, se c'è, si riscontra forse nel 
giudizio complessivo che da osservazioni 
obbiettivamente, partitamente giuste ha 
creduto di trarre subbiettivamente l’amico 
Lotti. 

Questa faccenda dei giornali e dei me 
todi più pratici per accattivarsi il favoro 
popolare ed accaparrarsi una larga cliei 
tela, è veramente, come l’egregio corri 
spondente mostra di credere, più che altro 
una quistione di capitali e di amministr: 
zione. C'è in Italia dei giornali fortunatis- 
simi, a cui sorride l'avvenire di una diffa- 
sione anche più vasta dell’attuale, ma la 
cui influenza si esercita più specialmente 
nel seguire che nel creare la corrente del- 
l'opinione pubblica. Quei giornali sanno 
che non xposterebbero forse di un mil 
metro una situazione politica e ci rimet- 
terebbero la loro clientela il giorno che a 
quelle correnti facessero la prova di op- 
porsi © perciò non la tentano nemmeno. 
L’afficio di quei giornali è quello di un 
quadrante, che l’opportunista politico può 
utilmente consultare per sapere l'ora in 
cni è proficuo avanzarsi in un senso 0 ri- 
piegare in un altro. C'è poi dei giornali, 
meno favoriti dalla sorte, la cui esistenza 
è il resultato di sforzi e sacrifizii di vario 
genere, a cominciare da quello degli no- 
mini politici che contribuiscono alle sue 
spese e a finire a quello del jpiù modesto 
redattore, innamorato politicamente, arti 
sticamento di un'idea e tecni-amente della 
sua professione, che non rimpiange nè 
tempo, nè fatiche, nè più lauti guadagni 
pur di poter dire, a proposito di un uomo 
o di un fatto, di un trionfo o di una ca- 
dute, di una giustizia fatta o di una ini 
quità riparata: 

— Ecco l’opera nostra, ecz0 l’opera per 
la quale ho lavorato anche io, ecco l’opera 
per cui m'è capitato talvolta ‘di dover lot- 
tare con quegli stessi per i quali ho com- 
ttuto, e in cui si personificano le nostre 
idee. 

‘Sono giornali e sono giornalisti questi 
che non chiedono alcun premio, che spesso 
nel momento della vittoria sono dimenti- 
cati, ma nel giorno della battaglia, nell'ora 
del pericolo o delle prove difficili ‘si ritro- 
vano sempre serenamente al loro posto a 
fare ciò che essi credono il loro dovere. 
Questi giornali, la cui. vita è spesso la lotta 
contro un governo, contro una coalizione 
di interessi illegittimi, contro le onnipotenze 
create artificialmente alla Camera, contro 
le impunità trionfanti nel paese, non si sgo- 
mentano se per momenianei iraviamenti 
del senso politico nelle maggioranze il par- 
tito peggiore prevale; se una specie di follia 
contagiosa si propaga anche nelle classi 
meno facili alle illusioni e più restie alle 
allucinazioni, sel’equivoco di'un programma 
o i compromessi di anticamera e di corri- 
doio assicurano un effimero entusiasmo a 
womini per cui domani si aprirà la. gara 
delle severità tardive, mentre oggi sono la 
mòta del concorso fra i glorificatori. 

Ma che importa ? Ai sacrifizi già fatti sé 
né ‘aggiunge magari un tiltro, il più dolo- 
roso forse di tatti: la rinunzia a quella 
parte, poca o molta, del proprio pubblico 
che rimane travolto dall’impetuosa e irre- 
sistibile corrente nuova. E si tira avanti 
per la.propria strada, senza guardare a 

stra 0 a sinistra. ; 

]l fatto è già avvenato e sì ripeterà sem- 
pre; con una costanza che rivela una li 
psicologica immutabile. A poco a poco la 


dei solitari, il modesto giornale che ricor 
dava, come il povero schiavo del trionfo 
romano, penose verità al nuovo onnipo- 
tente, trova già ascoltatori abbastanza nu- 
merusi, i lettori ritornano. La diserzione 
del buon senso imperversa nelle masse de- 
gli entusiasti. Gli stessi corifei dellapo- 
teosi rallentano il passo, studiano la loro 
uscita dalle file dei fanatici e a un certo 
punto, quando quelle file sono già di molto 
assottigliate, salgono anch'essi sul trespolo 
dell'opposizione © si sbracciano anclvessi 
a scagliare gli anatemi sullo stesso capo 
che era stato fino allora il venerato segno 
delle loro ovazioni e benedizioni. 

La folla intanto, la gran folla dei lettori 
non si addensa ora attorno a quei pochi, 
che avevano resistito all’ubbriacatura del 
l’ultima superstizione, che avevano saputo 
attingere nella fermezza della loro fedo il 
vigore nevessario a resistere alle intempe- 
ranze dell’esaltazione in: decadenza:la gran 
folla si stringe invece ‘attorno a quegli 
stessi che prima avevano intonato l'inno e 
ora si fanno banditori della scomunica mag- 
giore. 

Che ci vuol fare l’amico Lotti? Questo è 
quello che accade, ma appunto perciò non 
mi pare sia il caso di mostrarsi troppo 
sdegnosamente noncuranti dell’opera che 
fanno © seguiteranno a fere giornali meno 
largamente diffasi, ma sorretti dalla co- 
scienza di adempiere il loro mandato. 

Che l'Opinione cessi o muti il suo indi- 
rizzo è certo doloroso, ma sarebbe ridurre 
a troppo misera cosa il concetto del gior- 
nalismo in Italia, se le cause della morte o 
del mutamento d'indirizzo di un giornale si 
dovessero riassumere nella semplice def- 
cenza di un notiziario fresco e vivo, come 
il Lotti afferma nell’anticipato elogio fune 
bre da Ini tessuto della nostra consorella. 


Ebbe sempre buoni articoli, specialmente în mate- 
ria di finanza ; non mancò mai di trattare le questioni 
politiche all'ordine del giorno con la dottrina, la se- 
renità e la calme volute dallo antiche tradizioni, ma 
non seppe msi offrire quel notiziario fresco e vivo, 
dall'interno e dall'estero, che oggi costituisce la prima 
attrattiva di ogni foglio quotidiano. 


So così fosse, i primi giornali del mondo 
dovrebbero essere nè più nè meno che 
grandi bollettini di telegrammi e informa. 
Zioni, e tuttavia vediamo che c'è tutta una 
stampa, la parigina per esempio, che chiede 

irora alla discussione politica e alla ge- 
nialità della forma letteraria, un buon suc- 
cesso che infatti non le vien meno. 

Ma il Lotti, lo 30, ha una risposta vitto. 
riosa a quest’obiezione. 

Oltre le due classi di giornali da me ri- 
cordate, ce n’è una terza: una terza nella 
quale si compenetrano notizie e articoli, 
telegrammi © discussioni, politica e varietà, 
è formano un tutto a cui non manca né 
l'influenza del giornale meramente pole 
mico, nè la diffusione del giornale ricco di 
informazioni rapide e interessanti. 

E io mi affreito a soggiungere, magari 
facendo violenza alla modestia dell’egregio 
corrispondente, che a queste specie, vera- 
mente eletta, appartione appunto il Cor- 
riere di Napoli, che ha nel Lotti un pre- 
ziono cooperatore. ' ù 

Ma poichè evidentemente è con un gior- 
nolo di questa specie che il Lotti consiglia di 
riparare alla possibile perdita dell’Opinione, 

do già questo articolo troppo lungo 
bene di seguitare il 


Per abuso di autorità 


Bertoldo, da Torino 1: 

Jeri sera fa provonziata la sentenza contro il te- 
nente nel reggimento cavalleria Piemonte Reale, Ca- 
nepari Pompco, del quale vi feci ierî noto l'atto di 
accusa. 

AI processo assisteva moltissima. folla, essendo il 
tenente persona assai nota = Torino. Egli si. difese 
con molta abilità dicecdo pon aver mai pensato di 
voler frustare il soldato Cepeccio Generoso, della leva 
del 1873. Volendo dare un comando, fece schioccare 
la frusta per eccitare ì cavalli; la corda di essa es- 
sendusi impigliata attraverso un becco di gas, volle 
sconterla forte per districarla. In quel momento il 
soldato Capactio pissara, e fa sul. suo collo che la 
corda venne. ad attorcigliarsi, producendogli quella le- 
siona che poi fa causa del processo. 

Il soldato Capaccio invece raccontò che il tenente 
non per sbaglio, ma n bells posta gli diade la fra- 
stata per correggerlo di pon aver fatto certi mori- 
menti con precisione. Egli non volera laznarsene, ma 
il male aggrarindosi, dorette darsi malato ‘e fu al- 
lora che, interrogato dal capitazo, raccontò l'atto del 
tenente. È 

Due soldati, compagni del Capaccio, confermarono 
talo depusizione. 

1 pabblico ministero domandò quattro mesi di re- 
elusione; l'onorevole Palterti chiese lasealnrione. Il 
tribunale tenne uns via di mezzo, e notando che il 
tenente già altra volta avera avuto 60 giorni di pri- 
gione per ibùso di sutorità, lo condannava a due 


della Banca Romana 


34° udienza - 20 giugno. 

Allo 10 sî apre Pudienza. * 

Il presidente antunzia che per i suoi po- 
teri discrezionali ha citato gli ispettori Bo 
e Rinaldi e la guardia di pubblica sicu- 
rezza che si trovavano di servizio alla 
Banca Romana nei giorni delle perquisi- 
zioni. La guardia Mestriner fu citata a 
Venezia, da dove parti domenica, ma non 
risulta che sia ancora giunta a Roma. 

D'accordo con le diverse parti si produ- 
cono documenti a difesa dellAgazzi e di 
Zammarano, e sì dà quindi lettura dell’in- 
terrogatorio di Michele Lazzaroni. 

Riguardo all'incidente sollevato ieri sulla 
presentazione di alcune lettere contenute 
nel libro verde pubblicato da Pietro Ta 
longo, le parti si pongono d’accordo di ri- 
tenere per lette tutte quelle contenute nel 
detto libro. 

L’avv. Daneo dichiara che la difesa di 
Bernardo Tanlongo è stata assolutamente 
estranea a quella pubblicazione fatta da 
Pietro Tanlongo. 

Avo. Altobelli. Signor presidente, ha prov- 
visto perchè siano spedite alla Corte fe co- 
pie dei documenti sequestrati alla Banca 
Romana e nel domicilio di Lazzaroni che 
il quastore Felzani mandò al ministero del- 
l'interno ? 

Presidente. Si rivolge a me o alla Corte? 

‘Avo. Altobelli. Ne faccio formale inci- 
dente. 

Presidente. Il Felzani è presente; sarà 
bene risentirlo su quest’affare delle copio. 

È introdotto il testimonio Felzani. 

Interrogato, rispondi 

Ho mandato al ministero delle piccole 
copie, dei piccoli documenti. (Una voce: 
tutto lillipuziano). 

Ricordo che queste copie furono fatte 
dal cav. Pezzi, addetio al mio gabinetto. 
Fra queste copie vi erano cerio quelle 
della corrispondenza. con Londra riguar 
dante l'ordinazione dei biglietti. 

A domanda dell’avy. Morello. 

Felzani. Io non ordinsi a nessuno ch 
fosse lasciato aperto un armadio negli uffici 
della Banca Romana. 

Il giorno che fui alla Bonca alla mattina 
si fece la perquisizione nel tavolo del go- 
vernatore che era suggellato. Jo-non vic 
se gli altri mobili erano o non erano sug- 
gellati, e nel pomeriggio si perquisi l'ufficio 
della cassa. La perquisizione durò fino alla 
mezzanotte. 

Il giorno seguente la perquisizione fu 
‘continuata dall'autorità giudiziaria. 

A domanda dell'avv. Viol: 

Felsani. I documenti sequestrati veni- 
vano portati în questura, dove per mio or- 
dine il delegato Pezzi fece o fece fare le 
copie di quelli che mi sembravano più im 
portanti. 

Questi docurienti giunsero în questura 
infilzati, nello stesso modo dei calendari 
mensili o americani. (Rumori, interruzioni). 

Avo. Altobelli. Perchè lei fece queste co- 
pie e le spedì al ministero? 

Felzani. Perchè il ministero dell'interno 
voleva essere informato di tutto. 

Avo. Altobelli. Come fece pervenire que- 
ste copie al ministero ? 

Felzani. Le portai personalmente 

Ao. Altobelli. Quando fa chiamato la 
prima volta al ministero per l'arresto di 
Tanlongo, chi vi trovò? 

Felsani, Il giudice istrattore-vapo avvo- 
cato Sergiacomi col suo cancelliere, il pro- 
curatore del re Vico, ed il procuratore 
nerale Bartoli. Qui si raccomandò la solle- 
citudine e la fermezza. 

Ave. Morello. Il Felzani ha detto di non 
avere ordinato a nessuno di lasciare a- 
perto un armadio nell'ufficio del governa 
tore Tanlongo. La deposizione dell'ispettore 
Mainetti è in contraddizione su questo 
punto con quella del Felzani. 

Il presidente, essendo presente l'ispettore 
Mainetti, procede al confronto. 

Mainelti. \l signor questore mi ordinò di 
non occuparmi di un armadio che si tro- 
vava nella stanza del governatore alla 
Banca Romana, perchè, egli mi disse, ap- 
parteneva all’amministrazione. In osser: 
vanza ai suoi ordini io non lo suggellai © 
tanto meno lo perquisi 

Il questore poi mi rimproverò di non a- 
ver suggellato e perquisito. quell’armadio. 

Felzani. lo non ho mai dato un ordine 
simile, e come poi potevo darlo non es- 
sendo mai stato alla Banca Romana prima 
del giorno della perquisizione? 

La sala rumoreggià ed il presidente mi- 


Del resto questo degli ordini e dei con- 
trordini, signor commendatore, era il suo 
sistema. 

Ricorda lei di avermi raccomandato la 
massima prudenza nell’arresto del Tan- 
longo, dicendomi che gli avessi usato tutti 
i riguardi se era malato? 

Ebbene, quando tornai all'ufficio per dirle 
che avevo creduto di non oppormi alla sua 
domanda di rimanere pianionato in casa, 
ella, signor questore, mi fece un vivace 
rimprovero, perchè non l'aveve condotto. 
con la forza a Regina Coelî! ji 


ge 


si 


rift 


cli e cena 0 ____iÈ°-iàoéhòi 


(La sala urla ed il presidente fa un fer- 
vorino minacciando di sospendere l'udienza). 

Mainetti. Questo era îl suo sistema enon 
sì sapeva mai come regolarsi. 

Tl questore Folzani balbetta qualche fraso 
che non arrivo a comprendere per i ru- 
‘mori e lo discussioni vivaci di tutti gli av- 
vocati. 

L'avvocato Gregoraci leggendo i docu- 
menti del processo, domanda al Felzani 
come mai, mentre al ministero dell'interno 
gli era stata raccomandata la pronfezza, lo 
perquisizioni alla Banca Romana si faces- 
sero soltanto il giorno 23, tre giorni dopo 
l'arresto del Taniongo, e come mai l’auto- 

giudiziaria non sia ufficialmente inter- 
venuta che il 2? gennaio. 

A questo punto il comm. Felzani spa- 
lanca gli occhi e dice che dopo diciotto 
mesi egli poco o nulla ricorda. 

1 ramori aumentano ed il prosidente per 
i suoi poteri discrezionali ordina che oggi 
sia inteso l'onorevole Bonacci e sì sospende 
l'udienza. 

x 


Sì riprende l'udienza alle 2 e mezzo. 

È introdotto il teste Montalto. 

L'avvocato Morello ripete al Montalto le 
domande fatto questa mattina al Felzani ed 
al Mainetti. 

Montalto. Quando mi recai alla Banca 
Romana per apporre i sigilli, l'ispettore 
Mainetti mi disse che per ordino del que- 
store non si dovevano apporre ad un ar- 
madio che era nella stanza del Tanlongo. 

Dopo intesi il questore che rimproveri 
il Mainetti per non aver apposto i sigilli 
a quell’armadio. 

Presidente. La parte civile insisto sulla 
richiesta delle copie dei documenti al mi- 
nistero dell’interno ?. 

Avo. Altobelli. Sissignore. 

Pubblico ministero. Îo mi rimetto alla giu- 
stîzia della Corte; osservo però che avendo 
il Felzani dichiarato che quelle copio le 
consegnò breci mano, è probabile che fa- 
remo opera inutile, perchè quelle copie non 
sì troveranno. 

Aco. Altobelli. Kà è precisamente quello 
che vogliamo sapere: vogliamo accertare 
se queste copie furono portate via. 

Presidente. La Corte sì ritira per risol- 
vere l'incidente. 

Dopo dieci minuti la Corte rientra, ed il 
presidente legge l'ordinanza con la quale 
sì rigetta l'istanza della parte civile. 

Avo. Altobelli. Prego d'inserire a verbale 
la protesta che la parte civile fa contro 
questa ordinanza. 

È introdotto il teste 

Teodorico Bonacci, deputato, ministro 
guardasigilli all’epoca dell'arresto Tanlongo, 
che è udito senza prestare giuramento, 
perchè citato, per i poteri discrezionali 

Fino dal giorno 7 giugno mi posi a di- 
‘sposizione della Corte 

Feci questo passo, perchè în udienza si 
era parlato di un convegno tenuto in mia 
presenza la sera del 18 gennaio a palazzo 
Braschi. 

To fi 
gennaio. 

Avo. Vinai. Questo lo poteva dire alla 
Camera. 

Bonacci. Rispondo sempre dell'opera mia. 

Il giorno 18 gennaio ebbi cognizione dei 
fatti scoperti alla Banca Romana dal com- 
mendatore Martuscelli. Mi sembrò urgente 
di provvedere, ed ebbi un colloquio col pro- 
curatore generale Bartoli sulla questione 
dell’arresto del Tanlorgo che era stato no- 
minato senatore, ed aveva prestato giura- 
mento. Domandai anche il parero al pre- 
sidente del Consiglio, e gli fissai un ‘ap- 
puntamento per la stessa sera del 18 gen- 
naio al ministero dell'interno, ove inter- 
venne per mia preghiera anche il procu- 
ratore generale Bartoli. 

A palazzo Braschi ebbero luogo due con- 
ferenze: una fra me, il presidente del Con- 
siglio ed il procuratore generale Bartoli 
nei gabinetto del ministro, ed un’altra in 
una sala vicina fra lo stesso procuratore 
generale, il Sergiacomi ed il barone Vico. 

Queste conferenze furono tenute preci- 
samente per decidere sulla qualità di se- 
natore del Tanlongo. 

In quel momento il processo non aveva 
il carattere politico, che gli venne dopo il 
sequestro dei documenti. 

‘Avo. Altobelli. Il giudice istruttore Ser- 
giacomi disse che era stato chiamato d’ur- 
genza al ministero dell’interno. 

Se la deposizione Sergiacomi è vera, è 
in contradizione con quanto ha detto l'o- 
norevole Bonacci. 

Presidente. Sergiacomi disse che andò 
al ministero dell'iaterno per invito della 
procura. 

oo. Altobelli. Non mi sembra che abbia 
detto così, ma ad ogni modo il teste credo 
davvero che al momento dell’arresto il Go- 
verno non sapesse 0 non sospettasse che 
il processo avrebbe implicato molti nomini 
politici? 

‘Bonacci. Ame che non ebbi mai rapporti 
con la Banca Romana nè con altre banche 
non passò neppure per la mente che il pro- 
cesso sarebbe divenuto politico. 

‘Avo. Altobelli. Quando il testo ebbe la 
relazione Martuscelli, non pensò alla seduta 
del Senato nella quale l’Alvisi accennò ai 
disordini della Banca Romana, e non pensò 
alla scorrettezza di convocare dei magistrati 
al palazzo Braschi ? 

Bonacci. Io sono stato un anno e mezzo 
al palazzo Braschi e non vedo che un pro- 
curatore generale possa rimanere contami- 
ato per essersi recato colà per conferire 
coi ministri i un affare così grave. 

Avo. Altobelli. Dal pubblico dibattimento 
è risultato che a palazzo Braschi si sono 
impartiti ordini da un membro del governo, 
circa al modo di eseguire le perquisizioni. 

‘Bonacci. A me questo non risulta, in pre- 
senza mia non se ne parlò. 

‘Aoo. Altobelli. Quando il testimonio era 
ministro seppe della sottrazione dei docu- 
menti, fece delle indagini ? 

‘Bonacci. Ne intesi notizia anche nei cor. 
ridoi della Camera, ma io non vi prestai 
fode. 

Per mezzo del pubblico ministero ho sem- 
pre vigilato su questo processo, perchè la 
procedura fosse sollecita e non fosse tra- 

rocesso politico. 

alla Camera fu affermato 
nuovamente che documenti erano stati 
sottratti, îo risposi che a me non risultava 
nulla, e‘che se avessi trovato traccia di 


a palazzo Braschi la sera del 18 


questo fatto, non ayrei mancato di punire 
i colpevoli. 

Tre giorni dopo lasciai il ministero; se 
fossi rimasto, avrei interrogato i fanzio- 
nari che eseguirono lo perquisizioni. Non 
ne ebbi il tempo, ma al senatore Eula, mio 
successore, dissi che l'affare più grave al- 
lora era il processo della Banca Romana, 
e quanto si era detto alla Camera sulla 
sottrazione dei documenti. 

Avo. Altobelli. Sa dirci il teste qualche 
cosa sopra una certa grazia fatta ad elet- 
tori del collegio di Frosinone ?. ..— 

Bonacci. Le domande di grazia che 
gono al ministero ogni anno sonò |circa 
54,000. Ignoro di che grazia si «parla, m 
se in una lettera è stato ‘scritto; che ‘si 
trattava di grazia a scopo elettorale; iovla 
deploro e dichiaro che la rignaroricomple- 
tamente. 

L'avvocato Altobelli domanda: schiari- 
menti all’onorevole Bonacci sopra un tele- 
gramma del, Gui suo capo di gabinetto in 

lata 27 ottobre 1892, del quale dà lettura, 
e che sembra sì possa riferire a quella 
grazia. 

Bonacci. Quel telegramma non è mio e 
non so dare schiarimenti in proposito. 

Avo. Morello. Della voce che fossero stati 
sottratti documenti ne parlò mai coll’ono- 
revole Giolitti o coll’onorevole Rosano ? 

Bonacci. Fui molto circospetto con i miei 
colleghi del gabinetto, ma se ben ricordo 
una volta ne devo aver parlato coll’ono= 
revole Giolitti, al quale però non celai la 
mia opinione, che cioè fosse una menzogna. 

Aco. Mazza. Il testimonio non ha mai 
sospettato che nel convegno di palazzo 
Braschi sarebbero potute intervenire delle 
persone meno adatte a risolvere una que- 
stione giuridica, quale era quella della pro- 
cedura da seguirsi por Bernardo Tanlongo 
senatore? 

BONACCI. lo sono molto severo con me 
stesso ma non mi sono mai rimproverato 
quell’atto. Si trattava di una questione giu- 
ridica sì, ma anche politica, e credetti mio 
dovere sentire il parere del presidento del 
Consiglio. 

A domanda dell'avvocato Viol 

Bonacci. Nessuno mi ha mai parlato di 
aver avuto le copie di documenti seque- 
strati, e se ne avessi avuto notizia avrei 
Seria il fatto, e non avrei atteso il voto 
della Camera per ritirarmi. 

‘Ave. Vinai. Domanda al testimonio, che è 
un cultore delle scienze giuridiche, quali 
siano i suoi apprezzamenti sui pote! 
srezionali dei presidenti d’assise, perchè 
egli non ha incontrato difficoltà di essere 
udito, mentre alla difesa si nega la cita- 
zione di testi importanti della causa. 

Presidente. Proibisco al testimonio di ri- 
spondere a questa domanda. 

L’udienza è sospesa per dieci minuti e 

l'onorevole Bonacci è licenziato. 
La tanto attesa guardia Mestriner non è 
incora arrivata e si spora che arrivi con 
i treni omnibus di questa sera per essere 
udita domani. 

Al riprendersi dell'udienza. l'avvocato 
Mezza domanda che sia udito il perito Ra- 
vana sul'e note del } ogliazzo Lazzaroni 
riguardan'i Antonio Monzilli. 

‘Rovana. 1 periti accertarono che il vuoto 
di cassa era di 23 milioni, e siccome si 
parlò di sospesi di cassa, esaminammo una 
quantità di documenti con i quali si cer- 
cava di giustificare alcune erogazioni fatte 
da Lazzaroni e Tanlongo. In questi ap- 
punti, in questi do-umenti abbiamo trovato 
molte duplicazioni delle quali non si tenne 
conto. Antonio Monzilli figura in questi 


documenti, non tenuto conto delle annote- 
aver ricevuto. dalla 
© ciò nei 


zioni duplicate, 
Banca Romana lire 59,500, 
rapporti contabili; ma_ ritiene 
annotazioni riguardanti il Monzilli per u- 
guali somme, però con date i 
anche duplicate, © che i peri 
vuto calcolare. 

A domanda del desimo giurato, il perito 
Rovana afferma che le avarie riscontrate 
nel bilancio della Banca Romana nel 1880 
nen hanno che far nulla col vuoto di 
cassa riscontrato nel 1893. 

Il decimo giurato insiste nella sua do- 
manda, volendo sapere dal perito il suo 
giudizio sulla lettera scritta nel 1871 dal 
ministro delle finanze, sulle condizioni della 
Banca Romana, e soggiunge essere quella 
lettera una base della difesa degl’imputati. 

La parte civile protesta dicendo che il 
giurato fa apprezzamenti, il presidente 
scampanella, il decimo giurato lo nega. 

Il Ravano dichiara che indagini ante- 
riori al 1880 i periti d’accusa non ne fe- 
cero. 

Nel 1880 la Banca doveva avere in cassa 
16 milioni; so invece dei 16 milioni vi fos: 
sero stati in cassa dei pezzi di carta dei 
sospesi, in quel solo caso quel vuoto di 
cassa si sarebbe ripercosso sul bilancio 
del 1893. 

Però nessuno si presentò all’esame dei do- 
cumenti tendenti a provare che nel 1830 i 
sedici milioni non esistevano. 

Avo. Vini. Se gli accusati hanno inte- 
resse di provare il vuoto di cassa nel 1880, 
ne forniscano le prove, altrimenti noi dob- 
biamo ritenere che vuoto 
sisteva. 

Tanlongo. Qui c'è un equivoco mador- 
nale. Mancanza di cassa non c'è stata mai. 
La consistenza patrimoniale è una cosa, 
la cassa è un’altra. 

Come consistenza patrimoniale la Banca 
Romana fino da quell'epoca era strafallita 
perché non aveva più niente. 

A questo punto Bernardo Tanlongo, con 
una chiarezza di cifre e di date sorpren- 
dente, rifà tutta la storia della Banca Ro- 
mana dal 1870 al 1880, cita tutte le opera» 
zioni che faceva la Banca, quali erano u- 
tili, e quali no, per concludere che nel 1871 
la Banca aveva perduto cinque volte il 
suo capitale. Con la legge del 1874 le con- 

izioni della Banca peggiorarono, e per di 
più cominciò la riscontrata che andò meno 
male fino che fu vivo il commendatore 
Bombrini. 

Nel 1880, quando Bombrini mi obbligò a 
diventare governatore, mi comprò cinque- 
mila azioni, perchè se no la Banca, non 
andava avanti. 

L'ora è tarda @ Tanlongo continua. 


L'Usciere. 


Processo Chauvet-Bobelll. 

1 lettori non &vranno certo dimenticato la. Storia 
meravigliosa, pubblicata in queste colonne. dall'ono- 
reale Cavallotti. În quella storia, l'autore, accennando 
alla questione pendente fra il signor Costanzo Chau- 
vot 0 Ja contessa Lambertini, ricordò una lettera del 
procuratore del re commendatore Capelli, pubblicata 
nella Capitale, in un numero del 1981. 

Nel suo Popolo romano, il signor Chauvet — ri- 
spondendo agli articoli dell'onorevole Cavallotti — ss- 
serì che siccosso la deposizione resa in quell'epoca dal 
Capelli nella cavsa ‘the si svolse fra 1 Dobelli e lo 
Chauvet, non era concordo con la lettera pubblicata 
dalla Capitale, quella lettera dovera essere stata al- 
terata. 

Per questo fatto, îl signor Dobelli — sentendosi of- 
feso - sporse querela per diffamazione, dopo qualche 
tempo, contro, Costanzo Chauvet e Pietro Rranetti, 
direttore il primo © gerente il secondo. del. Popolo 
romano. 

Il tribunale è presieduto dal cavaliero Baldi : pub- 
blico ministaro avvocato Piciocchi. 

L'udienza è aperta a mezzogiorno. 

Costanzo Chaavet e Brunetti sono difesi. dagli 
vocati onorevole Girardi, Randanini © Roselli; 
nor Ferdinando Doballi, costituitosi: parte. civile, è 
assistito dall'avvocato Vitale. 

Si procedo all'interrogatorio di Costanzo. Chanret. 
Egli sostiene d'aver pubblicato, a solo di di- 
fesa contro gli attacchi dell'onorerole Cavallotti, una 
parto della deposizione resa del commendatore Capelli 
nel processo Chauvet-Dobelli. Non ha inteso di voler 
alludere nò al signor Dobelli, nè ad altri. 

Pietro Brunetti, gerento del Popolo romano, ri- 
sponde come in simili casi rispondono tatti i gerenti 
del mendo. Non sa nulla: però fa osservare che egli 
nel suo ziornale non ha mai letto il nome del signor 
Dodelli 

Ferdinando Dobetli, già direttore del giornale La 
Capitale, fa la storia della lettera Capeli: ricorda il 
processo avuto contro lo Chauvet nel 1881 e con- 
clude mantenendo la querela, che egli ba dovato sper- 
gere per difendere fl suo onore leso dalla risposta 
data dallo Chauvet all'onorerole Cavallotti. 

Si procede all'andizione dei testi. 

Plebano commendatore Achille, direttore del Fan- 
fulla, sì rimetto integralmente a quanto fa pubblicato 
nel suo giornale 

La difesa si ‘oppone a che vengano uditi i testi 
cuerevole Gallì è avrocato Gallini, i quali debbono 
stabilire l'autenticità di un documento prodotto dalla 
parte ciri 

La razioni della difesa sono valentenento combat= 
tute dall'avvocato Vitale e il tribunale dà ragione a 
quest'ultimo. I duo testi saranno esaminati. 

La difesa chiedo cha sia richiamato l’incartamonto 
del processo seguito nel 1381 fra querelanto e que- 
relato. 

Sono uditi i testi Sandrelli, Mazza e Gallini. 

1 testi onorevole Galli - sottosegretario di Stato 
all'interno — © comm. Ghiglieri - primo presidente 
Corte di Cassazione — saranno interrogati = 


Venerdì sarà inteso l'onorevole Cavallotti. 
L'olienza è sospesa alle due. A venerdì. 
———— 


IL PRINCIPE DI TORREMUZZA 


Il secolo aveva nove anni quando lo vide 
nascere a Palermo, nell'isola del fuoco. Ne 
ha novantaquattro' ora, che lo compone 
piamente nella tomba. 

Era un uomo dello stampo d’onde l'Itali 
nei tristi giorni della servitù, trassei pri 
suoi fattori. Fa anche per lui che, giova- 
netto, affrontò le ire della tirannide, che 
l'Europa salutò in Gladstone il precarsore 
dei nuovi tempi. Fu precisamente in quei 
giorni che l’old greaî man, visitate le car- 
ceri borboniche, sepolcri di vivi, gettò sul 
mondo la frase nemes 

— Negazione di Dio! 

x 

11 principe di Torremuzza ha avuto, ancor 
giovane si può dire, la fortuna di’ veder 
cancellato quel grande obrobrio. Nel 1860 
apparteneva alla schiera di coloro che pre- 
pararono la via a Giuseppe Garibaldi. L’anno 
dopo Re Vittorio gli apriva il Senato. 

Senatore dal 29 gennaio 1861, il principe 
di Torremuzza apparteneva, si può dire, 
alla seconda generazione della Camera vi- 
talizia. Non u'era il Nestore: quest’onore 
spetta oggi ad Onorato Vigliani, creato se- 
natore il 23 gennaio 1860. Prima che al 
Vigliani spettava a monsignor Luigi. Na- 
zari di Calabiana, senatore dal 3 maggio 
1848, o mancato alla vita nei primi giorni 
del corrente anno. 


L'egregio patrizio palermitano prese poca 
parte alle discussioni del Senato. Eppure la 
sua vita pubblica fa operosissima. Egli la 
apeso tutta in pro della sua isola, realz- 
zando l'ideale di Giuseppe Giusti 

Prima padron di cass in casa mi 
Poi cittadino della mia città; 
Italiano în Italia, 

È per questo che l'Italia depone un fiore 
sulla tomba del nobile cittadino di Palermo, 
dell’egregio italiano, che è testè mancato 
alla sua città e alla Patria comune. 


— Nazionale, 

I pellegrini di Marostica ebbero ieri sera un buca 
successo. E il successo sarebbe stato migliore se la 
commelia fosso stata rappresentata come fu scritta, 
in dialetto veneziano. 

Stasera replica. 
| Domani spettacolo in cnore dell'attore Albano Mes- 

rotti. Si darà il Bugiardo con lo maschere di 4r- 
lecchino, Brighella @ Pantalone. 

— Valle. 

Inutile rammentare che stasera Scarpetta. rappre- 
senterà in suo onore Lu pappagallo de lu sinnece, 

Per sabato una novità: I signor Donna Mariue- 
cia. Pare che la nuova commedia sia destinata a su 
peraro anche gli ultimi successi d'ilarità. riportati 
dallo Scarpetta © dalla sua compagnie. 


“Liquore Peptogeno 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Dl Partamento dallo Trbuno 


CAMERA. 
Sedute del 20 giugno. 

Stamattina dalle dieci alle dodici e mezzo 
seduta, per continuare, con quattro uomini 
e un caporale (caporal Dami vice-pre- 
sidente) la discussione in seconda lettura 
della legge sulle operazioni elettorali am- 
ministrative e politiche. 

Ma sulla fine la discussione s’è arrenata. 
Doveva mettersi in votazione la sospen- 
siva sopra la proposta del sindaco elettivo 
in tutti i comuni, e la proposta era così 
importante che si è chiesto l'appello. no- 
minale. i 

E la Camera, naturalmente, non era in 
numero. 

Sarà per un’altra seduta mattutina. 

Intanto il Ministero ha ottenuto che le 
ritove elezioni amministrative possono ri- 
mandarsi fino a tutto luglio 1895. 

‘Tanto varrebbe come non farle più: 

Seduta pomeridiana. 
Presidento Biancheri. 
Si comincia subito con le 
Interrogazioni 
(sempre per perdere tempo). 

Daceapo i disordini uiversitarii : questa 
volta tocca a Napoli. 

BACCELLI. Il Governo è disposto a fe 
vore di quei giovani che torneranno pre- 
ato nell'ordine. Se i disorditi non sono ces 
sati domani a mezzogiorno, io 
pl Ugiversià di Nepoli cos la ferza 

blica. 


di prendere gli esami. 
concede: e vuola garantiti i diritti di tutti. 

IMBRIANI. A me dispiace il tuono del- 
Y'onorevo!e ministro. Riservando di discu- 
tere suì fatti avvenuti nell'Università di 
Napoli, e sulle responsabilità che incom- 
bono a tutti, io avrei preso atto delle buone 
intenzioni del ministro. 

Certamente il ministro converrà con me 
che l'Ateneo è sede di studii, e che quelli 
che non hanno forza morale di mantenervi 
l'ordine, non hanno diritto di essere pre- 

ti alla direzione. 

FEDE interrompe. 

IMBRIANI. Dirò al deputato Fedo che il 
deputato Bovio che voleva dire una parola 
di calma fa investito dalla forza. 

FEDE. Non è vero! 

IMBRIANI. Quello che dite voi, deputato 
Fede, non è vero. Siete male informato. E 
poi ecco qui il Bovio: vi dirà lui come le 
cose sono andate. Un rettore che ha biso- 
gno della forza pubblica, non ha. autorità 
morale. 

Una volta un rettore, visto giungere un 
questurino, si ritirò dall'Università insieme 
con gli scolari. E quel rettore era mio 
padre. 

Jo prendo atto delle buone volontà del 
ministro, e lascio la parola a chi ha più 
diritto di me. 

PANZINI nega che alcuni giovani di Na- 
peli instighino a non prendere gli esami e 
li impediscano. 

E si dilanga invitando il ministro è cer- 
care più esatte informazioni. Il rettore di 
Napoli assuma la responsabilità che gli 
spetta. Fa appello al cuore del ministro, 
che ha passato i suoi migliori anni nell’in- 
segnamento. 

CAVALLOTTI aggiunge nuovi fatti în 
difesa degli studenti. E quanto all’onore- 
vole Fede, io mi meraviglio che egli abbia 
pronunziate le parole « non è vero » con- 
tro un collega. Fra colleghi queste parole 
non dovrebbero permettersi. 

FEDE. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ma non solleviamo fatti 

rsonali! 

CAVALLOTTI. Il presidente avrebbe do- 
vuto richiamare l'interruttore. Del resto io 
lodo la cordialità del ministro, il quale ha 
nobilmente risposto alle nostre interroga- 
zioni. 

FEDE spiega la sua interruzione. Bovio 
stesso gli raccontò i fatti, e non gli disse 
di essere stato investito dalla forza pub- 
blica. (Mormorio). 

Del resto, la forza pubblica deve poter 
entrare dappertutto quando si tratta di tu 
telare e difendere la libertà di tutti. (Be- 
nissimo). 

BOVIO. Quando la forza pubblica entrò 
nell'Università era un’ora di calma : e non 
c’era bisogno di bersaglieri. 

Io presiedovo la sessione d’esami, ‘0 io 
dissi al capitano che in quel momento egli 
non era il benvenuto. Lo pregai ad allon- 
tanarsi, © mallevai l’ordine. 

Quanto al fatto lamentato dall’iImbriani, 
io vidi i carabinieri sguainare le sciabole, 
e dissi loro: « Ringuainate! Credete voi 
di andare contro il brigantaggio ? » 

Alcuni studenti afformano di aver veduto 
una daga puntata contro di me: ma io 
non vidi nulla. (Rumori). 

La vera causa dei disordini non può ri- 
montare fino al rettore. Credo sia colpa 
dell'intervento dell'autorità politica. 

Concludo con un voto : che l'autorità u- 
nica dell'Università sia quella dei profes- 
sori e della scienza. (Rumori). 

BACCELLI (ministro). fo ho obbedito, 
venendo al ministero, al mio illustre a- 
mico, l'onorevole Crispi. E venendo qui ho 

rtato con me le mie idee, © fra queste 
idee c’è quella che le Università non de- 
vono essere fomite di disordini. -(Bene! 
Bravo). 

I nostri giovani devono sapere che il san- 
tuario della scienza non può essere profa- 
nat>, e che la forza pubblica interviene 
quando il santuario diventa una piazza. ‘Ca 
lorose approvazioni). 

Farò un voto, ed è che i giovani sentano 
la voce paterna di questa Assemblea. E 
questo mio voto è anche una vivace spe- 
ranza. (Benissimo! su tutti i banchi). 

Cala ìl sipario sull’intermezzo universi- 
tario, e si torna ai 
Siamo sempre all’articolo primo: quel- 
riicolo sul quale sembra _ voglia farsi la 
rima concentrazione delle forze riunite 

"opposizione, con una domanda di appello 
nominale. 


Ti 


Intanto ci soffermiamo ancora nella di- 
scussione teorico-scientifica. 

BRANCA dice la sua teoria, sempre sul 
dazio dei cereali: la svolge con frase lucida 
© breve, perchè la pratica parlamentare gli 
insegna che în certi momenti non bisogna 
‘menare il cane per l’aria. 

CANZI prende per suo conto la corda 
del cane, 6 fa anche lui una passeggiatina 
scientifica. Il guaio è che con questo caldo 
si passeggia male: e i cani camminano 
con la lingua fuori. 4 

Parla GAVAZZI, e svolge parecchie sa- 
vie considerazioni. 

Di che .si tratta, in sostanza? Di mettere 
un dazio sui cereali. C'è chi lo vuole di 
nove lire, chi di sette lire, © chi di una 
cifra diversa. — 

Un uomo pratico, e pur troppo padre di 
numerosa prole, mi diceva a questo pro- 
posito : 

— Possono mettere il dazio che vo- 
gliono, tanto il pane lo pagherò sempre 
caro. È 

Intanto l'onorevole Gavazzi, con un di- 
scorso nutrito di cifre e di dati statistici, 
è riuscito, non ostante l’impazienza della 
Camera, a conciliarsi una benevola atten- 
zione. Molti deputati sono în piedi, presso 
Pultimo settore di destra, dove l'oratore 
parla. Quando ha finito,. moltissimi vanno 
a stringergli la mano. È 

L'oratore ha .svolti largamente questi 
concetti: che il dazio nella misura già elo- 
vata di lire cinquanta alla topnellata è un 
notevole aggravio per i consumatori, e che 
un ulteriore aumento non sarà favorevole 
all’erario per la ridotta importazione, e per 
la maggiore spesa occorrente agli approv- 
vigionamenti governativi. Perciò egli re- 
spinge recisamente l'aumento a lire set- 
tanta la tonnellata. 

Xx 


VALLE ANGELO, quantanquo amîco di 

Apollo e delle nove Muse, svolge un or- 

dine del giorno per un aumento del dazio 

sui grani. Lo riassumo fedelmente _in due 

strofette, in questa guisa esprimendomi 
Dopo Gavazzi, il Valle 


Entra in scena MAFFEI. Ma non è Sci 
non è Andrea 
invece deputato, 


pione autore della Mero 


alle Associazioni dei lavoratori i mezzi per 

tabilmente sui terreni mal 
colti e disabita tato som- 
ministri agli agricoltori i concimi chimici 
(lì può trovare nella preparazione chimica 
dei partiti parlamentari): e vuole un'infinita 
quantità di altre belle cose. 

Ma l’oratore non giunge fino alla. gene- 
rosità di Enrico IV, che voleva dare a 
tutte le famiglie di Francia un pollo lesso 
ogni domenica. 

‘Quando Maffei finisce, cominciano le 
prime grida di chiusura! chiusura! 

PRESIDENTE. Pare impossibile che non 
sappiano ancora comesi provvede! Finchè 
non ha parlato il Governo, non si può 
chiudere la discussione. 

Molte voci. Parli il Governo! parli! parli! 
(La Camera rumoreggia). 

PRESIDENTE. La parola è all’onorevole 
Farina. 

Molte voci. No! no! parli il Governo! 


x 


E il Governo parla. 

BOSELLI, ministro delle finanze. (Atten- 
zione) Dopo tanti splendidi discorsi, il Go- 
verno non ha che semplici dichiarazioni. 

Non si offendano coloro che hanno degli 
ideali splendidi come li hanno gli onorevoli 
Cambray-Digny, Gavazzi e Tortarolo: ma 
questi ideali saranno gloria imperitura, 
quando tutti i popoli civili accettino il li 
bero scambio. 

È relativa l'influenza del dazio sul prezzo 
del grano, come è relativa la influenza dei 
prezzo del grano sul prezzo pel pane. 

Le discussioni che si fanno sono tutte 
relative: quindi la misura del dazio non 
potrebbe essere che relativa, relativa cone 
provvedimento fiscale. 

Noi vogliamo dare una difesa all’agricol- 
tura, ma non una protezione che favorisca 
Yagricoltura artificiale. 

La produzione del grano non è scemata 
in questi ultimi decenni, il che fa supporre 
che sieno migliorati i metodi della coltiva- 

Noi crediamo che un dazio di sette lire 
rappresenti la misura equa, la giusta di- 
fesa dell'agricoltura. Il Governo non può 
accettare, perchè escessivo, il dazio di nove 
= 

I! ministro conclude fra approvazioni e 
commenti. 

VACCHELLI, relatore, paria a nome 
della Commissione: ma fra i rumori e le 

zienze della Camera, non si capisce 
nulla. 

Afferro per aria questa frase: che la 
questione del grano non si può scindere 
da quella del sale. 

Infatti, dico io, il pane senza sale non 
ha ragion d’essere. 

In sostanza, la battaglia è fra il nove, 
Potto e il sette. 

Quei frequentatori della nostra tribuna, 
che hanno la lodevole abitudine di giocare 
al maccao, sono tutti partigiani del nove. 

Col nove si batte (frase di prammatics) 

può battere il Ministero. 

In tal caso il Ministero farebbe cista. 

Intanto nessuno, quassù, ha potuto în- 
dovinare le riposte întenzioni della Com- 
e 

Si torna a idare con veemenza: Ai 
"ani, 

D ENTI si oppone alla chiusura. Ab- 
biamo dei ministri che hanno sempre pa 
trocinato il libero scambio. Vorrei un po” 
sapere con quali ragioni sosterranno il 
cambiamento delle loro opinioni. Qui si 
yuole strozzare la discussione, e io prego 
i colleghi a non chiuderla. 


AGOSTINI 
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Infatti, messa ai voti la chiusura, è. 
rovata ‘2 grandissima maggioranza 
PDILIGENTI protesta vivamente 
PRESIDENTE logge il concordato fra.Ja 
commissione e te îl dazi 
sato liro sul grano. del 
Comincia la fatica particolare ; 9 
l dote, che devo riassumere giù Gail i 
giorno e le proposte, come un presidente 
dî Corte d’assise. i se 
Sinquieta, s'irrita;;s'arrabbia: Il povero f rigu 7 ‘7 -Caspitortio, innanzi all'norerolo 
Chindamo; che: ha «l'apparenza. d'un. he, URI pr o, ari Je la 5 
bino vecchio vestito da uomo, #ale al banco, | Yt Di Tsppta doi tri silato; ba cai è pe 
da presidente con un foglio, ma questi | "fl la spesa di liv 271000." * Li 
fa le, ci rool \sacelazioni. 
fompe in una immense Meri e PO Lo coni alc Pon 
Cresce l'agitazione. A sinistra e.al 0en- lo gerto li dae nat Gate nti sa A 
tro si formano» gruppi animatissimi Corso, N. ‘taglio 
rosi Inmesonemene mi, PEF | Carlo sl N. 489; il sigude Luigi Filippo] Do 
Sulla scalinata dell’estrema sinistra è un | Macistris terrà una conferinza sul toma : Viaggiare 
salire e scendere frettoloso. Attorno a Ca: | P*f conoscere. 
Ingresso libero. 


rallotti e a Imbriani la discussione si fa 

sempre ‘più vivace... Associazioni  All'Associazione 
DG Pron dae gi n, | cli i i 
cel în B 7 
in ballo le tre cifre fatali IA ppriinidie dei) a 
nove è) mezzo 
giorno per daro lo pevtesario. spiegazioni si signoci 

visitatori. ti 

Un’ altra sistemazione 

di Piazza Colonna. | 

Par l'assenza della Bands monicipale da Roma fino 
al 16 loglio, rimangono “soepani i coneerti serali in 
Piazza Colonna nei giorni di mercoledì e sabeto, in 
cui la detta Bands municipale prostara servizi 

€. L, Viscenti. 
Teri nella sus abitazione în ria’ Vittori, di colpo 
apoplettico, moriva il: comm. Carlo Lodovico 
rettore dei musei del Vaticano e del Latersbo, Avera 
65, anni © appartenere alla mots lustro; fumiglia di 
calebri archeologi. 
Era assai ben voluto dal Sommo Pontefice a cui 
dolse immensamente la perdita di quel valentuomo, 
cotusciuto © ammirato anche all'estero. 

Cani im arresto. — Dal 15 maggio sl 
15-giogno sono stati aocalappiati 346 cani © crote- 
state 551 contravvenzioni al regolamento che li ri- 
guarda. 


insegno dell'ordine con lettera altamente lusinghi 
te asinghiera. 
1 nostri sinceri rallegramenti. du 


12, ‘nella recidenza 


site. 

IMBRIANI. Io combatto ogni tassa sul 
grano e sulle farine. Dunque non posso 
approvare questo dazio. Non comprendo 
come sì possa imporre il pane del popolo. 
La mia coscienza sì ribella anche se il 
dazio è sostenuto da gente che dice di fa- 
vorie i diritti popolari. 

GIOVAGNOLI. Ma che coscienza! 

IMBRIANI. Sì, onorevole Giovagnoli, io 
parlo sesondo la'mia coscienza: faccia lo 
stesso anche lei. La democrazia vera non 
mole dazi, e io democratico voterò contro. 

NICCOLINI fa una dichiarazione di voto 
anche lui, e suscita un vero buscherio. 

BERENINI fa una dichiarazione colletti- 
vista a nome dei socialisti. Voterà contro 

Continuano le dichiarazioni -di voti, e si 
ve avantì come si può, Il presidente ogui 
teoto grida= 
— Facciano silenziò! perchè i6 no ho ab- 
bestamza. 

Salgono, come serpenti che -strisciano, 
nuovi ordini del giorno al banco della pre 

nze, e intanto parecchi continuano al 
»rramente a domandar Ja parola. DILI 
GENTI, fra gli altri, si ostina a voler s: 
pere l'opinione del Governo. 

CRISPI. Al punto a cuié la discussione, 
lascio la Camera libora di far quel che 
vuole. (Impressione). 

PRINETTI fa una dichiarazione di voto 
che susrita rumori grandissimi. 

CRISPI. Fra‘ noî e voi giudicherà “il 
prese 

IMBRIANI si scaglia con veementi‘pa- 
role contro il Governo e grida: 

un indegno mercato! E un patto sudi- 

Voi, Crispi, non siete un uomo di Stato, 
siete un bambino! (Crispi lo. guarda tran 
qullamente e sorride. Rumori immensi). 

CAVALLOTTI. Il Governo, prima che si 
passi al voto, deve mettere "d’accordo le 
dichiarazioni sue con quelle del. collega 
delie finanze. 

Che il Governo non avesse idee chiare 
su modo di salvare il. Ministero, lo sape- 
vamo da tre settimane. Ma oggi vedo,un 
Governo che vuol essere serio cambiaro 
orizione in quindici minati. lo a quest’o- 
pera non mi presto e non mi presterò mai. 

CRISPI. Non rispondo a frasi sconve- 


Infanticidie. 

Stamani în via degli Scipioni, ai Prati di Castello, 
presso la chiesa (di San Gioncchino, è stato rinvenute 
il cadavere di un vecnato di sesso femminile arrolto 
in sicu sitnccì 

Sembra sia stato soffocato, La questura si è posta 
n indagare alaccioento per scpeire gli aziori o Tab: 
toro delloriblo delito. 

A colpi di bastone. 

teri sera alle ‘9 fa tennta. Vallo Sutrina, promo 
Bracciano, il pastore Natale Foderini, da Fiastra, ue 
cidera = colpi di bastone il proprio padrino Domenico 
Carcasi. Dopo ciò il Foderini rendersi latitante. 

Ragione del misiaito una questione sorta pr canse 
d' interesse. 

Cronaca spleciola i 

Coltellate. — lu vis Giulio Cesare, per qui- 
Stioni d'interesse, P. Sinibaldi falegname di 27 aoni, 
da Campobasso, ntticcò lite cm un certo G. Cima= 
relli, a cui diedé una coltellata in fronte, producen- 
Gogli nos ferita sansbiloin una settimane. i 

Bastonate. Nunzistina Lucconi, serva a- 
brazaeso di 27 aci, loci venuta ® parole col trio 
tello è coa la cognata, riceette ura legata, a quale 
le ferì il capo, in modo che dorrà tenerlo’ facciata 
per ta settimana. 

Diegrazio. — EoVerne, icecctate sterzo 
di 48 anni, mestre scendere lo scale dalle cantina 
di un'octria io via Labicana, cadde e si ruppe ua 
piede, Un mese di com. 

— @. Salerni, impiegato ferroviario di 17 anni, 
nella stazione Agguillra, per afaggire. alle minacce 
di un individuo che lo voleva bastonare, non si sa 
per quale ragione, caddo in un fumo, e loi. pare si 
Foppo tm piede che dorrà tenere a letto per una 

dì gioni. 

i vota sopra nn emendamento Com- | A, Urbi sento mr pine gere 
pis’ ché SOFIA l'aamento del dazio a lie | re ES, i meg ari bs 

“5 : timano di cor. 

Si fa l'appello nominale Lips BRE TELA 


Chi risponde sì approva l'aumento a otto : A o 
‘Chi risponde no lo respinge. dale di Sant'Antonio Ghecchina- Baroni, di dieci ami, 


(Vedi ultim'ora). 


(Rumori : nuova. agitazione) d 

Presidente riassume per la decima volta 
la discussione, e dice su.che cosa si deve 
votare, 


nella bottega del padre, giocando con la cuginetta 
Emma Fazi, di 15 mesi, si divertiva ad accendere dei 
fiammiferi, quando diegraziatamente ha dato fuoco alle 
veati della piocins. 

Lo zio è stato pronto a smorzare le vesticciole della 
Fazi, ma questa ha riportato delle ustioni alla faccia, 
alla paocia © el braccio destro per le quali dorrà stare 
in cura una ventina di giorni. 

"Ta piazza S. Cosimato due ragazzi A. Dario e 
6, Pascucci, caddero dall'altalens su cui atavano tra. 


Temperatura d'ogg: x 
All'Osservatorio astronomice del Cellegie, 
lamana : 

Massime 27:0- Miaima 140. 

La ricorrenza di domani. 
1591. — In Rome muore d'etisia, irradia 
sotvorrere i fporeri appostati, Luigi de' 

frana, na nato a Castiglione delle Stiviere il 

3 marzo 1568, canonizzato | da. Benedetto XIII (0r- 

sai) nel 1726. } È 

Augurii d’ogni beli di Dio alle | innumerevoli. per 

nice d'ambo i sessi, le quali nel « Bel Paese > por- 

tu il nome del giorine filentropico santo lombardo. 

1866. — vittorio Emanuele II lascia Firenzo per 
torsi al campo in Lombardia, e la Camera sospende 
le sedute. 


qualche 
Una e: 
un tenente 


Sabelli foori di porta Sen Lorenzo una 
tina di birra. Farono sequestrati tutti 


A Spettacoli d'oggi 
‘alle (ore 9). «Lu papagallo di 
Nazionale (ore 9). I pellegrini di Marbetica. 
Isirino (ore 9).. Dora. 
Manzoni ore( 9) Il Trovatore. ; 
Steristorio Sallustiano (ore 6) Giuoco del 

‘e —_—— Pet \scontar pene ® Ù i per 

emi istra' È i firono arrestati A. Cioè facchino di 

fto: seni E imma ito G. Seti, D. Bensî, A, Alvisi o Amor 
ll comitato centrale liberale per le elezioni ammi: { 10° , EH Ì 
pete Puri ai == — Per furto di varii eggetti di degna ieri in 
i to Coniglio di presina pes le fiore lezioni, | vis Goffredo Memel farooo amestati L- Tetti 0A. 
Aiuta notizia che 1e elezioni, indetto, b& 5 24 (otenfi Possanl. 
tal ri Ta sospesi momentanea pe 
Ma fred cin SOS Eta regia Eifervescento — 
ag Bibi la più rinfroscanta e dignita. 
ta romane che si è fatto emore. | Flaconi da L. 150-250 © Scat dal E 
Ci è grato annunciare che S. M. ll Ra, di mots | — Deposito © vendita in | Roma, presso fa 
repo Ra razionto il signor Avgelo Del Nero ca- | Ditta A. Taboga, Nuoto ont 60. 

t uo n le | Per posta aumento di cont 90. 
Tiro della Corona d'Italia, facendo rimettergli le 


SIGARETTE I fomatori di buon gusto 
SIG che vanno alle acque o 
in villeggiatura non si dimentichino di prov- 
vedersi le sigarette Migh-life della casa 
Ecksteìn © figli di Dresda. 


Cialto Ginia Talmme cc 
eccelsa della 
Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirées. 


NOTA SIBILLINA 


Parola, quadrata villalica di ieri: 
caio DI 
DI TA 


Logogrifo. 

4. Fumo senz’esser sigaro 

@ = volte con fragore. 
i. Ai bruti offriam ricovero. 
. Produeo gran dolore. 

Per farmi cccorron tegoli, 

leguamo, scure, sega. 
7. To dò piacere al pargolo. 
9. Rammento Crispi © Lega. 


La Nocera restringe lo stomaco dilatato 


La Camera antimeridiana. 

Non sî è esaurita neppur oggi la discus- 
sione sulla legge elettorale numero due. 

La disposizione transitoria del Governo, 
per.la.quale si rimandavano tutte .Je, ale- 
zioni amministrative a novembre, stamani 
si è trasformata meravigliosamente e di 
sorpresa, nella proposta di arrivare fino al 
luglio del 1895. 

Senza molto contrasto, i pochi deputati 
presenti hanno accettato questo rinvio, che 
in fondo torna comodo a tutti. 

L’Estrema Sinistra ha poi sollevata la 
questione del sindaco elettivo, alla quale si 
è contrapposta la sospensiva. Chiesto l'ap 
pello nominale, la Camera non è risultata 
in numero. 

La Camera pomeridiana. 

Pochi discorsi sulla vessata questione del 
grano. 

L'onorevole Gavazzi, con chiarezza © 
concisione, ha svolto la tesi, che la coltura 
dei cereali non rappresenti, in valore, che 
un quinto della agricoltura nazionale, che 
‘un quarto o un quinto soltanto della po- 
polazione vi è interessata, che il dazio sul 
grano nuoce al perfezionamento dell’agri- 
coltura intensiva, ed è in urto cogl’inte- 
resi generali del paese. 

L'onorevole Maffei ha sostenuto un e- 
mendamento cha, in vista di un possibile 
aumento del dazio oltre la misura delle 7 
lire, devolve il'di' più a una Cassa agraria 
nazionale. 

L'onorevole Valle ha proposto il dazio di 
8 lire. 

L'onorevole Boselli ha difeso il concetto 
dell’anmento del dazio debolmente, come 
uomo che sa di contraddirsi; e riservan- 
dosi di far conoscere le definitive inten- 
zioni del Governo. 

Il voto politico doveva avvenire sull’e- 
mendamento degli Agrari, per l’alteriore 
aggravio del dazio sul frumento a 9 lire e 
sugli altri cereali in proporzione. 

Ma il Governo ha adottato per bandiera 
questo porro unum, di evitare ogni cimento 
pericoloso. 

Non è stato possibile ottenere ch’esso 
dichiarasse se accettava o no le nove lire 
e neppnre le otto, dopo che i proponenti 
(sembra, dietro accordi improvvisati col 


Governo) ebbero dichiarato di limitarsi a‘ 


quest’altima cifra. 

L’onorevale Crispi, punzecchiato, ha fi- 
nito con dire-che lasciava libera la Ca- 
mera. 

E ha parlato incidentsImente anche di 
giudizio del paese. Ma che giudizio farà 
esso di un Governo che non dà a cono- 
scere il suo pensiero in un voto di tanta 
importanza, su di una questione che ha- 
sterebbe a distinguere i partiti ? 

Ma al Ministero non importa ormai al- 
tro che di vivere, comunque vivero. 

La tassa sul sale. 

Sappiamo che, per deliberazione presa 
questa mattina l'onorevole Vacchelli pre- 
sidente della Commissione dei quindici, di 
chiarerà alla Camera che la_maggioranza 
della Commissione stessa intende abban- 
donare la tassa sul sale che, proposta dal 
Governo, essa aveva dapprima accettata. 

“E-la ragione non ha oramai bisogno .di 
essere spiegata. 

L'aumento del prezzo del sale ora già per 
sè stesso un insano provvedimento nelle at- 
tuali condizioni economiche e politiche. Ma 
oggi poi dopo che il Governo ha ceduto a 
favore dei proprietari l'aumento dei decimi 
sull’imposta fondiaria, il persistere a voler 
aggravare la mano sul prezzo del sale a 
danno dei poveri sarebbo addirittura una 
iniquità pericolosa. 

A scanso d’equivoci. 

V'ha della gente che non capisce, o piut- 
tosto trova comodo di non capire, perchè 
l'equivoco e la' confusione possono giovare 
ai suoi intenti. 

E-quindf opportuno parlar chiaro e fare 
le. necessarie distinzioni. 

Tl passaggio alla discussione degli articoli 
dei provvedimenti finanziari deliberato ieri, 
evitando*un inopportuno voto politico, fu 
tra-i primi‘ propugnato da noi, fu abilmente 
sostenuto alla Camera dall'onorevole Di 
Rudinî e finì con essere votato da quasi 
tutti. 


In questo fatto taluni fingono di vedere 
— e ne dànno anche notizia ai giornali di 
provincia»— l’acquiescenza di nna gran 
parte dell'opposizione, la quale in sostanza 
sarebbe disposta di lasciar libero il Go- 
verno di condurre il paese a rovina, pur 
di non correre il rischio di far sorgere una 
crisi. 

Ora la verità vera è che vi sono alcuni 
pochi, i quali, pur fingendo di battagliare 
contro il Ministero, erano in cuor loro con 
esso fin dal giorno in cui venne al potere 
l’on. Crispi, ed oggi per coonestare il loro 
passaggio, vorrebbero distinguere la que- 
stione finanziaria dalla questione politica, 
e proclamano necessario abbandonare que- 
sta per meglio risolvere quella; locchè in 
moneta spicciola vuol dire lasciare che la 
finanza vada a rotoli — perchè a rotoli ne- 
cessariamente andrà col nuovo piano finan- 
ziario — purchè stia în piedi il Ministero. 

Non abbiamo alcun diritto di apprezzare 
la condotta di costoro; sono fatti che si 
sono sempre visti nell'ambiente politico ita- 
liano. Ma siamo lieti di poter affermare 
che coloro i quali farono sinora oppositori 
del Ministero per profonde divergenze di 
opinione sapranno compiere risolutamente 
il loro dovere, il quale consiste anzitutto 
nell’opporsi a provvedimenti ingiusti, illu- 
sori coi quali la risoluzionedella questione 
finanziaria non può che essere pericolosa- 
mente dilazionata ed il credito pubblico 
rovinato per un lungo avvenire. 


Ultim’ora 


L'appello nominale terminato ora sulla 
proposta di portare a lire $ il dazio sul 
grano — proposta della quale il presidente 
del Consiglio dichiarò di disinteressarsi la- 
sciando libera la Camera di votare quel- 
l'aumento sul pane che meglio le piacesse 
mentre il ministro delle finanze l'aveva re- 
spinto — diede il seguente risultato : 
Votanti 338 

Risposero si 127 

Risposero no 190 

Astenuti a 


Senio tego del FAFILLA 


{Talagrammi sartonlari dall'asters) 
H « XIX Siècle » e l'Italia. 
Al XIN Siéele pare 


vi sia che il Piemonte che rimane fedele 
allo istituzioni. 
AI Marsece. 

Parigi, 20 (F). — La République francaise 
afferma che, dato il caso di complicazioni 
al Marocco, la flotta russa si uni 
francese. 

Il Temps dice pure che la Germani 
Italia riconosceranno il nuovo sultano ma- 
rocchino. 

Il Figaro poi, sempre sullo stesso argo- 
mento, crede prossimo un accordo fra le 
potenze. 


20. — Il sultano Abdel Aziz si 
recherà a Fez il 23 corrente. 

Tangeri, 20. — Muley Mehemed, primo- 
genito del defanto sultano, è carcerato a 
Marrakesch: 

Lo sceriffo di Uazzan ha riconosciuto 
l'autorità di Abdel Aziz. 

È giunta la corazzata francese Tage. 

Tangeri, 20. — Muley Mohamed, fratello 
di Abdel Aziz, ha firmato l'atto di adesione 
al nuovo sultano. 

Nessuna opposizione scria al sultano 
Abdel Aziz è probabile. 

Per l'attentato Crispi 

Londra, 19. — Lord Rosebery, ieri, di- 
ressa il seguente telegramma al suo col- 
lega, onorevole. Crispi : « Sincere congra- 
talazioni a V. E. per essere fortunatamente 
scampato al vile attentato contro la vo- 
stra vita >. 

Vienna, 19. — Il conte Kalnoky ha in- 
dirizzato all’ambasciatore italiano, conte 
Nigra, una lettera di viva felicitazione per. 
il pericolo scampato dall'onorevole Crispi. 

Sofia, 20. — Il presidente del Consigli 
telegrafò all’onorevole Crispi” calde felici- 
tazioni per lo scampato attentato. 

L'onorevole Crispi gli rispose con un 
cordiale dispaccio dî ringraziamento. 

Il disastro minerario di Karwîn. 

Vienna, 19. — Dalle notizie pervenute a 
‘questo ministero dell'agricoltura, risulta 
non gsservi alcun italiano fra le vittime 
del disastro minerario di Karwin 

Karwin (Slesia),20.—Il totale dello vit- 
time nelle recenti esplosioni delle miniere 
ascende a 285 persone, di cui 214 non fu- 
rono ancora rinvenute. 

L’incendio nelo miniero si va estin- 
guendo. 

tI re di Serbia a Stambel 

Belgrado; 20. —. Durante il viaggio del 
re Alessandro a Costantinopoli, il Consiglio 
dei ministri sarà incaricato di rappresen- 
tarlo; ed il re Milano rimarrà a Nisch. 

Si assicura che la visita di re Alessan- 
dro al Sultano abbia carattere puramente 
personale. 

Il seguita del re sarà soltanto militare. 

Sequestro di stampa. 

Totino, 20 (Bertoldo). — Furono seque- 
strato tutte le copie del Secolo per un 
ticolo di N. Colejanni ritenuto offen: 
alla Corona. 


Vl barone Blanc. 

Torino, 20 (Bertoldo). — Il ministro de- 
gli affari esteri, barone Blanc, riparte sta- 
sera per Roma. 
prata ip 1 ER 


BORSA DI ROMA 


20 giugno. 

Rendita esordita 87 70; in chiusura 87 67 112, per 
fipe corr. 87 72 172. 

Banca d’Italia 786 — Banco Santo Spirito 376 
— Mobiliare 132 — Banca Generalo 38 112 — Fer- 
rovie Mediterranee 442 — Ferrovie Meridionali 
597 — Gar 687 — Acqus Marcia 1095 — 0m- 
nibus 180 — Tiberina 15 — Navigazione Go- 
nerale 239 — Condotte 95 — Molini 60 — 0b- 
bligazioni ferror. 3 010, 272 112 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 474; 4 112, 465. 

Cambi: 

Parigi 110 60. 

Londra 27 89. 

BORSE ITALIANE de 20 giugno. 
NB. I pressi sono a fine mese. 


£ 


Ohb, fer. 3 010 - —i 
> Meridionali. 

Foo. B. N. 4 00 |< -4d -- 
> >> 412 | 4 -- 
» San Paolo..| — | —-| —- 
Francis vista 110 60/110 57112° 110 60 
Balim >» 136 50} 136 421264212 


Loira a tre mesi | 2785) 2784 9754 


!l cambio per i dazi. 

Roma, 20. — Il prezzo del cambio per i certi- 
ficati di pagamento di dazi dogazali è fissato per do- 
mani, 21, a lire 110 57. 

BORSA DI PARIGI del 19 giogo. 


» >» 3007 

> > 312090. 
Bendita ‘italiana 6 010 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi 
Cambio sullItalis 
Bendits turca (nuota) - 
Banca di Parigi . . 


Send Fnac 3 0020 | 
H 


ACQUE ALBULE 


‘Apertura dello Stabilimento. — Bagni 
caldi ed a temperatura naturale - Abbona- 
menti cumulativi col Tram « capore, Roma- 
Tivoli. - Ufizi Porta S. Lorenzo e Piazza 
Venezia. - N. B. Gli ordinativi per l’acqua 
in barili e bottiglie ricevonsi dal cav. No- 
tari alla predetta Stazione. 


A tutte le persone spossate da malattie 
da fatiche intellettuali, d’insufficienza 
trizione, i Medici raccomandano il Vino dé 
tona di Chapoteaut che è uno dei più 
jcaci tonici alimentari conosciuti e ri- 
in poco tempo l'energia e la salute. 


el 
doi 


SUONERIE sietriche 3 buon mercato. 
Impianti e manutenzione. 
Concorrenza impossibile. Servizi completi 
per L. 7 a 10,50 a 15,50 a 22 ecc. Listinio 
disegni dettagliati perchè ognuno possa col- 
locarli da sè. Ricambiasi il materiale che non 
piace. Dalle Molle e €. Magazzini d'elet- 
tricità, via Due Macelli, 10-11, Roma 


delle proprietà del principe 
d'Antuni, premiati con Diplo- 
ma d'onore, Nizza 18%, me- 
la d'oro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besanson 1893. 

Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bettiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 


Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECC 
a Lire 3,50 la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a-46. 


PREMIATA 


FABBRICA MECCANICA DI BOTTI 


TINI e FUSTI 
IN ROVERE DI SLAVONIA 


Stabilimento sip. dell'Opinione - Guardicia, 99-89 


vence AE dativo 


CE n 


*=SOLO=L-ACQUA: 


CRININA=NIG0 


î 

ta con uistema 5} conserva è sviluppa i capelli è la barba 
lare hast tosta fresca pale 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


[ferie eri reedigran lerici) De ULTIME ‘OTTENUTE: 


A. MIGONE:C. ° i “ 
‘Milano -.Via Torino; 12 - Milano SR e e dî Monaco (Prin- 
Si vende da tutti farmacisti ‘e, nego- y GA2W MI/4 —Cipato): 18933 «© 3 di n 
zianti di profumerie a L. 1500 L 2la si N Diplema d'Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893; 
fiala ed in bottiglia grande L. 8,50. 3... 29 i Medaglia d'Oro Esposizione . Pragresso Parigi 1893. 
Per e spedizioni per poco peste Centesimi 80 in più. Ì 5 Resi n È 
In ROMA presso la ditta A. Taboga, Nuovo gli c Spedisce elegante casseftà' cdr 12 boltiglie da'Îltro del suo rinomato Wermaesttia contro ri- 
Tritone Ne44 a 46: Fratelli Finocchi, Specialità; | i messa anticipata. di Lire 94 — diretta alla Casa VALCARENGHE GIORDANO 
Carlo Bode, Via Murate; R. Capocaccia, Dro: © Milano. n 
thiere, Piazza in Lucina e Via Veneto, 30-32, a) sa è: x P » 
È Parenti. Piazza di Spagna; A. Manzoni e C.; 
SU SEGA CO Emporio dî Profumeri jlazza in Lucina 
Cacciami, Via Givour, 11; Cooperativa romana 
degli impiegati; F.lli Tommeucci, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C, Via Porta S.Lorenzo 46; Note- 
“gen Giovanni Droghiere, Via Due Macelli; Linguerri Ireneo Corso Vittorio Emanuele, 139, Finzi e Biancheili. 


TE pa o (UA HAIRS RESTORER 


MOLETE [DIGERIA BENE" fia ricitzza mp) liti di cen RISTORATORE DET CAPELLI NAZIONALE (n 


É 


di G. VALCARENGHI 
PRIMARIE ONORIFICENZE. 


VERMOUTH. a, BAROLO — s 
Ea 


preparazione del Chimico Farmasisia A. GRASSI, Brescia 
D DR i z ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Premiato Stabilimento Enologico mera 


AULA 5 vincinio fi iS === Sg cu 


dg serre ae 

TRAPANI (Sicilia) &. i = : Pea dl piovosi, 

Ergal nt ami ci nd È Le 

COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO Trizlo Vera, La popolazione ; Doimo ni ela si 
in i Seema Peio 

classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle si liane all’estero. Provviste e lavo. RISTORATRICE, certi pei van- 


| frtoviri. La ‘adestione mo-fgni taggi di sus face vpplica: 
Cantine Reali. i at Ta Commis [U@i Capelli è della Barba] simo, + Botti LS 
cent. do se perposta vio 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- Î sione dinchieste sull'argento i uri sega preti. rea: 
buino 127. + LONGEGA goa ; 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori S. Salvafore 4825; VENEZIA 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12; sempre appetito s| © iamdiche nel Brie] Questa nuova fintura as| [tesi i mustacchi 


Paolo Chiappa, piazza Nicosia n.24; Salandri Luigi, via del Gesù n. 90? Iprima dei pasti farete uso del aa è TER 
Tito Salvadori, S. Nicola Tolentino n. 46; Marco Fougier, Via :del Bo- [Ferro-China-Bisleri, tigore sto. Csa Ltecugi Mm sita Ata enna o n 
schoto dl Patio rinite pui a tito Uve conto mità gle] {| BRA STERRE PEEiE armicana. 0 2 re 


11 genuino Ferro China Bioleri | Industriali e commercial rio, Possiedo la facoltà di| | f[cci60s< per posta. - romene 
lat prezzo di L. 1,15 il 114 di bot- | ai risparmio di Vercelli — restituire ai: capelli ed alla Dirigersi dal preparatore AL'GRASSI chim. farm., ; 
2,10 1a mez e I:4 la | indostrisie è commefeilo di Cafbarba il loro primitivo: co. isdn sii 
|bottiglia da litro monchè l'Acqua di | tania, Situazioni d'iatitati di-fiore. Deposito e vendita in Roma presso A. Tabog: 
[Nocera a cent. 45 e 55 la bottiglia { versi Essa è la più tapida delle| Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C. 
[ta litro, i vendono in Roma presso [Presptt settimanale dell Pare -ftinture progressive, senza| || Rocco Chiese; a role nni 
o è la Ditta A. TABOGA, ris Nuovo | Prodotti ferroviari — Comunitatifmacchiare affatto nè la ini, Pietroni @ Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be: 
Giarigine Frcairettte Gevermntiva ni BE TENORE ILL orgia |fites ife = Spatomze | Ln Dee Ria EA fe nà la pelle, rini © Figli, Farmacia Dott Cavedoni © da tutt 
‘narigione radicale e sel rene merree, sia | Jji Farmacisti, ieri n 
bianche le più ostinate, e Preservativa, L. 8 — A scanso di eontrafia-[pso postale contro wamento di La [a Se ione 
zione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mai x _rr_r_—mTr_______m@É 
dei Dar TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passorella 2 dallo 2 allo & 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato { 2 \ 
Tconsult in iscritto, L Pres) [CO 650, spedisco 2 chili bi-fy i economica, non costan LIQUORE del' PELLEGRINO 
Depositi generali per 1 Farmacisti in Milame, presso lo stesso Dr : i] sortiti, in eleganteliiziia. — Franca ia & rei 
Tenea 6 la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle] 3 « n Regno Contro agio di i SPECIALITÀ 
ria V. E. e si spediscono i rimedi în tutta Italia con L # in più, franchi a domicilio ta ep ari i = 
i 


Questo eccellente 
liquore per il suo 
gusto veramente 
squisito, per la sua 
specialità e finezza 


È La 
gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella 
rinomanza che gode tanto la Benedictine come la 
Chartrense. Riuscito d’un sapore oltre ogni diro 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
FEDERICO BIANCHELLI Stomatico, utile tanto prima che dopo îl pasto. 
I Giovevole per il male di stomaco e specialmente 


Si raccomanda a tulte le 


| cha elle difficili digestioni. 
G. HERMANN - MILANO (ir get) Ropigta per Jussna nesta BÈ torta specie de biro È: 9179 Mine bot 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


x tiglia L° 2. Piccola, da wa quinto L. 1,25. 
L'Acqua Colonia Orientale sì distingue d'un squisito. pro- Mescolata a motà con Acqua pura viene molto raccomao- {Il} Prezzo L. 1,25 il Fiasco 4 
SIRIA sa uno pe it ico pr end doi | Sert er l dl Fi Gio Gino Le pe È Ol iirneno il co vato fl «i iger fl Plinio ho da, ari 
cena at AN Siaciando ma delicato: profumo per tutto {ligne 'eorimborsano cent: 10). —| BÌ cheda A. Tabega, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 
Ura qieee profeta J'ERIGE Voleala: Orientale (3 quilie-; Per le Essenze eteriche che contiene, viene. adoperata insegna franco a domicilio © presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
que Acqua pei denti, perchè colle sus qualità balsamiche l'Acqua Colonia Orientale per combattere îl Mal di Capo ele. |If|--L© ordinazioni si ricevono| MB presentanti in tutte le brincipali cit dita 
Dentifricio fortifica le gengive ed impolisco la carie dei denti, man- DOTI NON ie ce e teiazo clatio gi saro Sue | IBlpresso_i Signori Finzi e Bias-| ii 
tenendoli bianchi e sati, e profamando nelle stesso tempo tori di renano LI pot N cinte Dando Acri Caroata Michetti, Roma Via del Cor- 
| anche l'alito, Orientale le parti dolorose. cp 


Î Per dare alle Camere ua distinto profumo ti spruzza. del- Par grofervanii di queltague dalia dalttvà Corvino | 


ProfamO Acqua Colonia Orientale coo un vaporizatore girando pe- | | PFESOFTAtIVO 270 bone la bocca coni I{2 cochinio de cafò di degna Se avete bisogno di 


da Camere recchie volte nella stanza che si vuole profumare. di Malattio Colonia Orientale e 3 cucchiai di Acqua pura. 
L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negazi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5-10 | VINI DI BORDEAUX 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Hermamm, sul collo della bottiglia *. IMfscat. di 10 Lumini L. 0% GENUINI e STRAVECCHI 

Per 1 scatola. an-| Scegliete fra le seguenti principali qualit: 

PROFUMO ORIENTALE [mento di Gent. 860 Saint Estephe iaia 

Essenza concentrata di recente novità Î Lr aenizioni di slice SI delia E 2 Di- 

Î Vendesi in fiscomi da L. 3, 5 e 6. Rivolgere domande ed Ri an > - 
Î rio alla Ditta AT: RETE C; 

Vendesi & Roma presso Fiuzi © Bisnchellî — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — IL Tesarti — Ditta N. Laciaso, Corso, 390 — A. Taboge, oma, Nuovo Tritone, di 


via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarge, in tatto le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano dig. MERMAN 
via Monte Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) e nello sue tre succursali 


la 46. 


Le inserzioni sì ricevono] 


i) = Seni me —x ; 
L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale } j:16ero: Fons rcolpreto Dita A, TABORA 


ue: 


delle principali © più rinomate Profamerie Italiane 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 
igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, a! 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, a! 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol 
Crelium. Sapone Baccelli e di moltissime altre 
qualità, da cent. 10 a L. 1. 

Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA; Roma; Niovo Tritone 44 a 46. 


Cioccolatto e Cacao (3221, 


Vendibile prezzo A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 48. 


AMARO ROMANO 


LICUORE PEPTOGENO VW. FESTUCCI 


Rimedio per egni sefforenza di stemaco, fehbri di maliria le più sstimate. 


1 vero%e migliore rimedio per tutte lo malattie dello stomaco, è delle intestina caratterizzate da: costipazione, da debolezza, ed acidità: ASI 

DEE celti age © pa la dep associa rosi Liquore Peptogeno Festucci eccellento tonico digestivo per lo sostanze amare © 'per la pepslus 
idroclorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti cinici d’Italia in tutte le malattie sopra descritte, allontaziando 
E le fiantolezze e gli imbarazzi di siomaco, promuovendo l'appetito © rinvigorendo le funzioni degli organi digestin. Viene pure prescritto di farne "uso 
È nella convalescenza di tutte le malattio che lasciano traccio di doboiezza. Si usa con vantagg.d anche nei vomiti incoetcibili delle gravide. Dopo l'olio 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo. gusto al palato facilitardone la digestione. 


CERTIFICATO N. 21 


Preg.mo Sig. Festucci, 
i ‘Roma, 15 Oltobre 1886. 


Iljsòttoseritto avendo più volte sperimentato il suo Liquore Peptogeno nelle dispepsie e nelle forme croniche del catarro gastrico ne attesto. l'effi- 
cacig a riattivare le funzioni digestive © a sedare i disturbi derivanti dalle glogosi della mucosa stomacale. 


Dott. Adriano Gatatutci. 
in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 


Prezzo L. 3.la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendi 
dei Mille ovvero presso ]a Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 
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« COSÌ VA IL MONDO > 


splendida pubblicazi 
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L’ Addio di Palamidone 
parole e musica di 

Pietro Mascagni, 

A.B. Per avere Così va il mondo, 
L'addio di Palamidone, mandare all'ammi: 
nistrazione del Fanfulla 0.75 centesimi oc- 
correnti per la spedizione e le spese postali. 
RI 

ROMA - Venerdì 22 Giugno 1894 


La finanza dopo i provvedimenti 


Qualche mese fa, nel contrasto fra la 
tregua di Dio invocata dall'onorevole 
Crispi e la tregua supplicata dai contri 
buenti, talun amico nostro diceva: 
Dopo tutto, se il Ministero vive, possiamo 
consolarcene per la finanza. I provvedi- 
menti sono aspri, ma îl disavanzo. spa- 
rirà. Val ben la pena di lasciar gli av- 
versarii al potere per sei mesi, èe ci con- 
segnano poi la finanza ‘assestata. 

L'onorevole Crispi è al potere da sei 
mesi. I provvedimenti, che si potevano 
recidere alla radice, sono arrivati final- 
mente al voto. 

Come ne esca assestata la finanza, si 
può pressapoco supporlo fin d'ora. L'im- 
posta sull’entrata, da cui l'onorevole Son- 
nino si riprometteva-uno-sviluppo inde- 
finito, e cui poneva a base di una grande 
trasformazione tributaria, è caduta da sè. 
Sono cadute due altre leggine di tasse. 
Uno dopo l’altro, scomparvero i decimi. 
La Camera sta per attaccare vigorosa- 
mente il sale; e non è escluso, nel mo- 
mento in cui scrivo, che essa lo respinga, 
0 incuta tanto timore al Ministero da 
farglielo ritirare. 

Taglieggiato, l'articolo primo dei prov- 
vedimenti sarà passato, cioè si sarà con- 
validato il decreto reale del 21 febbraio 
in materia di dazii e tariffe. Ma cosa 
rappresenta esso per la finanza? Sem- 
brerebbe incredibile se non fosse dimo- 
strato dai competenti : l'applicazione di 
quel decreto, che doveva essere un'equa- 
zione fra l'aumento sul grano al confine 
e l'abolizione delle tasse sulle farine alle 
barriere comunali, rappresenta una per- 
dita netta per l’erario di una decina di 
milioni. 

Cosa resterà per la fivanza? La trat 
tenuta sulle rendita, gli altri aumenti di 
ricchezza mobile, l’avocazione del decimo 
dei comuni, un ritocco delle successioni 
e accessori. 

Non è molto. E c'è da osservare che 
sulla rendita l’ultima parola non è ancor 
detta, nè dalla Camera nè dal Governo; 
che gli ‘altri ritocchi, se passano, po- 
tranno dare delle delusioni; che l'avoca- 
zione del decimo non gioverà all'erario 
se non in quanto danneggerà gli enti 
locali. î 

Ma concedendo anche che la rendita 
sia sagrificata, la conclusione ultima sa- 
rebbe press'a poco questa: gli aumenti 
di introiti per l'erario italiano si ridur- 
ranno a ciò che l'Italia confischerà sugli 
averi dei suoi creditori legittimi. e ciò | 
che si potrà lucrare stampando nuovi | 
assegnati e coniando moneta, senza in- | 


trinseco. "i 
Quanto alle diminuzioni di spesa, c'è | 
della gente piena di fede: ma io ho visto | 
che quando si doveva votare, il Governo | 
ha ‘sempre detto di:no, e se ne ha pro- | 
messe, ha sempre preso tempo fino a | 
novembre, per quando non ci sarà pi ti 
Gli amici sono pregati di rispondere | 
come rimane le finanza dopo i provve | 
dimenti. 3 | 
Non era forse meglio decidersi addi- 
riva, Sa fore nessun calcolo. di con- | 
venienza politica, e seguire anche qui la | 
via piana e diritta dove siete sicuri di 
trovarvi sempre d'accordo colla coscienza, 
dove non si possono troyar delusioni mai? 
I provvedimenti del Governo erano pes 
simi in febbraio: sono pessitni oggi; in 


Arretrato fl © Centesimi 


quanto sono superstiti. Non. si doveva, 
dar quartiere allore, non sì può dubita 
0ggÎ, tanto mero. Esitare vosebbe dire : 
tutierii;vua Ministero in cui non si ha 
#64, 6' sagrifieiiàe» definitivamente la fi- 
tianza, pel ch? amore*Si ‘diceva di tolle- 
rare il Ministero. 


Tangeri, 21. — Siùi el Ghamit, tatore del 
Sultano Abdel Aziz, alle lettere dei ministri europei, 
i quali, riconoscendo il Sultano, averzno espresso il 
desiderio di andaro a presentargii i Joro magi in 
Rabat, rispose che il Saltano sta per recarsi n Fer 
@ quindi non poò riceverli per ora. 

Sidi el Gharnit ha dato avviso alla Spagna che 
una parto del fondi: per l'indemnità doratale, in se- 
ruito ni fatti di Melilla, è stato mandata a Marra- 
tech e che deve solo attribuirsi alle attuali circo» 
atanze se îl pagamento è ritardato. Reli soggiuage 
che, se la Spagna vinsisto per l'immeliato pagamento, 
1 fondi le sarebbero spediti da Marrakech, ma a suo 
rischio. © pericolo. 

Tangeri, 21. — ll Soltano Abdel Aziz partirà 
presto da Rabat per Mequines © Fex per metter l'or- 
dino fra lo tribà. 

Egli ha dato ordine che si consegni alla Spagna 
la prima rata dell'indennità. per l'incidente. di Me- 
lilla, già depositata a Mazagan. 

Tangeri, 22. — Il Sultano ha ricerato a Rabat, 
fl duca di Frias, dragomanno, della. Legazione spe- 
gnoola, ed ha ordinato il pagare l'indennità dorata 
alla Spagna. Îi tesoriere spaguuolo, Legazpi, è ritor- 
nato = Mazagan, 

Tutto e calmo, Il Sultano è stato accolto entusia- 
sticamento a Mogador. 
—_—_———_—+-+—_—_r 

Il numero 25 del Fanfulla della Dome- 

pubblicherà il 24 corr. contiene: 


Poiesis; Vittoria Aga- 
noor —« Baraonda », An 
nibale Gabriel — Teatro 
dielettale romano, Tom- 
maso Eberspacher — Con- 
versazioni musicali, Ales- 
sandro Parisolli — «Fin 
de siéele », Sfinge — Libri 
nuovi — Cronaca — Libri 
ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L.5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 
grano 


NOTE IN MARGINE 


Ferdinando di Bulgaria e Stamboulott. 
Alessandro Hepp, il redattore del Ganlois, ha a 
vato una importante intervista col. principe Ferdi- 
mando di Bulgaria. Si è perlato della caduta di 
Stambonlefi. « Stambouloff — ba detto il principe — 
ha lasciato Îl potere liberamente : mi ha dato le sue 
dimissioni ». Poi continuando : « Per la term volta 
Stamtonlof si dimettera così, on l'idea di uns di- 
mostrazione del suo indispensabile concorso, e di rien- 
trare con un prestigio rifatto >. Dopo aver affer- 
mato che nessun dissenso vi era stato mai tra lui 0 
Stambouloff, e aver ricordato i grandi servigi resi 
alla patria @ a ’ni dal ministro dimissionario, il 

principe Ferdinando ha coveluso : « Negli 
tempi Stambonlof sentiva venicmeno il terreno setto 
di lui; © più si sentiva diminuire, © più vibrara, na- 
turalmente; la sua snscettibilità >. Più innanzi, dopo 
aver dichiarato che aveva tentato: tatto. per. ricon= 
durre îl suo primo ministro sulla buona via, il prin- 
cipe ha detto : « Stanbonloff è caduto per sua colja, 
otto nn peso di Inuga durats. Il grido di libera- 
zione, il sollievo, la gioin unanime che. segoalano 
questa csduta attestano che ie sono d'accordo col 
pabblico voto. Dorunque è come un. velo. nero che si 
tolga, vna insormontabile. barriera. che salti >. A 
vendo l'Hepp espresso nl principe Ferdinando l'angu: 
io the la Balgaria non accumulasso mubi per l'Eu- 
ropa, îl principe gli ka risposto: « E perchè do- 
rebbe esserò altrimenti ? A ogni modo, in nessun 
momento, la colpa potrà ricadere sulla. Bolgaria. Nei 
tseguiamo Jealmente le condizioni del trattato di Ber- 
fino; io gorerno in nome « dell'Imperiale Califfo » ; 
jo sono @ resterò vassallo fedele. Costantinopali è il 
ll contegno vostro non può che 


idare la 
SER bia pica do fre da fre 
Per coloro che mi attribuiscono tendenze verso quel 
gabinetto di Vienna che Ja mia elezione. esspere- 
Tibbe, dirò che i fatti von Je hanno precisamente 
provate. Quanto alla Russia, come, sarebbe. possibile 
di dimenticaro i riguardi cho Je si devono ? Come, 
Lo essa forse sembra allontanarsi . dallo spirito delle 
Îiutuzioni di Alessandro II, potremmo. disconoscerie 
roi, noi che abbiamo eretto ® Sofa ve | moremeeto 
2llo Crar ? Noi ci sforziamo di vivere in termini ri- 
spettosi con la Rossia, ma non abbiamo forse diritto 
1I desiderio di restare liberi, fuori lo immistioni © le 
‘condizioni ? » Il principe Ferdinando ‘dichiara ‘che 
fon si può rimproverargii nulla. Egli ha pesto vie, 
strade ferrate, senole. Egli appartiene interamente 
5il'opera sus, e dovesse € pagarla col s00 ompO © 
Lon ls sua stima », non darà ina disillusione alla 
Bolgaria în cambio di quanto ella gli hs dato. 
o 


Gransàz, diceva che avevi ilvdesiderio di eviloppare 


checdetti i giorni egli; semasé. per mecz'ora, — in una 
camera del sto paleze, sel Aia eieva fatto collo. 
are un apparecchio che gli pemmettera di fare i mo- 
vimanti del canottaggio. » 

© 


preferezza che i partigiani della pantonima le dimo 
sal tentro perlato: Ecco le pantoziime. Monsieur Ruy 
Blas. Un servitore che imitando il padrone fa la corte 
alla padrona, rappresentata da nna sedia. Sourds= 
muets. Giorsani e Pietro, operai, © compagni, si în- 
mamorano d'una sordomata, Maria. Giovanni è tradito 
da Pietro e si uccide. Madame Manchaballe. La si- 
guora Manchaballo riceve i quattro innamorati di sua 
figlia Giuditta, non senza carezzare un istante l'ille- 
sione che uno di essi venga per lei... Ora, Giuditta 
è uscita. I quattro uomini prima si guardano malo: 
poi, annoiandosi dell'attesa, si mettono a giuocare al 
baccarat. Giuditta, ritornsta, afartlleggia intorno ai 
suoi ospiti. Ma questi fanno la corte alla dama di 
picche e mendano la bella a passeggiare. I iuocatori, 
alla fine vanno via. Ma uno dî essi ritorna, richia. 
mato dalla bella. Nataralmente quello che ha guade 
grato. 
o 

Il clou dell'Esposizione del 1900. 

DI clou dell'Esposizione del 1900 a Parigi, sarà ua 
pote, largo cento metri, sulla Sanna, di fronte agli 
Invalidi. Il poote più largo di Parigi, è il poote An: 
sterlita, largo. renticinquo metri. Su, ponte dell'Espo- 
sizione vi sarnuno, ai due lati, case, tentri, mon 


Enmplacement du thédire — Del'Hitol de Bour- 
gogne — Ancien hitel d'Artois — Lee confràres 
de la Passion — Les Exfants Sens-Souci — Les 
comidiene de la troupe — Dite de l'Hitel de Bowr 
gogne — La Comédie italienne — Et l'Opéra=Co- 
mique — Donnàrent ici = Leure reprieeatatione 
— De 1547 è 1783. 

Si osserva in questa lapide va errore. Polchg, se 
condo il Figaro, l'Opfre-Comigne non fa ai al- 
V'Hstel de Bourgogne. 

© 

Linee telefoniche. 

Tra Vienna e Berlino sarà messo il telefono. La 
lines, che misurerà seicentocinquanta chilometri, pas- 
serà per Praga e Dresda. 


o 
Per finire. 
Sì diceva a Delo, medico discepolo di Mesmer: 
— Ebbene! il signor di B... è morto, malgrado îa 
vostra promessa di guarirlo. 
— Voi erarato lontano, rispose Delon, e non avete 
seguito i progressi della cura: il signor de B... è 


eri 
MferrÒ 


e ATA 
CITTADINI GIURATI 


Alfeo da Pisa, 21: 

Per tre giorni si svolse alla nostra Corte 
di Assise un processo per omicidio e feri- 
menti avvenuti in provincia di Pisa, e ieri 
sera i giurati, dopo quattro ore di’ vota- 
zione, emettevano un verdetto, classico nel 
cenere, col quale accordavano la legittima 

Îifesa, che è l'assoluzione, ma in pari tempo 
accordavano le circostanze attenuanti! Il 
responso di questi giurati fa (e non poteva 
essere a meno) accolto con ilarità dal pub. 
blico, e il presidente stesso della Corte, mal 
reprimendo un giusto senso di disgusto, 
disse agli accusati così malamente assolti 
che ringraziassero i giurati pisani che per 
equivoco lì mandavano immuni da pena. 
E infatti alcuni giurati ebbero a dire che, 
ritenendo la legittima difesa il grado mas- 
simo della condanna, avean voluto conce- 
der le attenuanti!!! 

Ogni commento sciuperebbe .il testo. Si 
può dire davvero alla storia della gi 
< scrivi ancor questo... >, a affrettarela vi 
nuta di un guardasigilli che pensi sul serio 
alla riforma di essa, in nome della serietà 
e della moralità pubblica. 


Gil'irseguanti alla Camera francese 
Parigi, 21. — Thierry Casez interpella il mi. 
nistro della pubblica istruzione, Lesgues, riguardo si 
CR a 
che incorsero nella sfiducia del Gorerno per ragioni 
sua 


a ragione di sfiducia dei semplici traslochi, d'altronde 
giustificati. 

La seduta è sospesa 

— La seluta è ripresa alle 9 pom. 

11 ministro Leygues areudo accennato. al pericolo 
che preseota l'intervento di membri del Corpo inse 
quante nello Jotte politiche, Jenrès attacca vivamente 
la teoria esposta dal ministro, come contraria alla 
legge, la quale non prevedo veruna incompatibilità 
fra l'esercizio dell'insegnamento e il mandato elettivo, 

Jnaria dice!che il presidente det Consiglio, Dupoy, 
ceorcitò simultazeamente l'insegnamento ed il mandato 
dlettiro. 

1° presidenta del Consiglio, Dupay, gli rispondo di 
eeserzi dimesso da professore per esercitare il mandato 
4 depatato. 


Dupoy dichiara di actettaro l'ordine del giorno Le- 
seyrio che approva lo dichiarazioni del Governo. | 
Quest'ardime del gicino è spprorato, com 389 voti 
contro 71. i 


PARLAMENTI ESTERI | 


Vl matrimenio civile in Ungheria. | 
Badapost, 21. — Camere dei mognati. — Si | 
hi sul citile ob- 
eg da pregati 
Giorazza di 4 veti. i 

TI risultato dall seretiio è accolto con entiiasmo 
ni baschi della sinistra. 

‘presidente Gioonza cho domani si procederà lla 
discussione degli articoli del progetto. 

N cardinale Vaszary, primate d'Ungheria, dichiara. 
che i vescovi prenderanno parte alla discussione degli 
articoli per migliorare una cattiva legge e renderla 
sno cativ! 

All'oscita dalla Ciziera, i megnati partigiani della 
iiiema ed ilari, © soprattto Value, ‘furono 
Accolti co dimoetrazioni entsiestiche da econo folla. 
pasnianie ever energie 


OH!... COME MAI? 


Come mai stanno zitti? lo che, per quanto 
faccia, non riesco ancora a disfarmi di un 
certo dilettantismo giornalistico, per cui 
mi compiaccio alle volte di una bella botta 
polemi:a tirata degli avversari con ele- 
ganza, sono rimasto un po” deluso, lo con- 
fesso, nella mia curiosa aspettazione di un 
sapiente scoppio’ di concitata indignazione 
retorica contro la guardia Mestriner; con- 
tro il delegato» Rinaldi; contro l'ispettore 
Maynetti; contro i giornali che da quelle 
deposizioni non hanno durato molta fatica 


come ls testimonianza di um leguleio e di una guar= 
dia di questura, mentre pon era bastato nemmeno un 
delegato, per combattere un omo la cui semplice 
parola è caparra di verità, noi rinunziamo a disen- 
tere con avversari che rivelano così stupidamente la 
oro malafele. x 
Sarebbe lo stesso come sostenere che l'illustre capo 
del nostro partito non dovesse fare senatore il com- 
mendator Bernardo Tanlongo, perchè il Fanfulla arevs 
prime asserito che cerana dei disordini alla Banca 


| Romane: 


Quanto al signor Ulisse Da Angalis poi... 

A questo punto mi avvedo che ci vuole 
proprio un giolittiano per tartassare de- 
goamente quell’avvocato che ha avuto la 
sfacciataggine di trovarsi presente nel mo- 
mento elettorale che il sor Bermardo met- 


| teva in una busta dei biglietti da mille per 


Ponorevole Giolitti. 
Pereiò mi fermo; ma, parola d'onore, ho 
fatto quel che ho potuto. 


Sag 


Giolitti e îl processo Tanlongo. 
TORINO, 22 (Bertoldo). — La seduta 
di ieri per il processo dell'ex-Banca Ro- 
mana qui ha prodotto grave impressione. 
Si crede che verrà incaricata qualche 
deputato piemontese di recar la questione 
alla Camera, invitando l'onorevole Gio- 
litti o a giustificarsi 0 a_dimettersi 
SA e genna nn 


RICCARDO CASTELVECCHIO 


(1 conte Giulio Pullè) 


desumere la prova che l'onorevole Gio- 
litti aveva premeditato, e il commendatore 
Felzani aveva consumato la mille volte no- 
gata sottrazione di documenti. 

+ Oh la bella 6 iraconda apostrofe che ab- 
‘binmo perduto, la generosa apostrofe piena 
di collero accarezzato e di studiati disde- 
gni contro l'avvocato Ulisse Da Angeli 

È doloroso che lo zelo dei giolitti 
venuto meno proprio il giorno che il de- 
plorato di Dronero aveva più bisogno di 
essere difeso. È doloroso che nessuno ab- 
bia protestato ancora contro la guar: 
Mestriner. È doloroso che l'avvocato Ulisse 
De Angelis abbia potuto impunemente at- 
testare ciò che i suoi occhi avevano ve- 
duto, ciò che la sua coscienza gl'imponeva 
di deporre. È doloroso che la devozione 
più fanatica per l’ex-presidente del Consi- 
glio abbia preso del tempo a riflettere 
prima di mostrarsi nella sua più fiera ma- 
nifestazione. 

Eà ecco perchè io, che in fondo sono poi 
un buon figlinolo © che finisco con l’affe- 

marmi agli uomini politici contro cui 
combatto, sono stato oggi, non so come, 
tentato a provarmi a difendere, proprio io, 
sul Fanfulla, la causa che sembra da tutti 
abbandonata, e a esercitarmi, una volta 
tanto, nello stile speciale delle polemiche 
giolittolatre. 

E probabile che io non sia riuscito nel- 
l'intento, ma avrò almeno dimostrato che 
oltre il Mestriner non vive ira nemica. 

Ed ecco quello che mi è venuto fatto di 
metter insieme: 

La campagna dello scandalo. 

Dopo la meritata lezione inflitta dall’ enorme una 
nimità di trecento elettori ai calumnistori dell’onore- 
role Giolitti, il pettegolezzo ha cercata una rivincita 
nel solito processo della Banca Romana, che da nn 
mese e mezzo secca l’umanità ai Filippini e sovrec= 
cita il furore nauseante dei diffamatori. 

Gli spiriti semplici non possono intendere perchè 
si continni a combattere con tanta perfidia colui 
il cui soo peccato fo di essersi dimostrato vomo 
d'integrità scrupolosa durantà il potere; ma Ja perfidia 
« il rancore non cedono le armi, sspendo benissimo 
che all’onarevolo Giolitti l'opinione pubblica apparec- 
chia da un pezzo un trionfale ritorno al Gorerso. 

Nol dilagare di acri. polemiche che infiersce tra 
noi, fin de quando quest'aomo forte © sereno inco- 
minciè l’opera di parificazione parlamentare a cui ha 
dato il suo nome, il connubio dei disonesti, che go- 
dono di gettare il fango, nel quale sono immersi, su 
tutti, inventò la relszione Biagini, che non c'e maî 
stata, per rimproverare all'onorerele: Giolitti. di non 
averla letta, 

Poi, sempre rodendosi dalla rabbia cho li consoma, 
inventarono le pretese rivelazioni di Pietro Trnlongo, 
che, rientrato in sò stesso, fece. pabblica ammenda 
delle suggeritegli menzogne e ne ebbe il premio che 
gli toccava, 


Ma la campagna dello scandalo continuava : la bile | 


cresce 2 misura che si chiarira più impotente 
coatro l'onmo di-Stato più moderno che abbia avuto 
Fitalia. 

La lettera dell'onorevele Giolitti agli elettori e il 
oonizio di Dronero averano ridotti finalmento (al 1i- 
leazio gli organizzatori della diffamazione; pareva che 
oramai il pettezolezzo turpe @ l'ingiuria  calunniosa 
dovessero tacere 

Se non che ieri, fra la generale indifferenza, è ve- | 
muta fuori l'ultima macchina dell’ aatigiolittismo : la 
suartia Mestriner, peecaleta dall'errocato Ulisse De 
Angulis. A 

Gi sarebbe da indignarsi, ma in coscienza non è 
pessicile. Quando ci ricorre a così miserabili artificti 


S'era nel 1848, in piena luna di miele 
della prima riscossa. 

Quanta poesia! Tatti poeti senza saperlo. 
A udir pronunziare il sento nome dell'I- 
talia ci si levava il cappello, e quest’atto 
riverente era esso stesso un poema. 

Quanta poesia, ripeto. Poesia inconsape- 
vole, restia alla rima e agli accenti, ma 
calda, efficace, irresistibile. Dirò di più, il 
verso misurato, quando si faceva sentire, 
la guastava. Italia! Italia! © nient'altro. Gli 
è che poterne pronanciare il nome senza 
divieti era esso stesso quasi un trofeo di 
viltori: 

Giovanni Prati, pochi giorni prima, vo- 
lendo pronunciarlo, era stato costretto a 
volgerio in anagramma. Il suo inno ad 
« Atilia > rimase, sotto questo aspelto, mo- 
numento patriottico. 

Giovanni Prati, in que’ tempi, lancia 
un inno come Davidde aveva lanciato il 
sasso, vindice d'Israele. 

Questo ne’ giorni della preparazione. A 
riscossa compiuta le Muse tacquero. Il 
sentimento prevaleva e di luî si poteva dire 
come di Pindaro: numerisque fertar lege 
solusis. 

Tutti, ripeto, poeti senza saperlo. 

x 

Eppure, tra i canti germogliati come fiori 
spontanei in quella primavera di libertà, 
ne ricordo uno che mi riconciliò alle Mase 
e mi freme ancora nella memoria dopo 
cinquant’annî. Sonnecchiava nelle cellule 
del mio povero cervello, ma lo ha improv- 
visamente ridestato un annuncio di morte. 
Voglio ridargli il volo. Udite: 

Terra di morti d'uno straniero 
Ti disso il labbro bestemmiator ; 
Rotti i coperchi del cimitero 
Le pallide ombre fremono ancor. 

Questa non è che una strofa: a piè del- 
l'intero canto c’è un nome: quello di Giulio 
Pallè. 

È precisamente l'annunzio della morte di 
lui che mi farivivere noi poetici entusiasmi 
del 1848. 

Xx 


Per la gloria del proprio nome Giulio 
Pull non ha bisogno di questi poveri 
versi. Eppure io vorrei farli incidere sulla 
sua pietra sepolcrale. Non saranno gran 
cosa, ma palpitano come un cuore: come 
il gran cuore dell’Italia nel 1848, quando 
Pio IX henediceva, Carlo Alberto combat- 
teva e Roma e Venezia cadevano tragica- 
mente gloriose. I morti rientravano nei 
loro sepolcri, ma aspettando l'ora della re- 
| surrezione. 

Di Giulio Pallè due sole parole. Era un 
uomo di vivido ingegno; sua palestra il 
| teatro, al quale, morendo, lasciò un retag- 

gio, ancora în gran parte vivo e palpitante 
dell'attualità dei molti secoli che egli 
| evocuti sulla scena, di ottantatrè lavori 
| drammatici. 
|. Giulio Pullè ha quasi toccato il nnmero 
di Carlo Goldoni 

Chi di voi non ricorda La notte di San 
Silvestro, La cameriera asiuta, La nostal 
gia, La donna romantica, Il medico con- 
dotto, L'Esopo, Omero, © specialmente 
quella Frine, che. che. ? Non voglio dir 
nulla; ma la Frine di Giulio Pullè ci ba 
fatto capire le indulgenze che l’Areapago 
ateniese ha. avute per la celebre corti 
giana. Senza denudaria, Giulio Pullè n'è 
stato liperide 


e alzi 


x 

Un ricordo e un ravvicinamento. 

Uno dei primi lavorî teatrali del Pull, e 
precisamente il Giulio, recitato nel 1837 a 
Verona, ebbe un vero trionfo di... fischi, 
divisi dalla somma Adelaide Ristori, che, 
giovanetta, vi aveva una parle. L’Adelaide 
Ristori, applaudita più tardi in cento lin- 
gue, ma con. un solo. entusiasmo, ricor- 
dando î fischi di Verona forse non se n'ha 
più a male. Quanto a Giulio Pullà, ne ha 
fatto le vendette Riccardo Castelvecchio, 
ilsuo pseudonimo, il suo glorioso alter ego. 

Riccardo Castelvecchio non muore tutto; 
di lui restano pareachie opere degne di vi- 
vere.sulla scena,.e.fuori di scena l’opera 
sua migliore: Leo di Castelnuovo, l’autore 
dei Fuochi di paglia © d’Impara l'arte. 


Sn diga 
La ferrovia Mandela-Sublaco 


Come ‘abbiamo ieri promesso, pubblichia- 
mo oggi, in prova della nostra imparzia= 
lità, una lettera nella quale si sostiene la 
causa della Mandela-Subiaco, ricordando 
sempre che noi non abbiamo mai conte- 
stato aî cittadini © al municipio di Subiaco 
il diritto di far valere le loro ragioni; ci 
siamo limitati a deplorare che si tentasse 
di ipotecare l'opinione dei consiglieri pro- 
vincialia danno di ‘uno spassionato esame 
di quelle ragioni, în confronto'con gli in- 
teressi di tutta la provincia. 
Subiseo, 19 giugno 1894. 
Egregio signor Direttore, 

All'rticolo « La ferrorit Mandela-Subisco », inse- 
rito nel Fanfu2la del 18 corrente mese, permetterà 
2 me, sno abbonato, fare alcano osservazioni 

Ho avuto sempra il difetto di parlar franco, senza 
guardare so potessi dispiacere ad amici od avversari; 
quindi se posso esser d'accordo con Lai che il: con- 
sessionario della nostra ferroria si trorî nell'incom= 
pstibilità di essere e consigliere @ deputato provin» 
cislo (essendo la ferroria Mandela -Sabinco sossidiata 


cia romana dovrebbe ora /argamente concorrere alle 
speso per la costrazione della nuora ferroria Mandela- 
Subiaco. 

È ben rammentare che fin dal 1872, su proposta 
del defunto ingegnere Partini, consigliere provinciale, 
si concelera un sussidio di lire mille a chilometro a 
chi avesse costruito un tramvis ds Tivoli a Sabiaco 
Colla costruzione della Roma-Sulmona venne scartata 
l'idea del tramvia, © si pensò al una ferroris a scar- 
tamento ridotto per congiungere Subisco 2 Mandela. 
11 Consiglio provinciale accrebbe di. lire 500 a chi- 
lometro la sovvenzione, © la ferroria sarebbe stata a 
quest'ora costruita se non fosse sopraggionta la crisi 
finanziaria che pesa ancora inesorabile sull'organismo 
sconorsico della nostra Italia. 

11 nuovo aumento di sussidio che era si chiele- 
rebbe alla provincia, fosse anche di lire 1000 a chi- 
lometro, non parmi un concorso di orga. mirera, 
giacchè se Viterbo ha due ferrovie, l'una fa costrai 
2 spese dello Stato, l'altra sussidista dalla provincia 
di Roma, Subiaco invece non ne ha alcuna, e per 10° 
cedervi conviene ascora servirsi della tradizionale 
carrozza Negri. Il percorso della linea appena arriva 
a chilometri 22, e mi parò che Subiaco. e. borgate 
componsati questo mandamento, abbiano oramai il di= 
ritto di esere trattàte non come figliastre, ma come 
figlio di una stessa madre. Da 24 ani, dacchè sinmo 
tutti riuniti alla comune patria, questa città ha tutto 
perduto, nulla guadagnato. 

La soppressione dei diversi monasteri ha fatto che 
lo rendite di essi non ono più state erogate in passe, 
f locali tassi che potrebbero essere adibiti per vil- 
lepgiatura almeno per l'estate dai diversi Istituti 
educativi di Roma, sono lasciati alla custodia di poche 
persone; l'apertura della Roma-Sulmona l’ha tagliata 
fuori da ogni contatto con gravissimo di lei danno. 
Prima poi dell'apertura di questa linea 3’ impiegarano 
per; venire a Subisco da Roma 10 ore; ora se ne 
impiegano quattro ed i visitatori dei due calebri mo- 
nasteri Benedettini, vanno ogni anno diminuendo. 
Tutto ciò perchè ? Il pensiero di dover: fare due ore 
di legno dopo aver assaporato la ferroria aliena chiun- 
quo di farri una corsa. La provincia accordando un 
aumento di sussidio non farebbe a nostro avviso un 
graode sforzo, giacchè în 24 anni non ha speso pero- 
pere pubbliche nel nostro mandamento più di L. 120,000. 
mentre (e me lo lasci dire) fo molto generosa, con 
altri, La ferrovia è l'unica risorsa per queste con- 
trade troppo dimenticate dal presente Gorerno. Ric- 
che per copia di acque, selve © cavo di marmi, mi 
sembra possono meritare simpatie della provincia 
doro cirare la distribuzione equanime dei vantaggi, 
come per gli oneri. Parlare dopo cid di nn nuoro 
progetto e di una nuora ferroria da suszidiarsi, è 
affermare cosa non esatta, giacchè la concessione fatta 
dsl Gorerno di questi pochi chilometri di ferroria 
risalo'al 1385. 

Fedele al detto: amicue Plato sed magis amica 
veritas, debbo francamente confessare che se com- 
batti vigorosamente il concessionario comm. Baccelli 
sebbitio mio amico personale, allorchè ebbe a conre: 
mire questo nostro comune per danni fantastici perla 
dichiarazione della ‘di Tui decadenza dalla eoncessione, 
cta che cerca raggiungere lo scopo in specie nell’in- 
toréese di questo mandamento, mi sembra che il me- 
dosimo dovrebbe trorare presso tutti! aiuto è non 
essere coribattito. 

Néa posso poi fare a meno di farlo osservare che 
la correzione della ‘strada provinciale dall'Agosta a 
Maîzso Eq0o, ancora ‘attendo dalla provincia una so- 
Tuzione; in ‘ispecio to si rifetta che il transito è 
spessò interrotto dalle piené dell'Aniene, non infre- 
quenti, e si rimane sorente senza corrispondenza po- 
stale per interruzione di questo trattò ‘di strada, con 
gravissimo danno degl’ interessi di tutti. 

Dopo questo splegazioni io ai auguro, egregio si- 
mor" Direttore, che în omaggio ai: pridcipii della giu. 
‘stizin ‘distributiva, deî' quali son convinto essere tutti 
noi ealtori devoti, il Conîiglio provinciale di Roma 
più the nell” intaresso. del ‘concessionario’ comm. Bdc- 
celli, al ‘quale è doveroso tribntare' un ‘riniraziamieato 
pel'namto sposo © sì sdoperò per questa vostra: fr 
roris} sccordì l'aumento del’sussidio’ pal'realizzo di 


essa, unica risorsa rimasta a queste contrade per rin.) 
donar loro îl soffio della vitalità economica orzmai 
vicina a spegnersi dopo che fu tagliata fuori da ogni 
contatto per l'apertura della ferrovia Roesa-Salmona. 
Dermo 
GrusepPE TumWoLINI. 


—_—______b ge 2 
SENZA VICE-PRETORI 


Oggi il Senato ha spprovato senza. discussione e 
voterà domani un progetto di legge presentato dal 
ministro guardasigilli cho autorizza il Gorerno sino al 
81 dicembre ?96 a destinare, con regio decreto, alle 
Tanzioni di vice-pretore gli uditori giudiziari: che ib 
diano compiuto soi mesi di tirocinio, mentre ora per 
la leggo del "90, non poterano essere nominati vice» 
pretorl cho gli aggiunti riudizari. 

Questo progettino ba più importanza che non sembri. 

Infatti avendo la leggo del "BO resa, più Junga 
la carriera, diminuirono i concorrenti al posto di vdi- 
tore. DI più nel "91 fu sospeso Îl concorso sì che 
mancano oggi quelli che divenuti uditori in quell'anno 
sarebbero ‘ota aggiunti © quisdi vios-pretarì, e, così 
tutte le preture del regno specie le preture urbane 
dei grandi centri non possoto espedire: che ina perte 
irrisoriamente piccola dal. Joro lavoro. 

Bazti l'esempio della pretara urbana di Roma. In 
quieta, con un crescendo. straoediséi$g, af'affllarono 
sempre più i processi; sì che nel "92. se, ne inoltra 
zono 41081 ® nel ‘98 i processi ‘inoltrati furono 
nientemeno che 47685! 

‘A questa pretura furono sempre addetti setto rice- 
pretori, ciò che spiega come così enorme. Jararo po- 
‘tesse essere essarito, ma da un, mese, andati a posto 
quelli che c'erano, per la mancanza di aggiunti cui 
abbiamo prima accennato, è rimasto a dover dirigere 
l'ufficio © a mandar avanti diecine di migliaia di pro- 
cessi il solo pretore. Da ciò.si peò capire come quella 
parte della giuntizia penale che, è di competenza dalla 
pretura, © che è tanto importante poichè ad essa ai 
collegano. specialmente interessi popolari ® di. porara 
gente, non pomsa assolutamente procedere. 

Che se a Roma l’intalligeato attività del. pretore 
De Loca, che rinuncià al giorni di sacanza e ai li- 
miti di lavoro che la leggo gli concede, pur di com- 
piere il suo dovete di cui ha altissimo concetto, fa 
sì che una gran parte di lavoro veaga essarito, e i 
detenuti non devazo star troppo in carcere, e non 
troppe case vadano prescritta, pon ai sa poi se negli 
altri grandi centri come Napoli, Milano, Torino, ecc., 
dove lo stesso incomvaniento si è verificato, la gie- 
stizia possa procelere in modo carretto è spedito 
regolare come, s'intende, si cerdava’di ottenere com le 
restrizioni posto dalla legge del 190. 

Che dopo quattro anni dall'apflicazione della legge 
di abbia potuto ridursi a queste condizioni, senza che 
alcuno prevedesse il pericolo e cercasse di rimediarri 
® tempo, non è certo cosa che faccia troppo omare si 
ministri di grazia © giustizia che dn. questi ultimi 
anni si sussaguirono, nè alla diligenza e ocalatezza di 
quel dicastero. 

Ma intanto è urgente provvedere, e il Governo deve 
far sì che il progetto di legge, che domani il Seontò 
voterà sia approvato anche dalla Camera primo ile 
quista. prenda le vacanze. 

Poichè so dovesse continuare ascora il graviimo 
inconveniente oggi deplorato, il davno. morale per la 
giustizia, morale e materiale per le. popolazioni, sa- 
rebbe enorme. 

Iafatti, anche se orunque i pretori sacrificano sò 
stesi per riparare ad inconvenienti che. prorengono 
dall’insipieoza altrui, si potrà a lungo chieder loro 
tale sacrifzio, @ seranco essi materialmente in caso 
di sostenere così aapra fatica ? 


Leni 
lele 
oe = 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: URLO - NOÈ = RENO - SUE - 
U - surtome. 


Logogrifo. 
5. Di me si sa che spariano i vinsi. 
3, Ali aveva sempre Silla contro Mario, 
4. Dò voti all’onorevole Merzario, 
6. Per Crispi io sono Inogo caro assi. 
Ai malati anche febbrili conviene la Nocera. 
daremo 


@uinte e fuori 


Fra le 

— vale 

Lu pappagallo de lu sinneco ebbe ieri, come l'al. 
tra sera; un mirabile succomo d'inrità. 

Stasera sî replica una dello più fortunato novità 
delle stagione Felicielo scorparo. 

Domani prima rappresentazione di' un'altra novità 
Il signor donna Mariuecia, 

— Nazionale. 

L'artista Mezztti ebbo ieri sera appisasi nel Bu- 
giardo di Goldoni. 

Stasera replica del Cornesale di Torino. 

li tana 

Lo spettacolo di stasera è in onore dell’egregio ar- 
tista Arturo Reinach, ]l programme è attraantissimo. 
Giudicatene : 12 cantico dei cantiri — GI innamo. 
vati di Carlo Goldoni. 

— aanzol. 

Stasera riposo. Domani: Ermani. 

Spettacoli fatari. 

C'è chi non dorme. Tutti ricordano le bello è ge- 
nali rappresentazioni della Manon Leseawt ‘del Pao 
cini al teatro Nazionale nell'autunno. dall’aano peo. 
sato, rappresentazioni dovute alla coraggiona iniziativa 
dell'Impresa Cesari 6 Graziosi. Orbene: questi egregi 
impresari, che 2000) fra i pcchi in Italia che ibbiaso 
riconosciuto sempre 1l dovere di fare'Guara si propri 
impegni, torneranno nell'autunno prossimé Roma, o 
per tatto il mese di norembre occoperatino il teatro | 
Costanzi 

Daranno, pare, due opere: la Manow del' Pietit 
che lasciò un così vivo © insoddistatto desiderio di | 
nà, 0 il Fatetaff del Verdi. | 

1 titoti dello ‘due opere dicono “chiariuminte ché i 
tratta di ‘spettacoli di primvordino © ssrasno dn! | 
bello splendido avviamento a quells' stagione di iu | 
sica, che fu una volta di tutte le «faigionî’ mobitali j 
italia uni dello più important, 6 ché actrebbe, so | 
il diavolo nom contimerà a metterti la'coda,’ diven. | 
tare addirittura la prima. x ) 

U’Impresa Cesari-Graziosi ba già stipulato fl'idn- | 


tratto con î rappresentanti dell'Orchestra massima r0- 
ana. Poi da cosa nasce cosa, e il tempo che è gar 
Jantaomo le governa. 


cm TT 

SI E GU PR LIui 
NOTE BOLOGISI 

‘Sciopero di sigaraie — La! Ovagregazione di carìsà 
d’Imola — Il tentato suicidio d'un conte — 
le. 5 

Mario da Bologna, 21 pe 

ope ge I cp e 


In sostanza lo scioperanti vorrebbero l'allgntana- 
mento d'ana douna, che ha l'uficio di visitatrioa. 

— A Imola è stato diniziato: procedimento penale 
per irregolarità d'amministrazione contro Îl comm, dottor 
Lalli, già presidente di quella Congregazione di carità, 
della quale è oggi a capo Andrea Costa 

— Teri il sessantacinguenno conte Baferli d'Imola, 
ma domicilisto nella nostra città da circa tre anni, 
si gettò da una finestra della sua abitazione foori di 
porta Castiglione, ripgriando contusioni © ferita, for- 
tomatamento non gras 

Pare che il movente del tentato suicidio sia stata 
rina malattia intestinale è sofferenze nervose. Ma c'è 
anche chi dice che a ciò non sia estraneo un affetto, 

— Nel pomeriggio di ieri, presso Bariclla, il brac- 
diante Carlo Baratta,:di 30 anni, colpito dal falmine, 
rimase incenerito. Il disgraziato lascia la moglie e tre 
piccoli feti. 

Sopraggintta la madre, avvenne una scena stra 


ROMA 


22 giugno. 
La macchina per votare. 


Gandolin ha scritto La macchina per 00- 
lare; il signor Giulio Barone ha inventato 
la macchina per votare. La prima è un mo- 
nologo, la seconda un manologo. 

E mi spiego. 

La macchina del signor Barone altro 
non è che una cassetta di zinco, una spe 
cie di piccolo pianoforte a secrélaire. Sol- 
levando uno sportello curvo abbassato 
nella parte anteriore, il votante si trova 
innanzi ad una piccola camera, in fondo 
alla quale sono due:manubri. Basta intro- 
durre una mano,in quella camera © tirare 
a seuno dei duemanabri per votare senza 
essere veduto da alcuno a favore o contro. 
Il segreto dell'arna non potrebbe essere 
meglio rispettato. 

Alla fine della votazione aprendo’ nn co- 
perchio situato nella sommità delle .cas- 
setta, si trova la somma esatta dei si e 
deiro;.nonchè la cifra precisa dei votanti. 

Come vedete, non più errori, non più 
imbrogli, grazie ad un meccanismo molto 
semplice. 

La macchina del signor Barone è espo- 
ata în una delle sale dellAssociazione della 
stampa. Chi vuol vederla vada in via della 
Missione la mattina dalle 9 a mezzogiorno. 

eri e stamani il numero dei visitatori è 
stato enorme. Si sperava che anche l’ono- 
revole Crispi avrebbe onorato di sua pre- 
senza le sale dell'Associazione, ma la spe- 
ranza è andata delusa. 

Però, secondo me, il torto è di chi quella 
speranza ha concepita. L'Associazione della 
stampa ha la sua sede in via della. Mis- 
sione. Male! Per l'onorevole Crispi do- 
vrebbe averla in via del.. Mestiere 

E poi in via della Missione non debbono 

nza che le carrozze dei signori 
ministri. $ 

L'onorevole Crispi, dunque, non è 
dato e non andrà a visitare la macchina 
del signor Barone. Tanto di guadagnato 
per l’inveatore. 

In quel meccanismo così semplice © op- 
portuno il presidente del Consiglio sarebbe. 
capace di riscontrare dei difetti. 

Solo Ciccio senza difetti! 

Potrebbe osservare, ad esempio, che uno 
dei due manubri è superfluo : quello che 
segna i no. 

Diamine! Almeno finchè dura il mini- 
stero Crispi, la macchina per votare non 
dovrebbe registrare che i sì. 


hy. 


Temperatura d'oggi 
Aii'Oarervatorie astronomice del Cellegie 
Romano: 
Massima 283- Minima 151. 


La ricorrenza di domani. 

117 A-C. Nella sus atopenda villa che dal Gia- 
sicolo dominava Roma, villa che fa così hen descritta 
da Tito Lirio nella III Deca © che fu totalmente di- 
atrotta da Gensefico, madre ‘d'apoplessia, arcimilio- 
natio, în età di 88 anni appena, Cejo Muzio Palizio, 
inventore del sapone. 

Spettacoli d'oggi 
Valle (ore 9). « La pepagallo de ln sinneco. » 
Nazionale (ore 9). Il Cernenale di Torino 
Quirino (ore 9). Champignol oo malgrado. 
Manzoni ore( 9) Il Trovatore. 

Sferisterio Sallustiano (oe 6). Gisoco del 
palline. 


Consiglio comunale. 

Ripeto l'annancio: il Consiglio comunale è coro- 
cato per lo 8 di: stasera. Si. continuerà la discus- 
sione della’ proposta per la sistemazione di piazza 
Colonna. 

in Germania 
ltra"sera al Gotha © vi diede il terzo con- 
certo con grandissinio successo 

La sora prima: (19) a Wirzburg il secondo concerto 


j ebbe entcesso assai maggiore del primo, alla presenza 


di numeroso o sceltissimo pubblico. 

Totti ì pezzi del programma furono freneticamente 
applauditi; e specie il' Moto perpetio. di -Paranini, 
Ia'stafonia del Guglielmo Tell, lol-Mareia: resle è 
l'Inno bassrate. è 

Orani il successo del maestro cav. Vessella e dei 


‘componsati la Banda' da luf diretta; è sasicumto, ed 


esa può aapatiazzi, por fatto la entusiastica 2000 
glienza di già 16 si foco‘al suo esordire in Ger-_ 
mania, È ì 

Rose, e\bravi tutti quantit - 

1 concerti im piarra Colonna. 

Poichè è stato amsunziato che nelle sere di mere 
Galedì e\satato, attela l'idtenza delle benda munidià 
fiale, aver logge, fino al 16 luglioi cons 
certi della basa ir piazza Coloana, è op> 
portuno far moto pure che la banda, al suo ritorno 
in Roma, eseguirà în piszza Colonna dal 16 luglio 
p. v. alla fine di agosto successivo, oltre i servizi, 
consueti, un numero di concerti, corrispondenti a quello 
‘ehe non può compiere, duranto la sx aswenza. 

Per Medero Savini. 

-Pemani mattina. - come.ò. stato anpanciato — nelle 
Tale dell'Associazione della stampa sarà inaugurato il 
busto è ‘Medoro Sarini. 

Parlerà Giovanni Faldella. 

Cesare Pellderi. 

Cesare Polidori, il: \distintiazimno / pittore, \l'antere 
dei più riasciti ed artintici manifesti dei veglioni della 
Stampa al Costanzi,; è isorto iaci, fra atroci spasimi 
dopo lunga malattia. 

Stamani la salma di lui è sicia accompagnata al 
Campo Verano da uno stuolo numeroso di amici, che 
bagno volato gandere 0a sltimo tributo d'affetto alla 


memoria dell'oomo carissimo. 


« L'inaugurazione dell'Esposizione internazionale di 
igiene ed alimentazione in Koma, è stata irreroca- 
bilmente stabilita pel 20 settembre p. v. nel palazzo 
dello Belle Arti in via Nazionale. » 

Causa Chauvet-Bebelll. 
Perchè la difesa abbia il tempo di citare altri te- 
stimoni necessari: alla causa, la prosecuzione del di 
dettimento è stata rinviata al 30 corrente. 

Bagni al Tevere. 

La Società Romana di pooto insugurerà. domani 
lo stabilimento balneare, situato salla. sponda sini- 
stra del Tevere, preso Îl Doccione, e più precisa- 
mento ancora, dietro' il! gammetro, fuori porta del 
Popolo. 

La Società sta presarando nna improvvisata, che 
certo incontrerà il plauso e l’incoraggiamento une- 
nime di quanti s'interessano di questo simpatico ge- 
nero di sport. 

Quest’ anno, oltre la serione maschile, com molta 
probabilità vi sarà pare una sezione femminile. 

Fra i seci vi sono più di cento melici, cen a capo 
V' illustre professor Paolo Postempaky, presidente della 
Socketà. stesa. 

Questo serva per ammonimento a tutti coloro che 
vogliono credere essere malsana l'acqua del Tevere. 

I eoci e i nuovi, aderenti, si trorino dunque do- 
mani al Doccione. 

Circoli e associazioni. 
Asili infantili lsraelitici. — I signori coci degli 
Asili infantili ismelitici sono invitati alla adunanza 
di seconda convocazione dell'assemblea generale, per 
be sped dC _ 
zione, che avrà Inogo domenica 24 corr. alle ore un- 
dici nell'Asilo in piazza d'Italia, n. 19. 

Cronaca spleciela. 

Club Pedestre. — Domenica prossima, 24 
cotrente, avrà luogo una passeggiata ei dintorni di 
Roms, partendo alle 4 1/2 pom. precise da piazza 
del Popolo e percorrendo il segnente itinerario : Ponte 
Milvio, Via Acqua Traversa, S. Onofrio, Forte Trioa- 
fale, Strada Pigneto Sacchetti, del Casaletto, Ia Par- 
rocchietta, Porta Portese Ritorno in Roma alle $ 112 
pom. I soci possono condur seco alla gita degli 
amici. 

La Pretidezza sissugura che tutti i soci preniano 
parto alla passeggiata, la quale ha la caratteristica 
di essere fucile © poco dispendiosa. 

Avvelemamente? — ieri fa trasportato 
allo spedale di San Giacomo L. Sannino, possidente 
napoletano di 26 amni. Morì pochi momenti dopo es- 
servi giunto. 1 medici gli riscsatrarono siatomi di av- 
volenamento, seguiti di acclosione intestinale. 

Venne avvertita l'autorità giudiziaria. 

Disgrazie. — leri sera in una casa di via 
della Fontanella, G. Petetti di ott'anni bevette del 
ruano, prendendolo per acqua. Allo spedale di San- 
tAntonio, dove fa subito trasportato, fa tratto di 
pericolo 

L'equivoco capitato nel civico Nosocomio di Milano 
® quel povero cieco, equivoco descritto in um sonetto 
di Carlo Porta che comincia con 

< Per soa disgrazia uo orò l'eva malsa >, ecc. 
lo si capisce. Ma questo ranno, o questa Necieia scam- 
biati per scqua fresca in Roma, una delle città più 
rifornito di tale eccellente liquido, è cosa proprio 
che nea si può digerire. 

— Elvira Leonardi, di quattro anni, ieri cadde 
dalle scalo della casa num, 23 di via dei. Salumi, 
producendosi perecchie gravi lezioni in tutto îl corpo. 
Fa trasportato allo spedale in stato abbastanza grave. 

— Ta via in Arcione, 55, nel pomeriggîo di ieri 
un Bambino di venti'mesi, U. Bianchi, giocando con 
dui fiammiferi, s'eppicoò il fuoco alle vesti, © riportà 
grariszime scottature, dichiarata pericolase per la rita 
allo spadale dove lo pi dovette trasportare. — 

Il piccalo Bianchi pur troppo è morto stamani 

= Stamani, un po' prima delle 7, a San Martino 
dei Monti, in via Privata, @. Fraticelli, bracciante dî 
24 annì, mentro stava lavorando sa una volta in co- 
strazione, questa cadde, e quel purer'a0mo i rimase 
sotto ferito în parecchie parti del corpo. 

Trasportato allo spedalo di Sant'Antonio, vi fa giu. 
dicato guaribile în venti giorni, con riserva. 

Ut: selito velecipede. — Certa Angel 
De Sanctis di 56 anni, mentre passera per piazza 
dell’Aracoeli, è stata investita da un velocipede.. per 
Ja caduta si è contuso il braccio sinistro, 

“Il valocipedista Ba preso il largo con una... vo- 
lata. 

Imvestimemto. — Oggi alle 12 112 în 
piazza Venezia sì sono scontrati l'omnibus 122 ed 
va carretto; per l'urto il saponaro Albino Biasetti, 
che stava sopra il'carro, è stato buttato a terra, 
frattarandosi nella caduta la gamba sinistra. 

Guarirà in un-mest. 

Tirî a salve.— Domai,23, dalle ore 10:12, 
alle ore 14 112, saranno eseguiti tiri a salve con lo 
artiglierie dai forti Pietralata 6 Tiburtino. 
Avwresti. — Per. furto continuato. a. danno di 
Teresa Olivieri ostesma al Testaccio, fu arrestato ©. 
Laare, calabrese di 18 anni. 

— Auna Gigli, marchegiana di 22 soni, fa arre- 
stata ierî io piazza del Risorgimente, perché devo e- 
apiaro un anno di reclosione. 

— Per ribellione alle guardie, ieri sera. al Corso 
furooo arrestati i fratelli Gi 


=" 


doga, Roma. 2 
‘grammi di Cacao Talmone bastan 
per fare una buona tazza di cioc- 

colata, colazione la più igienica. 


LA RASSEGNA NAZIONALE 


SI PUBBLICA IN FIRENZE DOE VOLTE AL. MESE. 
(Anno XTN. 
SOMMARIO DELLE MATERIE 
Fase. 303 della colles. - 16 Giugno 1894. 
La Campagne del principe Eugenio di Savoia (Cont.) 
Pietro Fes — L'iconoclasta, Fausto: Saleatori — 
L'italia, L'Inghilterra © Ja triplice, (Giuseppe Cori- 
gnani — Giovanni Martino Charcot © le sue opere 
Soterto Massalongo -— ll noma di Cinio d'Alcamo, 
Vincenzo Di Giovanni — Decentramento, Reffaeilo 
Ricci — Conferenza internazionale dei bimetalisti 
in Landra, Alessandro Rossi — Per una storia dei 
Papi, N. Guorise — Le Missioni italiane all'esposi- 
zione di Milano, Carlo Bassi — TI signor da Schioe. 
mer — Lettera da Berlino, Sincerus — Via aperta - 
Racconto di E. Werner, tradrziono dal Tlesco di 
Giovanna Denti (Cont } — Rassegna politica — No 
tizie — Rassegna bibliografica — Indice del ro- 
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Il Parlamento dalle Tribu 


CAMERA. 

Seduta antimsridiana del 22 giugno. 
Presidenza del vice-presidente Damiani. 
Discorsi lunghi, conclusione nessuna. 

Il bilancio di grazia e giustizia ha con- 
tinuato sulle rotaie di gomma elastica della 
discussione generele, e non è arrivata nep- 
paure alla staziorie di Ciampino. 

Ma è caldo, € le prime ore della mattina 
sono assai ventilate nell’aula_ di. Monteci- 
torio e sale adiacenti. da 

Il caffà e lo bibite della Camera sono 


nelle ore pomeridiane, otterrebbe la nostra 
gratitudine. 

E la gratitudine non è cosa da disprez- 
zare. 


Presidente Biancheri. 

Cose grosse in vista. 

Alle due în panto, con gli altri settori 
quasi deserti, PEstrema Sinistra è al com- 
pioto. Si parla di un incidente da solleva 
qui noe verbale, per 2a a 

lette ieri dal Crispi a proposito della figlia 
di De-Felice. u sa 

Prima che il presidente arrivi, un depu- 
tato va a chiamare Cavallotti, e Cavallotti 
a due scalini per volta si slancia sulla gra- 
dinata di destra, e scompare. 

Dicono che il Biancheri lo abbia fatto 
chiamare per intendersi sull’incidente. 

Se andrà in fumo.. me_ne dorrà per i 
lettori. 

Alle due e un quarto il presidente non 
è ancora venuto. Cos grosse, vi dico. 

Ma ecco una voce soîtile sottile, sottile 
come il corpo del ministro Barazzuoli, s'in- 
sinua nell'aula e corre di banco in banco. 
La voce è che un accomodamento sull’in- 
cidente è in via di concludersi. Ma i pi 
non ci credono. 

Alle due e venticinque ecco Biancheri. 

Silenzio. 

x 


Si legge il processo verbale. 

CAVALLOTTI. Sal processo verbale. (At 
tenzione). 

Accenna al principio della seduta di ieri, 
in cui av un incidente doloroso. Da 
venti anni egli si trova in quest’aula, 
quindi sente Îa solidarietà per le ingiurio 
che si scagliano contro un collega. Le pe- 
role dette ieri dal presidente del Consiglio 
sono tali, che se egli è uomo di cuore, deve 
sentirne più di tatti il rammarico. Finchè 
il magistrato non abbia pronunziata Vul 
tima sua parola, il De Felice è un collega 
nostro, e tutti devono rispettarlo e ono- 
rarlo. 

Anche in tempi borbonici, i patrioti si 
condannavano, ma al loro passaggio gli 
stessi giudici s’inchinavano. 

Cavallotti così continua: 

— Nella santa uguaglianza degli affetti. 
non c'è differenza tra i fiorì gentili, sieno 
essi figlie di De Felice, del presidente del 
Consiglio, o mie. (Applazsi). L'onorevole 
Crispi che è padre deve provare i miei me 
desimi sentimenti. 


Se Ponorevole presidente della Camera 
avesse sentite Te parole dell'onorevole Cri- 


Se in quel 
non intesi 
eoi rumor] 
mene. nor 
1MBRI 
dre sì pl 
Camer: 
sta condiz] 
far veder 
CAVAL 
il presider 
role dolo: 
stenografi 
nerà siend 
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ghi (Oh! 
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tese quell 
sisto per 
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cesso ve 
(L'incid 
grando ad 
sono sem 
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tra nelle 
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continueranno le veridite eccezionali nei 
LANERIE di EUGENIO FIOR 


N 


api, certamente ‘o*&WFGBAU iitni 
Pr n'e dll Aaa Fi 

To mi aspet Presidente de 
mera una parola serena che resscnti coni 
noi, che riconosca la santità’ del nostro uft 
ficio. (Bene! bravo! applausi.) ì 

IMBRIANI. Quando l'onorevole Crispi 

manziò quelle parole sventuratissime lo 
ebbi presento l'età sna e lo dissi. Dico 
che tre norme devono presiedere alla vita 
dell'iomo onesto:'non recare’ mai ‘offesa 
alla donna, anche se non si tratti di una 
innocente fanciulla, anche se fosse una 
Messalina ;- non-mai gravare la mano sulla 
sventura quando è così facile dare addosso: 
infine obliare qualunque offesa personale, 
specie quando è giunta l’ora della sventura 

Queste ire norme non sono merito mio: 
sono merito dî chi mi ha educato, 

Comunicherò le parole che la infelice 
giovinetta mi ha telegrafate. Essa non ha 
rei ricovato il denaro del Morra, come 
falsamente asserî il presidente del’ Consi 
glio. (Grandi rumorà. ga 

BERENINI. Dovevo dire lo stess 
che ha dette l'amico Imbriani. È atenna ti 
mazione falsa che le signore De Falice ab- 
hiano avuto denaro per il viaggi 

Quanto all’mgiuria lanciata îeri contro 
la figlia... (interruzioni) io ‘speravo che il 
presidente del Consiglio esprimesse oggi il 
suo rammarico, ma forse non lo farà. Le 
idee generose peri le quali il De Felice fa 
condannato... (rumori grandi) la storia ne 
terrà conto. (/nterruzionò. 

CRISPI. Nulla intesi dire contro una fan- 
siulia innocente. (Znterrizioni lunghe e ci 
pissime). 

PRESIDENTE. Se interrompono, sospen- 
do la seduia e vadosvis. 

CRISPI. L'onorevole Imbriani punse.ieri 
il mio cuore in. quello che ho di più sacro. 
Se in quel momento dissi cosa veemente, 
no: intesi di recare offesa (Rumorà). Se 
coi rumori e con gli urli si.suole..impor- 
mene. non gispondoròspiù Dalla» 

1MBRIA! faffo (apollo al cuore d’an i 
peiro si Può chiamare pungerlo, gradichi } 
la Camera. (Bene!) Soltanto depioro que- ! 
sta condizione, di decadenza morale che può 
fer vedere Uta cosa per un’altra. i 

CAVALLOTTI. Desidero che si pronunzi j 
il presidente delle Camera, dacchè le pa- 
role dolorose sono registrate nel resoconto 
stenografico. Il presidente spero che ordi 
nerà sieno radiate dal resoconto. i 

AGNINI. lo non voglio che sieno ra: | 

ste: rimangano come segno dei tempi! ! 
(OR! hh ci E E 

PRESIDENTE, lo dirò francamente che 
non rifanni dè parole del ‘ presidente dal 
Consielio rivolte a taluno dei nostri colle 
ghi (OR! 0h! rumori). 

CAVALLOTTI; Mi stupisco. Non c'è nes- 
suno în questa.Gamera che non abbia in- 
tese quelle parole nel loro vero senso. In- 
sisto per la radiazione. i 

PRESIDENTE: Ssrà provveduto secondo 
il desiderio dell'onorevole Cavallotti. Il pro 
cesso verbale è approvato: 

(L'incidente è chiuso, ma continua una 
grande agitazione nella Camera. I gruppi 
sono sempre, animatissimi all'estrema si- 
nistra). 

x 
iscussione . dei provvedi- 


Si ripiglia la dis 

menti finanziari! LISI : 

Si approvano senza discussione gli arti- 
5.e 6 dell'allegato A. 

Sull’arti ‘oto 7 si svolgono alcuni emen- 
damenti Questo ‘articolo riguarda le tasse 
addizionali sovraimposte dei Comuni. Que- 
ste tisso addizionali dovranno considerarsi 
come dazi propri dei, Comuni 

Ma la Camsra è disattenta Calmata l’a- 
gitazione per l'incidente, comincia l’aspet 
fativa per articolo» 8° riguardante au 

to del sale. 1 

Approvato finalmente l’articolo 7, sì en- 
tra nelle saline con l’articolo 8. 

Apre il fuoco l'onorevole BUTTINI. 

Mentre egli parla, ricevo dal solito poeta 
estemporaneo i seguenti versì a proposito 
della tassa sul sale: 


E sontirài siccome sa di sale 
la tassa tua © quante nere palle 
avrai se la mantieni tale a quale. 


E-Ciczio a me: l'Italia si consoli 
Se il- Parlamento mostrerassi avrerso, 
darogii uno stafato con Faginoli 
2.80 anche questo fosse tempo perso, 
nin uomo come me non si dispera : 
gli durò sale jogleso, e buona sera. 


Ma il poeta' dice‘uno sproposito: perchè 
pare che il Governo non rilri nulla, e non 
abbia bisoguo di far purgare la. Camera. 

BARZILA: Combatie l'aumento della tas- 
sa del sale, anche: perché esso rappresenta 

I modo più duro il sistema finanziario 
del Governo. 

ROMANIN.JACUR combatte. pa ea 
FERRA*1 LUIGI. Combatte anche lui 
ERETTI Correo 
la politica del Governo: -Il Governo, nella 
sua politich! hà ‘già verduto per istrada 
una parte del suo bagaglio. Lo stesso pa- 
reggio viene sagrificato alle esigenze della 
politica, ministeriale. Vota contro l'aumento 
del sale. perché il provento ssperatone può 

ottenensi cor altri cespiti. 

LUZZATTI LUIGI. È contrario alla tassa. 
Cita l'oseinpio del Gambetta in Francia. 


Così si, esprime: 


tici Pariamegti. 
Na sut*safe si lt 

simi i mai centesiudì 
medesima entità, delle. Jiro | per 
agiato. tolk | 

i dal Jato 

L’oratoro esamina. la. questione, dal | 

igunicos dice che è sato sempre. vinta | 


piutipsto dai, Asiologi che gai finanzieri. 


TTT TATE 


a 
ssa, 

vero, pur troppo, che abbiamo gli 
revoli Salandra e Salemi, e che a 
potrebbe chiedere la, parola. 

feno male che ha già parlato, @ assai 
brevemente, Salvatore Marzilat: sd ogni 
modo, il ministro Blanc ha rassicurato la 
Camera di non vgler sollevare. questioni 

matiche con Salamani n 
£ gon Salonicco. egg 000 Sita, 

Rimane un pericolo: che voglia fare un 
giscorso l'onorevole Quarena, Pieputato di 

LUZZATTI continua il suo rillante di- 
scorso, @ desta ilarità quando dive. eos 
sporrà il nudo petto agli strali dei mini- 
atri, i quali vorranno. accusarlo non più 
some eritico, ma como entore. 

Continuando ‘dice che si potrebbe sup- 
plire all'aumento del sale con un anmento 
delle tasse universitarie, con! un ritocco 
alla tassa sui premi dello assionpazioni. 

‘oterà in piena coscienza contro la tassa. 
(Approvazioni). 

PAPADOPOLI. Parla con voce @osì 
bassa che molti gridano: forte! forte! 

Ma Papadopoli risponde che non può 
parlare diversamente di così. Per cui, seb- 
bene si parli di sale, la sua voce non sale 
fino a noi. 

Molti oratori dell’estrema sinistra sono 
venuti ad affollarsi sotto .il banco dell’o- 
ratore. 

Il quale conclade dichiarando che voterà 
contro, e voterà contro tutte le nuove im- 
posté, finchè non sia dimostrato che tutte 
le economie possibili sond' state fatte. (Ap- 
provazioni. Molti colleghi gli stringono la 
mano). 

GUISCIARDINI. Dichi 
che oterà contro. 

Se andiamo dil questo il Ministero 
dovr pagonia salta. Po > 

Parla il Governo per bocca di SONNINO 
(ministro). Riassume i punti principali dol 
nuovo programma finanziario del Ministero, 
accenna all'impegno preso dei venti milioni 
di nuove economie, che serviranno a sup- 
plire le deficenze derivate dall'abbandono 
di alcune proposte: 

In quanto alla tassa sul sale, che è già 
appli:sta da circa quattro mesi, l’oratore 
constata che il consumo non è scemato. Il 
dunno igienivo, a cui accennava l’onore- 
vole Luzzatti, non c'è dunque più quando 
rimane provato che .il..comsumo del sale 
non è diminnito. Le media dell'aumento del 
costo del salo è di trenta centesimi al- 
l’anno per individuo. Non è una esorbi- 
tanza. 

Il ministro conclade esortandò la Camera 
a non rinunziare agli otto milioni che do- 
vranno ricavarsi da questa tassa 

Voci. Chiusura ! chiusura 

La chiusura, messa ai voti, è appro- 
vati 

Si svolgono gli ordini del giorno. 

CAVALLOTTI svolge il seguente: 

La Camera, convinta che qualsiasi nuoro sacrificio 
impcsto al paese sia esiziale alla economia. nazionale 
ed inefficace finchè dura l'attuale indirizzo. ammi 
atrativo © politico 

deplorando la mancanza di ogni organicità nella 
parte di provvedimenti ancora mantenuti dal Go- 
verno, iotesì pricipalmenta a colpire le classi 
porere @ produttrici, respinge l'articolo 8. dell'Alle- 
gato 4. 

La Camera a poco a poco si popola. C'è 
grande aspetti A a 

Cavallotti suscita frequenti approvazioni, 
e un nutrito applauso quando accennando 
agli agrari di-e che essi hanno consegnato 
illoro nome in un emendamento a stampa, 
e non vorranno per misergbili considera= 
Zioni politiche smentire sé stessi. (Sensa 
zione. Qualche agrario domanda la parola). 

L’oratore allude alla riduzione della Lista 
Civile. Ed esclama : Voi, ministri, non avete 
diritto di condannare allostracismo il Re 
în questa gara di sacrifizà, voi consiglieri 
del Re! Altrimenti dovréi dirò: Dio scampi 
il Re dalle vostre difase, Dio scampi il Re 
dai vostri consigli! (Approvazioni su molti 
banchi). 

ERI ‘svolge brevemente un suo or- 
dine del giorno. 

MARTINI FERDINANDO svolge un suo 
ordine del giorno; contrario alla tassa. E- 
samina la condizione della politica generale 
del Governo da venticinque anni in poi, 
per provare che si è sbagliato in molte 
Lose, che si è sbagliato sempre per vivere 
alla giornata. 

Condanna la tassa sul sale come un er- 

ro. 

"°Guesto settore del’centro (conslude l'o 
ratore) potrà risparmiare l'applauso ser- 
Bato per tutte le vittorie del Ministoro, 
perché se il Ministero vincesse, quella vit 
Toria sarebbe ben triste.. (Approvazioni ge- 
DA 
MECOIDANS svolgo per sè © per altri tn 
ordine del giorno contrario alla tassa. Con 
parole vivaci si sepora da una parto degli 


‘a senza ambagi 


AEVACCHELLI (relatore). A_nome della 
maggioranze della Commissione respinge 
Tangfento del sale. (Benissimo?) — 

'GADOLINI (della mitorauza della Com- 
missione) a nome suo e degli onorevoli 
Braaca e Caetani mantiene l’anmente del. 
8812 eguono dichiarazioni di voto, fatti 

srsonali, interruzioni, Loirleiao tumolti, 

«e che mandaro in lungo 
à Sia Ciocanita fra le due schiere di 
erat Pana conto l'altra armate La Ca 
Elia ne -fa giustizia sommaria, © cho 
grida da Sinisira al Cremonesi : 
#11. Siete agrari cristofie! 

(Îlarità generale; ma anche tumulto gene- 
TalO. i corto punto lo esciamazioni, ie upo- 
sifofi a ie rasolenze fioccano, de Lella le 

tro fi presideute non ne può più : si lira 
parli Samento le basette fino quasi a strap- 


parle. 


ZIE 


Crispi © ll < Figaro >. 

Parigi, 22-(F.) = Il'‘signor Saint-Cère 
nel (Figaro chiama effimero il successo di 
Crispi e giudica gravissima. la situazione 
dell’Italia. 

Per ll saccessore: di Sadi Carnet. 

Parigi, 22. (F.) — In seguito alla propo- 
sta d’un plebiscito che îl signor Drummont, 
direttore della Libre Parole, fece a’ suoi let 
tori, cireà fa successione della priaiderza 
della Repubblica, lo spoglio delle schede 
diede finora : 4882 voti per il principe Vit- 
torio Napoleone; 808 per il conte di Parigi 
e voti minimi per altri. 

4 protezionismo in Francia. 

Parigi, 22. (F.) — Il Journal des Débats 
segnala il deperimento delle varie industrie 
in tutt’ dipartimenti della Repubblica, e ne 
incolpa il protezionismo. —* 

Immigrazione italiana negli S. U. A. 

Washington, 22. — L’ambasciatore ita- 
liano, barone Fava, ha scritto al segreta- 
rio del Tesoro, onde il Governo federale 
cooperi coll’Italia per sottrarre gli emi- 
granti italiani alle artî per cni, nei porti 
di arrivo, essi vengono fermati per cader 
vittima di padroni. 

La lettera dell’ambasciatore, barone Fava, 
è stata trasmessa al presidente del Se- 
nato. 

(Telegrammi particolari. dall'interno). 
Partenze. 

Torino, 22. (Bertoldo) —S. A: R''il prin- 
cipe Vittorio, conte di Torino, è partito 
per Custoza. 

Donna Elena Cairoli, proveniente da 
Roma, proseguì alla volta di Francia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


È seguitata stamani la discussione gene- 
rale sal bilancio della giustizia. 

L'onorevole Castorina ba toccato di molti 
inconvenienti cui si potrebbe o dovrebbe 
provvedere. L'onorevole Gianturco 37 fatto 
applaudire sostenendo che per miglio: 
le sorti della magistratura convenga dimi 
nuire lo strapotere dei ministri in fatto di 
traslochi e di promozioni. (peccato che que- 
ste buòne idee si perdano passando dallo 
stallo del deputato ai banchi ministeriali!) 

L'onorevole Gabha ha pronunciato; un 
discorso sobrio e denso, d:fendendo il si 

tema della terza istanza di fronte alla Cas- 

zione, come riforma_ntile alla giustizia 
non mono che ai cittadiri. Ha poi, in omag- 
gio ai suoi convincimenti liberali, formulato 
il voto che il Governo non si arroghi la 
facoltà di sospendere gli erequalur già ac- 
cordati. 

Il discorso dell'onorevole Gabba, che >i- 
velava convinzioni profonde e coraggiose, 
‘unite a conoscenza intiera della materia, è 
stato vivamente approvato. 

Dopo un altro discorso Aguglia, la di- 
scussione fa rimandata. 

La tassa sul sale. 

Mentre scriviamo, continua alla Camera 
la discussione dell'aumento del prezzo del 
sale: Non è possibile in questo momento 
prevedere se stasera stessa sarà la gra- 
vissima questione risolata; e sopratatto 
quale sarà la risoluzione. 

Ma se nella Camera italiana ‘aricora e- 
siste briciolo di senso politico, non è pos- 

bile che quel balzello venga da essa ap- 
provato. 

Quanti oratori hanno sino a questo mo- 
mento; parlato altrettanti hanno combat- 
tuta la proposta ministeriale. Fu sopratatti 
vigoroso ed. incalzante il discorso deli’ono- 
revole Luzzati, che oppugnò il proposto 
aumento del prezzo del sale con elevate 
considerazioni d’ordine igienico, palitico e 
finanziario, ricordando l'esempio della Fran- 
cia che anche nei gravissimi momenti che 
essa ebbe dopo il 1870 ad attraversare si 
guardò dal gravare la mano sul: sale, e 
mostrando come; in questa materia per 
gravezza di ta abbia già il pri 
mato su tutti ispaesi civili del mondo. 

Fu con viva simpatia senfito Ponesto' di- 
scorso dell'onorevole Papadopoli, il quale di- 
chiarò che egli quale, proprietario produt- 
tore di grano, votò ieri contro l'aumento del 
dazio e si dichiara oggi contrario all'au- 
mento del prezzo del sale, perchè contra- 
rio al socialismo non lo vuole--neppure ;a 
favore delle classi abbienti. 

La Camera,:doporla discussione»fin: quir| 
sega, può dissi che ‘è ampiamente illa. 
minata sull'argomento. Se essa nonostante 
approverà l’iniquo balzel'o, aggiuogerà un 
"elemento di più ai molti che 31 vanno-pur 
ifoppo accumulando per dimostrare il now 
retto funzionare delle nostre istituzioni. 

Gli agrarii e il sale. 

Tra gl. emendamenti all'articolo 8 del- 
l'allegato A (sale) figura stampato da più 
giorni l'emendamento degli agrarii, che ac- 
cettando solo le modifiche per il sale ma- 
cinato e raffinato, respinge l'aumento sul 
sale comune, di cui soitanto si occupano le 
oppo: 

Sono firmati gli cuorevoli Compans, Ro- 
manin-Js:ur, Cremonesi, Garibaldi, Ottavi, 
De Acvicis, Nicolosi, Ceriana-Mayneri, 
Luca Salgatore, Facheris, Maury, Coffari, 
Del' Balzo; Fasro, Clemente, Galletti, Sineo, 

! Valli Eugenio, Riole, Cefaly, Zucconi, Colpi, 


ras 


ENTINO in Via del Tritone, 


Solinas-Apostoli, Tabacchi, Ghigi, Torlonia; 
Spirito F. Insomma, lo stato maggiore del 
gruppo. 

Ora alla Camera si commentava con ilare 
meraviglia il fatto caratteristico che una 
metà almeno dei firmati a questo emenda- 
mento, che respinge il balzello, avessero 
fatto intendere di aver modificato il loro 
modo di vedere, © deciso, dopo matura ri- 
flessione, dî votarlo. 

Da questo fatto, che non è il più idoneo 
a rialzare il prestigio della Camera odierna, 
qualcuno induceva l’esistenza di trattative 
molto avanzate circa i residui provvedi- 
menti; eu quello che resta sempre il punto 
nero dell’esistenza ministeriale, vogliamo 
dire il voto finale nell’urna. 

Del resto, non ci sarebbe più da stupire 


di nulla. 
I Quindici. 

La Commissione pei provvedimenti si è 
tornata a riunire oggi, prima della seduta 
pubblica per prendere cognizione dei nuovi 
emendamenti. 

Confermata l'importante deliberazione di 
ieri sul sale, ha riservata la forma della 
deliberazione sulla rendita fino a quando 
ne sarà inoltrata la discussione. 

Senato del Regno. 

Senza discussione furono rinviati alla 
votazione segreta i progetti di legge: De- 
stinazione degli uditori giudiziari alle fun- 
zioni di vice-pretore; Spesa straordinaria 
di L. 30,000 per la distruzione delle caval- 
lette. 

Si è quindi iniziata la discussione gene- 
rale ‘sullo stato di previsione della spesa 
del ministero della pubblica istruzione, sul 
quale il senatore Alessandro Rossi ha pro- 
nunciato un discorso lamentando come 
l'istruzione primaria sia troppo trascurata, 
in confronto di quella universitaria. 

ll senatore Pecile ha rilevato come in 
Italia sia poco sviluppata la istruzione a- 
grai 

La seduta continua. 

L'on. Biancheri e l'on. Crispi. 

lori alla Camerassono state. pronunziate 
delle parole che l'onorevole Crispi nella se- 
duta d’oggi ha condannato tacitamente, ac- 
cettandone, senza protestare, la radiazione 
dal processo verbale, decretata dal presi- 
dente della Camera onorevole Biancheri. 

Non insistiamo più dunque sopra un in- 
felice scatto, con cui fu risposto all’onore- 
vole Imb: che sì rivolgeva al cuore 
di padre di un personaggio politico a pro 
della signorina Maria De Felice. 

Invece del padre affettuoso rispose all’o- 
norevole Imbriani un momo che parve i- 
gnorare în quel momento ogni gentilezza 
di sentimento, ogni rispetto della sventara. 

Quell’ uomo, lo.riconosciamo, noa poteva 
aver nulla di comune con Francesco Cri- 
spi, e perciò Francesso Crispi, oggi pre- 
sente a sè stesso, ha lasciato che il presi- 
dente gl’infliggesse la pene morale mag- 
giore, cho posse colpire un uomo politico: 
la cancellazione di ciò che quell'uomo politi- 
coaveva detto dal rendiconto parlamentare 
perchè nel rendiconto parlamentare non 
rimanga traccia di una brutalità inescu- 
sabile. 

Italia e Spagna. 

I ministri degli esteri, delle finanze o del 
commercio'hanno presentato un disegno 
di legge per una quarta proroga del modus 
vicendi commerciale prorvisorio con la 
Spagna. 

Il progetto consta ‘di un articolo unico, 
che continua fino al 31 dicembre 1894 gli 
effetti della legge 28 giugno 1892. 

La breve relazione dimostra l’assoluta 
necessità dell’atto, poichè il Governo spa- 
gnolo non ha ancora sottoposto alle Cortes 
il nuovo trattato italo-spagnolo, nè sarebbe 
quindi possibile sperare che col l° lu- 
glio esso venisse approvato in entrambi i 
paesi. . 

Il Governo spagnolo, dice la relazione, si 
conduce così per non volere affrontare l’op- 
posizione feroce che oggi si manifesta in 
quel Parlamento contro i trattati in ge- 
nere. Ma non per questo intende desistere, 
facendo solo una questione di tempo e di 
opportunità. 

Dal paese. 

Il Cireolo popolare di Milano, nella se- 
duta straordinaria dell’I1 giugno, ha ap- 
provata questa deliberazione propostagli 
dal suo Consiglio direttivo : 

«L'Assemblea straordinaria, del Circolo popolare, 

Considerato lo rivelazioni recentemente fatte el 
processo della Eanca Romana, la quali hanno turbato 
profondamente l'animo di tutti gli uomini onesti, 

Ritenendo pecessario che l'ambienta politico dell 
parso abbia ad essere purificato che il Gorerno sia 
"iottrito per sempre al pericolo di cadere nelle mani 
i odenini, soi quali pessno gravi sccuse, 

fa voti 

che un vigoruso risveglio nella coscienza morale 
del'paste rieoca sd eliminare dall vita pubblica tutti 

che ai dimostrarono nei recenti scandali 


e che la giustizia abbia corso !iberamente per 
colpire loro, in qualanate posizione sî trorino, 
i quali’ abbiano commesso fatti papveluti dalle leggi 
peli». 


Dispensa di Vini da Pasto 


(Vedi avciso in 4* pagina). 


© Magnesia Effervescente 
Bibita la più rinfrescante @ digestiva. 

Flaconi da L: 1,50-2,50 e Scat da L 450. 
Deposito, @, vendita.in Roma, presso la 

Ditta. A. Taboga; Nuovo Tritone, 41 a 49. 
Per posia aumento di cent, 60. 


Magazzini di SETERIE e 
18 a 23 e Via Nazionale 42-43. 


BORSA DI ROMA 


22 giono. 

Rendita esodita 87 60; in chiusura $7 60, per 
‘tuo corr. 87 70. 

Banca d'italia 773 — Bango Santo Spirito 376 
— Mobiliare 140 — Banca Generale 40 — Fer 
rorie Mediterranee 442 — Ferorie. Meridionali 
599 — Gaz 687 — Acqua Marcia 1095 — 0m- 
nibus 136 172 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
netala 220 — Condotta 96 — Molini 50 — 0h 
iigazioni ferov. 3 010, 272 172 — Fondiaria Panca 
Nazionale 4 010, 47! 12, 468. 


Cambi: 
Parigi 110 57 12. 


i) 
87 6212 
719 — 
132 12 
443 — 
61 


s20— 


ALLILILI 


136 35 13642112 126.371 
27 81) 2789 2782: 


Roma, 21. — Il prezzo del cambio per i cort: 
Scati di pagamento di dasi doganali è fissato per du- 
mani, 23, a lire 110 57. 


BORS4 DI PARIGI del 22 giegro. 


100 
107 
n 


Ronî. Frase. $ 010 sm. a 
» >» 300per. | 
> » Quroo. 

Rondita ftaiiaza 5 010 

Cambio sopra Londra 

Consolidati ingîesi . 

Cambio solfati 

Rendita turca (ncom) . 

Banca di Parigi 

Eriziano 6 010... 

Ruolita Spag. est. nuora 

Banca Sconto di Parigi. - 

Credito fondiario... - 

Azioni Suez... 

Ferrov.. Merid. a term 


Londra : rend. it. 78 718. 
Berlino: Rend. it. 78 10. 


Ultim’ora 


L'appello nominsle sull'aumento del sale 
è cominciato alle sette e un quarto. Non 
ci è stato possibile perciò di ritardare l’u- 
scita del giornale per poterne riportare il 

ta 


SCIROPPI e BEVANDE 
Sola champagne iricrico,e “netto” cinto: 


scante; e presa poi coll’acqua dî seltz, pre- 
senta tutti i caratteri del vero Champagne. 
L. 450 la bottiglia da litro; 112 bottiglia 
L1, 
Ribes è 200, bevanda. graditissima; utile 
nei calori estivi, poiché oltre ad es- 
sere refrigerante, è anche tonica © stoma- 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 
Estratto di Thè Questo estratto. preparato 
con thè di primissima qua- 
lità sostituisce con vantaggio le solite in- 
fusioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesco una 
assai ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
Gra Estratto della Mela Granata, dà 
una bibita simpaticissima e ri 
frescante, combattendo gli strati irritabi 
della gola © dei bronchi. Li 450 la bottiglia 
da litro; 112 bottiglia L. 1,80. 
Ratafia di caffè. Con questo 
sciroppo estratto dal caffè 


di primissima qualità si ottiene una eeeel- 
lente bibita igienica e rinfrescante. 
L. 2 la 12 bottiglia © L. 3,50 bott. intera. 


Goa fratto) L. 1,25 al vasetto. 
Lampege Sciropro estratto veramento ‘dal 
REBE fratto, L. 4,75 bott. grande e 2,59 
la piccola. 

ANTO dì Coira Bevanda estratta dal Cedro, 
gro di un gusto squisito e mol- 
tissimo dissetante. L. la bottiglia da litro 

2 4,50 la mezza. 


agprindo concentrato bott. da 113 L. 1 50 


Erba al fiacon » 1 
» Brera > 
>» Ciapetti(ootrta) » 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A_TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


La vera genuina 
Acqua Colonia Orientale 


a) 

—la bottiglia 
presso A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 
4 a 46, Roma. 


pe sa prova incontestabile della virtà 
J superiorità della vera [ua 

Leto [IFFHIRLMA, CH IN INA MICONE HAULA 5 TEIRGCILIO 
E ara a TRAPANI (Sicilia) 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- classificati in prima classe nelPaltimo concorso per la fornitura dello 
che volte sarete contenti e convinti. Cantine Reali. 


Basta provarla per adottarla 0a tante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
—_ uino 127. 
i i Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 4 a 46; Signori 
Guardarsi dalle Contraffazioni Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascamo 12; 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Salan4ri Luigi, via del Gesù n. 90; 
Tito Salvadori, S. N.cola Tolentino n. 46; Marco Fongier, Via del Bo- 
schetto 41. 


conservate in scatole, vere del Singapore (qua- 
i , lità soperiore) della Cava 1, ABOS e C. Seat 

iva Romana d i a ia Flavia; Ga- grandi del peso’ netio 1.200 a L. 3 
Baldi Trombetta e È. Via P ‘Lorenzo, 46; Notegen Giovanni, Dro- 3 Diita A. TABOGA, Rome, Nuovo Tritone, 44 a 


Vino Bianco Torbolino di SOAVE - Verna 


Finzi e Bianchelli. 
SCIROPPO ANTISIFILITICO (Tipo Chablis) 
agli altri sistemi di cura, n H n, 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L..& — PILLÒ Premiato con MEDbAGLIE D’ Oro E D’ ARGENTO 


n n ostinzte, goccetta e perdite bianche. î VITTI 
Domenico Chiara IUNGUENTÒ Sotvonte per giandole ingrossato, gozzo © stringimenti uretrali AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


il si del: . È - w e “i > s- 
ZIONE per guariro miceri © piagho d'ogni spcele di malatiio se- REALI CANTINE 
imogidtarzoo@nli eg iuvenchiate da anni ‘nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 


sa »% 
Questo eccellente Ill mimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Minister. 
liquore per il suo dn Rena ‘ lità della Ditta 


Spa 
gusto veramente Privativa governati D.r TENCA. Milano, via Passarella, vi 
squisito, per la sua sulta per lettera L. 5. A neamso di falsificazioni esigere sui- rimedi ed 
specialità e finezza istruzioni la firma a mano del D.r Tenea. d Va g (:] 


© sopratutto perle Depositi generali pei farmacisti lame, presse lo stesse D.r 
sue singolari pro- flliemea 6 la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gai- PRESSO VERONA 


rietà igieniche, va R è i i È 
a a e icpeite ela In oe spediscono irene piadeafn Jena foga; Le fia pe ranch a) dea Casa Vinicola fondata nel 1867 
Finomanza che Bode tento la Benedicline come la Cantine proprie in SOAVE e Vaco 


Chartrense. Riuscito d'un sapore oltre ogni dire BARI 7 : d 
Eradetolivamo và in pari Ss fonico, appetioso, VOLETE LA SALUTE 7; Deposito e vendita in ROMA presso A. Talbega. Via nuovo Tritone, 44 a 46 
slomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 4, Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


Giovevole per il male di stomaco e specialmente 


LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 
di 


chè nl 
seno 


dello proprietà del Ultimo ritrovato della Chimica! == 


ARC Lari e 


n DL di Principe d’Antuni 
La vera Floreline Salta È REA 3 d 


marsi 


intere 
nale 
compl 
taggi 
Ma 
non sj 
troppi 
moto 
pagni 
tava d 
Vagri 
vandd 
vizio 
volte 
È a 
unito 
niste: 
gli A 
tori, 
sole 
chiedd 
Lo 
potev 


TINTURA. INGLESE Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 
delle capigliature eleganti E Prati 
Restituisce si capelli grigi il co- suo gas estingue la sete È; 
lore primitivo della gioventù, rinvi- e facilita le digestioni. ROSSO SUPERIORE 
gorisce la vitalità il crescimento FELICE BISLERI & C. a Lire 150 e 1,75 la Bottiglia 
Ja bellezza Tuminosa. Agisce gra- epr 
latamente e non fallisce mai, non SET 
macchia la pelle ed è facile Ia applicazione. (Salsatarn)] VENDITA IN ROMA. È 
1,80 00. Siri arto] DÎ Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-0. 
È Deposito e ISO) Terine alla aa del] nin ao mezza e L. 4 laj DEPOSITO 
ott. Beggie, ia thollet, 14. Bottiglia L. 3, franco] liglia da litro nonchè l'Acqua di] n 
de Provitti® deo. 6, gl oi candzss e ee stia presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


; i [ia litro si vendono in Roma pretso| 
Conveniente sconto ai rivenditori. è - [ln Ditta A. TABOGA, via Nuoro 
Deposito-in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri-|ti;tone 44 a 48. - Spedizione per 
tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vialrteo postale stro. aumento di 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-B;l'est. 60. 
Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e 


î Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot M «I È DI imi 
italo —— Milano, Dumone galleria ‘Decristoforisi DIS RIN VINO i Velletri Centesimi 75 il pezzo. 
M i — Napoli, Lancellotti piazza Municipio —| Rivolgersi alla Dit! «+ Taboga, Roma, Via Ni i 
e Ole e e iene Remo] Per sole L: 10 Spina La Tera eo Tri 


Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzau. lla Fotografia ditta Cav. Del Via della Gatta N. 1 ea) tone 44 a 46. 
fer _ a anmw=—.- =.= 1 (Palazzo 


[Tufo - Roma, via Bonella, 9) 


Ae cerci 
Ficni olio ipo Fratelli SINIBALDI = Finomnto Vine del Lr 
1,2 Bottig 


Vine biance TipegChablis — la bettiglia lire 2,25 BM formeto visita in rogalo. 8) Deposito fuori dazie. 
Dalla provincia. inviare] ® i esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a di. 


PROPRIETÀ VALDINA di quali fot 
Veridiià Gietasiva presso A. TABOGA; ‘Roma, [grafia coito a cartolimerva; Servizio di carri per trasporti i = 
Nuovo Tritone 44 a 46. glia di L. 11,50 per ricevere] Sapol e Crelium 


ina Sì vendono.in Roma presso A. TABOGA, vie Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Abbellisce la pelle renden- 
dola vellutata e facendovi 
scomparire le macchie e le 
rughe. 

fi Pr ipo dela ta 
Pulisce e rinvigorisce il 
cuoio capelluto distruggendo 

RE la forfora e rendendo la ca- 

©" pigliatura rigogliosa. 


£. 


Trdozd 10p II VI DISÙINI 


Guardarsi dalle contrafuzioni 


BIONDE WI GUOPRIMO GUO INUI Gnp Ind 


«0 


Co-N— fe) —0@. 
LA REGINA DEI DISINFETTANTI ED ANTISETTICI  azett amansche per Goa 194 


Creolina Concentrata Nava 


È assolutamente innocua — È deodorante — È parassicila — Ha oiore aggradevole --— Non sporca non 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energics — più efficace — più economica 
dell’ Acido fenico del Fen 
Premiata nell’annata 1893 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
alle Espeizini iemazinli dine di Brecols, Marsgla, Par, Tua, Gara, Chcagn, Leni © devrsa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Coa I litro si Pi pn 1000 litri di DISINFETTANTE) 
Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuecesso 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la disinfezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, 
enserme, ospitati, scud-rie, collegi, prigioni, latrine, cimiteri, biancheria dei malati e morti, acque stagnanti, va 
goui per bestiame, fossa e gabinetti di decenza, e generaimen'e di tasti i luoghi insalubri ove è necessario di 
‘distruggere le f-rmentazioni ed i cattivi odor, qualongue ne siano le origini, l'importanza e l'estensione. 

+ JINDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore dei piedi — Toiletta segreta: intima delle signore — 
Disinfezione generale del corpo durante i bagni — Disinfezione dei dent e della gola — Distrazion: d'insetti 
scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. 


î 
LI 


Prezzo della bottigiia di litro Lire & 
ROMA — Presso ABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. Vendita escitsiva in Roma preseo A. TABOGA. 
via Tritone Nuova, 40 a 4 


le; 


Hb 
I 
È 
Ì 


Hjt 


iziene, îl giulico è su» figlio, © 
provo di ciò che afforma. 
Jettere © fotegraflo, as il precome è sefibcato, Il Silio 
| accetta il mercato © distraggo le carte che compro- 
mettono la memoria di sua madre. Poi fa entrare il 


Non se male l'onorevole Com- 
pans, che ieri ha voluto finire da valo- 
roso affondando nobilmente. colla sua 
nere.sconquassata, se gli ricordo che 
l'iniziativa del gruppo agrario non è stata 


DS cea 
Si Safebbe capita-la cdetitizione di uni 

gruppo. io, veramente. politico, per- 
ché eo che'i partiti non si pos- 
sano costituire che sù tendenze morali 
astratte. Negli Stati Uniti o nella Sviz- 
zora si son visti i pertiti politici affer- 


j 


vomo di 
provaro: quella di votare nello stenso senso 
ds! presidente del Comitato dei Setie. Ma 
la disciplina di partito v’ora imposta e d'al- 


la conrinzione che egli sia veramente colpito da alie- 
nazione mentale. 


b n tra parteuna grande consolazione era stata | ‘ Per tnire. 
me cin rito | Elio qc Bo So | Td se ne 0 i 
legislazione a) . L'agrie ra Suardi forte avessero; volato: contro | passa di va ice elaletie "iI foste è 


interesse così sssenziale 6 cosi nazio- | l'aumente. 
nale, per noi; che il consenso su-di un 
complesso di legislazione a di lei van- 
sarebbe già un buon programma. 

Ma poichè in Italia un partito siffatto 
non si può reclutare, essendo il Governo 
troppo polente in troppi collegi; i pro- 
‘motori si sono accontentati di une com- 
pagnia equivoca, che ufficialmente adot- 


che anche lievementp sfiorato mendo mo fischio acuto 
‘@ prelsagato came lo locsmetive. « Cao questo appa 
teschio — dice l'inventore che e da Tabbricato noe 
per cisscana sca figiicole — risco dle alle 
doumò II Tascierai albencalaro conzì che do l'ala ta 
meliztemento avvertiti. » L'invenzione è Della, non 
c'è che dire, Ma noo sembra tuttavia completa !.... 


AfeanÒ 


Bre ERE 
sera si assicurava che l'onorevole 
Gi rebbe ripartito oggi por Cavour, 
allo scopo di matarare nel, sileozio e nel 
raccoglimento un gran disegno. politico 
concepito in queati giorni 

Egli avrebbe intenzione di convecare ua 
maova comizio elettorale a' Drosero per 


rinata 
NOTE IN: MARGINF 
1 principe Amedos' a Castoro 

Dossani si inaazera Si momemento n) priocipe Amo 
deo commemorativo dalle Vattagiia di Cuutoza, e al- 
Vossario si scoprono dae lapidi ricordamti i soldati 
austriaci. morti combattendo mel 1348 e mel 366. 
Ul quadrato di Villafranca e Jo econtro di Mon- 
tecroce sano dee pisodi brillenti della giornate di Cu- 
atoma, episodi nei quali il ‘valere, il magno freldo è 
l'abilità guerresca del principi Umberto cd Amedeo 
MO piaga nta 

Aîlo scoppiare della guerra nel 1866 HM principe 
‘Amcdeo pon avera che 21 anni, ma egli nel corso 
della campagna dimostrò che non solo per la nascita 
eta 

della brigata Gromabieri di Lombardia. A. Monte 


niniero ‘ciò «cho interefsava direltaniente 


gli Agrari Beputati e i loro grandi elet protestare contro la ne della guar 
tori, ma si è squagliato come neve al dia Mestriner al prosesso dalla Barica Ro- 
sole, appena non vera più nulla da ces 
ehioder per è. L'assemblea, a cui sembra oramai assi- 
Lo spettacolo offerto ieri al paese non cursssi il ronsene Pra di gu 
i iiasora lizza segretari i, tro maestri elemeni 
priora emere più de eiromie- & circa trentequattre elettori del collegio. 
pn Lorotive. avevano affermato che tolerebbe allunsnimità, un ordine del 
sioniizello sul sale era iniquo; che se an- Sieeecli gravi considerandi per + rodi 
che lieve l'a solo era canzone cato Ulisse De Co ui 
respingersi, si perchè Val tanava vieppi! Anzi, nonstante volo recente 
‘dalla misere ragionevole cui è stato ri- Camere, il Comitato dell'im 
im tutti i passi civili. E questi pente comizio, non badando sò a spose né 
sotidotto 18 4 o n a sacrifizi, redigerebbe questi considerando 
i mon avevano. mancato di ni ri n 
voli goserosi ico un effetlo a tullò in termini assai salati. 
produrre nel pubblico n È 'Si dice inoltre, ma la notizia non merita 


dr si pordonava si eropristari der 
n dazio no, 3 = 
one del deziocirlo ancor più di L'appello nominele 
t0.il Governo voleva: É i Braga sa 
tia visto quanto ci fosse di Per le tassa sul sale, spprovarono l'im 
tone an dipen pr posta governaliva : 
Adamali, Afan do Rivera, Amore, Andelfato, Ante 


che l'emendamento con- 


peli Sura 
timone. 


LI 


Hi 
i 
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r 


se 
i 


Ì 


mia macchina ? Le assicuro che troverà 
mn congegno molto pratizo.. . 
— Che macchina, che congegno ? 


I 
; 


Calderara, — La macchina per votare. 
Manat — Peuh! — disse l'onorevole Crispi, 
put stringendosi adegnosamente neile spalle. — 

” Colombo, Che cosa volete che ne faccia * Leggero il 


reso:onto parlumentaro d'oggi e vedrete 
che di macchine per votsre, io 20 ho 201! 

E l'onorevole Crispi si Lis 
nelia ca) 


Il Parlamento dell Trbmo 


Jenlziani. 

Lacave, Levi U., Lcehis, Lo Jolice, Lucchini, Lu:- 
ratti L., Luzzatto R. 

Mati, Manfeeli, Mapelli, Marzi, Marsengo-Bustia, 
Martini P., Martini @., Meardi, Mercanti, Merlani, Me 
etica, Montesoresi; Mussi. 

Nani, Nigra, Necito. 

Oteesalchi, Ottavi. 


Fine della sedula pomeridiana del 22. 
1) carattero specialo © sinfsmetico delle manifeeta 

aicnì, che si verificarono fori durante il vote, rende 

promanzio di completare il mostro renicanto, rimasto 


Palberti, Paneini, Paolucci, Pepadopoli, Paria, Por= | iadecreîto per l'era testa 


ret, Picardî, Pinckia, Pisani, Foti, Porso, Prampolini Comin:ia Pappello nominale: 
s Arrivato al No dell'onorevole Bonghi Po- 
‘Quazooe,. norevole Imbriani cselama: 
Riboni, Remazio-Jacor, Rubini, Ruggieri E, Rog- | — È simpatico. 
dis 0. Prosegue l’appello nominale. 


Salemi-03do, Sami S, Serristori, Sereri, Siueo, | Arriviamo alla lettera N. 


Socci, Sola, Solimberzo, Sersani, Stellati, Seardi 0. | - — Narducci! 
Talazo, Tecch'o, Tiepale, Toodi, Turalti, Torlonia, | NARDUCCI. Sì. 

Treves, Tarbiglio @., Turbiglio S. CAVALLOTTI scalta în piedi e grida: 
Vecchelli, Valle G., Vendemini, Vendramini. — Abbiate almeno del pudore! > 
Wollemborg:. Il centro rumoreggia. 

Zabeo, Zanardelli. E allora Cavallotti ron lÉsirema Sinistra 


ito, gridando verso i più noti c - 
dal Comitato dei na 31M 
Fuori i deplorati, via i ladri! 1 ladri 
vadano in prigione. Fuori dal Parlamento 
gli apadorati.. 

PRAMPOLINI. Via tatti i deplorati, 
cominciare dal presidente del Consiglio. 

Invano l'onorevole Biancheri chiede calma 
per alcuni istaati.. Poi la tempesta si calma 
lasciandosi dietro concitati mormorii da 
tutte lo parti. 

L'onorevole Narducci che non he sulle 
prime saputo raccapezzarsi prudentemente 
se la s\igna al contrappello. 

Finito-il quale il presidente proclama l’e- 
sito della votazione: 


Sì artenne l'enuzereio Di Saat'Oselrio. 


| 
SCIVOLOGRAFIA ROMANA 


. Una cisselare. 

E stata rezapitata a varii deputati che 
ieri hanno votato per il Sì la segaente let- 
tera circolare: 


sono ridotti alla polenta. Prosenti _ BI 

Così noa possono ricersela fra loro altro Favorevoli 2I 
che i deplorati, i quali sanno benissimo come Contrari 135 
eavarsela con tulti i gocerni. Astenuti 1 


Dopo il voto si presenta un’interroga= 
zione sulla sottrazione dei documenti nel 
prosesso Tanlongo e una mozione per l'e- 
liminazione dei deplorati dalla Camnora (vedi 


sempre 
La sua ferme:za nel soalenere il rincari. 
‘mento del sale mi assicara un'eccellente sla- 
gione. e io doorò 4 Ici ve potrò allargare la 


greto siano mandati al magistrato. 


randa, 
l°fuperand mi pereij di poter seguitare 
sempre ad annoserarle fra coloro che c0o- 
perano 


Seduta aniimsridiana del 23 giugno. 
indefestamente ai sempre maggiori 
tricafi, a cui mi sento chiamata in Îtalia, 


Presidenza del vice-presidente Damiani. 
CALENDA guardacigiil siodera dae ore 


le rinnoco, onorevole signore e amico, l'espres- | di ani con un discorso che nom ha po- 
sione più cordiale della mia sincera grati- Smcegirdi suila discussione 
i suo bilancio. 


tudine. 


ddt] 
‘È quello già sortene in credo 
i definire meglio il'asvattero è lo atiribu- 
zioni giuridiohto del mebvo comizio di Dre 


Notizie più preise © posteriori 
registrate, ci 


I 


Consiglio!a 

Vermonih — Una lettera. 

riograzia ùl Consiglio dei ‘veti 
sione del recente attentato, 


abbandono meritano di essere definitivamente si- 
stemati. 

Mama è d'opinione che debba bandirsi un con 
corso. 
Gnoli appoggia la proposta Libani. 


Crispolti appoggia Îl progetto Deserti. Dimostrando 
che Roma è la città la quale presenta la maggior va- 


Finalmente prendo le parola il: sindaco, il quale 
dice che dopo undici lunghi anni di steli, di Com- 
issioni, di dliberszioni consiliari e di Giunta, m- 
rebbe cariose che oggi sì torname e rimandare quella 
sistemazione ? 

Osserva poi, combattendo la proposta del concorso, 
che noe vi como oggi È denarî per potueni permettere 
il lusso di songliere pei il pregetto*migliore per gran- 
diosità, Si è detto ché vi sarebbero altri lavori più 
necetsiri da eseguire, Dove si prenderebbero i fondi 
per altri lavori ? Per:piazza Colosma invece is com 
è differente. Lù a 

Conclode dicendio che la Giuata nua può ncortiare 
nè la proposta di seeisare uma nuora Commissioni, 
nè quella di landire un concurso : se Îl Consiglio noe 
ruole deliberare, salla preposta della Giunta, di set 
gliere tra î duo-puegetti, Deserti o Piatti, egli rò 
precenterì l'antico progetto del piano regolatore, quello 
del 1885. 

Motte quindi ai voti l'ordine del giorno Libani che 
è approvato a grande maggierazm. 

< Dl Consiglio dellbera che Gia deferita sd un 
Commissione da seminarsi dal Consiglio 16 studie delle 


tardi de@ 10 luglio prossimo,  peoponra nu dol. 
Lipami — Texenani - Guote= 
i. Miatateora — BALESTRA. > 
La Comsiszione: rise così eletta: 
Vespignani; Libami, Tenerani, Balestra, Cabinelhi, 
i, Craciani-Alibrandî, 


E° (8 iii 
Temperatura d'oggi à 
All’Osservatorie astronomise del Collegi: 
Fomane: 
bacsima 2396 Minima 149. 


Vallo (en. 9). € ssigper D. Merinccie > 
[Nazionale (ue 9). Le tre crfeselle. 
|Uufsimos: gore 977 Chasipigndì soo malgrado. 
ianzomi (orè 9) Ermeni. * 


Portatatto maenatttazio {rt ‘0,-Cssed* 


Le gioramnatto fornito di licenza legale dalle scuole 
Glemetttari; sconti il-regio destato. 18-maggio.ul- 
timo scorRO, cono fimimesso senza: esame «alla ‘prima 


ticolare premura di questa\spinio di ‘aperti. 
Nei gierni 29:giagno è 10 luglio avranno Inogo le 


lani era in giro per le città a disbrigare i propri 
afarì, I fili lasciarono l'appartamento per la consueta 
passeggiata, Nell'uscite chiusero ln porta d'ingresso 
con due serrature, una delle qualia sistema inglese di 
proprietà del Fallabi, 

© Quando rinfasatono, nile ‘vito e mezzo, una poco 
lista sorpresa li attendora. La porta era stata aperta: 
# ladri avevamo fatto saltare le serratura a sistama 
inglea, 

Chiamato i portiere e alcuni vicini e introdotiiai 
fell'appartamento, constatarono che i mobili ero 
stati scastinati © rovistati, la biancheria era tutta 
sossopra, Î piaco della scrivania del’iagegnero selle. 
ato cal siezsò di scalpelli avera permesso ai ladeî di 
far scompatirò dei-cassetti parecchia migliaia di Hiro 
in biglietif di Banca, una somma che il Falltaî a 
tera, giorgi sono, ritirata da una Banca, doro ‘(em 
\gtata par fualeliò tempo ‘depositata. Una spilla con 
firillamti Grerà subito la stessa sorte. i 
È Avrertiia del fatto ls prossima sezione di publica 
sicurezza, Jo fndagini per scoprire il ladro o i ldri 
andacissimgi immedistamente. Fisiera, 


Si credi chg' i ladri e'eno doe 
giorni sodisi fanno salito più volta lo scale della ansa 
‘eoì pretesto di valer parlare com un certo ingerire 
Bossi il qualé nom abita nella case. 

N portiere auserì di sca aver 
per un istat abbandonato la guardiala e di non 
risto entraro fl portone alcuso su ‘cai si. debiti 
far cadero del sospetti. I ladri oridentemente si 
introdotti nell palazzo da un secondo portone 
cal'netnero 58. P È 

a terra fdrvoo ‘teprati due grimebdelli. 

Morte di na 
A Nettunc), nei tiri di combattimento, l'altro 
gravemente ferito il volontario Ernesto 
del plotone allieri-sergenti. $ 


Fri 


til 
HEI 


DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 
_. Morvizio telefonico. 


colo Cina Tola cd 


Nesi “Talmone, vtifissima ‘nei desserts e 


Fra le Quinte e fuori 


= Val 
Non trelo ché i miei lettori le abbiano dissati- 
cato. Al'ogni modo mi permetto di ricordare ché iîa- 


Stasera prima dell'opera Ernani call'ogrogio bari- 
toro Mieli 

— Quirino, 

Jeri sera, la serata d'onore del bravo Reinach aveva 
fatto affllare la sala d'un pubblico, tutt'altro che estivo, 
E, a giudicare dagli applausi frequenti © ben nudriti, 
si capiva che gli spettatori, assorti nella. cocellente 
interpretazione del Cantico dei cantici © degli Inna- 
moruti, non soffriva il caldo, ma godeva molto. 

I primi lettimani = è fecilo imaginario - tocca 
r000 al Reinach, un seminarista delizioso, abilmente 
coidinvito’ dalla sua signore o dal Toragiteri. 

Nell'antica, o pur sempre vivace commedia di Gol- 
donî, la Reiter modernizaò, con molta arte, la -pro= 
tagonista © fa fatta segno a continne oraziani al pro- 
sconio, insieme al Reinach © agli altri interpetri. 

In conclusione, quella di ieri fa davrero una bella 
serata per gli artisti è pel pubblico, 

Stasera, ultima dello. Champigno! suo malgrado. 

Lunedì prima della commedia di O, Antond-Traversi 
Civetta, 

Domani duo rappreseatazioni : nella prima alle 6 1:4 
Santarellina ; nella seconda alle 9 114 Andreina. 

— Bertoldo da Tora; 22: 

< Iasi sera, al tastro Balbo, fu rappresenta fa la scova 
opettà del miaziro Oronzio Scarano, asteto di quella 
Tazsi da thè che fn premiata, alcuni sue fa, MI 
comuaiso filetto da questo Circolo degli arfleti. 

Gli applausi furono molti: si prò dire che pon un 
pazzo piasò senza sollevare battimanî, Ma la critica 
nom poò associarsi a questa manifestazione clamorosa. 
Lo musica della nuora pera — tolta la finidità — 


un'opera d'arte. Qua e lì arri qualche spunto, qual- 
che frase simpatica, qualche svolgimento elaborato, 
qualche pezzo — come ne) sesond'atto — che rivela 
l'abilità dell'autore: ma tatto ciò non basta per ren- 
dere divertente un'opera il cui primo difetto sta nel- 
[infelicità del libretto. Anche Pesecazicne lasciò ra 
recchio a desiderare >. 


—_—___e__ 
Senato del regno. 

Nella seduta d'oggi l'onorevole  Bacce 
ha risposto a tutti gli oratori che' presero 

parola nella discussione generale del suo 
bilancio, ammettendo la necessità di svi- 
lapparo e maggiormente diffondere Vistru- 
zione agraria adatta alle regioni, ma op- 
ponendosi”alla restrizione degli studi clas- 
sici, e. specialmente a quello. della lingua 
latina, dalla quale î giovani attingono i 
grandi esempi delle vietà dei nostri padri. 

Dopo brevi repliche si sono approvati i 
capitoli 


del bilancio stesso. 

La Camera. 

È Bilanéio di giustizia nell'antimeridiana, 

|.&rattenaita sulla rendita nella torzsta po- 

"ateo dottrina e indipendeoza il 
S ato i e indipenden: 

03 onorevole Cembray-Digny, 


L'aiuto dell'onorevole Brin. 
A proposito del voto di ieri si è;notato 
che non fu di grande efficacia al Ministero 
l’ainto portato dall'onorevole. Brio, che pur 
da, vari. giorni va cordialmente facendo per 
esso ogni sio sforzo. Si è in dubbio, se sia 
un solo 0 sieno due i voti che l’infiuenze 
del’onorevole Brin riuscì a- accogliere in 

‘del Governo nella deputazione. 


ce del'resto non potò: teppure por- 
A non potò: 
"tese: Egli far 


tare ‘con «58 ‘il ‘suo”ex 
Stato, che tranquiflameni 
nel campo opposto: — 


alors) 


parlò ‘6 “voto 


smi oe gli a 


Ma sulla deputazione piemontese, sui fe- 
‘nomeni specialmente cariosi che essa pre< 
senta, ci proponiamo di fare a tempo op- 
‘portuno un largo studio dal veru,che non 

[sarà probabilmente privo di qualche uti- 


_A quesio proposito riceviantò il seguente 
dispaccio. dal nostro corrispondente tori- 


loro rappresentante abbia votato per l’au- 
‘mento dell’imposta'sul sale: 

Gli amici dell'onorevole Brin annunziano 
che, anche non essendo favorevole all’au- 
mento della ritenuta sulla rendita, egli fi- 
nirà col yotarla, con l’identico pretesto che 
si traita di una necessità finanziaria. 

La mozione per i deplorati. 

È stata ieri sera presentata dai nostri 
amici la seguente mozioni 

Ta Camera, impressionata dei fatti che in questi 
giorni commucrono profondamente la pobblica co 
scienza, esprime il voto che tutti quei deputati ai 
quali le rivelazioni e le conclusioni dell’ultina in- 


netti, Di Trabia, Costa, Treves, De 
Nicolò. 


Uguale mozione fa presentata dai depu- 
tati di estrema sinistra : Cavallotti, Alto- 
belli, Garavetti, Prampolini, Vendemini, 
Girardini, Zabeo, Caldesi, Pavia, Sani Sy 
Badaloni, Agnini, Gaetani di Laurenzans, 
Mercanti, Casilli, Lagasi, Colajanni N. Im 
briani Poerio, Diligenti, Engel, Pansini, 
Aggio, Sever rena, Berenini, Celli, 
Barzilaî, Montenovesi. 

Il processo Tanlongo e la Cameru 

È stata presentata ieri la seguente in- 
terrogazione : 


Associazione economica liberale. 

11: Consiglio direttivo di questa Associazione nella 
seduta di iersera Ba deliberato di temere ancora due 
adunanze sociali per discatere i seruenti temi: 

i. Lo proposte del Gorerno relative alla circo- 
Iazione. 

2. La bilancia del commercio, teoria dei prote- 
zionisti. Quali sieno invece i resultati effettivi degli 
scambi internazionali in confronto di quelli offerti 
dalle statistiabo doganali. 

La prima adunanza avrà luogo la sera di giovedì 
prossimo 23. giugno. 


So bg i FILI 


particglari dell'astere) 
La rendita italiana e îl < Solell ». 
Patigî, 23. (F.) — Il Soleil, giornale or- 
leanista, crede che l'aumento dell'imposta 
salla rendita dell'Italia, le possa nuocére pel 
suo credito, e dice che le cose del nov: 
regno sono giunto agli estremi in modo 
che ne è compromessa l'Unità. 
La convenzione del 


L'ansiversario della morte di Nuger. 

Parigi, 23. (F) — L’/ntransigernt pub- 
blica un caldo appello agii studenti invi- 
tandoli a commemorare la morte di Nuger, 
giovane commesso di negozio, ucciso l’anno 
scorso da un agente di polizia. E a tal 
proposito si temono disordini. 

« Tootà l'egont » al Senato francese. 

22.— Si approva il progetto, 

ià votato dalla Camera dei deputati, ra- 

tivo al risanamento di Parigi col sistema 
di fognatura tout à l’ègout. 
Alle Cortes. 

22. — Si approva la legge sul- 
l'accordo fra il tesoro ed il Banco di Spa- 
gna, come fu presentata dal governo. 

Il'progetto verrà discusso domani del 
Senato. 

‘Madrid, 23. — La Camera dei deputati, 
volendo affrettare la discussione dei bi- 
lanci, terrà giornalmente sei ore di se- 
duta. I repubblicani sembrano rinunciare 
allostruzionismo. 

Camera ingiese. 

Londra, 23. — Il sotto segretario di Stato, 


Bodapost, 22. — Si approva, in seconda 
e terza lettura, il progetto di legge sul ma- 
trimonio civile obbligatorio; con un arti- 
colo addizionale proposto dal conte Aladar 
Andrassy, ed accettato dal governo, e che 
dichiara che ls leggo non riflette menoma- 
mette i doveri religiosi. 
micia In Candia. 

Casitantinopoli, 22. — Le voci di agita- 
zio@l’hell'sola di Candia, e di disordini ' 


scoppiati nel Vilayet di E; sono di 
chiarate prive di Lisi fordazaento. 
Terremeti ia Grecia. 

Atene, 23. — Ieri în vari punti,  spe- 
cialmente a Delfo, Patrasso, Atene e Nau- 
plia, vi furono parecchie scosse di terre- 
moto. 

Nessun danno. 

Colera nei Belgio. 

Liegi, 22. — Il colera, scoppiato qua e 
la nel Belgio, non presenta alcun sintomò. 
allarmante. 

Si sono verificati alcuni casi isolati sol- 
tanto a Liegi e a Serai 

(Telegrammi partieolari dall'interno). 

la Sicilia 

Siracusa, 2. — Il generale Morra ha 
visitato il municipio e le caserme, © sta- 
mani ha passato in rivista le truppe. Egli 
riparti poi per Messina, salutaio alla sta- 
zione dalle antorità. 

22. — È giunto ne! pomerig- 

io da l regio commissario straor- 

dinario, generale Morra, e fa ricevuto alla 
stazione dalle antorità civili militari. 


BORSA DI ROMA 


23 giugno. 
ia chiusura 87 75, per 


Banca d'Italia 774 — Banco Santo Spirito 376 
— Mobiliare 133 — Busca Generale 39 — Per 
torie Moliterraneo 445 — Ferorie Meridionali 
404 — Ger €95 — Aoqea Marcia 1090 — 00 
nibus 159 — Tiberina 15 — Narigazione Go- 
nerale 224 — Condotte 97 — Molini 80 —0b- 
Blisazioni ferror. 8 010, 872 112 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 090, 474; 4 112, 463. 

Cambi: : 

Parigi 110 60, 

Londra 27 82. 


11 cambio per i dazi. 
Roma, 23. — Il prezzo del cambio per i certi 
Sicati di pagamento di dazi doganali è fisanto per lu- 
nedì, 25, a lire 110 63. 


BORSA DI PARIGI de 23 gingro. 


vevvvvv 


g 


210 50 110 5712110 67172 
136 45° 136 42 136 60 
27 82° 2703 2758 


BF ACQUE ALBULE 


Apertura dello Stabilimento. — Bagni 
caldi ed a teraperatura naturale - Abbona- 
menti cumulativi co! Tram a capore, Roma- 
Tivoli. - Ufizi Porta S. Lorenzo e Piazza 

N. B. Gli ordinativi per Paequa 
in barili e bottiglie ricevonsi dal cav. No- 
tari alla predetta Stazione. 


SIGARETTE I fmatori di buon gusto 


che vanno alle acque o 
in villeggiatnra non si dineotighino di prov- 
vedersi le sigaretto High4ife della casa 
Eckstein © figli di Dresdi 


Liquore Peptogeno 


Vedi avviso in quarta pegina. 


Gallo Antonio Fabbricante di co- 


perte grison, cabri, 
mezza lana e pùra lana, per cavallo; © 
di coperte per cesermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 

. - Si ricevono ordinazioni per qual- 


siasi qualità. 
SUONERIE fspiaote e manutenzione: 
locarli da sè. Ricambiasi il maferiale ehe non 


piace. Balle Melle ein Pale 


© €. 
tricità, via Due Macelti, 10-1 ferita. 
Bona veNTURA Gerenie repo. 
Eoemeni.i + Ginrdolo; 89-08 
i * 


CRANDE STABILIMENTO DI iS elteo. © BACNIEDACOUE MINERALI 


NCASTELLAMARE 5; “= \STABIA (Napoli) 


Concessionari @ Fusco & C. È E Concessionari & Fusco & C. 
Direttore Modico: Pro Gav. RAFFARLE MATURI = SER i Vico-Diraltoro :: Professore RINILIO ABBAMONTE 


° e e . . si luraglione, efficacissimo ite senza produrre dolore e lenesmo, è pure 
Bagni Minerali caldi e freddi. indicata. ville ati d'a prevenire le iperemie cerebrali, nella gotta, nella bi 
Alle antiche terme messe a nuovo si junta un’altra intera sezione di bagni: 150 vasche | nella adiposi 
di 1° RO ES SO di 0, 2 rana ala PO dncintare e stat. sini Acidula © Acciescila e l'acqua di 5. Vicecmzo. oltino sciuo de Favole. 
Biancheria nuova, servizio intppontabil, interpetri in tutte le lingue. .. | giovano nelle inappetenze, nel catarro gastrico, nelle calcolosi, nella podagra, n te, nei ca- 
Questi bagni, per secolari tradizioni © prescrizioni dei più rinomati medici It ieri, || tarri delle vie urinarie e nelle anomalie di mestruazioni. 
giovano specialmente nelle affezioni gastro-intestinali, epatiche, del ricambio materiale, i ùì Le acque si spediscono si seguenti prezzi (rosa Stazione Castellamare): 
elle vie respiratorie, delle vie urinarie e degli organi sessuali, nella senescenza precoce e rg atati Cade die Pena Lire. o 
» » » 


piantc Prof. CANTANI, come altre celebrita mediche, hanno sempre prescritto oltre alla = » PR 
cura dei bagni, anche quella di bere la acque mine e ciò in tul tempi dell’anno, per ottenere ». » » 
Tia 


la completa guarigione. In vero Castellamare è la Muvette è’ come dicono i Francesi la Be ts ali n pt) ; Di sinti 
Veria delle acque minerali. Fra le quali le più raccomandate Unico deposito in Napoli presso D. Lmmeellletti e €. — Napoli Piazza Municipio 64. 


N'acqua Media por gli ingorghi del fegato, della milza, dell'utere, della vescica, dello glandole Dietro richiesta si spedisce gratis la relazione del Professore Esuieo Be Memzi, intitolata: 
mesenteriche, e per correggere ‘la stitichezza abituale ‘ecc. Castellamare di “davi, Riazione Climatica e Balneare. 


Per chiarimenti rivelgersi ai Concessionari G. FUSCO & C. in Castellamare di Stabia. 


Apertura 1. Giusno 
OtUSNTD T BuImedvy 


VINO AMARO TONICO PROITO ceceno 


AMARO ROMANO 
Di questo squisito vino 


reparato a base di erbe a- 

romatiche racconiandasi Maso prima e dopo il pasto. 

n Vendesi L. 2 la bottiglia e cent. 15 al biochierino nei 
rinoma dello Convertite € e 7 e 


magazzini di via delle 
Rimedie per ogni cefferenza di stemaco, fehbri di malaria le più estimate. 


Giazza S. Pantaleo 4 e 9. Vandonsi puro rin ia fischi 
«chia bianco da pasto a L. 125 Copri 
ll veroge migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: pae ui La 
difficoltà nella digestione, e SEPE depressi n ero Liquore Peptogeno Festucci eccellente tonico digestivo per le sostanze amare a pepeina bianco L. 1.40 (da. pasto). Lacrimacristi L. 160. 
idroclorica che contiene, vicne raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti linici dalia in tutto le malattie sopra desoriti, lonianando 
le flautolezze, © gli imbarazzi di siomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi. Vi 
nella convalescenza di tutte lo malattio che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomi 
di fegato di Merluzzo un cuechiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 
p CERTIFICATO N. 33 LI 

Egregio Sig. Festuc Bari, 3 Settembre 1886. 

Debbo ringraziarvi dell'esito felice ottenuto dal vostro Liguere Peptegene, mentre con tanti © variati medicinali in'due anni non ero riuscita a 
guarire da un catarro intestinale che ri aveva ridotta pelle ed ossa, non permettendomi mangire altro che brodo © uova, mentre ora, dopo l'uso del 
Vostro eccellente Liguere sono perfettamente ristabilita € con molto appetito mangio ogni sorta di ci 

Distintamente vi saluto. 


je pure prescritto di farne uso 
incoercibili delle gravide. Dopo l'olio 


Sorbetteria Gargiulo 
Via Palermo 25 e 27 — ROMA 


Ogni giorno la deita Sorbetteria è ben vassortita di 
tutti i rinfreschi desiderabili cioò: gt: gelati, cas- 
sale e spumoni a prezzi modicissimi, — Rievansi com- 
missioni per battesimi, nozze, serate @ pina con servi. 
zio completo. — Specialità cacistte gelaie. — La casa nor 
tra alcuna succursale. 


Dev.ma Giuditta Vinci. 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
dei Mille ovvero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


VOLETE LA SALUTE ?9 


FORNITORE 
DI S. A, JL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


a HERMANN - MILANO (0, a iogiae datlo acque da sevalay puroe 


pre signora ente pura. 


BREVETTATO = ci, lo sat 
DI SASSONIA MEININGEN 


TUTTSIE VIIRO ONUZI TI ALZANO 


VOLETE LA SALUTE ?? 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'an squisito pro decina @ metà con Acqua para vieme molto fraccomen- ar 
io RT tumo, buono per fazzoletto, delizioro, per l'Acqua da lavarsi Serre o ner Ha deta l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per ‘la SS; ici ‘sì FELICE BISLERI & C. — MILANO 
i 'ocleti © per îl Bazno, È reo rei Je Fa e = 
Ora viene preferita l'Acqui Colonia Orientale a qualun- rilasciando ua delicato profemo per tatto il gierno. enuino Ferro China Bisleri al di L 1,15ìl 
i figata ss colle sua quiltà Pisanti Per lo Essonzo etericho che contiene, rieno adoperata nm lt tottiglia L 2,10 la mezza GILLI la botti; gie 
| Bentifriele fortifica le gengive cd iupolisce la carie dei denti, xan- nona i orernagierfrio cioe] equa n 
i sresraliseni e sani, e profimando nello stesso tempo Beleri pentirai nr È Sarai peg sette do la SI 
| e: santi 5 Oricotalo le parti deloruse. paco postale contro aumento di cent. 60. 
iii Fresermtiro Por pressrvarsi da qualungue malattia infettia. conviene 
| da Camere rocche volto nella stanza che si vole profumare. di sitio: Gigio prete ci ti gite de ct di Leva Stabilimento: Liroterapico 
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Ricordiamo sì naetri abbonati l 
che col 30 giugno termina il loro abbenze 


mento. 
risvio da lamantare titirli nel- 
Meine tempo, unendo la fasostta aî prezzo 


Ai nuovi e vecchi #hbonati annui, seme- 
iiepli Atmesienli, cho ne (erano domande, 


rione 0 le spese postali. 


nn. 
ROMA - Domeniur 26 Giugno 1894 


L'imposta | del disonore 


Piano piano vi siamo giunti; ed ora 
l'unica e l'ultima battaglia sarà fra chi 
vuole it paese nos disonorato, ma salvo, 
e chi lo vuole non salvo, ma disonorato. 

Già fin da quando furono prasentati i 
provvedimenti finanziari del Ministero, 
un deputato che tiene alto posto così 
nella Camera come nell'ambiente sociale, 
non esîlò a presatire: < tulle queste im- 
poste sono destinate a sparire, eccetto 
quella che rappresenta. una immoralità. 
= la trattenuta sella rendita pubblica >. 

Nl vaticinio è ormai avverato. Soppressi 
i decimi. abbandonata la tassa  progres- 
sira sull'entrata, bultate via le somme 
previste dall'imposta sulle cambieli, non 
rimangono del ‘gigantesco oranibus che 
l'aumento del sale e Ta diminuzione della 
rendita; duesimposte, la prima delle quali 
grava su contribuenti che non hanno 


forte, pese: alla Gamera-e la 
seconda grava Wu ereditori, "cite Sommo 


poca probabilità di farsi ascoltare in un 
consesso di debitori. 

Pure in noi la speranza non è morta; 
è vogliamo orèileré che al momento di 
dare un voto, le cui conseguenze pese- 
ranno per anni sulla nostra riputazione 
è sull’oror nostro, la maggioranza della 
Camera rinsavirà. 

È rinsavire è proprio la parola giusta, 
poiché siguifica esaminare il problema, 
come si trova al momento del voto e 
conformare la propria coscienza alla pro- 
pria' coerenza. 

Ore, oggi il problema è veramente po- 
sto cosi: opporre ad un disavanzo di 
cirea dueteato milioni, quali il ministro 
del tesoro presnnuacia, una somma d'im- 
poste di cinquanta milioni, tratti per la 
grandissima parte non a carico di quelli 
che, a furia d'imprevidenza © di spese, 
si sono lascieti condurre a questo terri» 
bile quarto d'ore, bensi a carico di quelli 
che, nei giorni dol bisogno, 


nazione un insieme di 
pareggio, © 
%; lo poi con un appello ai porta- 
lori. della nostra rendite pubblica, in 
modo che il loro sacrificio fosse com- 
sistemazione del bilancio 
novata assicurazione 
tralta invece di cer 


di imporre alla naz 
tfibuti che ci acviciname al 


i imune identica. 
juestione ri seno 


forma economica dello 

i, che 
jatema di nuove im 
certezza di assellare il 


sono pregati di rin-. 


Non illadetévi, o legislatori. Votando 
la ritenuta del 20 percentosalla rendita 
pubblica, senza ollenere neanche lonte- 


fino al completo 
de' suoi creditori. Fra sei mesi, ritor 
nando alla Camera - se ritornerete — 
troverete la situazione finanzi 
più aggravata degli espedienti che si 
saranno adoltali per dissimularla ; tro- 
verete gli «agrari » egualmente osti 
nati a non votar decimi, i generali @- 
gualmente risoluti a non acceltare eco- 
nomie, e sarete spinli inesorabilmente a 
ributtarvi su quell'unico cespite di mag- 
giori entrate, che consisterà nel non pa- 
gare i debiti che continuerete a fare. 

Che questo sistema possa durar lun- 
gamente, e possa far durare lungamente 
o Stato, siete troppo intelligenti per im- 
maginario. Vorremmo che foste. altret- 
tanto patrioti per fermarvi e fermarci 
sull'orlo di un abisso, che non esitate a 
vedere spalancato dinanzi a voi. 

E poi vi lamentate perchè un grappo 
di capitalisti stranieri vi posa condi- 
zioni che sembrano umilianti al vostro 
amor propriv! Ma preparatevi n subirne 
di questè umilinzioni, é # vederle diven- 
tare sempre maggiori! Per avere il di- 
ritto di vantare sita la propria dignità, 
bisognerebbe cominciare dal tener fede 
ai propri impegni. E per avere la forza 
di imporre ad altri le condizioni, biso- 

non trovarsi, ed oggi e più 
tardi, a discrezione di quel capitale, che 
non.abbiamo saputo né far nascere în 
casa nostra, nà guaventire in casa altrui! 

E dopo ciò; o legislatori, votate pure 
la ritenuta, che vi vierie proposta du chi 
non ignora fe conseguenze che produrrà, 
ma vi trova un mezzo per allontanare 
dalle proprie. labbra: per altri sei mesi 
un calice amaro! 

Soiamente, rinunciate almeno al vanto, 
che troppo sovente risuona sulle vostre 
labbra, di voler essere i salvatori delle 
< istituzioni ». 

Fra queste « istituzioni », se non erro, 
v'è lo Statuto di Carlo Alberto, il quale, 
all'articolo 31 si esprime cosi: « Il de 
bito pubblico è guarentito. Ogni impegno 
dello Stato verso i suoi creditori è in- 
violabile >. 

Violando ciò che è inviolabile, voi vo- 
terste dunque un'imposta che porterà in 
sò stessa lo stigma del disonore. Non so 
quale < istituzione » avrete salvato, ma 
certamente, se ne salverete una, lo fa- 
rete amo’ di quel chirurgo inesperio che 
taglia una gamba in luogo di guarire 
una piaga. Renderate il vostro ammalato 
zoppo e impotente per tutta la vita 
R. Bonfadini. 


I bilancio 1 
< Questo aumento, darà al bilancio la 


i impesni non 
fipiese ule più dure prove, no, risper= 
iL Pritdo nemmeno i coomami 

ciò non facesse, ogui aggravio dell'im- 
posta sugf'interessi del di 
Fiunio potesse 
natara generale, narotelee 
ninfa corele © mon degne di we pe 

dvito1 > ( nanziaria 
mate, Sino, 24 feb aio 1890). 
o 


La riduzione dalla rendita definita da uo 
ministro prima di essere BEis vi 
n° ione du lademocoli capitaneti 
Ueita tunisino (emicolico). — 


si insito le Lore 
Werona. 24. — Stamani emo fi 
attosco Reali iì dea d'aoéte el a Conte di Teeiv 
i 'Enee Aftezze Reali fercn | vamequinto dal peste 
è dalle altro anterità. 


ione Mt: Farfalla inconia- 
domeni im 

dice. mara 
Le Zeccele resse è il nome di 


NOTE IN MARGINE 


È conlialo Demsjersti, 

Con ls morte dei cardizalo Dumojonsti - morto, 
nere li dulegrafo ha anoenziolo, nel eso palezzo di 
Caacovia — il partito polecco pende una delle see mi- 
Glieri forze, Il conlieale chbe ana giorneeza malto 
sgiteta, 

Studente di diritto a Leopoli, fa compromesso sei 
dordili rivoluzionari del 1938, è passò parecebi vasi 
meilo prigioni della fortezza di Kufctsia. Rimes in 
Miberdì, ripreso i cusi studi di diritte, mo il doisre 
per la perdita di wma giorine e bella fidanzata gli 
Fece matar carriera. 

Arera già queraatatrò anni quanto ricevetto gli 
ordini, me da quel momento fece rapidamente 11 suo 
cammino, aiutato grandemeote dal fratello, l'untico 
ministro dello finaazo © il membso più infisento del 


questo 
illestre polacco : la riconciliazione fra il Papa e.lo 
Cor, 


> 

I manoscritti di Meyerbosr, 

Albismo già yarlato dolle diverso opere mato= 
siritto lascisto da Mererbo:r. Gra, il Berliner Fre: 
denblatt annnuzia che Don si udemmno mai quei fram- 
renti, perchè Meyerbeer, nel suo. testamento, proi- 
bisce, nel modo più formale, di eseguire le sco com- 
posizioni inedite, ad eccazione di Vasco di Game 
(l’Africeno). Egli ordina cho ci rinniscamo totti gli 
altri suoî frammenti 


dora lozaro è aoggelli. e. metteza = dispogizione. del 
giorinotto gli sccitti vimhiusi. nelle. corertiza ar- 
zurra. Se no, quei îranimsenti dorranno essere 
cisti dagli esecatori testamentari. « Poiché, dico 
Meerbeer, ln opere lasciato da un artista non hanno 
mes aggiunto nulla alla sua gloria >. 

o 


Teatri stranieri. 

Una rappresentazione dell'Oeuere di Parigi. Frèree, 
La Gardienne, povma ; Crianciers, trar 
Lo spettacolo cominciò com una conferenza 
del signor Mublfed sulla inutilità delle conferenze, Il 
dramma Frères di Il. Bang è sufficientemente incose- 
pressibile, Il poema Lo Gardienne di do Magnior è 
un'opera di forma curiosa © neor all'alicstimento 
scenico : due attori dietru un velo fanno i gesti di 
quel dramma che due attori recitaco nell'orchestra. 
Crianciers è usa tragicommelia di Augusto Striid- 
Berg, lo scrittore svedese. Una donma perversa ha ab- 
Basdanato il marito per sparo l'amente. Parecchi 
anzi dopo si trova dinanzi al suo primo merito. Questi 
è giunto spinto da un desiderio di vedetta, Egli sa 
cho l'aomo che ha preso il seo posto muore, torterato 
dai vospetti e dai dubbi, e vanle sesiatere all'agonia. 
Mia ma gii basta ancora: egli riconia alla densa le 
Gioia del loro antico quure, © le strappa sa appon- 
tamento. Il secondo marito ha sentito tutto : siemaza; 
vedendolo, la desma, per un sabitasso ritorno di pro 
sisno, scato che lo ama, non sue che lui, e si ab. 


in un att 


ta sordità dei musicisti 
Gli aunelcs de pagchitirie, patblicazo uno stadio 
anenimo che ci rivela lì fregeea dallo sordità noi 
masiciati. Questo atolio ablcade di particolari ca- 
riesi: così sappiam) che per gl'ictrementisti, vi so00 
tre moli per diventare sonl, seco lo tre categorie 
di istrumcoti che saomano: da fito, a corda, e per- 
cmsionc; ma il modo migliare. confessa lo scrittore, 
è quello di esporti scnplicimento al « freddo al capo >. 
Dalle considerazioni generali, l'arbicalista passo rapi- 


demente ai docsmseati aturici, © allora veniamo a sa 
pere cesttamanto perchè Beelborew divenne sendo, gio 
tanissimo: € Egli avera una folinsime chiuma che 
somiglia a quella dei Papets, della Noora Guinea 
sstisatriosale... Lavorata malto, îl ano cervello cia 


Ssielegia c'insegna che l'equilibrio si ristabilisce istas. 
‘innenmesto con usi maggiore attivito in corte socre. 
sioni, con un sudore abbondante, per mom pariare che 
di usa di cse, la cui crapernzione fa succedere un 
fceldo immediato, volte più intenso di quel che non 
Semo ll calore, » Risu'terebbe de ciò che Sesthoren 
livemnto sondo a camsa di < freddo alla testa ». 
Tatto si trora nel mondo dalla poichiatria. 


favi, quando l’esorevole Imbriani non esa 
ancora alla.Camera,i giornali direttamente 
ispirati dall'onorevole Crispi si sarebiiero 
ben guidati dal biasimaro ‘ualche ora- 
dea di parola che partiva dai banchi del- 
7, quanto alle misericordia 
verso tori, veri o presmsti tali, 
Camera Ponerevaio Crispi Pavrebbe, allore, 
considerata come una transazione col pro- 
prio dovere @ la propria coscienza, e cose 
tale Pavrebbe denunciata alla Camera. 


guaggio alquafito più tribunizio che non 
occorra in un consesso legislativo, ma 
non bisogna dimenticare che le occasioni 


l'importanza relativa di questo somaza, se coso poò 
contribuire = toglierio d'imbarazzo. Tutto quello che 
io gli chiedo, è che no faccia brom uso. 

Forero Prulbommo so tu fossi nato in Italia, s- 
presti già loto ® cai sono destinati i tuci sagrifizi ! 


AG 


UN VOTO RAGIONATO 


È quello che si propone di dare domani 
l'onorevole Luzzati Ippolito a favore della 
risluzione della rendita 

Egli ha parlato ieri. ed il suo ragiona 
mento potrebbe, con una frase, riassu- 
rsi così : — Voto con grande preoccu- 
pazione la ritesuta salla rendi! rchè se 
talo espediente nor tornasso efi il 
finanza, se cow esso il bilancio non venisse 


| definitivamente sistemato, il credito ita- 


liano potrebbe uscirne rovinato. Perciò 
voto l’espedient.. Ìna raccomando a Dio... 
<ioè no... al Gove.mo l’onore d’Ital 

Avete capito ? — Che il gravissi 
vedimento proposto dal Ministero possa a 
vere per conseguer:za di rovinare il cre- 
dito italiano, è unfpotesi che l'onorevole 
Luzzati Ippolito non esclude niente affatto 
— e non pisò escludsrla perchè egli non 
può ignorare che og.zi son qual provvedi 
mento la finanza non sî sistema. e dopo 
l'applicazione di esso îl disavanzo del bi- 
lancio rimarrà e gravissimo. Ma quella 
ipotesi lo preoccupa e nom lo trattiene dal 
voto favorevole, perché la sua fiducia nel 
Ministero non ha confini 

Possiamo nel dare i nostri voti, sembra 
pensare l'onorevole Luzzati. iesciarzi gui- 
dare da qualsiasi criterio anchs il più e 
straneo al vero interesse pubblico: perchè 
con gli uomini che sono al governo gua. 
lanque nostro errore sarà presto riparato. 
E quindi egli vede bensi uella proposta ri- 
dazione della rendita pubblica possibile la 
rovina del credito italiano, cionallameno la 
vota allegramente, perché il Ministero è 
lè, e saprà tatelare Ponore d’Italia. 

È il colmo della fiducia «ainisteriale. Se 
anche gli elettori ontinmeranno ad sccor- 
dsres lui tiduzia agnale. Ponorevole Luzzati 
pu» davvero andurne fiero. 

i. F. 


Lo intemperanze e le moon 


(Vesterelle pariamenteri) 

1 giornali più acestii al Governo battono 
concordemente la scessa solfa: decadenza 
delle buone tradizioni parlamenta:*i, - ram- 
marico profondo pèr ‘le interwperanze di 
lingeaggio di alcuni depatati contro altri, 
- inopportunità delle due mozioni presen- 
tate contro i deplorati. 

E le divagazioni a perdita di vista si sie- 
guono e si rassomigliano. 

* 

Danque siamo intesi. 

ll Governo desidera la ristaurazione delle 
buone consuetudini parlamentari, ma non 
ab imis fundamentis secondo une bea nota 
divisa giornalistico-baconiane. Le buune 
esasuetudini parlamentari secondo il Go- 
verno si ripristineranno: 

4) coll’adoperare un linguaggio più fo- 
rito di tropi attenwanti e di figure della re 
torica più indulgeni 
4, col lasciare ai depatati, cLe han: 
meritato biasimo severo del Comitato 
Satte per il modo come essi hacno eserci- 
tato il loro mandato parlamentare @ poli- 
tino, l'esercizio tranquillo di questo man- 

ato. 


si rimprovera la frase incisiva, l’apostrofe 
severa, lo scaito subitaneo, non si frena 
sempre, la colpa sarà unicamente del tem- 
peramento irritati, o non anche qual- 
che volta dal contegno dei provocatori ? 

Gli stessi amici del Governo riconoscono 
che la fiera protesta delle coscienze par 
lamentari più illibate contro i deplorati è 
s:aturita impetuosamente davanti 
teggiamonto della maggior parte di quei 
signori, i quali, non pure seguitano come 
nulla fosse, dopo la sentenza che li ha col 
piti, a esercitare il potere legislativo, ma 
in questi medesimi giorni. in cui il 
cesso della Banca Rot anche mutilato 
come è, è diventato una vera serie di 
fermazioni arcusatrici per i complici poli. 
tici degli accusati penali, non mostrano 
nessuno scrupolo di votare tranquillamente 
degli aggravi. 

Ora quegli sggravii, sè tant'è che biso- 
goa imporli, non sono forse la conseguenza 
della fanesta politica degli onoregoli de- 
plorati ? o 

* 

Ma è tardi, si dice, om. 

Non è mai troppo tardi per compiero un 
dovere. E poichè i deplorati non vogliono, 
non sentono l’enorme sconvenienzi di con- 
correre essi stessì, personalmente, a far 
pagare al popolo italiano, le conseguenza 
dell’opera latg;:paichè i fautori, gli 
autori dell'abolizione della riscontrata e di 
ogni disordine economico e finanziario fanno 
a gara a votare le tasse, quale occasione 
migliore di richiamarli al sentimento della 
loro posizione vera ? 

E perciò io non so troppo sdegnarmi di 
qualche intemperanza di linguaggio, e per- 
ciò la parte sana delia pubblica opinione 
applaude, qualanque possa esserne esito 
presso gli Ufficii, al concetto informatore 
della duplice mozione contro i deplorati. 


CACCIATORI 
Leggete Le Zeccele resse, il 
nuovo romanzo di cui domani incomin- 
ceremo la pubblicazione. 


tree 
GLI AGRARI Sì SCUSANO 


E lo fanno così, con un comunicato si 
giornali, che dic 

Diverni apprezzamenti si Cunmo corner sa peri gior- 
mali in ondine al contesa del gruppo egrario sul 
voto di ieri per il provvedimento sal sal. 

Occorre mettere i fotti mella Jero guaina Teco, 
1 depatati agrari, come retta dai verbali delle 
Jero sedute, avenazo esaminata la proposta sol sale 
nella più ebrefta reazione el attinenza com quella da 
essi invccata sall’anmento del dazio dei cereali, non 
volento nè potus> perdere di vista l'asmetto del i 
Tameio Snangiario dello Stato: per mol ehe l'ag= 
manto del dazio sci cereali avrelto data alla 
largamente compicsaniola, quella che si sarebbg vy° 
mato a perdere col rigetto dei peorettialy 1; 
nale 

Ma, venuto neu» l'aunmento, spezzato così îl nesso 
ia 


tiro dell'emcodum:nto da perte degli fari si im= 
pene. 

E prime della dia:nsaione della Camera, 5 vente 
stabilito, non cosmaziente l'onorevole Campane, che 
mantense e svolse per conto proprio. l'emendamento 
stesso. A queste ritiro i Grmatari ferouo indetti sche 
dal disrolere dell'ororevole Commisione dei Quisdiei, 
nel quale chiaramente crodetterò di ecurgare ma rana 
mensrra politica delie opposizioni conlizm 
= be: contro 

Nò gli agrari - i quali fin dal principio averano 
stabilito di ana fare sullo loro progonte quastisno po- 
Jitica - poterano prestarsi al ginsco di quelle mino- 
muazo coalizzate, che sel modo più chiaro © reciso si 
erano dimostrate, durato la discusaione del dazio suî 
cereali, così arverso agl'intereeni dell'agricoitam, de 
rimpiangere perfino l'abbesdome dei decimi sola fon- 
diario. 

È inutile quindi parlase di lncassueze. 

Ul comunicato non ha firme e si capiseo. 


Carte cose è megiio dirla solito la respon- 
gabilità collettiva di wa partito, che dirle 


ria met 


EA 


i 


in nome proprio còl pericolo di rentirsele 
pei rimproverare come l'emenda: 


da qual parto 1 ri 


di proporai il ringffeldel pane, gli acrari 
È te errati sale, e 


PR efenamento a Volare 18 
riduzione della rendita. 

L’anico aggravio per il quale han mo- 
ntrato antipatia è stato quello che li col- 
piva direttamente : i deci 

Ma perchè così teneri ora del bilancio 
non hanno anche all 
zione di far. tacere gli. interessi,. ginatis- 
sii del resto, della proprietà - fondiaria f 
Ma gli agrarii l’abnegazione .l’intendono 
nel senso di farne ricadere l’effetto sugli’ 
altri, magari, come per l'aumento del sale, 
mrugli stessi contadini, di cni -più di se 
dovrebbero conoscere le misere c: 

E allora si conteatino gli agrari di riu, 
scir grati all’onorevole Sonnino e all’ono- 
revole Crispi, e lascino che” sepali 
blico giudichino l’opera loro. come merita 
dî esser giudicata. 

Anzi, a proposito di giudizio sugli agri 
voglio riportarne uno dell'Economista di 
Firenze. 

Più che un giudizio è in poche parole la 
confutazione più praticamente concludente 
degli svarioni agrarii. 

Gli agrari hanno sfoderato lo solito erronee affer= 
mazioni : che il prezzo del grano è indipendente dal 
dazio, e nessuno ba chiesto: ma allora perchè do 
mandato îl dazio? — che l'agricoltura langue è bi 
nogna proteggerla ; © nessuno ha chiesto: ma ì quat- 
40 malioai che vivono della granicultura deroco es- 
voro protetti a speso cl a dano degli altri 26 mb 
Tini? — che îl fico ha bisogno di entrate; © nes- 
mio la osservato : vi è busogno di tassare con conta 
muilionî tutta l'Italia perchè il fisso riscoota venti 
milioni? 

Ma gli scienziati moderni che fanno parte 
del gruppo agrario, non si curano di 
mili obiezioni: essi votano tranquillamente 
tatte le imposte per le quali non devo! 
sciogliere i cordoni della borsa, perchè 
tutta la filosofia del loro protezionismo nop 
ha altra conclusione che questa: 

— Paghino gli altri! 


AGLI ALFERGATORI. — ALBERGATORI. 


A domani la prima puntata. 
Fratricidii 
(Storie vecchie). 

Povera Marianna! È morta ieri sera; 
buon Dio Pha chiamata alla sua pace, le 
ha restituiti i figlioli nella gloria dei santi. 
Sono uggi ventott’anni che glieli aveva 
tolti: ora glieli ha ridati, le ha rinnover- 
lata la maternità. 

_Ho detto che è morta; non è vero, non 

più. In Paradiso c'è un angelo di 
più, e c'è una croce di più nel cimitero del 
mio paesello. Fcco tutto. 


Erano, ripeto, ventott’anni che il buon 
Dio le av tolti È suoi figlioli. E tutti e 
duo nell’ giorno, /il 24 giugno 1866. 
Triste ricordanza-pòr mo; che da giova- 
netto li avea conosciuti e li avevo avuti 
compagni dei miei sollazzi. In tre, figura- 
tevi, si arrivava appena a mettere insieme 
trent'anni. lo adesso ne ho quanti sareb- 
bero bastati a fare di noi tre valide virilità. 
Che volete! il buon Dio volle ch’io portassi 
da solo tatto il peso d’una incresciosa vec- 
chiaia. E sia pure: verrà anche la mia volta, 
Scommelterei ch’essi mi aspettano. Zitti: 
ho sentita in questo punto, o mi è sembrato, 
una voce interiore come di richiamo. 

Pierino, Tonino, abbiate pazienza: quanto 
prima sarò con voi, a ricominciare le no- 
stre partite a rimpiattino, 6 a far andare 
in bizza le nostre mamme buttando s0s- 
sopra i covoni del grano su © met- 
tendo in rivoluzione le oche e i polli del 
cortile di casa. 

Ritornate alla cura usata, le nostre 
mamme intanto ci scodelleranno la po- 
lenta. 

x 


Ma come sono morti i due compagni della 
mia infiozia? Orribile a dirsi, quasi per 
fratri@ifio. Fratricidio incolpevole, inconsa- 
pevole,'ma... Insomma ci sono andate di 


mezzo due vite. Pierino, fate conto rubato 
alla mamma da un mal numero pescato 
nell'ora della coscrizione, militava sotto le 


volontario nel nostro esercito. La sera pri- 
ma della sua dipariîta la Mariapna, saori- 
ficio sublime, s'era fatta recidore i capelli, 
una treccia degna delle superbe dogaresse 
ritratte in tela da Paolo Veronese, guada- 
gnandosi venti lire. Dieci a Tonino per via- 
tico; dieci a Pierino che si trovava allora 
con il sno reggimento a Verona. E per sè 
nalla. Povera Marianna! Povera? No. Il 
ano sacrificio n'avea fatta un'eroina. 
L'anno dopo venne la e i due 
teatelî, senza saperlo, sì ‘irovarono fronte 
& fronte a Castoza. La Marianne, è batte- 
glia finita, non aveva più figli: Nuova Ra- 


mento Com-.. 


chele rimase a 


sopi 
ca i La treccia le era 
ta 


ieri cotesto Passio è finito. 
Che il buon Dio, ripeto l'abbia nella sua 
pace con tutte le mamme alle quali Ci 
proprio 


E farono tante! 


“itato aci 
zione contro il demona della guarra, 


Una-lapide a Pisa». 


Pisa, 26. — Stcmani e Iniziativa dal municipio 
0 dalla Società doi redaci dalle patrio. tastaglio, si 


LETTERA APERTA 


e raccomandata a S. E. P. Boselli ministro 
Roma. 
fe che la V. Ti diede palla cora, delle 
inanze permetta e io reghi 
tare la sua ‘attenzione sal cito che ho: 
cedo nel palazzo di via Venti bro 


ed è il seguente. 
Non bastavano i Bollettini delle direzioni 


segretariato generata, di cui non si sentiva 
punto il 
Sa dti 


zioni, 
eucomi © 10 li panini dd pescnsie dd ri 
ripensa 


ollettino si inseriscono le no- 


pena di gettar 
i N 29 CI IERI 
15) 10 517 di questo Loi troverà le 
punizioni inflitte ai legati provinciali, 
ttori demaniali, delle gabelle, 
registfo, agenti delle tasse. 


ricevitori 


Ma V. E avrà 2 bolleraminare Îl Bol 


é mon vi troverà certo il 
provvedimento disciplinare regalato ad un 
tanto deglorato quanto illustre commenda. 
tore tore superiore delle gabelle, 
per quel rio affare della Banca Romane: 


del 
i Ir to dei di 
le fer- 
Forie, si pe pino ent fondi del print 
e dei si Eenpino ibuiscano tra loro le 
Sospesi Battono nere aver ted 
la non pubblicazione Purizioni 
inffitte nl Bollettino ufficiale? 
Questa, Eccellenza, si chiama, in fin di 
secolo, giustizia... di 


lettino stesso, e 


Sie 


Michele Roncati. 


e IO 
NOTA SIBILLINA 


Parole quadrata eillebica di teri: 
cause 
sm 00, 
è perela ia croce: 
© 
nor 
somma 
Lumacke 
cier1o 
AN 


4. In mano ci al trova senza fallo, 

cd Raano indosso il merlo, il papagallo, 
la moscé, la zassara, le pernice, 

. Jo nervo a fare cinico @ camice, 

© 0000 reperibile n Canale. 

L, Fra sol ci somo 1) Briamero e "1, Tonale, 


Torino, SÌ giagno. 

1 giorni 29 giugno e 1° lagllo avrazzo luogo sel 
Po importantissime regate lntermazionali.. Keco la lista 
delle Società iscritto allo differenti gare: 

Roving=Clab do Pari — 4. do Straabourr — 
Unica antique do Lyon + Avirun Tozicemia — Se- 
ciétà lea rigtee micontiaise — Unica mantiquo de 
‘Amicos = Sodietà camottieti «Il Remo 3: di Li 
‘vorso —L « Libertas > di Pirvaze — Rowlag-Clab 
teoorese — Società casottiori di Pari. — Id. @ Ti 
cino » di Pavia — Sosiolà canottieri « Vittorino da 
Feltro » di Piacenza — IL: € Niso Bizios "= Il, 
Milano — 1A « Tenero > di Alessandrta — Id. € Ar. 
mida > di Torino — M. « Caprera > Mi — 1a. € Co. 
ram > id. — 14. « eporia » id. — Il, ginartica M. 
— RowiagClab ©. « Tevere > di Roma 


quest'anno per quasi tutio li cme disy Viraggi, ume 


ra di essi e noi" 


Lascio Jà, so no mi dimentico d'essere 
“tr eran 


renza 


l'anatomia : qualche 


© tre fisonomie anergiche, con îa spiceata 
impronta dell'ansia o della disperazione. 
Ma nell'insieme nessun Michelangiolo, e 


neppure nessun Vela în vista. 


< Il ritorno dei naufraghi al, pagso » è 
il toma di pittara per quest'anno. Meno 
malo : qui l’arte, aiutata dalla fantasia, può 


dstetica efficacia. 


accuratezza, € la barca che si. accosta ed 


approda ha ondeggiamenti di bell'affetto. 
Cesare Saccaggi ha ideata ed 


esegui! 
qua sona pi rione più umana. L'ac- 


corata mestizia dell’aom 


che 
Ipressnla si. due. vecchi seduti è come 3 
preludio del tragico racconto che sta per 
fare. Il vecshio, con la faccia nascosta 
nelle manî, par che sussulti con tatto il 
janto. silenzioso. 


corpo negli strazii d'an 
Quella muta scena*iavoglia alle lacrime. 


Una o due figure indovinate sono nel 
La fanciulla che 

si ritrae atterrita fra lo braccia del padre 
quando le riportano in casa il cadavere 
del naufrago, è d’ana verità efficacissima. 
Manchevoli gli accessori della composi- 


quadro di Carlo De Se: 


Dei risultati del concorso d'’architettara 


non occorre dir nella 


Li 


SI E GIU PR LITI 


Mario da Bologna, 98- 


Sobite dopo l'attestato contro l'anorevale Crispi, 
ni diceva che Îl complotto fosse stato orgazizmto qui; 
i parlara Gi perquisizioni è d' arresti, @ s‘amnetteva 
una certa impertazm alla colscidenm del soggiorme 


in Bologna del Lega. 


Sì fantasticava sulla provenienza dello pistole, segli 
abiti dectati com cai era vestito Îl Laga, coi mezzi 
Aonnziari di cai era provvisto; 
più parlato, o le sole indagini della questura si some 


spiato agi’ interrogatori degli armaloli. 


— 1 processo della Basca Rosina prolece na'im- 

disguetcaa sempre crescente, è la Sgura del 
Fortis esco riolto imalconsia dall'Intricata matassa. 
S'assicara ansi, che a Forll per le feturo alezioni 
politiche, ua forte gruppo d'eltttori abbia pensate 
di contrapporre alla sep candidetara quella del dele- 


pressione 


ato Montalto, în segno di protesta. 
E le trovata nos è cattiva. 


— Lo sciopero delle sigaraîe, di cui v*informal 
nella mia precedente, è finito tranquillamente, ci e 
rapporto dettagliato dei fatti cho l'hanno determi 
nato è stato mendilo al ministero perchè protreda, 


Vedremo steso che così se verrà fari, 


— in tia sala della Scoola superiore femminile, 
giorelì, alla presenza dal sindaco, dagli assessori Pini 
© Tacconi, d'altro auîufità cittalise, © dal sindeco 
di Civitella (patria dell'estinta) 1 professore Fedes- 
mal commemorò cos ue applandito discorso Îa postesta 
Teodolinda Pignocchi, storta poco tempo fa, come vi 


vera lingua italiana, è il tèma di scultura 
per il Pensionato di Rossa. Molta ‘appa 
tritame grande: figure di 
naufraghi e di salvatori che s'intrecciano 


perchè il soggetto meglio si a- 
datta alla pittura che alla scultura, quab 
‘hie'cosa; più d'una buon intenzione ldîe- 
peggia in due o tre concorrenti. Cito fra 


Giulio Bargellini, non so perchè, è risa- 
lito fino all’Egitto, si tempi, m'immagino, 
dei Faraoni. Manca nel suo quadro .il 
< paese >; abbiamo invece la superba gra- 
dinata dan edifizio sontuoso che le acque 
del mare bagnano. Siamo forse alle porte 
d'una grando città. Ma il colore è vivo, i 


ma poi mon se nà 


a 
fedimenti. finanziari, 
fr i bi i 


* DEL GIUDI tinaando, degiora ch 
lo meli CORI dalla Giunta cDe8: 


Urmbertàz 
si dispone a partire per Genova, Fromacsardyz | 


vere lo sue affermazioni, © per provare 
1nche che le provincie pleridiona sono le 
oc ca as 5,08 


{LACAV/ LAST RU- 
Ln ARANGN e fnatnoie GARA GCO 
ministro dei lavori pubblici 


x 

La sonnolenza, della Camera raggiunge 
la sua maggiore intensità. E perchè si trai 
di ttedo Fazionali è provintiai, lo mi fat 
figuro la discussione odierna ‘come uma 
sterminata via © di polvere, 
non, et foro altare del 
le foglie dagli 


Mazzei. 
Si replica Ernani con la Mancini e i ‘boritono 
Mieli » 

Alboni. 
A Vito dAvesi (Parigi) ieri è morta Mariotta 
Albeni 


Rra paîa pel "26,0 Cosma, 0 fs nno delle più 
Alontri contanti del sessio. 
Cioquastan anni fa < debetià > Gila Scula nella 


nistro Saracco vestito di nero, che par che 
reciti lorazione funebre a tati lavori 


Nel 1906 l'Afboni, che avera spomio sn conte 
Popoli, patrizio (0 posta) naturalmente belognese, cossò 
‘di cantare. Cioò tantò ancora duo. volte, nel ‘65, 
quando merì Rossisi, nelle famena Petite meese del 
Gra masstro, © nel "71 in ra concerto di Besel- 
decza per la liberazione del soolo francese. 


Dl Parlanelo dallo Tribano 


INI relatore della legge ringrazia, 


BUTTI 
beato lui, il ministro, per sto certe frasi cor- 
indirizzate. Poi 


zione. 
Finalmente la lista degli oratori iseritti 
è esaurita, e si mette ai voti un ordine del 


progetto di 
se rela e la revisione delPelento delle opere stra 
non ancora sseguite. 


Gaio i enrl aleoreale SERE 
SL teponlt. 
ROMA 


84 giogo. 
A SAN GIOVANNI. 


Ho qui, dinanzi a me, sulla scrivania, en 

da cite (a ri a 
stanotte. Quante giovinette, quante don- 

nine ieri fresche e rosee, oggi, dopo una 
notte insonne, passata tra Îa folla he gre 
miva la piazza di Sen Giovanni, la via 
le osterie suburbane, fra il chiasso assor= 
dante, non sono come quel fiore appes- 
si 


ionl 
ver combattute le Seat, dell’indipen- 
denza, per venire a > in giorno di 
festa nell'aula di Moni 


te! toria segnata alPor- 
6 dl Giorno 4 di gela da ar dormire 


Spurio una: quia esci pel GA. 
x 


Poca eunfa raltre minietii meppuea noe 


nelle tribuni 
Iiforine del giorno: "o "We 


a hi gua saranno ritornati 
le guance, gli occhi ron brilleran 

di luce ce fioce ffa i cerchi. è azrarri, mola 
le tracce del notturno baccanale saranno 
scomparse, © della notto delle streghe non 
si parlerà pi 


Oegi, però, parliamone: 
X 


vrebbero balla; 
locale d'inferno? 


Però, invece delle streghe, tra la folla 
enorme agitante nell'arià i campanacci di 
crete, o soffiante dentro le trombe di latta 
ho veduto certi visini di donne. che, sila 


emi 
condizioni finanziarie dei Comuni e dello citi la la parte più nobile del corpo umano 
Provincie, sulla necessità di provve © nello stesso tempo la più soggetta a vol- 


gari traversie. 


La Commissione esuminò ‘con di sieno quelle lè vere streghe? 


Quest'altimo 
Eat 
doveva essere 


Innanzi allo stazzo di Stradella si asilo 
merava, si pigiava, si spingeva una molti- 
tadine enorme, ansiosa di ascoltare lecan- 
zonette premiate dall’Orazio Ciccola, e che 
dovevano essere cantate sapra. un palco 
innalzato per la circostanze. 


E delle canzonette occapiamoci breve: 


Co iastiio dal Teva to ar 
corso bandito dal 


ai 


di A 
cragna, parole è rausica 
ranghini. Ed ebbero app 

E sia lode a Rugantuab'’iaiat 
cola. Il concorso da èsiflébandi 
accresciuto davvero 
l'accrebbe l’anno seo 
sie = xd del nosti ò 
vuto età di far rivivere in tal 
il suo splendore una festa iradizionele che 
ha passato il peritolo di morire titica, 


x 
Alle due dc lascia! 
dallo stradone di Sta Giovane glo 


e lot rd Ù 
Morulana ed Emanuele Filiberto illuminate dente prinoipe Rie ta ro 
de girandò, a piodi in carrozza, in comi: | pic scoglio. D price dardi Ai dA 
O Dì Î 
vario serio alla 50 metri 
tmp sel. ped n Coda 
11 fuoco comineliato alle dist! ‘è “tunito fo af 
quattro, co breva interrazione. 
Allora di aàdaîo in macchina non sono ancora noti 
i risultati della gara che pubblicheremo domani. 


reo. 
cento, mille persone a disputargli quel ni d- Tr pria 
nto, ne a disputargii quel ini- | tre individtì, i 

sero mollusso. Poco è mancato che nomi sajtati pr alato ‘a da 


succedessero aezii; Tatervennta la 
forza pubblica l'ordine è stato în breve” qurni è dI rile lo Manzo derubato di quanto aver 
ris FOVE” f indomo. È 


co alla parola di 5 


ll Consifffié comunale è convocato per domani sera 
alle 9 nella sala del palazzo dei Cosserratori in Cam- 
fidoglio. & 


io, i nl i ta. che .non. ;sia state n 
1} figlio, i nipoti | noi PSREANO liti 
cu ji Pftalia. 


rn i salutari © vera: 


anni di sorrisi iititare ni imterfonpel | desti Serio la Vi A ir 
n 1a foga in Piatto. ò : odi Bono destinat6 a trionfare 
Piva i qiopatici Giihioi/ dal patoitmo fe. sn | prima dedi" al'artificio, così preferiamo 


Torino Modorp.Sarini; «he enme presto. alle preso ‘adagio; ‘sicuri 
aceto, È 
ri Goverco suale percb sitmerto W9PP? ‘sempre più andrà la Samge- 


MT adren aaiell’egll} altre, perchè è mm fafto po- 
Miri 5 Forti 1 sd Li at de che ora che } 
Didi: MI ilegè a Loodre, è di la a Parigi, da | bi Neva 

divo fa rimandato! a Lied 


Pte Ceiiozione ave risorcsemmato. coso 
Feo pi di pesto teme 
A in 
pes 1966 in Tirolo o fe tito, e fell 


4 tI iunta ne riceve 
Sache e Praelii ne sono rese I 


"acide €, ae 


rip e 


SENEHET 


"DENTISTA © «| 


(II alri 


res y 


T:2007 


CUNUNI 


Bema - Via »” i 
” Panetteria, 24 (Nuevo Tritone). 


—__  ——————— 
Preferite è Ceaso Talmone che è. 

[ETRErITE cato privo di compocidionieht 
miche, e perciò a più ‘conveniente sotto ogni 

Rea pina 02% 
Amniverzri di Solferino e di Saa Marti 

(Nostro dispaccio particolare) 

Parig giugno. 

france-itali osteggiata 

0 ‘Banchetto l’anniver 

baitiglia dî Salferind e di San 

î >"Sotto fa presidenze @@ generale 

Jung, deputato supèfstite della gloriosa 
Giornata. 

Tl Hatichetio è ‘etto dato nello sale del 
Restaurant Gillet al Bois de Boulogne che 
eranò state adorno di bandiore il 
francesi. Ammiravansi 4uò figuro. allego- 
riche dell'artista italiano Olivieri, rappre- 
‘soritànti PTalia ela Fraticia che si danno 
lai sadino, ‘e con questa iscrizione: Magenta, 
Solferino, Digione. 

Vi erano intervenuti parecchi deputati, 
senatori, giornalisti e molte notabilità della 
colonia italiana. + 

AI prinéipic- del ‘banchetto il generale 
Jung dette lettara del telegramma seguente, 
portante la firma dî centoquarantadue de 
putati italiani d’ogni partito. 


riali pn Picone 


LA applapdissani è la patriotiqde pensés| 
de Îfater esistmble Francais wt:Italiens noe, 
glorienze jasienso, sacréa d lu Iibarte 60 /A 
la fratetnità des péples, nossenvoyons ma 
-.salut chalearent, et de loin, nous buvons 
înous aestì è la-grandeur et à la prosp& 
rité de'nos patries, que le sang de nos 
martyres a unies è jamais et que la se 
gesso 6t-l'amotr des vivante devraient 
faire considérer comme une seule patria. 

1 commensali hanno risposto alla lettara 
di questo telegramma col grido di: Viva 
l'Italia! e con applausi fragorosi. 

Uri îndirizzo di risposta soltoscritto da 
doputati francesi sarà spedito ai deputati 
italiani. 
© Nl generale Jang, lo al signor 
Requenî che evocò con frase eloquente. il 
ricordo di Solferino, bevve agli eroici sol- 
datt ‘dî San Martino. 

Daggi oratori fa espressa la speranza che 
presto l’Italia e la Francia si rinbbracce- 
rsnno nell’affetto di sorelle.nel quale le n- 
nisce la natura © la storia. Queste mani- 
festazioni, a ogni modo; non si possono 
staccare dai sentimenti ‘espressi. nelle ele 
vate dichiarazioni pacifiche del Re al signor 
Calmette. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


N Re e l'onorevole Blano. 

Sua Maestà il Re, con una lettera del 
primo aiutante di campo generale Ponzio- 
Vaglia, ha fatto esprimere al barone Blame 
ministro degli affaril'esteri il proprio ram- 
marico per la domestica sventara toccalà- 
gli con la morte del fratello. 

E stamattine, nelludienza reale, Sua 
Maestà ha rinnovate sì ministro Blanc, 
con parole affettuosè, le sue condoglianze. 

La Camera d'oggi 
Seduta assolutamente calma, dedicata ad 
gomenti minori. È 
STa loege sulle sifade ha dato Inogo a 
una discussione regionale, che però nel 
Patbiente d'oggi no poteva svegliare la 


Pianta ere | dincretamebe et 
follati i corridoi, perchè Pattesa del. I 
dî domani ha trattegiuti.i deputati 
La tri sulla rendi 
È probabile che la discussione ‘non si 
‘oltre domani : non è fi 
redere il risultato finale. 
riniateriali lolgiono. ie 
iacenza sulle buone disposizioni si 
Itrema Sinistra, che. voterebbe con enta 
giasmo questo aggravio alle classi agiate, 
come torna comodo ; di battezzario. Rite- 
niamo invece che anche dall'Estrema qual- 
cano farà sentire la voce del ‘buon senzo, 
‘e ricorderà ai colleghi che il credito diun 
è la molla del lavoro. | __ — ta 
Votando la trattennta, si colpirà il capi- 
alista, ma traverso il corpo del lavoratore. 
TI dantio dello classi disagiate sarà doppio: 
‘per là restrizione dell’attività del capitale 
interno, e per la sfiducia del capitale e 
stero. Questo secondo danno tion è caleo 
labile, perchè non si può assegnargii limite 
di effetti nell’avvonire. 1321501 
‘Però, non_cì sarebbe da meravigliarsi 
che con una Camera così 
iù interessarsi 
Sor: € che nel voto anl sale ha docu- 
mentatà la propria viltà, le ragioni dell'e: 
i “aen.siano riconosciuteda tina mag- 
Fri appapiioni faranno il loro dovere, e 
pi Fiano da parecchi voti isolati 


«che si ribellano alla proposta disastrosa, del. 


Gicrorno. Se'a lui pai riesce di vincere, fa- 


‘genîr a Roms:i cento ‘che vior"wé+ 
caio ee zione di coscienza, 


DU Pegi Der ; 


mì Si pato dl AOL 


fatta, che nor |. 
nessuna: discussfoile. $i 


rielezione, non sappiarao che farci. 
Si distate soltanto'con chi pensa e sente. 
Dl ministro della guerra. 

Nei corridoi di Montecitorio correva oggi 
zla voce che l'onorevole Mocensii, ministro 
della guerra, abbia duin:le_sua dimissioni 
in. o all’ineidento coll’ossorevole Im: 

ani, di cui ai è ieri occupata la sta 
> Riferiamo per dovere di eruanea la_ no 
tizia, che non abbiamo finora: potuto ap- 
parare con sicurezza. 

‘Errata corrige » all'appelle nominale. 

_Sì tratta veramente di errore d’ommis 
sione. ra i votanti contro Panmento del 
sale il Fanfulla ha omesso i nomi degli o- 
norevoli Lorenzini e Diligenti. Ripariamo 
ben. volentieri all’ommissione involontaria. 

<* Meritate onoranze. 

Serivaso da Lanciano: 

< Nea è perduto tra soi il tipo di quelle genti 
dorma, ché sanzo congiuagere l'amore per la famiglia 
ad an'opereen carità, la fle.alla cultura, Ne era ta 


Questa l'ha manifestato con solenni onoranze funebri, 
ce pal concorso anche di rappresentanze d'altri luo- 
Chi now riustito sd un imponente nitestato di stima 
© di afeito per lagregio amico sostro l'omorerole de- 
pelato De Giorgio, che è a capo della famiglia. > 


dalle cam postali di risparmio, i ministri delle posto 
€ del trasro harno stabilito che d'ora innanzi noe 
sarà più spedita a domicilio la conferma di depositi 
inferiori allo 25 lire. 

1 aopesitaati riceveranzo invece all'atto del depo- 
‘pito, une bolletta dalla quale risulterà so ls somma 
depositaie stia nel limito di cinque, di dieci o di 
quindici iire è così di iipuilo so alle: 25 lire. 
Commercio inter@aziongie in Frandia. 

La Camera di commercio italiana di Parigi comu- 
nica che, durante i ciaquo primi mesi del 1894, lim- 
portazione delle merci italiane in Francia (commercio 
speciale) ni clerò a fr. 64,$25,000 © l'emportazione 
dalle mercì francesi per l’Italia raggiunsefr. 37,735,000. 

Dal confronto coi primi cinque mesi del 1393, ri- 
salta: 

Magiiorè importazione di merci italiane in Fran 
cia £, 9,589,000; 5 

Minére esportazione di merci francesi în Italia 
fre. 23,307,000, po 

11 commercio totale delli. ‘Francia call’estero da- 
rante i cinque primi mesi del 1824 si elerò a frax- 
chi 1,915,045,000 per l'importazione, el a franchi 
1,838,160.000 per l'esportazione. 

Dal conffonto coi primi cinque mesi del 1398, ri- 
salta: 

‘Anmiento pell'importazione di fr. 350,235,000 ; 

Disazzione nell'esportazione di fr. 61,634,000. 

1 bachi da seta. 

Ti numero 4 del Bollettino delle mercariali dei 
Sorzoli de seta, pubblicato dalla direzione generale 
dell'agricoltara, contiene le notizie per 300 mercati 
del Regno fino al giorno 19 corrente. 

Risulta da queste notizie che i prezzi dei bozli 
si sggiraroao : per lo razze pure, tra lie 1,60 è lire 
2,96 per chilogruama ; per le razze incrociate a luz 
‘aàlo giallo, tra lire. 1,50 e lire 2:30 per le riproto- 


1,48 e lire <214 Giapponesi 
(Cartoni) s burreio verde a biamo, tra lire 1,50 e 
lire 2,46. 

Fivora risultazo veneti chilogrammi di bozzoli 
6,632,490 per an valore di lire 16,556,474. 

ll Bollettino nemero 5 delle mercariali dei tozzoli 
da seta, pabblicato della direzione generale dell’agri- 
celtara, cratiene le notizie, fino al gierzo 22 corrente, 
per Mi reseati. del regno. 

Risuita da queato notizie che i prezzi dei bozzoli 
si segirarona: per Je razzo pare, tra lire 1,70 e lire 
3,08 per chilogramma; per le razzo incrociate a bez- 
zalo giallo, tra lire 1,54 0 Lire 2,87: per lo riprodo- 


lire 9,46. 
Finora risaltano vendati chilogrammi di bozzali 
690 per da valore cosaplessiro di lire 32,320,155. 


(Talegranni particolar, dell'astars) 


Lesa 

Parigi, 24 (F). — L’Intransigeani pubblica 
una lettera di Malato il quale smentisce 
«h'egli abbia denunziato P. Lega come un 
agente provocatore. 

Ciarle parigine. 

Parigi, 24 (F.). — Il Temps crede che 
f'accordo dalla Germania e dell'Inghilterra 
nella -quistioneo del Congo; faciliterà pero. 
V'aycordo della Fra! dell Inghilterra e 


Malin tl eri a Pietrobui 
ù : 
fin tele, x AL 
di 


li locali insistono, ' féhchi 
ttnali 


svussior 
zione dell’Abissinia. 


fine della garanzia ° 

nai ferroviario del: 1853 non contenendo 

verana proroga di tale garanzia, e contre- 

riamente al parer& delle Compagnia. che 
{s@do i 19601 


= «| pesco per saruoieh- > x 


So 


Il ministro dei lavori, pabblici 
dopo biasimata la spe 


glio di Stato, a cui le Compagnie sottopo- 
sero la questione. (Applassi). 

Si approva, con 385 voti conto 21, un 
ordine del giorno che approva la dichia- 
razione © l'attitudine del governo. 

Corset 2° Zid 

Lione, 23. — È giunto ed è stato viva- 
mente acclamato il presidente della repab- 
blica, 

Ai liarecce.. 

Tangeri, %. — Cinquanta rotabili di 
Fez sono perliti per recarsi ad ossequiare 
il Sultano Abdel Aziz. Essi recano un in- 
dirizzo di devozione al Sultano scritto a 
lettere d'oro. 


(Telegrammi parti dall’ ) 
Festa musicale. 
Torino, 24 (Bertoldo). — Oggi al: Giar- 
dino reale, graziosamente concesso da Sua 
Maestà, c' è stata una gran festa musicale 


di beneficenza, a cui han preso parte ben 


trenta bande. 

S: A. R. la Duchessa d’Aosta da una fi- 
nestra del palazzo reale assisteva al sim- 
pafico e benefico divertimento. 


Un po’ di tutto 


CARDIFF, 23. — Vi fa un'esplosione nella mi= 
niera di Albion, dove si trovarano 200 minatori. 
Si apprestamo soccorsi. La costarnazione è inde- 
scrivibile, 
LONDRA, 24. — La duchessa di York ha parto- 
è rito va maschio. 
BUENOS-ATRES, 24. — La rivoluzione progre- 
Gisce nel Però. 


pa 
= 
Volete dare tit 
le vostre stanze e decorare elegantemente 
le vostre finestre? Comprate la Carta imi- 
tazione vetri colorati ia vendita alla Dro- 
poxa Olivieri — Corso, 441-442-443 a, di 
fronte della Croce — unica Succursale, 
Via Torino, 139, Roma. 


e e en e SPARE, 
Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L 4,50 ognuna. 

Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gere cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Comuni del Regno d’ Italia 


‘ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 
Finanziaria e Commerciale 


Distretti militari 
telegrafici - Reii 
roviarie, loro distanze - Dogane, loro or- 
dine e loro classe - Porti e scali marittimi 
e lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura e chia- 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d’essere di un formato tasca 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubblici. 

Volume di oltre 100 pagine legato in car- 
tone lire 2, franco di porto lire 2,30. 

Dirigere domande ed importo esclusiva- 
mente alla Ditta A. Talbega, Roma, Nuovo 
Tritone, 4 e 46. 


Champagne 
delle principali case francesi. 
Champagne Clicquot la Bott L 12 — 
Ia. Moet Chandon >» >10- 
Id. Mercier carte ar- 
gent la Bott» 7— 
l. deS.MarceauretC 


(Reims) > >12— 
Id. Royal ld. alla Bott.» 13 — 
Pommery (carta bianca) > > »lil— 
ta. (sec). » » » 1350 
là. (extra sec) » > > 1250 


Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga; Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Scaloppine 
ue arrosto all’Traliana 
ed Beef 


» > 
Mortadella 

Miacellanea salati 
Pasta di Carne diverse e. 


vuveduveva 


* Bpedizione per tale contro au- 
Sena fo nani Coe sg 
Roo Ditta A 
Roma - Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Vino Santo 


‘trovasi in vendita presso lu 
Nuovo Tritone, 4a 4. 
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fi = Gran diploma d'Oxo! di EocaLuenza-— CHICAI x si è TRI pe 
ploma: d'ONORMP di Econ anza:— CIIGOMA- 183% = î 


MITM GLUTINATA BULTONI O 


SPiGIALIA: — Pananta moverat 
DELLA DITTA 
GIO. « F.l' BUTTONI 
SANSEPOLCRO (Toscina) 
Premiata com 4 Diplomi è 26 
Medaziie allo principali 
Universali o Nazionali 


Certificati medici di pri 
no dei Profassori Baocelli, Fe. 
derici, Grocco, Porro, Car. 
sce. 

Vendi a ipa preso A 
QSeMI meg di gensri alimentati, 
i aroghieri € farmncieti. fece 

Specialità in ogni altra forma di paste finissime dà minestra 
(Campionario e listino dietro richiesta) 
GRAN DIPLOMA D'ONORE ‘spos. Italo-Americana GEMOVA 1892. 


81 Oetzotvd sIvaOiSOR ouo1sjoodig = 030,0 #I 


Tio Ria frtui Gi Star - Ver 


(Tipo Chablis) 


Prem:ato" con MepaGLIE D’ ORO E D’ ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratetti RUFFO E ti 


pi VAGO presso VERONA 


K emmerich- 


Tn vendita al prezzo di L: 2,50, 450 e 5 cadauna 
presso la Ditta A. TAM@GA. Via. Nnovo Tritone, 44-46. 


Wedagiie dere: 
Palermo 1992 - Praga 1993 - Besancon 1694 


S Casa Vinicola fondatànel1867 Rincciaidpo AeSS MIRATO ROSSO SUPERIORE 
ì ET nei, ul ‘Appebnino detti Cioppa- AL a Liro 150 e 175 la Bottiglia 
WI Deposito e vendita ia ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Trilone, 44 a 46 i 0 morecci (Boletus e- SOCIETÀ ANONIMA nt 
Ì Prezzo alla poigia L. pra pnt apiana Chpit. statutario: Li 500/000. 008 VENDITA IN ROMA 
praline Capitale mune 0 versato L. 55.000.000 Dispenza: nel Palazzo del Drago, Quatiho Pontuni; 21.C. 


in 
piatto più gradito dei bon- DEPOSITO 
ron la grande, grammi x presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Sciroppo di Lampon SEI 


kontro rimessa di n 
Bibita la più gradesole e la più esilarante. LL, Escsivamente si i) 
‘Prezzo di una bo L. 4,75 - mezza L. 2.50. — Per pacco postale fino aliitta A. TABOGA, Nuovo 
2 Kg, Cent. 80 e po L. 1,30 in più. -— Di oselusivamente alla Dittafoita nigi Ao 
A. Taboga, Nuovo 41 a 46, Roma. 


VOLETE DIGERIR BENE ® 


le persone debo! 
Ri Viaggiatori 
- Cacciatori 


H e dei venti Siati-Uniti del 
| BRASILE feno 


per Enrico Croce © ra-QrariCagliari (settimezale) — Maddalena -Torrazora- 


vengono sommamente roecomandate ‘e Foglie della COLA BOLIV 
per le loro qualità eminentemente igieniche, sia servendole come i fusione 
© anche semplicem nte masticandole. 
Lire 2.50 all’Ettosramma 
Vend:ta esclusiva in ROMA, presso la Ditta A. TABMOGA, Nuooso 
Tritone 44 a #6. 
SES ATEI 


Acqua di Nocera Umbra 
(nl 
Ciquif vISOON. TP enboy 


Dopo il bagno, prima della reazione, avanti i 
pasti e come bibita igienica bevete sempre 
0 FERRO-CHIVA-BISLERI 
di FELICE BISLERI & €. — MILANO 


conservato in scatole, vere del Singapore (qu 
1 ABOS © °C Scatole! 


TI genuù China Bisleri al di L_115.il 
114 di bottiglia 


litro, nonchè l'Acqua di 
iglia da LEO si vendono in Bema 

Nuovo Tritone44 a e 
pacco postale contro aumento. di cent que e 


delle principali e più rinceate Profamerie Italiane 
ed Estero — Preparati a base di sostanze le più 
igieniche e profumati alla Rosa, al Pasehouly, al 


GAZZETTA DI MILANO 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO . 
Col 1° Luglio 1894 rimangono aperti i dr abbonamenti: 


ssa TanESTRE 
1a Foa | in 


prassi 


ZIE 
18 —| 116 s0L 9—|L 9_-|L 450 
pa 


si 


>:40—|>.42—|>.20—|» î1 —|>10-|» 10 180 0g. 
ce SACRI n 9 - alla Farmaci Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
im numero separato, Regno, Cent. Via Berthollet, ù Ditta A. TABOGA, Rome, Nuovo Tritaze dda d 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


“del SE 
LE CAPITALI DEL Monpo 


NEI COSTUMI, NELL'ARTE, NELLA CIVILTÀ 
clap n ni 


Parise, Rossi Miao ‘Giona. Brati allo co S° 
er E SIE, 


_——r —1k@min 
L’ORRIBILE FATTO", 
Quanti v'hamio* niente, wostini di- 


vili, onesti, virtuosi, non avranno oggi 
che un pensierd: un pensiero d'orrore 
perchè nel cuore d'un uomo su 

mente civile, Unesto è virthòso da pene- 
trato il pugnale d'una bestia feroce a 
forma umana. 

La morte violenta del presidente delle 
repubblica franesse è un lutto dell'uma- 
nità: è l'episodio più drammatico e più 
lagrimevole della lotta ch'essa. conduce 
da parecchi &nni contro una mostruosa 
fungeia di omicidi che #8 annidata nel 
suo seno, e che tenta ‘spegnere, nel san- 
gue e nella strage, ogni ragion della 
vile. 

È necesserio. protestare contro questa 
fungaia? No, la protesta, è nell'animo di 
tutti, viva, diuturna, implacabile; la pro- 
esta è la coridizione essenziale di: quelli 
che anzano vivere contro quelli che. a- 
mano uccidere; e la scomparsa dî quelle 
vittime illustri, ‘che îeri si chiamavano 
Alessandro II l'altro giorno Lincoî, oggi 
Sadi Carnot,, non fa che aggiungere l'af- 
fstiuoso rimpianto delle persone al ri- 
brezzo che desta in ogni tempo l'infame 
teoria. 

Chi si oceupa. di ‘sapere in quale plaga 
del globo abbiano vista la-tuce i furenti 
sssassini, che ‘riescono’ a cosi orribili im- 
prese? Oggi -saranzio tussi; domani spa- 
quuoli, un altro giorno italiani, un terzo 
americani, un quarto francesi; saranno 
artisti come il Booth, o preti come il 
Merlino, 0, come.il, Lega, operai; am- 
marzeranno. moltitudini, come il  Rava- 
chol e l'Henri, 0 individui, come Cesario 
‘Sento; prenderanno ad odiare ora un 
dittatore come il generale Prim, ora un 
tignitario ecclesiastico, come 'Siboùr e 
Darboy, ora un capo di Stato come Né- 
pleone I o Garfield; si affibbiavano 
trent'anni fa il nome di vendicatori po- 
lilici, si affibbiano oggi quello di vendi. 
eatori sociali, usciranno :domani;,dall'u- 
tero materno. con. un. pugnale in una 
mano ed“‘una pistola nell'altra; ma de loro 
taratteristiearè identica invtutti i popoli, 
sotto titti î regimi; ion hantiò e noi vo- 
gliono avere una patria; sostituischtio 
l'odio a tutti î sentimenti umani; non si 
sentono concittadini che del delitto e 
della catastrofe:, —, soriagaii 

E sia. Quelio ch'essi cercano, otterran: 
n0; non vi sarà per essi, in’ nessuna 
Plaga del globo, il menomo ‘sentimento 
di compassione, la menoma velleità “di 
cittadinanza. Se spariranno, 0 nel com 
piere il loro delitto, 0 su? patibolo, dopo 
averlo compiuto, o magari dilaniati dal 
popolo, come nelle carceri americane, 
nessuno avré per essi un palpito di pietà. 
Chi ne avrà fatto. giustizia sarà. cons 
derato tome un benefattore dell’umanità; 
Ìa quale riconosce bensi ‘l'esistenza dei 
mostri, ma non estende loro i diritti del 
l'eguaglianza. | 

Povero Carnot! non gli \velse avere 
uno dei nomi pi paris colla Lira 
delle nobili imprese; non gli va! Si 
tenuto alta la bandiera della modesti 
della integrità, 
nato da corrotti. e di 


tavano ai repubblicani. Non ‘dilepidava; 
non tiranneggiava; non dffendeva né di 
titti, né coscienze. Pure è caduto. to! 
tono caduti storicamente i dilapidatori 6 
i tiranni. Prova, anche ' questa, sil 
mondo .si muove tutto, e. che soli restano 
è rappresentare il. passato. quelli cheisi 
cstinano ad applicare a coso nuova il 
antiche formole: coll'antico» linguaggio: 
L'assassinio di Sadi a] 


ultimi tempi, gli animi deg 
Tranne un gran desiderio di 


KITETTAT 


Arretrato $ (© Centesimi. 


ai 
soddisferà, legri- 
det der coro 


i 

stampare | più..memorabile nei nostri 
cuori quella -data del..24 giugno, che 
150 deputati italiani solennizzavano a 
Parigi colle loro‘ memori ‘firme, ignari 
del lutto a cui, poche dre dopo, il co 
tello d'un anarchico senza patria avrebbe 
condannato la geriérosa ‘nazione ! 


R Bonfallini. 
Fo — «dl 


Francesco Maria Nadi Carnet 


Francesco. Maria Badì Cermot, figlivolo. di Liziro 
Ippolito, era nato.a Limoges, l'11 agosto 1887. Arera 
studiato al Licso Bosaparte, nel 1857  catrò ; allea 
Scuola Politecnica. Nel 1863 esce, dei primi, dalla 
Scuola di ponti e strade. Segretario, aggiunta del 
Consiglio de' ponti e strade, è mandato. A Annecy : 
tra i lavori importanti da Îni compigti in quel tempo, 
vi è il ponte di Collonge sul Rodano: trovnado an- 
che dae insorazioni nei sistemi di lavoro 

Quanto esoppia la guerra mel 1870, egli si tro- 
Stara ‘a 'Ansecy. Nel 1871 Gambetta lo volle prefetto 
detta Senna inferiore e commissario straordinario della 


"iepubblici nella Senna inferiore, Euro e Calvados. N 


16 geonsio Caruot assame l'ufficio. La suì missione 
era di organizzare lo forza della difesa naziooate. in 
quei dipartimenti. Difesa a oltranza. Erano queste le 
istruzioni di Gambetta. All'armistizio, Carnot, i 17 
febbraio 1871 dà le ame dimissioni. Anugo era suo- 
coluto a Gambetta, come ministro dell'interno. A 
Arago merivera : « Vensodo, qui con la. missione di 
ettanizzare le forse dela difesa, io: secabtaro un posto 
dì combattimeato che mea ha ‘ragione. d'isfere che 
con 1a Csmere fera © risolota, lutraredeta da Gum- 
botta, con l'esclusioce dei partigiani della pace a 
ogni costo. 

L'indomipi, è febbraio 1871 fa ‘letto depatato 
della Cotead'Or; e all'assemblea di Bordenzz è uno 
dei 107 rappresentanti del populo che îl 10 marzo 
rifiutano di acconsentire allo smembramento _della 
Franoia. Egli vota per Îl ritorno dei poteri pubblici 
‘® Parigi, contro l'abrogazione delle leggi di cello, 
Sontro le leggi dei sindaci e per l'insieme della lei 
costituzionali, Il 20 febbraio, 1876, riorganizzata la 
Camera dei deputati, è eletto nella. seconda. circo- 
seritione di Besune: È relatàre del binbcio dei la- 
bri pebtlici nel: 1878; fl primo bilancio, e nei 1817. 
Di river del tbarelciIo Mnc-Mabox gli oppame un cam- 
dilato ufficiale; Carnot è riletto, È segretario dell'uficio 
di presidenza. Nel 1878 è per Îa terza volta rela- 
tiro del bilancio dei lavori pubblici. 1 26. agosto 
1878 è chiamato sottosegretario. di : Stato ai larori 
pubblici, ministro de Frecinet.. È sottosegretario an- 
che con Varroy al quale succedo al ministero, îl 23 
settembre 1890, fino al: ritiro del gabinetto Ferry, 
14 porembre 1881,.al quale seguo il ministero Gam- 
dotta. Nella legislatura dal 1877 al. 1981, Germot 
vota contro la: messa in ‘ccosa dei ministri del 16 
maggio, vostro la’ Soppressione della inamovibilità 
déila mafistriturî; contro‘ ia 'laitizzazione dell'inse- 
guamento primario, e' contro la soppressione. del Bi- 
lancio dell cati. 

‘Altro "dsta, Nel ‘1882, relatore dal bilancio del la- 
vori pubblici; nel 1883, prosidento, della, Commissione 
‘el bilancio : nel 1882-64, vice-presidente della Ca- 
mera; il. 7.aprile 185, ministro dei lavori pobblici 
nel gubisetto Brisaon; i 16 aprile 1886, nello stesso 
‘gabinetto, ministro, dallo. finauza; il, Froycipat. gii 
‘conserra il suo ministero, nel gabinetto da Iui pre- 
Sicdnto, Il 3 dicembre 1886, con tutti membri del 
‘abinetto, dà .le dimissioni ‘da’ ministro. Tre mesî 
foro è rieletto membro' della Commissicne del bi- 
lrprmodo ÎÌ 5 rorsibro 1887 si dicesse alla Ce- 
ia la mozione, per la, pomina d'una, Commissione 
È inchitota sugli tocidenti ai quali, si tnòve fam 
‘misto. il pome di. Wilsco, Rouriez, presidente del Con- 
Siglo, pi aforara di promare, cho mon si doremaso 
‘ercare altre responsabilità, cho. quelle dei ministri. 
Si trattore d' una restitazione di 75,000 franchi di 
‘arittà percopiti dal toeoro a privati, ordinati, ai di 
Cora, de Giallo Gréri. «II presidente della Repib- 
flico, disse Rotvier, formale un evviso, un roto, ma 
Î milistro agisco sotto la soa piena responsabilità ; 
1a prora è, che uno degli onorevoli, nostri predecee- 
mr Sadi Carnot, ha. rilutata Ja, restituzione ri- 


1887, ,il, Congresso riunito a, Ver- 
Repubblica Carmot in 
sostituzione di 


iii. I votanti, erano 662: maggioranza amo- 


DENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE. 


Mel levorì del ponîò di Colltage, il Carmet, al 


principio della sca carriera di ingegnere, trovò un |. 
muove procedimento nella fondazione tutelare. Gli si !- 


dere, .apebe na siste, di diga aztomatica pejto 
pregiato. 


Nol 1875 pubilicò le braduzone del Libro di Jabn 
Mili,;Lo rivolutione del 1848 e i.quoi de- 


pori 
fr 
AI Senato. 


Allo tre precise il Senato, numerosissimo, 
i è adunato in seduta pubblica presenti 
tatti i ministri. 

Dichiarata aperta la seduta, il presidente 
Farini si è levato in piedi ed ba dato la 
parola al presidente del Consiglio. L’esem- 
pio del Farini è stato seguito da tatti i se- 
natori, dal Governo e dalle tribune: tutti 
Si sono levati în piedi. 

L'onorevole Crispi, nell'annanciare al Se- 
tiato il nefando attentato di Lione,ha detto 
che l'assassino appartiene a quella infame 
| setta che insidia e minaccia lutti Governi, 

siano essì repubbliche o monarchie, contro 
la quale la società dovrebbe insorgere per 


negli atti della vita nazionale, non potrà 
non considerare 'come lutto d’Italia it lutto 
della Francia. 

L’otiorevolé Crispi fu vivamente applau- 
dito, e quando pronunciò le parole la so- 
cietà dovrebbe insorgere » fa interrotto | 
da ràolte vocì die rincrarono la dose e- 
slamando: 

— Deve insorgere! 

ll presidente Farini pronunciò èriche Ibi 
poche ma vibrato parole, facendo voli che 
il duolo comune ed il comune abbominio 
uniscano Italia. e Francia in novella e dure- 
vole concordi: 

Propose quindi, ed il Senato approvò al: 
Yunanimità, di sospendere la seduta,;di 
sumere il lutto per-tutta la sessione e, di 
esprimere al Governo ed al Parlamento 
francese i sentimenti di orrore e le con- 
doglianze per lassassinio di Liòne. 

Il senatore Canonico, nell’associarsi alle 
parole ‘del presidente, ha proposto che nel- 
l'invio delle condoglianze si dica alla Francia 
che l'Italia ripudia l’assassino che non può 
più considerare come suo figlio. 

La seduta è levata alle 3 lì? 

Ri STA, 

La dimostrazione alla Camera. 

Montecitorio era affollat> stamane assai 
più presto del solito. I deputati si accala- 
vano nell’antisala dove sono esposti i tele- 
Gramimi Stefani. L'impressione di stupefe- 
zione dolorosa si univa, in tatti, allo sde- 
gno contro l'italiano senza patrie. 

Molti si preoccupavano delle conseguenze 
lunghe e remote che la tragedia di Lione 
può maturare, conseguenze noù lieta certo 

" Era però comune il desi- 
derio d’una manifestazione collettiva e so- 
Jenne, proporzionata all'avvenimento ma 
sobria, severa. 

La dimostrazione è riussita, infatti, degna 
‘ella Camera e dolla Nazione. 

La tornata antimeridiana, indetta pel bi- 
lancio di grazia &-giustizia, si è aperta allo 
1025. La Camera era già tanto numerosa 
‘quanto non suole esserlo una seduta po- 
meridiana. 

1 ministri, che s'erano radunati nelle 
sale della presidenza, scesero tutti nell'aula 
dietro l’onorevale Biancheri. Mancava solo 
l'onorevole Morin, trattenuto al, ministero 
della marina da doveri imprescindibili. 

Presero posto al banco ministeriale in 
piodî, davanti ai deputati tutti in piedi. Con 
una commozione a sisnto padroneggiata, il 
presidente del Consiglio pronunciava queste 
parole, ascoltate in silenzio religioso: 

< Il telegrafo stanotte ci ha portato la 
<:dolorosa notizia dell’esecrando assassinio 
< commesso nella persona di Sadi Carnot 
< presidente della repubblica francese. 

< Sadi Oarnot figlio di padri che seryi- 
« rono gloriogamente la patria, uomo probo 
« che non poteva aver nemici, che non po- 
« teva suscitare odii, è caduto sotto il. pu- 
£ gnale di un assassino, per nostro mag- 
< gior dolore nato, in Italia. Ma ci conforta 
< il pensare che gli assassini non hanno 
< patria. (Bene) 

« Tattavia ogni animo italiano ha dovato 
< restare oppresso dal terribile annunzio. 

< Questa. Camera,.che rappresenta la na- 
< zione e che sente vivissimi î vincoli di 
<affetto 6 di amicizia verso la nazione vi- 
cine, questa Camera certamente si asso- 
< cierà al-lutto, universale per la , perdita 
< amara che la Francia ha fatto. Îl Go- 
l:« verno, a nome d’Italia ha telegratato pro- 
< sentando le sue condoglianze alla vedova 
«infelice, ed. al capo del Governo, fran- 
< cose, 


} #6 Lo stesso ha fatto, l’anguato nostro So- 


< vrano (vive approvazioni). È giusto quindi 
< che anche voi presentiato le vostre con- 
< doglianze per mezzo del nostro illustre 
< presidente. Oitre a ciò la Camera non 
< mancherà di ordinare quei segni di cor- 


“£fatliotha meglio valgano ad esprimere 
< il iutto nazionale. 


« Persuaso intanto di interpretare î sen- 
« timenti unanimi di quest’assemblea pro- 
< pongo che la Camera levi la seduta. (Una 
« nimi applausi) >. 


Dopo l'onorevole Crispi ha parlato unico | 


il presidente della Camera, interprete eio- 
quente ed efficacissimo dei sentimenti una- 
nimi dell'assemblea elettiva. 

Egli ha conchiuso proponendo alla Ca- 
mera. di prendere il lutto per tutto lo scorcio 
della sessione, di affidargii l’onore di espri- 
mere al capo della rappresentanza francese 
a nome della rappresentanza d’Italia i sen- 
limenti del più vivo dolore della nazione 
sorella, e finalmente di levér la seduta fino 
a domani. 

Queste proposte sonb state approvato al- 
l’ananimità dalla Camera, che presentava 
un aspetto di tristezza ìmponente. 


Dispacci di stamane e oggi 
(Vedi ultimi dispaoci in 3.* pagina). 


Parigi, 25, ore 
banchetto del palazzo del Commercio il pre- 
sidente della repubblica aveva pronunziato 
un brindisi assai elevato di forma. Congra- 
tulandosi con Lione per l'esposizione, egli 
aveva sogginnt 

— Tutti i Francesi sono uniti inun soto 
amiore per la patria, e un cuore solo batte 
nel petto a tutti î Francesi, quando ‘sono 
in causa.la sicurezza, onore, i diritti della 
Francîa. E questa salfa uniohe ci è arra 
che la Francia seguiterà a percorrere la 
sua vin verso il progresso e la giustizia) alla 
esta: delle nazioni 


Lione, 24. — Dopo un banchetto, che a- 
veva avuto Îuogo alle 9 10, il corteo si era 
formato per recarsi al teatro. Nella prima 
vettcra era il presidente Carnot. 

Giunto a metà della facciata del palazzo 
del Commercio, ove il banchetto aveva 
vato luogo, e mentre il signor Garnot 
spondeva con saluti alle arclamazioni, un 
individuo si precipitò sul landau; salendo 
rapidamente sul montapiedi. 

fi landau sì fermò subito. 

Si vide Carnot diveniro pallido, livido e 
cadere indietro sul landau- 

li spettatori si gettarono subito sull'in- 
dividuo che Rivaud, prefetto del Rodano, 
il quale si trovava a fianco di Carnot nella 
vettura, fece cadero a terra con un pugno. 

La folla simpossessò del colpevole, che 
cercava fuggire. Essa voleva uccidere l’as- 
aassino. Occorsaro oltre dieci agenti di po- 
lizia per teggerio, ed occorse che le 
Guardie di polizia a cavallo. circondassero 
questi agenti per salvare il colperole. 

Emozione indescrivibile. 

Lione, 24. — Nel momento in cui il pre- 
sidente della repubblica Carnot,ferito,giunge 
alla prefettura, la folla può intravederio 
inerle, coricato di traverso sui cuscini del 
landau. Carnot ha gli occhi spenti. La ca- 
micia, su cui spicca il gran cordone della 
Legion d'onore, esce fuori dallabito tinta 
di sangue. 

Lo spettacolo è commovente e strappa 
lo Jagrime degli oochi degli spettator 

Il generale Borius, il prefetto ed il siu- 
daro sollevano con grande fatica Carnot 
dalla vettura © lo trasportano in una ca- 
mera della ll medici accorsi giu- 
dicano tutti indispensabile una operazione. 
Il dottor Ollier procede. a tale operazione. 
A) sentire il ferro chirurgico Carnot ri- 

rende i sensi e dice con vo-e distinta al 


opinano 
che lo stato di Carnot sia gravissimo, tanto 
più che è da temersi una emorragi: 
terna. n 

Le vicinanze della camera ovegiace Car- 
not sono severamente custodite lar 
die. Soltanto il generale Borius e gli uffi 
ciali della caba di Carnot entrarvi. 

Di faori la prefetturà stationa una folla 
ariorme. L'ansia è dipinta'su tatti i volti. 
Tatti si chiedono se Carnot sopravviverà 

Depe l'attentato. 

Lione, 24 — Taità Liona era nelle vie, 
aitratta dallo splendore della festa; la cir- 
colazione era impossibile. 

Verso le 9 e mezzo gi al Grand 
Théatre' in! una: carrozza il pre 
sidente del Consiglio e il.prefetto. Rivand. 
‘La folla applaude. eotusiasticamente, gri- 
dando: Viva Carnot! Ma il presidente del 
Consiglio Dupay, grandemente commosso, 
risponde: Non gridate. Carnot fu vittima di 

‘aftentato. 


"Tale notizia ha una eco profonda nella 


vittima di un attentato. Tale voce diffuse 
il terrore e l'indignazione fra tatti. 

Poco dopo giunse il prefetto che annunziò 
agli spettatori l'attentato. Il pubblico lo in- 
terrappe, gridando : A morte, 4 morte! Ven 
detta! Il 
rappresentazioni jveva più luogo. Il 
teatro si vnotò in breve tempo fra grande 
emozione. 

La merte del presidente. 

Lione, 24. — Carnot rimasè ferito nella 
regione del fegato. Ebbe un'abbondante e: 
morragia, che si era giunti ad arrestare. 

L’emorragia, ricominciò alle 11,3. 

_I medici deliberarono di fare un’opera- 
zione decisiva al fegato per cercare il punto 
esatto donde colava il sangue e per tentore 
di arrestare l'emorragia. 

La folla si reca davanti la prefettura at- 
tendendo notizie con profonda ansietà. 

Lione, 25. — La ferita di Carnot era 
profonda otto centimetri. Durante Popera- 
zione della laparotomia il corpo di Carnot 
diventò improvvisamente freddo come 
ghiaccio. Il dottor Poncet credette di non 
poter continuare. Per risnimare Carnot 
occorse fargli ai piedi delle fomentazioni 
con acqua bollente 

La signora Carnot era già partita da Pa. 
rigi allorchè le giunse il dispaccio che an- 
nunziava la morte di suo marito. 

Eeco i dettagli comunicati da un testi 
monio oculare sopra gli ultimi momenti di 
Carnot. A mezzanotte Carnot rivevètté Par 

ivescovo di Lione che restò qualche mio- 
mento presso di Imi © quindi si ritirò nella 
camera vicina. A mezzanotte e mezz 
morte di Carnot essendo imminente )’ 
vescovo fa richiamato ed entrò nell 


lo mo ne vado ». 
Allora il dottor Poncei sì chinò verso Car- 
not e gli disse : « 1 vostri amici sono là ». 
Carnot con voce appena intelligibile disse: 
< Soto ben felice ‘della loro. présenza ». 
Queste farono le ultime parole di Carnot. 
Qualche secondo dopo it cuore céssò di 
battere. Allo ore 12 45 Carrot esslò l'ul- 
timo sospiro. 

Carnot è morto sopra un letto di ferro 
collocato tra le due finestre della ramera 
che upava. Il taglio fatto dai medici per 
arrestare l’emorregia interna misura do- 
dici centimetri di langhezza ed otio esnti- 
metri di larghezza. 

L'assassino. 

Lione 26. — L'assassino, fu traspor: 
tato nella camera degli arresti, che è soi- 
torranea. Si dovette usargli violenza per 
farlo scendere nella camera degli arresti. 
Egii è guardato a vista. 

La folla che si accalcava fuori non cés- 
sava di gridare : A morte! 

Il prefetto di polizia intese la deposizione 
di certo Domergue, sessantenne, che rac- 
colse il pugnale dell'assassino. Il pugnale è 
lungo 25 centimetri; ha il manico. di rame 
dorato e la guaina di velluto con righe nere 
@ rosse. 

_Il secondo testimonio udito è la guardia 
di pace che ricevette in consegna l’assas- 
sino dalle mani dell'ispettore di polizia, 
Dubois, addetto all’Eliseo e il quale lo ar- 
restò. 


L'esasperazione. 


Gruppi di dimostranti si recarono pure 
a Parment, ove è custodito l'assassino; chie- 
dendone la morte. 

La folla furiosa si precipitò pure sopra 
il restaurant Casati cho fa saccheggiato. 

Tutti i provvedimenti furono presi per 
proteggere il Consolato italiano. 

La prefettura è custodita militarmente. 

La folla tornò una seconda volta a sac- 
chieggiare il caffè Casati, rom tutto. 
Essa saccheggiò pure il caffè italiano Ma- 
tossi e Maderni. 

La folla agitava una bandiera francese 
e gridava: Abbasso gli stranieri! 

folla si recò poscia “al Consolato'îta 
liano, ma fu dispersa dalla lizia. 

Pattuglie percorrono la città. La folla si 
sbanda al loro passaggio, gridando: Vine 
l'esercito le 

La famiglia Carnot. 

Lione, 25. — La signora Carnot coi suoi 
dao figli è arrivata stamani llo sette. Uno 
dei figli di Carnot vedendo il pavesamento 
in onore del padre fa per svenire. 


1 ministri. 
Lione, 25. — I ministri sono partiti al 
‘o dopo mezzanotte. Iî Consigho dei mi- 
tri si radanerà stamani a Parigi. 
Comunicazioni uffieiail 
Lione, 24. — Ecco il dispaccio ufficiale 
diretto dal presidente del Consiglio Dupay, 
ai ministri, ai presidenti delle Camere pd 
grandi corpi dello Stato: 
< Il presidente della Repubblica, Carnot, 
fu colpito da una pi lata nel itto 
dalla Camera di commercio al Grand Thé& 
tre.-L'assassino fa agrestato subito. Es0 
aveva in una mano una supplica, nell'atta 
apra Larnot fa tragor- 
ttura ‘ovà è cifton— 
dato dalle celebrità mediche di Lisne. In 


questa dolorosa prova il Governo @ssocia 


la Francia ai suoi voti per il presiderte 
della Repubblica. » Firmato: « Dapuy. » 

Parigi, 25. — I presidenti del Senato e 
della Camera e i ministri presenti a Parigi 
si sono riuniti alle ore due del mattino al 
Ministero dell'interno per conferire. Il mi- 
nistro della guerra antunziò che aveva te- 
legrafato a tutti i corpi di armata l'ordine 
di rimanere consegnati. 

Parigi, 25. — Dispacei da tutta la Fran- 
cia annunziano che la indignazione © la 
commozione sono generali e profonde per 
l'assassinio di Carnot 

Il Congresso. 

ll Journal Officiel pubblica stamano la 
seguente nota: Il presidente del Senato 
come presidente dell'Assemblea nazionale 
ha deliberato che i membri delle due Ca- 
mere sieno convocati in Zongresso a Ver. 
sailles, mercoledì 27 del corrente mese alle 
ore tredici per procedere alla elezione del 
presidente della Repubblica. 

L'impressione. 

La costernazione a Lione è generale. Le 
strade sono affollate. Tutta la notte vi fa- 
rono dimostrazioni continue. Soldati e 
guardie di città continuano a sorvegliare 
il consolato d'Italia. Due ìndividui furono 
arrestati perchè dissero : « È ben fatto ». 
Un altro gridò : « Viva l’anarchia ! » I co- 
razzieri dovettero proteggerli dal furore 
popolare. 

Lione, 24. — La folla fece stasera una 
dimostrazione gridando: Morte all'assas- 
sino! e saccheggiò i caffè Casati, Matossi 
e Maderni. 

Furono pure emesse grida di: Abbasso 
gli stranieri! 

Una banda di dimostranti tentò recarsi 
davanti al consolato italiano, ma la polizia 
glielo impedì. 

Parigi, 25. — La notizia dell’attentato 
contro Carnot, conosciutasi tardi, produsse 
orrore, emozione insuperabile. 

Parigi, 25. — La notizia dell’attentato, 
sparsasi rapidamente, procurò dolorosa e- 
mozione. 

L'animazione nelle vie è grandissima fino 
dalle due antimeridiane. 

La notizia della morte di Carnot pro- 
dusse effervescenza fra il pubblico. 


I giornali, unanimi, biasimano indignati | 


odioso attentato di Lione, tanto più ine- 
splicabile in quanto che Carnot si era con 
quistato la stima di tutti i partiti per la 
sua sorrettezza, la sua dignità ela sua in- 
tegrità. 
Parecchi giornali sono usciti 
lutto. Alcuni giornali conservatori credono 
che si tratti di un delitto degli anarchici. 
I radicali sperano che le libertà pubbliche 
non ne avranno a soffrire. 

Lione, 25. — La folla è in preda a gran 
dissima eccitazione. Parecchi individui, so- 
speltati di essere italiani, sono inseguiti 
dalla folle. Gli agenti di polizia li difendono 
energicamente. 

Pattuglie a cavallo percorrono le vie e 
‘mantengono l'ordine 

La strada ove abita il console d’Italia è 
occupata militarmente agli sbocchi. 

Londra, 25. — Tutta Ìa stampa mostra 
profondo orrore per l'attentato © loda Car- 
not senza riservi 

Parigi, 25. — Dispacci dall'estero segna- 
lanò viva emozione ovunque în tutti i cir- 
coli politici ed indignazione generale per 
l'attentato contro il signor Carnot. 

Parigi, 25. — Le ultime notizie dai di- 

rtimenti © specialmente da Lione, Mar- 
siglia, Lilla, Bordeaux ed Algeri constatano 
emozione e la costernazione generale, cau- 
sato dalla morte del presidente della repub- 
blica signor Carnot e la riprovazione uni- 
versale per l'attentato. 

"Tatti gli edifici pubblici in tutta la re- 
pubblica bandiere a lutto. 

‘A Parigi l'emozione è considerevole. 

] giornali che recano i particolari degli 
ultimi momenti del signor Carnot van 
massima calma regna nella 


dell’assa: 


La noti 


Giovani : 

pubblico, che fu preso da emozione inde- 

scrivi 

cedette alla allegria della fosta. 
In Inghilterra. 

Londra, 25. — Tatta la stampa esprime 
profondo orrore por l’assassinio del presi- 
dente Carnot e fa grandi elogi delle’ sue 
virtù pubbliche e private. 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO Rosso 


(Versione libera = Diritti di riproduzione riservati). 
I 


Lo zoccole rosse. 


Saint-Clair è un villaggio di circa cento: 
cinquanta casupole, situato al confine della 
foresta di Fontainebleau, 6 ricco di cave 
di quella pietra che, da lungo tempo, serve 
alla manutenzione del selciato di Parigi. 

Come in tutti i paesi, ove la natura del 
suolo ha fatto nascere una industria spe 
ciale, lo sfruttare quelle cave è diventato 
per gli abitanti della foresta una specie di 
mestiere naturale. Così, non appena hanno 
raggiunto l'età del lavoro, i fanciulli vent 
gono mandati alle roccie, come nelle pro- 
vincie del litorale si mandano al mare, 0 
nelle miniere in quei dipartimenti ove tro- 
‘vasi il carbon fossile. 

Ma l'operaio, se da una parte per apprest- 
dere a lavorare nelle cave non ha bisogno 
di fare un lungo tirocinio, dall'altra deve 
essere munito di eccellente salute e di mu- 
scoli d'acciaio, giacchè - senza tener conto 
dei pericoli accidentali, come le frane a le 
esplosicui - egli è sempre soggetto alle gravi 


{ 


H 


Il Daily Telegraph stigmatizza l'atto atro- 
ce e selvaggio che insangaina una pagina 
della storia della Francia e che colpisce 
un uomo di Stato così saggio, previdente 
e pacifico. Dice essere questa una sven- 
tura per ia Francia e por l'Europa. 

Il Daily-Netos esprime orrore per la ter- 
ribile notizia della morte di un uomo, che 
seppe mantenere la pace all’interno © al- 
l'estero. 

Il 7imes dice che i: mondo intiero si as- 
socierà alla sventura della Francia. 

Lo Standard trova che il mondo proverà 
una scossa di orrore, apprendendo la no- 
lizia dell'assassinio inesplicabile. 

Chroniele è uscito listato in nero 
ime in termini commoventi la parte 
inghilterra prende al lutto della 


Francia 
ll Morniny Post ed altri giornali tengono 
un linguaggio analogo. 


IN ITALIA. 


Roma, 25. — Sna Maestà il Re ha in- 


l'ambasciatore di Fra signor. Billot, 
onde esprimergli il suo profondo dolore 
per l’iniquo attentato commesso contro il 
presidente della repubblica, signor Carnot. 
3. — Dopo la seduta della Ca- 

tri ed i deputati si re- 

ad inscriversi all'ambasciata di 


che i senatori vi si recano ad inscri- 
versi. 

Milano, 25. — La Borsa è chiusa in se- 
gno di lutto per l'assassinio del presidente 
lella repubblica francese, signor Carnot. 

Gen: — Stamani, appena avuta 
la notizia dell'attentato contro il presi- 
dente della repubblica francese signor Car- 
not, il siadaco, barone Podestà, inviò un 
assessore a presentare vive condoglianze, 
in nome della città, al console generale di 
Francia. 

Il manicipio ha inalberato la bandiera a 
mezz'asta. 

Firenze, 25. — In seguito alla morte del 
presidente della repubblica franceso, si- 
nor Carnot, la Borsa è chiusa in segno 

i tutto. 

Roma, 25. — Il Governo ha disposto che 
gli edifici pubblici sieno imbandierati 
lutto in tutto il regno, in seguito all’assas- 
sinio del presidente della repubblica fran- 
cese, signor Carnot. 

Sua Maestà il Re ha inviato dispacci 
alla signora Carno: ed al presidente del 
Consiglio dei ministri francese, signor 
Dupuy. 

1 presidente del Consiglio, onorevole 
Crispi, ha telegrafato al R. ambasciatore 
commendatore Ressman di recarsi a pre- 
sentare i sentimenti del Governo 
al presidente del Consiglio signor Dupuy 

Inoitre, l'onorevole Crispi ha inviato un 
dispaccio alla signora Carnot. 

L'impressione a Roma. 

1 giornali del mattino hanno portato molto 
per tempo in tutte le case di Roma le prime 
notizie del fatto atroce: il racconto som- 
mario della scena terribile avvenuta all’u- 
dal palazzo del Commercio di Lione, 
l'annunzio della morte, lo scoppio d’indi: 
gnazione popolare. 

E quei brevi accenni sono bastati: la 
commozione della cittadinanza è stata e 
norme; un acuto rammarico era ed è ora 
nell'animo di tutti, perché l’assassino infame 
pur troppo è nato nel nostro paese. 

E qualche ora dopo alle finestre degli 
edifizi pubblici e di moltissime case private 
sono apparse le bandiere abbrunate, le bau- 
diere a mezz'asta: dimostrazione solenne 
di una grande protesta nazionale contro 
V’orribile delitto della belva anarchica. 

Poichè c'è una teoria, la quale si esplica 
con delitti selvaggi, e rinnega la patrie, 
predicando la solidarietà del sangne fra i 
suoi adel coscienza dei popoli si sol- 
leva contro gli apostoli e gli esezutori del- 
l’assassinio, e proclama a sna volta la so- 
lidarietà della difesa internazionale contro 
il pericolo comune. E dappertutto nei ri- 
trovi più eleganti, come nei capannelli più 
popolari della vie, la protesta aveva quasi 
identiche espressioni, ripeteva con unani- 
mità spontanea e inconsapevole la stessa 
condanna. Più che nelle grandi manifesta» 
zioni ufficiali, è in questi giudizi sgorgati 
impetuosamente dal cuore, dall’animo che 
bisogna cercare il sentimento vero di un 
popolo. 


malattie procurate dall’aria perniciosa che 
si respira nelle cave stesse. 

La polvere impalpabile che si solleva dai 
blocchi di pietra, penetrando nella gola e 
nel naso, può col tempo produrre nell’or- 
ganismo alter .zioni gravissime, che gli ope- 
rai delle cave chiamano malattia della sab 
bia, e che non di rado determinano ia 
morte. A 

Però, malgrado i pericoli da cui il me- 
atiere del cavatore è circondato, l’escava- 
zione delia pietra manca raramente di br 
cia; ed è naturale! In un paese, dove 
proprietà è ben poca cosa, dove ciascuno 
possiede appena — e forse anche non pos: 
siede! — una caselta e un campicello le 
cui rendite non bastano a garantire 
stenza, l’abitante povero vede una risorsa 
in quella occupazione, in cui il salario re: 
lativamente elevato compensa, ai suoi 007 
chi, i pericoli © la fatica del lavoro, 

A questa industria, di cui vive un gran 
numero di famiglie, i contadini domiciliati 
nel raggio della foresta di Fontainebleau 
ne aggiungono un’altra non meno prodni- 


| tiva, ma più pericolosa, giacchè pone coloro 


che la esercitano în stato di permanente 
ostilità con la legge. E questa industria è 
la caccia clandestina ; delitto molto comune 
nei dintorni delle foreste, come il contrab 


| bando alla frontiera, e tanto più difficile a 


roprimersi inquantochè trova quasi un im 

coraggiamento in coloro stessi che si guar 

derebbero bana dal commetterlo. 
Quantunque ji 

degli agenti speciali, quantusque gevere 

siano le pene comminate dalla legge, pùre 

in siegni luoghi non si potrà mai distrag- 


1 Francesi che sono a Roma possono es- 
serci lestimonii coi loro connazionali, che, 
nonostante le notizie di rappresaglie in- 
giustificabili commesse a Lione contro ne- 
gozi italiani, oggi a Roma nessun altro 
sentimento ha preso il sopravvento all’or- 
rore per l'assassinio. 3 

RE questo torna a lode del popolo di 
Roma. 

1 Circolo framoese. 

Il presidente del Circolo francese ha spe- 
dito al presidente cel Consiglio Dupuy il 
seguente telegramma : 

ll ‘cinese francese di Roma manda al 
capo del Governo nazionale e alla famiglia 
Carnot l’espressione del suo cordoglio per 
l’orribile attentato di cui il presidente della 
repubblica è rimasto vittima. Nel suo, do- 
lore ha la consolazione di constatare la 
parte che la popolazione italiana prende a 
questo grande lutto francese e il seni 
mento di riprovazione universale che pro- 
voca qui il delitto di un italiano indegno di 


questo nome. 
Il presidente 
G. Giacometti. 
La Camera di commerele frameese 
ha spedito, per mezzo del signor Bremond 
suo presidente, un identico telegramma al 
ministro del commercio a Parigi. 

Al balcone del palazzo in piazza San 
Claudio, dove il Circolo e la Camera di 
commercio francese hanno sede, è stata 
issata la bandiera francese abbrunata a 
mezz'asta. 


AI Campidoglio. 
Il sindaco ha ordinato che in segno di 
lutto s 


sospeso per questa sera il con- 
anda in piazza Colonna. 

del palazzo dei Conserva- 
balconi degli uffici municipali e 
uole è stata issata la bandiera na- 
zionale abbrunata. 

Il sindaco principe Ruspoli si è recato 
stamani al palazzo dell'ambasciata francese 
a porre la sua firma nell’albo dei visi- 
tatori. 

AI 


Camera di commerelo 
di Roma. 


assinio del presidente della 
cese, deliberava che la Borsa 
imanesse chiusa per quest'oggi. 
Inoltre, il presidente della Camera s1d- 
detta inviava il seguente telegramma 
Camera di commercio italiana di Parigi 

— Prego rendersi interprete presso au- 
torità viva partecipazione di questa rap- 
presentanza commerciale al lutto nazio- 
nale francese. 


Agli stabilimenti francesi. 

La Direzione degli stabilimenti francesi 

ordinato che in segno di lutto, gli uf- 
fici posti in via di San Luigi dei Francesi 
rimanessero chiusi. 

Previi accordi coll’Ambasciata di Fran- 
cia presso la Santa Sede, nella chiesa di 
San Luigi saranno celebrati solenni fune- 
rali in suffragio del signor Carnot 


La colonia francese 

Alle tre la colonia francese, residente in 
Rome, si è recata all'ambasciata di Fran- 
cia presso S. M. il Re, a fare atto di do- 
vere verso il rappresentante della repub- 
blica e ad esprimere il proprio dolore per 
Vassassinio del signor Carnot. 

AI palazzo Respigliesi. 

Pressochè tutti i componenti il corpo di- 
plomatico acereditato presso la Santa Sede 
e parecchi cardinali si sono recati oggi al 
palazzo Rospigliosi ad esprimere le loro 
condoglianze e a lasciare la loro carta da 
visito al signor Lefebvre de Bshaine, am- 
bassiatore prosso la Santa Sede. 

Numerose firme sono state poste in un 
apposito registro. 

L'en. Crispi. 

‘Terminato la breve seduta della Camera 

l'onorevole Crispi si è recato al ministero 
dell’interno, ove ha avuto una lun con- 
ferenza col prefetto Cavasola e col diret- 
tore generale della pubblica sicurezza, dando 
loro precise istruzioni per il mantenimento 
dell'ordine a Roma ed in provincia. 
. Fa anche telegrafato a tutti i prefetti di 
informare telegraficamente il ministero dello 
stato dell'opinione pubblica per l'attentato 
di Francia. 


JI Cacao Talmone Sette ra ceett For 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


gere completamente la caccia ‘a frodo; ‘in 
certi paesi questa industria occalta è rina 
| tradizione ereditaria, una specie di passione 
locale. 

Per le guardie campestri Saint-Clair era 
il nido più popolato di cacciatori di con- 
trabbando... Situata presso un punto della 


foresta, il più abbondante di selvaggina, 
circondata d'ogni parte da boschi comu- 
nali, la cittadella si sottraeva quasi del 
tutto alla sorveglianza; non w'era casa 
dove in un angolo misterioso non fosse 
nascosta qualche rete o qualche la 

ito, di cui gli stessi bambini non sa: 


Grazie all'evidente complicità di quasi 
totti gli abitanti di Saint-Clair, le guardie 
campestri non riuscivano che molto rai 


in quanto ai guardiani partica- 
| lari, essi «i limitavano a fare Il proprio do- 
vere senza aggiungersi dello zelo. La gèn- 
darmeria, poi - allorchè ei 
esplorazione a Saint-Ciair - 
se andasse incontro al nemico, colla scia- 
bola sfoderata e la carabina carica. Quest= 
precauzioni, d'altronde, erano giustificate 
dalla resisjenza, spessa incontrata ip q 
paesi dalle autorità. Si parla ancora con 
eatusiasmo dell'assedio sostenuto, per vèn- 
tiquattrore, nell'albergo dello Zoseola rassa, 
da dieci ca-ciatori di contrabbando contro 
un'intera brigata di gendarmeria, la quale 
non avrebbe riportato vittoria sugli sm- 
ati, se non avesse chiesto manfotte 
aj distaccamento della guarnigione! 
| Questa Taccenda, che fece correre molto 


a 

Nel mercato internazionale nulla di naovo. 
1 corsi dei valori principali si sostengono 
magnificamente, e se non aumentano n'è 
buon motivo il fetto, ehe già sono altissimi. 
Anche la rendita italiana è ferma; all'e- 
stero anche più che allinterno, di che no 

deve lagnarsi, perchè così si contribui- 
sce a taner bassi i cambi. 

x 

Nelle nostre Borse le operazioni sono ri- 
dotte ai minimi termini: all’infaori della 
rendita non si fa quasi nulle. La tendenza 
è nondimeno migliore che per il passato. 
Si direbbe che siamo, finalmente arrivati 
iù profondo della depressione, o che 
io raccogliendo le forze per ai 
risalire a condizioni migliori. Per ciò che 
ha-riguardo alla vita economica lo spirito 
pubblico si è molto cambiato da qualche 
tempo a questa parte. In questo paese dove 
tutti, Stato, provincie, comuni e privati 
spendevano e spandevano allegramente 
molto più di quanto avrebbero consentito 
le forze di ciascuno, Ir 
quanto a malineuore, ad adattarsi a misu- 
rare l’ascita sull’entrata. 

La sfiducia va anche facendo posto a un 
sentimento più benevolo. Pare decisa la 
fondazione d’una banca con capitali tede- 
schi, che avrà la sua sede a Milano. 1 te- 
deschi rinunziano alle pretese, che accam- 
pavano per essere garantiti contro le per- 
dito dell'aggio: vengono qui per sotiostare 
alle nostre leggi, senza reclamare favori e 
privilegi. i 

Ferve contemporaneamente il lavoro per 
la ricostituzione del Mobiliare. à 

Vi fa ieri a Genova un’adunanza dei 
promotori nella qi i procedette al 
stipulazione dell’atto costitutivo. Seduta 
stante le adesioni e le sottoscrizioni risul- 
tarono in un totale di circa sette milioni. 
E poichè venne deliberato che la costita- 
zione dell'Istituto dovrà ritenersi definitiva, 
quando la sottoscrizione del capitale privi 
legiato avrà raggiunto la somma di 10 mi- 
Îîoni di lire, si può ritenere che la riuscita 
del nuovo progetto sia assicurata. 

x 

Al Mobiliare si rannodano grandi e mol. 
teplici interessi commerciali e industriali, 
per cui la sua risurrezione sarà univer- 
salmente salutata con soddisfazione. L’an- 
tico stabilimento, che ha un passato glo- 
riosissimo, risorgeado si trasforma. Nei 
nuovi statuti sono es-luse le operazioni di 
Borsa; il centro principale della sua atti- 
vità è trasportato nelle operazioni banca- 
rie e commerciali. Facendo suo pro di una 
organizzazione, che è il frutto d'un lavoro 
lungo e paziente, potrà senza esitazioni dar 
subito svolgimento completo alla sua ai 
tività. 

x 


Mercoledì scorso fa tenuta a Firenze la 
annunziata assemblea generale degli azio- 
nisti della Società dello ferrovie meridio- 
nali. L'assemblea approvò la relazione del 
Consiglio d'amministra l prevontivo 
del 1834, i conti del 1893, e, secondo le 
proposte del Consiglio, fissò a otto lire (ol- 
tre il 5 0,0 del valore nominale) il divi 
dendo per ognuna delle 420,000 azioni 
cartelle di godimento in circ 


Xx 


Effetti del protezionismo ! 

Durante i primi cinque mesi del 1894, 
l'Importazione di merci italiane in Francia 
aumentò a franchi 65 milioni, l’esporta- 
zione di merci francesi in Italia fu di 3734 
milioni. 

In confronto dei mesi corrispondenti del 
1898 vi fu maggiore importazione di merci 
italiane in Francia per 9 1,2 milioni, e una 
minore esportazione di merci francesi in 
Italia per 21 milioni. 

Il commercio totale della Francia coll’e- 
stero è aumentato di 350 milior ll’impor- 
tazione ed è diminuito di 62 milioni all'e- 
sportazione. 

XxX 


ricchezza mobile, la tendenza al rialzo è 
infrenata. dal dubbio che i provvedimenti 
finanziari, così come furono ridotti, siano 
it ienti a ristabilire il pareggio solido 
e sicuro che l'onorevole Sonnino vagheg- 


giava. 

Votate le imposte, per ottenere il pareg- 
gio, occorreno ancora © specialmente lar- 
ghe e coraggiose Il Governo le 
‘ha promesse, questo è vero. Ma quando si 
parla di economie, i più si stringono nelle 
spalle. Non già che non si riconosca che 
sarebbero. ibili, che sarebbero utili an. 
che pel miglior a ito della cosa pub- 
blica, e più ancora necessarie. Ma non si 
crede il Goyerno le voglia risolta 
mente, ed abbia la forza per att 

Se questi dubbi non rendessero la spe- 
eulazione titubante e perplessa, se si sa- 
pesse che vi è un governo deciso a dare 
alla cosa pubblica quell'indirizzo che solo 
può la sistemazione durevole e si: 
cura della finanza, la rendita progredirebbe 
rapidamente; non sarebbe punto meravi- 

so vederla a Parigi al disopra di 80, e 
forse prossima a 85. 

Purtroppo nan si può spogliarsi del ti- 
more, che anche l'onorevole Sonnino, rat- 
toppato il bilancio pel momento, continui, 
del'resto, nell'antico sistema degli espe? 
dienti. 


Silver-Gol 
— ri situ 


L’ anniversario di Custoza 


Villafranca Veronese, 24. — Preceisti 
da un drappello di carabinieri, il Doca d'Aosta ed i 
Conte di Torino giunsero a Cavalchina alle 3,50 » 
vi furono accolti al sono della marcia realo. 

Li attendevano i rmerali Sironi, Rasini e Borra, 
i sindaci di Somma Campagna, di Verona 0 di Villa 
franca, l'addetto militare austro-ungarico, colonnello 
De Pott, le rappresentanze del Senato © della Ca- 
mera, le autorità, le Associazioni militari ed opersie 
veronesi © dei Comuni @ molta popolazione. 

Il prefetto di Verona, senatore Sermani=Moretti, 
indossava la divisa di sottotenente dei granatieri Lon. 
tardia, avendo partecipato con tale grado alla tetta. 
glia di Custoza, ore soccorse il principe Amelie 
quando vi venne ferito. 

Terminato lo presentazioni, i Principi e le rappr 
sentanze si recarono. sotto un padiglione, appesita- 
mento eretto. 

Dato il segnale, fa scoperto il monumento, luds 
tissimo, al principe Amedeo raffigurato nel monecto 
in cui rimase ferito. 

1 principi ed il seguito fecero il giro intorno al 
monomento e ritornarono poscia sotto il padigione 

Quivi pariarono il sindaco di Somma Campagne, 
promotore del monumento, il presideste della Dept- 
tazione provinciale, il prefetto, il geoeralo Sironi, i 
colonnello De Pott, che disse in italiano, rivolto si 
Duca d'Aosta: « A neme dell'Ordine supremo dels 
gloriosa imperatrice Maria Teresa, ho deposto un 
corona a ricordo delle gloriose gesta di vostro pare.» 

N corteo si recò poscia all'Ossario di Custom a 
commemorarti i caduti. 

Dopo l'ufficio reliziono parlò nuovamente il presi- 
dente della Deputazione provinciale. 

Durante il suo dissorso furono scoperte le dis ms- 
gnifiche lapidi inviate dall'Ordine militare di Mia 
Teresa, e che portano incisi i nomi degli ufficiai 
atriaci morti iu Italia nello campagne dal 1848 al 
1868, e rivoltosi al colonnello De Pot, l'orstue 
disse: « Quando ritornerete nel vostro paese, dint: 
che noi ben volentieri accettiamo in consegna il pie 
toso ricordo e gelosamente lo custodiremo ». 

ll colonnello De Pott rispose brevemente, ringn- 
riando. 

Quindi fa firmato dai principi e dal seguito att 
di comsegna, ed i principi e gli invitati si recano» 
a Villa del Monte Pignatti, ore ebbe Inogo una c> 
lazione, è ritorzarono quindi a Verona. 

Molte e magnifiche corone furono deposte sui De 
numento al principe Amedeo, 

Duo battaglioni dî fanteria rendevano gli cosi 
mil 


si Celi gno, 
L’anniversario di Solferino 


Parigi, 24. — La Lega franco-italiana ta i 
steggiato oggi coa un banchetto l'anniversario dl 
Bettaglia di Solferino. 

Parteciparono sì banchetto duecento conritati, i 
cui parecchi deputati. 

Alle frutta il generale Yung, presidente delli Lem. 
lesse un telegramma inviato da 142 membri del Pi 


sangue, mandò alle Assise sette o otto per- 
sone, delle quali due vennero condannate 
al bagno. Qualcano potrebbe credere che 
questo esempio consigliasse gli abitanti di 
Saint-Clar ad emendarsi. Niente affatto! 
Là per là i rigori della giustizia produs 
sero l’effetto che, generalmente, il terrore 
produce sulle masse, ma l'abitudine più 
forte del timore non tardò molto a ricon- 
durre quei villici al disprezzo della legge, 
6, die anni dopo assedio dello Zoecolo 
Rosso, le cose erano ritornate al punto in 
cui trovavansi prima. 

Quest’albergo dello Zoccolo rosso era 
piuitosto un'osteria che uria locanda, per: 
chè Saint-Clair non era un luogo tran. 
sito; non accadeva ogni giorno che vi ca- 
pitasse un viaggiatore. Però quelli che, 
per caso, vi capitavano, purchè non si mo: 
atrassero troppo esigenti, trovavano allog- 


gio è vitto. 
si componeva di 


La clientela ordina 
operai scavatori, i quali prima di recarsi 
al cantiere volevano bagnare la gola con 
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lire iodio i ciarlatani Li saltim- 
forestieri potevano, qualche voli 
col permesso del sinda co, epdciare leloro 


a dare una rappresentazione di 


Lo Zoccolo rosso era condotto dai coniugi 
Pampeeu, © lo stesso signor Eustachio 
Pampoaa godeva la fama di cssero il mi: 
gliore cliente della sua osteria. ui 


ES 


Nato all’ombra dei grappoli dorati delè 
vigne di Borgogna, il signor Eusischio 
sembrava avesse nella gola un pezzo è 
spugna assetata. 

Dotato di una di quelle floride costit: 
zioni per cui gli eccessi possono talvel 
cambiarsi in rimedii igienici, Eusta 
Pampeau che a cinquant’anti nor 
sceva che cosa fosse una malattia, rest 

igliava molto a un suo fratello, at 
stuante dell'abbazia rabelesiana. iì qui' 
mostrava, sotto il cappuccio monace!e, u 
larga faccia da sileno, e l'occhio bria2* 
e vivace del satiro. 

Durante i primi tempi del matrimonio! 
signora Pampean aveva tentato di corre? 
gerlo di questa sua tendenza all’ubriachez® 
tanto nocevole agli interessi delle ras 
ma ogni rimostranza essendo rimasta © 
frattuoss, la buona donna aveva finito © 
rinunciare alle inutili querele e Pamp®? 
aveva continuato a vivere a suo modo? 
compagnia dei liquidi dello stabilimen® 
Del resto, il locandiere sapeva concilia* 
fino ad un certo punto, la sua passio 
col dovera, e costituiva un'eccezione # 
quella razza di gente în cui 
delle bevande, ingenera l’infingards 

Per lui lubriachezza non esciuder? 
il buon gasto nè la possibilità del levo”? 
Allorchè la moglie lo redarguiva, egli * 
teva una specie di amor proprio ne! # 
varle che il guadagno procuratogli dl 
mestiere di tessitore, poteva alimentare. 
almeno permettergli di soddisfare 
passione. 
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lamento italiano, farai" voti per 2a printer 

10 proporti delle Framia e. dellla, che i wii 
gue dei martiri ha, pee sempre unita, 

1 generale: Teng, vivamente applaedit,sloò l'in 


portanza di questa manifantazione 
avvenimento sociale, 1a quale è na vero 


T_-T-T__-®——TT—____ 
Fra le Quinte e fuori 
pirate 

— Quirino, 

Nelle duo rappresentazioni di teri Îl ‘pubblico 
dimostrare alla signorina Reiter il uo raven 
dendola © chiamandola al proscenio più volte. Inter= 
pretare nel breve spazio di otto ore due caratteri così 
diversi come Santarellina @ Andreina! Ecco un bel 
tour de force della signorina. Reiter. Però jo mi 
guarderei bene dal consigliare Vegregia artista a pro, 
seguire în questo abuso di forza fisioa e di buona. 
volontà, abuso che finirebbe col recare. ErAVe ! paco. 
mento Alle interpretazioni che seguono. 

Avche gli altri artisti furono applauditi, ie a 
aiguora Tuszonci, la quale în Sentorellini a ate 
bigliata in modo da sembrare più che una madre ab- 
Vcdesa una madre... di altro gonne. 

Stasera prima rappresentazione della commedia in 
tre atti di Giannino Antona-Traversi La ciretta, 
L'autore assisterà alla rappresentazione. 

— Nezionale, 

Stasera replica del Carnevale di Torino. 

Valle. 

Si replica 71 signor donna Mariuccia; domani se- 
mai: in onore dell'artista Gennaro Pantalena. E l'at 
dore egregio avrà certamente un pobblico. nomeroaie= 

e gli applausi che merita, 
= icona 

teri nell'opera 27 Trovatore ebbe. flicisimo suo 
Gesso il debutto della signora Panelope Gai 
Bella roca e buon metodo di canto, 

Stasera riposo; domani, Ernani. 


Per viaggiare bene bereta il Perro-China -Bialeri. 
Logogrifo di ieri: 
DITA — ALL — TELA = PO = ALPI = ORTI 
DARIO — DORA — DEPLORATI. 
Spettacoli d'oggi. 
Vrile (ore 9). « Il signor D. Mariuccia » 
Nazionale (ore 9). ll carnevale di Torino. 


Qutrino (ore 9), La civetta. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Gisoco del 


ROMA = 


Consiglio comunale. 

Stasera: riunione prbblica. 

Fra le altre si discuterà la seguente proposta: 

Con regolamento approvato con regio decreto 22 
maggio: del corrente ‘anno, è data. facoltà a tatti i 
coinifaî, cho" abbiamo Il’ corso elementare completo or- 
dinstolsscondo 4l'regelatsento 16 febbraio 1388, di 
dare gli dhanti di Jicenza elementare, tanto per gli 
alunni: delle scuolo comunali, quanto per quelli pro- 
venienti da istituzione privata, purchè ne facciano re- 
golate domanda nl regio provveditore, e dichiarino di 
sostenere lo spese necessarie. 

Trattandosi di un provredimento, che torerebbo a 
vantaggio delle fumiglio e che è dallo. medesime de- 
siderato, la Giunta ; ricenoscerebbe. l'opportunità di 
vàlersi dalla soddetta facoltà, a cominciare dall’anvo 
ucolastico cadente, non senza avvertire, che a far ciò 
si rende necessaria une spesa, che si talcola appro 
simativamento in lire dremeilo; valle; qualo lar Giouta 
spora di pote prbvebdere' con qualche: economia, che 
potrà realizzarsi mollo categorie del bilancio pel cor- 
tento esercizio. relative alla pubblica istruzione, prov- 
‘edendosi în caso contrario col fondo delle-spese im- 
ee ita petto frita_ ooo Gosigio è 
deliberare, se debhasi avnozare,, domanda (per Tar uso 
della facoltà auzidetta, PA 

sseciacione della Stampa. 

sO eri ch del 3, ll 
ore 21 (9 pomeridiane) 1’ fseociazione : della Stampa 
Si riunisce in assemblea striondinaria par la discne- 
1 approrizione dell’ risovo Shito © resole= 
Sento dalla Cassi pa, © per l'approvazione det: "bi - 
ancio consuntivo per l'esercizio 1893. È 

Licenza d'anoro. 

È j) d0l'iministro Baccelli ‘ndice ‘vus. gara 
SETS at nl toga Int 
Jatina. La intrilioni dureranno fino al 91 corrente. La 

%i aprirà fa Roms il 12 settembre La, distri 
Gare di esi, nti 10 sun meliglis l'oro, doo 
d'argento e menzioni, si firà fl 20 settembre 

Lungetevere del, Mellini. 

Una Compiisatoue di notabili del quartiere Prati è 

atata ricerata dal sindaco, 


cio nicane ragioni per la 
Tangotevere del Mellini, destiaàio a divenire uf dalle 


sione 01 


quite deli 
ato, riforcati nd 
La vendita fr 


SA iiogaliino 
ieri vi fecero! 16 ssnmuziate feste. 


da ° 
apt e e DE TO n 


vietàmo ; uno scrittarale meterile vinco la cinquiso, 
frectato lire; la prima tombola, lire 2000, so la ia: 
fasc) nm seciaralo, è la stctade tombola, lire 500, 
fa vinta da una velora. 

Folla in via Meralana, dove a nette ri fervao fuochi 
artificiali, coplese libasicni, baldorio © penti guai. 

Corso 

Eovo il risultato delle came valecipelistiche che 
ebbero luogo ieri a villa Borghese, 

Prima corsa —dperturs — percorso metri 1500, 
Corrono : Antonio Marmiatini, che aria primo, Ge 
tano Sari, buon sestado, e Romolo Silvestroni, terzo, 

Seconds corsa —:dvpenire — ristrvata agli stu- 
denti di Roma, che si dividomo in duo batterie: nella 
prima corrono: Guido Mercatelli, Angelo Casalini, 
Giuseppe Moro, Amleto Villelli, Carlo Fiorentini, A- 
dalchi Falconi, Pistro Scosner, e Guido Scoemer. Ar- 
riva primo Casalini, secondo Scoener Pietro, terzo 
Mercatalli 6 quarto Moro. Alla seconda presdono 
parto Giovanni Carioni, Alfredo Canepa, Pericle Giu= 
liani, Giuseppo Trazi, Vittorio Dentis, Enrico Sedoni- 
Altrado De Angelis e Luigi Bernardini, 

Cadono Do Angalle è Dentiz, Arriva primo Berner, 
dini, secondo Carionì e terzo Casepa; 

Terza corsa — Tribuna = pircorso metri 3000, 
Corrono Gaetano Sarì, Ettore De Gregori, Alessandro 
Faaini, Achille Galadini e CarloStroecia. Arriva primo 
Stroscia, secondo Sati, terzo Galadini. 

Quarta cor — Aniene — percorso 4000. metri 
per velocipedisti al disotto di 15 anni. Corrono Re- 
nato Montefoschi, Amleto Villlli, Luigi Stroscia, E- 
milio Galadimi, Ugo Mastelloni @ Augusto Barberini, 
Giunge primo Stroscia, secondo Montefoschi e terzo 
Vili 

Quinta com — esere — (per Junior) metri 
2000. Cortone Savi, Mazzantini, Farina, Do Gregori 
e Galadini, Maszantini arriva primo, secondo Galadini 
è terzo Sai 

Sesta cora — Aevenire — decisive fra gli atu- 
denti che +rano arrivati primi nello duo precedenti 
batterie. Arriva primo Bernardini, secondo Casalini e 
tarzo Pietro Seoeser. 

Settima voma — Handicap — percorso metri 
10,000. Partono Galadini a 25 metri, Farisa n 76 
metri è Savi al traguardo, Al terzo giro Galedini si 
ritira è Farina arriva 

Ties n segno. . 

Diretta, come ‘al “solo, tI olfanbello cav. Emilio 
Burzio, ieri a Tor di Quinto ci fa la gara di chin- 
sura, di cui ecco i risultati 

Premiati: Sesione 4 — Distanza metri 900 (L& 
dora a tutti). 

I rimo premio medaglia d'oro — signor Lang Fi- 
lippo, punti 58, Coduta dal melesimo al secondo, Ri- 
naldi Pio, b7. 

Secondo, terzo 9 quartò id. medaglie d'argento - 
signori Flaviny Alessandro, 67 - Calcaprina Attilio, 56 
— Tavelli Luigi, 56. 

Sezione E — Distanza metri 300 (Esclusi i tira- 
tori scelti i campioni della Società di Roms). 

Primo premio - medaglia d'oro - signor Nataietii 
Filippo, 65. 

Secondo, tere» e quarto id. - medaglie d'argento = 
signori Petrosi Lorenzo, 54 - Minghelli Umberto, 53. 
— Grassi Alfonso, 52. 

Sezione C — Distanza metri 300 (Esclusi i tira- 
tari che hanoo avuto premi dalla Società. di Roma 
superiori alla medaglia d'ergeato). 

Primo! pressio - medaglia d'oro piccola = ssigor 
Sbardella Giuseppe, 52. 

Secondo € terzo id. = medaglia d'argento = signori 
Modigliani Caro, 50 - Zella-Milillo Giorami, 46. 

Quarto, quinto, sesto e settimo - medaglie di brouzo 
- signori Origyi Ottorino, 46 — Bertozzi Alfredo, 46 
— Pacetti Silvio, 46 = Santi Cosare, 45. 

Serione D — Distanza metri 200 (Riservata. ai 
tiratori mai premiati dalls Società). 

Primo © secondo premio - medaglie d'argento - 
signori Cermenati Mario, 41 - Conta, Uliese,:87. 

Interrenziero alla gara il presidente. dalle Società 
principe Don Fabrizio Colonna, senstore del tegso, e 
gli altri membri della presidenza, nonchè il contigliere 
comunale comm. Annibale Silvestri. 

Centrabbando sceporte. 

Ao 11 di ieri mattiua il signor Plo-Tord, rice 
ritore del dazio a porta! San Giovanni, fermava un 
arto da Mrraio della Ditta. Marelisi © C., eatrato 
în città da quella barriera. 

Visitaodo il carro.il Toszi vi scopriva un doppio 
fondo sotto il quale erano nascosti qeattro sacchetti 
contenenti in complesso ‘conto chilogrammi ‘dî zoc- 
chero. a 

Netaralmente il conduttore del carro fu dichiarato 
in contravvenzione 0 dovette pagare lire 180 di 
muita. 

Di tale operazione va resa la meritata loda all'o- 
culatò funzionario che l'ha compiuta. 

Ln grassazione fn vin Sforza. 

fcco alconi particolari sull'audaee grassazione per- 
petrata nella notte avanti ieri in casa del conte Paolo 
Gazzoli ia vis Sform. 

I tre malfattori eransi introdotti nell'appariumeto 
malianto tha scalî, da una finestra che corrisponde 
nol giardîno verso la via Giovanni Lzzee si. direo- 
sero alla chimera (da letto dove dormimaso il conte e 
ia coîitema cd entrarono dicendo: conte,. svegliateri, 
nscendete 1) Jume! 

Destatisi di nopramalto il conte e la sus. signom 
trovarci dinanzi tre individai com la fuecia coperta 
di ‘fazzoletti: uno di esi impegnata la rivoltetla © 
disse subi ni dne spor: sileuzo, noi abbiamo bieogoo 
di dunarì, oi ne sveto e potete darcene. — \Î 

‘Ta costissa fu pronta a rispondere: preedeteri 
tutto, ma fon ci fate del male 

Frattanto, per un moto ietintivo, com atiaccatesi 
nd vo campenelio chilasing” a Sadler 

*Afioîa mio doi ti malandini corse nella vicisa ca 


i: 


It BARGNONI 


DENTISTA 


Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 
Servizio telefonico. 


Por lo belle ed eleganti signore 


Indispensabile l'uso del < Benutifal > 
= il recente ritrovato scientifico. di M.e 
Yazon, diplomata in medicina. - Mantiene 
lungamente ta ‘bellezza’ e lo splendore della 
gioventù; rende la carnagione morbida e 
volattuosa; sotto l’azione continuata del 
« Beautiful » il colorito pallido sì ravviva 
gradatamente, prendendo infine la tinta di 
un rosso meraviglioso; gli occhi stessi, dal 
fluido rigeneratore di questa compasi: 
chimica, acquistano lucidezza © vivacità. 
Già molte eleganti e gentili signore ro- 
jane hanno fatto di questa specialità l’in- 
dispensabile della loro toeletta, essendoché 
i suoi benefici sono in breve appariscenti; 
poi continuo la bellezza può man- 
alterata fino a tarda età. Gli in- 
lienti che la compongono sono tratti 
esclusivamente da piante saltitari ed odo- 
rose che distruggono i parassiti della pelle 
anzichè srilupparli, come avviene coll’oso 
delle preparazioni grasse. Di questa nuova 
specialità, venuta a noi di recente dall'A- 
erica, possono valersi non soltanto lo si- 
gnoro, ma anche gli nomini desiderosi di 
conservare per lungo tratto la  floridezza 


della loro esteriorità. 


è Il deposito:e la vendita è presso la Dittà 
A. Tabega, Nuovo Trifone di a di —è 
si vende al. prezzo di L 5 ciascun vaso di 
porcellana bianca portante la firma D. H. 
Yazon. Per posta, franco in tatto il Regno, 
contro L. 5,60. 


INDICE GENERALE 


per 
Comuni del Regno d’Italia 


ossia Guida Amministrativa, Giudiziaria 


Finanziaria e Commerciale 


Essa contiene : Le Denominazioni dei Co- 
mani - Popolazione - Provincie - Circon- 
Maridamenii - Agenzie delle tasse - 
Uffici del Registo unali - Preture 
Distretti milita: 
telegrafici - Reti ferroviarie 


dine e loro classe- Porti e scali marittimi 
© lacuali, loro distanze. 


Questo indice compilato con cura eci 
rezza ha il vantaggio sopra quelli finora 
pubblicati, d'essere di un formato tasca- 
bile e quindi di uso pratico. È utile a tutti 
i commercianti e agli uffici pubblici 

Volume di oltre 100 pagine legato in car- 
tone lire 2, franco di porto lire 2:90, 

Dirigere domande ed importo esclusiva» 
mente alla Ditta A. Tabega, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 e 46. 


a A 
ULTIME NOTIZIE 
AI palazzo Farnese. 


La notizia dell'assassinio di Carnot è 
giunta all'ambasciata di Francia presso il 
le 2. 
jatore francese, signor  Billot, 


Quirinale stanotte 
L’amba: 


Oltre i ministri, alle 11 si, è recato a pa- 
lazzo Farnese l'onorevole Bianchari, ac- 
compagnato dalla deputazione della Ca- 
mera. 

L'onorevole Biancheri ha avuto un affet- 
tuoso colloquio coll’ambasciatore di Francia. 

Mentre sì congedava, il signor Bil- 
lot lo ha racciato, piangendo. 

SR. Farini ha visitato l'ambasciatore 
al lecco. 

Un: registro. collocato nell’anticamera 
dell'ambasciata è stato letteralmente co- 
perto di firme. 

Enorme è il numero delle carte di visita 
lasciate. 

Quasi tutti i senatori ei deputati pre- 
renti in Roma si sono recati a palazzo 
Farnese. 

Alle 2,45 il signor Billot si è recato alla 
Consulta a ringraziere S. E. Blanc, mini- 
stro degli esteri, delle condoglianze espres- 
segli a nome del Governo. 

AI Vaticano. 
ll signor Lefehbre amba: tore di Fran- 
resso la Santa Sede si è recato sta- 
mani, alle 10, al Vaticano ed ha comuni- 
vato al ‘ cardinal. Rampolia: segretario | di 
Stato la nobzia dell'assassinio. 
iù tardi Sua Santità Leone XIII spe- 
alla vedova Carnot un affettuoso te- 
legramma: incaricava quindi monsignor 
Riualdi esprimere le sue condoglianze 
all'ambasciatore. 


L'assassino. 


5 da 
TRE allige dor2le fandito di Vita 
1:94 govelno italiano lo aveva segnalato aì 


governo francese come ‘anarchico perico- | vengano eventuali violenze controgli stra- 


losissimo. 
1 telegrammi. 
Vuolsi che alcuni i provenenti 
da Parigi, d’ordine del ministro dell'interno, 
sieno stati trattenuti all’afficio telegrafico. 
eterne aria 


Ultimi dispacci. 
I telegrammi del Re. 

Roma, 25 — Sua Maestà ha inviato i 
seguenti dispacci al presidente del Consi- 
glio, signor Dupuy, ed alla signora Carn 

<« A S. E. le Président du Conseil. — 
Paris. — Lyon. 

« L’acte exécrable i a enlevé è la 
France le chef de lEtat, dont la personne 
était entourée du respect et des sympa- 
thies universelles, m’a frappé dans les plus 
profonds sentiments de mon coeur. 

< Le jour, sacrè jusqu'ici aux deux na- 
tions pour une commune gloire, les réunit 
aujourd’hui dans un deuil commun. 

« HUMBERT. » 

< A Son Exellence Madame Carnot — 
Lyon. 

« Le coup qui a frappé votre époux, a 
frappé en méme temps mon coeur et le 
coeur de la Reine, d'une profonde douleur. 
L'Italie blessée, non moins: que la France, 
par un tel crime, s'associe toute entière è 
votre deuil. Jamais, comme ‘aujourd’hui, je 
n’ai été aussi sur d'interpréter ses vérita= 


bles sentiments. 
« HUMBERT. > 
Impressioni. 


Massa, 25. — La città è vivamente im- 
pressionata per il brutale assassinio del 
presidente della repubblica francese signor 
Carnot. 

li uffici pubblici hanno issato la ban- 
diera abbrunata. 

Milano, 25. francese. ed 
a tutti gli edifizi governativi sono issate 
bandiere a mezz'asta abbrunate. 

La popolazione è commossa ed indignata 
por la notizia dell'assassinio del signor 
Carnot. 

Le autorità, lo notabilità cittadine e la 
colonia francese si inserivono alla cance- 
Jeria del consolato francese. 

Napoli, 25. — L'impressione per l’assas- 
sinio del signor Carnot è grande în tutte 
le classi della cittadinanza. 

La città è imbandierata a lutto. 

Torino, 25. — La borsa è chiusa in se- 
gno di lutto per l’assassinio del signor 
Carnot, tutti gli uffici pubblici hanno_in- 
nalzato bandiera a mezz'asta, l'indignazione 
è generale 

Livorno, 25 — Le notizie dell'assassinio 
del signor Carnot producono profonda com- 
mozione. 

La città è imbandierata tto. Le navi 
in porto hanno la bandiera a mezz'asta. 

Al consolato francese pervennero nume- 
rose attestazioni di condoglianza e d’ese- 
crazione contro l'assassino. 

Ravenna, 25 — li municipio lia issata 
la bandiera in segno di lutto sulla torre e 
residenza municipale per l'assassinio 
signor Carnot Così pure fecero gli 
governativi. La città è addolorata ed 
indignata per l’esecrando misfatto. 

Fire: — La notizia dell'assassinio 


tatti pubblicarono subito edi- 
dinarie, re‘ando particolari ed 
esprimendo sensi d’indignazione per l’or- 
rendo misfatto. 

Gli edifici pubblici e privati issarono ban- 
diere a mezz’asta. Le notabilità si recano 
ad iscriversi al Consolato francese. 

Bologna, 25. — La notizia dell’assassi 
nio del signor Carnot ha prodotto generale 
dolore ed indignazione. 

Gli edifizi pubblici e molti privati sono 
imbandierati a lutto. 

Condoglianze. 

Roma, 25. — Il ministro degli affari e- 
steri, onorevole Blanc, appena ricevuto no- 
tizia del delitto, ha telegrafato stanotte al- 
l’ambasciatore di Francia, signor Billot, che 
si trovava a Castel Gandolfo, 
generale ita Lione e al 
tore d’Italia a per esprimere l’or- 
rore che prova il Governo italiano e la 
parte ch'esso prende al lutto della Francia. 

Dopo la seduta della Camera il presi- 
dente del Consiglio ed il ministro degli e- 
steri si sono recati a palazzo Farnese & 
presentare personalmente al signor Billot, 
ritornato in Roma nelle prime ore del mat 
tino, l'espressione dei sentimenti del Go- 
verno e del Parlamento. 

Genova, 25. — Il prefetto ed il presi- 
dente della Deputazione provinciale visita- 
rono il console francese onde esprimergli 
condoglianze ed orrore per l’assassi 
signor Carnot. Molti cittadini poi 
loro biglietto da visita 

Tutti gli edifici pubblici, î bastimenti del 
porto e molte case priva‘e sono imbandie- 
rate a lutto. 

La Borsa è cl 


Ja in segno di lutto. 


All’estero. 
Vienna, 25. — La notizia dell’assassinio 
del presidente della repubblica francese, 
signor Carnot, ha prodotto ovunque una 
dolorosa impressione. 
La Neue freie Presse ha pubblicato la no- 


la notizia ufficiale stamani alle ore sei, ed 
alle:nove si reò presso il conte Kalnoky 
per fargliene ufficiale comunicazi 

Vienna, 25. — Il conte Pi 
campo generale 
Sile 1 Entimeridiane presso l'ambasciatore 
francese Lozé, onde esprimergli condo- 
glianze da parie dell’imperatore per l’as- 
sassinio commesso contro il presidente della 
repubblica francese, signor Carnot. 

Parigi, 25. — La Rorsa aprì oggi de 
bole; ma poi i corsi si raffermarono. Fece 

Borsa molta e favorevole impressione 
che le Borse italiane sieno rimaste oggi 
chiuse in segno di lutto. 

25. Il Governo ha dato le più 

‘auerfiiche disposizioni perché in tutta la 
Francia sia conservato l'ordine e si pre- 


nierì. 

Lione, 25. — È accertato che l'assassino 
del presidente Carnot è certo Santo Ca- 
serio, nato a Motta Visconti nel dicembre 
1873, di professione lavoranto panattiere 

Fu già implicato con altri in un processo 
per reati contro l'ordine pubblico, a Mi- 
lano nel 1892, ma assolto per insufficienza 
di prove. 

È segnalato come un anarchico dei più 
pericolosi, 

Egli teneva conferenze fanatiche, prima 
di recarsi in Isvizzera nel 1898. 


Un po’ di tutto 


LONDRA, 24. — In seguito all'esplosione nella 
miniera di Albion sono stati fin qui estratti 86 ca- 
daveri è 17 feriti 

Vi sono tuttora 120 operai sepolti. 

LONDRA, 24. — La duchessa di York ed il 
neonato godono un'eccallente salute. 

PARIGI, 24. — I funerali dell’Alboni si celebre- 
ranno solennemente martelì. 

La illustro artista ha lasciato centomila lire alla 
Soriotà italiana di beneficenza di Parigi. 

AIA, 24. — È giunto il senatore Pierantoni, de 
legato italiano al Congresso di diritto internazionale 
privato. 


I Confetti o l'iniezione Costanzi 


A chi d’interesse, si notifica che il Mi 
nistero dell'interno, con sua decisione 16 
lullio 1880, sentito il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha auto- 
rizzato la vendita di questi due medicinali 
tanto utili all’umanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto Jet- 
tere di ringraziamenti di ammalati guari: 
a centinaia da malattie segrete e loro cor 
seguenze, e che il farmacista Plini possi 
de a disposizione del pubblico. 

Vendibili in Roma presso le farma 
Angelo Plint, piazza Torsanguigna, 15 
Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta (i 
e Società farmacemica ramana, via di 
Plebiscito, angolo via degli Astalli, 18, clw 
ne spedisce anche in provincia mediante 
aumento di centesimi 75. 

Ad ogni commissione ajjiungere le spes 


di trasporto ed imballaggio in L. 0.75. 
1 fumatori di buon gusto 


SIGARETTE tre vanno alle cesto 
in villeggiatora non si dimentichino di pro 
vedersi le sigarette Higklife della ‘caso 
Eckstein e figli di Dresda. 

Fabbricante di co- 
Gallo Antonio perte grison, cabri, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; 
di coperte per cesermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


me #00 1 


All’essenza di Amlee - Costema: 
ranelo - 


Mezzo gramma di etere aromatizza un 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rende l’acqua salubre, faci 
con efficacia la digestione, scaccia la ven 
tosità del corpo ed è tonico. Ogni boccetta 
contiene 50 grammi servibili per 1@® bi- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, d4 a 46, 


Una domanda 
Per eui la risposta è facile 
A coloro che domandano quale sia la 
polvere dentifricia più buona e la più a buon 
prezzo, la risposta è facili 
La miglior polvere denti finora co- 
nosciuta e che costi meno di tutte le altre, 


è la 
POLVERE VANZETTI 

la quale si vende 2 L. l la scatola - Perl 
scat. L. 5,40 e per 12 seat. L. 9,60. Per po- 
sta aumento di Cent. 20 se per una sca- 
tola, di cent. 30, se da l a 6 scat. e di cen 
tesimi 60 se per Ì2 ‘ino a 48 scatole, rivol- 
gersi unicamente alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 u di. 


Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognuna. 

Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gere cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Magnesia Effervescerite 
Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50- 2,50 e Scat da L. 4,50). 
Deposito e vendita in Roma, presso la 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a dt 
Per posta aumento di cent. 60. 


Famoso Vino Coro di Casteldaccia 


del duca di Salaparuta 

premiato con 22 medaglie di primo ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 
che ultimamente in Roma con Medaglie 
doro. 

Si vende al prezzo di una bottiglia L. 225 per 
dottgle ® L 1,90, e per 19 bottiglie e LL: 

lusivamente presso ln ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


BORA VENTURA (Savini Gevnie rempone 


Stabilimento tin doll’igieio o  stardicia. 99-23 


SOLO L''ACQO UA 


CHININA- MIGONE" 


ta con sistema'speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO, lA TESTA FRESCA I PULITA 


GUARDARSI” DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
è Gigere sompre sull! stichetta il nome dei preparatori 


&. MIGONE 5 SE 


Milano = Via Torino, 12 — Milano sa 
; a re i it na 
(Mew Oricaza (facoltativa). | 


ghiere, Piazza di Spagna; A. 
Garour. 11; Cooperativa Romana degli Jimpiegati: Fili Tomeucci, droghieri, Via Fla 
Fix Die Macelli, Linguertî Ireneo, Corto Vitorio Emanuele, 199: FIRgi è Binachelli 


n n 
CONCENTRATO, NEL VUOTO. 
Lingue di Manzo x: rt E iignti 


Il nostro estratto, DIS a fora strebia, conserà. fire 
i ienti. Ai le tà del frutto 
Ottime e convenienti, conservate în scatole di latta, Sage malatilo 


della Casa 
E. H. Vestey Canning Co.. 
CHICAGO U. S. A. 


== via ka ABBRICA DI PRODOTTI CHIMICO-FARMACEUTICI 
e della Casa MANETTI, BERNINI.e C.-— «Firenze 


‘Vendita in Roma presso la: Ditta A. Talsega, Nuovo Tritone 44 a 46, 
Kemmerich sesso 1 le Rrdidolo Albini; via Nazionelo 72 © 73 e Pierandrei Rmulio, via 
@1 prezzo di L. 4,50 e 5 cadauna la scat di Kg. 1,500, 
vendita presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44-46. 


ande sciolto mel [ha ghiacciata e si ottiene così 
i Pad coito ella gi te rinfrescante. 


(Alla dose di 4. a 6 cugchiai agisce come un leggiero 
purgante). 


n 
- - Vecio Ale Sell dale Sacitt To tati pil dei pui dp 


Sciroppo di Lampone 


Estratto del vero frutto di Lampohi costituise la bibita a iù 
gradevole © la più esilarante, Le. signore > 
preferiscono a qualunque altro genere Bevanda. 


Premiato Stabilimento Enologico apt i tifa Set ae Sì: [ll HATR°S RESTORER 


A v LA A la) w n n fo! n E n lo I RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 0 


La vera Floreline ped Mi 
TRAPANI (Sicili 


TINTURA INGLESE > 
delle capigliature eleganti 


, Restitaisco ai papoll grigi il co- A 2 bioado. daspeaite la 
LA lìbxc priazicro delle fevagito, riavi. si adoro 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO A e rocelartiri ese 
classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la fornitura delle “ de Togl IS SE 


Cantine Reali. 


Rit $ » ‘ae 
È ; ia ohio 
pui *pprescntante per Roma © provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 1,80 RFIIEO anco a doi n ox ca c5a va 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 48; Signori MIjdott Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco pit FRA ‘8 più a 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo dAscanio 12, MJin Fara L 3,80. fato foco deste 
nolo Chiappa, piazza Nicosia n. 24; Salandri Luigi, via del Gesù n. 90! inveniente sconi rivenditori. fanne. ae di porlo: 
Tito Salvadéri, & Nicola Tolentino i 46; Merso FoogieraVia del'Ho: Deposito in Roma pressò A. Ti ia Nuovo Tr CHILE li erotica fa ittienzioni, esigere la presente, 
schetto 41. tono 44 a 46, al Piccolo Empo i " bash0 cd bi mosti Dischi IO VERANO. (2) Ridona alla 


Pietra 90-01 — Bologna, Franéhi © : atei d inocwo alle» Ripe Costa 


[Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Oaigli 428. più cc. 
tone è Vitale — Milano, Dunont pileria becrisi IA a 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piàzza Munici 

ima, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. 
Aicardi — Venezia, Bertini @ Parenzau. 


Se non-eagionate-dall’età-o-deformità delle parti fecondatrici, vengono curatfaz— aa Ta TT ito e vendita in Roma presso A. Taboga, 
dai D.r TENCA con risultato felice; rinforzando, mediante rimedi corroboranti € | SUOHARD AG ovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C, 
un regime di vita‘speciale tatto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 e "TALMONE È € n Farmacia Frezzo- 
Milano; dalle ® alle £ poni. e per quelli fuori di Milano, Mercoledìe Sabato — Con l VANHOUTEN 3 q È inzi e Bianchelli, T. Be. 
sulti per corrispondenza, L. Vedi A. TABOGA, Re n d 240 di i, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 


i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. 


LIQUORE del PELLEGRINO 


ESPECIALITÀ 
di 


Domenico Ghiara 
(Con Privativa) 


ricastituente. 
TT 

biglia: LL 9,10 la mezza Gi 4 la] Questo eccellente 

| gita da Iitro nonchè T'Aeque di 2 liquore per-il suo 

tiglio gusto veramente 

ditro si in Roma p È squisito, per ja sua 

| N specialità e finezza 

po MESI c sopratutto perle 
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FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


‘a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella 
o per‘, l'Acta Colonia Oriata si distingue d'an squisito pro Mescolsts a metà con Acqua para viene “molta rinomanza che godertanto la Benedictizie come la 


ni fas br pes factto, dlizoo, pr Acque de Ivar Serio o periia? iù iui "Clint Oria os Lecind) per: 10) Ti Chartréuse. Rinscito d'un sapore oltre ogni ire 


capelli © riuforzando le. radici degli Per sole L. 10 [fÎ graderolissimo, è in paci tempo tonico, ap 


I 
Ì 3 FINTE Li stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto îl giorno, ‘stomatico, utile tanto prima che do; 

0 eteri Goinia, Orientali È x 
L_ ina ior Dinner Fix 10 Raso siniie io cite visto sopita |Qfila Fotografa dita Cav. Delfl Gioverpio per il male di stomaco sopo i peo 
| 
I 
| 


TESTO CI Impeliene de Gara ds Sdi an ni l'Acqua Colonia Orfentale per combattere il: Mal di Capò elle [Tufo - Roma, via Boneli nelle difficili digestioni. 


sh Nerralgie, come pure, si può consigliare, quando si seffre ‘Bottiglia lezza 

a dra saniî, e profumando nelle stesso. tempo lori di reuma o di gotta, di strofiriare bene con Arqua Celi 6 ig a itcola, duro fato 125 ME 

Ei ico (ail Cameri distinto profumo si spruzza del. RT iene È i ; ct 

I Jo Camerò un distin n - Poe preservarsi. da malattia infettiva 

| tte O raf ct tin fio e | eistriie lle recai e e call pa it 
recchio volte nella stanza che si vuole profumare AL MALAEHO  Ciionia Orientale 0 $ cochiai di Acqta pura. 


| L'Acqua Colonia Orientale si vende in’tutta’Italia da tutti I buoni negozi in ffaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5.- {0 |MFis tt riceve Sco privi Lang di Rogno Ro 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermann, VINO fa; 
] 
I 


sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in faconi da L..3, 5 e 6. 


| Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Rico o Moteruzli— Ici Lectardì — Ditte;N. Luciano, Cors, 390 — A. :Taboga la Bottiglia. Vend Sa ietiori I Prali ge 
rid Nîoro Tritone, 46 & 4 — Farmacia O. Passsrge; în tutto lo bumne Profumerie, Chicaglirio, Drvgheridy Fermasio, ec e & Miano CIG BERMANN, tta ff Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 
via Monta Napolenne, 23 (Palazzo Banco di Napoli) e: nelle sue tre soccurali. 8; Ma, ‘mondiali, 


Tritone, 4 /8:68,... . | È 
= n Da mn inserzi i ricevono» 
L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale Age e mentito la È iv'spdita esclusiva in Roma Presso A. TABOGA, 
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3 Abbonamenti semestrali 


Ricordiamo sì nostri abbonati A 
segni atei mom 
menù { 

_Se non vogliono lamentare ritardi 
rinvio del giorziala casi sono progati di cit 


noraro in tempo, uiaido a fascetta prezzo 


Ai nuovi ©'veechi abbonati annui 

N imeogiP Aia bbemaii conti, seme. 

ii Fanfulla spedirà il premio a. 

« COSÌ-VA TL MONDO 
splendida pubblicazi il 
= Sole pubblicazione illustrata a cc- 
L’Addio di Palamidone 
parole e musica di 

Pietro Mascagni. 
/N.B. Per avere Così va il mondo, con 

L'addio di Pi mandare all’ammi. 

nistrazione del Fanfulla 0.75 centesimi oc- 

correnti per la sj ione e le spese postali. 


ROMA - Mercoledì 27 Giugno 1894 


MAGGIORANZE IRRESPONSABIT 


seni 


L'imposta è vote 5 
minciato. voleta, è Îl disonore è co- 


a Servono a quest'ora né gratitudi 
di ministri, nè strilli elogiosi di periodici 
stipendiati. Quelli che hatind votato la 
riduzione della rendita camminano a 
testa bassa, coll’incertezza nell'animo e 
il turbamento nel cuore. Sentono che nella 
storìa del loro paese hannò aperto una 
< falla d'acqua > è non sono sicuri che 
Îl bastimento da essi avariato possa giun- 
gere tranquillamente alle riva. 

Né vogliamo oggi noi, vivaci nel com- 
altere © nel presagire, aggiungere, fuori 
tempo, ai vincitori un'amarezza di più. 
Tesio quella che oggi, e ancor più do- 
ni uscirà contro la loro fierezza dal- 

Tiwazione del loro voto. 

Anche una volta le fatalità di un par- 
lamentarismo, ridotto a forma, hanno 
schiacciato le idealità politiche e morali 
d'un passe, che aveva giurato fino a 
ieri di voler essere fedele ai propri im- 
pegoi. Anche una volta l'espediente s'è 
sostituito alla risoluzione virile, la_for- 
mola dilatoria ha soverchiato la coscienza 
del pericolo, il concetto di salvare un 
Ministero ha prevalso al concetto di sal- 
vare il credito pubblico. Non è oggi l'ora 
delle recriminazioni; pur troppo sarà, fra 
cinque mesi, l'ora dei pentimenti. 

Ma un fenomeno solo vogliamo os- 
servare, perché ci sembra caratteristico 
del tempo, della situazione, del paese. 

1l sistema parlamentare, che si fonda, 
per intrinseca necessità, sulla responsa- 
bilità di un Ministero dinenzi alla sua 
maggioranza, e sulla responsabilità di 
questa maggioranza innanzi ai suoi elet- 
tri, tende sempre più ad uscire dalle 
rotaie di questa duplice responsabilità e 
a sbizzarrirsi nel caso... o nella men- 
zogna. 

Eccovi, per esempio, la Camera eletta 
nel novembre 1892, che conserva il fe- 
nomeno di una maggioranza. Solamente 
questa maggioranza sembra. inconscia» 
non sclo della propria via, ma anche 
della propria coscienza. 

L'anno scorso, di questi giorni, la mag- 
gioranza pleudiva con entusiasmo al Mi- 
nistero Giolitti, ed affermava con esso 
che nessuna imposta era richiesta dai 
pubblici bisogni e che la legge sulle pen- 
sioni bastava a togliere per alcuni anni 
dalle preoccupazioni politiche il problema 
del pareggio finanziario, ormai assettato. 
Sei mesi dopo, una maggioranza della 
stessa Camera applaude il Ministero Cri- 
spi, ed afferma con esso che v'è uno 
sbilancio di 477 milioni, ai quali bisogna 
provvedere con immediate e durissime 
imposte. Se fra sei mesi si presentasse 
un Ministero, che affermasse non potere 
più il paese sopportare imposte nuove, 
ma doversi provvedere al disavanzo con 
radicali e-durissime economie, noi siamo 
certi chela stessa maggioranza bstterebbe 
le mani ai futuri ministri, e affermerebbe 
co' suoi voti la proprie solidarietà in que- 
sta nuova e terza politica. 3 

Ma pai deve pensare di tutto ciò 3 
prese che pensa e che pago? è possibile 
che in una stessa Camera trovino mag” 
gioranzo così larghe sistemi politici cosi 
diversi? che dire di quei deputati, co- 
slaniomente assenzienti alla, parola di 
ogni ministro, che at 30 giugno 35, d 
fermano raggiunto il pareggio, o al 30 di 
cembre 1893 riconoscono un disavanzo 


di gle 150 milioni ? sono degni di fede 
die ! rispetto amministratori che, alla di- 
suza di sei mesi; cadono in cosi colos 
sali contraddizioni, in così profonde igno- 
see delle condizioni del loro paese ? 
questo che è triste e che rende 
per l'avvenire. 
x Anche supponendo la buona fede in 
Lis un Ministero può commettere er 
"n rari camminare per vié pericolose 
‘allo Stato: Ma il paese elegge appunto i 
suoi deputati perchè questi errori cor= 
reggano, perchè da siffatto vio allonta- 
nino i guidatori. Se questi deputati, o 
non vedono gli errori, 0 non sanno op- 
porsi a chi li commette, il paese non ha 
più nessuna guarentigia dei propri inte- 
ressi, non trae più nessun utili 
proprie elezioni. VERE 
Una certa legge di res; 

è jponsabilità 
verna ancora i Ministeri, i quali ea 
scappare... anche senza 
DL avere un voto 
Ma 


i 


++ 19 maggioranze si ritengono îr- 
responsabili, se dopo aver votato una 
politica, passang liberattetite ad un'altra, 
senza aYerò il menomo sospetto clie i 
loro voti implichino; in factia al paese, 
la stessa responsabilità che assumono i 
Minisieri da loro sorretti, ogui verità ed 
ogni serietà di vita politica viene sop- 
pressa. Il Parlamento cessa nelle sue fun- 
zioni organiche e principalissime di con- 
trollo dé potàri pubblici; diventa una 
succursale di questi poteri, al servizio 
di qualunque politica, e delle afferma- 
zioni più disparate. 

A poco a poco nel paese penelrerà 
questo concello: se i miei rappresen 
tanti, o sono inetti a discernere il vero 
fra gli opposti programmi dei Ministeri, 
0 a questi programmi, comunque con- 
tradditorii, prestano la stessa adesione, 
perchè dovrò prendermi il fastidio di e- 
leggerne? Anche un tempo î Ministeri 
funzionavano senza deputati, e i pro- 
grammi si mutavano anche allora.:. colle 


CA R. Bonfadini 
NOTE IN MARGINE 


La Fita di Gesù. 

Quan? fu pubblicata la Vita di Gerd, di Noto- 
richt - tradazione, secondo l'autore, di un vecchio 
manoseritto pali, scoperto nel conrento tibetano di 
Finis, presso Leh - ritssamemmo la discossione che 
ne seguì, e non dimenticammo il parere di coloro si 
quali questa Vita di Ger parera «l'opera ingernosa 
di ua lama ficeto ». Ecco tn documento che darebbe 
ragione a questi ultimi ; si tratta di una lettera pub- 
blicata dal Daily News e scritta da J. B. Shawe, 
missionario dei frati morazi del Thibet. 

< Leb, 15 maggio 1894. Ho letto nel vostro gior- 
nale che ta certo Nicola Notoritch si sarebbe sper- 
zato una gamba al convento di Hémis, e che i mo 
nari lo avrebbero cursto, o gli avrebbero comunicato 
un manoscritto pali, conterente una Pita d'Issa, uno 
dei profeti venerati dai buddisti tibetani... lo richiamo 
la vostra attenzione sui diversi punti che seguono: 
19 Jo vivo a Leb dal 1890: da quell'epoca, nessan 
Notoricht è venato in questa città; — 2° gli scien. 
zinti che viaggiano nello nostro contrade prendono 
sempre informazioni di ogni sorta dalla missione del 
frati moravi: il registro della missione, dall'anno 
1885 in poi, contiene moîti nomi, ma quello di No- 
toricht no; — 3° il convento di Hémis è a 20 mi 
glia da Leh: non è ammissibile che un riaggiatoro 
si sia lasciato carare dai monaci invece di farsi tra- 
sportare a Leh, dore avrebbo trovato un medico în- 
giese © una farmeeia inglese; — 4° si è fatta una 
chiesta scrupolosa presso gli abitani 
cordano che un tale accidente sis avvennto a ua eu- 
opeo, da venti annî: — 5° Jesa è il nome mao- 
mettano di Gesù, © i buddisti nom l'onorano; — 6*i 
mopaci dichiarano che i loro libri antichi sono stati 
distrutti, cinquant'anni fa, dai Dogras: i libri che 
hanno ora sono tutti moderni; — 7° la lingua pali 
è sconosciuta a Leb, nessano la legge, e, s0 i mo- 
Sci avessero posseduto un manoscritto pali, non a- 
‘iskbero conosciuto il suo contento ; 8° il convento 
Ti Memin è spesso visitato dai frati moravi; l'esi- 
Stonza del famoso manoscritto non sarebbe rimasta 
foro nascosta. I vostri lettori soxo ora in grado di 
talutaro l'autenticità della pretesa scoperta >. 


rino, 
glietti. Questa induatria, a Parigi, non esistera come 
E venticinguo anni fa: allora pon verano che i 
SP. gola clague, Fc in che conssto: i mercanti 
SIP. elet comprano in bloco degli autorì dramma- 


" fa uniforme — i biglie 
tici — nl prezzo di una taria unif 
Mi racii ponti destinati agli autori dai dirottori dei 
toatri nei quali si rappresenta: 

1255. rendono all pobblico coo maggiore o minore ri- 
Sckio o benaliio, secondo ili maggiore 0 

"esso dell'opéta rappresentata. o 
SO sulalteni che trattano e vendono al pabblico. 


Her i mercanti vi so. delle notorietà. Alessandro 


tara a Caré, diratiore 
dell'industiià,i comq 
< Ecco ui uomo che ha fatto par la letteratara in 
venticinque anni quello che tutti i tooî predecemori 
© tutti i tuoi sucosssori non farammo in cinquanta ». 


Ralloart, 
pirlo 


Dumas 
Porche, 


E Denso, morto giorni fa, per molti ansi 
Îl capo dell'industria del grandi teatri pîrigi 


tato 
ro 


Chitalet. Era lui l'incaricato ufficiale. del colloca» 
mento dei biglietti di Dumas, Surdoa, D'Ennery, ll 
capo si mostra raramenti is dove i suoì uomini la. 
yornno. Essi ricerono nel loro gabinetto al. mattito» 
T'officio di uno di essi, Fournier, rassomiglia a quelio 
dì ona graodo amministrazione. Quasi tutti i mer- 
canti di biglietti hanno raccolta una discreta fortuna: 
caso a Parigi, villo al mare o ia montagna. Più di 
una volta hanno sostenuto un'impresa con. Je melte 
‘migliaia di liro : al Fournier ni deve se i Parigini 
haono spplandita Sarah Bernhardt nella. Teodora, 
ralla Cleopatra, nella Tosca, I mercanti di Diglietti 
rendono segnalati servigi agli autori drammatici. Una 
volta un subalterno, uo aboyeur, vendera un 
to a un provinciale © gli diceva: — Dal suo 
posto ella vedrà tutta la sala! — Ma la scena, la 
scena vorrei vedere - ripetora Il provinciale. E l'al- 
dro? — Aht elgaoninto pgg-serata di prime repo 
presentazione 1a commelia pom sî Meta si palcose- 
nico: è nelle sala! 


o 

Una elogia di Beethoven. 

Una coriposizione postems di Beettoren, finora ine- 
dita, è stata pubblicata dalla casa Tonger di Colonia. 
È una canzono per voce sola di un genere partico. 
lare, che è nettamente spiegata dal titolo: Plegia 
sulla morte di un cagnolino, Fa composta quasi alla 
stessa epoca della celebre melodia, Adelaide, cioò un 
secolo fa. Îl manoscritto fa parte della collezione del 
dottore Eric Prieger, di Bonn. 

o 

Berne politique ct parlementaire. 

È prossima n Parigi la pubblicazione della. ferue 
politiqua et parlementaire, giù da noi aonsaziata. 
Questa Firista sarà principalmenio concserata allo 
stodio delle proposte sottopesta alle deliberazioni delle 
Camere e non ancora da esse votate. Raccoglierà t- 
gualmente tutti i documenti e le informazioni che 
possano essere utiti alle persone che collatorano al 
l'opera legislativa. Ls Zerue parlementaire conta fra 
i scoi collaboratiri una sessantina fra senateri e de 

tati. . 

5 o 


Per finire. 
Fra due cantanti. 
— Ma quasto non si ha più voce, diamine! con 


WEZzz) 


1 "Cen ietoto: 
La propaganda dell'odio 


Ricomincia, non c'è che dire. Fortunata 
mente il buon senso della parte sana ha 
oramai ripigliato il disopra, e anche i go- 
verni non si possono più dissimulare la 
responsabilità grave che incombe loro. Il 
governo francese, bisogna anzi riconoscerlo, 
în questo è stato ammirabile. In un mo- 
mento così difficile, mentre i partiti si agi- 
tano anche per la presidenza della repub- 
blica, e i malviventi di ugni categoria tro- 
vano comodi pretesti di politica, di patriot. 
tismo per scatenare nello vie di pacifiche 
tà e nelle case private la furia selvag- 
gia delle passioni più ferocemente insane 
© perverse, il governo della repubblica non 
ha esitato a reprimere con tulta la seve- 
rità dei mezzi più pronti l'insurrezione degli 
istinti selvaggi che gli anarchici, i compa- 
gai, i complici di Caserio, eccitavano fra 
le plebaglie forsennate di Lione, Marsiglia, 
Grenoble. 

Anche a noi ieri sera il nostro diligente 
Bertoldo aveva tolegrafato da Torino, se- 
gnalandoci con molli dolorosi particolari 
l’arrivo dei nostri connazionali arrivati coi 
ireni di Francia diventata per essi una 
terra inospitale. Ma anche a quel dispaccio, 
che nelle ambiguità dello stile telegrafico, 
poteva avere interpretazioni pericolose 
toccò la soppressione, che avevamo cre- 
duto opportuna, dei telegrammi da Lione, 
Grenoble, Marsiglia. 

Comprendendo quale effeito possono pro= 
darre simili notizie sopra una popolazione, 
che ha pur ora partecipato al dolore di un 
popolo vicino, e a cui par d’essere per tal 
modo malamente ricompensata della cor- 
dialità dimostrata, preferimmo tacere. 

Non avremmo tuttavia creduto che, oltre 
ai lenocinii dei titoli vistosi © ai richiami 
di grossi caratteri, le notizie incendiarie 
avrebbero potuto dar luogo in qualche 
giornale a soreccitanti commenti. 

Eppure il fatto è avvenuto. E se tuttavia 
la pubblica quiete non è stata punto tur- 
data, il merito è tutto dell'equilibrio ner- 
voso dello nostre sane popolazioni, le quali 
sanno benissimo che non si può rendere 
responsabile tuita una razione di delitti 


da cento malfattori, sono egualmente con- 
dannati in tutti i paesi civili. 


Ora poichè tutti sono persuasi in Ita 
che îl Governo reprime e il popolo di 
| Francia riprova le violenze dei falsi pa- 


‘pera Comica, il Tentro francese, Porto Saint-Martin, | 


che più o meno gravi, commessi da uno o | 


trioti saccheggiatori della marmaglia în- 
cendiaria, a quale recondito scopo imitare 
al.di.qua delle Alpi questo apgstolato dal- 
l'odio, questo eccitamento alle rappresaglie? 
Noi,'non sospetti di troppo antasiastica 
fiducia nel Ministero, non, dubitiamo tut- 
tavia che esso saprà tutelare. il, decoro e 
la dignità italiana; e dovranno appunto gli 
organi del pensiero ministerialo ‘predicare 
il rancore ©. quasi invitare i cittadini a ec- 
cedere anche da noi per far degno riscon- 
tro agli eccessi della Francia meridionale ? 

Ma non insistiamo sallo strano fanomeno 
© augariamoci, ora che gli ultimi dispacci 
ci confermano che la calma è ristabilita 
dappertutto in Francia, di non dover più 
occnparci delle relazioni tra l’Italia © la 
Francia, che per segnalare il ritorno al- 
l'ananimità delle dimostrazioni di simpatia 
da una parte e dall’altra. 


Ges 


Gli interessi scculti 
e ie mamevre dei sebillatori. 

Parigi, 26. — Stasera regnò nbbestam- raf 
zinne nella città. 

La mix) Botizia, propalata da un giornale, che 
rali iiziore franees3 Preis il Quirinale sigmer Bilct 
fosse assassinato, produsse ta CSTA emozione. 

TI pubblico prese a rabe {1 giornale. 

Avvennero alcune rivissime discussioni, e minto= 
ciavazo di sooppiare risse, allorchè la prefettara di 
polizia ordinò il sequestro del giornale. 

Piotoni di guardie reputblicano a cavallo. patto» 
gliarono sui boalerards fino depo mezzanotte. 

Parigi, 27. — Qui ed in provincia, con eridenti 
manorre, si sono fatto correre le voci più allarmanti 
di rappresaglie italiano contro i disordini di Lione e 
di eccessi cho sarebbero avveauti în varie parti della 
Francia. AIl'Harre si preteso che fosse stato ucciso 
il consolo di Francia a Palermo: qui si fece correro 
ia voce dell'acisinoe del signor Billot a Roma, © la 
Cocarde ia ripetà. Si aggiungera che consoli italiani 
ernon stati assassinati in città della Francia, 

Ufficialmente questo voci sono smentite. Esse pro- 
vocano tuttaria eccitazione negli animi. 

La calma im Francia. 

Riassumiamo dai dispacci ricevuti lo notizio del 
ristatilimento dall'rdino e dell'impero della Tegge in 
Francia. 

A Grenoble ci furono dimostrazioni anti-italisne 
co qualche incidente deplorevole. La pelizia non riuseì 
‘impedire che dae 0 tro italiani fossero malmenati. 
Un ubriaco, già rinchiuso în un manicomio, staccò lo 
stemma del ricecoasolato italiano © strappò ls ban: 
diera. L'abrisco fa arrestato insieme coi suoi seguaci, 
6 il prefetto, che era accorso insieme con la truppa 
sal posto, presentò subito lo sno scuse al viceconsole. 
In mezz) alla popolazione tranquilla © catile a tali 
dimostrazioni, bande capitanate da gruppi di anarchici 
cercano di prolungare i disordini, ma. l'occopazione 
dello piazze e delle vie dalla truppa impedisce che si 
ripetazo. 


un'officina di calce idraa- 
lica in cui lavorano italiani, La truppa ristabili l'or- 
dine. 

A Lione fortunatamente nulla di nuoro 0 almeno 
di grave. Il sfodaco ha pabblicato un preclama che 
dice : « Alcuni malfattori, sotto il pretesto del pa 
triottismo, commisero in alconi punti della città atti 
adiosi di vandalismo e di saccheggio. I fautori di 
tali disordini non appartengono ad alcun partito nè 


volgari mallattori e sarsnno trattati e puniti come 


> fi proclama invita gli onesti cittatini ad op- 
porsi 4 simili misfatti «d a preetare il loro concorso 
allo autorità pel ristatilimento dell'odine. 

Anche tutta la stampa licnese firmò un manifesto 
di piotesta contro gli atti di saccheggio commessi 
da mallattori e chiede on'energica repressione. 

fibure rigorosissime furono preso : tutti i negori 
chini, lo vie abarrato dalia troppa, i ponti suì Ro- 
dand'cccopati militarmente. La polizia si è potuta 
accettare che gli eccitatori di disordini soto vera- 
mento anarchici © pregiudicati. Sono state, a ogni 
modo, arrestate circa duemila persone. In una delle 
drogherie saccheggiato lo scoppio di nn terile di pe- 
trolio cremò letteralmente uno dei ssccheegiatori 0 
disgraziatamento uno degli abitanti della casa. I ca- 
daveri sono irriconoscibili 

1 provvedimenti presi sono stati d'effetto salutare. 

A Morsigli il sindaco ha pubblicato anche lui 
un manifesto invitante . Ila calma e al rispetto degli 
Italiani che non hanno alcuna colpa nel delitto di un 
loro connazionale. Del resto, la calma pero assoluta» 
monto ristabilita. 

‘EA ecco gli ultimi dispacci veramente rassicuranti: 

Bordeaux, 27. — Calma assoluta in querto 
distretto consalare, Non è avvenuto alcan incidente 
contro gli itali 

Havre, 27. — Nessun incidente degno di nota 
riguardo agli italiani sî è avuto a lamentare in que- 
ato distretto consolare. 

‘Lione, 97. — Ritenendosi terminate, grazie alle 
energiche misure prese, Jo sceno di disordine, si è 
potuto rimettere torto in libertà un quarto circa 
dei duemila individui che erano stati arrestati. 


Gli anarchici e i governi europe! 


Vienna, 26. — La Politicehe Correspondenz 
ha da Badapest che l'idea di un sccordo internazio» 
nale per proteggere la società europea contro .il pe 
ricolo dell'asarchismo, sempre più minaccioso, trova 
partigiani ognor più numerosi nei circoli politici del- 
l'Ungheria 


Parigi, 27. — L’operaio italiano Mattagai, mi 
Janesì, è stato arrestato Parigi per minaccie contro 
il Governo francese © perolo ingiurioso verso: Camot.. 

Farono sequestrati nelfa sua cass carta anarchica. 

Altri duo anarchici i4ilani 000. stati” arresi? 

Amsterdam, 27. — Pavecchio comtimitig di a- 
marchiei © di socialisti fecero ieri nell pomeriigie ana 
dimostrazione ‘inanzi a) Consolato francese. 

Ur oratore dichiarò che gli operai non portavo il 
intto per la morte di Carmet-e. terminò gridando: 
Vica gli anarchici francesi! 

Barcellona, 26. — Un operaio è penetrato 
nella residenza del governatore civilo cercando Ùi tro- 
vare la porta del gabinetto del gorernatare. 

Fu arrestato: gli si trovò indosso un pugnale. 

Talo fatto prodesse considerevole emozione. 


IL VOTO TRISTE 


Il senso di mortificazione, quell’urto pro- 
fondo della coscienza nazionale che abbiam 
sentito in tanti, al leggere a un tratto il 
nome italiano dell'assassino di Carnot, lo 
risentiranno molti apprendendo il voto della 
Camera italian 

"Non era-questione di simpatia 0 di aù- 
tipatia per un Ministero. La sua esisienza 
era del tutto fuori di questione, dacchè 
aveva inaugurato con tanto successo il si- 
stema dî rinuaciare a ciò che e-cedeva le 
sue forze parlamentari. Così era lecito spo 
rare, agli avversarii del Ministero che s: 
rebbv stato battuto salla rendita, agli amici 
ch'esso ne avrebbe fatto getto; a tutti 
senza distinzione che il provvedimento tri- 
ste sarebbe rimasto un cattivo proposito. 

Invece, è passato, e per maggior morti- 
ficazione del sentimento nazionale, è pas- 
sato con una maggioranza ragguardevole. 

Il destino ha voluto che una proposta 
che cancella l’Italia dal novero dello grandi 
potenze portasse la firma di quell'uomo po- 
fitico ai quale s'è rimproverato tante volte, 
con tanta ragione, la preoccupazione $°- 
verchia di far rappresentare all'Italia una 
parte superiore a quella assegnatale, per 
ora, dalla civiltà sua e dalla sua ricchezza. 

Francesco Crispi, il megalomane incor- 
reggibile, era condannato a venir a soste- 
nere davanti al Parlamento la proposta che 
mette l’Italia in una seconda categoria, 
colla Spagna, col Portogallo, colla Grecia, 
colle isteriche repubbliche dell’ America 
latina. 

I: Crispi del 1891 non espia unicamente 
le colpe proprie. Ma non resta perciò meno 
evidente la connessione fatale tra una po- 
litica che non si diede mai pensiero della 
proporzione coi mezzi, e la conclusione tri- 
ste alla quale finalmente la Camera ha sog- 
giaciuto, ieri, dichiarando il fallimento della 
nazione. 

Un altro uomo di Stato avrabbe trovata 
altra strada : ma tutte le vie possibili do- 
vevano prendere dapprima una direzione 
unica, verso le economie. Ora, l'onorevole 
Crispi potrà bensi, con una serie di 
cordi personali, sostenere che la ritenuta 
sulla rendita è un atto perfino normale; 
qui non si tratta che di aver il coraggio 
facile e momentaneo del sofista : ma îì co- 
raggio modesto e pertinace di subire le e- 
conomie, questo non può averlo. 

Dunque, l’Italia non tocca un soldo alla 
sue spese coloniali, alle sue speso militari, 
alla sua lista civile; © mancando le entrato 
alle spese, riduce di suo arbitrio gli inte- 
ressi ai creditori. Tanto, per M centesimi 
ogni 100 lire nessuno, probabilmente, vorrà 
dichiararle la guerra. 

1 monarchici veri avrebbero ieri dovuto 
capire che mentre si calavano i colpi più 
formidabili su tutto ciò che è pubblica fedo 
— l'impegno coi portatori di rendita, Vim- 
pegno cogli assuntori di prestiti comunali 
garantiti dallo Stato, Ia fede delle clausole 
tra debitore e creditore stipulate davanti 
notsio — era doveroso per essi il proporre 
che anche alla lista civile si applicassero 
le gravezze che non si aveva diritto di ap- 
plicare ad altri. 

L'assegno che la Nazione passa al Re, e 
che dalla Reggia ritorna în gran parte in 
forma di beneficenza alla Nazione, è stato 
posto dallo Statuto al difaori delle discus- 
sioni annuali dei bilanci, dacchè esso non 
sî determina che una volta sola per ciascun 
regno. Analogamente, esso fu posto al di- 
sopra di qualunque dibattito finanziario, 
dichiarandosi che sarebbe stato in perpe- 
tuo esente da imposte o ritenute. 

Ora, quando dichiarazioni altrettanto sa- 
cre non hanno salvati i creditori dell’Italia, 
sarebbe stato altamente saggio e previ- 
dente, da parte dei monarchici più con- 
vinti, îl dar questo compenso e quest’e- 
sempio. Essi avrebbero, nello stesso tempo, 
offerta alla Corona quell'occasione che © 
mai è difficile le si presenti, di adest- 
piere il suo desiderio intimo di concorrere 
ai nuovissimi sacrifici, senza compremet- 
tere neppu» lontanamente la propria di- 
gnità, che è cara al popolo quarto ad 
essa. 

Ma nulla di vivo, oramai, si ms0vo nella 
Camera, o per meglio dire nells parte che 
più davvicino doveva commuorersi davanti 


all’ultimo voto. Si veda l’elenco dei si, dei 
no, e dei numerosi assenti, tirino le 
conclusioni. 3 

Una frazione cospicua della parte ‘libe- 
rale-temperata ha aiutato ieri col suo voto, 
0 colîa sua assenza, il trionfo di una pro 
posta, per la quale non vi sarà più scienza 
di finanza possibile, e i ministri più abili 
saranno quelli che proporranno tagli più 
arditi e più profondi nell'avere dei capita- 
listi. 

Invano essì vedono che la severità fi- 
nanziaria sarà esclusa per sempre da una 
Italia che ha toccato a’ suoi impegni giu- 
rati, che nessuna forma di socialismo di 
Stato sarà vietata a un paese che può così 
comodamente rifarsi in pareggio, da un 
paese che tocca alla rendita non perchè 
sia uscito or ora da una guerra nazione’g, 
© perchè abbis dovuto addossarsi i debiti 
dei Governi tiraunici o stranieri, ma ui 
camente perchè si ostina 4 non voler 
durre il suo piede di casa nel limite chela 
morale gli addita. 

E vi sor. tanti giornali che riescono a 
rallegracsi del voto. Fortunati! 

A 


L'appello nominale di teri 


La riduzione della rendita pubblica. 

Votatono a favore: 

Adamoli, Afan de Rivera, Aguglia, Andolfato, An- 
tonelli, Anzani. 

Baccelli, Balenzano, Barazzuoli, Basinî, Beltrami, 

Bartolini, Bettàlo, Bonasi, Borgatta, Boselli, Buf- 
fardoci. 
Calvi, Cambiasi, CampusSerra, Canzi, Capoduro, 
Carenti, Casale, Gevagnari, Cavalieri, Centurini, Ce- 
rinne-Mayneri, Chiaradia, Chimirri, Chinaglia, Cian- 
<iolo, Chironi, Cibrario, Clemente, Clemeatini, Cocito, 
Goffari, Colaiaoni F., Colombo Quattrofrati, Crispi 
Comandini, Comantì, Contarini, Costantini, Cremonesi, 
Carini, Canegalio. 

Dal Verme, Damiani, D'Andrea, Paneo, Danieli, 
Dari, D'Ayala-Valva, De Amicis, De Gaglia, Del Balzo, 
Del Giudice, De Luca L, De Loca P., De Norellis, 
Da Pappi, De Riseis G., Do Salvio, Di Broglio, Di 
San Donato, Donati. 

Elia, Ercole. 

Fagiuoli, Falconi, Farina N., Fasce, Fode, Fer 
ris Maggiorino, Ferraris N., Fili-Astolfone, Finoc= 
chiaro-Aprile, Fiorena, Franchetti, Fulci L., Fold N., 
Fusco, Fosinato. 

Galli R, Gambe, Gatti-Casazza, Ghigi, Gianolio, 
Gianturco, Giovagnoli, Grandi, Graziadio, Grippo, 
Grossi. 

Lampiasi, Tanzara, La Vaccara, Leali, Lefetrre, 
Lucca S., Lucifero, Luporini, Luzzatti L 

Marazio, Marinelli, Mariotti, Martorelli, Marzotto, 
Masi, Matori, Maury, Mazzella, Mocacci, Mel, Mestica, 
Micali, Miraglia, Mocenni, Modestino, Montagna, Morin, 
Marra. 

Nasi, Nicastro, Nicolosi, Nigra 

Omolsî, Orsini-Baroni, Ostini. 

Pace, Palameghi-Crispi, Palestini, Panattoni, Pan- 
dolî, Panizza, Papa, Patamia, Pelloux, Petronio, Piag- 
gio, Piccaroli, Piccolo-Copani, Pignatelli, Pisani, Pla- 
cido, Poli, Pompili, Ponti, Pugliese. 

Quintieri. 

Randsccio, Rava, Reale, Riboni, Rioci, Rinaldi, 
Riola, Rizzo, Romanin-Jacur, Rospigliosi, Ruffo. 

Sacchetti, Sacconi, Salandra, Saporito, Scaglione, 
Schiratti, Shiprandi, Silvani, Solimbergo, Solinas 
Apostoli, Sonnino, Sorrentino, Sperti, Squitti, Stel- 
Juti-Scala, Suardo 

Tittoni, Toaldi, Tondî, Tornielli, Tortarolo, Tri- 
zona, Trinchera, Tripepi, Trompeo, Turbiglio S. 

Vaccai, Valle A., Valli E., Vendramini, Vieota, 
Vischi, Visocchi, Vitale, Yollaro De Lieto. 

Weill Wei 

Zains, Zappi, Zeppa, Zocconi. 

Votarono contro: 

Aggio, Arbib, Arcoléo, Ambrosoli. 

Badini, Barzilai, Basetti, Berio, Bonacci, Bopghi, 
Bonio, Borruso, Borsarelli, Branca, Brio, Brunetti G., 
Branicardi, Bottini, 

Cadolinî, Caetani, Caldesi, Calpini, Cambray-Di- 
305, Carcano, Carmine, Casazza, Casill, Cavallotti, 
Celli, Corrati, Chispusso; Chiesa, Chindamo, Cocco- 
Ortu, Colombo, Compans, Conti, Corsi, Costa. 

D'Alite, Do Bernardis, Della Rocca, De Martino, 
De Riseis G., Di Belgioioso, Di Blasio, Diligenti, 


Di Marzo, Di Ruini, Di Trabla, Donadoni. 

Engel, Fpiscopo. 

Facta, Faldella, Farina E, Ferrari, Fiaiti, For 
tunsto, Frascara. 

Gabba, Galimberti, Gallo, Garavetti, Gavazzi, Gia 
comelli, Giordano E, Giorgini, Gioranelli, Girardì, 
Girardini, Giusso, Guicciardini. 

Leatini, Levi, Lochis, Lo Jotice, Lorenzini, 
vito, Luzzatti LL vii he 

Mattei, Mapelli, Marazzi, Marsemgo-Ba-tia, Mar- 
tini F., Martini G., Meerdi, Merlani, ce deg 
Montenoresi, Monticelli, Morelli, Morelli-Gualtierotti, 

Niccolini, Nocito. 

Odescalchi. 

Parberti, Pant, Puolci, Papedopoli, Pastore, 
Pavia, Per-xx, Picardi, Pinchia, Piovene, Posso, Pri- 
metti Pallina. - 


Salemi-Oddo, Sanvitale, Scalini, Serena, Serristori, 
Simeoni, Sineo, Socci, Sola, Sormani, Spirito F. 1 

Talamo, Testasecca, Tiepolo, Torelli, Torlonia, 
Treves, Turbiglio G. 

Vacchelli, Vastarizi-Crosi, Villa. 

WollembOrg. 

Zabeo, Zanardelli, Zeppa. 

Si astenne onorevole Pellerano. 


I REDUCI DA LIONE 


Il fratello dell'assassino. 
Torino, 26 giugno. 

Stamani el oggi ogui treno provenient dalla Fran- 
cis recava centinaia di operai italiani, reduci da Lioîie 
© Marsiglia. Sono i più timidi, 0 i disoccopati, i quali 
non vogliono affrontare la fetocia degli elementi tor- 
bidi che trovarono nuova cocasione per manifestarsi. 

Da Lione vennero pare alcuni allievi della. scnola 
italiana Cristoforo Colombo. Parlai com doe di essi: i 
signori Miglistti e Tarino. La descrizione che fanno 
di quanto arresne fa una profonda è dolorosa im- 
pressione. Il popolino, esaltato dai discorsi di alcani 
capoccia di professione equivoca, assalirono’ com vero 
delirio di distrazione non solo gli stabilimenti mag- 
giori, accennati dalla Stefani, ma quelli di seccodo 
ordine, le buoettes, le gargotes. E sebbene le autorità 
locali è la forza pabblica abbiano fatto per quanto 
era umanamente possibile il loro dovere, par troppo 
assoi Brutti fatti avvennero. 

I foggiaschi partirono senza valigie. Molti che a- 
verano qualche risparmio presso gli Istituti di credito 
20 ne andarono senza pensare a riscooterli. 

Oggi essi passeggiano per le vie di Torino, emet- 
tendo certe grida che fanoo male al coore, perchè si 
pensa che l'atto scellerato che spense la vita del 
presidente della repubblica potrebbe, ore grande pru- 
denza © carità di patria non si apieghi dalle persone 
assennate, al di là ed al di qua delle Alpi, potrebbe 
essere causa certamente di sentimenti di ‘odio che 
non hanno per gli onesti alcuna ragione di esistere, e 
sono esiziali per entrambi lo nazioni. 


davanti il con- 


Volerano recarsi, questi fuggiaschi, 
solato di Francia. 

Un buon nerbo di agenti di polizia impedì loro il 
divisamento, Ora alcane compagnie di fanteria. guar- 
dazo lo sbocco di corso Rs Umberto, dore si trora 


lederolissima. Abbiamo a Torino molti anarchici che 

sarebbero felici di poter rompere i vetri al consolato 

di Francia, tanto per fare atto di solidarietà cellin- 

fame Caserio. Anzi vi so dire che vi sono anche pe- 

rocchi francesi - della più bella acqua anarchica essi 

pure - che spingono i nostri operai a tomultuare. 
x 

A Torino vive il fratello di Santo Caserio. Si 
chiama Gioranni el è, in qualità di domestico, presso 
la famiglia del cav. ragioniere Giuseppe. Magni, di- 
rettore generale della manifattura di lane in Bor- 
sosesia. 

Un redattore della Gassetta di Torino andò sd 
intervistarlo. Trovò în Gioranni un giorinotto assai sim- 
patico, vero tipo del contadino lombardo acelimatato agli 
wi cittadini. 

Il poveretto avera pianto di recente. Aveva le pal- 
pebre gonfio ed arrossate. 

Alle prime domande riroltegli egli scoppiò in pianto. 
Tentò due o tre volte di parlare, poi singhicezaado 
esclamò 

— Ah! no, non posso. Mi è impossibile. proferire 
parola! 

Fa il svo padrone, il car. Magni, che narrò all'ia- 


Sia n ragazzo buonissimo, Frequenteva la chiesa ci 
Sveva una vera adorazione per i sooi genitori. 


Bertoldo. 


PERLA MORTE DI SAI GARNOT 


Per 
Parigi, 26. — La salma del signor Cernot, posta 
nella gran sala del pianterreno all'Elisco, è costodita 
a quattro allievi della Scoola militare di SaintCyr. 
Essa sarà caposta nella corte del palazzo. 

Enorme quantità di visitatori ai reca a firmarsi sui 
registri all'Eliseo. : 

Parigi, 26. — La soleane cerimonia raligioea 
dello esequie di Carnot ivrà luogo nella chiesa di 
Notre-Dazie. 

Gli ufficiali di terra © di mare prenderanno il lutto 
per un mese. 

Parigi, 26. — L'affuenza all'Elisso è sempre 
più considerevole. Una lunga fila, composta special. 
mente di opersi, commossi © silenziosi, staziona sui 
marciapiedi, attendendo di poter entrare all'Elisco per 
iscriversi sopra i regiatri. 

Domani sì esporrà il feretro di Carnot. 

Lione, 27. — Il Consiglio manicipale assisterà 
in corpo ai fonerali di Carmot. 

Il testo dell'altimo discorso pronanzisto da. Carnot 
fn occasione della sca venuta a Lione, verrà conser- 
vato negli archivi. 

TI municipio votò diecimila franchi come sottoscri- 
zione ad un monumento a Carnot da erigersi in Lioze. 

La colonia italiana indirizzò al siodaco una ener- 
gica protesta contro l'attentato commesso sal presi- 
dente della Repabblica francese da un individuo in- 
degno del nome italiano. 

L'Indirizzo soggiungo che la colonia. presde vira 
parto al lutto della Francia ed esprime simpatia e 
solidarietà colla Francia. 

II sindaco farà affiggere tale protesta. 
L'arcivescoro di Lione. 
Lione, 27. — L'arcivescoro ha diretta una let- 
tera alla popolazione nella quale ricorda. che, mercè 
la devozione delle persone che circondavano il signor 
Carnot, egli potò entrare presso di ni, Dice che il signor 
Carnot si mostrò riconoscente per tate suo atto e 
ricevette, in pieni sentimenti, i primi soccorsi della 
religione. Dio Jo permise. Raccomanda il signor Carnot. 
alle preci dei fedeli. Annanzia che saranno celebrati 
funerali nella Metropolitana. Augura l’anione di tutti 

i Fraoceai in questa grande sventura. 
Condoglianze. 
Alla Camera dei Comuni 
Londra, 27. — Il stncelliere detlo Scacchiere, 
ie W. Harcourt, presenta la mozione ieri annunziata 
Totti i deputati ascoltano il suo discorso in piedi ed 
# capo scoperto. 

Sir W. Harcoart domande che venga inviato un 
Iodirizzo alla Corona pregante la Regina a trasmet- 
tere al Governo ed al popolo francese i sensi di or- 
rore e di indignazione per l’attentato contro il sigor 
Carnot. Soggiange che il massimo interesse dell'Io- 
ghilterra è fl mantenimento delle buono ralazioni an- 
glo-francesi, che sono pacifche da 80 anni. D'al- 
tronde nulla unisce come un grande dolore. Fa l'e 
logio del risorgimento della Francia sotto il regime 
della Repubblica. Conclude rilevando la grande mis 
sione assuntasi da Carnot. 

Sir 3. Balfoar, în nome dell'opposizione, si unisce 
ai sentimenti manifestati da Sir W. Harcourt. 

Justin Mac Carthy fa altrettanto, in nome del par- 
tito irlandese. 
mozione Harcourt è spprovate all'amanimità. 

Alla Camera dei Lordi. 

Londra, 27. — Il primo ministro, Lord Rose 
Bery prende la parola e dice: 

Dinanzi all'assassinio del signor Carnot non esì- 
stono più frontiere. L'umanità intera è colpita. Fa 


signor di Mobrenbeim, il seguente dispaccio: 
« Vogliate essere interprete presso il governo 
coso © presso la ignora Carnot, delle nostre sincere 
‘condogliazze e della viva simpatia colla quale ci as- 
sociamo al Intto che colpisce la Francia. L'imperatore 
eessado in viaggio per Borski, gli telegrafo la triste 
notizia. 
Finizio: « De Giens. > 

Aja, 26. — Alla Camera dei depetati il presi- 
dente fa l'elogio del presidente della repabblica fraz- 
cose, Carmot, ed esprime le simpatie dell'Olanda per 
la Francia > 
Bruxelles, 26. — Il presidente del Seoato.2n- 
inunzia la morte del signor Carnot, di cai testo nn 
vivo elogio. I seatori ascoltavo in piedi il suo di- 


soseso. 
Vienna; 26. — La letterà di conioglianza che 
l'ambiscistore austro-ungarico a Parigi, conte Hoyos, 
ebbe dal conte Kalnoky incarico di consegnare al pre- 
ideato del Consiglio Dupey, esprime la profonda in- 
dignazione e l'orrore dell governo azstro-ungarico per 
il delitto abominevole commesso sulla persona del pre- 
sidente della repubblica, come pure. il: sincero Intto 
causato dalla morto del signor Carnot, capo di Stato 
codì leale © patriottico, che rese numerosi servizi lla 
cansa della pace coropea. 
Shquita anche oggi la lista dello manifestazioni di 
tutto e di dolore per la morte del presidente della 
repubblica francese. 
L'assassino di Carnet. 
Vienne, (ire), 26. — Si crede che Caserio già 
da parecchio tempo facesse ad ‘intervalli viaggi di 
andata © ritorno tra Parigi 0 Cetta, © che, fosse ls- 
tare di lettere del partito anarchico, che egli avrebbe 
distribuito facendo sosta nei centri anarchici situati 
lungo il suo itinerario. Sono stati qui operati tre 
arresti. 
Lione, 26. — L'interrogatorio di Caserio si pro- 
trasse ieri sera fino ad ora svaczata. Oli furono chie- 
sto dal giudice istruttore notizie sal suo soggioro a 
Cette, o salla sua partenza da tale città. Si conferma 
cho Casario ride a Montpellier ed = Vienno parecchie 
persone alle quali nulla disse sulle soe intenzioni. 
Caserio si dichiara nettamente anarchico e partigiano 
della propaganda anarchica, com vie di fatto. Dice 
formalmente di sver agito di propria iniziativa, @ di 
non far perte di veruna benda da cui avesse potuto 
ricevere consiglio. 
Pare che il giudice istruttore creda inveco alla pos» 
sililità di un complotto, e concentra le sue. investi= 
apazioni sopra questo punto. 
Perla presidenza della Repubblica 
Parigi, 26. — Un centinaio di senatori e di 
depatati di Destra affidarono ad una loro delegazione 
il mandato di scegliere il candidato speciale. della 
Destra alla presidenza della repubblica. 
Detta delegazione farà conoscere si membri della 
Destra il nome del! candidato, soltanto all'apertura 
della seduta del Congresso, acciò possano votare per 
esso a primo scrutinio. Quindi al secondo serutinio la 
Destra concentrarebbo i suoi voti sul candidato che 
offrirà, maggiori garanzie 
Parigi, 26. — La riunione plenaria dei gruppi 
dell'Unione repabblicana, della ‘Sinistra repubblicana 
a del Centro sinistro del Senato ha approvato la camm 
didatara alla presidenza della repubblica di Casimiro 
Pirier, con 144 voti, sopra 179 votanti. 
Stasera vi serà al Senato uns riunione plenaria di 
senatori e di deputati. 
Parigi, 26. — La riunione plezaria dei sena- 
tori © dei depatati, convocata dalla sinistra’ demo= 
crstica del Senato, ebbe Inogo stasera nella sala della 
biblioteca del Seaato, Vi assisterano doscentocinquanta 
deputati appartenenti n tatti i groppi ed il gruppo 
democratico del Senato. La discussime procedette 
molto disordinata, sicchè molti si ritirarono, special 
mento del gruppo dei deputati repubblicani gorema- 
tivi © di quello dei radicali. Dopo quaranta minuti di 


—————————————__u— 
-2- 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSso 


(Versione libera — Diritti di riprodazione riservati). 


Contrariamente alla consuetudine dei 
clienti dello Zoccolo rosso, che registravano 
le consumazioni non pagate sopra una la- 
vagna, Pampeau non sapendo nè leggere 
né scrivere, erasi aperto un conto parli 
colare in uno dei quadri che servivano a 
marcare i punti dei giuocatori di bigliardo. 
La doppia fila di pallottole rosse e bianche 
che scorrevano sul filo di ferro, gli servi- 
va per segnare il numero dei litri e dei 
bicchieri che egli consum 

Enstachio era scrupolosissimo in questa 
originale tenuta dei libri. 

Quando egli aveva esaurite le pallottole 
del marcatore, scaricava a sua moglie le 
cifre che rappresentavano, © principiava 
daccapo; quesl’operazione la chiamava 0ol- 
ture la pagina! 

Benchè avesse completa fiducia nella sua 
solsibilità, raramente lasciava ingrandire 
il suo debito; quando il marcatore erasi 
esaurito due o tutt’al più tre volte, egli, se- 
condo la sua espressione, riacceudeva il 
credito, sdebitandosi presso la signora Elisa 
Pampeau sua moglie, che in lale circostanza 


era obbligata a regalargli una consuma- 
zione fuori conto. 

Peraltro questa doppia personalità di 
oste e di ubriacone, dava spesso origine 
ad episodi bizzarri. 

Quando gli capitava di trascurare il re- 
golamento del suo conto, lasciavasi traspor- 
tare da eccessi di collera contro la sua 
inesattezza, e rimproverava sua moglio di 
essere troppo compiacente e gentile verso 
i cattivi clienti. Al colmo dell’ubriachezza, 
si preoccupava di essere debitore di sò 
stesso, © bastava quest'idea per fargli tro- 
vare pessimo il suo vino. 

Un usciere di Nemours raccontava di 
aver ricevuto în una di queste circostanze, 
la visita di Eustachio, che mostravasi fu- 
rioso contro sè stesso, e pretendeva che 
lo si citasse innanzi il giudice conciliatore, 
per il pagamento di una somma arretrata. 

In realtà la più importante. occupazione 
di Pampeaù, era quella del bicchiere; e 
l'anico modo di renderai utile alla sua oste- 
ria consisteva nell’esserne insegna vi- 
vente. 

All'infuori delle ore în cui era costretto 
a far scorrere la navicella sul suo telaio 
da tessitore, in tutto il resto della giornata 
era un fannullone. 

Possedeva un piccolo giardino annesso 
alla casa e qualche albero sparso per il 
territorio del comune, ma nel giardino non 
capitava che un paio di volte l’anno: in 
quanto agli alberi vegelavazo per conto 
loro. 

— Se si trattasse di vigneto, diceva a 
sua moglie, potrebbe andare, essendo io di 
Borgogna, ma trattandosi: di erbaggî che 


hanno una certa parentela con la pentola, 
è cosa che riguarda te. 

|, Così lasciava all’Elisa il governo della 
casa, e tutte le noio del commercio. 

Nondimeno i due sposi vivevano in per- 
fetta armonia ; Pampeat, d'altronde, dotato 
di una natura franca, era d’an inalterabile 
buonumore, e col bicchiere in mano sa- 
peva trovare felicissime arguzie, che la 
sera, durante le veglie, ripeteva alla moglie 
per lusingare il suo amor proprio allorchè 
essa andava a riempire i secchi al 
comunale; bisogna fi che il buon 
Pampeau le aveva lasciato come tutte le 
altre, col pretesto spiritoso che un mer- 
cante di vino non poteva andare ad at- 
tingere acqua, senza destare i sospetti dei 
vicini. 

Pampesa, inoltre, era celebre in paese 
per l'estenzione straordinaria della voce. 

Questa specialità gli forniva spesso loc. 
cazione di imporre un tributo alla curio- 
sità della gente dei dintorni. 

Il rustico cantante scommetteva di rom- 
pere i vetri di una camera chiusa, can- 
tando a squarciagola un suo ritornello fe- 
vorito nel quale si riassumeva tutta la sua 
filosofia : 

Bottiglia, dolce, amabile, 
Son tao fedele amante; 
Baciamdoti vo' vivere, 
Baciandoti, morir! 

Quando numerose ed importanti orano 
le scommesse Pampesu ricorreva a’ più 
copiose libazioni; all'ultimo verso della quar- 
tina, emetteva una nota affatto nuova nel 


registro vocale. Quella nota, sugli oggetti 
fragili, produceva l’effetto di una detonazione 


Allo scoppio di questa potente e proli 
gata vibrazione, i vetri crepitavano,; 
i bicchieri, i rami, insomma tutti gli uten- 
sili casalinghi messi brutalmente in con- 
tatto dall’oscillazione dell’aria ripercossa da 
quei polmoni di bronzo, emettevano dei 
suoni speciali, e formavano un coro di ru- 
mori strani, con ‘cui sembrava. volessero 
salutare Eustachio Pampeau demone del 
frastuono. 

Questa fama di celebre cantante aveva 
procurato all’oste dello Zoecolo rosso l'o- 
nore di essere invitato sempre per primo 
ad ogni matrimonio che si celebrava non 
solo a Saint-Clair, ma in tutti i comuni cir- 
costanti, nel circuito di due o tre leghe. 

Vero, peraltro, che Eustachio disponeva 
di un repertorio svariatissimo, il quale gli 
permetteva di passare dal grave al dolce, 
© dal giocoso al serio, secondo le circo- 
stanze. I suoi ricordi musicali erano ar- 
ricchiti di canzoni cantate in onore di 
eroi, e di belle donne. Alternava volentieri 
la romanza sentimentale con gl’inni nata- 
lizi tanto in voga nella Borgogna, o con 
qualcuno di quei rondò baechiei di sno ga- 
sto speciale in cui riflettevasi chiaramente 
la passione dominante del cantore, e che, 
tra îl tintinnio dei bicchieri, egli chiudeva 
col far saltare il turacciolo di una bot- 


Spesso nelsilenzio notturno interrotto solo 
dalle lugubri grida degli uccelli delle te- 
nebre, udivasi la voce ranca d'Eustachio 
perdersi nelle foreste, © gli abitanti di 
Saint Clair che ritornavano tardi dal mer- 
cato stimolando con la frusta e coni piedi 
la tardiva andatura delle loro mulo o dei 


discuzzione tomultaosa, il sesstere Vernonse, che pre- 
tioleta Tx riunione, tolse la soluta senzà che ni fossa 
nddivenato ad alcoma votazione. 

Parigi, 37. — 1 giornali. ufficiosi smentiscamo 
che Casimir Pirier rinuezi alla candidatera alla pro- 
sidenma della repibblica, © dichiarano che tale can- 
didatura è formalmente poste davanti al Congreso. 

Parigi, 27. — L'impressione dominante riguario 
all'olierna, riunione del Congresso è che il signer 
Casimir Pirier sia il candidato che ha le maggiori 
protabilità di riuscita, ma che il signor Charles Dupoy 
sarà un serio avversario. 


alla presideoza della Repabblica. Si credo che lo pro- 
Babilità maggiori siano sempre per  Pirier. Molti e- 
mici di quest'ultimo ritengoco tattaria che, nei mo 
menti attanli, la sua energia sarebbe meglio indicata 
alla presidenza del Consiglio. 


Pini i 


Seduta antimeridiana del 27 giugno. 
Vicepresidente Damiani. 

Col vento che tira, è possibile che la 
Camera non approvi anche una sua dimi- 
nutio capitis 

‘Esco perchè stamattina, in terza lettara, 
è stata tranquillamente discussa e appro- 
vata la legge per le operazioni elettorali, 
amministrative © politiche. _ “7 

La legge sarà votata oggi a scrutinio se- 
greto. 


Presidente Biancheri. 

Siamo all'esercizio provvisorio per i bi- 
lanci non potuti discutere. 

Esiste l'ingenuo, il quale supponga che 
Pesercizio provvisorio non sarà approvato? 
Se c'è alzi la mano. * 

Nessuno si muove. La Camera ha man- 
giata la foglia | 

Tardive dichiarazioni di voto per parte 
di chi ieri si ecclissò dalla Camera o non 
era presente alla discussione. 5 

PRESIDENTE legge in francese la ri: 
sposta telegrafica del governo francese al 
telegramma della Camera italiarie. Il go- 
verto ringrazia la Camera italiana dei voti 
espressi, è delle unanimi dichiarazioni dî 
protesta per l'assassinio del presidente della 
Fepubblica. Il governo francese si darà 

remara di trasmettere alla Camera il te- 

imma del presidente italiano, appena 
la Camera si riunisca. 
x 

1 quattro articoli di legge per l'esercizio 
provvisorio sono approvati senza discus 
sione. Si fa l'appello nominale. 

Interrogazioni tranquille. 

Dico tranquille perchè manca Imbriani. 

BOSELLI (ministro deile finanze) a una 
interrogazione dell’onorevole Torelli, rac- 
conta come accadde che una guardia di 
finanza uccidesse sul territorio svizzero un 
cittadino italiano. $ 

Il ministro riassume i fatti: alcuni con- 
trabbandieri che faggivano furono inse- 
guiti è s'impegnò una zuffa. Nella zuffa un 
Sontrabbandiere rimase ucciso. 

Non essendoci di mezzo nessuna Carmen 
@ nessun Don Josè, la interrogazione non 
prende proporzioni melodrammatiche. L’a- 
nima di Giorgio Bizet non c'è bisogno che 
sia evocata. 

SARACCO (ministro dei lavori pubblici) 
fa sapere a FERRARI LUIGI, che ha la 
legittima curiosità di esserne informato, 
per quali motivi non si eseguirono ancora 
gli ordini per una efficace escavazione del 
porto di Rimini È 

Sarà, m’immagino, per non turbare il 
riposo di Francesca © di Paolo. 

‘Dopo altre due interrogazioni che non 
interessano nessuno, torniamo ai provve- 
dimenti finanziari. È 

E si fa dell'accademia. 

Sempre sulla tassa di ricchezza mobile, 
MAFFEI svolge un suo emendamento. per 
esentare dalla nuova tassa il Consorzio 
nazionale. 

Non è approvato. 

Sapevamcelo. 

È approvato invece l'articolo 4 della legge 
ministeriale relativo alla ricchezza mobile 


sugli assegni fissi che si pagano dal tesoro 
per conto erariale. 


ini, si fermavano sulla strada 
deserta, ed avvicinando allorecchio la 
mano chiusa a mezzo per poter raccogliere 

jggiormente l’eco, riconoscendo la dire- 
zione della voce dicevano fra loro : « Que- 
sta sera c’è un matrimonio a Sorques 
Réeloses ». Ed era infatti Pampeau che in- 
vitato ad una festa di nozze pagava co- 
scenziosamente il suo tributo di buon u- 
more rompendo con la sua nota fantastica 
il vasellame della nuova famiglia. 

Accadeva sovente che l'oste dello Zoc- 
colo rosso ritornando da queste feste ma- 
trimoniali che di consueto si prolungavano 
fino ad ora avanzata della notte, avesse 
lasciato il suo equilibrio nel fondo del bic- 
chiere; ed allora la prima pietra, in cui si 
imbatteva il suo piedo vacillante, gli ser- 
viva da origliere, e un'ora di sopno sul 
l'umida rugiada aveva sulla sua ubi 
chezza la stessa virtà che gli antichi at 
tribuivano all’ellera di cui s‘incoronavano 
durante i festini 6 i banchetti. 

Un proverbio popolare dice che vè un 
Dio protettore degli ubriachi, ma un intero 
Olimpo doveva sorvegliare la preziosa esi- 
stenza di Eustachio Pampeau preservan- 
dolo dagli accidenti di ogni specie cui vanno 
soggetti gl’intemperanti. In tal modo egli 
era giunto a sfidare i pericoli e qualche 
volta ripetendo un motto popolare diceva : 

— Non è stata ancora scavata la pietra 
che deve rompermi la testa. 

Una volta però ricevè un avvertimento 
che alierò la sua fiduciosa tranquillità. 


(Vedi seguito im 4° pagina) 


x 
Si discute l'articolo 5° della logge. Dico 
che dal 19 gennaio prossimo lo Stato avice 
a sé il decimo dell'imposta di riccheza 
bile attualmente dovato ai Comuni. Pro 
fano a carico dello Stato le spese per le 
omissioni di prima istanza per leimpo 


ita BARGNONI 
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“Liquore Peptogeno 


Vedi avviso în quarta pagina. 


tdi arviso in quarta pagina. 
Cacan Talmons trovasi in vendita da tutti 


e Die i più rinomati Confottieri 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


38* udienza - 27 giugno: 
, Allo dieci il presidente dà la parola al- 
l'avvocato Tabet per la continuazione del 
suo discorso, il quale si propone di provare 
ai giurati che ì tro argomenti principali asse 
riti dal Taniongo per giustificare il vuoto 
di cassa, cioò spese per preparare l’opi 
nione pubblica, spese per la rendita, spese 
per la riscontrata, siano falsi ed esagerati. 

Citando.i registri della Banca Romana 
e lo stesso parere dei periti a difesa, di 
mostra, anche con altri d6cmenti, che i 
vantaggi e gli utili che la Banca ritraeva 
dall’eccesso di circolazione non furono mai 
contabilizzati a favore degli azionisti. 

Alle dieci © tre quarti l'avvocato Tabet 
comincia ad esaminare la posizione di Ce- 
sare Lazzaroni ‘în‘questo processo; edi suoi 
dolosi rapporti col governatore. 

Tornando al Tanlongo, nega che nel 1881, 
quando assunse la direzione della Banca; 
fosse un tomo dovizioso; possessore di un 
patrimonio valutato. a parecchi milioni. La 
capacità sua finanziaria è stata una lustra: 
egli ha giocato in Borsa ‘el ha perduto 
perchè non aveva intelligenza, ragione per 
cui fu continuamente ricattato. Tanlongo è 
un ignorante impregnato di ambizione, e 
la sua nomina a senatore segnò la sua ro- 
vina, poichè allora soltanto cominciarono 
le ricerche sul conto suo. 

Cesare Lazzaroni, nella sua gioventù, era 
esattore della ditta Cagiati; oggi i suoi 
stessi periti riconoscono che possiede un 
patrimonio di oltre sei milioni, e lo chia- 
mano responsabile del credito di diciotto 
milioni che trovò presso la Banca Romana 
suo nipoie Michele, coperto con delle carte 
senza alcun valore, che par troppo dovrà 
liquidare la Banca d’Italia. 

Alle 11 © venticinque l'avvocato ]Tabet 
dichiara di non poterne più, e domafdà di 
riposarsi per ricominciare alle due. 

Udienza pomeridiana. 

Alle due e mezzo l'avvocato Tabet . ri- 
prende la sua requisitoria, © sostiene la 
responsabilità di Monzilli nei reati attri- 
buitigli. É 

Parla poi del contegno degli imputati du- 
rante il processo. Tratta da bugiardi Tan- 
longo e Lazzaroni. Monzilli ha provato la 
sua colpabilità con la faga. Degli altri non 
si occupa che brevemente. —_— 

E dopo qualche minuto di riposo l'avvo- 
cato Tabet riprendo a parlare e conclude 
rammentarido ai giurati l’ultima riunione 
degli azionisti alla Banca Romana. In quella 
rianione Tanlofgo disse che sarebbe vo- 
lentigri rimasto al suo posto di lotta. 

— Voi, signori giurati, col vostro ver- 
detto gli darete il posto che merita. 

Domani il procuratore generale del Re 
pronuncerà la sua requisitoria. _. 

L’Usciere. 


dei ee E 
Fra le Quinte e fuori 


— Vallo, 

Gennaro Pantalena, l'artista egregio, al suo sppa- 
riro sulla scena fu salutato jeri. sera da .up epplause 
atfettuoso.| Lo spettacolo era in suo onore. E l'apfisuso 
si ripetà durante la rappresentazione di. Tre pecore 
visione € si rinnovò fragorosamento in Visrone. La 
piccola Rivirà Pantalena. disse molto bene il monologo 
Eloire nell'imbarazzo © fu chiamata più volte alla 


Si rappresenterà Amore e polenta — 

cato, Ta seratanto canterà la canzonetta del maestro 
Guida Nun me Zassà nccoropagnata dal circolo man- 
doliuistico, romano. 

— Nazionale. 

Stasera una novità: Per due innocenti, Seguirà Il 
carnevale di Torino @ La tombola. 

— Rossini. 

Questa sera sotto il patronato della contessa, So- 
derini, di donna Iginia Quarto el altre. signore avrà 
luogo una recite di beneficenza, Si. rappresenterà. I 
padrone delle ferriere. Ne saranno interpreti princi” 
pali le signorine Gerama Farina, Bianca Callere' © i 
signori Augusto. Scirocohî, Basilio Fedele Maspes, 
Pietro Binis © Filippo Cruciani. 


ROMA 


d'oggi. 
Temperatara 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano i -—- 
Massimn 29 0 - Minima 17° 7. 
È La 


Vallo (ore 2). Le pecore vizione. 

(ere $). Il carmonio di Tarino. 
Rossini (sce 9). 11 padrone delle frriere. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Gisoco del 


Im Vaticano. 

Teri il Papa diede udienza a to 
scovo di Chalons, e a patriae 
ea >, lo quali furono presentate al 

A Ù 
olio monzignor Marini, presidente di quel- 
Consiglio comunale. 

71 Consiglio comunale è convocato per le 9 di do- 

mani sera nella sala del palazzo dei Conserratori. 
La banda remana in Germania. 

Da Magdoburg, in data del 24 corrente ci seri 
vono che la banda romana, ri entusiasmò il numeroso 
© sceito pubblico che assistatte. al concerto che vi 
edo la banda commnalo romana, la quale due giorni 
prima fece furore a Erfurt. 

Tutti quanti i giornali. dalle. duo città, riepocchianti: 
l'opinione pubblica, convengono fel tribatar lodi al 
maéétro Vessala che dirigo la benda 0 a tatti quelli 
che 1a compoogono, dichiarandoli tutti valentisimi. 

Ora sono a Berlino. 

Un giovinotte bellente. 

Francesco Bacchetti, impiegato rallo stadio dele 
l'avvocato Polo Marini, è venuto oggi a questione per 
fatili motiri con l'addetto di cancalleria. Diderico Cavi 
vomo sessantenne, già capitano dell'esercito pontificio. 

Dalle parole passato subito ni fatti, il Bacchetti 
ha vibrato un potente colpo di bastone contro fl Cari, 


attentato a Monteeiterio? 

Si amentisco la notizia che dagli agenti della 
squadra politica di serrizio a Montecitorio sieno atati 
arrestati tro individui trovati in possesso di doca- 
menti che si riferiscono a un piano di attentato a 
Montecitorio, 

I lavori del Tevere. 

eri fu dietribultà ai depotati Ik relazione premo 
tata aîla Camera’? 25 maggio dal ministro dei lar 
vori pubblici sui lViri del Terero urbano. La rela- 
zione è in data del È ‘dggiò 1894: la Commissione 
è composta dell'onorevole Alberto Caralletto -presi- 
dente, di R. Canovari, Nicolò Giorgi; relatore, ed E: 
Rospoli. 

I XIX velame 

della Grande! Encyelopétie si è compiuto con la pab- 
blicazione dei fascicoli che recano i numeri 47% © 
475. Continua la lettera H che va fino alle parole 
< Héroa » le Jeune, ‘un vomo di stadio, un lettera- 
tone del tempo antico. 

Ua saggio dell’opera lo si può avere grafis, ri- 
chiodendolo alla Ditta Lamiraolt e C., Parigi, 
via di Romea. 

Circoli © associazioni. 

Associazione economica liberale italiana. — 
Questa Associazione è convocata ‘in ‘adunanza nella 
sele sociale — Galleria Selarra, 7 &l parlo 9"8f 
domani sera, Sì tratteranvo i seguenti argomenti: 
Le proposto del Governo relativa alla circalazione — 
La bilancia dbl commercio, teoria. dei protezionisti. 
Quali sieno invece i resultati effettivi degli scambi 
internazionali în confronto di quelli offerti dalle ste- 
Aistiche doganali. 

1 non soci che desiderassero intervenire. possono 
chiederne i biglietti d'invito alla presidenza. 

Funzionari giudiziari. — Stasera. allo 9, nel 
salito locale della Corta d'appello, la Sociotà tra i 
funzionari dello cancallerio © segreterie giudiziarie di 
Roma terrà assemblea generalo per spprovaro lo sta- 
tuto sociale. 

Istituto nazionale Umberto 1. — L'assemblea 
generaio dei soci si terrà stasera allo otto 6 messo 
nel locale dall'Eldorado in via Genova. Si discuterà 


— Nomina deî soci benefattori, benemeriti ed ono 
rari. — Proposta della Commissione provinciale di 
Torino per le'modificazioni agli articoli 26, 27, 29 
0/40 dello statuto sociale, del socio signor Virdia 
Emilio. — Relazione finanziaria e del sindaci. — 
Relazione festa 14 marzo 1894. — Relazione numero 
unico Il Pedra del. popolo. 

Ex-bersaglieri Lamarmora. — Il giorno 29; alle 
2 pomeridiane, i soci di questo sodalizio si riuniranno 
4 fraterno banchetto sal éblle Aventino, in via di 
Santa Prisca, N° 7. 

Suleldio. 

Stamani, verso le 6, la sarta Erminia Pascocci di 
19 anni si è gettata dal pianerottolo del terzo piamo 
nella tromba dello scalo della: casa’ ia via Tibur= 
tina, 44; nella caduta si è prodotti ferite alla tecta 
è contusioni in varie parti del corpo. 

Portata subito all'ospedale di Sant'Antonio, è stata 
giudicata in pericolo di vita. 

La Pascucci ha lasciato una lettera - alla famigtia* 
nella quale dichiara di essersi spinta al tiict4' paso 
perchè stanca della vita. : 


colpe. 


SIGARETTE Lienz 


non si dimentt 


‘buon gusto 
le acque o 


di prow 
‘della casa 


villeggiatura 
le si = 
Lieritin figli di Dresda. 


Sono 


MADLER.n: 


Mialattio della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK citimiccimo 
sistema di denti artificiali irrico 
S0scihili dal veri che ccompano sel 
dano io spine dr SEI iti 

114; Via Nazionale p. p-, dalle 9 alle 5. 


NOSTRE INFUNMAZIONI 


Senato del Regno. 

Îl presidente in principio di seduta dà 
lettura del seguento telegramma inviato 
dal Governo francese, in risposta alle orio+ 
ranze decrelate dal Senato, ed ai voti e- 
spressi per la morte di Carnot, nella se- 
duta di lanedì scorso. 

Le Président du Conseil et le Ministre des 
affaires étrangeres au Président du Senato 
Le Gouvernement de la République fera 

connaitre au Sénat et è la Chambre des 

Députés, dàs leur prochaine réunion, les 

témoignages de sympathie et de condoléan- 

ces manifestés si éloquemment au Sénat 

e è la Chambre des Députés italiens. Mais 

il ne vent pas attendre ce moment pour 

remercier les deux Assemblées de ces 

démonatrations chaleureuses et des sen- 
timents si touchants et si munanimes 
qu'elles expriment. 

Il Senato ha accolto la lettura di questo 
dispaccio con i segni della più viva com- 
piacenza ed approvazione. 

Si è iniziata quindi la discussione del bi- 
lancio d’agricoltura e commercio. 

Tl senatore Massarani ha pronunciato un 
lungo e dotto discorso toccando quasi tutti- 
gli svariati temi che si riflettono all’agricol 
tura italiana. 

Il senatore Griffini deplora che ancora 
lo Stato per difficoltà finanziarie non abbia 
progredito nella intrapresa via di costituire 
‘una vera rappresentanza dell’agricoltara 

Il ministro Lacava promise ma non man- 
tenne le sue promesse. Invoca uno sviluppo 
maggiore per i comizi agrari che vorrebbe 
fossero elettivi: Tocca l'argomento dei probi- 
viri agrari che giacciono ancora negli uf- 
fici della Camera © vorrebbe che allo rap- 
presentanze agrarie fossero attribuite lo 
facoltà dei probi viri. Vorrebbe che i co- 
mizi agrari fossero i veri. rappresentanti 
dell'agricoltura uniti ai probiviri per la- 
gricoltara. 

La seduta continua. 

Le operazioni elettorali. 

L'bdiertta ‘sedutà ‘antimeridiana, alla Caì 
mere, è stata eccezionalmente agitata. 

Per la terza lettura della legge sulle ope- 
razioni elettorali © riniovamenti dei Con- 
sigli, molti deputati s'erano dati convegno 
col proposito di correggere la sorpresa ac- 
cettata l’altro dì, non si sa come. 

L'onorevole Torraca, con molti altri, ha 
proposto infatti, stamani, un emendamento 
che capovolgeva ancora l’art. 9, abbando- 
nando il sistema adottato di una rinnova- 
zione totale per quadriennio, e sostituen- 
devi Îi , così com’era 
proposta ‘in origine dal Governo. 

Nonostante lo vivaci proteste dell’onore- 
vale Brunialti, la proposta Torraca è stata 
approvata. Il Ministero non ha neppure 
tentato di mascherare la' commedia, che 
non torna certo a suo onore. 

Avremo dunque i Consigli comunali e 
provinciali eletti per 6 anni e rinnovati per 
metà ogni triennio. 

I sindaci che dovrebbero cessare al 31 
dicembre p. v. resteranno invece în carica 
fino alla ricostituzione generale dei Con- 


sigli. 
Camera pomeridiana 

Si è votata la legge elettorale (vedi so. 
pra) e un dodicesimo d'esercizio provvi- 
sorio pel bilancio dell'entrata e per quelli 
della spesa non approvati. entro .il 30 
giugno. 

Si è quindi ripresa, fra la distrazione 
generale, la legge dei provvedimenti finan- 
zia 

Gli argomenti sarebbero ancora degni di 
una discussione elevata : ma manca oramai 
Tambiente. 

Una questione lunghissima sorse sull’ar- 
ticolo:5. Esso togli 
ai comuni, indennizzandoli col consolida— 
mento doi canoni di dazio consumo per 
dieci anni. Il Governo voleva riservarsi di 
far una legge speciale per disciplinare que- 
sto consolidamento. La Commissione pre- 
sentava un'aggiunta per dare facoltà ai 
comuni di rifiutare il consolidamento, qua- 
lora non tornasse di loro convenienza. 

La proposta della Commissione, così ra- 
Bionevole, è stata respinta. 

1 pieni poteri. 

L'onorevole Dal Verme ha asserito-oggi, 
in via incidentale, che la Commissione dei 
nove oramai non esiste più. 

.ordiamo în: proposito ‘che l'onorevole 
Crispi'non ha data, giorni fa, nessuna ri- 
sposta pubblica’ alla curiosità dell’onore- 
vole-Lochis, che domandava se i pieni po- 
teri, tattora inseritti all'ordine del .giorno, 
fossero tuttora voluti dal Governo. 

Risulta però che il presidente del Con- 
siglio si.sia espresso confidenzialmente così: 
ch'egli i pieni. potori li accetterebbe come 
egli li domandava, 1 poteri frazionati e de- 
cimati come glieli offre l'onorevole Bonasi, 
non-li-voglia affatto, perchè, dice, gli da- 
rebbero l’odiosità senza la forza, necessaria 
‘lle riforine. 


il decimo della R. M. | 


arrivate le Novità in Seterie 


della propria fabbrica. 


La legge Saracco sulle ferrovie comple- 
mentari, lavori nelle stazioni, ecc, è stata 
finalmeate licenziata dalla Giunta del bi- 
lancio. 

La relazione Guicciardini, presentata 
nella seduta d'oggi, dà ragione di notevoli 
modificazioni apportate dalla Giunta, e ac- 
cettato dal ministro. 

Gli stanziamenti nuovi dai 97 milioni pro- 
posti dall’onorevole Saracco si riducono a 
63, diminuendosi uno stanziamento da 75a 
65 milioni, e omettendosi di provvedere ai 
due bilanci più lontani, per i quali è sem- 
brata eccessiva la fretta del ministro. 

2 lean hanno fatto Grandi sforzi per far 

inrige= all'elenco delle linee talune più 
his ad essi. Ya. Amore di questo ossi 
aviébbero anzi voluto Cancellare i 9 chi- 
lometri che si «i costruire af- 
finchè la linea Parmia-Spezia cosi uita con 
sagrifici così enormi possa giovare ai fraf- 
fico dei passeggeri fra l’Italia centrale ela 
vallo del Po, 

Ma la maggioranza della Giunta ha rav- 

i necessità di mettere il fermo ad 
ogni desiderio nuovo, se non si vuole ria- 
prire il disavanzo, e renderlo insanabile. 

1 capitalisti tedeschi. 
Secondo privato notizie, che abbiamo però 
ione di credere di buona fonte, i capi- 
talisti tedeschi, che avevano proposto l'im- 
pianto in Italia di una Banca di sconto, ed 
ultimamente avendo modificato le primitive 
loro condizioni, parevano arrivati a pratica 
conclusione — sembra intendano ora ab- 
bandonare del tutto il pensiero di tale ope- 
razione. 
Vertenza Imbriani-Tassoni. 

In seguito alla nota questione sollevata 
alla Camera a proposito del maggiore si- 
gnor Tassoni, oggi alle 6, ha avuto luogo 
fra quest’ultimo e il deputato di Corato un 
duello, di cui; all’ora d’andare in macchina, 
non sì conoscono i risultati. 

Padrini dell'onorevole Imbriani sono stati 
gli onorevoli Cavallotti e Anzani; del mag- 
giore Tassonî il deputato Grandi e il capi- 
tano Escard. 


Sen bp dl FILA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
I. Italia e Francia. 

Parigi, 27. (F) — Il Temps, con ampi 
dispacci di Roma, si compiace della una- 
nimità con la quale gl'Italiani deplorano 
l'assassinio di Carnot. 

"Lo manifestazioni del Re, del presidente 
del Consiglio, del Parlamento, di Ressman, 
di tatta la stampa, dovrebbero persuadere 
i Francesi che si tratta dî un delitto anar- 
chico non gallofobo, e perciò quel gior- 
nale stigmatizza gli att: bratoli commessi 
contro Italiani residenti in Francia. 

Il Journal des Dévats, pur ammettendo 
che forse l'opera della polizia fu insuff 
ciente a Lione © a Grenoble, e deplorando 
gli atti selvaggi contro gl’Italiani, spera 
che la sincerità delle manifestazioni fatte 
in Italia, vorrà frenare le intemperanze 
francesi, 

La Liberté tiene lo stesso linguaggio. 

Ma pur troppo altri giornali stampano 
menzogne che eccitano la popolazione. 

La Cocarde , per esempio, narra che a 
Milano, a Palermo, a Genova, furono as- 
sassinati i consoli francesi. 

Sul tardi la Cocarde fu sequestrata. 

La calma in Francia. 

Veraailles, 27. (R.) — I deputati prove- 
nienti da Lione sono unanimi nel biasi- 

tazioni che ‘vi: si. fecero 
e le dichiarano opera 
della feccia della popolazione. 

Essi esprimono vive simpatie per VI- 


talia. 
La successione di Carnot. 

Versailles, 27. (ore 13,10) (R.) — La città 
è animata dall’affuenza di uomini politi 
di giornalisti, di curiosi. 

Pare che Casimiro Périer sarà eletto a 
primo scrutinio, non ostante l’accanita op- 
pesizione dei radicali che tengono per 
Dupuy. 

lo sorprese e a quest'ora 
pronostici. 
Conferenza internazionale in Olanda. 

‘Aja, 27. — Ieri si è inaugurata la con- 
ferenza di diritto internazionale. Il presi. 
dente Asser pronunciò il discorso d’aper- 
tara. 

Il ministro d’Italia, conte De Sonnaz, e 
gli altri rappresentanti diplomatici furono 
nominati presidenti onorari. 

Il senatore Picrantoni fa compreso fra i 
vicepresidenti e scelto anche a presiedere 
la quinta Commissione. 

(Telogrammi particolari. dall'interno). 

Rimpatrio d'italiani. 

Torino, 27. (Bertoldo) — Fra ieri e oggi 
da Modane arrivarono centinaia di fug- 
giaschi‘da Lione e da altre città della 
Francia. 

La stazione di Porta Nuova è piena di 
costoro che finora saranno un tremila. 

La questura si adopera per il loro rispet- 
tivo rimpatrio. Si tratta di famiglie intere 
che per il loro stato destano pietà. 

Alcuni dei fuggiaschi recano i segni delle 

ricevute. 

A Modane dove vanno via agglomeran- 
dosi altri faggiaschi, farono spedite prov- 
visioni, mancando in quella località i vi- 
veri necessari per tante persone. 


Bologna, 27. (Moretti) — Il Consiglio co- 
munale, convocato straordinariamente si 
radunò ieri sera. Erano presenti 41 consi- 
glieri. 

Presero la parola il sindaco, onorevole 
Filopanti, i' professore Panzacchi. 

Stamani però, sentitesi in città lo dolo- 
rose notizie di Marsiglia, di Lione, di Gre- 
noble, queste destarono triste impressione 
in città. Si tolsero alcune bandiere che ab- 
brunate in segno di lutto per l’orrendo mi- 
sfatto di Lione, erano state esposte. 
———+#*__- 


BORSA DI ROMA 


27 giugno. 

Reodita esordita 8752 112; in chiesura 87 4711 
per fine pross. 87 70-50. 

Banca d’Italia 780 — Banco Santo Spirito 376 
— Mobiliare 140 — Banca Generale 41 proes. — Fer- 
rovie Mediterraneo 442 — Ferorio Moridionali 
600 — Gaz 695 — Acqua Marcia 1020 — 0m- 
nibus 142 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
perale 227 — Condotte 101-106 — Molini 50 — Ob- 
blignuoni ferror. 8 010, 273 — Fondiaria: Banca 
Nazionale 4 09, 474: 4 112, 470. 

Cambi: 

Parigi 110 80. 

Lonir 27 59. 


BORSE ITALIANE di 27 giugno: 


VI 


LIL 


UU SO ATE EIGCIRI 


Notizie ufficiali confermano che in Fran- 
cia tutto è tranquillo, e che nessun ulte- 
riore disordine è avvenuto. 


PEI VILLEGGIANTI (v. avviso 4° pag): 


Stabilimento Idroterapico 


Castiglione de’ Pepoli 
Provincia di Bologna (Stazione di Prato Toscans) 
a 700 metri sul livello del mare 
Bagni Idrecictiriei - Massaggio 
Pensione giornaliera 
con cura L. £,50 - senza cura L. 7. 


catari cronici, colera - Rimedio garantito 
indispensabile in tatte le famiglie © per 
viaggio : le gocce solfo-carburo-canforale 
Dottor Gori specialista di Roma. Spedizione 
în assegno, L. 3 il flacon grande, £. 1,30 il 
piccolo, in tutti i farmacisti © grossisti. 
‘una luce ari 


Volete dare miti 


le vostre stanzo e decorare elegantemente 
le vostre finestre? Comprate la Carta imi- 
tazione vetri golorati.in, vendita alla Dro- 

ieria Olivieri — Corso, 441-442-413 a, di 
fronte via della Croce — unica Succursale, 
Via Torino, 139, Roma. 


Tistituto musicale: femmioile di Roma 
(Via Condotti, 21, p. 1°) e l’annessa suola 
elementare rimangono aperti tutta la sta- 
gione delle vacanze. Vi si preparano le gio- 
vanette ad esami di ammissione 0 di ripa- 
rasione anche per altri Istituti o Scuole, a 
prezzo assai mite. Si danno anche lezioni 
a domicilio. 


SUONERIE fispianti manutenzione: 


Concorrenza impossibile. Servizi completi 
per L. 7a 10,50 a 1550 a 22 ecc. Listinie 
isegni dettagliati perchè ognuno possa col- 
locarli da sè. Ricambiasi il materiale che non 
piace. Dalle Molle © ©. Magazzini d'elet- 
tricità, via Due Macelli, 10-11, Roma. 


PREMIATA 


FABBRICA MECCANICA DI BOTTE 
FIRENZE 


BOTTI DA CANTINA 
rotonde e ovali 


TINI e FUSTI 
IN ROVERE DI SLAVONIA 
Accessori per botti 


Prezsi correnti gratia a richiesta 
nirco n FIRENZE va se cor 
Magnesia Effervescente 
Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50- 2,50 e Scat da L. 4,50. 

Deposito e vendita in Roma, presso ia 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 41 a 45. 
Por posta aumento di cent. 60. 


BoMAvENTURA SEvERDI Gerente respon. 
"Stabilimento tip dell'Opinione - Guerdicia, #8-09 


A VOCI NRE 


— sì — rispose lni — di non bere più 


In una notte del mese di noyembre; tor- 
nando da un vicino casale dove_era stato 
invitato a festeggiare il primo tino ripieno 
della vendemmia, giunse sd un bivio di cui 
una strada doveva condurlo a casa; ma 
Eustachio confuso dalla nebbia della notte 
e dai fami del vino, prese a seguire quella 
opposta. Dopo un breve percorso sentì il 
terreno divenire umido e molle sotto i suoi 
piedi. Era entrato in una specie di fosso o 
palude, dove si conducevano ad abbeverare 
bestie. Avvertito il pericolo, faceva istin- 
vamente degli sforzi per uscirne, che al 
contrario l’affondavano sempre più nella 


acqua. » “ 

Rimase però tanto impressionato del 
fatto del fosso che Pampeau da allora in 
poi non si avventarava mai più in quelle 
escursioni notturne senza la compagnia del 
suo cane che pazientemente riusci ad am- 
maestrare a camminare avanti a lui te- 
nato al guinzaglio, come i cani da cieco, e 
per maggior precauzione ancora gli ap- 
pendeva al collo una piccola lenterna aq 


le 
Pampear acconsenti a ricevere in casa 
questo nuovo ospite 
Là qualità dî artista noù era pinto na 
raccomandazione agli occhi di questa sco- 
noma massaia che aveva una diffidenza 
istintiva contro la razza errante dei sal 


cose. morto, ma non corretto. 
Separato dal cane, il ritratto dell’oste di 
Saint-Clair riusciva ana ra Ineomplet, | sterie; el infatti lo prime, dna è ie do 
melma. deren Carè un abbozzo di que | meniche i proven Eoceolo rosso 
Le pioggie torrenziali di autunno ave | sto anim?!,, che dopo la bottiglia occupava | ronò in aumenta 
il 10 grande spazio nelle affezioni di Eu- 


ano radunato in quel punto acqua salt lil 
ciente perchè un nomo potesse affoga” ; | stachio Paffipesu. 

Eusthchio che non sapeva Duo" ra ebbe | © oto era un orrido cane barbone, e pef | rito il repertorio, che invero bn era molto 
sentore del. grave pericolo che correva, | abbozzarne il ritratto in pocheligee, basta 
giacchè l'acqua gli era giunta quasi alle | dire che se san Rocco Pavesse incontrato, 
spalle P la melma vontinuava a cedere | jo avrebbe subito sia a apatizione 
sotto il peso Zei suo corpo; allora gridò al | - Toto era nato nel fatgone di un saltim- di 
cccorgo, < mentalmanis docs — alla | banco che andava giranda per le fiere, ca- | l'emulazione, ben presto Toto lp è 
sua prolettrice provvidenza, ed infatti il | vando i denti con la punta di una spada. | l’arte, e rientrò nella sua natura. Laacd 
soccorso gli pervenne per una via oltre | Il padrone lo presentava ai clienti come | in qual modo. ne È 
modo strana ed inaspettata. un allievo del famoso Munifo, la gloria | Un giorno che era stato adibito a fargi 

Ad una capanna da pastore lì prossima | scientifica della razza canina. rare lo spiedo, onorifico incarico conferi= 
venne appiccato casualmente il foco, ed | In realtà, però, Toto era l'allievo dei suoi | togli per in sua destrezza © fedeltà, Toto 
i contadini che andavano cercando l'acqua | istinti; e l'abito da marchese cheindossava | fece rovesciare Parrosto sui carboni, e per 
per spegnere l'incendio lo ripescarono nel | nei giorni di concorso di clienti, nascon- | sfuggire ad una correzione di cai era mi- 
momento in cui stava per scomparire de | deva il vero cavaliere d’industrie. naccieto, si salvò nei boschi dei dintorni di 
RETE 5 S'egli avesse saputo ginocare alle carte, | Saint-Cl 

Raccontando l'avventura alla signora | come pretendeva il suo padrone, sarebbe | sciotto di cast 


Pampeau, Eustachio assicurò che in quei /! $ E 

momenti di supremo pericolo aveva fitto | stato imprudente di fare con lui la par- r 

un voto. La signora Elisa credette natu- | tita: Toto doveva barare. rosso tenendo ancora in bocc: 
Toto aveva due anni, quando divenne | cosciotto che finiva di rosicchiare. 


sù i ola cp a commensale dello Zoccolo rosso. Il suo an- | La signora Pampeau, appena potè avere || tola ed il suo contenuto, e la prima volta (Continua). 
SR 


Alle Brave Signore 


è affidata l'economia e la valizia della casa; a queste rccomandiamo di avorè sem- 
pre în casa una scatola di Razzìa Insettielda > relativo soffietto e assicuriamo] 
che rimarranno soddistatte della spesa e str-pefatte dell'esito nel presereare dalle 
Tarme gli abiti, 16 pelliccie, i tappeti (1essuna macchia ne odore nocivo alla salute), 
distruggere il farlo dei mobili, gli insetti delle cucine, camere, letti, quelli degli ani-| 
mali, delle piante, dei fiori 

La Razzìa si vende a cent. 50, L. 1 ed 1,50 le scatola, ed i seffletti a cen- 
tesimi 75 e L. 1,50. Per postale aumento di cent. 60. 
Ronlivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 4ì a 46 — 
ona. 


rr 


S 


Raffaello Raveggi 
Primo Stabilimento di Pompe. Funebri 


in Roma 


Via Palermo, N. 47 (Servizio telefonico) 


Il più assortito e rinomato Stabilimento in Casse Mortuariz 
di qualsiasi genere e forma foderate di zinco o piombo da L.2,95 a L. 2500, MBiduran 
3 . fi capi 


YFornitere vari Istituti i 


ime l’incarico di eseguire “it6 quello che si richiede nel caso Mlivederli imbianchire. 
luttuoso di morte. Lo stabili” «nto Raveggi ripignando ogni bassa specula- 
zione, pratica prezzi "nto miti da permettero ad ogni ceto di persone il 
conforto di on0rer8 i suoi cari defunti. Ricco assortimento în corone fu- 
nebri, croci di marmo e di ferro, globi e lampioncini. 


Coffea Arabica 


Con questo sciroppo estratto dal Caffè di primissima qualità si ottiene una|3 
eccellente bibita, igienica e rinfrescante. 
Costa L. 3,50 la bottigila intera e 2 la mezza 
2er pacco postale fino a 3 Ke. cent. 80, e per 5 Kg. L. 1,30 în più. Rivolgersi] 
esclusivamente alla Dilta A. Tabega, Nuovo Tritone d4 a 46, Roma. 


Riassume: 
vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 
ATTESTATO 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 
< La vostra Acqua di 


ltiglia da tutti i negozianti di Profumerie. 
cco postale aggiungere cent 90. 


Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 


Premiato Stabilimento Enologico 
AULA B TIAGILIO 
TRAPANI (Sicilia) 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitara dellî 
Cantine Reali. 


[Cavoar 11; Cooperativa Romana degli impiegati; Fratelli Tomeneci 


tranes, Corso Vittorio Emanuete, 139; Finzi © Bianehelli. 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
Dpr gi 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46; Signori 
Fratelli. Praga, Via dei Lucchesi 7; G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 1% 
Paolo Chiappa, piazza Nicosia n.24; Salandri Luigi, via del Gesù n. 90: 
Tito Salvadori, S. Nicola Tolentino n. 46; Marco FongiergiVia del Ro- 


schetto 41. Sapol = 


Depesiti gomerali 
|Temen e la Ditta Carlo 


im 


AMARO ROMANO 


LIGUORE PEPTOGENO VV. FESTUCCI 


Rimedie per egni sofferenza di stomaco, febbri di malaria le più estimate. 


Il vero7e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza; ed acidità: ualun 
Hidcol nella digestione, e per le depressioni nervose. Îl Liquore Peplogeno Feslucci eccellente tonico digestivo per io sostanze amare e 'per la pepsina 
idroclorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti clinici d’Italia in tutte le malattie sopra deseritte, allontanando 
le flautolezze, e gli imbarazzi di siomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le fanzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto di farne uso 
De Lonsalesccsza di tutte lo melattio che lasciano traccio di debo'ezza. Si nsa con vantaggio anche nei Yomiti ineoercibili delle gravide. Dopo Folio 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie îl cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 


CERTIFICATO n. 23 


Sig. Domenico Durante 
Bari, 30 Settembre peri 


La ringrazio immensamente del consiglio datomi, cioè di fare uso del gustosissimo Liguere Peptegeno V. Festacci, poichè da esso ho: isultati 
tali che la mia salute è ottima. 235 Fanali 
Rinnovo i ringraziamenti e con stima mi dico ti 


Dev.mo Francesco 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. 
dei Mille ovvero si Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Infatti dopo due giorni, mentre la padrona, 
occupata in altro lavoro, gli voltava le 
con la massima destrezza rubò la 
carne della pentola e prese correndo ia 
via dei boschi, dove passò la notte come 
aveva fatto la volta precedente. 

Quando il giorno successivo ritornò da 
questa seconda scappata, sapendo ciò che 
lo aspettava, andò da lui stàsso a mettersi 
ni piedi dell'albero dove la prima volta era 
stato battuto e pacificamente si lasciò le- 
gare: la collera della signora Elisa non 
si calmò che dopo la rottura del terzo ba- 
‘stone, la signora Pampeau credeva che 

resta seconda e più solenne lezione avesse 

tto ottimo effetto; che il barbone si 
fosse corretto; ma non fa così. 

Toto non ayeva affatto rinunziato alla 
carne da macello ; soltanto aveva calcolato 
che il prezzo che gli facevano pagare la 
asportando ben inteso il co- | carne di bove era esagerato, e preferiva 
to che aveva in custodia. | perciò il cosciotto di montone che valeva 
L'indomani mattina ritornò allo Zoecolo | ta rottara di due soli bastoni; e fu senza 
Posso del | dubbio per questa considerazione che d’al- 
lora in poi rispettò serupolosamente la pen- 


gl 
Tautù coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA! 
| CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di 


Una sola aprbcnzione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico lustro. 
lo; PACQUA. CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza] 


in fiale da L: 150 e 2; e in bottiglie grandi per l’uso 


'armacisti Profumieri, Droghieri e Parracchieri del Regno. 


In ROMA presso la ditta A. Taboga Nuoro Tritone 44 a 46; Fratelli Fizocchi, Specialità: Carl] 

[Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucia e Via Veneto 30-32: E. Parenti 

Piazza di Spagna‘ A. Manmori 6 C.: Emporio di Profumerie, Piazza in Locina, 5, F. Cacciami, Via] gusto veramente 
via Flavia; Garibaldi 

[rrombatta è C., ria Porta S. Lorenz, 46: Notegen Gioranni droghiere, Via Due Macelli; Linguerr 


fia V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L # il: più, franchi a domicilio 


Si vendono in Roma presso A: TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ché vide la padrona preparare l’ordigno 

arrostire ed accendere il fuoco, si 
tenne tacitamente in disparte e profittando 
di un momento di disattenzione addentò 
l'arrosto, ordinato da alcuni operai cava- 
tori, e se ne fuggi come al solito nei boschi 


vicini. 

Allorché Pindomani, secondo la sua abi- 
tune, ritornò allo Zoccolo rosso, un ope 
raio fa incaricato d’esercitare la vendetta 
dei camerati, © senza attendere che si met- 
tesse spontaneamente al solito posto per 
regolare il conto, gli fu somministrata la 
lezione. 

Pazientemente e senza l'ombra di re:i- 
stenza, Toto ricevette i colpi ai quali ormai . 
era abituato, ma vedendo che la correzione 
si prolungava oltre il consueto, protestò 
contro l'aumento con lamentosi ululati, » 
riuscendo a spezzare la corda che lo teneva 
legato, si salrò nuovamente nei boschi, 
dove rimase più gîornî. 

Quando si decise di ritornare allo Zoccolo 
r0ss0 si dimostrò di una sobrietà che rez- 
giungeva quasi lasfinenza e fiutava sde 
gnosamente, senza toccarlo, il cibo che ia 
padrona gli preparava con particolare soì- 
lecitudine. 

Non fa questo il solo cambiamento che 
si riscontrò negli istinti dî Toto. 

In lai la ghiottoneria andava di pari passo 
con la pigrizia. Passava la vita coricato al 
sole o fra la cenere dei focolare. D'un 
tratto rinunciò al suo dolée far niente e si 
diede al vagabondaggio. 


Pei villeggianti - Biscotti 


La premiata fabbrica N. Greco, itivia pacchi postal 

Malunque destinazione del Regno. Mediante carto- 
ina vaglia di IL. @ spedisce chili 2 biscotti assortiti in 
scatole di latta. Contro assegno si eseguiscono apedi- 
'fioni per ferrovia in eleganti scatole cua carta litogra- 
lita. facilitazioni ad istituti, case religiose, alberghi, 
caffè ecc. Via Milano N. 14 Roma. 


Palermo 1892 - Prafa 109 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


di soave profumo mi fa di grande sollievo. Essa] 

[arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fere crescere ed 

Ratama di |nîase loro forza è vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sull 

a esta, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura) 

Caffè Jebole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi-| 
CL 


LIQUORE del PELLEGRINO 


ISPECIALITÀ 


di 
Domenico Ghiara 
(0 Privati) 


Questo eccellente 
liquore per il sto 


squisito, per la sua 
specialità e finezza 
€ sopratutto per le 
sua singolari pro- 
prietà igieniche, va 
gia a fornire ogni mensa, ed ba acquistato quella 
finomanza che gode tanto la Benedictine come la 
Chartreuse. Riuscito d’un sapore oltre ogni dire 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 


Perditelfi stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 


Giovevolo per il male di stomaco e specialmente 
ili digestioni. 
Bottiglia speciale da litro L. 8,75. Mezza bot 
tiglia Le 2. Piccole, da ua quiato L- 1,25. 
ll Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
‘ritone Nuovo 44 a 46, Roma 
@ presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti în tutte le principali città d’Italia. 


La vera Floreline 
TINTUBA INGLESE 


dello capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
risee la vitalità Îl crescimento 
bellezza Inminosa. Agisce gr»- 
tamente e non fallisce mai, se 

È IS la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn) 


Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 8, franco 
3,80. 


Politica finanziaria. democratica 


Gravando in special modo là rendi 
pubblica, fra igli altri resultati cho e 
ottengono, wì ha quello — da non aversi 
în poro cento — di seguire una politica 
Hear Veramente democratica. È co- 

sa ro, col quale l'onorevole 
to z Consiglio conchiudeva ieri 

duzione d Ù ‘a‘favore-della 
riduzione della rendita ; ricordando che 
era tempo di far pesare un po'più la 
mano sul capitale — questo padrone del 
mondo, com'egli disse — che è sempre 
riottoso alle richieste dello Stato. 

_E la Riforma di ieri sera quel pen- 
siero ripeto ed illustra; ed a ragione, per 
chè certi concetti, a saperli presentar 
bene ed a tempo opportuno, sono di una 
efficacia incaltolabile. Parlate a Monte- 
citorio di imposte democratiche, ma so- 
pratutto di finanza democratica, ed avrete 
in mano la maggioranza. Ed io scom- 
metto che, se fosse possibile fare un'ac- 
curata analisi psicologica della causa de- 
terminante del: voto con cui il Parì 
mento italiano ha deliberato di burlarsi 
dei creditori dello Stato, si troverebbe 
che primeggia in esse il concetto demo- 
cratica. 

Però, bisogna essere giusti, © se mai 
gli onorevoli Crispi e Sonnino pensassero 
di dorsi il vanto di avere scoperto essì 
l'applicazione della democrazia alla ‘fi- 
nanza, bisognerebbe senza riguardi dar 
loro sulla voce. Essi possono, ma nulla 
più, affermare con tutta coscienza di 
avere perfezionato in modo mirabile un 
sistema che, a dir vero, è in Italia da 
assai tempo oramai ben conosciuto e con 
pertinacia praticato. 

Finanza democratica, nel vero suo si- 
goificato, vuol dire spendere allegra- 
mente, senza mai lasciarsi per un-mo- 
mento preoccupare dal melanconico pen- 
siero dell'unde capere ; e quando l’acqua 
viene alla gola, e si ha davanti il forni 
tore col conto, esauriti tutti gli espe- 
dienti dilatorii immaginabili, stendere la 
mano ovunque è comunque si supponga 
possibile trovare una qualsiasi risorsa, 
che ssrva intanto per: tirare vanti. alla 
meglio. 

È il sistema di finanza che andiamo 
seguendo da oramai vent'anni, 6 *che 
l. ituale Ministero avrà la gloria di ager 
portato all’apogeo; prendendo in ischerzo 
qualsiasi proposta di riduzione ' di spese 
e — ciò cui finora non «era ancora ar- 
rivati — cercando risorse nelle. tasche 
dei creditori dello Stato. 

E si può essere sîcuri che il sistema 
continuerà, finché sarà în qualche modo 
possibile; perché lo spirito democratico 
è più vivo che mai. è 

Ne abbiamo una prova proprio, come 
si direbbe, palpitante. La Camera ha vo- 
tato ieri l'altro la riduzione della rendita 
pubblica, perchè il Governo lo dichiarò 
provvedimento indispensabile ad avviare 
a meno pericolosa situazione il bilancio. 
Ebbene, ieri, ventiquattr'ore dopo, nella 
Giunta generale del bilancio. discutendosi 
la legge relativa alla sistemazione delle 
già avvenute spese. ferroviarie, fa pre 
sentato un articolo aggiuntivo, col 
quele si invita il Governo a proporre, 
non più tardi del febbraio 1895, i prov: 
vedimenti necessari per. la costruzione 
delle linee non ancora appaltate. E non 
v'ha a dubitare un momento che quer 
l'articolo, presentato e propugnato di 
più caldi amici del Governo, forse voluto 
da lui stesso, sarà della Camera appro- 
vato. 

Siamo nell'acqua fino alla gola; ab- 
biamo compiuto un atto indegno di ci 
popolo civile per tentare dî sistemare la 
finanza senza ritiscirvi, perchè, dopo l'ap 
plicazione dei provvedimenti volati, ei 
troveremo aricora di fronte ad un disa- 

i ilioni — fe colla 
vanzo di oltre 4090 mi o, pro 
maggiore tranquillità del mondo © ia da 
pone e si otterrà di ingolfare. il | 

e) i di cui nes 
in nuove spese ferroviarie, di eu Nim 
suno può prevedere: la portata» Rain tsi 
quali, sopratutto, nessuno. se 
possa far fronte. 

È il colmo della 
nenza ; il. rigido 
orgoglioso. 


democrazia della fi- 
Sonnino può anderne 


PUANPULLA 


Venerdi 29 Giugno 1894 


Abbonamenti semestrali 


Ricordiamo ai nostri abbonati semestrali 


che col 30 giugno termina il loro abbona- 
mento. 

Se non vogliono lamentare ritardi nel- 
l'invio del giornale essi sono pregati di rin- 
novare in tempo, unendo la fascetia al prezzo 
relativo, 


Ai nuovi e vecchi abbonati annui, seme- 
strali, trimestrali, che ne faranno domanda, 
il Fanfulla spedirà il premio 


« COSÌ TA IL MONDO». 


splendida pubblicazione illustrata a co- 
lòri con 


L’Addio di Palamidone 
parete e musica di 
Pietro Mascagni. 
NB. Per avere Così va il mondo, con 
L'addio di Palamidone, mandare allammi- 
nistrazione del Fanfulla 0.75 centesimi oc- 
correnti per la spedizione e le speso postali. 


NOTE IN.MARGINE 


Casimiro Pirier. 

Ti puggo presidente della terza repobblica fravcrse, 
quinto della serie dopo Thiers, Mac-Mabon, Grivy e 
il compianto Carnot, bacque a Parigi 18 morem- 
bre 1847. 

A 28 n0nî, come uiciale del voloatari prese parte 
alla difesa di Parigi contro i tedeschi, e in talo 0o= 
casione fu fatto cavaliere del'a Legion d'Onore. > 

Nel 1874 venna eletto deputato di Nogent-sir 
Seino è nel ‘76 fa rieletto nel mifidesimo circon= 
dario. 

Fo rieletto una quarta volta. nel 1881 © dimes- 
sosi vell’83, quando în Francia ai focero le leggi di 
proserizione contro le famiglie che regnarono in Fran- 
cia, fo rimandato alla Camera dai suoi elettori. 

Fu sottosegretario di Stato al ministero della 
guerra nel 1888 84, quando vi era. titolare il gene 
rale Compenon 

Successo poi a Floquet come presidento, della Ca- 
mera nel 1598, e.fa predecessore del siga: Dupsy 
come presidente del Ccosiglio dei ministri. 

Caduto dal ministero nello scorso'‘maggiò fl ite 
letto presidente della Camera. 

È uomo risoluto e d'idee e di sentimenti’ tem- 
perati,. È. 

Cas miro Périer è nipote d'av altro Casimiro, morto 
di colera nel 1832, © che fa ministro dell'interno nei 
primi tempi del regno di Luigi" Filippo. 

lì padre del neo-presidento della repubblica. fa 
ministro dell'interno ai tempi di A. Thiers ‘71-72. 

o 

Ni testamento di Marietta Alboni. 

L'Aiboni costituisce sno marito legatario universslo, 
è lascia molti logati alla città di Parigi, di Marno 
@ di. Ville d'Avray. « Ho stabilito dal 1847 la mia 
residenza in Francia, a Parigi, o in tutto lo ciroo» 
stanze ho trorato in questo ndorabile preso l’scco- 

rienza più simpatica © la più perfetta cortesia. Ja 

parola, come donna e come artista. i Francesi 
hanco Sempre trattata coî' più grandi riguardi. 
Voglio dunque testimoniare loro tutta la mia ricono» 
scenza ». Così espone l'Alboni il mofivò dei suoi lo- 
gati. L'Alboni lascia a Perigi ona rendita di 10,000 
franchî, 8 010, che servirà a formaro 40. libretti di 
cassa di risparmio per i ragezzi d'ambg i sessi delle 
acuole putbliche mantenute. dalla if di Parigi 
100,000 fravchi all'assistenza pubblica di Parigi per 
di Parigi esclusivamente 
destinati agli italiani : uns rendita di 36,000 franchi, 
2 010, per libretti di cassa di risparmio di 250 
franchi l'uno, anche per lo senolo. Vi sono poi legati 
i parenti. L'Alboni chiedo di essere” seppellita al 
Père-Lachsise : vuole che seguano il suo feretro cin. 
quanta orfenelli, a ciascuno dei quali saranno” dati 
20 franchi Le città di Marnes-Ia-Coquette o di 
Vito d'Avray riceveranno 200 franchi di rendita an- 
noi. Tl testamento si chiude così : « Cantando ed è 
sercitando questa arte suprema © coosolatrice, ho 
ncquistata tutta la fortuna che possiedo, e lascerò la 
col dolce pensiero di arerno disposto per incorag- 
giaro © consolare ». 


Un aneddoto sull'Alboni. 
LAlboni, che ridera anche volentieri della sua fa- 
stidiosa pineoedine, avera qualche volta la risposta 
erade!e. Una volta, ad una di quelle serate leggen= 
darie di Reesini, a uno di quei lunedì che nei rio- 
freschi particolarmente rivelavano la stretta ccomoesia 
della padrona di casa, una giorinetta, ancì'essa saf- 
fcieutemento piogue, 0 che per di più aveva. grandi 
ioni di cantante, ascoltava avidamento i con- 
flimenti che l'Albooi gli rivolgeva. per cortesia: 
— Eh, eh, signorina, voi mi eguaglierete presto - 
dicera l'Alboni. — E la signorina: — Ci conto, si- 
- rispose orgogliceî. — Dio ve me preserri 
Eroe l'Albo è asi fsilios la piosuedine 
io no so qualebe cora, e vi consiglio a cararvene! — 
LA giorinetta, a quanto pare, non osò mai più di can- 
tare alla presenza dell'Alboni. 
°° 
11 ribasso dell'argento. Ù 
Gli effetti del ribasso dell'argento e della miseria 
sell'inmigrazione degli Europei agli Stati Uoiti. Il 
Pimero degli immigranti è stato quasi usual 
1392 © nel 1998. Ma, col 1894, si è prodotto ua 
soterole mattmento, Nei primi tre mesi dell’anno la 
Lita di Gniuro che vano a cercare fortuna in Ame- 
Sica è caduta = 38,278; era di 71,640 d'anno pre 
Tileote. Questa d'ainozione deriva. principalmente, 
i americani, x dallo: contrade dalla 
‘vengono desiderati fra i nostri. fmi 
ale VESTO i) enollogente tall), che: pare “non 
Eri ara i Gesilerati cocmadp la stampa‘ americane, è 


legzermento aumentato; invece, l'immigrazione della 
Gran Brettagna e dell'Islinia éhe fa di 39,624 nel 
1853, ora è di 13,668; quella della Germania è di- 
scesa da 27,064 a 12,587; quella di Svezia e Nor- 
‘vegia da 16,932 a 5,919 E gli statisti di America 
prerolono già il tempei fel quale il numero dei 
Yaokeos emigranti nella vecchia Europa. passerà quello 
degli immigranti europei mel Nooro mondo. 


bd 
Per finire. 
Per sapere quanto si rsa lire ona donna, bi- 


UN GIUDIZIO ANTICIPATO 
sul nuovo Presidente della Ropobblica francese 


Casimir Périer è stato innalzato alla pre- 
sidenza della repubblica francese dal Con- 
gresso di Versailles, e le sole protesto che 
si siano elevatà su questa elezione sono 
venute dalla parte dei social 
mera franvese. 

Noi Italiani — che, del resto romenazione 
non-abbiamo a esptimere nessun 
galla scelta, liberamonte fatta dall’ 

Bea sovrana. di Versailles, del nuovo 
capo dello Stato — dobbiamo tuttavia 
esser lieti di veder. arrivare alla pre- 
sidenza della repubblica, un uomo che, 
presidente del Copsiglio, durante i fotti di 
Aigues-Mortes, seppe dar prova di mode- 
raziono e di saggezza verso di noi. Eopure 
con un governo come quello che avevamo 
allora, un governo cioè d’incos-ienze @ di 
incoerenze, un governo contro cui in quella 
circostanza farono possibili le peggiori a: 
cuse, e che non rinscì a trovar. nessun: 
discolpa, un governo senza bussola e senza 
itinerario così all'interno come all’ostero, 
un presidente del Consiglio franeese ani 
mato da triste intenzioni avrebbe. potuto 
spingerci allora al bivio pericoloso, in cui 
si producono fatalmente le risoluzioni di- 
sperato. 

Il patriottismo 6 un sentimento alto del 
proprio doverp, consigliarono Casimiro Pé 
rier a non abusare dell'incapacità dei fa- 
nesti dilettanti politici italiani, che dopo a- 
ver fatto la voce grossa, avrebbero finito 
con l’offrìre, sopra altrettanti piatti d'ar- 
ento, le teste di tatti i funzionari italiani, 
che la Francia reclamava o non recla- 
mava. 

Oggi il nuovo presidente della repubblica 
sale al potere dopo una serie dolorosa di 
incidenti cho tuttavia, nonostante le mali 
arti dei mestatori © dei sobillatori, non sono 
riusciti a turbare le dimostrazioni di sim- 
patia éhe si sono scambiate i due popoli e 
i due governi. 

Nessuno quindi più del nuovo presidente 
della repubblica può 
sato per agpv. lare, aiutare, affrattare 
torno alla Cordialità'di relazioni, che, a di- 
spetto delle passeggere nubi del comune 
cielo latino, -ostituis:ono Îra noi la regola 
6 non l'eccezione, la tradizione e non il 
fatto nuovo 0 singolare. 

Per renderci conto delle varie tendenze 

ne pubblica francese verso Ca- 
simiro Périer-bisognerà aspettare forse do- 
mani e i giorni seguenti; ma intanto, fin 
da ora, come curiosità, ‘ogliamo dal Gau 
luis, giornale di politica monerchico-legit- 
timista, un anticipato giudizio su Casimiro 
Périer, prosidento della repubblica. 

Il giornale porta la data di martedì 26 
giugno, ma la data vora delle sue, gonsi- 
derazioni sulla probabilità d'elezione dibCa- 
simiro Périer è probabilmente più antiea 
di ventiquattro ore. Sono dunque impres: 
sioni préten:ive, che. antocedono di due 
giorni tatt’altro che inaspettato, 
della elezione di Versailles. 

Ecco quello che dice il Gaulois: 

« Casimiro Périer la una larga fortuna 
familiare, onoreyolmente acquistata. È un 
gran galantoomo, è signora Périer è una 

nna di animo elevato e molto ama 
blie Insomma il siguor Casimiro Périer è 
un gran borghese. 

< Nei suoi intimi ricevimenti e nei salotti 
da lui fraqueatati, il signor Casimiro Pé 

ier ha da qualche tempo dimostrato che 
‘are nella società da cui 


« ll signor Casimiro Périer_ che succede 
al'signor Carnot, è certo un fatt «he si 
gnifica qualche cosa, e perchè i repubbli 
cani dimentichino le origini del signor Ca 
simiro Périer bisogna necessariamente 
che essi annettano alla sua elezione un si- 
gaificato d'autorità, di resistenza, di rea- 
zione, come essi dicono 

< Il siguor Carnot aveva definito 
presidenza dicendo,che la destra era 
fnico. Il signor Casimiro Pérrier. definisce 
la sua do capire che essa sarà la 
guerra al sobialismo, © questo mi piace 


molto. Ma quando s'invita un’ avversario 
alla battaglia, bisogna esser sicuri delle 
pprie forze © sopratatto risoluti a non 
indietreggiare. Ora, io ho potuto, în certe 
sfere, espri il timore che Casimiro 
Périer non sia abbastanza as rito per 
una tal lotta e che non riesca chea sovrecci- 
tare i furori rivoluzionari. che a pungere 
perare il toro, e in luogo di ucci- 

derlo, ne resti egli stesso vittima, trasci- 
nando nella propria caduta il regime bor- 


| ghese di cui egli è il portabandiera. Sono 


questi timori che io desidero non vede: 
puuto reslizzarsi= > cei 
co dunque ciò che pensano î monar- 
chici francesi del nuovo presidente della 
Repubblica. Ma non bisogna dimenticare 
che i monarchici in Francia sono un par- 
tito estremo al di fuori dell'orbita costitu- 


Chi é? 


TI naovo. presidente della Repubblica 


Versailles, 27. — Si riepre la seduta, Chal- 
lemel-Loccer dà lettara del risultato dello seratinio 
è prociema eletto Casimir Pirier (Selva profimgote 
d'appiausi al Centro ed a Sinistra — Violente pro- 
teste all'estrema Sinistra e sul banco dei socialiati). 
1 socialisti gridano : Abbasso la reazione ? Vico la 
rivoluzione sociale ? 

La selnta è tolta. 

Versailloe, 27. — Risultato definitivo della 
vvtszione. per l'elezione del presidente della Repab- 
Biica 

Votanti 351. — Maggioranza assoluta voti 423. — 
Casimiro Perier ebbe voti 451 ; Brissoa 195; Ch. Dai- 
por 97: Ferrier 59 e Arago 27. Dispersi 22. 

Versailles, 27. — Il nuoro presidente della 
Repubblica, signor Casimiro Pirier, dopo il cerimo- 
ninle d'uso, lasciò. Vermilles alle ore 18, accompa- 
gusto dai ministri ed scrlamato dalla fola. 

Il siguor Casimiro Perier si propone d'invitare il 
Ministero Dopuy n eonservaro il potere. 

Io caso di rifuto il signor Périer incaricherà Bur- 
desu di formare il nuovo Gabinetto. 

La Camera ed îl Senato 5000 convocati per domani. 

Parigi, 27. — Terminata la soluta del Coo- 
gresso, il presidente del. Consiglio Dupuy, accompa- 
gusto da {li i ministriiai recò nel gabinetto pro- 
sidenziale, dove, alla presenza dèl signor Challcmel- 
Larcor, diedo lettura al signor Castmir Parier del 
‘iiocesso verbalo. dell‘ medufa del Congresso che‘lo 
proclamara presidente della. Repubblica, 

Challemel-Lacour pronumziò un commovente di- 

1 signor Casimir Pirier colle lagrime agli occhi 
rispose: « Sovo profondamente comfnosso, La mis 
alezione‘è un cnore che m'impone le massime re- 
sponsabilità morali che possano toccare sd. un vomo. 
Consacrerò alla Ropubblica © alla demogizia tutto il 
patriottismo; l'energia e l’ardoro di d@bvinzione, como 
colui che rimpiangiamo. Cercherò di fare Îì mio do- 
vero, tutto il mio dovere, » 

Dopo la cerimonia della trasmissidiè del potere, 
il signor Casimir Périer ricevetto lo felicitazioni dei 
senatori, dei deputati © dei giornalisti. 

Sì dubita che Dupoy resti al Governo. In tal caso 
Burdown sarebbo incaricato della formazione del moro 
Gabinetto è Dupuy sarebbe eletto presidente della 
Camera. 

Parigi, 27.— Al ritorno a Palfigi del presi 
dente della repabblica, Casimir Périer, la folla inogo 
SI percorso lo acclamò colle grida di: Vira Périer! 
Tioa la repubblica! 

"Parigi, 27. — 11 presidente della repubblica Ca- 

ri Périer giunse al ministero degli affari esteri, 
col presidente del Consiglio Duper, scortato dai co- 
razzi 


| zionale. 


musica militare suonò la marsiglisse o la bendiera 
nazionale fa issata. 

N generale Borius, con tatti gli ufficiali delle casa 
militare del defunto presidente, venne a ricevere il 
signorPérier ai piedi della scala 

Parigi, 23. — lersera il presidento della re- 
pubblica, Casimir Perier, visitò la camera mortnaria 
di Carmot e si recò pescia a presentare le suo con- 
doglianza alla vedora Carvot. 

Giudizi sall'elezione. 
Parigi, 27. — La notizia dell'elezione del siznor 
Casimir Perier a presidente della repabblica, sparsasi 
rapitamente a Parigi ed în tutta la Francia, è stata 
accolta molto favorevolmente. 

Parigi, 23. — Il gruppo socialista della Camera 
dei depatati ha appeovato un manifesto che protesta 
contro l'elezione di Casimir Porier che dice dorcta 
alla conlizione dei clericali coì rulla è coi capita- 
listi. Il manifesto srgginoge che talo elezione pone 
la repabblica in pericolo. 

Parigi, 28. (Riterdato per interruzione di linca) 
— 1 giornali repabblicani moderati 0 conservatori ac 
volgono farorerolmente l'elezione del signor Casimir 
Pirier a presidente della repabblica, ne Jodano la fer- 
mezza e la lealtà e dicono che la sua elezione è una 
risposta alla sfida degli anarchici 

I giornali radicali dicono che i partiti consera 
tori hanno avnto Ja vittoria cratro i. repabblicani 
avanzati. Qualenno di essi dice che l'elezione del si. 
gnor Casimir Pirier è una provocazione alla demo. 
crazio. 

La Petite République, organo socialista, in um rio 
lento articolo, dice. che Casimir. Pirier. rappresenta 
l'aristocrazia clericale © la plutocrazia finanziaria e 
che tutti i repabblicani debbono sollevarsi contro il 
nuovo sedici maggio. 

Berlino, 28. — I giornali commentaso, sera 
otcezione, favorevolmente, la scelta di Casimir Perier 
© presidente della repubblica francese. 


La National Zeitung dico: « Casimir Périer è 
l'ocino della situazione. La sus scelta alla prosidenza 
della repubblica giorerà alla: Francia ed anche a tutta 
PEaropa >. 

11 Berkiaer Togeblatt dice: « Dalla energia ii Ca- 
itmir Perier si poò aspettaro cho egli saprà difendersi _ 
prodentemente contro qualsiasi aggressione. della De 
Atra e della Sinistra >». 

La Vossische Zeitung salata l'elezione di Casimir 
Plrier coa soddisfazione, sperando che, solto Ja. sea 
fresidenza, lo relazioni tra la Germania @ le, Francia 


severo mecommenie 
prete hi pl 
ici Sevoreimento l'leioe dl signor Cosi 


Pitt = presidento della repubblica francese. 
Vienna, 28. — 1 giornali commentano in modo 
simpatico l'elezione del signor Casimir. Pirioe a pro» 
sidente della repubblica francose. 
Le dimissioni del gabinetto Bupuy 
Parigi, 23. — 1! presidento del Consiglio, Pupay, 
ha presentato al sigsor Casimir Périer le dimissioni 
del gabinetto. 
L'Officiel suvunzia che i ministri rimangono in 
carica pel distrigo degli affi ordinari. 
a ego 


L’articolo aggiurtivo dei 15 


< La responsabilità del Governo si è 
fatta estremamenta più grave perchè man- 
ca, pur troppo, la soddisfazione che si sia; 
nonchè toccata, avvicinata la méta del pa- 
reggio. 

« Il disavanzo riapparirà nel prossimo 
bilancio per pare:chie dozzine di milioni; 6 
allora ? Allora il programma. delle economie 
più dure, crudeli e sanguinose s'imporrà, © 
s’imporrà forse, rovinosamente. » 

Chi parla così non è l'organo di un'op- 
posizione sistomalica e turbolenta; è nè 
più nò meno che l'Opinione. 

Anche quegli amici nostri che si sono 
andati riaccostando al Governo, sono così 
poco persuasi come lo siamo noi, che colla 
trattenuta sulla rendita sî sia consolidato 
il bilan:io al punto da far apparire i nostri 
titoli di Stato, falcidiati del 6 80:00, più 
solidi di quel che non fossero prima. 

Da una;parte, dunque, essi hanno detto 
di si al Governo che lì assicurava cho vos 
tando la sua proposta il bilancio era salvo; 
dall’altra parte, essi sono rimasti nella pe- 
nosa certezza che il bilancio non è per nulla 
salvo,meppure dopo questo accomodamento 
coi creditori. 

Col cader delle foglie e la presentazione 
dei preventivi pel 1895-96 l'Opinione intra- 
vede già il disavanzo in una cifra spaven- 
tosa; e compagna inesorabile dello spareg- 
gio, la necessità di economie « più dure, 
crudeli © sanguinose ». } 

Ora, se questi nostri amici volessaro;dare 
uno sguardo soreno alla condotta, tenia 
in questi quattro mesi dal Governo, che 
ha impedito —a viva forza dove potè, ok 
Pastuzia dove la violenza non valeva — 

gnî e qualunque economia sui bilanci mi- 
litari, per poi far passare provvedimenti 
disonoranti e insufficienti che lo condur» 
ranno ad accettaro quelle stesso economie 
quando un anno sarà perduto, dovrebbero 
sentirsi mediocremente soddisfatti di aver 
concorso col loro voto a rafforzarlo. 

Hanno però una buona, e forse ultima 
occasione, di scagiona! 

La Commissione dei Quindici ha mante- 
nuto un suo articolo aggiuntivo alla legge 
dei provvedimenti, per dare facoltà al Go- 
verno a tutto 94, di introdurre nelle leggi 
organiche dellessrcito e della marina le 
modificazioni neeessarie a ridurne la spesa 
complessiva in 810" milioni. 

Forse în questa forma precisa Particolo 
non arriverà al voto, perchè è difficile che 
si possa obbligare il Governo ad accettare 
facoltà ch'esso, per ipotesi, rifiuti. Ma in 
questa forma od altra, che rivendichi al 
Parlamento l'iniziativa e il controllo che 
in una Commissione di generali andreb- 
bero distentti, © prevenga il pericolo ovvio 
che tatto si riduca ad una soddisfazione 
momentanea data al pubblico, è sperabile 
che l'articolo provo hi un’ultima battaglia. 

‘hi crede, coll'Opinione, che le economie 
militori indugiate un altr’anno riuscireb- 
bero rovinose, deve votare l’articolo dei 15. 


A. 


PERLA MORTE DI 5601 CARNOT 


Franela e Italia. 
Eeco il testo del telegramma che il signor Dupay, 
presidente del Consiglio dei ministri della repubblica 
francese, ha fatto trasmettere a SM. il Re: 
« AS. M. Humbert I Roi d'Itolie 
Rome. 
« Sire! 
< Je viens, su nom du Goasernement do la Ré 
pablique, remercier V. M. det sentimento personels 
quBlle vent bien nots témoigner dins lo cru! mal- 
heur qui frappe la France. La part quo l'Italie pren 
è notre doulear et les suvenira de gioire comune 
qu'évoque V. M. devaient, en cotte triste circomatance, 
nous toncher d'une ficon ‘toute particalire. 
< Ci. Dear. è 


i 
| 
| 


i 


Il signor Billct, ambasciatore di Francis, per e- 
spresse incarico del presidente del Consiglio francese, 
signor Dupuy, si è recato al Quirinale a chiedere a 
S. M. il Ro una spocialo udienza. per ringraziare ls 
Macstà Sua della parto presa al lutto della Francia. 

Il Ra, saputo della presenza del signor Billet, slì 
accordò abito la chiesta ulienza, ripetondogli verbal- 
mena l'espressione dei suoi sentimenti. 

Calma in Franela. 

Nizza, 27. — In tatto il dipertimento regna 
‘una completa tranquillità, Non vi è stato nessun în- 
cilento fra italiani @ cittadini francesi. 

Parigi, 27. — Da nessun consolato di Francia 
giungono notisio di muori incidenti. Riconosciatasi 
falsa la voco dall'assassinio del signor Billot, è ces- 
sata ogni agitazione. Lo notizie allarmanti sono poste 
tendanziosamente in giro anche per ‘approfittare della 
circostanza dell'elezione presidenziale. 

11 movimento di rimpatrio degli operai va cossando 
noi dipartimenti meridionali, ora erasi prodotto. 

A Parigi non vi è nessun accenno di un movi 
mento consimile. Gli animi sì sono celmati dapper- 
tutto. 

Marsiglia, 27. — Saro assolutamente prive di 
fondamento le notizio allarmanti riferito dai giornali. 
Le misure preventive prese dal prefetto valsero a pre. 
venire una dimostrazione tentata contro gli Italiani 
ds pochi gruppi anarchici lunedi notte. 

La cittadinanza è perfettamente tranquilla. 

I padroni non intendono atfatto licenziare gli operai 
italiani, Il prefetto vnole assolutamente mantotgta la 
libertà del lavoro. 

Tolone, 27. — Loperaio italiano rimasto ferito 
mella zuffa di lucelì è fuori di pericolo. 

Ta colma è completa în tutta la regione. 

Cette, 28. — La tranquillità si è mantenuta 
perfetta qui, © iu tutto î dipartimento. Nesson in- 
cidento. 

Bastia, 28. — In tutta la Corsica l'impressione 
per l'accizionò del presidente Carnot è stata vivissima, 
222 non vi fa nò qui nè altrove turbamento qual- 
siasi dell'ordine, grazie allo misure prese dallo auto- 
rità, @ dal contegno correttistimo tenuto orunque da- 
gli Tialiani. 

La Giotat, 23. — Tranquillità perfetta. La po- 
pdlazione si è tenuta © si mantiene calmissima. 

Montpellier, 28. — Hanno prodotto la più 
fatorerolo impressione le dimostrazioni ufficiali e po- 
polari ‘dell'Italia. La popolazione è tranquilla, © gli 
Italiani non sono stati punto è non sono molestati. 

Lione, 28. — Ia città è assolutamente calma. 
11 lavoro è stato ripreso nello officine. Le troppe 
5000 rientrato nello caserme. Soltanto la via La Barre, 
oro è la sele del consolato d'Italia, è ancora. occu= 
pata militarmento. 

11 numero degli arresti mantenuti è di 1500. 


Pa - > 

Lecce, 28. — Il Consiglio comunale ha votato, 
nà, unanimità, un ordine del giorno di protesta contro 
l'assassinio del presidonto della. repubblica francose, 
sigeor Carmot: e quindi ha tolto la seduta. 

Londra, 28. — La regina sarà. rappresentata 
ai fanerali del presidente Carnot, dall'ambesciatore 
inglese a Parigi, Lord Dufferin. 

Sheffield, 28. — N ministro Sir John Morley 
ia un discormo qui pronunzisto, fece allasione alla 
morto di Cart, lodò i servizi resi” all'omanità dal 
saio francese, © dichiarò che 4 base della politica 
ngiose derg essere l'accordo cordiale colla Franci 

ninna 


Duello Imbrian -Tastoni — 


Verbale. 

Oggi, 26 giugno 1894, in uma sala di Montecito- 
vio, radunsti i sottoscritti tenente colonnello deputato 
Grandi e tenente colonnello Escard, rappresentanti del 
maggiore, Giulio Tassoni, e i deputati barono Avzani 
Ottavio @ Cavallotti Felice, rappresentanti dell'onore- 
vole Imbriani-Poerio, hînno redatto il seguente ver 
Telo della vertenza per la quale si trovano con- 
viciti: 

Taignori Grandi e Escard hsomo presentato, n 
‘momé del signor maggiore Tassoni, domanda di ripa- 
rilione per lo perole pronunciate dal deputato Im- 
triani nella tornata pomeridiana del 23 giugno, allu- 
mive a una onorificenza accordatagli, e da lui ritenute 
offensive per la sus persona. 

I rappresentanti dell'onorevole Imbriani, pur ‘dî- 
clrinrando a nome del medesimo di porsi a piena di- 
‘sposizione dei richiedenti, osserrano che le parole del 
deputato Imbriani, per cui la riparazione è doman- 
data, implicano il giudizio del deputato sopra un fatto 
il cui esame appartiene all'esercizio di un diritto del 
rappresentante del paese. 


Cie, pè mantenero distinto ciò che riguarda la 
respoossbilità del gentiluomo - dall'onorovolo Imbriani 
affermata nella Camera — da ciò che concerne Il di= 
ritto del deputato, non pregiudicabile con. vertenze 
d'onore, ritengono oppottrmo, Înbanzi di procedere più 
oltre nella discessfone della. vertenza, che i rappre- 
sentanti del maggiore Tassoni li favoriscano di mag- 
giori particolari sul fatto cho prorocò le parle dele 
l'onorevole Imbriani, 

Dietro l'assenso x quests domanda, jer. parto dei 
rappresentanti de! maggioto Tassoni, venne. fissato 
alle oro 22 di oggì îl nuoro ritroro; nel quale, a 
nome del maggiore predetto, i suoi rappresentanti 
fsano esposto che le informazioni fornito all'onore= 
ole Imbriani furono erronee, e da lui certamente ia 
Buona fede raccolte, în quanto che, mil tnaggiore 
Tassoni fa indotto all'atto addebitatagli, Jo fu non 
di propria inisiativa, ma da gravi provocazioni, tro» 
vandoei egli solo in mezzo a folla minacciante, © per 
vvitare l'uso delle armi. 

Davanti a questa dichiarazione data dai rappreseni= 
tanti del signor Tassoni sull'onore loto ® del loro 
rappresentato - e quindi senta discussione accettata 
dai rappreseotanti dell'onorevole Imbriani — 
rano qresti ultimi che le informazioni a lui 
nuto erano diverse, che se, nella sua nota lesità, 
vosse appreso il fatto in questi termini, sarebbe stato 
diverso il suo giudizio sul fatto che provocò questa 
vertenza. Dopo la quale dichiarazione, i rappresentanti 
dell'onorerele Imbriani si mettono a disposizione dei 
rappresentanti del maggiore Tassoni. 

Questi dichiarano di non ritenere sufficiente la ri- 
sposta e i rappresentanti dell'onorevole Imbriani, di- 
chiarando allo stato delle cose di non poterne ag= 
giungere altre, dopo ulteriore indagine di altri modi 
per compare amichevolmente la vertenza, emersa la 
impossibilità dell'accordo, si passò a stabilire le con- 
dizioni dello scontro. 

L'arma scelta di comune accordo è la sciabola, 
sonza riserva di colpi. 

Lo scontro avrà termine dopo una © più ferita, per 
cui, a giudizio dei secondi, sentito il parere dei me- 
dicî, sia resa impossibile la continuazione. 

Gli alt, a discrezione dei secondi, sotto la loro re 
sponsabilità. 

Fatto e firmato in doppio originale 

Orario Anzani O. Gnaxor 
FeticE CAVALLOTTI E. Escano 

A forma delle condizioni sovra esposte ha avuto 
luogo lo scontro quest'oggi, 27, alle ore 19, fuori di 
Roma. 

Ebbero luogo sei messe in guardia. 

Alla prima, il signor maggioce Tassoni riportava 
una ferita cutanea superficiale alla regione posteriore 
dell'avambraccio destro. 

Alla terza, l'onoresole Imbriani ebbe una ‘leggera 
contusione al braccio destro. 

Alla sesta, in un incontro l'onorevole Imbriani ri- 
portò una ferita cutanea superficiale al disopra del 
gomito destro, © il signor maggiore Tassoni ana fe- 
rita a largo lembo, nella bozza frontale sinistra, pro- 
fonda fino al pericranio, sanguinante coa‘lesiono di 
un ramo dell'arteria frontale, descrivendo un cam- 
mino Garvilineo, @ convessato superiore, della Jun- 
ghezza di circa' comimetri 7, per Quale i secondi, 
d'accordo coi medici, dichifarono fispossibile Ja con= 
tinuazione dello scontro, Entrambe lò"Parti si con- 
dussero col più mirabile: cavalleresco contegno e sì 
strinsero la mano con dichiarazioni cordiali. 

Orravio Arzani O. Graxpi 
Fetice Cavatormi + E. Escano 
e E 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale 

L'sttnre Mezzetti e ln signora Leontina Papà fa- 
sono eri sera nel dramma in un atto Per 
due innocenti dei signor G. Boldi, un egregio impie- 
gato dello Stato, îl quale trovando troppo allegre le 
ore d'ufficio fmpiega quelle libere scrivendo dlle scene 
lugubri. Stasera il dramma si replica, 

Domani due rappresentazioni. Nella prima, alle 8, 
il Bugiardo con Je maschere di Arlecchino, Brighella 
® Pantalone; nella seconda, allo 9, I/ carnerale di 
Torino. 

Venerdì serata del caratterista Barsi 0 ultima rap. 
presentazione della compagnia. Mezzetti-Brunorini. 

— Valle, 

Questa sera si rappresenterà: Amore e polenta 
Uno sposo cecato. Lo spettacolo è in onore dell 
gnorina Bianco, la quale canterà fa nuora 


del maestro Guida Nun me lassà, A render più at- 
trnenfo lo spettacolo concorrerà il concerto. mifndoli 
nistico romano diretto dal Carrara. 


Stasera a richiesta generale Ermeni. 

— Rossini. 

I padrone delle ferriere fa necuratamento rapjire- 
sentato ieri sere da tita colifignia di dilettanti. Mo- 
ritano speeikie elogio In signorina Gemma Farina 
(Ciara) la siguora Lipparini (Afencide) il signor 
Scirocchi (Derbley) il signor Basilio Maspes (Mou- 
linef) e la signorina Aida Pallotta, una graziosissima 
debuttante che nella parto di Brigido dimostrò di 
posselero tutte lo qualità per- diventate ban fresto 
una dello più distinto dilettanti. Teatro afflla— 

DT in 


SPORT 


Corse velocipedistiehe internazionali. 

Domani, Venerdì 29 e domenica 19 taglio, nella 
splendida pista in legno a villa Barghese avranno 
Iuogu lo attese grandi corsa valocipedistiche interna- 
zionali 

Ecco il programma di domani: 

Prima corsa — Premio « Juniori » — Bi 
cicletti, m. 2000, t. m.3° 46”. Eatratura La 5. Primo 
premio lire 300; secondo lire 160; terzo medaglia 
d'oro da lire 50. 

Seconda corsa —fremio « Internazionale » 
— Tricieli, m. 2000, tm. 3° 46”, Entratora lio 
5. Primo premio lire 300; secondo lire 150 ; terso 
lire 100, 

Terza corsa — Gare < Military >, per mill 
tari addetti alla guarnigione di Roma, m. 2000, t- 
Tre premi rappresentati da tre medaglie: 
usa d'oro e due d'argento. 

Quarta corsa — Premio « Grande interna. 
zionale » — Bicicli. Prima battaria, m. 2000, t. m. 
3° 30”. Eotratara lire 30; I primi quattro ‘arrivati 
prendeno parte alla decisiva. 

Quinta corsa — Premio « Grande interna 
zionale > — Bicicli, Seconda batteria, m. 2000, t. 
m. 3° 3”. 1 primi quattroarrivati prendono parte alla 
decisiva. 

La decisiva delle duo batlerie si correrà. domenica 
1° luglio coi seguenti premi : primo premio lire 2000; 
secondo lire 1000; terzo lire 500 ; quarto lire 250; 
quinto lire 150. 

Sesta corsa — Premio € Gara inirersitària >, 
per studenti facenti parto dell'Università di Roma o 
che non siano classifcati dalla U. V- I, m. 1500, 
t. m. 9°. Primo premio : oggetto dono del ministero 
della pubblica istruzione ; secondo: medaglia d'oro; 
terzo: medaglia d'argento. 

Seltima corsa —, Premio « Jeternazionele 
tandem » — M. 4000 t. m. T°. Entratara liro 8 per 
coppia. Primo premio lire 400; secondo lire 800} 
terzo lire 150. 

Abbiamo potuto velere | moi dei principali in 
scritti: c'è un austriaco, nn germanico, uno del 
Y. G di Ginevra, oltre a tutti i romani, molti fe- 
rentini, milanesi e torinesi. 

Da ciò è facile arguiro che le corse. sarnuo;bril: 
Iantissime, specialmente la internazionale « tasdem > 
nella quale saranno in gara alcove pariglio. formate 
dai più celebri corridori. 

Da porta Pinciana si accolerà alla villa pratio. 


NOTA SIBILLINA 


Metagramma di teri 


LA 
vice. 
Aragrama. 
© un Presidente 0 UN sar 

noto oggi oppar DEMAT. 


Parola quadrata sillabica. 

— Personaggio geniale e cortae, 
sto di cass al palazzo Furpese 

— Ogni sabato faccio agitaro 
di gran gente fra "1 genico mare, 


La Nocera i srata al palato ed allo stomaco. 


tn BARGNONI 


DENTISTA 


Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 
Servizio telefonico. 
Î fate uso del 


Famiglie, Alberghi, Collegi, Gisormaro 


Talmone che è il più conveniente sotto ogni 
rapporto. 


Pe e Ti 


Seduta antimeridiana del 28 giugno. 
Vicepresidente Damiani. “ui 

Sempre il bilancio di grazia © giustizia. 

Senna nio A Egidi con 
sigli ed inviti al ministro per fare parec- 
chie cose: e promessa sviscerato di Sua 
Etcellenza Caletida: Hitta rolja che si dice; 
che che sfami 

Il relatore fa un discorso così lungo, che 
è costretto a dividerlo in due atti. Poi si 
discutono i capitoli, e se ne approvano 
quattordici. x 

Il seguito a un altro giorne. 

Seduta pomeridiana. 
Presidente Biancheri. 

Letto il processo verbale, si deve aspet- 
tare un pezzeto perchè di ministri non c'è 
nessano. x 

Primo ad arrivare è Guido Baccelli: ra- 
bizzo nell'aspetto come l'immagine della sa- 
lute. Indossa anche lui, come Don France- 
sco Crispi, una sottoveste bianca, e la di: 
reste un pezzo di clamide candida, eredi- 
tata da qualche antico romano. 

Imbriani è nell'aula: è arrivato: anche 
oggi con un gran fascio di buste enormi. 
Molti colleghi gli si affollano intorno e gli 
stringono Ja mano. & 

Entra SARACCO ministro: vivente e 
pallida antitesi del collega dell'istruzione 
pubblica. È 

PRESIDENTE lo aggredisce subito, e 
gl’intima di rispondere a una interroga- 
zione di Sant'Onofrio e compagni sul ma- 
teriale destinato al servizio cumulativo dello 
stretto di Mossina. 

Ma io mi ricordo in tempo che 

stretta è la foglia, larga la via, 
e în linea di conciliazione invito ministro 
e interroganti col secondo verso che suona: 
dite la vostra, ché ho detta la mia, 


x 

Provvedimenti finanziari. 3 

Seconda tornata dell’Accademia dei Lin.ei. 

Fho mol dire, discussioni invi x 

LIGENTI, linceo émerito; sull’arti- 
colo 12 della legge parla sul riordinamento 
degli Istituti di emissione, e della circola- 
zione cartacea 

Ossia vorrebbe parlare, ma vedendo vuoto 
il banco dei ministri esclama 

— Non posso mica parlare a scena vuota! 
manca il ministro del tesoro! 

(Ma il Tesoro arriva correndo. E corre 
appunto perchè ha le tasche leggiere: senza 
zavorra). 3 6 

Per cui DILIGENTI entra in materia, 
definendo la legge bancaria dell’anno pas: 
sato una vera Sédan economica. Poi spiega 
le vele nel grande oceazo bancario, dove 
le barchette sono di una di carta- 
moneta. A un certo punto ne ha fabbricate 
‘tante, dello barchette, che un collega sedu- 
togli vicino le disfà, e tirate le somme trova 
che quei pezzi di carta rappresentano due- 
cento sessantotto milioni in carta. S 

A un certo punto, esclamazioni ostili si 
sollevano contr» l'oratore. 

DILIGENTI. Queste esclamazioni in massa 
sono addirittura indecenti ! (0% ! 0h!) 

A an altro punto l'oratore, confrontando 

tuazione di varie Banche, confessa di 
aver letto stamani che la Banca di Francia 
ha una riserva metallica in oro e argento 
di tremila sessantadue milioni. 

L'impressione di questa notizia è così 
grande, che la tribuna della stampa si 
vuota tutta, in preda a una vivissima com- 
mozione. 

Appena l’onorevole Diligenti ha finito, la 
tribuna della stampa si ri rumoro: 
samente: in tempo per vedere l’onorevolezi 
Brunialti presentare una relazione. 


x 

Parla LUZZATTI LUIGI. 

Dice le ragioni che giustificano un suo 
articolo aggiuntivo, col quale vorrebbe che 
la riserva metallica delle Banche di emis- 
sione custodita sotto la vigilanza del te- 
soro fosse assegnata a cauzione dei portatori 
dei biglietti, che hanno sopra di essa una 
intangibile garanzia. 

L'articolo aggiuntivo dà occasione all’o- 
norevole Luzzati di spaziare in lungo ed 
in largo nel campo economico e finanziario, 
$ di parlare con mirabil chiarezza della 
circolazione. 


Accenna a banchieri tedeschi che 


peravere 
© riserbandosi il diritto ‘di resti- 
iglietti e riprendere l'oro. La qual 
(dico l'oratore) proverebbe, se vera, 
roranza delle nostre leggi che rego- 
lano il credito, © più lalmente delle 
leggi sulla circolazione. 

Entra quindi loratore a parlare della ri- 
serva, specialmente destinata a garantire 
i biglieti: © con forma limpida, elegante, 
piacevole, dice cose giuste e severe: almeno 
Secondo quello che dicono i competenti 

In sostanza oratore ha la legitti 
riosità di sapere con quali norme 
verno intenda di governare la riserva me- 
tallica della Banca d'Ital = 

E chiede in proposito spiegazioni. 

L'oratoré dice, che se a novembre il Go- 
verno si presentasse con i 65 milioni di 
economie. promesse, questo sarebbe un 
grande consolidamento per il nostro cre- 
dito. Se le economie si otterranno, noi sa- 
neremo la nostra circolazione. Se non si 
otterranno, rimarremo sempre nella re- 

ione delle illusioni e dei sogni. (Approca- 
Sione generali). 


Dopobrevi discorsi degli onorevoli CANZI 
e BRANCA prende la parola il Governo in 
persona di - 

‘SONNINO (ministro del tesoro), il quale 
risponde ai vari oratori: dà perfino all’o- 
norevole Luzzati le spiegazioni richieste 
sulla riserva. 

‘A proposito della qui 
dice, che con i nuovi provve n 
Ziari il paese rimane ferito, ed è guaribile 
con riserva. 

L'oratore parla del’aggio, del cambio, 
dell'aumento della carta in piazza, © di 
anti altri piacevolissimi enti, come 
ad esempio il biglietto di Stato: tuîte cose 
mollo confacenti in una temperatura vi- 

ina ai trenta centigradi. 

diniurante Îl discorso dell'onorevole, Son- 
nîno, il ministro Maggiorino Ferraris sale 
I banco del presidente Biancheri: parlando 
insieme, guardano ogni tanto in sù con oc- 
te circolari alle tribune, e trinciano 
con gesti delle mani linee architettoniche. 
Che pensino davvero a riformare la no- 


yr sfidarne 
[ri la batto. 
P. S. Per la storia. ndr 
Alle cinque e mezzo Abele Damiani siede . 
accanto all'norgvole Crispi, © Ri presenta 
una [SE È il ritratto di lui 
sidente del Consiglio. 
L'onorevole Crispi vi scrive sotto due 
righe di dedica, e vi appone la firma. L'o- 
norevole Damiani mette in tasca la foto- 
grafia © se ne vi 
Suppongo che sia destinata al nuovo pre- 
sidente della repubblica francese Casi 
Périer. 
Fra sovrani s’usa così 


IL PROCESSO 
della Banca Romana 


39° udienza - 28 giugno. 
Sapendosi che oggi avrebbe cominciato 
la sua requisitoria il pubblico ministero 
avvocato Durante, i banchi della difesa sono 
quasi al completo, e lo spazio riservato al 
pubblico è meno vuoto del consuelo. 

Alle dieci si apre ladienza ed ha la pa- 
rola il pubblico ministero. 

Egli esordisce notando come da due anni 
cha si parla dei fatti della Banca Romana 
nessuno ha criticato lo statuto della Banca 
del 1870, che in verità contiene tali e tante 
garanzie che malversazioni non potevano 
accadere senza violarne le disposizioni 

Dopo avere stabilito, citando le relai 
loggi o docreti, qualo doveva essero lac 
colazione reale della Banca Romana, si ri- 
pete la domanda fatta da un giurato du- 
rante il dibattimento. 


i, del pre- 


ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSSO 


(Versione libera — Diritti di ri 


vreduzione riservati). 


Partiva la mattina sonza sapero per 
dove, e non #entrava che la sera, con la 
lingua fuori dalla bocca, le orecchie insan- 
guinate, il respiro corlo cd affannoso, 
muso terreo, il pelo polveroso, ripieno di 
foglie secche, di pruni © spine. 

Appena tornato faceva nna comparsa 
all’osteria, quasi per fare atto. di presenza; 
beveva precipitosamente' un mezzo secchio 
d’acqua, e subito.scompariva per andare 
in cerca di Pampoan nella soffitta, dove 
esso lo aveva abituato a tonergli compa- 
gnia. 

Uno scrittore cmegetico, la cui auto- 
rità non è constatata, pretende che allo 
stato selvaggio tutti i cani, di qualunque 
razza essi siano, sono cacciatori. 

Toto era tornato allo stato selvaggio; e 
dai giorno in cui gli avevano interdetto la 
cucina dello Zoccolo rosso, aveva preso l’a- 
bitudine di nutrirsi nelle meravigliose di- 
spense che la natura offriva alla sua vo- 
racità, in un raggio di dieci leghe di cir- 
cuito. 

D'altronde sgrabho siato strano che sfug- 


gisse al contagio della caccia di frodo, in 
un pae: dove i gatti stessi rinunciano alle 
Zra abitudini casalinghe e sedentarie, © 
sdegnando il volgare bottino che offre loro 
la caccia domestica, vanno a mettersi in 
agguato della selvaggina.che l’acre odore 
della pianara attira, la sera, fuori dei 
boss! 

Pampeau non doveva ignorare a lungo 
la nuova professione abbracciata dal Mar- 
chese, soprannome che avevano dato al 
barbone per il costume indossato nel tempo 
della sua carriera arti 

Le gesta dell’ardito predone non erano 
potute sfaggire alle guardie dol paese, ed 
i ricorsi fioccavano numerosi allo Zoceolo 
r0sso, © minacciavano seriamente, di tra- 
sformarsi în processi verbali. 

‘Spaventato dall'idea che questi atti alla 
fine lo trascinerebbero a dell spese, Fu- 
stachio promise di sorvegliare il cane 
Ma la prima volta che volle tenerlo le- 
gato, Toto spezzò la corda © faggi. Lo rin- 
chiuse nella cantina, ed egli si salvò dallo 
spiraglio. Lo ficcò nel granaio, ma, ricor- 
dandosi del suo antico mestiere di sallim- 
banco, Toto se ne uscì dal lucernario, e 
riacquistò la libertà facendo un salto di 
venti piedi d'altezza. Insomma, la passione 
della caccia gli suggeriva il modo di eva- 
dere. 


sima apertura di caccia. 


Il 
La casa di paglia. 

Ungrdei più vecchi frequentatori dello 
fesso era un cavatore, certo Can- 
tfifi;*suidcero dello stesso Pampenu. P. 
giustificara in qualche modo la sna pigri- 
zia, Cantain accusava fin dal’principio 
delia sua vedovanza la malattiétidella re- 
nella, e combatteva questa immaginaria af- 

fezione, con un regime a base alcolica. 

Per l'intelligenza di chi ci legge, è ne- 
cessario ritornare diù qualche arno sulla 
vita di questo persom@iggio, la cui storia 
s'incastopa, per così dire, al punto di par- 
tenza di questo racconto. 

Cantain aveva sposato una ragazza di 
Pontisy, paese distante da Saint-Clair un 
quarto di lega. Questa ragazza chiamata 
la Rossetta, senza dubbio a causa della 
tinta dei suoi capelli. trova qualità 
di domestica allo Zoccolo rosso, col predo- 
cessore di Pampeau, e fu a suo tempo se- 
riamente compromessa col figlio di un 
guardiano del principe di **, allora pro- 
prietario del castello di Pontisy. 

I coniugi Cantain non erano ricchi, e 
tutta la loro possessione consisteva nella 
casa dove abitavano; questa topaia, che 
per tolleranza municipale aveva un tetto 
di stoppia, pericolosissimo în caso d’incen- 
dio, era conosciuta in paese sotto il nome 
di Casa di paglia, e contornata da quattro 


| o cinque perticho di terreno sabbioso © 
Ì qui 


i infruttifero. a 
1 Cantain non avevano neppure da spe- 


rare in avvenire qualche ‘eredità dai loro 
fagianotti, che erano la speranza della pros» © 


i, hà, ambed: 
Fertpiio Ehos digli aional hop lasciavano 


ai loro eredi che le loro ombre al sole. Si 
erano sposati senza amore, e lo stesso 
Cantain non ignorava le ciarle che corre- 
vano sul conto della cameriera dello Zoc- 
colo rosso. 

La Cantain era tutt'altro che bella; rossa 
e butterata leggermente dal vaiuolo, era il 
vero tipo rustico nel suo aspetto sudicio e 
quasi deforme; essa però possedeva dei 
magnifici capelli, per i quali una signora 
avrebbe volentieri regalato il suo scrigno. 
Il marito era un giovinotto grande e vi- 
goroso, che dimostrava apertamente a quali 
eccezionali fatiche erasi consacrato. 

L'unione di questi due esseri che non a- 
vevano scopo d'interessi o di affezione riu- 
scì fortunata. In paese si diceva che la 
fame erasi sposata alla miseria. 

Cantain trovò nella moglie una donna 
attiva, che non perdeva un minuto del suo 
tempo. Economa, sobria, curante sò stessa 
come i suoi interessi, essa în una parola 
riuniva tutte le virtù domestiche che ren- 
dono possibile l’esistenza di certe famiglie 
povere, che per l’amministrazione delle loro 
sostanze non hanno bisogno di ricorrere 
all’aritmetica. 

Il marito le si mostrava riconoscente per 
il benessere che ella aveva saputo intro- 
durre nella sua vita. 

Senza sforzo e quasi a sua insaputa, egli 
modificò molto il suo carattere duro per 
abitudine. 

Quantanque da giovane fosse stato sem- 
pre laborioso sia per incliuazione che per 
‘necessità, non aveva potuto resistere 
trasporti dell'età, o passava per uno dei 
bevitori più impenitenti del circendario; 


ma « a bevitore pieno, borsa vuota » dice un 
proverbio. 

Le domeniche, Cantain non compariva 
più all’osteria, e si mostrava indifferente ai 
motteggi dei suoi antichi camerati, che 
volevano attribuire questo subitaneo al- 
lontanamento allinfluenza della moglie 

Egli passava în casa tulto il tempo che 
non dedicava al lavoro; esenza cercare di 
darsene ragione, provava una vera soddi 
sfazione allorchè tornando dalla cava, av- 
vicinandosi al paese, vedeva da lontano in 
attività il fumaiuolo del suo abituro. Senza 
avvedersene allora accelerava il passo, e 
se camminando canticchiava qualche ritor- 
nello preso in prestito dal licenzioso reper- 
torio del cantiere, istintivamente taceva av- 
vicinandosi alla porta di casa sua. 

La Cantain, di carattere superbo, aveva 
sofferto quando erasi posta al servizio di 
estranei ; adesso, porò, era ben liota delle 
fatiche volontarie che si era imposte. Quanto 
al cavatore egli non aveva tardato a com- 
prendere ed apprezzare i benefici di una 
vita regolare, e quando gli accadeva di 
fare il confronto fra la presente situazione 
e quello. passata, non poteva astenersi dsl 
riconoscere dolce la tirannia dell'ordine. 

Fra i due sposi era un continuo scam- 
bio di cortesie, ed eranotanto a loro fami- 
gar che sarebbero state apprezzate più 

n occhio profano che da loro stessi... 

in guadagnava dai settanta agli o 
tanta franchi al mese, secondo che cs 
oro più o meno attivo delle cave recia 
mava numero di braccia. ul 

‘modesto 


#3 


n 
la 
le 


a Banca Romana si lova che 
che condizioni delle ateo Na Melle identi- 


Tanlongo nei suoi i ii 
mai delto che prima di Int fa pino ta 
mana aveva consumato il suo capitale: cole 
tanto all'udienza affermò che nel 1970 ii 
capitale era scomparso © si lavorava sulla 


Cesare Lazzaroni poi ha affe 
nel 1875, quando prese iu consegna la csre 
n la ca: 
dal fratello Michél Perfettamente 
sani le, la trovò perfettamente 
Dal 1875 al 1881, nessun fatto ci 
rizza a ritenere che vi fosso alle Roo, 
Romana un vuoto di cassa co 
1 periî arico stessi, dopo lunghis- 
simi studi ed esami nei registri ice perry 
non trovarono nulla per giustificare il vuota 
di cassa e finirono col dichiarare che nos 
avevano elementi per giustificarlo. e si lc 
mitaronò ad una testimonianza a farore 
degl'impatati © dissero che avevano il con: 
vincimento che Tai i 
Si ictt longo e Lazzaroni erano 
onorevole Durante si. dilun 
esame del tempo © dei particolari delle cre 
mina a governatore dî Bernardo Tanlongo. 
al sonsigli. l'amicizia del Sella invocata 
‘anlongo la paragona al poema 
leresco, del Rici [atto che innamorò 
P mente d’una 
mai conosciuta. è e 
Dimostra l'impossibilità di quanto afferma 
, avi li assunto. si 
nel 1881 la. direzione “fee a 
inventario, senza consegna, © ricorda che 
egli fu reggente dalla Banca fin dal 1871 
Nel 158 la Banca Romana. cadde ‘e. 
da paralisi progressiva. nei 


lata, ‘a col, 


centri nervosi della cassa e della direzit 
Si cominciò. dal: liberarsi dall'incomedo 


Da ciò risulta che Taulongo mirava ad 
accentrare, togliendosi di dosso le cariche 
che potevano controllarlo, ed i breve di- 
penne l’antocrate, il padrone di tutto e di 
tutti. 

Perchè Tanlongo un bel giorno comperò 
con i danari della Banca quattromila azioni 
per L. 450,000? Per lo stesso scopo, per 
avere delle teste di legno nello assemblee, 
per avere voti, per formarsi una maggio- 
ranza invincibile. 

Quando si trattò della fusione con la 
Banca Nazionale, Pietro Tanlongo disse a 
Grillo: comperate le 4,500,000 azioni e voi 
sarete padrone dell'assemblee, farete quel 
che correte. Grillo rifiutò, non sembrandogli 
vna operazione onesta. 

Dimostra come l'ufficio di sconto, e gli 
organi principali dell’amministrazione della 
Banca farono presto accentrati al gover- 
netore, ed ecco perchè alla Banca le cas- 
sette contenenti i timbri per la regolariz- 
zazione dei biglietti, che secondo l’articolo 

dello statuto dovevano esser chiusi nella 
cassa di riserva, si trovavano inveco sulla 
soglia di una finestra o impolverati sopra 
una sedia. 

Rileva inolitò come Tanlongo assumeva 
al governo della Banca persone che non 
possedevano neppure le azioni stabilite 
dallo statuto. Lazzaroni stesso ha dichia- 
rato che se gli fosse stato richiesto il de- 
posito delle azioni per la sua nomina a cas- 
siere, si sarebbe ritirato. 

Che interesse potevano avere costoro a 
bene amministrare, a controllare, a vedere, 
quando non dovevano , garantire, neppure, 
un centesimo del loro patrimonio ? 

Erano tutte creature del Tanlongo, che 
lasciavono correre, le quali tutte più 0 
no rimasero debitrici della Banca. 

jeguita ad esaminare la paralisi progres- 
siva, come egli dice; della'Banca nei rap- 
porti fra il governatore ed il cassiere, ed 
i loro parenti per le cifre favolose delcre- 
dito a questi ultimi concesso, come risulta 
dallo perizie. : i 

ll pubblico ministero cita tutte le irre- 
golarità verificato nella cassa © la mai av- 
venuta convocazione della Commissione di 
cassa incaricata della sorveglianza. . 

Difende operato dell’Alessandrini e del 
Serventì, che chiama impiegati coraggiosi 
ae 

‘udienza è sospesa 

L'avvocato Darante parlerà per due | 

giorni 


Udienza pomeridiana. 7 

Alle tre il comm. Durante riprendendo 
la sua requisitoria esamina il portafoglio 
deila Banca.e,, come già. fece. l'avvocato 
Vinai, dimestra ‘ché vi sono esposizioni 
rie per forti somme a favore dei pa; 
renti ed amici del governatore, ma_ pel 
commercio romano non vi sono grani 
aiuti come si disse. ; ; 

Passa quindi a parlare dell'ammanco dei 
tinqne milioni rilevato dalla ispezione del 
158 ricorda che i reggenti Ceno 
vallini hanno affermato che por il 
ra monete 5 ATO Sto dl Tan 
tata in cassa ana dichia: 
longo che giustificava quell’ammanco con 


le spese per la riscontrata. 
DI quella dichiarazione fa snai 

Consiglio di reggenza: l'hanno detto qui (S. 

slimoni, ma non sé rie trova fal ni rie 

nel vorbalo di Cela ic a ea 

‘vato anche il Comitato dei Ù x 
Tutto concorre, credere che la man: 


cauza di ci flioni non rappresentava 
7a di ioque miboni pen pi tra 
ma di cassa = P 
Vado goa de 188 die i 


di metodo da n 
solamente che, a parte 
lerazii ritiene ad ogni 


che si cominciasse dalla verifica della cassa. 

-Esamina le risultanze di quell’ispezione: 
risultanze di cui già si è lungamente par 
lato in questo processo. 

Relativamente all'ispezione Martuscelli il 
pubblico ministero rileva che nella rela- 
zione fatta da quel fanzionario l'andamento 
della Banca Romana è ripetutamente defi- 
nito patriarcale. 

Legge poi di quella relazione alcuni brani 
riguardanti la posizione dei conti correnti 
e quella delle sofferenze: : e da ultimo ri- 
corda che in ordine alla circolazione il Mar- 
tuscelli ritrovò un’eccedenza di 64,543,000 
che costituiscono appunto la circolazione 
abusiva. 

E prima di uscire dalla discussione ge- 
nerica l'oratore esamina come fossero co- 
stituiti ì 28 milioni dai quali il Martuscelli 
rilevò la mancanza. 

A questo punto il pubblico ministero ac- 
cenna al nome di Michele Lazzaroni che 
figura in questi conti correnti, e dice: 

Di Michele Lazzaroni però non vi parlo, 
© signori giurati, perchè egli fu dal zo: 
zione d'accusa largito alla società... 

Ave. Mtzza, interrotnpendo : 

— Dica piuttosto non largit 

Pubblico ministero. Ho. detto RE4h6 
mantengo la parola, anche a rischio d’in- 
correre in qualche sfida. giacchè oramai 
& questo siamo ridotti, che esercitando il 
Rroprio ministerio %neorre in una sfida a 

luello da parte delle persone che per av- 
ventura si nominano. 

- Chiusa la parentesi, il comm. Durante 
riprende il suo esame e dice: Rimane dan- 
me l’ammanco dei 23 milioni, dei quali 
[4 ne assume la responsabilità il solo Tan- 
longo, e dei rimanenti 9 il Lazzaroni ed il 
Tanlongo insieme. 

Da alcuni brani degl’interrogatorii dei 
due imputati rileva che il danaro da am- 
badue può essere stato preso, avendo cia- 
scuno d’essi la chiave. della cassa. 

Non ammette che gli chèques dell’altima 
ora siano stati sottoscritti da ‘essi dietro 
la minaccia dello Chanvet 

Di questo fatto, dice ‘il pubblico mini- 
stero, non abbiamo la prova : del resto esso 
potrebbe avere un valore in altra sedo 


‘on 

Si è volato chiamare in quest'aula Co- 
stanzo Chauvet perchè deponesse sulla 
circostanza del dilemma posto al Tanlongo; 
ma io domando se può dirsi una minaccie, 
una coercizione quella che avrebbe adopo- 
rato lo Chauvet con Tanlongo? Questa 
voce del dilemma valore dai fatto 
che se ne è parlato nella polemica soste- 
nuta sul giornale il Fanfulla dall'onorèvole 
Cavallotti contro lo Chauvet. 

Essendo il Cavallotti avversario tanto 
ardente, dello: Chanvet, egli espose con 
molta vivacità quel fatto del dilemma che 
sarebbe stato posto al Tanlongo: le prove 
però non sono state molto efficaci, perchè 
nessuna di quelle persone, che “avrebbero 
nel; caffè Roma inteso parlare lo Chauvet, 
ha ‘poi confermato il fatto. A 

Ma l’anica questione che dobbiamo noi 
porre è questa: Quando è che sono man- 
cati i danari? K 

E conclude sostenendo che sottrazioni 
sono state effettuate dal Tanlongo anche 
all’altimo momento. È 

Esaurita così la parte generica della di- 
scussione, passerà ora a discutere di tutto 
ciò che si riferisce a ciascuno degl’impu- 
tati in particolare. Prima però chiede un 
breve riposo. ; 

Sono le cinque 6 mezzo, ed io me ne 
vado, 


L’Usciere. 


ROMA 


28 giugno, 
Temperatura d'oggi. n 
‘All’Osservatorio astronomico del Collegio. 


‘Romano : 
Massimn 300 0 - Minima 18° 5. 


La ricorrenza di domani 
San Pietro — Salute, bei e lunga vita alle 
non poche persono (penalmente del sesso forte) che 
mne portano il nome. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9). « No #p0s0 cocsto >. 
Nazionale (ore 9). 1 carverale di Torino: 
Quirino (cre 9) Champignel sco malgrado: 
Manzoni (ore 9). Ermes. 
RIRZIORIO Sallustiano (ire 6) Gis dl 
pallone. 


fusion. 
in piazza Colonna. Stasera dalle 8 112 allo 10 1a 
da del 120 fanteria monerà 
LD Giepati —., Masurca, Sublime carità, 
turditi — Duotio, Dolores. Autari — eno alle 
bandiera, Tarditi — Primo #tto, Faust. Gone — 


Sreglia campale. 


AI @uirinal 
Jeri S. ML il Re diedo udienza al tenente generale 
Aonibalo Ferrero, senatore del regno. 
‘Arrivi e partenze. 


i tatto fe cariche dello Stato, ci. sarà 
igioro funebre per le morte di 


Per ln pace 

e l'arbitrato intermazionale. 
Sotto la presidenia dell'ocorevole Bonghi si è rin- 
nito il Comitato direttivo dell'Associazione romena 
della paco © dell'arbitrato internazionale. 
Espostasi dal presidente onorevole Bonghi e dal se- 
retario generale prof, \Facalli l'opera dell’Arsocis- 
zione, svoltasi in ordine alla petizione nazionale per 
ls paco da presentarsi al Parlamento — già. coperta 
di oltre 20,000 firme — alla pabblicazione del Bol- 
lettino sociale, all'iniziativa. par la formazione del Co- 
mitato romano dell'Alleanza anfversitaria internazio» 
nale, il Comitato ha proceduto alla approvazione dei 
bilanci, nominando revisori i consiglieri generale Guaita 
© prof, Maineri. 

ll Comitato ha poi deliberato che l'Associazione 
aderisca al IV Congresso internazionale per la paco 
che avrà Ioogo in Anversa il 29 agusto p. v., e dopo 
svero determinata la parto che l'Associazione’ dovrà. 
preodere al Congresso - con una discosaione, alla 
quale hanno preso parte specialmente, oltre all'ono- 
rerole Bonghi, l'onorevole Pandol$, i professori Ferri, 
Moraodi, Scialoia, Semeraro, Facelli,. Maineri, Gar- 
landa e il generale Gusita - ha nominato a delesati 
al Congresso: 

19 Raggero Bonghi, presidente dell'Associazione; 
2° Onorerole Boniamino Pandolf-Gattadaaro, rice. 

presidente; 

3° Prof. Cesare Facelli, segretario generale; 
4° Pro£. Federigo Garlenda, consigliere; 
5° Generale Innocenzo Guaita, id; 
6° Proî. B, E. Maineri, id, 
7° Avv. Giorgio Alberto Rossi, socio. 

Quei soci che intendono partecipare al Congresso 
di Anversa s000 invitati a darno avriso al segretario 
generale dell'Associazione per la opportane comunica 
zioni da farsi all'ufficio internazionale della pace in 
Berna, incaricato dell'urganizzazione del Congresso. 

Manca uno spertelle 

Molta così mancano al tesoro italiano, @ principal 
mente i quattrini. Viceversa sono parecchi i debiti, 
è fra i debiti occupano il primo posto i cuponi della 
Rendita, Il servizio di pagamento dei coponi, giù af 
fidato alla defvote Banca Romana, è stato ora ns- 
santo dall'intendenza di finanz : è nom è a dire qual 
muvolo di gente sccorra in questi giorni all'unica f- 
mestra di pagamento in via dell'Umiltà. 

Ora si domanda :. perchè ci dev'essere un'anica f- 
nestra aperta ai pagamenti d'@îni genere ? Per quanto 
un cassiere sia bravo © svelto - © quello dell’inten- 
‘denza è besvissimo © sveltissimo - nom poò supplire 
= tatto: e chi ha bisogno di riscuotere © di far pre- 
sto perdo ll delle mers'ore anche dell'ore tormentose, 
in mezzo alla calca, per aspettare {1 proprio turno. 

Quello che manca dunque alla cassa dell'intendenza, 
è uno sportello di più; uno sportello che sia desti- 
nato al pagamento dei coposi: servizio complicatis- 
simo per indagini, verifiche, riscontro di mameri ec 
cotera. 

1) nostro giornale domanda în prima pagina uno 
spiraglio, che metta un po più di loce nelle tenebre 
della finanza; qui nella crosta si chiede molto meno: 
l'apertura d'un altro sportello indispensabile, 

Per Carle Alberte. 

Si è adumato ieri sera fì Comitato centrale eseca- 
tivo pel monumento in Roma a Carlo Alberto e de- 
liberò che nel prossimo mese di luglio debbano i le- 
vori essere ripresi. 

Certo nell'autunno del corrente ano potranno es- 
sero ufficialmente iniziate lo sottoscrizioni. 

È intenzione del Comitato centrale che in Roma e 
nelle provincio per opera dei sottocomifati sia com- 
memorata la data del 28. luglio, ‘anniversario delle 
morto di re Carlo Alberto 

Per San Pietro. 

Domani în pissss Cola di Rienzo, si Prati di Ca- 
stallo, vi sarà una festa popolare, con corse nel sacco, 
alberi di cuccagna, palloni, Jominaria, foochi artifi- 
ciali, il tutto condito da ‘scelta masica, 

Crenaca spleciela. 

Arresti. — lori fa arrestata Maria Sabatini, 
serva del signor F. Tanfani, al quale essa giorni n: 
distro avera rubato un ‘anello valente na duecento 
lire, anello che quella donna. impegnò per lire ser- 
sala 


er Ia nota aggressiodo commessa in ria Sforza 
a danno del conte dazzoli, ieri forono arrestati un 
facchino, certo Grogorio Ponziani, e un commesso di 
drogheria, Carpoforo Capponi, amante della. came- 
riera del conté, ‘arrestata. giorni addietro, come 


ciott’anni, la quale, per gelosia, con un colpo di ra- 
soio ferì G. Del Mastro, salumaio di Fano di 28 anni, 
di coi quella giovano era stata amante. 

Nl ferito dovrà staro all'ospedale di Sant'Antonio 
‘almeno un paio di settimane. 

Rissa. — Per questioni di mestiere ieri a 
Patrizi fuori di urta Pia,' Pasquale Vertolli, con 


feritora scappò. 
Tn pisusa Celemma ici sen, in nar- 
‘canza del coricerto musicale, ne fecero uno viceversa 
una citquantina di persone, la maggior parte stu- 
deati, con lo comsusto grida di abbasso e di riva, 
complemento delle quali si vociarano « Francia » 0 


ADLER: 


Malattie della bocca, cura ed orifice- 
zione dei denti i più cariati. 

BRIDGE WORK uitimissimo 
sistema di denti artificiali irrico 
mescibili daî veri che ecompano sel. 
tante lo spazio dei donti mancanti. 

114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 


rei a deere alla i 
‘Senato del Regno. 

È continuata oggi la discussione del bi- 
lancio di agricoltura 6 commercio. 

Il relatore senatore Boccardo ed il mi- 
nistro Barazzuoli hanno risposto ai varii 
oratori, prendendo in considerazione molte 
delle raccomandazioni fatte nella seduta di 
ieri. 

Il relatore Boccardo ha particolarmente 
risposto al senatore Rossi. 

Dall'insieme della discussione apparisce 
che il Senato desidera una maggiore e più 
razionale estensione dell'istruzione agraria. 

Comitato segreto. 

Questa mattina il Senato si è adunato in 
comitato segreto per discutere il proprio 
bilancio interno, e la seduta fa quasi tutta 
ad onore della biblioteca, il cui servizio fu 
trovato migliorato di molto. Fu anche do- 
mandato conto delle opere che si dicevano 
smarrite, e che onorevole questore ha di- 
chiarato esistere in biblioteca ed essere 
comprese in catalogo sotto diversa forma 
di schedi 

Da ultimo la presidenza accolse il. voto 
che si provveda alla stampa del prontuario 
degli alti parlamentari per le sessioni dal 
1874 all'attuale, che ora è solamente ma- 
noscritto. 


La Camera. 

Due sedute nulle. 

Nella pomeridiana si è fatto un po'di ru- 
more intorno a una proposta dell’onore- 
vole Luzzatti, sulla circolazione, proposta 
che egli ha svolta coll’abituale competenza. 
Ma non si venne al voto. 

Oramai la Camera non desidera che di 
finire. 


Bonghi alla Camera. 
L'onorevole Bonghi ha presentata una 


tare trattative per la creazione di un uf- 
ficio di polizia internazionale. La mozione, 
passata secondo le norme parlamentari agli 
Uffici, è così concepita: « La Camera 
la Commissione pel regolamento a proporre 
norme di disciplina parlamentare, atte a 
metterla in grado di deliberare con dignità 
e senza suo discredito ». 
Le dichiarazioni ufficiali 
del Governo francese. 
La Stefani comunica: 
basciatore d'Italia, commendatore 
è stato pregato dal ministro de- 
gli affari esteri francese, di ringraziare il 
Governo italiano, per avere col suo con- 
tegno contribuito esso pure ad evitare 
conflitti dolorosi in questa triste circostanza. 
Il signor Hanotaux ha nuovamente assi- 
curato il comm. Ressman, che în tutto il 
territorio francese non vi furono violenze 
contro le persone degli italiani, e che gli 
eccessi furono consumati o tentati soltanto 
contré le proprietà, nei pochi luoghi già 
. Confermò pure che l’autore dei 
ì Grenoble era uscito giorni fa dal 
mio, e si folicitò del contegno degli 
agenti ‘italiani, Jà dove l’ordine è stalo tur- 
bato. » 


L'onorevole Salandra. 

Sono state accettate Io dimissioni rassognate dal 
comm. prof. Antonio Salaodra, deputato al Parla- 
mento, dalla carica di sottosegretario di Stato per Je 
finanze, 6 il medesimo è stato nominato sottosegre= 
tario di Stato per il tesoro. 


Senio bp del FAILLA 


particolari dall'estero) 
L'elezione di C. Périer. 

Parigi, 28. (F) — Il primo ad iscriversi 
presso °C. Périer, per congratularsi con 
lui, fa Rothschild 

I giornali più o meno moderati lodano il 
nuovo presidente, sapendolo uomo ener- 
gico, e contando appunto sull'energia di 
lui, perchè la faccia finita con Panar- 
chismo. 

— Il relativo abbandono di Brisson da 
parte dei radicali, da motivo a grandi com- 
menti, perchè tal fatto conli ad au- 
mentare la maggioranza per la quale riu- 
sci eletto Casimiro Périer. 

— Siccome si temeva un attentalo anar- 
chico, il governo aveva prese grandi pre- 
cauîioni sulla ferrovia Parigi-Versailles. 

Per la morte di $. Carnet. 

Vienna, 27. — L'Imperatore ha ricevato 
alle 2 pom., in udienza privata, l'ambascia- 
tore francese, signor Loze, che gli presentò 
i ringraziamenti del Governo francese per 
la parte presa dall'Imperatore al doloroso 
avvenimento che ha colpito la Francia 
Prima di questa udienza il signor Lozé 
conferì col conte Kalnoky. 

Grave ferimento a Malta 
Baita, 28. — Mentre il console italiano 
‘Bazzoni faceva visita alla moglie del pro- 
fessore Hamieson Stilon, erudito italiano, 
questi che lo attendeva în casa, gli esplose 


contro, credesi per gelosia; un colpo di ri- 
voltella, ferendolo gravemente. Il faritore è 
latitante. 

Dimestrazione a Torino. 

Torino, 28. (Bertoldo) — leri un certo 
numero di persone percorselle vie, facendo 
togliere le bandiere abbrunate. Di sera poi 
la dimostrazione ingrossò e commise 
sordini davanti ad alcuno insegne francesi. 

L’energico contegno della truppa e degli 
agenti di pubblica sicurezza impedì dei serii 
guai e i dimostranti furono costretti a scio- 
gliersi. 

Italiani fuggiaschi dalla Francia. 

Torino, 28. (Bertoldo) — Dalla Francia 
continua l’arrivo di gente di là scappata. A 
Bussoleno molti faggiaschi volevano com- 
mettere disordini alla ferriera Colano, dovò 
sono occupati molti operai francesi. I ca- 
rabinieri sorretti da soldati di fanteria im- 
pedirono che l'ordine fosso seriamente tur- 
bato. 


[= 

Alle 6 3;4 pome: dî ieri ha cessato 
di vivere qui in Roms, la signora Teresa 
Riamdej, vedova De Cesare, madre [del 
nostro amico il commendatore R- De Ce- 
sare. Era nata a Spinazzola nel 1818, e da 
quattro anni dolorosamente la tormentava 
la malattia, che poi l'ha condotta alla 
tomba. 

AI nostro amico De Cesare, così crudel- 
mente colpito dalla sventura, mandiamo dî 
cuore le più vive e_ sincero condoglianze. 

[__—= 
i seo 


BORSA DI ROMA" 


25 giugno. 

Rendita ceordita 87 65; in chivanra 87 60; per 
fine pross. 87 60 62.112. 

Banca d'Italia 776 — Banco Santo Spirito 375 
— Mobiliare 132 — Ranca Generlo 41 — Fer 
rorie Mediterranee 443 — Ferrorie Meridionali 
605 — Gar 701 — Acqua Marcia 1090 — Om 
nibus 145 147 152 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nerale 227 — Condotto 34 — Molini 80 — 0b- 
biigazioni ferror. 3 0/0, 273 — Fondiaria Fasc 
Bazionale 4 010, 474; 4 118, 470. 

Cambi: 


Parigi 110 60. 
Londra 27 93. 


BORSE ITALIANE del 23 giumo 
NB. I pressi cono @ fine mess. 


874712187 72 


or 
few 
ose 
tom 
= 
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casse 
16 60| 196 62' 196 
27 83! 2788 87 


© al Panorama in via del 
1 Corso 465, per volontà 


Parig; 
del pubblico, che non ostante l'interesse de- 
stato dall'importante esposizione della ca- 
pitale del mondo, non ha ancora avuto 
tempo di visitarla, resta ancora esposta sino 
a domenica 1. luglio. 


i » n°avviefn delle gocce solfo-carbi 
Chi È PIOTVISIO Santofsio del‘Door ori 


specialista di Roma, possiedo il più efficace + 


rimedio contro le diarree, dolori di ventre, 
vomito e colera. 


Menta Americana 


Vedi avviso in quarta pagina. 


im Fabbricante di co- 
Gallo Antonio see cina 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
. - Si ricevono ordinazioni per qual- 

siasi qualità. 


jo vpuvmoooTI 18 


quore igienteo - tonico 
eorroborante-stomatico 


Prezzo L. 4 la bottiglia da litro. Franca 
in tatto il Regno L. 4,5 

Rivolgersi unicamente alla Dilta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 45, Rome. 
= 

Stabilimento Vp dell'Osiaione - Coprdirio 88-17 
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Società Thaliana per le Strade Ferrate del Mediterranto 


Foreste enenti Sedente in Milano — Peg nio, intieramente versato 
i ESERCIZI LT 899=9 
“PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall I! Fi 20 Giugno 1894. 


RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO | 
corrente | precedente | ‘corrente 


Caio: în esercizio . - 4210 4190 +20 
Sha 4191 +9 


Differenze Differenza 


407105 
68/57 

g0SSÌ e 
1671/0211 01 1,624673] tana AGI 264 
3,182,967/40| 3,0989751 50L1-  8899:|90 sol 121,37 


PRODOTTI dal Laglio 1893 al 20 Giugno 1894 
43,849,965; 66 SI |—2,229,774) 98 SID SI 
Bagagli e Cani 2,163,924! 83 28/7 84,178, 45 
Moret é G; V.oP. V.acc. 11423281! 94 1108778128 114/483 /66/| sr ae 
Merci a P. V. . 53,828; ATO! Si dr 160, 189) n 668,281 08‘ Il 1,931,491 60. 


92 1_1,531,188 60 || 


— PRODOTTO per CHILOMETRO 
I 924 76 


Viaggiatori. lr SU) 


Ken] 
Ba 68 
H- 386,150! 0È 


TOTALE . 4,191,576 9017. 


della decado . . . - 
rigssantivo. : - 


| Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGN 


IL SECOLO 


GAZZETTA DI MILANO 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 
Col 1.° Luglio 1894 rimangono gono aperti i seguenti abbonamenti: 


ARNO, wu 
Wakri 
Gi 3 
giornale | aomiciio | giornate 
L18- rale 9—{L 9—/L 4501 4 


lomieilio, 
co a gno: Tipi ui, finta ric Nagai o 
Boe 


»12-|>12%0]» 0—|- e 
»20—|> 21 —|>.10 {> 10 


|| A tutti: numeri che verranno r l'intera annata, del giornale settimanalo illustrato di 
TO della Domenica. 
nell'annata. nto mensile illustrato 
DLE CENTO CITTA D'IASIA ILLUSTRATA, 
Ill E riceverà in dono uno splendido volume illustrato, recentemente pubblicato, intitolato: 


LE CaPITALI DEL MonDO 


NEI COSTUMI, NELL'ARTE, NELLA CIVILTÀ 


Impressioni dal vero dî celebri scrittori zione, traduzione del dott. Diego Stnf Ambrogia. 
— Magnifico volume în-4 grande, di pagine G&4, con 325 finissime illustrazioni. | 


L'abbonamento di un semestre dà diritto: 
A tatti i numeri che verranno pubblicati, nei sei mesi, del giornale settimanale illustrato di attualità {} 
IL SECOLO MLLUSTRATO della Domenica. Il 
ubblicati nei sci mesi; del Supplemento mensile illustrato {| 
ENTO CITTÀ D'ITALIA ILLUSTRATA. 
PRIGIONI di Stivi0 Pettico. — Un bel volume in8 


Il L abbonamento di un annata dà diritto: 


ij Aa al ite volume illustrai 
grande, di pagine 240, con SÈ 

| I coboncinento di 10 Winientra da dirine: Il 

| A tutti i numeri che verranno pet nei tre mesi, del giornale IL SECOLO ILLUSTRATO 
dell menica e del Supplemento mensile illustrato del ISECOLO. |} 


Il numero 25. dell’ Econo. 
[mista dI rubblicatosi 
[il 23 giugno contiene 
le seguenti materie: 


L'art. 3. della legge 11 agosto 
1970 — I servizi postali e te 


Vin Banco toi i Sa E 


Premiato con. MepaGLIE D’ Oro E D'ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSOINAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


DI VAGO presso VERONA 


Casa Vinicola fondata nel1867 
Cantine proprie in SOAVE e VAGO 


Bi Deposito e vendita ia ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46° 


Prezzo alla bottiglia L. i,50. 


MPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate] 

e TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via_Passerella, 
Milano, dalle 2 elle ‘pom. © per quell mori di Milato, Mercoledi e Sabato —. Coal 
sulti per corrispondenza, L. f@. 


MAGNESIA EFFERVESCENTE 


Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50 - 2,50 e Scatole da L. 4,50 — Deposito e vendita in Roma] 
presso la Ditta A. Talsega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per posta aumentn ‘di cent. 6) 


SODA pe men: 


igienica © deliziosa bibita all'acqua; molto rinfrescante; e presa poi coll i A ABOGA, Nuovo 
resenta tutti i caratteri vero ani L 4 la bottigli de it litro Fit [E Ie 


[Cronaca seneraie: 1ì commercio 
dell'Italia cia la Praocia. Fer 


Banche, Istituti di credito, Società 
fl Iodustrisli e commerciali: Società 
per le strade ferrate Meridionali 
Reto Adriatica, Cassa di rispar. 


tavola, il 
ito deì. bon- 


00, L. 2,25, franca 
vo: 


ola Ditta A. TABOGA 
Tritone, 4 a 


Nuovo Tritone, 44 a' 46. 


FERMET BRANCA 


Specialità dei FRAjiT ELLI BRANCA di Milano 
VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di Sì M. il Re d’Italia 


E Pte 1890, Melbourne 1881, 


Palermo 1892, Genova. 
Afsponizione Mondisis di E ass i 
MASSIME ONORIFICENZE 


JÎ  L'uso-dei rERMmmRANCA le indigestioni ed è massimamente raccomandato pa 
ati chi soffre febbri intertisittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 
d lizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bone ad esserno provvista. Questo 
sò prende mescolato colf'acqua, col, salt col vinò © 
tricolo, stime la digesti 


quel malessere prodotto 

sireditai medie ao ‘uso del Fernet-Iranca ad 

SERETini e ia, ontullenti di OHOViiA mediche e dal rappresetiani Munisipali « Corpi Morti 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 


Esigere sull'etichetta la firma trasversale, Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Romae Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Sigi GAGGIOTTI 0 GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
‘Sola concessionaria per l'esportazione nell'Amerlca del Sud C. F. HOFER 4 C. - GENOVA 
fl vero e gendino PEIRNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Tabega, Via. 


nio È 


32 Medaglie d'Oro e d'Argento in 16 anni freno accordate al “Vero Alcool, di 


ENTA AMERICAN 


Concessionari F. SONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. 
SPECIFICO SOVRANO Paci venia e i sn 


IND ABILE f0P2/ fem iclia ca te vinario apossalmenso per Alps 
RACCOMANDATO pesci tata ‘cedere di fogna euciherate Basti per 
Sì vende nello Farmacie, Drogherie, - Profumerie in flaconi da L. LUO, 250 e 4.50. 
Buocwrsale per l'Italia: Milano, Via Meravigli, & - A. BELLA CARLINA, 


La: Vera MentaJAmerfeama si vende a L. 150 e 2,50 in Roma presso la 
Ditta A. TAMOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postalagin 
tatio il Reziio contro aumento di cent. 60. 


ANNO xxxM VW IN © anno xxxm 


HAIR°S RESTORER MARO, TONICO, PROTT 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE @ » sla PARARA EE 


preparazione del Cinico Yarmasiota A. GRASSI, Breno i 
Tonico, aromatico, digestivo, graderole agli stoma- 
ETIGNETTA È MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA chi più delicati, consiglisto da distinti igicnisti. 


pet dite La 2 — Cm da 6 bot. 12 = Cave da 12 tot 1.24 
Imballaggio gratis. Sconto ai rivenditori. 
Vendita al dettaglio di i princ. liquoristi e caffè. 


LIQUORE. del PELLEGRINO 


[ia ALITÀ 


loi Ciara 
(Cn Prini) 


To 
Sn Nice CI ss Questo eccellente 
Giant A aLeSTe A AFRICANA. (2 Pe liquore: per il suo 
STE re ee eni e pi gusto _ veramente 
i squisito, per la sua 


‘ettificali € pei van 


taggi di sua facile applica: 
ione - Bottiglia L- più 


arca 


gustai. 
Scatola grande, i 


e a ) lità efinezza 


speci 

vibeposito © vendita în Roma presso A. Tabege, € sopratutto per le 
[uovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e ©, sua singolari. prc- 
[va Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo: prietà igieniche, va 
lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- a fornire ogni mensa, ed ba acc sanno quella 
Dott. Cavedoni e da tutti rinomanza che gode tanto /a Benedictine come la 

rracchieri e Profamieri. Chartreuse. Riuscito d'un sapore oltre ogni dire 

gradevolissimo, è in pari ternpo icnico, appetitoso, 

stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 


Stabilimento Liroterapico e Stazione: Climatica Gioverole RO le di stomaco © specialmente 


COSSIL - Bottiglia le da litro L. 3,75. Mezza bot 
155. 


GASTRONONI! 


n Liquore del Pellegrino, oltre che dal fabbri- 
brr în yia Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
che da A. Taboga, via Tri tone Nuovo 44 a 46, Roma 
© presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap 
presentanti in tutte le principali città d’Italia. 
Volete qualche cosa di 
buono ?.... 
Spedite subito cartolina- sù 
vaglia di L.5 alla pre- cati quindici Lane 
miata Ditta Rossi Giu. G 
seppe, via Garibaldi, 22 
Torino, e riceverete fran- 
co al vostro domicilio 
5 Ghiottonerie delle. quali 
farete replitécertamente. 
su... Fate presto sarete i 


Meglio serviti....\., 


Sorbetteria Gargiulo 


Via Palermo 25 e 27 — ROMA 

Ogni giorno la detta S rbetteria è ben assortita di 
tutti i rinfreschi desiderabili cioè: granite, gelati, cas- 
Isete e spumoni a prezzi modicissimi. — Ricevonsi com- 
[missioni per battesimi, nozze, serate e balli con serti 
zio completo. — Specialità cacitte getate per tavola a [. i 

la porzione. Da 5 in più cent. 75 l'una. — La casa non 
lia ‘aleuna succursale” 
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I SENTIMENTALI 


Discorrevo tre giorni sono con un e 
gregio deputato veieto, giovane ancora 
negli anni © nella politica ; del cui avve- 

genio pe conda ii 
votato l'aumeni sal Ù 
Futon pese ada miziine 

Conscio del suo prossimo voto, gli do- 
mandavo se almeno avrebbe accettato di 
esentuare dalla tassa nuova la rendita 
delle Opere pie; e mi rispose, con una 
gentile ironia : ma questa sarebbe una 
politica < sentimentale ». 

Accettai la risposta, e la meditai. Certo, 
quell’aggeltivo non rispondeva nel pen- 
siero dell'egregio deputato al solo argo- 
mento su cui era interpellato. Rispec- 
chiava piuttosto tutta una serie di ragio- 
namenti, nei quali potèva supporre che 
noi due non si fosse d'accordo. E, fiero 
della sua « praticità > condannava, con 
un battesimo di < sentimentalità » tutto 
quell'ordine d'idee che esce dai fenomeni 
dolorosi, del quarto d'ora. per allargarsi 
a questioni di avvenire politico 6 di av- 
venire sociale. 

Ebbene, noi che non avremmo votato 
l'aumento del sale, che. patrocinavamo, 
non potendo far' altro, l'immunità della 
rendita delle Opere pie, che vorremmo 
vedere una fiîé aî' sisfemi generali di 
repressione, pur consigliando severità di 
procedimenti 6 di pene contro le séite 
anarchiche, noi siamo e vogliamo con- 
tinuare ad essere « sentimentali ». 

Noi temiamo che i « pratici » d'oggi, 
tassatori a furia e senza misura, abbiano 
studiato male la storia politica e finan- 
ziaria di questi ultimi tempi, confondendo 
i metodi cogli scopi e dando alle ecce- 
zioni il carattere di principi fondamen- 
tali 

Sicuro, anche noi, dal 1359 al 1870, 
abbiamo tassato a furia. E ce ne van- 
tiamo. Solamente, allora si faceva la po- 
litica grande, quella che costituiva l'Ila- 
lia; e non cessavamo d'essere « senti- 
mentali. ». gridando imposte, perchè il 
< sentimento » dirigeva appunto’ quella 
granide politica; Ja quale” costava vile e 
quattrini. E poi, mientre si tassava, per 
chè allora, la Dio merc, materia tassa- 
bile ve n'era ancora, s'inalberava la 
bandiera delle « economie fino all'osso », 
si ridicevano gli stipendi degli alli fun- 
zionari dello Stato, e sì veniva a Roma, 
ma!grado che non si avesse un bilancio 
militaro di 350 milioni. 

Oggi invece si tratta di fare ‘una po- 
litica assai piccola; una politica di porti, 
di stazioni ferroviarie, di monumenti, di 
premi protettori, di promozioni militari 
e civili. Ed oggi crediamo che, mutato 
lo scopo, si debbano mutare i metodi; 
crediamo che, se tassazione ha da es- 
sere, questa risparmi sopratutto le classi 
popolari e miserabili, alle quali abbiamo 
data l'Italia, ma coll’obbligo intrinseco 
di farla amare. 

Noi « sentimentali > ‘siamo’ dunque 
coerenti al nostro passato, respingendo, 
per la coriservazione del prestigio unita- 
rio, quei metodi inesorabili di finanza, 
che ci sono parsi necessari quando si 
lottava per costituire lunità. Voi, uomini 
< pralici » vi siete ‘stranamente. soriro 
nati, se avete creduto che il merito del 
pessata generazione politica  consistesse 
nello avere votato' delle imposte, mentre 

i assodato 
vece consisteva nello avere 

il concetto dell'anità. malgrido la dura 

sità delle imposi | SE 
2% credono davvero questi sipegticio 
che l'amore alle istituzioni costituzionali 
si diffonda, facendols:credere: incompè” 
tibili con ùn'amministrazione non per 
socutrice ? Credoo=he, dopo avere 0° 
perto ‘alle classi popolari tutte le po: 
della vita pubblica, sia i 
fare al vertice une politica che ai. desi 
doriî di quasto classi perpeldamonte Son, 
trasti? Credòno che si possa e lungo; 
ii i degli elementi de- 
impunemente, valersi deg Sede 
moeratici,: delle. parole democratiche, Le, 
pregiudizi democratici, per Reso nodi 
mantenere una! politica: di privilegi. d1 
armamenti, di imposto, una, politica 
somma «d'ancien régime»... 

Tutti adungue quegli -orsigogoli. qui 
paragoni, quelle induzioni, che. velo FIT, 
tici odierni, vi affenpate 2 laliati 4 on 
condotta passeta ‘adi « sentimentali » non 


strivano neauche da. lungi, all'onore. di 


un ragionamento. Dimostrano solo che 
voi non avele inteso i tempi scorsi, co- 
me - scusate .-. non intendete gli at- 
tuali, 

Vi vantate < conservatori >, ma, scal- 
tando colle vostre olimpiche ironie tutti 
gli sforzi che si fanno per sottrarre le 
classi bisognose ‘alle’ conseguenze della 
politica ‘mantenuta dalle thssi 
|agliate,. ‘gi'esato il dissidio 
fra le une e le altco, e renderete a lungo 
andare impossibile il temperarlo. 

Noi « liberali », addolorati degli effetti, 
gi preoccupiamo altresi delle cause; de- 
siderosi che il mondo si possa sbarez: 
zare dei Lega e dei Cesario, non pos- 
siamo dimenticare che questi atroci fe- 
nomeni escono dalle classi bisognose, 
non mai dalle classi abbienti. Perciò ac- 
cettiamo di dirci < sentimentali » perché 
un forte sentimento di umanità e di av- 
venîre ci guida; perchè non possiamo 
meltere a base delle istituzioni politiche 
né lo scetticismo, nè la spensieratezza; 
perchè infine crediamo che le classi di- 
rigenti s'illudono se credono di poter 
< conservare » lo Stato, continuando ad 
offendere quegli istinti popolari, ai quali) 
nel giorno ‘delle elezioni, chiedete la sa* 
viezza e la devozione al ben pubblico. 


R. Bonfadini, 
NOTE IN MARGINE 


Ricoriamo del signor F. R: 
« Ho Jetto nèllo € Note în Margine » di uno dei 
womeri del Fonfullo, usciti la scorsa settimana, la 
notizia sulla colonna che Napoleone I fece. provriso. 
riamente elevare în onore dei caduti nella teftaglia 
di Marengo, © trovai, che per quanto riguarda la 
scoperta della colonia, la botizia non è esatta, 

< Non spetta al conte di Sambos, già comsolé 
d'Italia = Fiume, Sl vanto di tale scoperta: e lo 
provo. 

< Più volta, nelle frequenti mie visito (anteriori 
all'anso 1881), sì castello di Tersatto, io. vidi la 
colonne in questione, non me ne carai però, non dan- 
dori pessone importanza, 

« Nel 1881, mî venne fra mano un volume del- 
l'Enciclopedia universale itoliona, tipi Ponta, nel 
quale lessi, alla parola Marengo, della colcona cmo- 
nima, sua forma, materiale impiegato per le ccstru- 
zione della stessa, dell'aquila napoleonica che la sor- 
mouta, della inscrizione incisari e infise della sua 
scomparsa. 

< Pochi giorni dopo questa. lettara, accompagrato 
dal mio amico Giuseppe log. De Emili, salimmo i 
414 gradini che conducono alla sommità di Termito, 
cà în questa occasione vitifammo nuovamente le ro- 
ine dello storico castello, già possesso dei conti Fran. 

ipano, el ora, proprietà trascurata, degli eroli del 
conte Giovanni Nugent. 

< Arrivati silla terrazza ovo sergè Ia coloni, nel 
videria, mi balenò subito în mento che questa potera 
essere quella di cui parlava l'Enciclopedia ignorasdono 
la five, è comonicai 1 mio pexsiero all'amico Emili, 
insieme al quale ne feci un accorato estme, dil quale 
ci risultò cho quella che ci stava innaizi er vera- 
mente la colonna napoleonica di. Marengo, jet calde 
presi uno schio è ne copiaì 'iszrizione, aiutato in 
«îò dal signor Luigi 'Eziùio. 

< DI ritotnò è Finme, comunicai la mia scoperta 
aîl'egregio professore Virgilio Pinamonti, if quale mi 
autorizzò d'informaro a suo nozie Il ‘slguor @. Bor- 
cardo, direttore dell'Encielopadia, dell'esistenza e dell 
poro dove ai trora la colonna. di Marengo. _ 

«E così ho tatto. 

< Par accertarri che Ja scopertà di questa colonna 
fù resa pubblica hel modo qui detto e il un'epoca 
anteriore alla venuta del conte'di Samboy a Finm, 
nin avete che a ricorrere all'edizione 1881-84 del 
Enciclopedia universale italiana, nella quale è cet- 
DECCA, ip quat 10 atimgnte belo 
precedenti sue edizioni sulla parola Marengo. 

< Dall'origino di questa coloona fa. menzione an- 
che Annuario, pabblicato nel 1889, dal Club's. 
gino Bomano >. a 

1 funerali della Albobi. 

La salma della celebre cintanto, esposta ‘in nia 
cappella ardente; ecoibpîriva tra Je inntmiereroli co- 
Simo! Drappi neri dall'uscio alla cappella ‘ardente. Il 
corteo che seguiva la bara era. interminabile, Nella 
chiesa si notavazo : fa principessa Matildo, una rap- 
presentanza del Consiglio municipale di Parigi, ciu- 
quanta Géfinelti e eIngiaata  orfanelle, i direttore 
dalla pubblica siistenza, il generale Fovrior gran 
cavcelliere della Legion d'onore; l'ambasciatore: dite 
lia Thisiéa, Strakosch è Ta Patti, Alessandro Di-i 
mas) le Viardòt, la Cardo, la Satse, ecc. Subito dopo 
fo bara, il marito dellAltoni, Ziéper è f fritali ele 
sorelle. Pra le corode, quella della. città ‘dî Parigi 
‘rh portata da doe uscii del momilipiò. L'inemi- 
Scie ta ivato loogo cimitero del Père-Dachaise, 
Folla tomtai di famiglia, dore è seppillito il ‘conte 
Popoli, primo inarito dell'Altonî, Durante! la messa 
dI assblorionò fi chilato il irie 21 Rind, Ego Sum 
Si Goariod, Più Jerk di Tower, Sanctus © Agnes 


Tehé-Li, che devo sorgere a Tien-Tsin, Questa sta- 
tun è offerta a Li-Hong-Tchang da -Kropp, Be re 
dei cannoni ». L'uomo di Stato cinese è rappresem» 
tato in piedi, con la lunga vesto;di sota sulla quale 
è ricamato un dragone draldico, sti capo 11 berretto 
di mandarino, ornato di penne dî" parone, la mano 
sinistra sull'inpognatora delle sciabola corta, la de- 
stra sall'anca. Il costume, Je arai, tatti gli acces 
sori aono stati mandati direttaviente allo scultoro de 
Li-Hung-Tohang, che aspetta < 1 impazionza la sia- 
dea Dgli hi rponno i Cote 0 seo ‘ione 
fosse inciso sulla statua e non sul. piedestalio; per- 
chè, ha detto, possono seguire tali avvenimenti, tali 
rovesci di fortana, che le otatua fosso abbettata dal 
piodestallo; © allora; come si potrebbe sapere chi rap- 
presenta quella statua ?_ Li-Hung-Tchang è pre- 


Vilente. 
° 
Per finire. 
Amare chi son ci ama è, come il prodigo, fare unî 


Spesa inutile. Bisogna saper bene impiegare il pro- 
prio'déearo e... i propri affetti. 


AG 


Una dichiarazione dell'on. Di Rudini 


Voci vario e correvano di que- 
ati giorni nei circoli giornalistici a propo- 
sito dell’Opinione, e anche fuori dei circoli 
giornalistici qualche accenno ne era stato 
discretamente fatto da polemiche in forma 
coriese e da dichiarazioni apparse. nell’O- 
pinione medesima. 

Tottavia nulla pareva determinato e i 
dispareri continuavano. Si diceva, per e- 
sempio, che l'Opinione essendosi staccata 
da una parte, la più importante, dei sa0i a- 
mici, per seguire l’altra, la meno autore 
vole, sarebbe cessata con la fine di giu- 
gno, per rinascere sotto altra forma e con 
altro nome. Da altri si sosteneva che in- 
vece sarebbe ancora vissuta, senz'altre di- 
chiarazioni sue o d'altri, profittando della 
calma estiva per riflettere a quello che la 
sarebbe convenuto di fare al riaprirsi 
del periodo altivo parlamentare. E Ja morte, 
la vite, la risurrezione — altrettante ipo- 
tesi, altrettanti sintomi politici — di un 
giornale servivano di chiave al probabile 
contegno che stava per assumere la parte 
politica veramente liberale, dirimpetto alla 
nuova condizione creata nella Camera dal- 
l'adesione incondizionata dei disertori al 
concetto autoritario, militarista, accentra- 
tore, che ha dello Stato l'onorevole Crispi, 
quando si trova al governo. 

E c'erano naturalmente anche quelli a 
cni l'equivoco giovava, e che l'equivoco a- 
vrebbero volato prolungare. 

L'onorevole marchese Di Radinì non po- 
teva permettere che ciò avvenisse, e con lo 
scrupolo di lealtà corretta e dignitosa che 
ne accompagna tutti gli atti della vita, 
nella politica e fuori della politica, ha scritto 
al direttore dell’Opinione una breve lettera 
che ieri sera l’Opirione ha pubblicata, e 
che crediamo opportuno di riprodurre au- 
che noi nelle nostre colonne. 


La prego voler dichiarare. nell’Opi- 
nione che i0 cesso da qualsiasi ingerenza 
‘amministrativa e politica nel giornale da 
lei diretto. 

Mi creda con schietta amicizia. 

Suo aff.mo 
Ropisì. 


Con questa lettera l'Opinione avrà' pie- 
namente il diritto di seguire nelle sue co- 
lonne la politica che fanno i suoi amici e 
i suoi collaboratori principali alla Camera, 
ma tatti coloro che. invece. di accompa- 

rla nella sua evoluzione, preferiscono 
restar fermi e fedeli alle conyinzioni di 
una politica veramente liberale, sono av- 
verliti che l’uomo di Stato, al cui pro- 
gramma essi hanno sempre fatto adesione, 
ha neitamento declinato ogni. responsabi- 
lità, delle idee politiche @ dei metodi a cui 
l'Opinione accorda la sua preferenza. | _ 

Non prima d'ora, per ragioni ammini- 
strative, l'equivoco di questi ultimi tempi 
poteva cessare, ma arrivato il ‘momento 
utile, l’onorevale Di Rudini. con la serenità 
d’intonazione che, nella gentilezza dell'a- 
nimo suo, non si, può mai scompagnare 
dalla più ferma risoluzione, ha. messo 0- 
gnuno e ogni cose, come era desiderabile, 
al proprio posto. 


Bertoldo ci scrivo da Torino, che il prefetto Re- 
mognini estrcita una sorera censura su tutti i tele- 
srammi, tanto su quelli che. arrivano come su quelli 
in partenza. Farono sequestrati. una diveina di di- 
spacci che anmanziarano uns progettata dimostrazione 
cootro il consolato francese. 

1 corrispondenti strepitano, ma ls calma imperpur- 
babile del senatore Ramognisi nen si scompoce per 
quatto. E il prefetto Sa benissimo.» 


PER LA MORTE DI SOI: CARNOT 


I fanerali. 

Parigi, 28. — ll presidente della repubblica, 
Casimir Périer, ha deciso di von tener conto. delle 
prescrizioni del cerimoniale, © di intervenire perso 
nalmento si fanerali del predecessore, Perciò assisterà 
domenica ai funerali di Carnot. 

II signor Périer mon xi-istairà al'Elisso che im 
una quindicina di giorni. 

Bucarest, 28. — Il re Carlo sarà rappresen- 
tato ai funerali del presidente Carnot, dal generale 
di cavalleria Barcoi 

Ml muovo presidente 
della repubblica. 

Parigi, 28, — Ha avuto Inogo un Consiglio di 
ministri sotto la presidenza di Casimir Périor. 

Vi è stito deciso di chiedere un credito di cio- 
quantamila franehi per 1 finerali da faro al signor 
Carnot a spese dello Stato. 

11 Massaggio del nuovo presidente della repubblica 
sarà letto al Parlamento dopo la costituzione del 
nuoro Gabinetto, che si erede avrà Iuogo lunedì. 

Si conferi che Bardesa ricererà il mandato di 
ricostituire Il Ministero. 

La Camera è convocata per domani. 

Parigi, 23. — Dupar, il quale ha rassegnato le 
dimissioni, non intendo riassumero nè le. presidema 
del Consiglio, né la presidenza della Camera 

11 nuoro Gabinetto sarà costituito dopo i fonerali 
di Carnot. 

Lo condizioni di salute di Burdean, sal quale si fa 
issegnamento per l’ana presidenza o l'altra, lasciano 
a desiderare. 

Arresto di un complice di Caserio. 

Montpellier, 8. — Un anarchico, certo La 
borie, è stato arrestato, e ha confessato che sabato 
dezinò col Caserio, il quale gli confidò Io scopo del 
viaggio che stava per fare a Lione. 

Condoglianze 
per la merto di Carnet. 

Madrid, 23. — L'ambasciatore italiazo, mar- 
cheso Mafti, in seguito all'asassinio del presidente 
Carnot, si è recato sà esprimere all'ambasciatore fran 
cose, Roostan, Je proprie condoglianze ed ha contro- 
mandato un prezzo che dovera aver laogo all'ambe- 
sciato in settima. 

Tunisi, 23. — I giornali settimanali italiani 
sooo usciti eggi listati a mero per l'assassinio del sì- 
guar Carnot © con articoli di viva simpatia. per la 
Francia e di condanna per latto infeme di un indi- 
ridoo indegno del pome italiano. 

Parigi, 23. — La stampa continua a tecere in 
generale, un linguaggio conveniente e favorevole al- 
italia. 

Gli animi si vanno tranquillaodo dappertutto. 

Aigues-Mortes, 23. — Qui e nelle vicinanze 
la calma è stata © continca ad esere. perfetta. Gli 
italiani non sono stati pento molestati, 

Port Venires, 28. — Nei Pirenei orientali la 
calma si è perfettamente mantenuta. Qui sin dal primo 
giorno le navi italiano hanso issato bandiera a lutto. 

Nessun incidente, 

Parigi, 25. — Si tenta artificiocamente di pro- 
vocare al Nord e nell'Est dore non vi faromo disor- 
dini di sorta, il movimento di rimpatrio degli operai 
italiani, che è quasi completamente cessato nei di- 
partimenti meridionali: 

Si confida di poter sventare questa manovra. 

Parigi, 28. — Nessun nuoro incidente è stato 
più segnalato dî qualsiasi ponto della Francis. Tutte 
lo notizie sono eccallenti. 
screen 


Le ultime imboscate 


AMontecitorio si assicurava oggi,in forma 
indiscutibile, che il Governo sorprende 
rebbe presto la Camera rinnovandole la 
domanda dei pieni poteri 

Le risposte private dell'onorevole Crispi, 
cui Fanfulla ha accennato qualche giorno 
fa; non conterebbero nulla; e sarebbe in- 
genuò, d'altronde; chi;se ne dolesse. Il Go- 
verno ha sempre il diritto di prendere l'in 
spirazione dall’'istante:che corre: di deci. 
dersi per i 180 di rinunciarvi, di volere i 
pieni. poteri o di disvolérli, di ‘ritener per: 
fetto il sistema - ella: rinnovazione totale 
dei Consigli a il sistema opposto. 

Concediamogli quindi di aver.in buona 
fede abbandonata l’idea dei poteri eccezio» 
nali, dopo averne fatto questione-di vita 0 
di morte, e di averla ripresa stamattina — 
poichè pare che l'avvenimento non rimenti 
a epoca più remota — dietro lo. informa. 
zioni autentiche del capostazione di Roma 
che dava per partiti un; numero infinito di 
deputati d'opposizione. 

Contemporaneamente, dunque, sono giun- 
te alla Camera le tre notizie: che i gene- 
rali non trovavano nulla, o quasi, da eco- 
nomizzare 4 fasore dell'erario; che il Go- 
verno insiste, per i pieni poteri, e che i 15 
rinunciano a dar hattaglia sull’articolo ag- 
giuntivo per le economie militari. 

collegano © si illustrano a 


Il Ministero che ba vissuto fin quì di 
temporeggiamenti ©. di trattative, vedo la 
opposizione sbandarsi, a n'approfitta.. Non 
ha ancora il coraggio di provocaria in rasa 
qampagna, ma le prepara delle sorpr, 
agradevoli, e quando può, la ita. alla 
spicciolata coi. vali PeE 2° 1a \e seduta: 

Il Ministero. #*-> era in atto di penitente 


quel giorno în cuì volle e disvolle i 18, 
cioè una manifestazione di sovranità” dellà 
Camera, oggi la soppianta colla Commissione 
deigenerali ecoi pieni poteri, eall’opposizione 
non varrà il ricordargli la sua altitudine 
trepidante di quindici giorni fa. Vae vietis- 

S'intende, che i poteri che il Goyerng sî 
farà dare — poichè opposizione: organiz- 
zata alla Camera mon c’è — saranno quei 
poteri mostrnosamente illimitati della prima 
‘@dizione Crimpi, inorpellati, al più, coll'e- 
mendamento Ercole. 

Così, non vi è neppure la consolazione 
di dire che si sacrificano le garantie co- 
stitazionali, ma pure si riuscirà a far qual- 
che po’ di bene. Avremo un dispotismo a 
termine, e insieme Ja prospettiva che la 
pubblica amministrazione ne esca ancor 
più irrazionale e confusa. 

A. 


———+— 
Associazione ecmomica Tiberale italiana 


LAssociazione economica Tberàle italiana tenne ieri 
sera adunanza per disentero salle proposto del Go- 
verno relativa alla circolszione. 

pelreieten 1 vicqpeidente pet. Mato Pant 

Ebbe primo Ia parola l'onorevole Plebazo, il quale, 
dimostrato come in fatto di circolazione si abbiamo 
un'infinità di pregiodizi e gli errori più madornati 
regnino noa solo nella folla, ma anche nelle classi 
elorato così che si confonde ‘1 biglietto col cspitale, 
la libertà di emissione com la libertà di credito, e sì 
scambiò per il processo storico delle Banche il suse. 
gpuirsi di 20 anni di errori in fatto di politica ban= 
caria, passò a dimostrare quale sarebbe il rimelio 
migliore, e cioè quello, da lui sempre propagnato, della 
nità Bancaria. La legge dell'anno scorso non rise 
aicana questicoe, non affrontò alcmm. problems; © 
quanto ai provvedimenti oggi propesti dal Gorumo 
non si capisco che scopo abbiano, a che tenza, Se 
non che appare da essi abbastanza evidente l'idea nel 
Governo di venire alla Pavca di Stato. Perle spe- 
ciali condizioni dell’Italia e per la natura dei suoi 
sorerni, questo sarebbe un errore faalissimo cui bi- 
sogna opporsi con ogni mezzo. 
| Canovai dimostra ampiamente. le superiorità. del 
sistema della Banca unica su totti gli altri sistemi. 
Però in Italia non si ebbe nessun sistema di pessan 
geotre, ma tutti dimenticarono che cos sia ima 
banca di emissione, e il Gurerno con la minaccia di 
una leggo che era sempre da fare obbligò le Banche 
fa é 

Riconla le eccolenze di circolazione antorizzate 
dal Gorerno il quale passò alle Banche le piastre 
tortonisbe, e la convenzione per la Banca Tiberina, 
spprorata dal Pariamento, il quale volle, col Governo, 
che una parto degli utili foase data allo Stato, 

l Governo dere ricordare ciò e aîvtare le Bun- 
che a sanare i mali del pisato, con provvedimenti 
diretti © indiretti, 

Crede che anche quando le Banche avranno Higni- 
dato le operazioni immobilizzato, non potrà dirsi che 
fl problema della circolazione sia risoluto, restando 
sempre a regolare la circolazione dello Stato. 

Quello del riordinamento bancario è insieme un pro- 
blema ecooomico, finanziario, di credito © di circola 
zione, I prorredimenti attuati dal Governo non hanno 
in gran parto carattere fnsoziario. 

Non credo che il Governo pensi a creare la Tanca 
di Stato. Sa si vuol poi arrivare alla Banca di 
Stato, basta pensare, dice, aî danni recati in pes 
sato allo Bo”che dall'intervento del Goremo_ per es- 
piro qualo disastro sarebbe so Ia. Banca fosse total- 
mento nello mani dello Stato, e perciò fa voti che 
questo non si averi 

Giusso discorda dai precedenti oratori nella bontà 
della Banca unica, eredo che în questo momento s0- 
pratutto sia necessario cercar di orriare al pericolo 
della Banca di Stato coi eridontemente il Governo 
vuol arrivare. Bisogna opporsi con tutte le fore a 
ciò, perchè guai sè lo Siato, cho è la causa. prime 
dei mali bancari che oggi abbiamo, per il suo conti 
nuo od eccessivo intervento, doresse avere interamento 
fa manò la Banca. 

Lo discassioni sull’anità 0 sulla pluralità nei sono 
ora opportune, ma bisogna opporsi (a questa specie 
di unità forzata © gravide di mali cho sarebbe ls 
Banca di Sato. 

Plebano replica svolgendo altre considerazioni în 
favore della Banca unfes; D'scterdo con l'onorevole 
Giasso sulla necessità. di combattere energicamente la 
Banca dî Stato, crodo però cho una Banca unica, so- 
lidamento costituita, arreibo talo form in sò da re- 
aistero alle pressioni del Governo. 

De Viti credo che più ancora che assicprare. una, 
Banca sola © più, sia. mecsesario far sì che lo Banelse 
abbiano libera da emissione ma con lo loro operazioni 
arantiscano i portatori di biglietti. Crede però, coma 
sistema, a tutti superiore quello dall'unità. 

Passa ad esaminaro minutamento i prorvelimenti 
del Gorerno © li dimostra tutti fatti 1 soio scopo di 
alleviare il debito del tesara. Sono dunque provvedi= 
menti finanziari 0 dello trasformazioni di debiti, Eco- 
nomicamento © bancariamente tatti gravissimi. 
Con l'approprisraì le riserve metalliche. soatitara 
dolo con biglietti suoi il Gorerzo distragge l'ultimo 
rexto di capitali che c'è. in Iialis e spparecch,ia la 
Beciizioe dla muss, di Govone a id 
per contiacare poll» sua politica. spenderseria anzichè 
cumblar sit’ e ridurro 1l fusto inutile, Così fatal 
merîo si arriverà al corso farzoso cha. sì rendo necee= 
sario quando T'ectero non fa eredità, e il Goremo 
proprio ia quasto momento in cai il nostro. credito 
all'estero è dimissito volle chinieri la strade sd 
urere pregtiti a bucce condizioni riducenio la rendita, 
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Canòrai @ Giusso replicano brevemente. 

Pantaleoni dimostra come lé nostre Banche ci co- 
tino di più dell'utile che arrecano @ quindi sieno 
pisutato su un piede falso. È necessario muter si- 
stema © rendero allo Banche la loro vera funzione. 

Dopo muoro osservazioni degli onorevoli Giusso 0 
Plebano, e dei prof. De Viti, Pantaleoni, Canorai ecs. 
l'assemblea convenne nel concetto che gli attuali 
provvedimenti del Governo relativi alla circolazione 
sieno un pessimo © pericoloso. espediente finanziîrio, 
© che sî derono combattere anebe perchè accennano 
a un avviamento verso la Banca di Stato che sa- 
rebbe l’altima rovina del credito del paose. 

Essendo trascorsa la mezzanotte fa rimandata ad 
altra adumanza la trattazione del secondo tema posto 
All'ordine del giorno, cioè « Ia bilancis: commer- 
ciale >. 


SU E GIU PER L'ITALIA 


1î CONSOLE FRANCESE ALLA SITTADINANZA 
LA CASA GARTRALDI. 
Gino da Speria, 28: 
"in seguito alla dimostrazione per la Francia, ri 
scita come sapete imponente, ha fatto eccellente im. 
pressione una lettera del console. Blondel. Eccovela: 
“°° « Ai signori rappresentanti della stampa, 
Spezia. 

Profondamerite commosso della dimustrazione di sim- 
patia di cui la. Francia è stata oggetto. da parto 
della popolezione della Spezia in' questa dolorosa cir- 
costanza, dolcate che Îl mio stato di salute mi abbia 
messo nell'impossibilità assoluta di rispondere a tutti 
ome avrei vivamente desiderato, ho l'onore di ricor- 
rere, 0 signori, alla’ vostra cortesia, pregandori di 
voler fnterpretaro i misi sentimenti di gratitudine © 
porgero alla cittadinanza ogni più sincero ringrazia- 
mento. tanto a pome mio, quanto a nome del mio Go. 
verno. 

Gradite, © signoci, coi miei più profondi ringrazia. 
menti, i sensi della mia più alta considerazione, 

Il viceconsole di Francia : Blonde] ». 

— Come ricorderete, la vedova del generale Gari- 
%aldi ha stabilito di veniro ad abitaro nella. nostra 
città, per la qual cosa essa comprò un’area fabbrica- 
Sile,con contratto del notaro Morani. La cass sorgerà 
‘quinto prima; il 5 luglio negli uffici della Cassa di 
tifparmio si' procederà, all'incanto per l'appalto dei 
lavori, che'saranno cominciati subito, dimodochè si 
costa che la signora Gariballi potrà essere tra noi 
‘nell'inverno prossimo 

MORRA - RICATTO ED ASSASSIRIO. 

Il garibettà da Reggio di Calabria, 25: 

eri è ginto tra noi, alle 18 m., il generale Morri 
di Tavriano. Alla' marina si trovavano molti fanzio= 
sarì di pabblica sicurezza © carabinieri, ma pochi co- 
riosî, sicchè il generale ha dovuto contentarsi di una 
accoglienza ffedlissizà, se togli un banchetto offer 
togli dalla Giuntà, interpreto solo del suo pensiero 
8 non di quello della ‘cittadinanza. Molti, che si tro- 
amano prestiti al suo strivo, gridarano: Vira De 
Valice' è è martiri di Sicilia! Sono ‘tate arrestato 
quattro persone che stamani’ doverino essere giudi- 
ate, per citazione direttissima, ma, su proposta della 
difesa, il processo è stato rinviato al 4 del seguente 
rene: 

I granerale; insulatato Kospite, è partito alle $ 
pomeridiane. 

— M'vicino pieseliò di Bivorigi, in quel di Stilo, 
vel circondario di Gerace, reclama energici provreti- 
menti, atterrito per la presenza di un malfattore o 
favoreggistore. 

Ieri Bova Vincenzo © il noto latitante Berramo 
Giuseppe hanno ricattato vicino dell'abitato Îl ragazzo 
di 10 annì Bora Stefano, chiedendo al padre lîre 500. 
Noî' essendosi avuta la somma, stamani alle ore 5 
Gi è rinvenuto il ragazzo orribilmente assassinato. Si 
è arrestato solo il Bora, La popolazione è molto im- 
pressionata. 
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«Era le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
‘Stasera si replica IT earnevale di Torino. Domani 
tltima recita della sompagnia Mezzetti-Brumorini e 


— Vallo. 3 
Niunsoroso Fubblico, composto in gran parto di 


gnore, assisteva ieri sera allo spettacolo n onore della 
signorina Giuseppina Bianco, 
La simpatica attrico ebbe applausi frequenti, specie 


n 4 
rr — 
ENRICO MURGER 


LO ZOCCOLO ROSso 


(Versione libera - Disstti di riproduzione riservati), 


Tatti i sabati, appena ritirato il denaro 
del lavoro d'una settimana, lo conseg taVa 
alla moglie, e non tralteneva che una pic- 
cola somma per-il tobacco © la modesta 
misura d’acquavita che aveva preso l’abi- 
tudine di portarsi al cantiere. 

Un giorno chie i ‘raccolti della stagione 
erano minacciati, i grani subirono un rialzo 
istaritanco. Tornando dal mercato la Can- 
tain'non potè fare a meno“ di dolersi di 
questo incarimento che colpiva ùn genere 
di prima necessità, e che sarebbe divenuto 
ancor più minaccioso avvicinandosi l’in- 
verno. n 

‘Si ‘spaveritava all'idea di essere obbligata 
domandare ‘credito al fornaio, e questo 
‘pensi‘ro’l’abbattova più di una malattia. 

°— ‘Farina a credito fa il pano amaro - 
diceva a suo màrito. n N ica 

Esistono ancera nei Lee agricdii di que 

i sint le quali certe necessità 
de Td n mtiesicno e chenon 
Hi aubiscorio se ron Vi si è costretti dai più 
imperiosi bisogni. Per quelle nature restio 
a spogliarsi dei loro sani pregiudizi i debiti 


nella opmmelis: Amore e polenta. Nella commedia 
Uno sposo ceeato, oltre la Bianco, furono festepgiati. 
lo Scarpetta, Il Pantalena, il Gherardi, Ja 
le Giordano. 

Ta canzone del maestro Guida, Nim me lessò, can- 
tata dalla seratante, con accompagnamento di mundo. 
lini, piacquo © fa replicata due volte, 

Stasera l’intero spettacolo si replica. 

— Manzoni. 

Stasora allo 9 © un quarto Ernani ; esecatori prin- 
dipali la sigoora Giulia Mancini-Prampolesi e Oreste 
Mieli 
e nt. 


NOTA SIBILLINA 


Anag. di ieri: PÉRIER — € PIERRE » © par, g. sill,: 
sa, Lot 
Lor TO. 
Logogrifo. 
. Puoi farmi in' valocipede. 
Pra noi c'è pur l'alano. 
To sono reperibile 
tra Colico @ Milano, 
4. C'è chi ci prendo în trappola. 
Son cibo ghiotto e sano. 
9. tn tutti mi destò 
la morte di Carnot.. 


Il Ferro-China-Bisleri rianima. 


ltn BARGNONI 


DENTISTA 


Roma - Via Panetteria, 24 (Nuoyo Tritone). 
Servizio telefonico. 


ROMA 
29 giogno, 
All’Ospizio di Termini. 


in cui il Fanfulla va in macchina 


Angeli per 
l'inaugurazione della sezione femminile nei 
locali, già carceri, in piazza di Termini. 

Alla inaugurazione intervenne S. M. la 
Regina, la quale giunse alle quattro e mezzo 
accompagnata dalla principessa Pignatelli- 
Strongoli e dal conte di Collegno. 

All'ingresso dell’Orfanotrofio Pangusta vi- 
sitatrice fu ricevuta -dall’onorevole. Galli, 
sottosegretario di Stato al ministero del- 
l'interno, dal sindaco principe Ruspoli, dal 
comm. Ruspaggiari capo divisione per le 
Opere pie al ministero dell'interno, dal ca- 
valier Scibona rappresentante il prefetto, 
dal duoa di Fiano, dal principe Doria, dai 
marchesi Alessandro e. Ferdinando Guio- 
cioli © infine dai tremembri superstiti della 
Commissione amministrativa dell’ Ospizio, 
comm. Viti, marchese Giorgio Capranica 
e cav. Piacentini 

Nella sala di ricevimento attendevano 
S. M. e la ossequiarono la marchesa Ade 
laide Ristori Del Grillo con la figlia donna 
Bianca,la contessa Alborghetti-Merolli ispet- 
tice onoraria dell’Ospizio, la signorina Okra- 
cescky, il generale De ja Penne, numerosi 
invitati, parecchi giornalisti e lo trentotto 
orfanelle finora ricoverate. 

Le bambine graziosissime nel loro abito 
di rigatino a grembiule bianco e nastri az- 
cl istite dalle suore di carità. 
la banda dell’Ospizio sotto 
la direzione del maestro Molaioli suonava 
la marcia reale. 

All'ingresso della sala leggevasi la se- 
guente iscrizione, dettata dal professor Cu: 
noni : 

Sorto sulle rine — Di fastose imperiali 
terme — Prima granaio pubblico — Poi asilo 
a miseri orfanelli — Fui nobile monumento 
di carità — Trasformato appresso in pri- 
gione — Durai lunghi anni — Fido istru- 
mento di giustizia — Destinato oggi final- 
mente — Mercò le materne affettuose cure 
— Della Maestà della Nostra Augusta Re- 
gina — Maraneerra — A ricovero di soentu- 
rate bambine — Torno ai primieri uffici di 
amore — XXVIII Giugno MDCCCXCIV. 

E la festicciola cominciò con alcuni versi 
di circostanza, recitati dalla bambina Li 
gia Ferraris, la quale, da ultimo, offriva 
A S. M. la Regina, a nome anche delle sue 
piccole compagne, un mazzo di fiori. 


e i due piani superi 
mente il parlatorio, i ricreatorii, la palestra 
ion tica, il refettorio, la cucina, gli uffici 

fi dire: i dini, le 
scuole, i laboratorii, linfermeria, la camera 
d'isolamento per le malattio infettive e la 
cappella, dove si fermò quelche istante a 


pregare. “ 
1 nuovi locali molto vasti 0 bene aereati 
sono illuminati da lampade elettriche. Tanto 
al primo che al secondo piano un langhis- 
simo corridoio prospiciente sul giardino di 
iazza Termini, divide bienti. Dalle 
estro si 
Tatto sommato, sembra che_il nuovo or- 
fanotrofio non lasci nulla a desiderare, spe- 
cialmente dal lato dell'igiene. 
‘Alle 6, S. M. la Regira salutata dagli 
dello bambine © dalla follo che si 
intorno rtone d’in al 
meenteea i 
datore Viti la sua altissima soddisfazione. 


hy. 


Consiglio comunale. 

Seduta di secondîria importanza : pochi consiglieri 
e pubblico scarso. 

Approvato il verbalo della seduta precedente, il 
sindaco partecipò la seguente lettera ricevuta dal- 
l'ambasciatore francese a Roma, S, E. Billot, în rin» 
graziamento dei voti espressi dal Consiglio nella se 
duta di Tunedi scorso. 

« Principe, 

La parto che il inunicipio e la cittadinanza di Roma 
hanno presa al dolore nazionale della Francia, mi la 
commosso profondamente e non mancherà di commeo- 
vere il cuore di tutti i miei compatrioti. 

Sono dolente di non avere potuto vedero la Y. E. 
per manifestarle personalmente i sensi della mia pro- 
foxda gratitudine 

Prego In E. V. di accettare oggi l'espressione dell 
l'animo mio e di farsi interprete dei miei sentimenti 
presso i colleghi del Consiglio comunale. 

Gradisca, signor Principe, l'assicurazione della mia 
più alta considerazione e dei miei più cordiali senti- 
menti. S 


Pirmato: BiLLOT »i 
x 

Si approvarono quindi le seguenti proposte : 

— Concessione dell'aso del teatro Argentina per 
un triennio. 

— Autorizzazione al sindaco a promuovere giadizio 
contro i signori Belletti © Ghione. 

— Convenzione col Comune di Cori per la mana: 
tenzione di un tratto della via Cori-Cisterna. 

— Risoluzione di contratti di appalto colla Società 
di metalleria meccanica, ed sutorizzazione al sindaco 
» promcorero giudizio contro la medesima. 

— Autorizzazione a! sindaco a stare în gindizio 
nella causa contre il signor Luigi Locarelli. 

— Permuta col regio demanio di alcano aree adia: 
centi ni palazzo già Baleani sul Corso Vittorio Ema- 
uele. 

— Attorizzazione al sindaco a stare in giudizio 
nella causa promossa dalla Società italiana per de 
strado ferrato del Mediterraneo. 

— Ssrincolo di depositi di garanzia. 

— Appalto a trattativa privata e forfait della ri- 
verniciatura del ponte metallico a Castel Giabileo. 

— Domanda per ottenere facoltà di dare gli ecami 
di licenza elementare, n senso © per gli effetti del 
regolamento approvato con regio decreto 22 maggio 
1894, N, 238. 

— Proposta del consigliere Montemoresi per la co- 
struzione di un colombario al Verano. 

Da ultimo ai diò lettara della relazione presentata 
dalla Commissione incaricata dallo stadio per la rico: 
struzione del soffitto dell'aula massima del palazzo dei 
Seaatori, e si approvò la proposte di mantenere le 
forma © le proporzioni attuali della sala, alleggerendo 
la volta: il tatto com una spesa di lire 76,000. 

La sodita fn tilta alle 11 0 mezzo. 

x x 


Temperatura d'oggi. 
‘All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massimn 29° 4 - Minima 19 0. 


nella povertà sono un rovo în mn campo 
di tre. 

Un sera Cantain, tornando dalla cava, 
consegnò tutta intiera la sua paga alla 
moglie, © siccome essa gli faceva osservare 
che aveva dimenticato di prelevare il de- 
naro per il tabacco © l’acquavite, egli- si 
ricusò di prenderlo, dicendo: 

— Bisogna nutrirsi prima di sfogare i 
vizi. - E cavando di tasca la sua pipa ola 
piccola bottiglia dell’acquavite, andò a chiu- 
derle dentro il cassetto di una credenza. 

Queste privazioni, e specialmente quella 
di famare, dovevano costargli grosso sa- 
crificio ; era il suo unico piacere, la sola 
pua soddisfazione, ed invero si rinunzia a 
stento ad una abitudine che il: tempo ha 
cambiato ‘2 bisogno. Sebbene questa al 
tudine fosse così nOCO costosa, pure era 
d'aggravio al piccolo bilazsi0; e poteva col- 
mare il vuoto causato sur Ea i sa 

le. Néi primi giorni, lesinat 
Cantain girava macchinalmonto perla stanza 
come in cerca di qualche cosa, e le o0- 
chiate, che di tanto in tanto gettava sul 
cassetto del credenzone, dove era rinchiusa 
la°sua pipa, dicevano chiaramente che cosa 
gli mancasse. deri 

I camerati del cavatoro presto: si avri- 
dero che Cantain non famava più; e non 
avendo în proposito avuta alcuna givstifi- 
cazione; questo fatto era per loro diventito 
un motivo di motteggio. 

Uno dei cavatori sosteneva che' alla si- 
gnor Cantain disturbasse il puzzo della 
pipa © che-: un momento di disgusto l'a- 
vesse rotta. Questa Sviegazione accolta nn 
giorno nel cantiere con gracdi scrosci di 


risa, fa seguita da altre di più o meno buon 
gusto, alle quali Cantain rimaneva total- 
‘mente indifferente ; seduto sopra un masso, 
mangiava tranquillamente il suo pane e 
formaggio, quasi che quei sarcasmi non 
fossero a lni diretti. 

Il suo sdegnoso mutismo incoraggiò î 
suoi camerati, ed uno di essi chiamato 
Ronssel vicino di Cantain, sembrava si 
fosse assunto il còmpito di farlo uscire dal 
suo mutismo. Gettandogli uno sguardo si: 
guificante si azzardò a dirgli 

— Eh! la Rosetta è una signora deli- 
cata che odia Podore di pipa, perchè è a- 
bituata al profumo del sigaro. 

Erano appena proferite queste parole, 
che chi le aveva pronunziate arretrò istin- 
tivamente di più passi, come fa il pirotec- 
nico che appena accesa la miccia, si allon- 
tana in attesa dell'esplosione. 

Un silenzio generale era seguito a que: 
sta frase, della quale a nessuno era sfag- 
gito î! senso ingiurioso, rammeritando Pe- 
poca recente in cui la Rossetta era stata 
corteggiata allo Zoceolo rosso dal figlio di 
Claudotte il guardiano del principe; il solo 
giovane del paeso che fumasso sigari. 

Tutti gli sguardi dei cavatori erano fissi 
su Cantain'e Roussel, che- erano . distanti 
fra loro una dozzina di passi. 

Cantain si era alzato di scatto come 

into da una molla. A questo movimento, 
già per sè stesso aggressivo, Roussel aveva 
nocora indietreggiato fino ad'un masso di 
pietra doye erano posati i ere 
vi si appoggiò, vere usato la procan- 
Tone di eesedrontra di na marialà a me 
ni69 sorto, ma pesanto circa quindici chi- 

tr 


La ricerrenza di domani. 

1955. — A Stresa sul Verbano, in età di 68 
‘anni, macro Antonio Rosmiai, sacerdote roveretizo, 
di cui il Tommasco prima, © Alessandro Mazzoni di 
fui, fereso riverenti amici. 
Walle (era 9). « Nu sposo cerato >. 
Nazionale (cre 9). Il carnevale di Torino. 
Quirino (ore 9) Champignol suo malgrado. 
Mapzoni (ore 9). Ereani. 
Sferisterio Sallustiano (ore 6). Giuoco del 

pallone. 


AI @uirinale. 
lei 8. M. il Ro diede alieaza a Makmond Nolim 
bey, ambasciatore di Turchia, e al conte Bentivoglio- 
Midlleton, incaricato d'affari del principato di Mo- 
naco, partanito in congedo. 
In Vaticamo. 

Jeri sera alle 8 il Sommo Pontefice, accompagnato 
dalla cun Corte, sceso in San Pietro, dopo cho ne 
furono chinse le porte, e vi si trattenne lungamente 
2 pregare sulle tomba del. principe degli Apostoli. 

A San Pietro. 

Imensa folla pel gran tempio parato a festa. 

Alle 10 ha pontificato l’emisentissimo Kampolla 
del Tindaro, arciprete della basilica. vaticana, assi- 
stito dal Capitolo della medesima, © nel pomeriggio 
attese alle consueta funzione monsignor Fausti, vicario 
capitolare, assessore del Sant'Uffizio. 

Sempro stupendi e gai gli addobbi dal vasto tempio, 
dove la statua di San Pietro, come da antica com- 
suetalina, era rivestita degl'indomenti. pontificali. 

La banda municipale di Roma. 

Ci serivono da Berlino 28 giogno: 

<a vostra banda musicale, dopo i trionfali successi 
di Rrfart è Magdebourg, è qui da tre giorni : ha già 
dato due concerti, © stasera dà il terzo. 

A dirvi il successo entusiastico che ha ottenuto, 
temersi d'esser tacciato d'esagurazione. La bands suona 
nell’inenatevole stabilimento Krol, e la prima sera, 
cltre l'aspettativa, reguava nel pubblico una grande 
ditidenza, perchè qui appanto scona la prima grande 
orchestra di Berlino. Ma sppena terminate. la prime 
parto del concerto acoppiò tale un uragano d'applausi 
(era di domenica, 0/nel vasto elegante giardino si 
stivarano trentamila persone); quale raramente può ot- 
tenersi in Italia. 

Dl capo di tutte lo bando militari di Berlino, in- 
signo unusicista, ha dichiarato al maestro Vessalla cho 
nessuna delle migliori bando tedesche supera per fo- 
siono el affistamento quella di Roma, ma che quella 
di Roma è nddirittura unica per lo slancio è la vi- 
vacità delle suo mirabili esecuzioni, 

Per domenica prossima 19 luglio si sta organiz- 
mando un grande cuncerto di duecento esecutori di- 
retto dal maestro Vessella : bo sentito anche parlaro 
di una grande serenata al castello imperiale di Post- 
dam ove trovasi la famiglia dell'imperatore. 

Dopo Berlino la banda andrà n Dresda: 


— L'Union nationale des sociétis de tir de France 
remercie les tireurs italiens do leurs fraternelle sym- 
pathie das malbeor qui frappe lo pays et leur adresse 
corda] sonvenir. Minitiox. 
AN'Università. 

Nelle facoltà fisico-matematica © di filosofa e let. 
tere si sono tenute Jo sessioni di laurea. 

Nella facoltà fisico-matematica Banno conseguito il 
diploma di dottore in matematiche pure : Giovanni Di 
Pirro (a pieni voti assoluti), Ferruccio Mariantoni @ 

Nella facoltà di ficsofia © lettere suno stati lau 
reati: Pietro Fedele (a pieni voti amoluti con Jode), 
Gioranni Crocioni (4 pieni voti assoluti), Leopoldo 
Capitani (a pieni voti assolati), Ciro Trabalza (a pieni 
voti amoluti), Gaetano Gigli, Sebastiano Franchina, 
Pagani, Mastelloni, Ferrari, Cappello, Anarratone, Am- 


Nella facoltà di giurisprudenza el in quella di me 
dicina - dove si hanno tuttora con esito in complesso 
soddisfacente i turni di esami speciali - le lauree non 


leri è stato attivato un altro casellario sistema 
Porta, per l’impestazione delle lettere @ cartoline. 

Esso è stato posto sotto il porticato che sta di 
fronte alla stazione di Termini, Jato arrivi, 
e} o«{|/fe«eecel' = 
logrammi, di cui si servono i cavatori per 
conficcare nella roccia i pali di ferro. 

Questa posizione difensiva non fece punto 
arrestare Cantain; e Ronssel vedendo che 
continuava ad avanzàrsi, alzò il martello 
al di sopra della testa in atto minaccioso 
© pose il marito della Rossetta in posizione 
tale che facendo un passo di più sarebbe 
caduto sotto il colpo del pesante utensile. 

Quest’altimo passo Cantain lo fece con 
la medesima tranquillità come aveva fatti 
gli altri. 

— Guardati! — gridarongli i compagni 
allarmati da questa minacciosa scene, e 

I due uomini erano faccia a faccia. 

Sempre col martello in alto e minac- 
ciando la fronte scoperta di Cantain, Rous- 
sel gli disse a voce bassa: 

— Non mi toccare. 

Roussel apparteneva a quella razza di 
accattabrighe che sono il terrore dei de- 
oli. Nelle liti all’osteria, egli non sommi- 
nistrava mai il primo colpo. Bisognava che 
fosse eccitato da gravi ingiurie, e più d'ogni 
altro da incipiente ubbriachezza. 


coloso arnese per respingere, ove fosse ..il 
caso, una subitanea aggressione. 
Il silenzio che regnava intorno a jui, la 
da raagiei movimenti del'eno avversario, 
Juale man conosceva le intenzioni, lo 


L'impostazione nel suddetto casellario durerà mer- 
z'ora, poichè le cassetto vi saranno messo 
minuti e tolte cinque minuti prima ella parta 


L'ufficio di presidenza del Gruppo nazionale del Co- 
mitato permanenta franco-italiano di propaganda coo- 
eiliatrico ha talegrafato nei termini che segno all'ex- 
ministro Lockroy, vicepresidente della Camera francese 
dei depatati, già segance, insieme ad Alessandro Du- 
mas, dei Millo di Sicilia : 

gran sapa 
Vonillez exprimer chef Gouvernement, mime tempe 
‘qu'horrear, indignation inconcevabie notre Grovpement 
du Comité frascoitalien propagande conciliatrice poor 
délit anarchisto Lyon, pius grasdo coufinco sot s- 
e dr 
Quant è nous, fant pas fischi! 
Besserrons nos. rangs. Redoublons actività. Multi. 
plions efforta. 
Comun accord avec'messieara Rouvier, 
Delombre et antres signataires | dépiche 16 courant: 
ssoéral Yang, Jules Simoo, Mazenu Rane, Edovard 
Milinad, Peytral, Bonge, Rivet, membres. Comité cu 
amis mos idées, venillez, vos nm prions, cosvoquer 
réanion nos adhérenta, liste. suit, adressant. votre, 
notre nom, en vna persistantes excitation, faux alar. 
mes, chaud, patriotique, fraternel nppel populations 
ion, Marseille, Grenoble et partout on essara di- 
truire notre cuvre par Ia discarde et la haine. 

Compteî sar noes. 

Compton sur vous. 

Pour Groupement italien Comit 

B. Bonghi. 
Menotti Garibaldi. 

Troni speciali per Bracciano, 
L'imministrazione ferroviaria ha_ disposto per }'at- 
tivazione dal 1° luglio prossimo venturo di un treco 
speciale festivo di andata da Roma-Trasterere a 
Bracciano, ed uno di ritorno da Bracciano a_Foma- 
Trastevere, 
ll primo partirà di ‘Roma Trastevere alle oro 15,10 
e giungerà è Bracciano alle orò 16,88, fermendo 2 
Roms San Pietro, Sant'Onofrio, La Storta ed An- 
guillara. 
ll secondo partirà. da Bracciano alle ore 19,35, per 
giungere a Roma-Trasterare allo.21,3 osservando Jo 
stesso fermato del. primo. 

Por 1. poveri. 
Una delle più nobili istituzioni è quella delle cu- 
cine economiche dore 10 sventurato cod dieci cente. 
sîmi poò trovare un abtondante © nutriente minestra. 
Ma spesso par troppo anche i due soldi mancano, e 
in questo chso la cantà cittadina devo sopplire. Le 
monache del protettorato di Sen Giuseppe hanno a. 
perto — come già dissi — un altro locale in ria 
Umbri presso porta Sen Lorezzo e molti poreri vi 
affluiscono. La carità cittadina dovrebbe. intervenire, 
comprando e distribuendo i doni delle detta cacine. 
Roma seno numerose lo persone che hanno cuore: 
aiutino donque l'opera così altamente umanitaria 
incoraggino le persone piene di abnegazione che si 
delicano a sollevare tante sventare. 

Circoli e associazioni. 

Società Lancisiana. — Pomsni seduta vell'an- 
fiteatro dell'ospedale di San Giacomo alle vre 8 112 
pomeridiane. 
Ordine del giorno: Comunicazioni della. presidenza: 
— Prof. G. Mazzoni. - Venti casi.di chirurgia renale 
seguiti da guarigione; — Dott. L Tarulli. - Ancora 
sagli effetti dell'estirpazione del timo; — Dottor 0. 
Lodi. - Sull’aso delle lattofenina. nella febbre tifoidea; 
— Dottor O. Lodi. - Tre casi di meningite cerebro. 
spinale nella medesima famiglia. 
Misure di pubblica sicurezza. 
Tori sera, verso le 9, mentre recarasi ‘în piazza dî 
San Lorenzo in Locina a riscuotere uns tenne se-:ma, 
frutto del suo lavoro di spazzolato, fu traîto in sr 
resto il socialista Cesare Clurri, noto per aver presie- 
dato tutti i comizi anteriori ai tumulti del 1° mag- 
gio 1591. 
In una perquisizione operata stamani, dal delegato 
Grazioli, in casa dell'arrestato, alla salita di Murfo- 
rio, n. 29, sono stati rinvenuti ‘o sequestrati alconi 
scritti d'indole socialista. 
Sembra cho l'arresto sia stato motivati dal fatto 
dall'aver ll Ciurrî preso parta troppo attiva alle di- 
mostrazioni antifsmnessi tentato in questa cltine 
sere, 
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minacciava rendevano più grave nelle sue 
mani il peso del martello! 

L'idea di essere costretto a rispondere 
alla provocazione con un omicidio lo spa- 
ventava! 

Per un momento pensò di accettare’ ta 
lotta în eguali condizioni, ma comprege che 
non sarebbe riuscito vincitore da un com- 
baltimento in cui non avesse avuto altra 
arma che il suo coraggio. Egli guardava 
con terrore Cantain che aveva l'aspetto 
delluomo sicuro della propria vendetta. 

— Che vuoi da me, Cantain ? - domandò 
al marito della Rosselt: 


Un grido useì dal petto degli astanti; 
tatti credevano di vedare abtecaro 1 ur 


ribile > martello, in risposta. al sanguinoso 
Ma Roussel non si mosse. 
Sembrava che lo parole di Cantain, e l'atto 
= le ii accompagnate, l’avessero 


LE SIGNORE. che debbonsi recarsi al MARE o in CAMPAGNA si rechino all Vendite Eccezionali A | MARE 


dei Magazzini FIORENTINO in VIA DEL TRITONE 1183 23 e VIA NAZIONALE 4243 per acquistare delle 
RLEGANTI TOILETTES PREZZI RIB 


I° Ciurri è stato trasportato alla camera di costo. 
ia in piazza di Sant'Andrea delle Fratte. 
Saleidio. 

Verso le 2 di oggi il maresciallo dei reali cara- 
binieri dal quartiere Lodorisi venira avvertito da uno 
sconosciuto che in via Emilia, 85, interno 6, si udi- 
vano dei gemiti. Accorso immeliatamento ed atterrata 
la porta, trorò distesa sul Jetto il giorano trentenne 
Primo Priamo che non dra più segni di vita. 

Accanto;a) letto ri era un braciere di cartone ac- 
ceso, 
Trasporiato. all'ospedale di Sant'Antonio, il porero 
giovine fe dichiarate ia perienlo ‘di morte. 

La ragioni che hanno spinto il giorinotto al fesso 
disperato non si conoscono. 

Egli era solo in casa; In sua famiglia trovasi lon- 
tana da Roma. 


Un cadavere. 

Presso il forte di Pratalata i carabinieri di pattu- 
glia hanno rinvenuto dentro nn fosso il cadavere di 
un individuo che ancora non è stato identificato. 

Nom si sa se trattasi di disgrazia o di delitto. 

Cremaca spleciela. 

Imoendie. — ieri sera in via dei Serpenti, 
nel forno di G. Ceccoli, ci fa un incendio che fa 
spento prestissimo dai vigili. 

Trecento lire di danno, 

Disgrazie. — Al Policlinico ieri B. Chiodi 
di otto anni cadde su calce in combustione e si soottò 


in modo, che per guarire dovrà stare in cura un tre 
settimane, 


— in ria delle Anime Sante, un altro ragazzino 
dî sei anni, G. Ciabattini, caddo da un muro © si 
ruppe an braccio. 

Un mese di Consolazione 

— lo piazza Narona ieri A. Perutti, incisorelito- 
grafo di 48 anni, nel salire su un omnibus in mo- 
vimento, cadde e si ruppo una gamba, Quaranta giorni 
di cura. 

Tentato suleldle. — Per amore, seò 
vero quel che dicono, A. Franchi, guardia di finanza 
di Morolo, si gettò sotto un treno farroriario © ri- 
mese gravemente ferito al capo. 

Si dispera di poterlo salvare. 

Arreste. — In via del Pantheon, feri sera fu 
‘arrestato il socialista Peduzzi, che avera assistito a 
‘na riunione presso il Fascio dei lavoratori. L'arresto 
si fece, perchè avricinato da duo agenti in borghese, 
ipdirizzò loro parole vivaci. 


FADLER n: 


Malattie della bocca, cura ed orifica- 
zione dei denti i più cariati. 
IRRIOGE WORK uitimissimo 
sistema di denti artificiali irrico 
noscilili dai veri che eccupane sel- 
tante le spazio dei denti mancanti. 
114, Via Nazionale p. p., dalle 9 alle 5. 


Cacao Tale 


e Droghie! 
@ sovrano rimedio nelle diai 


Preservativo 5.2°0"pe) colera, sono le g 


ca solfo-carburo-cauforale dei Dottor Gori 
specialista di Roma, superiori al laudano e 
Altima 


NI Parlamento dale Tribune 


trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 


CAMERA. 


del bilancio di grazia e giustizia. 
Le campane di San Pietro hanno sonato 
a sloppio. 


È sperabile che soneranno daccapo sta- 
sera, all'ora dei vespri, per i provvedì= 
menti Ananziari. Ma potrebbero anche di- 
ventare, per l'onorevole Crispi, i Vespri 


Sicilia. 
Seduta nomeridiana. 


Prasidente Biaficheri. È 
sarta (simbolica) 


Di Giorgio, Di 
Nocito, Panzi 
mani, Lupoziì 
Non vedo 
Pi 
ÎÈ Maturelo: lo disse anche Dante : 
perchè i pisan veder Lucca mon ponno. 


cede all'appello nominale 
Mentre si procedé ‘all'apelo, nominale 
‘giuatizia, © per una 
pure nelle ore antimeri- 


leggina discussa 
dine, mando il 
Guicciarserato felicemente stamani. nella 
pista delle biciclette. gorentino 

“egregio sentiluomo fio! i 
Tereianie. Diceva agli ‘ami 


sai brepideno mai stato bocciato all'Uni- 


era as- 


vorsità, © nté, seccherebbe di esser boc- 
i bicf-dotta, 
ciato alla hit; savaÉo una volgzione ‘con 
Li pt {i sono pochissimi : pi 
cdi Mopti ie ripete: la solita antifon: 
€ Si lasceranno aperte le urne». 
Interrogazioni 
Daccapo Imbriani e Mocenni. 
Domande: eneralo Ricotti non è stat 


compreso nella Commissione dei generali 
ente nominata ? 

re che della esclusione ad- 
ioni tecniche: e aggiunga 
ioni del generale Ricotti erano 


che le iopini ia 

già sispbo note. .;;) F 
TANI. Non si tratta, conla nomina 

cella Commissione, di un semplice atto am- 

fiimiatistivo, ma di un atto politico. Come 

Tale do annunziò il presidente del Cons 

5a. Dieommo allora da questi banchi che 

si le Commissioni 

SEoi Cai Clio so 


duca delle 


lentari ad ' preoc 


sett 


rebbe stata costitazionale. 
del Consiglio che dovrebbe 
spare 
non an iù ioni 
zieno una barletta, perchè ‘il presidente 
del Consiglio non è mai qui nell'ora. delle 
interrogazioni. 

“Insomma, il presidente del Consiglio ci 
disse un giorno che le economie erano 
siate maturamente studiate; perchè dun- 
que una nuova Commissione di erali ? 

Mu lasciamo andare. lo domando perchè 
non'ci avete messo il generale Ricotti o il 
generale Risi ? Questo mi fa supporre che 

nomina della vostra Commissione 
Barletta : una nomina ad usum 

TÌ ministro ha detto che del generale Ri- 
cotti erano note le idee: dunque io dico 
esser vero che voi non volete fare seria- 
mente le econo; militari. 

'MOCENNI replica brevemente. Assicura 
di non aver dato alcun limite alle propo» 
ste di economie che potrà fare la Commis- 
sione, la quale sarà in grado di presen- 
lare al più presto il suo lavoro. 

AGNINI prcionia che l'assenza dei mini- 
stri rende illusorio il diritto. d'interroga 
zione. Se i ministri non possono, mandino 
i sottosegretari. 

Amen. 


Il presidente 


Xx 
Provvedimenti finanziari. 

Siamo all'articolo quindici della logge. 
Dice così: 

È approvata la legge, che si riproduce 
in allogato, riguardante il rimborso del de- 
bito del Tesoro verso la Cassa depositi © 
prestiti, 6 provvedimenti per il servizio di 
alcuni debìti redimibili. 

La questione è grave e complessa, e me- 
riterebbe una discussione che nelle condi- 
zioni presenti della Camera, vogliosa di 
andarsene, non è possibile. 

Sull’articolo 1 dell'llogato, allegato con- 
tradistinto dalla lettera F, prende la parola 
l’onosevole FAGIUOLI. 

L'articolo dice che a cominciare dall’e- 
sercizio 189596 la Cassa dei depositi e pre- 
stiti cesserà di anticipare al tesoro i fondi 
necessari per il pagamento delle pensioni, 
di cui parla l'articolo 2 della legge 15 giu- 
gno 1893. 

Aggiunge l'articolo, che dalla stessa e- 
poca non avrà più luogo il pagamento a 
Fevore della Cassa sul bilancio della sposa 
del ministero del tesoro della annualità di 
lire 40,986,000 di cui è parola nella detta 


re. 

Suli’articolo 15 l'onorevole Fagiuoli svolge 
parecchie censiderazioni, alle quali replica 
con sufficente prolissità il ministro SON- 
NINO. Invece l’onorevole VACCHELLI re- 
latore, che pure avrebbe molte, cose da 
dire, confessa che non gli pare opportuna 
una discussione, oggi che la Camera ha 
fretta di concludere. 

L'articolo 15 finalmente è approvato. 

Ne rimane uno, l’ultimo, per convertire 
in legge il regio decreto riguardante l’e- 
missione di buoni di casa da due lire e la 
coniazione di monete di nichelio. 

A questo articolo, della legge, 
stero sostituis*e quèst’altro: 
| <Sono convertiti in leggei regi decreti 4 
agosto 1893, per la coniazione di 10 milioni 
di lire in monete di bronzo e per la emis- 
sione di 30 milioni di lire in buoni di Cassa 
da una lira, ed il regio decroto 21 febbi 
18%4, riguardante l’emissione di bu 
Cassa da lire due ela coniazione di monete 

di nichelio. 

Il ministro del tesoro è autorizzato ad 

ilioni di lire în buoni di Cassa 

\ggiunta dei 30 milioni già 
l'osservanza di tutte le dispo- 
sizioni che reggono presentemente lemis- 
sione dei buoni di Cassa.» 
icolo l'onorevole STELLUTI- 
jama l’attenzione del Governo 
tà della carta adoprata per i bi- 
glietti da una e da due lire. Vorrebbe si 
usasse carla italiana, e chiede al ministro 
di nominare una Commissione che studii 
la questione tecnica per quando ci sieno 
da ristampare i biglietti da cinque lire 

R l'articolo è approvato. 

Ma c'è dell'altro. 

C'è un articolo aggiunto dellonorevole 


I Mini 


CLEMENTINI che vorrebbe coordinare in 
un unico testo le leggi sulle tasse di bollo 


e registro. 

(Effetti falminei della discussione odierna. 
A ore quattro precise, vale a dire quatiro 
ore prima di sera, l'onorevole Crispi fa sc- 
cendere la lampada elettrica sul banco mi- 


onorevoli Adamoli e Salandra all li 
etari di Stato per gli affari esteri 
6 per il tesoro). 


Nuovi articoli che si vorrebbero aggiun: 
gere alla legge. 

Uno della Commissione proporrebbe una 
ritenuta del 20 per cento sugli emolumenti 
gi conservatori delle ipoteche che superino 
le seimila lire. 

BOSELLI (miniato dello finanze) prega 
per varie ragioni la Commissione a non 
insistere su questo articolo. 

SONNINO vorrebbe che la Commissione 
non insistesse fieppure sopra un altro ar- 
ticolo, che stabilisce non sì possa eccedere 
la somma di quattro milioni e mezzo n 

sioni da iscriversi nei cinque esercizi 
dal 9495 al 9899. 

La Commissione non insiste: ed eceo un 
ultimo articolo proposto dalla Commissione 
stessa. Dice così 

«A tutto l’anno 189% è data facoltà al Go- 
vorno di modificare per reale decreto Je 
leggi organiche della guerra e della marina 
is5tiodo che la spesa complessive ordinaria 
È atraordinafia abbia normeìmente g con- 
fetiersi nella‘somm@ annuale di trecento- 
dieci milioni di lire ». ai 

Sì parlaya a questo propositò di una 

‘ande, ultima, $episjva battaglia. Ma parla 
dee 

CRISPI. vivamente. la_ Gommpis- 
sione a non insistere. La-questionè $ Grama£. 
ata con la nomina della Commig- 
sione dei generali. 


A 


Questa Commissione ed il Governo sono 
sinceramente animati dallo spirito di eco- 


dell'articolo. 
Prende bensì atto delle intenzioni del Mi- 


nistero, e a nome della maggioranza della 
Commissione non insiste nell'articolo pro- 
posto. 

Tombola! 


IMBRIANI. Una parola di protesta deve 
sorgere da questi banchi, perché risponde 
a un bisogno sentito ese, risponde 
alla coscienza universale. Iì' Governo non 
ha tenuto conto delle volontà del paese che 

economie. Non sono i generali che 
devono proporre lo economie, ma i legi- 
slatori dell’assemblee, che sono i rappre- 
sentanti del paese vero. 

Ma al momento in cui sta per chiudersi 
la Camera, e in cui il Governo può aver 
le mani libere in tutto fino a costituire una 
specie di dittatura, questo mio discorso 
potrà parere.ozioso, ma non è ozioso per 


il 
somme tutto va male. Voi avrete i ne: 

mero legale per la votazione, pescando i 
deputati fuori dell'aula. Noi attenderemo al 
nostro posto, noi siamo parati a tutto. Il 
Govemo provrederà per vie non legali. 

PRESIDENTE. Lei non può dir questo. 

IMBRIANI. È una mia opinione. Ma fra 
noi e il’Governo giudicherà il paese. 

PRESIDENTE. Benissimo. Procederemo 
dunque all’appello nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto della logge dei 
provvedimenti finanziari. Do intanto la pa- 
rola al relatore per il coordinamento della 
varie parti del disegno di 

VACCHELLI (relatore) coordina, avvian- 
la. conversazione semi-amichevole col 
ministro del tesoro e col presidente della 
Camera. La îndifferenza e la disattenzione 
della Camera raggiungono l’entusiasmo. 

Alle cinque meno un quarto (registria- 
molo per la storia) comincia l’appello no- 
minale per la votazione a scrutinio se- 
greto della legge sui provvedimenti finan- 


ziari. 
x 

Durante l'appello, una certa animazione 
si manifesta nell'aula. I deputati, sfilando a 
uno a uno per lo stretto passaggio delle 
votazioni, si formano in gruppi nell’emici- 
clo, e fanno previsioni sull'esito del voto. 
Ma le previsioni non sono che sul numero 
maggiore o minore di voti che 
ranno la maggioranza, perchè il Mi 
ritiene sicura la maggioranza. 

A ore cinque e un quarto il presidente 
dichiara che lascia aperte le urne, e si 
disenssione dell’assestamento del 
di previsione per l'esercizio finan- 
ziario 189: 


pproverà con poche o punte 


P. S Risultato del voto segreto: 
Votano 24 
Approvano 180 


Non approvano 74 
1 provvedimenti sono passati. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nella seduta del 
bilancio di grazia © giustizia. 

Nelle pomeridiana, votato questo hilancio 
6 un’altra leggina, la discussione finan: 
ha precipitato. 

Alle quattro e un quarto gli articoli erano 
finiti. L'onorevole Crispi ha pregato i Quin- 
dici di non insistere sall'articolo aggiuntivo 
per le esonemie militari, e l'onorevole Vae- 
chelli a malineuore vi si è risolio. 

Così, con un epicedio dell'onorevole Im- 
briani, è finita ingloriosamente la discus 
sione che ha preoccupata tutta la sessione. 
Rappresentanze ai funerali di Carnot. 

La presidenza del gruppo nazionale del 
Comitato permanente franco-italiano di pro- 
paganda conciliatriee ha telegrafato a Pa- 
rigi al generale Torr, pregandoio di ve 
lerla rappresentare ai fanebri che avranno 
luogo domenica prossima in onore di Car- 
not. E lo ha pure pregato d’assoviarsi in 
questa rappresentanza il comm. Berolatti, 
presidento della Società italian di henefi- 
cenza; il comm. Gandolfi, presidente della 
Camera di commercio italiana ; il cav. Ma- 
gagna, ex-presidente, © il comm. Trezza, 
«agsigliere provinciale di Verona, residente 
2 Parigi. 

Il risultato del voto segreto ha superate 
tutte le speranze ministeriali. I provvedi- 
menti sono stati approvati nel loro com- 
plesso con più di 100 voti di maggioranza! 

So tale risultato onori la Camera, giudi- 
cherà il paese. 

4} Senato del Regno. 

Prima di contingare Ja discassione del 
bilancio d’agricoltura il Senato ha appro- 
vato i seguenti progetti di legge: 

Esercizio provvisorio durante il mese di 
loglio 1894 dello stato di previsigne dell'en: 
trata e di quelli della spesa 
finanziario 1894-95, nof approvati dal Par: 
lamento entro il 30 giagno 1894. 

;; Quarta proroga dell'autorizzazione per 
‘mantenere in vigore il modus vivendi com- 
merciale con la Spagna. 

Approvazione di maggiori assegni per 
lire 188,150 su alcuni capitali 6 diminu: 
di stanziamento per L. 46,150 sh altri ca- 
pitoli dello stato di previsiono della. spesa 
del ministero del tesoro per l'esercizio fi- 
nanziario 1893-94. 
© Approvazione di un 'raaggiaia’ ssuagno di 
lire 12,000 in apmento al capitolo numero 


146 quater dello stato di previsione. della 


ASSA TI 


spesa del ministero del tesoro per leserci- 
zio finanziario 1893 94. 

Ripresa la discussione del bilancio d’a- 
gricoltara, l'onorevole Barazzuoli, al quale 
fa ieri riservata la parola, ha risposto ai 
vari oratori, che intervennero nella di- 
scussione generale, durata due giorni. 

Lodata le splendida © completa relazione 

lla Commissione permanente di finanza, 
ed il modo severo e corretto col quale il 
Senato ha l'abitudine di discutere, ricordò 
che si tratta di un bilancio di cui egli non 
fa autore. 

Dando conto del programma che intende 
seguire, si è dichiarato fautore delle li- 
bertà economiche e liberista. 

La seduta continua. 

Notizie parlamentari. 

Si è costituita la Commissione per la 
modificazione della logge sull'imposta fon- 
diaria. 

Presidente Levi Ulderico; segretario 
Dari. 


Condoglianze alla Francia. 
Appena giunta la notizia della morte; Sadi Carnot 
l'onorevole senstore marchese Alfieri, memore dei le- 
gami che lo uniscono ai principali nomini di Francis, 
inviava da Firenza il seguente nobilisaimo dispaccio a 
< Jules Simon séoateur 
€ Paris. 
< Maitro et ami véniré, 
< Liens indestructibles do sympathio et gratitude 
eovers la France comme libiral et Italien exigent mon 
ceur épanche dans le votre indicibles douleur. indi- 
gnation. Paissent nos pays en ces jours consacrés anx 
sonvenira de luttes et victoires communes retrourer 
ledr salutaire glorienso fraternité dans la réprobation 
du crimo do lèse hnmaniti, dans hommago entboe- 
siasto an martyre du patriotisme et du deroir. 
< ALrrEnI s/nateur italien >. 


Parimente da Firenze, l'Istituto di scienze. sociali 
ai colleghi della Scuola di scienze. politiche 
di Parigi, questo telegramma : 
« Boutmy, sciences politiques, 

7 27, Saint-Guillsume — Paris. 

< Institut sciences sociales Florence vous erprime 
ses condoliance@ fraternelles et partage. chaleurense. 
most votre deail et votre hommago au glorienx mar- 
tyre du devoir et du patriotisme votre exieration du 
crime contre la nation et l'humanit. 

< ALPIERI surintendant 
< DEJOHANNIS direeteur 
ll maggior Tassoni. 

Siamo leti di poter annunciare che Ia ferita del 
maggiore Tassoni procede regolarissimamente. 

Ben lungi dall'essere grave come da principio pa- 
rera, essa fortunatamente non arreca all'egregio uffi 
cialo che il disturbo della fasciatara del capo, ma 
nò lo obbligò a letto nè gli tolse neanche un mo- 
mento di potersi occupare dei suoi affari e di rice= 
vero i numerosi amici che si recano a visitario. 


Dal signor E. Graziadei riceviamo coi 
nicazione della seguente lettera, diretta 
suoi rappresentanti signori Luigi Dob 
© Giustino Ferri: 

Roma, via Frattina, 147, 
li 29 giugno %, 


te 

loma; let- 
ero assolutamente estranee a qualunque 
questione riflettente la Banca Romani 
Il signor avvocato Tabet, come 


professionale. 

Do 1 privilegio non è assoluto, ma limi- 
tatò, e non può invocarsi a scusa d'insi- 
Nazioni verso persone che non hanno 
nullo a che vedere nell'argomento della 
causa. E da questo limite il signor avro- 
cato Tabet ha sconfinato peusatamente, 
cercando poi un comodo riparo nella im- 
munità professionale, per sfuggire alle con- 
seguenza delle sue volgarità curialesche. 
mori ringrazio © vi stringo cordialmente la 

ano. 


Vostro affmo amico 


E. Graziadei. 


So luo del FIL 


Telegrammi particolari dall'estero) 
L'elezione di ©. Périer. 

Parigi, 29. (£). — Il Radical, la Lor. 
terne, la Petite République t"S7an0 esage= 
rata la deferenza usati da gran parte della 
siampa locale © s'Zaniera verso Casimiro 
Petter, quzzi che sì trattasse d'un dit- 
tatora; > 


Per Carnot. 

Parigi, 29 (F). — Isri sera in una riu- 
nione della colonia italiana si deliberò di 
inviare una ‘splendida corona. ai. funerali 
di Carnot si quali prenderanno parte i no- 
tabili della colonia. 

— Alla vedova del compianto presidente 
della repubbl 
pensione. 


lo Stato accorderà una 


Anarchici. 

Parigi, 29. (F). — Secondo il Matin, 
il'famigerato anarchico Reclus, da Londra 
darà un nuovo potente impulso alla pro- 
paganda anarchica. 


"Tra qualche giorao, tolta la fsciataa, il maggiore 
Tann ti ce di cu è pot 1 rete: 
COMUNICATO. 


Monete divisionarie italiane. 

Parigi, 29. — Il governo ha inviato in 
Savoia istruzioni per facilitare il ritiro 
delle monete divisionarie italiane d’argento 
© di quelle di rame. 

Attentato contro lo Czar? 

Londra, 29. — Lo Standard ha da Pie- 
troburgo : 

< Un colpo d'arma da fuoco fa sparato 
contro la sentinella che custodiva i! ponte 
Okulo] iaria di 
La sentinella rimase ferita. L'assassino è 
faggito. Si crede che si volesse far saltare 
il ponte al ritorno dello Czar da Borki. » 

AI Marocco. 

Tangeri, 28. — Vi è stato un attacco 
contro Fez da parte di 600 cavalieri delle 
tribù di Hayeyhna. Essi però farono re- 
spinti, ed il loro capo fa fatto prigioniero. 

Madrid, 28. — Continna a regnare tran- 
quillità al Marocco. Corre voce che vi 
siano dissensi fra i ministri del Sultano per 
questioni di preponderanza, e che si veri- 
fichino discrezioni nell'esercito. 

Tangeri, 28. — Sono constatati alcuni 
disordini a Sefru. Una banda di individui 
ha forzato le porte delle prigioni, ed ha 
costretto i guardiani a mettero in libertà 
i prigionieri. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Dimostrazioni torinesi. 

Torino, 29 (Bertoldo). — Îeri sera vi fa 
un’altra dimostrazione antifrancese. La 
truppa e le guardie caricarono più volte i 
dimostranti, parecchi dei quali furono 
contusi. 

Oggi qualche giornale biasima le ma- 
niere un po’ dure degli agenti della forza 
pubblica. 

Una giovane fioraia rimase malconcia, 
e anche un tenente dei bersaglieri, certo 
Oddone, fa ferito alla nuca da una sassata 
lanciata da uno della foll 


S. di P. COEN e C° 


VIA TRITONE 37 al 40 
| più assortiti Magazzini di Novità 
in SETERIE e LANERIE 
di LIONE, COMO, PARIGI, LONDRA eee. 
Specialità - Corredi da Spesa 


PREZZI FISSI MITISSIMI 


Spedizioni per 


ita Vitalia 


GRANDE 


Istituto. Jiro-Eletto-Terarico: Bernini 
SEZIONE MALATTIE NERVOSE 
del Corso 131 - Vîa Belsio ga 1 
ORARIO: Tatti i giorni con; # 

cure dalle }i-14 — 

meno i festivi, 


BUG ACQUE, ALBULE 
D acari dello Stabilimento. — Bagni 
caldi ed a temteratura naturale - Abbona- 
menti cb=sulativi col Tram a capore, Roma- 
Zicoli. - Ufizi Porta S. Lorenzo @ Piazza 
Venezia. - N. B. Lo stabilimento manda 
anche in Roma, Acque Albule, sia per ba- 
bra per Pi a CO ne faccia ri- 
alla Stazione del Tram a v 
(Porta S. Lorenzo). uianodez 


n 
Stabilimento Idroterapico 
Castiglione de’ Pepeli 
Previncia di Bologna (Stazione di corsi Toseana) 
@ 700 metri sul livello dei mare 

Bagni idroelettrici - 
Pensione giornaliera 
con cura L. 8,50 - senza cura L. 7. 
If i di 
SIGARETTE tre ana dipron gusto 
in villeggiatura non si dimentichino di prov- 


vedersi le sigarette High-life dell 
E > igareito Hiplehfe della casa 
elettriche a buon mercato. 


SUONERIE fpinto e mem merento: 


Concorrenza impossibile. Sei i 
er L.. 7 a 10,50 ‘a 15,50 a 22 eco. Listinie 
isegni dettagliati perchè ognuno possa col- 

locarli da sè Ricambiasi il materiale chie non 
. Balle Melle © €. Magazzini d'elet- 

tricià, via Due Macelli, 10-11: Roma. 


€ Vini diSuti5 


i delle proprietà de! princi 

LA d'Antuni, prerziati con Diplo- 

n Tor note, Nizza 1894, me- 

18h 2, d'oFL a Palermo 1892, a Praga 
BOS) ti a Besanton 1893. 

”a20 superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 

Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C 

Deposito 

presso, A. Taboga, Roma, Nuovo 

Tritone 44 a 46. 


‘sultazioni 
Idem, Idem dalle 17-13 


Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 


Gusto squisito @ delic: 
Si vende in cassette di latta di Kg. 2500 
a L. 4,50 ognuna. 
Per le spedizioni in provincia aggiun- 
gare cent. 60. 
Deposito è vendita in Roma presso A. Ta: 
bega, Nuovo Tritone 41 a 46. 


